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IMPERO D'AUSTRIA 
fior. 30,000, 


PARTE. UFFIZIALE 


| minimo pre. 
si Vienna 29 agosto. 

NE $. M, con Sovrano Diploma, segnato di propria ma- 
no, si è graziosamente degnata d'innalzare al grado di 
larune dell'Impero austriaco. il presideote giubilato del 















a Tribunale cambiario-mercantile dell' Austria inferiore, Giro- 
limo di Kleimayern , e ciò, in riconoscimento dei suoi lun- 
ghi, fedeli e segnalati servigi 

dl Ù ia 

È : $. M, con Sovrana Risoluzione 22 agosto a. c., giu- 

Malinda 1 su ossequiosissimo rapporto del Ministro di giustizia, si é 





onvenzione. 

]e tanto si 
vvantaggi che 
MO KARRER, 
\COMO TOSI, 
rie a S. Marco. 





graziosamente degnata di commutare, in via di grazia, la 
pena di tre anni di 'avori forzati in ferri, inflitta con sen- 
tenza del Gonsiglio di guerra al detenuto Bernardo Che- 
rubin, per «elazione d'armi, in modo che la suddetta con- 
danna cesserà colla fine del mese di settembre 1851. 














Cambiamenti avvenuti nell’ I. R. Esercito. 

AI tenente-maresciallo conte Co onini-Cronberg, no- 
minato governatore militare e civile del Voivodato della 
Seria e del Banato di Temes, conservandogli l'attuale 
soo posto, fa aggiunto ad lutus il general maggiore de 
Michio per gli affari di quel Comando militare provinciale; 
Il general maggiore barone Stutterheim fu amm»sso allo 
sato di pensione, e la sua brigata presso il 12.° corpo 
farmata venne affidata al general maggiore Carlo cav. 
fi Frank. 









tti a stueco, a » A sini 
te di Francis, Furono promossi: ]l general maggiore in disponi 
o a lucido. — MR} Nità, di Philippovich, a tenente-maresciallo e divisionario 
‘eti laterali, di IR Presso il 12.° corpo d'armata; il colonnello Federico ba- 
etraite, tinello, BÎ "oe di Mervilie , comandante del reggimento di fanteria 
gue stanze al Narone Hess n. 49, a general maggiore e brigadiere pres- 


sil corpo d'armata; ed il colonnello Arminio conte 
Nostitz-Rinek, comandante del reggimento ulani coa'e Ci- 


PROT 
alpe valart n. 4, a general maggiore e brigadiere presso l'11.° 


sigenze di qual 
d uso di nego 
Î, spaziosa e 









Trattato tra l' | 


















rattere di maggiore ad honores. 
Venezia 1.° settembre. 
L'I. R. Luogotenenza veneta dispensò e spedì il 28 
agosto a. c. la Puntata XXII del 
delle leggi, la quale contiene : 


cui si dichiara che le carte d'iscrizio; 
della competente Autori 
per viaggiare nelle Provincie venete. Sotto il N. 207, un 
Ordinanza imperiale relativa alle investigazioni ed alle se 
tenze, nei casi d'opposizione contro gli organi incaricati 
del mantenimento della pubblica sicurezza. Sotto il N. 
un Decreto del Ministero delle finanze, con cui si 


due nuove Direzioni distrettu 

un Decreto del Ministero della 
le camere d'alloggio di passaggio, somministrate a gra- 
duati militari, che non hanno carattere d’ufficiale. Sotto il 
N. 240, una Circolare della Luogotenenza sulla competen- 
za delle Autorità politiche lombardo-venete in affari con- 







nistero delle finanze, con cui si deduce a pubblica notizia 
il modo di trattare le Obbligazioni edolla Crmera antica 
fruttanti il 3 #/, 4, 4 4/3. ed il5 per 0/o estratte a sorte 
il 1.° luglio 1851 nella serie240, nonché l'Obbligazione 
domesticale degli Stati provinciali della Carintia, che in 
seguito vi venne pure compresa. Sotto il N. 212, ur Or- 
za del Ministero della giu-tizia, con cuì si notifica che 
gli ufliciali pensionati, e quelli che lasciarono il servigio con- 
servando il carattere militare, non verranno più chiamati 
ad esercitare l'ufficio di giurato. Sotto il N. 243, una 
Circolare della Prefettura delle finanze sul daziato delle 
merci destinate al consumo nel Regro Lombardo-Veneto e 
soggette al to. Sotto il N 244, altra Circolare sul 
ilo, se sussista tuttora la &seozione dal bollo per gli 
atti giudiziali in oggetti contenziosi per_l'interesse delle 
cause pie, di beneficenza e di culto. Sotto il N. 215, al 
tra Circolare relativa al commercio nel Circondirio confi- 
nante coa liquidi soggetti a controlleria. Sotto il N. 246, 
l'Ordinanza imperiale, che stabilisce l’ organizzazi del 
sersigio dei porti e del servigio sanitario marittimo nella 
Monarchia austriaca. Finalmente, sotto il N. 247, un'Ordi- 
nanza del Ministero del commercio, cof cui si prescrive 
che le notificazioai d' Ufficio, spedite alle Gazzette, sieno 
franche di porto. 
Brescia 29 agosto. 
NOTIFICAZIONE. 

Luigi Baronio, di Chiari, Provincia di Bresci 
28, cattolco, ammogliato, con un figlio, camparo ; 

Francesco Corsini, pure di Chia i, d'anii 25, nu- 
bile, cattolico, coatadino, soldato dell’ I. R. ri ‘ggimento fanti 
conte Haugwilz; 

Furono, previa legale constatazione del fatto e in se- 
guito all'essurita ordinaria inquisizione, con sentenza 19 
corrente del Consiglio di guerra, dichiarati colpevoli, me- 
diante concorso di circostanze, d'avere, nella notte del 31 
maggio 1849, in compagnia del già giustiziato Battista Cor- 
sini, aggresso armata mano, e spogliato di circa austrische 
lire 20, un indiv:duo, che, in un legno ad un solo cavallo 
guidato da un vetturale, oltrepassato il ponte sul Fiume 
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d'anni 


AI comandante del provviso-io Comando di piazza in 
Gloggnitz, capitano Giovanni Streitenfe!s, fu conferito il ca- 


Bollettino provinciale 
Sotto il N. 206, un Avviso del Governo militare, con 


, munite de. Visto 
servono anche di legittimazione 


notifica 
che la Direzione. distrettuale ‘di finanza di Carlsburg vie- 
ne trasferita a B:00s, e che s'istituiscono in Trans:lvania 


ul compenso per 


cernenti le adozioni. Sotto il N. 214, un Decreto del Mi- 
















































































Oglio, si dirigeva verso Chiari : Luigi Baronio inoltre, me- i 
diante propria confessione, e Francesco Corsini, mediante 
prova testimoniale, legalmente convinti d' essere stati rispet- 


sesso di 
— In-base pertanio al Proclama 10 marzo 1849 di S. 


gl' inquis 
daanati, oltre all’ obaligo del solidale risarcimento verso 
l'aggresso, alla pena di morte, di eseguirsi colla forca. 


blicazione della sentenia , atteso il verificatosi concotso di 
speciali motivi di grazia, e in considerazione delle angustie 
di morte già sofferte dai due condannati, commutata in vi 
eccezionale in quella dé 5 anni di lavori forzati con fe 
leggieri, e, previa analoga intimazione, posta in data d'oggi 
in esecuzione. 


seppe Pi 
nato a 'S. Gioràfini del Dosso, Comune di Quistello, d' 
anni 30, convinti e confessi di possesso, il primo di seritti 
antipolitici, e l'altro di un facile, furono cond nati, il 
Piccinini ad un anno, ed il Besutti a cinque anni di car- 
cere daro. 


fermò in via di diritto; ma, considerato che il suavvertito 
possesso nel Pictinini e Besutti si verificò solo anterior- 
mente all'ultimo Proclama 19 luglio p. p. di S. E. il sig. 
Feld-maresciallo conte Radetzky, trovò in via di grazia di 
commutare la pena del Piccinini a soli quattro mesi di 
carcere semplice, e quella del Besutti a tre anni di duro 
carcere. 

Dall I. R. Comando di fortezza, Mantova li 23 ago- 
sto 1851. 73 

L'I. R. Tenente-maresciallo com. della fortezza 


Le gravi sventure, che colpirono molie famiglie in 
varii Comuni della Provincia di Vicenza, in causa dell''im- 
provviso straripamento dei torrenti, e specialmente del Brenta, 


successo nella notte del 34 luglo p. p., sventure di cui | Baviera, è de: 
già parlarono i pubblici fogli, mossero l' Eccelso I. R. Mini- | I° Austria per 
stero dell'interno ad attivare a favore degl'infelici dan- | be 


neggiati una colletta generale di sussidi in tutt i Domi- 
nii della Corona. Non dubitasi che anche in questa circo- 
stanza la carità cittadina non verrà men) all appello dei 
reverendi parrochi ed Autorità locali, accorrendo a sollie- 
vo di tanti sgraziati con denaro ed indumenti, che rac- 
coli, verranno questi, da apposita Commissione istituita, 
equamente ripartiti e convenientemente inpiegati a van- 
taggio dei danneg, 





stria è 





nei mesi d'aprile e di giugno del 1849, in pos- 
ri. 





Feldmarestallo conte Radetzky, vennero entra 
|, pei delitti di possesso d'armi e di rapina, con- 








una strada 









La quale pena tr, due giorni dopo la regolare pub 








Pel $ 3.9, la Bavier 
Brescia, il 22 agosto 1851. ale 
LI. R. Conanlante militare di città R: 
Tenente-macesciallo Barone Susan. 
( Gazz. di Brescia.) 
Mantova 29 agosto. 
NOTIFICAZIONE. 
Tradotti dinarzi a questo Consiglio di guerra Giu- 
inì, d'anni 23, di Mantova, e Seralino Besutti, 
in Boemi 









Rassegnate le relative sentenze al sottoscritto, le con- 







cinanze di Ki 
bliga di teri 
minate nel $ 4.°; l' Aust 
stesso tempo quelle acc 








20 1838. 


strade ferrate è mai 
austriaca di strade fe 





bar. Scnutzio. 
(6. di Mant.) 








era deplorabi 
PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 4.° seltembre. 


una grande devi 
e col nord-ovest d' 













cidente d' Europ 
sulla Mur, il litorale 
sto în comuni 
ridionale, e più oltre coll 








mezzodi della G 
aspetto, si 
portante e 














che in quelli. 
A] proprietario, 
antim. alle 12 


corpo d'armata. 
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Roberto e Drurs 
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Mie memorie de la seu 



























TA. VII 
800 Mia entrata nella vita attiva. 

1 785 ( Continuazione ) 

n Coa la famiglia Micawber passavo le mie ore d'ozio. 

NTO. MY Ni procarciavo io stesso la mia peculi ir colezione, consi- 
Sete in un perng'di latte cd un pane dello stesso prezzo 

ATI {dieci centesimi), e serbavo un altro pane ed un pezzo 

mn" MI di lotmaggio sulla seansia d'un armadio per ta mia cena, 
Albrché mi riducevo a casa la sera. Quest' era, ben so, 
ta forte sottrazione a'sei o sette scellini del mio salario 





tellimanale, e col rimanente bisognava ch'io mi sosten- 
lassi la settimana intera ; onde si converrà che’ quest' ub- 
sus Bj TA cosa non era agevole per un giuv:netto, il quale, dal 
prtedae line mattina sino al sabato sera, .non aveva nè consiglio, 





“aja7 10 0 incoraggiamento, né conselazion, nè soccorso, nè aiuto 
TIRI RIT ine, sì sprovvisto d'ogni esperienzs, qual 
SE freni cedessi a certe tentazioni? Dimentico che 
È) È ig tuti i miei pasti erano a earico mio, m'incontrò due o 
Sn e e dia dii 
so e vento AR 

() Vle Appendici de' NN. 143, 144, 145, 159, 453, 156, 
ino: 9° Dj 18 162, 16008, 100,170, 174, 175, 176, 180, 181, 

 Hinoe; "(Bj 12,180, 187, 188, 191, 492/193, 197, 198. 
A Gazzetta DI VENEZIA si riserva la proprietà della 

STO. traduzione. 


ZEN 
i, 


tre volte, nel recarmi al banco, di fermarmi dinanzi ua 
offelliere, e colà, sedotto dalle ciambelle scartate, spendervi 


desinavo in pensiero, o comperavo, quando un pane d'un 
penny, quando una fetta di torta con l'uva passa, svcondo 
lo stato della mia borsa. Allorchè desinavo regolarmente, 
mio cibo era unetocco di vitello 0 di manzo arrosto, 
ch'andavo prendere io stesso al bettoliere; talora mi con- 
tentavo d'un po'di cacio e d'un bicchiere di birra, che 
mi recavo bere in una misera taverna all'insegna del 
Leone. Mi ricorda, infine, che un giorno, col mio pan sotto 
il braccio, rinvolto in una carta a mo'di lbro, entrai, 
presso il teatro di Drury-Lane, dal fumoso ostiere del 
Manzo alla moda, e mi feci servire una porzione di 
quella leccornia. Alla vis'a d'un avventore della mia taglia, 
il cameriere mi guardò da prima come smemorato, poi 
andò per un suo compagno, a fine di rendero partecipe 
del suo stupore o della sua ammirazione. Gli diedi mezzo 
penny a cagion di mancia, ed ei non vergognò d’accettarlo. 

Un'altra volta, il mio ardire mi valse un ammira- 
tore”di miglior: coscienza: era dopo it mezzodi, faceva 
caldo, e la congiuntura, non so più qual fosse, mi pareva 
meritare alcun che di speciale: fors' era 1’ anniversario 
della mia nascita; fatto sta ch’entrai da un venditor di 
liquori, e gli dissi: 
hà pai dual & la vostra birra di miglior qualità, di qua- 
lità squisita ? e quanto la tazza ? 

— Tre pence la tazza è il prezzo della vera stun 

ing ale, ei rispose. 
tua — 0r fore lagiati mettendo fuori i tre pence, 
versatemi una tazza della vera stunning ale; e che la 
trabocchi! * ‘ 

Il venditore mi squadrò dalla testa a’ piedi con uno 
strano sorriso, e, invece di trarre la birra, volse il capo 
e disse alquante parole a sua moglie, seduta dietro di lui; 
la quale si ‘alzò, ed entrambi stettero a contemplarmi un 








momento , si cl? io ero confuso. Ei mi fecero poi parec- | allo stesso modo degli altri impiegati del ban 
chie interrogazioni : chi fossi, qual nome avessi, qual fosse 
quel che avrei dovuto conservar pel mio desinare. Que' di, il mio stato, donde venissi e ove andassi. Mi piccai di 
secretezza, e debbo accusarmi d'avere inventato non so 
che storia, la qual sodisfece, del resto, e il marito e la 
moglie, poich'eglino si determinarono ai empiere un bic- 
chiere, bench' io supponga che non l'empiessero di vera 
| stunning ale. Ma, tracannato che l’ebbi, la moglie, ac- 
costandomisi, mi restituì il mio danaro e mi diede un ba- 
cio, tra d'ammirazione e di compassione: son certo ch’ el- 
l'aveva un ottimo cuore di donna. 

Non esagero punto, prego che mi si creda, nè la 


chevolmente Duvi.te. 


fe provai uva certa 


erami sembrata umiliante? 
mia dignità; con ciò sia che non avrei 


Il Foglio delle ordinanze del 26 agosto, del Mini 
| stero del commercio, contiene il trattato tra l' Au= 
Baviera riguardo al conginagimento delle 
strade ferrate da costri 
Esso fu sottoscritto dai ripettivi plenipotenziarii il 
21 giugno a. c. in Vienna, e quivi furono scambiate 
le ratifiche il 3 agosto anno corrente. 
Il trattato contiene, in otto c 
grati. Nel $ 4.9, la Baviera si obbli 





in ambedue gli Stati. 








‘esso Salisburgo, e da Rosenheim al 
AI 


cuzione di quelle due linee, un: 

confine presso Salisburgo fino a Bruck 
un’ altra dal confine presso Kufstein fino ad Innsbruck. 
isume di condurre 












pvece Si obbliga’ di con- 
‘a dal confine bavarese sino a Linz, 
in seguito fino a Vienna. Il risul- 
tecnici dev' essere comunicato reci- 
Pprocamente tutt'al più sino alla fine di 
ranno inoltre fatte le necessarie rilev: 

rî, per còngiungere:ta‘rete di strade fertate Tii= 

ii ia. Nel $ 4.9, il Governo austriaco si 
nare fino a Bolzano, ed 
prima della fine del 1852, 














ere i punti di Bolzano e d' Innsbruck. Pél 
‘ongiungimento al confine presso Salisburgo 
a Klesheim, quello presso Kufstein nelle vi- 
ersfeden. Nel  12.°, la Baviera si ob- 
re, pel 1.° m; 






Salisburgo sino a Bruck sulla Mur pei 4.° ‘imar- 


Il grande vantaggio di questa congiunzione di 


nifesto. La direzione della rete 





esclusivamente a settentrione c' 





mezzogiorno. Egli 
che le strade ferrate facessero’ così 
lenti progressi nella Germania meridionale. Se, quan- 
do l'Austria si accinse alacre a coprire di vie fer- 
rate il suo esteso Inipero, si avesse preso anche 
colà, nello stesso momento, una pronta risoluzione, 
non sarebbe venuta la necessità di raggiugnere con 

ione la congiunzione coll’ occidente 
pa. Il trattato, conchiuso colla 
pdiare al tempo perduto; è 





su ambedue le sponde del Dani 













ione pros: 








sarebbe stato dicevole ostentare veruna superi 
gine: tacevo intorno alla mia famiglia, né altra distinzione 
cercavo fuor quella, che mi poteva ottenere il merito d'es: 
sere diligeute e sollecito: giustizia, che mi fu resa facil- 
mente. Forse, però, il mio contegno e le mîe maniere 
contrastavano ancora colla familiarità, ond'usava con tutti, 
poichè, quando mi fu cereato un soprannome, mi venne 
dato quello del Piccolo gentiluomo. Mi venne altresi in 
pensiero di valermi del mio talento di narratore, tinto 
stimato da Steeifsrd, e n'ebbi un trionfo, che trasse ad 
invidia Putata farinosa ; credo anzi che quel nobil figlio 
scarsità de’ miei mezzi, nè le difficoltà della mia vita. La- del pompiere mi desse un di dell'aristocratico: ma avevo 
voravo a tull'uomo da mane a sera co'miei colleghi, e 
non tardai ad essere quasi così mal vestito com' essi. A 
lungo andare, se Dio non avesse avuto pietà di me, sarei 
certamente diventato un ladroncello od un birrichivo di 
piazza ; poiché, quando il sig. Quinion mi regalava qual- 
che scellino di gratificazione, non mi facevo punto coscienza 
di pranzar quel di più copiosamente, o di servire i miei 
| compagni di 18 0%di caffè. Avevo in ispetie una propen- 
sione all’oziare, che mi spingeva, ora verso il mercato di 
Covent-Garden, ove guardavo gli ananassi cor una certa 
cupidigia, ora sotto gli archi d'Adelphi, misterioso labirinto, 
ora, infine, dal lato d'una taverna presso il fiume, ove i 
carbonai si davan la posta dinanzi la porta ed allegra- 
mente ballavano. Mi divertivo d'essere il muto testimonio 
: di quella danza volgare: che mai dovevano pensar di me 
i danzatori? 

M'ero io così a poco a poco assuefilto ad una con- 
dizione, che in sulle pri 
E' si sarebbe edoe, tante ero riuscito ad ascondere 
l'umiliazion mia. E questa pur anco era una cura, che 
mi prendevo delli a 
voluto ch'altri sapesse quant avessi patito, quanto ancora 
patissi. Compresi. in brese che, trattato dal sig. Quinion 


dalla mia Mick Walker, ua certo Gregors, capo degl'im- 
ballatori, e Tipp, il carrettiere, il quale mi chiamava ami- 


Mi pareva tanto difficile sottrarmi a tal fatta vita, 
che, scrivendo alla Peggoty, mi sarei ben guardato dallo 
svelarle la verità e dirle quanto fossi infelice. Coa essa 

la; e poi, a che disperare 

"la povera donî?, rie ping già fatto di necessità vini > 
Le strettezze del sig. Micawber aggravavano le mie noie: 

Nel mio abbandono, m'ero affe 
quante volte andai vagando tutto impensierito, portando sulle 
spalle il peso dei debiti del marito, computando gli spedienti 
della moglie ! Îl sabato sera, questa preoccupazione turbava 
fin auco il piacere, che sentivo nel vederni libero per tutta 
la giornata della domenica, co’ miei sette scellini in saccoccia. 
Duraote quelle ventiquattr* ore, le confidenze di mistress 
Micawber erano naturalmente più lunghe ed espansive; ma, 
per buona sorte, le terminavano sempre ad un modo: dopo 
siaghiozzi da fendere il cuore, la trovava una transizione per 
cantare. una canzone od una ballata; ed il sig. Micawber, 
dal canto suo, dichiarato ch' aveva di non poter ormai altri 
aspettarsi che d'andar vivere in prigione, cenava di buon 
appetito, e si coricava, calcolando quanto gli costerebbe un 


ionato alla sua famiglia; e 
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lutare con sodisfazione e con gioia il trattato con- la questo punto, ed in tutte le altre cose che marzo 1785, ed entrò nel servigio dell'armata austriaca TIROLO de 
chiuso, come il fondamento ed il precursore di un costituivano una parte integrante della Costituzione nel 1801. de — x _— Innabruck 29 agosto. po 
‘movimento commerciale, che dee sostanzialmente pro- del 4 marzo, finchè sia emanata la nuova forma, de- Un fornaio di Vienna ha formato il piano per l' e- | . M. il Re di Prussia è qui arrivato ieri very, li 
metinento ri a Corr. austr. lit.) | cidono le leggi È; i e la volontà del M ione d'un graudioso forno per azioni, il cui scopo sa- | ranotte da Hohenschwangau , sotto il titolo di ta tual 

po seen Questa è la nostra condizione. Essa corrispon- | rebbe quello di fornire pane per la classe. bisognosa a | Zollero, e parti questa mattina alle 40 64/3 perg gi mi 
; PAPA . | de ad un bisogno incontrastabile, al bisogno di usci prezzo basso. vanni, ala volta d' Ischi. (Bothe fur Tird) cp 
be ciro 1 Mesero FOA. Lo; delgiibizal Bitogno, dela ccela Da Ischl viene annunziato che il Principe Carlo STATO PONTIFICIO 


L'impressione, € = 
del 28 corrente fu innegabilmente profonda. Nella ( Reichszitung.) |g; Baden entrerà nel servigo dell'armata austriaca, © Roma 26 agosto. 
quanto prima partirà alla volta d'Italia. La festiva ricorrenza di S. Lodovico, Re dp 
al ni 


serietà, con cui siamo avvezzi a tener dietro agli 
7 s > interessi susan. 
gua ci ap la pubblica o, ed ia Alla Gazzetta di Lipsia si scrive da Francoforte | cia, si celebrò ieri con divota pompa in questa Chie 
"esa n. 





Anche la Gazzetta di Vienna reca, nella sua par- 








quanto ci fu possibile, la pubblica opinione, ed in- ufficiale, la data, che togliemmo già dalla Corri L = Si frndiiei 6 x 
contrammo 43 per tulto ca sentimento, che, per lo ara austriaca, cioè ee duca decreto del | che l'Imperatore d' Austria ha in mira di visitare la for- | zionale francese GS fisti 
stato delle cose, dobbiamo chiamar naturale. I Re- | ministro dell'interno venne imposto, per ordine Sovrano, tezza di Magonza. ( Corr. Ital.) Gli EE! e RR. signori Cardinali assise, BI che 
scritti Sovrani non potevano riuscire inaspettati, per- | alle Commissioni per l'esonero del suolo ,-di affrettare LI R. Ministero Li Fommercio ha pubblicato che secondo il consueto, alla messa solenne, che fu Pontine nazie 
chè la necessità della risoluzione, che fu loro di | possibilmente e di portare a termine le operagioni ad esso | | va del Go ‘della Dalmazia dell’ anno ‘4836, da monsig. Castellani, Vescovo di Porfirio, sacristà dg anch 
base, era da lungo tempo universalmente sentita. | esonero relative, essendo volere di S. M. che le elezioni T' ordinanza le "Cons i er ra Bs Santità. Su PU ja si 
La questione sull'esistenza e sulla possibilità della | sosronsmente concesse al popolo dell campagna sieno man questo Rupe Coni & gel pome; Pe o rene: Vi assisletto similmente il sig. conte di Ryy fl ** 
Costituzione del 4 marzo 4849, non era più nem» | tenute nella piena loro estensione. SAT e e io ancora | ambasciatore della Repubblica francese presso last fi 2° * 
meno oggetto di discussione; e si sarebbe dovuto in vigore; e che quindi furono falle pratiche per avere | Sede, cogli addetti all Ambasciata. Sata BE che 
credere che la risoluzione ‘dell'Imperatore trovasse rese ET il risarcimento delle rapine, avvenute nell'anno Sere. so Nelle ore 5 pomeridiane, vi si recò la Santità d si ai 
gli animi preparati. Donde adunque la sorpresa, NOTIZIE DELL’ IMPERO pra una carrozza postale. (TZ). | siro Signore Papa Pio IX, il quale fu ricevuto al ia” fg 309? 
che pur si manifestò? Derivava forse dall’ essenza po, Altra del 29. del sacro tempio dal prelodato sig. ambasciatore ; gal. fd 8" * 
dei Rescriti, 0 dalla loro forma, © dal non iscorger- ico 28 ogorio 1. x S. M. è partito iersera. per Ischl. Il teventemare- | generale Gémeau, comandante la disione di seggi fi È? 
ne subito la consessione ? Nel corso d'oggi, scrive la Lit: Zeit. Corr. giun- | ssallo conte Grinne è il sole, che ha accompagnato il Mo | francese in Italia; dai signori Cramayel, Pra ne Lt 
sero comunicazioni telegrafihe dalla maggior parte delle | narca. Il presidente del Consiglio, principe Schwarzenberg | visione, ispettore ; Vaillant, generale del genio; e Leu magi 

M Ù tinel 


Noi ammettiamo che, per procedere tranquilli iran di lori N c sd 

e sicuri, conv innanzi tutto vederci chiaro. Sco- | capitali rovincie, quanto ai Sovrani Reseritti rela- | è partito Ì fin da ieri mattina. (Emp. di Y.) | ant, lodi brisalà; da GIU 
so" Rcacriti Sovrani, come ci fu dichiarato, si fi | tivi alla Costiuzione. La disposizione ‘mperile fu accolta EI ) | lant, generale di brigata; da tuti i colonnelli 
da per tutto con molta fiducia, e sallata come una ne- Innanzi la partenza di S. M. l' Imperatore per Ischi, 


corpo del presidio, non che dal sig. canonico Pg 


cesuperiore , dal clero di S. L'.igi, e da molti ela 


























quello di porre un termine al provvisorio, che po- IL 
neva a repentaglio tutti gl’ interessi dello Stato. In cessità da tanto tempo riconesciuta ; Muite le notizie soro | vi fu ieri gran trattamento al castello di Sebanbrunn, al | gtici francesi, che attualmente sono in questa d 
che consisteva questo provvisorio ? È egli cessato? | quindi assai favorevoli. Soltanto a Trieste l' aggiotaggio | quale vennero invitati tutti ministri, i consiglieri d'Impero Il Santo Padre, dopo di avere orato inn omino, BY serzi 
La Costituzione del 4 marzo era valida, finchè | cercò di trarne qualche profitto, e perciò si alzarono mo- | è parecchi generali. gustissimo Sagramento ed all'altare del sea creto 

non era abolita. Le pubbliche relazioni della nostra | mentaneamente le valute. (Lloyd) La prima proposta, che verrà fatta a S. M. l'Im-| immensa adiitndine ‘arrafti sal GOT oa si pe 
la predella dell' altare maggiore, e si assise in una ve Lot 








vita politica trovavano solo in essa e mezzo di i n in Ù 
dra TN IIS RI GA idinte. Verdha do- La Triester. Zeitung, nel N.49, si dichiara con- | Peratore dopo il suo riterno, Naro riguarderà la questione o È 

vato credere, non poteva consistere Îl nostro prov- | traria ad un decreto del Ministero di finanza, che abbiamo Colin irc timgintinti alia et dite) Se it,|EIL:A Ale eggoto corna Li 
visorio; eppure la era così. Lo stato provvisorio, se | di recente comunicato, e che ha per iscopo di proteggere et radon A sur. pei der Ù el piede i nominati per 
non v'era formalmente, si avea però nella pratica. | i raffinatori di zucchero del Regno Lombardo-Veneto dalla S. M. l'Imperatore, come udiamo, avrebbe rinunziato | "288% il clero, molte dame, le deputazioni di ogni ag 
Le opinioni e le condizioni si erano in due anni i concorrenza dele raffinerie degli Stati tedeschi della Co- al progetto di partire direttamente da Ischl per Verona. Ei | © d' ogni grado dell'armata, unitamente a numero y 
grandemente cangiate. fona, sorta all'improssiso in seguit allo stato della valuta, | ritornerà prima a Schonbrunn, dove, dicesi, si fermerà due | 59 di semplici soldati di questa guarnigione francese. 
Noi parliamo dell'opinione generale, e quindi | mentre a queste, che ora proporzonatamente pagano un giorni, indi partirà, per la via di Trieste e Venezia alla | _y, Lai palin dalla chiesa, fu accompignaa sy 
prescindiamo da singole voci, che, senza intendere il | dazio più tevue, d'ora innanzi non sarà più accordato di volta di Verena. Dalla conferenza d' Isc, si spera uno | 204 CITOIAA. a sullodato sig. ambasciztore, dai guy 
sente, vogliono discutere l'avvenire possibile. Ora, | chiedere ed ottenere dalle relative Autorità di dazio e di scioglimento corrispondente ai desideri dell' Austria, riguar- Lanbo see: carine al clero di S. Luigi. 
ii ale opinione generale, era fermo che la pur va- | controllo di Trieste, Gratz ed Innòruck carte d'invio o | do alla questione, non ancora stabilita tra ques'a e la | . "0 ni corpi di milizia francese erano schiera:i pù 
Prussia, in quanto all' accedimento dell' Austria con tuite le | P'9224 Innanzi la chiesa, con_la musica militare, la qui, 






















lida Costituzione del 4 marzo, accolta con conten- | bollette di abbuono ‘per. ispedizioni di zuccheri nel Regno io q usa È 
tezza per cagioni, che non vogliamo farci ad esa- | Lombardo-Veneto. La Triester Zeitung considera in que sue Provincie alla Confederazione germanica. anche durante il bacio del piede, alternava coll'rgase 
minare, non era più vitale; nell’ opinione generale, | sta misura come un nuovo danno per l'infelice stato della (Corr. Ital) | MOmosi conceniì. 

ROTTA Durante la giornata, numeroso concorso di Rona 


era fermo che una gran parte delle disposizioni di { carta monetata, come un cattivo esempio l' improvvisata » è, " Ò 4 Li adi i h 
quella Costituzione non ptt ala non po- | istituzione di una nuova barriera dganle. Noi pie la Li dugtrie porta 1a Nata, del nomi degli Anstciaci, Arasse, a venerare) lu, qpel.anere tempio la memoria di pi 
tevano corrispondere, agli effettivi bisogni, perchè | consideriamo semplicemente come una misura passeggiera, te feetpra Ipo) la_ medaglia all’ Esposizione di | sauto Monarca. (6. di R., 
portavano in sè troppe di quelle fallaci teoriche, | ma tale da non pregiudicare alcuno. ndra. Questa distinzione è toccata a 120 Austriaci. REGNO DI SARDEGNA 
spinte alla superficie dai movimenti dell'anno 41848. Il parere della Triester Zeitung, che ai raffinatori « Le notabilità francesi, che si trovavano riunite iu ( Nostro carteggio pri 
Da un canto quindi, validità formale della Co- | italiani dovesse essere accordato il pagamento del dazio in | Frohsdorf, sono perzla maggior parte già ripartite. Ii di 
stituzione ; dall’ altro, la persuasione generale della | carta monetata, ci sembra impraticabile. Giacché, in primo (Emp. di V.) Torino 28 agosto 
sua impossibilità. In ciò consisteva il provvisorio | luogo, esso trarrebbe la conseguenza di una considerevole REGNO LOMBARDO-VENETO Siccome vi scrissi, il Re partirà lunedì col suo sepali fa sci 
della nostra condizione; in ciò la finzione, di cui par- | diminuzione negl'incassi; ed in secondo servirebbe d'e- Ferona 28 agosto. per Cuneo, o:de assistere alla cerimonia del colbcines, 
della prima pietra sul ponte della Stura; di là paseri: 





































la l'illustrazione, pubblicata dopo i Re” -ritti, Il prov- | sempio agl' importatori di altre qualità di merci nel Regno S. M. il Re di Wirteni 

visorio era il sentimento generale. Lombardo-Veneto, per esigere anch’ essi una tale fciita= era qui giunta n dei the) i dm. del 25, Montenotte, quindi a Genov 1 della 
Ad esso fu ora posto im termine. La forma, | zione; facilitazione, che in diritto non potrebbe esser loro | veniva accolia ed osseguiata alla Stazione di Porta Ve- Hl simulacro di battaglia a Montenotte ricorderà qu; fl serra 

nella quale l'Austria sarà governata per l'avvenire, è | negata: e così ne deriverebbero ancor maggiori danni per | scovo da S. E. il Governatore generale civile e militare, fumosa, che nel 1796 apri il passo in Ialia all da î 

Ci Liegi Lera dti focalizza Srna Gi lu le finanze. (Corr. Ital.) Feldmaresciallo contè Radetzky, accompagnato dal pis francese. Il di 4 fo di settembre prossimo, il 5.° regginens fl | d' aut 

narca. d nat inte, ci i quel *# $ FIT URI ASI -maggie i incl soggiornerà a o e il 6.° a Spigno. Le io 

che hanno leali intenzioni verso lo Stato, che il ri- Il Ministero di commercio ha emanato un'ordinanza, gra M) pi rta li adotti si Tirol colle bri Qu ten o ri Te 

sultato di tali deliberazioni non si faccia aspettare feta quale viene ingiunto a tutte le Autorità subordinate | rione del regio Ordine Wirtemberghese, pochi giorni sono tenoite superiore, parte a Montenetie inferiore. i si fe È © primi 

a luogo; noi per altro non disconosciamo quanto in | 2! medesimo di spedire ex Ufizio le scoperte geologiche conferitogli a Venezia dal Re, pregò la M. S. che volesse | Meranno. La brigata Aosta rappresenterà l'esercito A per | 

esse vi sia di arduo, e non cerchiamo tale difficoltà | di qualche importanza alla Società Werner fondata a Brinn. degnarsi. di onorare la sua’ mensa, unitamente al di lei striaco di Beaulieu; la brigata di Savoia rappresenterà i È © ingres 


divisione francese Laharpe; il 17.° reggimento la divisione fl udire 


nelle particolarità del nostro Stato, ma rivolgiamo i Il Ministero di commercio ha ordinato che sieno ri- | seguito, alla quale gentile istanza annui graziosamente |’ ec- Ma Gli ori 
issena. Gli ordini per questi studii milita 


nostri sguardi là dove dee avere ordinamento una | stabiliti e ristaurati col maggiore sforz® e sollecitudine tut- | celso Viaggiatore. Alla fine del pranzo, S. E. il Feld-ma- 















































































































parte grande ed importante delle relazioni, onde |ti i i i li i È n dii todi lisi i irabil di) FEST) 
ana gere pi Imperia ie rio, e | O pei fe a gu i cale nda {ri Do i nd Don a bl li co dl | o pr ene, cn ergo di Pere lf 
no capirà che intendiamo parlare di Francoforte e | mente ai bisogni della comunicazione N HpstisrhiGrdzieclenrad tata dettati Li to, dal Ci di l Mina (co orta Lo MIEI 
della Confederazione germanica: copedba i, i ; . ; di Francia per la salvezza e la gloria della sua patria; | sto, dal Comardo generale della Divisione miliare di Ge ff luogot 
cordo con noi, Vane germanica; OgRama RA de L' ambasciatore austriaco presso la Repubblica fran- | © il prode guerriero, già divenuto Monarca, ne porse un | nova, firmato La Marmora, coma. dante generale provis- 
prgn] Ra ea | barone di Hibner, è partito quest'oggi da qui, di ri- | altro alla salute del nostro eroe, che sul canuto suo crine rio la_ Divisione medesima. Î 
paglia pn) all'essenza ed all'importanza della i ione eo Ep ebbe avant'ieri sera una lunga | ha fatto ultimamente vie più belli rinverdire gli allori. | < ua ragparna saranno eseguite alla presenza [È perato 
Fonit tc Rarig col sig. Ministro presidente Principe di Schwar- Dopo la mensa, S. M. il Re si compiacque osser- | S:.n* " quale, Subito dopo, si recherà a visitare per vB cho gg 
RICREA O Gio clelo Ledliioto: la eau zenberg; e venne accollo due volte in udienza da S. M. | vare tutti i pisni fortiticatorii di Verona e dei suoi con- | P'!"M2 volta la capitale della Liguria. Le informazioni, d' Aus 
ga large li spcargrioon aio ruperatore. torni, e quindi, preso commiato dal Feld-maresciallo, si ri- n ricevono da quella parte, assicurano che sarà accolto è È | ingiem 
i e ce cme iggitnani del Monaci | Leggesinella Zi €. Z.: © A quanto udiamo, contem- | POSe in viaggio: dopo le ore 4 pom., alla vola de'stoi | 1a cogliere q Sta DIRO Tano vosdera che im 
Rescritti di 8. M., ma noi non sappiamo spiegarceli | P®FaNcamente al trattato di commercio, ne verrà pure con- Stati, per la via dello Spluga. (.F. di Ver.) |À cogliere quess occasione per presentare un'istanza o 
altrimenti. Con essi è abolita la Costituzione del 4 | Chiuso un altro tra l' Austria e la Sardegna, in riguardo Como 24 agosto. Jettiva, diretta al richiamo degli esiliati del 4849. Per que ; 
Marzo: al posto di esso, ne sarà a suo tempo messa | 2ll'impedimento del commercio di conrabbando ai confini. Questa mattina, slle ore 2 e 9 minuti, si senti un"; ‘9,3%, Ministero è poco disposto ad accogliere ne fl} 19 28 
un’ altra. Gli obblighi della Sardegna, che in questo rapporto già | altra scessa di terremoto, più forte che non fosse quella | veluglo questa domanda. Il presiden'e del Consigio e 
L'interesse della pubblica sicurezza, della tran- | 32SSistono in forza d'un trattato, verranno adattati alle | del 3 corr. Alcune case n'ebbero leggiere screpolature, ' tuttora a Sestri; ha continui abboccamenti col mici! d6gusi 
quilità, dell'ordine legule, richiedeva che fossero re: | disposizioni del noto arcordo, ed assunti nel tratato di | ‘pecalmente. nei lccali superiori. Pare che queste scosse inglese Abereromby. Il fido consigliere del Re nia è ess Bh Per 01 
Golate separatamente, prima della sua abolizione, alcu» | COMMErciO ; f.rmeranno però un soggetto separato di trat- | diventino di moda! | neo agli al parecchi di buon accoglimento, che si pr allonta: 
ne relazioni, che servivano di base alle disposizioni del- | ‘ative e determinazioni. » Altra del 26. rano dai Genovesi al figlio di Carlo Alberto. truppa 
la Costituzione del 4 marzo. La riconosciuta eccellenza L'IR. generale di cavalleria, S. A. Ferdinando, Du- Aoche nella nosira Provincia la malattia delle use 'vigio e CIA avvenuto un aliro fut, che mete inioe fi 2° 0 * 
d'un’ estesa riforma sociale , indusse il Monarca a | ca di Sassonia-Coburgo-Gotha-Cohary, cessò di vivere ieri, | ‘? desolando alcune campagne. (G. di Mant.) piglio i nostri conventuali. Fu deciso in Consigio di daoha, 
pronunziare l'assicurazione della sussistenza di essa. ! dopo una lunga malattia di più mesi.” Egli nacque il 28 RA nisti di cedere l'antico monastero di S. lonzo (Ns f Isoni 
per ist:bilirvi un Deposito di mendicità. Nel 1834, veiu Pura 
bakon nuovo, di cui la sua casa aveva bisogno, « se mai i Ho capito allora di che si trattasse. Sin dalla iglia di bi i ian 
Pon. ] , I r sse. sera botiiglia di birra, sci b io ordi bia 
dadi si volgessero in favor suo. » medesima, feci un primo messaggio, poi un altro la seguente ne pa iimboriio da midiia Micivter, one, an ._ Altra pruova della mia discrezione: non apersi boa M 
- Ad conta della distanza delle nostre eli, le nostre | mattina, © così di seguito ogni di della sellimana, prima | occhi e riprese coraggio » Sì asclugò gli | circa questi nuovi emergenti al banco di Murdstore * B | areredì 
candioni rapetiv ctiuivano una criora eguglnza ira | di recarmi al banco, o dopo cserne rlrnto. | Fummo raggiunti da un altro debitore, il quale avevi Grin; € fu questo un de' miei segreti. D'altra pf nipote 
miglia Micawber e me; ma si asrà una novella pruova Così se ne andarono prima alcuni volumi, che il sig. ' con lui comune la stanza, e che portava, | "ia parte | cole di muovo nella giornaliera mia orcaparione : st 
dll mia direzione, quand vr detto che mi sarei fit | Nicouber pompesamene chamena la sua ibreria, e ehe | di lor pranzo, un lmbo di costato! è venni alora erogato | GT tl assiduità stessa, la stessa noia, lo sesso ist 
scrupolo d'accetare Îl menomo into di sedere alla tavola | pasorono a mano a mano dalla casa nella mosira d'un | di sairo ala camera superiore per richiede il copitno | ponga care mento furono le nuove relazioni, che mi 1° 
di coloro, che sapevo in conio conrasio ol becsaio © l lisi vicino; dopo i rulumi qpationo, per mio mezo, | Hopkins di prestr loro clio ed'una forche oo | cottone le colline mio sie ala prigione pr dé [Up 
fonia la piaga mi pose una sera pie- Lepro altri arnesi, che mi fecero grandemente conoscere "l tafioe Hopkins dici cd quei dint cia sua del be ne î di Micivber Gi daterivirà al appro |: n 
À tai un prestatore su pegno, che dimorava tre o quattro | moglie e le ie. Quel È con sua | del benefizio della legge, che permeite ad ogu debior | © * Lon 
— Caro sig. Copperfield, la' mi disse, io non vi ri- | porte discosto : il libraio, fra i È eglo e le suo due figlie. Quelle donne avevano sì scom- | inglese di farsi dichiarare giudiziamente impotente a pr | |" 
aro si la si costo : x tesi, sapera appena leg- | poste le chiome, ch' io mi a glese di farsi dichiarare giudizialmente inipotente a pagere | | 19M s 
altrimenti come un forestiero, ned esito a confes- | gere; egli era spesso pegno dia li i i Pia Stepieila Med siasi che iù va Aa 
Ù sy be REGIA, e 5 fi o fi pre sete renderan. 0 alm ertà vo |} Parso | 
pda - s imbarazzi del sig. Micawber si accostano ad | tratti per lui: laddove il prestatore Pro foteh pel capitato, Fra! eri Forre pi: h tod fi Di |[ESSSR8 ea vita meo ° cia ch qua va ca 
peripezia. mi pregava di coniugargli un verbo, mentre inscrivev , : ponciato meglio, e che în- | non si velgano in favor mio > Babine 
È Vieni a deri Rara n dii ripe di pai ant : inscriveva aj cart un soprabito tanto. sudicio quanto ragnato, mi Vol altresi che vr f Vude | 
Ù È Ca gli poi parte di mistress Mi- | affilò coltello e forch A li che la sua dimora in prigione fs 
pianto, la qual prosegui in questi termini cawber. cases forchetta, ch'io gli riportai due ore ap- | contraddistinta da un atto di filanti ; n; a pe 
& Arpal pg d sia hocson di frmoggio d'Olanda, Questi; alii alli vunoee siend mor msi è hnat | Mo dae a na | (ione, indirizzata alla Comera e I 
. car lac ) otizie x o) » 
cibo a' nostri figliuoli , non iscorgo | mente capitò la peripezia, ed un bel mattino il sig. Micawber | moglie : ella svenne vedendomi; ma, senta, patina aeree reliira alano Mia 


più niente in cucina. Usavo la parola cucina, quando vivevo | fu catturato e condotto nella prigi i del prigi imma 
, prigione del Banco del re. | al pari del prigioniero, ammanti Î jon: 
pai a: ì per la sera un piccolo Era nella prigione stessa il 
prigione un club, del quale il Sf 





















in casa il babbo e la mamma, e la uso itudi — El i der i A 
€ s0atà porsi mente; ia polo pra per, paid là pix LE PARE da al nel IRE la casa; | punchio con le uova, del quale accettai una parte. iwber, com’ uom di a 
in casa di che mangiare. È Credetti ch'ei fosse realmente den. Sor l'ha Non so come si vendessero le ultime masserizie della | autorevole: cab garbo, era dvenuto un mevlr 
— Ah! Dio buono! eselamai. in progresso che, la sera stessa, egli aveva fatto ti seppi | famiglia; ma le foron vendute e portate via, a riserva di | demente Simei Sl cb la sua idea, e ci venne gi 
Avevo in tasca due o tre scellini del salario della | tita a'birilli nel cortile del carce a fatto tna par- | quatro scranne, della tavola da cucina e di due letti, com- | im pprovato: La petizione era stata trascritta ® ® | | 
settimana (il che mi fa presumere che fossimo a mercoledì) aspre Te, à Goa a | preso il mio. Campammo alcuni di ancora nella desolata | a Sue doglio di carta; ognunoxgicevè l'invito d'andar # | L 
e gli offersi cordialmente a mistress Micawher. "| fargli la maia pri seguente alla sua carcerazione, andai | casa di Terrasse-Windeor, sino a che, avendo il sig. Mi. | farla sottose io mome, e si assegnò un giorno 1° e 
\ gli la mia prima visita, non senza essere forzato a chie- | cawber oltenuta una camera per sè Ko pron lat farla sottoscrivere solennemente, come si usa. Mi protst® 





No, no, ella mi disse, baciandomi, non accetterà; | der pi ; È À 

Fg; certa Ù etterò; | der più volte la strada ; e, quando passai la fatal soglia, | Micabwer potè tr: ani s ss | una mezza giornata di vaca n va 

ma voi mi farete un servigio... poichè so che siete la | mi tornò alla memotia il nio eroe Roderic Random, la | gionata sat pri) Cortegiglario Appi- | e m'allogai în tn canto: pena i cp 
, mia so- a Ù 



















secretezza in persona, ad onta dell età vostra. i isfazie i ‘ggeva il docu 
= picci palo) pasta Los ri nea ignoravo del tutto che cosa fosse una ron Cane] tanto necessari gli uni agli a Pa peo PIO n di 
= i iniali {gela e i poter sel i dia perio sia 
Ho venduto io stessa, ella ripigliò, tutta la nostra Il sig. Micawber mi attendeva nel cortile : ei pianse, | fana di S. lati fu ella mie) Arad TR ti Psi.ad A sti chiedono tr nor ina c 
i vpe: i 


argenteria, ma ci rimangono alcune bagattelle... e, bench: i supplicò solennemente di mai dimentica: i 

il sig. Micawber le abbia care, è pur necessario Patev] Rita {o dA pro ph “di nti di coat Ù Po prezzo nello stesso quartiere. Il mio era un piccolo nell 5 Sad pregare, e pigliava un vero piace 
ì ta i ie È h h n: i ita ne ; a il sig. Mi 

nostri poveri figli. Incaricare di tal commissione l’orfana | ispende se non diciannove lire, diciannove scellini e sei Pi pani 3 pia E supe ig pill Cirlioa Sansa ateo d'un Za “ he 


di S. Luca (la serva), sarebbe abilitarla a li i ; È n i " 
( a), sarel rla a libertà, che mi | pence, e'sarà felice; ma sarà misero, se spende la som- | sando che le condiz'oni de'miei amici non rat la sua ET chi © piuttosto con la sodisfazione d'"" BI peutate 
Ù | po, il quale sperava di non invocar invano, °° I nale: mi 














tornerebbero incresciose... Posso pregar voi, caro sig. | ma intera. Dopo questa sentenza, ch' ” ne 
Copperfield ®... i ; n za, ch'egli aveva sempre in | la peripezia, peggiorare, e che intanto potrei, matti , 
1 bocca, mi chiese a presto uno scellino per far portare una | sera, venire introdotto un'ora Halo Prassi] : pins scinta Re umanità dela # file argo 
L 7 Lo Dickens. 


( Domani la continuazione. ) 
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5 — 799. 









msordato quel monastero al Vescovo per istabilirvi un FRANCIA Si nel Journal des Débats 

Gra ir gr 494 ps si assicadi apiri- Parigi 24 agosto. Tua ht delle più onorevoli famigle del nostro 
enone Hi 1 ici Ost, che dervenne loggia Sohri Si assicura che il sig. Magne, ministro dei. lavori | p®©se. Mercoledì scorso ( O agosto) il sig. Alessio di Va. 
Arno di ta) Valentinis aveva proposto l’ acquisto d'altra (es pubblici, sia in prociato di recarsi in Germania, ad ogget- | o", Renero dell’ ex-prefetto di polizia di Parigi, sig. Ga- 
Tr” #58 4-1 Ricovero, ma la proposta venne Fio. to di visitare le strade ferrate di quel paese ed osservare ‘ briele si € annegato quasi dinanzi agli occhi di 





progetti in via di esecuzione per congiungere Ostenda a’ | 810 Suocero, nel lago del castello di Saint-Priest, vicino 
Trieste ed a Genova, e far passare per quella linea la | Tulle ( Dipartimento della Corréze), dov'era radunata tutta 
valigia postale e le mercanzie ed i viaggiatori del Levante !'a sua famiglia. Questo doloroso avvenimento è succeduto 
e delle Indie. [usa il sigaor Valoa faceva una corsa in barca. Abi- 
: ile ari re, reorreva il in un battello, ac- 
LContiona la polemica i giornali itorno all'articolo | compagno die Su ot Gre fa giro, il pate ta 

del sig. Delamarre nella Patrie. Il National, a nome | capovolto, e tutti caddero nell'acqua : il sig. di Valon in- 
del partito radicale, l'Opinion publique e l' Union, a | ciampò con la gamba nella corda del'a vela, e, noa poten- 
nome dei lezittimisti, I» contradficno v.v:mente. Il Jour- | do perciò nuotare, rimase soffocato | suoi tre compagoi 
nal des Débts serba assoluto silenzio istorno 2 così fatte | si sono salvati. E più facile immaginare che descrivere la 
questioni ; e, Lagliendo cecasione dalla relazione, non ha | disperazione della sua deso'ata f. miglia, la quale non è sola 
guari pubblicata dal ministro della guerra sull'ultima spe- | a patir tanta perdita. Il sig. di Valoo non aveva ancora 
dizione nella Cabailia, si fa a dscorrere delle attuali con- ventott“anni , e pei pregii del cuore e della mente ave 
dizioni della colonia di Algeri e dei mezzi di governo, che | va meritato nella società un posto distinto, pari a quello, 
debbono Venir in essa praticati, ad oggetto di promuovere |che con le sue scritture aveva conseguito negli ordini let- 
l'incremento della civiltà. Il Governo militare è ancora, |terarii. Il suo Dipartimento stava per affidargli il mandato 


Sembra deciso che fra giorni il ministro Gioja deb- 
ba lasciare il portafoglio dell'istruzione pubblica. Si ac- 
credita Ja voce che possa sostituirlo îl cav. Cibrario 

Vi ho già scritto altra volta delle tendenze separa- 
tistche del Contado di Nizza e della Savoia. Que' paesi, 
che 5000, a dir vero, un contrasto continuo col principio di 
sazionalità dominante, e di cui si fa tanto sfoggio oggidi, 
anche dall'attuale Gabinetio Azeglio-Cavour, nen contano 
ia una grande maggioranza conservatrice, nel vero senso 
dela parola. V' hanno da nua parte molti reazionari ; stan- 
to schierati dall'altra i repubblicani : questi due estremi, 
che certo favoriscono pochissimo il principio conservativo, 
gi aiutano l'un l’altro per abbattere il Principato costitu- 
sonale ; gli uni vagheggiano un ritorno puro e semplice 
all'assolutismo ; gli altri vorrebbero sostituirvi il Governo 










































e; dal si di piazza, egualmente capriccioso e tiranno. Fino adesso, | a parere di quel giornale, per qualche tempo necessario a | di rappresentante all’ Assemblea legislativa. Il sig. di Valon 
spedizioni Siino in Savoia è a Nizza che fogli reszionarii 0 de- | quella col ha Dtfcato precchi egregi aricoli nella Revue des dene 
rale di di magogici : il Courrier des Alpes, \' Indipendant, la Sen- L' Opinion publigue sostiene non essere attual- Mondes: l' ultimo di essi, in cui discorre della izio- 
© Levit. B iinella cattolica, da una parte; il Patriote Savoisien, | mente necessario di specificare il nome del candidato del | ne di Londra, e ch’ è intitolato 7 giro del mondo nel 
i e capi di BI rgsenir de Nice, dall altra. Ora il Governo ha pensato | partito dell’ordire alla prossima elezione presidenziale; | palazso di cristallo, è stato tradotto in molte lingue stra- 
Mairot, vi B} bene d'introdurvi un foglio, che sia l' organo della propria | continua ad oppugnare con sempre crescente vivacità la | niere. » 

ti eccleia. 8 voce, arcordando allo stesso le prerogative degli atti ed in- | candidatura di S. A. R. il Principe di Joinville, ed ac- 4 res 

ominante, ff sermoni ufficiali. Per la Savoia, venne già pubblicato il de- | cennando con parole di censura all'articolo. del sig. Dela- | —1La Società del 10 dicembre, nello scopo di smen- 
Ozi all'ay. MB creto, che istitui-ce un giornale uffiziale del Ducato ; ora | marre nella Patrie (V. la Gazzetta dell'altr' ieri), | tire quanto si dice da vari giornali, ch' essa, cioé, è defi- 
®, dltesa |M si pensa per Nzza: e così di mano in mano ogni Divi- | soggiunge, sapere essere intenzione di alcuni personaggi | Nitivamente morta, si è radunata ieri in tre diversi siti. 
quest’ anso BÌ sone amministrativa avrà il suo rappresentante nella pub- | politici, non solamente d'affrettare | epoca delle elezioni , | Queste riunioni, del resto, sono state molto pacifiche, ed 






Mica stampa ; e verrà to'to il nome di Foglio uffiz'ale, 


alcuni socii si sono limitati a dchiarare che « se si era- 
che fino ad ora si leggeva con istupore stampato in fronte 


no disciolti, era per conformarsi alla legge, ma che però, 






ma di non farle tutte in una volta, radunando, cioè , in 
giorni diversi i comizii elettorali dei diversi Dipartimenti. 












































vati perso. MB ,i più indecorosi periodici delle Provincie, come, p. e., |' N Pays esamina le condizioni del partito repubbl | individualmente, erano sempre pronti a difendere l' elet 
OGni corp, DÌ 4ocenire di Alessandria, la Fratellanza di Cunco, cc. ec. | cano, e lo divide in otto sezioni: 4.2 quella dei repub- | del Dieci dicembre e la volontà del popolo. » 
ero copio- Il Cattolico, la Campana, l' Armonia, sono pieni | blicani formalisti del National, che, tenendosi paghi della a Re ade 
incese, repgi di notizie spaventose intorno alle geste d'un nuovo | parola, non curano altro; 2. quella dei terroristi, che Il Journal ces Débats incomiaciò una serie di studi 
ufnala siao MB Pisstore, più {remnndo, più originale ancora del brigante | promuovono la pubblicazione de’ famosi bullettini del Co- | di critica politica intorno ai campioni dei priucipîi rivolu- 
dai signori MB jelle Romagie Questo mito, creato da que' giegnali, si chia- | mitato di resistenza, e che considerano lo spavento come ; zionarii. : 
i na Mattino, il bersagliere; viene dipinto come un essere | mezzo di Governo; 3.2 quella dei repubblicani anarchici, . Altra del 26. < 
ierasi sula MB graordi e gli si attribuiscono le più fantastiche im- | che, guidati dal Proushon osteggiano il principio del Go- La tornata dei Consigli di circondario è chiusa. Es- 
$ la quale, BI prese. L'altra accese il sigaro a quello del com- | verno in genere nella sua essenza; 4.2 quella dei re- | $2 ha dato in gran quantità voti per la revisione della 
"grano ar: B nisario di polizia in Vercelli ; il giorno dopo ritolse i de- | publicani, che non ammettono discussione sul principio în- | Costituzione ; ma nessuna manifestazione speriale per la 
tari ad un creditore, che aveva molestato un povero de- | formatore del Governo repubblicano, di cui sta a capo il prolungazione dei poteri presidenziali. La tornata dei Con- 
di Romani DB tire; e cose'simili, che non hanno neppure il merito dell’ | generale Cavaignac; 5 quella dei repubblicani teoretici, | Sigli generali si è aperta ieri. Il potere si ripromette da 
ria di imeszione e ricordano le scene, le tante volte ripetute | che opinano pel Governo diretto dal popolo, ravvisano il ‘ questi maggiore attività, e meno scrupolo nelle del berazioni. 
di R.) sui teatri diurni, di Maino della Spinetta, al principiare del | tipo della perfezione nella Costituzione dell'anno 1793, SERRA e 
scolo. Ora, vo'ete un po’ sapere èom' è lapcos1; questo | e seguono le tracce del sig. Ledru-Rollin; 6.* quella dei x È corsa quest'oggi per Parigi la voce che il mi- 
\kitino è un birrichino di bersagliere, che uccise il suo | falansteriani, discepoli di Fourier ed attualmente capitanati | nistro dell'interno abbia ricevuto la notizia che il Consi- 
apilno e va errando per le campagne, pei boschi, or | dal sig. Vittore Considérant ; 7.2 quella degl'icarani, a- | glio generale del Lot, preseduto dal sig. Base, ha votato 
osto. gu or H, sfuggendo alle mani dei reali carabinieri, che | venti a capo il sig. Cabet; 8 infine quella dei socialisti, | a gran maggioranza per la revisione della Costituzione. 
suo seguito MB fi scorrazzare da ogni parte, senza lasciarsi mi prendere. amici a Luigi Blanc e «d Albert, che vogliono attuare la nie n ( Patrie.) 
llocamento I nostri operai sono partiti alla volta di Londra: gli | così detta organizzazione del lavoro. RA Lione 26 agosto. De 
passerà a [I] compagna un medico, e a Genova si aggiugneranno quelli Nell'udienza d'ieri (lunedì 25 agosto) il capitano 





| Merle, faciente le veci di procurator genersle presso il 
| Consiglio di guerra, ha incominciata la sua requisitoria 
contro Alfonso Gent e coaccusati. Questa requisitoria sarà 
continuata nella prossima udienza. Prima che la sessione 


Leggesi nell’ Union: «I nostri lettori non si saranno 
d'menticati del famoso prestito italiano, aperto da Mazzini 
per mantenere il culto rivoluzionario in Europa. In man- 
canza d'altri soscrittori, questo prestto ha trovato ani a pr i 
me caritatesol: fra'montanari dell'Assemb'ea nazionale france- { si sciogliesse, il sig. Bancel, avvocato dell' accusato Bvu- 
se. Quest' è quanto rileviamo da una lettera d'avyiso, che ! vier, ha chiesto che si udisse la deposizione del sig. Cré- 
il sig. Schoelcher diresse al tribuno italiano, ed è inserita | mieux, giunto a bella posta da Parigi. Il procurator ge- 
nelle colonne del National. nerale si è opposto a questa domanda. Dopo averne deli- 

« Cd che ci sorprende in questa lettera, della quale | berato in segreto, il Consiglio accolse la domandi del 
ci permettiamo di privare i nostri leggitori, è la tenerez- i sig. Bancel, ed . sig. Crémieux ha fatto ia sua deposi- 
za del sig. Schoelcher pei nemici della Francia, per quei | zione. 
bravi e degni Repubblicani di Roma, che, per Ja santa 
causa dell'anarchia e del saccheggio, hanno versato il 
sangue dei nostri soldati. Ma questi peccatuzzi sono scu- 
sabili ; essi non impediscono | ammirazione del sig. Schoel- | 
cher. Egli anmira il passato, e spera nell’ avvenire 
della demagogia mazziniana; gli è per cò ch'egli stima- 





della Liguria; e molti volontari a proprie spese ingros- 
serranno la comitiva. 

Sabato s'apre il Teatro Carignano con l' opera 
d'autonno, e si presagisce assai bene pel corso della sta- 
gie. Si daranno tre opere nuove, scritte espressamen- 
te per Torino. Si prepara un autunno brillante, poichè a 
gini di ottobre s'aprirà insolitamente il Teatro Regio 
per le recite straordinarie della Rache/. Il viglietto d' 
ingresso sarà portato a 5 franchi. C'è molta curiosità di 
udire questa fannosa corifea del teatro francese. 

PS. E pubblicato il decreto, con cui viene collocato a 
riposo il conte Alberto Della Marmor:, e nominato a co- 
mandante generale della Divisione militare di Sardegna il 
hogotenente Gio. Durando. 

IMPERO RUSSO 
Possiamo assicurarvi che il prossimo viaggio dell' Im- 















Altra del 27. 

Nell’ udienza d'ieri, il presidente del Consiglio di guerra 
lesse una letttera, nella quale gli avsocati di Gent e coac- 
cusati dichiararono che la diguità e la libertà della difesa non 
esistono, e che perciò essi, col consenso de' lor » clienti, ces- 
sano dall' intervenire ai diba:timenti. Dopo questa lettura, il 













































resenza di Bf eraore di Russia verso la Slesia ha relazione con ciò | si fortunato di contribuire. a fondare il credito della ‘ presidente rammentò che il giorno antecedente uno degli 
e per la Bce gd qualche tempo si è detto, cioè che gl' Imperatori | rivofuzione italiana. avvocati si era invece assai lodato dell'imparzialità dei giu- 
zioni, che B (Austria e di Russia ed il Re di Prussia si troveranno € Questa lettera, nella quale il sig. Schoelcher trova | dici: « Noi siamo, soggiunse il presidente, molto sorpresi 
accolto at BÉ seme in autuono. (Emp. di V.) l'occasiona di ricordare assai delicatamente ch' egli ha ri- ‘ che, dopo le parole pronunciate in questo recinto, i dfe»sori 
da Sag PORTOGALLO cevuto il titolo di cittadino romano, è accompagnata dal- | dicharino ritirarsi. La Franca giudicherà. Com'è uopo 
00 3 n : i del | l'ammontare della colletta montanara. organizzare una difesa, l'udienza è differita a domani... .. 
raga MÎ 1,39 oevo:al Alecning, Herald! da Labuna:io data « Qui noi proviamo alcuni dubbi assai dispicevoli. I sig. | fo € fut i componenti del Consiglio siam risoluti ad ‘ade. 
Li pre bi ese jegue ad essere tranquillissimo. I cabralisti, | Schoe!cher si dimentica di dirci a qual somma siano a- piere i nostri doveri sino alla fine. Sienografi, io spero che 
onsiglie è dsgustati dai dee piede rovesci, pare abbiano rinunziato | scese le offerte de' suoi colleghi. Do.de siffatta negigen- ! vi ricòrderete esattamente delle mie espressioni. Sappia la 
ppi Mer ora di faro appello alle insurrezioni mitari Dopo | | za? sarebbesi muî futa quache spioreria? oppure gli‘ Frana qual la nostra condotta. quale vela di lato 
n è esdra ly ph pa ri da Lisbona, le risse fra la | onorevoli rappresentanti dell’ estrema sinistra avrebbero es- | 
si prop copri sura Life pale cessarono. Quantunque il 4.9, | si, per pudore, accordato i loro venticinque franchi, vale | | Silegge nella Patrie: «Un carteggio particolare, pro- 





a dire il danaro della Francia, a coloro, che hanno mi- 


| veiente da fonte s'cura, ci da notizia d'un importante ar- 
tragliato i Francesi ? 


5°e 9° cacciatori rte al movimento S: 
Ata, fiato] resto, testé fatto a Lione, quelo, cioé, dell' agente ( fiomme 


dinha, continuino a star qui, egli par cosa certa che le cu 





in iscom 










lo dei mi- i) sare « Amiamo arvestarci a quest'ultima ipotesi; essa per- | d'affaires) dell'ex-ministro Crémieux, La persona arre- 
si om enti segreti. ve 4 1 
p CI) =; fiati ap il Portogallo ela Russia, | mette questa volia almeno di onorare la parsimonia dei ' stata è incolpata di tentativi di subornazione presso i sol- 
veniva di Mi 





rappreseatanti montanari. » (G. Uff. di Mi.) 
Altra del 25. 


| dati della guarnigione. » 
Strasburgo 24 agosto. 


trchiuso sotto la nuova Amministrazione, fu pubblicato ub- 
Imamente. Esso è fondato sul princip'o della piena reciprocità. 





















ersi bocca «Il conte di Lavradio partirà il 29 per Loadra, ov è Il ministro dei lavori pubblici, sig. Magae, si assenta Il generale comandante l'artiglieria della quarta di- 
rdstone © Bf vrreditato in qualità d'inviato straordinario e ministro ple- | per qualche giorno di Parigi. Oggi il fogio ufiiciale ha ‘ visione militare ha messo all'ordine del giorno i ringra- 
Lra parte, BH ripotenziario. » pubblicato il decreto del Presidente della Repubblica, che ‘ ziamenti, fatti da S. A. R. il Granduca di Baden ai so!- 
lo stesso SPAGNA aftida l'interim di quel Dicastero al sig. Buffet, ministro | ati francesi, che con tanto zelo e coraggio accorsero nel 






9 mistero, 





Madrid 419 agosto. di agricoltura e com.nercio. 












| territorio badese a porgere aiuto a quegli’ infelici abitanti 











rl Sembra, giusta alcune lettere che si sono ricevute Gli amici della famiglia d Orléans si Femg a durante le ultime inondazioni. (G. P.) 
profane 3 Ibdri, che il generale Armero abbia appreso t'i cose |; Inghilterra, ad oggetto di assistere alla funebre e com- GERMANIA 

debitore [| 1 4a, dove gli womini pot si oceano multo degli | Muroratia errimona per l'ansiversiio dll morte el PRUSSIA 

Much iii pagnuol, e che lo stato dell'opinione pubblica gli sa | TT" rr mobilio irc) Bertino 27 agosto. 

su, nce. Bf mi foco sodisacente al suo sbarco a Cadice, che gio esclusivamente un atto di riverenza alla memoria del | —Le elezioni per le Diete provinciali seguirono già iu 






4 aeora molto in forse, se debba associarsi o no ad un 

Gatinetto, quale è quello che attualmente governa la Spagna. 

Uide il portafoglio della marina è ancora vacante. 
AUra del 20. 

Il marchese di Los Salados, candidato ministeriale, è 
Sato eletto deputato dal Collegio di Benaveate, Provincia 
4 Zamora, con 289 voti contro 413, dati al sig. Guer- 
"ero. Il generale Prim, candidato progressista, è stato e- 
tto deputato dal collegio elettorale di Barcellona con 225 
Vi contro 4124, dati al sig. Lujan. 


defunto e di devozione all'esule famiglia reale, ma vi ray- diversi luoghi della Provincia ci Prussia; ma, nelle grandi 
visano anche uno seapo politico. Il sig. Guizot sarà ivì in! cità, trovarono una forte opposizione : alcune di queste 
presenza del sig. Thiers: i due antichi avversari poliici, hanno presentato formali proteste e negato di prender par- 
uniti in un comune sentimento d'affetto alla famiglia d' te a qualsiasi elezione. (Austria. ) 
Orléans, discordano sostanzialmente intorno al contegno po- | A 
litico, che, nelle attuali condizioni della Francia, il partito | 
orleanista deve tenere. L'arrivo a Parigi del notaio, 
& incaricato dell’ amministrazione degli affari di ca, 5° R. 
d'Orléa oduce gran senso, perchè dicesi t cisamn 
prati ri peak dell nina Piaget, favorevoli alla car» 5 ©ma della landwehr. Coe prossimo motivo di questa 
didatura presidenziale di S. A. R. il Principe di Joinvilfe. | tendenza, siuccennano le sfsvorevoli esperienze, fittesi ri- 
Si dice pure che quanto prima il giovane Principe pub- , spetto alla landwehr all'atto dell ultima mobilizzazione, e 
blicherà, in forma di lettera, un Manifesto, nel quale dichia- ! quale provvisorio mezzo di sussidio un = numeroso rin- 
‘À schiettamente che cosa egli intenda fare ed a qual forzo del corpo degli ufficiali della landwehr con ufficiali di 
pertio sia deliberato d' appigliarsi riguardo alia profferta linea, e un aumento dei quadri originarii. Il che però non 
Fitagl di candidato alle funzioni di rappresentante del po- | sarebbe se non il preludio d'una completa riformazione. 
| Assemblea legislativa pel Dipartimento della Sen- e j 
pe n di Freidene della Repubblica. | | Leggesi coripenn; di Brema: « dei Congresso 
Dall'altro canto, i corrispondenti dell /ndépendance belge | di Prese, sa hl avrà luogo, è casa, dn - 
N he la candidatura del Principe di Joinville a- | peratore d'Austria vi ha invitato con lettere gentilissime 
prrsnirette tutti gli altri Monarchi del'a Germania. Il convegno avrà 


ta i dadi 






one fosse 
io una per 
r doman 
ncarcera= 













Giusta quanto serivesi da Berlino al Foglio Costitu- 
zionale della Boemia, \' attuale faciente funzione del mi- 
| nistro della guerra, di Wangenheim, ha fatto compilare una 
Memoria, la quale, a quanto dicesi, attacca decisamente il si- 












le il Sg 
membro 















La Commissione, incaricata di stabilire i limiti delle 
frontiere tra Ja Spagna e la Francia, dop) aver dato o- 
Mera ad alcuni lavori preparatori in Navarra, si è tras- 
Mriata dalla parte della Bidassoa, ov' ella si trova at- 
lialmente. 
POSSEDIMENTI SPAGNUOLI 

Secondo la Nacion, un vapore da guerra ha reca- 
Na Cadice, e da Cadice per via telegrafica al Governo, 
È ootizia della disfatta completa degl’ insorti di Cuba, ca- 





















; i i giorni , i quali ban 
r Lies Mitati da Aguero. Si diceva pure essere state condotte ron lettoni Netto tela per | luogo verso la fine del venturo settembre. Terminato il 
un ca N quel vapore alcune persone di Porto-Princpe, ss ione! della linea della via ferrata di Nantes, hanno | Congresso, l'Imperatore d Austria si recherà a Monaco, 
one con fitte di mal animo contro il Governo. L'Orden, gior- Loan rincersi materialmente di questo fatto, esaminando | dove si faono i necessarii preparativi per degoamente ac- 
ella le fl ppritideiae, si tiene in un profodo silenzio su 11% fa vicino le disposizioni degli anni e le tendenze delle | coglelo.» RARA: 

La riouento. ( "2 | Popolazioni. : (6.P.) S.{M. il Re di Prussia intraprenderà il suo viaggio 











di ritorno da Ischl per Linz, Tabor, Kablite, Budweis, 
Lostelez, Kauerzim, Juagbunziau e Reichenberg in Boemia. 


Il Re di Prussia è stato salutato a Baden anche da 
due impiegati francesi, a nome del Presidente Luigi Na- 
poleone. (Corr. Ital.) 

BAVIERA 

Notizie da Monaco del 21 agosto annuaciano l' arrivo 

in questa città del Duca di Parma. 





Nella Baviera è crollato un monte, coprendo un in- 
tero villaggio. Si teme molto che la stessa disgrazia toc- 
cherà anche ad un altro villaggo. (G. Uf. di Mil.) 
REGNO DI WIRTEMBERG 

Stuttgart 27 agosto. 











Sentiamo che S. M. il Re si è degnato d' assegnare, 
dalla sua Cassa privata, il ricco dono di fior. 10,000, ai 
danneggiati dalle inondazioni. (6. U. d' Aug.) 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 22 agosto. 

La Norddeutsche Zeitung annunzia la presunta pro- 
posta austro-prussiana alla Dieta circa le singole costitu- 
Zioni e la stampa: la Dieta riconosca con apposito decre- 
to il suo diriito d'intimare, in caso di bisogno, ai Governi 
di ogni Siato della Confederazione, la cui interna posi- 
Zione politica appaia pericolosa alla sicurezza generale, di 
conciliare colle leggi fondamenta‘i della Confederazione e 
coll' obbligo federale dinon esporre a pericolo la sicurez- 
za generale, tuite le disposizioni delle Costizio! delle 
leggi in essi sussistenti, ed il proprio contegno in oggelti 
che risguardano l'ordine pubblico; quindi nomini a tale 
effetto una Commissione e stabilisca, che gli ordini della 
stessa vengano eseguiti, prima per mezzo di Commissioni che 
verranno mandate sul luogo, indi con tuiti que’ mezzi che 
sono in potere della Confederazione. Circa la stampa poi 
la proposta si esprime così: Riservandosi di dare delle di- 
sposizioni generali come pure un divieto formale per tutti 
i giornali socialisti, comunisti , e teadeati a rovesciare la 
Monarchia, di dare la facoltà ad una Commissione, che 
verrà nominata, di proporre quanto sia necessario in pro 
posiio, e di metterlo ovunque in esecuzione. (Austria, ) 








Nell' adunanza della Dieta della Confederazione del 
40 c. l'apposita Commissione presentò il suo rapporto so- 
pra la nota proposta della Prussia e dell’ Austria, riguardo 
alla competenza che ha la Dieta negli affari interni degli 
Stati della Confederazione. La Commissione diede alla pro 
posta un tenore più severo e più preciso, che fu accolto 
con aggrad mento dai proponenti. Però non si passò alla vo- 
tazione; ma solamente si tenne in proposito un consulto 
amichevole. ( Austria.) 


_———————+— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 30 agosto. 

Da Ischl viene annunziato l'arrivo di S. A. I l' 
Arciduca Francesco Carlo, e l' aggiornamento della partenza 
di S. A. L l'Arciduchessa Sofia fino al 10 del prossimo 
mese. Inoltre, che il 26 si diede nel Casino una festa di 
ballo a favore degli ammalati di quell' Ospitale, la. quale 
venne onorata” dalla presesza di S. A. I. l' Arciduchessa 
Sofia, di S M. la Regina di Prussia, delle LL. AA. la 
Granduchessa di Biden, la Principessa Amalia di Svezia 
e di S. A. I. l'Arciduca Cirlo Lodovico. Più tardi arri- 
varono pure la Principessa di Cimb.idge ed il Granduca 
di Mecklemburgo-Strelitz. Fino al giorn» 18 di questo 
mese, sulla lista degli ospiti, concorsi ai bagai d'Isehi, si 
notavano 1823 bagnanti; somma però, che si va aum 
tando straordinariamente tutt'i giorni. Tra gli uliimi 
rivati, v' è pure l'inviato dei Paesi Bassi presso questa Cor- 
te, barone Heekern van Beewerward. Colà pure si tro- 
vano già da lungo tempo, gl'inviati russo e prussiano 
presso questa Corte. 


Il 27 agosto, i principali banchieri di Vienna ebbero una 
lunga conferenza col ministro di finanze, sig. di Krauss. 
Pare, scrive a tale proposito la L. Z. C., che la nuova 
piega, la quale ha preso ora la questione dello Statuto, ab- 
bia influito favorevolmente sul nuovo prestito, principa'men- 
te poi, dacchà l1 revisione di esso è probabile che faccia 
svanire parecchi principali timori, che si avevan finora. 








Da Parigi viene annuaziato l’arrivo del già ministro 
austriaco, consigliere intimo, barone di Bruck. 
( Corr. Hal.) 
Salisburgo 28 agosto. 
Da Ischi ci annunziano l'arrivo del Re di Prussia. 
( Bothe fiir Tirol ) 
Prussia. 
Come veniamo a sapere, il Goserno prussiano non 
sarebbe in verun modo contrario ali' istituzione di una 
Nunziatura apostolica a Berlino; e si crede perciò che la 
nomina del nunzio presso la Corte di Berlino seguirà nel 
mese prossimo di settembre. (Corr. Italy 
—_— 


Dispacei telegrafici, 
Payerbach 27 agosto. 

Heri la locomotiva Seraing fece sei corse du Parer- 
bach sino all' Eichberg. Nelle due prime il peso Sporco era 
di 2745 centinaia, la celerità media di miglia 4 3/, la 
tensione del vapore variò tra 78 e 72, e tra 80 e 65 
Ibbre vieanesi. Nelle altre quattro, il peso sporco era 
di 2522 centinaia, la celerità media di miglia 2 4/3, la 
tensione del vapore variò da 75 a 61 libbra. 

( Austria. ) 
Altra del 28. 

La locomotiva Seraing ha fatto ieri quattro corse 
da Paerbach fino all Eichberg. Nela prima corsa, il pe- 
so sporco era di 2538 centinaia, la celerità media di mi- 
glia 2 4/3, il con di legna 35 fusci. Nella seconda, il 
peso sporco 2505 centinaia, la celerità miglia 2 2/39, il 
consumo di legna 36 fasci. Nella terza, il peso sporco 2527 
centinaia, la celerità miglia 2 '/yg, il consumo di legna 
34 fasci. Finalmente, nella quarta, il peso sporco centinaia 
2524, la celerità miglia 2 4/q9, il consuma di legna 34 
fasci. Oggi fu fatta una corsa colla locomotiva della fab- 
brica Gii:her, di Wiener-Neustadt. Il peso sporco era di 
centinaia 2534, la celerità di miglia 4 ‘3, il consomo 
di legna fasci 39. (Austria) 

Berlino 27 agosto. 

Oggi è qui arrivato il ministro francese delle pub- 
bliche costruzioni, e parti stasera per Dresda e Praga 
alla volta di Vieona. (Lloyd) 








ATTI: UFFIZIALI. 
(32 pubbl. 


seguenti : a 
K 3 1. Dal giorno 1° del p. v. mese di maggio, è 
vietato di tenere imbarcati în mare attrezzi atti all''eser- 
cizio della pesa assolutarrente proibita a termini del 72. 
del Regolamento per la polizia della pesca lungo le coste 
dell Adriatico, 4 dicembre 1835 N. 4320-1833. 

$ 2. Vengono quiudi vietate le grandi reti e loro 
accessorii, che penetrano fino al fondo del mare, © che, 
gravate di grossi piombi, servono alla pesca con due 
che, in modo che queste col mezzo della rete sconvolgono 
il fondo del mare. 4 

$ 3. Ogni contravvenzione al divieto portato dal 84. 
viene punita colla confisca degli attrezzi illeciti. 

# 4. La nozione portante la confisca spetta all'Au- 
torità, che ha rilasciato il certificato di pesca. 

$ 5. Contro tale nozione è libero il ricorso al Go- 
verno, da cui dipende l' Autorità che ha pronunziato la 
nozione. Il ricorso però deve venire insinuato entro il ter- 
mine di 24 ore, decorribili «dall' intimaziore della nozione, 
ed effettivamente interposto entro tre giorni. Quest’ ulti- 
mo termine potrà ‘venire prorogeto fino a sei giorni. 

$ 6. Spirato il termine del ricorso o licenziato il 
medesimo , veogono venduti all'incanto gli attrezzi confi- 
scati. 





$ 7. La somma ricavata dalla vendita, prelevata una 
terza parte per l' apprendente, e in mancanza di questo, 
viene tutta devoluta al fondo dei poveri del luogo, in cui 
risiede |’ Autorità che prenunziò la nozione. 
$ 8. Incumbe a tutte le Autorità d' impedire a nor- 
sua della presente ordinanza, con tutti i mezzi di legge a 
loro disposizione , ogni simile contravvenzione, che fosse 
portata a loro notizia, perseguendola ed assoggettandola 
alla prescritta. inquisizione e punizione. 
Venezia 23 agosto 1851. 
L'I. R. Luogotenente ToccenBURE. 
—__ — _ 
AVVISO. (2* pubb.) — 
Dovendosi. procedere all'asta per la somministrazione degli 
oggetti di cancelleria per l'I R. Comando militare: del Regno 
Lombardo-Veneto in Verona, per l'epoca dal 1.° novembre 1851 
a tutto ottobre 1852, così si fa noto che quest' asta si terrà 
nel locale dell’ 1. R. Comando militare, nel giorno 17 séttembre 
1851, alle ore: 10 antim., e la Commissione si riserva d'aspet- 
lare vi concorrenti sino alle ore 12; passata che sia quest’ora, 
non potrà più pessuno aver accesso. 
Le condizioni principali dell'asta sono le seguenti: 
1. Gli aspiranti dovranmo, all’ aprimento dell'asta, giustifi- 
care le la loro capacità di assumere tale appalto , me- 
diaute regolare certificato della Camera di commercio , o colla 
patente della rispettiva professione, oppure mediante certificato 
di idenza. 4 
asta è fissato : 
Per la fornitura della carta 2 ++ + L 1500 
Ù degli oggetti di cancelleria =» 300 
aac delle stampe. . . . . » 1000 
DIRLING. del legatore di libri . . » 200 
Totale austr. L. 3000 
3. Le detfe cauzioni' dovranno essere prestale o in danaro 
sonante o in Obbligazioni dello Stato, conforme il corso della 
Borsa pubblica di questa piazza, o mediante istrumento ipoteca» 
rio, il-tutto da riconoscersi esattamente valido dall' LR. Fisco. 
NB. Si avverte che quando venissero prestate f 
zioni di Stato cauzione, tale obbligazione, per sicurezza 
dell'I. R. Erario, dev' essere vincolata. 
Lettere di cambio (cambiali) qual cauzione non saranno 
aiteeltale. a 
4. Sarà però sempre lecito al deliberatario di sostituire alla 
cauzione, prestata in danaro od in Obbligazioni di Stato, l' ipo- 
teca dei fondi. » 
5. Ogni aspirante all'asta dovrà, per esservi ammesso, de- 
positare la cauzione prescritta all’ articolo 2.° 
Questa cauzione non sarà restituita al deliberatario che 
dopo .il termine del contratto; ad ogni altro aspirante però, im- 
mediatamente dopo l' asta. 
G. Ad ogni concorrente è libero: di presentare in iscritto, 
purchè suggellate, alla Commissione di licitazione le proprie offerte. 
Per regola generale è però st: c 
A) Le offerte in iscritto saranno solamente valide allorchè 
le medesime pervengano prima che sia chiusa fa licitazione a 
voce, accompagnate dal rispettivo « vadium, » oppure verso il 
deposito buono; * 
8) Quando l'offerente, nella sua obbligazione d' offerta, di- 











2. Il deposito da farsi all’ atto dell’ 
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8) 
€) 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 1° sETTENBRE 1851. — Osserviamo che nel 
mercato di Trieste della settimana sonosi bene sostenuti i caffè, 
perchè mancano i depositi. Un qualche movimento nei cotoni, 
principalmente di America; ora in miglior. vista. Aumento spie- 
gato nel pepe. Sostegno e vendite importanti nei granoni per 
ispeculazione e caricazione per Inghilterra e Friuli. Arrivo delle 
mandorle. nuov i Smirne nuovi. Eccovi 
i prezzi, cui e San Domingo da f. 
2 , detto perla da (. 5I 















Avemmo qui la vendita di staia 5000 avena di Puglia ad 


austr. L. 6, e staia 250 orzo a f. 5. Ricerca nel Prestito lomb.- 
veneto, che venne pagato da 76 3/, a 77. Così pure nelle Ban- 
conote ad 83 ‘/; in pretesa di #34/g. 





ITA So 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBRLICHE IN VIENNA DEL 30 AGOSTO. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... al 5 — % 96 — 





dette dello -\....... »44/ »83% 
Prestito con estrazione a sorle del 1834, per 500f... —— — 
detto 0» * » 1839, » 250»... 3075/% 
Azioni della Banca; al pezzo .............1235 — 


A Rs. 177 ‘/, a 2 mesi — 
167 ‘4/22 2 mesi L. 








luta dell’ Unione del 
idionale sul p. di fior. 24 '/, 
Livorno, per 300 lire toscane. . 
Londra, per una lira di sterlini 
Milano, per 300 lire austriache 
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Lombardo-Veneto. , È 

12. ll pagamento di detta fornitura, giusta i prezzi stabi- 
liti, si farà alla scadenza d'ogni mese dalla Direzione di can- 
celleria di Verona, sopra mandato emesso dall’I. R. Commissario 
superiore di guerra ispeziente, e dietro quitanza in carta bollata 
a carico dell'appaltatore, in moneta sonante. — 

13. Si riserva a questa deliberazione la Superiore appro- 
vazione, ed il contratto sarà obbligatorio impreteribilmente pel 
deliberalario dal momento, in cui esso avrà firmato il protocollo 
d'asta; pel R. Erario, però, non lo sarà che dal giorno della Su- 
periore aj Fazione. 

NÉ. Qualora l'Autorità superiore non approvasse i prezzi 
deliberati da un deliberatario di tutti i generi di ma 
solamente per pare, esso deliberatario sarà obbligato senza pre- 
tesa veruna di fornire solamente quei generi, i di cui prezzi 
saranno stati Superiormente approvati. A 

45. Qualora il deliberatario, dopo che gli sarà stàta noti- 
ficata la Superiore approvazione dell'alto d'asta, non avesse ad 
adempire puntualmente alle condizioni assunte, sarà autorizzato 
il R. Erario ad obbligarlo all’esecuzione delle medesime, cd a 
procedere a suo pericolo e spese ad un muovo contralto con ak 
tri individui, ed anche a provvedere in via economica i generi 
oecorrenti in qualsiasi luogo ed a qualunque prezzo, caricandone 
al contraente la differenza della spesa, e ritenendo la fatta cau- 
zione a conto della differenza da rimborsarsi, o meltere in se- 
questro i suoi beni mobili ed immobili, e confiscandola ove la 
somma di rimborso superasse l'ammontar della cauzione: 

15. Sulle basi delle predette condizioni si farà l'asta o 
per la fornitura parziale dei diversi generi od in totale. 

16. Se la Commissione d'asta osservasse, che durante l’atto 
d'asta si facessero fra gli aspiranti delle pratiche segrete, o se 


la Commissione, anche dopo che sia fatta la delibera dell'asta, |- 


venisse in cognizione che gli aspiranti veramente avessero in 
trattenuto fra loro delle pratiche segrete, da cui il R. Erario 
in qualsiasi modo potesse essere pregiudicato, l'Autorità militare 
sarà autorizzata di dichiarare l'atto dell'asta, e di proce- 
dere a pericolo e spese del deliberatario ad un muovo contratto. 

L'OCCORRENZA DEGLI OGGETTI DI CANCELLERIA 

È ALL'INCIRCA: 

a) Carta bianca. 
N. 200 fogli carta papale; 6 risme carta imperiale; 414 
risme carta reale; 18 risme carta mezzana ; 25 risme carta 
ilacée ; 15 risme carta leone cerulea velinà da posta; 40 ri- 
sme carta realetta grande; 1000. risme carta realetta piccola; 
50 risme carta concetto grande ; 600 risme carta concetto pio 
cola; 80 risme carta da pacchi; 50 risme carta sughera. 

b) Oggetti di cancelleria. 

N. 20 mazzi penne gialle d'Amburgo lavorate ; 100 mazzi 
penne fine; 10 dozzine lapis neri; 10 dozzine lapis rosso; 6 funti 
di Vienna ceralacca 5 40 funti detta fina; 3; fitti di 
Vienna cordoncino di seta giallo e nero; 10 funti di Vierfita filo 
hianco ; 100 funti di Vienna spolverino; 4 funto di Viennà gom- 
ina elastica; 1 funto di Vienna gomma sandracra ; 20,000 ob- 
hiadini grandi: 100 hraccia di Vienna tela cerata; 600 pacchi 
candele steariche da 4 o 5 pezzi; 40 funti di Vienna cordette; 
30 funti di Vienna spago greggio; 100 aghi; 40 mass iuchio- 
+ stro nero; 40 hoccellini inchiostro rosso. 





++ £ 4415/22? mesi L 
CLI! 2 mesi -— 
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Le spese dell'asta sono a carico del deliberatario, e da esso, 
l'approvazione, da risarcire alla Direzione di cancelleria. 
Dalla Direzione delle cancellerie dell’ I. R. Comando militare 





R Veneto, 
“Prerona, 20 agosto Î851. 
N. 21176. "AVVISO. “(8° pubbl) 
Non seguita la delibera dei Diritti qui sotto indi- 


cati nelle aste disposte coll’Avviso 30 giugno p. p. N. 17850-3672, 
si deduce a ica notizia era 
che nei giorni, fissati nella qui appiedi Tabella, dalle ore 12 
da mi gori fai le i pi Tcl um 
riappalio dei Diritti stessi, sul prezzo fiscale a cadauno dei me- 
desimi attribuito, restando ferme le condizioni tutte Igea dal 
preaccennato Avviso 30 giugno p. s. N. 17850-367: 


Tabella dei Diritti che si vogliono appaltare. 

Il giorno 10 settembre 1854 avrà luogo l'asta del Diritto 
di Palafitta, situato alla Fossetta, era appaltatore Lattis Aronne, 
prezzo fiscale L. 642. Bill" 

L'{4 delto avrà luogo l'asta del Diritto di Passo, posto 
alla Grisolera, era appaltatore Papa Giovanni, prezzo fiscale L. 72. 

Nel detto giorno avrà luogo l'asta del Diritto di Porte Pot- 
tesine, situato al Bondante, era appaltatore Marchiori Valentino 
detto Pozzato, prezzo fiscale L. 12. 

Il 16 detto avrà luogo l'asta del Diritto di Palafitta e da 
zio Barche caricanti acque, posto in Fusina alla Seriola, era ap- 
paltatore Silva Abram, prezzo fiscale L. 1576. 

Il 17 detto avrà luogo l'asta del Diritto di Passo, posto 
alla Malcontenta, era appaltatore Migotto Nicolò, prezzo fisca- 
le L. 400. 

Il 18 detto avrà luogo l'asta del Diritto di Palafitta e Passo, 
posto al Taglio Novissimo, era appaltatore Mason Domenico, prez- 
zo fiscale L. 1104. E 

NB. Le scorte di esercizio sono di ragione erariale, ed il 
loro valore sarà determinato all'atto della del Diritto. 

Dall'I R. Intendenza delle finanze, Venezia 19 agosto 1851. 

L’1. R. Intendente, C. Macra. 
NR. Segretario, M. Calvi. 












N. 12586. AVVISO D'ASTA. (2 pubbl.) 
Caduto senza effetto l'esperimento d'asta, oggi tenuto, per 
la fornitura del vestiario uniforme alle R. Guardie boschive delle 


venete Provincie, si previene il pubblico, che, salva iperio- 
re approvazione, si terrà un altro esperimento nel giorno 15 
seltembre p. v. presso questa Regia Intendenza provinciale delle 
finanze, dalle ore 10 antimer. alle 3 pomer., sui medesimi dati 
e condizioni, tracciate nell’Avviso a stampa 6 maggio 3851 
N. 6361 L-307 L 

Si avverte ancora che il domandato deposito di L. 6000 
a cauzione dell'asta e dell'impresa, potrà effettuarsi in danaro 
sonante, 0 in Obbligazioni metalliche al valore di Borsa, non 

iore però del nominale, 0 in Cartelle del Monte lomb.-veneto 





mmeggrare, e 
di comprovata libertà, ed anche sostituito all'atto del contratto in 
fideiussione fondiaria benevisa. 
I. R. Intendenza provinciale delle finanze , 
Treviso 21 agosto 1851. 
LI. R. Iutendente, CATTANEI. 
Il Capo Sezione, G. B. Dallicqua. 


N. 22345. AVVISO D'ASTA. (2 pubbl. ) 

In derivazione di ordine Superiore, si rende noto che nel 
giorno 10 settembre p. v., dalle ore 42 meridiane alle 3 po- 
meridiane, sarà tenuto presso questa I. R. Intendenza puliblico 
esperimento d'asta, per deliberare al minore pretendente, se così 
parer, ie contrazione della doppia palafitta attraversante il baci- 
no in . Giorgio Maggiore, e precisamente al punto presso 
la riva di approdo, di fronte quasi alla calletta esterna. 

L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di L. 4234. 

Ogni aspirante dovrà innanzi tutto cautare Je proprie of- 
ferte, mediante il dpi li L. 470, e provare di essere capo 
mastro falegname, od imprenditore di opere e lavori pubblici. 

La delibera è vincolata agli effetti della successiva revisione 
della perizia relativa. 

._ Seguita la delibera, non si ammetterà alcuna offeria ulte- 
riore di miglioria, a della Notificazione Governativa 21 
mesi tale N. 2568-3: 

| Capitolato d'appalto, e gli atti relativi al progetto di 
costruzione della palafitta talche dovranno dales epr 
dal deliberatario ed inseriti come parte integrante del contratto, 
sono sino d'ora ostensibili presso la Sezione HI di quest" L 

















TRIESTE 30 agosto 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. .... 20 ‘ja - — % 








ARRIVI 8 PARTENZE. — Net cionno 30 acosto 1851. 


. AmRIVATI. Da MinANO: l signori: Boccking, R. consigl. su 
periore delle miniere, Prussiano — Barovska contessa, possid. 

oburgo — Giustiniani march. doit. Stefano, palatino e 
gertil. di S. M. Sarda — Charion Edoardo, consigliere, di Pa- 
figi — Da Taenro: Drenkhahu, lî. capit. di cavall., Prussiano 
— Da Thieste: Sandman Giulio, R. ciamb. sassone — Michel 





























1 Ri n. Firenze : I signori 
Inglese — Per Venona: Mynors Brighs, eccles. in 
TORI 
Fommaso, | di _ va; S 
tai march. Nico, possi. di Fabri: iS 
NEL cionNO 31 Acosto. 
Annivati. DA VenoNa: | signori: Del cav. 
di Firenze -- Da Mirano: Bensen Arturo W., Amerie. 
Russell W., Waters Enrico, Larter Giov. 
Vacher Britiain Tommaso, Inglesi — Da Bo- 
rturo A., eccles. inglese — Melvill Y 
Benuuno: Clary Giuseppe, it 


LR ingegnere 
Spears Giorgio, 









© Thomson 


NovisENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Del giorno 30 sep. {Barca 1:08 
So gono DI det. f Ati TG 
——————_@ —& 


Nell'estrazione dell'L R. Lotto i ita: i 
1851, usci i otto in Pal, seguita il 30 


10. 89. 35. 81, 9. 
e 


a 
dlgiae tenne, | 
ce | 


Mis, 


sii ESPOSIZIONE DEL Ss;=° SACRAMENTO. 


tulle, inerenti conseguenti all'ata i 
ratto, a carico del deliberatario. 

‘bal R, Intendenza provinciale delle fnanze, 
Venezia 25 agosto 1851. 

LI. R. intendente, C. Macrani. 


IR. Aggiunto, Nob. De Dooù, 


N. 7979. 
Sono 


ì Midi Cassiere manuense, assistito dal soldo di 


Ati fi 


rini 1200, e coll'obbligo di prestare cauzione nell'imped 
— fiorini 1500. ni 
| ) di Aggiunto di Cassa, assistito dal soldo di ammi fe 


e coll’obbligo di prestare cauzione pell’importo dj, 





' © Gli aspiranti ai posti suddetti dovranno preser 
il giorno 15 settembre p. v., le relative documeni 
alla Cassa centrale veneta, a mezzo dell’ Autor 


Mare, a ny 

loro istana 
da cui dim 
Ala parente 


Dall I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie ven 
Venezia 9 agosto 1851. È 
It R Segretario, A. DeL Semo, 
— mo 
N. 6844. AVVISO DI CONCORSO. (1% più; 
Essendosi reso \conferibile il posto di Controtore pag 
I'L R. Cassa centrale di Milano, dotato dell’ annuo Stipendio & 
fiorini 1500 (fiorini millecinquecento), e col'obbligo di prega 
cauzione per un importo di fiorini 2000 (fiorini duemila), 4 
dichiara aperto il concorso per tale posto sino a tulto il gin. 
no 15 del p. v. settembre, e s'invitano tutti coloro, che em 
dessero d'aspirarvi, a far pervenire per detto giorno le loro g, 
cumentate istanze a questa Prefettura di finanza, col mezzo dj; 
Autorità da cui dipendono, indicando se ed in quale grado j; 
parentela si trovino cogl'impiegati della suddetta Cassa cenni 
e dichiarando di avere in pronto la voluta cauzioue. 
Dall'I R. Prefettura lombarda delle finanze, 
Milano 14 agosto 1851. 
Da Contuasia, Segretario. 


—_———— 
7 " È 
AVVISI PRIVATI, 
Si rende noto a chi di ragione, come i sotloserit; 
intendono di levare, come levano, al sig. Antonio Micia 
di Villatora ogni potere, a lui demandato in forra del na. 
dato, rilasciato dagli stessi al suddetto Maculan, in di 4 
agosto 1850. Si dichiara quindi che, in forza del preseste 
avviso, saranno come nulli e mai avvenuti tutti gli affr, 
che dagli aventi interesse venissero trattati per conto de È 
sottoscritti da e col sig Maculan suddetto. 
Saonara, 12 ‘luglio 1851. 
AnceLo Campaxano. 
Marco Campanaro. 
Anomo Canpaxano. 



















Essendo cessato il molivo, per cui era stato fato, 
la sottoscritta ritira il mandato di procura, in data del ?7 
febbra'o 1851, rilasciato al di lei marito Girolamo Da 
Fabro, e segnato per la ricognizione delle firme dal not» 
Mingoni di Padova. 

Giovansa Vianerco Dar Famo. 

Essendo accidentalmente incorsi alcuni notabili errui 
di cifre nelle tavole del Il Volume del Trattato di na 
vigazione del professore dott. Vincenzo Gallo, la w- 
toseritta Editrice dell’opera ha ordinato una revisione dele 
suddette tavole, e, sospendendo per. il momento la verdi 
dell'opera stessa, invita i P. T. Signori, che già la pe 
seggono, a voler consegnare ai signori Agenti e Libui, 
dai quali l'acquistarono , il detto Il Volume, onde a su 
tempo riceverne altra copia colle dovute correzioni. 

Trieste, il 12 agos'o 1851 

La Sezione letteraria-artii 

















































ica del Lloyd Austrian 





Compra di Merletti ( Pissetti ) antichi. 

M' Sichel, alloggiato all'A/bergo dell'Europa, cor BP 

pra ogui specie di Merletii antichi, come punti di Venezà, 
d' Alergon, d' Inghilterra ed al ll Albergo dalle ore 
9 del mattino alle 2 del dopopranzo. Si ferma sino 3124 MI 
del corrente. 


IN TREVISO DA VENDERSI. 

Un corpo di terra, di circa campi 20, posti fun 

della città un miglio e mezzo circa da Porta S. Tommas, 
nella pesizione detta Saivana, vicino a Carbonera, con gra 
de casa colonica. 
Chi crede»se di farne l' acquisto, le proposizioni sow 
accettate dal notaio Anton'o dott. Moretti Adimari in Tre 
viso, in contrada S. Agnese, al civico N. 969, il quale & 
rà tutte le indcazioni. 








i OSSERVAZIONI METEONOLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.3! 
sopra il livello medio della laguna. 


Sabato 30 AGOSTO. 















Barometro, pollici 10 0|27 11 0|28 1" 
Termometro, gradi . 
Igrometro, gradi . 


Anemometro. direzione . 
Stato dell’ atmosfera 





Dowenica 3 AGOSTO. 
-[L. del Sole. |0. 2 merid. {Ore9 e” 



























13° 





Età della luna: giorni 6. 9 
Piyviometro, linee: 











il 2 inS. 





Minacoti. 








SPETTAGOLI — Luxenì |.° SETTENURE. 


| TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia conditi fi 
dall'artista Giuseppe Astolf. — Apniana Lecouv®eva. — ** i? 
ore 8 e 4/1. È 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagna, diret 
Hurard. — LE CaTAcONBE EGIZIANE. — Alle ore5‘/ 
SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. = 
Si Paes: LA TERRIBILE CAMPANA DELLE 8 ORE — 
jore8e 
i sets felt è 
EB, Compilatore, 

























































comu 
quelsi 
tutto 
colla 





circui 
libera 


| delle 


nazio 

















MARTEDì 2 





ad D. 2227. Sez; I 
I. R. Uffizio Su 
delle Doga ip 

di S. Giorgio e della Salute 
Avviso D'asta 
Dovendosi procedere in sen 
golamento 

Do degli og- 

getti in'calce descritti, questa 

fegi Dogana Principale di, S. 

Giorgio e della Salute 

Rende 3 
} giorno 12 del mese 

di settembie dell'enno 1851 , 

imeridiane alle 


















asta si petti e candizioni se- 
quenti : 

I. L' osta sarà presieduta 
Capo Bicettore (. f, 
Ogni offerente dovrà a- 
ptito | col deposito 
mo dell'intiero prezzo 










deposito viene rest'tuito in corso 


d'asta a chi fosse per ritir: 
five sa a chi non 
serà rimasto deliberatorio. 

III. La gora degli offerenti 
rà sperta. sul prezzo fiscale , 
come in calce, per ogni oggetto, 
o lotto, che viene messo all’ a- 
ale. 














IY. Ognuno può farsi offe- 
rente, ® gi tire per un solo 
dei generi ed oggetti messi all' 
sulvo alla stazione sppel- 
il diritto sccugliere, o 
no, e di tener ferma o no per 
un altro esperimento, la relativa 















ra potrà esser 
al miglior of 
ferente, dovi per così piace- 
re nd essa stazione sppaltaute , 
lr quale, ferma |’ offerta dell’ ul- 
timo miglior offerente , e come 
sopra, potrà pur anco, 0 proce- 
dere ad altro esperimento , 0 
diferire la continuazione del 
terso ed ultimo ad altro giorno, 
che in tal caso sarebbe notificato 
con altro avviso. 









è la, delibera 





di miglioria successiva. 

VII. Partecipata poi la de- 
libera dovrà deliberaterio 
versare nel e Cassa della 
Sezione suddetta l° importo della 
fattagli delibera , iu termine di 

giorni, successivi a quello 
dell’ intimatogli decreto , sotto 

loria di muova esta , a 

PAC 

e pericolo, e 

colla perdita immediata del de- 

posito , che, ulteriore av- 

riso, verrebbe | definitivamente 
versato in Cass 4 

VIII. Egualmente,, subito 
dopo versato il prezzo della. de- 
libera, dovrà egli ritirare dal 
circuito d' Uffizio gli oggetti de 
lberatigli 4 to 1 za 
delle prescrizioni daziarie relati. 
te al caso. Dove ciò nou avve- 
nisse , l oggetto resterebbe sog- 
getto, come merce, alle regole e 
2zineggio, a carico 
di esso deliberîitario. | 

IX. Restano per ultimo a 
stesso tut. 









































tele spese normali d 
ia li 29 agosto 1851] 
|. R. Direttore £ f. » 
Gius. WunusnanpT. 
L 











Oggetti da vendersi, 
Abramo Polacco. 

N. 1. Sacco stracci di seta 

libbre 49 

Suo prezzo fiscale 1. 7.. 84. 

Deposito di cauzione prima 
di presentorsi all’ asta |. 00 . 79. 

Bortolo Sanzogno. 

N. 2. Quattro ceste carte; 
da giuoco deperte iuservibili 
libbre 157. 

Loro prezzo fiscale | 9. 

Deposito di cauzione prima 
di presentarsi 
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SETTEMBRE: 


FOGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZ 


—————€@€+++ÈÈ@+——————===< 


+ | Giacomo Couto, 
"IN. 3. Un catalogo. libbre 





L. 
Suo prezzo fiscale ì. 00,10. 
Beposito «di cauzione pr 

di presen usta L 00, 01. 





Carron. 
N. 4. Un pacco manifatture 
di seta libbre 2. 5. 
Suo prezzo fiscale 1. 45. 
Deposito di gauzione prima 
di presentarsi all'asta |. 4. 50. 
Ignota descrizione, 
N. 5. Uaa mastella budelli 
ibbre 7. 
Suo prezzo fiscale | 3. 
Deposito di 
i all 
Cunioli, 
N. 6. Un sscco vallonea 
libbre 60, 
Sno prezzo fiscale |. 16.80. 
Deposito di cauzione prima 
di presentarsi all'asta Ì. 1 . 61 














Lorò prezzo fiscale |. 70, 
Deposito di cauzione prima 
h7. 





di Cognac libbre 53. 
Suo prezzo fiscale |. 10.50, 
Deposito di cauzione prima 

di presentarsi all' asta Ì, 1. 05. 

Luigi Buverdì 
N. 8. Un barile vino bianco 

guasto libbre 40 
Suo prezzo fiscale |. 2, 50. 
Deposito di cauzione prima 

di presentarsi all’astu |. 00.25. 

Matteo 
N. 9. Due borili aceto co- 

mune libbre 441. 

Loro prezzo fiscale |. 26. 
Deposito di cauzione prima 
di preseniarsi al 
Osserva: k 
Nei prezzi è compreso il 
valore dei recipienti, e per le 

partite ai progressiri numeri 1 e 

2 corre I° obbligo agli acquirenti 

dell’. importazi ueil’ interno 

della Monarchia. 
Le merci tutte appartengo- 
no alle derelitte deli' anno came- 

rale 1860, 























pubbl.* unica. 
La Presidenza 
del Consorzio 
di Sesta Presa. 





consorti alla Convocazione, che 
si terrà nel giorno 10 settembre 
venturo, alle ore dodici meri- 
diane nell’ Ufficio Consorziale 
situato in fondo alla calle larga 
as co n 4392. 

Si verserà in questa Convo- 
cazione : 

1, Sulla nomina.di un Pre- 
sidente, in sostitu: 
funto nob. Merco Moliv. 

2. Sulla gratificazione ricer- 
cata dall’ ingegnere del Consor- 

















j 
rio della Noventairà nuovamente 
aggregato al Consorzio. 

3. Sull’aumento di ono 
egualmente dallo siesso sig. î'ac 
chinetti ricercato per l’aggregato 
Territorio medesimo alla vecchia 
, per la quale unicamen 
stato fissato l' onorario 














desimi avvertiti : 
Che la Convocazione è da 
ritenersi legale qualunque sarà il 


numero degli interrenuii, © 
Che li non qomparsi saran- 
no, come di metodo, tenuti ade- 
renti a quanto sarà stato discus- 
so. ed adottato nella Contoca» 
zione stessa. 
Venezia, 18:agosto 1851. 
identi 
G. Banzano. 
T. Scansita. 
Domeuico Maofren, Segr. 












| Ula sesimana , AU spirar Ucna Quae, paure, Mauro © ; 





4 pubbl.* unica. 
La Presidenza 
del Consorzio 
di Vallio e Meolo. 
Per mancan qual: 
ero d'iutervenuti, non aven- 
do avuto effetto la Convocazione 
degl’ interessati, proclamata dal- 
. l'Avviso a stampa 18 luglio de- 

corso. 
| Sono gl’ interessati consorti 
invitati ad un secondo esperi 
i mento di Convocazione che si 
, terrà nel giorno 13 itembre 
p. v. all'ora del mezzogiorno 
nel solito locale in fondo la calle 
lerga S. Marco n. 4392, in cui 
" rserà : 
fi Sulla nomina di un Presi 
fl dente in sostituzione del nob. 
i co. Nicolò Priuli, che chiese di 
essere dispensato per la sua se- 
lute, 
| Si dichiara poi: 
i Che se, come non vuolsi 























ANNO 1951. 


RITA UPRIZIALE DI VENEZIA 





| frouto del suddetto erede s tutto 


il 30 novembre p. (. sotto le av 





tieoze del par. 214 del Cod. 





i 
{cs 
DI El il presente verià affisso 
| all'Albo del Tribuuale, ed inse- 





rito per tre volte nella Gazzetta, 
Pel C. A. Presid. in pero. 
Bonso, Cons. 
Da Mosto, Cons. 

Pradelli, Cons. 
Dall’ I. R. Tribunale Pro 

in Vicenza, 
Li 27 agosto 1851 
Rose, 


N. 12318, 








13 pubbl.® 

Epitro. 
A Francesco Bag del 
U ppe di qui ora as- 
sente, e d’ignota dimora si rev- 
de noto che sull’ odierna istanza 
n. 12318, contro di lui prodotta 
da questo negoziante Giuseppe 
Merlini per prenotazione su stn- 














credere, anche questa volta non || bili di sua ragione a cauzione 


i 
i dovesse aver efletto la stolpilita 
& Nuova tornata , per mancanza 
f d'intervenuti, sarà la Pre 





in facoltà di subordìi 
lista triplo dei 
maggiori estimati, onde dei pre 

posti devenga, dessa, a scegliere 
î quello che crederà più idoneo 


li 
fi 
fi 
Si dichi 
‘onv 
il 












effetto qualuique sar 
dei comparsi , e che li non in- 
tervenuti ssisnno lenuti assen- 
zieuti a quello che sarà stato 






j preso dai concorsi. 
| Venezia, 27 agosto 1851. 
Li Presidenti 


H Euiopono Rapaziii. 
i 
Anpaza P. 3 
Domevico, M 





N. 15355. 1.3 pubbl* 
Epirto. 

Si rende noto all'assente e 
d' ignota dimora Giacinto di 
Francesco Bullo ‘enezia es- 
sersi sulla cambhiaria 
21 stante n. 15355, da Avtonio 
Passaggia negoziante di qui pro- 
dotta in confronto di esso con- 
venuto decretato in oggi il pre 












cetto di pagare all’ Attore entro 
giorni tre, i dell'ultima 
inserzione nei Fogli Ufiiciali del 


presente , sotto comminatoria 
della esecuzione cami 
|. 1657 :-50, con 
da 20 i 
cambia! 






26 ottobre 1850, gl'in- 
teressi del 6 per 0j0 dal 27 lu- 





glo p. p. in poi, a. 1 6:45, 
per spese di protesti le giu 
d presenti idarsi, con 








‘tà di eccepire in egual ter- 
mine sotto la suespressa commi 
natoria in difetto, 

A tale efletto potrà farsi 
fappresentare da altri, munito di 
regolare mandato, 0 comunicare 
i mezzi di difesa, al gia des 
togli curatore avv. D.r Monta- 
gna, coll'avvertenza che duvrà 
tmputare alla le 
conseguenze derivanti dell'e.uessa 
decisione. 

Il presente sarà inserito per 
tre volte nei Fogli Ulficiali della 
Gazzetta di V 
nei luoghi solivi 

Il Presidente 
Cav. De Mensun. 
Caneva, Co 
Lambertengbi, Cons. 

Dell. B. Tribunale Prov. 

di Padova, 

Li 26 agosto 1851. 

Gio, Be:t. -De Probst, S. 
£, £, di Speditore. 




























N. 12306. 1° pubbi.* 
Eprrto. 

Sopra istanza di Giovanni 
Giuseppe Tretti di Vicenza quale 
erede beneficisrio del di lu padre 
Goetano Tretti mancato w' vivi 
im questa Citta nel 21 agosto 
corrente si diffidano tuiti quelli 
| che forniti fussero d' un qualche 
redito, 0 taluna. altra pretesa 
verso l'eredità stesìa ad insinua- 
fe i rispettivi loro litoli al con- 


e 












delle somma di +. |. 819:17, 
desunta a suo debito dal gio: 
di negozio gli fu destinato 








procuratore speciale e difensore 
questo avv Dr Touj al quale 
farà per voleudo le istru- 





zioni relative, 

Ed il presente verrà sl 
all' Albo di questo Tribunale 
inserito per tre volte nella Gaz- 











CA 
Pel CA. Peesid, in perm. 
Bongo, Cons. 

Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons 
alli. R. Tribun 
in Vicenza, 
Li 27 agosto 1551. 
Roseufeld. 


—_ 








Prov. 





N. 8425. 12 pubbl.® 
Epirto. . 

Da parte di questa Pretura 
viene dichiarato il concorso sulle 
sostanze tutte poste .nel territo. 
rio della Luogotenenza Veneta di 
regione di Brigida Trevisan-Me- 
veghini di y 

Si diffidano impertanto quelli 
che credessc:o' aver azioni con 
tro la stessa ad insinuarle sivo 
al giorno 25 ottobre p. v. inclu- 
sivo, innanzi a questa Pretura 
in confronto dell’ avv. Fadinelii 
massa culla 
Panella, di- 
la sus istenza della 
pretesa ed il diritto ad una od 
alira classi, e ciò con avvertenza 
che scorso il prefisso termine nes- 
suuo verrebbe più sscoltato e che 
on insinuati verrebbero esclusi 
della sostanza soggetta al coucor- 
s0, iu quanto la stessa fosse esau- 
fita cai creditori insituati. 

Si eccitano. inultre li credi 
tori a comparire nel di 29 otto- 
bre p. v. ad ore 9 per la nomi- 
na del’amministratora, 0 coi 
ferma dell’ iuterinale D.r Dome- 
nico Coletti ; nonchè per la no- 
mina della delegazione, c 
za che li vob comp: 
inno per aderevti al voto 
della pluralità dei comparenti, e 
che non comparendo alcuno si 
procederà alla uomiua della stes- 
sa d' Ulscio. 

Ed il presente pubblicato 
nei soliti luoghi di queste Cutà, 
e nei Comune di Cinto s° inse- 
risca per tre volte nella Gazzetta 
di Venezi 

Dall 4. R. Pretoro in Bse, 

Li.23 agosto 1851. 
L'I. R. Cons. Pret. Dirig. 
Puxraa. 












































N. 4225. 3.3 pubbl. 
Epirro. 

Per parte di questa I. R. 
Pretura. in Valdagno si reude 
noto che sopra ist 2 giugno 
pp. 0. 3393, della sig. Merghe- 
riva Bocche.e fa Alesseudio mo- 
glio al sig. Luigi Mistè divqui, 
iu coufionto di Gioravni fu Lui 
gi Beniero (*) possidente pure 


(*) Così leggasi uelle altre 2 
pubbl. seguite li (9 e 20 agosto. 






























i N. 111, 





, di qui, avrannò luogo nelle. sue 
residenza; ..elli ziorni. 22 e 29 
seltembrò p. vil primore sec 
do esperimento subasta degli 
s'abili sottodesctilti e nel succes- 

| sivo giorno, 13 ottobre p. v. per 

| il terzo esperimento sempre dalle 
| ore 10 ant. alle 2 pom, sutto le 
seguenti 











del prezzo di stima ib a. 1, 1229: 
| 60, nè la delibera potrà nei due 
| primi esperimenti accordarsi a 
| prezzo inferiore della stima, quan. 
do von bastasse a coprire i cre- 
ditori iuscritti alla stessa, 
Îl salvo pel cuso del terzo esperi. 
| mento il disposto dalla Circolare 
fl Sppellatoria 11 sprile 1834 vum. 
| 397%. 

IL. Nessuno dalla 
‘all'infuori potrà co 
Pasta 














re al 
za il previo deposito 
no del prezzo di stimu 
in lire d' Austria che farà porte 
del correspettivo . pel deliberata. 
| rio, e ritornato aghi alti. 

HILL Sutri ule prezzo 
ssrapno pa;ale sil' istante iu de- 
conto entro giorni 15 dalla deli 
bera le spese di esecuzione die- 
tro luu.dazione, 
























ispettivi creditori gradu: 
somme che saranno. e loro i 
liquidate corrispondendo intanto 
sui residuo prezzo l' pro 
di 5 pe: 0,0 sino dal 
conseguimento dell’ utile posses- 
| s0 di fatto da verificarsi snuusl- 
depositi; 
dell’ esec 

















a suo carico i debiti non 
sucora scaduti, 

V. Viene couferito al deli- 
deratario |° 





pimento degli obblighi capito» 
larii. 


Il fondo 
o in cui 
ogni onere e tù senza re- 
sponsabilità dell''esecutante tran- 
ve che pel fatto proprio. 

VII. Le rendite e pesi sta» 
a favore e a carico del 
io dal di della delibera. 

VII, Tutte le per da 
delibera è Rsieterin pit bolli 


c) 














i due circa di tetra 
vit. detta la Lora 
posta ‘in Valdagno contrà Noga- 
reo 0 G 
tane Teresa 
lati con stra 
pa prov. el n, 372 

Ed il presente viene affisso 
all'Albo. Pretorio e uei soliti 
luoghi uonchè inse 
volte uel Foglo d'Au: 
Gazzetta Ufficiale di Venezio. 

Dall' 1. R. Pretura di Val- 
dagno, 

Li 12 luglio 1851. 
Il Com: 














De 
L'I. R. Cancelliere 
Chiminelli. 
N. 5489. 
Epirto. 
Si rende pubblicamente no- 
+ 83 che con odierno Decreto 
| peri numero è steto sperto il 
i concorso - generale dei ereditori 
' sopra tutte le sosta: mobili ed 
| iomsobili ovunque esistenti nel 
territorio: dell' I. B. Luogotenenza 
Venete, di ragione del cedente 
beni Bortolo fu Antonio Gal- 
ed esercegte 
Î folletura di penri in Parè di 
| Collelbrigo, 
i Si eccité pertanto chiunque 
|| credesse poter dimostrere qualche 
{| ragione od szione coutro il detto 
{l Bortolo Galleazzi ad iosinvaria 
sino a tutto il giorno 15 ottobre 
1851, alprolocollo di questa 











IN 





il re- 
| mo- 
linoza 
di ca- 

rapi- 
ze del 
ircana 
senza 
| sen- 
roroso 


o dell’ 
oude 


di pa- 


tha so- 
vi per- 
to delle 
prossi= 
o degli 
caduta 
si fosse 
i, Va 
e fosse 
itodo in 
smarchia 
1 prima 
ituzioni 
U civili 
ermi- 
istero 
fre una 
di tali 
grande 
trno, è 
dell’ u- 
wevano 
e leggi 
quindi 
+ lungo 
oi non 
ngenza 
grande 


10 qua- 

degli 
oll''an- 
istanze 
sh' era 
imento 
erni a 
itanea- 
a colle 
russia, 
per la 
iti sul 
a cifu 
parte 
istabi- 
i Stati 
ta ne- 
re, va 
o mis- 
ren 
a pie 
+ della 
mezzo 
ate, è, 








ro, che 


rvò mi- 


era un 
sparli! 
per me, 
guale... 
na, che 

anima 
‘mente, 
n dico, 
+ guare 
n aver 


pence; 
Ivvizza, 
. come 


ione, ei 
1 viva so- 


a me, gli 
iehiaro che, 


pagnare tutta 


SUNU! ÎI UNU DIVI: UUNSIZIO © UOC NUU IEVAIAIO timer suv ps smssgine na uigriza, vic uusrva conuurfì a Piyroouth. 
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Pretura=in’confronto "dell ave. 
Mertivo D.r Provedon deputato 
il tore della masse, concor- 
ihale, dimostrandori hd solo ia 
lenza della sua ‘pretesa, ma 
















































































N. 1934 diritto per cui intende 
uni graduato nell’una o nel- 
| altrimenti scorso il 
Ad nessuno sarà più 
to della } ascoltato, ed i nom insignati. ver- 
pedire in ranro esclusi da. tutte'la sustanza 
simo, ven soggetta al concorso in quanto la 
nella Nok* medesima venisse essurita dogli | 
le seguenl iusimuatisi creditori, e ciò quen- 
NL i . d'snche loro competense un di 
Mer ritto di proprietà.o.di pegno. 
cio li Besta: qui disseta |" Udienza 
di Reg del 18 ottobre sudd. ore 9 mat- 
Lino e | tina per la conferme dell'ammi- | 
Ni | vistrtore che sarà interinalmente 
audio A nominato, 0 . er eleggerne un 
Ls in & altro, come pure per la elezione 
{1 frode della’ delegazione dei creditori 
i sr con verte sa che i non com- 
TI persi LI 9 per assenzienti 
den | alla plusa'ità dei comparsi, N he || 
ità, | non comparendo alcuno, | am- || 
Bud ministratore e la delegazione s2- 
verno, &l ranno nominati da que:ta Pre- 
pozioneli tusa. s. tutto pericolo dei cre- 
ine dî ditori. 
td etti È Dal’ I. BR. Pretura in Cone- 
mo terd gliano, i 
8 Li 19 agosto 1851. 
medesimi Il Cons. Pretore 
seati. È M e 
sl - 
terza pi N. 9186. 34 pubbl.* {| 
viene (4 Avviso. 
risiede | D'ordine dell'I. R. Tribu. 
gi Merc. Cambiario 
ma. delli Venete, e Marittimo 
loro di 
portata! 
alla pré 
V 
Do 
oggetti d 
pesa 
a tutto ù È c = 
stimato in unione si suoi si 
rh da protocollo 
tare vi € 9158, del quale 
non poi 
Le 
(n lizioni 
care | I. Nessuno tranne le ditta 
diante creditrice. fratelli Premuda potrà 
Legio essere ammesso a farsi offerenti 
“ nei se non se fa- || 
A) 7 inmente il deposito 
") della somma di eff. », | 1500 in 
SI “ pessi da 20 ki per cautare 
» 
° Il Nei due 
i menli non polrà esse 
sonante r 
Borsa | 
rio, il 
zioni $ lunque, che. non 
dell’ e della quarta porte del 
totale suo importo. 
Sa Hi 
cauzioni 
foca di 
5 
positar 


ente prezzo entro giorni 8 suc- || 
i a quel dell'asta e delibera 






gslo enco se per disposizione di 
sse al denaro. 
do il deliberata. 
prescritto teri 
il versamento; del prezi 
procederà 







Incanto 
timento » qualunque 
prezzo a lulto suo rischio e pe- 
ricolo. 

Il presente Avviso si pub- 
blicbi, sffiggeudolo nei soliti luo- 
ghi e specialmenie all’ Albo, alla 
#5 all’Albero di Maistra 
















facendolo iuserire || 
consecutive | nel 
Foglio d’ Anmunsii delia Gazzetta 
Ufficiale. ia loco, 0 cura della 
Cancelle; 








- Il Cavaliere 
1. R. Commissario Presidenziale 
Lonaazo D.r Paron Fap. 





Barbaro, Cons, 

cons Beusiti, Giud. Suss. 
oi Dall'I Tribunale Mer- 

n cemililo Cambisrio Merittimo in 
Presti n con e Venezia, 
detti » Li 22 agosto 1851. 
Azioni ome Locatelti, 
dette | 
Ambui t1 
Am: 
Fi 4 

luta dell’ 


ridionale sul p. di fior. 244/, . - 
Livorno, per 300 lire toscane 
Londra, per una lira di sterlin 
Milano, per 300 lire austriache 


» 1194/,a3mesi— | Ort 





+ »41-50— a 3 mesi L 
» 120— a? mesi— | 





















» 117 —a'2 mesi — | Seme di lino . . . . 
— di ravizzone . 


N° 6999. 33 pobbl® 
Epirro. 

i i le noto 

ché nei giorni 11 ottobre, 8 no- 





ore 9 ant. 
R. Pretura si terrà la subasta del 
sottodeserii immobile supra i 
stanza di Gio. Batt. padre e figli 
Concine contro Maria Marsona- 
Deotti. 

Case coperta di coppi sita 
în Cividale in contrada S. Sil 








, vestro el civico n. 29 in mappa 


al num. 761, della superficie di 
pert. 0 :S, coll’estimo di |. 15 
57, confina a levante Pietro De 
Campo subentrato Portis, mez. 
sodì Angelo Varisco subentrato 
Nadalutri, ponente eredi fu An- 
tonio Bernardis, settentrione 
strada pubblica, stimata aust. 
IL 1632 : 25. 
Condizioni. 
Nessuno potrà offerire 
se prima non de- 
lo il deci:no del valore del- 
la stima, onde serva a tenoi 
delle successive emergenze agli 
oggetti come 
IL La 
al maggior offer: 
mo e secondo esperimento a 
prezzo soltanto superiore, od al- 
meno eguale a quello della sti- 
ma; nel terzo anche inferiore, 
semprechè questo basti a sod 
disfare i creditori prenotati fino 





















al valore o prezzo della stime. 
U 


ui. deliberstario dovrà 





R. Pretura, meno però il decimo 
come sopra già depositato. 
IV. Tutie le somme da e- 









vranno essere in monete 
d'oro v d'argento a tari 
sclusa la carta monetata od 
surrogato alla moneta metallica. 

V. Il deli 
trà ottenere l' aggiudi: 
non adempiute che al 
le condizioni sopri 

VI. Mancando anzi 
retario sd alcuna delle condizio: 
predette, avranno diritto gli ese- 
cutanti di procedere sd una nuo- 
va delibera ad altri a qualunque 
prezzo, a tutte spese di esso de- 
liberat: prevalendosi all’ uopo 
come sopra deposi 
vranno il diritto di 
di lui confronto di 
altro danno emerso o 
lucro cessato. 

VII. Lo stobile s' intenderà 
nduto nello stato io cui 
verà al momento dell’immi 
iu possesso, e quindi con tutti i 
pesi pubbli i i, 
meno gl' ipote: 

VIII. Sempre però la subs- 
sta seguirà senza alcuna respon- 
sabilita dal cauto degli esecu- 
tenti, 

Ed il presente sarà affisso 
soliti in Cividale, e 
Ire volte di settimana in sett- 
mana nella Gazzetta Uliziale di 































- Pretore Dirigente 
Daicn. 
Dal’ I. B. bretura in Givi 








Li 18 luglio 1851. 
B 


N. 13666. 3. pubbl* 





Padova: rende pubbl 
la delle 






di Matietta Ongaro Picci se 
guira dalla commissione jdelegata 
nei giorni 13 novembre p. v. e 
271 dello, sempre alle ore 10 
ne , il duplice esperi- 
meuto d'asta per la vendite del- 
lo stabile sottodescritto di ra- 
gione dell’ esecutato assente An- 
drea Dir , Poppresen- 
tato dal deputatogli curatore À- 
lessandro Bit Samitî; è sotto le 
s 














Condizioni. 





Inglio 1850, delli periti ingegneri 
Eliero, © Brusovi, nè la delibera 


potrà veruno dei primi due 
esperimenti essere accordata per 
un prezzo inferiore ella stima 
stesso, salvo per il caso del terso 
esperimento, quanto serà ri 
nuto in ordine al disposto della 
Cireolare eppellstoria 11 marzo 
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34 n. 3977. 
sati Nessuno potrà concorrè» 





Quello A cui fevore se- 
irà la delibera dovrà versare 
giudizialmente presso questo |. 
R. Tribunale la somma che im- 
il deposito di cui al pre- 
cedente articolo 2.° fosse neces- 
saris a compire | importo della 
delibera, e ciò în ustriache 
effettive e non altrimenti, entro 
il preciso termine di giorui otto 
continui , sotto comminatoria di 
pdita in un solo esperimento 
a qualunque presso a tuito di 
lui rischio e pericolo utile o 
danno. 

IV. Chiunque rimanesse de- 
liberatario 














al procuratore d 
l'esecutante tutte le spese della 
procedura esecutiva dalla istanza 
di pignoramento fino alle deli 
tro amichevole o giu 





aggiudicazione in proprietà senza 
meuto delle 





stabilite alli precedenti 
articoli HI e IV. 

VI. Tutte le spese necessa- 
la tradizione 
la 





rie per conseg 
nell’utile dominio compresa 
tassa e bolli dell’utto di delil 
sarsuno sostenute dal delibera- 
tario. 

Descrizione dello stabile. 
Cesa in Padova, in Prato 
della Valle, con sottoposta bot 
ad uso di Caffè, al civi 
















telli Si @ mezzog.oruo 
in parte nobile Suman suddetto, 
ed iu parte stradella dell' Andro- 
na, ceusita al n. 5796, colla 
perficie 
rendita di |. 231. — in ditta 
Andrea Meneghini del fu Ago- 
stino livellario a nob. Giovanui 













importo del canone, austii 
|. 8618. 80. 
Il presente Editto sarà affis- 


e settimane vel Foglio 
d' Annunzii della Gazzetta di 
Venezia. 

L'I R. Presidente 







Bassi % 
Corsi, Giud. Suss, 
Dall'.1. R. Tribunale Prov. 
di Padova, 
Li 29 luglio 1851. 
+ Gio. Batt. De Probst, S. 
£ L di Sped. 











N. 13666: 3. pubbl.* 
Epirto. 

Da porte dell'I. R. Trib. 
Prov. in Padova si rende noto 
che nel 25 luglio corr., al n. 
13566, venne prodotta da Ma- 
tta Ongaro Piccinati del fu 
Gio., possid., domic. in Pa 
con l'avv. Salvagnini , contro 
Var. Alessandro Dir Sandri 
qual curat. dell’ assente  Audrea 
D.r Meneghi qui e contro 
altri cred.to fi 
quali l° assente Bortola  Bassane 
se Agapito, istanza risssuntiva 
di subaste di una casa e bottega 
mero fissati pel 
primo esperimento il giorno 13 
novembre pv. e per il secondo 
il gorno 27 di detto mese, 
sempre alle ore 10 ant., depute- 
to a curatore all 
ta vimora Bortola 
gspito l'avv. Dr 
“o, avvertita. l'essente del di- 
ritto di presentarsi da sola o di 
farsi rappresentare de allro, 0 di 
mubire il curatore delle  neces- 
sarie istruzioni , dacchè in d- 
fetto dovrà ascrivere a sus colpa 
le avvenibili conseguenze. 

Ul presente verrà pubblicato 
nei luoghi soliti, ed inserito per 
tre valte nelle Gozzetta Utliciale 
di Venezia. 

L'I. R. Presidente 



























AEUAV 1UvI} uovivao 1 seguimi inci: 


38. 
—s_ Ì 


10. 89, 













liberatario non potrà ottenere |° | 


i 


Dall'I. R. Trib. Prov. in | fatimendo assente d' ignoki d 
Padova, mora ), che venne desti ato jr 
Li;29 luglio 1851. suo curatore ‘sd: actum, 4" 

Gio. Batt. De Probst, Scr. quale potrà far giungere di; 














f. £- di Sped. mente ogni creduta eccezio,, 
_ — scegliere altro procuratore 4 
N. 6431. 33 pubbl® | cendolo sl Tribunale, mentre 
Epirto, difetto dovrà ascrivere a sè _° 
Si notifica col presente E desimo le conseguente della 
ditto è tutti quelli che vi pos- || pria inszione. IENE 
sono avere inleresse, che da que Ed il presente si Pubblichi 
sta L R. Pretura è stato decre- | afigge uei luoghi soliti, e y; 
serisca per tre volte in quer 
Gozzetta Ufficiale è cua da 
sostanz» tutta esistente nelle || Spedizione. 
Provincie Venete di regione del Dall’ I. R. Tribunale Mer 
cedente i beni Bernardo Tira- | cantile, Cambisrio, Marittimo ;, 
pelle, di Montebello Venezia, 
Si eccita quindi tutti quelli Li 19 agosto 1851. 
che hanno qualche pretensione ll Cavaliere 





contro il cedente suddetto d’ in- 
sinuare a tutto il giorno 24 set- 
. al confronto del 
ano Renier, 
curatore della massa concorsua- 
le la loro ragione, qualunque 
le sia il fondamento, a que- 
sto protocollo, sotto commi 
toria ch' eglino, in o diver- 
so, saranno esclusi dalla so- 
stanza soggetta »l concorso, 0 
che verrà in seguito ad sggiuà- 
si tro 
asse esaurita dai creditori che 
saranno comparsi, non ostante 
che loro competesse, sipra un 
efletto esistente nella massa, il 
diritto sia di dominio, pe- 
gno, 0 avessero il diritto di com- 
pensazione, per modò che iu 
quest’ultimo caso saranno tenuti 
a pagare il debito loro respettivo 
verso la ma 

Si eccita 


I. R. Commissario Presidenziy, 
Lonznzo D.r Panon Pap, 
Nob. Berbaro, Consig. 
F. Gr: lenigo, Giud. Sun, 


N. 7193. 32. Bubble 





Epitro. 
Sì notifica a Giovannie Lo 
renzo fu Giuseppe q. Antonio 
Dorbolò di S. Silvestro d' Amr, 
ora assente d’ ignota dimora, che 
contro Autonio ed Orsola lory 
fratelli nonchè contro essi ven 
oggi prodotta al n. 7193, di qu 
sto Protocollo pretoriale, dall'aj 
tare di S. Girolamo del Duom 
dale, rappres niato di 
el medesiaro una pe. 
in punto di pagamento è 
deposito di a. È 200 :63, inf 
franco finale di capitele di ay 
I. 401: 26, basato a conv. giu 
20 settembre 1826, n. 4648, 












































iu 
com 
I. 30, interessi 1848, 1849, 1850, 
oltre i successivi. è costituito 
a comparire ad essi assenti in curatore Questo 
quest’ A. V. nel || avv. Dr Lorenzo Cucavar, e fs. 
29 d. mese, cie 9 merid., || sata pel contradd. |’ Udienta aj 
per trattare su di amicabile com- || giorno 14 novembie p. v. a oreg 
ponimento, ed ove non potesse ant., sarà loro cura di COMparite 
aver luogo per confermare l’am personalmente o di provvedere 
ratore della massa interi il sudd. curatore od altro proce: 
nalmente nominato , o per eleg- ratore degli oc. orrenti mezzi di 
gerne un altro, nonchè per difesa, altrimenti dovranno atri. 
minare la delegazione dei credi. || buire a loro medesimi le conse 
tori, con avvertenza, che i con- || guenze della loro i; 
tumaci si Il Pretore 
alla piu 
cuno non comparendo, l'ammi- 
ratore, e la delezazione sa- 
ranno nominati da questa R. 
Pretura a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 








tutti i cre- 
ato termine 


























Daacur. 
Dall'I. B. Pretura in Cin 





Li 23 luglio 1851, 
Bassi. 





ad N. 2104. 


Il Consigliere Pretore 


33 pubbl 
Basi. 


Bpirto. 












.  DalI R. Pretura di Lo- Si rende noto che per hi 
nigo, — dei creditori del 
Li 7 ngosto 1851. bbandonata da Dirgo 

Pel Cancelliere | Baruffaldi detto Calisti del fu Gi 

G. Calogerà, rolamo morto in Loreo nel 13 

= maggio p. p, viene in rettifa 

N. 9732 del precedente Editto 2 luglio 
Epirro. P. p. n. 1869, fissato il giorno 

._ L'LR. Preti 16 settembre p. v. cosicchè senn 
diffida tutti i cred alcun riguardo all’ Editto or ri 
redità di Stefano P. cordato si notifica a tutti coloro 





Sante, era calzolu poter far valere 


un qualche diritto come credito 
re o per qualunque altro titolo 
legale sopra la stessa eredità, che 
dovranno comp 
tembre p. v. ore 9 ant. persoml. 
mente o a mezzo di legittino 
provurstore, od insinuare e pro 
vare i loro di a senso e pegli 
effetti dei par. 813 e 814 del 
Codice, 

Si «ffigga il presente come 
di metodo e s' inserisca per tre 
volte di sett in seitimane 
nelia Gazzetta di Venezia. 

Dall I. R. Pretura in Loreo, 





1851, ad insinusre e ducumen- 
tare all’ Aula Verbale primo ot- 
tobre p. v. dalle ore 9 ant 
3 pom. i loro diritti, al 
inore del par. 814 del Codice 
Civile se la eredità sia ita sul 
pagamento dei crei 
non avrenno veruna 
tro di e: 
no gsrantiti dal diritto di pegno. 

Il presente verrà affisso nei 
luoghi soliti di questa Comune e 
verrà inserito per tre volte con 
secutivs sulla Gazzetta Ufficiule 
































di Venezia. i 
Li 7 {I . 
Dell I. R. Pretura in Bas i Gost: Pine 
dano, Pamizzoni. 


Li 2 agosto 1851. 





Core, Aggiunto. 38 pubbl 
tar Epirro. 
pista 3* pubbl rno Decreto po» 





di questo Tribunsle venne inter 
dette per mania Teresa Bigbri!o 
vedova di Auton'o Gircometti, d' 
Padernello, e le fu deputeto i" 
curatore il di lei figlio Andre: 
Giocometti di d. luogo. 
Locchè si pubblichi nell 
Gazzetta di Venezia e nei soli 
luoghi come di metodo. 
U Commissario Presidenziale 


a ed Aulonio co. 
assente d' 
mora che Salomone U. 
sigli lu Alessandro , coll’ uvvoci 
to Meneguzzi, produsse in di 
lui confronto la petizione 23 
luglio p. p., n. 8101, per pre- 
celto di paganienio entro tie 
giorni di a. |. 400 in dipendenze 












Scotan, 
Dall’I. R Tribunale Prot 
di Treviso, 
Li 16 agosto 1861. 
Muneri, D. di Sped. 


feto 25 luglio p. p., n. 
i fece luogo sottu com- 
toria della esecuzione cam- 





asori (ad evasione 
dell’ altra istanze 15 corrente, n. 
8910, dell'Usigli per essere |° 











i M 


DI rappresenta : LA TERRIBILE CAMPANA DELLE 8 OR! 
ore 8 e |, 





81, 9 | 


III TITTI II E 


nione € 
cordon 
Varie 

vati. G 
Coppe 
—= 


è con 
visari 
santu 
aogol 
mare 
scriss 
eccell 


| alleit 
| carcl 
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MERCORDÌ 3 SETTEMBRE 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





ANNO 1851.-N. 201. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. . 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. i 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gii Atti e le Notizie compresi nella Parte uftiziale.) 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Mostra delle bel- 
k arti in Venezia. Effetto delle nuove disposizioni 
Sovrane. Relazioni della Toscana con l' Austria. S. 
NM. l'Imperatrice Maria Anna. Consacrazione d'una 
muova chiesa in Venezia. Notizie dell'Impero: Un’ au- 
gusta viaggiatrice a Pa fova. Il Tesoro proibito. Tre- 
muoto a Stagno. — S. Pontificio; Movimento ci trup- 
pe. — R. Sardo ; Sussidi ale Provincie. Società del- 
le artigiane. Tremuoti. Lupi. Malattia delle patate. 
— R. delle D. Sicilie; Tremendi tremuoti. Distruzio. 
fe di alcune ciltà. — Toscana; Incendio. Augusti per- 
wsnaggi a Firenze. — Inghilterra; Consiglio priva- 
to. Anniversario del Pr. Alberto. Nuova circolare 
del primate d' Irlanda. Cose di Malta. — Portogal- 
lo; 1 miguelisti. Conferenze. — Spagna; Hl gen. 4r- 
mero. Strade ferrate. Tranquillità della Catalogna. 
ia; Cerimonie funebri. Sentenza nel proces- 
w Lemullier. 1 Consigli generali. Nostro carteggio : 
esercizi a Satory ; la soluzione Delamarre ; l' U- 
nione elettorale. 7 processo di Lione. — Svizzera; Il 
cordone militare austriaco. Tremuoti. — Germania ; 
Varie notizie. — Recentissime. Atti ufficiali. Avvisi 
vati. Gazz. mercantile. Appendice; Memorie di Davide 
Copperfield. 


IMPERO D'AUSTRIA 














RTE N 


Venezia 2 settembre. È 
Wiscorrere il bello dell’arte iu lezia 


è come al cospetto di leggiadrissima douoa di- 
visarne la rara bellezza. L'intera città è un 
santuario dell’ arte : ad ogui suo più recondito 
angolo occorrono oggetti d’ ammirazione: dal 
mare a cui ella con romano ardimento pre- 
scrisse i termini, e il cui spettacolo offre per 
eccellenza la naturale imagine dell’infivito , 
alle incantevoli opere de’ suoi pittori, scultori 
c architetti, la iuspirata potenza de’ quali ri- 
fitte essa imagine nelle creazioui dell' arte ; 
tutto imprime a Venezia il carattere d'una 
bellezza immortale. 

Paragonata coll’ emula Roma, ha, in me- 
rito d’arte, Venezia, un titolo di preminenza 
sulla rivale. La espressione idealmeute abbel- 
lita di due civiltà, idolatra e cristiana, turba e 
confonde nell’una il senso estetico di chi vi 
coutempla i modelli che sorsero a distanza di 
tempi da origiui ripuguanti: le forme ideali 
dell'altra, sgorgarono tutte al contrario dalle 
viscere del pensiero cristiano. 

Convennero i padri vostri, all' ombra della 
libertà, iv quest’ erme isolette, dove arric- 
cheudo coll’ industria, co’ traffichi, ed allar- 
gaado l'impero delle conquiste, ivalberarono 
fu dai primordii su vergiue suolo la Croce, 
vel cui uome invalzarono le maraviglie di 
questi templi, trasfusero uu’ apparenza di moto 
e di alla pompa sfoggiata di questi marmi 
e dipinti, santificarovo. l’arte iu tutto il rig 
glio del sentimento cristiano, spirandove ai 
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imboli l'estasi della lor Fede. Visse per secoli 
in Roma ne' suoi sotterrauei il cousorzio de’ 
battezzati; Roma ufficiale e pagana superba- 
mente incedeva su quelle teste devote al mar- 
tirio. Posteriore di tempo, non ebbe nè cripte 
nè catacombe Venezia: Governo e popolo 
adorando il vessillo dell’ umauo riscatto, qui 
gareggiarono per incarnare all’ aperto, col ma- 
gistero dell’arte, le idee del religioso eutu- 
siasmo, che li divampava. 

La scuola veneziana iu pregio pittorico 
spiega il vanto su tatte. Ella nel suo colorito, 
sangue ed anima della pittura, non ha chi l'a- 
vauzi. I Giambellioi, i Tiziani ed i Paoli cam- 
peggiano inimitabili ne” dominii dell’ arte loro. 

La statuaria antica ha i suoi Nicola da 
Pisa ne’ veneziani Lombardo e Vittoria: la 
statuaria moderua qui fu risorta per man 
di Canova. Imitatore del greco stile, ne av- 
versa egli lo spirito: il canoviano concetto 
s' irradia alla lace del Golgota, e l' obbediente 
scarpello v'induce la classica verità della forma. 





Lé stesse arie dei volti ritratti dal greco mito 
hanno in Canova uu’ improuta delle cristiane 
virtà: la sua Ede respira quella cara mestizia, 
quel pudor melavcovico, virtà al Paganesimo 
ignote, e scese fra noi quando nell’ adorazione 
de' popoli all'alma Dea degli amori sotten- 
trava la Vergine, e alla sfidanza dell ine 
bile Fato la placida sommissione del martire 
che soffre, ma spera. Nè il monumento sepol- 
crale all’ Arciduchessa Cristina, nè i mausolei 
ai due Sommi Poutefici Clemente XIM e XIV, 
nè il gruppo della deposizione della Croce po- 
teva altrimenti inveotarli che la fantasia d'un 
redento. 

Dunque l’arte in Venezia è suprema- 
mepte cristiana. 

Quest’ Accademia, che sorse dall'età na- 
poleonica, e che, quantunque di data recente, 
ha rivomanza di antiche glorie, perchè mai 
uon degeuere ne’ maestri, ed alunui dalle pie 
tradizioni degli auteuati, riceveva testè nuovo 
lustro vell' odierno suo segretario e professore 
di estetica, marchese Selvatico, e in tre altri 
eminenti soggetti, che a disciplinare i giovani 
artisti vi delegava il Govetno. 

Delle innovazioni, introdotte dal primo 
nel metodo d’iuseguamento, toccammo di fa: 
muovono gli altri sull’orme del loro magnani- 
mo autesiguauo: i frutti de’ nuovi semi ch’ e’ 
gittano si ricorranno più tardi. 

La mostra de’ capi d’arte, fatta quest'an- 
uo, è buon presagio dell'avvenire di un tale 
Istituto così per la splendida prova che die- 
de di sè chi v' iosegna, aggiuguendo alla 
ragion del precetto la visibilità dell’ esempio, 
come per la singolare finezza, onde più allievi 
di detta Accademia condussero le opere loro, 
e pel concorso di forestieri ed esimii pittori, 
che vollero, argomento di stima, commettere 




















le proprie tele al giudizio del nostro pubblico. 

Tu coerenza all' assunto, appeva è che 
possiamo trascorsivamente accennare i lavori 
più memorabili. E cominciando dagli ospiti, 
diremo, che i ti ad acquerello del prof. 
Werner di Weimar procacciano uu nuovo 
titolo di rinomanza ai concittadiui di Goethe, 
i quali alla fama del sovrano loro poeta e filo- 
sofu possono anche accoppiare la celebrità di 
un pittore, nel cui genere von ha forse più 
signe l'odierna Furopa. Meritano inoltre par- 
ticolare commemorazione i sigg. Vandendach 
col suo guerriero in riposo, Venueman co” 
suoi giuocatori alla taverna e Fiedler col ue- 
vicato paesaggio. 

Primeggia per magia di colorito, fra i ve- 
terani aluuni dell’ Accademia, il sig. Zova, in 
quella gondola veneziana dipinta ad olio con 
figure vestite alla foggia del 1500. La Sacra 
Famiglia del sig. Molmeuti Pompeo, la tela di 
Carlini figurante Alessandro * Vittoria che, 
strada facendo, acquista due dipinti da Andrea 
Schiavone ; il conforto d’ uva vedova e la mez- 
za figura di donva atteggiata a dolore, del sig. 
Bello; la famiglia di coutadivi che prega du- 
rante un temporale, del sig. Stella, manifesta- 
no le buoue disposizioni e qualità di chi si tra- 
vaglia a ricalcare le orme, oude i grandi mae- 
stri salirono in fama ed immortalarono la pa- 
tria scuola. 



































Ma il capolavoro della mostra di que- 
sl aono, l'ammirazione di quanti s’ affacciano 
ad osservarlo, e compresi di arcano stupore 
non sanno spiccarsene senza sentirsi favellare 
uell’auima più persuasivo il concetto del sa- 
cro vaticinio, è |’ Angelo della risurrezio- 
ne, modellato in gesso dal prof. Ferrari, e da 
scolpirsi per esso nel marmo sopra una tomba. 

L’angelica persona accenna di assider- 
visi, ma il suo atteggiameuto è quale si addice 
ad un messaggiero divino ; quale il Vico vor- 
rebbe che fossero (condizione indispensabile 
della loro eccellenza tutte le opere «’ arte, 
menzogne di fatto e verità d' idea ; regola 
estetica, che essenzialmente compeudia le uni- 
versali ragioni del Bello. L'atteggiamento di 
quell’ Augelo, che par che sieda e non siede, 
che rappresenta l’ umana natura per sola ap- 
parenza, ma spiega realmeute i porteutosi se- 
gui di sua non terrena sostanza, è l'apice 
della perfezione a cui possa giungere uno 
scultore credente. « | personaggi del classico 
Paganesimo ( osserva Giampaolo ) comparisco- 
vo sulla terra come altrettante statue di De- 
dalo, le quali si muovono piene di corpo e di 
azione, mentre quelli del Cristianesimo pog- 
giano al cielo come le nubi, i cui graudi, ma 
fluttuanti contorni assumono forma arbitraria 
nell’ altrui fantasia » La sola inspirazione cri- 
stiana poteva effigiare il volto e l'attitudine di 
quell’ Augelo. Esso rammenta la poetica fiam- 




















ma ond’ è a supporre che fosse invasato il re- 
ligioso pensiero di Papa Innocenzo III al mo- 
meuto in cui scrisse il Dies irze. Somiglianza 
di effetti importa mai sempre identità di c: 
gioni. L’ Angelo della risurrezione è uo rapi- 
mento devoto di lirica plastica. Le fattezze del 
volto, il lampeggiar dello sguardo, l’arcana 
movenza della persona, tutto è modello senza 
riscontro quaggiù ; il solo connubio fra il seo- 
no e la Fede, nella pia estasi d'un amoroso 
concepimento, è fecondo di simili parti. 

Le umane sembianze sotto il fascino dell’ 
arte cristifta pigliano un mistico selo, onde 
traluce una vaghezza infivita, un'aria di pa- 
radiso. 
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Il fatto che il Ministero Schwarzenberg ha so- 
pravvissuto all’ avvenimento del 20 agosto, ci per- 
mette di vedere in qualche modo |' andamento delle 
cose, che si svolgeranno completamente nel prossi- 
mo avvenire. Qualora l' avvenimento storico degli 
ultimi giorni fosse stato accomj 
dell’ attuale Ministero , qualora 
in pari tempo circondato di nuo 
spettazione naturale sarebbe 
per avvenire una ristorazione del ve 





consiglieri, l'a- 
quella che fosse 















che tornassero 
antichi Stati; che il godimento di 
e politici fosse di nuovo vincolato ad una deteri 
nata confessione religiosa. 1’ essere il Ministero 
Schwarzenberg rimasto al suo posto, ci offre una 
garantia che in alto non si mirgya ad alcuno di tali 
cangiamenti della condizione berto. Il grande 
scopo, cui sono diretti gli sforzi del Governo, è 
quello che si ebbe sempre, lo stabilimento dell’ u- 
nità dell'Impero. A questo sommo scopo dovevano 
di mezzo tutte le altre misure, tutte le leggi 
organiche, la Costituzione stessa, e doveva quindi 
togliersi quanto, dopo matura esperienza, dopo lungo 
esame, riusciva a ciò inetto. All'incontro, noi non 
che siano per essere posti in contingenza 
i, che soro conciliabili con quel grande 
tende il Governo. 
le, 


















amo un cupo qua- 
dro dell'avvenire. La spiacevole condizione degli 
Stati tedeschi, che ricevettero Costituzioni coll’ an- 
no 4848, risultò semplicemente dalle circostanze 
che i Governi s' erano spogliati del potere, ch' era 
indispensabile alla loro sussistenza. Il sentimento 
della propria conservazione costrinse i Governi a 
lottare per lu loro v ce spontanea- 
mente; ognuno, che si na, cerca colle 
ultime sue forze di mantenersi a galla. 
nella Sassonia, nel Wirtembi i 
delle loro coi 
che li conduceva alla loro ruina; nom ci fu 
i ezza, che ripigliare una parte 
però non è ristabi- 
ancora i capi di quegli Stati 
nza di possedere la forza ne- 
il timore, wa 


































lito il loro equilibr 
non hanno la cos 
cessaria per m: 
















sempre i Gov gorosi e arbitr: 
cola lotta, che me condotta al setteni 
Germania per mezzo del 
delle Autorità ammi 
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VIII. 
Piglio una grande risoluzione. 


ll giorno, in cui Ja Corte del Banco del re giudicò 
telle debite forme che il sig. Micawber era libero, venne ce- 
lebrato con un gran pranzo al club della prigione. | 
Micawber mi volle a tutta forza suo compagno di mensa, 
€ fece un brindisi alla memoria del babbo e della mam- 
ma; ed io mi permisi di chiederle, in quell'incontro, che 
cosa il marito suo avesse in animo di fare, poichè avesse 
liquidato i suoi conti col carceriere. 

— La mia famiglia, rispose mistress Micawber, la 
Quale profferiva sempre questa parola con una certa s0- 
lennità (bench' io non abbia potuto scoprire quali persone 
pr Set) lie art 


") Vi le Appendici de' NN. 143, 144, 145, 152, 153, 154, 
son ox ca tra, 469, 170, 174, 175, 176, 180, 181, 
189, 186, 187, 188, 491, 192, 193, 197, 198, 200. 

La GAZZETTA DI VENEZIA si riserva la proprietà della 
Presente LraduZione. 





fossero da tal denominazione designate, dopo che il babbo 





e la mamma eran morti); la mia famiglia è di parere che 
il sig. Micawber debba lasciar Londra, e che col suo in- 
gegno ... poich'egli ha ingegno, aiutato da qualche pro- 
tezione locale, ei possa ottenere a Piymouth un impiego 
nella Dogana. 

Questa nuova confidenza fu seguita da uno sfogo di 
tenerezza, di cui taccio i particolari; e quando mi ritrassi 
nella mia camera, mi sentii anch'io tutto quanto commosso, 

nsando che la nostra separazione era inevitabile. Passai 
la notte vegliando, e durante la veglia ponderai lo stato 
delle cose mie, e fui per modo spaventato della solitudine, 
nella quale ero in procinto di trovarmi, che coneepii la 
prima idea d'un disegno, che a poco a poco si trasformò 
in risoluzione fermissima. 
È impossibile, dissi a me stesso, ch'io sopporti 
iù a lungo la vita, cui mi condannarono per sempre i 








Avevo di rado udito parlare di essi: due sole volte, 
un involto d'abiti nuovi o rappezzati era stato spedito al 
sig. Quinion perché mel consegnasse, con una semplice nota, 
gior pri che G. Murdstone sperava che Davide C. 
applicasse ben l'animo al suo uffizio e adempiesse tutti i 
suoi doveri!... Tal concisione annunziavami che non si 
pensava punto a cercarmi uno stato nuovo;, a me dunque, 
e solo a me, toccava rei. 

Fin della pai m'avvidi che la famiglia 
Micawber non avrebbe veramente più fatto in Londra se 
non un breve soggiorno : ell'appigionò un alloggio nella 
casa, ov'io avevo il mio giaciglio, e l'appigionò per sola 
una settimana , allo spirar della quale, padre, madre e 


figliuoli dovevano essere in viaggio per alla volta di Pls- 
mouth. Il sig. Micawber si recò in persona al banco ad 
avvertire il sig. Quinion che fra sette di mi restituirebbe 
a lui, ed aggiunse che meritavo i suoi elogi pel mio esem- 
plar portamento; il sig. Quinion chiamò allora Tipp, il car- 
rettiere, uomo ammogliato e che aveva una camera da 
appigionare, e fu convenuto fra essi e me ch'io ne sarei 
l'abitatore. Ho detto fra essi e me, perchè il proverbio 
pretende che chi tace acconsente ; io tacqui, ma la mia 
determinazione era già fermata. 

Mentre dimorammo sotto il medesimo tetto, passai la 
sera coi coniugi Micawber, sempre più di me paghi, com'io 
di essi; e l'ultima domenica, ei m'invitarono a pranzo. 
Avevo, a mo' di commiato, portato un cavallo di legno al 
piccolo Wilkins Micawter, ed una bambola alla piccola 
Emma; e dato avevo altresi uno scellino alla serva, al- 
l'orfana di S. Luca, che doveva ritornare all' Ospizio di 


nome 

La giornata fu deliziosa, benchè il piacer nostro fosse 
turbato alquanto dal pensiero della prossima separazione. 

— Amico, mi disse il mio ospite, poichè siete mio 
amico e non un pigionale ... io ho, a petto vostro, il van- 
taggio dell'esperienza, e, in attesa d'una miglior tirata di 
dadi, son par costretto ad offerirvi quel che posso pel 
momento : ciò è un buon consiglio... Ahimè! avrei do- 
vuto altenermivi io stesso, sciagurato ch'io sono!... 
Caro Micawber! l'iuterruppe sua moglie, in tal 
alto, che lo scongiucava teneramente a risparmiarsi qua- 
lunque rimprovero. 
— Sì, sì, ripetè il sig. Micawber, sciagurato ch'io 
Il mio buon consiglio & che non facciate mai il do- 





mani quel che potete far oggi. L'indugio è ua ladro, che 
ci ruba il nostro tempo: pigliatelo per la gola. 

— La massima del mio povero babbo, osservò mi- 
stress Micawber. 

— Mia cara, disse questi, il vostro babbo era un 
uomo compito nel suo genere. Cessi Dio ch'io ne sparli! 
Non dmenticherò mai ch' ei ‘ece più volte sicurtà per me, 
€, ben considerato, non vedremo forse mai il suo eguale... 
per leggere senz' occhiali all'età sua; ma la massima, che 
cito, venne da lui applicata al nostro matrimonio, anima 
mia, e per conseguenza e' fu conchiuso così immaturamente, 
che non mi potei rifar della spesa... Hl che non dico, 
amor mio, perchè me ne incresca, egli :ggiunse, guar= 
dando sua moglie con un sorriso, a provarle non aver 
egli voluto se non celiare. 

E, senz'attendere ch' ella gli dicesse come appunto 
così l''iatendesse, continuò : 

+ Hò un altro consiglio ancora, Copperfield, ottimo 
consiglio, e che già conoscete. Rendita: venti lire ; spesa: 
diciannove lire, diciannove scellini, sei pence ; residuo: fe- 
licità. Rendita: venti lire; spesa: venti lire, sei pence; 
residuo : miseria. Il fiore appassisce, la foglia 
l'albero muore... In breve, siete sul lastrico . 
son io! 

Per dare maggior enfasi alla sua comparazione, ei 
bevve un bicchiere di punchio, con sembiante di viva so- 
disfazione, e zufolò un'arietta popolare. Quanto a me, gli 
promisi di tener » mente i suoi consigli, e diehiaro che, 
sebben giovine, e' mi fecero viva impressione. 

La mattina appresso, andai ad accompagnare tutta 
la famiglia alla diligenza, che doveva condurla a Pismouth. 














il popolo. cond 
tanto rovinosa per la società, 
nelle sue msaliestazio e nelle sue conseguenze, 
quanto il pseudo-costituzionalismo. Ove non può so- | 
stenersì il vero costituzionalismo (© molti paesi sono 
in tale condizione ) non si fa mai presto abbastanza 
a cacciare in bando il falso costituzionalismo. Un 
Governo, che si è spogliato di quest ultimo, si è 
spogliato in pari tempo delle sue angustie; esso può | 
essere illuminato, liberale, mite, perchè ha le con- 
seguenze entro la sua controlleria interna. Esso può 
accordare a' suoi sndditi tutti benefizii di un Go- 
verno buono ed illuminato, che non avrebbero po- 
tuto mai essere conceduti durante lo stato ango- 
scioso del pseudo-costituzionalismo.. 

A chi ebbe occasione in Austria di osservare | 
lo ito pubblico presso i saggi, gl intelligenti, i 
patriotti, non sarà sfuggito lo straordinario rivolgi- 
mento, che si manifestò di recente nella pubblica 
opinione. « Una grande Austria unita » questo era 
il supremo desiderio di tutti i patriotti.. « Piuttosto 
un’ Austria senza Costituzione, che una Costituzione 
senza un’Austria » questo era il loro sentimento. Cre- 
sciuta ogni giorno più la persuasione che la lotta dei 
partiti nazionali e politici non possa mai trovare un 
componimento nelle moderne istituzioni, che i diversi 
popoli di quest’ Impero, situati nei più differenti gradi 
di coltura, non avrebbero trovato E Costituzione 
un legame forte abbastanza per tenerlì uniti, sorse 
più fin chiaramente il desiderio che fosse tolto 
uno stato provvisorio, il quale, se fosse continuato, a- 
vrebbe dovuto rimaner sempre un provvisorio. Nes- 
suno poteva nascondersi che il passaggio ad un de- 
finitivo non poteva farsi, se non abbandonando la via 
presa il 4 marzo 1849; e noi crediamo altresì che, 
»ntro breve tempo, ognuno si convincer: come la 
direzione ora presa, era, nelle circostanze in cui ci 
troviamo, la sola possibile. 3 ( Lloyd.) 


Coll intimità dei legami, che vincolano il Gran- 
ducato di Toscana all'Impero austriaco, è naturale 
che il Governo del primo di questi Stati, in tutte 
le misure pubbliche di qualche importanza, aderisca, 
tta la specialità delle sue con- 



































sciolta assolutamente dall’ in- 
» tendenze di movimento, ch” 
essa ha per conseguenza sulla penisola italiana, La 
Toscana riconosce di avere nell’ Austria un alleato 
molto più degno di fiducia, più fedele e più disin- 








I misura, colla quale essa, cominciò ad 
avvicinarsi nella sua poli interna ed esierna al 
Gabinetto austriaco, prese pure col Piemonte, e spe- 
cialmente col sistema e col Governo che attual-" 
mente vi dominano, una cauta posizione di aspet- 





; a fiogue, italia 
Accompagnarono poi la prefata Maestà all’ Ab | MAE 1. devota gratitudine pei tanti benetizi, che sopra 


bergo della Campana, dov Ella fermavasi a pranzo. 
Lungo le vie di Mestre, attraversate dalla Sovra- 
na, i davanzali delle finestre e i peggiuoli di tutte 


chiesa arcipretale suonavano a festa; 


| prete, monsig. Renier, il R. Commissario distret- 


tu ie. Marta, ed il Municipio, furono presentati 
all Augusta, che si mostrò intenerita dell’ affettuo- 
sa e spontanea accoglienza che riceveva, e che fu 
molto lieta di rivedere nell’ arciprete il facondo 0- 
ratore, la cui voce aveva tuonato dal pergamo del- 


| la chiesa degl'Italiani a Vienna, e alle cui prediche 


era spesso intervenuta la pia già Regnante. 
La M. S. continuò dopo pranzo il suo viag- 
gio alla volta di Treviso. 





Domenica 81 agosto fu solennemente consacrata da 
monsignor Federico, marchese dottor Manfredini, Vescovo 
di Famagosta, la chiesa che fu già delle Cappucciue, sotto 
la invocazione di Santa Maria del Pianto, posta sulle Foo- 
damente Nuove, nella parrocchia de' SS. Giovanni e Paolo 
di questa città. Grande frequenza di popolo rese più splen- 
dida la sacra funzione. 

Questa chiesa, dalla pietà del veneto Senato inalzata 
per voto fino dall'anno 1646, coll annessovi monastero, 
era stata fino dal 1840 soppressa, dappoi profanata, e 
quasi totalmente distrutta. 

Acquistata col cenobio dal zelantissimo veneto sacer- 
dote Daniele nobile Canal nel 1842, all’ oggetto di riaprirla 
al culto, e di collecare nel luogo le povere fanciulle dell’ 
Istituto, da lui eretto fino dal 4823, pot egli, dopo nove 
anni d'incessanti cure, ridurla al suo compimento, ed a 
tal ponto da poter giustamente gareggiare colle più belle 
ed eleganti della nostra maravigliosa Venezia. 

In effetto, gl’ illustri viventi pittori Querena, Santi, 
Bernardo, l'esperto sacerdote Dal Longo, e la virtuosis- 
sima giovane Anna Maria Marovich, abbellirono la chiesa, 
chi di pitture ad olio, chi a fresco, chi di diligenti dora- 
ture ; e l'artiere Gandon, e tutti gli altri artefici, prestando 
l’opera loro, ebbero più in mira il decoro della Casa di 
Dio, e il desiderio di aiutare il pio sacerdote nella sua 
santa intrapresa, che non il proprio interesse. 

Questo tempio, il quale, per lo sito remoto , lungi 
da' romori delle piazze e delle vie, e per la vicina veduta 
del placido soggiorno de' trapassati, inspira maggiore rac- 
coglimento e devozione verso la Vergine Addolorata, e in- 
duce a meditare sulla brevità della vita, sarà descritto da 
secolare, ma religiosa ed erudita penna; e ne verrà pub- 
Dlicata la descrizione nel di 24 settembre p.° v.9, giorno 
destinato alla riapertura solenne. E frattanto noi non pos- 
siamo che tributare encomii al sacerdote Canal, il quale, 
non contento di averne fatto l'acquisto, e di avere pro- 
fuso danaro nel ridonarlo alla pubblica officiatura , volle 
ottenerne dalle competenti Autorità il giuspatronato; e quindi 
assicurare così, anche per lì tempi avvenire, la sussistenza 
di questo edifizio e di questo Istituto, che tanto reca d' 
onore alla pietà di lui, e di decoro alla città nostra. 





tazione, e riservai 





il Governo granducale ha deci- 
i, ove non ci sono Consolati to- 
RR. austriaci, ia protezione, che 





scani, ma bensì 
finora, per un uso inveterato, i Consolati sardi do- 
veano prestare in via di delegazione ai sudditi to- 


scani, debba essere prestata invi 
dagl' Il. RR. rappresentanti austr 

Questa disposizione ci sembra interessante per 
noi, sotto un doppio aspetto, 

Essa è un'attestazione onorevole, che vien 
data alla nascente influenza dell Austria ed alla suf- 
ficiente protezione, ch' essa è in caso di dare a' 
suoi nazionali, anche al di là dei mari. 

Ma oltremodo sodisfacente, per ogni sincero 
patriota austriaco, dev' essere lo scorgere come l' 
influenza politica dell' Austria in Italia, appunto per- 
chè naturale, libera da qualunque ambizione, e sin- 
ceramente bene intenzionata, va sempre crescendo 
presso i Governi e presso i saggi della penisola. 
Se perciò ebbe ad attir: odio più disperato ed 
acerbo della fazione mazziniana, questo è un meri- 
to per la buona causa dell'ordine in generale, ed 
in pari tempo un estimabile successo. 

(Corr. austr. lit.) 


Teri, verso le 2 e '/y pom., 8. M. l'imperatrice Ma- 
ria Anna, provegnente da Verona, giunse con traino 
separato alla stazione di Mestre. Mossero ivi incon- 
tro all'Augusta, S. E. il nostro Governatore milita- 
re, generale di cavalleria, cav. di Gorzkowski, l'I 
R. Luogotenente, cav. di Toggenburg, l'I. R. De- 
legato prov , Sig. conte di Altan, S. E. il Po- 
destà di Ve sig. conte Correr, e si recarono 
seco fino alla metà del gran ponte sulle lagune, d' 
onde l' Imperatrice degnò contemplare gli ameni siti 
di que’ dintorni e il maestoso spettacolo della sua 
diletta Venezi 





e per l'avvenire 























Copperfield, mi disse mistress Micawber, 
il cielo vi benedica! Mi ricorderò sempre di voi. 

— Copperfield, disse dal canto suo il sig. Micawber, 
addio : siate felice! Se, coll'andar del tempo, potessi cre- 
dere che il mio funesto destino ‘osse stato per voi un esem- 
pio giovevole, stimerei di non esser vissuto invano. Se i 
dadi si volgono «in favor mio (come spero), non trascurerò 
di far qualcosa pel vostro utili 

Rimasi colà sino all'ultimo istante, né posso tenermi 
dal credere che, quando mistress Micawber si fu seduta 
sull’ imperiale e mi guardò, le cadesse dagli occhi la benda, 
ed ella in me più non vedesse se non quel ch'io ero 
povero fanciullo abbandonato. Il eredo, io dico, perch'ella 
mi accennò di salire da presso a lei, e perch'era nel suo 
volto una nuova espressione, quella della tenerezza ma- 
terna. Si; la mi baciò allora, come avrebbe baciato il pro- 
prio suo figlio. Non ebbi se non il tempo di tornar a 
discendere; la diligenza si allontanò di trotto, e.il minut 
dopo vidi sparire altresi, alla svolta della si fare 
zoletti agitati ... l'ultimo addio de' viaggiatori. L'orfana 
di S. Luca ed io ci trovammo soli, e prendemmo pari- 
menti l'un dall'altro congedo: ella se ne tornò all Ospi- 
zio, ed io mi ricondussi al banco di Murdstone e Grinby 
per incominciarvi la mia travagliosa giornata. 

Ma era mia intenzione di non ne ricominciare molte 
altre. No; avevo risoluto di prender la fuga ... d’andare, 
non monta il come, fuori dì Londra, a trovare la sola 
parente che avessi in terra, e di raccontar la mia storia 
® mia zia, miss Betsey. è 

Ho detto già che ignoravo come sorla mi fosse in 


n) 
























NOTIZIE DELL’ IMPERO 





REGNO LOMBARDO-VENETO 
x Padova 1° settembre. 

Alle ore 41 e 4/y di questa mane, arrisò con treno 
separato alla Stazione di questa Strada ferrata S. M. l' Im- 
peratrice Maria Anna, proveniente da Verona. 

Stava sull’armi ad attenderla schierata una compa- 
gagnia del reggimento Wimpffen, che rese gli onori dovuti 
all’augusta Viaggiatrice, la quale, al suo discendere dal 
vaggone, fu rispeltosamente ricevuta ed ossequiata da tulte 
le primarie Autorità amministrative, giudiziarie, m.l:tari ed 
ecclesiastiche, qui residenti. 

Quantunque avesse la preludata M. S. ordinato che 
approntati fossero, pel suo servigio nell'interno di questa 
città, i cavalli di posta, durante i brevi momenti di sua di- 
mora, si degnò non pertanto, con esimia clemenza, di accet- 
tare le carrozze private, che con ispeciale esultanza anda» 
rono a gara nell'offrrle i primari fra questi cittadini, su- 
bito che il sig. cav. Podestà e l'I. R. Delegato n’ ebbero 
manifestato il desiderio. 

S. M. l'Imperatrice visitò il tempio del Santo Tau- 
maturgo, assistendo alla celebrazione della messa, che al 
suo aliare vi recitava il Padre Guardiano, e ne adorò la 
Lingua miracolosa, che si custodisce nel Santuario. 

Recossi successivamente a felicitare di sua presenza 
quest’ Istituto di educazione femwninile, condotto dalle Dame 
del Sacro Cuore di Gesù; Istituto, che vanta per fondatrice 
e proteggitrice generosissima la medesima M. S. 

Fu essa accolta al limitare dello Stabi'imento dalla 
corporazione religiosa, da cui scortata, recossi ad orare nel- 
la piccola cappella interna, mentre le alunne, in candida 
veste, invocavano armoniosamente le benedizioni del cielo. 

S. M. l' Imperatrice, passata quindi in altra sala ter- 
rena, ove trovò in bell'ordine bipartite le alunne stesse, 
degnò di accettare dalle labbra di tre di esse, e nelle tre 








ina, tedesca e francese, l'omaggio puro e so- 
di esse a larga mano tutto giorno profonde. 
Si degnò 


Album, in cui sono riportate in bella forma tutte le Case { 
d'educazione del loro Ordine, che conducono nelle varie | 
parti del mondo. Ictanto, !e allieve dello Stabilimento, dispo- | 
ste in varii gruppi sotto le piante ombrose, e su per la col- | 
lina del giardino, festeggiavano col canto e colla danza 
presenza della benedetta Sovrana. 
* S. M, nell’accomiatarsi da quelle pie donne, ebbe la | 

ione di raccomandare particolarmente ali I. R. De- 
legato l'Istituto; e, ripreso quindi il cammino alla volta della 
Stazione della Strada ferrata, abbandonò Padova alle ore 2 
circa pom., lasciando tutti altamente compresi di sua insi- 
gue pietà, e commossi per la clemenza somma e benignità, con 
cui degnò d’accogliere gli omaggi della profonda devozio- 
ne comune. 

Milano 29 agosto. 

N giorrale, intitolato Tesoro, che si pubblica in que- 
sta centrale, fu per determinazione dell' I. R. Comando mi- 
litare di Lombardia del giorno 26 corrente, sospeso per 
una settimana, in causa di un articolo, che vi era stato in- 
serito, e che fu trovato censurabile per la sua natura, 
come per la sua forma. (G. Uf. di Mil.) 

Nella notte del 18 al 49 corrente mese, è mancata 
ai vivi, in Milano, nel suo otiantesimonono anno, la ve- 
dova dell’ illustre economista, storico e filosufo, Pietro Verri. 
Ell' era sorella a Francesco Melzi d' Eril, uomo di Stato 
del Regno d' Italia durante l'Impero napoleonico. ( F. P. ) 

DALMAZIA 
Stagno piccolo 16 agosto. 

Nel giorno 15 corr., alle ore 6 minuti 25 antimerid., 
venne udila uva scossa di terremoto alquanto forte, si a 
Stagno, che ne’suoi contorni. Dopo tale scossa, si ebbero, 
fino alle 3 min. 15 ant. del di seguente, altre 8 scosse 
meno forti, e prolungate detonazioni, in direzione da mez- 
zogiorno a tramontana. ( Oss. Dal ) 

Cattaro 24 agosto. 
Col vapore d'oggi, è giunto il Vladica del Monte- 
negro in istato di salute, a quanto pare, passabilmente buono. 
(ss. Dal. ) 
STATO PONTIFICIO 
Ferrara 29 agosto. 

Il battaglione Aumuno Banato, da più mesi di guar- 
nigione in questa cità e fortezza, è partito pel campo di 
Verona. Lo rimpiazzano temporariamente due sole com- 
pagnie del reggimento Francesco Carlo. In seguito di 
ciò, hanno rioccupato alcuni posti le truppe pontificie. 

( G. di Ferr.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 30 agosto. 

La Gazzetta Piemontese pubblica il riparto de’ sus- 
sidii del 1854, accordati alle Provincie dello Stato, e la 
relativa approvazione di S. M. La somma ascende a fr 
406,000. 


Si legge nella Fratellanza di Cuneo, in data di 
Savigliano 24 agosto : « Quest’ oggi si è inaugurata la So- 
cietà delle artigiane, la prima che siasi fondata di que- 
sto genere. Le socie, in buon numero, si recarono al 
Municipio, dove il sindaco presentò la bandiera alla pre- 
sidente, con la quale andarono ad udire la messa, cccom- 
pagnate da un drappello di guardia nazionale, dalla banda 
Piemonte reale cavalleria, e da molte deputazioni di altre 
Società di operai, venute da Torino, Cuneo, Casale, ecc. 
Ivi fu benedetta la bandiera, e dal sacerdote fatto un bel 
sermone a quelle adunate popolane. E poiché si raccolsero tut- 
te a convito, sul finire di questo, fra brindisi ed analoghi di- 
scorsi, vennero rallegrate anche dalla musica della guar- 
dia nazionale, e quindi la bandiera depositata in casa della 
stessa presidente. » (G.P.) 

Croce Mosso (Provincia di Biella) 24 agosto. 

Questa mattina, alle ore 2, minuti 410, si senti in 
questo paese, e nei dintorni, una non leggiera scossa di 
terremoto, che fece traballare tutti i mobili, e specialmente 
i quadri attaccati ai muri delle stanze. Durò alcuni secondi 

— 

L' Zndépendant d' Aosta reca del pari che, nella notte 
del 24, in tempo tranquillo e sotto un cielo puro e ma- 
gnificamente stellato, si senti a Chatillon e ad Aosta un 
terremoto, preceduto e accompagnato da un rumore sordo, 
come il ruotar d'una vettura sul lastrico. La scossa era 
in senso ondulatorio da nord a sud. 

SAVOIA 

Si legge nel Courrier des Alpes: « Nella notte di 

sabato a domenica, si fecero sentire in Annecy e nei suoi 


dintorni tre scosse di terremoto. 
—: 











S. M. l'Imperatrice di visitare in ogni par- | numero dev' essere considerevole, avvegnachè si 
te il fabbricato dell'Istituto, e, discesa quindi in una sala che molte capre e montoni, quattro buoi e due giore 
terrena, si trattenne per alcuni istanti colla Dama supe- rimasero loro preda L' Autorità ha autorizzato d'intem» 
riora del luogo, e coll’ altra provinciale, quivi recatasi da in tull'i Comuni che confinano cella regione suddetta pn," 
alcuni giorni da Rom», accettando da esse l'offerta di un | ospiti incom odi. 


Ja | pure ricomparsa. Ora, nel suddetto giornale, troy 


| qualche tentativo. » La notizia , che s'er 
















I rapporti ufficiali della Proviacia di Moriana py; 
della presenza d'una quantità di lupi nelle foreste. fu ®' 
minano il Comune di Mongilbert e le terre vicine. Il 


ne 


We, 
(GR 
In Savoia, la malattia delle patate pare che ja 
tensità superi, giusta il Courrier des Alpes, quela a 
anni scorsi. Nei paesi di montagna, in Piemente, 


seguente giudiziosa osservazione del dottor Motard dt 
Jean de Maurienne: «Nel raccogliere le Patate, qualea, 
rimane sempre sul campo inosservata , che ripulua ci 
nella primavera : ebbene, si osservò che coteste, | n 
han passato l’ inverno sotterra, non contraggono la malattia 
perciò si proporrebbe ai proprietari di lare ques 
a data 
Savoia pure avesse attecchito la malattia nelle io ki 
prematura. (L' Armonia 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli 24 agosto. 

Con snsia di dolore indicibile abbiamo atteso, è 
egual costernazione abbiam letto i ragguagli del trema, 
del -di 14 di questo mese. Il disastro è pur LPOPPO cap. 
rispondente alle nuove, con che fu annunziato, e sulle qui 
non vulemmo avventurarne la descrizione, desiderando di, 
la fama rimanesse bugiarda, o almeno di gran lunga my ; 
giore del sinistro avvenimento, 
Prendendo la penna nel medesimo istante che j, 
biamo finito di leggere i numerosi rapporti ufficiaì fra, 
pervenuti, non possiam dare a'tr'ordine alle nostre ig, 
tranne quello di passare da'casi di minor intensità ay, 
della massima importanza, i quali ebbero per teatro in my 
di infaustissimo le terre primamente su cui sedean Rion 
Melfi e Barile, e secondamente quelle di  Ripica:d4 
Rapolla, Lavello e Venosa, danneggiate grandemente guy 
ste uliime, ma non distrutte come le prime. È 

E cominciando da' luoghi a noi più vicini, Terra j 
Lavoro e Principato Citeriore sentirono con maggiore 6 y. 
nor forza, e contemporaneamente, la scossa, ma Serzà dina 
Le prime lesioni negli edifici s'incontrano in Pri 
Ulteriore, e segnatamente in Avellino, ne' circondari i 
Carbonara e Lacedonia, e ne'Cemuni di Caltri è My. 
teverde, luogo quest'ultimo, Gve pur versiamo le prim 
grime sul cadavere d'una D. Berenice Bonito, morti ci 
suo figlioletto poppante sotto le ruine d'una cas 
Tre scosse a non lunghi intervalli sentirorsi, n 
innocuamente in Foggia, essendo di poco moment 
fenditure, mostratesi in poche abitazioni. Non così in h- 
vino, in Ascoli, in ra, in Sansevero, ed in Qualche è 
tro luogo della Capitanata, ove gravi e molte furome 
lesioni degli edifizii; ma, la Dio mercé, senza offesa 0 mo 
te delle spaventate popolazioni. Apricena, Sanuicandro, C+ 
grano, Rodi, Casalnuovo e Serracapriola, terre del Dista 
to di S. Severo nella Provincia medesima, furon pure lie 
vemente tocche ne' loro edifizii 

1 Comuni, che in Provincia di Bari ebbero a lanes 
tar daani, sono Corato, Minervino, Spinazzola, Andria, Tr 
ni, il cui Tribunale restò gravemente leso. Gagliardi i 
sai più fu la scossa in Canosa, ove, altre 
ner danneggiate la chiesa madre, quella di S. Frarerw 
con l'annesso monistero, non meno che la caserma dl: 
guardia di pubblica sicurezza, la Casa comunale, il pù 
blico orologio e l'arco di Diomede. 

Una parte del'a popolazione di Chieti sentì il ir 
muo!o, ma in modo da non ispaventarsene, e così pirr 
in Terra d'Otranto. Nessuna nuova, neppur quell d e 
sere stato sentito, dalle Cilabrie, né dalle altre parti & 
gli Abruzzi. 

Entrando in Basilicata, ci si offre «a prima 
rea con lievi danni pur essa. Centro massimo del Nigel 
il Vulture, con le sue adiacenze. Quìvi molti cd ire: fl. 
danni, molte le morti, e del'e morti molte leit- 
magini e desolanti. Intorno a quel centro il moto fu ss 
sultorio, quindi ondulatorio, e della durata di circa sessi 
ta secondi: moto che si rinnovò, e che nen si annuszi 
neppur cessato mentre scriviamo, giungendoci un rapport 
telegrafico, che arreca la trista novella di altre scosse, n 
delle quali dicesi aver distrutta metà di Veno:a, cit © 
secondo i primi rapporti, era stata sol grandemente 
reggia'a. 
._ Rapolla, Comune di circa 3,500 abitanti, degl 
id er altro riparabili, della sua antica cattedra 
ca di memorie e di marmi; siccome pure quelli di mì 
case nel'a linea medesima di quel santuario. Così in Ae 
e Lavello, che contano gravi, ma non ire) 
.__Ma noncosi in Rionero. Molti 
i cadenti, pochissimi in istato di jocre ci 
Il di 16 di questo mese, terzo dall'ora. del disastro, * 
erano dissotterrati cinquantadue cadaveri. Cento eran 












































































































































una donna ittempata era dissepolta e tornata v 
I fe raccoglie: pet, 











capo quest'idea disperata; ma, sorta, la vi rimase e si 
trasmutò in risoluzione irrevocabile, non perchè fossi pie- 
namente convinto che n'avesse per me a conseguire alcun 
che di bene, ma niente al mondo avrebbe potuto distormi 
dal mandarla ad effetto. È 

_ Dalla notte, in cui tale pensiero aveva occupato la 
mia veglia, avevo da cento e cento volte ripetuto a me stesso 
l’aptica istoria della mia infanzia, che mia madre tanto 
godea di narrare, e ch'io tanto godevo d'udire da lei. 
Mia zia era, in quella narrazione, un personaggio grave 
e formidabile; ma c'era una piccola particolarità della sua 
apparizione, che mi dava un po'di coraggio. Non potevo 
dimenticare che mia madre asseriva d'aver sentito ch' ella 
toccava i suoi bei capegli con man carezzevole; forse que- 
st'era una infondata supposizion di m'a madre, ma io la 
tenni per un fatto sicuro, e ne conchiusi che la mia ter- 
ribile zia non avesse potuto non provare una tenera sol 
leciludine per quella povera giovane madre) la cui inma- 
gine angelica erami del continuo presente. C'ò bastavà per 
trarmi a sperare che, foss'ei siato pur vivo il suo rin- 
crescimento del veder venire al mondo un nipote invece 
ch'una nipote, ella non avesse a rispingere troppo aspra- 
mente l'orfanello, ch'andasse a gettarlesi in braccio. 

— Siccome non sapevo neppure ove dimorasse miss Betsey, 
scrissi una lunga lettera alla Peggoty, e le chiesi, per in- 
cidenza, se mel potesse indicare, aggiugnendo ch'io avevo 
udito far parola d'una signora della medesima tempra d'ani- 


mo, la qual abitava una città, che nominai a caso, e che | cedente. 


avrei coriosità di sapere se la fosse dessa. In un altro pe- 


riodo della lettera, dicevo alia Peggoty ch'fvevo gran bisogno ! vamo 


di mezza ghinca, e che, s'ella potesse prestarmi tal somma, | scritto: « 


le direi poscia, nel restituirgliela, che cosa volessi farne 


La risposta della Peggoty non tardò a fungo: affet- | penevo di porre questa noterella sulla mia valigia, dor 


luosa risposta, e che conteneva la mezza ghinea... Ahimè! 
quant’ affanno ella aveva dovuto darsi per mugnerla al for- 





ziere di messer Barkis! Ella mi scriveva che miss Betsey 
viveva presso Dousres, ma la non poteva dirmi se a Dou- 
vres stesso od a Hythe, od a Sandgate, od a Folkestone; 
avendomi però un di 
alcune Interrogazioni circa que' siti, detto ch'eran tutti gli 
uni agli altri vi pensai che ciò mi basterebbe, e mi 
risolsi a partire -l’ ultimo giorno della settimana. 

















Fanciullo onesto, e roî volendo lasciar di me dopo | tunato senza dubbio d: 





Il questa ragione appunto m'ero 

cacciata a presto la mezza chi cal rien pria 
mellermi in viaggio senz'aver con che supplire alle spese 
di esso. In conseguenza, giunta la sera del sabato, nel 
momento quando gli altri recavansi ad intascare la paga, 
pregai Mick Walker di dire al sig. Quinion ch'ero 
dato a far trasportare la mia valigia in casa di 





a correre dall'altra parte dell'acqua, 
debiti, nel luogo in cui avevo dormito ancora la notte pre 
A tergo d'uno de' cartelli da indirizzo, che ferma» 
con chiodi sulle nostre casse di battiglie, avevo già 


giornalieri del banco, al quale volsi | giovanaccio, 


Tipp; diedi i 
altresi un'ultima buona sera a Patata pirata presi my ezio sagligiigo 


verso la prigione per | l'asino. 





































». Davide, a Douvres, da lasciare all' Uli 
della diligenza firchè si vada a prenderla ; » e mi pre 


averla levata dal mio antico alloggio. Allorchè fui 
torni della strada, ove questo giaceva, cercai degli ot 
qualcuno, che m'aiutasse a trasportare il mio bags* 
all Uffizio di Londra. 
Vicino all’ obelisco 





+ in Blackfriars-Road, scorsi v! 
4 che colà stava, dallato ad una carrelta vue |. 
tirata da un asino. 


lal mio sguardo inquisitore. 

... 7 N00 ho inteso menomamente d' offenderti , 
diss'io;. ed in pruova, vi propongo di farmi un servig'. 
pagandovi, bene inteso. 

— Che servigio? ei mi chiese, 
— Di trasportarmi una valigia. 
— Che valigia? 

. 77 La mia, ch'è costà, nella strada vicina, e” |} 
vi pregherò di portare all'Uffizio della diligenza per D® 
vres; vi darò sei pence. 

— La mi va! replicò il giovanaccio, il quale pé 
carretta, e la fe' andare per gp‘ 
permettermi al più al più di tener dietro al passo 4” 
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eretti per contenervi distintamente le persone dell'uno e 
dell'altro sesso. 

Melfi è un mucchio di rovine. Episcopio, Seminario, 
Casa comunale, quartiere della guardia di pubblica ls 
sezza, monistero delle Chiariste, altri edifici pubblici, e 
mu'i privati, non sono che altrettanti rottami. Le mura, 
che sorreggonsi in piedi, sono da demolirsi, se pur non 
Je abbiano abbattute le ulteriori scosse. Quella popolazio- 
ne, di 10,000 abitanti ne piange circa 700 morti e 200 
feriti, se, le avanzano lagrime per darle a' trapassati, il cui 
feiore allontanerebbe i viventi da quel vasto orribile se- 

Jero, se pari alla calamità, non fosse surta I’ universale 
compassione, e lo zelo d:lla pubblica Autorità. Si vanno 
di giorno im giorno dissotterrando le vittime, ed enume- 
rando le sventure, che noi dobbiamo indicare sommaria- 
mente, non avendo notizie più particolari di quelle che 
lagrimando porgiamo. Fra l». persone dissepolte dopo for- 
se due giorni ‘erasi. una Concetta Palmieri, bella bam= 
bina di circa un anno, resa viva al suo genitore, vedovato 
dal disastro. Salvatore di quella creaturina, fu il secondo 
sergente della guardia di pubblica sicurezza, sig. Galoisi, 
Jafcui alacrità a secondare e prevenire gli ordini dei suoi 
sufgriori è degna di particolar encomio. 

Ed oh! non avessimo a far altro che render Jau- 
de 9’ generosi! Una ruina men vasta, ma non men tre- 
mendi, offre il Comune di Barile, sito pur esso sopra un’ 
amena collina e di cui non resta suscettivo di riparazione 
che il solo Orfanotrofio. Giusta i novissimi rapporti, erano 
ivi cento i morti, dugento i feriti, ottanta i malconci. Non 
mura che non sian cadute, non mura che non minaccin 
cadere, e che non deggiano essere demolite. 

Questo è lo sbozzo, che possiam offrire a' nostri let- 
pri, di quella iliade. Quei, che di tali sventure han solo 
udito la fuma, quei, che han letto le celebri descrizioni 
de' più vasti tremuoti del 1783, giungeranno con la pro- 
pria immaginazione a ciò che minca ad una descrizione 
quale è questa, estemporaneamente dettata, ed alla quale 

ghiam fine per muncanza di più minuti particolari. 

Ma non lascieremo la penna pria d' aver toccato i 
provvedimenti, che finora sono stati presi a ristoro di quan- 
fi hanno in qualsivoglia modo patito. 

AI primo annunzio della sventura , l animo grande 
e caritatevole del nostro clementissimo Monarca si volse 
ad attenuarne i tristissimi effetti, dando tutti gli ordini 
richiesti dalla gravità del caso, ed aggiungendo agli ordi- 
ni la largizione di ducati quattromila, alla qual somma la 
pietà della sua real Consorte, contristata al par del be- 
nefico Sovrano, aggiugneva ducati mille ; limosine foriere 
delle tante, che scaturiranno dalle loro mani caritatevol', 
fiochè gli sventurati di quella Provincia saranno necessi- 
tosi di soccorsi. 

Per ordine della M. S., le reali finanze mettevano 
a disposizione delle Autorità locali altri ducati cinquemila, 
ed altrettanti ne venivano erogati dai fondi provinciali, 
mille da' fondi speciali delle opere pubbliche, ottocento dal- 
l'Ospizio della Provincia, quale arra di altri sborsi o già 
fatti o imminenti. 

Oltracciò, la Maestà del Re ha ordinato voler essere 
istratto così di ogni particolar disastro, come di ogni atto 
di privato o ‘pubblico soccorso, per riparar i primi e gui- 
derdonar i secondi. 

Fra tanti soccorritori, v'ha una classe che merita 
una singolar menzione, quella di tutt'i detenuti delle città 
distrutte. Trovandosi sprigionati dal disastro, essi non pen- 
sirono fare altr" uso della libertà, acquistata a si duro co- 
sto, tranne quello di adoperarla a pro' de' sofferenti ; e 
rendendo l'omaggio dovuto all'umanità, uno più bello ne 
resero alle leggi ed al Sovrano. La pietà e l' ammira- 
zione non ci consentono altre parole. 

(G. Uf. del Regno delle Due Sicilie.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 28 agosto. 

Circa le ore 2 pom. de' 23 del cadente, uno spa- 
ventevole incendio si suscitò nei pressi di Piombino, in va- 
sta tenuta macchiosa, appartenente a quel Municipio. I rin- 
toechi della campana chiamarono al soccorso, ei cittadini 
ei soldati volarono a gara sul luogo dell'infortunio. 

Il fucco, a cui non mancava alìmento , si faceva a 
mano a mano più orrendo: dove più infieriva, si diedero 
cittadini, uftizi soldati a combatterlo, non senza che 
in qualche momento le fiamme minacciassero avvolgerli e 
divorarli, 

La lotta fu lunga ed «ostinata ; nè l' incendio posò 
debellato, che dopo avere percorse circa 260 saccate di 
terreno. 

Autorità , cittadini, uftiziali e so'dati fecero il loro 
dovere e meritareno le più distinte lodi, che' venner loro 
profuse con apposito Ordine del giorno. 

Altra del 29. 

Jeri, alle ore 2 pom., giunsero a Firenze da Lucca 
le LL. AA. IL e RR. il Grandue1, nostro ottmo So- 
vano, gli augusti figli, Arciduca Ferdinando e Arciduca 
Carlo, con S. E. l'aiutante_ generale Giuseppe Sproni; 
e S.A. L e R. l'Arciduca Massimiliano d' Austria, fra- 
tello di S. M. I. e R. l'Imperatore d' Austria, accompa- 
guato dal colonnello conte Crenneville e dal capitano di 
marina Visjak. Alla stazione della strada ferrata Leopolda, 
si trovavano lo stato maggiore austriaco e il comandante 
la piazza di Firenze, cav. Matteini, che aspettavano le LL. 
AR. IL è RR. per ossequiarle. S. A. I. e R. l' Arciduca 
Massimiliano ha preso aileggio, insieme al suo seguito, 
nel R. palazzo di residenza. ( Monit. Tosc. ) 

Livorno 29 agosto. 

Oggi arrivò, col vapore napoletano | Ercolano, da 
Napoli, S. A. R. la Duchessa di Parma, con dieci persone 
di seguito. (Il Conserv. Costit. ) 

INGHILTERRA 
Londra 26 agosto. Aci 

La Regina ha tenuto ieri a due ore un Consiglio 
privato a Osborne (isola di Wight ); in quel Consiglio il 
Parlamento fu di nuovo prorogato dal 4 settembre al 4 
novembre prossimo. ( Daily-Ngy. ) 


—_—_—_ 
Wl Principe Alberto, nato il 26 agosto 4849, ha com- 
piuto oggi il suo 32° anno. La bandiera reale ondeggiò tut= 
ta la giornata sui varii edifizii pubblici, e ad un' ora, salve di 
artiglieria, tirate dalle batterie del parco e della torre, 
solennizzarono il fausto anniversario. ( Standard.) 
IRLANDA ‘ 
Si dice che un'altra circolare, sottoscritta dall' Arci- 
tescoro Cullen e dai suni confratelli prelati, debb' essere 
ini onde provocarvi una nuova agita- 
Zione. I commissarii, designati per suscitare una nuova cro- 
cita, sono i signori Keogh, Jvhn Reynolds e Sutleir. Si 
temono alcuni disordini nella parte di Sligo. I protestanti 
Si agitano. La forz' armata, stanziata in quella contrada, 
non sembra bastare al mantenimento dell' ordine. (Times) 
































“Dimenti. 





POSSEDIMENTI INGLESI Î 


Malta 24 agosto. 

Qui nulla d'interessante, ove non si voglia eccettaa- 
re la notizia, dataci dal Globe, foglio ministeriale inglese, 
della nomina fatta a governatore di quest'isola del te- 
nente colonnello sir W. Reid G. B., ex-governatore di 
Bermuda; non che le pratiche dei Gesuiti per ottenere 
dal Governo un edifizio in questa città , Valletta, onde 
trasportarvi il convitto, che hanno al presente in Crvita- 
vecchia, ed avere inoltre affidata la pubblica istruzione. 

(Corr. del Risorg.) 
PORTOGALLO 


La riunione dei miguelisti di Lamego, quelle d' Evo- | 


ra, di Angra, di Ponte-Delgago, e delle Acore, hanno 
deciso che il partito d'astenersi dulle elezioni sarebbe a- 
dottato, e coesia decisione fu accettata ad unanimità. 
—__î 

ll di 16 del corrente agosto ebbero conferenze tra 
loro, Saldanha, il conte di Casal, il marchese di Fonte- 
nova, D. Carlos Mascarenhas e il duca di Terceira. Cor- 
re voce che vi si sia convenuto che sarebbero reintegrati 
ne' loro comandi militari i personaggi, che vi si trovavano, 
i quali, com' è noto, furono gran parte degli ultimi avve- 
P (G.P.) 

SPAGNA 
Madrid 2A agosto. 

Leggesi nell’ Heraldo: « Ieri era atteso a Madrid 
il generale Armero. Tutti .gli sguardi stan fissi sul gene- 
rale, perchè la risoluzione, ch'egli prenderà, potrà influire 
sulla sorte del Ministero, sia ch'egli ricusi il già offerto- 
gli portafoglio della marina, sia ch'egli metta condizioni 
per accettarlo. » (G.P.) 


Oggi si cominciarono i lavori preparatori per trac- 
ciare il prolungamento della strada ferrata da Aranjuez 
ad Almanza. Egli pare che si abbia l' intenzione d' occu- 
parsi altivamente di questa nuova linea, la quale, secondo 
il giudizio emesso digl' ingegneri, noa presenta gravi dif- 
ficoltà. ( Heraldo.) 


Il direttore della Compagnia della strada ferrata tra 
Madrid e Irun, e che traversa Vagliadolid e Bilbao, rin- 
nova le sue istanze al Governo per ottenere la concessio- 
ne di questa linea. Finora sembra che il Governo sia 
poco disposto a fare una simile concessione. 








Ci serivono dalla Catalogna, e le notizie che di colà 
riceviamo sono sodisfacenti. Nulla infatti indica che un pu- 
gno di faziosi, i quali attualmente vagano e girano presso 
le frontiere, osino o siano in grado d' intraprendere alcun 
fatto importante. La Catalogna è, e si manterrà tranqui!la. 

FRANCIA 
Parigi 26 agosto 

Si sono oggi celebrate nella chiesa di Neuilly e nella 
cappella di S. Ferdinando (eretta nel luogo stesso ove perl 
il Duca d'Orléans) le esequie per l'anniversario della morte 
di Luigi Filippo. Ha fatto gran meraviglia il vedervi uno 
scarsissimo concorso, e si aveva diritto di sperare che la 
città di Neuilly, ricolma per treat' anni di benefici dalla 
famiglia d'Orléans, avrebbe dato prova di un lutto più 
espressivo. Lasciando da parte la pubblicità dei giornali, 
nessuna direzione era stata data a questa pia cerimnia. 
Non vi assistevano che quattro personaggi di distinzioi e: 
il vecchio generale Cavaignac, zio del rappresentante, il 
sig. di Gluksberg, la sigaora Doraison, antica dama d' ono- 
re della Regina, e la duchessa Décaze. 














Fra le nomine de’ presidenti de' Consigli generali, 
si notano quelle del sig. Alfonso Lamartine, a presidente 
del Consiglio del Dipartimento di Saòne-et-Loire : .del 
sig. Dufaure , di quello della Charente-Infericure ; del 
sig. Tocqueville, di quello della Manica, e del sig. Le- 
frane, di quello delle Lunde. 

Altra del 21. 


Il Tribunale civile della Senna ha pronunciato ilsuo 
giudizio nella causa Lemullier-Forcade, dichiarando non 
ammessibile la domanda del sig. Lemullier e condannandolo 


alle spese. 
Da un carteggio del Risorgimento ricaviamo: « Quello 


che si sa finora de'la organizzazione degli Uffizi de' Con- 
sigli generali conferma le loro tendenze revisioniste. Sopra 





46 presidenti, conosciuti oggi, 27, a Parigi, non ne veggo al-. 


cuno contrario alla revisione, se si eccettuano i sigg. Du- 
faure, Lamartine, Vittorio Lefrane, Baze, di Panat e Anduze. 

«1 Dipartimenti della Senna inferiore e della Senna 
e Marna hanno già manifestato i loro voti revisionisti, e 
quest' ultimo insiste specialmente sulla nec di abro- 
gare l'articolo 45. È questo punto, che maggiormente sta 
a cuore del potere esecutivo, ed è quello che, se non va- 
do errato, si otterrà meno. Vi sono, è vero, in Francia 
alcuni Dipartimenti, i quali sono inchinevoli al bonaparti- 
smo, ma essi sono in piccolissima minoranza; è diserso 
per la Costituzione, la qua'e è riprovatissima dall’ univer- 
sale e non è difesa dagli stessi repubblicani che per una 
tattica di guerra. Ma i voti revisionisti, che saranno espressi, 
non conchiuderanno più per la rielezione di Luigi Napo- 
leone, che per qualsivoglia altro candidato. 

« È quindi necessario determinare con vigore la po- 
litica personale di Luigi Napoleone, dopo la tornata dii 
Consigli generali. Si parla di una grande rimozione di 
tutt i prefetti e sotto-prefetti, sospetti di orleanismo. Il Bul- 
letin de Paris, il quale riceve comunicazioni ufiiciali, 
conferma questi rumori, insistendo sulla necessità di dare 
pel 41852 al potere agenti, risoluti a seppellirsi sotto le 
rovine della società. In questa nota, per salute della so- 
cietà s intende la rielezione di Luigi Napoleone Ma il 
paese, che ha altri mezzi, potrà vedere altrimenti, se il 
partito demagogico non venga in aiuto del P. esidente, coa 
qualche audace assalto contro l'ordine sociale. 

« La frazione saggia e politica del partito repubblica 
no sembra sentirlo, e la sua scissura cogli impazienti di 
Londra è oggidi manifesta. » 


ss K 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 27 agosto. 

Il Presidente della Repubblica ha del tutto rinunziato 
alle sue gite ne' Dipartimenti ; ma debbono fursi a Satory, 
verso la fine del mese di settembre o ne' primi giorni 
d'ottobre, grandi esercizii militari, a' quali Luigi Napoleo- 
ne si propone d' assistere. Tutte le grida, senza eccezione, 
saranno rigorosamente proibite alle truppe. 

La soluzione, proposta dal sig. Delamirre, nella Pa 
trie, incontra opposizione anche nel partito moderato. Si 
sa che si tratta d'anticipare le elezioni al mese di dicem- 
bre; e, secondo un'altra soluzione, elleno dovrebbero farsi 














per serie di Dipartimenti, ed in guisa da proteggere a 
lano a mano gli squittinii con una forza considerevole. 
sig. Delamarre, dice un giornale moderato, non teme 
gli che gli si obbiettino le gravi difficoltà d'una ele- 
« zio:e nel mese di dicembre, vale a dire in una stagione, 
quando il maggior numero degli elettori corrono gran ri- 
« schio d' esserne materialmente impediti ? Non teme che l' 
|-« Assemblea attuale si trovi indebolita , sereditata, privata 
« del suo influsso, durante i sei mesi, che scorreranno fra 
l elezione dell Assemblea nuova ed il termine costitu- 
| « zionale della legislatura? Non teme che tale indeboli- 
« meato, che tal rovina morale del corpo parlamentario, 
« divenuto anzi il tempo, per così dire, una larva, un 
| « morto vivo, non sia profittevole al nemico comune, noa 
il paese in preda ad agitazioni continue, cento volte 
formidabili dei pericoli transitori del 1852? Non 
« teme, infine, che per questi motisi, e per molti altri, 
« la maggioranza non iscarti il mezzo proposto da lui?... 

















* Prenderemo inoltre la libertà di non ci occupare d' un |" 


« altro spediente, proposto dalla Patrie, e che consiste- 
« rebbe nel fare le elezioni per serie di Dipartimenti, in 
« guisa da proteggere a mano a mano gli squittini con 
« una forza armata considerevole. Questo stratagemma non 
«8 serio; e, se l'au'ore vuol preoder la pena di pon- 
« deraflo un istante, si. convincerà senza dubbio dell’ im- 
« potenza d'un mezzo, che potrebbesi chiama«e a puatino 
« l'agitazione in pacchetti. » 

Erasi sparsa nel pubblico la voce che, in forza del 
disaccordo insorto fra le varie frazioni del partito del'or- 
dine, l'Unione elettorale si fosse disciolta. I giornali mo- 
derati ebbero cura di dichiarare che tal notizia era senza 
fondamento , e che l' Zuione elettorale non si era nep- 
pure adunata, dacché si trattava della candidatura del Prin- 
cipe di Joinville alla Presidenza della Repubblica. Si può 
tuttavia, ad onta di tale mentita, riguardar come certo che 
V Unione elettorale ha virtualmente cessato di essere. 
Due mesi fa, allorchè si era trattato delle disposizioni da 
prendersi per ottener la revisione della Costituzione, | U- 
mione era stata già in procinto di sciogl ersi, in conseguenza 
d'una sessone tempestosissima, nella quale l' elemento le- 
gittimista e l'elemento orleanista non avevano potuto in- 
tendersi circa il contegno da tenere; e sembra anzi che 
parecchi membri della presidenza avessero già parlato di 
dar la loro rinunzia. Ma, da quel tempo, le cause di dis- 
accordo divennero molto più numerose e più gravi; non 
è pù possibile agli orleanisti, a' legittimisti , a' bonapartisti 
ed a'fusionisti, di restare più a lungo in una medesima 
Unione, e di adoperare in comune, poichè non s' inten- 
derebbero più su nessuna delle questioni, che potessero in- 
sorgere, incominciando da quella della revisione. 
per conseguenza, che | Unione elettorale non è 
e ch'ella non si è neppure adunata, ma è evidente altresì 
che si evita di convocarla a sessione : ogni membro della 
presidenza ban sa che la prima sessione sarebbe probabil- 
mente anche l' ultima. Si d'ce anzi che alcusi de' partigiani 
del Principe di Joinville, che facevano parte dell’ Unione 
elettorale, pensino già a formare un nuovo Comitato, allo 
scopo di preparare la candidatura del Principe. Aspettano, 
a pigliare una determinazione diffinitiva, il ritorno del sig. 
Thiers, il quale non è aspettato a Parigi se non alla fine 
di settembre Si conoscerà, prima di quel tempo, l' esito 
della specie di Congresso, che debb' essersi tenuto a Cla- 
remont il 26 agosto, in occasione dell’ anniversario della 
morte di Luigi Filippo. Tratterebbesi, in difetto d'un’ ac- 
cettazione formale della candidatura da parte del Principe 
di Joinville, d'un Manifesto alla nazione, che verrebbe sot- 
toseritto da' principali capi orleanisti ; e, per occuparsi ap- 
punto di tal Manifesto, i fautori del Principe, finora ap- 
partenenti all'Unione elettorale, avrebber fretta di for- 
mare un’ Unione separata. 

Un giornale asserisce che la candidatura del Principe 
di Joiaville è favorita dal generale di Lamoriciére, e che 
il sg. Fremyn, notaio della Duchessa d' Orléans, che giunse 
da poco a Parigi, annunzia che il Principe è pienamente 
disposto a lasciarsi nominare Presidente della Repubblica. 
(V. la Gazzetta d' ieri. ) 

2 Lione 27 agosto. 

N Courrier de Lyon assicura che probabilmente 
Gent ed i suoi coaccusati rifiuteranno l'assistenza degli 
avvocati, che in seguito alla volontaria ritirata del sig. Mi- 
chel (di Bourges) e degl altri suoi colleghi, sono stati 
nomin.ti d'ufiizio dal presideate del Consiglio di guerra. 
Questa è la seconda volta, dopo la rivoluzione di febbra- 
io, che gli avvocati declinano sistematicamente l' incari- 
co di difendere i loro clienti per cause politiche. Il sig. 
Michel (di Bourges) praticò il medesimo sistema dinanzi 
all'alta Corte nazionale di Versaglia, nel’ anno 1849. 

Altra del 28. 

Nell udienza d' ieri il Consiglio di guerra nominò gli 
avvocati di uffizio per la causa di Gent e coaccusati. Tut- 
ti gl'imputati, tranne un solo, rifiutarono l' assistenza dei 
nuovi difensori. Il capitano Merle ha quindi continuata la 
sua requisitoria. (G.P.) 

Marsiglia 25 agosto. 

Il Consiglio generale del Dipartimento è aperto, ma 
non ha potuto ancora legalmente costituirsi , attescchè 
nove fra" suoi componenti si sono astenuti dal prender parte 
allo scrutinio per la elezione del presidente e degli altri 
componenti la presidenza. 

i Bordeanr 22 agosto. 

È giunto recentemente in questa città S. E. lord 
Normanby, ministro d' logbilterra a Parigi. 

SVIZZERA 
GRIGIONI 

Anche lungo il confine di Poschiavo venne esteso il 
cordone militare austriaco. In Bornfio, Valtellina, Malen- 
co, Livigno, su tutte le alture e su tutti i passi, vedonsi 
soldati austriaci. (G.T.) 

















VALLESE 
Il terremoto della notte del 23 al 24 fu sentito for- 
temente in questo Cantone. La temperatura dell’ acqua di 
Laves, dopo il terremoto, aumentò di 4 gradi. (G.T) 


Secondo i giornali, da noi ricevuti ieri, il terremoto 
si fe' sentire in tutto il Dipartimento dell’Ain, e special 
mente a Gex ed a Ambérieu. A Balle ed a Friburgo, un 
rumore simile a quello, che fa una diligenza che corra di 
trotto, accompagnò l' ondulazione sino a Losanna, e, a quanto 
sembra, in tutto il Cantone di Vaud ed in quello di Ber- 
na e Jura. (I. de Genève.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 27 agosto. 

Secondo il Correspondenz Bureau, la Prussia sareb- 
be stata disposta ad assumere Ja mediazione pel caso che 
venissero riassunte le pratiche tra la Svizzera e la Lega 
' doganale. Essendosi ora il Consiglio federale, coll’ ultima 
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sua decisione, mostrato propenso a passi di moderazione , 
non si può dubitare che saranno appianate le differenze 
insorte. Pare, in generale, che non fosse intenzione dei 
Governi dela Germania meridionale di venire ad una 
rottura colla Confederazione svizzera. La rottura trop- 
po sollecita delle pratiche di Carlsruhe, per parte della 
Svizzera, è sola colpa della posizione aspra, che la Lega 
doganale dovette prendere verso la Svizzera. Che non si 
possa discorrere d. animosità politica, il mostra incontrasta- 
bilmente la disposizione della Prussia ad effettuare un 
componimento. (G. U. d Aug.) 
BAVIERA 
Monaco 24 agosto. 

S. A. R. il Duca di Pa:ma ha lasciato ieri l'altro 
la nostra città per recarsi alia grande Esposizione di 
Londra. (G. Uff. di Mi.) 
REGNO DI WIRTEMBERG 

Secondo la Gazzetta d'Annover, il Governo wir- 
temberghese accederà alla Lega postale austro-alemanna col 
primo settembre. ( Corr. Ital.) 

BASSONIA- WEIMAR 

Le elezioni nel Granducato di Sassonia-Weimar riv- 
scirono democratiche. La popolazione della campagna si è 
in gran parte astenuta dall'elezione, ad onta della nota 
circolare, con la quale il Ministero ve l'aveva invitata. 

Eisenach 24 agosto. 

Si assicura come cosa certa, che la Duchessa d' Or- 
Iéans ritornerà co' suoi due figli, nei pri iorni di set- 
tembre, dall’ Inghilterra nel quieto suo asilo di Eisenach. 
Si stanno già faceado le necessarie riparazioni al castello. 

(G. U. d' Aug) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 27 agosto. 

Il Giornale di Francoforte scrive : « La quistione 
dello scioglimento o della continuazione del ZoMlverein di- 
venta più sempre uno de’ principali argomenti della discus- 
sione dei pubblici fogli. La disdetta dovrebbe, com'è noto, 
seguire ancora nel corso di quest'anno ; il ritiro segue 
allora, se frattanto non si prendono altre determinazioni , 
due anni più tardi, adunque nel 1854. Ora, se diversi 
fogli di Berlino, per quel che pare bene informati, non s° 
ingannano, una disdetta avrà luogo, ma non da parte di 
Stati meridionali, come una volta si poteva credere, ma 
di uno Stato settentrionale, vale a dire della stessa Prus- 
sia. Se la Prussia denuncia il trattato, allora avranno luogo 
trattative per impedire la dissoluzione del Zollverein. A 
quale risultamento sia per condurre il prossimo Con- 
gresso doganale, non si può prevedere; tanto però sem- 
bra essere certo, che la Prussia, dopo seguita la disdetta, 
pretenderà cose, che i membri meridionali difficilmente po- 
tranno accordare. Nel caso di quest’ impossibilità, non ri- 
marrebbe allora altro che la separazione. » 








La Gassetta nazionale di Berlino vuol sapere che 
la Dieta federale pubblicherà, sotto la denominazione com- 
plessiva degli antichissimi diritti fondamentali della 
nazione tedesca, i seguenti fondamentali: tutela e 
mantenimento del Cristianesimo ; il diritto tedesco e la li- 
bertà tedesca, qual base delle Costituzioni e legislazioni ; 
l'onore e l'indipendenza delle Magistrature ; imparziale, 
energica ed efficace amministrazione della giustizia; ed una 
rappresentanza popolare class ficata secondo Stati ed interessi. 

i (Corr. Ital.) 


Il tenente-generale di Rochow ha deposto i suoi pieni 
poteri nella sessione della Dieta federale, ch' ebbe luogo il 
23 agosto, Il sig. di Bismarck-Schonhausen, successore del 
predetto inviato, ha già assunto gli affari. AI medesimo è 
addetto il consigliere di legazione Wenzel. Il barone di 
Rochow sarà a quest'ora partito per Ischi, dove si tro- 
vano sua moglie e sua figlia. ( Corr. Ital.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 30 agosto. 
Secondo un dispaccio telegrafico, S. M. l' Imperatore 
è arrivato ieri dopo pranzo, nel migliore stato di salute ad 
Ischi. S. M. il Re di Prussia ci arriva oggi a mezzogior- 
no, e si crede che S. M. l' Imperatore gli andrà incontro. 
Il soggiorno Monarchi ad Isc@t avrebbe a dura- 
re fino al 3 di settembre. 



















Sentiamo da buona fonte che, sul momento della pub- 
b'icazione dei Sovrani Rescritti del 20 corrente, non fu 
senza influenza l imminente convegno di S. M. col Re di 
Prussia. La questione sull'ingresso dell’ Austria con tutte 
le Provincie nella Confederazione germanica, è perciò som- 
plificata d'assai, mentre ora tutto quello, che fosse deciso 
a Francoforte, potrebbe subito essere ingiunto per tutta 
la Monarchia in via di ordinanza. (Triest. Zeit. ) 





Si assicura da fonte autentica che l'I. R. inviato a 

buer, durante il suo soggiorno 7 

persuasione che la periyezia dell’ anno 

1852 passerà tranquillamente. Egli crederebbe altresi al- 

la rielezione del Presidente. In tale riguardo gli sarebbe 
stato richiesto il suo parere. ( Idem.) 
Regno delle due Sicilie. 

Le corrispondenze di Parigi parlano d'un Manifesto 

che il Re di Napoli si propone d' indirizzare a tutti i Go- 

verni cattolici. 






Strasburgo 28 agosto. 

Il Consiglio generale del nosgroDipartimento, nella ses- 
sione d'ieri, espresse a protocollo, a grande maggioranza 
di voti, il desiderio che la Costituzione venga riveduta più 
presto che sia possibile. Nei Dipartimenti vicini, i Consigli 
generali si sono espressi nel medesimo senso. (G. U. 9 4,J 





Dispacei telegrafici. 
Londra 29 agosto. 
Consol. 95 7/3. 96. Vienna 12 — 12.03. 
Altra del 30. 
Caffè non più basso, fermo alla chiusura; Ceslan real. 
ord. 39 scell. In zucchero ci furono più affari pel con- 
sumo interno, auche in carichi viaggianti a prezzi più bassi. 
— Vendita settimanale di cotoni in Liverpool, 37,000 
balle, 4/3 d. più care, alla chiusura me .0 ferme. — Fru- 
mento più basso: Danubiano viaggiante a 26-26 #/a — 
Grano turco da Braila e Galacz 24-26. (T.Z) 


Liverpool 28 agosto. 


Parigi 30 agosto. 
Sedici dei processati per la trama di Lione furono 
condannati; 12 assolti. Cinque p.9/o 94 ; Tre p.0/. 56 40. 
( Corr. austr. lit. ) 


Vendute 6000 balle. 
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4,1 droghieri ei cmmmerciani di materiali e preparati 
somministrare i veleni, i quali servono 


iù tempo , l'arresto sarà 
pd sizione che l'ilci 





del Codice summentovato ). s j 

6. 1 contravventori alle norme stabilite per la vendita dei 
veleni saranno puniti a termini dei $$ 115, 16 e suoressivi 
sino al 125 del Codice surriferito. 

7. Le Autorità comunali ed il personale sanitario hanno 
l'obbligo di curare, nella sfera delle loro attribuzioni, e sotto la 
propria responsabilità, l' esatto adempimento delle surriferite di- 
sposizioni ($ 50 del Decreto italico 5 seltembre 1806) sia 
coll’estendere la più accurata e scrupolosa sorveglienza su que- 
gli esercizi, ne quali si fosse già notoriamente verificato l'abuso 
in discorso, sia col denunziare senza indugio ogni analoga con- 
travvenzione alla competente Autorità.» N 

Dall'L R. Delegazione provinciale, Venezia 31 luglio 1851. 

L'I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
Il R. Segretario, D. Lomboni. 
-— mo—. 
N. 6844. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubbl.) 

Essendosi reso conferibile il posto di Controllore presso 
IL R. Cassa centrale di Milano, dotato dell’ anpuo stipendio di 
fiorini 1500 (fiorini millecinquecento ), e coll’obbligo di prestare 
cauzione per un importo di fiorini 2000 (fiorini duemila), si 
dichiara aperto il concorso per tale posto sino a tutto il gior= 

del P ttembre, e s'invitano tutti coloro, che cre- 
' far pervenire per detto giorno le loro do- 
questa Prefettura di finanza, col mezzo delle 
pendono , indicando se ed in quale grado di 
piegati della suddetta Cassa centrale, 
avere ronto la voluta cauzione. 
R. Prefettura lombarda delle finanze , 





















R. Direzione generale per le comunicazioni , sezione 
Poste, essendo pervenuta a cognizione che alcuni Ufiicii postali 
austriaci, nell'applicazione delle tasse di porto interno alle let- 
tere ed' alle piloni di campioni e di stampe sotto fascia, che 
arrivano non affrancate dalla S: © che vengono affrancate 
a destinazione della Sardegna, procedono in un modo irregolare 
e non uniforme, con rispettato Decreto 2 corr. N. 7884-p., ha 
trovato di significare in proposito, che le mentovate corrispon= 
denze e spedizioni fra l'Austria e la Sardegna devono essere 
tuttora trattate a norma della Convenzione postale, stata conchiu- 
sa nell’anno 1844 fra' sunnominati due Stati. 
H che si deduce a pubblica notizia. 

Dall’ L'R: Direzione superiore delle Poste del Regno Lom- 
bardo-Veneto, Verona il 15 agosto 1851. 
L'I. R. Direttore superiore, Zanon. 


N:12710. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3.° pubb.) 

degl'infrascritti immobili di ragione erariale , nel Distretto di 
Conegliano, di spettanza del Ramo Cassa d’ ammortizzazione, 
loco la Ditta Antonio de Carli, di Albina, Comune di Gaiarine, 
stata spogliata gpll’aggiudicazione fiscale 20 aprile 1817, in 
causa suoi debiti verso il Ramo stesso. 

Tn relazione al Decreto 18 luglio 1851 N. 5626-638 deb 
WL R. Prefettura delle finanze, si espone in vendita, nel locale 
dell'L R. Delegazione in Treviso, la seguente proprietà, sul dato 
di L. 4600 (quattromila seicento) sotto le seguenti condizioni 
normali, stabilite in general per la vendita all'asta dei beni 
dello Stato. 

I. L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 9 settembre p. v., 
dalle ore 10 della mattina alle ore 3 L 

2. La detta Realità posta in vendita consiste in un fondo 
di pertiche censuarie 37 . 90, sito nella parroochia di Albina, 
Comune di Gaiarine, Distretto di Conegliano, al N. di mappa 1014, 
colla rendita di L. 119 : 33. 

3. Ogni oblazione all' asta dovrà essere cautata col decimo 
del prezzo fiscale, sul quale si apre l' incanto, mediante deposito, 
sia di danaro contante, si: rielle dell L R. Monte lombar- 
do-véneto, sia di Obbligazioni di Stato, fruttanti interesse in mo- 
neta di convenzione, le une e le altre certificate libere da ogni 
vincolo e peso, e pel valore ragguagliato secondo l° ultimo loro 
prezzo di Borsa, ovvero medianle garantia ipotecaria, previamente 
riconosciuta ed ammessa dall’ L R. Fisco. 

4. Ciascun aspirante potrà esaminare presso l' Ufficio. inca- 
ricato dell'asta i capitoli per la vendita addizionali alle presenti 
condizioni (dai quali è stata eliminata la prescrizione dell’ ob- 
bligo, a carico del compratore, di far eseguire la traserizione del 














GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 2 sertemane 1851. — Sono entrati più tra- 
baccoli ed un brigantino austriaco che si ritiene l'austriaco Let 
tis, carico di sale, ed il piffaro Mio Moro, capit. Scarpa, pure da 
Trapani; ma finora non si ha maggior precisione. Si è manife 
stata la vendita d'un carico frumentone di Danubio viaggiante al 
prezzo di austr. L. 8.10 lo staio. Anche la vendita di cassoni 
68 zuccheri Bahia a prezzo ignoti ii non hanno variato; 
continuano a mancare gli arrivi, i 
100 d'Istria, dicesi venduto al prezzo 
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o corpi morali, sott 

non potranno essere dichiarate per acquirentì che 
spettivo tutore 0 curatore, o pure la persona 0 corpo morale, sigsi 
legittimato coll’ autorizzazione delle competenti Autorità 2 
chiudere il contratto in discorso. E non potranno inoltre 


dichiarati acquirenti l individui, che a norma delle pre- 
senti condizioni ‘d'asta fd stati esclusi dall'intervento alla 


Venendo dichiarate più persone come acquirenti, dovranno es- 
se obbligarsi tutte « in solidum, » e come una sola persona verso 
la Stazione venditrice. x " 

La dichiarazione poi dovrà farsi dal deliberatario al più tar- 
di entro 24 ore, da che gli sarà intimata l'approvazione Sup 
riore della vendita, comparendo con la persona, che intenderà 
avanti la Stazione venditrice, e facen- 

da 


do ivi l’analoga sua accettarsi contestualmente 
dalla persona dichiarata, la quale dovrà in pari tempo firmare 
il protocollo d'asta, un re del presente Avviso e del Ca- 


pitolato. Potrà la persona da 
zo di procuratore, munito di regolare N atte! 

Maneando il deliberatario di fare nell’ anzidetto termine di 
24 ore la sua dichiarazione, 0 nominando una persona incapa- 
ce di obbligarsi, ovvero nominando una ‘esclusa per de- 


























di Germania me 
ridionale sul p. di fior. 24 ‘/, . 
Livorno, per 300 lire toscane 
Londra, per una lira di sterlini 






























































msione db), e), d), e) reggono intate 
Dall I. R. Ispettorato provinciale scolastico del Po- iginale, aggiuagendovi la lettera tel | 
bin, Rev, 30 lago 4854. niamzo. |vale dit, € se sd, co ui nt 
4061 e sue con tutti vantaggi g < È 
NR. Ispettore provinciale, L. Nighi inerenti all'esreazione dei pubblici bal d0LtS [i 
a alice iosta gli usi praticati in addietro. cme Bi pe 
TZ) bug . concorrenti dovranno presentare le loro offeria sd 
nella Provincia di Padova. i delle proposte jean con lettere Suggellie; », | 
A side conclusione e defini \ 
Il giorno 8 p. v. settembre, alle ore 12 e mezzo, nek deren Lcd quello ica gl degreaglo) rà 
T' Aula Magna dell'I. R. Università di Padova, avrà luogo più idoneo per alenpizinta deg presina a Fc 
Lr iadotria, pica cala Soc sti Trieste, il di 25 agosto 1851. Pac 
Ret e î -La Presenza. den 
TEATRO GRANDE DI TRIESTE. Ka 
È Essendo cessato il motivo, per cui era stato del 
AVI: 2-0. [la sotserita riia il mandato di procura, ia aa dt del 
Riuscito infruttuoso, a tenore del Capitolato di data | febbrao 4851, rilasciato al di lei marito Girolamo p, fg 9%’ 
40 giugno p. p. l'esperimento di concorso per l'appalto di Faro, o segasio per la ricognizione delle firme dal uu, | =" 
‘eatro Grande durante il venturo triennio 1852-53, | Mingoni di Padova. 
1853-54, 1854-55, vengono invitati di nuovo tutti quelli, Giovansa VianeLo Dar Fimo, pres 
che amassero di applicarvi, ad insinuare le loro offerte a ciale 
questa Cancelleria teatrale a tutto il di 15 ottobre p. v., Compra di Merletti ( Pizzetti ) antichi. Pos 
quale termine pereniorio. » __ ” MF Sichel, alloggiato all'Albergo dell' E, nel 
Dagli articoli del predetio Capitolato, relativo a que | pra ogui specie di Merletti perry pei ife ora 
sio appalto, i ui esemplari sono reperibili in Triese pres- | d Alencon, d'loghilerra ed altri. E all Albergo dle , pom 
so la Cancelleria teatrale, Milano gli 1 € | 9 del mattino alle 2 del dopopranzo. Si ferma sino 3] pres 
musica, signori Gio. Ricordi e F. Lucca, in Venezia dl pria: 4 del 
la Redazione del Gosstto Lia, jn Vienna pal 
sso quella del Corriere Italiano , in Torino presso 
Sella da Pirata, in Firenze presso l' Agenzia europea APPIGIONASI sul 
Lanari e Lorini ed in Bologna presso 4. Magotti, vie UN PRIMO PIANO DI PALAZZO lo < 
ne Cordis songza l'artic.8° e modificato il 38.° nel; a $, Samuele in Colle Lesse al N, 3317 offer 
a ) L'annua dote di fiorini quarantacinquemila (45,000) SOPRA IL CANAL GRANDE î 
di convenzione, che verrà pagata all’ Impresario con fiorini | composto di quattro Camere, con controfinestre e su 
20,000 per l' opera seria. nélla stagione di autunno, € Sala con pergolato, Auticamera, Tinello, Cucina, due la 
fior. 25,000, per l' opera e ballo nella stagione di car- | mezzati, due Stanze da serviuù, tre Magazzini, Cortile m che 
nevale in quattro eguali rate per ciascuna stagione ; cioè | viti, Pozzo, Rva, ec., per annue austr. L. 960, i 
Le chiavi al vicino N. 3337. 


la prima rata d'autunno il 10 settembre, la seconda dopo 







































N 1° e il 2 in $.NÒ per Minacor. 


N 3, 4, 5,6e 7inS. Martino. 
Domenica, 7, anche in S. Luca, la caduta del frontone 
co nel 1827, ; 
































































































SPETTACOLI — MARTEDÌ 2 SETTENDRE. 

TEATRO APOLLO. — Drartimalica Compagnia conti 

dall'artista Giuseppe Astoli. — I macconri peu REcu 
NavaRRA. — Alle ore 8 e ‘/3. 





creto dell'Autorità competente dall'intervento all'asta, come { 
pose, nl cavo, chela. porse dfiarata i ripa di eee A i 
tare la fatta dichiarazione, o di assumere il contralto, egli el 
olio pale mv sie eotivo per propo, cono SOCIETA’ VENETA DI BELLE ARTI tea 
tutti i conseguenti effetti di ragione; la cauzione dell'asta re- A 
Ser ferma in ogni caso, come se non fosse avvenuta la sucri- | Mstracione seguita # giorno 81 agosto 1951 delle opere aeguistate dalla Socici dt 
tata dichiarazione, © se sarà stata prestata, mediante deposito di coi fondi dell’ anno corrente e resianze del passato 1850. 
danaro © di effetti pubblici al presentatore, il deposito si riterrà serà 
di spettanza particolare ed assoluta del deliberatario. lare, 
8. Il prezzo, non superando le L. 3000, sarà versato in El Cioe 
una sola volta entro 30 giorni socrenivi a quelle dell noli 
ione al deliberatario dell” zione | o 
do e L 3000, sar pagata ita metà nello steso teriioe di | {2 8 tipo 
iorni 30, e pel restante in cinque eguali rale annuali successive. | 
a an gine: so b cndgini || _— |M deb 
e cauzioni ipotecarie, espresse nei capitoli addizionali, avverten= = init i Venis 
dosi specialmente come, ogni qual volta avvenga che nello stesso 4 |Gera D." Francesco 120 |Spaventi Filippo Mendicante, statua in gesso venis 
giorno, nel quale s'inserive nelle tavole ipotecarie il pegno com- 2 |Frollo Giuseppe 107 |Querena Luigi Ponte di Porta Tui ese sione 
leggi a ne dell apre ee 3 |Dolfin co. Leonardo 83 |Dalla Libera G. B. 'Squero di S. Trovaso in Vea 
dipana tia rerhariior 4 |Bon Marino 38. |Guerillot Amanzia Piazza del Duomo di Miano 
pra Regrcapligetprpas apiclaneni past 5 |Lazzari cav. Francesco, prof. 453 |Fiedler Bernardo Mulino nella Stiria 
mobili acquistati, si avrà il contratto di compravendita, sopra 6 |Treves de Bonfili cav. Isacco 287  |Schisvoni Alessandro Piazza a Losanna 
una semplice dichiarazione o denuncia dell'Autorità venditrice, 7 |S. E. Cittadella Vigodarzere co. 
come nullo fin dall'origine, e non avvenuto; e l'Autorità stessa Andrea. 55  |Zania Francesco Paesaggio 
intenderà abilitata a far procedere immediatamente e sotto le 8 |Scarella cav. Taddeo 257 |Bresolin Domenico Simile 
“ii ea, frcstigit) di el Capitolato, al reicanto dei | | 9 |Sccietà di Belle Arti in Milano | 267 |Cali Ercole Menaggio sul Lago di Cono 
3. il aclihelttario dovgà firmare tanto il protocollo dell'asta, | | 10 |Dolfin Boldù co. Francesco —| 86 |Cecchini G. B. Interno dell'Anticullegio nel Pal: 
anto un esemplare del presente Avviso e del Capitolato, che n ; 20 Ducale i 
Cemeranno pi integrante del contratto. 441 |Morpurgo Parente Giuseppe 169 |Valenzin Davide Mezza figura di donna 
Dall’L R. Delegazione provinciale, Treviso 7 agosto 1851. 412 |Conto Giacomo 67 |Boldini Giuseppe Gedeone 
L'I.R. Delegato provinciale, Conte Pavtovicn. _ 413 |Mocenigo Sale co. Alvise 9 |Zuccaro Antonio Vitellozzo Vitellozzi 
LI. R. Segretario, Bonafivi. 44 |Teseari D." Luigi 273 |Zawi Carlo Saffo 
Sei i chi nni 15 [Dolfin Gradenigo co.* Elena 87 |Virili Angelo | Ragazza veneziana 
AVVISI PRIVATI DI Pertini 65 [Carlini Giulio {Stud di testa d'uomo 
Li 47 |Salvadori Giuseppe 247 |Bello Fortunato La vedova 
N. 366. AVVISO (2.3 pubb.) | | 48 |Battisti Giacinto 16 |Locatello Gian Francesco ‘Mezza figura di aonna con fiv 
Rimasto vacante il posto di Direttore, e Maestro di | | 19 {Dubois Carlo 89 |Romolo Enrico £ Ragazza veneziana dist 
classe HIT, presso la Scuola elementare maggiore di Lendi- | | 20 |Rossi Francesco 244 |Canella Francesco Mezza figura di donna Ate: 
nara, iò, a forma del Superiore Dispaccio 20 marzo | | 21 |Fadiga Vincenzo 93 |Stella Gug!ielmo Madre alla culla di bambiuo mali c 
1838 N. 836, se ne apre col presente il relativo concor- | { 22 |Pellanda Ambrogio 212 |Polli Giovani La sorpresa c 
so. Al detto posto sta assegnato l' annuo stipendio di au- | | 23 |Galvagoa bar. Emilio 113 |Viviani Lugi Mezza figura di donna P 
striache lire 1100. 24 |Treves de Bonfili cav. Jacopo 283. |Ghedina Giuseppe Simile 
Tutti quelli adunque, che intendessero di aspirazyi, do- { | 25 |Treves de Bonfili barichetta nata 0 gira. c 
vranno presentare le loro documentate istante, a tatto Consolo 289 |Revera Alessandro Beduino A 
giorno 15 settembre p. v., o direttamente a questo R. Ispet- { { 26 |Collalto Francesco Andrea 66  |Lorenzi Raffaele Fanciullo A 
torato provinciale od alla Deputazione amministrativa, cor- | { 27 |Cittadella Vigodarzere Papafava | A 
redate dai seguenti allegati, di da'a recente: c0.* Arpa'ice 318. |Melche Luigi Dante cupi 
a) Fede di nascita; | i 28 Morand ni Luigi 495 |Gianelli Bartolommeo Marina dbm 
y Cardito di racer austriaca; 29 |Tosi De Bartolommeo 280 |Bartezzati Luigi Simile Silla 
©) Attestato medico ina costituzione fisica : È | 30 |Appiani Dr Carlo 11 |Dela Bruna Vincen p 5 Mpa 
-) Studi fat, © patente di abilitazione al posto | | 31 |Papadopoli co. Spiridione 203. |Comirato Marce > Preti poni IS A 
2297) 1 rela dal Unienine dine |} dI (dae 1013 = pe) uc 
E ivo permesso dell’ Ordinariato ino 3 |Giovanelli co.a Maria 434 |C. F. van Holstyn Frutti, il 
da cui dipendono, se fossero sacerdoti ; ” 34 |Trieste Giacobbe 292 |Werner Carlo 3 (ario) el pl Pie ha 
. atrio Cate dlameniiedicimelzio w scale ca Ain È 223. {Viviani Antonio Testa di Michenogeo a prua || | FeB4@ 
| cisamente impieghi sosten epoca 'reves cav. Gi 8 De i 
nesgriararti ie baegro pria pati luseppe | 286 È sp Testa ideale a peana 
| lamenti goduti. . La Direzione 
In detta tabella, o nella istanza, sarà dichiarato, se A. CITTADELLA VIGODARZERE pa 
sono impiegati, la loro intenzione di rinunciare all'ante- A. BENVENUTI Pt s. 
colonie impiogo. G. Wi. REALI 
DISPACCIO TELEGRAFICO. ARRIVI x PARTENZE. — Net cionno 1° sErtEMPRE 1851. ; M121 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL Î.* SETTEMBRE. | conte e RI eli di bio) | L 
- ro, possid. 
Reni: ] L e Mitchell T. Ss. icani — i 
Otbigaroni dele Suo (Mali). al $ 7% 98 ‘e | Wink Gia agis — Per Caro Lug ‘ave di Pr Tono 
» eos. 257.1 Agila L) = |Mo- ‘MESTE : Denois Ferdit 
acne se DL Yo loci Chambers Fioberto, Hooper Aldo e Ha cerh Bande «le del Sole [0. 2 merid [Ore 9% |} concor 
RT Le I se loci — Da Finexze: Cavacichi co Carlo, possi. "| Barometro, pollici. - 38 3 128 3 af si) salta e 
Di > : . hi RTITI. * I signori: i H i 50 i 
detto dlla Strada fr. Ferdin. da Nod di 1000 | ‘ 1520 — | Edoardo, Ware Giorgio © Weicbrdi Gio. ngi cc de sly teniigre, telai noi Fr 
è iibieata die. rechi — Per Trieste: Wagner dott. | Anemometro, direzione LE] NE | SE [due di 
i Gollingon. Stato dell'atmosfera . . sparse| Quasi | Nuvolos® Caprot 
=—______ . sereno. 
NOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. a Età della luna: giorni 7. bd c 
Punti lunari: — Pluviometro, linee: — |À ritti is 
—_—_——_—_— 


"ii 


| Prof, BENINI, Compilatore, 











delle ‘ MERCORD\' 3 SETTEMBRE. 
































































































































































































































ci ANNO 1851. «> N. 119. 
deri —- Qaeda ° 
Pi f | | I | 
> dell 
carne. n ene 
sd N. 1879, i ca soi È 
e valle MA in è eda [in sopra istanza del sig. Carl» VII. Jo forza del Verbsle. |, medesimo ed abbiano già pro, 
LR D : : Del Bon fu Vincenzo di: d'asta 20 settembre 1849 del- | mosso contro gli esecutati Boch 
lia Fondaso Freie pale se DI Vincenzo Fontane | sun ron low. Buasiti V Esetivre delle imposte prediali: | l'aticne ‘di divisione mediante 
ù fiaba ft randa ci enaara conlionto «ti Pasqua Gior, del comune di Oderzo si rese | petizione prodotia alla Pretura 
Npegn, D'a OA pet legenda a«quirente. la sig. Coterina Ton { di Oderzo 11 maggio 1846 num. 
i denza Provinciale delle Finonze | in forma di regolere telo” | ae R tata se Snena i 
dovendosi. procedere alla vendita || dimostrando | enza della a get [I Birre prg 
tl delle sottoindicste merci in base | pretesa ed il diritto alla chiesta li Da Ra LL Aprica) a Pe e 
del 97 delia 162 dalla Legga Penale i graduazione, e ciò sotto com- { rappresentanti ilfu n va 1850, cedette sii ee iertrente dali gi 
o Di di Fino 4 si deduce a pubbli- di essere escluso dalla $ di Oderzo 00 tesuti all’ A. ito a ciò relativo al nob. 
Pra ca RTP Dogi: I MSI soslanza soggetta al concorso e V. di questa Pretura da, ap- Paolo Boldù di Venezia, il Quale 
sù DR atta Di che in pendenza posita Commissione die esperi- | interviene pure nella sua spe- 
Ta P' RA Pe ù É nisse sd aggiungersi in quanto menti d'asta degl'immobili, ai. || cialità a laudare i patti del pre- ‘uti sull’ altra porzione del 
cul OTTO DARE fi però iene essurita dalle pre: Bocbi esecut sente cepitolato , e si obbliga di | fabbricato pretese dalle Psbbri= ua 
1 creditori insinuati, fos- | relazion rita! ce il deliberatasi tti i li i A 
nel giorno 9 settembre 1851 dalle | se pur anche che competesse al i 1847 7; 7359, in e. |. 26867: || suoi diritti calde jii pas . raterio alici ne ba 
’, c0m- ore cada mattina alle, ore tre creditore non vato il diritto 7 86, e che per il primo esperi- | tato Verbale d'asta 20 settem- || modo ed incomodo ile A 
e pomeridiane vei modi e forme { di proprietà, di Pegno 0 di Y mento viene fissato il gioroo 24 || bre 1849, e successivo coutratto guenze della causa iucosta colla E, 
A Lat Di Petopnb; sn ato 25Î compensazione , per cui in que- $ settembre p. €. delle ore 12 mer. 10 aprile 1850, contro il rim- || ricordata petizione 11 magg 
[e Mello Stato, D°8*90 @ | st’ ultimo cesso sarà tenuto di { alle 2 pom, ed. occorendo per || borso del prezzo di acquisto di | 1846 n. 2584, senta 
Privouive dello Stato. Pagare il debito che avesse ver= | il secondo il giorno 22 ottobre || a. 1 860, e di a. 1. 60: 10, di || rita sicacr, pagg 
al IL Che |’ osta verrà. aperta | so la massa. | successivo pure delle ore 12 || spese relative all quisto stesso, || ueppute nel caso di pae von) 
sul prezzo fiscale sottoindicato, e e poi che, per la merid. alle 2 pom. sotto l’osser- || e stando pui 4 carico esclusivo | succombenza. La porai ; pre 
bo scie seguirà al maggior ni dell’ amministratore sta- f vanzs delle seguenti del deli fabbricato pretesa icle Fanbri 
bey così convenge e della delegazione dei cre- degli att di i i 
I HI, Che a garanzia dell'asta venne tisssio il. giorno 5 peg] | a Fn pari pioli sazia 
dovià ogni obi«ture depositare un embre, ore 9 ant. 4, che avrà luogo. || sione nel deliberatario stesso dei || in ditta Fabbricierio” del pens 
stufe, quinto del piezzo fiscale , quale vertenza che i non sol lotto, senza il previo || diritti del nob. Boldù compreso | lissimo «i San Giovani Bate 
e Am: drpo.ilo verità restituito è quelli vranno per ailerenti al voto in monete d’oro, o d’ || quello della volturi censo. di Oderzo per porzione di 
ile con che non. rimarranno delibera» || della maggiorità dei comparsi, {| argento al corso abusivo di piaz nell’ inte- in Borgo Mella Medda 
tari. . e che non comparendo slcuuo Îl za, esclusa la carta monetata, e || resse tanto dei creditori ipoieca- | al n. 577, di catasto con cifr 
IV. Che dopo la delibera non .{| si passerà d' Ulficio alla no; qualunque altro surrogato di | rii inscritti, quento dei debitori || 1, 42:9, ed attualmente 
__ |] serà ammessa cicuna miglioria, || tanto dell’ amminist dausro, del decimo dell'importo | esecutati, che il Boldù rinuucia "|| stabile ‘a della 
pere è esclusa dalle massime che nella delegazione Ò di stima, eccepito da tale obbligo || a'suoi diritti sullo stebue descritto Parrocchi i Si del 
genti 4 n I presente sarà pubblicato fl | esecutante Del Bon. s! n. 611, sub 1 di mappa di | Tempio in Ormelle, e Fabbri 
tesi V. Serà obbligo di ogni de- ed aftisso all'Albo del Tribunale Ml. Il deliberatario dovrà || pendenti dello spogli ria ile Parro: chial tran 





liberatario di versare tosto che gli 
serà comunicata la delibera rego- 
lore, l' importo, relativo, e levare 


e nei luoghi soliti di qui 
Città , ed inserito per ire 
setta Ufficiale di Ve- 

































l merce dalla Dogane. nezia. 
VI. Il dazio dew' essere cor- ul Pel Consigliere 
risposto dal deliberaterio della Aul. Presid. in permesso 
werce unitamente al prezzo di Boneo, 
delibera, ove ls merce stessa non Da Mosto, Cousig. 
Venisse portata all’ estero, ma delli, Cons 
venisse ritenuta per consuma Dall’ Imp. R. Tribuuale 


Prov. in Vicenza , 





tione. 
VII Nel caso in cui la mer- Li 25 agosto 1851. 

ce posta fuori di commercio ve Rosenfeld. 

visse ritirata per consumo, ciò —  — 

potrà aver luogo so!t.nto per uso N. 12417. 4, pubbl. 

privato, e previa speciale licenza Epirro. 


A Francesco Bagnara del 


dell’ autorità superiore. 
Specifica delle merci 





Lo qualità più 
valore delle 
risultano dal. 


ste noto, che sull’ odierna istanza 
contro di lui prodotta «l uu. 
12417, di questo negoziante M.- 
dettagliato uoita all’ || chele Pabrello per prew 
letto , conforme al " su stabili d 
so nel R. Ufizio || 1, 1,000, imp vaglia 
all'ordine 10 giugno p. p ed 
interessi relativ; gli fu con o 
dierno Decreto p. u. deputsto in 
ore, e difensore speciale 
di questo Foro D.r Towj 
ire, volendo, 








presente ,, 
del  Moguzzioiere presso ls scri 
vente. 

Zucchero raffi.ato in pessi. 

Farina di succhero senza || c 
distinzione. l'a 
al quale frà per 
le istruzioni relat 



















































monete come sopra, e- 
sclusa sempre la carta monetate, 
meno il decimo che avrà depo- 
silato tranne | eseci 





fe presso 
di sè il prezzo medesimo fino 
all'esito della graduatoria, cor- 
rispondendo frattento il 5 per 
01) sul prezzo della delibera. A 
o ver. 
ra sul momento restituito il de. 
posito. n 
HI. Nel primo e secondo 
esperimento la delibere non se. 
guià ch 
maggiore della 
|. 26867 : 86 
IV. Mancanio il deliberata 
rio in tutto od perte al paga 
mento del prezzo nel teraine di 
giorni otto si procederà sl re- 
incanto a tutte di lui. spese, 
denno, e pericolo, 
V. Steranno a carico del 
deliberaterio le pubbliche impo- 
ti he pendenti 
cie, nonchè le 





















































settembre 1849, e successivo 
coutra'to di cessione 10 aprile 
1850, così a Lutti i creditori 1u- 
seruti compreso il sig. Boldù, 
testa couservaio pieno ed inlegio 
d'ipoti 
secondo l'ordine e ia dara di 
scrizioue anche sullo stabile stes 
50, e come se Jo spoglio fiscale 
to suddetti non fossero 
li, ritenuto però che 
o d acquisto di ausi. 
lire 860, e le austriache lire 
60 : 10, di spese esborsate dal 
Boldù duvranuo essere 
considerate come custituenti vu 
titolo creditorio per rilusivue di 
pubbliche iwposie de gradusrsi 
nell'anticlasse e do suduislarsi 
quindi sul corpo del prezzo di 
Gerbera all'asta a termini del 
par. 116 n. 4, del Giud. Meg. 
IX. Ssrauno pure graduate 
nell’ auticiasse e rimborsate sui 
corpo del preszo di delibera lut- 
te le imposte che il Boldu 
provera di aver paga! n 
mente al n. 611, sub 1 di wap. 





























pa dall'epoca del suo acquisto 
10 aprile 1850, liuv sl gioru 
della delibere, 

X. Ansertesi che col pro- 
























Bat, di Oderzo, io mappa al 
611, sub 2, casa civil a pian 
‘erreno e piuno superiore pert. 
0:49, cole rendita di e. 1.76; 
16. 1 concorrenti dagli atti de- 
|| positati in Cancelleria. potrauno 
tuforma:si delle natura della Cau- 
che attual- 
io di 
| sta. prodotta dagli esecutauti 
{l Rochi li 5 luglio 1850 solto il 
n. 3920. 
XI. Le spese di esecuzione 
I Procuratore 





















darsi del prezzo « 
Beoi da sub.starsi 


sue adiacenze ed orto 
Borgo delia. Maddelene, 
3:3, circa di terra è, 
. . brolin con uoci, cinti di 
| fossi e parte di siepi, situati di 
timpetto all’orto dello stebile 
summenzioneto tra confini a 
mattina strade pubi perte è 
parte signora De Pol Giacomini, 
weszodì parte le stessa De Pol. 
Giacomini col prato ad uso di 
fiera, e parte Giacomo Alberti, 
a sera parte sirada dettò dei 






































































Ed il presente sarà affisso tocollo di stima, 11 dicembre. | Morti, e i 
Pepe nero. ell Albo di q 1547 n. 7399, venne coutem: | » mopi rinite 
Caccao, inserito per i piato il valure di tutio il fabbi ro; D. Monslinaui 
Vini esteri. setta. 4 servitù, e pesi di qualunque isego, è Ggureno de- 
Rum, Pel C. A. Presid. io pero. natura, in somma a tutto rischio scrilli nel cinso provvisorio co- 
Arrach. Bonco, Cuns. € pericolo dell'acquirente senza me segue: ton 
Boccie di latta vuote da Da Musto, Cons. alcuna responsabilità della perte | Tempio ventuno delie ragioni di 
vino Pr esecutanie. Proprietà supra Lune porzione del futa 
Boceie di vetro vuote da Dail'L R. Tribuuale Prov. 
vino ia Vicenza, Borgo della Maddalena N. 383, Porzione di casa ad uso Cifre di L. 158:8 e 
Alquanti battelli vecchi cou Li 29 agosto 1851. » 388, 1. Colonie. .....,,, 9126 A 
attrezzi. Ro eufeld, Sped. Grazie  » 152, Campi... illa 
Cai “ Visnà di sopra » 152, ‘e ima 
Dalla N. 4166. 1.9. pubbl.* Borgo delle Grazie » 698, Ca: della 
Fubdaco Tedesch Venera, Epirro. Visnà di sopra del » 152, . ina. 
Li 28 agosto :851. Con odierno Decreto p. u. Idem e ld, da 
Il B, Direttore per imbecilluà venue interdetto I » 152, 
L. Gaspani. Don Giovanni Delle ste fu Iden » ld., dose 
Ii BR. R cettore Nicolò .Reverrudo Parroco di Borgo della Maddalena del » 693 , lee 
S. Sorauzo. Voltago, e gli fa deputato ia Visuà di sopra, Grazie del » 152, . Farr 
n Re catene curatase.di; proprio; entalla; Giro: Li beni suddetti esistono nel nuoro ceuso stabile descritti come segue; rele 
. 198 
mn È. " tre Oderso ..., N. 531 di mappa, case. 0:10, L. 41:60 ve 
N. 12168. 1. pubbl.* ] U di » » » 532 a. p. v. vitato, » 1:82, » 10:19 che 
0.81 Barro, {| Veveziu, si alfigge nell'Albo Pre- ” », ” 537 ar. arb. vitato., gi #70 6 De 
L'L ,R. Tribuvale Prov. in ‘| torio, e nei consueti lugobi del m.l.l., + 56 Idem . 3%» 6:85 Da 
Vicenza rende noto essersi con | Comune di Voltago. ” 3» 610 orto. BC ,# » 0:36,» lore 
odierna. deliberazione aperto .il L'I. B. Cons. Pretore » ..y » 1881 er. arb, vileto. "TS 1 ® » 12:90, » pia 
9 ser. Ml concorso gemerale dei creditori. | Cannano. o ® *--2 » Gli subi casacitile...,...., » "0:49, » ea 
deri Dall'L di. Pretura di A- 9 5 RETO n 
1800 gordo, Ditta livellaria ella Casa di Ricovero di Oderzo. ve 
50 1 
& sotenenza di Venezia agio. Li 28 agosto 1851. — ” +. * 535 ar. erb. vitato ....,.,,,, , ” . 4:85, » 27:16 sal 
. E Bue di Corlo del fu Emanuele L'I- B. Cancelliere J ; À Ù pda 
volos® BÌ Caprotti, ombrelleio di que Ed il presente Editto sarà pubblicato all’ Albo Pretorio, nel solito fuogo di questa Citta, e per vo suoi 
Città, per cui vengono « ——__ volte inserito nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. - Bua 
tutti coloro che avessero dei N. 5190 5263. 13 pubbl.® Dall 1. R. Pretura in Oderso, Li 19 agosto 1851. 
neo: — Mi ritti in confrouto di esso ober Bpirro. poi Ml Pretore Finaui. tomi 
‘0 pd insinuere le loro. pretese Si deduce a pubblica notizia Carstzocea, Cancelliere, ada 
a n'ie- 
, me 
condotta mene 
pina DI 
fe che 
—_ rovitò a 





OTTICA ONCE ire i 


Presente Iraduzione. 


ini sese la uihdeienernd tel 
rapido ancora che poco innanzi. 


Visse la 


mia angoncia, non pensavo alirimeni a 


tornare ! seguirlo dentro in bottega, vi smoccolò Je due candele con 


n « {‘—(0‘’‘10‘‘‘eeeIao 








Domeege. 2 | 
diffidati 


tutti "coloro che avessero 0 cre- 4 


LI B. Tri i Primo 
Istanza di Bonn + 8 i “cdl 
















































































































































































vi Mitte Editto » tuti ed a cia- | dessero di evere qualebe azione j come CH, 
la scuno cui potrà spparienere, es- || verso il predetto Da-Vià, sd in- | meggio 1 
set sere steto decretato l’eprimento || sinuare con formale scritto li- © Erbesato © 
tut del concorso formale. dei credi- | be'lo ogni, Joro pretesa entro iù 
Di tori sopra tutte ‘le sostanze mo- 3 
“i bili ed ii esistenti nel Dr 
ni Governo Vedeta \di\ pagiorie di 
gol Pietro Sancassani di qui rappres. 
sem la casati sci Ottavio Sancas- || l'esiministratore 
Si edi o io. Costatitini, domici- 
Da Sì svvisa quindi col presente sie: Amiogio. € sapri 
he ogni: è. risscuno che ‘avésse © | into io * Gdensllarta;' conte 
si credessé! aver qualche tagione 04 || od altra classe: con avvertenza | Maria Formosa, na ssd 
dic Szione ‘terto il: soprannominato || che, spirato infrattuosamente il $ del Fruttero! n. rotte 
nu debitore, che il detto concorso si || suddetto termine, nessuno verrà Condizioni a zag 
SI ba: per ‘aperto’ per: gli effetti le- || più ascoltato; per' cui tutti ij — A L’ immobile = } era 
dl gali che” ne derivano ) dell'ora || creditori che ‘non si saranno { incanto verrà deliberato sr 
1 della. pubblicazione! del presente | rimarranno | sd un presso inferiore ® a, 
die Editto; e ad effetto che da essi Ma sostanza attualmente $ di a. L 289109 . 20, eso 
agt creditori; o‘ aventi qualsiasi 2 concorso, € che in se- | tro superiore De, CI (acta si 
“ zione ! venga | presenteto sl sud: || guito si aggiungesse, in quanto j stante l'offerta fatta E n 
detto: Tribunale al’ giorno misse essurita' dai f degli Espotti nel protocollo 
" 30. novembre p men tisi, e ciò quand’ giogno 185 n esitazione” 
do te un formale libello di petizione | anche competesse loro sopra un innanzi al Tribuo le Givile di 
a od-inginuazione’ rispettivamente || effetto ‘esistene nella massa il $ Istanzo in Venezia, che propose 
(ad del. proprio credito od azione || diritto sia di dominio che di pe- di acquistarlo per la ridetta soni- 
4 qualunque | contro i atore || gno, od avessero il diritto di 
od della messe concorsu: Dr | compensazione. fi un 
I Corlo Galetti al quale. pei 'Si eccitano inoltre tutti li Î parte di altri verrà 
day casi d'impedimento è sostituito ‘|| creditori che si saranno in ti la detta soma di 
pi. laty. Dir Giovanni Grazioni, ed || mine insiniati, a comparire nel || e sotto le infraso ondi: 
“ aceiocchè nel medesimo vengano, || giorno 16 ottobre p. v., ore 9 che si riferiscono alla di lei spe- 
vd dedotte: tutte‘;le' necessarie pro- || ant, onde tentare di definire cialità. Sdi 
he: d ve; onde possa constare non so- | tuîto.l' sffere con un ami hevo- B. Nessuno degli. aspiranti, 
lamente della liquidità di quanto || le componimento , ed in caso f meno la Casa Esposi di Vene- 
Di) verrà preteso, ma ben anche del || negativo procedere alla nomina f zie, serà ammesso ad offrire, quan- 
mi diritto per cui inuante do- || di un amministratore stabile , od | do non al vi verifi» 
h | manderà sssere alla conferma del nominato i cato a cauzione dell'asta un de- 
gli rinalmente sig. Gio posito di a. |. 17346 . 55. J 
mn massoni di Domegge, ed alla e- 1° Questo deposito serà resti- 
Ma lezione della delegazione dei cre- | tuito all'atto stesso delia delibera 
ì ll ditori, coll’ avvertenza che i non agli altri offereni trattenuto quel- 
| comparenti si avranno per ade- È lo eseguito dal delibe rio, che 
Î imerranno in ri renti al voto della pluralità dei rifnarra a cauzione di tutti gli 
sostanza: s0g- || comparsi, e che non comparen- | ©' 
Li getldsttualmente sl'concorso; © || do aicuno tento | amministratore | me 
vi che venisse. in seguito ad'aggiun- || che la delegazione seranno no- | Pa Al prei 
fior gessi. in quanto la medesima minati d' Ufficio da questa Pre- | ed interessi relativi. 
bra troverà essurita creditori. e tu tutto rischio e pericolo C. Il prezzo della delbera 
SI saranno comparsi ; esclusi senza | dei creditori medesimi. dovrà ‘essere versato alla Com- 
po | ccegione» dalle massa non ostan- Lo che si pubblichi , come 
cu tee.che loro competesse sopra un || di metodo , medianta affissione di È 
Adi effetto cesistente: mella massa il || nei soliti luoghi di Pieve e De- 10 giorni trenta da quello del- 
pat diritto sia di domini di pe- || megge e triplice inserzione’ nella | la stessa. } ; 
Li 600,0: che ‘avessero il diritto di || Gazzetta di Venezia. D. Tanto il deposito delle 
| compensazioneiper modo che tali Dall'I. ‘R. Pretura in Pieve | a. |. 17346 . 55, a cauzione del 
ditori, che' pon si saranno ‘in: || di Cadore, l'offerta, e dell’ adempimento de- 
imuati tempo abile come sopra, Li 28 agosto 1851. gli obblighi del deliber 4 


N) qualora, fossero. ad un tempo de- 
bitori,, verso ‘la ‘ masse, saranno 




















Pos teguti.a pagare il debito loro 
aust speltivo .non atteso il diritto 
for compensazione , proprietà e pe- 
ad gno od ipoteca che per altro || 
en sarebbe. stato esercibil 
troy $i mo inoltre col pre- 
dea senta,Ediuo i. creditori di com- | 
bor putire, avanti questo Tribunale 
arri al,Consesso XII; il giorno 4 
toro , al 
bart le yjore, nove. di a, per 
traitarifra. di loro della celezio- 
na, di,.un, amministratore . sta- 
Ni le,,,.10,.per .la sconferma. del 
bal ti provvisoriamente de e 
K la delegazione dei creditori, e. | 
sl per;;.quel'e.. altre provvidenze 
(1 che. potrebbero  occorrere , alla 


qual..sessione. compariranno e- 
ziandio - ii, curator! della massa 
e l'amministratore interi n 
te : costituito; Dr, Gio., Battista 
Fassnotto. 
Dall'I. R. Tribunale di 1 
Istanza di Ver 
Li 30 agosto 1851. 
Pel Presidente 
JI Consigliere. miziano 
B. Cusam. 
Barbera, Consig. 
L. Cavestrari, Consig. 














asio, e che le fu deputeto 


Li 22 agosto 1851. 
Toayso, Pretore. 
_———— 
N. 4813. 1 pubbl.* 
Epitto. 

L’Imp. R. Pretura di Pie. 
ve del Cadore deduce a pubbli- 
ea notizia che con odierno de- 
crelo, a questo numero, venne 





creditori sulle sostanze mobili 
ed immobili ovunque esistenti 


gione del cedente i beni Libera' 
















N. 2503. 


che credessero di poter far vali 
un 
tori, oper qualunqi 
lo li 






che dovranno 
giorno 11 ottobre p. v. ore 9 
ant. personalmente, o 8 mesto 
di legittimo procuratore, 
insinuere e provate i loro 

















i Moria Sorgon di S. 
in curatore il di lei marito Gio. || 


n Il 
tI Dall' LB. Pretura di/Motta, |} nato il 


aperto ;il concorso, generale dei. | 


nelle Venete Provincie di ra- | 


L’ I. R. Pretore 
Sinvestai. 
G. B. Lorenzetti, Scritt. 
1.3 pubbl.* 
Epitto. 
Si notifica a tutti quelli che 





qualche diritto, come ci di- 





le sopra la eri 
Passarella del vivente 


| commerciante, morto nel 15 ago- 
sto ‘corr. in Rosolina, lasciando 
erede, mediante testamento la 





propria moglie Regina Cosmo, 


comparire nel 





a senso, e iegli effetti dei par. 
813 e 814, del Codice Civile 








ll presente pubblicato, 
ed afiisso hei modi e luoghi so- 
ed'inserito per tre volte in 
diverse settimane nella Guzzetta 











. R. Pretara în Loreo; 
Li 30 agosto 1851. 
Il Uons. Pretore 





N. 6741. 


Eprrro, 
Per parte dell'I. R. Pretura 






concorsuale deli’ obera 
Mocenigo q. Pietro, rendesi pub- 
blicamente noto che viene desti 
iorno 26 setti 
incento che segui 






v. per 


locale di questa Pretura dalle ore 
10 ant. alle ore 2 due pom. per 
la vendita in un sol lotto a corpo, 









nominato Brag: TI 

1283 pri il 
ritto, di acque, de’ quali trovasi 
iuvestito il fondo, con fabbricati 
ed opifizii, posti nei Distretti di 
Zevio ed Isola della Scala, Cir- 
condario Giurisdizionale di que- 
st’ ultima Pretura di ragione del 
concorso dei creditori sulla obe» 


come l’intero prezzo, dovrà es- 
sere eseguito in dauaro sonante, 
in monete d’oro, e d'argeuto, 
non inferiori nel valor nominale 
ed intrinseco al pezzo da 20 k.ui, 
ora. in corso a peso, e valor di 
tariffa con esclusione della carta 
monetata, ed ogni qualsie: 
vo del nume- 



























ge futura che dispo 
wente, ed il tutto libero ed im- 
mune da qualsiasi tassa, peso, 0 
prestito coattiro, che gravitar pc- 
ne dei creditori 
ipotecari 0 loro iuteressi, e rite- 
nuto che siccome io proposito il 
patto è di puro diritto civile, così 
verrà regolata la sua esecutione 
dal disposto delle le; vili, con 
rinunzia del deliberatorio espressa 
nel presente ed assunta col solo 
fatto dell’ ofierta al benefizio di 
qualunque legge eccezionale fu- 
tura, che modificasse o distrug- 
gesse |’ imporio del patto stesso. 

E Potrà pure il delibe: 
rio versare alla Cussa depositi dei 
Tribunale Civile di I Istanza iu 
Venezia, il solo terzo del prezzo 
della delibera, sempre entro gorni 
trente dalla stessa, trattenendo in 
sue mani gli altri due terzi con- 
tro l’annuo interesse del 5 per 
0j0 decorribile dal giorno della 
delibera, da corrispondersi di sei 
im isei mesi auticipati all' ammiu 
stratore del concorso in Venezia 
al suo domicilio, ritenuto pure 
Pobbligo del versamento uelle 
specie indicate del precedente ar- 
ticolo, colle rivunzie espresse in 
quello. 

F. Cade poter essere esone 
rato dal deposito di questi due 
terzi dovrà il deliberatario 
volesse spprofittore della facilita- 
zione atcordatagli avere eutro il 
termige stabilito pel versamento 
dell'fafero Prezzo, sottoposto sa 
leca speciale per |° ammontare 
delli due terzi del prezzo, e del 
triennio di frutti, il latifoudo 
Bragagneni con 0, sua perti- 
neuza, e diritto d'acque è favore 
del concorso Mocenigo e giustifi- 
care la verificate iscrizione in- 
nanzi l'1, BR. Tribunale Civile di 
































Gli delegazione ed. smministra- 
zione concorsual= idonea e bene- 
visa fideiussione fondiaria per 
lam are del terzo stesso € 
tre anni d° interessi alla ragione 
dell’ annuo cinque Led cento, 
im dosi ‘di pagarlo, code 
peri due terzi pic monete, 
in modo eguale »' quello sta- 
lettera D entro giorni 
dalla comunicazione che 
















LI 
ed 





cosa giudicata del riparto. 

H. La trattenuta delli due 
terzi del presso per la delibera 
che saranno versati entro giorni 
quindiri della comunicazione del' 
riparto passato in cosa giudicata, 
viene. subordinata a quelli del- 
l'esatto  pagomento | de’ frutti, 
mancando a'quali trenta giorni 
dopo la scadenza potrà il delibe- 
ri , 0 suoi eredî, e successo- 
ri venir costretti colla procedura 
esecutiva deposito delli due 
terzi ste: nonchè al deposito 
dell’ altro terzo, quando, e se lo 
avesse ricuperato. 

Il difetto di pigamento anco 
degl’ interessi del cinque per 
cento annuo sopra il terzo ricu- 
perabile, darà titolo alla messa 
concorsuale decorsi trenta giorni, 
ad obbligere il depositario all'im- 
mediato deposito di tutto |" im- 
portare del prezzo della delibera, 
ed accessori 
Il concorso non si ritiene 
tenuto ad alcuua zia per 
proprietà e diritti venduti, in- 
tendendosi di alienare quello 
quanto, e nulla più di quello 
che pervenne al concorso. 

K. Le spese d'asta pel pre- 
sente esperimento dietro liquida 
zione amichevole, saranno esbor- 
sate dal deliberatario entro giorni 
sessanta dalli 

L. Il deliberatario. 
sin la Casa Espo: 
iporterà | aggiudicazione 
del tenimento Bragagnani, quan- 
do sabbia integralmente supplito 
al prezzo di delibera. 

La voltura avrà luogo 
frattanto al di lui nome 
guardo alle norme pel pagamento 
delle imposte e possesso, e non 
per la proprietà. Dal giorno della 
delibera rimavgono a carico del 
deliberatario ‘suddetto tutti li 
carichi gravitanti li fondi 

di qualunque specie, 
ed egli ha diritto di percepire li 
frutti de' fondi acquistati, doven- 
do però rispettare , in quanto 
sussiste l'attuale affittanze dello 
stabile con Autonio Tortella, 
avendo diritto dal giorno della 
delibera stessa alla percezione del 
fitto, ch'esso paga proporziona- 
tamente sopra il calcolo annuale. 
mento della 
















































terminerebbe il suo corso al no- 
vembre 1852. A questo proposito 


vede ulteriormente la let- 





V. 

M. Il deliberstario sostiene 
le spese della tassa del passaggio 
di proprietà, per intero, tutto 
solo egusimente a quelle delle 


agli Ul 







ficii ipotecarii, cen 
sorziali ed eventual 
e ricevute per li 
menti. 

N. AI caso di mancanza del 
deliberatario altro degli ob- 
blighi sui pronunciata la 
sentenza defi i, che lo con- 
dinvi al deposito di tutto, © 
parte del prezzo e pagamento d' 
interessi eventualmente dovuti; 
decorsi infruttuosamevte giorni 
quattordici dall’ intimazione della 
sentenza stessa, serà in libertà 
del concorso, 0 di procedere 
esecutivemente sopra la sostenza 
del deliberatario è per indurlo 
all’ esecuzione dei patti, o di 
quanto sarà stato sentenziato, o 
di procedere incauto del 
fundo a di lui rischio, e pericolo, 
deliberabile a qualunque prezzo, 
tenendo come si ritiene per ef- 
fetto della sola offerta obbligato 
il deliberatario, eredi successori, 
ed avei causa l pieno sod. 


facimento in primo luogo com- 





i, 
cancellazioni 
singoli pega 









































































2 ea pare, 


siti che esistessero, e quindi 
altre sostenza del delibe. 


4.55, richie. 
sto a tutti gl'altri aspiranti, co. 
me si disse lettera B, 

I tenimento Bragagnani sa. 
rà ad'esto  Cosn degli “ 
deliberato, in difetto di offereni; 
somma maggiore, ul momento 
dell’incanto, Conseguirà la Cau 
degli Bsposti - dell’epoca della 
delibera il pieno possesso e pro. 
prietà degli stabili posti in ven. 
dit», facet:do effetto per essa di 
aggiudicazione l' atto di delibera, 

P. Il prezzo di delibera suri 
dalla Cesa Esposti trattenuto per 
ore, ma pagato in concorso del. 
I" amministratore alli creditori 
gradusti in' esito alle norme che 
sorenvio. ritenute nel definitivo 
ripaito passato in cosa giudicata, 
quindici dal. 
‘costanza, 

Q. Li creditori del concor 
Mocenigo, quando riceveranno i 
pagamento del loro credito, su " 
anno la Casa degli Espo. 























tiva sussistente ipoteca in loro 
favore, ovvero & subengredirti 
seed in quabto ciò trovasse di 
suo interesse ed a sua scelta, 
R. Dal giorno in cui h 
Casa degli Esposti sarà immesi 
nel reale possesso del tenimento, 


collo scioglimento dell’ uttuale 
contralto di locazione, e condu 
zione, godrà dei frutti: del (unto 
stesso, ed assumerà li pubblici 
carichi che lo aggravassero 

S. Dall’ epoca del resle po 
sesso e disponibilità del fondo 
l' Istituto corrisponderà sopra il 
prezzo di acquisto |’ annuo iute. 
tesse del 4 per 0/0 in due rue 
semestrali anticipate di sei iu sei 
mesi all’ammini tore del con- 
corso Mocenigo in Venezia, e 
fino alla distribuzione del presso 
stesso. 

T. Tanto il pagamento degli 
da farsi dalla Casa degli 
come quello del prezio 
buibile alli creditori a suo 
luogo in moneta se 
nante in tutto e per tutto come 
alla lettera D le di cui condiioni 
si hanno qui per ripetute. 

U. Il concorso dei creditori 
Mocenigo è autorizzato nel caso 
di delibera ed aggiudi 
favore della Casa degli Esposti 
col solo fatto dell’ offerta a pren- 
dere iscrizione ex novo a carico 
sopra il 
tenimento Bragagnani, e fivo alli 
concorrenza ‘del prezzo, e di 
prendere. ancora iscrizione di 
suppegno nella sua rinnovazione 
d’ ipoteca 23 aprile 1850 nun. 
4779, fatta alla conservazione di 
Verona dipendentemente dall 
‘istromento 3 settembre 1768. 

V. Qualora al momento del 
la delibera fosse tuttavia susi- 
stente l’afittenza dello 
Bragagnani risulante dall istre- 
mento 3 settembre 1850 in siti 
Molin, dipendentemente all'o- 
servanza de’ suoi patti, qualunque 
deliberatario la rispetterà, sell 
prechè si trovasse sussistente, 
fino al novembre 1852, fermo in 
lui l'obbligo se fosse la Csa 
Esposti, e trasfuso in lui qualuo: I 

deliberatorio | fr 
la disdetta sl: 


II 
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qualunque si fossero li diri 
so 


uti al concorso dall' alfitta» sd N 


stessa, sempre però dopo Mi 
porteta la materiale immissione 
in possesso. 

X. Colli fondi vengono pure 
ceduti a qualunque deliberater 
i diritti eventualmente esisten!' | 
ione dell’ attual ren 
dipendentemen!e 
ad errori di fatto, che senta ®* 
sumere responsabilità ritengo" 
estensibili è I, 600 di 
annua rendita cei 
de da «è, che li possibili com 
pensi per redintegro di più P* 
gato a titolo d'imposte pri? 
nuo, come s000 
appartenenza 













































Y: La Cosa degli Esposti 


I concorso. 
come ogni altro deliberatario, 0" 








ii 
ti 
ti 
o 
1) 
la 
Da 
N 
di 
vi 
rà 
er 
lo 
ri 
he 
tò 
la, 
il: 


si facesse) dotrà sos. 
tenero” (tte lo! opose”’ d''aita ;' 
iscrisioni, volture, suppégni, ed 
altre sotecedentemente indicate, 
nonchè la ‘tasse : del ‘psesaggio di 





1:%A: Corpo di'è. $ ‘18:23 
formente I*srea ' delle: fobbriche 


seguenti : 

Cesa domenicale ovente' il 
comunale n. 355, compoeta 
ni 15 locali fai terteno!, com sot- 
Î, con 11 beali iu" primo’ 
granai sovrapposti. 
Boribesso a tre luci, 

C. Oratorio; sagrestie, cen- 
fina sottoposta, e due locali ‘su= 
periori. 

D. Berchesse e tie luci con 
suderiò di 16-porte de cavalli. 

E. Cosa da fattoria composta 
di 4 locali ‘in'terreno, 4 in pri 
mo piso, con sovrapposto! grana: 
io, che abbraccia anche’ l'ora- 
torio. 

FP. Fabbrica a 5 luci per 
lisciera, ‘forno, porcile | amplio 
selice a tre padiglioni di' corto e 






posso. 
G. Busticale: con due sl 
da bovi, una da ‘cavalli, fenili, 














comune fras. Mazzagattà ‘detto 
Quarto dei prati ‘vecebi. 

10. Bdbizio ad 
rei i e 





e magozzino con altri 
due luoghi superiori detto Pila 
di Bragagoani. 

1% Compio 49 . 21.03 irri. 
Gabile \interssto a rissia con 
presto ell'iatorio e. pochi -gelsi 


Quertino delle i 

12. Campi 36.07 .20:irri 
Gsbile, interzato a ‘risaia cori 
Gelsi, | ed: ‘altri siberi, comune 















16. Ci 4 





, con portico e 
tre luci, e fenile mi 
stri di altro stallo, che era com- 
posto come sopra coimuue sudd. 
fabbrica detta la Palazzina. 

19. Campi 26.05.07 ara- 
torio sabbioso alto con gelsi ed 
'beri ‘comune sudd. detto 
Dosso sopra -lo stradone del mo- 
lino, 

20. Campi 5.10.02 ara 
torii alti con gelsi comune sudd. 
letto Punta Mocenigo di forma 
triangolare. 

21. Campi 14.—.02 
torii alti con gelsi comute sudd. 
detto Pezzo delli Morari. 

22. Campi 14.04 .02 arat. 





































27. Campi 6.19.07 ort 
alto con i comune 
sudd. detto Dossetto delle Sca- 
lette. 


28. Campi 205:12//27 in 


|| rigntorii a’ rissia con siberi Di- 


stretto d’-Isola della ‘Scala, co- 
mune’ di Bovolone, frez. Willa 
fontana d. Querio delle Mirandole. 

29. Campi — . 19. 26%sra: 
torii sterile con alberi, comune 
@ fraz. ‘sudd. detto Domo del 
querto. 

30. Campi 4.— ; 25 irri- 








gatorii” #0 risaie; ‘ comune e ' fraz. 
sud Riseia delle Mirandole. | 
3 Campi 59. 12. 13 irri- 





Gatorii a risaia con ‘alberi, comu- 
ne e fras. sudd. detto Risaia delle 
Mirandole: 

32 Campi 10.01.25 irri- 
gatorii « rissa con alberi Distr. 
di Zevio, comune di: Oppeano 
fraz. Ca degli Oppii detti Piotea 
© Risa ineozi- alla corte od 
al selice. 

33. Campi 2.16.25 a ri- 
saia con alberi, comune e fraz. 
sudd. d. la Puotina: 

34. Campi 3.10.16 ara 

















TX. Rostenò” por ditimo è 
te le spese normali d' aste. | - 
Vetezià "29 agosto 185Ì. 
L'L.R Direttore ff 
‘Gros. Wunwananot. 
LI. R 
Riceritote Principale € (. 
G. De Winckeos. 
la vendersi. 


nazionali libbre 49. 

Suo prezzo fiicale 1. 7. 84. 

Deposito di cauzione prima 
di presentarsi all' asta Î. 00.79. 

Bortolo Sanzogno. 

N. 2. Quattro ceste cotte 
da giuoco deperite inservibili 
libbre 157. 

Loro prezzo fiscale |. 9 

Deposito ‘ di cauzione prima 
di presentarsi all’ asta |. 00, 90. 

Giacomo Conto, 
N. 3. Un catalogo libbre 


Suo prezzo fiscale I. 00.10. 

Deposito di cauzione prima 

di presentarsi all’ asta Î. 00. 01. 
Carron. 

N. 4. Un pacco manifatture 

di seta libbre 2, 5. 













Tram 































































































I° R. Ufizio Superiore 
delle Dogi Principale 
di S. Giorgio e della Salute 
Avviso D'asta 
Dovendosi procedere in sen- 
so del par. 248 Regolamento 
Dogane alla‘ vendita degli 0g- 
getti in calce descritti, questa 
tegio' Dogena Principale di S. 
Giorgio e delle ‘Salute 
Rende noto : 
Che nel giorno 12 del mese 
di settembre dell’ anno ‘1851 , 
delle ore imeridione slle- 
ore pomeri 












II. Ogni offerente dovrà a- 
ver garantito l' asta col deposito 
di un decimo dell 







deposito viene restituito i 
a chi fosse per 
ed alla fine di essa a chi non 
sarà' rimasto deliberatatio. : 

IIl Le gara degli offerenti 
serà aperta sul presso fiscale , 
come in calce, per ogni oggetto, 
0 lotto, che viene messo all’ a- 
ste. 





IV. Ognuno può farsi offe- 
rente, e garantire per un solo 
















offerta parziale. 
V. La delibera. potrà esser 


|| fatta anche subito al miglior of 






fereute, do 
re ad essa ne appaltaute , 
la quale, ferma l° offerta dell’ ul- 
timo miglior offerente , e. come 
sopra, potrà pur anco, a, proce- 
dere ad altro esperimento , 0 
differire la continuazione. del 
terzo ed ultimo ad altro giorno, 
che in tal caso sarebbe no'ificato 














*» successivi a quello 
atogli decreto , 
toria di nuov 
qualsivoglia prezzo 







colla perdita immediata del de- 
posito , che, sensa ulteriore av- 
wiso , verrebbe definitivamente 
Versato in Cassa, 

VIII. Egualmente , subito 
dopo versato il prezzo della de- 





libera, dovrà egli dal 
circuito d’ Uffizio gli oggetti de. 
liberstigli , sotto |’ osserranza 


delle prescrizioni daziarie relati- 
ve al caso. Dove ciò non arve- 





to aveuti due case, e gransio ad ||e fraz. sudd.: detto Quarto delle || con gelsi, comune sudd. pessa' || torio sabbiosivo ‘cvo alberi, co- Suo prezzo Éscale |. 45. 
ti) uso di bostia alli ‘n. 354 e 354 A. || Martinelle. detta le Pelleghe. sudd.: detto Dosso Deposito di cauzione prima 
a 2. Campi 2.09.14 arat. 13, Campi 11:21.48 è 23. Campi 99.13.15 îrri- || di S. Franeesco. di presentarsi all , 4.50. \l 
ci con pochi gelsi , con fabbricato || pascolo alto con gelsi, ed eltri i con pian- Campi 4.02.06 irri> Ignota descrizione. île- 
ita nomineto szina di Corte || alberi, comune sudd. detto Dorso i, comune sudd. detto || gatorii Distr. d' Isola’ della Scale N. 5. Una mastella budelli dei 
vr Brygoguani alli comun 2, || delle Martinelie. Quarto le Pelleghe. comune di Bovolone frazione di | salati libbre 7. fica 
ei 353, Distretto di Zevio, Frazione 14. Campi 1.14.25 ereto» 24. Campi 67 .13.18 in- || Vitlafontana detto Pezzetta di S. Suo prezzo fiscale 1 13. fate 
di Ca degli Oppii denominato con- || rio com piante dolci, e parte area || terzati a risaia con alberi Di- || Francesco. Deposito di cauziobe prime elle 
trà dell’ Orto: di casa al comunale n. 486, in || siretto d' [sola della Scata comune la totsle campi 1287 . 22.15 È di presentarsi al Vele 
la 3. Campi 1.15.26 sterili || pisuo e solaio sd uso di caval. $ di Bovolone, fraz. Villafentana || pel complessivo valore di ig 
ssa con pintite ‘nel comune suddetto |{laro, ora Distretto, e comune | quarto detto Gattone. L 289109 . 20, duecento ottani 4 
toy detto le Calcare. sudd, detto Dorso la ‘casa’ dei 25. Campi 2.08.24 alti || uovemille, centouote, e centesiini tl 
ale 4. Campi 1.116 sterili || cavallari, sterile con alberi comune sudd. || veuti. Suo prezzo fiscale 1. 16.80. pu 
la con poche pisote nel comune Compi 78.21.25 irri. || detto Dosso del Quarto Gattona. Deposito di cauzione prima i 
o sudd. detto la. Puuta. @atorii interzati a risaia con gelsi 26. Campi 222. 14.08 con di presentarsi all'asta |. 1°. 68. foi 
ici Una Cassa e due pezzi fer- ki 
BIASSUNTO. ro fuso lavo! bbre 267. que 
O. fiscale 1. 70. Ta 
do _——r_———————_—__-+-»—---»-yvu)-— Deposito di cauzione prima hi 
Pertiche censubrie. Rendita censuaria. iu cor- 
tilde io N. 7. Un barile acquavite n 
dj Cognac libbre 53. teli 
Distretto di Zevio, Comune censuario Cà degli Oppii, Frazione di Oppeano. Suo prezzo fiscale. 10.50. ibi, 
Deposito di cauzione prima ala 
STMALITI N: di presenter. 05. kit 
Meppa n. 189, 190, 200, 201, 202, 203, 204, 295, 206, 207, 208, 209, 210, { Luigi Bovardì F dé 
egli 211, 212, 213, 214, °215, 217, 226, 380, 381.......... Pert. H iL N. 8. Un barile vino bisnco 
egli WORINZONAR, SIONE Re ali o e SARO 06 guasto libbre 40. dota 
= —_|- —_—- Suo prezzo fiscale |. 2, 50. tuo 
id ni 00 Liar a nate e Ca degli. 16 Deposito di cauzione prime pre 
vr di presentarsi all'asta | 00.25. doro 
di a Matteo Gen ten 
odi Comune censuario del Vallese, Frazione suddette. Liune Miotto dar, nale) pal 
tori È Loro prezzo fiscale I. 26. de- 
ss0 Mappa n. 495, 196, 197, 198, 208, 209, 240. 241, 212, 213, 214, 217, 218, di Pre tp Vate 1" 601°" lid 
io 219, 220, 221, 222, 223, 224, 225, 226, 227, 228, 230, 231, ti Ossetvibioii. deg [oa 
x CE Soria deere donne BOTI MS I dI ME UTO (PIA TETTI È 
live valore dei n fi al 
i L partite ai prog ario. 
ba : 2 corre l' obi i acquirenti mes 
di Distretto Isola della Scala, Comune Villafontana, Frazione Bovolone. dell’ importazi nell’ ioterno ‘adi 
di (o aan argani nere 
ù merci tulle appartengo- Pi 
one Mappa n.115, 126, 172, : Pen. 565 00 beni 69 no alle derelitte dell'anno idee. [on 
rd ». 128 Zerbo. ; Villsfontena ” 9 bad 1562 sa rale 1850, [ge 
4 wi 129,130.......% » 615 2 pr bi 
allo N. 4198. 2* pubbli® con 
e Evirto. dall 
L'I. R. Pretura di Citta ten 
x della notifica a tutti quelli che veca 
| vi possono ‘avere iuteresse, che ta fi- 
sinlissus) (Reali da essa è stato decretato |’ apri. neòò 
lr Gi ORALI OLIO j meuto del concorso geverale "dei tace 
creditori sopra tutta la sostenza “ ho 
| ovunque esistente nelle Venete 
ico»; e a le di ragione di Stefano file 
Î i RI ; di Cittadella. 
Ed il presente sarà pubbicato ed affisso all'Albo Pretorio nelle piazze di Bovolone ed Oppeano ed inserito per tre volte. consecutive Si eccita quindi chiunque apre 
nelle Gazzette di Milano,; Venezia, e Verona. potesse avere qualche pro. 
Dell' I, R. Pretura d° Isola della Scala, Li 21 agosto 1851. od esteri l’oberato ad LS 
Di P lei insinuarla fino al rno 12 no ima 
L'I. B. Aggiunto Dirigente, Pio Pouzilacqua, Scrittore. vembre p. v. a questa R. Pretura della 
Re 1 in confronto dell’ a i tale. 
Dr Zambusi deputato curatore _ 
ed N. ‘2227. Sez. I.' 2.3 pubbl* p dal R. Capo Bicettore f. £. | un altro esperimento, la relativa | fattagli delibera, in termine di fl alle ll audori non solo pa 






ritto per coi 
domanda di essere graduato nel- 
l'una o nell'altra classe, col. 
l'avvertenza che scorso 1) pre- 
fissato termive nessuno vetrà più 
scoltato, ed i non insinusti sa: 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al com- 
corso io quanto la medesima 
fosse esaurita dalle pretese insi- 
nuste, e ciò quand anche loro 
competesse un diritto di pro- 
prieta o di pegno, 

Bestano eccitati inoltre tutti 
i creditori che nel predetto ter- 











si Pisi 


i d oggetti messi all' Partecipeta poi .la de- || nisse, l’oggetto resterebbe sog- fl MiN® si siramuo insinuati a com- 
pet or tti e condizioni se- Si Mio appel- || libera , dovrà il deliberaterio geito, come merce, alle regole e | Parire a quesi’ Au'a Verbale nel 
Quenti : i tante tto di accogliere o | versare nella regio Cossa delia | tasse di magazzineggio,.a carico j BIOrnO 20 novembre p. v. per 
+1, L'asta sarà presieduta “ no} e di tener ferma o no per * Sezione suddetta l'importo della || di ess0 deliberaterio. trattare un amichevole componi- 

i Nie- 

, me 

Nene 

che 





una bella nolle di state. Let rmmmnente; par. grave» ue 
fosse la mia angoscia, non pensavo altrimenti a tornare 


102, 100; 104, AVI) Av4 Ave) sven seo 
" è GazzertA Di Vanena si riserva la proprietà 


l'asino, dicendo ch'andava alla polizia, spacc è il cammino più 
presente i 


la — depose la pipa,sm rità a 
rapido ancora che poco innanzi. ec igrio n gle caolsrerariapar rg 





= 


FE d3i 


dit 
ne 
de 
a 
M 
pî 


° 





tenza chezi non comparsi 
vranno per aderenti alla plur: 
di quelli che compariranno, e che 
non comparendo alcuno le no- 
mine verranno fatte da questa 
Pretura, a lutto. pericolo dei 
creditori 





, Il presente Editto sarà pub- 
blicato' ed affisso. a quest’ Albo 
Pieiorio. e ei soliti luoghi, ed 
inserito per tre, volte di setti- 
mana in settimane nella Gezsetto 
Ufficiale di Venezia. 

Dell I. R Pretura di Cit 
todella, 
i 41 agosio 1851. 
RususTatt, Pretore. 
Carrer, Scritt. 
_—_ 
N. 5442. 23 pubbl 
+ Epirto. 
L' I, R. Pretura in Monte- 
che sopra istan- 
onio Caccia fu Nicolò 









Ougarelli fu Tommaso 
lo deleg. rapp, da Stanislao  D.r 
Michelez:i ha prefisso il giorno 
11 ottobe p. v. pel primo espe- 
H sta, ed il 
eguente pel secon- 
alle ore 10 ant., da 
mezzo di una Com- 
diziale nella residen- 
Pretura, med. per 
beni sottodeseritti 












un solo, situati mel b. S. Zeno , 
di ragione dell’ oberato , stimati 
complessive a tilt. 20, 
come del rel ventario di 
cui potranno gli aspirauti 
ispezione e, copia insinuandosi 
presso questa Cancelleria 

La ila procederà sotto 












Condizioni 

I La deliberi 

vose del maggior 0 
presso non inf 

per cisscheduno dei due lotti dei 


guirà a fe- 













giorno della delil 
tutti i pesi pubblici di qualun- 
tura ed anche i conso 
zi li rispettivamente agli 
immobili da subastarsi, come 
egualmente dovrà ritenere a pro- 
carico le servitù e, ed 














IV. Essendo gri 
mubili da tre canoni | 
indi nell’ inventario 
8 marzo 1851 è ri- 












pro, anche al pagamento s di 
solliero degli stessi csvoni 
perpetui a favore dei, rispettivi 








divettarii con tutta puotualità ed } 


che fossero sti- 
ve originarie in- 





el deliberata- 





staranno a carico 
rio. È 

VI. Il deliberatario subito i 
dopo chiuso | incanto, ed al più 
tardi eutro ciuque giorni conti- 
nui ‘successivi , dovrà esborsare 
nelle mani della commissione de- 
legata il totale presso della deli 
bera iu tapte monete metolliche 
& tariffa ,, esclusa ogni specie di 
carta monelata e qualunque altro 
surrogato del danaro (inputeto 
a suo favore il deposito che a- 
vià, fatto come ‘all’ art. 2 ). per 
essere versato nella. Casse dei 
depositi giudiziali, altrimenti sa- 
rà  ripigliato l’incento a lutto 
suo carico e colla sua esclusione 
delle oflerte successive. 

















to suo rischie e perico! 
te un solo. incanto ed a qualun- 
que presso, nel quel caso esso 
deliberatario incorrerà nella per- 
dita del ito accennato. all’ 
Il a titolo di penale e do 
vrà inoltre rispondere alla massa 
del minor che fosse per 
ritrarre dalla nuova delibera. 

Descrizione degli stabili 

da subastarsi. 
Lotto L 

1. Utile dowinio 
livellerio di une cam 
domenicale, marcata col 
comunale n. 401 e com- 
posta di quattro locali 











ra arativ . 
della quantità di campi 
O quarti U tavole 191 





tra confini a levante l° 


altra casa segue! I} 


n. 2 cedute alla 






dallo stesso oberato 
Luigi Ongarelli, a mes- 
sogiorno la strada po.- 
tale di S. Zeno, a pe- 
nente ed a tramontana 





immobili 

stabile di Montagnana 
sotto i n. 192, 839 
della auova mappa per 
pert. 1.06 , rendita |. 





pri rappresentati 
attualmente da Gio. B. 
fu lonio di 
nana quale usu- 
fruttuario , a cui è do- 
vuto |’ annuo canone 
perpetuo di austriache 
|. 67 . 44 nel giorno di 
S. Michele 29 settembre 
e di un paio di capponi 

2.50 da 












utilista delle pubbliche 
imposizioni. 
Stimato questo pri- 





* mo immobile depurato 


470.20 


el comune di 
Montegnana io contra- 


402 e composta di n. 
8 locali nel pieno .ter- 
teuo con granaio nel 
pisuo superiore , con 
corte chiusa. di mura, 
forno, pozzo e berches- 
sa verso levante coper- 





altrui proprietà ) vnita- 
meute alla poca terra 
arativa sottopostavi de'- 
la quantità di campi 0 
i 1 tavo! 194 








vante eredi co, Leoner- 
do Pisani in luogo Mon- 
tagner erede Bragolini, 


| » mezzogiorno strada 


postale di S. Zeno, a 
ponente l’altra case qui 
sopra descritta al n. 1 
di sppartenenza della 
massa , a Iramontene 


Somme lire. . 470.20 








Adalgisio Zanini fu D.r 
per in luogo Fi 


io come proprie- 

gii ed attualmente 
verso il pur detto Gio. 
B. Dalpien fu Antonio 
come usufruttuario ,, a 
cui è dovuto |’ annuo 
capone perpetuo di e. 
I 2.57 nello stesso 
giorno 29 settembre , 
oltre sl esrico all’uti- 
lista delle pubbliche im- 








lo questo se- 
condo immobile dell’im- 


purato a siima dei due 
immobili sopra descritti 
8. L.......-. 0. 111120, 





Coîî svrbrienza x 
2) Che la seconda di dette 


due al o. 2 per petto di 
contrat:9 è soggetta alla sei 
continua e perpetua verso ed a 
favore della prima sì n. 1 pel 
diritto di attiogere acqua al 
pozzo esistente nel locale ad uso 
di loria enuesso alla stessa 
casa sl n. 2, la cui servitù fu 
iscritta sl competente I R. Uf6- 
cio delle Ipoteche in Este nel 
16 ottobre 1843, e che perciò 
dovià essere rispettato anche iu 
appresso dall’ acquirente delibe- 
ratario di essa casa serviente a 
di quanto fu con- 
oberato e gli altri 
suoi fratelli nelle loro div.sioni 
famigliari 27 agosto 1843 

b) Che sopre questu stessa 
seconda casa sussiste un con- 
tratto di temporaria efittanza 4 
gennaio 1851, conchiu.o dall’ o- 
berato con suo figlio Giuseppe 
Ongarelli per nove anni, inco- 
mincisti col 29 settembre 1850, 
il qual contratto però va a ces- 
sere per efletto della vendita 
giudiziale, mentre non avendo il 
suo di- 
Ottenuto 
nque da 






















q 
lui iscritto regolarmente nell 8 
gennaio 1851 sl vol. 42 n. 5 
restò caducato. 
Il presente verrà affisso nei 
soliti luoghi di questa Città, ed 
iu b. eno, i i 





Cavazeam. 
Dall' I. R. Pretura di Mon- 
tegnane , 
Li 12 agosto 1851. 
In mancanza di Cauceiliere 
Bonzetti , All 
N. 24444. 3° o 
Epirro. miti 
Da perte dell'I. R. Tribu- 
nale Cinle di 1 Istanza in Vene 
zia, vengono col presente E litto 
convocati pel dì 13 settembre p. 1. 
alle ore 10 «nt. alla Cawere VIII 
di Commissione tutti li creditori 
verso l'eredità del fu Vincenzo 
Stefanolli a mente e pegli effetti 
i st 813, 814 del Codice 





Ml presente sarà affisso uei 
soliti ludghi e pubblicato per tre 
vole velia Gozzetta Ulficiale di 
Venezie. 

Ul Cons. Aul Presidente 

Foscanm. 
Malenza, Cons. 
Giarola, Cons. 









in Venezie, 
Li 31 ‘luglio 1851. 
Domeneghini. 





















Inserito il presente per. tre 
volte ; el ‘Foglio d’ Annunzii di 
Venezie, ed »fiisso all’ Albo Pre- 
torio, ed in questa Città di resi- 
denza 

Dall'I. B. Pretura di Asolo, 

Li 46 agosto 1851. 
ll R. Agg-- Dirigente 
Guanizsti. 





Eorrro. 

LI. R. Tribunale Prov. di 
Vicenza notifica col presente E- 
ditto essere stata con odierna de- 
liberazione interdetto all’ esercizio 
civile per mania 
melanconi intercorrentemente 
furiosa Simeone Lorenzoni fu 
Matteo. di Vicenza , ed essergli 
stato deputeto io curatore Paolo 
Dionini di questa Città 

Ml presente sarà pubblicato, 











ed affisso all’ Albo del Tribunale, 





e nei luoghi soliti di qui Git 
tà, nonchè inserito per tre. volte 


nella Gazzetta Uffiziale di Ve- || 
nezia. 
Pel C. A. Presidente io permesso || 


Bonco, Cons. 
Da Mosto, Cons. 
Bosio. Cons. 


Dall'I. R. Tribunale Prov. { 


di Vicenza, 
Li 5 agosto 1851. 
Rosenfeld. 


33 pubbl® 





Battilino di Codroipo, e che le || 


venne deputato in curstore En- 
rico Dr Zuz: 


11 presente serà pubblicsto 





all'Albo Pretoreo, nei soliti luo- | 


ghi e nella Gazzetta di Ve- 
nezia 
Dall'1. R. Pretura in Co- 
droipo , < 
Li 29 luglio 1851. 
Ul R. Agg. Dirig. 
Zimoto. 


30 pubbl. 
Epirto. 
Si rende noto pubblicamente 








N. 3221. 











a base pelligrosa M 
villica di Coste, frazi 
e che le fu destinato ia curatore 
il proprio marito Porfirio Bordin 
del medesimo luogo. 


Inserito il presente per tre || 


ve nelle Gazzette 
iale di Venezia ed affisso 





Ufi 
all’ Albo Pretorio, in questo Co- 
mune, ed in quello di Muser. 
Dall 1. R. Pretura di Asolo, 
Li 26 luglio 1851. 








pto Dirigente 





al N. 4756. 3* pubbl.® 
Ep.rto 
L'I. R_Tribunele Civile di 
Istanza iu i 





per ogni effetto di leg, 
il concorso sopra la faco!tà di 
Antonio Gerardì stato sperto col- 
l’ Editto 10 febbraio a. c. num. 
4156. 

si pubblichi e si 
metodo e 
volte nella Gaz- 





zelta Ufficiale di qui. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscanm. 
A. Cavalli, Cons. 






Li 
28 luglio 1851. 
Doweneghini. 


N. 10415. è. pubbl® 
Epirto. 

Si deduce a pubblica notizia 
che con odierna deliberazione 
sutto pari Dum. per riconosciute 
mavia intercorrentemente furiosa 
fu dichiarato interdetto Giuseppe 
fu Tommeso Bonca di Vicenza, 
destinendogli in curatore a tutti 





l di Ti 


gl effetti di leggo il Î 
lpi figlio Seserdote Da Teen ld 
Ronca \Arciprete in Bressantigg 
1) I presente viene alfsso g 
Albo. del Tribunale e nei | 
ghi soliti di quest: È. Città a 





Li 25 luglio 1851. 
Rosenfeld, 





N 431. 


3a . 
Epirro. sedi 





vanna. De Bossi, del lu 
deputstole i 
Tron: bin di lei 
Locchè si pubblichi nei so. 
liti luoghi,_e per tre. volte Della 
Gazzetta di Venezia. 
LI R. Commiss. Presidenza 
ob Aes 
DAI. B. Tribuus'e 
di Treviso, » 
Li 23 luglio 1851, 
Munari, Dirett. di Sped 


—_—— 





5171. 33. pubbi* 
Ep tto 
m-le noto, essersi per 
deliberazione 15 luglio a. r, di 
questo I R. Tiibuusle, dichia 
tato manisco il minore Guetaro 
del fu Antonio, di 
siccome. aflelto da 
versatile, 











li Commissario Presidenziale 
Scoan. 
Dall'I. R. Tribunale Pro, 
di Treviso, 
Li 25 luglio 1851. 
i, D di Sped, 





N. 5643. 3* pubbl! 
Epirto 
L’L R. Tribunale Prov. ia 


Treviso - fa sep 





l'interdizione di Aulonio 
detto Bajo d' Istrann, 
quale affetto da mania, e che gli 
ha destinuto in curatore Done 





|| vico Gatto di Villanova 


Locché sia affiv: 
Pretorio di questo Tribu 
luoghi soliti in questa Citta, è 
nel Comune d' Istrana. 

Ul Commiss. Presidenziale 
Scocani. 
Dall'I. R Tribunale Pior, 















Li 30 luglio 1851. 
Munari, D di Sped. 

A. 5644. 33 pubbl' 
è Ep:rro. 

L'I. R. Tribuuale Prov. iv 





muaciata | interdizione di Co- 
stente Fossalusu di Fagnié qui 
affetto da mania, e che gl di 
deputato in curatore Michele 
Fossaluzza di detto luogo. 
aftisso all’ Albo 
di questo Tribunale nei 
luoghi s'liti in questa Gita è 
nel Comuue di Zenson, 

Il Commissario Presidenziale 










Dall'I. R. Tribunale Prov 
di Treviso, 
Li 30 luglio 1851. 
I D. di Sped. 








a! N. 6715-11355. 3.3 pubbl 
Epitro. 

Si reca a pubblica notizie, 
odierna  del:berazione 
VI R. Tribunale Prov. sli Tre 
viso be levato la interdizione per 
monomavia a Paulina Sementi 
moglie di Giovanni Foutrbsss0, 
Stato. assoggettata col 
1844 n. 6715, 

nelle 














Scorani. 
Dell'I R. Tribunale Pior. 
di Tre 





il 
25 loglio 1851. 
Mupari. 


cor ema IpRALOTO, 














L 
agl’ Ist 
l'inter 
Li 




















GIOVEDÌ 4 SETTEMBRE 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al-semestre; 10:50 2) trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio im S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





ANNO 


Le linee si contano per 
Le lettere di reclamo 2) 


1851.-N. 202. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazion costano come due 


decine; 1 pagamenti si fanno in lire effettive. 
perte non si affrancano. 
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(8ono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 
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Fenezia ‘3 settembre. 


Le Case di lavoro appartengono assolutamente 
agl' Istituti più benefici, che vengano mantenuti 
l'interesse dell'umanità ed a pubbliche spes 

È noto come duplice sia la loro destinazi 
mentre vi sono accolti tanto quei cittadini, che, 
ta loro colpa, sono privi di lavoro, quanto quelli 
che, per ribrezzo alla fatica e per vita sregolata, 
sono a peso della società, e, senza l' intervento del- 
l'Aut pubblica, potrebbero persino lasciarsi tras- 
portare a misfatti. 

Le così dette Case di lavoro forzato si fonda» 
no sul principio cercare uffizialmente di correg- 
gere questi ultimi. 

Solo una voce può esserci sull’ utile grande, 
e morale di codeste Case. Qualora il tenta- 
tivo di correggere un individuo fallisce a fronte del- 
la insuperabile tendenza al male, la società ha tut- 
tavia adempiuto al suo dovere; in moltissimi casi 
però, la forza dell’ istruzione e dell’ influenza mora- 
le opera un totale rivolgimento nell’animo degli ac- 
colti in quelle Case. 

In ogni caso, pel tempo della reclusione si ren- 
dono innocui individui pericolosi; la loro forza la- 
voratrice viene ad utili scopi economi: 
e viene agevolato in generale all’ Autorità l' uffizio 
della sorveglianza. 

Salutiamo quindi con piacere un'ordinanza 
della Luogotenenza d' Ungheria, colla quale vengo- 
no stabilite morme direttive per le Case di lavoro, 
giù esistenti, o che saranno istituite. 

Vi si fa risaltare, come punto di vista princi- 
pale, quello che lo scopo di tali Istituti non è la 
punizione, ma il migli nto degl’ indi i, 
dati alla loro cura e [i 

Per ciò sofio stabiliti diversi termini. Un indi- 
a volta all'Istituto, ci 






















































APPENDICE 


— e_— 
MEMORIE 


DAVIDE COPPERFIELD 
DI BLUNDERSTONE-RO0KERY. (‘) 


Alle miemorie della seuola. 





VIIL 
Piglio una grande risoluzione. 
"%  (Continuazione. ) 

Le maniere del giovanaccio avevano un certo che di 
spregiante, che punto non audavami a sangue; ma il con- 
tratto era stretto, ed il condussi nella mia camera, donde 
poriammo giù l# valigia e la collocammo sulla carretta. 
Poi, siccome non avrei solulo aucora mettere sopr' essa il 
cartello dell'indirizzo, per tema non qualche curioso vicino 
se ne addasse, dissi al giovine carrettiere: 





*) Va le Appendici de' NN. 143, 144, 145, 152, 153, 154, 
tor, oe 163, 168, 169, 170, 174, 175, 176, 180, 181, 
182, 186, 187, 188, 191, 192199, 197, 198, 200, 201. 

La GAZZETTA DI VENEZIA si riserva la proprietà della 
Presente traduzione. 





questo termine è au- | 








Ci sembra in sommo grado desiderabile che 
tali Istituti vengano introdotti, ove ancora non ci 
sono, 0 si trovano in tenue numero, come ciò vi 
mne ‘avviato coll’ ordinanza, di cui parliamo, 
do all' Ungheria. Noi scorgiamo in essi, specialmen- 
te per le città maggiori, un mezzo assai efficaci 
porre li lla propagazione di quel proletariato, 
che non si forma per un momentaneo arenamento 
del commereio, ma per la fonte principale dell’ uma- 
na miseria, per la pigrizia e la volontà di viver 
lautamente. 

Se, a' giorni nostri, si da tanta attenzione alla 
riforma e uegli uomini che se ne 0 
:ciamo obbietto di dire che 
se non maggiore considerazione, 
quegl” Isti ni benefica destinazione si è quel- 
la d'impedire i delitti con un' accurata difesa pre- 
ventiva. Ad essi rivolgasi quindi l'attenzione di tutti 
i filantropi! Congiungano essi i loro sforzi a quelli 
dello Stato, per condurre, col consiglio e coll’ ope- 
ra, Istituti sì salutari al loro perfezionamento. 

( Corr.” austr, lit.) 




























meritano 





Allorchè (dice il Z/oyd di Vienna ) alquanti mesi 
fa il nostro giornale espresse le note sue opinioni ri- 
guardo all ossibilità ‘seguire la Costituzione 
del marzo, e sostenne ch supremo potere stesso 
dello Stato doveva dare al paese nuove is 
politiche, noi abbiamo prevedute le obbiezioni 
ci sarebbero state fatte. Una gran parte dei nostri 
avv era compresa dell'opinione che la Costi 
zione non potesse essere cangiata, se non nel modo 
da essa stessa prescritto. Ma, se questa via era tale 
che non potesse battersi, vel rimanere fino 
all’ eternità nell’ antico infelice provvisorio. 

Adesso medesimo, abbiamo sott' occhio il fatto 
che la grande maggioranza del partito conservativo 
in Frat cerca fuori della Costituzione lo sciogli- 
mento della questione della Costituzione. Fuori della 
Costituzione, furono parimenti modificate le istitu 
zioni costituzionali in Prussia, in Sassonia ed in varii 
altri Stati tedeschi. Quello, che in fatto caratteriz= 
zava gl'imbarazzi politici di tutti quegli Stati, si era 
che entro la Costituzione era chiusa e tolta ogni 
prospettiva di miglioramento, di salvezza della so- 
i noi non dobbiamo cercare esempi in paesi 
stranieri. Allorchè il 25 aprile 1848 fu data una Co- 
stituzione in Austria, vedemmo come alcuni giorni 
dopo, quel potere, che allora era chiamato il popolo, 
e che allora ordinariamente si riconosceva come il 
popolo, abbiapresentato al trono la domanda che quella 
Costituzione, appena concessa, fosse riformata in mo- 
do non costituzionale. Anche in que’ tempi burra- 
scosi della rivoluzione, oguuno era disposto a ve- 
nerare il trono, come fonte di decisioni Sovrane. 
Ognuno si piegò innanzi alla Risoli 
ratore Ferdinando, allore Î 
la Costituz 













































dopo quei tempi di sconvolgimento e di acceca- 
mento, non dovremmo avere |° assennatezza, che 
contraddi quel periodo ? 

Si può ammettere qual regola, che si è addi- 
mostrata non solo nei recenti tempi, ma in genere 
nella storia del mondo moderno, che le Costtuzioni 
hanno sempre avuto i loro cangiamenti fuori di loro 
stesse. Il contrario di queste esperienze è tanto raro, 
dee mettersi fra le eccezioni. 
incia, la quale manca di qualunque autorità che 
sopra dei partiti, si troverà forse lo scio- 
to della questione della Costituzione soltanto 





























.noi ci eravamo svolti tutti gli argomenti, i quali 


nell’ anarchia e nella rivoluzione. Nell' Austria mo- 
narchica, abbiamo per fortuna un potere, ch' è posto 
al di sopra delle lotte dei partiti, ch'è alieno dalle 
ristrette vedute delle singole nazionalità, che ha un 
solo interesse, unificato coll’ interesse del tutto, che, 








gio, le quali si fondano sopra convenzioni formal- 
mente conchiuse tra Principe e popolo, si trovano 
certo in una condizione, che non ha alcuna analogia 
colla nostra. La Castituzione del marzo non fondò 
le relazione, se mon fosse altro perchè, 
della sua promulgazione, una grande 








al momento 





parte, forse la parte più grande della Monarchia, 
l'Ungheria e l'Italia per le prime, si adoperava ener- 











gicamente a rifiu 
non volersi accordari 


energicamente protestava di 
con essa, di non voler con 
essa fondare la propria sorte politica. Tutti questi 
pi sarebbero adattati alla Costituzione, soltanto 
come ad emanazione della volontà del loro Sovrano, e 
mai come ad una convenzione, alla quale non pot 
vano, nè volevano prender parte. Nel proporre che 
fosse abolita la Costituzione del marzo, noi abbiamo 
sempre avuta presente questa considerazione e non 
ti abbagliare tanto, da voler porre 
tre condizioni costituzionali nella stessa cate- 
goria, sotto il punto di vista giuridico, che quelle 
del Belgio e dell’ Inghilterra. 

Noi stessi eravamo tra quelli che, all'atto della 
pubblicazione della Costituzione del marzo, ne desi- 
der 10 ta durata e la sussistenza. Ancora qualche 
breve tempo dopo, noi speravamo che la via presa 
avrebbe assicurata a questo paese la prosperità po- 
litica, ma soltanto brece tempo dopo. Allorchè ci 
persuademmo della vanità degli sforzi di procedere 
nella nuova direzione, fummo dei primi tra' gior- 
nalisti ( molto tempo prima della nostra s'erano 
fatte sentire altre voci in altre parti dell’ {Impero ) 
a chiedere che si devi da quella strada, che non 
ina speranza al conseguimento di un buono 
pare ancora, esser bene 
one im Governo, soltanto, 
finchè offre probabilità di successo. L' individuo può 
forse osare di mettere in esecuzione un proposito a 
qualunque rischio; suo benessere individuale è 
l'unica posta, che vada perduta, se gli è contraria la 
fortuna. Così per altro non può operare quello, a cui 
è affidato il benessere, la ità degli altri, La buona 
riuscita debb' essere decisiva nelle sue risoluzioni; 
quando il vento e le onde, quando forze maggiori 
gli precludano la via alla sua meta, egli deve pren- 
derne un’altra, la quale conduca a sicuro porto quelli, 
che sono aflidati alla sua direzione. 

Noi ricapitoliamo qui i motivi, che c' indussero 
allora a chiedere con tantò calore l’ abolizione d' una 
costituzione, ch' era impossibile ad attuarsi, Noi era= 
vamo convinti, è crediamo che abbia provato |’ espe- 
rienza, che il semplive sforzo di rende possibile 
l'impossibile avrebbe otto ai lavori di Sisifo ; 
che organizzazioni incomplete, opere dimezzate, gio- 
ine sarebbero state il risultato di quei vani 
conati. Il nostro desiderio è finalmente adempiuto, 
petto del pubblico, noi abbiamo 

N il richiamargli alla me- 
mai dato un 
consiglio per una grande impresa, cui egli non po- 
U dimostrare possibile e giusta, secondo i 
cipii del diritto e della verità. Prima di risolverci a 
proporre l’ abolizione della Costituzione del marzo, 
























































































cevano apparir tale passo, non soltanto come un 
diritto, ma altresì come un dovere del Sovrano. 
(Lloyd) *® 





La Corrispondenza austriaca litografata con- 
tiene il seguente articolo : 

* Quanto più il pubblico ritonosce che teorie astratte, 
quali da lungo tempo furono coltivate con assoluta predile- 
zione, non sono punto atte a formare la vera felicità dei 
popoli e degl’ individui, tanto più risolutamente la pubblica 
Opinione sì rivolge a Lutto quello che è pratico e veramente 
di utilità generale; tanto più vivo interesse destano quelle 
istituzioni, che tendono ad assicurare in modo sicuro, fedele 
ed incontrastabile il benessere materiale e morale della so- 
cietà e de' suoi singoli membri. 

« Le teoriche socialiste, che tendono a far crollare le 
basi della società umana, assumono per insegna, come la 
maggior parte delle dottrine erronee, una verità grande , 
ineontrastabile : quella, cioè, che il benessere politico, mate- 
riale e morale dell'individuo sia una cosa inseparabile e 
che quelle istituzioni soltanto, le quali tendano energiramente 
ad ottenere simile benessere individuale, possano assicurare 
il benessere della totalità: Questo è però tutto quello, in cuì 
i conservatori si accordano coi partigiani del socialismo. Par- 
tendo da questo punto di vista, le loro vie si separano e cor- 
rono a mete opposte. Mentre i soci iberrano nel porre 
in questione tutti gli antichi e rdinamenti , la fami- 
glia, la religione, ed anzi tutto l' inviolabilità dell» proprietà 
private, si oppongono ad essi, quali avversarii inconciliabili, 
i conservatori, per chiuder loro la strada, che conduce alla 
rovina di ogni moralità e di ogni civiltà. Pei conservatori il 
principio della concorrenza è assolutamente l' espressione di 
una necessità economica. La concorrenza non si può toglie- 
re neppure un momento, senza rovinare dalle fondamenta 
la società, e ridurla a' suoi originarii elementi. L' individuo 
dee guadagnare pec mezzo del lavoro; e per una legge 
immutab le ognuno dee portare il fratto del suo lavoro 
sul mercato generale, per cercare il suo salario, concorren- 
do con tutti gli altri prodotti. La concorrenza si può quindi 
regolare per mezzo di leggi, ma non togliere del tuito, per- 
ch'è l'elemento vitale del commercio. Le cure degl' inte- 
ressi muteriali è appunto, secondo i principii conservativi, uno 
degli assunti principali della saggezza politica. Il migliora- 
mento del benessere materiale, l' alleviamento delle soffe- 
renze e delle privazioni umane, sta tanto a cuore dei Go- 
verni conservativi, ch' essi non abbisognano per ciò di al- 
cun eccitamento per parte di qualsiasi partito rivoluzionario. 

« Essi hanno per altro la ferma convinzione che il benes- 
sere materiale non può prosperare, se non quando siano stabil- 
mente assicarate le condizioni politiche, e non può essere 
ottenuto coll’a:tuazione di dottrine, che commuovono l mon- 
do, riempiono d'incertezza e di esitazione gli animi, e pon- 
gono in questione l'avvenire. Essi sono persuasi che |° u- 
manità, la compassione e la beneficenza sviluppino i loro pro- 
sperosi effetti, sol anto con la religione e la moralità, con 
la pace e la legge, e non possano germogliare in mezzo all' 
odio di parte, alle sregolatezze ed all'incredulità. Quelle ten- 
denze irrequiete ed agitatrici, che hanno sempre in bocca 
l'amore dell umanità per ucquistarsi l'inclinazione e la fi- 
ducia dei confratelli sofferenti, non possono se non aumen> 
tare le sofferenze delle classi basse, giacchè turbano |’ 
quisto per mezzo del lavoro, ed abbrutiscono i cuskumi. + 


















| La stessa Corrispondenza austriaca litografata 
ha quanto ‘appresso : 

« La cura delle scienze economico-nazionali fu sempre 
un serio assunto degli uomini pensanti, che cercarono di pro. 
muovere il vero benessere dei popoli. La più larga diffa- 
sione dello studio di esse non può essere se non somma- 
! mente desiderata da tuiti quelli, che sono sinceri amici della 
| loro patria, e la vogliono vedere felice, tranquilla e benestante , 





— Vinerescerebbe di fermarvi ua istante qua presso, 
al voltare del canto? 

Se non che, avevo detto appena queste parole, che 
il giovine, l'asino, la carretta e la mia valigia, da me si 
partirono come se il diavolo ne li portasse; né mi fu dato 
raggiugnerli se non rimpetto alla Corte del Banco del re. 

Quivi, tutto ansante ancora e turbato dalla mia corsa, 
mi feci cader di tasca la mezza ghinea, nel ritrarne il car- 
tello; e, mentre altaccavo questo con man tremante, mi posi, 
a maggior sicurezza, la moneta d'oro fra' denti. Che è, 
che non è seutomi violentemente percosso sotto il mento 
dal giovanaccio, e veggo la mezza ghinea passar dalla mia 
bocca in man sua. 

— Oh! oh! mi diss' egli, afferrandomi pel bavero 
del vestito; quest'è un caso da polizia. Voi andate a porre 
il vostro furto al sicuro, noa è egli vero? Alla polizia, 
monello, alla, polizia. 

— Rendetemi il mio danaro, vi prego, e lesciatemi, 
risposi tutto alterrito. 

— Alla polizia! ripetò il giovanaccio ; alla. polizia 
proverete che questa roba è vostra. ® 
Rendetemi la mia valigia ed il mio danaro, re- 
plicai, sciogliendomi in pianto. 

— Alla polizia! alla polizia! 

Il giovine non aveva altra risposta, e mi spingeva 
verso il suo.asino, come se fosse qualche affinità fra quer 
l’animale ed un magistrato, allorché, mutando improvviso 
d'idea, mi lasciò, montò nella carretta, e, preso a sferzar 
l'asino, dicendo ch'andava alla polizia, spaccò il cammino più 
rapido ancora che poco innanzi. 








lo gli correvo dietro, ma affannato così da non m'es- 
sere possibil gridare, e forse non avrei osato, se pur avessi 
potuto. Corsi più che venti volte il pericolo d'essere stri- 
tolato dalle carrozze, io cui m'avvenni lungo uo tratto di 
mezzo miglio, ora scorgendo il giovanaccio, ora perdendolo 
di vista, qua ricevendo la frustata d'un cocchiera, colà 
cadendo nel rigagnolo, rialzandomi e ricadendo in braccio 
d'un viandante, od urtando nell'asta d'una lanterna. In- 
fine, affogando per paura e per caldo, temendo che tutta 
Londra mi fosse alle calcagna, lasciai andare il giovanaccio 
ov'ei volle, con la valigia e il danaro miei. M' avvidi al- 
lora d'essere fuor di città verso Greenwich ; sapevo che 
quella era pur anco la via di Douvres: e, sliatato, pian- 
gendo a: rivi, ma senz’ arrestarmi, continuai a camminare 
per giugnere, se potessi, alla casa di mia zia, miss Betsey, 
con non miglior provvisione in dosso di quel che m' avessi 
il di, in cui la mia nascita le toraò si sgradevole. 

Come fui sulla strada della contea di Kent, rinuo- 
ziando ad inseguire il ladro della mia valigia e della mia 
mezza ghinea, zampettava sì celere da riuscir di botto alle 
porte di Douvres; ma venne il momento, in cui la s'an- 
chezza m'impedì un ultimo sforzo, e m'andai sedere sugli 
scalini d'una casa a terrazzo, in mezzo al quale ricordomi 
ch'era una vasca ed un informe tritone di pietra, che 
spirava in una conca marina. Quivi, calmai un poco la mia 
agitazione ; e, dopo. aver pianto riposando, m'alzai in udir 
somare nov'ore. 

La notte era intanto venuta: per buona sorte, la era 
una bella notte di state. Del rimanente, per grande che 
fosse la mia angoscia, non pensavo altrimenti a tornare 





addietro; non ci avrei probabilmente pensato neppure se 
una valanga m' avesse attraversato il cammino: 

Ripresi dunque ad andare; ma l'angoscia mia crebbe, 
quando considera che non avevo in tasca se non in punto 
la somma di tre pence (trenta centesimi), E com' anche 
ne avevo tanti? Non so da vero, poichè eravamo a sa- 
bato. Cominciai a figurarmi l'effetto, che produrrebbe, fra 
un giorno o due, ne'lettori dei giornali, la notizia che 
m'avevano trovato morto a' piè d'una siepe. Un momeoto 
appresso, passai dinanzi una botteguccia, sulla cui finestra 
era scritto che ivi si comperava lo spoglio delle signore 
e de' signori, e che si guarentiva un discreto prezzo pei 
cenci, gli ossi ed i rilievi della cucina. Il padrone di quella 
bottega, seduto sbracciato sul banco dallato alla sua porta, 
fumata la pipa. In vedendo tanti abiti e panialoni ed al 
tri vestiti, appesi al soppalco, s'avrebbe potuto pensare, al 
chiaro di due. candele fummicanti, che componevano tutta 
l'interna luminaria, che le'fosser le spoglie di tutti i suoi 
nemici, che quell’ uomo avesse uccisi, e ch'ei si pascesse 
tranquillamente della sua vendetta. 

Le mie ultime relazioni con la famiglia Micawber mi 
suggerirono ch'io. potrei trovare colà di che alientanar da 
me, per qualche tempo, il lupo della fame; quindi m'in- 
ternai nel più prossimo vicolo, mi levai il panciotto, me 
l'avvolsi sotto il. braccio, e ritornando alla. bottega : 

— Di grazia, signore, dissi al rigattiere, vorrei ven- 
der questo ad un prezzo ragionevole. 

Messer Dolloby, — Dolloby era almeno il nome che 
si leggeva sopra la porta, — depose la pipa, m'invitò 2 
seguirlo dentro in bottega, vi smoccolò le due candele con 








operazioni di 
guito ed ora affrettato dall’ Ordine sovrano , offre una oc- 
casione assai vantaggiosa per migliorare la condizione dell’ 
agricoltura in generale. } n SR 
« Il piccolo possesso prediale, disaggravato, rinvigorito 
moralmente ed economicamente, per l' affrancazione ottenuta, 
è divenuto più capace di utili miglioramenti nel precedente 
suo metodo di 


soccorrere prontamente ed energicamente i l 
tale proposito! Con ciò è designata una numerose 
vie, che conducono a far rifiorire i materiali interessi » 


Il pagamento già sistemato della taglia militare pe 
disertori dell I. R. Br arrestati dalla guardia militare 
di polizia di Vienna, di Milano e di Venezia, viene d'ora in- 
nanzi approvato e sarà eseguito dall' erario militare anche 
per la d' un disertore, fatta da individui dei corpi 








di guardia militari di polizia, già formalmente organizzati o 
che si organizzeranno per l' avvenire in altre Proviacie 0 città. 
Parimente, viene esteso anche ai disertori Fila da pa 

individui, il principio, già sussistente per quelli arrestati dal 
s pi 0 Venezia: che, cioé, quanto alla 
Consiglio di guerra, non si considerano 
come arrestati dal militare. Egnalmente l'applicazione del re- 
scritto circolare del 15 agosto 1837, secondo il quale, per 
un soldato disertato dal corpo delle guardie militari di poli- 
zia di Milano o di Venezia, dev' essere pagata la taglia ci- 
vile o militare, a seconda della giurisdizione dell’ arrestante, 
ma sempre però dal fondo di polizia, viene estesa anche ai 
disertori degli altri corpi di guardie militari di polizia, già 
formalmente organizzati 0 che lo saranno in avvenire. Da 
ultimo si osserva che, oltre a Vienna, Milano e Venezia, vi 
sono corpi formalmente organizzati di guardie militari di po- 
lizia pala a Praga, Brin, Troppau, 'est, Presburgo, 
Qedemmburgo, Kaschau, Grossvaradino, Linz, Salisburgo, Kla- 
-  geofurt, Lubiana, Gratz, Innsbruck e Trento; e che saranno 
indicati in seguito que' corpi, che fossero per organizzarsi 

i progresso. ( Corr. austr. lit.) 






L'accrescimento del prezzo della nostra valuta non 
ha mancato di richiamare l' attenzione e di far nascere le 
opinioni più disparate. Vogliamo cercar di spiegare questo 
fatto. Il ria di oro, regolarmente periodico, pel paga- 
mento del bestiame da macello, le commissioni di Trieste 
pr turco ed egiziano, che accidentalmente si com- 

inarono, i più alti corsi di colà, produssero una ricerca 
di questo, metallo, la quale fu ben presto coperta dal gua- 
dagno, che si offeriva dall’ aggiotaggio verso la 

ed altre divise forestiere, sicché la piazza, pel maggior 
prezzo dei zecchini, ne fu veramente inondata e adesso 
si paga il 6 per 0/o d'interesse per prestiti in oro, men- 
ire prima si abbonava ‘/, fino a 3/4 p. 9/, pure di 
poterlo avere a prestito. È naturale poi che la. speculazio 
ne approfittasse anche della circostanza che ancora non fu 
emesso il prestito ; essa trova il suo conto adesso nel ne- 
garlo, come prima si giovò pel suo scopo della semplice 
voce che dovesse esser fatto. Del resto, da ultimo furono 
fatte, per mezzo di questi banchieri, grandi ricerche in me- 
talliche al 5 e 4 1/3 p. o (Corr. aut. lit.) 

Alenco veneto. 

Nell’ adunanza del 28 agosto p. p., il socio ordinario 
Michelangelo dott. Asson lesse la continuazione dille epo- 
che storiche della chirurgia, discorrendo propriamente il 
periodo dalla di Wesifalia alla rivoluzione francese 
(1648-1789.) Tocchi i politi avvenimenti dell’ epoca, ed 
accennati i luminosi progressi della filosofia , della fisica , 
della matematica, dell’ astrovomia e della storia naturale , 
egli dimostrò come le medico-chirurgiche discipline siano, 
di pn passo, avanzate. Egli ne addusse, a prova, le opere 
di M.ipighi, Redi, Valiani, Vicqd' 
anatomia comparata ; di ni patologica ; 
di Sydenham, Torti, Stoll, Baglivi ec. sulla terapia: & Bo. 





Bellini, Boerhaave, Hoffmann e Brown sui sistemi 
Hic! di Fedeli © Zacchia sila medicina forense 
da loro creata; e di Ramazzini e Lancisi sulla pubblica 


adottarsi affinché non 
si estinguano gli ui 
li le morti apparenti. 


Ul Vicepresidente, Capucci. 


Vienna 30 agosto. 
Il tenente-maresciallo barone Dahlerup è partito ieri 
alla volta di Berlino. (Corr. Ital.) 


Scrivono da Trieste alla Gazzetta di Briinn: « Il 
nostro nuovo comandante della Marina, conte Wimpfien, 
sviluppò, durante il breve tempo delia sua nuova azione, 
un'attività straordinaria, sorprendente. Ogni giorno, ad un 
ora, il nobile conte si fa presentare per ispezionarli gli atti 
arrivati ed esauriti, e nen permette che alcun atto im 
portante sia spedito senza la sua approvazione. Alle sei 
del maîtino, Jo troviamo già nell’ Arsenale, che guarda, or- 
dina, eccita. Alle corte, un favorevole vento dall’ alto ha 
riempiuto le vele delle nostre speranze sulla Marina; e, se 
continua, noi la vedremo approdare finalmente nel porto 
della realtà, dell’ adempimento, dopo sl lunghe peripezie. » 

( Tr- Zeit.) 


Il Conte di Chambord ha rinunziato al suo progetto 
di viaggio a Wisbaden. 1 legittimisti , che ritornano da 
Frohsdorf, sono autorizzati a raggrupparsi da un canto 
sotto la bandiera della Gazette de France e dall' altro 
ad agitare col partito del Presidente contro i disegni degli 
orleanisii e de' veri repubblicani. (G. U. d'4uy.) 


Per incarico della Società legittimista di Parigi è ar- 
rivato a Frohsdorf 1 litografo francese Minier, onde pren- 
dere dal naturale il ritratto del Conte di Chambord. Di 
questo ritratto verranno tirate poi i 100,000 copie, 
è trasmesse per lo io ai megozii di stampe. 

Ri pres E. 1 (Corr. "Hat. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 1.° settembre. 

La nostra città venne in questi giorni onorata dalla 
preseoza di S. M. l'imperatrice aria Aona, la quale, in fio- 
rente salute, giurigeva in ultimo luogo dagli Stati eziensi, 
reduce dai bagni di Massa. 

La M. S., incontrata a S. Beuedetto, sul confine man- 
tovano, da S. E. il Governatore generale civile e militare 
del Regno Lombardo-Veneto, feld-maresciallo conte Radetzky, 
venne dal medesimo accompagnata sulla strada ferrata da 
Mantova a Verona, dove, giunta alla stazione di Porta 
Nuova, verso le ore 8 e 3 quarti pom. di sabato 30 
agosto, fu accolta ed ossequiata dal comandante della for- 
tezza, dalle Autorità civili, e quindi, nello scendere all’ al- 
bergo imperiale delle ue Torri, dalle Autorità militari, 
al cospetto dell’ inclita I. R. truppa schierata, sotto la sua 
bandiera, sulla piazzetta di S. Anastasia, e fra il suono giu- 
livo della musica-banda, che eseguiva le soavi melodie dell’ 
inno nazionale. 

leri mattina, l' augusta Imperatrice si portò ad a- 
scoltare la santa messa, e quindi fece ritorno al proprio 
albergo. Alla sera del giorno stesso, le II. RR. bande mi- 
litari, che si trovano in questa città, eseguirono innanzi 
all’ albergo varii pezzi di scelta musica, che furono graditi 
dalla M. S., essendosi affacciata più volte alle finestre del 
suo appartamento per viemmeglio gustarli. 

ta mattina, alle ore 9 precise, l' eccelsa Impe- 
ralrice si ripose in viaggio alla volta delle Provincie ve- 
nete, dopo aver accolti gli ossequii delle II. RR, Autorità mi- 
litari e civili, che attendevano la M. S. alla stazione di 
Porta Vescovo. (F. di Ver.) 
Mantova 4.° settembre. 

Sabato sera fu di passaggio per questa città, pro- 
veniente da Modena, S. M. l imperatrice Maria Anna, ac- 
compagiiata da S.E. il Feld-maresciallo conte Radetrky , 
Governatore civile e militare del Regno Lombardo-Veneto , 
il quale, nella mattina del giorno stesso, erasi da Verona 
espressamente recato ad incontrarla a San Benedetto. 

La prefata M. S. venne ossequiata, nel suo passag- 
gio, dalle primarie Autorità militari e civili, ed accolta alla 
stazione della strada ferrata dai suoni giulivi della banda 
militare. (G. di Mant.) 

TRANSILVANIA 

E stato aperto il concorso per l' occupazione de'posti 
del servigio sanitario presso le nuove Autorità ammnistra- 
tive nella Transi Verranno, cioé, conferiti cinque po- 
sti di consiglieri medici circolari , cinque posti di medici 
distrettuali, un posto di aggiunto , tre posti di oculisti e 
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quattro posti di velerinarii, col salario da fior. 4200, ia 
Sri, dee a fior. 300 all'anno. (Corr. Ital.) 
REGNO DI SARDEGNA 
i nella (° del Risorgimento, in 


" | data di Cagliari 25 agosto: « Il vapore da guerra tunisino 


il Afimosse, comandato dal sig. cav. Medoni, capitano di 

della marineria f.a.cese, nel dirigersi da Tunisi 
a e nel passare al levante della Sar: os 
sersò presso al Capo Ferrato un battello sardo in pericolo 
di navfragare per la tempesta, che colà infuriava. Il cav. 
Medoni, avvedutosi dei segnali di soccorso alzati dal bat- 
tello, fece vela sul medesimo, e lo prese a rimorchio per 
recarlo in salvamento. Se non che, come il battello non 
era in condizione di resistere al terribili marosi, che lo 
soperchiavano, esso comandante a grande stento ne rac- 
colse l'equipaggio al suo bordo: e poichè vide l' impos- 
sibilità di mettere questo in sicuro io qualche rada, sì de- 
terminò di condurre lo stesso equipaggio in questo porto. 
Così awseone. Il vapore il Minosse giunse in questa ra- 
da il 24 del cadente mese, alle ore otto antimeridiane, e 
sbarcò l'equipaggio di] detto battel'o (chiamato il S. Ar 
tioco; di 17 tonnellate), composto del patrone e di tre 
marinai sardi. Merita grande encomio questo tratto di ge- 
nerosità e di umanità del sig. comandante Medoni, tanto 
più lodevole, in quanto che non poco tempo e fatica im- 
piegava per salvare quegl' infelici marinai. Un' ora e mez- 
20 gli servì per gettare la gomona onde condurre a ri- 
morchio il battello : indi molti sforzi furono necessarii per 
tirarne a bordo l'equipaggio: finalmente 50 ore circa di 
viaggio impiegò il piroscafo per venire da Capo Fe rato 
a Cagliari. 

iamo nel Courrier des Alpes del 26 corrente: 

« Noi abbiamo parlato d'un’ ascensione sul Monte Bianco, 
la quale ebbe luogo il 13 e 414 agosto. Non una sola, 
ma due furono le ascensioni, che si fecero in quei giorni. 
La prima fu fatta da quattro viaggiatori inglesi ed una 
trentina di guide: la seconda dal sig. Giorgio Vansiltart, 
con sole tre guide. Questi ultimi, partiti alcune ore dopo 
la prima, carovana sono giunti al sommo nello stesso pun- 
to il 14, alle nove del mattino. 

« Gli arditi viaggiatori hanno avuto un tempo magni- 
fico, ed il loro cammino è stato favorevolissimo 

« Il sig. Varsiltari ha corso un vero pericolo nella 
ghiacciaia di Ressons, dalla quale è uscito‘ illeso per la 
maestria e la forza delle sue guide : avendo posto in fallo 
il piede sulla sponda d'una spaccatura, cadde, tenendosi 
però fermo ad una gamba d'una guida da cui era pre- 
ceduto ; la guida cadde alla sua volta, ed amendue sareb- 
bero stati strascinati, se la guida che sì trovava innanzi 
non avesse afferrato il suo compagno pel colletto della 
veste. 

« In seguito alla sua ascensione, il sig. Giorgio Van- 
siltart è stato per 3 giorni completamente cieco. Ora pe- 
rò è perfettamente ristabilito. » 


(Nostro carteggio privato.) 
Torino 34 agosto. 

Ia occasione dello scambio di guarnigione a Genova, 
v'ebbero pranzi, viva, inserizioni, indirizzi, pianti di fan- 
ciulle e voti. Domenica 24 si tenne un banchetto fra'bassi 
uffiziali della guardia nazionale e quelli del presidio ; il 
giovedì successivo tra l'uffizialità maggiore, a cui intervenne 
il generale La Marmora. Nel primo, pare che le cose non 
procedessero così esemplarmente, come nel secondo. Vi f1- 
rono viva e brindisi poco meno che sovversivi: s' inneggiò 
alla patria di Colombo e ci Mazzini; e furono letti e stam- 
pati indiriz.i, il cui tenore non è compatibile colla militare 
disciplina. Il ministro della guerra montò sulle furie, e sta 
investigando intorno agli autori di simili dimostrazioni. Si 
sa che l'affare fu ordito tra alcuni pochi ; e che la mag- 
gioranza protesta di non voler essere solidale del fatto e 
delle espressioni contenute in quegl' indirizzi. Tutta questa 








è opera mazziniana , la quale vorrebbe introdurre l'ele- 
mento democratico nelle tile dell'armata; ma non ci rie- 
sce, 0 farà, come al solito, nuove vittime. 

1 repubblicani genovesi piatiscono spesso col tipo- 
grafo per la stampa dell’ Ztalia e Popolo, che ha dimi- 
muito nuovamente il sesto; è la spropositata e sciocca Sto- 
ria d'Italia del Cannonieri, Modenese, stampata coi tor- 
chi della Maga, già Strega, giace sui banchetti invenduta. 
La Maga ‘cerca d' incantare, ma non ammalia nessuno più. 
Sempre le stesse querele, gli stessi lazzi, le stesse figure. 

Si stanno preparando le stanze del palazzo reale per 
rieeveri la Maestà di Vittorio Re; la guardia nazionale 
vorrebbe riaver gli esercizi per le parate in sua presen- 
za. Pare che il Re consegnerà alla guardia le bandiere 
del 48; sc ciò avviene, s' ha a fare gran chiasso alla barba 
dei Mazziniani. Pochi giornali deli’ opposizione vanno can- 
tando amnistia: a Genova se ne parla da per tutto. Se.| 
non che, come vi scrissi l' ultima volta, il Governo del Re 





non erede che questo possa essere un momento favorevole 
per richiamare in patria gli del'a rivolta del 1849; 
non già per que’ nose individui, che vivono nell' esilio, ma 





"non, favorire di: troppo il principio democrati 
Mircdentd dl tremendi SAL ata 

Il ministro periclitante, sg. Gioja, la vuol ron 
affatto coi Vescovi; ora se la piglia col Vescovo dle 
dovì il quale, avendo allontanato dal collegio it ttt, 
di religione, per rappresaglia il ministro lo nomina 
fessore di teologia nello stesso collegio. Questo cotte, 
del ministro dell'istruzione, non piace gran fatto agi; so 
ministri, i quali vedrebbero assu di buon occhio l'uria 
del sig. Goja dal Ministero. E già si preconizzano a tm 
successori, oltre il Cibrario, il Boneompagni, e taluno terrà 
de, il sig. Farini, direttore del Risorgimento, Ma ala y 
mina di quest'ultimo ; amico intimo di Casour e di 4 
glio, fanno ostacolo le eternamente pendenti tratative p, 
Roma, poiché, come sapete, il sig. Farini è delo Sy, 
romano, e tutt altro che simpatico alla Corte di Roma | 
ogni modo, il Sig. Farinî entrerà. nell'istru ione, cm 
membro del C:nsiglio universitario. 








A couferma di quanto ci scrisse soventi volte il n, 


stro corrispondente intorno alla condzone veramente p, | 


tuosa dll’ isola di Sardegna, pubblichiamo la seguente Su. 
tistica, estratta dall'Indicatore Sarto, che si samp, 
Cagli.ri, sotto gli auspici del Governo: 





Reati commessi in Sardegna dal gennaio 183) | 


al 31 luglio stesso anno. 








Omicidi în 
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Porto d’ armi in contravvenzione alla legge. 20 
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Totale dei reati . PARRA tua 

Ai reati sovra accennati aggiuogansi quelli che (i 
un feroce vaudalismo da qualche tempo pesano sui pro 
prietarii di chiusi nelle varie provincie della Sardegna |, 
dati sicuri che abbiamo ricevuto, nella sola proviica g 
Nuoro in questi pochi mesi si contano già quaranta d 
molizioni di tanche, trenta nella provincia di Sassari, + 
trenta similmente nel rimanente dele Provincie. In uw 
cento. 1 quai reati aggiunti ai mille cento ventisette 
dicati nella premessa tabella formano un totale di mù 
duecento ventisette reati nello spazio di soli mesi sette, n 
una popolazione di poco più o meno di un mezzo miiow 

Ma i reati mentovati non sono i soli che gi cia 
misero nell'isola entro il breve spazio di tempo sovras» 
dicato. Per mancarza di opportuni ragguagli non abbiam 
parlato né degli omicidi mancati, 0 solo tentati, dei quà 


alcuni se ne comprendono sotto la categoria degli sar, | 


nè dei reati di ribellione alla giustizia, che pur non w 
mancarono, nè delle associazioni di malfattori ad ugget« 
di delinquere contro le persone o le proprietà, nè del 
contravsenzioni alle leggi forestali , delle quali son pese 
le statistiche criminali, né d'altri reati di minor conto, che 
non possono tanto interessare la pubblica e privata tr 
quillità, dei quali quasi infinito è il numero 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 34 agosto. 

Il Afonitore Toscano pubblica alcune istruzioni dl 
ministro G. Bologna, relative all’ articolo 3 del Concorde 
to, risguardavte la censura di opere puramente ecclsa- 
stche. Gli scritti, che, in forza dell' accennata convenzio, 
andranno soggetti alla preventiva revisione ecclesia, 
dovranno essere presentati al miuistro dell’ interno, dirt: 
tamonte, o mediante la Prefettura o Sottoprefettura & 
circondario, ove risiede l' Ordinario, incaricato della ce 
sura. La revisione apparterrà a ciascun Ordinario, nel 
diocesi ov' è posta la stamperia, in cui si stampa l'opera; 
e non si potrà chiedere a un Ordinario la revisione d 
uno scritto, che si pubblichi fuori della sua diocesi. l' 
opera rigeltata non potrà essere presentata a nuota ft 
visione. Il ministro dell'interno, a cui si presenteranto 
opere, le rimetterà agli Ordinarii; e questi, dopo esegui 
la revisione, rinvieranno le opere, col loro voto deesi 
al ministro dell'interno, il quale poi le farà restituire all 
parti interessate, colla significazione dell' esito, nonchi 
R. procuratore, o al prefetto del luogo, ove risiede l' 0: 
dinario, a loro norma. Contro le risoluzioni degli Or 
narii nòî si potrà interporre alcun ricorso. 

— relitti 

La polizia ha notificato ai vari venditori di lib 
ch'è già proibita l'introduzione e la vendita dell'opera 
di Gioberti, di cui si attende la prossima pubblicaziote, © 
di quella di Tommaseo, Roma e il mondo. 





da macello, destinato per gli Ebrei, le quali venivano ver- 
dute in dettaglio ai Gristiani, vietandone lu religione lu 
agli Ebrei, siano d'ora innanzi sotto controllo immedite 








mente se, pellite, « poiché, dice l' Ordinanza, se le parti PP |. 
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le dita, prese il panciotto, lo distese sul tavolone, l'esa- 
minò, il voltò da tutte le bande, e finalmente disse : 

— (@Quanto intendete che valga questo panciotto ? 

— Ah! voi il sapete meglio di me, risposi mode- 
stamente. 

— Noa posso, ei replicò, essere ad un tempo il 
compratore ed il venditore; chiedetene il prezzo voi. 

— Sarebbero troppi diciotto pence (un franco ed 
po sstsagiragali mi arrischiai a dire, dopo un poro d' esi- 

e. 

Messer Dolloby fece di nuovo il panciotto in ruotolo, 
e mel rese, dicendo : 

— Deruberei la mia famiglia se ne offrissi nove 


Era questa una crudel maniera di proporre il mer- 
cato, poich'io mi vedevo, io straniero, accusatò di deru- 
bare la sua famiglia a mio pro: nondimeno, la necessità 


2 Douvres in camicia ed in 
Cacciai da me tuttavia codesta cura del domani, e, 
contento de’ miei nove pence, dissi a me stesso che il più 


urgente era provvedere. al modo in cui passare la notte. | piattato in qualche sito per 





Riconoscevo i luoghi, ne' quali mi trovavo, e parvemi in- 
gegnosissima cosa andarmi coricare lungo il muro mede- 
simo del mio antico Collegio, in un angolo, ove mi ricor 
davo essere per ordinario un monte di fieno. . 

— Dormirò, fra me dissi, presso il dormitorio, nel 
quale raccontai si belle storie a’ miei poveri condiscepoli ; 
ed e' non immagineranno d'aver sì vicino ad essi il po- 
Vero raccontatore. 

Trassi dunque sino al Collegio Salem; il monte di 
fieno sorgeva appunto dietro la casa, ed io mi vi arram- 
picai, dopo aver alle finestre, ed essermi fatto 
sicuro che tutto era notte e silenzio a me intorno. Non 
dimenticherò mai l'impressione, onde fui tceco nel cori- 
carmi così, per la prima volta, senza un tetto sopra la testa. 

Il sonno mi chiuse gli occhi, come li chiuse in quella 
notte a tanti altri infelici, i quali non avrebbero pctuto 
accostarsi ad una casa, ove-fosse un cane, senza essere 
rispinti da' suoi feroci latrati. Dormii, e sognai che occu- 
pavo il mio antico letticciuolo del dormitorio, divertendo i 
miei compagni con un romanzesco racconto. Mi svegliai in 
capo ad alcune ore, col nome di Steerford sulle labbra: 
sorpreso a prima giunta di scorger le stelle, il mio primo 


impulso fu d'alzarmi ed allontanarmi, compreso d'indefi- | stito a festa, respirar la frescura dell’ombra .. 
nibil terrore; ma tosto mi rinfrancai e ricondussi nel me- ' 


ma sapevo ch'ei non c'era più già da un pezzo: Traddles 
ci poteva essere ancora, ma la cosa era dubbia; e d'altra 
parte, qual si fosse la mia fiducia nel suo buon cuore, 
non ne avevo altrettanta nella sua prudenza: egli era così 
sfortunato in tutto ciò che imprendesa, quel povero Traddles, 
che non ero tentato punto di rivolgermi a lui per soc- 
corso. Sguizzai dinque rasente il muro, e furtivamen'e gua- 
dagnai la strada polverosa, che avevamo calcata più volte 
nelle nostre passeggiate scolaresche. la era la strada di 
Douvres: io la conoscevo già sn dul tempo di quelle pas- 
seggiate, quando non mi sirebbe neppure passito pel capo 
d'avere un giorno a correrla come nn piccolo vagabondo. 

Era domenica, e le campane rimbombarono tutta la 
mattina per l'aria. O nie campane delle domeniche di Yar- 
mouth, le non erano più le vostre allegre voci, che rendevano 
tanto deliziose le mie gite su per la piaggia! Indarno queste 
invitavano pur esse il mondo al riposo ed all'orazione; in- 
derno, passando dinanzi una chiesa, mi potè venir vista la 
congregazion de fedeli, tranquillamente seduta, aspettando il 
predicatore ; indarno, dal ricinto d'un’ altra, mi giunse 
all'orecchio il canto de'salmi, accompagnato dalle melodie 
dell'orgiho ; indarno vidi sotto il vestibolo il sartese, ve- 
+ quella 
domenica non era una delle mie antiche dodiniidei ci 


alunni del Collegio Salem. Se avessi potuto re che istinti. Ah! per continuare il mio tristo pellegrinaggi 
Sierfrd Samo sacore del loc ummere' non, si sari 2p- | ebblpiù ch'una volta biseguo di rafiguritat I. qutae. 
al varco e che mi presentava mia madre bella, giovane è pora, piao- 





gente da presso al fuoco, e che inspirava una tenera pit 
alla temuta mia zia... Per buona fortuna, quest'immagie 
non mi lasciò mai; non tessai di vederla dinanzi a me € 
la segui. 

Feci, quella domenica, ventitré miglia sulla strada rell 
benché non senza stento, ‘nuovo: (com’ ero a quel genere È 
fatica. Mi veggo, sul far della notte, in atto di passare Ì 


ponte di Rochester, co'piè indolenziti, e sbocconcelland | 


un pane, che m'ero'comperato a cenare. Una o due © 


selte mi avevano tentato con le loro insegne, le quali" | 


nunziavano che in esse albergavansi i viaggiatori; ma ate 
paura di spendere, i pence che mi rimanevzno, e più pu! 


anco”a d’incontrarvi gli uomini di brutto ceffo, che bi |: 


tevano la mia medesima strada. Non cercai dunque alt® 
ricovero che la volta del cielo, e mi tirai dietro le g* 
fino a Chatham, che, qual ei in quella sera mi apparse. 5" 
rebbe ancora un caos di terra cretosa, di ponti levato * 
di navigli disarborati, con un tetto pari a quello dell'area 
di Noè; mi strisciai sopr'una specie di batteria, ricoper! 
d' erba, che dominava un profondo sentiero, ove una set 
tine'!a se ne stava in fazione; e colì mi distesi a |! 
d'un cannone, lieto d'udire il regolar guono del p°s° 
della sentinella, bench'ella non dubitasse della mia vicinanza 
più che gli scolari del Collegio Salem non avessero 
notte innanzi dubitato d'aver sì presso un antico loro 
lega. E dormi profondamente sino a! domani. 


Carro Dickess. 
( Domani la continuazione. ) 
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« gieriori del bestiame da macello sono; insalubri e nocive 
«per l'Ebreo, now le dee mangiare nemmeno il Cristiano. » 
(Corr. Ital.) 
IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 23. agosto. 
Lo sceriffo della Mecca è partito mercordì. Il primo 
reggimento d'infa..teria, composto di 3000 uomini, che lo | 
pagna sotto il comando del miralui (colonnello ) 
Mustatà bei, era vestito di tela bianca, onde poter soppor- 
tare più facilmente il calore, che domina in quelle contrade. 
Lunedì parte la squadra, comandata da Suleyman pa- 
«il ministro della marina, e accompagnato da Mushar pa- 
«iò, ( capitano Slade, nativo inglese) attualmente, capitano 
al servigio della Porta, Ottemana. 
La stazione principa'e della squadra sarà l'isola di 
Candia, ove Vi Saranno tutte le provvigioni e munizioni da 
guerra; come anche ‘un arsenale, 
Nell ulimo incendio..di, Scutari, abbruciarono più di 
mile case e botteghe. -Solo dentro al Bezesten vi erano 
iù di cento botteghe, con ricchissimi depositi di merci, le 
quali faro. tulte ridotte in cenere. Pur troppo abbiamo a 
deplorare anche la perdita, di 5 persone, i cui cagaveri 
furono trovati incarboniti. 
Halil pascià, ex-governatore di Smirne, fa i prepa- 




















rativi di partenza pel suo nuovo posto di Rodi e Scio. 
Mercordì scorso, verso il tramontare del sole, scop- 
un terribile incendio in Metelino, capoluogo del- 
l'isola di questo nome. L'incendio durò più di 24 ore. 
La città tutta fu ridotta in cenere, e non vi rimasero che 
alcune abitazioni, distanti da essa. Un altro incendio in 
Adrianopoli distrusse pressoché 1200 case e botteghe. 
(Cart. dell'O. T.) 


L' Impartial, del 22 agosto, narra un nuovo ardito 
alleotato, commesso due giorni prima nelle vicinanze di 
Smirne. La sera del 20, alle ore otto e mezzo, cin- 

individui, con alla testa un certo Bibaki, noto per nu- 
merosi delitti, il quale si era separato dalla masnada prin- 
cipale, che infesta i dintorni di Smirne, per formarne un' 
altra, s introdussero a Budja, scalando il muro, nell’ 
uazione del cav. J. di Jongh, console generale di Dani- 
marca. Quella casa è molto isolata; oltracciò, pochi mo- 
menti prima ‘n'erano usciti i figli e il servo del sig. di 
Jongh, la qual circostanza sembra fosse conosciuta da que’ 
malfittori, È ludri si recarono direttamente nella cueina, 
fingendo di chieder da mangiare; ma, dopo essersi assicu- 
rali della servità, il capo ed alcuni aliri si diressero verso 
la sola, ov'era adunata la famiglia, e il primo domandò al 
sig. di Jongh il suo orologio; egli negò di darlo: allora 
cominciò una'lotta, e, mentre alcuni cercavano strascinar 
seco il ‘sig. di Jongh, gli altri impadronivansi*di quanto po- 





tevano, tenendo continuamente il fucile inarcato verso le | 


nore. 
bi ll sig. di Jongb, sebbene opponesse viva resistenza, 
era già stato strascinato sino alla porta della sua casa, 
quando le grida della sua famiglia e le sue, fecero accor- 
tere colà il suo genero, il sig. G. Van Lennep, che abita 
ad una certa distanza. Allora i ladri lasciarono il sig. di 
Jogh e si scagliarono sul sig. Van Lennep, cui tenta- 
tono di condurre via, invece del primo; ma, trovando in 
hi pure gagliarda resistenza, e avendo il servo, che fra 
tanto era per buona sorte ritornato, dato il segnale di 
larme con akuni colpi di fucile, coloro desistettero dall’ im- 
presa. Accorse: la guardia, ma gli aggressori-erano già 
loatani. 

Quest’ inudito attentato cagionò profonda impressione 
ael pubblico. Le robe involate consistono in due orologi, 
una catena d'oro, alcuni anelli, un fucile, una sciabola e 
qualche oggetto d'argenteria. 

Bibaki è lo stesso individuo, ch'era riuscito a fug- 
gire da Arap-Deré, allorquando. Tchauch-Mehmet_ aveva 
sitpreso la, sua {masnada, uccidendone tre uomivi. 

(0. T.) 








Scrivono da Costantinopoli in data del 49 agosto p.° 
p*:4 I giornali turchi semi-ufficiali ammettono adesso che 
Omer-pascià raccolga presso Ieni-Bazar un corpo di trup- 
pe, e di là si, diriga ai confini del Montenegro, per tenervi 
in freno quella popolazione rivoltosa, che si abbandona con- 
inuamente a rapine. Nè il Governo turco, né l' I. au- 
siriaco hanno punto |’ intenzione di porre in questione l' in- 
dipendenza del Montenegro ; si tratta soltanto di garantire 
da scorrerie rapaci l' ordine pubblico e la sicurezza, tanto 
sul territorio turco, quanto sull’ austriaco. » 

(Corr. austr. lit.) 
REGNO DI GRECIA 
Atene 26 agosto. 

I dispareri fra il Governo e l'opposizione del Senato 
sono cessati. La legge riguardo il nuovo organamento de’ 
commis-arii di finanza fu adottata nella sessione del 19 c., 
dopo lunga discussione (che durò sino alle 4 pom ), colla 
maggioranza di.29 veti contro 47. Venne votato anzitutto 
il priueipio della legge, e l' opposizione, convintasi della 
sua debolezza, si sparpagliò. La votazione de' varii articoli 
della legge, seguì senza difficoltà alcuna; l' oppesizione non 
volle misurare Je sue forze. Il Ministero va debitore della 
gran maggioranza, da li ottenuta in quest” occasio:.e, ai 
nupisti, ossia partigiani della Russia. Siccome è invalsa ge- 
neralmente l'idea che da un giorno all'altro potrebbe 
venir costituito un nuovo Ministero sotto l'influenza della 
Russia, i partigiani di questa Potenza non vollero con un 
voto rendersi impossibili alla Corte; per cui tutti questi 
abbandonarono l'opposizione e votarono col Governo: il solo 
ammiraglio Canari si astenne. Dopo questo voto, l' opposi- 
rione. è totalmente scompagivata. Parecchi de' più influenti 
sui membri abbandonarono la capitale ; altri si preparano 
a fre lo stesso; altri finalmente si ravvicinarono al Ga- 
binetto. D'ora innanzi non, vi sarà pù un serio partito 
dell'opposizione al Sevali t.? ppt 

In questi ultimi giorni, la Camera de’ deputati mani- 
festò disposizioni ostili, ma solame.te contro il ministro de- 
gli affari esterni, il quale le & molto antipatico... Per que- 
slo motivo, il progetto sulla tariffa consolare ricevette tante 
essenziali modificazioni, che il Governo è costretto a riti» 
rarlo. Del resto, essendo giunta l' epoca del raccolto, prin- 
ipalmente dell'uva di Corinto, e deputati e senatori se 
ne partirono per la campagna, sicchè da qualtro giorni la 














10 e quelio degli affari esterni. 


Si accusa il prim d'iccapacità, e l'altro di Coppiezza. | 
Sembra che la difficoltà stia sempre nel trovar persone, che 


possano esser chiamate ad cecupare queste due cariche emi- 
nenti; si parlò di richiamare il sig. P. Delyanni ; 
pose il sig. Notaras, e ora è questione de' signori Ducas 
€ Glarakis, Pare che il presidente del Consiglio non ac- 








consenta ad: accogliere nel Gabinetto che un solo napista ; 
e siccome gli altri ministri non sono persuasi di affidare 
il portafoglio dell’ interno a persona di quel partito, e d' al-. 
tro canto il sig. Giarakis non può assumere il fo- 
glio degli esterni, alleso le sue antecedenze col Fermo. 
inglese, la combinazione incontra difficoltà. Tuttava, non 
v ha dubbio che fra quindici giorni tutto sarà assestato. 

Si parla sempre del viaggio, che la Regina intende 
fare io Germania per assistere agli sponsali del Priucipe 
d' Oldemburgo, di lei fratello; ma non si conosce per anco 
l'epoca stabilita a tal uopo, né quali persone 2ccompagne- 


ranno S. M. Non occorre aggiungere che tutti si maneg- | 


giano per fur parte del real seguito. 

Il sig. Forth-Rouen, mini.iro della Repubblica fran- 
cese, seguita a fare studio del piese e segnatamente delle 
finanze di esso; egli si fa tradurre tutte le leggi, tutti i 
prospetti presentati, che si riferiscono alle finanze, e tutto 
ciò con un'attenzione e diffidenza veramente notevoli. Sem- 
bra che la Francia voglia dicifrare finalmente l' enigma 
delle finanze greche, 

Da alcuni giorni, il brigantaggio ci lascia in pace; e 
non si sente più discorrem$ di pirati, dacchè fu spedito il 
piroscafo francese ad inseguirl. (Cart. dell'O. 7.) 

a 
(Nostro carteggio privato.) 
Dai confini 26 agosto. 

L' orizzonte politico di questo Regno novello sempre 
più offuscasi, e minaccia prossima procella! Malgrado gli 
instancabili sforzi, la previdenza, ed il fermo desiderio di 
S. M. il Re, d' ammigliorare il futuro suo destino, il ma 
lessere ed il generale malcontento aumentano di giorno in 
giorno. 

Le bande di ladri, che infestavano le Provincie d' A- 
carnania e Vastos nella greca Romclia, hanno da qual- 
che tempo invaso arche il Peloponneso, per cui nel Regno 
non avvi uè s‘curezza, né garantia pel commercio , e per le 
proprietà ; e poiché l' esperienza di più anni ha sempre 
dimostrato che, ogni qualsolta il brigantaggio alza orgo- 
glioso il capo ed afiligge il paese, è segno non” equivoco 
di qualche ardito fatto, se non di qualche rivoluzione , si 
può senz’ errare asserire che le bande di ladri trovano 
appoggio e conn:venza Voglia il cielo che le previsioni no- 
stre non si verifichino! 

In fine, l' opposizione, sempre più tenace del Senato, 
segnatamente contro qualche ministro ( #. sopra.) ; quella, 
sempre più crescente e compatta, della Camera dei deputati ; 
gl'imbarazzi dell’ erario per la difficoltà nell'incassare i vecchi 
e nuovi debiti ; la corruzione, l'estorsione, e le ingiustizie, che 
promuovono continui lagni, souo precursori del vicino ura- 
gano, che sta per imperversare, e la cui importanza non 
si può al certo nè prevedere nè calcolare. 

A compimento di questo succinto quadro della eriti- 
ca attuale condizione della Grecia, è gisocoforza aggiun- 
gere che non poco vi contribuiscono le sinistre voci, che da 
qualche tempo percorrono l' intiero Regno ; voci, che dai 
varii parliti vengono naturalmente commentate a norma 
delle proprie viste e credenze. 

Fra queste, è da notarsi quella accreditatasi, che l' at- 
tuale Gabinetto britannico possa ben presto recare ad effetto 
I° idea di far occupare alcuni punti del Peloponneso. Tal voce, 
sparsasi allorquando il R. piroscafo il Terrible, nel pro- 
lungato suo soggiorno sulle coste occidentali della Morea 
e greca Romelia7 visitò minutamente i più interessanti punti 
strategici, venne di recente maggiormente corroborata dal 
decreto, che abolsce il Senato nelle Isole Tonie, ed ordina 
la revisione della Costituzione nel senso più liberale. 

Da tile fatto quindi, coloro, e non sono al certo il mi- 
nor numero, che dei futuri destini del loro paese soglio» 
no paventare ad ogni benchè minimo avvenimento , il più 
delle volte mal interpretato, trovano, e ciò forse con qual- 
che fondamento, che, per l'affinità delle politiche idee, della 
nazionalità e religione, un tale cambiamento nel sistema di 
Governo delle Isole lonie possa suscitare qualche serio ten- 
tativo di rovescio di quello della Grecia; tentativo, che, ap- 
poggiato dalla britannica politica, potrebbe cagionare gra- 
vi malanni alla Grecia, dei quali l' Inghilerra non man- 
cherebbe di approfittare. 

Noi per altro, lungi dal fare eco a tali sinistre pre- 
visioni , speriamo al contrario che l' Inghilterra, d' accor- 
do coll'altre due grandi Potenze protettrici, non manche- 
rà di prestare la potente sua cooperazione a $..M. il Re 
ed al suo Governo, onde ristabilire le cose tutte nel mi- 
gliore piede possibile, facendo sì che la greca nazione 
fruisca una volta di quella tranquillità e sicurezza, che tan- 
to è necessaria aì suoi interessi ed al suo sviluppo. 














Ci scrivono da Patrasso il 25 agosto : « Il raccolto delle 
passcline, dette di Corinto, sarà nel corrente di questa set- 
timana in gran parte al suo termine, ed anzi la metà del 
frutto è già sicuro nei magazzini. Sessanta bastimenti in- 
glesi sono già da aleuni giorni in porto, aspettando il loro 
carico per l' Inghilterra, onde a momenti aspettasi il per 


messo del regio Ministero per dare principio alle cari- 
cazioni. 

« Circa altri 40 bastimenti inglesi sono stati noleg- 

giati da queste Case di commercio allo stesso oggetto, e 

0 settem- 


debbono qui giuogere per la metà del pr 
bre; epoca, nella quale anche le passuline pi 
sono in conseguenza di scadente qualità, saranno pronte 
all’ esportazione, a prezzi però assai più bassi dell'altre 
qualità. 
« Il prodotto del frulto essendo in quest'anno esuberante- 
mente straordinario, poichè la sola Morea ne darà 50 e 
più milioni di libbre venete, e quello dell' Isole lonie circa 
40 milioni, il prezzo fsttosi di co'onnati 28 il migliaio, 
rimo costo, è sproporzionato all'esuberante quantità di 90 
e più milioni. Avvi quindi ragione di credere che, pago 
il primo più pressante bisogno dell’ Inghilterra, di’ circà 
8 a 10 milioni di libbre, i prezzi diminuiranno sensib.l- 
mente; molto più se non avrà pieno successo la prova, 
che per la prima volta tentasi quest’ anno di fare, man- 
dandone un carico in Odessa, onde tentare d'introdurre 
il commercio di questo frutto anche nel vasto Impero russo. 
« Così pure il brigantino austriaco il Guglielmo, capi- 
tano Luigi Chersich, caricherà noleggiato per Nuova Yorck , 
onde vedere ancora una volta, se convenga 0 no, la spe- 
culazione d' inviare direttamente il: frutto dall'origine. » 
BELGIO 





gli clettori di aver compreso il sentimento di de- 
licatezza, che lo avevi mosso a dare la sua demissione, e 


di avere attestato con la lusinghevole rielezione, com’ essi 
‘rendano omaggio a quel principio di naturale equità, che | 
individualizza il delitto, e la risponsabilità di esso fa rica- 
dere soltanto sul colpevole. (G.P.) 
FRANCIA 
Parigi 28 agosto 

Si assicura che vi saranno cangiamenti nei reggi- 
menti, che compongono l'armata di Parigi. Si dà come 
motivo di questo cangiamento i tentativi di corruzione, che 
hanno avuto luogo da qualche tempo, sotto diversi prete- 
sti politici. 





Si vuole che sia pervenuta al nostro Governo una 
energica Nota della Corte pontiticia, in cui si muovono la- 
gui sulla sua tolleranza nel lasc'ar circolare gli scritti più 
ineendiarii contro i Governi d' Italia. Se i giornali fran- 
cesì, dice la Nota, non pubblicassero questi scritti, i dema- 

| goghi mancherebbero di organi, giacché i giornali inglesi 
non sono così diffusi, come i francesi. Si aggiunge che il 
| ministro degli affari esterni abbia benissimo accolto questo 
reclamo, e trasmessolo al ministro dell’ interno. 
: (G. Uf. di Mil.) 


Leggesi nella corrispondenza particolare della Croce 
di Savoia, in data di Parigi 27 agosto : « Viaggiatori, par- 
titi ieri da Claremont e giunti a Parigi da” ore, 
raccontano la visita fatta, alla famiglia dell'ultimo Re di 
Francia, da molti personaggi po'itici. Guizot, Duchàtel, di 
Salvandy, Silvayn Dumont, antichi ministri, antichi depu- 
tati del centro ed anche del. centro sinistro, come pure 
molti ricchi particolari, erano della partita. 

« Trattavasi semplicemente di compiere un pio dovere, 
di assistere ad un servigio funebre, che è stato celebrato 
ieri mattina, per implorare riposo all'anima del fu Re 
Luigi-Filippo. 

« Era questa, per molti personaggi, un'occasione na- 
turalissima di radunarsi intorno al Principe di Joinville e 
d'ottenere da lui u.a spiegazione categorica sulla sua can- 
didatara. 

« Ed infaui, questa candidatura essendo stata sogget- 
to d'una lunga polemica fra' giornali, e alcune eminenti 
persone avendo messe in dubbio le istruzioni ricevute dal 
sig. Roger, del Nord, è evidente che non si avrebbe do- 
vuto concorrere al succe:so della medesima, senza sapere 
a che attenersi. 

« Giusta i ragguagli, che riceviamo ali istante stesso, 
il Principe” di Joiaville si ‘è dichiarato vper l' affermativa ; 
solamente, negò nella più formale maniera d'avere scrilto 
quella specie di Manifesto, che" gli si attribuisce, e di cui 
comparve recentemente l'analisi nei giornali di Parigi , 
analisi attinta al Journal du Havre. 

,5,Del resto, le esagerazioni, di cui vi-facea cenno al 
cuni di fa, sparse sullo stato di salute del, Principe, pare 
che avessero qualche cosa di vero in sostanza, non però 
nei particolari; perché il candidato fu trovato alquanto stan- 
co e quasi ammalate. 














(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 28 agosto. 

Un movimento straordinario di corrieri segue da al 
cuni giorni fra il Ministero degli affari esterni e la Spagna. 

Il sig. di Falloux, ch'era di questi giorni a Marsi- 
glia, s' imbarcò sul bastimento a vapore il Grondewr per 
Civitavecchia. Egli è incaricato, dcono, d'una missione 
confideaziale a Roma. 

È deciso che il Dipartimento della Senna non verrà 
convocato, per nominare un rappresentante in luogo del 
sig. Magnan , se non allo spirare de' sei mesi, conceduti 
come ultimo termine dalla Le@@&; ch'è quanto dire pel 10 
gennaio pro.simo. 

Assicurasi che la questione delle Isole Sandwich, la 
qual pareva composta, soggiacque ad una nuova complica» 
zione. Il Governo havaiano si rifiuta, per quanto si dice, 
ad istigazione dell’ Inghilterra, di eseguire la nuova conven- 
zione, che il sig. Perrin, nostro ultimo console, ha con- 
chiuso con esso. 

I tentativi d'insurrezione, fatti nell' isola di Cuba, fer- 
mano al più alto segno l'attenzione del Governo inglese, 
il quale crede scorgere in essi l' effetto de' maneggi degli 
Americani del settentrione. Dicesi che il Gabinetto di Lon- 
dra abbia fetto offrire al Governo spagnuolo di mantenere 
tina guarnigione inglese all’ Avana; e che, in ogni caso, 
una flotta inglese ricevette l' ordine di batter del continuo 
le acque in que' mari, a fine di porgere aiuto, occorrendo, 
alle Autorità spagnuole. 

Un orrido fatto successe a Cahors, durante l'ascen- 
zione d'un palione aerostatico, montato dal sig. Grillon. 
Una. delle corde del pallone si ruppe, mentr' esso era ad 
una certa altezza; ed il misero Grillon cadde sul tetto d' 
una casa. La morte fu quasi istantanea. = 


GERMANIA 

PRUSSIA 

| N 23 p. p. seguiva ad Echingen la cerimonia d' 
omaggio, in occasione della incorporazione del Principato di 
Hohenzollern alla Prussia, ed il Re si proferiva il seguente 
| discorso : « Una parola, o signori, prima che passiate all' alto 
| di omaggio. lo sono qui innanzi a voi profondamente com- 
mosso. Non è soltanto il pensiero ‘di trovarmi in quest'ora 
| si solenne nel luogo natale della mia stirpe; è piuttosto 
uno sguardo al tempo presente quello, che commuove do- 
lorosamente i miei sentimenti. Ponderate, o signori, ve ne 
scongiuro, ponderate nel vostro cuore la domanda che vi 
faccio: che tempo sconvolto e doloroso per la Germania 
deve esser quello, che valse ad indurre i vostri nobili, 
buoni, paterni Principi, i vostri migliori amici, ad abban- 
donare, ad onta delle mie preghiere, della mia più seria 
opposizione, il Governo di questo paese, ed affidarlo ad 
un ramo dell'antico stipite, che da mezzo secolo gli era 
estraneo? Solo dopo di aver ponderata tale domanda, e di | 
avervi risposto entro voi slessi, procedete, 0 signori, all’ 
alto del nuovo omaggio. Ma anche un'altra considerazio- 
ne mi turba in questo santo momento. L'avere le mie aquile 
dovuto sventolare in questo , € l'aver io nel mo- 
mento del bisogno, prestato, secondo la mia migliore scienza 
e coscienza, è nel modo, in cui m'era sato richiesto, l' 
aiuta,a buon diritto domandato da-molti Principi tedeschi 
miei confratelli, attirò a me ed al mio Governo il pubblico 
i della più vana ambizione. lo scelgo a bello stu- 
questi luoghi e questo momento, per alzare la mia 
mano al cielo echiamar Dio in testimonio che io non ho | 
a possessi stranieri, nè a paesi che non | 
una polenza, che non ‘compete alla mia 
che io ed il miò Governo non vi agogneremo 


giammai. Ma rivolgiamo il nostro sguardo a cose più con- 











| solanti intorno a noi. Questa rupe, questo paese e questo ; 
popolo, e la Casa regnante di qui sorta, hanno, finchè la è 
storia ne dà notizia, portato sempre un solo nome. E così‘ 


resti, grazie a Dio,.anche per l'avvenire. Ora io prego 
la fonte d'ogni benedizione a voler rendere il nome di 
Hohenzollern un decoro, un esempio, una benedizione. Fac- 


cia Iddio che questo castello persista a protezione e de- 
coro del paese, che questa tribù, nell'antica fedeltà tedesca, 
risplenda quale esempio d'onore innanzi alle antiche schiatte, 
come il fanno i miei Prussiani, e che la famiglia, di qui 
sorta, adempiendo fedelmente e seriamente ai proprii do- 
veri, e sodisfacendo allo spirito dei tempi, divenga e resti di 
secolo ia secolo una benedizione ai proprii Stati ed all’ 
intiero popolo tedesco. Ciò sia il frutto di questo serio 
tempo, della schietta volontà e di questa bella ora. » 
(Lloyd.) 
REGNO DI ANNOVER 
Annover 23 agosto 

In crocchi bene informati si vuol sapere che il no- 
stro Re si recherà per quache tempo nell'Inghilterra, e 
che, durante la sua assenza, assumerà la reggenza il Prio- 
cipe ereditario, il quale sancirà anche le nuove leggi d' 
organizzazione. (Corr. Ital.) 

CITTA” LIBERE 
Francoforte 27 agosto. 

L' inviato della Repubblica francese, sig. di Tallenay, 
ha, negli ultimi giorni della settimana scorsa, consegnato ab 
l' inviato presidiale, co. Thun, la risposta del suo Gaverno 
sulla nota decisione federale circa l'ingresso dell'Austria cou 
tutte ‘le sue Provincie. Essa è nello stesso senso della pri- 
ma Nota. Lord Cowley, qui giunto da poco da Lond:a, 
porterà pure fra pochi giorni a cognizione della Dieta fe- 
derale la risposta. del suo Gabinetto, che in sostanza è 
dello stesso tenore di quella del Governo francese. 

( Austria.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 3A , 
Jeri è qui arrivato il ministro francese delle pubbli- 
che costruzioni, sig. Magne. Lo scopo del suo viaggio di- 
cesì essere quello di visilare i lavori. grandiosi di. strada 
ferrata sul Semmering. 





Da Costantinopoli viene annunziato che tra gl’in- 
ternati di Kutahia sono nati contrasti, i quali avrebbe 
ro avuto per conseguenza un tentativo di fuga per, parte 
di Kossuih. Con piena sicurerza viene asserito che fin 
qui non è arrivato ancora a Kutahia verun firmano re!a- 
tivo alla liberazione dei suddetti internati ; ma che all’ incon- 
tro, fu dato l'ordine di sorvegliare rigorosamente i medesimi 
e d'impedire qualunque tentativo di fuga. ( Corr. Ital. ) 

Altra del 1° settembre, 

Il Governo austriaco non ha finora menomamente can- 
giata la direzione della sua politica commerciale. L'elfet- 
tuazione d'una generale Unione doganale forma tuttora le 
parti costituenti: delle "sue tendenze, e si assicura che le ri- 
speltive trattazioni cun alcuni Stati tedeschi sono tutt' al- 
tre che interrotte. 


S.A. I. l’Arciduca Lodovico è arrivato ad Ischì, e 
prese alloggio nell'albergo Alla Posta, Il suo soggiorao 
colà sarà protratto fino alla metà di ottobre. 

( Corr. Ital. ) 
Parigi 28 agosto. 

Alla Borsa correva voce, che il Governo francese 
avesse ricevuto notizie da Roma, sfavorevoli alla Francia. 
Il Santo Padre avrebbe rimesso al generale Gém>au una 
Nota uffiziale, nella quale avrebbe sviluppati i timori, che 
gl' inspiravano pei suoi Stati l'eventualità del 1852, ed 
avrebbe altamente riclamato il richiamo delle t-uppe fran- 
cesì, formanti la guarnigione degli Stati della Chiesa, ag- 
giuogendo ch'era deciso di formaro a Roma uni guar- 
Nigione austro-napoletana. (E. della B.) 

Lione 29 agosto. 

Un Supplimento straordinario del Salut public reca 
la sentenza pronunciata dal Consiglio di guerra nel pro- 
cesso della congiura di Lione. (W. il dispaccio tele- 
grafico nel N, d' ieri.) 

Dopo sei ore di deliberazione , il presidente, colon- 
nello Couston, di lettura delle domande, fatte al Consiglio 
di guerra intorno a ciascuno degli accusati, e delle rispo- 
ste del Consiglio stesso. 

Tudi 8 pronunciato il seguente giudizio : 

Sono condannati ( accusati presenti ) 

Alla deportazione: A. Gent, Ode, Longomazino ; 

A 15 anni di detenzione: Montégut; 

A 40 aoni di detenzione : Delescluze, Bouvier, Bar- 
but, Daumas ; 

A 5 anni di detenzione : Borel, Chevasso, Grill, Cha- 
mard, Isidoro Gent, Robert, Jean ( Luigi ), Maistre, Mat- 
leval; 

A 2 anni di carcere e 5 anni di privazione dei di- 
ritti civili : Beridot; 

A 2 anni di carcere, 100 fr. di multa e 2 anni 
di privazione dei diritti civili: Jouvéne, Rouvier, Pevi 
Merie ; 

A 4 anno di carcere, -100 £r. di multa e 2 anni 
di privazione dei diritti civili: Thorel, Sauve : 

A 6 mesi di carcere, 100 fr. di multa e 2 anvi 
di privazione dei diritti civili : Carle ; 

6 mesi di carcere e due anni di privazione dei di- 
ritti civili: Dupont. 

Sqno stati assolti: Belliscer, Nouis, Auriol, Daillan , 
Douin, Marion, Pinet, Mulleval (Alcibiade), Vacheresse, Ber- 
thomiev, Caussanel e Pasta. 

Sono condannati in contumacia, 

Alla deportazione : Saiat-Pr.x, Rey (Antonio), Carrier, 
Saillans ; 

A 10 anni di deteazione: Lamoihe, Montanier, Ma- 
rescot, Sallabelle ; 

A 5 anni di detenzione: Froment; 

A 2 anni di carcere, 400 fr. di multa e 5 anni di pri- 
vazione dei diritti civili: Charpentier ; 

A1 anno di carcere e 2 anni di privazione dei diritti 
civli: Bonsizyen. 

Sono stati assolti: André, Estéoulle. 

L'ordine non fu turbato sopra verun punto della città. 


Dispacel telegrafici. 
Linz 29 agosto. 
. M. l'Imperatore passò stamattina alle ore 8 4a 


Enps. 

Salisburgo 30 agosto. 

S. M. il Re di Prussia arrivò qui alle ore 12 4/4; 
venne accolto ai confini dal Luogotenente ed accompagna- 
to dallo stesso fin qui. S. M. la Regina di Prussia è aspet- 
tata ancora nel corso di quest’ oggi. Le LL. MM. par- 
tiranno domani per Ischi 























per 


"ATTI UFFIZIALI. 


ARRÉTE Pe 
le retrait des anciennes momuaies su1sses 
set e dans le Conton du Valais 


LE CONSEIL FÉDERAL SUISSE : x 
"Vu' les articles 18, 19 et 20. de la lui du 7 mai 
1850 sur la mise 4 exéeution de la réforme morétaire 


MElE, application du Rég'&ment du Conseil fédéral sur 
le retrait, moî naies suisses, du {4 mars 4851, lettre 
A, Dégret ‘corcernant les Can'ors et le public: 

‘Aprés' atoir entendu la Commission fédérale des mon- 
mates i 4 a) 

ABRÉTE: . 

Art. ‘1. Le retrait officiel des anciennes  monnaies 
suisses dané'le Canton du Valais comniencera le premier 
septembre’ proehain , pour tWutes les anciennes monmaies 
mentionnées A l'article premier du dit Reglément da 11 
mars 1854. 

Art. 2. Dés et compris le premier septembre 1854, 
le nouvean pied monétrire suisse entrerà en vigueur dans 
le Cantoa du Valsi< et les ancieanes monnaîes n'y auroni 
plos' cours qu' en nouvelle valeur. 

"Art. (3. Dés et is Je premier octobre 1851, 
les \Caîsses' de retraiti ei celles des postes et des péages 
dans ce Canton seront setiles tenues de recevoir en paie- 
ment' les anciennes monnaies suisses, personne d' autre n° 
biaat igé de les ler, è quelque taux que ce soil. 

torre Mer ai pedale r novenbre 1851, toutes 

les anciennes monnisies suicses seront hors de cours dans 
le Canton ‘da Valais, meme pour les Cai-ses de retrait et 
celles=des postes et des” péages. 
Art; 5. Le retrait dans le Canton meatioané cidessus 
se fera' d'aprés le Tarif pour l' écharige ou le retrait des 
anciennes' motnales suisses, arréié par le Conseil fédéral 
le 26 mars 1851, et en échange d'rspéces légales au 
nonseag pied‘ mondiaire. 

"Art: 6. Le Gouvernement du Canton du Valais pro- 
cédera, conformérent au Réglément sur le retrait des mon- 
naies suisses du 11 mars 1851, lettre A, concernant les 
Cantons et le publie, et lui donnera toute la publicité né- 
cessaire. ainsi qu'au Tarif du 26. mars 1851. 

Berne, le 8 aoùt 1851. 

Au nom du Conseil fidéral suisse, 
Le Président de la Confederation Muxzincen. 

Le chancelier de la Confedérution suisse Schiess. 





N. 15959; AVVISO. (42 pubb.) 
In obbedienza a riverito Dispaccio 17 corr. N. 18912 della 
eccelsa Luogolenenza veneta, dovendosi appaltare i lavori di ri- 
stauro della lia architettonica, e rinnovazione dei pavimenti 
Uel Cortile principale, e della rinnovazione del tetto e soflitto del- 
l’Aula magna di’ questa R. Università, fî deduce a comune no- 
Lilia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 15 settembre p. v. 
1851, alle ore 9 ant., nel locale di residenza di questa R. De- 
legazione, (avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 2 
pom. e non più, e che, cadendo, senza effetto l' esperimento, se 
ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di martedì 16, 
mese slesso, e se puî questo rimanessé senza effetto, se ne a- 
prirà un' terzo all'ora medesima del giorno di mercoledì il 17 
detto, se, casì. parerà e piacerà, 0 si passerà anche a deliberare 
il lavoro per privata licitazione , o per cottimo, salva l' appro- 
Viizione Superiore, come meglio si' crederà opportuno. 

La ‘gara avrà per base il prezzo peritale di L. 48556:84. 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte, meno. la finale. di laudo , tosto esibiti i relativi. regolari 
certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 settem- 
bre 1833 N. 33807-4688. P agg: 

irante dovrà cautare la propria offerta con 
sito beate sarà’ poi restituito, meno al deliberatario) di 
L.:‘3200) più L. 80, per le spese dell'asta e del contratto, di 
cui safà reso. conto. 

Il deposito fatto all’ asta servirà anche a garantia dell’ ese- 
cuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del collau- 
do; purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni o riserve. 

«La delibera seguirà a vantaggio del. miglior offerente ed 
ultimo obblatore,; esclusa; qualunque miglioria, e salva la Superio- 
re approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può riguar- 
darsi soggetto agli effetti dell'asta, Trend per lo contrario, il 
deliberatario è miglior offerente è ligato alla sua offerta su- 
bito che avrà firmato il verbale d'asta. 

ll deliberatario, nel sottoscrivere il. verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nola intenda di costituirsi il do- 
mieilio in va,,all'oggetto che presso la medesima possano 
essergli intimati tuili gli atti, che ro per occorrere. 





I tipi ed il Capitolato d'appalto sono ostensibili presso la 
legazione provinciale, ogni giorno, alle ore 


ia della R: De 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 3 sertEMDRE 1854. — li mercato d'ieri nou 
presentò grandi varietà. Si reggono gli olii senza ribasso, man- 
cando gli arrivi. Si sono vendute casse 163 zuccheri biondi Ava- 
na all'asta da £. 11.30 a £ 11.40. Il caffè più sostenuto. Det- 
tagli nei granoni Ibraila ai soliti limiti. Una qualche vendita sui 
prezzi da L. 8.40 a L 8.50. (Quanto trovavasi di vino dal 
mato; in porto, verne venduto: di soliti prezzi, ora con maggior 
ricerca. Valute d'oro richieste a 1 3/y/o; Banconote 83 ‘/,; Pre- 
stito lomb-ven. da 77 a 774/,, più offerti dopo il telegrafo. 


TREVISO 2 sertemsrE. — Le granaglie non hanno va- 
riatoy i frumenti però si mostrano meno sostenuti, i frumentoni 
si sono venduti da venete L. 16.10 a L. 18. 
incatiinnai 

“DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO! DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL È SETTEMBRE. 
Obbligazioni dello Stato (Metaliche).. . al 5 & 4/96 yi 
dette = detto .. »4% (HA 
8 0078 
1834; per 5001... 















rezione generale 
, onde appaltare il lavori 


delle massime e prescrizioni vigenti; ; 
fihe le spese d'asta e contratto stanno a carico del delibe- 
lai 


no. 
Venezià il 27 agosto 1851. 
In assenza dell'I R. Ispettore in permesso, 
L'I. R. Aggiunto, Henuans. 
L'I. R. Economo, Moravek. 
- —— — 
AVVISO DI CONCORSO. (3 pubbl.) 
i reso conferibile il posto di Controllore presso 
PL R. Cassa centrale di Milano, dotato dell’ annuo, stipendio di 
fiorini 4500 (fiorini millecinquecento , e coll'obbligo di prestare 
cauzione per un imporio di fiorini 2000 (fiorini duemila), si 
dichiara aperto il concorso per tale posto sino a tutto il gior- 
fo 15 del p. v. settembre, e s'invilano tutti coloro, che cre- 
dessero d'aspirarvi, a far pervenire per detto giorno le loro do- 
cumentate istanze a questa Prefettura di finanza, col mezzo delle 
Autorità da cui dipendono, indicando se ed in grado di 
parentela si trovino cogl'impiegati della suddetta centrale, 
+ dichiarando di avere in pronto la voluta cauzione. 
Dall'I. R. Prefettura lombarda delle finanze , 


Milano 11 lo 1854. 
Da Costas, Segretario. 


AVVISI PRIVATI. 


e 


ANNUNZII TIPOGRAPICI 


L'AVVISATORE MERCANTILE 


Materie contenute nel N. 69. 
Avvisi. — Regolamento sul rilascio delle licenze 





Essendosi 


nuova malattia delle uve. — Zndustria. Nuovo paralume. 
— Notizie diverse. Lo smeriglio di Naxos. — Notizie 
de’ mercati: Venezia, Trieste, Montagnana, Liverpcol. — 
Movimento nel porto di Venezia. Bastimenti arrivati, e 
ch’ ebbero spedizione dal 22 al 28 agosto 1854. — 
Dispaccio telegrafico. 


N. 11504. AVVISO. 
La Congregazione munielpale de 
Venezia 

Approvate dall'I. R. Delegazione provinciale, con l° 
Ordinanza 4.° luglio p. p. N. 9222, anco le finali deli- 
berazioni prese dal comuniile Consiglio nella sua tornata 
del giorno 11 giugno decorso riguardo alle varie partite 
di credito, ch' ebbero a costituire un'appendice al piano d' 
ammortizzazione adottato dal Comune, onde tacitare alcune 
straordinarie [aggio gravitan'i la propria Amministrazio- 
ne, eda cui ha riferimento l' Avviso municipale 2 aprile 
1851 N. 3969-1698, si deduce a pubblica notizia: 

Che le Cartelle, emesse in dipendenza al ridetto 
piano d' ammorlizzazione ed inerente appendice, ascendono 
in complesso alla somma di L. 592,450, per cui, restando 
così definita ogni relativa pendenza, dichiarasi che non ver- 
ranno emesse ulteriori Cartelle per qualsiasi titolo. Si pre- 
viene eziandio che, essendosi di già affrancata la somma di 
L. 2725", mediante la. estrazione ita nel giorno. 7 
luglio p p. come dall'Avviso municipale N° 9457 di pari data, 
l'estremo di debito si riduce quindi oggidi a L. 565,200. 

Venezia 16 agosto 1851. 
Il Podestà Giovansi Conte Cornen. 
L'Assessore municipale Pier-Girclamo nob. Venier, 
Il Segretario A. Licini. 


N, 535. AVVISO (3. pubb. ) 
L'I. R. Camera di disciplina notarile, fa noto èl 


(3% pubb.) 
elttà 























a 3 mesi — 
» 1205/, a è mesi — 
» 1421/22 mesi — 
+3» 1424/22 mesi-— 
+e Parà231 — 31 g. vista. 
» 380 — 34 g. vista. 
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MONETE. — VENEZIA 2 SETTEMBRE 1851. 
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dette fc. carenze] car 

dette del. Lloyd avatriaco di Trieste. 
CORSO DEI CAMBI. 

« Rs.177 5/ a 2 mesi — 

» 1674 











us — 
luta dell’ Unione i 
idional a p. di ir 24 1, papi: » 1204/23 mesi — 
* Livorno, per 300 lire toscane. ...... » — — a2mesi — 





























Mes 
Italico 


È hi 


128? 


suo esercizio i 
itta somma di austr. L. 2413:79 depositatn nel 
42 aprile 1854 presso l'I. R. Tribunale provinciale 
loco, nella Cassa dei deprsiti giudiziali sub N. 2879, 
ioni del prestito lombardo-veneto ; 


È 


Ml Cancelliere, A. Scamenu. 





N. 366. AVVISO (3.3 pubb. ) 

Rimasto vacante ìl posto di Direttore, è Maestro di 
classe III, presso la Scuola elementare maggiore di Lendi- 
nara, iò, a forma del Superiore Dispaccio 20 marzo 
41838 N. 836, se ne apre col presente il relativo concor- 
so. Al detto posto sta assegnato l'annuo stipendio di au- 
striache lire 1400. uti 

Tutti quelli adunque, che intendessero di aspirarvi, do- 
vranno presentare le loro documentate istanre, a tutto il 
giorno 45 settembre p. v., 0 direttamente a questo R. lspet- 
torato provinciale od alla Deputazione amministrativa, cor- 
redate dai seguenti allegati, di data recente: 

a) Fede di nascita; 

5) Certificato di sudditanza austriaca; 

€) Attestato medico di buona costituzione fisica ; 

d) Studii fatti, e patente di abilitazione al posto 
cui aspirano ; 

e) Il relativo permesso dell’ Ordinariato diccesano 
da cui dipendono, se fossero sacerdoti ; 

D Tabella dei servigii prestati, in cui saranno pre- 
cisamente potati gl' impieghi sostenuti, l' epoca della pro- 
mozione, la durata dei medesimi, l' assegno ed altri emo- 
lumenti goduti. 

In detta tabella, o nella istanza, sarà dichiarato, se 


sono impiegati, la loro intenzione di rinunciare all'ante- | 
| cedente impiego. 


I doveri, annessi all'incarico di cui sopra, sono trac- 
ciati nell organico Regolamento scolastico, e nelle succes- 
sive Normali. 

La nomina viene fatta del Consiglio comunale di 
Lendinara, salva la Superiore approvazione, col diritto alla 


pensione. 
Dall'I. R. Ispettorato provinciale scolastico del Po- 


per la navigazione del Po. — dgronomia. Intorno alla | lesine, Rovigo, li 30 luglio 4854. 


N R. Ispettore provinciale, L. Canonico RameLLO. 
——_ 


TEATRO GRANDE DI TRIESTE. 


AVVISO. 


Riuscito infruttuoso, a tenore del Capitolato di data 
40 giugno p. p. l'esperimento di concorso, per l' appalto di 
questo Teatro Grande durente il venturo triennio 1852-53, 
1853-54, 1854-55, vengono invitati di nuovo tutti quelli, 
che amassero di applicarvi, ad insinuare le loro offerte a 
questa Carcelleria teatrale a tutto il di 15 ottobre p. v., 
quale termine pereniorio 

Dagli articoli del predetto Capitolato, relativo a que- 
sto appalto, i cui esemplari sono reperibili in Trieste pres- 
so la Cancelleria teatrale, in Milano presso gli editori di 
musica, signori Gio. Ricordi e F. Lucca, in Venezia 
presso la Redazione della Gazzetta Uffiziale, in Vienna 
presso quella del Corriere Italiano , in Torino presso 
psra del Pirata, in Firenze presso l' Agenzia eurojea 

ri e Lorini ed in Bologna presso 4. Magotti, vie- 
ne omesso totalmente l'artic.8.° e modificato il 38.° nel 
seguente modo: 

a) L'annua dote di fiorini quarantacinquemila (45,000) 
di convenzione, che verrà pagata all Impresario con fiorini 
20,000 per l'opera seria nella stagione di autunno, e 
fior. 25,000, per N° opera e ballo nella stagione di car- 
nevale in quattro eguali rate per c'ascuna ‘stagione ; cioè 
la prima rata d'autunno il 10 settenibre, la seconda depo 
le tre prime rappresentazioni. la terza dipo la metà delle 
stabilite rappresentazioni, e finalmente la quarta al giorno 
dell’ ultima rappresentazione ; e così verrà pagata in car- 
nevale la prima rata al 10 dicembre e le altre come in 
autunno. 

Le lettere 6), c), d), e) reggono intalle come 
nell’ originale, aggiungendovi la lettera 








TRIESTE 1.° SETTEMBRE 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. 920 — a 195 





Mencato DI ADRIA pEL 30 AGOSTO 1851. 


GENERI DA LIRE | A LIRE 











ARRIVI x PARTENZE. — NEL:GIORNO 2 SETTENBRE 1851. 


Arrivati. Da Minaxo: 1 signori: Heill 
Giov. G., Ruskin: Giov, e Schuster Leove, fog abita 






’ Tovaz W. Masloff, attuale L consigl. di Stato russo — Annen- 
» off, I assess. colleg. russo — Da TmestE: Ritter bar. Carlo, 

» MiA tano. Ds 
sN » PARTITI. tano: 1 signori: Cook Giorgio, Parkes 
Genova » ‘ Giàtomo 3., laglesi — Avogadro co. Ferdinando, di Torino — 
| Lione . . | Per Taiesrs: Clark Giuseppe, eccies. inglese — Per TAENTO 
Lisbona » Kill Tommaso, luglese — Per Viruna; i, consigli. su- 
tina. i periore delle Miniere a Berlino — Per Finenze Arturo | 

€ Leland Giuseppe, Americani. 
e 


! Punti lunari: P.Q.ore2.29 sera. 





I 
i 





f) 1 impresario avrà inoltre il godimen 

sala del Ridotto, © 5 adiacenze, cm tutti Cante ei 
blighi inerenti all esecuzione dei pubblici balli di * 
vale, giusta gli usi pratieai in’ addietro. m 
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H tivo contratto con quello “E gli offerenti, 
più idoneo per l'esatto adempimento degli 
Trieste, il di 25 agosto 41851. 













assunti inn 





rappresentato in Venezia da Ani Senta 
Rio terrà degli Assassini N. 3693 

La sottoscritta Di!ta, veduto iaserito nel Foglio 
Ferona del 22 luglio p. p,e ripetuto nella nesta Ge 
setta Uffiziale del 24 stesso, un lodevole articolo i 
l'utilità dello Stabilimento, testè apertosi dal sig. 
Bonomi per l'attivazione delle seghe e pile 
riso, istituite sul fiume Adige in prossimità alla 
Eufemia, recasi a dovere di prevenire chiunque a, 
zione d' applicare a tali meccanismi e consimili, cheii 
gerenie e socio, signor Gio. Schlegel, è il medesima q 
ebbe l'onore di eseguirne i piani, fornire i disegni cal 
costruire i suddetti lavori nell’ opificio di S. Gallo, 

Tale meccanismo perd, sebbene di grande uujig |A 
corrispondente allo scopo del sig. Valerio Bonomi, n ! 
dirsi completo, per cui, aumentando la spesa, si x 
tenere un lavoro tutto meccanico, più utile è certamen 
meraviglioso. 

Presso il detto suo Stabilimento all’ Elvetica, 
nosciuto ed esperimentato, trovansi Oste sibili nt j 
originali e preventivi dei detti lavori, eseguibili tanlo a 
parte che completi, non che sufficienti macchine ed 
operai per la pronta esecuzione delle commissioni, diepi 
verranno affidate. 

Si costruiscono pure macchine in genere, motori idr 
lici ‘apore, turbine, trasmissioni di movimento Pai 
teriali ferro, ghisa, bronzo ed acciaio per pin 
e servigio delle strade ferrate; occorrenze per filature nes 
caniche e torcitoi da seta; per fabbricazione di cari, 
mulini destinati a macinar grani, brillare il riso, abbiam 
paste, olio, ec; seghe per leguami, torchi e 
liehe; macchine per battere il riso, 
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ESSE ini, 
















































































ScuueceL e Com 
i 

Essendo cessato il motivo, per cui era stato fato, 

la sottoscritta ritira il mandato di procara, in data del 

febbrao 1854, rilasciato al di lei marito G'rolam DJ 

Fabro, e segnato per la ricognizione delle firme dal noti» 





Mingoni di Padova. S. 
Giovanwa Vianezo Dar Faso. | 8% Si è 

licenza d 

conferite, 

Compra di Merletti ( Pizzetti ) antichi. al tenen 


M- Sichel, alloggiato all'A/bergo dell Europa, ew | & veruator 
pra ogni specie di Merletti antichi, come punti di Veneta 
d' Alencon, d' Inghilterra ed altri. li" Albergo dalle or 
9 del mattino alle 2 del dopopranzo. Si ferina sino al 4 
del corrente. 


Che seguirà in Venezia, il giorno di mercoledi 10 seteu- 
bre p. +, alle ore 10 antim, alla Giudecca N, 7 rus, 
di 300 tonnellate circa ferro inglese, assortito in tondi, 
quadro e piatto, munito di regolari ricapiti per la iben 
introduzione nel territorio doganale, coll'intervento e per 
conto di chi spetta, alle seguenti condizioni : 

4. Detto ferro verrà posto ‘in vendita in un wh 
lotto, e deliberato al miggiore offerente, ritenuto che cà 
scuno dovrà depositare all' offerta L. 9000, -tremila 
2. Il genere s'intesderà visitato, piaciuto e riceve 
| IN qualità, e potrà essere visitato nel giorno di martedi 9 
seltembre dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane 

_3. Dosrà dall'acquirente essere. ritirto il genere | 
acquistato entro il 25 seltembre suddetto, eseguendo lp 
gamento in pezzi da 20 cara prima del ricevimenti 

4. Le spese tutte inerenti di facchinaggio e traspork 
saranno a carico del deliberatari 
Venezia il 28 agosto 1 



































MOVIMENTO SULLA STUADA FENRATA. 















Nel giorno 2 settembre. $ AMrivi . - .. 


Partenze 


_———_—————————————— 
ESPOSIZIONE DEL Ss, 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seininario patriarcale all'altezza di metri 2021 
sopra il livello medio della laguna. 


MARTEDÌ 2 SETTENBRE. 
L. di & merid |Ore9 
Pea 


















Pluviometro, linee: — 


——————— n 





SPETTACOLI — MeRCORDÌ 3 SETTEMBRE. 


TEATRO APOLLO. -—— Drammatica Compagnia condita 
dall’ artista Higray Astolfi — UN MATRIMONIO OCCULTO. — 
Con farsa. — Alle ore 8 e ‘/,. 


ei IR 
Prof. MENINI, Compilatore, 











I fatto, 
del 27 
n) Dal 
| notaio 


mento. 
aspor lo 





VENERDÌ 5 SETTE 


ssscelazione. Per Venezia lire effettive 42 allanno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13: 

Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un 

Le associazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, 
per lettera, affrancando il gruppo. 


50 al trimestre. 
foglio vale cent. 40. 
calle Pinelli, N. 6258, è di fuori 





Le 


ANNO 1851.-N.203. 


Vaserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno ia lire effettive. 
di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uftiziale.) 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Sovrana Risolu- 
sione. Bullettino generale delle leggi. Notificazione. 
Odio, e intolleranza religiosa dell Inghilterra. Pub- 
Mica riconoscenza. Programma dell'Î. R. Istituto ve- 
neto. Accudemia dei Concordi in Rovigo. Notizie del- 
l'Impero : Proibizione d'alcuni giornali. Nota contro 
il contegno di lord Palmerston: Progressi della ma- 
rina austriaca. Preventivo dell'Impero. Accampa- 
mento di Verona. L' Imperatrice Maria Anna. — 
S. Pontificio; Stempe rivoluzionarie. La pena del ba- 
Sardo ; Giustificazione militare. — R. 
Particolari del tremuoto. Messa in 
musica d'una signora veneziuna. — Toscana; L' 
Arciduca Massimiliano. — D. di Modena ; Un' ospite 
augusta. — Imp. Ottomano; Carovana de’ pellegrini, 
Vecisore del P. Basilio.‘ — Inghilterca; #! ministro 
Buroche. Viaggio della Corte. Spese militari. Disfida 
navale. — Spagna; H Concordato. Insurrezione di 
Cuba. — Belgio; Importante discussione al Senato. 
— P. Bissi; Un A. neonato. — Francia; Ritorno 
del sig. Baroche. Servigio funebre. Adunanse de' rap- 
presentanti, Consigli generali, Candidatura del Pr. 
di Joinville. Timori della Borsa. Maneggi demagogi- 
ci, Nostro carteggio : Nota russa ; Commissione di sor- 
veglianza dell'opposizione. — Germaria ; Questione 
doganale. Altra nave areostatica. Dieta federale. — 
Recentissine. Atti ufficiali. Avvisi p'ivati. Gaz”. mercanti- 
le. Appendice; Memorie di Davide Copperfield. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 4° settembre. 


S. M. l' Imperatore, con Sovrana Risoluzione 27 ago- 
slo, si é degnata di concedere ai qui appresso nominati la 
licenza di poter accettare e portare le decorazioni, loro 
coalerite, del regio Ordine prussiano dell’ Aquila rossa, cioè : 
al tenente-maresciallo Carlo barone di Mertens, vicego- 
vernatore della fortezza federale di Mainz, la prima clas- 
se di quest’ Ordine ; al maggiore Carlo Mainone di Muin- 
sherg, la croce di commendatore ; ai capitani Francesco 
birone Abele di Lilienberg e Guglielmo Aggermann di 
Bellenberg, del reggimento fa:ti Arciduca Rainieri N. 141, 
la terza; al primo tenente Lodovico Gobl e ai sotto-te- 
nenti Ottone Fux ed Alessandro Vanka, del medesimo reg- 
gimento, la quarta classe dell'Ordine suddetto. 











Dall I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna fu 
pubblicata e spedita il giorno 24 agosto p. p., la Puntata 
LI del Bollettino generale delle leggi e degli atti del 
Governo, tanto nell’ edizione semplice tedesca, che in tutte 
le nove edizioni doppie. 

Essa contiene : 

N. 191. La Patente Sovrana del 22 agosto, con 
wi viene abolita l'istituzione della guardia nazionale ed 
accordata la riorgunizzavione dei corpi cittadini e bersaglieri. 

Il giorno 26 agosto p. p. fu pubblicata dalla medesima 
Stamperia la Puntata LUNI del Bollettino generale delle 
leggi e degli atti del Governo, nella sola edizione tedesca. 

Essa contiene : 

N. 192. L' Ordinanza del Ministro deli’ interno del 17 
agosto, con cui viene pubblicata l' organizzazione dell' Am- 
ninistrazione politica del Voivodato della Serbia e del Ba- 
nato di Temes, stata sanzionata con Sovrana Risoluzione. 

N. 193. L' Ordinanza del Ministro della giustizia del 
17 agosto, emanata in seguito a Risoluzione Sovrana della 
Sessa dala, contenente le determinazioni generali e speciali 
intorno alla divisione e costituzione giudiziaria del Voivo- 
dito della Serbia e Banato di Temes. Ji 

Colia suddetta Puntata, fu pubblicato il decimoterzo fa- 









scicolo d' 


della giustizia, relativa all’ Ordinanza N. 193 della suddetta 
Puntata LI. 


N. 1580. 
©. R Luogotenenza di Lombardia. 
NOTIFICAZIONE 


Essendosi verificati anche lungo la linea del Po con 
qualche frequenza i casi di non autorizzato passaggio del 
confine da parte degli abitanti di queste Provincie, S. E. 
il sig. Governatore generale, Feld-Maresciallo conte Ra- 
detzky, mediante ossequiato Dispaccio 5 luglio p. p. Num. 
7426 S., ha trovato di ordinare che vengano estese 
anche ai confini lungo quel fiume verso i Domini parmen- 
se, estense e pontificio le prescrizioni, già contenute nella 
Notificazione 1° maggio 1850 N. 4290, riguardo al elan- 
destino passaggio dei confini verso lo Stato sardo e la 
Svizzera. 

Rimane co) stabilito l' assoluto divieto ad ognuno di 
oltrepassare, senza essere munito dei regolari ricapiti, al- 
cuno dei confini della Lombardia verso l'estero, e ven- 
gono incaricate le II. RR. Delegazioni provinciali di pro- 
cedere in confronto dei contravventori in via disciplinare, 
sottoponendoli all'arresto fino a tre mesi, salvi gli effetti 


Milano 1° settembre. 





della procedura ordinaria di legge, ove a carico di tali | 
individui, sussistessero indizii di altro fatto, contemplato dalle 


leggi penali. 

Contro le derisioni delle. IL RR. Delegazioni pro- 
vinciali, potrà aver luogo, nel termine di tre giorni, il ri- 
corso in seconda istanza all’ I. R. Luogotenenza. 

Milano, il 4.° settembre 1851. 

L'I. R. Luogotenente StRAsOLDO. 
(6. Uff. di Mil.) 


PARTE NON UFFIZIALE 








Venezia 4 settembre. 


Il movimento e l' esasperazione, che destò l'a- 
cattolici d'Irlanda fra' prote- 










dunanza stessa predominavano. Eppure questa quiete 
non ha disarmata la collera dei protestanti. Alle pro- 
vocate violenze, seguono gli atta della stampa e 
persecuzione giudi 
]e concordano queste se 
r e d' odio d' opinione religiosa colle assicurazioni 
di libertà, amore ed umanità, che gl' Inglesi vanno 
sempre decantando ? Che cosa temono propriamente 
i dignitarii della Chiesa principale protestante ? Stan- 
i rebende, ed hanno nelle 
fino ad 































e, nonchè i duomi e le chiese erette 

pel culto cattolico, sono in loro 

igono le Università, e danno il loro 
d 







Siccome però atti 
e si coltiva tutto 





dice al Foglio delle leggi e degli alti del 
Governo, il quale contiene l' umilissima proposta del ministro | 


speciale diritto alla simpatia ed al ben volere di quel 
Governo, egli è impossible che sinistramente s' in- 
terpreti se noi gettiamo alcuni sguardi d’ interesse 
e di compassione ai nostri infelici cattolici confra- 
telli d'Irlanda, @ se stretto sentesi il nostro cuore 
all’annunzio delle persecuzioni di que’ coraggiosi e 
rassegnati cattolici sacerdoti, i quali, giusta le iden- 
tiche parole dello tore protestante, Macaulay, 
« cercano la loro via nella povertà e nell’ umiltà, fra 
la fame e le privazioni, fra la nebbia e la notte, per 
iscoscese rupi, per presentare l'immagine del Cro- 
cifisso all’ occhio languente del moribondo. » 

Il Times provoca contro di loro la spada della 
legge, e li minaccia d'esilio e d' ignominiose puni 
zioni. Egli mette in avvertenza gl’ Inglesi pratici che 
l'affezione dei prelati cattolici alle loro dignità apo- 
stoliche sono da trat come un’ introduzione di 
grano contro le disposizioni della tariffa. Questo, è 
il vero spirito di traffico, che tutto imprende a mi- 
surare a staio ed a brace Statuti della Chiesa 
cattolica non sono tuttavia una tarifla doganale; essi 
non contengono tina scala v ile; essi non cam- 
biano secondo i tempi e ircostanzi 

L' Inghilterra può far molto, perc! 







































cilia e sopra la Grecia; 
può smugnere la penisol: 
suoi; flagelli le Iso! nie e Ceil: fare, S0- 
N debole, la sua arroganza: ma, 
sulla Chiesa cattolica, in questa rocca del Signore, 
non può metter mano; a questo eterno scoglio naufra- 
gherebbero le sue flotte, e la forza de’ suoi uom 
di Stato ignominiosamente fallivebbe. (Corr. austr. lit.) 
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Se la sventura ha titolo all’ altrui soccorso, ha anche 
il dovere di gratitudine verso coloro, che diedero opera ad 
alleviarne le conseguenze. 

Nel disastro di Valstagna, avvenuto il 34 luglio de- 
corso, di troppo funesta memoria, i vortici delle acque, che 
furono cagione di tanti danni, travolsero eziandio un' assai 
considerevole quantità di legname, e di altri oggetti, che 
formavano il principale nestro patrimonio. 

Ma come pronto, sapiente, generoso, efficaca si fu il 
concorso delle pubbliche Autorità, e della pubblica forza, per 
impedire, quanto più da loro si potesse, la dispersione di 
questi averi, cosi preghiamo e le une e l' altra-ad accogliere 
benignamente le manifestazioni della nostra sincera ricono- 
scenza, permettendoci di dirigerle in ispecial modo alle RR. 
Delegazioni di Vicenza e Padova, al'a Congregazione mu- 
nicipale della R. Città di Bassano, ed ai Regii Commissariati 
di Bassano, Ciuiadella, Piazzola, Piove di Sacco e Dolo. 

Se non che, più sacro è ancora in noi l'obbligo di 
render grazie distinte a tutta l'I. R. gendarmeria del reg- 
gimento n. 15, qua e là stazionata lungo le sponde del 
Brenta, fino alla Laguna. 

E qui, ad onor del vero, ci sia lecito far noti i nomi 
del vicecaporale di Val:tagna, Angelo Darelli, e dei gendar- 
mi da lui dipendenti, Francesco Zerbi, Faustino Quarentini, 
ed Antonio Zuanelli, che tanto si distinsero, non che ren- 
der pubblica in guisa particolare la lode dovuta all’ iutelli- 


genza, al cuore, al coraggio del sig. Michele Tremoli, te- | 


nente del 2.° pelotone di Bassano, ala 2.2 di Vicenza, il 
quale, ancor nelle prime ore dell’ infortunio, attraversò i pù 
gravi pericoli, recossi pel primo sul luogo della disgrazia, 
a spargere qualche conforio sull’ animo degli esterrefatti a- 


bitanti, molti de' quali ebbero salva la vita per li provvidi | 


ordinamenti, ch' egli diede, esponendo sè stesso. 
Quindi, coadiuvato dalla brava sua gente e dai pub- 





blici Uli, attese più giorni e più notti infaticabile, eaer- | 
gico, ad agevolare il ricupero delle mbstre cose, nel che, a! 
dir tutto in una parola, egli fece assai più del dovere, as- ' la presente pubblica attestazione. 





sai più di quanto prescrivono i saggi regolamenti dell’ ono- 
revole corpo, a cui si mente appartiene. 

Bassano li 25 agosto 1851. 

I Negozianti (ulti di legnami, colpiti 
dalla disgrazia, domiciliati in Bassa- 
no, Valstagna ed altrove. 

*. IR. Istituto di selenze, lettere ed arti. 
PROGRAMMA. 

Dovendo II R. Istituto proporre un quesito per | 
aggiudicazione del premio scientifico biennale, concesso dal- 
la Sovrana Munificenza, corrispondente all'anno 1853, 
ha deliberato di coronare il migliore scritto, che sarà pre- 
sentato a soluzione del seguente quesito: 

« Determinare e paragonare i vari meccanismi che 
più tornano acconci ad innalzare l'acqua a piccole altezze 
(non superiori a tre metri) e ciò tanto per lo scopo di 
asciugamento, come d' irrigazione. » 

+ Si domandano le teorie e le esperienze in appoggio 
delle quali potere con sicurezza decidersi alla scelta nei 
variì casi speciali. 

N premio è di A. L. 1800. 

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del- 
TL R. Istituto, sono ammessi al concorso. Le Memorie 
potranno essere scritte in italiano, latino, francese o te- 
desco, e dovranno essere presentate, franche di porto, pri- 
ma del giorno 15 marzo 1853 alla Segreteria dell’ Istitu- 
to medesimo; e, secondo l’ uso accademico, avranno un' e- 
pigrefe, ripetuta sopra un viglietto sigillato, contenente il 
nome, cognome e l'indicazione del domicilio dell’ autore. 

Il premio verrà aggiudicato nella pubblica solenne 
adunanza del giorno 30 maggio 1853. 

Verrà aperto il solo viglietto della Memoria premia- 
ta, la quale rimarrà di proprietà dell’ I. R. Issituto, e le 
altre Memorie, coi rispettivi viglietti sigillati, saranno resti- 
tuiti, dietro domanda e presentazione della ricevuta di con- 
segna, entro il termine dell'anno 1853 

Venezia 20 agosto 1851. 

Il presidente provv. RACCHETTI. 
Il seg. provo. Venanzio. 


Aecademia selentitice-letteraria dei Concordi 
In Rovigo i 

L'anno accademico si chiuse solennemente nella ri- 
correnza norpale del 7 agosto, col'uflizio divino, cele- 
brato nella chiesa muoicipale della B. V. del Soccorso , 
cui seguiva la recitazione delle lodi di S. Gaetano di Tie- 
ne, del socio corr. avvocato Alfonso de Mori, di Treviso. 

Nel decorso dell'anno accademicn, si udirono le let- 
tare del sig. presidente Gio. Batt. Rizzi, versante su/ pub» 
blico insegnamento ; dell’ assessore nob. Cezza France» 
sco, sulle tariffe dogana'i ; del segretario per le scien- 
ze Giuseppe dott. Karufi, sull ecelissi solare 28 luglio 
p. p.; del sig. Gaetano Grigolato, S. O, sugl ingras- 
si chimici ; del nob. Camillo Manfredini conte Palatino, 
S. C., Cenni biografici del socio dott. Gaetano Pie- 
tropoli ; del nob. Nicolò Biscaccia S. O., sull'utilità d' 
un catechismo politico; del S. O. dott. Bartolommeo Pi- 
gnob», sull'invasione cholerica nel militare in Rovigo 
anno 41849. 

Fra gli svvenimenti notabili dell’anno, insieme 
non pochi doni di opere e stampe, inviati all’ Academia , 
non può ommettersi, a condegna ricordanza, che il socio 
corr. cav. Antonio Antonelli di Venezia la presentò di più 
centinaia di fascicoli di alcune opere, provenienti da quella 
riputata tipografia, che stavano incomplete presso la Bi- 
blioteca locale, nonché della pietra fitografata, con em- 
blemi di nuovo stile, che dovrà servire d’ incorniciatura 























! del diploma accademico. 


Questo doppio atto munifico, notificato nella seduta 
7 corr. all'unito corpo accademico, vi espresse un eco di 
grazie indistintamente concorde, per cui se ne prefiggeva 
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com 
DAVIDE COPPERFIELD 
DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 


Mie memorie della scuola. 


VII 
Piglio una grande risoluzione. 


( Continuazione. ) 


Mi svegliai questa volta al suon de'tamburi, e mi 
fareva, ndendo da tutte le parti il passo delle soldatesche, 
che un jutero esercito m'accerchiasse. Discesi quindi dalla 
Mia batteria verso la lunga e stretta strada di Chatham; I 
a, all’intormentimento de’ miei piedi, compresi ch», se vo- | 
lesi poter giugnere sino a Douvres, sarebbe prudente | 
petra e E i 





(°) VS le Appendici de' NN. 143, 144, 145, 152,159, 154, | 
IBI, 162, 163, 168, 169, 170, 174, 175, 176, 180, 181, 
Pi 186, 187, 188, 191, 192, 193, 197, 198, 200, 201, 


"La Gazzetta Di Venezia si riserva la proprietà della 
Fesente traduzione. Ì 


risparmiare quel di le mie forze, contentandomi d'una 
breve camminata. Ponderai pur anco i miei mezzi econo- 
mici, e risolvetti d' incominciare le mie operazioni col ven- 
dere la mia veste; onde me ne spogliai, a fin d' avvez- 
zarmi a passarmene, e, ponendomela sotto un' ascella, esa- 
minai le varie botteghe da rigattiere. 











Mi trovavo nel miglior luogo del mondo per vendere 
un abito, poichè i mercadanti di vestiti erano qui i, non 
pur molti, ma in agguato d'avventori sul limitare delle lor 
porte. La più di essi avevano, fra le lor ciarpe, uni 0 due 
assise da uffiziali con gli spallimi ed il resto; or quegli splen- 
didi arnesi m'incusser timore, e non avrei osato mai spie- 
gare la mia povera merce ia sì belle botteghe. 

Vols, per conse; la mira a°soli rivenduglioli, 
che tenevano in vendita abiti da calafati o marinai, ed 
a quelli, la cui volgar mostra mi rammentava messer Dol- 
loby ; e finalmente ne scopersi -uno, che mi parve proprio 
al mio fatto, in sul canto d'una sudicia viuzza, ed il cui 
balcone ingraticolato m'offeriva alla vista masserizie ed ar- 
redi smessi, sospesi frammezzo a fucili irrugginiti, a cappelli 
di tela incerata, a ferrarecce ed a chiavi tanto svariate, da 
aprire tutti gli usci del mondo. 

Tn quella bottega stretta, bassa, cui la finestra cre- 
sceva oscurità piuttosto che d:r luce, si discendeva per 
alcuni scaglioni di pietra. Ci entrai col cuor palpitante, e 
la mia commozione non ebbe cagion di calmarsi, allorché, 
da una scura alcova, mi si avventò contra un orribil vee- 
chio, il quale mi ghermi pe'capegli. Egli aveva una folta 
barba grigia, portava una vesta di flanella giallastra e 
putiva di rum. 








— 0h! che volete? mormorò il vecchio, con voce 
cupa, roca e monotona ; oh! per le corna di Mosè, che 
volete? Gr, gr, gr, gr, gr. 

Fui talmente conturbato da codesto subitano assalto, 
e massime dal grugnito, il qual terminava la domanda, che 
non potei rispondere ; onde il vecchio mi ripeté : 

— Oh! che volete? oh! per le corna di Mosè, che 
volete? che volete? Gr, gr, gr, gr. 

— Volevo, risposi allora, ricuperando la favella, vo- 
levo sapere se foste disposto a comperare una veste. 

— 0h! vediamo la veste, egli esclamò. Oh! per le 
corna di Mosè, vediamo la veste. 

E, staccandosi da'miei capelli, le sue mani, veri ar- 
ligli da uccel di rapina, cercarono un par d'occhiali, di 
cui ornò i suoi occhi, guerniti già di palpebre rosse : 

— Quanto per la veste? diss'egli, dopo averla esa- 
mipata. Quanto? Gr, gr, gr, gr. 

— Mezza corona, diss' io, riprendendo animo. 

— Ob! per le corna di Mosè, no, no; diciotto pence/ 
Gr, gr, gr. 

Ogni qual volta egl'invocava così le corna di Mosè, 
così ripeteva pur anco quel guiturale grugnito, di cui 
mal rendo l’odioso suono coa due consonanti, tolte all'al- 
fabeto delle lingue umane. 

Se non che, siccome mi pareva mill’anni di conchiu- 
dere il mercato, gli dissi : 

— Bene! mi contenterò di diciotto pence (tre fran- 
chi, dieci centesimi). 

— Oh! dissemi allora lo sciatto vecchio, come af- 
Nitto d'esser’ preso in parole, e tenendo tuttavia la mia 


veste, oh! per le corna di Mosè, uscite della mia bottega . . 
Gr, gr, gr. Non mi domandate danaro; facciamo un 
baratto. 

Vinsi il mio spavento per rispondergli in tutta umiltà 





che avevo bisogno di danaro, ma che a volentieri ad 
aspettarlo di fuori. Ed infatti uscii, andai seder contr'al 
muro e aspellai... ma aspel rano più ore. 





Colà, non indugiai molto a conoscere con chi avevo 
a fare; il vecchio era un ubbriacone, un avaro, noto in 
tutto il vicinato, ‘ov'era in fama di essersi venduto al dia- 
volo; di quando in quando, i fanciulli venivano a schiama» 
zare ne' dintorni della bottega e a provocare lo sciagu. ato 
treccone, gridandogli : 

— Luescia di far il pitocco, Charley. Non sei povero, 
no; porta qua il tuo oro: dacci alcune delle ghinee, che 
nascondi nel tuo letto, e per le quali ti sei dato a Sa- 
tanasso. Vuoi un coltello per tagliare il saccone? Vieni a 
prenderlo, eccone uno; vieni, Charley, se non sei più in 
spe 

ratto a furore da queste provocazioni, il vecchio ri- 
gatliere ficeva una sortita contr’ a' fanciulli, i quali fug- 
givano e ritornavano continuamente. Talora, nella sua 
rabbia mi pigliava per uno degli assalitori e mi mi- 
nacciava come se volesse farmi in pezzi: poi, riconoscen- 
domi in tempo, lasciavami lì, si rintanava nella sua bot- 
tega, e indovinavo che si stendeva sullo strapunto della sua 
alcova, udendo il suo solito roco grugnito. Per colmo di 
sventura, i fanciulli, vedendomi colà sì paziente, termina- 
fono con meltermi a fascio col vecchio, mi gettarono pietre, 
€ ingiurie con esse. 
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NOTIZIE DELL’ [SPERO 


Vienna 4.9 settembre ca 
A tesore duo decreto del R, Minitero dll i 





piemontesi, cioè: 
pagg cel Deserto, L' Italia li- 


La Maga. (0.T.) 


approvazione, accordata da lord Palmer- 
Giadstone , nella sessione in cui 
del Parlamento britannico, avreb- 
Gazzetta di 
da una Nota 


giervi i fogli. 
ni ), il princip fe 
repac pregi inearicato d'affari britanaico, in 
Vienna, gli avrebbe manifestato tutto il rincrescimento, ch'ei 
risentiva per la condotta, tenuta dal segretario di Stato 
per gli affari stranieri di S. M. la Regina Vittoria. 
(Mess. Tir.) 





La specie di appi 
ston alle lettere del sig. 
venne chiusa la tornata 
be dispiaciuto assai a Vienna ; @ la Nuoou 
Prussia assicura “che, in 


indipendentemente 
trasmessa a Londra, per protestare contre le parle di 








.Il Daily News contiene le seguenti osservazioni sulla 
forza crescente della marina a vapore austriaca : « Quanto 
non fu scritto e contrastato se il mare Mediterraneo possa 
divenire un mare interno della Francia, o restare invece sot- 
to l'influenza di fatto ed istorica dell’ Inghilterra. Oltre a 
queste due Potenze, si parlava talvolta della Prussia, ma all 
Austria nessuno pensava. Tuttavia questo Stato, in mezzo a' 
suoi imbarazzi finanziari, ha messo in mare una flotta a va- 
pore di circa 40. navigli, e, quel che più vale, essi at- 
{valmente sussistono come speculazione commerciale, indipen- 
dente dal t austriaco. » ll Daily News enumera le 
d verse vie, che la Società del Lloyd ora percorre regolar- 
mente co' suoi vapori; indi prosegue : « A quel che dicesi, la 

età di navigazione a vapore francese, che percorre 
la costa orientale della Spagna, non farebbe affari assai 

rosperosi. Il Lioyd austriaco è in atto di sostiu rsi a lei. 
E, farà correre i suoi battelli a vapore da Marsiglia 
fino a Gibilterra. Ma l' ambizione del Lloyd va ancora 
più innanzi. Esso vuol far concorrenza colle Compagnie 
inglesi nell'altro emisfero, e non sembra contento, finchè 
i suoi bastimenti non facciano il giro del mondo. » ll Dai 
ly News conchiude, dichiarando che la navigazione a va- 
pore austriaca nel Mediterraneo andrà ognora crescendo, 
e che ciò produrrà una rivoluzione politica e commerciale 
nelle relazioni e nella influenza delle Potenze sul mare Me- 
diterraneo, quantunque non si abbia alcun motivo di teme- 
re che per ciò possa essere eccitata la gelosia e l' inimi- 
cizia. dell'loghilterra. 


N preventivo dell'Impero austriaco per l'anno am- 
minisirativo prossimo alla scadenza 1850-51 è testè u- 
scito dall'I..R. Tipografia di Corte e dello Stato, e pre- 
senta un lavoro non meno facile che perfetto, in cui tutte 
le partite trovarono il conveniente ricetto. Il competente 
fabbisogno viene esposto in 277,029,527 fior., cioè: pel 
debito dello Stato in fior. 61,039, 92; per la Corte in 
fior. 4,900,084; per la Dieta, Consiglio e Tribunali dell’ 
Impero, eventualmente, in 600,000; pel Consiglio ministe- 
riale in 136,8:0; pei Ministeri : dell'esterno in 1,692,265; 
dell' interno in 25,300,518 ; della guerra in 103,362,606; 
delle finanze in 20,227,747; della giustizia in 18,000,000; 
del culto e dell'istruzione in 4,946,776; del commercio 
ia (33,786,755; dell agricolti 34 ,668; finalmente 
per gli Uffizii di controlleria in 2,725,206 fior. m. di c. 

Per iscorta, sono preventivati fior. 208,172,580 ; 
cioè dirette in 76,104,214; imposte indirette in 
144,284,188; ‘eni dello Ststo, zecche e miniere in 
5,724,528; ercedenze dri fondi d' ammortizzazione in 
40,609,305; e diversi introiti in 1,456,345. 

La deficienza verrebbe quinii ad importare 68,856,947; 
risultato, che, in confronto all'anno 4850, riesce propor- 
zionatamente favorevole, e, col concorso della nuova impo- 
sta ungarica per l'anno 1852, fa con fondamento sperare 
un cambiamento di diffinitivo vantaggio. 

( Corr. auatr. lit. ) 




















8. A. I. l'Arciduca Giovanni si trasferird, tosto do- 
po finito il Congresso degli economi rurali, da Linz a Ga- 
stein, ed indi a Gratr, ofide passare colà la stagione in- 
vernale. 

Corre voce che, nel resoconto di questo mese sulla 
circolazione della carta monetata, sarà dimostrato un nuovo 
risparmio di due milioni di fiorini, in confronto del mese 
antecedente. 

Tra ' Austria ela Russia scno incamminate pratiche 
riguardo alla congiunzione di una linea telegrafica, della 
quale probabilmente non verrà permesso ai privati di servirsi 
per l'innoltramento di disparci, ma che sarà unicamente 
impiegata ad servigio esclusivo dei due Stati 

Wl sig. I. Gasser, scultore di molto talento, ha intra- 
preso un viaggio per l'Esposizione di Londra, sussidiato 
dal Ministero dell’ istruzione. 











Not ‘sapevo a qual partito appigliarmi, allorchè il 
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Si dice che una graa parte dei generali, qui 
accompagnerà S. M. 
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pati a Mosca, come pure la somma di 28,000 
afgento, da distribuirsi a 30 chiese, che hanno 
dite durante la guerra d' Ungheria. 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Treviso 1.° settembre. 

S. A I. R. l'Imperatrice Maria Anna, ossequiata 
al goofine di questa Proviocia dall'I. R. Delegato, e lun- 
go la via dalle Autorità comunali, e da moltitudine di per- 
sone festeggiata, giunse felicemente oggi in Treviso, alle 
ore 8 pomer diane, in mezzo a calcato popolo, che aveva 
a revereoza adorne di tappeti le case; e chibfaceva giulive 
dimostrazioni. S. M., colla solita sua benevolenza, accolse 
indi gli omaggi delle Autorità civili e militari, e di mons 
guor Vescovo. 


È 


TIROLO 
Trento 2 settembre. 

Abbismo già altra volta menzionata la superiore ap- 
provazione, riguardo al taglio dell' Adige ala Virginia; ora 
possiamo assicurare che l' operazione verrà prontamente 
eseguita, giacchè si presero dalle Autorità le pren 
onde l'impresa proceda via economica con tutta 
lecitudine. sai ( G. del Tir. Ital.) 

STATO PONTIFICIO 

La Gazzetta di Ferrara, riportando la sentenza, da 
noi riferita nel nostro N. 198, parte uffiziale, l' accompagna 
con le seguenti parole: « A quanto annunzia la Gassetta 
di Venezia noi aggiugneremo, che i ridetti due fascicoli 
( dell'Ztalia del Popolo) vennero ben tosto appresi e seque- 
strali, d'ordine superiore, e che altre stampe di simile 
sozza specie furono da questa vigile polizia sequestrate in 
più incontri, nel salutare intendimento d' impedire ai per- 
Vicaci nemici della quiete e del ben essere de’ popoli,, lo 
spargere, in questa buona città pur anche, il veleno delle 
sempre interessate ed insidiose loro menzogne sovvertitrici. » 





sulla flotta della Repubblica degli Stati: 
pubblica modello, s'infligge la pena delle vergate: e in 
Francia, ancora nel 1848, i marinai indsciplinati si casti- 
gavano col bastone. Perchè dunque gridare soltanto contro 
l° Austria e contro il Papa; e non dire una parola nè del- 
l'Inghilterra, nè della Francia, né della Repubblica degli 
Stati-Uniti? Ecco la moralità del giornalismo liberalastro ! » 

( Mess. di Mod.) - 

REGNO DI SARDEGNA 
Genova 1° settembre. 

La Gazsetta di Genova contiene la seguente di- 
chiarazione dei sottuffiziali della guarnigione di quella città 
(V. il nostro Carteggio di Torino d'ieri): 

«1 sott' uffiziali della guarnigione di Genova, onorati 
di un invito a banclietto da quelli della guardia naziona- 
le, è sommameote lieti di aver loro mostrato fratellanza 
acceltando, senza che in nulla venga meno |' affetto che 
hanno per la guardia nazionale suddetta, dichiarano, che 
si sono riuniti nel solo scopo di concordia, e non inten- 
dono essere solidarii delle prole, contenute in un indiriz- 
20, stampato sopra alcuni giornali, non avendo essi altra 
politica che quella dei loro doveri. » 
(Seguono le sottoscrizioni. ) 
Nizza 22 agosto 
Ul gener.le Chzarnowsky è in questa città. 
( Consero. Costituz.} 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


0 — 

polizia, pervenutaci ieri, che una nuova scossa avesse 
deh Natta detratto, era, come suole accadere, una voce 
esagerata. V' ebbero bensi danni notevoli, e soprattutto nel 
Seminario, dove il supplente giudiziario, sig. Vincenzo Frusci, 
riuscì a salvare dalle rovine sei convittori, con grandissimo 
rischio. della ia vita. x 

Te ds di Melfi, contasi l' esser subissata una 
scuola di fanciulle, rimanendo estinte la maestra, con di- 
ciassette alunne. Intanto si prosegue nello scavo operosa 
mente, e già s'incominciano a disseppellire le carte del 
l'Archivio distrettuale e comunale, che tanto ‘interessano, 
non meno la pubblica Amministrazione, che le private: fa- 
miglie. Fino al giorno 23, contavansi fino a 222 cadaveri, 
dissotterrati dalle rovine e seppelliti. Gli altri Comuni, che 
pelle vicinanze di Melfi han patito danno, marassai più lieve, 
sono: Muro, Palazzo, Montemilone, Lavello, Rusa, Foreaza, 
Maschito, Bella e San Fele. 

Nella Capitanata, fu Ascoli la cità, che più ebbe a 
patire ; ed ivi ed in Bovino le scosse ancor duravano il 
di 21. La Scuola pia, la navata principale della cattedrale, 
la cappella del Santissimo, la chiesa del Purgatorio, mo- 
stravansi in imminente pericolo di rovina; ma, per le cure 

delle Autorità, già le vie principali della città sono 
rendute praticabili, e i crollanti edificii rassicurati con tutti 
i mezzi, che l'arte dell'ingegnere sa suggerire. Tre in- 
dividui morirono in Candela. In Ortona veone danneggiata 
la chiesa madre; come pure la chiesa di Stornarella ebbe 
qualche lesione nell' arco. Leggierissimi danni risentirono 
poi negli edifizii i Comuni di Cerignola, Casaltrinità, Ac- 
cadia, Deliceto, Santagata, Troja, Castelluccio dei Sauri, 
Anzano; mentre in altri, come nel distretto di Sansevero, 
appena sentivonsi le scosse, o non si sentirono per nulla. 

In Terra di Bari, Canosa reclamò le cure dell' Am- 
ministrazione pei guasti, manifestatisi in molti edifizii, più 
per loro cattiva costruzione, che per la forza delle scosse. 
V' accorsero il sottintendente e il tenente-colonnello del 
Genio, sig. Luigi Scarambone, e tutte le crollanti case fe- 
cero puntellare e riparare. ( G. del R. delle D. S.) 


Leggiamo nel Giornale di Roma il seguente arti- 
colo, sotto la rubrica di Napoli : 

« Domenica, 8 giugno, assistemmo ad una gran messa, 
composta dalla signora Anna Mezzani, Veneziana, allieva 
da quattr' anni del maestro cav. Mercadante, nell’ occasione 
che la sigoora Maria Benedetta Gagliardi vestiva l' abito 
relig:oso nel nobile monastero di S. Chiara. 

« Tutta la composizione è di stile patetico e maestoso, 
qual si couviene a musica sacra. Ammirammo varii slanci 
di frenata fantasia, perché avrebbe forse voluto spandersi in 
campo meno austero; ma il sacro argomento e la severità del 
maestro le fecero trnere quel giusto mezzo, nè secco né 
frondoso, ma a suflicienza nobile, e nel tempo stesso piacen- 
te. I pezzi, che, a parere degl'intelligenti e del pubblico, 
riuscirono di maggiore effetto, sono: il duettino Et in 
terra pax cantato da tenore e basso, Remorini e Colan= 
gelo: il solo per basso Zaudumus, cantato dallo ‘Gnone 
il Gratias, terzetto, cantato da’ tenori Leboccetta e Mon- 
tanari e dal basso Gnone; il Qui tollis, solo di basso, 
con coro, cantato dal Cuturi; il Quoniam, cantato dal 
Laboccetta ; nel Credo, si notò Et incarnatus est, solo 
di tenore con coro, cantato dal Montanari; e il terzetto, 
Et unam sanctam, cantato dal Laboccetta, Montanari e 
Cuturi. Queste prime parti emularono di arte e bellezza di 
voce in mezzo a primarii professori di orchestra, avendo a 
capo il celebre Mercadante, che batteva la messa. Tutto 
inline riuscì grato e maestoso, in lode dell' autrice, che si 
bene seppe rispondere agl'insegnameati del suo illustre 
maestro. » 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 4.° settembre. 











Nella giornata di sabato, a mezzodi, S. A. I. e R. 
l' Arciduca Massimiliano si degnò ammettere alla sua pre- 
senza i tri di Toscana, e dopo mezzodi il corpo di- 
plomatico. ( Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 
Modena 4.° settembre. 

S. M. l'Imperatrice Maria Anna, partita da Massa 
il 25 p. p., dopo essersi affettuosamente congedata dalla 
sua R. sorella, la Duchessa di Parma, ed aver passato 
qualche tempo in Toscana, fu incontrata al confine dello 
Stato, all Abetone, dal marchese Francesco Paolucci, aiu- 
tante del Duca nostro Sovrano, speditovi da S. A. R. per 
complimentara ed accompagnarla a Pavullo. S. M. giunse 
col suo seguito in questo capoluogo alle ore 7 4/y pom. 
del giorno 27, salutata dagli spari de’ mortai, dal suono 
delle campane, fia' concerti di due bande musicali, in 
mezzo ad affollatissimo popolo festante. S. M., smontando 
alla R. villeggiatura, vi fu ricevuta cogli onori dovuti al 
suo eccelso grado, fra le cordiali e rspeitose attestazioni 
d'affetto della R. famiglia, alle quali ella si  compiacque 
di corrispendere ne' modi più benigni ed amorevoli. Nel 
corso di detta sera, una brillante illuminazione a disegni 
e trasparenti, i fuochi di gioia accesi nelle alture di pro- 





Napoli 26 agosto. 
Posteriori rapporti ci fanno fortunatamente conoscere 


spetto alla R. dimora , le musicali armonie, gl'iterati spari 
de’ mortai, e più di tutto il con orso ed il lieto movi- 











| mento della moltitudine, pafesavano il gaudio universai» 




































































































la presenza augusta di S. M. e de' RR. congiuni, Li 
Nel giorno seguente, 28 agosto, ebbero luogo N accompa 
si felice evento pubbliche festive dimostrazioni, em £° camento 
giccosi spettacoli e ricreazioni gratuite, a cui il pope Bucking! 
merosissimo, accorso da (uil'i vicini paesi, prese [Y grande. 
parte. L'illuminazione in detta sera fu disturbata dal 
levatosi improvvisamente. Furono chiusi i divertimeni seranno 
l'accensione di variati fuochi artiliciati. li 
Amoresolmente corigedatasi S. M. dalle RR Sì 
la Duchessa nostra e l' Infanta Maria Beatrice, las d'inchie 
vullo nel dopo pranzo del giorno 29, accOMPAgnAIa pi tai 
l’augusto nostro Sovrano ed arrivò col di lei segui eg ni 
Modena dopo le 8, dote, alla grande scala del R. piana era man 
venne. ossequiosamente accolta dalle cariche di Corte ei l' aristoc 
Stato, dal ministro residente d' Austria, e dall ica sistema. 
militare, austriaca ed estense. La pioggia incessante pe | all’ eserc 
permise un più solenne ricevimento pubblico, e |' ili, uffici 
zione, predisposta dalla città ad omaggio dell augusta {a Corlodi 
giiatrice. sulta da 
Nella mattina del giorno 30 p. p., in mezzo ale, postre s 
teggio fattole al suo Agia, S.M = anche Pei A che, qua 
capitale, accompagnata dal R. nipote, France | 
al confino. de' moot Stati. A seo V, tu [ff vo pace 
Io tutti i luoghi, che furono onorati dal oggion, | No 
dell Imperatrice Maria Anna, S. M. lasciò immanchey da degli Si 
rimembranza di sé nei tratti segnalati della sua rara tend | loro can 
della munilicenza e della carità sua. ( di Nod) celerità 
una pari 
Nella sua sessione del 22 di agosto, l' Accade, | UÈ Proprio 
delle iscrizioni e belle lettere di Parigi ha conferito dl pr || avrà per 
mio di numismatica al Cavedoni, di Modena, per | | @f come 4 
due seguenti opere : che si 8 
1.9 Numismatica biblica, ossia Dichiarazione aj | @ presenta 
le monete antiche, memorate nella santa Scrittura della Gr 
2° Francisci Carelli nummorum Nalie vete | @ chi olim 
tabulas CCII., ec. (Duecentodue tavole di medagle ja | @ 008 lane 
l'Italia antica, raccolte da Francesco Carelli ed edue q | @ paesi no 
Celestino Cavedoni) ; 1 vol. grande, in 4.° tè giorn 
(G. Uf. di Mi.) che pori 
IMPERO OTTOMANO. satin] 
tiglia di 
SIRIA di tutti | 
Damasco 14 agosto. erica 
La carovana de' pellegrini, condotta da Iazet pui diciotto | 
governatore generale di questa Provincia, è partia ai | È sun supe 
volta della Mecca, l' 14 corr. Il numero dei pelegrivi pr. | Y all'isola 
siani era assai più rilevante, che quello dell'anno scory Regina | 
fra questi si contano la principessa sorella del rinoma, gl yach 
Abbas Mirza, ch'era accompagnata dall’ ex-generalsi È & se li las 
dell’armata persiara, e dall’ ex-sceich-el-islam, diguiuri È @ reale pe 
amendue, stai posti in disponibilità dal regnante Sei Questa + 
di Persia. pensanti 
._ La menzionata carovana era accompagnata da un reg. | È il possibi 
gimento di cavalleria regolare, due battaglioni d'infantera È d a Londr: 
e circa 1000 cavalleggieri irregolari, con pichi pezzi d'a. | È incidente 
tiglieria di campagua. Questa forza dee scortare la c- | È le si dar 
rovana sino a Mzerib, e poi dirigersi verso Naplusa, oveì | & destare | 
guerra civile è scoppiata con sensibile violenza. I)cesi ch | È gni di g 
fra' due avversi partiti, che muovono l'ostilità, v' ebbero a | & neziane 
quest’ ora circa un migliaio di morti, e che ogui iniv. | 4 
duo di quelle fazioni, onde potersi vendicare contro i n 
mici, offre vo'ontario i suoi servigii al Governo per coyp- Sal 
rare all’ attivazione della levà*mulitare in quel distretto, su | Q vaivolo a 





ora quasi indomabile. Bramah, 

La carovana per Bagdad si va ingrossando, e ee 

desi che fra due setimane si metterà in viiggio. 
(Cart. dell'O, 7.) 
Bairut 19 agosto. 

Secondo le ultime notizie avute d' Aleppo intorm 
l'assassinio del reverendo padre Basilio, missionario ape 
siolico, il console francese avrebbe promesso la vita su 
a due degli accusati, complci dell’ assassinio ; in seguito d 
che, questi ‘hanno dichiarato essere il preside del Cousig, 
Omer effendi, l'autore del misfatto, il quale, non aveodì 
potuto determinarli a commettere eglino stessi | assissi, 
offerse loro una somma di davaro perché stessero in gut 
da nella strada, menire due altri, da lui pagati ed iuva, 
consumarono il delitto. Omer effendi protesta di essere iv 
nocente, e chiede, che si castighino i suoi accusatori quali 
lunniatori ; il Consolato francese però ricusa di conseguari 
all’ Autorità locale, che li domanda, ed il! processo vete 
frattanto scspeso, mentre se ne fece rapporto a Costato» 
poli. Deduciamo da ciò che l'assassinio non fu commeso 
per derubare il sacerdote, essendochè si è ritrovato vel 
| stanza della vittima tutto il denaro, chi egli possedeva pe 
edificare il piccolo Ospizio, ma che il delitto non è che 
| conseguenza del fanatismo religioso. (Cart. dell'O. 7) 

INGHILTERRA 
Londra 27 agosto. i 
Il sig. Walewoki, ambasciatore della Repubblica fa 





d suno, so) 
golament 
liomi di | 








limenti d 
fad as orl 


i nbase tentor 
{ cese, ebbe l'onore, nel ricevimento tenutosi lunedì un pi 
a Corte, di presentare a S. M. il sig. Baroche, ministre « Ha 





È n IR. 
degi affari esterni di Francia. Il visconte Palmerstoa & 
quegli che introdusse il sig. Baroche. ( Morning Chr.) 


—_*_ 





le ghirlande d'una luppo 





ed in vero, occorreva tulta 


vecchio, vinto egli pure dalla mia perseveranza, tentò di | la magia della mia giovane immaginazione per promettermi 


levarmisi d’attorno, proponendomi ogni maniera di baratt. 
— Volete una lenza da pescare? un violino ? un 
cappello arricciato? un flauto? 
Ma resistei a tutte queste belle offerte, ed il sup- 
plicai, con le lacrime agli occhi, di restituirmi la mia veste, 
o di noverarmi il danaro.’ Alla fine, si determinò a pa- 







8is 
FSE 


una notte di dolce riposo in mezzo a que' pali, intorno a 
cui si attortigliavano i graziesi festoni del luppolo. 

Gl'incontri, che mi venner fatti in quel giorno, non 
erano tuttavia tranquillanti. M' imbattei ‘in furfantoni, il cui 
feroce sguardo m'agghiacciava il sangue d'un nuovo ge- 
nere di terrore. Alcuni si fermavano dopo avermi lasciato 
passare, e mi gridavano che tornassi indietro per parlar 
ALL rien pranzare vedevano correre. 
In giovinastro, un calderaio ambulante, suppongo, gi 
candone dal suo zaino e dal suo bragiere pi A agg 
quale camminava con una donna, incominciò del pari a 
squadrarmi, e, ‘poichè fui discosto un venti passi forse da 
esso, mi richiamò con voce così tonante, che sostai mio 
malgrado. 

— Velete venir qua, quando 
calderaio, o vi cavo le budella ! 

Credetti più savia cosa obbedire, e, raccestandomi, 
osservai. che sua moglie aveva un occhio ammaccato. 

— Dove andate? mi domandò il calderaio, agguan- 
tandomi per la camicia con la sua mano annerata. 

— A Doutres, dissi. 

— Donde venite? ei prosegui, avvolgendosi nella 
mano la mia camicia, per assicurarsi ch'io non fossi per 


— Vengo da Londra. 
—-Che mestier fate? Siete per ‘avventura un bor- 
saiuolo (prig)? _ 


vi si dice? ripete. il 


— No, risposi. 

— No? poffare! se volete far pompa d'onestà con 
me, vi fo andar in aria le cervella. 

A questa minaccia fu compagno un ge-to, il quale 
avrebbe bastato a dimostrarmi ci egli Adi più forte 

. 77, Avete in dosso il prezzo d'una pinta di birra? 
ei mi chiese. Se l'avete, datelo prima ch'io il prenda. 

,__L'avrei certamente dato, se un'occhiata della donna, 
ch'era con lui, il suo vivo crollar della testa, ed un mo- 
Vimento delle sue labbra, nen mi avessero inspirata la ri- 
Sposta negativa. 

— Sono poverissimo, dissi, industriandomi di sorri- 
dere, e non ho danaro. 

— Che intendete dire con ciò? riprese il calderaio 
con uno sguardo talmente sinistro, che lemetti quasi nonì 
e vedesse il mio danaro a traverso della mia tasca. Che 
significa, continuò il ribaldaccio, la cravatta di seta, che 
avete al collo? Ell'è quella di mio fratello; rendetemela. 

E, strappandomela egli stesso nel medesimo istante, 
la gettò alla donna, che l'accompagnava. 

Questa uscì in uno scroscio di risa, come se riputasse 
ch'e'fosse soltanto uno scherzo, e mi tornò a gettar la 
Cravatta con un cenno del capo, che mi diceva con la 
maggior chiarezza possibile : 

— Andate via. 

Ma, prima ch'avessi levato il piede, il calderaio s'im- 

di nuovo, con violento piglio, della cravatta, poi, 
vestendo la donna, le menò sulla testa un fierissimo colpo; 
code la vidi cadere, rotolar nella polvere, e quando, fug- 


























gito ch' ebbi alquanti passi, non mi potci tener dal gui 
darla ancora, ell'era seduta sul ciglion della strada, asc | | 
gandosi, a quel che mi parve, il sangue con un lembo di 
suo fazzoletto. Ì 
__(Quest'avventura mi pose in tale sgomento, che, quarti 
più da lungi scorgevo o credevo scorgere un di que'e 
derai, mi nascondevo tosto finch' ei fosse passato; e 0 
mi accad va così, spesso. da ritardar d' assai il mio can 
mino. Ma questo pericolo non mi arrestò più che gli all 
l'immagine di mia medre m'era sempre vicina: la era 
me nel campo di luppoli, ove dormii quella notte, era e 
me al mio destarmni, m'accompagnò anche il domani tv 
la giornata, per guisa che mon potrei disgiugnerla dl 
vista, che finalmente m' apparve, del profilo della vene | 
randa cattedrale di Cantorbery, delle porte gottiche deli 
città, delle cormacchie svolazzanti sopra le torri. 
L'immagine protettrice fe’ rilucere ancora un rar PI 
di speranza sulle solitarie dune di Douvres: era quell È 
sesto giorno; ma, strano fatto !.°.. quel giorno l'immogi* 
sembrò svanir come un sogno, lasciandomi mezzo ig 
con le scarpe a brandelli, e scorato, nel momento in © 
pur toccavo la mela, cotanto agognata, della mia f0g* 


Cano Dickess. 














( Quanto prima la continuazione.) 
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La Regina, il Principe “Alberto e i loro ‘reali 

ati da numeroso seguito, e scortati da un 

Meolo dll 8° vane, lediroso 

Buckingham-Palace, e si “recarono a King's Crown alla 

grande strada ferrata nel nord. Si crede che gli augusti 

viaggiatori arriveranno questa sera a Doncaster ove pas- 
seranno la notte, per: praseguire il loro viaggio domani. 
{ Standard.) 


Si legge nel Times: « I rapporti della Commissione 
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i Pa d'iochiesta, nominata dalla Camera dei comuni a fine di 
la dal esaminare le spese militari del provano che i pre- 
uito a tesi abusi non esistono punto. Érasi detto che l’ esercito 
alazzo, era mantenuto nell’ozio e nella mollezza, a vantaggio del- 
"te è di l'aristocrazia, e che somm: enormi erano divorate da tal 
Micia sistema. Ma,.inveca, la verità è, che l' aristocrazia fornisce 
le non Bf all'esercito meno dei 3 per 0/o degli ufficiali di linea, e che 
mina. gli ufficiali di certi reggimenti più favoriti sono presi ge- 
| Viag. neralmente nelle famiglie di riechi manifatturieri. Egli ri- 
sulta dai summentovati rapporti, fondati sopra fatti, che le 
al cor. nostre spese militari sono giuste, ragionevoli ed economi- 
Questa Ml che, quanto mai lo possono essere quelle di qualsiasi al 
V, fino Rf wo paese. » 
i Non è molto tempo che un costruttore di piroscafi 
gono MB jogi Stati Uniti u6dò i fabbricatori inglesi a costruire nei 
Us) loro cantieri una nave a vapore, che vinca alla prova in 
pp celerità quella, che sta costruendo egli medesimo. E dall' 
‘ad.) una parte e dall'altra si mette in azione tutto l'amor 
» proprio nazionale per vincere l'avversario. Il vincitore 
il avrà peripremio il naviglio vinto, e lo trarrà dietro a sé 
Be B cme un trofeo della sua vitoria. Du: grandi nazioni, 
Perle B che si sfidano così dalle due rive opposte dell'Oceano, 
ne de DM} presentano ben altro spetiacolo, che le città repubbliche 
"» della Grecia, le quali contendevano della palma nei giuo- 
dra A chi olimpici, od i cavalieri del medio evo, che rompevano 
3 ie una lancia in un torneo. L'industria marittima dei due 
ia de paesi non fece quella sola disfida, ma un'altra ne combat- 
Mew Hi giorni sono, la quale fu vinta dall’ America. Un yacht, 
i che porta il nome d' America, venne appositamente co- 
ya struito per andare a sfidare in Inghilterra tutta una flot- 
figlia di codesti legni fini velieri, che fanno la meraviglia 
di tutti coloro, che delle cose marine s' intendono. L'.4- 
merica venne a fare la sua disfida, e vinse non meno di 
pusci, BI diciotto de' suoi avversari. L' America, per mostrare la 
ta alla Bf sia superiorità alla regata, che venne combattuta presso 
ni per. MB all'isola di Wight, dose soggiorna in questa stagione la 
corso: B Regina Vittoria, cominciò dal lasciarsi sorpassare da tutti 
vomalo gl yacht inglesi; poi, pigliato il vento con tutte le sue vele, 
lissimo se lì lasciò dietro a grande distanza, e, trovato | yacht 
puitarii reale per istrada, gli fece tutti i saluti d' onore co..sueti. 
e Sei (uesta sconfitta, come bene si può immaginare, dee aver 
messo in iscempiglio- tuti gl’ Inglesi, i quali faranno tutto 
in reg: il possibile per avere la rivincita. Il telegrafo annunciava 
nteria, BB a Londra, ed alle altre città principali dell’ Inghilterra, ogni 
i d'ar incidente di questa lotta; e ciò mostra l'importanza, che 
la ca- BI le si dava. Non & a dire, se una gara siffatta valga a 
ove la destare l'emulazione! Questi sono giuochi veramente de- 
sì che BB gni di grandi nazioni e più belli anche delle regate ve- 
bero a MB neziane e del tiro al bersaglio degli Svizzeri. 
indivi» (©l Friuli.) 
ne denari > 
de Sabato ultimo (23) a 11 ore, il sig. Hobbs, chia- 
lo, sia Ml ‘sivolo americano, riuscì ad aprire le serrature del sig. 
Bramah, che si trovano alla grande Esposizione, e recla- 
e cre nò il premio promesso di 200 lire di sterliui. 


SPAGNA 
Madrid 22 agosto. 


Il Clamor publico dice che il Concordato con Ro- 
ma aumentò di 80 milioni di reali i pesi dello Stato. Il 
regolamento del debito pubblico, che non sodisfece a nes- 
suno, sopraccarica il biedget di 452 milioni di reali; il re- 
polamento d' una parte del debito fluttuante di altri 10 mi- 
lioni di reali, senza parlar dell'aumento dei diversi ap- 
putamesti, di crediti straordinari, e d' altre spese even- 
tali. Enorme è il deficit, ma resta nascosto negli arcani 
degli Ufficii ministeriali. (E. della B.) 
POSSEDIMENTI SPAGNUOLI 

Sulla insurrezione di Cuba troviamo quanto segue 
tella corrispondenza parigina del Risorgimento : « 1 tumul- 
ti di Cuba sono sedati. Il generale Concha ha tutto rsp- 
piclicato colla sua energia e coll' onoratezza del suo ca- 
filiere. I volontari americani arriveranno troppo tardi per 



























o nella MM soccorrere l'insurrezione, ma troppo presto per avere il 
va per Bi !*mpo d'essere fucilati. Finchè non vi sarà alla testa de- 
che la sati Uniti un Presidente, appartenente alle Provincie 
O. T.) Me! Sud, 1 quale seconderà, invece di comprimerli, i sen- 


tenti di cupidigia, i quali spiogono quegli Stati del Sud 
ad as orbire le colonie spagnuole, non pare che vi sia nul- 
li a temere. L'antagonismo della razza latina colla raz- 
ta tentonica dimostra assai chiaramente non esservi a Cu- 
ha un partito americano. c # 

« Havvi un partito indipendente, ricco e pien di movi- 
mento che vorrebbe affrancarsi dalla metropoli, ma nulla 
ii; e finché un uomo come Concha terrà le redini di 
questo piccolo Governo, tutto si limiterà ad un poco di 
agitazione. Concha non è soltanto un uomo di spada in- 
lepido ed energco, egli è pure-un uomo politico. Egli 
la misurato i pericoli, che minacciano la Spagna in un 
avvenire più o meno lontano da parte delle Antille, e, per 
dare sodisfizione alle lagnanze della colonia, egli ha con 
ante proposto qualche cosa come una Costituzione, che 
guarentirebbe i suoi diritti. Per isventura, le sue idee non 
sono popolari alla Corte di Madrid. La fredda accoglienza 
le vi hanno ricevuta, ed il conflito sempre sussistente 
il vi Armero e Concha, rendono la riti- 
più che prob.ble. Concha è gover- 
Ratore generale di Cuba. Armero, inviato per comandarvi 
è forze navali, manifestò la pretensione di non ricevere 
dini dal governatore, e di limitarsi a conferire con lui 
[ui bisogni del sertigio. 
furecata dinanzi al Consiglio delle Ia- 




















i (27) ad un'ora | 


s'è anche aumentata sotto il Gover- 
0 di 1 Cuba è l'ultima gioia di codesta Corona 
delle Spagne e delle Indie, tanto în oggi spogliata. Quel- | 
la colonia paga la sua ‘armata, la sua marineria, la sua 





servigi resi a Cuba, e con una larghezza che non ha' 
più limiti, rimunera pure servigi resi da per tutto al | 
trove ; e, dopo d'aver sostenuti questi pesantissimi carichi, | 
‘ancora annualmente alla li una somma 
giore i 20 milioni di franchi. po Pe” 





Dai giornali recati dal Niagara, arrivato da Nuova- 
Yorck, veniamo a sapere che il generale Lopez imbarcossi 
in quel porto per Cuba, conducendo munizioni ed uomini, | 
per la massima parte rifugiati Ma, second» le notizie uf- 
ficiali, ‘una squadra spagnuola gli darebbe la caccia, e la 
rivolta sarebbe soffocata. (E. della B.) 


BELGIO 
Brusselles 27 agosto. 

Leggesi nel Indépendance belge : « Oggi sì apre la 
discussione del progetto di legge, relativo ai. diritti sulle 
successioni. Questa discussione è,.senza paragone alcuno, 
la più grave di tutte quelle, che hanno mai potuto appie- 
carsi davanti a quest' Assemblea, dal 1830 in qua. Essa 
è grave, prima per l'importanza della questione, ma so- 
prattutto per le conseguenze, che può avere la decisione 
del Senato. 

* Quando noi diciamo che giammai, dopo l emancipa- 
zione politica del Belgio, il Senato non si trovò a fronte 
di dibattimenti co»ì gravi, noi non ne eccettuiamo neppure 
la celebre discussione del 1841 (), quantunque, ci sia 
presente alla memoria tutta l' ansietà, che questa discussio- 
ne provocò nel paese, e fino a qual punto bisognò allora 
che la nazione belgia raccogliesse tutti gli elementi di or- 
dine, di calma, di prudenza, di moderazione , per evitare 
complicazioni più disastrose. » 


amministrazione civile, offre pensioni considerevoli pei | 





Lo stesso giornale, nello stesso Numero del 27 ago- 
sto, con un secondo articolo , rivolgendosi agli avversarii 
della legge sulle successioni, i quali negano che tanta im- 
portanza di conseguenze abbia a nascere dalla reiezione 
del progetto di legge, allegaudo che il Ministero se ne 
andrà ; ecco tulto ; risponde : 

« Essi s'ingannano: nel caso di un voto osti'e del 
Senato, il Ministero non se ne andrà; egli non se ne 
andrà, perché non può andarsene: il Gabinetto ottenne, 
in seno alla Camera dei rappresentanti, a cui spetta l'ini- 
ziativa delle leggi finauziarie, una considerevole maggioran- 




















il Consiglio, ancora imbevuto delle vecchie 


















nello il ‘i 
gui 3 
v cui Bizientare a gran pena, dicend@® che la mi di | 
fuga! Mero torcava al suo fine, e che, per sucrogarlo, si man- 
erebbe un uffizialo d'un grado meno elevato e d'un ca- 
ENS. Pere più pieghevole. | 


« Na il ritorno di Armero in Spagna e la probabi- 
del suo avvenimento al Ministero della marina, ch' egli | 
Mesa rifiutato da prima, e che ora accetta solo, si dice, 
er scppiautare il suo antico rivale, determineranno la r. 
rata di Concha. Questo sarà un avvenimento grave ed 
Pod erisi per Cuba. I 





| rottami- sono in- un certo modo 


za sul progetto di legge, alla quale gli avversari presagi- 
scono il riliuto del Senato. 

« Nel Senato, il Ministero riuni parimenti la mag- 
gioranza in tutte le questioni politiche, che furono discusse 
dopo il suo avvenimento al potere. Egli adunque non può 
ritirarsi in faccia ad una votazione, per la quale un par- 
tito, che trovasi in evidente minoranza nelle due Camere, 
abbia messo a profitto certe ripugnanze. 

« Ma v'ha un'altra considerazione assai più grave, 
che obbliga imperiosamente il Ministero a rimanere al suo 
posto. Quando sorveone la peripezia ministeriale, or sono 
tre mesi, in seguito al voto della Camera dei rappresentanti 
sul giuramento, si vide che, nelle attuali circostanze, la Ca- 
mera non aveva gli elementi di un altro Ministero, an- 
che ricorrendo all opera del più alto personaggio politico 
del Senato, il sig. Dumon-Dumortier, suo presidente. 

« Ora, oggidi, la peripezia sarebbe provecata , non 
da un voto della Camera dei rappresentanti, ma dal Se- 
nato. Se il Ministero si ritirasse, converrebbe adunque 
cercare nel Senato i precipui elementi del nuovo Gabi- 
netto. Vi esistono essi? Ci si risponda.... Z! Ministero 
non se ne andrà: ecco tutto. » 

Il Senato si è riunito questa mattina alle 10 e 4/3, 
ed ha incominciato la diséussione generale del progetto di 
legge sulle successioni. d 

La discussione venne aperta con un buon discorso 
del sig. Mosselman, il quale dimostrò l' equità e 1’ oppor- 
tunià del progetto. Il conte di Baillet, al contrario, lunga- 
mente lo ceosurò, ed of] al ministro dell’ interno |’ occa- 
sione di uno dei più felici discorsi, ch'egli abbia mai im- 
provsisati. : È 

Il sig. Rogier esaminò il progetto di legge sotto tutt 
i principali aspetti, e dimostrò che, sotto il punto di vista 
politico, non meno che finanziario, era indispensabile che 
il Senato lo approsasse, se non si voleva esporre il pae 
se alle più gravi complicazioni. x 

Un enorme discorso contro il progeito fu poscia pro- 
nunziato dal sig. di Renesse, col quale si rese ancora mag- 






“propose di far subire alla legge del 34 maggio modili- 





giore l'effetto prodotto dal ministro dell'interno. Questo 
discorso pose termine alla sessione. (Indep. belge.) 
PAESI BASSI 
L'Aia 26 agosto. 

Le salve di artiglieria hanno annunciato questa mat- 
tina alla popolazione del'a capîtale la nascita di un Prin- 
cipe ed il felice parto della Regina. S. M. ed il neonato 
Principe stanno beaissimo. 

Altra del 27. 

S. M. la Regina ha passata una notte con febbre ; 
oggi ella sentesi passabilmente bene, come anche il gio- 
vine Principe. Il parto di S. M. sembra essere stato im- 
maturo. (G. Uf. di Mil.) 

FRANCIA 
Parigi 28 agosto 

Il Moniteur d'oggi porta un decreto, con cui dichia- 
ra che il sig. Baroche, nella cui assenza il portafoglio de- 
gli alfari esternî era stato affidato al sig. di Chasseloup- 
Laubat, ripiglia le sue funzioni. 





Il Jaurnal des Debats reca una lettera da Lon- 
dra, in data del 25, cioè del giorno precedente all’ anni- 
versario della morte di Luigi Filippo, e firmata Cuvillier- 
Fleury, nella quale porgesi un tributo di lodi alla memo- 
ria di quel Re. Vi si dice, fra le altre cose, che il trono | 
di lui fu spezzato dalla mano delle fazioni, e che i suoi 
quelli, che servono ancora 
come la più solida base allo stabilimento della pace pub- 
blica ; e che le massime, e talvolta gli uomini di quel Go- 
verno, sono appunto invocati contro le difficoltà ed i peri- 
coli dell'interno e del di fuori. 

In una seconda lettera, in data del 26, recata dallo | 
stesso giornale nel N. posteriore, il sig. Cuvillier-Fieury | 











(*) Questione del Lucenburgo e del Limburgo- 


descrive la commovente cerimonia anniversaria della morte 
del Re Luigi Filippo, nella cappella cattolica francese di 
King's Street, 1 generali Dumas e d'Houdetot erano stati 
iocaricati dall'ex-Regina Amalia di fare agli astanti gli 
onori della cerimonia funebre. I principali personaggi, che 
si notavano presenti, erano gli ex-ministri Guizot, Tanoe- 
gus-Duchitel, generale Trézel, duca di Montebello, Dumon, 
Jasr; il generate Jacqueminot , ex-comandante superiore 
delle guardie nazionali della Senna; il barone di Bussiéres, 
ex-m'uistro di Francia; il marchese di Rumigny e il conte 
di Pontoîs, ex-ambasciatori ; il conte di Jarnac; l'amai- 
raglio Baudin; il generale di Créay, capo di stato mag- 
giore generale dell’ esercito d’ Africa; varii antichi consi- 
glieri di Stato e pari di Fraucia; i signori Ferdinando 
Barrot, di Rémusat, Vitet, Estancelio, Paulet e Giulio di 
Lasteyrie, rappresentanti de! popolo ; Alanqui, membro del- 
l' Accademia delle scieuze morali: Lagarde, segretario com- 
pilatore dell’ Assemblea legislativa; Dewinck, presidente del 
Tribunale di commercio; Vilnaut, presidente della Corte 
d'appello d'Orléans; l' abbate Coquereau ; il conte Carlo 
della Ferronnaye ; il conte fppolito della Rochefoucauld ; 
Eugenio Lamy e Orazio Vernet. Fra le donne, la signora 
di Valey, la baronessa di Bussiéres, la contessa Fos; la 
baronessa di Berthois; le signore Hagermann, Vitet, ec, 
Fra gli stranieri .il principe di Monlear, il duca di Os- 
suna, la principessa Bagration, il sig. di Lisboa, ministro 
del Brasile in Inghilterra, la principessa Crazakowitz, ec. 
È da notare che la cappella di Kiny's Street, scelta per 
questo anniversario delle esequie di Luigi Filippo, è quella 
stessa, in cui egl, poco prima della sua morte, aveva as- 
sistito alla prima comunione del Conte di Parigi. Erano 
presenti gli antichi ufficiali civili e militari della Casa del 
Re e dei Principi, il conte di Montalivet, i generali di 
Chabaones, Friant di Berthois, il duca d' Estssac, il duca 
di Treyiso, il duca di Coigny, il generale Marbot, il co- 
lonnello Reille, il barone Fan, ed altri molti. 














I rappresentanti rimasti in Parigi, e che si aduna- 
no tutti i giorni al palazzo legislativo, . cominciano ad es- 
sere in gran pensiero dei primi lavori, che avran da com- 
piere, e delle crisi, per cui bisognerà che passino. Il rive- 
dmento della Costituzione sarà nuovamente sottoposto al- 
l'Assemblea; e gli uomini politici, che dirigono la maggio- 
ranza, pressarono fin d'ora i proprii amici alla nuova lotta 
ch' è prossima a cominciare. " 

Il sig. di Broglio è il centro, verso il quale si ac- 
colgono tutte le speranze dei partigiani del rivedimento. 
Egli si presenterà di nuovo per appoggiare un’ altra pro- 
pesta di rivedimento. In una recente riunione, a cui assi- 
stevano parecchi legittimisti, fu risoluto che la prop sta 
di rivedimento sarebbe formulata di comune accordo tra 
le Società delle Piramidi e di via di Rivoli. Un membro 





cazioni tali, che i rappresentanti della sinistra moderata 
possano, senza venir meno alle proprie convinzioni, por- 
tare ala domanda di rivedimento l'appoggio dei loro voti 
e della loro parola. Si è fatto osservare a questo rap- 
presentante, il quale siede sui banchi estremi della destra, 
che il doma.dare l'abrogazione degli articoli più restrit- 
tivi della legge del 31 maggio, sarebbe un abbandonare 
il Gabinetto, che se n°é dichiarato il difensore, e per con- 
seguenza costringere il potere esecutivo a comporre un 
nuovo Ministero ; atto, che, nelie attuali circostanze, pre- 
senterebbe gravi e vere difficoltà. 

Un altro rappresentante dichiarò che, a parer suo, 
l'Assemblea non dee por mano alla legge del 34 mag- 
gio; che conviene ognor più conservarla integralmente; 
e che, se bisognasse, per giungere al trionfo del partito 
conservatore, prendere deierminazioi energiche ed estra- 
legali, ei sarebbe il primo a domandare che si decretas- 
sero. leri appunto dicevasi, in questo proposito, all’ As- 
semblea, essere corsa voce che una domanda, intesa a sta- 
bilire le elezioni generali al mese di dicembre, sarebbe de- 
posta sul tavolo presidenziale. Molti rappresentanti però 
si rifiutavano di credere a questo fatto, formalmente as- 
serito da parecchi loro colleghi. 





Si conoscono i risultati delle deliberazioni di parecchi 
Consigli generali : voto per la revisione, con alcune varianti 
più 0 meno costituzionali; erco quanto si rinviene ovunque. 
Ma nessun voto esplicito per la proroga dei poteri del 
Presidente. Nella Somme, un consigliere generale, il sig. 
Malo, ha motivato il suo voto in favore della revisione per 
questa sola considerazione che siccome la Costituzione 
rafferma la Repubblica, conveniva liberarne la Francia 
al più presto. La Somme è il quartier generale dell'or- 
leanismo. Quello, che contribuirà ancora a lasciare libero 
il campo ai revisionisti, si é che molti repubblicani si sono 
ritirati dai Consigli, contrastandone la validità dei poteri. 
La legge, infatti, dice che i Consigli generali seranno rin- 
novati d'un terzo per anno. Ma, a fronte della legge 
organica, che si sta discutendo, l' Assemblea ha deciso per 
quest’ anno la sospensione delle elezioni, convalidando il man- 
dato di quel terzo, che doveva uscire. ( Risorg.) 





L'Ordre torna più risolutamente a patrocinare la 
candidatura del Principe di Joinville alla Presidenza della 
Repubblica, domandando se gli altri partiti abbiano a pro- 
porre un candidato costituzionale, da cui sie:si resi mi- 
gliori servigii alla causa dell'ordine, e il cui nome possa 
onorevolmente essere accettato da tutti. Si scaglia contro 
le pretensioni dell'Elseo, e contro l'inconseguenza del sig. 
Berrser, che le appoggia ; dice che numerose adesioni gli 
pervengono ogni giorno sulla proposta candidatura ; sfida 
il partito legittimista a proporre anch’ egli francamente il 
suo candidato. 


—— 

Scrivono da Londra al Journal des Débats che si 
esegui il giorno 25 la vendita pubblica della celebre col- 
lezione di autografi, appartenente al sig. Dosnadieu, Fran- | 
cese,e che produsse la somma di-40,300 franchi. 

Altra del 29. 

Si legge nella Putrie : « All'ora in cui sc'iviamo (29 | 
agosto, di sera ), sedici Consigli generali hanno già emes- 
80 il voto per la revisione. » 








Leggesi nel carteggio del Risorgimento, in data dî 
Parigi 29 agosto: i 

« La Borsa è da due giorni agitata da un moto di abbas- 
samento tanto più straordinario, che siamo vicini al mese, in 
cui si realizza il semestre del 22 settembre. Nessun fatto spe- 
ciale motiva questo timor panico, il quale non può espli- 
carsi che col supporre una sensazione generale sulla po- | 
litica situazione della Francia. Ma questa situazione non è 
né migliore, né peggiore dei giorni precedenti; i Consi- 
gli generali votano la revisione così cara alle finanze ; la Com- 
missione di permanenza grida come le guardie notturne del 
medio evo: « Tutto è tranquillo, Parigini dormite! » Che 


teme adunque la Borsa? Îl colpo di Stato? Ma è si gran 
| tempo che si ragiona di questo croguemitaine, che ora- 
tra tati LO Inni gie pià peg gen 
| no. La demagogia ? Questo è più serio. Ma perché più ti- 
mori oggi della settimana scorsa? 

| « La situazione della società francese sarà per lungo 
| tempo la stessa, a fronte del partito inconeiliabile con qual- 
soglia ordine sociale. Se l’armata, i cannoni ed il Go- 
verno non rassicurano completamente la Borsa, fa meravi- 
glia come mai un abbassamento di 60 centesimi possa da- 


re la misura dei ‘suoi terrori » 


« Lo stesso carteggio dà i ti ragguagli sub 
la moralità de’ congiurati di Lione : gronda, la storia di 
Gent, capo della congiura. Sorpreso nel 1836 in flagran- 
te delitto di adulterio incestuoso, ricevè na colpo di fuoco 
dal suo cognato, il gen. Tallaindier, che venne assolto per 
questo fatto. Respinto da tutte le carriere liberali, Gent, 
nel grande sconvolgimento del 1848, riuscì a farsi oomi= 
mar costituente. Scaduto da questo grado, fece contro la 
società il giuramento di Annibale, e il suo sistema si può 
compendiare in queste parole, seritte da uno dei suoi coac- 
cusati : è necessario che tulto ciò ch' è sé ne vada giù. 

« Pcesso il Gent trovasi suo fratello Isidoro, fallito, 
che diede 8 per 0/ ai suoi creditori ; Dupont che, soldato, 
dissipò l' ordinario della compagnia ; Bouver, istitutore pri- 
mario, d'una moralità sospetta; Montegut, spione al soldo 
di più cause; Barbut, usuraio, condannato per aver pra- 
ticato la fratellanza a 25 per ‘/o al mese. 

* Bisogna dirlo, uomini di quel conio possono ancora 
aggredire la società e impadronirsene, ma non potranno 
mai parlare a nome d'un principio. Meglio ispirata, la de- 
mocrazia farebbe ella stessa la'sua polizia, @ si purghe- 
rebbe di tutti questi elementi impuri ; ma preferiscono ser- 
virsi di questi uomini, cui non istimano, e credono che, nel 
di della rivoluzione, si potrebbero domare. È possibile; ma, 
nel dubbio, la società si agom:nta e ripara nelle braccia 
della reazione, senza calcolarne la portata. Questo stato 
fer racchiude la storia dei tre anni, testè scorsi in 

francia. » 


Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Milano il 
seguente articolo 

«I manifesti rossi, che si suecedono, sono le dichia- 
razioni di guerra della democrazia alla società europea. Il 
prestito di Mazzini è il mezzo di fare la guerra Mazzi 
ed i suoi complici hanno speculato sulla. politica inglese, 
sulla propaganda socialista e sulla paura. Si assicura che 
a Roma un certo numero di pubblici funzionarii ha sotto- 
scritto per viltà al prestito di Mazzini, affinchè il giorno, 
in cui ritornasse padrone dell Italia, i loro titoli di azio- 
nisti potessero servir loro di salvocondotto. Questo tratto 
mancava a Tacito, quando faceva la dipintura della degra- 
dazione romana sotto gl’ Imperatori. Chi sa se la speca- 
lazione noa sembri buona anche ad alcuni dei nostri Mon- 
tanari e se non abbiano accordato pel 1852 de’ primes 
d' assurance. Questo è quello che si dice. 

« Si ravconta che, pochi giorni prima della separa- 
zione dell'Assemblea, il prefetto di polizia andò a trovare 
il sig. Dupin con un portafoglio pieno dei più importanti 
documenti. Essi erano il piano dell’ organizzazione civile e 
militare della Società segreta a Parigi e nei Dipartimenti. 
Il Governo è avvertito, e, veglia, ha detto il sig. Carlier 
al sig. Dupin; esso doveva prevenirvi, affinchè siate pronto 
a prendere la vostra parie di responsabilità nella difesa 
della società minacciata. 

« Ella è cosa certa che l' azione comune degli organi 
della democrazia in Francia ed in Europa, l' agitazione 
permanente nel mezzodì, la propaganda scritta ed orale 
che s' esercita, ed un raddoppiamento di zelo, sono sinto- 
mi, i quali provano che la rivoluzione socialista si prepara 
ad una lo:ta decisiva. A_ Parigi soltanto, undici giornali, la 
Presse, il National, la République, l' Evénement, il Pays, 
il Sisele, la Voir du Proscrit, la Semaine, la Feuille 
des Villages, la Liberté de penser, \a_ Politique nouoel- 
le, s' adoperano a spargere in tutta la Francia quel'a per- 
turbazione morale ed intellettuale, che precede la rivolu- 
zione. Più di ottanta giornali repubblicani e socialisti nei 
Dipartmenti secondano attivamente quest’ opera di distru- 
zione. Come mai una società, così bersagliatavitutti i giorni, 
può essa resistere, ove non si ricorra a mezzi energici onde 
difenderla, ove il potere non sa stabilito in condizioni, che 
guarentiscano: I" ordine*sociale ? Revisione, prorogazione, 
dittatura, candida ura sotto tutti i nomi e sotto tutte le 
maschere, a che conducono tuite queste quistioni? Ad una 
Repubblica più o meno ipocrita ; ora, la Repubblica è la ri- 
voluzione, è il regno di tutte le passioni disorganizzatrici, 
è la morte. 

« Oggi non si parla che di un articolo virulento del- 
la Voice du Proscrit coutro il nuovo Comitato poliglotto 
francese-italiano-spaguuolo fondato da Lamennais e da Joly. 
L'organo del Comitato Mazzini e Ledru-Rollin mon'ò in 
tutte lo furie, conoscendo che si voleva camminare sopra 
i suoi frantumi. « « Con qual diritto, sclama egli, il sig. 
Lamennais e i suoi colleghi cercano di gettare la divisio- 
ne nell’ armata italiana ? Essi si rimangono di dare i nomi 
dei loro committenti, e noi lo comprendiamo sì bene, che 
tiriamo il velo sopra un intrigo. » » 

« La Voiz du Proscrit termina, dichiarando for- 
malmente che it C-mitato nazionale ital'ano, presedato da 
Mazzini è « « il potere centrale, che congiunge tra essi 
i Comitati rivoluzionarii di tutta l'Italia. » » 

paeaena 

Scrivono da Parigi al Globe del 23 agosto : « Gli ami- 
ci del Principe di Joinville non poteruno assicurarlo che 
l' opinion pubblica gli fosse bastevolmente fivorevole per 
rendere certa la sua elezione. L' ex-Regina ha sempre for- 
temente combattuto questo progetto; credono che sarà la- 
sciato in disparte. Nel dopo pranzo, curiosissima circostan- 
za produsse una qualche impressione : un grosso colombo 
bianco venne a posarsi sulla statua di Napoleone, in piar- 
za Vendime, e vi si soffermò per due ore. Inestimabile 
calca s' affollò ; i parteggianti di Luigi Napoleone hanno 

cotal caso in conto di favorevol presagio per loro. » 

(G. Uf. di Mil.) 
( Nostro carteggio privato ) 

ò Parigi 29 agosto. 

Il sig. di Kisseleff consegnò ieri al ministro degli 
affari esterni una Nota del sig. di Nesselrode, importantis- 
sima, e che concerne, dicono, la questio e de' luoghi santi, 
nella quale si sa che la Russia ba creduto dover inter- 
venire direltamente. ’ 

La Commissione di sorveglianza, nominata dall’ op- 
prsizione repubblicana, si radunò oggi a mezzodi, sotto la 
presidenza del sig. Joly, seniore. Ella fu d'avviso che la 
calma, la qual regna a Parigi e nei Dipartimenti, doveva 
rinfrancare l’opinion pubblica, e che il contegno del popo- 
lo contrastava in mirab.l modo con le incitazioni violenti 
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° (REGNO DI WIKRTEMBENG 


Monitore wirtenberghese, del 26 agosto, pub- 
trattato, conchivso dal Governo di Wirtemberg 
austro-alemanna. Il medesimo entrerà 


ha ricevuto due nuovi gravami : 
i cittadini amburghesi « a mò- 

delle leggi fondamentali della -citrà 
; » l'altro. dalla nobiltà di Luneburgo contro 
il Govemo anpoverese, « riguardo ali’ illegale 


dello Statuto provinciale del Principato di Luneburgo. » quinpI: Tin 
de ( Corr. Ital.) | Fiore Car, | a Gratz nella Stiria 
pi ca % ind Avvisa 

NC Rien che Gdetio la Prusi, cedendo all’ | Gusto 1949 CI | che l'iserizione della “gioventà maschile dal 7.0 fm 
agisca Lala A Pla cappa vi risultò una rimanen» î VW: Sx 4 3A » 15.9 anno inelasità*; fa: luogo fino a tutto  settenbre 
aly ot pipe part sacra pupi ci pone È '38,534:21 5/21 389:2%/g[41,574:575/,| 429: 99/2137,044:212/,| 432:374/,f 118,053 : 40|1250:18/, dell’ Istituto & di dare un' educazione fondamenti 
Sia della Confederazi nd atblano istemoline. rca : To anno mi- pi Iata per dot'i e l'alto stato civile, per le scuole  teeniche et 

spera” jgraSplng ' | coosistein { — 24:4-| —  |icissay] — |5ossy] — |265613— litari, edè composto quindi di due sezioni. | programmi s 
un'altra, stabilendo i siugoli casi, da assegnare alla com- _ | Il | raono spediti dietro ricerca. 


Gli ivversàrii dell'Aatri, i quali sono ad un tem- 
po ‘arversarii della Dieta federale e del principio della po- 


litica conciliatrice, continuano a dare un gran peso alla 





Nota di protesta, e nel- 
l'altra non si fece se non richiamartisi. Lo stesso è della 
dichiarazione , che lord Cowley avrebbe consegnata alla 
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y ; TI 
NOTIZIE . RECENTISSIME 
PARTE UFFIZIALE 

Vienna 2 settembre. 

-S. M. I R,, con Sovrana Risolazione del 24 ago- 
sto a. e, si è graziosamente di conferire la croce 
d'oro del Merito al parroco di.Cavallino, Giuseppe Maria 
Pellegrini. 


PARTE NON UFFIZIALE 
Fienna 2 settembre. 

S. M. l'Imperatore arrivò ad Ischi, come abbiamo 
annunziato,; il 29, p. p. alle quattro e mezzo pom. e venne 
ca cet nel suo appartamento da un circolo deli’ alta no- 

tà, dal clero e dal corpo degl impiegati. Lungo la. via 
all’ abitazione, si era raccolla una massa di popolo, onde 
dimostrare per tal modo il suo sent mento di devozione ed 
attaccamento verso il Monarca. Sabato vi fu, presso S. A. I 
l'Arcidochessa Sofia, gran ballo di Corte, a cui prese 
parte S. M. \' Imperatore, ed al quale vennero invitati tot- 
l'i diplomatici, che presentemente si trovano ad Ischi. Tosto 
dopo il suo arrivo, S. M. l' re fece una visita in 
uniforme di colonnello a :S. M. la Regina di Prussia ed 
alla Granduchessa di Badeo. 

Da Ischl s'annunzia l'arrivo, seguito colà domenica 
lle ore due e mezzo pomeridiane, di S. M. al Re di 
Prussia. S. M. l' Imperatore gli andò incontro accompa- 
to dall'aiutante generale conte di Grinre fino a Stro- 
bel, dove ebbe luogo la più cordiale accoglienza per parte 
di entrambi i Monarchi, S. M. l' Imperatore indossava 
l'uniforme di colonnello prussiano, e S. M. il Re di Prus- 
sia quello di colonnello austriaco. Al loro arrivo in Ischi, 
entrambi si recarono all’ P Lertrpcinn imperiale, e quivi 
vennero accolti dai due Ministri, principe di Schwarzen- 
berg e barone di Manteuffel, nonché dal generale Rochow 
e da un gran numero d'alta nobiltà. Nel giorno stesso 
dell’arriso, S. M. il Re si recò da S. A. I. l' Arciduchessa 
Sofia, cnde farle visita. L'altefata M. S., il Re di Prussia, 
è accompagnato dal suo gentiluomo di camera superiore 
e ministro di Stato, di Stolberg, dall’ aiutante di campo, 
colonnello di Schòller, dal tenente colonnello, conte Blu- 
menthal , dal maggiore di Manteuffel, dal maresciallo di 
Corte, conte Keller, dal consigliere intimo, Ilaire, e dal- 
l' archiatro, Grimm. 

È voce che il Governo inglese abbia intenzione di 
conchiudere un trattato postale coli’ Austria, con cui ver- 





È 








o 
riguardo reciproche L. a La Gazsetta. Costituzionale pubblica u 
on ioa sa Out Tal.) | del cuolo Schweria Petzar, gi president del, 
Mosca 6 agosto. — -| Camera, ed ua' ahra del deputato barone di K; 
Nell'anno 1852 avrà luego una grande Esposizione contro la convocazione delle LIM 
n " (6. UG, di ML) rr 
Brusselles 18° agosto. 
1: Duca - di Parma è arrivato a Brusselles, dove è ATTI UFFIZIALI. 
smontalo all' Hitel de Belle-Fue. Queste Priucipe è se- | n. 8525. AVVISO DI CONCORSO. 
compagnato de suoi aiutanti di campo e da nomeroso se- È aperto îl concorso ad un posto di 
“È Parigi 29 egosto. | Pale ta ate inedite Pro 
igi 29 A in a, o in vineie ve 
La Commissione di permanenza e di sorveglianza fosse per aver luogo qualche iraslocazione. node, quem 
dell'opposizione repubblicana si è riunita oggi (7: sopra ); Coeliggrtanio, dhe qrodcacere d'aver tici per asi 
e la maggioranza de’ suoi membri è stata d'avviso di [acini Pl A ‘incodenza di Padora n Pegi) 
formulare la nota seguente, che fu tosto. mandata sÎ | rità da cui dipendono, le documentate loro istanze Petr 
Gina demer  aa dal oppione rep | "LI Si rl To peo inn e gtee 
ssi i esami rigorosi sese 
na eg LS calma, che regna in Parigi grado abbiano parenti od afini presso tauva dele RR LES 
jmeoti, dee rassicurare l'opinione pubblica. ll | ©. 


contegno del popolo contrasta mirabilmente con tutte le Dall L R. Prefettura delle finanze per le Provincie ve, 

eccitazioni violente ed incostituzionali d' una parte dei gior- 

nali del gan partito dell'ordine. La Commissione si è ag- 

giornata ‘a otto giorni. ». 
La discussione poscia 


Venezia, 11 agosto 1851. 
Il R. Segretario, A. DeL Semo. 


N. 7979. AVVISO DI CONCORSO. (3 
Sono vacanti presso la Cassa centrale veneta i ser 





s'aggirò sui voti finora emessi 


dai Consigli generali; e la Commissione si è rallegrata | quo posti: & 
perché, fino a questo momento, la gran maggioranza non A) di Cassiere manuense, assistito dal soldo di anni 
domanda il rivedimento della Costituzione se non in con- rini 1200, e coll’ obbligo di prestare cauzione nell'impora & 





n |. fiorini 1500. 
formità dell'art. 111 della stessa. i Agginto, di Cass, assistito. dal slo. di uni 

rini dee l'obbligo di prestare cauzione pell'importo dig, 
rini 1350. 


Gli aspiranti ai posti suddetti dovranno presentare, a na, | 
il giorno 1ò settembre p. v., le relative documentate loro jstum 
alla Cassa centrale veneta, a mezzo dell'Autorità da cui die || 


Un incidente spiacevulissimo, dice |’ Ordre, sì è pro- 
dotto all'apertura della sessione del Consiglio generale di 
Lot e Garonna. La parte sinistra tulta quanta non sì li | 
mitò a protestare contro la proroga dei poteri dei Con- 





i erali, che qualificò d''illegale a termini della leg- | dono, non ommettendo le prescritte dichiarazioni sull 
a iugno 4899, ma di più si ritirò in massa. | od finiti, con tao dell impicpti dell Cas Peroni 
Dopo la lettura del rapporio del prefetto, il sig. Vi Vimniere pair ri foe per le Provincie vene 


gier aveva ta sul tavolo del presidente una pro- 

soscritta da 19 membri del Consiglio, la quale do- 
manda il rivedimento della Costituzione, secondo l'art. 111. 
Essa proposta fu letta dal presidente, e adottata. 


Il R Segretario, A. DeL Semo. 
n 
N. 22345. AVVISO D'ASTA. (30 pal 

In derivazione di ordine S Si rende olo che wi 
giorno 10 settembre p. v., dalle ore 42 meridiane all 3 pr 
meridiane, sarà tenuto presso questa I. R. Intendenza pub 
esperimento d'asta, per deliberare al minore pretendente, se ox 
parerà, la costruzione della doppia palafitta attraversante il ba} 
no in Isola S. Giorgio Maggiore, e precisamente al punto prese 
la riva di approdo, di fronte quasi alla calletta esterna 

L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di L. 423; 

Ogni aspirante dovrà innanzi tulto cautare le proprie dk 
ferte, mediante il deposito di L. 4T0, e provare di essere ay 
mastro falegname, od imprenditore di opere © i pubbli. 

La delibera è vincolata agli effetti della successiva revisi 
della perizia relativa 

Scguita la delibera, non si ammetterà alcuna offerta ue 
riore di miglioria, a termini della Notificazione Governativa è 
marzo 4816 N. 2568-321. 

Il Capitolato d'appalto, e gli atti relativi al progetto d 
costruzione della palafitta predetta, che dovranno essere osservi 
dal deliberatario ed inseriti come parte integrante del contra 
sono sino d'ora ostensibili presso la Sezione MI di questl R 
Intendenza, ferma nel resto l'osservanza delle leggi e dei Ra» 
lamenti vigenti in materia di opere pubbliche 

Le spese tutte, inerenti e conseguenti all'asta ed al ow 
tratto, rimangono a carico del deliberatario. 

Dall’I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia 25 agosto 1851. 
L'I. R. intendente, C. MaLcrAxi. 
IL R. Aggiunto, Nob. De Duodo 


AVVISI PRIVATI. 
Soc'età d’ incoraggiamento 
nella Provincia di Padova. 








Corre voce che il Consiglio dell’ ordine degli avvo- 
cati intenda di avocare a sé l'affare relativo all’ astenimento 
improvviso dei difensori degli accusati nella congiura di 
Lione, e discutere la questione se si debba applicare una 
pena disciplinare ai membri del foro francese, che in que- | 
sta eccasione mancarono al dovere della difesa. 

Altra del 30. 

Finora, dice l' Ordre, un solo Consiglio generale, che 
è quello di Senna e Marna, votò il rivedimento della Co 
stituzione, e segnatemente dell'art. 45. Tutii gli altri Con- 
sigli generali, che espressero un voto revisionista, ebbero 
l'attenzione di dichiarare che il rivedimento deve essere 
fatto legalmente e in conformità dell'art. 114 della Co 
slituzione. 











Pare, dice la corrispondenza Lejolivet, che si tratti 
della prossima surrogazione del generale Randon al Mi- 
nistero della guerra; ma non si dicono ancora i motivi del 
rilirarsi di questo ministro. 

N sig. Pradelaud, addetto al Ministero degli affari 
esterni, è partito per Vienna, latore di dispacci pel signor 
Delacour, ministro di Francia in Austria. 

Berlino 30 agosto. 

Pare che la Dieta di Francoforie sia riuscita di far 
avanzare la' quistione della flotta germanica fino al punto 
che la Prussia si dichiara pronta a contribuire la sua parte 
della somma, occorrente pel suo mantenimento sino alla fine 
| di dicembre. (Emp. di V.) 































Vi risulta in fine del con- 
| toa tutto ottobre 1850 
una rimanenza di . . 


Auessanpno KNarPEL, Commissario di guerra. 
F. MeenLe, Maggiore 


Biascio delle somme introilute ed erogate nell'anno militare 1850 dalla Cassa dei sussidii privati 
presso lÎ. R. Casa degl Invalidi in Praga. 


(38,534:212/,| 663: 6%/,{41,574:572/,[2044:325/,[37,944:21%/| 997:22%/] 


Somma ...... 118,053 : 403705: 15/, | Bevrzen. 
Confrontata l'eregazione 
dell'anno militare 1850. 31725— 1784:14%, 61--] — 759:995/. Compra di Merletti ( Pizzetti ) antichi. 





-f38,59621%,! 945:419/, 41,57457%, 


Dali" R. Casa militare degl’ Invalidi in Praga, il 15 aprile 1851. 


Colonnello. 


LUI 0.8 p. v. settembre, alle ore 42 e mezzo, n 
T' Aula afagna dell'I. R. Università di Padova, avrà lug 
! la pubblica e solenne d'stribuzione dei premii d' agria 
tura e d'industria, aggiudicati dalla Società suddetta. 

Somma iN 


L’ Istitulo d’ educazione di Beyizer 
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M* Sichel, alloggiato all'Albergo dell Europa, 0 
pra ogni specie di Merletti antichi, come punti di Vene 
d' Alengon, d' Inghilterra ed altri. È ali’ Albergo dalle 
9 del mattino alle 2 del dopopranzo. Si ferma sino al ! 
del corrente. 





137,944:21%/,| 336:22%/. [118,053 : 40| 945:22— 


Jouy Giuseppe Koxi.ecuNER, Capitano contabile. 


Kenstikc, Capitano. 





-— 





‘GAZZETTINO MERCANTILE. 









Qui, nulla d'importante avemmo ieri 
solo l’arrivo d'un austriaco, che si crede di Sardegna, 


SANE 
DISPACCIO TFLEGRAFICO 


ii 


ORSO DELLE GARTE PUBBLICHE (N VIENNA DEL 3 SETTEMBRE. 





ridiomale sul p. di fior. 24 ‘/g.. >. 
Livorno, per 300 lire toscane . 
Londra, per una lira di sterlini 
Milano, per 300 lire austriache 


























Trieste 2 setreENBRE 1851. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. .... 20 4/2 a 197% | fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 203! 
sopra il livello medio della laguna. 
ARRIVI ® PARTENZE. — Net cionno 3 serTENBRE 1851. Merconbi 3 sertENBRE. 
leenza LUI Da Pracati 1 een, Lewin Enrico e Lewin ; 
i — car , di Torino — Da FAEN- | Barometro, pollici 
bs Laden a gni] suli. co — Da Tmesre: Garzoni 
a li Firenze. Igrometro 
Pantiti. Per fnanatex -1 signori Matwill Giacomo, e 
= Per Finenze: Brown Gio. G., Ingi. — Mitchell Tomm.$., 
Americano — Per TRIESTE: Amnenkoff Nicola, |. assess. colleg 
msso. — Masloff Stefano, L consigli. di Siato effettivo russo. Età della luna: giorni 9. 
CITI Punti limarî; — Piuviometro, linee: 9% | 
MOVISENTO SULLA STRADA FERRATA. 


SPETTACOLI — GiovEDì 4 SETTEMBRE 





_ pe TEATRO APOLLO. ica Compagnia condi 
' artista Gi Astolfi. — Faancesc Rousi — 
ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO, Con E e 


TEATRO NALIBRAN. — Drammatica Compagnia, dirt È | 
Carlo Hurard. - Le Catacomne. EGiziAne. (Replica) - 0151 | 


ati 


" 13,5,5,6e7inS. Matino. 
Domenica, 7, anche in S. Luca, per la cadua del frontone 
È nel 188 









PR Prof. BENINI. Compilure 
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Di 3 SETTEMBRE: : 





VENER ANNO 1851. »- N. 115: 


#74 
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Mi. i viveri 
a à 
di » è di 
e] Mata: da n 4 
tesa f " _—— 20 
Rae al N, 20648. 2 pubbl arii. 4 I trà. forza, di legale. cilazione, . curatore’ sd, essi ignoti Tribunale: Mar- 
= Enitto. a IV. Che dopo la delibera non. perchèxIn sappia e possa, volem-, ' questo Poro D.r Fossati Marittimo in 
tari, { Ba perte deli’ I. R., Tribu, | Spra ammessa , a'cuua miglioria, do, comparire ja debito tempo , | poirenno fur giungere ogm cre. 
d nole Civile di. Prima Istanza in i pere hè esclusa «alle massime vi- "! Oppuse fare. avere 0 conoscere al. . duta ist Li. 8 agosto ABS! 
net Venezia. .,.. i genti. x detto. patrocinatore i propri mez Il Cavaliere x 
dt gi Sì notifica , col presente E- V. Sarà obbligo di ogni de- | zi di difesa, od anche scegliere" procv LR. Commissario, Presislenz, 


ditta ,, @ tutti, quelli che. avervi 
possono interesse, . - 

Che da questo Tribunale è 
stato, decretato l’apriment: del 
concorso sopra tutte le sostanze 
nobili ovunque po- 
lenti nel territorio del 

Venezia di ragione 
delie eredità della fu, nob. Daria 
i Contarini. 
ene ,; col presente 
ertito chiunque credesse. po- 
ter dimostrare qualche | ragione 
od. azione. contro la detta ere- 
dità , ad insivuarla sino al gior- 
no 15, novembre p. v. inclu- 
siro in forme di una regola. 
























sto Tribunale in confronto d 
avvocato D.r Antonio Peri; 
noti ,, deputato curatore 
massa concorsuale ,, con sostitu- 
zione dell’ avvocato. Dr Mar. 
zollo,, dimostrando non. solo la 
sussistenza. della sua preten- 
sione ,, ma eziandio il diritto 
in forza, di eni egli intende di 
essere. gra luato nell’ una o nell’ 
altra classe.) e ciò tanto sicura. 
mente , quantochè .in difetto , 
spirato che sia il sudJetto termi 
più ascoltato, e 
















stanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse e. 


saurita dagl' insinuatisi creditori 
e ciò ancorchè loro competesse 
uu diritto di proprietà o di pe- 
guo sopra un bene compreso 
nella masso, 

Si, eccitano inoltre. tutti li 
che... uel presccennuto 
termine, si saranno insipuati .a 
comparire il. giorno 13 novembre 
P. 9-9, alle .ore 10. untimeri 
nzi questo, Tribunale 
a di Commissione V 
per. passare. all'elezione di un 
amministratore stabile 0 confer- 
ma dell’ interinalmente  nomiua- 
to, e alla scelta della delegazione 
dei creditori, 
i mon comparsi 
consenzienti , alla 























ranno per 





Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
lici fogli. 
mali Cone Aul. Presidente 
Foscanini 
Dall' I. A. Tribunale Civile 
di Primu Istanza iv Venezia , 
Li 14 agosto 1851 
Domenegbivi. 
nd N. 1879. 23 pubbl 
Hegno Lombardo Veneto 
LR _Dogena Principale 
Fougaco, Tedeschi in Venezia 
Avuso D'A-TA. 
D' ordine dell’ I. R. Ioten- 
denza Provinciale delle Fiuenze 















del, por. 162 della, Legge. Penale 
di, Finenza , si deduce a pubbli 





1..Che, a tale effetto si, terrà 
presso, le Begin. Dogana. P.0 
ciale, Fondaco, Tedeschi sita al 





Ponte di ,Biroalto asta pubblica |) 
net gioruo 9 settembre 1851 dalle, 







ina alle (one tre 
nei, modi, e forme 
dai par. 249; ‘250, 251 
del Regolamento sulle Dugeu= e 
Privotive dello Stito. 
1. Che d'aste, verrà è 
sul prezzo fibcele sottoi 
le delibera seguirà (al. maggior 
offerente, ove così convenga. 
AIN. Che a guranzia dell'asta 
dovià ogni oblature depositare un 
quinto del prezzo fiscale, q' 
deposito vertà rest iuito a quelli 
che non rimerrenno delibera- 











della» 





| nale Ciri 
|| nezia. 


|| dimora, essere, stata prese 


|| Blumentbal , p' 


| sione; debba 





"esso | 


i che l° 
" in confronto del medesimo, pro- 
| seguirsi e decidersi giusta Jle nui- 


liberatario div 





ibera rego- 
lare, |’ importo relativo, e levare 
la merce dalla Dogsne. 

VI. Il dazio dev' essere cor. 
rispos:o .dal deliberatario, della 
toerce unitamente al prezzo di 
delibera, ove la merce stessa non 
isse riesportita ali’ estero, ma 
enisse titeuuta. per, consuma 












so in cui la mer- 
fuori di commercio ve 
ta per consumo, ciò 
potrà luogo solt nto per uso 
privato, e pravia speciale licenza 
dell'autorità. superiore. 

Specifica delle merci 








dersi. 
Osservazioni. La qualità più 
precisa, là e valore delle 
merci da a dal 





la specifica dettagli 


avviso suddetto , conforme ul 


presente, affisso nel B. Uffizio | 


fe presso la scri 





Zucchero raffivato in pezzi. 
Farina di zucchero senza 
ione 

Caffè. 

Chiodi di garofano. 

Cassia lignea 

Pepe nero. 
Caccao. 
Viui esteri, 
Rum. 
Arrach. 
Boccie , di 





latta vuote. da 
vino. 
Boccie di vetro vuote da 
tino 

Alquanti battelli vecchi con 


Cambrick bianco, 
Dalla Dogana Principole , 


| Fondaco Tedeschi in Veneza, 


Li 28 agosto 1851. 





I Direttore 
L. Gaspani. 
I! R. Rcettore 
S. Soranzo. 
Il R. Controllore 
Fi Leiss 
N. 25785. 23 pubbl® 
Epirto. 


Per ordine dell’ I. R. Tribu- 
di I Istanza in Ve- 





Si notifica, col presente E- 
ditto , al nob. Gio. Abbondio 
" Rezzonico ,. possiden- 
te, qui domiciliato, u S. Can- 
cinno , ora. assente e d' ignota 












a questo  Tribunele da Carlo 
di Ve 
avrocsto Tobia, «ua | 
zione nel giorno 8 agosto «o1r, 
al n. 25785, contro di esso 
uob. Gio. Abbonlio Widmanu. 
co nelli pupti: I. Di do- 


















Peolo , al civico n. 5399, 4 





comproprietarii e mediante peri- 
ti; Il Dovere li medesimi peri 
ti eseguire to del'a ren 
| dita censuaria 3 HI. Che 





caso non sia eflettuabile la «i 
vendere lo stubile 
alla. pubblica, asta, e versare il 





| ricuvato nei giudiziali depositi , 


per esser erogato per metà all 


attore. 
Essendo ignoto al Tribunale 





"il luogo dell’ attuale dimora del 
suddetto . nob. | Giv. Abbondio 
Wilmen è slato nominato ad 






avtocato ‘ Dr Z. 
in curatore in. Giudizio nella 
suddetta vertenza , all'effetto ; 
tentata causa possa, 





me. del vigénte. Regolamento 


| Giudiziario 


Se ne dà perciò avviso. alla 
perte d'ignoto demicilio col pre 


| sente pubblico «Editto,;il: quale a- 


-t9q9<010<@ 


reco ii. 





ed indicare. a questo Tribunale 
eltro. patrociaatore, e in-s9Mma, 
fare ,,0. far fare, tutto, ciò. che 
riputerà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vie regolari, dif- 
fidato. che, su la detta 
fu, con decreto: d'oggi, prefisso 








\ il termine di giorui 90 per.la 


produzione della risposta sopra 
la detta petizione ; e che ,, man- 





cando esso. reo convenuto , «do. : 


Vrà imputare a sè. medesimo le 
conseguenze, 


i Il Consigliere  Aulico Presidente 


Foscamm. 






Consig. 
WI. RK. Tribunale Civile 
di I Istanza in Venezia, 

Li 11 agosto 1851. 
Domeneghini. 





oziante di questa 
assente e d' ignota dimora che 


' Pietro Vian, negoziante di Ve- 


nezia', coll’ avvocato. Dir | Mar. 
zolio, produsse 
fronto , la petizi 
pop, 0. 5437, 
pagamento di |. 653.72 resi- 
duo di, 1100 prestategli ed 
interessi. mercantili ; e cl 
odierno decreto venne 
all'avvocato di questo 
Billiani che si è destinato iu 
suo curalore ad actum, essen- 













locomberà quindi ad es- “ 


so Giacinto Bullo di far giun- 
gere al. deputatogli corelore, 
in tempo utile, ogni creduta 
eccezione , oppure. scegliere e 
partecipare el . Tribunale 
procuratore , mentre in 
dovrà ascrivere a sè medesimo 
le conseguenze del'a propria in- 








affigga nei luoghi soliti , e 
serisca per tre wolte in que 
sta Guzzetta Ufficiale. a. cura 
della Spedizione. 

Dall’ I. R. Tribunale Me 
captile, Cambiario ,. Marittimo in 
Venezi: 








‘ 
Li 18 luglio 1851. 
Per il Cavaliere 
I R. Commissario  Presidenzivle 
permesso 

L' Imperiale Regio 
Consigliere Anziano Dirigente 
Rerza 












N. 8790. 23 pubbl.* 

Epitro. 

Si notifica agli ignoti pos 
i merittimi od in 








qualunque modo 
brick Sordo la Spera 
istanza a questo n, le ditta Giu- 
seppe Vittorelli, e C. di ‘Treviso 






Miun in coufronto dei G o 
Crocco cap. comandante il brick 
suddetto nonchè di Elia Milosce- 
vichy di Francesco Vagliano e di 
ti ‘possessori. di  cambii 
od imeoti. intel 
) su brick stesso, depogiti 
sensi e pegli effet del per. 1425 
Codice Civile la sornma di aust. 
1 10500 iu pesci. de 20 h.ni le 
quali unitamente ad è 1 285: 
73, da essa dilta trattenutesi, a 
cauzione delle spese da lquidar- 






sultariti -a suo debito pel carico 
di zucchero importato da Babia 
sul brick suilletto, come da cou- 


dierno Decreto venne accolto 


questo Tribunale, deputandosi iv 





istanza , | 


‘ sori , che 
. curatore 











; Venezia, 


" N. 8753. 


" produsse in di 


. la petizione 7 corr. agosto, n. 


to corren'e. visto; sed. (approvato "ed affiggo ne'luogbi soli 


drl Crocco, deposito. che. con .0». | 











 vranno imputere a sè stessi le 
conseguenze. della. propria ina- 


zione. 


i nei luoghi soliti e s° inse. 
per ire volte nella Guzzetta 






Il, Cavaliere 


F 1..B.. Commissario Presidenziole 


Lonznzo Panon Fa 
Beyer, Consig. 
Bennati., Giud. $uss, 

Dall’ LR Tribunale Mer- 

cavlile , Cambiario, Marittimo 





Le 





Li 12 luglio 1851. 
Locatelli. 









ti, capitano mercantile , assente 
d'iguota dimora, che Luigi 


suo confronto |' istanza 7 
corr. , n. 8687, colla quale gli 
denunciò la lite promossa sl 
confronto di esso Lanza da Giu. 
lieno Menetto colla petizione 1 
.4 n. 8496, in punto di pa- 








Baobab per Odessa anzichè. pel 
Danubio , e che con odierno 
decreto venne intimata all’ avro- 
cato di questo Faro D.r. Valva- 
destinato in suo 
aclum , essendosi 
medesima intimata. per noti- 
zia e per ogni efletto di legge. 

- Incomberà quindi, ad esso 
Alberti di far giungere al de- 














scegliere e portecipa- 
"re al Tribunale altro procura- 


oppure 


tore , mentire in difetto do. 
vià ascrivere a sè medesimo le 


* conseguente della. propria in- 
il presente si pubblichi - 


azione. 
Ed it presente si pubblichi 


, ed affigga nei luoghi soliti, @ 





serisca per tre volte in que. 


| sta Gazzetta Ufficiale a cura delle 
i Spedizio 








Dell I. R. Tribunele ‘Mer- 
Cambisrio Marittimo in 





Li 8 agosto 1851 
Il Cavaliere 





1 BR Commissario Presidenziale 


Lonenzo Dr Panon Fapim. 
Reyer, Cons. 
Gradenigo, Giud. Sussid. 
Locatelli, ff. di Sped. 
2° pubbl® 
Eprrro. 
Si notifica a Giovanni Vom- 


* maso Pederigo , assente. l'i 


che Ant 
mocato Jun 
i confronto e 
di Giovanna Pugnaletto di qui, 


gnota dimor 
Fattutta, coll 












8753, per precetto di pegame 
to entro tre gio! 





biale 1 aprile a 
rii, e che il 
odierno Decreto facendovi. luogo; 
sotto commi 





con 





sto Foro D.r Mastraca che ven: 
ne destinato in suo curatore ad 
actum ; ed mt quae pun ser 
giungere. ulilmente ogni creduta 
eccezione o scegliere. altro pro- 





curatore indicaudolo al Tribu 





si, formano v. l 10785173, ri- ; le; mentre in difetto ‘dovra a- 


scrivere a sè medesimo le con- 
seguerze della propria inazione. 
Ed il presente si pubblichi 





serisca per tre volte ‘in questa 
Gozzetta. Uficiale a cura della 


Spedizione. 


Il presente si sffgga e; pub- 


Lonzszo Pason Fapini. 
Beyer, Consig, 
Bennati, Giud. Snss. 
Locatelli: 





N. 4228. 23 pubbl® 
Epirto. 

L'L.B. Pretura, di, Adria, 
notifica s 
no aver interesse ei 
il concorso generale dei creditori 
Sopra tutte le sostenze. mobili 
ed i 





Giavamo Siviero detto. Doneta., 
Adria. 

perciò eccitato qua- 
dimo. 


calzolaio, 
Vie 
lunque credesse poter 
qu.iche rag 
l'obersto, ad insinuaria 
fino al giorno 14 ottobre pros 
venturo inclusivo a queste ;Pre- 
tura, in confronto dell’evv, D.r 
Si Bullo deputato in curatore 
della massa concorsuale. di 
stando non. solo le sussistenza 
della sua pretesa, ma eziondio il 
diritto. per cui egli domanda di 
essere graduato nell'una 0 nel 
l'altre classe, e ciò tanto. sicura» 
mente quanto. che. iu difetto, 
scorso il sopra, G6ato termine, 
nessuno verrà più ascoltato , ed 
verramuo senza 
lai so- 
Stanze soggetta al concorso, iu 
quanto, lu medesima fosse essu- 
rita. dagli insinuati . creditor 
ciò quaud'anche ai non iasivua 
Mpetesse un diritto di prio. 

rità o di pegno. 
Si eecitano inoltre tutti i 







































creditori che nel. preaccennato 
saranno insinuati a 

sa del giorno 

corrente , alle 

ore 9 delle mattina, per con- 
fermare l'amministratore drl- 
la massa interinelmente nomi- 
nato, 0 per elegger uo altro, 
nonchè per nominare la delega- 





zione dei creditori ; con. svver- 
tenza che i won.comparsi' si. a- 
vranno per essenzienti. ella plu- 
ralità dei comparsi, e 
do aluno, 
e le delegazione 
ti de ques'a R. P. 
tutto periculo dei creditori 
Locchè si pubblichi no - 
ghi soliti della Citta, nell’ Albo 
Pretoreo , e i per 
tre volte nella Gazzetta Udiniale 
di Venezia, 
L'L R (Agg. Dirigente 
Sort, 
Dall 4 R. Pretura di Adria, 
Li 4 agosto 1851. 
L'i. R. Cancelliere 
































N. 2220. 2,3 pubbl* 
Epirro. 

Da porte di questa &. Pre- 
tura si rende. nuto , che sopra 
ricerca dell’ l. BR. Giudizio Di- 
strettusle di Primiero 16 luglio 

2109, svrà luogo sulle 
di mi Te î 
di Primiero al confronto di Lui- 
gi, Goranni, Nicolo ed Angelo 
fratelli Gerorasto fu Pietro di 
Barbozza, il ice esperimento 














si 
22 e 29 settembre p. 
v. ore 9. ewti. all'Aule. Verbale 
delle Udienze alle seguenti con- 





vorì del pretzo. di (sima. 

B.) N presasipfferto dovrà 
essere pagsto ‘all'atto della deli- 
bera in monete sonente. 


# GC.) Non si garantisce. la 


|| perticazione queuturique rilevata 


giudizialine nie. 
D ) Sarenno.a cerico degli 
uirenti tutta ; i pesi inertinti 





1 agli. stebili; del dà; che me: serà 


* Li + | Mrvasv du scita Guuverua iN UN OFlo, e Kuiti gli omini 
Parlamento. Érano presenti cca quattrocento perso- | ridotti allo stato di legumi "E, dopo aver” veduto dimostra- 
tanto maschi che femmine, molti fanciulli e molti quac- | re ch'è proibito agli uomini mangiar gli animali, non di- 
e siccome, in quel paese, sì desina a proposito di | speriamo di veder provare ch'é permesso agli animali 
anche quando si vive di legumi soltante, v'ebbe un | mangiare gli uomini. » 


tunno avanzato | grato erede dei tesori, ch' esso non avea accumulati. Tutto | del 
lai 5 che esiste ancora di grandiosi edifizi, appartiene all' &ra | ne, t 
| cattolica ; le rinomate Università crebbero e fiorirono per | cheri; 
tazioni, che benefattori cattolici aveano destinate a | tutto, 


assunto la Questione tedesca nell’ 

dell'anno scorso, aveva distornata la pubblica atten- 

Zione dalle condizioni, in cui ritrovavasi la Svizzera. 
Oltre di ciò, le Autorità di quello Stato manife- | le fon 











. 


nc “ee: 





mare. d-_hGt.. 10 5TLR_SOL 


‘amet > 


-—_.ccea er 


Ni TICA 


tf Fetordalo il possente. — 

E.) Tutte le spese d'incan- 
to, e bolli seranno, Ò so 
porzione degli 3 pi 

Descrizione degli stabili 

in Comune Censusrio 

di S Pietro di Barbozza. 


{. Pertiche ie 0.: 36, 
di fondo iodio Vicluigicale 
formato di @uto, e lo) a 
coppi con io Meletti ad 
uso. di tinaia, rrendente la 
casi a pion terreno num. 5 am- 
bivalf , vio® ‘eucina | spettacuci- 

tinello, ufira stenza, è conti: 





Pietro, ponente casa di ragione 


Anna Beghini meritata Gero 
nézt0, tramoutana fondo di que- 
ste ragione. 
lò censo 
sesso Corrisponde ial' n. 
colonica com porzione dell'andito 
e'corte’ sl n. 680) pert: cens. U: 
36; rendie | 21, stimato sust 
1. 2700. 

2. Pert. ces. 100, di fondo 
asppstito srborsto vitato con 
gelsi toco detto campo Torondo. 
Confina a monte Giacomo Ge- 
rontato)! messodì i proprietarii 
stessi‘ con la; casa descritta su- 
periormente:, e Anne 
marituta ‘Geroneszo , 
strada, € ''tramoniane 
Datl" ‘A ruivi. 

In'censo questo fondo’ cor 
risponde” al». ‘128, prato arb. 
vit. peri. ‘cens. 1. rendite |. 2: 
79) stimoto 1: 2067 40. 

3. Pert. ‘cons. ‘0122, di 
terra sappativa col'gelsi ?' d. dei 
Geronszzi, confina «a mattine 
AuoeReghini. messogiorno Feb 
brieieria di S. Pietro; ‘ponente 
stradò j'e' tramontane: Anne Re: 
gBini, e Luigi Geronsszo, © fra: 
tetti q: Pietro. 

In censo questo fondo cor- 
risponde al num: 665; op. e. 9. 
pi‘ pet. ‘cens. (0.22, colle rendita 
di 148; stimeto, 1 44:60. 

4: Pert. cens. ‘0 1 38, di ter- 
ra crodosa cespugliata loco detto 
Lep, confina » devante Bujo; 
meszsogiorto Geremie Reghini , 
poriente e'tramontene strade \co- 
munele. 

‘fn: censo questo corrispon- 
de'ul num; 1696, boschive mista 
pert. cemsì 0138, rendita | 0: 
05, stimato” i. 5. 

6: Peri; cems. 110177, di 









ponente 
Floriano 





stonze l'\une sovrapposta ‘all' al- 
troyle Neltro di due stanze al piav 





|» 
terrer.0) e superiori LUI 
tovin 0. detto alla Centa 3 
confina a leveote ‘eredi fu Gio. 
Battista Varaschin e strada, mes- 


zocì e ‘ponente strade, Iramou- 





suddetti eredi Varaschi 
iatro Simonetto. Sul luog 
le' ‘cast sono marcate coi civici 
112; 113; ed ià censo trovasi 
tutto corrispondere ad 





N; 143, casa col. pi ci 0: 





12, rendite |. 4: 


DI 144; cap. loci dit fd. c. 


0:11, reniita | 01243 


N't65; raji srbi vit., pci 


0:11, rendi 
N. 146, c 


10:24; 












27, bendita 1,9 : 24; 
N. 147, 20p. asb vit., pc. 
0209, tendito il. 0:20; 
N. 149, sep: pro 
10707, rendita | 22 : 


Totale pire. N. 10:77. 
Totele rendita L. 36:99 


NB. Sopra questo possesso 
esiste l'annuo aggrevio verso la 
-Serri Dall Armi! di 


ditta. Poppo 
nil. 610112 stimet 
tratto il fivello a. J. 31107 


11 ‘presente serà pubblicato 
edi affisso! nei luoghi voliti "di 



























col; p. e. 0: 
















della "ta Giacoma Magro 
stemento scritto, in cui istituì 
erro ) le Antonie 
pa Lao fu Giuseppe. Non 
essendo nota a questo Giudizio 
la dimora dei successibili legi 
mi, Giscomina Ferreton fu 
cesco. Anicnio, Zorden.del lu 
Battista e Maria agri fa 
'ortunato; vengono, difisiati è 
de innanzi. questa | istanza 
loro. dichiarazioni. sull’ eredità e 
testamento della predetta defunta 
nel tettnine di un sanno; SH 
menti, scorso questo termine 
senza insiniazione, verrà liqoi - 
dita Peredità in concorso degli 
insinvati e del sig. Federico 'D.r 
Bottoni © curatore’ costituito sd 
essi assenti. 
©) presente Editto verrà per 
tre. volte pubblicato nella Ger- 
getta Ufficiale di Venezia. 
L'I. R. Presidente 
Civ Dx Miscan. 
Coneva, Cons. 
Zadra e Combi . Suss. 
Dat' 1. R. Tribunale' Prov. 
di Padota; 
Li 22 luglio 4851. 
Gio. Batt. De Probst. S. 
f. € di Speditore. 












N. 9900. 22 pubbl.* 
Epto: 

notifica a Francesco 

fu Vincenzo, di Vicen- 








za; orò assente e 
mora , che fu presen a que 
sto Tribunale «tn Giuseppe Pe- 
don fu Gio. Battista tento in 


suoi figli Antonia e Gio. Bat 
nel dì 10 luglio corrente, solto 
pari numero. protocollare del 
presente: Rditto , una intenta di- 
retta ad ottenere | assegno in 
proprietà pel prezzo di stima 
rilevato in ‘eustr. LL 43905 
ed ivi descrii 
mobili consistenti in un corpo 











di case con campi Gho e messo 


in coltura di Camisano al'i sub< 
‘urbeni n. 155/e 156, ed sl n. 
2114 della ‘mappa censuaria prov- 
visoria in ‘corso; ‘ed in quattro 
distinti appezzamenti di terreno 
situuti in ‘Torri di Quartesolo ; 
ed allibrati ‘all'estimo provviso- 
rio ‘in ‘corsò sotto li n. 288, 
289, 405 e 406 contro li con- 
venuti debitori Lorenzo Rossi fu 
Agostino ; Pierina Bossi moglie 
a Giacomo De Luca, 
Piccoli vedoro di Margherite 
Rossi , Alessandro , Annibale e 
Germanico Piccoli «di Bortolo, 
dal padre loro 
Anna R 








vedova «ti 





sentati, 


del fu Gueteno, ed An 


e Giscomo 






6 
Pieroli fu 
rappresentati 





stino y nonchè n 
Bossi vedova Piccoli 
come pure 
cati creditori: inscriti 















venturo , 
colla, duplice 
voto 





altro assecondata. 








Bortolo 


‘appre- 


Gretano Piccoli; Francesco Pic- 


tutrice Auno Rossi dell fu Ago- 
lesse Auna 






’ 
comprendesi esso Francesco Mar- 
con fu Vincenzo , e che poi so- 
pre tale istanza mediante l'atier- 
no decreto ne fu or- | 


gli venne deputato in-curatore a 
suo pericolo e spese |' avv. Gue- 
tevo Tomj, e per le deduzioni 
senso del par. 


destinò la loro comparsa ell'Aula 
Vetbole pel giorno 15 ottobre 
alle ore 9 di mattina , 


degli 
aderente a quello della pluralità 
dei presenti, e che nessuno 
ndo l'istanza sarà senza 


Si eccita quindi sache esso 
Francesco Marcon fu Vincenzo 
® comparire in tempo personal 
mosta ,.0..a far.giuugere al di- 


curatore .ì necessafli do- 
cumenti di difesa ; ed‘ogoi cre- 
duta eccezione , 0 ad istiluire e 
«- > — Giudicio vu eltro 


patrocinatore , ©. ad adottare 





Del I. R Pretura in Val. 
Bò 26 luglio 4850. 





LL: A: Cons; Pretore quelle misure che ritenesse più 
Cats Bore conformi al proprio interesse, 

1 Fontane, Canc. sltrimenti dovrà a sè. stesso at- 

N 13296; 23 pubbl Mivareietng conseguenze dele sus 


Ed il presente Editto viene 












Ridolfi, i 
Dal I B 
in Vicensa logi Lis 
Li 11 luglio 1851. 
Rosegfetd, Sped 
ì 


N. 10155. 23 pubbl.* 


paro. 

Si rende noto al nc. Gio. 
Abbondio de Widmann Rezzo 
nico del fu conte Lodovico possi 
dente di Venezia, ed ora assente 
e d'ignote dimore, che essendo 
stata da questo Trib. unciata 
“sentenza li 3 dicembre 1850 al 
n; 10784 stesso anno nella causa 
in confronto di lui, quale Gideits- 
sore e di i consorti quali con- 
debitori principali promossa da 
Giacomo Rutella «el fu Romual. 
dò con ‘petizione 30 ‘agosto 1848 
n. 8664, sui punti: È 

I di solidario pagamento 
Vicenza di a. |. 12,000 i Ch 
cazione del capitale dipendente 
dall'istrumento 27 luglio 1843, 
in etti Barberi, e della corte 23 
maggio 1844, in atti Tecchioy 











pure i 
importo interessi nella ragione 
anuoa del 4 per 0/0 roatursti 
sopra detto capilale in agosto 





1846, iu agosto 1847, e dal 1° | 


settembre a tulto dicembre 1847; 


III di soliderio pagamento || 





egualmente in Vicenza degli in- 
teressi nella ragione a 
per 0)0 sul capitale me 
1.° gennaio 1848 in poi, 
anche ora- nominato e costi 
in curatore sed scium per 
presentarlo nella verienta | 












D.r Giuseppe De Muri, sl quale | 


sarà fatta’ iotimazione tanto del. 
rispettivo esemplare di detta sen- 


tenza, come degli ulteriori atti,: |} 
ritenute le ‘disposizioni del per. | 
498 del Giud. Reg. del processo || 


civile. 


giungere el depututo curatore 
ogni creduto mezzo di difesa, 
ovvero scegliere e partecipare a 


tore, e in somma fire tutto ciò 
che reputerà più opportuno nelle 
vie regoleri, mentre in difetto 
dotrà ascrivere a sè stesso le 
conseguente della sua 

Ed il presente Editto viene 
affisso all'Albo del Tribunale e 
nei soliti luoghi. ed inserito per 
tre volte nella Gozzetia Uffciole 
di Venezia. 

Pel Cons. A. Presidente 





im Vicenza, 








N. 10156. 
‘© Epirto. 

Si rende noto al nob. Gio. 
Abbondio de Widmen so» 





nico del fu conte Lodovico pos- | 


sidente di ‘Venezia, ed ore assen- 
te d'ignotà dimore’, ch' essendo 
stata da questo T' sle pro- 
nunciata sentenza li 3 dicembie 
1850 al n. 








quale fideiussore, e di aliro quale 
debitore princip: 
Angelo Gsjo fu Gio. con 
petizione 30 agosto 1848, num. 
8663, sui punti: I «i solidario 
pegamento in Viceuza di aust. 
L 17914: 28, in affrancazione del 
complessivo capitale dipendente 
dille carta 23 meggio 1844. po- 
sta nello stesso i 














8 
mati 22 giugno 1842, 20 seltem. 
bre 1842, e 13 marto 1843; 





pagamento pure 

Vicenza I, 1791542; 
importo delle due annualità d'ini= 
teressi nella ragione del 5 per 





0]0 maturati sul predetto capitele | 


in agostò 1846, ed iu sgosto 
1857 -, ‘oltrechè * dei successivi 
fino ell’.‘afrancagione ; gli si è 
anche ora nominato è ‘costi 






vocato Dr Giuseppe De Muri, al | 


quale sarà fetta intimazione tento 


hecni lesene ona ‘mancata ‘a’vivi || sione) na Ù fabio das capri cn nta 
tino: Zordas: del fa” Giuteppo e. || Ccà Bilibote Sori et S6Ù, cistite .ta: diapocalbva det 
pa inserzio» V per. 490 -del Giud. Beg- del pro- 





giungere è! 
ogni ì 
ovvero scegliere e partecipare ® 
questo Tribunale sitro procura. 


che teputerà più opportuna nelle Pra 


Incomberà ‘quindi ad esso | 
assente d'igoota dimora di for || 


questo Tribunale sltro procura- | 


RGo 
Dall'I. R. Tribunale Prov 


22 pubbl || 






10785 stesso ento, | 
nella causa in confronto di lui | 


promossa da | 





fr < nce nce vga Se 
Incomberà quindi ad esso j siove all’ Albo dei Trieenta e 

ssente è giimore di fer icsoliti lgoghi di 

" na Bioleato tal 4 [Pipa < Sar 

di difeso, È per tre volte nella Gazzetta Ur. 

fciale di Vi 





creduto mezzo 





tore (e in somma fare tutto, ciò 





rie (regolari; \ mienire cin dietto } | Bild Cons. 
| stogràî escritere ‘a sè stesso le (BR. Tribunale Prey, 
conseguenze della sua inasione. in Vicenza, s 
Ed 1 presente E viene Li 18 luglio 1851. 
atfsso all'Albo del Tr e Boserfid, 





lin 


nei luogbi soliti, ed inserito per 
tre volte nella Gazietta Ufficiale 22 pubbis 
di Venezie. j Epitro. 9 

Pel Cons. A. Presidente L' Imperiale Regio Tribu 
Boren. |. \ nale di Prima Istanza di Vero. 





N. 17349. 


Dil'1.‘R. Tribunale Prov. | na notifica ‘col presente Edito a 

in Vicenza, tutti ed a ciastuno cui potrà 
Li 18 luglio 1851. appartenere , essere stato decre. 
Rosenfelà, Sped. tato l’aprimento del concorso 

. dei creditori sopra tutte 

e mobili ed immobili 





al N. 18352. 23 pubbl.* 






PI 
Eprrro. | 
Si notitica col presente è y ragione delli ‘con 
Sebastiano Sandini per sè e quale \ Assalini e Giova È 
ittimo rapprese le dei pro: j ti, e Filippo Assalini, ‘figlio, 
tI 
i 
Ù 
hi 
li 









prii figli minori Angelo, Perdi- * possidenti ed’ industtianti di 
fanido ed Afitonio domicilisto in È questa Città, a SS. Apostoli 
Marola ma ora assente d’ignote 4 vicolo Chiodo, n. 2894. 
dimora, che Gio. ‘Batt. Tacchi fa Si avvisa quindi col presen: 
altro Gio. Batt. possidente di | te ogni e ciascuno che avesse o 
Roveredo produsse’ i confronto credesse aver qualche ragione 
i od szibne verso i soprarnomi. 
nati debitori che il detto con. 
corso si ha per aperto per gli 
; effetti legali che ne di 
petizione 26 dicembre 1849, sub | dall'ora della. pubblicaz 
h. 18352, con cui fu proposta le Î presente Editto, e ad effetto che 
mento nel ter? da e creditori , 0 aventi qual: 
attordici e pre- siasi azione venga presentato al 
Aula Verbale: ' suddeito Tribunale fino sl gior. 
24 doppie di | no 30 vovembre prose. venturo 
n 118 pezzi i inclusiramente, un formale libel. 
Puno, e di . lo di petizione od insinuazione 
una restituzione di rispettivamente del proprio cre- 
altrettarite monete mutuate col 4 dito od azione qualunque contro 
tromento 22 gennaio si il ‘curatore dell: 
i 
4 
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primo nominato nella duplice ri- 
chè 











I. Di effett. 
Genova 
d’oro 








mata in 





























" massa concur- 
rogiti del notaio Bartolomeo | suale Dr l Cainer, al 
icutt# sotto “il ‘fepertorisie num. | quale pei casi d' impedimento 
166 ; è sostituito’ I" Dr Alfomo 
Di effettive n.8 ed 114 :| Da Prato, ed acciocchè nel 

doppie di Genova, e di num 12 { medesimo vengano dedotte tutte 
pezzi da 20 k ust. l'uno, e | le necessarie prove, onde. possa 







di cent. 70 in cause d’ 
scaduti ® tutto il giorno 22 ge! 
naio 1849; 

MI. Dell'interesse nella ra- | 
gione unnua del 5 per 0j0 s0- 
pra il capitale, di nel capo |. 
dal giorno 23 ge o 1849 È 
poi, e colla stessa specie ‘delle | 
monete come sopra date a mu 
tuo, rifuse inoltre le spese di lite. 

Gli si noti pure che que- 
s aditosi Tribunale mediante 
l'attergatovi Decreto ‘28 dicem- 
bre 1849, ordinò la regolare in- 
ione del simpio di detta pe- 


constare non solamente della li 
quidità di quanto verrà preleso, 
mn ben enche del diritto per 
cui l' insinuante domanderà esse. 
re graduato ‘in tale o tal altra 
classe. Scorso il suddetto termi. 
ne perentorio, niuno sarà più 
ascoltato ; e perciò quelli, che 
entro lo stesso lermine non si 
saranno insinu debitamente 
come sopra, rimerranno iu ri. 
guardo all’ intiera sostanza sog- 
getta attualmente al concorso, 0 
che venisse in seguito ed ag- 
giungersi in quanto la medesima 
si troverà esatrita dui creditori 
che saranno comparsi, esclusi 
senta eccezione dalla massa non 
ostante che loro competesse so- 
pra un effetto esistente nell 
massa il diritto i dominio, 
Si di pegno, 0 che avessero il 
diritto di compensazione per 
modo ch: tali creditori, che 
n0m si ‘seranno 
po abile come sopra, qualora 



































nominato Sebastiano Sandini, e 
di une rubrica s cadeuvo degli 
altri convenuti, che venvero r:- 
sessi all'ispezione presso di lui, 
e fivso I° Udienza del 30 gi Ù 
1850, pel. Vesbale contr 










20, 25, del G. R. e della So- 
Risoluzione 20 febbra 











1847. È A fossero ‘ ad ‘un tempo debitori 
Gli si notifica infine che È verso la massa, ‘saranno tenuti 
non svendo potuto ancore avef * a pagare il debito loro risp-llivo 





luogo l’intimazione ad esso Se- 
bastisno Sanini per no 
fronte delle fatte ripetu 
ove attualmente si tro: 





atteso il diritto di compen- 
sazione , proprietà e pegno, od 
ipoteca che per altro sarebbe 
Stato esetcibile 


I 
| 
i sano inoltre col pre- 
o sente Bditto i creditori di com- 
parire avanti li 
sempre nella duplice esposta | Contesio' IX veritiero pi 
con odierno Decreto allo Y cembre pi' v., alle ore 9 di 














stesso uumero dell’ Editto i 

sente nominato in curatore l' nel atua Di 
di sera Ea Autonio Apillomi È ministratore stabile, o per li 
e fu ordinata | intiwazione al i 
l'avr. stesso di delto simplo pinta paco 
petizione con attergutovi Decrei 
per l'effetto sotto le avvertent 
i esposte, ritenuta soltanto 
disposta redeputa della comparse 
all'Aula nella: giornato 15 
bre venturo alle ore 9 di 





mente 
destinato ; € la delegeri dei 
creditori } ‘e per quelle altre 
provvidenze che potrebbero oc- 
correre , ella qual ‘sessione com- 
patitanino etiendio il curator della 













Si eccita qui di esso Seba 
stisno Sandini su comparire in 
tempo personalmente ©. è 
giungere al deputato curato 
vecessarii documenti di difesa è 
di ogni credula eccezione, 0 sé 
istiture e pertecipare sl Giu- 
dicio s'tro pitrocinatore od a 
adottere quelle misuie che fus 
sero | 
tato interesse, 
52 stesso’ uttribuire le conseguen 
Ze delle sua iuazione. 





Bi Tribunee di 
Piima Istariza di Verona, 
Li 16 agosto 1851. 

Pet Presidente 

Il Consiglitte 

B: Cosay 

Dunireivher, Consig. 
Borbera, Consig. 





giano 









Luo 


DI 
no Sov 
dizioni 
in Ingh 
R. Sta; 
mio in 
cio; Aha 
do; Fia 
Cavour 
Lettera 
4.1 h 
Imp. 01 
cuzione 
sificato 
dimbury 
strade 
Maria 
Francia 
general 
delle pi 
colto d 
Giappo 
stampa 
mania ; 
chtenbe: 
gnore. 
Dieta. 
l'Atlan 
na. — 
—_= 


Ss. 
giorno: 

‘ 
finario 
suo giu 
costanze 
alle spl 
disprezz 
allo spe 
tratti, r 
fu circo 
guerra , 
diera ( 
tempi d 
taglione 
zione: | 
tà nell 
diera di 

‘ 


c 


Il 
Costanti 
allo sta 
mento, 
tenente 
maggio: 


L 
Vienna 
leggi « 
la qual 
binetto 


l'Imper 
P., con 
F'espons 
che sc: 
posizior 

N 
l' Imper 
p con 
stabiliti 
l'Imper 

N 


l' Imper 
20 È 
sioni ( 
sponsab 
vengone 
Statuti 

N 





SABATO 6 SETTEMBRE 


p«scciazione. Per. Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13; 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. ‘ 3 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 


50 al trimestre. 





ANNO 1851. - N. 204. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 
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MPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 
Vienna 2 settembre. . 

S. M. l'Imperatore emanò il seguente ordine del 
giorno: 

« Il primo battaglione del secondo reggimento con- 
finario rumuno conservò fedelmente, nell’anno 1848, il 
suo giuramento alla bandiera, in mezzo alle più difficili cir- 
costanze; esso non diede ascolto alle moltiplici seduzioni ed 
alle splendide promesse dei capi ribelli; esso respinse con 
disprezzo tutte le minacce, che gli si fecero per animarlo 
allo spergiuro; esso resistette onorevolmente a tutt’ i mal» 
tratti, riferendosi ognora al suo giuramento: ed allorquando 
fu circondato, diviso, disarmato e dichiarato prigioniero da 
guerra, esso seppe nulladimeno salvare la propria ban- 
diera Onde onorare tanta fedeltà , onde conservare per 
tempi duraturi la memoria di essa, conferisco al detto bat- 
taglione una medaglia colla Mia immagine, e coll'inseri- 
tione: Per costante perseveranza nella giurata fedel- 
tà nell'anno 4848. Questa medaglia sarà appesa alla ban- 
diera del battaglione, e portata in tutte le occasioni solenni. 

« Schinbrunn 27 agosto 1854. 

« FRANCESCO GIUSEPPE. » 




















Cambiamenti avvenuti nell' I. R. Esercito. 

Il tenente-colonnello nel reggimento fanti, Granduca 
Costantino n. 18, Edoardo conte Coudenhove, fu ammesso 
allo stato di pensione; e, all'incontro, nello stesso reggi- 
mento, il primo maggiore Guglielmo Trost fu nominato a 
tenente-colonnello , ed il capitano Carlo Drahokaupil a 


maggiore. 
e 


L'I R. Stamperia di Corte e di Stato pubblicò in | 
Vienna la Puntata LIV del Bollettino generale delle 
leggi e degli atti del Governo, in tutte le edizioni, nel- 
la quale sono compresi i seguenti Rescritti Sovrani di Ga- 
inetto : 

N. 194. Il Rescritto Sovrano di Gabinetto di S. M 
l'Imperatore al presidente dei Ministri, del 20 agosto p. 
p, con cui vengono stabiliti il significato e l'estensione della 
responsabilità del Ministero, come pure le determinazioni, 
che scaturiscono da ciò per gli obblighi e per la futura 
Posizione di esso. 

N. 195. Il Sovrano Rescritto di Gabinetto di S. M. | 
l'Imperatore al presidente dei Ministri, del 20 agosto p. | 
p, con cui vengono comunicati al Ministero i cangiamenti 
stabiliti per la posizione e pergli Statuti del Consiglio del- 
l'Impero. 

N. 196. Il Sovrano Rescritto di Gabinetto di S. M. | 
l'Imperatore al presidente del Consiglio dell' Impero, del ; 
20 agosto p. p. con cui gli vengono comunicate le deci- | 
sioni (contenute nel detto N. 194) intorno alla re-| 
sponsabilità e futura posizione del Ministero, e con cui | 
veogono stabiliti variì cangiamenti nella posizione e negli 
Statuti del Consiglio dell’ Impero. 

N. 197. Il Sovrano Reseritto di Gabinetto di S. M. 
l'Imperatore al presidente dei Ministri, del 20 agosto p. p, 
con cui gli viene ordinato di riferire, unitamente al pre- 
sidente del Consiglio dell'Impero, un parere intorno al 
modo d' iniziare le consulte da tenersi per decidere sulla 
sussistenza e possibilità di mettere in esecuzione la Costi- 
tuzione del 4 marzo 1849. 











PARTE NON UFFIZIALE 








Venezia 5 settembre. Ù 
Il mutamento d' aspetto, che aveva, in sulle prime, 
assunto la questione tedesca neli’ autunno avanzato 
dell’anno scorso, aveva distornata la pubblica atten- 
Zione dalle condizioni, in cui ritrovavasi la Svizzera. | ; le 
Oltre di ciò, le Autorità di quello Stato manife- | le fondazioni, 







| abbastanza foi 


starono, in qualche rispetto, la seria loro volontà di 
por termine ai raggiri del partito rivoluzionario, per 
tranquillare tutte le Potenze del Continente, che ci 
avevano interesse. Si sono però di recente palesati 
varii indizii, i quali mostrano chiaramente che il ra- 
dicalismo svizzero non ha intenzione di rimanersene 
costantemente tranquillo. Alcuni preparativi, che vi si 
fanno, preludono a futuri avvenimenti. Dà tuttavia a 
pensare che appunto i più esaltati capi di rivoluzione 
nell Assemblea federale, insistono nel proposito che 
i aumenti la forza effettiva della milizia svizzera, ed in- 
sistono perchè si fucciano,nel generale, vai 
menti nel militare. Mentr'essi, per l’addietro, pone- 
pregio singolare nel rappresentar coi colori 
la robustezza e 1’ eccellen 
era, ora inv 
lo stato nel modo 
altra circostanza di seria © 
zione dominante nel Canton 
tusiasmo sostenuta dai Lo essenzialmente 
di specie s ,, ed avente di mira |’ interesse 
delle classi prive di mezzi di fortuna, col saccheg- 
gio dei beni comunali e collo smugnere i così detti 
patrizii, mediante imposte progressive. Ell ha per 
oggetto l’ abbattimento del debole, ma onesto e 
bene intenzionato Governo di onde avvilup- 
pare nel grande intrigo rivoluzionario, ordito se- 
condo un piano prestabilito, il più importante Can- 
tone della Svizzera, e guadagnare il territorio per 
tal modo ampliato, ai disegni ed alle impi 
lultra-democratica propaganda. Quattro elezioni, te- 
stè nuovamente fattesi pel Gran Consiglio, riuscirono 
in senso decisamente radicale. Dirimpetto a questi 
sforzi, non sembrano essere una garantia sì suffi- 











































l'ostile politica, in molti Cantoni rimane 
costantemente diretta contro i migliori elementi con- 
servativi, mostrano che cosa debba aspettarsi da que- 
sto lato in una- nuova ione, Il rivolgimento con- 
servativo in Berna, che nell'anno scorso seguì a gran- 
de stupore del partito radicale, fu un colpo inaspet- 
tato ai calcoli della demagogia svizzera, come della 
generale europea. Ora tendesi con tutte le forze a di- 
struggere di nuovo questa ingrata malavventura. È. 
noto con qualche certezza che al Tiro federale in 
Ginevra un conclave segreto fu determinato d' ab- 
battere il Governo bernese e di procedere energi- 
camente alla generale rivoluzione europea. Accanto a 
tutto ciò, non si è potuto non osservare che il gio- 
vine Peel, il quale non segue punto le tracce del 
suo gran padre, e che già in anni anteriori mal- 
grado la sua condizione diplomatica nella Svizzera, 
ha manifestata una speciale predilezione pegli sforzi 
mostrato di nuovo. 

i è ancora dimenticata la parte, ch'egli ha 


















del radicalismo svizzero. 

Noi non usiamo dare gran peso a fatti di poco 
‘o e ad accidentali emergenze, ma, quando essi 
o, come in questo caso, 
come dei 
e noi de- 
sideriamo solamente che il buon senso 
spetto pel diritto, del popolo della Svizz 
per far fronte con buon esito a que” 
‘he potrebbero porre in compromesso 
i vicini, ed o ‘e così ad ogni 
( Corr. austr. lit.) 














pa agi 
la qu 
occasione di funesti conflitti. 





Leggiamo nel foglio serale della Gazzetta di 
Vienna, del 30 agosto, il seguente articolo sul Cat- 
tolicismo in Inghilterra: 

« Il Cattolicismo possiede in Inghilterra due pagine di 
storia, sulle quali nessun bill del Parlamento protestante, 
esaltato sino al fanatismo, può gittare il suo manto funebre: 
la sua storia de' secoli passati, in cui esso comprendeva le 
isole britanniche nella grande sfera di vita, ch' emanava dal- 
la supremazia di Roma ; e il suo stato attuale. Se si'scor- 
re la vecchia Toghilterra o l' Frin verdeggiante, se si vi- 
sita 1’ isola dello Smeraldo, si vedono deserte in melanconica 
solitudine, o qua e là cangiate in sontuosi palagi, le ruine 
degli antichi conventi e delle abbazie. Magoifici monumenti, 
sebbene decaduti, a’ un tempo, in cui |' Inghilterra teneva 
la forza della fede antica! Nella storia dei tempi di mez- 
20, le sue abbazie, le sue Università occupavano una po- 
sizione assai più bella, che le sue Società bibliche e i 
suoi missionari nei tempi d' adesso. Di qui partivano 
zelanti apostoli della fede pel Continente, di qui veni- 
va un Alcuino alla corte di Carlomagoo, e mentre in 
Francia e Germania le genti si azzuffavano e combatte- 
vano nella feroce rozzezza de' tempi, su questo suolo il 
fiore della scienza, coltivato con assidua cura nella romita 


cella, crescea rigoglioso. Anche qui il protestantismo fu l'in- | 


grato erede dei tesori, ch' esso non avea accumulati. Tutto 
ciò che esiste ancora di grandiosi edifizii, appartiene all' èra 
cattolica ; le rinomate Università crebbero e fiorirono per 
che benefattori cattolici aveano destinate a 









e con ogni en- | 


| tutt' altri scopi che non sono quelli, a cui servono oggi- 
dl; e finasco la solidità della Chiesa anglicana si appoggia 
sugli avanzi dell'antico edilizio ecclesiastico , che l' umor 
bizzarro di Arrigo VIII credette opportuno di conservare. 
« Su questo annoso tronco della quercia della fede, il 
moderno innestò un giovine e fiorente pollone, e 
le persecuzioni hanno destato e temprato uno spirito puro 
e vigoroso, com’ era quello che univa i primi Cristiani nel- 
le catacombe. 


« Ma il Cattolicismo, a' nostri giorni, non è più iner- | 


me, com’ era al tempo del suo nascere. Ciò si manifestò 
splendidamente nella imponente riunione di Cattolici, tenu- 
tasi nella Rotonda di Dublino il 19 del corrente mese. 


Prelati e pari d'Inghilterra, membri del Parlamento e | 


giudici di pace, rappresentanti di tutte le classi della so- 


‘ cietà inglese, s' invitarono. ed accorsero a farsi forti per la | 


primate d'Irlanda, Paolo, Arcivescovo d' Armagh, ricorda» 
va i concili, dinanzi alla cui forza spirituale una volta s' 


| radunati quegli uomini. Non vi si scorgevano esaltazioni, 
nessun grido feroce fendeva l’ aria, non ampollosità di pa- 
| role, arida come la polve del deserto : ma una moderata 
solennità, e la coscenza della dignità, della gravità e dell’ 
alta importanza di quel passo, erano evidentemente diffuse 
su tutta quell’ adunanza. Si rinnovarono gli antichi vin- 
coli d'amore e di fede, che tennero sempre unite le co- 


tolica; e i perseguitati membri della grande comunione si 
promisero vicendevolmente aiuto e conforto in tutto il Re- 
gno britanno. Una risoluta protesta contro il bill sui ti- 
toli ecclesiastici segna lo scopo, che si propone questa unio- 
ne, e tende a cercare l'abolizione di quella legge, in via 
legale. 

« Le persecuzioni degli ultimi tempi hanno evidente- 
mente rinvigorito lo spirito cattolico in tutta |’ Inghilterra. 
Nobiltà e borghesia, clero e laici di fede romana, si strin- 
gono insieme apertamente e coraggiosi. 

« La società elegante d'Inghilterra credeva lungamente 
che il Cattolicismo non fosse altro che una di quelle ruine, 
che inspiravano poesia a lord Byron. Ora, invece, lo spirito 
antico si riscosse in alto modo nella Chiesa, e cercò nuovamen- 
te gli abbandonati suoi figli: quello spirito, che puntellò regni 
crollanti, ne fondò novelli e domò popoli barbari; quello 
spirito, che anima gli antichi cantici di chiesa : spirito forte, 
credente, pietoso. Riposano nei sepoleri marmorei di West- 
minster parecchi principi della Chiesa, che avrebbero il 
diritto di sorgere dalle urne siccome ombre minacciose, e 
chiedere che si ritorni alla loro chiesa quanto le fu rapito. 
Ota sembra che l' Eterno reggitor dei destini siasi incari- 
cato di questo grave uffizio. Il Cattolicismo forte di nuova 
vita, riprende le ereditate sue polverose sedi nelle vetuste 
cattedrali, e presso ai simulacri della sfiatata consumatrice 
industria s' innalza maestosa |’ immagine della pace cre- 
dente. L' Inghilterra si ricorda, e dee ricordarsi, che ol- 
tre ai vapori, alle macchine , ai colli di merci, reneri 
coloniali, alle lettere di cambi» d' oltremare, havvi alcun 
che di più sublime, una fede antica ed una generazione 
novella, frammezzo all’ agitarsi della vita commerciale dei 
suoi paesi eretici; genera-ione, che ha il coraggio di tener 
ferma quest’ antica fede, e di professarJa fino alla morte. » 

( Corr. Ital.) 





N Journal des Débats ha il seguente spi 
articolo del sig. John Lemoinne intorno ad un: 
cietà erbivora, che fiorisce presentemente in Inj 





« L' Inghi'terra è veramente la patria delle Asso- 
ciazioni. Tutte le grandi riforme ivi si compiono col mez- 
zo delle leghe. Così l' emancipazione cattolica, così l' abo- 
lizione della schiavitù, così la fondazione della libertà mer- 
cantile : le Associazioni danno sempre l'impulso, ed i grao- 
di poteri pubblici altro non fanno che registrare ed ese- 
guire i decreti, già fatti dalla pubblica opinione. Questo rag- 
guardesole spirito d'iniziativa del popolo inglese s' appli- 
ca indistintamente a tutt gli oggetti, e soprattutto agli og- 
getti filantropici. Il Congresso della pace, che che ne pos- 
siam dire quand’ egli porge materia al riso, trae origine 
da un' idea in sè stessa degnissima di rispetto. Passeggiate 
per Hsde-Park, sulle sponde della Serpentina, e ci vedrete 
un edifizio, sul quale sono inscritte queste parole : Huma- 
ne Society. Egli è un Istituto di soccorso per coloro che 
aonegano, fondato e mantenuto con volontarie collette. E 
veramente difficile dare il nome di filantropica alla Società 
di protezione degli animali; ma ella pur ha il suo prin- 
cipio nel medesimo sentimento d' umanità. Ed appunto per- 
chè arcmiriamo molto tal sentimeato, ci rincresce ch'e' sia 
abusato; vediamo sempre con dolore che gli si faccia fare 
il passo, che separa il sublime dal ridicolo. Così, il ge- 
nerale di Grammont fe' certamente una bonissima opera, 
| invocando la protezione della legge sugli animali; ma dob- 
| biamo avertirlo ch'è nel mondo una Società, la quale il 
sopravanza di gran luoga, e agli occhi della quale ei dee 
necessariamente parere un ente crudele e sanguinario. Tale 
Società si chiama Zegetarian Society, vale a dire una 
specie di Società di legumisti; ed ha per massima l' asso- 
| luta astinenza da ogni nutrimento animale. 

«I legumisti tennero non ha guari una sessione a 
Londra, sotto la presidenza del sig. Brotherton, membro 
del Parlamento. Freno presenti circa quattrocento perso- 
ne, tanto maschi che femmine, molti fanciulli e molti quae 
cheri; e siccome, in quel paese, si desina a proposito di 
| tutto, anche quando si vive di legumi soltanto, v ebbe un 














inchinava l’ universo mondo Cristiano. Non un principio po- | 
| litico, ma le massime fondamentali dell’ eterna fede aveano | 







| giusta opera loro. Questa riunione, presèduta dal rev.° | 


banchetto di legumisti. Non ci occorre dire che la carne 
d'ogni specie d'animale ci era rigorosamente esclusa; l' 
imbandigione non poteva quindi essere nè sì splendida, né 
sì varia, come a quelli di Guildball, o del palazzo muni- 
cipale. Non vi si videro se non pasticci co’ funghi, frittu- 
re di pane e prezzemolo, polpette di risi, biancomangiari, 
torte di formaggio, ed ogni sorta di Le seconde 
mense erano composte di lamponi, di ciliegie e di compo- 
ste; il tutto inaffiato di tè, di latte, di caffé, e d'acqua 
. Dopo il pranzo, vennero naturalmente i discorsi. 
È probabile, badando al lor cibo, che gli oratori fossero 
appien sereni di mente; ei quindi non hanno nessuna scu- 
sa, e non è permesso a nessuno far simili discorsi, dopo 
simili pranzi. Se un discorso è inevitabile in un banchet- 
to britannico, ha altresì alcun che d' inevitabile in esso 
discorso: ciò è una citazion della Bibbia. Si acconcia, chie- 
diamo perdono per la parola, in grazia della congiuntura, 





! si acconcia la Bibbia con ogni salsa. Il presidente dei le- 


munità e i loro sacerdoti nel grembo della Chiesa cat- | 


gumisti avvalorò quindi il suo discorso con un versetto 
della Genesi, il qual suona così: « « E Dio disse: Ecco, 
« che io vi ho dato tutte le erbe che fanno seme sopra 
« la terra, e tutte le piante che hanno in sè stesse se- 
« menza della loro specie, perchè a voi servano di cibo. » » 
Benissimo; ma si trova altra cosa ancora nella Bibbia; e 
se i legumisti ne citano il 29.° versetto del primo capitolo 
della Genesi, si può risponder loro col 28.°, nel quale Dio, 
dopo aver creato l'uomo e la donna, lor disse: « « Cre- 
« scete e moltiplicate, ed empiete la terra ed assoggetta- 
« tela; e abbiate dominio sopra i pesci del mare e i vo- 
« latili dell’aria e tutti «gli animali, che si muovono sopra 
« la terra. » » Ciò per la parte teologica della questione ; 
ma rimane la parte della politica, quella dell’ economia e 
quella dell'igiene. Dal lato della politica, i legumisti pon- 
gono la lor panacea sopra tutte le altre; second’ essi, la 
società non sarà rigenerata se non quando tutti gli uomini 
si nudriranno di prezzemolo e di tapioca: « « Passando 
« in rassegna, dice il rapporto, tutt' i disegni di riforma 
« sociale, ed il Congresso della‘ pace, e l' educazione po- 
« polare, ec., il presidente manifesta l' opinione che nes- 
« sun di que' disegni curi il mal da radice, e che la ri- 
« forma nel bere e nel mangiare sia quella che dee pre- 
« cedere tutte le altre... poiché, egli dice, un uomo, il 
« quale, per ragioni di coscienza, s' asterrà dall' uccisione 
« degli animali, si renderà ancor meno colpevole dell uc- 
« cisione de' suoi simili. » » Quanto al riguardo econo- 
mico, i Jegumisti sono decisamente free-traders, partigiani 
del cambio diretto: « « Fu dimostrato, dice il presidente, 
« che la qualità nutritiva degli animali è derivata dal re- 
« goo vegetabile, e che, per conseguenza, gli uomini pi- 
« gliano il lor nutrimento di seconda mano. » » I legu- 
misti si dichiarano dunque per l' abolizione degl' intermedi 
e pel consumo diretto. Quanto all'igiene, i vantaggi del 
sistema vegetabile ci sono presentati co' più vaghi colori. 
Così, gl'Indiani, i facchini del Cairo e di Costantinopoli, 
ed in generale una gran parte degli Orientali, non man- 
giano carne; e tuttavia offrono i più bei tipi della stirpe 
umana. I Russi mangiano frumento nero, gli Scozzesi orzo; 
e sono forti lavoratori. AI che si potrebbe rispondere che, se 
gli Orientali mangiano poca carne, o non ne mangiano punto, 
quest è probabilmente per essi un affar di temperatura, 
come di temperamento; che le condizioni igieniche non 
sono le medesime in tuttii paesi; che, se i contadini del 
settentrione non mangiano carne, verisimilmente non ne 
mangiano perchè non ne possono avere; e che, se si desse 
all’ esercito inglese riso, orzo e latte, invece che manzo 
arrosto e birra, avremmo gran curiosità di conoscere gli 
effetti di tale dieta. 

« Ciò non toglie che l'uomo non possa stare benis- 
simo, dandosi ad uno sfrenato consumo di prezzemolo: 
quest’ erba non è funesta se non se a' pappagalli. Il presi- 
dente de’ legumisti, il sig. Brotherton, n' è una pruova vi- 
vente; ei.s' attiene a tal dieta da quarantadue anni , ed 
afferma di esser sano come un pesce. C'era altresi, in 
quell'adunanza, un Americano, a bella posta venuto da 
Filadelfia, e che apparteneva alla confraternita da qua- 
rant' anni Ei dichiarò che godeva della miglior salute ; 
ch'aveva cinque figli, i quali tutti stavano bene; che i suoi 
figli avevano sposato legumiste ; ch' egli aveva mantenuto 
ventuo nipote, a’ quali non aveva fatto mai assaggiar carne; 
e che tutta quella numerosa famiglia aveva veduto passar 
sana e salva il cholera. C'è ora nel mondo più ch'un 
migliaio d'aggregati alla Società ; c' è un membro del Par- 
lamento, e qualche volta uom s' avvede che non tatti si 
nutrono di lamponi e fior di latte; c' è un magistrato, 
dinanzi al quale non si corre il rischio di doversi appel 
lare a Filippo digiuno; c'è nn aldermano, e vogliamo 
sperare ch’ei non fosse l'altro di al palazzo municipale; 
c'è 21 medico, per amor d'esperimento ; c' è 10 mem 
bri del clero, il che non è molto; c'è 40 letterati!! 








| ahimè! non è forse lor colpa! Infine, c' è 50 avvocati, 


26 negozianti, 11 possessori di rendite pubbliche, 371 
artiere; in tutto, 718, fra cui 513 uomini e 205 donne. 

« Ahimè! non ci mancava più se non questo! Ci 
ricorda d'aver veduto a Parigi un medico inglese, il qua- 
le aveva fatto grandissima fortuna, vendendo pillole, uni 
camente composte d' estratti vegetabili. Una caricatura a- 
veva rappresentato i suoi ammalati in piena fioritura, vale 
a dire coperti di carote, di rape e patate, che altestava- 
no il buon successo del medicamento. Forse vedremo un 
giorno la terra convertita in un orto, e tutti gli uemini 
ridotti allo stato di legumi. E, dopo aver veduto dimostra- 
re ch'è proibito agli uomini mangiar gli animali, non di- 
speriamo di veder provare ch'è permesso agli animali 
| mangiare gli nomini. » 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 


o 
Vienna 2 settembre. 

LI R. Stamperia dello Stato ha aperto l'asta per 
la fornitura di carta, necessaria pei suol bisogni. Questo 
Stabilimento abbisogna per sei mesi, ossia dal primo di 
novembre fino a tutto aprile, di circa 85,000 risme di car- 
ta di 41 qualità diverse. 

Il Governo inglese ha spedito in Austria e Germa- 
nia due impiegati sani cui arrivo a Vienna s° atten- 
de tra alcuni giorni. Essi visiteranno i campi santi di que- 
sta capitale, collo scopo di faroe progetti di riforma per- 
I° Inghilterra. (Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Udine 2 settembre. 

Molte delle Provincie venete e tutte le lombarde hanno 
già da parecchi anni istituito delle Casse di d'apo La 
Lombardia anzi ne conta 13 su 9 Provincie; delle quali la 
maggior parte furono fondate da ventisette a ventotto anni 
ha. Eno accolsero finora depositi per più di 20 milioni di 
lire; dei quali la più grossa parte appartengono a Milano 
stessa. L'esperienza ha già deciso inapp-Ilabilmente sull'uti- 
fità d'una tale istituzione sociale, cui a di nostri s' affretterà 
a procacciarsi ogni paese, che non voglia parere arretrato 
in civiltà dagli altri suoi vicini. a 

Le politiche vicende vennero ad interrompere glistudii, 
fatti qui in Udine, e prima ancora a Cividale, per la fonda- 
zione d' una Cassa di risparmio. Era ora di riprenderli, per 
non lasciare più oltre insoluto un tale quesito. La circostanza 
dell'essere stata fra le ultime ad introdurre le Casse di 
risparmio, deve far si, che almeno la nostra Provincia pro- 
ceda con tutte quelle previdenze e cautele, che l' esperienza 
delle altre può avere suggerito. A quest’ uopo la Camera 
di commercio decise di giovarsi su questo proposito delle 
più ampie informazioni, ch' essa potrà procacciarsi; volendo 
soprattutto avere riguardo alle condizioni speciali del no- 


stro paese. (ll Friuli.) 
Milano 2 settembre. 


La mattina del giorno 1.° settembre fu inaugurato 
il monumento, eretto nell'I. R. Liceo di Sant' Alessandro 
in onore del defunto dottore Carlo Ravizza, già professore 
di filosofia nello stesso I.iceo. 

Alla cerimonia dell’ inaugurazione assistettero l'I. R. 
sig. consigliere ministeriale barone Pascotini il sig. di- 
rettore generale degl II. RR. Licei conte Folchino Schiz- 
zi, i professori dei Licei di Sant' Alessandro e di Porta 
Nuova, un gran nomero di persone distinte e'i giovani 
alunni del Liceo. 

Il sig. professore. Odescalchi lesse un eloquente elo- 
gio delle virtù del defunte, c fa applaudito con entusiasmo. 

Il busto è opera dell'egregio giovane scultore Mi- 
glioretti, autore dell’ Abele, ben conosciuto. 

Nel piedestallo del monumento fu scolpita la seguente 
iscrizione, dettata dallo stesso egregio professore O !escalchi : 

A Carlo Ravizza da Milano, vissuto dal 16 ot- 
tobre 1814 al 19 febbraio 1848; che ad incremento 
delle filosofiche discipline, da lui per due lustri con 
sapienza ed amore professate nell'I. R. Liceo di 
Sant’ Alessandro, istituì l'annuo premio di fr. 700, 
i colleghi, i discepoli, gli amici, questo monumento 
vollero innalzato, perchè ne trasmetta alla ricono- 
scenza de’ posteri la cara memoria e l'alto generoso. 

Le spese del monumento furono sostenute da gene- 
rosi contribuenti. La somma raccolta «ascese a lire au- 
atriache 1240. (La Bilancia.) 

STATO PONTIFICIO 

Si era annunziato che un Cattolico di Roma aveva 
sborsato una cospicua somma per l'acquisto degli oggetti 
sacri e preziosi, derubati dai radicali della Svizzera nelle 
chiese, durante la guerra contro il Sonderbund. Questo 
Cattolico è il Santo Padre. Quelle preziose spoglie dell 
infelice Svizzera cattolica sono nel Vaticano. 





n -___ 
Da una corrispondenza della Gazzetta Universale 
di Roma, sotto la data del 13 agosto, rileviamo quanto 


« Ci sta dinanzi agli occhi un atto rimarchevolissimo 
della Curia spirituale (Declarationes ad Decreta edita 
25 ianuarii 1848 a sacra Congregatione super sta- 
tum Regularium), il quale s' aggira seriamente sopra una 
universale riforma delle discipline claustrali, riferibilmente 
all’ accettazione di novizii, raccomandando ai Superiori per 
l'avvenire la possibile precauzione e severità negli esami. 

« Sembra che buon numero di soldati francesi cambi 
no volentieri il berretto frigio con la tonsura. A questo 
rapporiasi la domanda dei Vescovi: Utrum Superiores 
possint ad habitum ipsum admittere milites, de qui- 
bus Ordinarii affirmant, se non posse in Gallia in- 
formare cum nullos delegatos in ezercitu habeant, 
nec Parochi ullam de his notitiam habere possint. 
— La risposta della dichiarazione è affermativa : Si Or- 
dinarius a Superiore requisitus respondeat, et infor- 
mare ob dictom rationem non posse, dummodo te- 
stimonialium defectui per aliam accuratam informa 
tionem, et fide dignam relationem suppleatur, et ser- 
ventur alia de jure servanda ; et insuper postulan- 
tes antequam admittantur ad habitum saltem per tres 
menses maneant in conventu, ibique diligenter pro- 
bentur. 

«Il decreto si chiude con la destinazione che le sue 
nuove norme abbiano ad avere pieno effetto eziandio per 
la Savoia. » (Il Clero Cattolico. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 settembre. 
Jeri, alle 4 antimeridiane, S. M. il Re partiva alla 


di Cuneo. Lungo la strada percorsa, unanimi e fra- 
furono ovunque le espressioni di devozione e di 











: noteremo particolarmente che, al passaggio di S.| 
M. per Carignano, quando la notte era ancor fitta, tatta | 
la popolazione si trovava già in piedi, la guardia nazio- | 
le armi, e le vie della città illuminate come per | 

| 


E 
8 


Le notizie, che riceviamo or ora di Cuneo, portano | 
l'impronta del generale entusiasmo, onde fu accolta la Mae- | 
stà di Vittorio Emanuele da quella popolazione. | 

S. M. largi nelle mani del Vescovo la somma di! 
4,000 fr., da distribuirsi fra' poveri, oltre a varii sce-! 


vidimazione per parte dei suoi. 
; egli ha conseguentemente di- ' 


— 814 — 


ramato nelle diverse frontiere l' ordine preciso di respia- 
gere tali individui, i quali, trovati nel paese malgrado le 
prese precauzioni, correrebbero il rischio di venir arre- 
stati ed espulsi. (G.P.) 


e 
N 29 agosto, a un'ora e mezzo pomeridiana, venne 
sequestrato il Fischietto alla stamperia © alla posta. 
Genova 2 settembre. 
leri sera, alle 9, giunse in questa città e smontò all’ 
Albergo Feder il sig. co: Camillo Cavour , ministro per 
gli affari di marina, agricoltura e commercio, reggente il 
ministero delle finanze. (G. di G.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Quarantasei prigionieri di Stato a Napoli sono stati 


giudicati. Si contano tra loro dieci ex-deputati, due ex- 
ministri, un ambasciatore e due preti. Tutti furono con- 
dannati alla pena di morte. Si spera che S. M. il Re 
farà grazia della vita ai colpevoli. —(ZLa Bilancia.) 
litio 

Troviamo nel 7#anderer la lettera seguente, seritta 
da un alto funzionario della Sicilia a lord Shrewsbury, che 
dimora attualmente a Palermo, la quale serve di grave con- 
trapposto alle odiose insinuaziosi di Gladstone : 


« Palermo 7 giugno. 
« Milord! 


« Alla legge del 12 dicembre 1816 dobbiamo le nor- 
me fondamentali della nostra Amministrazione civile. Una 
disposizione molto importante si è l'istituzione dei Con- 
sigli generali provinciali, i cui membri, della classe dei pos- 
sidenti, vengono eletti in seguito della triplice proposta del 
Decurionato, come rappresentanti del Comune. 

«Le attribuzioni di questi Consigli generali sono le 
seguenti : 1. Discussione ed esame delle proposte fatte dai 
Consigli distrettvali; 2. Concessione delle sovrimposte pei 
bisogni provinciali, e proposte sopra la loro applicazio- 
ne; 3. Stabilimento del bilancio; 4. Esame dei conti, pre- 
sentati dagl’ intendenti sopra l' applicazione dei denari pro- 
vinciali nell'anno antecedente ; 5. Esame sopra lo stato 
della Provincia, sopra la gestione dell' Amministrazione, s0- 
pra il contegno € la capacità degl’ impiegati pubblici, e fare 
proposte di miglioramento in proposito; 6. Nominazione 
dei deputati pei lavori pubblici, e fare proposte sopra 
la loro applicazione, nonchè l' esame dei rendiconti a ciò 
riferibili; 7, Ripartizione della contribuzione sopra i va- 
rii Distretti della Provincia e |’ esame delle reclamazio- 
ni da ciò occasionate. 

« In seguito dei funesti avvenimenti dell'anno 1848, 
non ebbe luogo la riunione di questi Consigli generali nelle 
22 Provincie del Regno delle Due S cilie; ma, essendo che 
siamo rientrati nello stato normale, così vennero i mede- 
simi di nuovo convocati in quest’ anno e chiusi colla se- 
«duta d' oggi. 

« Onde render possibile, che voi vi formiate un’ idea 
di quei lavori, che si sono sottoposti a questi Consigli, mi 
permetto di spedirvi i discorsi d' apertura degl inteadenti 
delle 7 Provincie della Si essendochè i medesimi si 
ponno considerare come il programma delle sedute ; tosto- 
chè però avrete tempo sufficiente di dedicare alcune ore 
a questi discorsi, vi -prego di rivolgere principalmente la 
vostra attenzione a quello dell’ intendente di Girgenti. 

« Se un paese possiede corpi consigliativi, compo; 
possidenti di fondi, eletti dai rappresentanti comunali, ai 
quali la legge accorda il diritto di esaminare e censurare 
l’ operare di tutti gl' impiegati, cominciando dall’ intenden- 
te, di esaminare e discutere il rapporto sulle entrate ed 
uscite dell’ anno passato, di stabilire il bilancio di queste 
entrate ed uscite, nonché di tutte quelle somme per |’ an- 
no susseguente, le quali ciascuna Provincia è intenzionata 
d’ impiegare per lavori pubblici e per la propria interna 
amministrazione, e di assegnare a queste, per quanto è 
possibile, la più utile destinazione, presupposto che le stes- 
se vengano impiegate esclusivamente per moltiplicare i mezzi 
di comunicazione e in generale per promuovere il benes- 
sere de' Comuni, allora un tal paese, mettendo a parte tut- 
te le utopie, che tosto o tardi conducono all’ anarchia, non 
può essere designato, come gemente solto al peso della ti- 
Fannia. 

«A quest’ occasione mi permetto di toccare con poche 
parole le mie viste intorno a' doveri di coloro, ai quali il 
Re si degnava di affidare il Governo di quest’ isola, e che 
desidero di designare qui appresso : 

* «Di sorvegliare quelle migliaia-di malfattori, che fu- 
rono graziati dall’ amnistia, e di punirli, in caso che venissero 
colti di nuovo, senza indugio e con tutto il rigore; dal- 
l'altro canto, di non lasciar di vista i cittadini pacifici, gli 
uomini dell’ ordine, di appoggiarli e, occorrendo, proteggerli. 

« L' essere rigoroso coniro individui pericolosi, è se- 
condo me, dovere irremissibile dell’ Autorità, ineluttabile 
necessità rimpeito alla minacciata società. 

« La Sicilia ha a deplorare, dall'anno 1848 a que 
sta parte, di gravi infortuni; e quel Governo, che, per de- 
holezza od irresolutezza esponesse la popolazione a nuovi 
perigli, mancherebbe a’ suoi doveri. 

« Ciò non di meno, non è consigliabile (ad onta che 
la rivoluzione scatenasse le più basse passioni ) di proce- 
dere a misure estreme, stante che un tale passo condur- 
rebbe necessariamente alle più funeste conseguenze. In real- 
tà, lo spirito di partito, l' odio pubblico e prisato, e ' in- 
tenso desiderio di vendetta, non si fecero alcuna coscienza 
nella scelta dei mezzi per conseguire il loro fine; ciò che 
costrinse il Governo a vegliare ed a contenersi in modo 
imparziale. Le Autorità non pronunciarono quindi mai sen- 
tenze in base ad indicazioni superficiali ed indeterminate, 
non diedero mai ascolto a zufolatori e calunniatori , e si 
astennero sempre dal supporre, in atti innocenti, intenzio- 
ni criminose. Del resto, il Governo possiede per l' avre 
nire tutti quei mezzi, i quali possono dargli confidenza in 
sè stesso; e se la forza s' accoppia al diritto, ei non è dif- 
ficile di tenersi entro i limiti della moderazione, con che 
rendesi rispettato il Governo, e cominciano a raunarsi di 
bel nuovo attorno al trono non pochi sudditi traviati. 















« A questo modo di procedere si deve che la grande | 


maggioranza dei cittadini pacifici si è fatta un’ altra volta 
coraggio, che gli onesti si sentono tranquilli rispetto al 
loro presente ed avvenire, senza che il minimo timore d' 
ingiuste persecuzioni turbi la loro tranquillità. 


« E questo contegno ha già prodotto i suoi frutti, es- ! 


sendo rinata la generale fiducia, e migliorandosi di 
no in giorno la pubblica opinione. vai 
« Ua Gran Libro sulle rendite di Stato, introdotto ap- 


giudizio indipendente su questa e sui nostri ordinamenti, 
quale unico mezzo per fo dei vantaggi e svantaggi 
i Accogliete l' assicurazione della mia più sincera sti- 
zie (6. Uf di Mil.) 

i GRANDUCATO DI TOSCANA 

| Firenze 1° settembre. 

i S.A Le R. il Granduca, volendo dare un con- 
tri di affetto al suo augusto ospite, S. A. I. e R. 
i l'Arciduca Ferdinando Massimiliano d'Austria, lo ha de- 
corato della graneroce dell’ Ordine del Merito, sotto il te 
| tolo di S. Giuseppe. 

E con due separati decreti, in data del 31 agosto 
decorso, ha nominato commendatore dell’ Ordine suddetto 
| il conte Luigi Folliot di Crenneville, colonnello dell’ l. R. 
seggimento di usseri Re Federico Guglielmo Ill di Prus- 
! ria, ciambellano di compagnia presso la prefata IL e R 
| A, Sua, e cavaliere dell'Ordine stesso il conte Ladislao 
Karols, capitano di fregata dell’ I. R. Marina austriaca. 

S. A. L e R., con decreto del 25 agosto p. P., 
ha nominato cavaliere dell’ Ordine del Merito, sotto iu 
tolo di S. Gii , Giuseppe Gioachino Napoleone Mo 
rat, addet'o all Legazione della Repubblica francese all 
IR. Corte di Toscana. > 

S. A. I. è R. il Granduca, con Risoluzione del 1.° 
settembre corrente, ha incaricato l'ingegnere D. Angelo 
Vegni di essere il conduttore di quegli operai, che sarà 
possibile d' inviare a Londra col prodotto della colletta, che 
si sta raccogliendo a tal uopo. 


S. A. I. e R. l'Arciduca Ferdinando Massimiliano 
d'Austria, e S. A. L e R. il Granduca, con le LL. AA. 
Il. e RR. l' Arciduca Ferdinando, Principe ereditario, e l' 
Arciduca Carlo, partirono ieri, alle ore 5 e mezza pom., 
dirigendosi il primo alla volta di Livorno, e restituendosi 
gli altri alla R. Villa di Marlia. ( Monit. Tosc. ) 


IMPERO OTTOMANO. 


per tema di cadere in odio dei doviziosi signori, è di 
beg prepotenti, non si daranno alcun pensiero per l'e, 
cuzione degli ordini gransiguorili. In tal modo, Ja Turchia 
invecchiando di giorno in giorno col suo Corano, si w; 
va lentamente la fossa, per seppellirvisi da sè Stessa, e 
lasciar risorgere sulle sue rovine un popolo più degno 
Leggiamo nei fogli di Vienna che il Governo austrà. 
co, mosso da un sentimento di cristiana pietà, abbia indira. 
zata al Governo di Costantinopoli una Nota, dipiagendogi 
Ja trista condizione dei raià nella Bosaia. ( Vedi le Gazzetto 
precedenti.) La Porta infatti rispose, a quanto si dice 
essere state incamminate le più severe indagini , è cono 
temporaneamente dato l'ordine alle Autorità turche di pre 
stare ogni appoggio alla popolazione cristiana, avendo fer. 


sm 


ma intenzione ch' essa non abbia in alean modo a pre | 


vessazioni. Voglia il cielo che ciò si avveri, e que” me 
ri nostri confratelli sieno alquanto sollevati nella dura 
sorte! (Oss. Dalm) 
REGNO DI GRECIA 

Ul Risorgimento di Torino diede una notizia, che 
fece rumore nel mondo letterario; era questa la fia 
di una scoperta imporiaate , fava dal sig. Simonide d 
parecchi manoscritti e frammeoti di manoscriiti greci, to. 


vati in Atene nell'anno 1848. Consistevano quest in j. (| 


versi brani d' opere classiche greche perdute, Squarci di 
parecchie tragedie di Solocle, alcune varianti d' Omero, è 
di Esiodo. La commozione fu grande, e come dovea Pai 
esserlo per una scoperta di così grande importanza ? |;. 
terrogato il signor Simonides a questo riguardo, monrj 
alcuni pezzi di pergamena in forma di strisce, che sembra. 
vano essere sale distaccate dai larghi margini di qualche 
vecchio messale, sulle quali erano scritti alcuni vera 
Omero e d'Esiodo. Per altro, siccome il testo omerico, è 
sibito dal sig. Simonides, concordava esattamente c q 4 
mo 'erna edizione di questo poeta, pubblicata da Laverig 
e l'imitazione dell’ antica ortogratia del carattere arcacy 





Leggesi nel Journal des Debats del 29 agosto : « Le 
notizie, che abbiamo ricevuto da Costant nopoli, del 15 cor- 
rente, ci annunziano, come già avevamo previsto, che le 
differenze, insorte fra la Porta ed il Vicerè d' Egitto, sono 
composte. 

« Il Divano cede sulla questione della strada ferrata, 
la sola, propriamente parlando, in cui fosse interessata la 
politica dell'Europa. L' Ioghilterra ha finalmente ottenuto 
ciò, che da gran tempo desiderava: una comunicazione si- 
cura e rapida al più possibile co' suoi possedimenti delle 
Indie. 





« Per giustificare tal concessione, Abbas pascià scrisse 
alla Porta che, se si fosse trattato d'una strada di ferro 
da Suez al Cairo, egli avrebbe consultato il Divano per- 
chè interessi politici sarebbersi trovati involti' in tale que- 
stione; ma che così non è della strada di ferro da Ales- 
sandria al Cairo, la quale congiungerà la capitale dell’ Egitto 
col primo porto ed il centro del commercio di quella Pro- 
vincia, e riguarda unicamente le popolazioni egiziane; ch' 
egli era, d'altra parte, sì alieno dal far cosa contraria agl' 
interessi ed alla volontà del Sultano, che aveva risoluto 
di dare a quella strada il nome di Megigié, dal nome del 
Sultano Abdul-Megid. È 

« La' Porta rispose che l'atto del 1844, il quale 
regola le relazioni dell Egitto col Divano, non conferiva 
ad Abbas pascià il diritto di fare una concessione così im- 
portante, senza prima assicurarsi dell' autorizzazione della 
Porta; e ch'ella non può darvi il suo consenso se non 
alle condizioni seguenti: 4.° Che le spese di costruzione 
non siano supplite con un prestito straniero; 2° Che le 
popolazioni egiziane non siano astrette a lavorare in essa 
per tributo; 3.° Che i lavori siano condotti in modo da 
non cagionare spese annue sproporzionate alle rendite del- 
l'Egitto. » 





Il dispotismo e le angherie dei Turchi bosniaci con- 
tro la popo'azione cristiana pigliano sempre più vigore. Il 
giornale uffiziale di Zagabria, Narodne Novine, ne reca 
tutta giorno nuove lamentanze degli oppressi raia. Non si 
vide mai, dice quel giornale, accorrere a Travnik, capitale 
della Bosnia, tanta moltitudine di Cristiani, come in questi 
giorni; da ogni nahija e' scendono a centinaia a far rimo- 
stranza contro gli arbitrii dei Musulmani, a chiederne giu- 
stizia. Il serraschiere e il luogotenente gli accolgono corte- 
semente ; promettono a piene guancie che verrà ad ognuno 
fitta giustizia; ma Ja promess?, dicono i raià, sta sulla 
punta della loro lingua. S' iogiunge loro di presentare in 
iscritto le istanze all'Autorità primaria di Trawnik: que- 
sta rilascia ad essi uno scritto, perchè si risolgano all’ 
Autorità dei rispettivi Distretti. Ritorna il Cristiano, porgen- 
do quello scritto all' Autorità del suo luogo, ed invece che 
gli sia resa giustizia, vedesi minacciosamiente cacciato dal 
giudice. Ecco gli effetti del tanto decantato Tanzimat ; ecco 
le auree promesse dei governanti bosniaci! 

Ma fra tutti si distingue il sangiaccato di Zsornik 
per le vessazioni e l'odio contro i raiî. Supremo coman- 
dante di quel sangiaccato è Taim-paseià, Bulgaro d'ori- 
gine, che ha in Tuzla la sua residenza e la giurisdizione 
sopra sette nahije. Gli sta dallato il tesoriere, Ferrat- 
Effendi, Ebreo, fiero persecutore de’ Cristiani, e presso 
di lui un vecchio sanguinario, Adzi Mojaga di Tuzla. Da 
questa parte della Bosnia vengono del continuo i Cristiani 
a menar lagni; ma, veggendo che indarno si cammina, 
cune bene di non muoversi più ; ed ora in quelle na- 

ije non si sa nemmeno se esista il gi n 
eri il giusto e generoso 
tiamo però con piacere che il csimacan di Bi- 
hac, mustafà Shakis-Effendi, si acquisti sempre più la con- 
fidenza è l'affetto di quegli abitanti per la sua bontà e 
giustizia. Ei va successivamente attivando qualcuna delle 
riforme, quantunque in molti riguardi gli si parino d' in- 
di Parli invincibili. Sarebbe doloroso che 
Juest' uomo, sì amato e riverito, venisse allontana! 
{siva dicendo, dal suo posto. ph 
È giunto di recente un nuovo firmano del Gransi- 














grore, che fu letto dai sacerdoti eristiani ai raià: e quan- | 


tunque sia stato indirizzato ai rispettivi caimacani della 
| Bosnia, perchè lo rendano noto ai Turchi, essi non ne fe- 
| cero per anco menzione. 

i Giusta quest’ ordinanza i raià 
dere il terzo del frutto terrestre 
Tidono i Turchi, e vanno dicendo: il vostro prete non 








son tenuti a corrispon- | 
ai proprietari. Ma ne | 


| pena da qualche mese, nota il corso delle stesse a 94 3/3, 


è irgria cadî, e commer visir, e frattanto, in- | 
vece terzo, ne estorcono la metà. 

mentre quelle del Piemonte stanno al disotto di 80, e! Ell'è questa nna prova lampante che le riforme net | 

quelle di Francia, se non m' inganno, a 90. la Turchia difficilmente cominc'eranno a recarsi ad effetto; | 

« Perdonate, milord, se v incomedo in questo modo; da una parte, l'ignoranza e i pregiudizii, congiunti all'o-| 

dio e alla musulmana ferccia, lottano incessantemente con- 

tro di esse; dall'altra, i giudici e i capi delle nabij, de! 


sarà forse, credo, privo d'interesse per voi di conoscere 
da spoti, intellersnti e nemici del nome cristiano, od anche 


più da vicino la nostra Amministrazione, e di formarvi un 


era inesatta ed incompleta, nacque il sospetto di una fn 
de. Pretese il signor Simonides d' esser calunniato, e le 
stampare a parte qualche frammento d' opere greche { 
autori sconosciuti, che le critiche accusarono Nvosamente 
di falsificazione. Tentò difendersi il sig. Simonides, ma | 
Pandora, Rivista stampata in Atene, pubblicò nel suo X 
23 (febbraio 1851 ) un articolo del sig. Rbangab, ro 
fessore d' archeologia, il quale prova incontrastabitmente 
che il sig. Simouides ha voluto rappresentare la porte d 
un Macpherson ellenico, ma che la poca accortezza ie 
suoi sforzi ha tradito il suo desiderio di frode. Pur rar 
ostante il sig. Rbangahé è d'opinione che il sig. Simon. 
des abbia scoperto realmente qualche manoscritto del me 
dio-cvo, e teme fortemente che il sig. Simonides, incapar 
di comprenderne l' importanza, non tenti trasformarli 
falsi palinsesti omerici. ( Statuto.) 
INGHILTERRA 
Londra 29 agosto. 
La Regina arrivò a Edimburgo: la popolazione x 
colse S. M. col più grande entusiasmo. 
3 e 
Si legge nel Daily News: « Si crede. geneialmee 
(scrivono da Dublino i 28 agosto) che il Governo aida 
l' intenzione di fare eseguire la legge, concernente l'a- 
sunzione di cerli Vitoli ecclesiastici. L' ultimo meeling, te- 
nutosi alla Rotonda, avrebbe influito di moito su qusa 
determinazione cel Governo. » (6.b) 





Il Times pubblica la seguente statistica : « Numero dele 
locomotive in attività sulle strade ferrate inglesi nel 1830 
2,436. Quantità di tonnellate di coke, ch' esse consumarete 
nell' annata, 627,528. Quant.tà di tonnellate di carbone é 
terra, 896,466. Distanza totale, percorsa durante l'annau, 
miglia 40,161,850. Media delle miglia. percorse in ue 
giorno, 410,333. Non vi erano nel‘ 1830 che 6,465 m- 
glia di strade ferrate, aperte alla circolazione. » 





Si legge nello stesso giornale : « La Compagnia gere 
rale della navigazione a vapore ha tenuto una riunione, rel 
quale fu annunziato un dividendo di 10 0/0 all'anno. » 

SPAGNA 
Madrid 25 agosto. 

Il Governo ha nominato l'ingegnere Josè Almut 
ad oggetto di preparare il progetto della strada ferri 
da Aranjuez a Cartagena, passando per Albacete e Mur- 
cia. I lavori debbono cominciare la settimana prossima. 





N sig. Juan Martinez Villengas è stato arrestato 14 
momento ch'egli montava in carrozza per allontanarsi dala 
capitale. Viene attribuito il suo arresto alla pubblicazione 
ch'egli ha fatto d'un suo scritto, intitolato : Puralel 
tra’ generali Espartero e Narvaez, 





Scrivono alla Correspondance : « La Regiva Mir: 
Cristina sarà di nuovo a Madrid nei primi di setten 
« Il sig. barone di Bourgoing è partito per Vale: 

da dove ritornerà in Franeia. » 

BELGIO 

li Moniteur belge del 28 agosto annunzia che s 
servigio funebre fu celebrato il 26 nella chiesa di Not 
Donna di Laeken, in occasione dell’ anniversario della morte 








del Re Luigi Filippo. Il Re Leopoldo, i Principi e la Pr | 


cipessa Carlotta, accompagnati dai principali pe:sonaggi &P | 


R. Casa e dagli ufficiali di servigio, assistevano a quella pé- 
tosa cerimonia. 
FRANCIA 
Parigi 30 agosto 

La politica che .per lungo tempo era rimasta estri 
nea alle fluttuazioni dei fondi pubblici, comincia a risret 
dere la sua influenza. La candidatura del Principe di Juit 
ville alla Presidenza della Repubblica pare probabile. si 
annunziava già stamane che il suo Manifesto era giutl? 
a Parigi; e ciò è bastato per gittar. negli animi il tor” 
bamento e l' inquietudine. Le notizie di Londra sono 
pre assai tristi: i consolidati ribassano di continuo, ® 
fallimenti crescono. Ml 5 per ®/o francese ha ribassato È 
50 centesimi. (G.P) 

Ecco altri voti di Consigli generali: 

Orne. Il Consiglio emette il: voto pel rivedimento 
tale della Costituzione. 

Ardenne. Si emette lo stesso voto. 

Lot. Si vota pel rivedimento della Costituzione e pe!" 
chè un intervallo di 2 mesi separi l'elezione del Preside” 
te sla, Repub dalle elezioni parlamentarie. 

Tanica. Si emette il voto iozione sia P° 
per : si che la Costituzione 

Alta Marna. Egual voto; e si domanda, nel ca8 
in cui l'Assemblea pon votasse il rivedimento, che le e 
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soi parlamentari si facciano il 41.0 di marzo 4852. 

Niévre. Pel rivedimento in totalità. 

Alti Pirenei. Si vota pel rivedimento della Costitu- | 
gone, e segnatamente dell'art. 45, 

“Alta Saona. Pel rivedimento totale. 

Alta Vienna. Egual voto, e si domanda il manteni- 
pento della legge del 34 maggio. 

Dobbiamo fare plauso ad una deliberazione della 
Cooferenza sanitaria di Parigi. Le provenienze del Le- 
mote saranno quind' innanzi ammesse 4 libera pratica 
ui porti del Mediterraneo, allorquando abbiano patente 
netta. Era tempo che fossero condannate, in nome della 
cienza © dell'esperienza, quelle discipline, per le quali ogui 
gave provenienie dal Levante era costretta a fare qua- 
rantena, sebbene partisse da luoghi immuni da malattia 
pestilenziale. 

Queste discipline erano in contraddizione cogli stessi 
srincipii teoretici e colle stesse osservazioni prauche dei 
‘ootagionisti più severi e pertinaci. È attribuita ai germi 
morbiferi delle malattie, che sono tenute contagiose, la fa- 
colà d'ineubure, come dicono, ossia di stare latenti un 
tempo determinato prima di svilupparsi. Sul computo di 
vdesto periodo d'incubazione erano stabiliti i periodi 
contumaciali. E la regola di quelli si fondava, non già 
ul periodo più breve, ma sul più lungo, non già sull' os- 
servazione dei fatti ordinari e generali, ma su quella dei 
casi particolari, ed eccezionali; non tanto sulla storia del- 
le malattie popolari, quanto sulle cronache volgari. Erano 
le discipline comuni informate dallo spirito del così detto 
tsiorismo, non altrimenti che le discipline politiche di 
certi Governi, i quali per tuziorismo mettono al libro 
dei sospetti la maggior parte dei cittadini. Onde avveniva 
che il Levante fosse sempre sospetto, quantunque talvolta 
fisse sano più dell'Occidente, e fosse sano da tempo mol- 
t più lungo di quello degli stessi periodi d' incubazione, 
determinati dai tuzioriati. 

Or dunque, se i pronunciati della Conferenza sani- 
taria di Parigi saranno, come speriamo, tradotti in pra- 
tca, le navi, che salperanno da paesi sani del Levante, 
non dovranno altrimenti far quarantena. Onde i commer- 
ciù e le industrie, le comunicazioni ed i viaggi, saranno 
grandemente agevolati e vantaggiati. 

Noi portiamo fiducia, che la conferenza sanitaria con- 
iaverà a battere la diritta via, sulla quale ha posto il 
pede; e confortiamo i deputati del nostro Stato a perse- 
verare nell’ opera di conciliazione e di riforma, alla quale 
sappiamo che intendono alacremente. (Risorg.) 


Il sig. Payen, membro dell'Accademia francese, pub- 
bleò un sunto interessante delle investigazi fatte intor- 
no alla malattia delle patate. Ne risulta che i fatti con- 
salati 5° accordano perfettamente colla teoria, che ammet- 
te come causa principale dell' affezione le emanazioni delle 
crittogame parassite. Il celebre chimico ha inoltre presen- 
uo nel medesin) lavoro la somma de’ mezzi pratici, che 
tninbuirono a prevenire od a diminuire di mo.to le per- 
dile cagionate da quella malattia. Onde conformarsi all 
uerienza de’ fatti, è uopo astenersi dal piantare le pa- 
ute in un suolo caldo e umido ; il troppo concime s' è 
qure mostrato sfavorevole alla pianta in simili circostanze. 
Tute le pratiche, che in certe occasioni si usano per ac- 
celerare la vegetazione, hanno dato gli effetti medesimi. 
Tute le condizioni, che permettono di fare la raccolta per 
tempo, e principalmente prima dell'epoca ordinaria, in cui 
si mostra la detta specie parasita , concorrono ad aumen- 
ure le probabilità di sfuggire quel male. In questo modo, 
la patate che maturarono presto, e le coltivazioni prepa- 
rale fin dall’ autunno, rimasero intatte 0 ne furono affette 
isai poco, Si è riuscito perfino a prevenire l' invasione 
tel bitorzolo, separandone i fusti, tostoché, la vegetazione 
imicinandosi al suo termine, si vede che le foglie ne ven- 
gono tocche e marciscono. In quanto alla conservazione 
i bitorzali, bisogna ben guardarsi dal chiudere le patate 
n un solaio, quando si teme che aleune ne possano es- 
sere affette. Conviene anzi spanderle sul suolo, esaminare 
se l'apparenza del male si mostra sopra qualcuna, veri- 
fearlo tagliandole per mezzo, cominciando da dove s' 
sua il gambo, onde vedere se macchie rossastre indi» 
ino che la sostanza attiva vi è penetrata. I bitorzoli 
fer la sementa ponno essere conservati esposti all'a 
una rimessa o granaio fino al primo ghiaccio. La lu- 
te, che li fa verdeggiare, aumenta la loro vitalità ; essa 
ne deteriora, è vero, la qualità commestibile : ma ciò è in- 
differente, quando e'sono destinati alla seminagione. 
(Friuli.) 

















































































































—-. 
I due editori Paulin e Lebrun pubblicarono due vo- 
lumi, ai quali, ed il nome dell'autore e la scelta del 
icipatamente un grande, legittimo 
È una Storia di Maria Stuarda, del sig. Mignet. 
igliori maestri scelgono spesso a soggetti delle loro 
gli argomenti più popolari, e sanno sempre darvi l' 
‘impronta di una nuova originalità. La storia di Maria 
Sarda è stata tante volte fatta; e nulladimeno il sig. Mi- 


pirazioni cattoliche, che terminarono colla 
edizione dell’ invincible Armada. ln questa nuova o- 
era trovansi le grandi qualità di composizione e di stile, 
he fanno del sig. Mignet uno de' più brillanti scrittori e 
i un tempo uno degli storici più gravi de' nostri giorni, 
|! noi avremo più tardi l' occasione di rendergli più ampia 
pustizia. (4. des Deb.) 























Il raggio di approvvigionamento di Parigi è in ge- 
terale sodisfatto del raccolto. Le notizie, che ci giungo- 
to da tutti paesi al di là della Loira, sono pure in que- 
So senso. Il nord non sembra egli pure male retribuito. 
| pesi, che si dolgono di più, sono nell’ est della Francia, 
pecialmente Ja Lorena, le Ardenne , e l' Alsazia. Si può 
ledere dal rendiconto della fiera di Gruy, che, anche in 
Resto paese, le opinioni sono divise, ‘e che vi si trovano | 
Venditori e compratori. Vi si trovava un Parigino, e | 
Mecialmente un fattore di grani. Supponendo ancora che 


—_815 — 


i Non sarebbe la prima volta, che si sono vendute le farine 
| altrettanto e più care in quelle contrade, che non sieno nelle 
nostre. Nel complesso, si considera il raccolto del 1851 
come meno produttivo di quello del 1850. Ma, se la qua- 
lità non è tanto bella, come si è veduta in certi anni, è 
certo che non vi sarà una differenza molto notevole. 

( Risorg.) 


Ua' esperienza, che ha vivamente interessato il pub- 
blico, fu eseguita giovedi (21) all’ Ippodromo. Si tratta- ‘ 
va di sollevare, col pallone l' 4igle, una intiera casa edi 
suoi abitatori. I sigg. Montminot e Gayel, il primo im- 
presario falegname, l'altro fabbro dell’ Ippodromo, che con 
tanta abilità avevano costruito quell’ edi:izio, sonosi gene 
rosamente esibiti di far parte della spedizione. 

Per le lero cure, quest esperienza fu coronata da 
un compiuto prospero successo. Ii pallone, alla presenza di 
8000 spettatori, s° è maestosamente sollevato in aria, seco 
portando via la casa e gli abitanti, che mostravansi alle 
finestre. Furono veduti, ad un'altezza di più di 1000 me- 
tri, agevolmente demolire quell’ ingegnosa costruzione, che 
dee servire a nuove ascensioni. (3. des Db.) 

SVIZZERA 
BERNA é 

La Tribune suisse annuncia un fatto, di cui non si 
ha esempio sotto il Governo di Luigi Filippo : Il mnistro 
dell'interno della Repubblica francese ha proibito l'ingres- 
so in Francia della Tribune suisse « per attacchi d' alta 
inconvenienza contro la politica della Francia e contro la 
persona del Presidente deila Repubblica. » 

TICINO 

Le notizie da Altorf annunziano essere già colà ar- 
rivati de' negozianti italiani di bestiame per fare le loro 
provviste. Da ciò si deduce che grande possa essere la ri- 
cerca dei bovini alla prossima fiera di Lugano. Questa il- 
(.lazione è confermata dalla circostanza che in Italia il rac- 
colto del fieno fu abbondante, e si ha penuria di questi 
animali. 





SVITTO 

Da 50 anni, nessuno rammenta che nel mese di a- 
gosto abbia da noi nevicato sino alle falde de’ monti, co- 
me avvenne il 29 e 30 del p. p. (G.T.) 

GERMANIA 

Leggiamo nel carteggio privato del Monitore To- 
scano, in data di Spa, 24 agosto: « Eccomi di ritorno 
dal mio viaggio a Berlino e ad Amburgo. Poche cose per 
ora vi dirò di quelle, che ho potuto notare, perchè voglio 
godermi di alcun giorno di riposo in questa graziosissima 
città, la quale è tutta in gioia e festa pel ricevimento de' 
suoi Principi, venuti a visitarla. 

« Non saprei essere molto lieto di quanto mi è ve- 
nuto fatto di vedere in Prussia. Le Provincie del Reno 
sono, quali più, quali meno, animate da uno spirito in- 
quieto, e direi quasi rivoluzionario. Il Re di Prussia, ge- 
neralmente parlando, non ha ricevute accoglienze molto 
lusiaghiere. Ma esso, a Colonia specialmente, ha parlato 
aperto e chiaro; ha detto: io sarò verso di voi, quali 
sarete verso di me. La mia determinazione è presa. 
Credo però che gran parte del male provenga dalla 
libertà della stampa ; e bene, si cerchi di frenarla 
e avremo falta cosa saggia. 

« Da tutto quello, che ho veduto, mi pare di poter 
conchiudere che la Prussia sia ancora per incontrare gravi 
difficoltà, massime se alcuna cosa ben grave avvenisse in 
Francia. Nondimeno, considerato che | Austria siede oggi 
pienamente sicura, questa renderà più facile alla Prussia 
it superare le difficoltà, che le stanno dinanzi. 

« Tra Prussia ed Austria l'accordo è pieno e per- 
fetto: l'una e l'altra Potenza sono convenute di lasciare 
alla Dieta di Francoforte la responsabilità di tutte le dis- 
posizioni, che verranno prese. 

« Le Università saranno riorganizzate e ad esse ap- 
plicati regolamenti così severi, che per l'avvenire non si 
avrà più a temere di loro. » 

BAVIERA 
Monaco 30 agnsto. 

La partenza del Duca di Leuchtenberg per Palermo 
è stata differita, per quanto si dice, al prossimo martedì 
veaturo. 





REGNO DI WINTEMBERG 
Stuttgart 29 agosto. 
Or ora (ore 9 4/, a. m.) è arrivato, di ritorno 
dal suo viaggio a Venezia, il Re, nel desiderato buono stato 
di salute. 


SASSONIA ALTEMBURGO 

Il numeroso Circolo di signore di Altemburgo ven- | 

ne giorni fa sziolto definitivamente. Tutte le sue carte e 
corrispondenze vennero poste sito sequestro, e la presi- 
dentessa del medesimo, madamigella Kusclmann, messa in 
istato d' accusa. Si dice che la polizia prese questa misura 
perchè venne a sapere che il Circolo soccorreva i pro- 
fughi tedeschi, privi di mezzi di sussistenza. (ZI Friuli. ) 

CITTA’ LIBERE 





L' Assemblea federale ha per fortuna riconosciuto 
formalmente, ed ammesso per base delle sue deliberazioni, 
i lavori politico-commerciali, trasmessi dalle Conferenze di 
Dresda. Solo i due Granducati di Mecklemburgo mostra- 
rono un contegno alquanto riservato, all'atto di tale de- | 
cisione. La Commissione per la riforma commerciale, aven- 
do ricevuto speciale autorizzazione dall' Assemblea federale, 
convocherà presto i periti, che devono aiutare a compiere 
la grande unione doganale e commerciale. Senza dubbio, 
saranno chiamati gli stessi periti, che incominciarono l'o- 
pera a Dresda. Tra gl'inviati federali domina la più pie- 
na consonanza, anche negli oggetti puramente politici. Sa- 
bato scorso vi fu sessione della Dieta, e si dice che vi 
siano state accolte le note proposte delle due Potenze per 
la dichiarazione del potere federale contro le leggi costi- 
tuzionali, emanate nei singoli Stati nel periodo del 4848, 
specialmente contro le leggi elettorali e contro i diritti 
fondamentali. La Dieta si assume perciò il dovere sca- 
broso e pesante di stabilire un sistema di principi, che | 
debbono servire di norma generale per tutti gli Stati della 
Confederazione. (G. U. d' Aug.) 

SVEZIA E NORVEGIA f 

Il Re fissò per isciogliere la Dieta in persona 125 | 
agosto ; quindi si crede che andrà in Norvegia per chiu- | 
dervi lo Storthing verso la metà di settembre. Le tur- | 
bolenze, eccitate in Norvegia, furono prontamente represse, 
col mezzo di provvedimenti saggi ed efficaci. | 

I lavori della strada ferrata di Cristiania furono so- | 
lamente incominciati, e si proseguono colla massima ope- | 
rosità. 
















là Lorena non possa inviarci, nella stagione in cui en- | 
l'amo, tanta farina quanta ce ne inviò ia quella trascorsa, | 
‘irigi si troverebbe sempre nelle suc condizioni ordinarie. 


ÎLa Dieta dovrà, nella prossima tornata del 1852, 
deliberare intorno ad un nuovo progetto di Costituzione. 
Si parla pure di applicare alla Svezia il sistema de- 


cimale; e questo utile provvedimento è caldamente appog- 
giato dal Re. 

Una petizione, coperta di numerose firme, fu presen- 
tata al Re in favore della libertà religiosa. Questa libertà 
sarebbe d’ accordo con tutte le altre libertà, così ampie, di 
qui gode la Svezia: quasi in niun paese è così libera la 
stampa, come nella Ssezia; e la libertà comunale, frutto 
certo di un'avanzata civiltà, vi progredisce ogni giorno più. 

(G. Uf. di Mil.) 
AMERICA 
Gli ufficiali della marina degli Stati Uniti, con quelli 


| dell'Inghilterra, hanno terminato di scandagliare l' Atlan- 


tico, dal Capo Virginia a Madera, ed hanno trovato che 
la profondità dell'Oceano è di cinque miglia e un quarto. 
Il golfo del Messico, da Tampico alle Floride, ha circa un 
miglio di profondità. ( Risorg. ) 
REPUBBLICA DEL CHILI" 
Abbiamo notizie di Valparaiso sino al 26 giugno. Il 


‘ Chili pareva trovarsi in uno stato di calma perfetta. Il 1.° 


giugno si è riunito il Congresso, ed il Presidente Bulnes 
gli ha mandato il suo Messaggio annuale, del quale il Yal- 
paraiso Reporter dà |’ analisi seguente: 

4. Negoziazione colla Francia d' un trattato di ami- 
cizia, che sta per essere conchiuso. 

2. Il trattato col Perù aveva bisogno di revisione, al 
fine d’ introdurvi clausole addizionali riguardo al debito del 
Perù verso il Chilì e per facilitarne la liquidazione. 

3. Gli affari pendenti colle Provincie argentine sono 
ancora in gran parte inceppati. 

4. Il ministro del Chill negli Stati-Uniti ha doman- 
dato il suo richiamo, che no: è stato accordato, e se 
il ministro americano nel Chili insiste in certe reclamazioni, 
non sarà guari possibile di giungere ad un accomodamento. 

5. Il Presidente fa poi allusione ai disturbi, che hanno 
avuto lnogo a San Filippo e a Santiago, e che sono stati 
pacificati colle forze civiche; i medesmi non hanno però 
fatto altro che riconfermare l'ordine e la tranquillità del 


aese. 
È 6. Una linea periodica di piroscafi fra Valparaiso e 
Chiloe è stata stabilita coll’ aiuto di un sussidio del Gover- 
no, ed è in attività sino dal mese di marzo. 

7. Relazione sulle strade di ferro di Copiapo e di 
Santiago. 








ASIA 
INDIE E CINA 
Abbiamo ricevuto, per la via di Marsiglia, giornali di 
in data del 26 luglio, i quali contengono pochi 
fatti politici d' interesse. 

Il Telegraph and Courier dichiara onninamente 
falsa la notizia, che fossero avvenuti disordini nei domini 
di Golab Singh, e che quattro ufficiali europei fossero ri- 
masti uccisi in uno scontro con alcuni contadini nella valle 
del Cascemir; la qual diceria aveva dato luogo alla pre- 
visione di prossime ostilità fra gl Inglesi e quel reggente. 
Invece sembra che Golab Singh prepari una spedizione 
contro le tribù montanare, che si sono ribellate alla sua 
autorità. 

Secondo il Bombay Times, non v'ha dubbio che 
una parte considerevole dei dominii del Nizam verrà ce- 
duta agl' Inglesi, in compenso delle forti somme, ch'egli 
deve a que: non può pagare. I luoghi ceduti forme- 
rebbero permanentemente territorii britannici. Il Gover- 
no del Nepal ha introdotto in quel paese la pena della 
deportazione ; Allahabad sarà la stazione a ciò destinata, 
e ì capi della ribellione, tentata recentemente a Kattman- 
doo vengon ora trasportati colì, col consenso del conte 
di Dalhousie, e vi rimarranno cinque anni. Essi si chia- 
mano Mylaha Sahib Jee, fratello del Re del Nepal: Bu- 
dree Sing, generale, fratello di Jung Behadur; Jy Be- 
hadur, generale, cugino di Jung. Uno degl' individui, con- 
vinti d'aver posto il fuoco al naviglio Ariel, confessò ch' 
egli e suo fratello furono pagati per commettere questo 
misfatto da un negoziante indigeno di Calcutta. 

Dicesi essere avvenuta una terribile inondazione in 
Kattywar, la quale avrebbe distrutti parecchi villaggi e 
cagionata la morte di molti individui. In tutta l’ India re- 
gna perfetta tranquillità. (0. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE, 
Vienna 3 settembre. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 24 agosto a. c., 
si è degnata di dispensare Francesco barone di Galvagna, 
dietro sua richiesta dal posto di presidente dell’ Accademia 
Veneta di belle arti, facendogli nello stesso tempo cono- 
scere la Sovrana sodisfazione pei suoi lunghi e proficui 
servigii. 





















PARTE NON UFFIZIALE 
Vienna 2 settembre. 


Da Ischl ci viene comunicato il ritorno colà, dopo 
una breve assenza, del Granduca d’ Assia-Darmstadt. Nello 


| stesso tempo, ci si annunzia che la partenza di S. M. il 
| Re di Prussia è fissata per domani (mercoledì.) S. M. 


l'Imperatore si tratterà ad Ischl fino al 4, e pel © sarà 
già di ritorno a Schonbrunn. Secondo si dice, il campo 
d'esercizio nel Marchfeld sarà radunato completamente 
col giorno 9 corrente, e le truppe passate in rassegna da 
S. M. l'Imperatore tre giorni consecutivi. Il 14 esso in- 
traprenderà il viaggio per Verona, prendendo, come dicem- 
mo, la strada di Trieste e di Venezia. Il suo soggiorno 


| in Lombardia si crede che durerà 14 giorni. Il viaggio 


di ritorno a Vienna seguirà per la stessa strada. 
ea 


Leggesi nel Fremden-Blatt: « L'incontro de' Mo- 
narchi d' Austria, di Russia e di Prussia, è diffinitivamente 
stabilito che avrà luogo quest’ autunno in ‘un luogo dei 
confini polacco-slesiani. In quest’ occasione vuolsi che S. 
M. l'Imperatore intraprenderà il viaggio, più volte aggior- 
nato, per la Gallizia. » (Corr, Ital.) 

Altra del 3. 


Secondo la L. C. Z, la liquidazione delle spese del 
corpo di occupazione in Toscana sarebbe condotta a ter- 
mine. Questa liquidazione sarebbe stata eseguita giusta le 
tabelle abbozzate per parte dell'Austria, sopra la forza 
numerica-del corpo d'occupazione in varie epoche, e si 
estenderebbe a tutto il periodo, dal giorno dell’ entrata 
delle truppe fino allo scambio delle ratifiche del relativo 
trattato, conchiuso tra' due Governi. 





Rispetto ai pagamenti, che sono da effettuarsi dal Go- 
verno austriaco alla Russia per la cooperazione militare da essa 
prestata in Ungheria, neli' anno 1849, varii fogli dell'este- 
ro caddero in più d'un errore. Noi siamo in istato di 


porgere in tal proposito le indicazioni più esatte. tratte da 
sicura fonte. 

In virtà d'una convenzione del 10 giugno (28 maggio) 
l Austria dee pagare alla Russia l'importo di 3,683,236 
rubli, 96 copecchi e #/., ossieno 5,666,518 fior. e 24 5/43 
car.,moneta di convenzione. Di quest” importo, riceverà il Go- 
verno russo il valore di 683236 rubli e 96 copecchi e '/s, 
ossieno 1,054,133 fior. e 47 car. 5/13, in sale austriaco, € 
3,000,000 di rubli, ossieno 4,61 5,384 fior. e 36 car. 12/13, 
compresi gl’ interessi del 5 per 0/., decorrenti dal 31 lugiio 
1850, in contante, cioè in tre rate annuali. La prima di ta- 
li rate scadeva il 31 luglio a. c., nell’ importo di 1,150,000 
rubli, ossieno 1,769,230 fior., mon. di conv. 

Queste somme parlano nel modo più convincente in 
favore del disinteresse, con cui il Governo russo, in quel 
mese di trambusto, prestò all’ Austria la sua cooperazione 
per reprimere la fatale sollevazione magiara. 

(Carr. auatr. lit.) 


Regno delle due Sicilie. 


Leggiamo nel Giornale del Regno delle Due Sicilie, 
io data di Napoli 29 agosto: 

«Se S. M. la Regina d'Inghilterra, nel prorogare il 
Parlamento, non lo avesse assicurato della continuazione 
de'suoi più amichevoli rapporti con le Potenze straniere, 
la risposta, data, nella tornata della Camera de' comuni de- 
gli 8 del corr. mese, da lord Palmerston all' interpellanza 
direttagli dal suo amico, sig. Lacy-Evans, sulle condizioni 
del nostro Reame, ci avrebbe immersi, per lo meno, nella 
trista dubbiezza che noi, senza volerlo, fossimo in non 
buona intelligenza col Governo della Gran Brettagna. Ed 
in vero, se egli, il nobile lord, accolte le assurde , false 
ed inique calunnie, attinte, al suo stesso dire, dal signor 
Gladstone nelle carceri e nelle galee, e spacciate senza 
ritegno nelle sue lettere a lord Aberdeen, vi ha prestata 
tanta fede e tale, da profferire dall'alto del suo seggio 
parole adatte a suscitare contro del nostro Governo l'odio 
e l’abbominio dell' uman genere, qual altra opinione po- 
teasi in noi ingenerare? Aggiungi a ciò il suo dichiarato 
proponimento, in contrarietà di tutti gli usi diplomatici e 
de’ riguardi internazionali, quello, cioè, di voler inviare le 
cennate lettere a tutte le Legazioni inglesi presso le Corti 
straniere, onde far loro conoscere lo stato, quale gli si è 
fatto supporre, miserando ed orribile del nostro paese, co- 
me se quelle mancassero di legati propri, 0 questi fossero 
si inetti, si ciechi, sì infedeli, e si non curanti nell’ adem- 
piere i doveri de’ loro uffici, da lasciarne ad altri la briga. 

« Nel mentre che noi non possiamo dissimulare l'im- 
mensa nostra sorpresa sull’ inaspettato ed in icabile 
contegno, serbato da un ministro di una Potenza amica, e 
della quale l'amicizia ci è sommamente cara; nel mentre 
che non ad altro siamo intesi che a rinfrancare gli animi 
de' buoni dalla perplessità e da' timori, con cui gl' impla- 
cabili nemici d'ogni ordine sociale, cogliendo tutte le oc- 
casioni, non cessano di tenerli agitati e commossi; nel 
mentre che, mercé l'esatta esecuzione delle buone nostre 
leggi e l'imparzialità di una giustizia illuminata, il Gover- 
no non è preoccupato che a consolidare la pace, di cui e 
de' frutti della quale il Regno gode; nel mentre che le sue 
assidue ed instancabili cure per lo ravvedimento de' tra- 
viatisono coronate da' più felici successi, confidiamo che il 
nobile lord, nel fondo del suo cuore detestando tutto che 
possa n menoma parte opporsi a sì lodevole scopo, vorrà 
di buon grado e con la stessa sollecitudine rimettere a' suoi 
legati le copie dell'opuscolo, ch* gli si faranno pervenire : 
opuscolo, nel quale sono smentite, e vittoriosamente messe 
nel nulla, con documenti auteutici e col ricordo delle pre- 
scrizioni delle nostre leggi, le calunniose diatribe del sig. 
Giadstone, onde, fatti essi avvertiti del vero, si astenessero 
dalle pratiche, le quali riescono sempre riprensibili, quando 
al véro il falso vuolsi sostituire. » 











Livorno 2 settembre. 


Nel 29 agosto caduto è andato a traverso sulla spiag- 
gia di Macchiatonda, nel circondario di Portercole, il tra- 
baccolo, il Grazioso, capitano Antonio Vittorio Rossinovich, 
austriaco, con sette marinai, procedente da Venezia, e di- 
retto per Marsiglia. Lò intero equipaggio è salvo, e pro- 
cede al discarico del bastimento, carico di conterie, lavori 
di tornitore, triplo, mobilia, libri, cristalli, cornici, dipinti, 
corone, marmi e legname. 

(Manif. Giorn, del Porto-franco di Livorno.) 


Prussia. 


Si dice che parecchi membri dell'estrema destra delle 
Camere prussiane abbiano dichiarato di volersi opporre 
decisamente a qualunque ingerenza delle Diete provinciali 
negli affari appartenenti alla sfera d'attività del Parla- 
mento. 

Regno di /Wirtemberg. 


Il Governo wirtemberghese ha convocato 40 uomini 
per ciascuna compagnia degli otto reggimenti, dei quali si 
compone l’armata del Regno, quindi in tutto 2500 uo- 
mini. Nessuno conosce il motivo di questa convocazione. 
Secondo gli uni, il Governo avrebbe faito questo passo per 
accogliere degnamente l' Imperatore della Russa, o quello 
dell'Austria; secondo gli altri, perchè attende qualche or- 
dine da perte della Dieta di Francoforte. (0. T.) 





Dispacci telegrafici. 
Vienna 4 settembre. 
Si aspetta qui S. M. il Re di Prussia. L'arrivo 
potrebbe succedere ancora oggi. 
Bairut 19 agosto. 
Notizie da Bagdad dicono che dei 6000 abitanti della 
città di Bassora ne furono rapiti dal cholera in breve 
spazio di tempo 900. 
Parigi 3 settembre. 
I Consigli generali continuano le loro proposte per 
la revisione della Costituzione. 5 per °/, 93.80; 3 
per 9/, 55. 80 (T.2) 
Carlsruhe 41.° settembre. 
Il Granduca ha graziato nel suo giorno natalizio un 
gran numero di detenuti politici. 
Francoforte 2 settembre. 
Metalliche austriache al 4 #/s per °/o 68 4/3; al 
5 per 9/0 78 3/,. Lomb. Ven. 754/. (G.diF.) 


— «a DI: —— 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO (4. pubb. ) 
con Decreto 12 corrente N 


48096, comunicò a questa Regia 
Mivistero del commercio, 
Ta 
quelle, costrutte secondo îl sistema di Quintenz, 
per la loro costruzione non garantiscono 
che si ottiene dalle dette bilancie di 
intenz. 
i fatto calcolo ch'è ora impossibile inibire l° 
uso delle bilancie del Rosa, il divieto, portato dalla disposi- 
zione del Y 1° delle Istruzioni 20 aprile 1850, dovrà valere 
soltanto pei nuovi acquisti di simili bilancie, e pei cangia- 
menti, che si volessero in seguito ‘operare in quelle che at- 
tualmente si adoperano, e che sono costrutte col metodo 
del Rosa. ù x ; 
Ciò si porta a pubblica notizia, onde tranquillare gli 
animi di coloro, che trovansi già in possesso pei proprii usi 
di bilancie del sistema del Rosa. 

Si avverte inoltre, a senso del sullodatò Decreto N. 
18096, che le ricerche per l' acquisto delle bilancie, secondo 
il sistema Quintenz, dovranno esser dirette al meccanico vien- 
nese H. D. Schmid. L 7 

Dall I. R. Delegazione provinciale, Venezia 20 ago- 
sto 1851. A 

£'I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 

ir Il R. Segretario, D. Lombovi. 


AVVISO. (1 pubb.) 











sa 
spedizioni di Posta-lettere per ed al Wirtemberg saranno trat- 
tate a norma della convenzione per la Lega postale austro-ger- 
ea Corpi fra l'Austria ed il Wirlemberg, 

Per corri; fra il 
che sono Toei per la Svizzera, sarà prelevata, oltre al 

della Lega, anche la competente tassa di transito svizzero. 

In quanto alle spedizioni di Diligenza pel Regno di Wir- 
temberg, non potranno le medesime per ora affrancarsi. 

Ii*che si deduce a lica notizia. 

Dall’I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

Verona it 3 settembre 1851. 
L'1. R. Direttore superiore, Zanon. 
—— a ——— 
(2.3 pubbl. ) 
1. R. Fstituto di selenze, lettere ed arti. 
PROGRAMMA. 

Dovendo II. R. Istituto proporre un quesito per |" 
aggiudicazione del premio scientifico biennale, concesso dal 
la Sovrana Munificenza , corrispondente anno 1853, 
ha deliberato di coronare il migliore scritto, che sarà pre- 
sentato a soluzione del seguente quesito : 

« Determinare e paragonare i varii meccanismi che 
più tornano acconci ad innalzare l'acqua a piccole altezze 
(non superiori a tre metri) e ciò tanto per lo scopo di 
asciugamento, come d' irrigazione. » 

Si domandano le teorie e le esperienze in appoggio 
delle quali potere con sicurezza decidersi alla scelta nei 
ll premio è di A. L. 1800. 

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del- 

IL R. Istituto, sono ammessi al concorso. Le Memorie 

potranno essere scritte in italiano, latino, francese o te- 

desco, e dovranno essere presentate, franche di porto, ‘pri- 
+ ma del giorno 15 marzo 4853 alla Segreteria dell' Istitu- 

to medesimo; e, secondo l’uso accademico, avranno un’ e- 

pigrafo, ripetuta sopra un viglietto sigillato, contenente il 

nome, cognome € l'indicazione del domicilio dell’ autore. 

Il premio verrà aggiudicato nella pubblica soleone 

adunanza del giorno 30 maggio 1853. 

Verrà aperto il solo viglietto gella Memoria premia- 
ta, la quale rimarrà di proprietà dell’ I. R. Istituto, e le 
altre ie, coi rispettivi viglietti sg, saranno resti- 





more, 
Wuiti, dietro domanda e presentazione ricevuta di con- 
segna, entro il termine dell'anno 1853 
Venezia 20 agosto 1851. 
N presidente provv. RaccueTti. 
Il seg. provo. Venanzio. 


N. 19133. EDITTALE. (12 pubb.) 

Rimasto vacante, per morte dell’ ultimo investito sacerdote 
Sante Metissi, il Beneficio residenziale del SS. Corpo di Cristo in 
questa cattedrale, di presunto diritto padronale della nobile fami= 
glia Cavazzocca di Verona, lano tutti quelli, che credessero 
di avere diritto attivo o pas al Beneficio suddetto, ad insi- 
muare regolarmente le lore pretese a questa R. Delegazione pro- 
vinciale entro il giorno 30 settembre p. v., coll’avvertenza che 
non si avrà per questa volta alcun riguardo a quelle domande, 
che non fossero debitamente documentate, 0 venissero presentate 
dopo la scadenza del termine prefinito. 

Dall'1. R. Delegazione provinciale, Verona 21 agosto 1851. 

LI. R. Delegato provinciale, Nob. DE Jorpis. 


N. 133609. EDITTO. (41. pubb. ) 

Per la morte del sacerdote don Francesco Moretti, è rima- 
sto vacante il Benefizio parrocchiale dei Santi Fabiano e Seba 
stiano di Villorba, di asserito padronato dell'Abbazia di Sant Eu- 
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ine prescritto, si passerà alla nomina, senza riguardo per que 
Delegazione provinciale, Treviso 23 agosto 1851. 
L'I. R. Delegato, Nob. PaULOVICH. 

Il R. Segretario, Alessandro Bonafini. 


AVVISO D'ASTA PER VENDITA (1 pubb.) 
LI. R. Comando dell'Arsenale marittimo 
deduce a comune notizia 
in seguito agli ordini dell'eccelso I. R. Comando 
periore della Marina, ed in relazione all’ editto a stampa Num. 
189, 22 maggio 1851, anteriormente a° generale 


settembre alle ore 
Situato all 


LV. 
asta nell Îiizo del Co 
dell'L R. ram ii fine 
sui prezzi la ven 
ii 45 cavalli 


scritto, sempre che lo faccia prima dell'asta 
lativo avallo, con dichiarazione di assoggettarsi 
zioni espresse nel seguente Capitolato. 
Saranno rilenute di niun valore le offerte, 
leriéri. migliorie. 
dî Capitolato o condizioni del contratto. _ 
4. La macchina a vapore, con relativa caldaia, corrisponde 
jone fatta qui a piedi, ed i prezzi‘ esposti 
i ingegneri, scelti all'uopo dall’ 


alla 
L 





1851, dalle ore 9 ant. alle 2 pom., per visitare e riconoscere 


3. Tutte le spese di 
vimento e trasporto della 
saranno interamente a carico dell’ acquirente, non 
ciò l'L R. Marina veruna ingerenza. 

4. Il trasporto verrà eseguito coll’ osservanza delle norme 
vigenti nell’L R. Arsenale, nel termine di giorni tre, 

‘della delibera ; mentre, trascorso tale periodo senza ef- 
fetto, sarà confiscato l'avallo, ed obbligato l' assuntore al risar- 
dei danni, che fossero per derivare. — Ò 
consegna all’ acquirente della macchina con caldaia ed 
sarà fatta in concorso della Commissione del porto 
ione locale d'artiglieria marina, estendendo regolare 
Prima dell'asporto dall’ I. R. Arsenale, dovrà |” acquirente 
oggetti 






dan 


processo 

6 
effettuare il pagamento della macchina con caldaia ed altri ti, 
nell'importo risultante dali’ atto di delibera, ed in numerario ef- 


fettivo. 

7. I concorrent) dovranno prima dell'asta depositare | 
di fior. 1100, in numerario effettivo, banconote, od Obbligazi 
dello Stato con relativi « Coupons ». Quello del deliberatario sarà 
tenuto a cauzione dell' intero adempimento del contratto, e quelli 
degli altri verranno al termine dell'asta loro restituiti. 

8. L'acquirente dovrà supplire alle spese di bollo, dietro 
le leggi in vigore. 

9. In caso di mancanza ad alcuno degli obblighi sopraindi- 
cati, dovrà l' assuntore sottostare alla perdita dell’avallo, e risar- 
cire ogni danno derivante da nuova vendita, per cui sarà in fa- 
coltà dell’. R. Marina il servirsi d'ogni mezzo opportuno, an- 
che senza il concorso dell'assuntore medesimo, che sarà tenuto 
nego sli mobile e stabile, presente e 

tura. 

10. ll contratto sarà obbligatorio pe? l'assuntore e pei di 
lui eredi dal momento della segnatura sull’ asta sotto il vincolo 
delle premesse condizioni. 

Descrizione della macchina con caldaia ed altri 

oggetti, nonché dei relativi prezzi di stima. 

1. Macchina a vapore doppia, eta ad uso di battello a va- 
pore del sistema Wai, a condensazione, i cui cilindri a vapore 
hanno il diametro di metri 0,675-e la corsa di metri 0, 76, 
calcolata complessivamente della forza di 43 cavalli cirra. 

.. Questa macchina è quasi completa; mancano soltanto alcuni 
viii e madroni , alcuni piccoli pezzi di poca importanza ; alcuni 
pezzi sono in qualche degrado , ed alcuni altri sono nuovi, non 
Pelia ultimati. Questa macchina è usa, ma in discreto stato. 

compresi in questa macchina anche gli assi portaruote. 

Considerato lo stato della macchina, e le mancanze degli og- 
getti per renderla nel perfetto stato altivo, si determina l'importo 
di austr. lire diciottomila 20+ + ++ anstr, L. 18000 






e grosse piastre di rame, ha 

portelle di ferro. Inoltre tre portelle pei fornelli fuori 

di opera, mancanti dei sostegni, e mancano le griglie. 

Il buco superiore ha coperchio di ghisa fuori d' opera 

senza buchi e tampagni. Le due valvole di sicurezza 

sono in perfetto stito e di metallo, non per altro ul 

timata la cassetta. Le portelle di espurgo sono in buono 

stato, e ritenute da viti e madroni. 
L'importo di questa caldaia, cogli accessorii so- 

pradescritti nello stato in cui si trovano, si calcola di 

lire austriache tredicimila quattrocentosessantacinque . » 13465 
3. Quattro armature con dischi per due ruote di 

battello a vapore, le quali erano destinate per la sud- 

detta macchina, senza palette ed isolate, si calcolano 

del valore di lire austr. mille duecentoquarantasei . . » 41246 


cammino, e tre 


Totale austr. L. 32711 
Venezia, 26 agosto 1851. 
Ul Comandante dell'I. R. Arsenale, De Gruro. 


L' Intendente dell'Arsenale, M. Danese. 
| 








Azioni della Banca; al pezzo 
dette della Strada fer. Ferdin. del Nord di [1000 + 
CORSO DEI CAMBI. 


is 








VENEZIA 5 settENBRE 1851. — Ancora non si conosce 
con precisione chi sia l'austriaco entrato in porto di Malamocco 
V’altr'ieri. Si ritiene carico di granoni, e diretto ad A. Fattutta (*). 
Ul trabaccolo si assicura pel capitano A. Mondaini da Corfù con 
olii e saponi. 

Jeri, si ebbe qualche vivacità d'affari in granoni sul nostro 
mercato; di cui le vendite, che si conoscono, ascesero a st. 10,900, 
cioè un carico viaggiante di Braila ad austr. L. 8.25, ed il 
resto, roba pronta dal bordo, ad austr. L. 8.40 con tara e sconto 
in effettivo. Si trattavano altre partite, ma nom ci si manifesta 
effettuata la vendita. Qualche affare venne fatto in rum inglese 
sul prezzo di austr. L. 9 il secchio. Le valute d'oro lianno con- 
seg pp enti mese es L16210 
franchi. Le Banconote, prima che giugnesse il telegrafo, si erano 
pagate ad 834/,. Il Prestito lomb.ven. 764/,. 


SITI: Le 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE' PUBBLICHE IN VIENNA DEL 4 SETTEMBRE. 


«+5 — 963 
14% lo ga e 





(1 Gra, sappiamo essere precisamente il capitano Voivodich, 
da allo con granoni, ad A. Fattutta. È 


Rs. 179 4/, a 2 mesi — 
» 169 '/22.2 mesi — 
1 .Fior4224> uso L 








» 121 5/23 mesi — 
119 — a ? mesi — 


144 — a 2 mesi — 
+. 26 Va 


Trieste 3 SETTEMBRE 1851. 
20,20% 


Mencato pi MONTAGNANA peL 4 settENBRE 1851. 





Frumento vecchio al moggio. . da a-1.|51:43/a 
Detto nuovo secco da pistore livello» |52:— 
Frumenton colme » | 


| Canape greggio, 








AVVISI PRIVATI. 


_— 
ANNUNZII TIPOGRAPICI 


Si è pubblicato la prima parte del Volume. Ill 


COSMOS 


Par 
DE HUMBOLDT 
Un Pol. in 8°—4 franchi. 

Trovasi vendibile ancora un piccolo numero di co- 
pie del secondo volume di quest’ Opera, per cui chi ne fosse 
mancante favorisca sollecitarne la domanda all'editore , se 
wuol correre pericolo di aver l'opera incompleta. 
Milano, agosto 4851. — Presso l' Editore Tipogra- 
fo Canto Tunam, Contrada di San Pietro all'Orto, N. 
892, ed in Venezia presso Giuserre Poma, all’ insegna 
della Fenice, in Merceria S. Giuliano, N. 705. 

—_--0:Sisstsse—_ 
Co' tipi del Nanarovicx è uscito, poco fa, in luce l'Ope- 


"5 LE OPINIONI 


AGITANO IL NOSTRO SECOLO 
trattenimento famigliare 
CON UN GIOVINETTO CATTOLICO : 
nella si tocca delle iniooi, appunto, politiche, della 
polipo della Liga della parola, della s0- 
vranità del popolo, della nazionalità e del progresso; con 
in fine una conclusione, ed in fronte l' epigrafe: 
Perch' egl' incontra che più volte piega 
L' opinion corrente in falsa parte, 
E poi l'affetto lo ntlletto lega 
Dante. Paradiso, XIIL 
Un volume in sedicesimo, buona carta e caratteri, e 
costa DUE lire austriache. 
pio * 
A questi di, in Milano, con le stampe del Civeui E C. 
e con Susa ministeriale, s° è pubblicato. dall’ Ubicini: 
NOTIZIA 


DELLE CONFERENZE TENUTE IN VERONA 
dalla Commissione 
PER aci DEGLI STUDII 
Opuscolo, sesto di ottavo, prezzato UNA lira austriaca. 


°° 


N. 1519. 
La Congregazione municipale di Este. 


Convinta dall’ esperienza che in questa città la chiu- 
sa, avvegnaché temporaria, del maggior numero di negozii 
durante le ecclesiastiche funzioni nella votiva festa di S. 
TECLA, che cade il 23 settembre, porta certo qual in- 
ciampo al buon andamento dell' annuale solita fiera, a pre- 
giudizio sì degli abitanti, come de' forestieri, 

rende noto 
che l'annua fiera detta di 
SANTA TECLA 

avrà incominciamento d' ora in avanti col giorno successi- 
vo alla festa suindicata, e quindi per quest' anno col mer- 
coledi 24 del prossimo settembre, giorno di ordinario mer- 
cato sellimanale, e proseguirà come in passato a tutto il 
29 dello stesso mese. ; 

In tale periodo, verrà mantenuta, oltre che pegli a- 
nimali in genere, la consueta franchigia per l’ esposizione 
dei generi e delle merci, e niente ommesso per comodo dei 
signori speculatori e commercianti, che invitati sono a con- 
correre in numero copioso, mentre il Municipio non lascia 
|. di promettere ad essi dal lato proprio ogni più energica 
sollecitudine e cura, dirette a garantirne l'interesse e la 


‘ezza. 
Este, 27 agosto 1854. 
Il Podestà, A. 


N. 533. AVVISO D'ASTA (34 pubb.) 
Direzione ed Economato della civica Casa d' industria 
il Inerentemente a riverita municipale Ordinanza 41 
| loglio p. p. N. 2456-795 HI, presso la Casa suddet- 
ta, sita a S. Lorenzo, sarà verificata, mediante asta, la 
vendita di una partita di tagli N. 220, sommanti in totale 
venete braccia 15,300, di tela di terza di tutto cana 
colle norme, e sotto l' osservanza delle seguenti condizioni : 
Ì 4. La partita della tela da vendersi viene divisa in 
quattro Lotti, specificanti ognuno la quantità, giusta l'ap- 
piedi Tabella. 

2. L'asta avrà luogo mediante schede 

3. Le dette schede (in bollo da centesimi 75) do- 
vranno essere prodotte al protccollo della Direzione, du- 
rante l'orario d' Ufficio, dal giorno d' 
| meridiane del giorno 415 settembre p. v. 





ARRIVI e PARTENZE. — NEL GIORNO 4 SETTENBRE 1851. 
ARRIVATI. Da Milano: 1 signori: Bague Adamo, Inglese — 









Hewey G. C., Benoist Sanguinet li. e Benoist Luigi ‘A., Ame- 





NES a di Bologna — Havche- 
crone Guglielmo , consigi. e agente generale delle strade ferrate 
di Cologna — Per Finenze: Hopple M., Americano. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


13, 4,5,6e7inS Manno. 
Doe, 7 ache in S. Loca, per la caduta del frontone 
1827. 


_— 


\: La 3 pomeridi 






















































4. Le schede da prodursi saranno suggell 
Gatreno vi aurk rito” © Offri vert LE* 
(0 Lotti) N. .... i 
Avviso 22 1854 N. 533515 
5. Internamente dovrà contenere la dichiarazione 
guente : 5 i 
« To sottoscritto N. N. mi obbligo di acquista 
« Lotto (0 Lotti) N.... di tela canepina, portat.. gi 
« Tabella in calce all'Avviso 22 agosto 1851 N. 533. 
« al prezzo di centesimi . . . il braccio veneto, bi 
« în valuta sonante a corso di tariffa, e simultaneo il 
« cevimento del genere. » Li 
6. Il protocollo direttoriale non accetterà Schede i, 


misura indicata dalla Tabella. 
1. Anche tale deposito dovrà essere verificato in 
luta sonante come all'articolo 5. di 
8. La partita di detta tela (alla quale è conserm, 
la nazionalità per poter essere importata ) sarà ostenshj, 
nei magazzini della Casa, dalle ore 40 3g; 
idiane di tutti gi 





9. Una volta prodotta la scheda, sarà ritenuto è 
sua sodisfazione sotto ogni rapporto, per cui resta erp 
pel deliberatario qualunque siasi successiva obbiezione, 

10 Un'ora dopo la chiusa del protocollo gener;, 
vale dire alle ore una pomeridiane del giorno 15 st 
bre p. v., nell' Ufizio della Direzione saranno aperte un 
le feta tte. 


41. Ogni interessato potrà trovarsi presente ala 
ta apertura, ed alla redazione del relativo parizinia, 
bale. 


42. Conosciuta la risultanza delle offerte, quelle m 
accoglibili per inferiorità di prezzo, saranno considera 
come non prodotte, e nell'atto stesso posti a disposizim 
dei versanti i relativi depositi cauzionali. 

13. All opposto, le offerte preliminarmente ranian 
accoglibili saranno tosto rimesse alla Congregazione ny. 
nicipale per le successive sue deliberazioni. 

414. Le offerte per l'acquisto di più Lotti saram 
in parità di prezzo, preferite. 

15. Tutte le offerte, approvate dal Municipio, gira 


prestarsi al ricevimento della tela, previo il corrisponde» 
pagamento, entro 
ricevuta partecipazione. 

46. Per effetto del precedente articolo, l'offren 
che non s'attrovasse di avere il proprio domicili 
nezia, dovrà nominare persona che lo rapprese: 





oggi fino alle ore 12 | 














candola con precisione nell' offerta. 


47. Il deliberatario, che mancasse all' obbligo porti | 


dall'articolo 15, avrà senza più perduto il deposito il qu 
verrà girato a favore dell’ Istituto. 
48. La spesa pel lievo della tela sta a carico dl 
irente.. 
Venezia, 22 agosto 1851. 
Il Direttore, P. Quenm. 
L’ Economo, Giuseppe Vedoni. 


Tabella dei Lotti. 


Lotto I, canepina di terza da purgare alta 9/, 

gli N. 70, braccia venete 4800. Misura del deposi a 
zionale, lire 240: 

Lotto II, detta simile id. id., tagli N. 60, braccia v- 

nete 4200. Misura del deposito cauzionale lire 210:— 

Lotto III, detta simile id. id, tagli N. 50, brata 

ito cauzionale, lire 175: 

Lotto IV, detta simi 

nete 2800. Misura del deposito cauzionale lire 140:- 

Somma tagli N. 220. — Braccia venete 15,300 





AVVISO INTERESSANTE 


lumi, toccanti le matematiche, la fisica, la chimica, lip 
grafia, l'architettura, ec. ec, non che imolti oggeti é 
sica sperimentale, fra cui una buona macchina eletta 
elettrofori, un elettroscopio, un condensatore, la pila a e% 
del Zamboni, quella di Volta co' suoi apparati, barone 
idrometri, strumenti d'ottica; più una raccolta comp 
di macchine semplici, cioè taglie, girelle, rocchetti, ec: 
somma tutto quello che in codesti rami di scienza pui 
desiderare : compreso le necessarie librerie, scansie, * 
fali, armadii, tavolini ec. per riporli, e custodirli. 
Sonovi pure molti ritratti d'uomini lustri in & 
nici, e non poche suppellettili di qualche riguardo. 
Di tutti codesti oggetti, che non si potessero alt’ 
per trattative, sarà tenuto un pubblico incanto in Vicent 















defunto, situata in contrada Carpagnon, prossima al Th! 
Eretenio, al civ. N. 2289 nero, dove potranno pur n° 


gersi gli amatori, che desiderassero acquistare qualche #| 


getto 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario 
sopra il livello medio della laguna. 





Età della luna: giorni 10. 
Pluviometro, linee: 3" 


SPETTACOLI — VENERDÌ 5 SETTEMBRE 


dall'artista Giuseppe Astolfi. — L'eLeMOsIina D'UN NAPOL! 
p'oro. — Con farsa. — Alle ore 8 e 4/3. 





Prof. BENINI, Compilatore. 


non sieno accompagnate dal Confesso, comprovante | 
posito cauzionale verificato nella Cassa dell'Istituto, £ n, { 
lativo al Lotto, o Lotti portati dalla scheda stessa, nei | 


Ni giorni non fegy | 


l'offerente abbia visitato la tela, e l’ abbia trovata di pen | 


no tosto comunicate ell’ offerente, il quale sarà tenue i | 


‘ni cinque, a contare da quelo de | 


I Licei, i Giunasii e qualungne altro pubblico pr) | 
vato Stabilimento, în cui si coltivano le scienze nc} 


giorno 414 (undici) del p. v. settembre, nella cav *|, 


riarcale all'altezza di metri 203! | 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagna cole, 


ina SOM IE le E 













































































id. id., tagli N. 40, bracia = f | 


È 
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cuisi 
le, d 
sistei 


si» SHE 
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Cala 
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etiti 
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È Fis se sii È 


ne ma- 








‘SABBATO 6 SEPTEMBRE 


N. 27244." 13 pubbl.* 









i senza testamento 
Scalori 
to, la- 
sostanz. mobile 
ilevata Jel valore 


“Ignorendosi se e quali pa 
essa defunta; ven- 
diflidati a fer per- 
entro un anno a to 
Foro di ventilazione le LESnE 











effetto il terniine prefisso, la ere 
dia verrebbe. ligi 
corso dei 





vilasciato, sopra domande, sl R. 
Fisco, 

Ed il presente si affigpa nei 
soliti luoghi e s° in; 
volte 









|. Presidente 
Foscamsi, 
Castagna, Cons 
Gozzi, Giud. Suss. 
Dall'1. A Tribunale Civile 





iu, Venezio, 
Li 25 agosto 1851. 
Domeneghi 





N. 28698. 


13 pubbl * 
Epirro. 

Da porte dell'I. R. Tribu- 
nole Civile, di 1 Istanza, in Ve 
nezia. 

Si notifica col presente F- 
ditto a, tutti quelli che avervi 





concorso sopra tulte le sostanze 
mobili ed immobili c-unque po- 
ste, eo esistenti nel territorio 
del Geverno di. V di ra- 
gione del cedente i beni Piet 
Autonio  Nucibella , qui domici. 
liato, 

Perciò viene col. presente 

















gione 
od azione contro il detto An- 
tonio Nucibelle ad insinvatle 
no al giorno 11 dicembre p. v. 
incl lirma di una rego- 
lne petizione, presentato a que- 
sto Tribunale in confronto dell’ 
avvocato , D.r ani, deputato 
cuiatore: della, massa concorsua- 
limostisndo non sole la sus. 

























cui 4 intende di 
nell'una 0 nell altra (clas- 





4 iò tanto sicuracsente y 
quantochè in difetto. spirato che 
sia .il suddetto termine. nessuno, 
verrà più, ascoltato, e li non in- 
‘anno senza eccezione 
















getta al concorso , in quanto la 
na venisse esaurita degl’ 
creditori, e ciò an- 
corchè loro, gompetesse un dirit- 
to. di.proprietà 0 di pegno so. 
pra un bene, compreso , nella 
massa, 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel ccennalo 
termine si sarei 
compa il giorno 16 dicembre 
Piva alle.ore 10.4 ridiane , 
dinanzi questo Ti 





















stratore stabile, "o conferma, dell 
iuterinslmente, nominato , € Alla 


ditori ,,, coll 
mon, comparsi 
consenzienti, alla 
comparsi e non, comparendo, al- 
cuno l'amministratore e la, dele» 
QGazioue, .saraupo. nomianzti. da 
questo Tribunale a tutto perice- 
lo dei creditori, a indusi che 
frattento...fu nominato in Lo 
toterinale il sig. Giovanni Bian 
chi, 

Ed il presente sverià. affisso. 











FF Kaaoss m. pia | 


——_— 





ghi soliti, inserito 


nei Mirco fogli. 
Il Consig. Aulico Presid. 
Fosca 





in Venezia, 
Li 2 settembre 1851. 
Domene, $ 
al D, 5543. 
Epirto. 

Dall’ OR. Tiidunale - Pro 
in. Treviso rende noto, che 
sopra istenza 24. luglio p. p. 

I® 5543, di Maria Pachera di 
Paolo, vedova di Giò. Batt. L: 
sinio. fer se a come tutrice dei 

suoi figli Gio. Batt 

8, prodotia in co 

sinio-Businelli 








ta pubble * 

















di que. 
ste Città, ed in ordine all’ odier 
ro Decreto pari numero, venne 





to, esecutato a pregi 
della suddetta Anna Lasinio. Bu- 
sinelli, alle condizioni e come in 
appresso , essendosi fissati per il 











di quest’ I. R. T. 
ppus ta. Commissione, i 
giorni 27 settembre, 18 e 25 
ottobre prossimi venti, sempre 
dalle ore 10 ant. «Ile 2 pom.: 

Seguono di 7 

I. Nei due primi esperivucati 

gli stabili non sararmo deliberati 

4 che a prezzo superiore od eguale 

j A quello della stima iu sust. |. 

5258: 60, ne! terzo la delibera 

® qualunque prezzo, sal- 

ve le pratiche. del par. 422 del 
Giud. Regolamento. 

pirante all'asta, 











con a, Ì, 525:86, nelle moni 
della Commissione 
napti a tariffa, che sai 
in, conto di prezzo, 









pieno soddi 
per ia rivendita a tutto risc 
e pericolo del deliberi . 

UIL Facendosi aspirante = 
delibera lano sia |’ esecutante, sia 











tonio ilo, sono ambidue 
dispenseti dai depositi prescritti 
lente condizicnale, ei 
trattenuta del prezzo 
delibera tivo all'esito. della 
dol 
l'interesse nella ragion 
per 0j0 dal giorno della delibera, 

IV. Oltre il prezzo di deli 
bera , l' acquirente  sosterra le 









di 
graduatorie ,, calco! 








spese tanto posteriori e relative, 


al suo acquisto, che quelle iu- 
contratte dall’’esecutante. per la 
vendita deg stàbil!, cominciano 
dall’ atto. di oppignorazione,, che 
poghera dietro specifica da Lqui 
dersi occorsendu dal udice 4 














Gi 


come del pari rifondera, veiso, * 


consegna delle bollette, le impo 
ste pubbliche pagate dall’esecu- 
taple in corso di esecuzi 
salvezza degl'immobili ; se di 
potrà ottenerne 








stabili deliberati nello stato in 
cui si toreranno »Ì momento 
che gliene sarà data l'eggiudica- 
sione, seuza pretesto di diminu» 
zione di prezzo, o di compenso 
pegli eventuali detesioramenti che 
fossero seguiti dopo la stime. 
VI li possesso degli stabili 
e le pigioni sui mede 
sii competi no al deliberata» 
rio dietim come fiu:io civile dal 
|| giorno dell’ aggiudicazione , e 
ssa proporzione serà 
peso delle pubbliche 
















Casa. ip questa Città. cone 
4 trada,S, Bartolomeo civ. num, 


le f stimata a. |, 5258: 60. * 











(:) Rilardata: per accidente. — 


+ 1857, alli muro. di mappe 482, 





* per pert 0: 15, colis er 
Ù i 86: 58, e 2363, 

101, colla. rendita fi | 45:50, 
Ì Perde tiel protocollo dj, 
t zia, 7, marzo pp al n. 214, 8 





i 11 presente. .serà, pubbli 
È ed. affisso nei soliti. luoghi 
il questa Città, e per tre volte con. 
| mecutive nella Gazzetta Ufficiale 
, di Venezia. 
‘ LI R. Commiss. 





Presicdeoziale 





Celotti, 
DalI R. Trecate Pro». 
di Treviso, 
Li 26 agosto 1851. 
Munari. Dirett. di, Sped. 





d al N 3612. 1 pubbl* | 
Epirto. 

Sopra 3a. del dichiara 

{l ratosi erede beneficiario Giusep 
pe Gobbato del fu Davide si 
richiamano tutti i credi verso 

4 1 eredità, bene di France. 
sco. Gobbato .del fu Giuseppe 
i morto in Arcugnano il 9 feb 
i brsio 1848, d 
* provare, le. loro 
j questo; Tribunale all’ Aula 











come 
i 
24 





w'settembre p. v. dalle ore 9 ant. 





i per..813, 814 del. GodiceCir. 

Ul presente sià pubblicato iu 
Vicenza ed Arcugnano. ed inse- 
' rito nella Gozzetta Uficiale di 
i Venezia. 


li 








| Pel Cons. A. Presid. in perm. 
j Bongo, Cons. 

i Ridolfi, Cons, 

il Pradelli, Cons. 

i Dall'I R. Trib. Prov, in 
| Vicenza, 

Ì Li 5 agosto 1851. 

| Rosenfeld, Sped. 
I N. 3789. 1,* pubbl.* 
NI Epitro. 

Î Si rende pubblicamente noto 


. Sssere siala interdetta per titolo 
È di mania furente Caterina Marti 
enago ved. di Giuseppe Basso di 
Maser, e no ole in curatore 
Francesco Basso di Maser. 
Inserito il preseute per tre 
volte consecutive nel Foglio d' 
Anvunzii delli Gazzetta di Ve- 
nezia, ed affisso all’ Albo Preto- 
H ouchè in questa Città di 
{ residenza , e nel Comune di 
{| Maser. 
4 























Dall I. B. Pretura di Asolo, 
Li 20 agosto 1851. 

li R. Agg. Dirigente 

H Guanienti. 

| Per il R. Cancelliere imp. 

\ Aldegheri, Sciitt. 

i 


1.3 pubbl.® 
Ep. rro. 


Sulle istanze di Giovanni 
| Chielin sti Venezia, contro Gia 
‘ cono Del Bon di S. Vito cel D. 

9 luglio e, c. n. 3986, pl debito 
| di a. L 2,000, capitale di a. |. 
70. 82 interessi, oltre ai succes. 
È sivi da 20 giugno 1850, fino 
| all'effettiva estinzione del debito, 
| e di L 215 prediali, ed oltre alle 
| spese accessorie si è accorda.a la 
| vendita dei sottodescritti beni , 
sotto avvertite; con lizioni 











citazione stessa. visue quindi 

prefisso. pel I esperimento il 

giorno ventitre 23 otlubre p. vr, 

« pel Il i' dì trenta 2?” delto 

oitobre,, e sempre dalle ore 20 

alle 12 della waettina e ne! locale 
di residenza della R. Pretura. 

B:oi da vendersi. 

Corpi 4 di terreno aratorio, 

vitato posti i» Giai della Siega, 

i Distretto di Portogruaro, nel 

' cèssalo. estimo provvisorio ai n. 

| del 423, 1218, del 1169, per 

| l'estensione di pert, 39 - 18, con 

la cifra a capitale di |. 1363.18, 

| e nell'attuale stabile censimento 

ai.p. 423,.1248, 1640, 1851 














per pertiche 


peri. 

















i con depagito 


! 





i 
} 
tree: 
| 





ANNO 1851: N. 184; 


Thu 


GLI WIN VOL OZZETT VIA DI VENA 


—— ci 


mappi, con la superficie di pert. 
39.12. e con la rendi di 





4! 94.99, s:imati complessiva» | 
{ mente a 


1. 2788... 60. 
i Condizioni d'asta 
I 1. Nel, primo e secondo e 





‘ sperimento...i. beni non, saranno 


venduti a prezzo inferiore 
1. 2788. 60 

IL Ogni aspirante meno il 
creditore dovià caulare |’ offerta 
in oro od argento 
ffa dell’ undecimo del prezzo 
restituirsi al solo 
non deliberztar:o. 

III. Eniro vito giorni sue- 


di 


























depositare giudi 
nella Csssa “forte della 
od anch. per questa in quella 
| dell’ 
l'intero. prezzo della delibera 
monete d' oro o d'argento a 
tariffa, sotto pena di rei 
tutte di lui spe: 






tenore della 
+ coi diritti e pesi 
i io, ombenti, è senza alcuna 
responsabilità «ell esecutante. 

Y. Comincieranno a decor- 
rere a fssore dell’ acquirente le 
| giorno della 
a cerico suo 








VI. Le deri di evasione, 
ando dalla istanza di v;- 





deli. 


lente» giorni otto daccuè ne 
fatta liquidazione del Giudice. 

Locchè si pubblichi nei so- 
luoghi e per tre vol 
delia Gazzetta di Vene: 
Dall'L R. Vretura di Porto. 
gruaro, 








Li 9 luglio 1851. 
L'I 3. Cons. Pretore 
Manr GNaso. 

L Cicogna, S. 
1.3. pubbl.* 

Ep.TTO. 

Con odierna  delibe 
fu interdetta per 
sa Teresa Loro vedi 
tino Lendaro di Villanova Fra 
zione di Lusevera, e le si nominò 
in curatore, il di lei figlio, Mi- 
‘hele Lendaro. 

Dal I. B. Pretura in Tar. 
cento, 










Li 20 agosto 1851. 
L'L. B. Canc. Dirigente 
Lomo. 





N. 4418, 13 pubbl.® 
Eniro. 

Si rende moto essere stato 
interdetto per i 
accessi di furore Giuseppe Alte- 
sin di $. Bellino, a cui fu sosti- 
tuito in curatore il di lu: padre 
Domenico dello stesso iuogo. 
Dall'L B. Pretura in Len- 
dinara, 





Li 26 agosto 1851. 
U R. Pretore 





1.3 pubbl. 
Epirro. si 
L’I. R. Pretura in Occhio 
col pres:nîe a comu- 
9 che enza + 
di Rovigo, eu 
in confronto. di Lorenzo Maccari 
fu Cerlo. di Garofolo verrà nel 












alle 2 pom. 
innanzi essa un IV 
nio d'asta. per delibe 








espe: 
vere 


lotto Il degi immobili, descrit 


bisio 1851 n. 309. sotto de.sa 
guenti 

Coudizion . 
I. In quesio esperimento la 
delibera avrà luogo sn,ne a prez- 
re alla stima , sempre- 
a soddisfar. tutti i rre- 







prenotati. 
Ogoi. offerente all’ ns 
dell'asta, dovrà. depositare. i 


B. Tribunale d’ Udine, | 


meno della Commissione, dele: 
gota, il. decimo «el. valore della 
stima del Jolto di .che.si tratte; 


| im mopete metallica. d’.oro e d' 








sto .peso,. al corso 
tariffa + de essere 
Giudizio. per. chi 


|, rimabeste deliberatario, ed a cura 


fi della Commissione fatto passare 


i! nella Cassa forte di questa I. R. 
i Pretura,, cd immediatamente re- 


























al maggiore offersute. ii | 






el, precedevte Editto 28 .feb- |! 


Hr 
l! liberate, comi 
| successivo a quello della subaste, 


ii rificato 





altri oblatori, 

i III. Eotro giorni 8 coptinni 
computabili da quello della deli. 
| bera, Jovrà ;il deliberatario ver- 
| sare nella C; 
Pretu 






l'intero. prezzo, per cui fosse 
seguita la, delibera stessa. 








to del giorno 


ma non otterrà la proprieta, ed il 
a non ab- 
moda posi- 
tiso #4 in torma legale, del ve- 
» .ero.. pagamento del 
prezzo di uelibera 

V amento degli sg. 
pubblici e delle _igrposte 









di ogni sorta, starà a tutto carico 
dell’ acquirente, dal dì del godi- 





che dopo ottenuto il Decreto di 
»ggiudicazione. 

VI “quirente riterrà a 
proprio carico 
all' obile <uba: 
to vi si estende presto. ol. 
ferto, qualora i ereditori non vo- 


















lessero accettare il rimborso a- 
il termine stipulato pel 
amento. 





VII. Sarà librra ad ogni 
aspirante |’ ispezioue degli i 
esecutivi presso la Commissinne 
delegato all'asta, acciocchè, a 
tutta cura dell’ aspirante mede- 
lutata, senza 
sabilità delle po 
e ecutante, la cauzione del 
sato acquisto. sotto ogni ra 
porto, compreso, quello della de- 
scrizione dell'immobile , per la 
quale, dovrà aversi, pienissimo 





















rigusrdo all’unitovi protocollo di 
stima, in modo che qualunque 
fosse 


amento sull’ im- 
ferite, dopo di 
essa stima , non potrà i! delibe- 
ratario accumpare, perciò contro 
l’esecutante pretesa di diminu 
zione di pr:zzo, né 
sul medesimo, ma g| 
perciò uni 


deteri 












serà libero 
regresso , 










viti 


pagare nelle 
mani del Procuratore delle parte 
esecutante le compete'.ze e spese 
occorse per la proc-dura esecu- 
liva,, a, partire inclusivamente 
dall di pignoramento sino 
alla, vendita, dietro la specifica 
che gl' à esibita, od rItrimenti 
liquidata dal Giudice, a tutte 
spese. di esso deliberatario. 

1X. | Resteranno, inoltre a 
corico di quest ultimo le spese 
tutte di delibera, e così pure 
tutte, quelle successive, alis. deli. 











i bera siessa, non.ecceltuate quelle 
| 0 coi 
| disursbi 


“nti per lu graduatoria, e 
ione del presso, 

Xx. Msncando i del berata- 
rio. a, qualunque deg'i obblighi 
che per legge, ed in forza delle 

n ui. gl'incom- 








|l bono ,.-sopra ristauza così della 


parte esecutante , come di qual- 
Diesi altro Interessato, sarà a tutto 






Pezzo qualuagie iven 





' un.salo incamto, l'immubi'e deli- 


beraio, sitennuio | erosazione del 
deposito pel concorso all’ asta 
( di cui l'art. Il, sul. quale por. 


sa; britannica © Arcivescovo di Wesiminaier, i dispone é | varii -Gabinett, sclecitarono ed 


Fon ser can 
ottennera ..l' assenso da 





e i i 





derilil'delivarelario”"agni © qu: Y digaliti Pasquale — Costante ta 


lunque diritto) in conto della 
dovuta ll e ferma 
la di lui responsabilità per quan 


to mancasse sì perfetto cougna- ; 





sendità di . 141 . 89; stimeto 





Agtonio villico possidente di 
Durto;: Comune» di »Grespadoro 
deputandoglisi in cursiore An- 
dres Franchetti fu Cristisno A- 
gente comunale di Crespadoro. 












né giceno 9 settembre 1851 dalle 
ore usiici 


alle ore tre 











concorso de 
rata eredità del 






Mati) e aa i 


cone dalle 
‘maggio 1833, dagli 





ingegneri 


"Ranzi FI. B. Tribunale Cini è 


Venezia, colla produzione della 
} igby/munita del Cenij 
Tala inca 
Certiù. ato che nessun’ altra ieri 


zione colpisca al nome del dei. 
beratario lo stabile Brag.gneni, 








E ciò si pubblichi mediante la MI. Che l'asta verrà aperta L ; 
x Ùù ti e .Belipito;, esnello gtalo G,.IL Seliberatatio À 
atei BENT Lualdi by piera po] trovano 7 dg Lage pre gi de i già È s itato 
% îi b ‘così conte amati infer : terzo lor 
pare i de | rat 5 TA e LITRI ci 











da Cencel'erio dell'L 


alle delegazione ed emmiaisti,. 











dovrà qgni obistore depositare un n e 

Banzosrri, Pret quinto del prezzo fiscale, quale zione concorsual idorea e bene, 
Pivetta, Scritt. deposito terrà ‘restituito a quelli deiussione fi ia 

_ che nom rimarranno delibera- , l'ammootsre del terzo ‘itegio è 


N: 22060. 2° pubbl* 


Eprrro. 

Da parte di questo L R. 
Ttibunale Civile sopra I.tanza 
7 luglio ». è. n. 22060, Giu- 
seppe | Zambelli qual ‘ curatore 
dell'eredià giacente di Bortolo 














tarii. | 
271° Ig, Ché dopo la delibers' nom 
sata agineîsa alcuna miglioria, 





Maria Formos:, Casselle: 


perchè escluso dellé massime vi- Vl del Fruttaro! n. 5286 row. 


genti 

V. Sarà obbligo di ogni de- 
liberatori 
sarà comunicata la delibera rego- 











i versnce toxto che gli È. incanto. verrà 


ni di delibera. 
mobile in questo 


Condi; 
A. L 










x tre anni d’ interessì alla ragion 
dell arnuo cinque per cento 
- impeguondosi di pogarlo, es 
gli altri due' terzi nel'e monete, 
ed în moto ‘eguale a quello sta 
L bilito "alta lettera. D entro giorni 
quindici dalla comunicazione che 
4 verrà n lui fatto del passaggio in 












n 197 im a L'È Solari si rende moto che dinanzi 
535 15. il dette su- Aota HI Verbale nei giorni 15|| lare, P importo relativo, e levare di =. |. 289109 . 20, cosa giudici lel riparto. 
v. alle ore 10 || la merce dalla Do; tro superiore ad a. I 200,000) * H''La trattenuta delli du 





hustande-7}12 por . 
Dall’ 1. ‘R. Preturo in Oc 














e 29 ottobre p 

























la stabile in proprietà ‘al delibe- 













VI. I! dazio dev' essere cor- 

















lienarsi risultano dal- 






stente l'offerta fatta dalla Casa 


















cato a cauzione dell'aste un de- 
posito di a. |. 17346 - 55. 


terzi del prezzo per la delibera 



























perabile, darà titolo alla messa 
co: corsuale «lecorsi trenta giorni, 











rà nd 








ant. sì terisnino i due pr n 

chiobelto, sperimenti d'asta per risposto «al deliberatario della | dezli Esposti mel protocollo 2. che seranno, versati ; | 

Lé 15 ago:to 1851. del sotto ‘escritto stabi'e ® presso || merce unitamente si prezzo vi giugno 1851 sl n. 42636, tenuto 1 quindici. della comuni ne del | 

MR: Pretore non minore «lla stima ed alle || delibera, ove le merce stessa non insi aî Tribunale Civile di V riparto pass.to in cose giudiceta, [i 

Anoeum. seguenti venisse riesportata sli’ estero, nie in Venezia, che propose , viene subordinata a quell: del. Î 

f = — * Condizioni. vtnisse rit-nula per consumi I° esatto pagamento ie’ f-utti 

N: 7479; 1° pubbl I: Ogni ssp dorrà fare | zione. , È mancando n° quali trenta gioni | 

presso la Commissione incaricata VII Nel caso in evi la mer- | canze di un'offerta meggiore per € dopo la scadente il delib. DI 
Si ‘notifica e Giovanni q. È dell'aqta il deposito del' decimo Nel caro commercio se parte di altri verrà deliberato per j ratario, 0 suoi eredi, e succemo. Bab 
Cristoforo ’ Muntefinri possitente | del valore di stima in effettivi rata per consumo, ciò | la detta somma di s. | 200,000, ri venir costretti colla procedura Î 
i . È qiezzi koni. rà aver luogo soltsnto per uso ‘e sotto le infrasciitte condizioni, esecutiva al deposito delli due Mocen' 
di Trieste! "ta;p. do questo sig. IL. Dopo seguita la delibera ato, e previa speciale licenza | che si riferiscono alle di lei spe- © terzi stessi, uencbè nl ceposito pagome 
v mini ‘Gomelli pro- $ sarò obbligsto il ifeliberatario di autorità superiore. \ cialità. dell’ altro terzo, Quando, e se lo artene 
“otto! ‘nel giorno 22/ottobre 1850 | versare l'importo della stessa Specifica delle merci 8. Nessuno deg! avesse ricupera MOSS 
al =. 10906, contro di esso alla Commissi e questo in da vendersi. : Espos Il difetto di pagumento anco Gi ; 
i i e pensi da venti “kn in Osservazioni. Le qualità più ss0 nd cfiire, quan > degl’ interessi del cinque. |er Viti 
seguito a che verrà’ aggiudicato precisa, qu à e valore delle * do ron abbia previamente serié * cento annuo sopra il terzo tiru- i i 

I 






































Le imposte tulte'ess- 
no 0 
grovitassero il fondo si riterranno 
























































presente , affisso nel 








dettaglio dinita all 


mi 
l* specifica 
conforme 


avviso suddetto , 


B. Ufficio 


del Magozziniere presso le scri. 


























n deposito serà resti: 


Que 










offerenti, trattenuto qurl- 
































atto stesso della delibera * 


to del “deliberitariò, che | 









ad obbligare il depositario all'in. 
mediato deposito di tutto l'im. 
portare del prezzo della delibera, 
ed acerssorii 
























































due ‘parti di altri immobili, e- | ®© ico del ‘deliberaterio dal || vente. 
strazione a sorte ed assegnazio iorno dell’ avvenute. delibera Zucchero raffinato in pezzi. a cauzione di lutti } 1. I! concorso now si ritiene 
ne, rilascio del'a quote e resa di ceome du quel giorno seranno Furina di succhero senza Î, che questo va ad a , tenuto ad afcuna  garsuzia per 
conìo ‘@ amministrazione  dellà aggio le rendite even. || distinzione mente , proprietà e di venduti, in 
cos comune de 1 tuali del fondo stesso. Caffe. | o il prezzo di acquisto, * tendendosi di re lele 
1841." Biseadoci fretta IV. Ove all auio della deli- Chiodi di garofano. quanto, e nulla pù di Nash 
Giovinni Montefior + bera ‘il maggior offerente n Cassia lignea C Il presso dell delbera È che pervenne sl cosicorso Dro 
e d'ignota dins versasse subito il presso dell’ a- Pepe nero. i essere. versato alla Com- j ME! Lo pete a'està pei pi 
pra nuova istiman| destinat sta e canto del Caccao. issione depositi dell’ I. R. Trib. j sente esperimento dietro liquida. 
curati re quesi iv Dr Giusep- Y fondo a tutte sue spese e peri- Vini ester. Civile di T Istanza in Venezia, " zione amichevole, sarenno esbo:- 
pe Sunurini, è si è Guiata PU: | colo m. } ento giorui trenta da quello del- | site dal detiberaterio ‘emtro gior 
diemza del 121 novembre’ p. v. s V. Le spese dell'asto, deli: Aftath. 1 le stés iaenntà delle delibip Une 
ore ‘9ant3' per le ‘compa 1 Î ione e voltura Boccie di latta vuote da i D Tanto il deposito delle LP deliberaterio, che nm 
l'Aula Verbale. Itacomberà per del deliberata» {| vino a. 1 17346. 55, a cauzione del dota sl 
-tsito ed'esto assente di sommi- prezzo della delibera. Boccie di vetro vuote da È l'offerta, e dell'adempimento de- | i erica 
" gl roddotio, corsi gli edità Solari si tiene || vino ESMIDI, del’ aliteritarioe i i ani pr 
od'ot etti di dilesa, © di | esente da ogni responsubilità nel Alquauti battelli vecchi con f come l'iutero prezzo, dovrà 4 ia IA A 
istituire ‘atto’ in ‘procuratore, è Y fondo subastato per conto di evi seen! e eseguito in danaro solmiana! Îì pr: a) i tia Dia) Ctilaa 
provvedere ‘come troverà del ne lasciando - a Cambrick bianco. in monete d'oro, e d'argento‘ | Li La ‘foflura’avià luogo i verbo; 
proprià interesse ; ‘altrimenti “at- Dalla Dogna Principale Ni un fuleriori nel’ valor nominile È fratti I di È Lie venle | 
aribiivti Gdl’ edo. nine io peso: i le fruttanto al di lui nome in ri alla lett 
inse mrarsi le opportune nozi Fondsco Tedeschi in Venezia, iseco al pezzo da 20 k.ni, | guardo alle norme pel pagament 
guenze. beve da alienorsi, che viene Li 28 agosto 1851. corso ® peso; e valor di | delle imposte e pel Papoeetie i egg peso 
Ù presente viene pobbliesto Y venduto senza slcuna  garenzia I BR. Direttore PI Jar Ri Vaia LA U. 
l'Inoghi soliti’ e’nelle Gusiettà || offrendo soltiito il curniore Giu- L. Gasrami. tai ‘a Dal giorno del [8 Moceni 
Uficiale. di esibire all 1 A. Rcettore sogalo reppreseutativo' del rivive” {| delibe Non I carene Meet 
U u pis Dirigente dell'as'e, e di S. Soranzo. i rario, null''ostaute qualunque leg- || pubblici carichi gravitenti l fondi BR lidi 
som. tonseguare seguita la delbere ed lì K. Controllore È ge futura che disponesse diverse- | acquistati di qual i # 
all'atto dell'aggiudirazione i do- F. Leiss mweute, ed il tutto libero ed im- sa Sali'ba di RL AR dere is 
cumenti tuiti che relativamente - vi tassa, peso, 0 frane pio ine Pois | delle C 
Li'2 spo t0 1851. al fondo si. N 1890. 33 pubbi* È prestito coattivo, che gravitar pu- È do però. ris Sage) Tia 
Bassi. Immobile Ep:rro. tesse la condizione dei creditori 4 sussiste |" en pi qui i concori 
; ir ie Ortaglia in calle dei Ger- Si rende pubblicamente noto STALIghi. VTIVENE anaotla Safilo To Gi prende: 
edo glia pubbl. i #*SS, Gervasio e Protasio || essersi com odierno Decreto p. pred Rota Fonti: I] suppes: 
TO. 1208, sn n. interdetta come affetta da e- i peo, * ipote 
Si notifica ‘® Giuseppe Cle- da muro dscismo pur pelata i torso ste- able se piva [i perilpe ill albgita del BI 4779, | 
mentighi q.' Giovenni possidente so sl quarto lato da une || ‘dio Maris Moregole del lu Do. Y dal disposto delle leggi tto, ch' esso prga proporsione: [BY Verona 
in od, ore assente è d'igno | cen dell superficie di c. 19 di || menico, moglie è Domenico Rul- "i del deliberata cit eairnali | (ilo) 
essersi nel giorno 12 ttica colla rendita censueria di JI i se al momento delle V. 
R pe garelli, ‘ed essersele deputato in nel presente ed assu € tuttavia sussistente, la delit 








ti, 7847, presentata 


punto ‘di pagimento di capitale 















|. 2:26 col n, 1595, di mappa 
nel comune censuario i Dorso- 
Venezie, stimota sust. 
tì 10 giugno 
1851, iu seguito a Decreto num. 





























curalore suo marito sudiletto. 
Il presente serà affisso al- 

solti luoghi e pub 

olte sulla Geszetta 


























fatto 
qualunque legge ecceziona'e fu- 
tura, che modificasse v distrug- 
gesse l’imporio del patto stesso, 

E Potrà pure il delibe 




















































ei ne  ee___z did 
Ss = 
8 
2 
a 
3 
i 
e 
è 
Ea 
= 
di 


nebibe il suo corso al no- 
venibre 1852. A questo proposto 
proviede | ulteriormente la let 
tera V. 

M. I detiberutorio sostiene 





















































14 aggio di i î 

REG dr. a N di se rr ratti AR Ì le spese della tussa del passeggio deliber 

ò - ; ribunale Civile di nad ;a ‘ 3 

re e I 1 presente serà afiso vc Dai Lol Pietro dit AV ve IAA RO È Sa stia a guai ta MESS) 

at rit inetogli og i soliti ed inserito per tre || riauo, della delibera, sempre entro gori i ri Imente n° quelle Ha hirsa CI) 

petit q n e. Lorenzo Y volte nella Gazzetta. Li 22 leglio 1851 trenta dalla stessa, lrattenendo i Du sa E i tic 

cienza ai Aula Verbale det tici 5 gta "gl Guarnieri. sue mani gli altri die leizi con- ni Haag 

né'‘20 ‘bebe pd TN 4 - Foscatm: SE tive tro l'annuo interesse del 5 per Pat 

ant.; dovrà esso Clemencigh mu- i NC: 3% pobbi* Y 00 decorribile dal giorno «ella P'afitt 

nie di gatte suentre degli | vBgrt BR Tbunale Cie Pec ‘parte dell' È B: Pretura Sr venti sro di mancenta i [ff Pertio 

enezia, ” 1 

prorvedete ‘dl 'iroprtor ini Re na teglio‘185t Sepe piero) ‘quale r. stratore del concorso in Venezia È blighi sui pia pila hi Site 

coni 'iltro procuratore, 0 in per- Domeneghioi, vai r ri sl suo domicilio, ritenuto pure f sentenza de Guitiv Se lo con 24 stes 

torio; altrimebti ‘ dovrà “attribuire TIE È o por vi Mirza) Foro { l'obbligo” del versamento nelle f denti ‘at de dit di tutto, ® portata 

ad N. 1879. 3° pubbl® Prini x nes gr specie indicate 1-1 precedente ar del pressi prgn ipa 

Regio A Vessio blicsmente noto che Viene desti perte) anti atte in si Ma n° 

im io sj di 

pel ba Poepio | mie i ga #8 ssi | ©, Out que que ge {it a | 8 

letale di “e sl d-posito di questi due È sentenza stessa, vi libertò RO alla ri 

- fl 10 an "ANS al ire sr che' È del concorso,” rocedere DU dita © 

densa Provinciale delle ‘ Finonize || i. vendite în di pom. per profittare della fatilita- Y esecutivemente s la sostens. [N ad err 

dovendosi procedere al x um sollotto a corpo, È zione accurdatagli +vere'eutio il È del deliberatario ; per indurlo BY sumere 

delle suttuindicate mei < O pel versimetito È all esecuzione dei patti, 0 di ]j estensi 

corale 162 della Legge Penale panier dn) rea sa astuto sentenziato, © [Y annua 

. di Piras H "n A A \poteci le per montere Ù È 

7 Lg Pri erge ii soi pito de eg do queli» trovasi deli due terri! del'prezzo, e del f fondo e di Pipa ea ì ray 

î L'Che a ‘tale effetto si terrà | ed ©) i i, sur sii febbricatif triemmio di ‘frutti y il latifonilo Y deliberabile'è ila rez10, | gato 

n reca ‘è dotizio "che ‘nie: $ presso la Regia Dogina sig Zevit prat) i ate roteare Bragogi con ogni sus perti- È tevendo nti vite Moe RI dello è 

pento € fr So n, | (condono Gratcizconon Gir || nestas © diitto u° acque è ievore È fetto dell; sole oferta obbino ff di _es 

venne pro * Ponte! di Bitoslio ‘sta pubblice ‘| ‘st’ ultime Pre | Que: f| del'conterto Murrnigo e' ius il delibersterio, eredi successorà [ij concor 

‘ È tura ragioue del‘ care la: verificato iscrizione” in-' È ed ‘aventi vede al pieno” sod Y 
Ì 
| 

fre ere Spa a Fee 9 
() Ora, sappiamo essere precisamente il capitano Voivodich, | C292Pe greggio, al cento. - . - - iure] =» e aa I 
da Iata, coo granoti, ad A. Fattutta capitano Voirdich, | I I $ nel 1821 fron umana, Lompuaore. 
mne SIAE — — sssr0dl<issiste—— 





—_ Tra. eseer 


Tiem.,Tace 


air 











pisa 


Litasftest 






pitario. 


mr 
di ricnsnalli? ine 
lire 200,000 ‘© pervgrica | 
paggiore, sarà. dispensata , per 
essere, ammessi “n ipieitre vali. 






































gio a tutti gl'altij aspi 
pe si disse allal'lerte i) 
I(] tenimerito Pari n} 
rà nd essa ma oli, 
deliberato, da ra pi 
nno me vi ‘pomento i 
pri Coal lo Cisa |l' tino n e due pa 


periori. 
D. Barchessa a, iré ‘loci con 
Scuderi 


tegli Esposll' det’ ‘epocò’ delta 
pi jet il pleno ‘possesso! e pro- 
prietò degli stabili posti în ven: 





; la lattoria composta 
di 4 Jocali in terreno, 4 in pri 

mo piauo, con sovrapposto grana 

ra ‘che. sbbraccia anche l'ors- 
Il o, 





PF. Fabbrica a 5' luci ‘ner 
liscierà, forno, porcile , ‘amplio 
selice È tre padiglioni di cotto e 
posso. 

6. Busticale con due stalle 
da bovi, 





avesti nitetiuti 
riparto possatò ‘i 
ciò entro ‘fioriti rane ‘del 
l'avverdrsi della circostanza: 

Q. Li creditori del concetto 
Mocenigo, quando riceveranttò il 
pogomento del’ loro crellitò, hu: 
torizzeranno Ta Cisa’ ilegli Espo- 
gti o a far cancellati 
sussnterite’ ipoteci 
ovvero & *sàbengti 
w ed în quiuto cid trovasse di, || 
suo interesse ed » sua scelta. | 

R. Du giorno in'eui’ la 
Cosa degli Esposti ‘sarà ‘immessa 
nel reale poisesso” del tertimento, 
collo scie gliinerto ‘dell’ attoste 
contralto di locazione, e’tondu 
gione, godrà' dei frutti del fondo 
senso, ed tisuierà li pubblici 









2. Campi, 2.09.14 
con pochi gelsi, con fabbricato 
nominato, la Palsazina di Corte 












Zevio, Prazione 
Ca degli Oppii denominato con 
trà dell’ Orto. 

3. Campi 1.15.26 sterili 
con piante nel comune su‘idetto 
detto la Cal 






; 116 ‘vierili 
oa poche piante nel comune 








l'Istituto corrisponderà sopra il 
presso di acquisto | annuo inte 
resse del 4 per 0j0. in due rate 
semestrali anticipate’ di sei in sei 
mesi all’ amministratore del ‘con- 
corso. Mocenigo ‘in ‘Venezia, è 
fio alla ‘distribuzione del prezzo 
Messo. 

T. Tonto il pogamento degli 
usi dalla Casa 
Esposti, come quello 
distribuibile ‘alli creditori = suo 





Distretto di Zevio, Comune censuario Cà degli Oppii, Frazione di Oppesno. 


Mappa! n. 189, 190, 200, 201, 202, 203, 204, 205, 206, 207, 208, 209, 210, 
211, 212, 213, 214, 215,217, 226, 380, 381 6 


sudd. detto la Punta 
5. Compi 2.18 


Stia part ti toni 


-sortumosi vallivi con pochè piae-, vudd. detto Quarto dei reso 


te, = oO 4° 316. Campi 4.18.29 alti 
bal 0.5 aratorii con bi 

bili rnrin con ibefi Ri = decio Duna Mich Pale: 

no. comune è beat] 

il ga na. 

1. Campi 7.17.17 con st 
beri, comune ‘e fraz: sull! deito 
il Quarto Catpagni. 

8. Compi 18 - 12. 07. irriga> 
bile, arativi, ‘© ritaia ‘con aiberi, 





"a Edifzio a due ruote, ed 
8 tre visî’ di pietra, con stanze 
terrena, ed altra superiore co- 
tuune sudd. detto Mulino. 

18. Compi 4. 2,18 e casa 
colonica enarcato al a, 467 comu. 
nale con cinque locali terreni è 
cinque in piano, con stelle da 
bow, da sei, poste, con portico a 
te, luci. e fenile, muraglie pila- 

aliro ‘etillo, che era com- 
pae some sopra, fomuue Sudd, 
bbrica detta la Palazzioa. 

19. Campi 26 .05.. 07 ara: 
forio sebliioso alto con gelsi ed 
altri a'beri comune sudi. detto 





frua.' sudd. detto il 





9 Ca irriga- 
bile moli i ridato a site), te 






due luoghi Por "detto Pila 
di Bragagnani, Tino. 

11. Campi 49 . 21.03 irri- 
abile intersato 8 ri..in con 
pisute all'intorno ‘e pochi gelsi 
nel comune è Iràî. sudd. detto triangolare. 

Quertino della ‘Pie. È 21, Campi 14.—. 02 are- 

12. Campi 38.07 . 20 irri- | torii »lu con gelsi comune sudd. 
gabile , ioterzato a deito Pcazo delli Morari, 
ed altri alberi, comune 22. Campi 14, 04. 02 arat, 
sudd. ‘detto Quarto delle gelsi, comune sudd. pesta 
Moartinelle. detto le Pelleghe. 

13. Cawpi 11.20.10 è 23. Campi 99,13. 15 irri- 
pascolo alto con gehi, ed altri || gatorii = rissia intersati con pian- 
alberi, comune sudd. detto Dorso te dolci, romune  sudd. detto 
delle Martinelle. Quarto le Pelleghe. 

14. Campi 1, 14. 25 arato- 24. Campi 67 . 13.18 in. 
rio con piante dolci, eperte area || \terzsti a risnia com alberi Di- 
di casa sl comunale n. 486, in - stretto d° Isola «ella Scala comuue 
pisno e solaio ad' uso di caval. || di ‘Bovolone, fraz. Villafontana 
laro, ora Distretto,. e comune || quartò detto Gstiona. 
sudii. detto Dorso la casa dei 25. Campi 2.08,24 si 
cavallari, sterile con alberi comune sudd. 

15. Campi 78. 21°. 25 irri. f deito Dosso del Quarto Gattona. 


BiAssunto. 


20. Campi 5.,10,02 era 
| torii alti con gelsi comune sudd. 
| detto Punta Mocenigo di forme 






















Cà degli Oppii. ....... 





















tempo avrà luogo in moneta s0- 
minie in tutto e per lutto come || 
alla lettera Dè di cui coadi.ioni 
si hanno qui per ripetute. 

U. Il coucorso dei creditori 
Mocenigo è autorizzato nel cuso 
d aggiudicazione iù 
sa degli Esposti 
to dell'offerta a preù 
ione ex'novo è cèrico 










6 

conconenza del ‘presto, e di 
prenderè  siitora iscrizione di 
soppegno nella sua rinnovazione 
d'ipoteca 23 eprile 1850 nunì. 
4779, fatta alla conservazione di 
Verona dipeadentemente ‘ dallo 
istromento 3 settembre 1768. 

V. Qualora al monientò del 
era fosse lultavia sussi- 





128 Zerbo. 
” 1291130 \...l.... 


















Mappa n. 1405 


Nolin, dip 
servenza de'idoi, patti, qualunque 
deliberatario ' la rispetterà, semi- 
prechè si Irovasse sussistente, 
fino al n vembre 1852, fermo in 
hi l'obbligo se fosse la Casa 
i, e trasfuso in lui qualun. 
del bertariò il 





Milano, Veuve: 





nelle Goszette 








sse ess 





piubbl.* 


sorgenti al cui 
24 stessa, sedi 
pottata ‘la mioterale ‘immissione 
IU possess0. 

X Colli fondi ‘verigotio pure 
ceduti a qualunque deliberatario, 
i dini Mr esistenti | 







Matieo Marcon, e che, 
gli venne depulato a curatore il 
di loi padre Augelo. 

Dall'I R. Pretura di Castel- 


| frane», 
Li 25 luglio 1851. 
Ds Mavaizio. 












peò mani: il 
tbionsto fu Sante di Lorie ( era 
curatore della propria moglie pu- 
incorso. re demente Angelo Facchin ) fu 

Y. La Casa degli Esposti, Ì con Decreto odieruo pari n. de- 


delle delibera saranno, come sono 
di esclusiva apparteurnza del | 


avi FF. Koanss mp. 0 


Comune censuario del Valiese, Frazione suddette. 


Mappa n. 495, 196, 197, 198, 208, 209, 210. 211, 212, 213, 214, 217. 218, 
219, 220, 221, 222, 223, 224, 225, 226, 227,,228, 230, 231, 
232, 283, 234) 235, 236, 237, 238, 239, 240, 325, 378, 379, 
380,.38%. 1... 





Distretto Isola della To Comune Viilafontana, Frazione Bovolone: 


Mappe n. 115, 126,.172 11 188, 199,1 190, anni 192, 196 ne 
Villefontana 








() Ritandata' per accidente. 





PRICE SORTE RIE FAST RCICEO Vallese Pert. 








Perticlie censuaria. 





28 Campi; 205 .12. 27 ir. 





rigsiorii è alberi Di- 
stretto _d' lsola bg? ,, Scala, 
mune di Bovolone, Test 
feto; d. Quarto della’ 





—.t9, 
sisi colà con * albe. 
e fraz. sudi, etc "i 





con alberi, comu- 
ne e fraz. sudd. detto Risaia delle 
Miraudole. 

32. Campi 10.01. 25 irri- 
Gatori: a riseia con alberi Distr. 
di Zevio, comune di Opreanv 
fres. Co degli Oppii detti Pletea 
© Riseriva dinanzi alla corte od 
al selice. . 

33. Compi 2.16.25 è ri 
saia, con alberi, comune e. fraz, 

suid. d. la Pudtina, 

34. Ca 3.10, 16 are 
torio ssbbiosive 
suune e lras. 
di S. Freucesco. 
Campi 4.02.06 irti- 
istr. d' Isola delle Scala 
















gatorii 


comune di Bovolone frazione di 
Vitlafoutana detto Pesseita di S 
Francesco. 

Ta tot-le campi 1287 . 22. 15 
pe! complessivo valore di, sust. 

















der li 
3226 | ‘ab 
4167 | 16 
1985 | di 
1658 | 69 
LI 09 
1662 | 28 


Bd il presente sarà pubbieato ed affisso all’ Albo Pretorio nelle. piasse. di. Bovolone. ed Oppenno ed 


e Verona 


. Pretura d' Isola della Scala, Li 21 agosto 1851. 


L' I. R.-Aggiunio Dirigente, Piovene. 





putato curatore per entrambi il ‘i N. 4362, 
loro cugino, Paolo. Bernardi di Epitro. . 


32 pobbi® 













detto luogo, | Si rende noto che da questa 
DLL R. Pretora in Castel: R. Pretura ‘con odierdò deli- 
franco, "| iome pari num. venne inter- 
Li 23 luglio 1851. | detta, per manie, Angela An- 
Dx Maunizio. | Jretta di Godego, e che le fu 
—_———- |‘ deputato în curatore il rito 

N. 4338. 3% pubbl* | Gio. Sabadin pur di Godego. 


Doll I. R. Pretura ‘di Ca- 
stelfravco, 
ti 24 luglio 1851, 
Pel R. Pretore 
Bizzi, Coucelliere. 


33 pubbl 


Si fa noto che con odierno 
Decreto p. suddetto , venne di- 
chierato maniaco il ‘villico di $." 
Marco, Giuseppe Coimarin, e che, 
interdetto, gli bc pra è cura» 
tore il di lui figlio, Augelo. 

Dall'I. R: Pretoro di Coil: 
franco, 


Si reade' noto, essersi con 


Li 25’ iaglid* asi. 
Di tzio, Pretore, 





—-———:; —— 








inserito per. tre volte consecutive 


Ponsilacque, Scrittore. 


Dico di Donada, ed essergli, stato 
veputato a curatore il di lui fra- 
tello Amédeo di delto luogo. 

fl Cons. Pretore 





tre volte ge prete Cain 
siga 


"| 


rr 


|a, ciano Arivcovo d Wesimiciee, i dispone | vari / Gbit, clcirono gf cairo ins? 





DIA 


t 

9 

} 
dd 
i 

i 
rob 


Frevis HE 


- 
La 


stti7i 





n 





re 









leg no? èj i L, 
tig "7 ina ORIEI 


ito 





















"Cio ‘lvcatà nello suddetta 









in * del Collivetto 
ntfs. dl'biticd’ 1678, ‘ha 1 confiuì a levonie colle del Conti. 
pone. Pretore °'** || retto, ‘idessogivino’ ‘sol civico. 0. 1677) 
Fisàti. lei 


°' Cavaztodca, Canc, 


Lotto HIL 
Cisa ‘locato nella ‘suddetta contraa del Cortivetto al 
civico’ 0' 1679, fa i confini « levanie, strade del Corti 


















détio, è metsogiorno queste propririà col ci n, 1678, 

povenie Don Gio. Batt.*Fronceschi, tramontana il canole 

Bolteniga, ers' desciitta nell'estino provvisorio si n. 891, 

89Ì, 593) 'colta cifre di LL 66113) ed ora nel Censo sta- 

i, ed. jnsec (0. bile al n. di mappa 970, per casa di pert. — ;12, colla 
3 Ganci Ufficiale | rendita ‘dii. 138: 20, stimata giudi nie susiriache. » 

Dail'î. Bi, Preto pri tetto IV. 

detice, ; Distretto "dî Treviso, Parrocchia di Sento Bona. 


it 





si gl I agosto "issì! | 
Ml "E, Scanegaato, P. 
tte L Peszotti, 





451,2 wrorivi, ord. vi è piont., 


Piotu, Pajsdopoti, ed Ospitale di Treviso con fosso, mez- 
sogiorno Ospitale di Treviso com fosso e Gustavo Modeua, 
ponente Piotii e ‘ilredo comunale, tramontana Piotti, e 









strada Comunale delta di Savi: Bona + 
erano deséritti nell'estimo provvisorio ai m. 243, 244, 
È È 245% 70, colla cifra complessiva di | 53, ed ora nel 
i "Treviso ‘di'rende È Genso stabile gi ni. di apps 706, 703. 725, 226,337» 
noto che "sopra Y 728, 729,730, 3 732, 733, 734, 735. 1337, pè 
del signor Mau- fl plessive’peit 68 ;74, colla rendita; complessi di 1 248: 
60; sticonti Giudiziatmente, è 
livello di è, , doruto ella, Prehe 
Morgnna, stimata sustriache 












nuora i tenan 
rizio Heimann possidente e com- 
merciante di Treviso presentata 
il 22 luglio corr. v. 5482, essen- 
Mou. riconesciete 

venute circostanze i 'lermiui 
sati dell'aisto 26 agitile ip. ps 
n. 2919, si giorni 1, 2, 9 ego 

“verntita 








rr ATE e rntr - Loto. V. 
Comune di Paese, Parrocchia di 

sus. «Gesa.locatà, e cinque seste pat! 

ica ai n. cummnali 28, 29, e camp 





spit 23 


58 i 





4117 : 78 


sto pv -per te con-gelsi;-freiconfini a levante  Margh 

sole mediante suabsta da tenersi | Ghirlanda ed Andreoli Lessarini con fosso, mezzogiorno 
vel’ Aula Verbale del stroda di Paes con lusso, è suddetta Metengoni con 
medenmo deg! i le suddetta Marangoni con muro, tramonta. * 















Baruncello , ere descritta nel- 
151, 152, colla cifra di |. 403: 
. 1,69: 8, ed ora nel Censo 
per complessive 


dicati, già oppig. 
in pregiudizio, della 
Anne Rubbi del fu Gio | 
ritata Usoni possidente  domici- 






243, colla cilra 
. 207, 208, 2 












































































ta me ‘s0pra, velo quella dà 

somi e “uvesse versato nelle || “di Correr con fusso, mezzogiorno edin Correr con 
mago Consmissicne giudizia- ff fosso, ponente, du Correr con ‘fosso, e Sartorell 
le, Gbîto tomminatoria, mancau f con linea , iramoni ‘Ziceagna eredi ,,con fosso, nel 
in Jutto od. it » 146, 147, 148, 149, 318, 
port: 46582 falle rendita 
182, otitala 




















di Melma, Pa 
varcato, al o 





lieta in Venezie) von lesciano il || pert. 49 : 5. di |. 222:.26, 
congruo e perchè tutti || stimati giudizialvente austrische . . - » 5480:20 
possono essere intimati i creditori Lotto VI. - 
inseriti, e perchè abbiano essu Comune «il Spercenigo, Parrocchia «li S_Flo di Callalto. 
mento le ioccorienti prefentive ‘|| Corpo di fabbrica mapcagie del‘n. comunale due 
le vengono prorogati i ter- || piedi, e campi 5 : 2: 285, divisi in due corpi, il primo 
i, e quindi restalfisseto | con casa di i — 1157, ». pv.) fre confini a 
pel primo esperimento il igiorno || levante la conserziale, mezioni SassrÎlo, ponente Sas- 
3 movembte p. v. elle pre 10 || se me Mignagola, tramontana Sartorello cun fuso, 
ant, pel secondo il giornò 13 e || descritti nel Censo stabile gi n. di mappa net Comune di 
pel tedsò il gidino 26 detto ine-*|| S. Fotian 235, 240, 255, "957, 358, 359, 360, 361, e 
se, con avtert nea che gl'immo- |l nel Comune di Spercenigo al 1. li mappa 666, per com- 
bili stessi saranno del beroti nèi plessive pert. 16 : 27, colla rendua complessiva di |. 76 : _ 
primi due esperimenti @ prezzo || 73; il secondo) corpo di compi,,2.3 2.1,128, v. fra 
superiore di stima, e nel terso {|| confi nte D.r Carobbio, meszogiorno 
a prezzo anche inferiore non | Talta, ponente Pain, e Monte di l'ietà di Ve 
però ‘inferiore ‘all importo delle || linea, tremontata Moute di Pietà di Venezie, e Serto- 
iscrizioni gravitauti i fondi mede>.|| vello; nel Censo stabile si o.;di mappa 246, 348, per 
simi setto le seguenti pertiche complessive 13 : 56, colle rendite comp'essiva di 
Condizioni. |. 23:99, il tutto stimato giudizialmente austriache . » 3007 : 14 
I La vendita seguirà riper- Lotto VII. 
* titbuente per ciascun lotto. Porrocchia di S. Floriano. 
mento del \prezto Caso'ere coperto glia, e campi 15:2: 263, ». p. 
a v. prat., fra confini a levente Zimberlan e Duodo con 
rien e Duodo parte con fosso 
suno potrà farsi 0- strada dell’ A- 
blatore all asta che non deposi 
. riffa, importo che verrà restituito 
amente a chi nom rime- || ne, con casolare, fia confini a levante Duodo con fosso, 
nesse deliberotario, e che resterà || mezzogiorno questa proprietà «dI corpo sopra descritto S. 
Florian, e Duodo, ponente streda comunsle detta Agozzo, 
@ Duodo con linea, eda Collalto g ai ». di 
7 e 
224 : 35. 
v i in questo ‘lotto’ VIT seno sti- 
mmati‘giudizisimente austziache .. ..... .- > «+ 1976; — 
la delibere, del i ° , vi ' 
siale ito Îiuliero presso || |, Tu Partocchia di S. Florian 
della @glibela in oro, od ‘gent | Calhpi 8:3:2961/ luogo detto alle Uscne atat. 
‘arb. vii., fra confini a levante Fiurse Mignugola e Braga: 


























































118) 


logidino Zoppe 








tina Canonicato del 
nes j nel Censo st-bile al di. 
di ms. 29: 88, 






— : 49, fra confini » levante 
pici, meziolì Giorgio Gaggio, ponente. strade comunale, 
tamiontana Casonicato ‘del Duomo di Trepiso, nel: Censo 

ì 8 iiappa 601, 602, per complessive pert. 15: 
169 : 13 








stsbite | 
82, colla rendita ' comples il terso, 
appezzamento di campi, — 
Barbaro con' lines, mezzogi 
ci, tramontans ‘sttad comunale nel Censo giabile col n. di 
mappa 498, per pert. 1 : 36, colla rendita di L. 4 119 
Tutti i beni descritti, in quésto lotto sono stimati 
giudizielmente sbitrische, .,. È 





I, 
Perrocchia di Melma. 

Campi — : — 1194 a. v. fia confini » lesante Fantin 
€ Zen con strade consortiva , meszoci Marcaudoro con 
linea, ponente Csponici, tramonta: ada consorziale 
detta delle Tezze nel Censo stabile al i mappa 477, 

r pert. — iB1, collo, rendita di | 1:96, stimato giu- 
almente abstriache. 5 






















e compi 1: — 178 erat pit. fra, confini a lev 
Barbaro e Gaggio, mezzogiorno Gaggio ,, ponente fiume 
Melma, iremoniena strada detta delle, Tezze, » Bernardi, 
del C-uso ‘stibile ‘ai n. di mepps 470, 474, 1119, per 
complessive pertiche 3, colle rendita, complessiva di 
15 9, stimata zialmente \n'striache ...... 






















Lotto XIV, 

di Sant E'era. 

Casetta al comunale 20, e campi 2:1:159 112 
. vit, luogo detto alla Celestio, fa confini a le- 
ietro Fedeli, svezzogiorno Li Rossi Fedeli, 
0 Fedeli vel 
per comples- 
di | 31:62, 









Porrocibia' di Saw Elena, 
Case --mavconte del num. comuuale, e campi 
207 : 1,2 luogo detto alla Celestia } fra confini a ievante 
Pietro Fedeli con fosso, mezzogiorno suddetto. Fedeli con 
linea, ponente strada comunale di Sant' Elena, trumonte- 
na strada comunale, nel Censo stabile si n. di mappa 
106, 107, 143, per. comples: pert. 12.: 58, colla ren- 
141: Ù dizialmente .au- 















Katto XVI. 
Parrocchia di Sant' Elene. 

Caso al comunale n. 69, e campi 1:2:247, loogo 
detto alla Celestia, fra confini da tutti i lati Pietro Fe- 
deti, net Censo stsbile ai m-109, 110, 545, per comples- 
sive pert 2:84, colla rendta complessiva. di I, 26 : 66, 


















di 


1928;— 


4205:40 


14221%0 


aprirne nom 1603100 


stimata giudizialmente austriache . . . .. ar eo 1339580 
I 
le questa projrieià, iremontana strada comnsotziale de! 

delle Cosette ; nel C mo stabile ai num. di mappa 546, 

547, per: pert: — 124, colla rend.te di l. 18; 10, stimata 
giudisialmente suvitiache . i... ............. ”  569:37 

Lotto XVIII 
Parrocchia di Carbonera, 

Casa al comunale n. 12, e campi — :— 140, luogo 

detto al ne, fra confini a levante q proprietà, 

Pietro Mion fosso, e Valotio- 

la, comunale detta delle Castie; 

di mappa 548, 549, per pett. — 

Ù , 17; 81, gtimata. giudizialmente 
susiriache. ........ est Branca sc »  G01:8 
—_ 


Tutele Austriache . . ,.0,.....+,. 


ceca La 602568 


_—_ 


- WI presente Editto serà pubblicato mediante affissione 
soliti di questà Città, e delle Comuni ove souo situati gli 
triplice inserzione di seltimena in settimana nella Guasetto 
di Venezie, * È 

Li Commissario Presidenziale, 
Murosi Et Besta: 
Mi re i, Consigliere. 
all'£. R. Tribunale Proy'aciale iu Trepiso, 
Li. 23 luglio 1831. 7 





ni luoghi 
stabili, € 
Uficale 


Mupti, Direttore di Spedizione. 


3125: È 


_——_—__—_—_—_____—_ 


R 
bi 


INTE: 


introdot 


1 1849, « 


Perciò, | 


F{Ris i gti [REID 


me x stano Voivodich, | Canape Greggio, ‘il testo... 3 140] s=rn= aestute 
FAP pics gh over da “a Ì 





io 


162 





1:56 
6.83 
oasi 
uoghi 
bili, € 
fi ciale 


DOMENICA 7 SETTEMBRE , 


asscelasione. Per Venezia lire effettive 42 all’ anno, 
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S. M., con Sovrana Risoluzione 25 ‘agosto a. c., si 
è graziosamente degnata di conferire al consigliere di fi- 
nanza superiore, dott. Guglielmo Konereny, il titolo e il ca- 
rattere di consigliere mi 


La Puntata LV del Bolle: generale delle leggi 
e degli atti del Governo, pubblicata quest'oggi 3 set- 
tembre 1851, sotto il N. 201 contiene la seguente O. 
nanza del Ministero di finanza, valida per tutti i Domini, 
colla quale viene ordinato il ritiro di alcune qualità di mo- 
nela erosa: 

«A compimento dell'Ordinanza imperiale 7 aprile 
1851 (Bollettino delle leggi del 24 maggio 1854, Pun- 
fata XXXIX, pagina 409), vengono portate a pubblica 
conoscenza le seguenti determinazioni : 

41° Le qualità di moneta erosa da un carantano, 
mezzo e un quarto di carantano, colla data del 1816, le 
quali vennero poste in circolazione colla Patente Imperiale 
42 maggio 1817, nonchè la qualità di moneta erosa da 
carantani due, moneta convenzionale, coniata in seguito alla 
Patente Imperiale 19 agosto 1848, dietro lo stesso siste 
ma, verranno poste fuori di circolazione in tatti i Domi- 
nii, ad eccezione del Regno Lombardo-Veneto , colla fine 
di dicembre del prossimo anno 4852. 

2.° Nel Regno Lombardo-Veneto dovranno essere 
ritirati dalla circolazione, colla fine dell' anno corrente 1854, 
la qualità di moneta erosa da un carantano dell'anno 1816, 
compresa nella Tariffa monetaria primo novembre 1823, 






sezione I lettera C, nonchè la. qualità di moneta erosa di | 


due carantani, coniata in seguito alla Risoluzione Sovrana 
19 agosto 1848. 

3.° La moneta spicciola d' argento da sei carantani, mo- 
neta convenzionale, colla data 41848 e 49, la quale venne 
introdotta in seguito alla Risoluzione Sovrana primo giugno 
1849, colle Ordinanze del Ministero 18 settembre 1848 N.° 
3442-854, e 3 giugno 1849 N° 6457-FM, soltanto ne- 
gli altri Dominii, ad eccezione del Regno Lombardo-Veneto, 
ma che in seguito penetrò a circolare anche nel medesimo, 
verrà ugualmente ritirata dalla circolazione nelle Provincie 
lmbardo-venete colla fine di decembre del corr. anno 1854. 


4.° Le qualità di moneta erosa da 3, 2, 4 carantano, | 
nonchè mezzo carantano, un quarto di carantano, colla data | 


1851, coniate dietro il nuovo sistema introdotto coli’ Ordi- 


tinza Imperiale 8 aprile 1854, provvisoriamente non ver- | 
ranno emesse nel Regno Lombardo-Veneto, e resteranno ' 


perciò, fino ad ulteriore disposizione, escluse colà dalla legale 
circolazione. 

5° Le prescrizioni vigenti per l' accettazione della 
noneta erosa-in generale, rimangono tuttavia in vigore. Sol- 
tanto si accorda per eccezione, onde facilitare ai possessori 


della moneta spicciola da ritirarsi il termine stabilito per |’ | 


esitazione della stessa nei $$ 1, 2 e 3, che questa qualità di 
Moneta potrà essere impiegata nei pagamenti presso le pub- 
biche Casse fino alla concorrenza di fiorini due, moneta con- 
venzionale, ossia di sei lire austriache. 

6) Spirato il mese di dicembre dell'anno 1852, le 
qualità di moneta spicciola da ritirarsi dietro il $ 4 ver- 
fanno poste fuori di corso, e unn si accetteranno se non 
che come materiale di ‘rame, dietro il peso, ai prezzi per- 
ciò appositamente stabiliti presso i seguenti Ufficii di Cassa : 
‘ a). presso l'I. R. Uffizio principale di Zecca in 

enna ; 

'b) presso l'I. R. Cassa unita della produzione 
di sale e delle competenze moptanistiche, che nello stesso 
tempo & fattoria di vendita in Hall; 

e) presso l'I. R. Cassa di fattoria e Cassa fore- 
Slale in Neusohl; È n È 

d) presso II. R. Cassa dell' Uffizio superiore d' 
Ispettorato a Nagybanza: e. i 

e) presso l'Î. R. Cassa d'amministrazione del 
Direttorio montanistico in Oravicza. 

F. Knauss m. p.» 





PARTE NON UFFIZIALE | 


Venezia 5 settembre. 
NB. 4 motivo della festa della NATIVITÀ DI 
MARIA VERGINE, non esce il giornale di martedì. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO | 


Vienna 3 settembre | 
Leggesi nella L. Z. C.: «Da fonte degna di fede | 
Viene assicurato essere arrivata da Torino una Nota, in | 
cui viene data la certezza, essere state intraprese contro | 
gli emigrati in Piemonte le più severe misure. » 
L'Austria dovette pagare quest auno la somma di | 
fior. 474,754, m. di c., come quota del nono decimo per | 
l'edificazione delle fortezze federali di Ulma e Rastadt, | 
alle cui spese è destinata la somma di fior. 18,123,183, | 
a fior. 24 per piede. À ciò è d'aggiungersi ancora |’ 
importo matricolare di fior. 35,015, m. di c, pel mante 
nimento delle fortezze federali di Magonza e di Lucem- 
burgo. 
Vuolsi che prossimamente avrà luogo la distribuzione | 
di alcune bandiere d' onore, essendo che ‘è stata già data 
l'incumbenza per la fornitura di parecchie. Queste bandiere 
saranno di stoffa serica, aventi in mezzo l'aquila imperiale 
e dalla parte opposta il motto: Zîribus unitis. Accanto 
all'aquila bicipite si leggerà l'inscrizione, secondo le due 
gradazioni: Fortitudini navali o l' altra: Merito navali. 
S. M. l'Imperatore manderà fra pochi giorni il suo 
ritratto all Imperatore del Brasile, Don Pedro II, che non 
ha guari gli fece presente del suo. (Corr. Ital.) 





Le spese d' amministrazione, ch' esige il gran lavoro 
dell'esonero det suolo in tutte quelle Provincie della Mo- 
narchia, ove fu intrapreso, ascendono, giusta la somma 
esposta nel prospetto finanziario testè uscito perl’ anno 
1851, ad 1,025,159 fior. annui, M. di C. Unendovisi poi la 
Galizia, l'Ungheria, la Transilvania, ec., le spese dell' ope- 
razione potranno adequatamente aumentarsi, a misura dei 
rapporti di popolazione; però al più ad 4,800,000 fior., 
M. di C. ( Corr. auatr. lit. ) 





La forza effettiva dell' I R. gendarmeria, in tutta la 
Monarchia, ascende a 15,666 uomini. La somma delle spese 
relative per l'anno amministrativo 1854, è computata in 
5,565,460 fior, M. dì G. ( Idem.) 





Secondo la Lithographirte Zeitungs-Correspon- 
dens, l'accettazione di forestieri nell’ armata dipenderà da 
qui innanzi, in qualunque occasione, dall’ acconsentimento 
del Ministero della guerra. (0. T.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 4 settembre. 
E R. Estitui bardo di scienze lettere ed arti. 
professore Magrini legge il seguito alle osserva- 
zioni fisiche sull'ecclisse solare del 28 luglio, istituite sulla 
Torre della Villa Reale di Monza, e comunicate nella pre- 
| cedente adunanza 

Il presidente Carlini, considerando le osservazioni dell’ 
ecelisse dal lato astronomico, ha premesse alcune conside- 
razioni sulla precisione, che nello stato attuale dell’ astro- 
nomia si può attendere nella predizione di sì fatti fenomeni, 
sopra il bisogno di perfezionare ulteriormente le tavole dei 
moti lunari, e sui dati che si sono già ottenuti per mezzo 
| delle osservazioni dei passaggi della luna pel meridiano, che 
da molti anni si fanno nella Specola di Milano. 

Indi ha presentate le correzioni delle tavole, usate 
+ nella compilazione delle Effemeridi milanesi, quali gli risul- 
| tarono dalle osservazioni dell’ ultimo eclisse, che ha potuto 
| fin ad ora raccogliere. (G. Uf. di Mil.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 34 agosto. 

La mattina del di 28 del p. p. agosto, dinanzi al 
teatro Metastasio, l' assessore generale di polizia pontificia, 
Dandini, ebbe due coltellate nel basso ventre. Le ferite 
paiono gravi. (F. P.) 

















( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 22 agosto. (’) 

wL' Imperatore di Russia ha fondato nella sua città 
di Pietroburgo uno studio di musaico ; è questa una delle 
| molte istituzioni, delle quali andrà debitrice quella nazione 
| al geaio di Nicolò. Egli ha invitato per tale effetto il Raf- 
faelli, valente musaicista romano, a trasferire il suo soggior- 
no per una serie d'anni, credo per un decennio, in quella 
capitale. Splendida e degna della magnificenza imperiale è 
stata l'offerta, fatta all' artefice pel trattamento suo e 
dei giovani, che seco avrebbe condotto ; e, tra le altre con- 
dizioni gli fu assicurato un assegno, o una pensione vita- 
lizia, compiuta ch' egli abbia la istruzione dei. giovani russi, 
che vorranno applicare l' animo e la mano a quest’ arte | 
nobilissima. Per simil guisa fiorirà fra qualche anno sulle 
rive della Neva una scuola di musaico, da cui senza dub- 
bio usciraono egregie opere, comparabili con le nostre, e 
a cui da tutte le Provincie del vastissimo Impero, e forse 
anco dalle vicine contrade, faran capo tutti coloro, che si 
dilettano di cotali lavori, onde si riproduce e sì eterna un 
dipinto, e si dì vita e colore a qualunque creazione della 
potenza immaginativa. E pur troppo per simil guisa l' arte 





| 
| (*) Ritardata per accidente. 


| locamento di due uomini prestantissimi, che pure son no- 


| altri, ho pofuto osservare io stesso; la quale è che lo stro- 
| picciamento delle uve infette genera nelle dita, specialmente 





del musaico, restituita. e perfezionata tra noi, non sarà più 
una preminenza, un' industria quasi esclusiva della nostra 
Roma, e sarà diminuito il numero e la splendidezza dei 
committenti, e per conseguenza il tributo, che alla mede- 
sima si pagava da tutte genti della culta Europa per que- 
sto genere di lavori ricercatissimi. Così, per ultimo, i no- | 
stri artefici e gli scienziati nostri, che vanno per la _mag- 
giore, abbandonano la patria e si conducono in lontane 
contrade a nobilitarle con le produzioni dell'arte o della | 
intelligenza loro! Cosa veramente deplorabile per chiunque | 
sente amor vero di patria e nobile desiderio che il re- | 
taggio dell antica sua gloria sia di tempo in tempo accre- 
sciuto! Il Bruni, egregio dipintore, e il Raffaelli, egregio 
musaicista, si trovano in Pietroburgo ; il Pistrucci, valentis- 
simo nell’ arte del conio, si trova in Londra; il Calamat- 
ta, a null' altro secondo nella facoltà dell’ incidere in rame 
o in acciaio, ha sede propria nel Belgio; e sommi scien- 
ziati, come il Matteucci, il Regnoli, il Puccinotti, il Bufalini, 
hanno dimora e cattedra e onorificenze in Toscana. E tutti 
questi sono nostri, di Roma o dello Stato. Solo alla mu- 
nificenza di Pio IX dobbiamo il ritorno e 1° onorevole col- 





stri, l'uno di Roma, l' altro della Provincia di Viterbo : 
voglio dire il cav. Mercurii, egregio incisore, e il prof. 0- 
rioli, il cui nome vale un elogio. Il primo trovasi fra noi, 
direttore dello Stabilimento camerale di calcografia, il se- 
condo è professore di archeologia nella romana Università 
e siede nel Consiglio di Stato. 

Poichè ho nominato questo consessò, vi dirò che due 
consiglieri ordinarii, il principe Odescalchi e il conte Zuc- 
chini, ottennero, ha già qualche tempo, dalla somma Auto- 
rità il congedo dalla sessione presente, che aveano implo- 
rato. Per quello che mi è dato conoscere in tanta oscu- 
rità di segreto, quanta circonda gli atti del Consiglio pre- 
nominato, posso accertarvi che i consiglieri, non solo si adu- 
nano periodicamente, tre volte per settimana, ma che al- 
tresi sono occupati da mane a sera nella disamina di gravi 
questioni governative. 

La Civiltà cattolica ha pubblicato, nell’ ultimo qua- 
derno, un articolo, che ogni intelletto imparziale trove 
lo e ragionato, in difesa del nuovo editto sulla di 
territoriale, e dell’ ordinamento giudiziario ed amministra- 
tivo degli Stati della Chiesa, contro le asserzioni, quanto 
ingiuriose, altrettanto gratuite, del Corriere Italiano di 
Vienna è del Risorgimento torinese. 

Credo avervi scritto altra volta che qui in Roma si 
riteneva probabile che il sig. Freeborn, agente consolare 
britannico, male viso notoriamente al pontificio Governo , 
sarebbe stato dimesso dalle sue funzioni. Ora deggio as- 
sicurarvi che questa voce è destituita d'ogni buon fonda 
mento. Il sig. Freebora rimane al suo posto, e probabil- 
mente vi rimarrà ancora per qualche tempo, quantunque 
la sua presenza, e molto più la sua azione, non riesca 
molto piacevole alla parte miaggiore de’ suoi compaesani, 
che si tramutano in Roma. Ciò si comprende anche dal 
Galignani del giorno 14 agosto 1854, ove è detto che, 
avendo il sig. Cochrane interpellato il visconte di Pak 
mersion, per conoscere chi fosse ora l'organo ufficiale di 
comunicazione col Governo di Roma, se il sig. Petre 0 
il console sig. Freeborn, il ministro degli affari esterni 
rispose « che l'organo delle diplomatiche comunicazioni è 
il sig. Petre, e il sig. Freeborn di tutto ciò che in qua- 
lanque modo può riferirsi al dipartimento consolare ; ma 
che, nell'assenza del sig. Petre, il sig. Freeborn è il solo 
organo di comunicazione col Governo di Roma. » Intanto, 
corre voce, non senza fondamento, che questo agente bri- 
tannico abbia incarico di chiedere al Governo pontificio la 
facoltà di aprire in Roma, nell’ ambito stesso delle mura, una 
chiesa pel culto anglicano. Voi sapete che, fino al giorno 
d'oggi, la Chiesa anglicana trovasi situata fuori della portà 
Flaminia,e che ha più la sembianza di un fenile che di 
un luogo sacro. È da osservarsi che simile domanda poco 
tempo addietro fu fatta per parte del Governo britannico 
ai Governi toscano e napoletano. Questa coincidenza di 
tempo non potrebbe forse mostrare nel Foreign-Office 
un piano combinato, un desiderio, uno scopo d° appiccare 
qualche ingrata questione coi Governi peninsulari, che non 
s' accostano alla politica inglese, né demandino la prote- 
zione del Leopardo, specialmente col Governo della S. Sede? 

In alcani territori di Comarca, p. e. nel tusculano 
e nell’ aricino, e in altri non lontani da'la capitale, comin- 
cia a serpeggiare nelle uve la crittogama parasita, che 
va facendo guasti così universali nei vigneti del Piemonte 
e della Toscana. Nelle nostre contrade, si è osservato che 
le terre umide e grasse sono generalmente più esposte a 
somiglievole malattia, come pure quelle uve, che. meno delle 
altre, per la loro stessa giacitura, risentono la benefica a- 
zione del sole. Nel rimanente, gli effetti e le circostanze del 
malore sono qui, come altrove, le medesime. Una sola par- 
tico'arità, nuova, o almeno che io sappia non avvertita da 





nelle sommità, una sensazione non breve di pizzicore e di 
bruciamento. Sembra che il Ministero del commercio e 
dell' agricoltura sia per nominare una special Commissio- 
ne, ad oggetto di esaminare somiglievole contagio, e d'in- 
dicare i rimedi che siano efficaci, se non a curarne le uve | 
già guaste, almeno a preservarne le sane e ad impedir- 
ne. la propagazione. 

Monsignor Grant, primo Vescovo di Southwark, la cui 
diocesi, a forma del brexe pontificio d' istituzione, era am- 
ministrata dal'Em.° Wiseman, primate della rinnovata Chie» 
sa: britannica e Arcivescovo di Westminster, si dispone a 





partire per Inghilterra. Ben vedete che la Sede aposto- 
lica per l’abcanito battagliare dei protestanti non si ri- 
mane dal suo nobile proponimento di organare e assoli» 
dare il reggimento. ecclesiastico nell'isola de' santi, che 
ritorna a poco a poco alla primitiva sua fede. 

Nella valle di Ariccia, ove in antico assorgeva la flo- 
rida città di Aricia, bene spesso ricordata nelle storie. del 


| Lazio, furono ritrovati ultimamente alcuni pezzi di ces 


grave, e parecchie altre monete di vario genere, di non 
comune importanza, le quali andarono ad arricchire la col- 
lezione celebratissima del Museo Kirkeriano. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 settembre. 

La Gazzetta Uffiziale pubblica un decreto reale, in 
data del 49 agosto, con cui si obbligano i pubblici Stabili 
menti, destinati alla cura dei poveri ammalati, a ricevere le 
persone ammalate, che loro verran consegnate sulla richie- 
sta delle Autorità di pubblica sicurezza. In mancanza di sito 
nello Stabilimento, l' Amministrazione sarà tenuta di provve- 
dere all' assistenza dell' infermo. nel luogo, dove; per cura 
dell' Autorità locale sarà stato ricoverato. 

———_ 
Conferenze sanitarie internazionali. 

I sistemi sanitarii dei varii Stati d° Europa ‘tono fra 
di loro diversissimi per ciò che riguarda le regole da a- 
doperarsi riguardo alle malattie dette importabili, urasmis- 
sibili 0 contagiose; divergenze, le quali riposano sopra dati 
scieutifici disparati. In alcuni Stati, le regole o discipline 
sanitarie riposano ancora sulle vecchie dottrine mediche 
del secolo XV, mentre in altri furono modificate a secon- 
da dei lumi portati all'epoca nostra dall’ attenta osser- 
vazione ed illuminata esperienza : onde niuna meraviglia 
della confusione, che nasce dai molti. e diversi provvedi- 
menti adoperati dalle Amministrazioni dei diversi Stati d' 
Europa riguardo alle provenienze dai paesi, ove regnano 
le predette infermità. Chiunque ha percorso il litorale del 
Mediterraneo (ed è soprattutto in vista degl' interessi che 
si rannodano alle coste mediterranee che le attuali Con- 
ferenze hanno luogo), sarà rimasto colpito dalla varietà 
delle discipline sanitarie, che sono in uso nei diversi punti 
della costa: ora sono ordini rigorosi e severi, fino a vie- 
tare alle .navi l'approdo ; ora iavece facili e tolleranti. 
Queste discipline sono pei viaggiatori, e più pel com- 
mercio, una sorgente d'imbarazzi e d' incertezze, che seco 
portano una considerevole perdita di tempo e di danaro, 
per cui da lungo tempo sono cagione d' innumerevoli. e 
gius.issimi reclami. 

Lo scopo principale delle Conferenze, che ora si ten- 
gono a Parigi, sarà quello di cercare di armonizzare e 
rendere uniformi le discipline sanitarie, riconosciute utili o 
prudenti nei diversi Stati posti sulla costa del Mediter- 
raneo. 

La prima idea di questi Congressi si deve a. Cu- 
nin-Gridaine, che nel 1834 era miuistro di agricoltura e 
commercio del Governo francese, il quale fu a ciò solle- 
citato da un rapporto di Segur-Dupeyron, allora ispetto- 
re del servigio sanitario. Il Governo francese si associò 
qualche tempo dopo a quest'idea, ed il Guizot, allora mi- 
nistro degli affari esterni, prestò il suo concorso, e si co- 
miuciarono trattative coi diversi Stati, che per allora non 
furono con costanza seguitate. 

Nel 1845, in occasione della discussione tenuta al- 
V' Accademia di medicina a Parigi sulla peste e sulle qua- 
raotene, il dortore Melier mise innanzi una proposta per 
invitare il Governo di Francia a riprendere le trattative, 
onde venire a capo di un Congresso medico internazionale. 

I Congressi scientifici, che allora tenevansi annual- 
mente in Îiali:, si occuparono anch' essi di un così impor- 
tante argomento, ed in quello di Genova fu nominata una 
Commissione permanente perchè preparasse gli opportuni 
lavori. Le vicende politiche, a cui andò soggetta Ja patria 
nostra, impedirono che l' opera deila Commissione si com- 
piesse. 

Poco dopo, il dottore Prus descrisse in una Memo- 
ria tutti gli argomenti, che favorivano l' idea di un Con- 
gresso ; rinviata quella dal ministro d' agricoltura alla Com- 
missione consultiva d' igiene pubblica, questa, per mezzo 
di Laffon-Ladebat, ne fece al Governo un rapporto fuso- 
revole. Sebbene in questo torno di tempo le menti degli 
Italiani fossero distclte dalle speculazioni scientifiche, pure, 
anche in mezzo a tanie vicende, nom dimenticarono i me- 
dei italiani un tanto argomento; e. degna di, memeria. si 
è una circolare, diretta dalla Direzione di sanità di Roma 
alle, Autorità sanitarie del Mediterraneo sopra questo ar- 
gomento. 

Non molto dopo, il Governo piemontese. cercò porsi 
d'accordo col Governo toscano, e cerio si sarebbe giunto 
a qualche stabile conclusione, se i Governi italiani avessero 
avuto maggiori riguardi al nostro Governo. 

Le ultime epidemie di cholera e di febbre gialla fe- 
caro, essendo gli animi così disposti, seotire più vivamente 
l'importanza di un Congresso, onde porre un termine alle 
vessazioni, che i diversi sistemi sanitarii cagionano al com- 
mercio ed alle relazioni internazionali; a questo si aggiun- 
sero il romoroso affare dell' Intendenza sanitaria di Mar- 
siglia, e le replicate istanze del dott. Melier, non che le 
osservazioni conformi di alcuni consoli, e forse più d'ogni 
alira cosa i tentativi già fatti im Italia. Il presidente Na- 
poleone proclamò, nel suo ultimo Messaggio, Ja risoluzione 
presa di caldeggiare uo provvedimento così impartante,. et ì 
diversi ministri degli esterni, che formarono parte dei gpoi 
varii |Gabinetti, sollecitarono .ed ottennero l'assenso da 
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stro angusto Monarca, ed in tulto trova pronta esecuzione 
dei suoi clementissimi ordini. A questo modo si vanno Mi 
ligando i lamentevoli effetti di una catastrofe, ch' è venuta 
a mettere a dura prova la carità dei cuori napoletani. * 
















































quasi tutti gli Stati interessati nell’ importante apnee 
e già le conferenze si sono aperte spie 
essendo stato in precedenza incaricato il dott ro 

che dovesse servire come base alle 


[ ‘amma, x 
pessoa! Piet Congresso. Da questo programma ora sì DUCATO DI MODENA 
Conosce che la prima condizione posta si è quella di 2t- Modena 3 settembre. 


lontanare dalle deliberazioni tutto ciò, che avrà attinenza Pavullo, ove l'A. R. del Duca restituivasi fin da 


Lili ica, gon-che tute le quistioni puramente scientifiche, | 1) scorsa domenica, 34 p. p. mese, continuansi a ricevere 
sia Pol sendacono ad un'utiltà pratica. Le questioi di | migiari notizie della salute de RR. Sovrani, e della 
fatto e di applicazione saranno risolute per mezzo di squil- | BR Ipfanta e di lei figli. (Mess. di Mod.) 
fino, salva la ratificazione dei Governi interessati. IMPERO RUSSO 

N Co dichiarerà memore psv M 16 agesio. 
tutti le misure sanitarie; e) siveccuperà dei mezzi i & ida arrivò colla f è 
isriatieeasine i, dg ieri Finiizo È Mosca di primo treno, Eso era paro dl 
no risultare dallo diverse distize dei luoghi e da altre dr solaio pr sg nl Aide 
Sirstaze. Sio questo dome, si cmaprà delle q- | "_MEPL "rosi da Wyschoi-Wollschok. (Corr. Ial) 


stioni sanitarie proprismente dette: determinerà prima quali 


siano le malattie, alle quali si debbono applicare le disci- INGHILTERRA 
pline sanitarie, non solo riguardo alla loro natura, ma Londra 30 agosto. . 
« In forza di richiami 


Si legge nel Daily News: 
dei negozianti dell Havre, la. Direzione 
ghilterra consenti a far partire tutti i giorni una 
postale, diretta per l' Havre, per la via di 


Serisono da Edimburgo, venerdì sera, 29, al Mor- 
ning Post: « La Regina è partita da Holyrood questa 
mattina ad 8 ore, recandosi a Larter, Peri e Forfar. ln 
meno di cinque ore la Regina ed il suo corteggio fecero 
in istrada ferrata 145 miglia. S. M. prosegui il suo viag- 

io alla volta di Balmoral, ov'ella arrivò a 6 ore € Ha 

J. Russell accompagoa la Regina. » (6. P.) 


bensi ancora riguardo al mollo, con cui le diverse infer- 
mità si sviluppano: e se le predette discipline si appliche- 
ranno soltanto nei casi di vera epidemia, e non nei cau 

-come’ ora-si costuma, non si possono calcolare i 


delle poste d'in- 
ba 





In Inghilterra è comparso ultimamente un libro, il 
quale porta il curioso titolo : La filosofia delle scuole 
cenciose. Col nome di scuole cenciose (ragged schoole) 
s'appellano a Londra, e in varie altre città dell Inghil- 
terra, quelle erette pei fanciulli della più infima classe del 
volgo, che per solito traggono la vita accattando. Un 
distinto istituto di soccorrimeato pegli scarcerati senza 0c- 
cupazione, dall'età dei 16 ai 20 anni, si è la London 
Ragged Colonial Traînin School of Industry, nel 
quartiere di Westminster. Ton non conta che appena 
due anni di esistenza, ed è il solo Istituto nel suo genere 
che esista finora, e si inantiene, come ogni altro Istituto 
di beneficenza, con volontarii contributi. 


cagione di tante perdi 
" 

zione di due punti importanti, |' 

degnamente la sessione del 

ne di un Tribunale arbitrale internazionale ed il progetto 

di un Codice sanitario ufficiale del Mediterraneo. (V. la 

Gassetta d' ieri.) (Risorg. e F. di Ver.) 
Il terremoto, sentito a Ciamberi il 24 agosto alle 

ore due del mattino, si fece sentire anche a Yeone, St- 

Genix, a Pont-Beauvoisin, a la Rochette, a Chateauneuf, 


a St-Vital, a Ugines, a Chàtelard, ad Anne.y, a Caroy- 4 J = x 
in Aosta, (a a Lug osta parecchie Allorché un giovane delinquente, uscito appena di car- 
Miro preti carat bia 2 P.) cere, il quale voglia apprendere un onorato ramo d' indu- 


stria, s'insinua per essere acceltato, onde provare se esso 
abbia a ciò fermamente decisa la sua volontà, gli viene pro- 
posta una severa prigionia di 14 giorni a pane ed acqua. 
Se il medesimo si assoggetta a questa prova, esso viene ac- 
celtato, e non lo si obbliga al dovere d'imparare un me- 
stiere nel solo Istituto, ma a piacimento presso qualunque 
officina, anche fuori del medesimo. Dopo un anno di buona 
condotta, esso consegue il diritto ad un soccorso per emi- 
grare. Così, per esempio, nel 1849 venne acceltato un gio- 
vane, che per 11 anni consecutivi menò per le strade di 
Londra una vita vagabonda e di ladroneccio, e che, durante 
questo tempo, venne rinchiuso prigione per furti non meno 
di 32 volte; allorché s'insinuò, non aveva nè camicia in- 
dosso né scarpe in piedi, Nel marzo del 1850 esso rice- 
velte da questo Istituto i mezzi per emigrare alla volta de- 
gli Stati Uniti d' America. Dopo la sua partenza, la Dire- 
zione ricevette parecchie lettere, nell'ultima delle quali fa 
conoscere la sua paga settimanale arrivare ad & lire di 
sterlini e 42 scellini, in un anno essersi risparmiato la 
somma di 450 dollari ed essersi accasato con una gio- 
vane inglese, che gli portò di sussidio altri 300 dollari di 
denaro risparmiato. (G. Uf. di Mil.) 


La Maddalena (Isola di Sardegna ) 25 agosto. 

Jeri mattina, verso le ore 40, gettava l'ancora nell: 
rada di Palao la squadra inglese, composta di otto basti- 
menti, comandata dall'ammiraglio Parker. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
i nel Giorwle del Regno delle Due Siciie 
in data di Napoli 25 agosto: 

« In continoazione delle notizie dolorose da noi date 

nel foglio d'ier l'altro riguardo al tremuoto della Basilica» 
ta, siamo contenti di poter dire almeno non esservi alcuna 
muova sventura a deplorare, nessuna novella cagion di 
pianto. ; 
« Solo un uragano, con tremendo elettricismo, inac- 
‘ciò’ di'‘arrecare altre rovine al circondario di Barile. Le 
alunne dell Orfanotrofio di S. Cristina erano per rimanere 
illagate, se fl provvido intendente di quella Provincia non 
avesse con estrema sollecitudine fatto tagliare un torrente, 
the avrebbe arrecati immensi danni. 

«Or tutte le cure sono rivolte a minorare, per quanto 
sia i danni prodotti dalla sciagura improvvisa, ed 
fì quest oggetto tutti gareggiano per secondare le muni- 
ficenti disposizioni, date da S. M. il nostro augusto So- 
fano ; ‘ion solo le Autorità locali ecclesiastiche, militari e 
clvili, ‘ma ancora tutte quelle dei paesi circonvicini, che, 0 
non ebbero alcun danno a lamentare, o ne ebbero di mi- 
fior monmiento. 

« Ma non possiamo tacere in ispecialità le lodi, dovute 
ni Vescovi e a tutto il clero secolare e regolare della 
Provincia, the da per tutto fecero sentire la loro azione 
benefica © sparsero il balsamo della religione sui cuori ad- 
dolorati, mentre contemporaneamente van girando pei Co- 
mani della Provincia a raccogliere le volontarie offerte 
degli ‘abitanti. Soprattutto van ricordati il Vescovo di La- 
tedonia e quel di Potenza, il quale ultimo invia ogni di 
sul luogo del disastro carriaggi di viveri e di oggetti ne- 
cessarii alla vita, raccolti per sua cura e per quella del 
‘clero e dei proprietari del capoluogo della Provincia. Ed 
dì tutti gli abitanti vuolsi pure rendere il meritato encomio 
per lo zelo addimostrato nel cooperare all’ esecuzione dei 
prosvedimenti dati dal real Governo. 

« Dovunque sono rimaste in piedi mura crollanti, su- 
scettive di essere racconciate, si van ponendo puntelli; men- 
tre, al contrario, si demoliscono quelle che minaccian cadere. 

« E così essendo imminente a ruinare il Monistero di 
‘Atella, si è disposto che le claustrali, con ogni riguardo 
assistite dagli ecclesiastici, passassero ad un luogo più sicuro. 

« Per coadiuvare gl'ingegneri della Provincia, S. M. 








Esposizione di Londra 

Si legge nel Globe: « Si annunzia per questa sera, 
29, una grande riunione degli esponenti inglesi e stranieri. 
Abbiamo motivi per credere che l'oggetto di questa riu- 
nione si riferisca ad alcuni richiami sul modo di distribu- 
zione delle medaglie e ricompense, e che vi si tratterà 
eziandio della condotta da ienersi e dei provvedimenti da 
adottarsi, relativamente alla disposizione di alcuni articoli 
dopo la chiusura dell’ Esposizione. 

« Il Consiglio municipale di Birmingham, preseduto dal 
sig. Lucy, si è radunato, a fine di deliberare sulla qui- 
stione se non convenisse impiegare una parte del 50) 
vanzo deli’ introito dell Esposizione allo stabilimento d'un 
Collegio centrale per l'insegnamento industriale. Questa 
proposta fu accolta tra gli unanimi applausi de' consiglie- 
ri presenti, ed a quell'effetto fu, nella stessa sessione, com- 
pilata e sottoscritta un'istanza , indirizzata alla Commis- 
sione reale. 

« Manchester sta per imitare Birmingham, e già il po- 
destà ed il Vescovo di quella città manifestarono la loro 
approvazione. Si crede che anche i Consigli municipali di 
Hull e di Liverpool adotteranno un' eguale risoluzione. » 

IRLANDA. 
Il Zimes dà i seguenti ragguagli sull’ assassinio di 





si tratterrà in quella capitale sino a tuito il 25, e innanzi 
di venire a Madrid, si fermerà a Ecija eta Fuentes. » 


Si se nell’ Heraldo : « Il governatore, capila- 
no generale delle Isole Filippine, sorive in data del 13 
scorso laglio, che le isole continuano a godere di piena , 





PAESI BASSI 

L' dia 28 agosto. | 

Il néonato Principe riceverà i nomi di Guglielmo | 
Alessandro Carlo Enrico Federico. 


La prima Camera degli Stati generali fu ricevuta 
oggi dal cui ella presentò un indirizzo «di congratu- 
lazione, ia occasione del parto della Regina. La Camera 
in seguito si è aggiornata indefinitamente. La seconda Ca- 
mera-è convocata pel 10 settembre, a fine di votare pur 
essa un indirizzo al Re. La tornata sarà chiusa il 13 set- 
tembre, per essere riaperta il 15 dello stesso mese. 








La prima Camera ha adottato all’ unanimità, nella 
sua sessione d'ogg’, i progetti di legge, che regolano il 
modo di avanzamento, di dimissione 
riposo degli ufficiali di terra e di mare. 
FRANCIA 
Parigi 30 agosto 

Qualche foglio riferisce con ogni riserva una voce, 
secondo la quale il Presidente della Repubblica sarebbe de- 
ciso di liberare Abd-el-Kader, permettendogli di stabilire 
la sua dimora in Oriente. L'emiro verrebbe internato a 
Brusa, distante cinque miglia da Costantinopoli, sotto la 
sorveglianza d'un console speciale. Benchè questa non sia 
finora che una diceria, siccome una tale disposizione, ove 
fosse attuata, verrebbe attribuita all' influenza dell’ Inghil- 
terra, il pubblico se ne preoccupa molto. È noto che la 
liberazione del capo arabo fu rifiutata quasi all'unan mità 
dall Assemblea, dopo un caldo discorso del sig. Charras. 
La minoranza fu si debole, che si poteva quasi dirla com- 
posta dei soli sigg. Fabvier, di Rességuier e di Laroche- 
jacquelein, congiunti in questa circostanza per motivi ono- 
revoli. (0.T.) 





Il Constitutionne! manda ùn vero grido di terrore 
con un articolo, intitolato: Huovi ancora una socielà 
in Francia? e sovoscritto dal sig. Granier di Cassa= 
gnac, nel quale si discorre senza ambagi, e in libere ed 
ardite paro!e, dei tre fatti, su cui l' attenzione pubblica si 
arresta appena, tanto l' immoralità, la confusione, il delitto 
son divenuti lt regola delle idee e degli avvenimenti: e 
questi tre fatti sono il processo di Lione colle particola- 
rità del suo esito, la Commissione di permanenza, com- 
posta di rappresentanti della Montagna, e la pubblicazione 
che si fa in Parigi, vie Montmartre, del giornale La Voix 
du Proscrit. Dopo aver considerati wtti i pericoli, che 
minacciano la società e lo Stato, e colpite di esecrazione 
le mene dei demagoghi e dei sovvertitori, termina col di- 
re: « E nulladimeno vi son di coloro, che bramano salire 
al Governo di questo povero paese, e che sono disposti a 
lacerarlo vieppiù, a fine .di grandeggiare almeno sul suo 
cadavere. Sì, la notizia ufficiale è venuta ieri da Londra : 
il Principe di Joinville non ci reputa abb:stanza divisi; 
egli sta per dichiararsi candidato alla Presidenza della Re 
pubblica. » 


Il sig. di Lamartine si è dichiarato nel Pays con 
certo calore contro la candidatura del Principe di Join- 
ville. Egli crede che il figlio di Luigi Fili po si troverà 
necessariamente nell' alternativa, colpevole in egual modo, 
d'essere un Monk o un Bruto, qualora egli accetti una 
candidatura. Il corrispondente dell' Zndépendance, giornale 
che sostiene sempre la famiglia d'Orléans, gli risponde 
così: « Non si può esigere che, se la Francia si costitui- 
sce in Repubblica, almeno per certo tempo ancora, i Prin- 
cipi d'Orléans rinuneiino a rivederla ed a servirla. Se il 
Principe di Joinville accettasse il mandato di Presidente, 
lo farebbe al certo per mantenere il suo giuramento e 
fare il suo dovere, come l'asrebbe fatto il semplice uffi- 
ciale di marina. L' Union parla bensi di un colpo di Sta- 
to reggentista, cui smaschererebbe il successo di questa 
candidatura ; ma, senza neppur chiedere che si confidi nella 
lealtà del Principe di Joinville, sarebbe comprensibile ch' 
egli, avversato da ogni parte, osasse appigliarsi ad un for- 
midabile spediente, che non ardi intraprendere lo stesso 
Luigi Bonaparte, assunto alla Presidenza dall'onda stra- 
ripante d'una popolarità senz’ esempio? Del resto, tutti i 
colpi di Stato non incutono eguale spavento all Union ; 
la quale, ricusando di proporre un candidato, si rinchiude 
volontariamente in un labirinto, d'onde sa dover essa u- 
scire con un inevitabile colpo di Stato, cioè la rielezione 
incostituzionale di Luigi Bonaparte. » (0. T.) 

Noi avemmo ultimamente il dispiacere, dice il Jour- 
nal des Débats, di accertare che le transazioni commer- 
ciali della Francia si andavano rindebolendo. Questo fatto 
non è nulladimeno particolare a noi soli: quasi da per 









il Re ha fatto partire da Napoli quattro ingegneri di'pooti 
e strade. 

« Oltre a'soccorsi pecuniarii, di cui già tenemmo di- 
scorso, e che tuttodi vanno accrescendosi per la carità de- 
gl ‘abitanti, mercè le collette autorizzate , più migliaia si 
sono fatte prendere ed invertire a questo uso dalle Casse 
tomanali e da quelle della beneficenza di ciascun Comune. 

« Agli Ospitafi, di cui facemmo menzione, altri se ne 
sono aggionti, estemporaneamente organizzati, a cui accor- 
tono tuttii medici e chirurghi delle circonvicine terre, fa- 
cendo da infermieri i barbieri e i salassatori Già, per ve- 


Edoardo Withe, commesso nel Queens County (Irlanda ) : 
« Il sig. Edoardo Withe, di 70 anni, che aveva rac- 
colto un’ onesta fortuna, comperò, alcun tempo fa, una parte 


Dopo questo acquisto, sì erano elevate alcune contese sul 
diritto a una cava di torba dei dintorni, e da una parte 
e dall'alira erano seguiti ati giudiziari civili. Tuttavolta, 
Withe era senza apprensioni, e lunedì mattina si recava 
in carrozza al suo possedimento. Un uomo si lancia d' im- 
provsiso dalla strada e ferma il cavallo, poi prende in mira 
Withe; e lo uccide con un colpo di pistola, che lo colse 
nel cuore. 

« Dopo ‘aver getata la pistola nella carrozza, quel 
l’uomo si allontana. Il caval'o continua la sua strada e 
riporta a casa il corpo esanime del suo padrone. 

« Questo omicidio si è commesso di pien giorno, sotto 
gli occhi di ceutinaia di abitanti della campagna, sparsi 
pei campi; e nondimeno nessuno mosse a soccorrere il 

tiluomo assalito, né cercò d' impadronirsi dell’ assas- 





SPAGNA 
Madrid 26 agosto. 

Serivono alla Correspondance: « La Regina Maria 
Cristina non si fermerà che alcuni giorni a Madrid. Ella 
dee passare il mese di settembre a Taramon. 

« generale Narvaez, Duca di Valenza, rientrerà nel 
mese prossimo in Andalusia: ma egli non verrà, a quanto 
pare, a Madrid se non per ‘sedere in Senato all' epoca della 
Fiapertura delle Cortes. » 


—__- 





ne oghi ac nat, si contricoco 


Si legge nell’ Aeraldo: « Il Armero, nomi 
natò ministro della marina , arrivò il 24 a Siviglia. Egli 


del dominio di Portalington, nelle vicinanze di Abeyleise. ! 


| affari un'influenza, che pare prendere ciascun mese un 


| molto attiva in Inghilterra, nel Belgio, in Alemagna 


arche in Francia nel corso del 1850 e dei prim cs 


tutto l'aspetiazione di politici avvenimenti esercita sugli | 








ottimisti di non vedere in ciò un sintomo sgomenty, 
ln quanto al transito di osctà, cioé quello dell'Alemare 
sopra Anversa, esso pure lia sofferto un poco, ma a] 
porzione assai meno forte; non perdette che il sole 
400 in quanto al peso. Sul valore, anzi, ha un py 

dagnato ; ‘il che si spiega con un certo rineariment Se 
4851, dei prezzi di vari oggetti manufatti In risenia 
la fabbricazione, incagliata nel 1848 e nel 1849, iu, 


CI 


dell’anno corrente; la produzione, reagendo contro 
luoga cessazione del lavoro, oltrepassò forse i bisogni ds 
consumo. Se questo si ristringe ad un tratto, se il ku, 
rallentasi generalmente, si ba pur troppo ragione di ty» 
cepir vivi timori sullo stato prossimo degl affari tn.‘ 
merciali. 





Jerì l' Accademia francese tenne la sua sessione 4; 
nuale, sotto la presidenza del duca di Noailles. Egi; te 


l' Accademia, ed il sig. Ancelot, cancelliere. La sessione; 
stata aperta colla Jeitura del rapporto del sig. di Vij,. 
main su’ premii di virtà. Un eloquente giudizio i.ury 
al secolo di Luigi XIV fu molto applaudito. i 

Il duca di Noailles, in un suo discorso, si è ty, 
lo storico delle virtù del nostro secolo. Il brilame pi 
torio, che riempiva la sala dell'Istituto, applaudi ivameny 
ai pensieri elevati, ai consigli severi, alla semplicità ti. 
mossa, con cui l'eminente oratore riepilogò gli atti dia; | 
negazione, ai quali l Accademia conferì i premii di vnj 


minato il suo discorso, raffrontando alle umili virtà, d, 
onorano e servono il paese, le virtù regie, che si com 
lano dell'esilio, consolando le miserie della Fravcia. f, 
molto applaudita questa eloquente rimembranza : «lo vii 
luogi dala Francia, mani regie, che lavoravano pe' pu 
della Francia, nè conservavano, nella lor cura di sparge, 
abbondauti limosine, se non questo attributo della loro i 
tica grandezza, e questo dolce vincolo verso la patra. 





Si sta progettando al Ministero della marina uni ge 
dizione militare, commerciale e scientifica verso il Gap 
pone. A tal uopo, sarebbe destnata una fregata, una cy. 
velta ed un battello a vapore, che verrebbero affidare i 
comando d'un contrammiraglio, il quale ha già ito FR 
recchi viaggi nei mari della Cina e nell'Oceano Pacino 
Gà molti scienziati e commercianti hanno fatto offerte i 
Governo, a fine di poter essere ammessi a far parle è 
quella spedzione marittima. Un tal viaggio gioveretbe ; 
rappiccare le relazioni commerciali fra l' Enropa ed alcu: 
Stati lontani dell'Asia, con cui non v' è più commercio i 
sedicesimo secolo in poi. 

e 

La sezione della via ferrata fra Libourne e Ba 
deaux è terminata; si lavora attivamente a_ quela & 
Poitiers ad Angouléme, ch'è la più lunga delle sera 
della intiera linea da Parigi a Bordeaux (120 chim 
tri), ed in cui si deve praticare un traforo, che na p: 
trà esser compito se non fra due ansi. Gl' iutroii ei» 
madarii della via ferrata da Parigi a Chalons, dal {ge 
naio 1851 fino al giorno 2 del corr. agusto, ascerie 
alla somma di 5,910,301 fr. e 75 cent. 











Il sig. Philipps, inventore d'un nuovo metodo di » 
stinguere gl'incendii, ha fatto alcune esperienze in pry- 
sito al Campo di Marte: i loro risultamenti non sono su 
al tutto sodisfacenti, ma hanno dimostrato che, prosegui 
gli studii, si potrà forse riuscire a qualche conseguenva p 
sitiva ed efficace. Assisteva a quelle esperienze il Presien: 
della Repubblica. Il principio degli apparecchi cel sig. Pè 
lipps è, com'è noto, il vapore. 








La duplice insegoa di madama Ripert sul boulereri 
des Italiens, via Drouot, è stata rimessa al suo posto, wi 


Consiglio dei ministri, si sostituirono queste : 

Ripert, nata Thiers. La gente non si arcalca meno se 

via per osservare quell’ insegna, che mira allo scandal 
Altra del 34. 

Voti di altri Consigli generali : 

Mosa. Emette il voto che la Costituzione sia ri 
duta il più presto possibile, e che le elezioni parlameni* 
si facciano nel più breve termine. 

Cote-d Or. Egual voto. 

Corsica. Idem, e segnatamente domanda | abrope 
zione dell'art. 45. 

Charente. Vota pel rivedimento. 

Creuse. Idem, e dell'art. 45. 

Calvados. Emette il voto che la Costituzione $ 
riveduta, e che l' Assemblea si occupi, nei limiti del si 
diritto, di questo rivedimento. 

Eure. Chiede che la Costituzione sia. rivetul + 
totalità. 

| Alto Reno. Vota pel rivedimento nel più V" 
\ermine. 

Loira. Stesso voto. 





caraltere più grave. 
lu loghilterra, paese che le sue istituzioni, il suo 
stato economico ed in ispecie il suo eccellente spirito pub 
| blico sottraggono p'ù facilmente alle crisi, che a' giorni no- 
stri agitano il Continente, si rivelano tuttavia alcani im- 
barazzi commerciali, segnatamente sulle piazze di Liver- 
pool e di Manchester; forli case vi sono scosse; vi ha 

| soprabbondanza di merci, il che per l'loghilterra non a- 

il vrebbe nulla in sé di grave, se non si sapesse che la mag- 

| gior parte dei mercati stranieri sono in questo momento 
sopraccarichi dei prodotti, smaltiti a sil prezzo nel 1850 
e nei primi mesi del 4854. L'Inghilterra, del resto, ha 
per le sue esterne vie commerciali immense facilità e spe- 
dienti, » noi crediamo che lo stato delle cose, per essa, 

abbia finora nulla ‘d’inquietente; ma semb a non es- 
così pel commercio continentale. Già vedemmo che 
le nostre importazioni, vale a dire il iostro lavoro, aveano 
diminuito ; ecco ora una gran linea di transito, quella da 

* Anversa a Colonia, la cui corrente, come oguun sa, ali- 
menta le manifatture dell’ Alemagoa settentrionale, che la- 
scia vedere un indebolimento ‘assai nofevole. 

i. Gà poco sodisfacenti nel corse del primo trimestre, 
i risultati del -transito belgio-renano presentano , pel se- 
condo, una diminuzione molto più considerevole : essa a- 
scende, in peso, a 6 milioni e 200,000 chilogrammi, os- 
sia 40 per 400 di meno che niel trimestre corri ite 
del 1850, e, in valori, a pressochè 13 milioni di fr., 
vesia 50 per 100 di meno: e sono principalmente i co- 
toni, i fili, le materie da tintar», le pelli, i legnami, gli 
eli, i-zuccheri , tutti oggetti su cui si esercita il lavoro 
delle manifatture o delle fabbriche. Sarebbe difficile ai più 


Seine-et-Oise. Vota egualmente, e domanda che 
Assemblea ponga un intervallo tra l'elezione. del fé 
| esecutivo e quella del potere legislativo. 


| Se si ha da credere alle voci che corrono, de? © 


| corrispondenza particolare dell’ Zudépendance. belo* 
relazioni sarebbero state, com’ era per altro da aspri 
molto fredde tra il sig. Guizot, Duchdtel, ecc., e gl" 
ti di Claremont. 

| Non si domandò altrimenti ai nuovi-fusionisi ! £ 

, parere sulla candidatura, che preoccupa si vivamente le 
fiion pubblica ; ed essi medesimi si sarebbero ben pa 
dati dal darlo. In quanto al Principe, non si sa se *#* 
arrischierà a tentare la sorte per l' elezione di Pat 
ma le disposizioni, in cui lo trovano i suoi più int" is 
ci, lasciano poco, dubitare ch'ei non cerchi in un "° 
politico, più o meno prossimamente accettato, un esi 
revole e legittimo alla trista condizione, che si è fiv 





alla sua destra il sig. Villemaio, segretario perpetuo è. ‘| 


Ni duca di Noailles, che vorna da Frobsdort, awe || 


alle parole: sorella del sig. Thiera, già presidente i | 





lui e per tutta la sua famiglia. Il timore di una #° 
riuscita possibile non lo arresterebbe. « Vale anche pi 
glio essere sconfitto che annientarsi; » tali sono le | 
role, che si attribuiscono al Principe. Il Duca di Nemi | 
nel quale credevasi trovare un nemico di questa 01" e 
tura, avrebbe dichiarato che mai non si assumere? 
censurare suo fratello; e che, d'altra parte, un Prin 
d'Orléans dee servir la Francia, quando e come ""* 
tende. 

La Gazette de France dice di 
Guizot, Duehatel, Berryer e Benoist-d'Azs, nella ore | 
sita a Claremont, invano tentarono di ottenere un” 
particolare dal Principe di Joinville. 
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$i 
che il ministro Faucher era ivi aspettato ieri. L' inten- 
zione del ministro è di visitare i monumenti di quella città. 





(Nostro carteggio privato ) 
A Parigi 34 agosto. 

L'Eliseo si mostra molto impaziente di conoscere i 
voti de' Consigli generali sulla revisione. Parecchi impiegati 
del Ministero dell'interno sono continuamente al lor posto, 
per raccogliere le notizie, che giungono ogni di dai Dipar- 
timenti, e spedirne immantinente rapporto al Presidente della 
Repubblica. I prefetti avevano ricevuto istruzioni perchè a- 
vessero a far discutere tal questione sin dalle prime sessioni 
della tornata ; ma si potè già scorgere che, in tre quarii 
de' Consigli rali, i membri avevano voluto occuparsi pri- 
ma degli affari locali, dilferendo le questioni politiche alla 
fine della tornata. 

Del rimanente, si conoscono già oggi i voti di venti- 
sette di que' Consigli. In generale, e' si dichiarano per Ja 
revisione, ma a paito che la sì faccia legalmente, ed ommet- 
tono di chiedere in pari tempo la rieligibilità del Presidente. 
Si suppone che un cinquanta di essi daranno voti sinilli, 
ma chel esempio di quella di Senna e Marna troverà pochi 
imitatori. (Y. le Recentissime d'ier l'altro) Ed in vero, se 











dobbiamo stare alle informazioni, che riceviamo, sia co' gior-. 


nali de' Dipartimenti, gia colle lettere private, i Consigli ge- 
nerali conteagono piuttosto membri legitimisti od orleanisti, 
che bonapartisti. Gli orleanisti, i quali già si aspettano che 
la lotta stia per appiccarsi direttamente fra la candidatura 
di Luigi Napoleone Bonaparte e quella del Principe di Joi 
ville, ben si guardano dal voler includere ne' loro voti di 
revisione l'idea della prolungazione de' poteri o della rie- 
ligibilivà del Presidente; e' comprendono che tal clausola non 
potrebbe se non diminuire le probab.lità di buon successo 
del Principe di Joiuville: sperano bensi di riuscire in pro- 
cesso di tempo ad una revisione ed alla rieligibilià, ma 
solo dopo l'u:sediamento di lui, Quanto a' legittimisti, che 
fanno parte de' Consigli generali, e' si mostrano piuttosto 
propensi ad attenersi al sistema d'isolamento del signor di 
Saint-Priest che al disegno di colleganza del sig. Berryer: 
vogliono anch' essi la revisione, ma la vogliouo totale e le- 
gale, e nel senso monarchico, e rispingono tutto ciò che po- 
tesse tendere a darle un carattere bonapartista od orleani- 
sta. Così, i partiti che dividono l° Assemblea e le impediscono 
di stanziare la revisione, si trovano pur anco ne’ Consigli ge- 
perali; e, se i membri di que' Consigli fossero chiamati a da- 
re per la revisione un voto risolutivo, non andrebbero meglio 
d'accordo de' rappresentanti quanto al determinare il modo 
incui farla, ed è probabilissimo che, per non potersi in- 
tendere su questo punto, lo scarterebbero assolutamente. 
Ma, siccome non si chiede loro se non di dare il voto sulla 
parola di revisione, che per sè stessa è vaga ed inde- 
termivata, non è punto da stupire che la maggior parte 
acconsenta a darlo. 

Molto si parlava ieri dell’ accoglienza, fatta a Clare- 
mont a' delegati della frazione moderata del partito or- 











tale accoglienza. La Regina ha aper- 
tamente manifestata la volontà sua che le udienze e le con- 
ferenze, delle quali ell’era richiesta, non avessero nessun 
che di politico; gli altri membri della famiglia d' Or- 
Wans seguirono quest' esempio, ed il Principe di Joinville 
dichiarò anch'egli che si rifiuterebbe ad ogni .abbocca- 
mento, il quale avesse per iscopo un interesse politico qua- 
Junque. E da questo fatto s'inferiva che il figlio di Luigi 
Filippo era risoluto a lasciar ignorare le sue disposizioni e 
ad acconsentire tacitamente agli sforzi di quelli fra' suoi 
amici, che volsero l' animo alla sua prossima candidatura. 

Si noverano adesso a Londra un cinquanta de’ nostri 
rappresentanti , che approfittarono dei primi tempi della 

rorogazione per andar a visitare l’ Esposizione universale. 
n grao numero di rappresentanti, che fanno parte de’ 
Consigli generali, debbono essi pure andar a vedere il 
palazzo di cristallo, quando la tornata sarà chiusa, vale a 
dire verso la metà del mese venturo. 

La signora Duchessa d'Orléans ed i suoi figli erano 
aspettati ieri a Brusselles, provenienti da Londra ed av- 
viati in Germania. 

Lione 4° settembre. 

1 condannati A. Gent, Ode, Longomazino ed altri 18 
si sono appellati contro il giudizio, pronunciato dal secon- 
do Consiglio di guerra, sedente in Lione, e contro tutte 
le decisioni incidentali, che ‘intervennero nel corso dei di- 
battimenti; e ciò pel difetto, così di forma, come di merito, 
che sarà da essi ulteriormente indicato. Il cancelliere Mo- 
rel ha ricevuto immediatamente il loro appello nella for- 
ma legale. 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

Ci scrivono d'Algeri : « Un mese fa circa arrivarono 

ui da trenta a quaranta famiglie svizzere del Cantone 
‘allese, sperando di essere occupate nella colonizzazione. 







GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 6 sertenBRE 1851. — È qui arrivato un legno 
francese con carico di carbone. Molte barche stavano alle viste. Le 
granaglie trovansi in sostegno maggiore, dopo la grossa vendita 
di frumentoni, fattasi nel Padovano, sui prezzi di venete L. 88 
a.L. 92 il moggio, in tà nuova è vecchia, scelta. Sentiamo 
staia dio venta ad qustr. L. 8. Olii sostenuti, 

ai soliti prezzi. Valute d'oro ricercate da 4 5/g 








senza ribassi, e 
21#),. Banconote ad 82 '/,. Prestito lomb-ven. a 76, prima 


del telegrafo. 
——Diziro 
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legge. nella Constitution, giornale d' Auxerre, 1 Ottennero infatti dal Governo francese la concessione di 


40 acri per ciascheduna, composti di terreni più o meno 
fertili e salubri, oltre ad un'anticipazione di viveri ed 
alcuni altri vantaggi. Questa onesta e laboriosa gente si 
trova contenta della sua sorte, e sarà in grado di ren- 
dere utili servigii alla colonia, se potrà resistere all'ar- 
dente clima dell'Algeria ed alle febbri intermittenti, che 
dominano in quella contrada, le quali menano grande stra- 
ge fra gli Europei giunti di fresco, e specialmente tra 
quelli, che appartengono a'paesi freddi e posti al nord. 

» Fra questi buoni valligiani si trovano tre famiglie 
della Valle d'Aosta, comune di Gigaod; ebbero la fortu- 
na che i 40 acri, ad esse concessi, sono posti in sito mon- 
tuoso, fertile e sano, per cui sono sodisfatti del loro sog- 
gioruo. Ma egual sorle non tocca a tutti; e in mezzo 
all'emigrazione europea havvi molti, che, se campano la 
Vita, si trovano in istato ben misero, così in ragione del 
clima, che per le difficoltà di trovare conveniente impiego 
e mezzi di forluna per potere dissodare il terreno. Molti 
fra gli stessi coloni. francesi, spediti nel 1848, dovettero 
ritornare in Francia. » (6. P.) 

SVIZZERA 
BASILEA CAMPAGNA © 

Il 31 luglio si è costituita in Gelterkinden una So- 
cietà molto singolare: la Società de' vecchi. Prima con- 
dizione per essere ammesso in questa Società, si è quella 
d'avere 70 anni compiuti. Questa prima adunanza con- 
slava di 67 veechioni, di cui il più giovane aveva per 
l'appunto 70 anni; il più veechio 88. Il giudice di pace 
Aeuiskuenzli aperse la sessione con un discorso, nel quale 
espose lo scopo della Società, ch' è quello d'aiutarsi a 
vicenda ; passò poscia in rivista i grandi avvenimenti della 
Rivoluzione e dell'Impero, di cui i socii erano contempo 
ranei. Un pranzo radunò i socii, animati dalla più franca 
letizia. Tutte le rimembranze del tempo trasandato furo- 
no evocate con tenerezza, e parecchie antiche canzoni, tril- 
late con voce tremante, diverlirono e commossero quei 
buoni vecchioni. (6. T.) 








GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 30 ‘agosto. 

Jeri arrivò qui il gentiluomo di camera del Re di 
Danimarca, conte Bille-Brahe, con una missione speciale 
che, a quanto sembra, si riferisce ai risultamenti delle de- 
liberazioni dell’ adunanza de' notabili ed all’ affare della suc- 
cessione al trono. (0.T.) 

SASSONIA-COBURGO-GOTHA 
Coburgo 30 agosto. 

Alla metà di settembre devono convenire in Cobur- 
go i commissari delle due Diete di Coburgo e di Gotha, 
per condurre, ove sia possibile, a termine le pratiche ri- 
sguardanti l'unione di queste due parti di paese. 

(G. U.) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 27 agosto. 

Seco-do vuol sapere la Gazsetta Prussiana , la 
Dieta federale avrebbe in mira di fur serie rimostranze 
presso il Senato di questa città, riguardo alla crescente 
impudenza di questi giornali, non che rispetto alle dimo- 
strazioni, che si fanno nel teatro contro la Dieta germa- 
nica. (Y. le precedenti Gazzette.) (Corr. Ital.) 


Parecchi cittadini di Amburgo si sono rivolti alla 
Dieta di Francoforte, supplicando s' adoperasse a che gli 
antichi diritti di questa città venissero mantenuti. Si dice 
che anche i cittadini conservativi di Francoforte abbiano 
in mira di presentare alla Dieta una petizione diretta con- 
tro la nuova Costituzione. (Corr. Ital.) 


Il noto giornale Beste Quelle, diede testè la notizia, 
passata in altri, che la Russia, seguendo |’ esempio dell’ 
Inghilterra e della Francia, abbia anch'essa protestato 
contro l'ingresso dell’ Austria intera nella Confederazione. 
Più tardi si mossero dubbi sopra questo punto. Ora, la 
Lithographirte Zeitungs-Correspondenz , scrive: « In 
circoli bene istrutti pretendesi di sapere che la Rus- 
sia non abbia protestato contro l' ingresso dell'Austria in- 
tera nella Confederazione germanica; ma invece che il 
conte di Nesselrode farà quanto prima consegnàre una 
Nota alla Dieta federale, in cui dicesi che verrà prote- | 
stato, non già contro la risoluzione dell’ Austria, ma bensì 
contro la dichiarazione dell’ Inghilterra, a tenor della qua- | 
le, ia grazia dell'ingresso di tutta Ja Monarchia austriaca, 
si turberebbe l' equilibrio dell'Europa. » (6. U.) 

e 

Circa la proposta, ripetutamente menzionata, concer- 
nente le Costituzioni speciali degli Stati tedeschi, la Gas- 
setta di Spener riferisee che tutti i punti, distintamente 
in essa specificati, si riferiscono all'eventuale attuazione del 








principio teoretico costituzionale. Stando al tenore dell’ ar- | 


! ticolo 57 dell' atto finale, giusta il quale tutto il potere ' 
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principio ammeltere una divisione di poteri fra il Sovra- } 
no d'uno Stato ed i suoi ministri; per conseguenza sarà 

pure da eliminarsi dalle Costituzioni la restrizione, cui è | 
stato assoggettato il veto, che si compete al rispettivo re- | 
quante. Îl diritto universale di elezione mostrasi contrad- 

dire all'articolo 57 dell'atto federale non solo, ma ben 

anche al principio ruorale, e se ne inculca quindi |’ esclu- 

sione; a questo annodasi la pretensione dell'abolizione 

dei diritti fondamentali. Dicesi inoltre, essersi proposto che 

pon abbiasi a far luo priocipio negli Stati confede- 

rati alla pretensione Lis cnsucionle teorica, secondo la 

quale, formandosi una maggioranza nelle Camere, i Ministe- 

ri sono in doveie di ritirarsi, giacché, in tal caso, natural- 

mente non dev'essere impedita ai ministri la libertà dell’ 

azione individuale. (GU) 


Io quanto al cerimoniale d'uso fra gl' inviati alla 
perc di Francoforte si vogliono conoscere i seguenti par- 
ticolari : 

«I plenipotenziarii della Dieta - federale sono amba- 
sciatori: di seconda classe, non calcolando gli altri loro ca- 
ratteri uffiziali. E perciò non compete loro, come membri 
della. Dieta, il- titolo d'eccellenza. Da tale loro posizione 
deriva anche I‘usanza diplomatica da tenersi fra loro, e 
rimpetto agli ambasciatori esteri, attualmente accreditati 











presso la serenissima Confederazione germanica, che so- 
no pure di seconda classe. Così si osserva da ambo i la- 
ti lo stesso cerimoniale, e sono quindi d'obbligo le visite 
in persona fra gli ambasciatori esteri ed i plenipotenzia- 
rii dellà Dieta. 

« La corrispondenza ufiiciosa fra la Dieta e gli amba- 
sciatori ‘può essere tenuta, o per iscritto, o a voce, median- 
te l'L R. inviato presidiale. Le sue dichiarazioni devono 
essere però sempre conformi alle conclusioni della Dieta, 
eccetto ove trattisi di semplici formalità. I consiglieri di 
legazione, segretarii, ec. ec., addetti agl' inviati, non pos- 
sono, com'è noto , assistere alle sessioni della Dieta. Ma 
ogni inviato autorizza un segretario o cancelliere a stare 
in relazione d' Uffizio col direttore della Cancelleria federa- 
le, per la comunicazione di protocolli, petizioni, referati del- 
le Commissioni, ee. Per altri oggetti havti bisogno ogni vok- 
ta d'un'aulorizzazione speciale da parte del rispettivo 
inviato. » (Il Friuli.) 

AMERICA 
IMPERO D' HAITI 

Leggesi nel Journal du Havre del 28 : « Secondo 
le ultime notizie ricevute dagli Stati Uniti, il console di 
Fraocia in Haiti era passato per Boston, recandosi in 
Francia, per venire a cercarvi istruzioni, nel caso in cui 
l'Imperatore Soulouque persistesse a voler invadere il ter- 
ritorio domingano. Provsisoriamente, le forze inglesi e 
francesi dovevano bloccare il Capo haitiano ed il Porto 
Principe se gli Haitiani riprendessero le ostilità. » 


- NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 3 settembre, 

Da Ischl si annunzia il prossimo arrivo qui a Vienna 
del Re di Prussia, in compagnia di S. M. l' Imperatore, 
e il suo soggiorno in questa capitale durerà non meno 
di dieci giorni. S. M. la Regina di Prussia e S, A. I 
l' Arciduchessa Sofia abbandoneranno Ischl il 10 corr., e 
il loro arrivo a Vienna seguirà il giorno dappoi. Dallo 
stesso luogo si ragguaglia essere giunto colà l'aiutante 
di campo di S. M. il Re di Bayiera, onde annunziare |’ 
arrivo del suo Monarca, che doveva aver luogo ieri, 2 
corr. Lunedì vi fu presso S. M. l' Imperatore gran ballo 
di Corte, in onore di S. M. prussiana, al quale vennero 
invitati tutt'i Principi ed alti diplomatici, che presentemente 
soggiornano ai (L. Z. B.) 


Si assicura che il Duca e la Duchessa di Bordeaux 
lati fra alcuni giorni da Frohsdorf, onde recersi a 
‘enezia, e non già a Wisbaden, come prima si credeva. 
4 ( Corr. Ital.) 

Milano 4 ‘settembre. 

Le più recenti notizie non lasciano dubbio sul divi- 
samento di S. M. l'Imperatore di onorare dell’ augusta 
sua presenza le Provincie italiane dell'Impero. 

S. M. giungerebbe per la via di Venezia il giorno 
44 di questo mese in Verona, onde ispezionare le truppe 
concentrate in quei dintorui ed assistere ad alcune loro 
manovre, recandosi pure a Mantova, Peschiera, e sopra 




















L'augusto Sovrano si porrebbe poi il 24 corrente 
in viaggio per Monza, donde assisterebbe a varie reviste 
e manovre delle truppe, riunite tanto in Milano quanto 


nei vicini accantonamenti, recandosi pure sul lago di Co- 
mo e sul lago Maggiore. 
Il ritorno di S. M. da Monza alla capitale dell’ Im- 








pero sembra fissato al giorno 5 del p. v. mese di otto- 
(6. Uf: di Mil.) | 
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ARRIVI e PARTENZE. — Net iorNO 5 SETTEMBRE 1851 


Angivati. Da Miano: 1 signori: Pollen'Giorgio, march 
Hvaine Roberto R. e Backer N. F., Anericani — Jorr Smale 
Gio., Inglese — Da Trento: Blandy Jackson Gio., gentil. ingl 
— ‘Hausell Halifat Edoardo, eccles. inglese — Welding Giorgio, 
principe di Radeli, di Sicilia. 

Pantm. Per Trieste: 1 signori: Niebuhr Marco, R. consigl. 
di Governo in Berlino — de Raab, L R. segretario al Ministero 
dele finanze a Vienna. 


_—— 





Salisburgo 30 agosto. 


di Assia, visitarono ieri il ricco Museo dî questa cità. Fra 
i molti forestieri, che qui concorrono in folla, citeremo il 
generale di Wraugel, che dopo breve soggiorno, è partito 
per. Monaco. (@. U.) 





(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 29 agosto. 

La ferita dell'assessore generale di polizia, conte 
Dandini (edi sopra la data di Roma), non è pericolosa né 
grave. Da principio erasi detto che il ferro micidiale fosse 
iatinto di qualche preparazione venelica, e che nei contorni 
della ferita cominciasse ad apparire certa macchia nerastra; 
erasi detto che l'acuto e sottile apice dello stilo fosse rima- 
sto confitto nel femore; ma sembra che queste voci, più 0 
meno sparse, siano destitute di buon fondamento. Nell 
noue del 28, certo Guagni, uomo di malvage qualità, fu 
morto da ignota mano nella regione di Trastevere. Non può 
ancora stabilirsi se questo nuovo assassinio avesse scopo po- 
tico, 0 muovesse da privata vendetta. È congettura di alcuni, 
non valgari estimatori delle cose, che questo Guagni apparte» 
nesse alla setta democratica, e che, qualunque potesse es- 
serne la cagione, si fosse attirato la inevitabile vendetta 
dei capi. Né manca, tra le molte dicerie, chi pure afferai 
costui essere stato il sicario dalla mazziniana congrega de- 
putato all'assassinio del conte Dandini, e che sia stato 
ucciso per disposizione settaria, per non essere riussito a 
togliere ci mezzo la vittima, proposta al suo pugnale. Ma 
queste sono congetture; sono voci che non saprei dire so- 
pra quale fondamento riposino : ciò che noo può richia- 
marsi in dubbio si è che il Guagni fosse uomo di per- 
duta coscienza e di riprovevoli procedimenti. Dimenticavo 
dirvi che, or sono pochi giorni, s' udì scoppiare una bomba 
presso Borgo S.' Agata, tra il Quirinale e | Esquilino, ove 
ha stanza la famiglia dell''E.mo pro segretario di Stato. 

Altra del 34. 

L'assessore generale di polizia trovasi in una si- 
tuazione soddisfacente ; non so!o è ‘rimosso dalla ferita ogni 
pericolo, ma pur anche ogni incomodo, ogni mala dispo- 
sizione. Ho da buon luogo che lo stilo fosse veramente 
intriso di veleno ( tinctile pirus, direbbe Ovidio ), ma che, 
nel perforare il vestito, lasciasse nel panno la rea qualità, 
a modo che il ferimento non potè riuscire venefico. In- 
tanto, si van facendo numerosi arresti, e qualcuno presso 
famiglie non ultime nella considerazione sociale. Fra gli al- 
tri, è stato arrestato il figlio di un ufficiale, che avea gra- 
do di maggiore nell'armata repubblicana : il padre, in forza 
dell' articolo 3 del moto-proprio di settembre 1849, che 
esclude dall’ amnistia i capi dei corpi militari, e in forza 
della successiva dichiarazione che la detta qualifica proce- 
de fino al grado di maggiore inclusivameote, esulò dallo 
Stato ; wa vi rimase il tigliuolo, seguace ed erede delle 
opinioni democratiche. Or dunque in casa a costui furono 
ritrovate armi di vario genere, e fra queste parecchi stili, 
che rivelavano una provenienza ed uno scopo settario. 

Monsig. Lucciardi, Arcivescovo di Damasco e segre- 
tario della importante Congregazione dei Vescovi e rego- 
lari, è trasferito alla sede di Sinigaglia. Si ritiene che mon- 
sig. Bizzarri, sostituto nella Congregazione anzidetta, sarà 
prescelto a quella carica con la qualifica di tario. 
Il Bizzarri trovasi ora nel Regno di Napoli, ove la Sede 
apostolica, gratificando al pio desiderio del Monarca sici- 
liano, lo ha mandato visitatore di alcuni conventi. 








Dispacci telegrafici. 
Payerbach 3 settembre. 


Ieri furono fatte cinque corse colla locomotiva della 
fabbrica di Wiener-Neustadt, nelle quali il peso sporco varò 
da 2538 a 2540 centinaia. La celerità nella prima corsa 
fu di miglia 2 45/100, col consumo di 3A fasci di legna; nella 
seconda di 2 miglia e 30 fasci; nella terza, di miglia 4 59/400 
e fasci 32; nella quarta parimenti di miglia 1 99/19,e 33 
fasci; nella quinta, di miglia 1 95/160 e 33 fasci di legna. 

( Austria.) 


Brusselles 3 settembre. 





Oggi le Camere vennero aggiornate. 













MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivi 
Partenze . ... 


——————————————_@mù 
ESPOSIZIONE DEL Ss.m° SACRAMENTO. 


Nel giorno © settembre. { 








be 7 in S. Martino. 





n3, 


Domenica, 7, 


anche in S. Luca, per la caduta del frontone 
nel 1827. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 












Barometro, pollici. . 

Termometro, gradi 12 6| 149] 150 
Igrometro, gradi . . 93 88 CI 
Anemometto, direzione . |. N —|— N —|— $. — 
Stato dell'atmosfera . .. .| Sereno. | Sereno. | Sereno. 


Età della luna: giorni 11. 
Punti lunari; — Piaviometro, linee: — 


———__ 


SPETTACOLI — SABATO 6 SETTEMBRE. 


, TEATRO APOLLO. — Dramumalica Compagnia condotta 
dall'artista Giuseppe Astolî. — Due commedie: li MAL DE'NER- 
VI è L'vowo ANNOIATO. — Alle ore 8 e 4/1. 


ee io — 










giorno 6 settembre 1851 , relativamente al servi- 
















cauzionale di L. 132, da restituirsi 
d 





te le' offerte‘ eoincidano col prezzo di grida; È 
Che ‘dalla ‘delibera in poi sono escluse | migliorie, a senso 
delle massime e prescrizioni vigenti; x " 
Che le' spese d'asta e contralto stanno a carico del delibe- 
Venezia il 27 agosto 1851. . 
Tn ossenza dell'I. R. Ispettore in permesso, 
LI R. Aggiunto, Hermany. 
L'I. R. Economo, Moravek. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAPICI. 


MATERIE CONTENUTE NEI NUMERI PUBBLICATI NEL MESE 
DI AGOSTO PROSSIMO PASSATO, DEL GIORNALE 


L'ECO DEI TRIBUNALI. 


SEZIONE PRINA 


GIORNALE DEI PUBBLICI DIBATTIMENTI. 
N. 105, 3 agosto. 
DIBATTIMENTI. Trisuvai DELLA MONARCHIA. 
— Corte di cassazione in Vienna: Processo Holzeg- 
ger. La non osservanza delle prescrisioni del ? 408 
non é causa di nullità. — Processo Karg. Allorché, 
si tratta di crimine o delitto, il cui attentato costi- 
tuisce già il delitto consumato, non occorre dire nella 
sentenza se eso crimine o delitto fu consumato od 
attentata. I formulari pubblicati dal ministero della 
giustizia ‘hanno forza di legge. Le questioni della 
pravità dell'intenzione, e’ dell'errore del } 2, Cod. 
pen. p. I, sono questioni di fatto. La concessione del 
permesso di aprir nuove botteghe, ove sonvi specia- 
li leggi in'proposito, è oggetto di pubblico interesse. 
—Corte d'assise in Trento: Processo Santoni e Gran- 
di. Accusa di truffa. — AVVISO. — SUPPLIMENTO ; 
il 50° foglio del Commento del dottor di SWirth sul 
nuovo Regolamento di procedura penale. È 
N. 406, 7 agosto. 3 
LEGISLAZIONE STRANIERA. Dell'organizza- 
sione della polizia giudiziaria. - Di Faustino Hélie , 
consigliere alla Corte di cassazione di Parigi. — DI- 
BATTIMENTI. Tuisuvari peLLA movanema. Corte di 
cassazione in Vienna: Processo /ernisch. I gendar- 
mi sono impiegati. Uno che cerchi di ottenere con 
doni la propria liberazione dall’ arresto è reo di se- 
dusione all'abuso del potere d' uffisio, anche se il fat- 
to per ‘cui fu arrestato non andasse per legge s09g- 
getto a punizione. — Processo Kiigerl. Perché vi sia 
la condizione richiesta dalla lett. b del $ 274, Cod. 
pen., p. II, trattandosi di danni alla persona, occor- 
re siano pagate le spese di cura, il lucro cessare e, 
se richiesto, il risarcimento pei dolori sofferti. Po- 
trebb' esservi anche quando sia dimostrato, che l'im- 
putato volesse efficacemente ciò fare in modo conve- 
niente, e ciò mon sia aovenuto per ingiuste maggiori 
pretese del danneggiato. — Corte d' assise in Treh- 
to: Processo Santoni e Grandi. Accusa di trufa.— 
Tuisuvai stRAmERI. I/° Consiglio di guerra della 
divisione d'occupazione sedente in Roma: Sigari ca- 
richi di polvere fulminante. Attentato contro la pub- 
blica sicurezza. — VARIETA'. Biblioteche delle car- 
ceri. — RIVISTA BIBLIOGRAFICA. 
N. 107, 10 agosto. 
LEGISLAZIONE. Quesito. Se alla Camera degli 
avvocati, ricercata 0 no, spetti, come che sia, la no- 
mina del difensore di un accusato di crimine o de- 
lito? — DIBATTIMENTI. TuisuxaLi DELLA MONARCHIA. 
— Corte di cassazione in Vienna: Processo Panosch. 
La parola Erstattung, indennità, nel } 274, compren- 
de il risarcimento. Nelle contravvenzioni in cui la 
multa è la pena principale, e l'arresto è soltanto 
secondario, in via di commutazione, per valutare il 
lermine della prescrizione si deve prendere a calco- 
lo la prima e non il secondo. — Processo Heider. 
Nel caso di grave ferimento, non occorre l'intenzio= 
medi gravemente ferire, ma basta l'intenzione in gene- 
re di nuocere. — Tuisunati rraLiani. Corte suprema di 
cassazione in Firenze: Ricorso Guerrazzi e Comp. 
contro il decreto della Camera d' accusa. Delitto di 





‘LEGISLAZIONE. Sullo stato attuale delle '‘scien- 


pubblicati in Italia da tre 


auni-Del prof. I. C. Mittermaier. — DIBATTIMEN- 


corre in genere contro la dichiarazione di reità, la 
seconda istanza deve aver riguardo alla prescrizio- 


nibile non si può ammettere l applicazione per ana- 
logia. — Tuisuwai travi. Corte suprema di cas 
sazione in Firenze : Ricorso Guerrazzi e Comp. con. 
tro il decreto della Camera d accusa: Delitto di 
lesa maestà. VARIETA”. Belgio: La questione dell 
abolizione della pena di morte sta per essere discus 
sa alla Camera dei rappresentanti. — Cassel: Con- 
danna di sette magistrati. — Smirne: Attentato con 
tro il viceconsole de’ Paesi Bassi sig: Van Lennep.— 
Parigi: Processo per delitto d'oltraggio alla pubbli- 
ca morale. — Darmstadt: Soppressione della legge 
che proibica la pena di morte. — Praga: Utilità d'Ua 
procedura pubblica. — Atene: Dolorosi progressi del 
brigantaggio. — Vienna: Sull' uccisione di mada- 
migella Nina Th, — Cassazione della sentenza del 
processo Pedrini. — AVVISO. — SUPPLIMENTO; il 
52.° foglio del Commento del dott. di PPirth sul 
nuovo Regolamento di procedura penale. 
N.A40, 2A agosto. 
LEGISLAZIONE. Uccisione in rissa. Grave fe- 
rimento. Applicazione del $ 126, Cod. pen. auatr., 
p. I. — DIBATTIMENTI. TRIBUNALI DELLA MONARCHIA. 
Corte di cassazione in Vienna: Processo Gastl. Pub- 
blica violenza mediante danno malizioso all altrui 
proprietà. La questione se in un fatto, oltre la prava 
intenzione generale, vi sia quella speciale, richiesta 
in un particolare crimine, è questione di diritto, e quin- 
di di competenza della Corte di cassazione. La ma- 
lisia richiesta nella pubblica violenza del $ 74, è 
differente dalla pravità d' intenzione genera'e. Il dan- 
no recato a tenore del $ 74, può esséte fatto, ol- 
trechè direttamente per danneggiare, anche per con- 
seguire un dirifto, o per vendicarsi d' un torto sof- 
Tamuvari marmi. Corte suprema di cas- 
sazione in Firenze: Ricorso Guerrazzi e Comp. con- 
tro il decreto della Camera d' accusa: Delitto di le- 
sa maestà. — VARIETÀ”. Londra : Statistica crimina- 
le.— Cassel: Nuovo ordinamento giudiziario. — To- 
rino: Assassini. — Il sedicente principe di Gonza- 
ga. — NOMINE GIUDIZIARIE. 
N. 411, 24 agosto. 
LEGISLAZIONE. Può il difensore fare all'ac- 
cusato delle interrogazioni, mediante la presidenza, 
durante il pubblico dibattimento. — DIBATTIMEN- 
TL Tuisunari peLLa movaRcHia.— Corte di cassazione 
in Vienna: Processo Gast!, Pubblica violenza median- 
te danno malizioso all'altrui proprietà. La questio- 
nese in un fatto, oltre la prava intenzione genera- 
le, vi sia quella speciale richiesta in un particolare 
crimine, è questione di diritto, e quindi di competen- 
za della Corte di cassazione. La malizia richiesta 
nella pubblica violenza del $ 74 è differente dalla 
pravità d’ intenzione generale. Il danno recato, a te- 
nore del $ 74, può essere fatto, oltrechè direttamen- 
te per danneggiare, anche per conseguire un dirilto, 
o per vendicarsi d'un torto sofferto. — Corte d' as- 
sise in Trieste: Processo Furlan, accusa d' infanti- 
cidio, — AVVISO. — SUPPLIMENTO ; il secondo fo- 
glio del processo Manning. 
N. 142, 28 agosto. 
LEGISLAZIO: Brevi osservazioni sul dettato 
dai $$ 165, 173, 183, Cod. pen. austr., p. Il, e 
sulla varia interpretazione di cui sono suscettibili, 
specialmente in vista al tenore dell'art. VI della 
prefazione del Codice medesimo. — Se le pene infa- 
manti sieno vere pene? — DIBATTIMENTI. — Trust- 
NALI DELLA mowarcHia. — Corte di cassazione in 
Vienna: Processo Fiegl. Il non essersi fatto luogo 
alla prorogazione del dibattimento, domandata e re- 
spinta prima di esso, non è il motivo di nullità del 
$ 352, d. Trattandosi d'usura, anche a voler prescin- 
dere dal giudicare se la questione se un affare sia 
un prestito od una compravendita, sia una questio- 
ne di diritto, la Corte di cassazione deve sempre am- 
mettere le circostanze di fatto, quali furono ammes- 
se per provate dalle autorità inferiori. — Processo 
Tilg. È motivo di nullità solo l' ommissione delle do- 
mande prevedute nei $$ 325-330 del Reg. di proc. 
pen., non l’ essere desse state proposte sensa fonda- 
mento. La circostanza se nella decisione sul ritar- 
cimento sia stata oltrepassata la misura legale o 
contrattuale. non è motivo di nullità, perchè non in= 
dicato nel $ 352. — Processo Hastreiter e Comp. 
Le sottrazioni commesse dai garzoni a danno dei 
loro padroni sono furti e non infedeltà. — Corte d 
assise in Trieste: Processo Furlan. Accusa d' infun- 
ticidio. — VARIETA’. Roma: Condanna del colon- 
nello Calandrelli.— Vienna : Il nuovo codice penale. 
— Parigi: Gotàlond tenta fuggire dalle carceri. — 
NOMINE 


















È" agosto. 

390 del Regolamento di 
LA MONARCHIA. di cassazione iu Vienna: Pro- 
cesso Hilmar. Il vestibolo d' uno Stabilimento da ba- 
gni, è luogo pubblico. Il numero delle persone pre- 








denti all'offesa non infiuisce. La commutazione del- 
l'arresto in multa non può fornir motivo di nullità. 






de moderne, 

trattate sono : Sunto della storia delle 

evo aî nestri giorni; Coltivazione dei fiori; 

dei fiori ; Farmacia domestica ; Arte di curare gl amm 

lati ; Articoli variî di economia domestità; Norme pe 

i sono tuttora soggette al Regolamento sulla cac- | ra h tti i lavori e ricami ; S al 

ma febbraio 1786. Il non prestarsi alla arte nt part cn madri os 
è siano i ti zione Consig) e 

fatta dal difensore, perchè siano interrogati altri 203; Signori nada d 


Il libriccino del mese di luglio contiene un diegy 
colorato, rappresentante la Prima Comunione ; und, 
gno colorato per ricamare al canevaccio, l'Arte dif 
fortuna, ecc. 


OLIO DI MACASSAR 
Quest’ Olio è composto d'ingredienti tolti ai (CON 
bili che crescono nell'isola di cuì porta il nome, ed èr, 
putato della maggior importanza, perchè fortifica, rinnen | 
ed abbellisce la capigliatura, donandole la eleganza e n. © 
turale bellezza. Se ne raccomanda particolarmente l'uy 
alle signore, che per malattie perdetiero i capelli, è ) | 
loro forza, ed alle madri perchè monda a' bambai la tg 
da que’ tenaci umori di cui sono sovente affetti, con 
giudizio al crescer de' capelli. capelli che crescono e pr 
duconsi in forza di quest Olio, hanno una vigoria we 
che s'arricciano e mantengonsi in onta ai più voleni £ 
sercizii. Ii tutto ciò attestano il vero molti distinti praie. | 
Prezzo austr. L. 5 la bottiglia, in effettive. 

ROWLAND'S ESSENCE OF TYRE, per 
i capelli, i baffi e le ciglia, dal grigio al naturale bn 
colore. Questa preparazione, possono assicurare i propre 
tarii, essere superiore a qualunque altra, conosciuta sun 
in Inghilterra e altrove. Le sue proprietà, quantunque ps 
sentissime, sono affatto senza pericolo, essendo essa int 
ramente composta di materie vegetabili. Prezzo, ausr.| 
6 il fiaschetto, in effettive. 

ROWLAND'S MELACOMIA, pure per tingere ja 
pelli, favoriti, mustacchi e le sopracciglia. Vale aus. L 
7:50 ogni due boccette, colla relativa istruzione pel ne 
do semplice di usarla. 

ROWLAND'S KALYDOR, innocente composziog 
liquida, atta a conservare e restituir il candor della pe 
qualor si fosse perduto per colpi di sole, od altre cap 
ni, togliendo le lentiggini od altre macchie che stiguran 
le carni. È utile alle signore che nutriscono i loro ba 
bini, senza nuocere neppure ai temperamenti più delcai, 
e agli uomini per calmare quel bruciore che spesso si pr 
va nello sbarbarsi. Prezzo austr. L. 7 il fiasco 

ROWLAND'S ODONTO 
ossia Porvene per li Denti, 
la quale si raccomanda dai più 'eminenti professori di ge 
dicina, come il più blando e nel medesimo tempo come pi 







difesi dal difensore 
non è motivo di nullità. — Corte 


TRIBUNALI  TTALIANI. suprema 
Firenze: Ricorso Guerrazzi e Com- 





delle Due Sicilie: Sentenze. — 3 
del Codice penale militare. — AVVISO. > 
PLIMENTO; il 33° foglio del Commento del dott. di 
Firth sul nuovo Regolamento di procedura penale. 


SEZIONE SECONDA. 


GIORNALE DI GIURISPRUDENZA CIVILE 
a N. 30, 5 agosto. NO 

PARTE TEORICA. — Come si acquistino nel 
Regno Lombardo-Veneto la proprietà ed oltre alla 
ipoteca gli altri diritti reali su immobili, del dott. 
Nicolò de Vergottini (continuazione e fine). PARTE 
PRATICA. — Casi prati Compra - Vendita - Do- 
manda di pagamento - i BIBLIOGRAFIA. 

















23, 27) — PARTE PRATICA. — O j 
lui, che per ovviare all asporto di effetti oppigno- 
rati si dichiara depositario e garante degli effetti 
medesimi lasciandoli nelle mani del debitore esecuta- 
to, che li distrae, è sempre tenuto di pagare all'ese- 
cutante il presso di quegli effetti sino alla concor- 
renza dell'importo, per cui procedeva l’ esecuzione? 
Il. Un Giudizio, requisito di celebrare un incanto 
esecutivo, è competente a redestinare i giorni per l'in- 
canto medesimo, o deve attendere per ciò una muo- 
va requisitoria del Giudizio requirente? III. In se 
guito ad una sentenza, che condanna il depositario 
a presentare i mobili colpiti dall'esecuzione , può r 
esecutante invocare contro di lui il disposto dai $$ 
594 e 595 del Giud. Reg. ? — Leggi giudiziarie. 








N. 52, 419 agosto. efficace specilico, ma i " 

a n 5 pecilico, mai scoperto, composto d' ingredienti p 
PARTE TEORICA. — Soluzione del quesito PFO- | vuri e rari. È un rimedio immancabile cono opu ne 
posto nel N. 24. lattia, alla quale i denti e le gengive vanno soggetti sn 


N. 35, 26 agosto. 
PARTE TEORICA. — Alcune parole sul modo 
di acquistare la proprietà fondiaria e sugli effetti 
della trascrizione. — PARTE PRATICA. — Casi pra- 
tici. — Il patto, col quale si è stabilito dovere sta- 
re a carico dei mutuatarii ogni tassa, ogni impo- 
sta, ogni prestito sui capitali e sulle, rendite, è un 
patto lecito od illecito? — A. Se i genitori possano 
validamente vincolare la porzione legittima a sosti- 
tuzione, od altri pesi? 2. Se il dirilto alla legittima, 
spettante all’ erede necessario, in morte del testatore, 
si trasfonda nel suo successore indipendentemente dal- 
l'accettazione per parte dell'erede necessario? — Se 
le controversie mercantili aventi per oggetto una som- 
ma inferiore alle lire 600 sieno qualificate per la 
ra sommaria. e quindi di competenza 
Preture? Decisioni diverse. — Avvertenza. 


dica ogni materia distruttrice, nel medesimo tempo suna 
do e fortificando le gengive, e fissando i denti fernams- 
te; agisce come un antiscorbutico, e dà fragranza. \k 
austr. L. 4 la scatola in eflettive. 

Questi oggetti sono esclusivamente vendibili 1u Vee 
zia, per tutto il Lombardo-Veneto, dal solo nostro near 
cato sig. Giuseppe Tschurtschenthaler, negoziante comm 
sionario in calle Larga a S. Marco, calle del Ponte & 
Angelo N. 386 rosso, il quale solo vende i suddetti s- 
nuini nostri oggetti; ed a garanzia de' compratori sarà srt 
to il di lui nome a stampa sopra |’ esterno degl' inv 
oltre la nostra firma. Ed a maggior comodità degli age 
renti lascia egli un deposito per la vendita al mute è 
Negozio guanti del sig. CARLO TESSAROTTO, in Me: 
ceria dell'Orologio, N° 261 rosso. 

A. RowLanp et Sov 
N. 20, Hatton Garden, Low 


L’8. ESTRAZIONE 


DELL' IMPRESTITO 














SI ANNUNZIA L'OPERA, CHE SI STA PER PUBBLICARE 


L' INDICATORE 


DEL CONTE WALDSTEIN ù 
"A gel segue 
pel più pronto e facile rinvenimento e per conoscere a colpo d; | 
d'occhio il contenuto succinto e motivato delle disposizioni 5 n 
icone gi igor hy pur Mercordì 15 Ottobre a. e. 
strazione, che furono emanate dalla ricccupazione austria- 


h 

Le seguenti Estrazioni saranno | 

ca delle Provincie venete e lombarde, cioè dal 22 aprile la 94 il gennaio 1852 | 
Î 


| 
| 
| 





1848 a tutto agosto 1851 » 404 > 45 aprile » 
CON SPECIFICAZIONE oi ha % i 5, dla n 

delle Patenti e Sovi Risoluzioni; — delle Or: i St Rostono Tare delle: Vinc i fior. 50,00 
i a Dona matera — i Pratong: | 23,000, 20,000, 43,000, 40,000, sino al minimo 1 
delle Noticazioni e dei Decreti del Governo generale lom- | MiO di fior. 50, Moneta di Convenzione. 
bardo-veneto; — e delle Ordinanze, dei Decreti, delle La 9°. ESTRAZIONE 
Circolari Amvisi, dell dell A 5A SO 
ircolari, degli Avvisi, le Note, delle Istruzioni e dei DELL' IMPRESTITO 


Regolamenti di tutte le Autorità ed Uflicii, da esso im- 
mediatamente o mediatamente dipendenti. DEL CONTE KEGLEVICH 
segue 


COMPILAZIONE 
Lunedi 5 Novembre a. e. | 


che abbraccia per ordine alfabetico, tutto ciò che venne 
fin qui pubblicato dal Bollettino generale e dai Bollettini 
provinciali delle leggi, dai Repertorii e dalie Raccolte di {con Vincite di fior. 40,000, 1,3 
Notificazioni, Atti uficiali ec., tanto nelle Provincie lombar- | nimo premio di fior. 40, Monet: 
Le Cartelle Vi questi 2 Imprestiti, che tanto | £ 
distinguono per la loro solidità e gli avvantaggi ‘© 


de, che nelle Provincie venete : 
NONCRÈ i 
offrono, trovansi vendibili presso GIACOMO KARREX 
‘OMO TON. | 


ASTA VOLONTARIA 


di altri periodici, o col mezzo di fogli stampati e ditogra- 
fati, e che non si trovano nelle Raccolte pati 
n i 
Che seguirà in Venezia, il giorno di mercoledì 10 sett 
bre p. v., alle ore 10 antim, alla Giudecca N. Toros 


OPERA 
di 300 tonnellate circa ferro inglese, assortito in tondi 


DI 
VALENTINO GUAZZO 
già ufficiale della disciolta Cassa centrale veneta 
AUTORE i i 
Bo, quadro e piatto, munito di regolari ricapiti per la ib 
pale spegeio) ai: eo DEGLI | introduzione nel territorio a toll'aterneto erti 
b DI ISPRUDENZA PRATICA. | conto di chi spetta, alle seguenti condizioni : 
4. Detto ferro verrà posto in vendita in un ®* 
lotto, e deliberato al maggiore offerente, ritenuto che o 


————_——— 
LE ORE CASALINGHE 
scuno dovrà depositare all'offerta L. 3000, tremila. 


Milano, contrada di $. Paolo, N. 936 
all'Ufficio del Gorriere delle Dame. — 2. Il genere s'intenderà visitato, piaciuto e rice || 
in qualità, e potrà essere visitato nel giorno di martedì * 


Dal 10 gennaio L. 9 austriache, franco di posta. 
settembre dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridi* 


Per Milano sole austriache L. 6. 

Libriccino tascabile di lavori femminili; raccolta di 3. Dovrà dall'acquirente essere ritirato l gere" 
costumi antichi e moderni. I Numeri pubblicati, legati i acquistato: entro il 25 settembre suddetto, eseguendo 1° 
in brochure con elegante copertina stampato, contengono | gamento in pezzi da 20 carantani prima del ricevimenti 
220 pagine di stampa; 50 tavole di disegni per ogni ge- 4. Le spese tutte inerenti di facchinaggio e tras®" | 
nere di ricamo, sia in bianco che al canevaccio, all’ unci- | saranno a carico del deliberatario. È 





DO, sino al | 
venzione. | O 



















netto, a maglia ec.; 8 tavole con 32 disegni di fiori; Venezia il 28 agosto 1851. 
12 tavole con 32 ligure di mode antiche dal 1500 al 
1800; un'incisione di genere sacro ; un disegno di mo- Pref. BERNINI, Compilatore. 
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30,000, 
no. pre- 


Supplimento straordinario ‘alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 205 








IMPERO D'AUSTRIA 





PARTE UFFIZIALE 


Venezia 7 settembre. 
N. 20578 NOTIFICAZIONE. 


All'effetto di dare una maggiore diffusone alle con- 
dizioni stabilite per l' apertura di un imprestito dello Stato 
per le II. RR. finanze austriache, ordinato con Sovrana 
veneralissima Risoluzione, 24 giugno a. c., viene con la 
presente pubblicato il relativo Dispaccio dell’ eccelso I. R. 
Ministero delle finanze, cui si aggiungono le norme alle 
quali si riferisce. 

Decreto del Ministero delle finanze del 4° settem- 
bre 1851, relativo all aprimento di un imprestito 
per le Il. RR. finanze austriache. 


* Nelle serie delle misure che a tenore della Sovrana 
Patente del 15 maggio 1851 (N. 118 del Bollettino 
generale delle leggi) vengono prese all'intento di rista- 
bilire la regolarità della circolazione del denaro, S. M. I. R., 
sentiti il Consiglio dei Ministri ed il Consiglio dell’ Impero, 
si è compiaciuta colla Sovrana Risoluzione del 24 giugno 
1854 d'ordinare che si attivi un imprestito allo Stato. 
fn adempimento di questa Sovrana Risoluzione e di 
conformità alle ulteriori disposizioni portate dalla Sovrana 





* Risoluzione del 2 agosto 1854, si deduce a pubblica no- 


tizia quanto segue: 

1. Giusta le norme contenute nell’ allegato, si apre 
un imprestito allo Stato mediante soscrizione spontanea. È 
libero ad ognuno di soscrivere a tale imprestito. 

2. Il prodotto dell'imprestito è destinato a ritirare 
e fissare la carta monetata dello Stato posta in circola= 
zione, fruttante o no interessi, per modo che vengano im- 
piegati a questo scopo ALMENO DUE TERZI degl' importi 
che coll’imprestito si otterranno in carta monetata od in 
monete d'argento, e che si abbiano a distruggere gl'im- 
porti che verranno percepiti in carta monetata dello Stato. 

AI più tardi col 1.° febbraio 1852, si principierà a 
distruggere la corrispondente somma di carta  monetata 
dello Stato, e si continuerà tale operazione di tre in tre 
mesi sino al compimento dei pagamenti. 

3. Le Obbligazioni che verranno emesse per questo 
imprestito frutteranno il ciNquE per cento, e saranno classi- 
ficate in due serie (4 e B). 

4. Gl'interessi delle Obbligazioni della SERIE 4, ver- 
ranno pagati dall'I. R. Cassa dei debiti dello Stato in 
Vienna o dalle I. RR. Casse filiali di credito nell' interno 
della Monarchia. Gl' interessi delle Obbligazioni di Stato 
della serie B verranno pagati in Amsterdam, Francoforte 
sul Meno, Brusselles e Parigi col denaro che vi è in corso. 

5. I soscrittori alle obbligazioni della Serie 4 po- 
tranno chiedere all'atto del versamento od anche dopo la 
consegna di queste obbligazioni fino al 1.° luglio 1853, 
che verso lo sborso di due fiorini e trenta carantani 
in contanti per ogni cento fiorini di valore nominale di 
queste obbligazioni, si consegnino ad essi delle obbligazio- 
ni di Stato di doppio importo fruttanti il due e mezzo 
per cento, i cui interessi verranno pagati in Vienna dalla 
Cassa dei debiti dello Stato, oppure .dalle Casse filiali di 
credito. 

6. Col 9 settembre 1851 si dà principio alla so- 
serizione, che verrà chiusa alle ore 8 pomeridiane del 
giorno 27 dello stesso mese. 

1. Per ogni cento fiorini delle obbligazioni di Stato 
della serie 4 si verseranno 95 fiorini, e per ogni cento 
fiorini della serie 8 si verseranno 100 fiorini in valuta 
della Banca austriaca. 

8. Su questo prezzo si accorda un ribasso del due 

cento a coloro che soscrivono non più tardi delle ore 
8 pomeridiane del 16 settembre 1854, ed invece a co- 
loco che soscrivono non pù tardi delle ore 8 pomeridia- 
ne del 23 settembre 1851 si accorda un ribasso soltan- 
to dell'uno per cento dell' importo nominale della soscri- 
zione, colla promessa che gli importi da essi sottoscritti 
verranno accettati senza andar soggetti ad essere diminuiti. 

9. A chi entro il termine stabilito per la soscrizio- 
ne, sottoscrive per un importo nominale in obbligazioni 
di Stato, che ecceda la somma di 50,000 fiorini, oppure 
raccoglie delle soscrizioni che oltrepassino ii detto impor- 
to, e depone la prescritta cauzione, si accorda, indipen- 
dentemente dal ribasso indicato al 7 8 sul prezzo sud- 
detto, la provvigione di un mezzo per cento della somma 
corrispondente al pagamento da farsi a tenore del $ 7 
della presente Notificazione. 

40. Per coloro ehe desiderano di versare in mo- 
neta sonante la cauzione, la somma dovuta per |’ impre- 
stito, od il pagamento indicato al 7 5 della presente No- 
tificazione, sì calcolerà, riguardo all’ importo che viene pa- 
gato in moneta sonante, invece di valuta della Banca au- 
striaca, il corso sopra Augusta, cioè per gl' importi versati, 





nel mese di Settembre si calcoleramo 117 
a » » Ottobre atea Ma 116 
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Ogni pagamento verrà calcolato secondo il corso del 
mese, in cui viene eseguito, tanto se si faccia prima 
della scadenza, quanto nel giorno stesso in cui scade. 

44. In base al rapporto che servì a determinare i 


corsi cambiarii sopra Augusta, siccome venne indicato al | 





N. 40 della presente Notificazione, si stabilirà per slee 
che vogliono fare i pagamenti in Amsterdam, 

Berlmo, Breslavia, Francoforte sul Meno o Parigi col da- 
naro colà in circolazione, il corso sopra queste piazze © 
lo si pubblicherà con separata Notificazione. 

12. Quattordici giorni al più tardi dopo la scadenza 
del termine per la soscrizione, si dedurrà a notizià 
col mezzo della Gazzetta di Vienna (7/iener Zeitung ) la 
somma complessiva delle ottenute soscrizioni. Se la somma 
complessiva delle sottoscritte obbligazioni di Stato fruttanti 
il 5 per 9/o di ambedue le serie 4 e 2 oltrepassasse la som 
ma di 85 milioni, si diminuirà in proporzione a coloro, che 
ngn hanno diritto di prevalersi della promessa fatta nel $ 
8 della presente Notificazione, gl' importi sottoscritti, però 
sempre in modo, la somma diffalcata sia divisibile per 
cento senza residuo. Nel pubblicare la somma complessiva 
delle soscrizioni si farà conoscere in pari tempo se e quale: 
riduzione debba effettuarsi sugl'importi sottoscritti. 

13. Le sottoscrizioni, le cauzioni, come pure i ver- 
samenti per l imprestito ed i pagamenti indicati al $ 5, 

lo accettati a conto delle finanze in Vienna, presso 
la Cassa centrale della Banca nazionale austriaca, nei varii 
Dominii dell’ Impero, presso tutte le Casse principali e sus 
sidiarie, come pure presso le Casse filiali della Banca na- 
zionale austriaca, e finalmente anche nelle seguenti piazze 
di commercio estere, cioè : 

a Francoforte sul Meno: dalla Ditta bancaria di 
M. A. de Rothschild; 
a Stuttgart : dalla reale Banca di Corte di Wir- 


ad Amsterdam: dalle Ditte bancarie di Hope e 
Comp. e dei fratelli Sichel; 
a Brusselles: dal sig. L. Richtenberger ; 
aa a Parigi: dalla Ditta bancaria dei fratelli de Roth- 
ild ; 
ad Amburgo : ‘dalla Ditta bancaria di Salomone 
Heine ; 
a Berlino: dalla Ditta bancaria di S. Bleichroder ; 
a Breslavia: dalla Ditta bancaria di E. Haimann. 
Norme per l'aprimento di un prestito allo Stato. 

8. 1. L'importo minimo con cui si può prender 
parte al prestito, viene fissato a 1000 fior., di valore no- 
minale in Obbligazioni di Stato. Due o più persone, che 
congiuntamente s' iscrivono per un importo non minore di 
1000 fior. di valore nominale, si considerano come uno 
solo soscrittore. 

8 2. A chi prende parte al prestito si rilascieranno 
delle Obbligazioni di Stato per 1000, 500 e 400 fior. 
intestate al presentatore, fruttanti gl'interessi del cinque 
per cento e munite di coupons e di un assegno (talon). 
A richiesta del soscrittore gli si daranno delle Obbligazioni 
intestate al nome di determinate persone , ed anche per 
un importo diverso da quelli ora accennati, ma però non 
mai al disotto di 100 fior, e se ne riscuoteranno gl' in- 
teressi verso quittanza. 

Anche le Obbligazioni di Stato intestate al presenta 
tore possono cambiarsi in Obbligazioni intestate al nome 
di determinate persone, e viceversa, queste ultime posso- 
no cambiarsi nelle prime. 

8 3. Le Obbligazioni di Stato accennate al $ 2 
vengono elassificate in due serie (4 e 8); gl'interessi 
di quelle della serie 4 si pagheranno dalla Cassa per i 
debiti dello Stato in Vienna, e dalle Casse di credito fi 
liali nei varii Domini dell'Impero; e gl' interessi delle 
Obbligazioni della serie B verranno pagati ad Amsterdam, 
a Francoforte sul Meno, a Parigi ed a Brusselles col de- 
naro colà in corso, colla properzione che per ogni fiorino, 
moneta di conv., sì pagheranno : 

in Amsterdam, 4 fior. 23 3/; cent.; 

in Francoforte sul Meno, 4 fior. 412 car. ; 

in Parigi e Brusselles, 2 fran. 60 cent. 
di quella valuta, cosicchè cinque fiorini dei summenzionati 
interessi corrispondono ad Amsterdam a 6 fior. 18 cent. 
d' Olanda, a Francoforte sul Meno a 6 fior. valuta dell 
Unione, a Parigi ed a Brusselles a 13 franchi. 

$ 4.1 soserittori di Obbligazioni della serie 8 dichiare- 
ranno in quale delle piazze commerciali estere di Amsterdam, 
Francoforte sul Meno, Parigi e Brusselles desiderano di 
riscuoterne gli interessi, e di conformità sì rilascieranno 
loro le Obbligazioni di Stato munite di compone da pa- 
garsi nella piazza commerciale da essi indicata. Se il so- 
scrittore, nell’ iscriversi per il prestito, non ha indicato il 
luogo, in cui si abbiano a pagar gl'interessi, potrà fare 
in seguito tale dichiarazione sino al 34 gennaio 1852. 
In questo caso però esso non potrà pretendere le Obbli- 
gazioni di Stato per la rata di già versata coll’ assegno 
sul luogo da lui indicato, — eccetto che ve ne fossero 
di disponibili — se non che quattro settimane dopo che 
egli ha presentato la sua dichiarazione. 

$ 5. Onde estinguere di mano in mano le Obbliga- 
zioni di Stato emesse per contrarre questo prestito, si 





dovi la sua Obbligazione di Stato, o alla Ditta bancaria che ; 
sibo allora ne corrispose gli interessi nel luogo indicato dap- 

prima, o direttamente all'I. R. Cassa universale dei de- 

biti dello Stato, o ad una cassa filiale di credito. Si da- 

ranno pure le opportune disposizioni, affinchè gli interessi 

delle Obbligazioni di Stato della sprie 4. possano essere pa- 

(ati ia Vigna ed in altri uogli della Monarchia, il che 

con una speciale notificazione si dedurrà a pubblica cono- 

scenza con maggiore precisione. 

8 7. Chi vuol prendere parte al prestito dovrà pre- 
sentare una dichiarazione, esente da bollo , compilata se- 
condo l'unito formolario I, alle Casse od alle Case ban- 
carie autorizzate ad accettarle, ed insieme a tale dichia 
razione lerà in pari tempo la cauzione a tenore 
dei 83 8, 9 e 10. Verranno distribuite gratuitamente delle 
stampiglie in bianco per le dichiarazioni di soscrizione presso 
de dette Casse 0 Case bancarie. 

8 8. La cauzione consisterà nel dieci per cento di 
quell importo, che si dovrà pagare ia contanu per la som- 
ma sottoscritta. Nel caso che l'importo dichiarato nella 
soserizione, non venga accettato per intiero dall' Ammini- 
strazione delle finanze, perchè le soscrizioni avessero ad 
oltrepassare la somma complessiva dell imprestito, si re- 
stituirà a richiesta del soscrittore quella parte di cauzione, 
che eccede il dieci per cento dell' importo della soscrizione 
ridotta a somma minore. 

3. 9. Si può dare la prescritta cauzione in denaro con- 


gl'interessi in moneta di convenzione, che sieno intestate 
al presentatore, o che vengano vincolate a cauzione di 
questo prestito. 

La cauzione depositata in Obbligazioni di Stato au- 
striache verrà computata in valuta di Banca austriaca nel- 
l'importo corrispondente a dieciotto volte gl' interessi del- 
le Obbligazioni di Stato date in deposito. Quindi, per esem- 
pio, una Obbligazione di Stato da 100 fior. fruttante r 
interesse . 


del 5 — 9/0 verrà accettata per 90 fior. 
» 4%» » » 0» 81 
»14—- >» » » » 712» 
0 20 » » 45» 
» 1— » » 18 » 


» » 

Però le Obbligazioni di Stato dell'imprestito dell'an- 
no 4834 si accetteranno per 900 fior. e quelle dell'im- 
prestito dell'anno 1839 per 280 fior. 

3 40. Nell effetuare il deposito della cauzione in 

ligazioni di Stato austriache, il soscrittore ve ne ac- 
chiuderà l' elenco steso in doppio secondo l' unito formo- 
lario II. Una di queste copie, munita della dichiarazione 
di ricevuta per parte della Cassa o della Casa bancaria, 
verrà restituita al depositante. 

La cauzione depositata in Obbligazioni di Stato au- 
striache dovrà però essere cambiata in denaro contante 
non più tardi del 15 gennaio 1852; in caso diverso, l' 
Amministrazione delle finanze avrà diritto di disporre l'a- 
lienazione degli effetti depositati in vece di contanti. 

$ 11. Sul deposito della cauzione, tanto se venne 
fatto in contanti, quanto in Obbligazioni di Stato, si rila- 
scia al soserittore un certificato, che all’ atto del paga- 
mento della rata che scade col 1.° diottobre 1851 ({ 45) 








verserà dalle finanze dello Stato nel fondo general 
mortizzazione, come dotazione annuale, in rate mensili, al- 
meno l'uno per cento dell’ importo complessivo della som- 
ma iscritta ed accettata per l' imprestito. Questa dotazione 
del fondo d’ammortizzazione insieme ai rispettivi interessi 
ed interessi d'interessi, verrà conteggiata separatamente 
dalle altre partite del fondo di ammortizzazione, e verrà 
impiegata sotto osservanza delle norme dirigenti l'impiego 





*dei mezzi pecuniarii del fondo di ammortizzazione, a riti 


rare i summenzionati effetti di credito di amendue le se- 
rie, in proporzione delle somme comprese nella serie 4 
e nella serie 8. 

A tale scopo ed in particolare per le Obbligazioni 
di Stato della serie B, s' impiegherà la corrispondente 
quota della detta dotazione o dei relativi interessi ed ia- 
teressi d'interessi per farne l'acquisto alle borse di Am- 
sterdam, Francoforte sul Meno, Parigi, fino a tanto che 
il corso diqueste Obbligazioni di Stato non vi oltrepassi 
l'intero valore nominale, oppure — qualora lo avesse ob 
trepassato — ritorni al pari od al dissolto. 

3 6. Se il possessore d'una Obbligazione di Stato della 
serie &. desidera che in avvenire il pagamento degli inte- 
ressi non abbia più a farsi nel luogo indicato nell’ Obbli- 
gazione, ma bensi in un'altra delle quattro sunnominate 
città Amsterdam, Brusselles, Parigi o Francoforte sul Me- 
no, dovrà notificare questa sostituzione di luogo, acchiuden- 





— ore — 


verrà concambiato con una polizza del prestito. 

$ 12. L'importo che si deve pagare per eseguire 
il prestito da coloro, che vi hanno preso parte deve es- 
sere versato in valuta della Banca austriaca. E però in 
loro facoltà di sborsare le singole rate in carta monetata 
od in moneta d'argento, secondo la misura stabilita per 
quest' ultima. Non si potrà però dividere una singola rata 
per modo, che ne venga pagata una parte in carta mo- 
netata e l’altra in moneta d’ argento. 

% 13. Gli assegni di Cassa fruttanti il 3 per 0/g, di 
qualsiasi data e di qualsiasi importo; polizze dei prestiti 
dello Stato degli anni 1834 e 1839, estratte a sorte e 
già mature pel pagamento, i Biglietti del Tesoro dell'Im- 
pero con interessi e senza, gli assegni sui redditi provin- 
ciali dell' Ungheria e gli assegni ipotecarii parziali, ven- 
gono accettati in luogo di valuta della Banca austriaca. 

GI interessi degli assegni di Cassa fruttanti il 3 
per 9/,, come pure quelli dei Vglietti del Tesoro dell’ Im- 
pero fruttiferi, già scaduti al giorno del pagamento, ver- 
ranno pagati in contanti, oppure imputati nell' importo che 
viene versato. All'incontro, la parte che paga con asse- 
gi ipotecari parziali, dovrà bonificare gl’ interessi calco- 
lati il 5 per ©/, dal giorno del pagamento sino al gior- 
no della scadenza dell' assegno ipotecario parziale. 

$ 14. I coupons di Obbligazioni di Stato austria- 
che, già scaduti, vengono accettati come valuta della Ban- 
ca austriaca, o come moneta d'argento sonante, secondo 
che sono pagabili nell'uno o nell'altro modo. 

$ 45. Il pagamento si dovrà fare nel luogo in cui 
si è presentata la dchiarazione di soscrizione, e in dieci 
parti eguali, e poichè la cauzione forma una rata, le altre 
si dovranno pagare non più tardi del 

31 ottobre ni 
4° dicembre } 1854; 


415 gennaio 
16 febbraio 
4.° aprile 
4.° maggio 
15 giugno 
45 luglo 
4° settembre 
$ 16. Se la cauzione venne data in denaro contante 
essa vale per la prima rata di pagamento, ed il soscrit- 
tore riceverà all'atto di pagare la seconda rata, che sca- 
de col 34 ottobre 1851, in Obbligazioni di Stato l'im- 
porto corrispondente alla prima rata. Le Obbligazioni di 
Stato, dovute per l'importo pagato colla seconda rata, non 
verranno consegnate che al pagamento della terza rata, 
che alla sua volta servirà di cauzione. Per tal modo si 
tratterà come cauzione ogni rata versata in seguito, ed 
all'atto di farne il versamento si consegneranno le Obbli- 
gazioni di Stato dell'importo della rati precedente già 


1852. 


igata. 
La Allorquando poi si farà il pagamento dell’ ultima rata 
si consegneranno al sottoscrittore le Obbligazioni di Stato 
corrispondenti tanto a questa che alla penultima rata. 


tante, oppure in Obbligazioni di Stato austriache fruttanti I 


$ 47. Se la cauzione venne prestata con Obbliga- 
zioni di Stato, si consegna al soscrittore per ogni rata 
che esso paga in danaro contante prima che la cauzione 
sia tramutata in danaro contante ($ 40), il corrispondente 
importo in Obbligazioni di Stato. Allorchè però siasi efet- 
tuato il cambio della cauzione, essa viene trattata come 
una rata pagata in contanti, ed all'atto del versamento 
della prossima rata si consegna il corrispondente importo 
in tante obbligazioni di Stato, attenendosi anche in seguito 
a quanto è prescritto dal $ 16. 

% 18. Ogni singolo pagamento deve essere sempre 
di un importo nominale del prestito, che sia divisibile per 
cento senza residuo. 

Se l'importo indicato nella soscrizione accettata, è 
una somma che non sia divisibile per mille senza residuo, 
come sarebbero, p. e. 1100 fior. 1200 fior. 4300 fior. 
e così di seguito @ che quindi la queta dell'importo no- 
minale dell’imprestito, da pagarsi in ciascuna delle dieci 
rate non sia divisibile per cento senza residuo, si dovrà 
versare quel tanto, di cui la somma sottoscritta eccede l' 
importo divisibile per mille, nei primi termini ‘assegnati al 
pagamento, in modo che in ciascuno di questi termini si 
versino almeno 100 for. dell'importo nominale. Così p. e. 
se la somma sottoscritta è di 2700 fior. si pagheranno 
| în ciascuno dei primi sette termini trecento fiorini, ed all’ 
incontro negli ultimi tre termini se ne pagheranno sol- 
tanto duecento. 

È 19. Ogni soscrittore può versare ad un tralto 
più rate ed anche tutte prima della loro scadenza. Così 
pure si accorda di fare anticipatamente un pagamento piur- 
ziale delle rate, purchè il valore nominale delle Obbliga- 
zioni di Stato, corrispondente al pagamento anticipato, sia 
divisibile per cento senza residuo. 

& 20. Dal giorno in cui viene fatto un versamento 
comincieranno a decorrere gl'interessi della corrispondente 
Obbligazione di Stato, il che vale anche riguardo la cau- 
zione depositata fin da principio in danaro contante. Se 
invece si prestò la cauzione in Obbligazioni di Stato, non si 
computeranno gli interessi che dal giorno in cui le me- 
desime vennero concambiate in danaro contante. 

8 21. Chi omette di versare anche una sola rata 
pei termini prescritti dal $ 15, perde il diritto ad ogni 
rata non ancora scaduta, e la cauzione rimane a vantag- 
gio dell’erario. Però il soscrittore resta sciolto da ogni 
obbligo ulteriore. 






Con un talon 
detto 
Vincolata per 








900 fior. 


ato di prendervi parte, deposita per cauzione 
Firma di chi presta la cauzione. 


di Stato austriache precisate in questo Elenco. 
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| Interessi 


agosto 1830 
1840 





A Carlo Bianchi | — 
Î 
Al presentatore 
detto 
TOGGENBURG 


In seguito alla Notificazione . 


Data 
4 marzo 1831 





190 1.° marzo 1834 
dett 


3,100! 
Data e domicilio. 


Venezia 5 settembre 1851 


O1AUNN 


28, 


Fonnuranio Il. — Di un Elenco delle Obbligaz. di Stato austr. date a cauzione del prestito. 


dell'imprestito aperto colla suddetta Notificazione, le Obbligazioni 








fior. (in cifre e parole) 
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Firma del soscrittore. 


fior. (in cifre e parole) 


luta della Banca, 0 moueta d'argento sonante) 


fior. (in cifre e parole) 


della Banca, o moneta d'argento sonante ) 


Stato 
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la cauzione 
della serie 4 di . . . 
della serie 8 di . 







le a tutte le condizioni stabilite per questo imprestitò, c che a garantia degli obblighi da 


depo: 


Forutrario I — Di una dichiarazione di soscrizione. 


ita 
st 
La data ed il domicilio. 





pres 





Il sottoscritto dichiara a mezzo della Cassa. 





Prof. MENINI, Compilatore. 
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MERCORDÎ 10 SETTEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, M al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un 


Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo, 


foglio vale cent. 40. 





ANNO 1851.-N. 206. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto. 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. Impero d'Austria; Rescritto Sovra- 
no. Onorificense. Nominazione, Sentenza. Dispensa | 
de'premii ginnasiali in Venezia, Politica di L. Palmer: | 
ston. Viaggio di S. M. Notizie dell'Impero. — S. Pont.; | 
Polemica contro la Presse. Nostro carteggio : rappre- 
seutante di Spagna ; strade ferrate ; riforma de' 
Codici ; preventivo della polizia. — R. Sardo ; Gazz. 
Uniziale. Arresto di B. Giovini, Libertà d’ insegna- 
mento. S. HM. a Savona e a Genova. Nostro carteg- | 
gio. — R. delle D, Sicilie; Soc:orsi a’ danneggiati 
dal tremuoto. Mons. Savelli +. — Toscana ; Il gior- 
nale La Campava. Processo dell' Eco. — Imp. Ouo- | 
mano ; Truppe in Albania. — Inghilterra ; Nuovi va- 
scelli. Chiesa cattolica. Palmerston e /alewski. Ga- 
ra degl yachts. Ruccolto d' Irlanda. — Portogallo ; | 
dimissione di Ferrao. Movimento cartista. Arresti. 
— Spagna; # Re alla Granja. Parto della Montpen- 
sier. — Belgio; La D. d Orléans. Camera dei rap- 
preseutanti, — Francia; 4. Barrot @ Napoli. Consi- 
gli generali. Il Presidente visita Barrot. Manifesto | 
del J. des Débats. I Pr. di Joinville. Nostro carteggio. | 
Sentenza di Lione. — Svizzera ; Sfratto di F. De Bo- 
ni. — Germania ; Plenipotenziario militare della Prus- 
sia a Parigi. Stati provinciali prussiani. Dieta pro- 
vinciale di Brandemburgo. Onori al Maresciallo Ra- 
ltsky. Dieta federale. Flotta alemanna. — Dani- 
marca; Rumori in Islanda. — America; Su'casi di 
Cuba. — Recentissime. Att uffiziali. Aîvisi privati, Go:- 
rellino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 6 settembre. 

S. M. si è deguata di emanare il seguente Sovra- 
no Rescritto al presidente de' Ministri, principe Felice di 
$ hiwarzenberg : 

«Caro principe Schwarzenberg ! 

« In vista di recare un alleviamento alle finanze dello 
Stato, Mi trovo indotto d'incaricare espressamente il Mio 
Ministero, d'aver quant' è più possibile in riguardo, nell’ am- 
ministrazione di tutt'i rami di servigio a lui affidati, il ri- 
sparmio del denaro dello Stato, e di assoggettarmi quelle 
proposte, per cui possano in seguito essere eseguiti risparmii 
desiderabili. 

« Rendete partecipi di questa Mia volontà tutt’ i mem- 
bri del Mio Ministero per l'esatta osservanza. 

« Ischl 30 agosto 1851. 

« FRANCESCO GIUSEPPE. » 


S.'M. I. R. ha conferito al ministro dell' Assia E- 
lettorale, MassenpNlug, la grancroce dell’ Ordine imperiale 
austriaco di Leopoldo, ed al direttore del Ministero degli 
affari esterni, pur dell’ Assia Elettorale, di Baumbach, l' 
Ordine della Corona ferrea di Prima classe. 

Venezia 9 settembre. 

L'I. R. Luogoteneate delle Provincie venete ha 
nominato il direttore maestro di III.® classe nella Scuola 
elementare maggiore di Serravalle, D. Giacomo Bacicchetti, 
ispettore delle Scuole elementari di quel Distretto. 

NOTIFICAZIONE. 

Nel giorno 48 lugliò 1854 vennero assoggettati a | 
Consiglio di guerra: Giacomo Bettili d'anni 61, Luigi | 
ed Antonio Bettili di lui figli, il primo d'anni 41 ed il | 
possidenti e negozianti di vini, nonché | 
joglie al suddetto Luigi Bettili d' anni 37, | 
lutti di Souve, e furono convinti : Giacomo e Luigi Bet- | 
tili del possesso di scritti rivoluzionarii, Luigi anche della | 
loro diffusione, Antonio e Teresa di aver approvato il 
contenuto di quegli scritti e di aver ommessa la prescritta 

















denuacia sulla loro esistenza, e tutti e quattro poi «di aver | 1 


anche tenuti dei d'scorsi sov ersivi ed offendenti grave- 
nente la sacra Persona di S. M. Dichiarati quindi col- 
pesoli dei suddetti fatti, vennero condannati, a termini dei 
igenti proclami di S. E. il Feld-marisciallo conte Ra- 
detzky, Luigi Betti 40 anni di lavori forzati in ferri | 
pesuuti, Giacomo Bettili a 5 ‘anni ed Antonio Bettili ad 
uy anno pure di lavori forzati, e Teresa Bettili, finalmente, 
id un anno di carcere. 

Nel giorno 30 luglio 1851, fu condannato il tipo- 
grafo Antonio Merlo, nativo di Bassano e domiciliato in 
Verona :d un mese di arresto in ferri per disobbedienza ! 
agli ordini dell' Autorità militare, coll' avere stampata una | 
poesia sovversiva, senza essersi previamente risolto alla 
censura. —. 

Nel giorno d' oggidi, finalmente, furono condannati | 
per avere, nel giorno 3 corrente, offesi in un'osteria dei | 
militari e borghesi, ferendone un militare ad una coscia, 
le guardie di finanza Giuse; pe Reali ed Antonio Pedraz- | 
ta, la prima a 40 colpi di bastone e la secondi a_tre 
telimane di arresto in ferri, coll’inasprimento di 36 ore 
di catena corta e di un digiuno a pane ed acqua per set- 
Limana. 

Tutte queste sentenze vennero pienamente conferma- 
le, tosto intimate e poste in esecuzione. , 

Dall I. R. Comando di città e fortezza, Verona li. 
9 agosto 4854. n 

In assenza: di S. E. il rig. Tenente-maresciallo 
comandante di città e fortezza 
Weick Colonnello. } 





| Europa, dove non sia falsata ‘a disegno, 






| menti opportuni ad attuare le condizioni 
| nente da esso desiderate. Egli poteva così meglio 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 9 settembre. 

La mattina 6 dello stante, l'I. R. Luogotenente, 
sig. cav. di Toggenburg, onorava di sua presenza le 
aule di quest’ IL RR, Ginnasii di S. Catterina e di 
8. Giovanni Laterano, dov’ ebbe luogo la solenne 
distribuzione de’ premi 

Corteggio e seguito al Magistrato supremo fa- 
cevano l'I. R. Delegato provinciale, sig. conte di Al- 
tan, e il relatore al Dipartimento studi dell’ I. R. 
Luogotenenza, sig. se; ‘0 Martelli. 







genti all’ ester- 
ito fornirono la 
l'ordine poli- 


ebbero appunto 
colà fomite e appoggio. La pubblica opinione in 
bbe ad 
furono 






esserne quasi concorde. I 
mossi e che ancora si muovono al 
tannico, toccano 
medesimo, e seppe già lord Palmerston tivare sopra 
di sè la ripugnanza di tutti gli assennati. Nel suo 
stesso paese soggiacque la politica sua ad un bia- 
simo acerbo. La Camera Alta del Parlamento inglese 











ranza che quasi accostavasi ad unanimità con disap- 
prov:izione, e la Camera dei Comuni mostrò ii 
sto senso una minoranza, che prescrive 
tempi la legge ai min inglesi. Questo fu segni 











fallaci. Non.così di leg 
altrettante sconfitte. 

È assai dubbioso se le esp 
da lord Palmerston, dessero un altr 
spirito, e deciderà l' avvenire, se gl 
sembrano soprastare al Gabinetto britannico, lo in- 
durranno a giudicare più rettamente le condizioni 
esterne, e imprimeranno all’ esterne sue dipendenze 
il carattere che si addice alla ità d' Inghilterra. 

Noi fummo finora assuefatti a vedere il Governo 
inglese praticare in casa sua altre massime da quelle 
ch'egli millanta al di fuori. Fervido partigiano della 
rivolta ungherese, egli commette le abbominazioni 
di Cefalonia. Deportando i suoi rei d'alto tradimento 
ina Inghilterra i rei d'alto tra- 
dimento in Kiutahia. Chi sa che queste due parti in 
commedia non abbiano ora a cessare. L'In a 
la libera Inghilterra, che si vanta chia 
Provvidenza a proteggere (!?) le libere 
non riconosce la libertà di coscienza e 
Noi quivi scorgiamo una società 
legittimata dallo Stato in ceppi tali da non poter es- 
oppressivi. Le si toglie il diritto di costi- | 
Dobbiamo noi far confronti ed allegare so- | 
favor nostro? Il movimento, prodotto | 
dal bill sui titoli ecclesiastici nella parte cattolica della | 
popolazione inglese, acquista ogni di proporzioni 


































maggiori, e il devoto fervore degli Anglicani sem- | 
pre più si esacerba. 

Non potrebbe forse una volta lo sfiatatoio del- 
l'inglese costituzione, il right of petition, fallire 
l'effetto ? 

In tale stato di cose si dovrebbe pensare che 
le rivoluzioni del Continente hanno perduto il loro 
ano, nè più valgono a fare certo assegna- 
pra il loro avvocato di là dal canale. La 
compiacenza, onde il popolo inglese guardò sin 
le atroci scene del Continente, potrebbe convert 
per ukimo in seria apprensione presso di lui. Cioc- 
chè vediamo oggidì nell’ Irlanda è forse una scintilla 
covante sotto la cenere; scintilla che accendere vi 
potrebbe la guerra religiosa e civile. Ci maraviglie- 
remmo noi forse, se in tali condizioni d' uno sven- 
turato paese, offeso ne’ più intimi suoi sentimenti, 























| sorgesse novellamente il grido di separarsi dall’ In- 
{ ghilterra ? Noi dubitiamo se il Gabinetto inglese pro- 


penda a concedere agl' Irlandesi ciò ch'egli sotto il 


| pretesto di umanità e di libertà difende nelle altre 


contrade, e bramiamo veder quanto a lungo il secre- 
tario di Stato britannico per gli affari esterni si af- 
faccenderà ad arruolar partigiani da tutti i pacsi agli 
oppositeri del suo Governo. 

L'alieu-bill, venendo una volta applicato, non 
sarebbe più in grado di svellere i germi caduti in 


| fertile suolo. Giovava alla sua politica che lord Pal- 








gl'istru- 
del conti- 


merston si altirasse e frattenesse Vi 





dirigerle e adoperarle. La pubblica sicurezza al di 
dentro gliel consentiva. Potrà egli poi farvi conto 
più oltre, s'ei non dà retta ai giusti lamenti d’ una 
gran parte de' sudditi in Inghilterta ? Potrà poi darvi 


| retta il Gabinetto inglese, contrastandoglielo il non 


men numeroso partito avversario ? Vi riuscirà il Ga- 


binetto attuale ? Che cosa è il bill sui titoli eccle- 
siastici verso la lettera a lord Durham ? E le incoe- 
renze scusa il proverbio: Scpientis est mutare 
consilium. 

Corre stampato per Venezia un foglio volante, 
che contiene l' itinerario di S. M. l' Imperatore. Noi 
lo pubblichi: senza in niun modo risponderne 
dell’ autenti 








VIAGGIO 
di S. M. L’ IMPERATORE in Ialia 
nell'autunno 1851. 


Il 44 settembre: Da Venezia a Verona, colla Strada ferrata. 

45, 16, 17,18, a Verona. 

19 da Verona a Mantova coli' I. R. Strada-fervata, e 
ritorno. 

20 colla Posta a Peschiera, e con piroscafo a Riva. 

21 da Riva, Desenzano, Brescia e Monza. 

22 a Monza. 

23 da Monza a Milano, e ritorno. 

24 da Monza a Milano. 

25 a Monza. 

26 colla Strada-ferrata a Como, gita sul Lago e ri- 
torno a Monza. 

27 a Monza. 

» 28 colla Posta a Varese, Laveno, gita sul Lago mag- 
giore, e da Sesto Calende colla Posta-a Somma. 

29 e 30 a Somma. 

1.° ottobre a Malpensa. 

2 e 3 a Malpensa, e ritorno a Monza. 

« 4 a Monza. j 


3 Incominciamento del viaggio di ritorno. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 4 seltembre 


Le determinazioni del trattato postale, conchiuso tra 
l'Austria e il Wirtemberg, entreranno in vigore, quan- 


to alle corrispondenze ed ai giornali, col gioruo di domani |" 


6 settembre anno correute. Quanto agl'invii colla posta a ca- 
valli per e da Wirlemberg, verranno trattati anche questi, 
dal giorno 6 settembre 1854 in poi, secondo le norme del- 


| l'istruzione per l' attuamento, del trattato di lega postale au- 


stro-alemanna ; per altro quest invii provvisoriamente non 
verranno affrancati. di 

Il Ministero di finanza ha provvisoriamente accordato 
che le merci ed effetti, noleggiati in Orsova dalla Società 
di navigazione a vapore sul Danubio, qualora sieno depo- 
sti in luoghi di carico chiusi, i quali possano essere guar- 
dati dalla Dogana stessa, possano essere consegnati diret- 
tamente, per l' ulteriore azione d' Uffizio, alle Dogane di 
Vienna o di Pest, verso la semplice insinuazione fatta ad 
Orsova. 

Alcuni fogli dell'America settentrionale recano la no- 
tizia che le Comunità cattoliche di quelle regioni approntano 
un indirizzo di ringraziamento a S. M. l' Imperatore d' 
Austria, in cui sarà espresso il sentimento della loro ri- 
conoscenza per la libertà, accordata coll'Ordinanza impe- 
riale dell'anno scorso alla Chiesa cattolica e per la rico- 
nosciuta indipendenza della medesima. 

Serivesi da Tarnow, in data 25 agosto : « Lo Czas 
annuncia che i lavori sui tratti di strada ferrata fra Bo- 
chia, Vojnicz, Taraow, Pilzno e Dembica, fecero negli ul- 
timi tempi considerevoli progressi, e fu già data mano alla 
costruzione del ponte sul Dunajec e sulla Visloca, » 


Le corse di prova sul Semmering verranno chiuse 


| entro pochi giorni. Giusta l'attuale stato delle cose è as- 


sui probabile che il premio verrà aggiudicato alla Jocomo- 
tiva Bavaria, uscita, com' è noto dala fabbrica di Mo- 


| naco. 


Secondo una voce, qui propagatasi, sarebbero in corso 
pratiche di matrimonio tra il figlio dell’ ex-Principe di Ser- 
bia, Milosch Obrenovic, ed una delle figlie del barone Sina. 

( Corr. Ital.) 


Scrivono da Parigi al Zloy?, in data del 29 agosto 
p. p.: «Il barone di Bruck, l'uomo di Stato d' ingegno 
profondo, di cui l' Austria va a buon diritto superba, ci 
abbandonò iersera, dopo un soggiorno di cinque di, onde 
iotraprendere per Brusselles il suo viaggio di ritorno alla 
volta di Vienna. Il barone di Bruck fu ricolmato di di- 
mostrazioni di profonda stima, per parte del Governo fran- 
cese. Tutti î ministri avevano emanati anticipatamente i ne- 
cessarii ordini, perchè si facesse al barone di Bruck la 
più distinta accoglienza negli Stabilimenti, da essi dipendenti. 
Benchè a nessuno fosse stato finora concesso di visitare-i 
lavori del monumento di Napoleone nella chiesa degl' In- 
validi, si fece un'eccezione a favore dell’ ex-ministro au- 
striaco, ed il sottosegretario del Ministero dei pubblici la- 
vori venne pesto a sua disposizione, quando egli fece la 
visita alla detta chiesa. Quando si recò a vedere il Banco 
nazionale francese, ei fu accompagnato per tutti gli Uffizii 
dal direttore e da ambi i governatori del Barco. La 
breve dimora del barone di Bruck a Parigi lo costrinse 


a rifiutare tutti gl’ inviti, abbenchè specialmente i membri | 


del Gabinetto francese si fossero proposti di usargli la più 
splendida ospitalità. Infine, il barone di Bruck, che colle 
sue azioni gloriose divenne persino in Francia più popo- 
lare, che qualunque altro vomo di Stato straniero, parti da 
qui col convincimento che il vero merito trova simpatia e 
dovuta stima anche oltre ai confini della patria. » (0..T.) 


Leggesi nella Gazzetta del //eser, riferita dalla 
Gazzetta Uffiziale di Milano: « Un corrispondente vien: 
nese della Gazzetta di Slesia parla d'una Nota della 


| Baviera, che pervenne a Vienna, e che sarebbe stata co- 


municata alla Dieta germanica. In questa Nota, dicesi la 
Baviera trovarsi nella necessità di protestare formalmente 
contro qualunque tentativo, che mirasse a modificare le 
Costituzioni dei piccoli Stati, contro la volontà dei diversi 
Governi. Si soggiunge che il Gabinetto di Vienna avrebbe 
risposto non essergli mai venuta al pensiero l'idea di s- 
mil: tentativi: essere anzi d'accordo colla Baviera quanto 
al rispetto da osservarsi alla volontà dei singoli Governi. 

« Il Gabinetto imperiale non ebbe occasione d' indiriz- 
zare una simile risposta, per la ragione che n:ssuna Nota 
del tenore indicato non gli pervenne dal Governo bava- 
rese. Non v' ha ragione che obblighi il Governo austriaco 


| a dichiarare ch'egli si propone di rispettare la volontà , 


cioè la sovranità dei Governi particolari, perchè è noto a 
tutti che questo è uno dei principi fondamentali di esso 
Governo , dall’ instituzione della Confederazione ger- 
manica in poi: il Governo austriaco osservò con religiosa 
esattezza questo principio fino dai tempi del sacro romano 
Impero. Ma è anche vero che, conformemente alle più pre- 
cise disposizioni dei trattati federali, i varii Governi deb- 
bono porre le loro Costituzioni particolari in armonia colle 
anzidette disposizioni. » 





Il prospetto del Banco del 2 settembre, che sarà 
pubblicato quanto prima, offre nuovamente un risultato van- 
taggioso. Il fondo di moneta effettiva si aumenta, a vero 
dire, in confronto del mese di luglio di soli 78,322 fior. 
40 car. ‘/g; d'altro canto si diminui però la circolazione 
deile banconote di 5,889,409 fior. m. di c. La propor- 
zione fra il fondo in contanti, il quale ascende alla som- 
ma di 43,‘139,799 fior. 37 car. 4/4, e la circolazione 
delle banconote nel' importo di 232,215,028 fior. m. di 
c, sta quasi come 41 a 5. 

Altra del 5. 

. La notizia dell'arrivo di S. M. il Re di Prussia in 
questa capitale non si conferma, S. M. l' Imperatore è a- 
spettato oggi a Schinbruon. Il sig. di Manteuffel non re- 
sterà qui che due  gioîni, e la sua venuta non ha alcuno 
scopo politico. 

Da Ischi si scrive, in data del 2 settembre : « Alle 10 
di questa mane è partito di qui il seguito di S. M. il Re di 
Prussia ; all'una pomeridiana, il Re stesso abbandonò, nella 
carrozza di Corte imperiale, Ischi, prendendo, non già la 
strada, com'era stato prima stabilito, direttamente per Vienna, 
ma per Linz, alla volta della Boemia. S. M. la Regina partirà, 
come abbiamo già detto, da Ischl il 10 corr., per trasferirsi, 
in compagnia di S. A. I. l' Arciduchessa Sofia, a Vienna, dov' 
è probabile che arriverà pure, verso lo stesso tempo, $. M. 
il Re, quantunque pare che, anche in questo proposito, sia 
stata presa un'altra determinazione. Certo è poi che entrambi 
i Monarchi converranno insieme un' altra volta nel corso di 
quest’ anno. Posteriormente, viene annuunziato che S. M- 
l'Imperatore abbandonò Ischl nella scorsa notte, ed intraprese 
il viaggio di ritorno a Vienna, per la via di Wels, dove pas- 
serà in rassegna il reggimento usseri, colà di guarnigione. » 

Vuolsi che S. A. I. la Granduchessa Elena ar- 
riverà qui tra alcuni giorni, diretta alla volta d' Italia. Es- 
sa verrà accompagnata, dicesi, in questo viaggio dal suo 
augusto parent M. il Re di Wirtemberg. Com' è noto- 
rio la Granduchessa Elena è figlia del Principe Paolo di 
Wirtemberg, fratello del Re, e vedova del Granduca Miche- 
le Pawlowitsch. 

Che l'emancipazione degli Ebrei non sia rimasta qui 
arenata, ne può servire di prova la circostanza, che gior- 
ni sono quattro Israeliti del Comune di Vienna entrarono 
nel servigio di Stato, e che tra non molto ne verranno im- 
piegati altri 40, in parte presso le Autorità giudiziali, i 
parte presso le Autorità politiche. 

Il presidente dei ministri di S. M il Re di Prussia, 
barone di Manteuffel, ha lasciato questa capitale iermattina, 
alle sei, dirigendosi alla volta di Berlino. 

Il redattore dell' Humorist, signor Saphir, è stato ieri 
incarcerato. ( Corr. Ital.) 








Altra del 6, 


Per mediazione del Maresciallo conte Radetzky, il 
Ministro dell'interno ha trovato di permettere che sì fac- 
ciano collette in tutta la Monarchia pei danneggiati dalle 
innonda ioni nelle Delegazioni di Vicenzé è nel Distretto 
di Asiago. 

Giusta proposta del borgomastro provvisorio, Giusep- 
pe Verbanié, nella sessione del Consiglio comunale d'Agram 
del 1.° settembre, fu per unanimi voti scelto a cittadino 
onorario di Ag am il signor ministro dell'interno, dottor 
Alessandro Bach. 

N 1° settembre alle ore 9 a. m., venne aperta da S. 
A. L l'Arciduca Giovanni a Salisburgo la XIV adunanza 
degli economi rurali e boschivi tedeschi. Il dopo pranzo, 
alle 3 ore, si mosse dal palazzo comunale la compagnia 
scelta de' bersaglieri, per recarsi al divertimento del ber-. 
sagio, ivi stabilito, onde festeggiare la presenza degli eco 
nomi rurali e boschivi suddetti. 

La Borsa d'oggi presenta un aspetto assai conso- 
lante: Londra calò Hi teca r penis 19 3/4. Gene- 
ralmente, tale effetto era attribuito alla prossima compar- 
sa del nuovo prestito. (Corr. austr. tit.) 


——_ 








A quanto si dice, parecchi f 
pensano di seguire |' esempio del d 
Sekau, e di emanare pastorali, con cui raccomandare ai loro 
fedeli l'importanza dei Reseritti im È ao. | 

Anche î' presidenti delle Comunità israelitiche, giusta 
notizie che s' hanno da, varie parli, arumoniscono, i loro corre- | 
ligionarii a considerare fiduciosi i suddetti Rescrilli, come una 
misura promossa dalla necessità, esseado che l'attuale i 
bertà di culto non verrà a patire verun caogiamento, in Î 
conseguenza dei medesimi, e sotto ogni altro rispetto non | 

no essere accompagnati che da'più salutari effetti. 

Da una letteraj.@i u # " 
relazione col partito Aaghertte rchive 
vativo, rileviamo, "È pgrii pi. 
alle sue. tendendl sir crt 

pubblicazione ultimi Rescritti 
rido È (Corr. Mal.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


ritirarono affatto. 
Milano 7 settembre. È Ù 
11 4 ebbe luogo la solenne distribuzione dei premi, 
si 5 perte mani -di-8- Et] 




































plicazione' e ‘profitto’ pel'sapere è indefesse care di questo 
stinmabile éorpo ‘di’ professori, ‘alcuni ‘in fra’ quali di fama 
cubopea: Facevino ragguardevole “corona “all'IL ‘R. Luo- 
gotenerite/S. E. til ‘signor generale d'inrtiglieria, coman- 
dante ‘il corpo d'armata è 'comandante militàre della 
Lombardia, conte’ Gyulai; S. E. monsig.' Arciveseovo, altri 
illostri ‘magistrati, cospicui’ personaggi militari e civili, di 
slinte' die, urtierbsa ed onorevole cittadinanza. 

+ h'N'‘sbgretàrio ‘6! professore' di estetica ; signor PM 

Risconî? desse’ um discorso inatigurale, diretto agli ‘alunni 
ed ’agli allevi. 
1 ‘Avteditamiente ‘ommise ‘in quest’arino, contro l'inve 
terata' pratica’ ‘idegli anni andati, di teorizzare in forma at 
catlenica' e'éol ‘rigore senlastico della dissertazione: sopra un 
temi! qualsiasi ; nto, “prendendo ‘partito di ''que’ saggi ‘chie 
partigoninòle/avvertenze’ pratiche ele, sentenze de' padri 
delle ‘belle “rt siccome chiodi ‘aguizzi, chhe confictano: la ve- 
rità nella nostra mente, espose con chiarezza, inon ‘menò 
che con verità e raziocinio, ateunte opinioni sul bello ideale, 
assoluto & relativo ;' sull: ciiticavin: generale e su coloro 
in-particolare ‘che trovano tutto ‘bene; 0 viceversa tutto. 
male non ‘che isu di quelli, che sono indifferenti la tutto, 
e agli bai & Tagli altri assegnò per calisa comune, sc nom 
la mancanza di ériterio:, quella certo della | riflessione. 6 
della ragione} sì diffuse con alcuni: pratici esempi sul me 
rito: dell’ imitazione : e «ul; valore dell’ invenzione. 

Sc1E. 0 LR: Luogotenente: dognavesi. poscia. di con: 
segnare di \pioptia: mano “a ;ciascheduno | degli ottimati le 
mediglie d'oro in numero di trentatrè} accompagoandole 
con parole di benemerenza edi lode, intanto che la rag- 
guardevole,,adunauza applaudiva seuza tregua, e la banda 
musicale rendeva più giuliva la ‘solenne pn com 
allégri e brillanti contenti. (G. Uf. di Mil.) 

TIROLO 
Innsbruck 1° settembre. 

cy lor, da tutti iupergan della diocesi di Bressanone, 
fu Jetta ‘una pastorale, del principe Vescovo della stessa, 

quale: agimonisce ì fedeli a tenersi bed riguardati dal- 
la, cattiva, stampa, Si fa cenno in questa pastorale ‘anche 
dei dub periodi, stampati in Tansbruck, iatitolati Ja Gas- 
sella d' Intsbruk e &' Arpa, ela Cetra. I 

I legni usi Tusera 

*Giugha sgicaro. hotizio, Ja proposta del Ministero, giusta 
la iguaJe all’ Uriversità d' Ionsbruck sarebbe, lo avvenire 
insegnata anche la medicina, sarebbe. già presentata, all' apr 
provazione di. S. M.'La pomina di un professore. di. chi- 
mia sarebbe, già seguità, (G. del Tir, Ital.) 
te DALMAZIA 
DINI Zara 42) settembre. 

Niovanierte ‘a Staguoy e suoi ebotorni, 3° è' ripiodot: 
to; còfi intetisità ‘è frequetiza, il'iremuoto. Que” poveri 'abî- 
tanti: ne sorio non poto sconturbati. Tutte le!scosse etano 
in ditezione! di mezzogiorno e tramontana. Verunai disgra- 
zia accadde in. seguito va, queste scosse. |. (Ost. Dalm:) 

nobMrA 
Praga 34 azosto. 
N sig. Luogotenente della Boemia ha impartita Ja 
conferma alla preposta della Camera di commercio di, Pra- 
per ispedire a Londea, a sieso di‘ una' sottoscrizione 
giù ‘avviata il'filegname’ Francesco Niksic; e questi é par- 
titooggi por Loadra, ov egli si inirà ‘ alla, Commissione 
di ‘operai di qu) che' già vi si'trovà, composta di 6 per- 
soli. (Austria) 




















Serivivo.al [Giaruele, del. Trentino in data di Pra- 
ga 28 agosto: 

« Assistetti qui alletfe,itappresemazioni . date, dalla. ce- 
Jebre alice, tragica,Icancese, Mademoiselle Rachel. (Elia 
si' produsse negli Oraziî di Corneile, nell’ Adriune, Le- 
couvreur di Scribe, e nella Fedra, di Racine. 

« Non vi, dirò nulla dell’ effetto, che quest’ attrice, uni- 
ea nel'Sid'genere, produsse sopra tatti ‘gl’ intelligenti Ma 
il walro mon ‘riboccava ‘qui, di' Spettatori, come so d' aver 
letto del clio ’avvienie' ‘di per tulto altrove, dove 
si quéstò diracolo d' arte ‘drammatica. Il mbtivo, 


a mio credere, sta nell' insolito rialzo dei prezzi; al' che 








| consigliere principale di questo viaggio un 


"sto: « In questi giorni è statà fatta una perquisizione in 


-_ 82- 


DI 
tificio ; un giornale, che annunzia per autore @ 
a “ ministro d' una 


assente da Roma da pi 














e tutti ingiusti, non merita l' onore, di una risposta, e non 
vale la pena di una confutazione. Mettiamolo adtunque nel 
numero non iscarso di que' giornali, che, ispirati da uno LA 
rito d'odio, e guidati da una furiosa passione, cercano di 
sceresere T iena famiglia, se di 
pendesse da loro, di allontanarne tutti’ i rimedii. Deside- 
riamo che Dio gli rischiari la mente, e lo riconduca nelle 
vie della’ verità &'della giostizia: » s 


"vDeggesi ‘nell’ Vrmionia, in data di Roma, 28 age 


casa di certo. Alessandroni, impiegato, alla Segreteria di 


den {1° 





Stato, per sospetto; non, sia_.egli un inserviente dei selta- 
rii. Nulla ‘si sa dell'esito; ma è certo che vi sono stati 
indizii fortì. Dio volesse che non vi fossero altri traditori 
del proprio uffizio!!» 


{ Nostvo' tarteggio privato.) 

Srl ‘Roma ‘31 agosto. 

È arrivato in questa (capitale il’ nuovo  rappresto- 
tante del Governo di Spagna presso la S.S, conte di Co 
lombi. 

Si ritiene come certo che monsignor Antonveci sarà 
dato Vescovo alla diocesi. di Ancona, ‘vacante dalla morte 
dell'em°  Cadolini; | Per: simili guisa il - prelato usgirebbe 
dalla carriera delle Nunziature, e in breve tempo il nuoto 
Epscopato il porterebbe alla dignità cardinalizia ; ‘attesochè 
i Vescovi anconitani, per non recente consuetudine, sono 
insigniti della porpora. Fu l' Antonucci incaricato della Sede 
apostolica vali’ (Aia, poi nunzio. ‘a Torino } e si ritrasse da 
quella capitale, allorquando la legge siccardiana, con. per- 
vicacia non approsata dalla culta e civile Europa, ruppe 
} primitive. tonvenzioni - del. Governo subalpino! com la:$. 

lede. 





La questione delle strade ferrate, che, a forma di 
alcune relazioni, 0 maligne o inesatte, pareva. megletta o 
quasi abbandonata, secondo recentissime informazioni, che da 
competente Autorità ho potuto raccogliere, si trova per iu 
opposito in una situazione molto favorevole. Sembra che il 
pontificio Governo non sia. alieno. dall’ assicurare ad una 
Società belgio-francese il 6 per 9/o cumulativamente sopra 
la linea ferrata, che la detta Società assumerebbe di co- 
struire; che questa linea ‘si ‘estenderebbe da Ancona al 
coufine modenese, (e da Ancona similmente a Roma; che, 
per, ultimo, la costruzione di questa seconda via a rotaie 
di ferro avrebbe la priorità. Non posso per ora comuni- 
carvi altra notizia di simil genere; ma quel tanto, che ho 
detto poco sopra, basta a comprovare che /il Governo si 
occupa di esaminare la importante questione con. quella 
riservatezza e ponderazione, che sì conviene recare in tutti 
i vegozii di. gran, momento. u 

Abbiamo una nuova Commissione straordinaria, nen 
Ba gran tempo istituita per la, riforma dei Codici e la ri- 
composizione dei Tribupali. Essa si compone degli E. Car- 
dinali : Antonelli, presiderte, Marini e Bofondì ; di monsig. 
Teodolto Martel, uditore di Rota e ministro di, Stato senza 
portafoglio ; e di monsig. Luigi Bartoli, avvocato, generale 
del lisco. Chiunque può, portare fondato giudizio in some 
glievole. materia, chiunque conosce la romana, Curia e T' 
importanza del nuovo incarico, afferma che-la scelta degli 
uomini, chiamati a formare la Commissione anzidetta, non 
poteva essere ‘migliore ; tatti ‘essi sono non' mezzanamente 
versati nella giurisprudenza e nella pratica delle nostre gio- 
dicature ; il Bartoli poi accoppia in modo singolarissimo 
alle cognizioni pratiche tina profonda sagacità e dottrina : 
“egli può ‘qualificarsi il legislatore. dello Stato, îl consigliere 
della somma Anttorità , în quanto da molti’ anni a questa 
parte non si è promulgata alcuna legge, o Regolamento 
amministrativo o giadiziatio, nel quale egli non «sia stato 
chiamato a rarare l' opera propria, 0, se non altro il pro- 


prio: consiglio. Certo, di omiglievole Commissione è a spe-- 


rar ‘molto bene. Sembra che la medesima sia destinata a 
delineare il piano deile nuove riforme 0 dei nuovi prov- 
vedimenti giudiriarii e a stasuirne le basi; il Consiglio di 
Stato poi sarebbe invitato a compilare il Regolamento so- 
pra Je norme fondamentali, ricevute. dalla Commissione an- 
zidetta. Ma questo moda, questa limitazione di azione, non 
si conosce che per semplice conghiettura, 0, se vi piace, 
per suna inferenza non sufficiente a generare certezza; e 
ciò dico, onde non sia attribuito a somigliante notizia un 
carattere, che non ha e non può avere. 

1 preventivo della Direzione generale di polizia per 
l'esercizio corrente è stato aumentato nella somma di scu- 
di,3360, da erogarsi nelle, spese di , pubblica, sicurezza. 
Sembra che questo fondo, straordinario sarà messo a di- 


dal nuovo ordinamento della cosa pubblica fio al. presente si 
paga nelle mani di monsignor Savelli, ministro dell'interno 
e della polizia, il fondo ordinario di scudi: 3600 per Je spese 
segrete. Similmente nella tabella addizionale al preventivo 
della Direzione del debito pubblico è stata approvata una 
souma considerevole, pei compensi da relribuirsi agl' indi 
vidui, che faceano parte dei dissiolti reggimenti elvetici al 





il nostro) pabblico/ mon ‘8'avvezzo.‘ Piuttosto ‘che ‘pagare 4 
line ‘anstiiache d'ingresso ; pier: tina ‘sedia chiusa, 48 
porvanti‘loggia ‘in primo ‘ordine, 36 per -tna in sedaido, 
i mostti Praghesi preferirono ‘di’ passarsi ‘della celebre 
tragéda francese. » 4 Î 
STATO PONTIFICIO so! 
Roma'2' tettembre. >! 
rugle di Roma: «Un giornale fran- | 
89€, e moltissimo d'occuparai delle cose di | 
Rogi, dello Stato pontificio, Disgraziataziente però lo spirito | 
di ostilità lo spinge talmente contro quel Governo, che fatto 
cieco, non vede più dove inoltra i suoi passi. Dovremo, noi | 


bt e she clinic Saretibo i ; 
to italo UO ‘pride fa pride ti. tr 


ai 









elle anti del 

Pap uti Cartliriale) the fatica da due' anni da Roia ; 
"o ili idchezza il viaggio d'un ‘altro chsg 
fino a Vienna—est allé è Fienme-—a été envogé à Vienne 


— mentre questo Cardinale trovasi ertro i confini dello 


sersigio della Santa sede. 

La pia Confraternita degli Amani di Gesù, istituita 
dal B. Leonardo da Porto. Maurizio, Ja quale nell arena 
stessa, del. Colosseo, ove migliaia di. martiri. suggellarono 
col sangue la Fede, attende a divote ‘esercitazioni, celebran- 


| do, il primo centenario di sua .istitazione, ha decretato la 


incisione di una gran medaglia, .in cui si. vedrà | effigiato 
quel; mooumento' sublime. della magnificenza .imperiale,, di 
venuto. sacrario di, eristiana. pietà, 
- (eE, venuto ia, questa ;capitale il;sig. Ximenes di Mon- 
tevideo, console pontificio, nell’ Uraguay, Il predetto signo» 
re è molto devoio alla sacra persona del ;Sovrano Ponte: 
fice, ch'.ebbe buona opportunità. di canossere,, allorquan», 
do.iil ;giovane, abate Giovanni Maria, Mastai, dato compa» 
go al Muzj, Vescovo Lifernate,, nella missione del Chili, 
passò, per quella città. nilo sf 

Tra breve è per cominciare la emissione della nuova 


carta di surrogazione, la quale dovrà prendere il po- 


sposizione del direttore generale, mousignor Rufini , rome | 


£ mento ‘ai Savonesi, usci ‘pedo@e n° percorrere ‘le principali 


La 





LU SPA IY PRIANO 


iaci 
He 1 
mensa reale le principali Autorità civili e di prat 


sto: della carta di origine rivoluzionaria e di n Li 
aiamapo di sostituzione. a eg gl fo n La 
= rai DI SARDEGNA i vice-sindaci, ì consiglieri delegati, i depulait e senaior 
D a a 
Torino 3 settembre. ] ; elsa 
che si debbano fare cambiamenti nel formato Verso: le ore 84/2 di sera, la M. S. usciva ‘a 





potéorrendo le: principali strade della cià. (G. dC.) 


In questo punto.(mezzogiorno ) ci si annunzia 
tivamente che il Re Vittorio Emanuele ha annunziato 
Municipio, recatosi a visitarlo, la grazia inte 
condannati per reato d' infrazione alla discipli 
( Merc.) 





“redazione della Gazzetta Uffiziale. 
pareti 








ra 


ua } 





5, Dispbesl ; 
TICO gii aaa 
} tano * torio” Laporte italia- |! « Torino 6 settembre, ore 10 e ‘/, 
zione della chiesa di Londra per 60 lire di sterlini (italia- « S. M. percorse a piedi ier sera la città. di Geo 


ne L. 1500) e S. M. la Regina per 20 (i italiane 500). ;n mezzo ad immensa cala di popolo, per vederti l'ilu: 
È | minazione. S. M. fu contentissima, e venne accolta... , 
Sarzana 2 settembre. 
Ii-giorno-30 agosto, giunsero per la via di mare + 
furono sbarcati sulla spiaggia di Avanna ( Estense) treg. 
ci cannoni di bronzo, smontati, comprati dal Duca di Par. 
mae jienti,» ‘dome dicesi, ‘(da Napoli. Ieri sera veni 
e più‘cartà partirono ‘da questa città, per levare i suddeui 
pezzi di artiglieria; e trabportarli da: Pontremoli a Parma. 
1 (G.di 6.) 
SAVOIA 
H Sembra che il ‘tremuoto, che si’ fece sentire nel 
notte del 23 al 24 agosto, ‘si \estendesse per un raggi 
immenso, ‘con’ grande ‘varietà *d' intensione nella violenza 
della scossa. 4 (6. P) 


Allie i 
La Consulta centrale, considerando che la maggio- 
ranza dei Comitati si è pronunciata per la libertà d'i | 
‘studi amiversitarii, ha adottato la peti- 

zione seguente pel libero insegnamento universitario. 

Torino, 29 agosto 1854. 

FioaA Ficespres) Pacciiott Segret. 
Onorevoli signori deputati e senatori! i 

I sottoscritti invocano 'l’’operà vostra perché sia pro- 


mulgata ‘uria Jegge, ‘the faccia libero l'insegnamento negli 


studi ‘universitari. 
1 2 (Seguono le #ottoscrizioni.) 
Comitàto melicb di Torino. 

1 membri deli’ Associazione ‘' medica, dimoranti nella 
citt ‘e Provincia di Torino, sono pregati a voler conve- | 
piré' venerdì 6 settembre, a mezzodì, nella sala dell''Asso- 
ciazione agraria, gentilmente favoritaci dalla Direzione di 
questa, onde eleggere due rappresentanti alla Consulta cen- 
trale. Sarà presentata una petizione pel libero insegna- 
mento ' universitario, ‘a discutere la quale ‘sorio invitati 
e tom socîì, afinché dal senno e' dall'esper enza ‘di. tutti 
emerga una savia deliberazione. gi 

Torino, 29 agosto 1851. 
Paccmorni Segret. 


—- 

Leggiamo nel Lloyd, ‘in data di Torino 29 agosto: 
« Stcondo tutti gl’indizii, Je' pratiche annodate ‘coll’ Amstria, 
riguardo alla. convenzione di commercio, procedono: lenta= 
mente, il che rende malcontento al sommo il nostro mon- 
do commerciale. La ‘colpa ‘non è dell’ Austria, ma unita= 
mente! del'mostro Miuistero, ‘il quale da lungo tempo tiene 
ferie; e ‘si ‘trastulla in ‘gran parte alla campagna; il che 
specialmente: dee ‘attribuirsi al sig. d'Azeglio. Intanto però, | 
la ‘persuasione che una. più ' stretta unione commerciale | 
coll’ Austria dee portare rilevanti vantaggi al ‘nostro pae- 
se;' si è rinforzata. in tutti gl'interessati, per modo che il 
Gabinetto! dovrà ‘acendire a'tale ‘affare! con ‘maggior zelo 
di-quello che abbia fatto sinora, e venire incontro ‘alla 
buona volontà dell’ Austria! » i 

Secondo letterè da Torino, vi-è incominciata wna ri- 
gorosa rivista ‘de’ profughi. Ogni fuoruscito dee dichiarare | 
con precisione i. motivi della sua emigrazione; e solo i 
fuorusciti politici ottengono un permesso ufliziale’ di sog- 
giorno, soltanto provvisorio, per breve tempo. Quelli, che 
si servirono della maschera d'essere fuorusciti politici, sol: 
tanto per ricevere soccorsi, vengono respinti; ed in ciò fare, 
si prende l'idea di fuoruscito politico nel più stretto senso. 

( Lith. Zeit. Corr.) 
Altra del'4. 

Na Gazzetta Piemontere pubblica il'decimo’ elenco 
dei militari, già pensionati, del cessato-Governo francese 
e ‘Regno italico, stati: riammessi con’ reale decreto del 25 
agosto corrente ‘anno: al godimento della primitiva giubi- | 
lazione, e:.ciò ‘in forza della’ legge ‘in data ‘7 maggio. 

sl li 

S. M. partiva il 2, allo 140 pom., da Morozzo per 
Montenotte. La ‘strada provinciale ‘da: Morozzo a Mondovi 
presentava lo stesso ‘spettacolo, che si ammirava la sera 
prima’ nelle vicinanze di Cuneo; cioé, era! illuminata da 
faci, collocate a breve distanza. La sezione’ di /Piazza-Mon- 
dovl campeggiava da Jungi per una generale illuminazione 
O tea le gel To-| Le Narodne Novine, foglio uffzile di Zog, 
ilaioaiano ki Silla ri nio, Gul giobi patio | danno per notizia. positiva che Omer pasci ha rice 
Desa sidro cosce S n premi . Carlo di' to \' ordine di marciare, con le sue. truppe. nell' Albana 
enfant Sendtor prize pri narionale;’ Quale scopo abbia la, venuta di questa truppa nell 

AI dimbidi dii fiera ri Ma \ Banîa, non sappiamo ' precisimente indicarle, aueschi 
sella zione: pol feto PRNIIAZIO Tal ih qui quella Provincia ottomana non mosira tendenze pet 

Ax i e 5 " . Sarà probabile. ch' essa sia destinata 20 !" 

altre Autorità: Tate le strade ‘affluenti sulla via provin Ford ne] pl abita i i l Albi 
: # ; i i fi ‘di alcune città dell'Albania, 
| antro] bra rriliazo) ho cr Ù che commettono por senz’ alcuna tema delle leggi © 

tal Promo! azzo Giri, solaio pure ari "eee PT AVI, (Oss. Daln) 

trionfali. Anche quivi l'illuminazione era ‘splendente. HI INGHILTERRA 

tunnel, per lo care dol Genio civile, presentava im mira- Londra 2 settembre. - 
| bile ‘effetto. Non occorre aggiuagero che le grida di Viva Si leghe: nel Daily News del 29 agosto: « La 1 
il Re! furono continue, copiose, unanimi. —(G.P.)' } grande attività: regna in questo momento in. loghi 
i Savona 4 settembre. sui porti per la costruzione di vascelli. Più di 2,000 et 

Uggi, poco dopo le'ere 5: pom. il cannone della for- ' TAI Sono occupati giornalmente nei soli cantieri de signo” 
tezza annunziava ai Satonesi l'arrivo: di S.' M. Immensà ! Mare e C. Sei vascelli , uno + de'quali di 4,800 watt" 
| folla! di ‘gente, preceduta dall' intesdente geaerate della Pro: late, un altro ‘di 1,000 e molti di 700, saranno vs 
| vincia dal corpo moniciyale/ si ‘era’ retata ad incontrar='’ al più presto. Un giazht di ‘300 tonnellate si sta sà 
| lo mel’ sobborgo di Lavagnola, ‘ove torreggiava in maghi mente costruendo ne' succitati; cantieri pel pascià d'Egt®: 
| fico ardo irionfale, ‘sormontato da bandiere e 'troféi. ed un altro no fu-costruito inon ha guari per l' lm 

AI comparire di)S.* M., sonò su tuttii fabbri tm Tin‘ tore di Russia. |» (6.P) 
g0 Piva'al Re! Smontò ida ‘cavallo davasiti all’ Episcopio, ! 
dove eransi: recate ad incontrar’a 'le' Autorità éivili e mi- 
litari, «he, poco appresso, ‘le unié dopo le altre erano da loi 
ricevute in particolare udienza. I capi delle medesime ebbe- 
ro-l'ionore di'sedere a ‘menta ‘colli’ M.'S. 
|, -©'Giantà la notte, tutte le case comparvero illuminate; 

e il Ré, col suo seguito, per‘dare un attestato di gradi- 








(Nosro carteggio privato.) 
Torino i settembre. 

Tutt'ì ministri sono in viaggio 0 in vacanza, new 
il più perilitantè > di ves; il'vig. -Gibja, ministro el 
istruzione pubblica, il quale‘ tiene ‘solo sulle spalle -il peso 
di tutti i portafogli, e regola in' Torino le redini di tu 
i tre poterì dello Stato: Come fatcia quest' uomo, nen er. 
culeo, ‘a’ sosteitere' un tale carico, abeorelié per brevi gior. 
ni; sembrerà*a taltino © per lo‘ meno cosa straordinari. 
Le fazioni ‘di Montenotte e ‘di Dego forono eseguite ali 
presenza di S. M. con mirabile precisione. Non accadde 
verun' sin'strò. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 27 agosto, 

Si è stabilito di volgere a beneticio . dei daneggui 
dal tremuoto di Basilicata l' introito del -regio Teatro di 
San Carlo per più sere cousecutive. li. maes.ro De Gio 
donerà una nuova musica, e gratuitamente vi canterauno 
alcuni distinti artisti; gratuito sarà pure ogni lavoro dela 
partizione. 





—_T_e_ 





Nella notte del 14 del prossims passato agosto, tra 
le braccia del suo amico monsignor Costantini, Vescoro d 
Miletta, Giovenazzo e Terlizzi, morì in Giovenazzo, oe a 
motivo di salute erasi tondotto, ) monsignor Francesco Sr 
verio ‘Giannuzzi: Savelli. Nato in Cosenza, di patrizia fr 
miglia, il 42 gennaio. 1840} fu fatto Vescovo di Gran 
e Monte Peloso nel concistoro de' 17 di febbraio del wr 
rente anno. ( Ommibus. ) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 5 settembre. 

Dietro ‘la rettificazione, che il giornale La. Conpo 
na faceva mel suo N. 306 alla corrispondenza di Firenx, 
che aveva inserita nell’‘antico suo n. 276, il Governo le 
scano ne ha nuovamente ammessa li circolazione nel Gra 
ducato. ( Monit. Tosc.) 








La discussione, nel processo di diffamazione ed ingi- 
rie, intentato contro il giornale;l-Eco dal marchese Fer 
nando Bartolomei, la, quale dovea aver luogo stamane, è 
stata, per decreto ‘del Tribunale, aggiornata al 15 del or- 
rente. Crediamo che anche questa volta. l'aggiornamento 
sia stato motivato dalla circostanza singolare di non avr 
per anco il giornale accusato potuto trovare un difensore. 

( Costituzionale.) 
IMPERO OTTOMANO. 








Fregi 
Ebbe inogo ‘il 30 l'inaugurazione della chiesa cal 
lica, sotto il tolo dell’Ammacolata Concezione, ad Hart 


40 n 


i 
| 





cerimonia e vi ha predicato. 

Dopo ia cerimonia, tra due e: tre ore dopo men 
ebbe luogo un banchetto di 250 posate. Sul finire del pra” 
20, il dott. Briggs fece questo brindisi: « Salute, luoga v4 
felicità. a Pio IX!» E subito dopo quest'altro : « Sal! 


i strade della città, salutato dò to 
petto: vingie e pnt 
Genova 3: seltembre. 


Il Re Vittorio Emanuele ‘arrivò’ questa mane'afle 10 
tra festose‘arcaglienze. ( Corr. Mer!) | un'ampia differenza tra i ‘due poleri spiriuale © penne 
pih È iam IO + rale: La Regina è l'autorità temporale, til Papa l 0% 
n Re Sardegna è-arrisitto il:giorno 5,'verso alle! rità: spirituale. Mostriamo, come hanno fatto i nostri ant 
Liantimi,. a Genova. Scese :a !Sestri dal :xapore il:Go=" nati, da: più grande devozione pet la nostra Sovran3, »w 
vernolo, a..sense: a Genova cavalcando. Molte carezze’ di;‘: stro superiore temporale, pur manifesta:do la più 
nobili. lo, inconiraroso alla Lanterna Ei fece. ‘ingresso in 
| città, alla testa (delle sue ‘truppe! al rimbombò dei cannoni, 
€ al festivo suono; di |tntte..le ‘èampane; della » città. 





rituale, il Papa! » 
LÌ Cardinale 
20 brindisi a lui diretto: « Quello che Sua Santità, ri 
È ge, ha ‘voluto: fare: perse, Joihia Foto “per tati i Cat" 
ci d' Inghilterra; -atfine di (render loro  estimonianza dl 
‘Aggressione ; la nostra Lari î 





so cPrco 


i sua stima. Si parlò molte -di 


sione deve esser quella della ragione e del buon sc0% 


ch 


pool. Questa chiesa, cominciata in luglio 1850, è (04) || 


luoga vita, felicità alla Regina! Nom dimentichiamo che davi || 


| obbedienza ‘2-fronte del ‘nostro superiore eocleziastioo "|| 
Wiseman ringraziò l'assemblea di un 14" | 
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i compatriotti Jo, comprendono, e Dio sa che noi non 
"no zlcuna pretensione d'immiachiarei. nelle alti pro- 
prietà. » 


Scrivono alla Bilancia, in data di Londra 28 ago- 
sio prossimo passato © p 
« Giunto appena nella capitale dell Inghilterra mi af- 
{retto di mantener Ja promessa fattavi d’indirizzarvi qual 
che corrispondenza durante il mio soggiorno in, questa 
cit. Comincierd dal raccontarvi un fatto, che. hia prodotto 
qui una certa sensazione nel mondo diplomatico e politico. 
Éccovelo in poche parole: 

Questi ultimi giorni vi è stato gran pranzo da lèdi 
H....., e tra' convitati erano lord Palmerston e il signor 
conte Walewski, ambasciatore della Repubblica francese 
presso la Corte d' Inghilterra, Alle frutta, lord Palmerston, 
avendo preso (a, testo le famose leiere di lord Gladsto- 
ne, per dar corso alle usate sue declamazioni contro il 
Re di Napoli, it signor conte Walewski, frenandosi a stento, 
gli rispose pubblicamente e ad'alta voce, se non con queste 
precise parole, certamente in questi sensi: 

«4 Milord, sono pochi mesi ch' io sono partito da Na- 
poli, dopo avervi soggiornato quasi due anni, e posso dir- 
vi che i fatti narrati nelle letere, sulle quali vi puntel- 
pie per assalire il Re di Napoli, sono in parte falsi, in parte 
esagerati. Il Re di Napoli ha dovuto aggravare la mano su 
uomini, che cospiravano per rapirgli la corona ; qualsivoglia 
altro Governo, in simili condizioni, avrebbe fatto lo stesso, e 
ve ne ha non pochi ch'ebbero assai meno umanità. » » 

« E dopo una risposta molto imbarrazzata di lord Pal- 
merston, egli soggiunse, se sono bene informato, e credo 
di esserlo : 

« « Del rimanente, questo affare, in grazia della mala 
fede che vi ebbe parte, é divenuto sl grave, ch’ io stimai do- 
ver mio di chiamare sopra quest’ argomento tutta l' atten- 
rione del Governo, ch'io rappresento. » » 

E vano di aggiungervi che quest’ alterco politico ha 
cagionato una grande freddezza tra il nobile lord e il rap- 
presentanite. della: Repubblica francese. » 





Circa la vittoria, ‘riportata dal naviglio l'America su 
ulti gl' yacht inglesi, che dà tanto a discorrere alla 
stampa di Londra, leggiamo ‘nel Globe? « Abbiamo già 
ammunziato brevemente alcuni’ particolari della corsa per 
ottenere lai tizza! reale, seguita venerdì, in cui l'America 
sconfisse’ i suoi : competitori inglesi, ‘adempiendo così tutte 
le sue, promesse. Una protesta, che erasi. progettata con- 
tro .il conferimento del premio, a motivo che quel naviglio 
non avea ‘seguito la via indicata, venue ritirata; e i signori 
Stevens ricevettero dalla squadra degl' yacht reali la ben 
acquistata tazza, La sera dopo la corsa, furono accesi nella 
apianata fuochi d' artilizio per terra e per acqua. Ebbe 
liogo una riunione al clubhouse, e si colse | occasione 
dela presenza del sig. Abbott Lawrence per. felicitarlo 
del successo de' suoi compaesani. ;S. E, riograziò in ter- 
mini convenienti: per , quest’ atto cortese; © disse che, quan- 
taque non potesse a meno d’andare altero del trionfo 
de suoi concittadini, egli sentiva tuttavia ciò non esser al- 
tro che una lezione, data da' figli al padre. Aggiunse che; 
sel'America venisse comperata qui, essi cercherebbero non- 
dineno di costruire qualcosa di meglio a Nuova-Yorck, in 
modo da poter battere anche quella. Con ciò voleva al- 
ludere ad una voce, secondo cui sarebbesi offerto di. com- 
perare l'America ; ma la somma sarebbe sembrata insuf- 
ficiente. Per-.tal modo, voi siamo stati battuti innegabil- 
mente; ma lo fummo con bel garbo, e i nostri vincitori 
sono i primi a riconoscerlo, » (Friuli, ) 














Si legge nel Sun: « L'onorevole H.-M. Nelson, fi- 
glio del visconte Nelson, e pronipote delli illustre ammira- 
gio, eatrò: al, servigio come cadetto sulla Z'ictoire, antico 
vascello ammiraglio dello stesso celebre Nelson. » 

IRLANDA. 

Scrivono «al Morming-Advertiser che un ricco pro- 
prietario d' Irlanda ; in &na gua lettera ‘ad una persona 
di Liverpool, anvunzia che in quest anno i. prodotti” del 
suolo in Irlanda supereranno quelli degli ‘anni precedenti 
di quasi 15 milioni di lire di sterl. (375,000,000 di Tr.) 

PORTOGALLO 
Lisbona 23 agosto. 

Il Diario do Governo del 23 agosto pubblica un 
decreto della Regina, che revoca dalle sue funzioni il mi- 
ristro delle finanze, sig. Ferrao; accusato di ‘venalità dalla 
pubblica voce. Il sig. Fontes da Mello, ministro della ma- 
rina, è nominato provvisoriamente ministro delle finanze. 

Tanto il decreto di destituzione del sig. Ferrao dal 
dicastero del'e finanze, quanto quello col quale si nomina 
provvisoriamente a quel portafoglio il sig. Fontes di Mello, 
ministro della marina, sono controfirmati dal duca di 
Saldanha. 

Il sig. Ferrao, malgrado dell'appoggio, onde lo fa- 
vorisce la stampa demagogica, sarà tradotto (a fine di 
scolparsi deli’ accusa di venalità) dinanzi al Tribunale su- 
premo di giustizia, del quale è egli stesso uno dei com- 
ponenti : di modo ch'egli avrà per giudici i suoi colleghi 
ed amici, 

Il Mini medesimo tentò invano di sostenere il 
sig. Ferrao : l' opinion pubblica vinse, e  l'ex-ministro è 
stato messo in istato d' accusa. 

I rivoluzionarii continuano ad imporre al duca di 
Saldanha : a Viseu, sot‘o-preiesto di reazione, furono ar- 
testati varii militari, ed alcune persone -deportate senza 
giudicio, 

Scopo di tali violenze, è, dicesi, quello d’ intimorire 
i moderati e d'impedir loro che votino per la formazio- 
ne della Commissione incaricata di compilare le liste elet- 
orali. 

Le condizioni delle finanze portoghesi sono, deplora- 
bili, Egli fa d'uopo d'una decisione del Consiglio dei 
ministri per ordinare che fosse pagato il mese d' agosto 
all'esercito ed agl'impiegati in attività od in riposo. 

(La Patrie.) 
Altra del 24. 


Alcuni ‘sintomi di ‘movimento cartista si manifestarono 
nella città di Viseu. 








Molti arresti. furono falli in varii puati del: Regno, 
nel giorné in cui dovevano essere nominate le Commissioni, 
inearicate di compilare le liste elettorali, Si crede che tali 
misure tendessero, non a ‘prevenire macchinazioni, ma sì 
a intimidire l'opinione. Sembra che il risultamento  deside- 
Tato sia stato ottenuto, perocchè i moderati si ritirarono 
Messo a poco da per tutto dalla lotta elettorale. 


n ; 
- Si & formata a Lisbona una Compagnia che ha il 
a) di costruire pma atrada ferrata da Lisbona stessa 
è Badajoz. 


( Corresp.) 


— 8290 


SPAGNA 
Madrid 27 agosto. 
S. M. il Re è partito per la Granja oggi a 4 ore 


‘del mattino. 


Altra del 28. 

Si assicura, dice la Nacion, che l'esercito di Ca- 
talogna deve essere accresciuto di 6000 uomini a fine' di 
essere parati ad ogni eventualità pel prossimo annò 1852. 

Altra del 29, i 
Con dispaccio telegrafico del 28 agosto, quatte” ore 
e cinque miouti pomerid., il ministro della giustizia an- 
nunzia a S. E. il presidente del Consiglio che S. A. R. 


l'Infanta, Duchessa di*Montpensier, ha dato in luce una | 


Principessa. 
BELGIO 
Brusselles 34 ‘agosto. 

1 SAR. la Duchessa d'Orléans ;; accompagnata da’ 
suoi. figli, il Conte di Parigi, il Duca di Chartres,.e da un 
seguito. numeroso, è giunta ad Ostenda questa mattina alle 
ore 6. Alle 7 è partita per Laeken, per mezzo di un 
convoglio speciale della strada ferrata..—(4nd. B.) 


La Camera dei rappreseutanti ha proceduto ieri al 
voto defioitivo del progetto di legge sui lavori pubblici. 
Questo progetto fu adottato da 56 voti contro 13, Il Se- 
nato continua la discussione del progetto di legge sulle 
successioni. 

FRANCIA 
Ò vin 4° settembre 
sig. Adolfo Barrot parte oggi per andar a prendere 
possesso dell’ Ambasciata di Napo pi Dig 





Leggesi nel Bulletin de Paris: « Il Constitution= 
nel pubblica stamane ‘un ‘articolo, in cui la legge del 34 
maggio è di nuovo impugnata. Noi abbiamo la convinzione 
che il Governo non è minimamente disposto a impegnarsi 
nella via, in cui ‘tale articolo sembra volerlo condurre. » 


Emisero il voto pel totale rivedimento della Costitu- 
zione i Consigli generali seguenti: Corréze, Dordogne , 
Tarn, Deux-Sévres, Pas-de-Calais, Gironda, Gers, Doubs. 

Finora, il solo Dipartimento della Dròme votò contro 
il rivedimento. a 

Quello d' Eure-et-Loir dichiarò che non emetterebbe 
alcun voto politico. 

Tre Dipartimenti, cio Senna e Marna, Alti Pirenei 
e Corsica, domandarono specialmente il rivedimento dell 
art 45. 


Voti di altri Consigli generali : 

Allier. Con 13 voti contro 10 domanda il totale 
rivedimento . della’ Costituzione. 

Aveyron. Vota egualmente; e chiede che l' elezione 
d'una nuova Assemblea si faccia nel termine più lontano 
che sia possibile da quella del Presidente della Repubblica. 

Cantal. Pel rivedimento in totalità. 

Charente Inferiore. Idem. 

Loir e Cher. Idem. 

Lozére. Idem. 

Tarn e Garonna. Chiede il rivedimento legale. 

—- 

Si stabiliscono in questo momento a Parigi le basi 
d'una Società di temperanza, nel genere di quelle che e- 
sistono in Inghilterra. Quest Associazione conta già, dicesi, 
un gran numero di alù personaggi, principalmente nella 
Magistratura. neli Amministrazione pubblica e nel clero. El- 
la si propone massimamente di estirpare nella clatse ope- 
raia l'abuso dei vini e dei liquori. 

Altra del 2. 

Leggesi nella Patrie : «Ieri nel pomeriggio il Pre- 
sidente della Repubblica fece una visita al sig. Baroche, 
ministro, degli affari esterni, colto, dopo .il suo ritorno da 
Londra, da una piuttosto grave indisposizione. » 


Il Journal des Debats, con un articolo molto si- 
guificante del sig. A. Bertin, prende a giustificare il Prin- 
cipe di Joinville dalle calunnie, che molti giornali stampa- 
no contro di lui a proposito della sua candidatura ‘alla 
Presidenza della Repubblica, e, confessando che nulla è 
ancor deciso, intorno a questa grande risoluzione, non si 
mostra alieno dall'approvarla e secondarla, nel caso. proba- 
bile in cui il voto pubblico chiamasse il Principe stesso 
a capo del paese. 





Leggiamo nell'Estafette: « Se le voci, che correvano 
oggi tra i rappresentanti rimasti in Parigi, sono esatie, 
una prossima pubblicazione non lascierebbe più veruv dub- 
bio sull’ accettazione del Principe di Joinville. Anzi già l’ 
apparizione d'un documento, soscritto dal principale inte- 
ressato nella questione, sarebbe avvenuta, dicesi, se un in- 
cidente di stampa non ne avesse ritardata la pubblicazio- 
ne. Volevasi, a quaoto si assicura , far comparire dap- 
prima la lettera del Principe di Joinville in un foglio, che 
da vari anni difende la politica orleanista. 

« Un altro foglio più ardente, e destinato, come si 
suppone, a far. la parte d' esploratore, non poté ottenere, 
ad onta delle sue istanze, comunicazione della lettera uf- 
ficiale innanzi che non'si avesse la piena ‘certezza del con- 
senso e della cooperazione del foglio rivale. Questo mo- 
mento è giunto : e perciò s' aspetta quanto prima l' ap- 
parzione simultanea, nei due fogli orleanisti, dell’ accet- 
tazione del Principe di Joinville. » 





Le ultime notizie, dice l' Estafette, pervenute da 
Claremont a Parigi, hanno precipitato, tra l° Eliseo e la 
frazione irresoluta del partito legittimista, un ravvicinamento 
che le proteste dei partigiani inflessibili del Conte di Cham- 
bord aveano ritardato fino ad oggi. Le probabilità, ogoora 
crescenti, della candidatura del Principe di Joinville, e l' 
articolo, uscito oggi nel Journal des Débats, erano il 
testo: delle coaversazioni, che si tenevano nella sala. delle 
conferenze deli’ Assemblea legislativa. Si parlava soprattatto 
di un’ adunanza, che sarebbesi tenuta ieri, in casa d' uno 
degli uomini più influenti del partito legittimista. 

1 rappresentanti di questo colore, che si trovano ao- 
cura in Parigi, avrebbero ricevuto un formale invito di 
recarsi a quella conferenza, alla quale assisteva, dicesi, un 
personaggio. titolato, giunto da Froshdorf nella notte stessa. 
All uscire appunto da quella sessione, in cui i grandi in- 
feressi del partito si veotilarono, è stata presa la riso'u- 
zione ‘di riunire i voti. legittiraisti alla politica bonapartista. 






poterono intendersi 
Presidenza! "1 socialisti ‘nici ‘voglicrio saperne di 'Carnot ; 
molti partigiani di Cavaignae, che mon vogliono neppur essi 


saperne, proposero il nome di Lamartine, come nome che } 
i» 
TO | 
Scrivono da Rochefort, ‘in data del 28: «I cantieri | 
del nostro arsenale ripresero una certa alacrità. Si lavora 
ai vascelli il Imigi AIV, ai brick da 161 Zurialo eil 
} Chevart, e alla corvetta a vapore il Catinat. Net can | 
tiere della Xieille-Forme (dipendenze dell' arsenale) la | 
corvetta la Costantina è ad un grado molto avanzato di 
| costruzione. | 
| A Parigi si parla d'un ravvicinamento più amiche- | 


| ludiol'accomodamento della differenza colla Corte di Roma. | 

Altra del 3 settembre. | 

Leggesi nella Patrie : « La polizia veglia, ed i suoi 

perseveranti sforzi han procurata la scoperta di una nuo» 
va trama, che pare avere estese ramificazioni. 

Se siamo bene ‘informali, una perquisizione è stata 


operata a Saint-Amand, alla sede delli Yoix du Proserit, | 





e ne risultò l'arresto di certi individui, che tutti gl’ indi- 
zii accusano di essere affigliati a quella trama. Simili per- 
quisizioni si sono fatte negli Uffici del giornale stesso, a 
Parigi, in via Montmarire. 

« Pare che il Comitato centrale europeo di Londra 
avesse corrispondenze incessanti con un comitato demago- 
gico ‘tedesco, scdente in Parigi. il capo di questo comita- 
to #un certo Meyer, rifuggito tedesco, ch' è stato posto 
nelle mani della giustizia. Ù 

« Dal canto suo, il sig. Maillart, antico segretario di 
Ledru-Rollin, era vennto a Parigi, in compagnia di varii 
delegati, per formarvi un altro Comitato, che doveva met- 
tersi in relazione coi due primi. 

« Gli sforzi di questi tre Comitati dovevano tendere 
ad organizzare in Parigi una Società, la quale si sarebbé 
proposta di preparare tutti gli elementi d'un’ insurrezio- 
ne, e si sarebbe colta per ciò la prima occasione favorevole. 

« Il numero degli arresti fatti asceode finora a 47; 
ma crediamo di sapere che altri molti mandati saranno 
posti ad esecuzione 

—mo— 

Poco mancò che il sig. Thiers non fosse vittima d' 
un errore nei Monti Pirenei. L' illastre uomo di Stato non 
passa tutto il suo tempo a bagnarsi, come ben si può cre- 
dere. Fa gite sulle cime e nelle forre, cercando semplici, 
ad occupato in ricerche geologiche o mineralogiche. È ve- 
stito di tela di nankino da capo a piedi: blusa, calzoni, sti- 
valini e perfino il berretto, tutto è di nankino. 

Il 22 di questo mese d'agosto erasi inoltrato assai 
su d'uno dei pendii dei Pirenei, quando ad un tratto una 
schioppeltata gli rintronò nelle orecchie, e produsse sopra 
il suo capo un minacciosissimo sibilo. Nulla ebbe di più 
premuroso il sig. Thiers che di gettarsi il viso contro terrà 
nelle macchie, e fu buon consiglio ; imperocchè una secon- 
da schioppettata non tardò a farsi sentire. 

Il sig. Thiers era stato assalito da’ contrabbandieri ; 
almeno il credeva, ed in una mortale angoscia si stette 
nascoso nell'erba e ne' cespugli. 

Dieci minuti dopo, udi nuove fucilate; ma più lunge, 
e nella direzione della valle. S'arrischiò allora ad alzare 
il capo, e credette scorgere uno stormo di cacciatori, che 
da lungi l'avevano forse preso per un camoscio o per un 
caprone. Calò allora lentamente, e seco prese l'impegno di 
non mai più avventurarsi in progresso in siti troppo agresti. 

(Patrie e C. di Sav.) 
I 

A proposito della sentenza, testé profferita nel pro- 
cesso della congiura di Lione, un giornale osserva che, 
dopo la legge dell'8 giugno 1850, la pena della depor- 
tazione sostituisce la pena di ‘morte. Gli articoli 1.9, 4.° 
e 5.° della detta legge dell'8 giugno, sono del tenore 
seguente © 

« Art. 1° In tuttii casi, ne' quali la pena di morte 
è abolita dall'articolo 5.° della Costituzione, questa pena 
è suaroGata da quella della deportazione in un ricinto 
fortificato, designato dalla legge, fuori del territorio ‘eon- 
tinentale della Repubblica. 

« Art. 4° La vallata di Waithau, alle Isole Marchesi, 
è dichiarata luogo di deportazione per l' applicazione del- 
l'articolo 1.° della presente legge. 

« Art. 5° L'isola di Nukabiva, una delle Marchesi, | 
è dichiarata luogo di deportazione per l' esecuzione del- | 
l'art. 17° del Codice penale. » 














__-_—_ 
(Nostro carteggio privato. ) 

" Parigi 1° settembre. 

È sparsa la voce che la squadra del Mediterraneo 
abbia ricevuto l'ordine d'andare a mostrarsi sulle coste | 
d'Italia, anche prima d'aodare a rifornirsi di viveri a | 
Tolone. 


Oggi il Consiglio de' ministri si adunò ail’ Eliseo. Sì | se 


parlò a lungo in tal adunanza delle disposizioni de' Con- 

sigli generali, riguardo all'abrogazione della legge eletto- | 
rale del 34 ‘maggio. La candidatura del Principe di Join- 

ville porse pur essa argomento alla discussione. Verso 

mezzodì, una gran parte de' membri del corpo diplomatico | 
eransi recati all' Eliseo, ove stettero in lunga conferenza. 
A 2 ore, un gran numero di carrozze stanziava ancora 
nel cortile d' onore, a sinistra del peristilo. 

Gli accusati difensori degli accusati di Lione, avendo | 
scorto il cattivo effetto, che produsse la lor risoluzione di | 
abbandonar la difesa, furono obbligati ad avgr ricorso agli | 
accusati medesimi per farsi dare, come suol dirsi, un bili 
d'indennità. Ma la lettera di ringraziamento di quest’ ul- 
timi non impedisce che il lico continui a_ giudicare 
molto severamente il contegno degli avvocati, che non fu 
ancora à sufficienza giustificato. 

L'ammiraglio Bajacovich ha ordinato in Inghilterra, 
per conto fdella flotta tedesca, le macchine di due grandi 
pra da guerra. Egli ha parimenti ordinato ne'cantieri 

i Liverpoo! lo scafo d'uno di que' battelli ; e si propone 


di Stato. che più 
sibilità di tentarlo con 

Facemmo già 
erano d'accordo, più che l' Assemblea sull’ affare 
della revisione. Se 45 Consigli, sopra 86, già ‘votarono la 
revisione ; se il loro numero deve approssimarsi da' 65 
4° 70, alcun noo dee maravigliare; e, se si togliesse a' 


| membri dell Assemblea la loro condizione ufficiale, la quale 


fa che la loro palla non sia un semplice voto, ma una 
decisione, aita a produr forza di legge, sì vedrebbe .éhe 
più de' 3/4 de' rappresentanti voterebbero del pari la.re- 
visiene. Quel che scemò il numero de' voti, accordati @ 


vole tra l'Austria ed il Piemonte; del che sarebbe il pre- | ‘2° provvedmento, è il non aver moti membri dell'As- 


semblea, visto che la revisione sarebbe interpretata in un 
senso di parte, voluto dar simile sotisfazione a' bonapar- 
| tisti' 0 ‘a’ legittimisti, né partecipare a codesta specie di 
| cospirazione legislativa. S' otterrebbe lo stesso risultainento 
| negativo ne' Consigli generali, se i membri di detti Consi 
gli s'invitassero ad esprimere altra cosa che un voto, se 
si chiedesse loro di votare a favore di tale o tal altra for- 
ma di revisione. Ed in vero, se esaminiamo il voto di re- 
| visione, dato da 45 Consigli generali, ne scorgiamo tre 

soli, che siansi dichiarati schiettamente per la remsone del 
{ l'art. 45 della Costituzione, relativo ‘alla rieleggibilità del 
| Presidente; e questi sono Senna-e Marna, Alti Pirenei e 
Corsica. Trentotto Dipartimenti votarono la revisione, però 
aggiungendo la parola: legale. Si può avere per certo, a 
| quest'ora, che se 70 Consigli votano la revisione, ce'ne 
| saranno almeno 60, che la vorranno fatta legalmente, e che 
| s'opporranno, quindi, a tutte le velleità di soluzioni, che si 
fanno strada ogni mattina nella stampa periodica eliseana. 
Non ha nulla in tutto questo, che possa rallegrar molto l'El- 
seo. Anche i giornali, che propugnano la candidatura di 
L. Napoleone, si astengono d'entrar in alcun minuto par- 
ticolare. Si contentano di far sapere quali Dipartimenti 
votarono per la revisione, ma senza dire se la chiedono 
totale e legale. ‘ 

Il Consiglio dell'ordine degli avvocati di Lione de- 
cise d'intentare un processo disciplinare contro i sigg. 
Movillard, Boulot e Vellemin, del foro parigino, i quali si 
tolsero alla difesa nel processo di Lione. Tale risoluzio 
ne venne presa, in virtù d'una lettera del sig. A. Gilar- 
din, procaratore generale, il quale, giusta ordini capitati 
da Parigi, avrebbe volto il pensiero al contegno degli av- 
vocati di Lione. Il guardasigilli ordinò, inoltre, a' tribu- 
nali, sotto la cui giurisdizione si trovano gli altri avvo- 
cati, che facevano parte della difesa degli accosati di Lione, 
di denunziare il loro contegno a' Consigli di disciplina. 

ll sig. Thiers dovette oggi partire da Cauterets. E' 
torna a dirittura a Parigi, avendo egti rinunziato al pro-- 
postosi viaggio in Spagna. Il sig. Thiers dà mano ope- 
rosa all Histoire du Consulat et'de Empire: e' cor- 
regge adesso le bozze del volume 11.° 

PS. — Parlasi d’un'inchiesta, fatta adesso contro la 
persona di colui, il quale sparse in Borsa la voce d'un 
colpo di Stato. Vuolsi che l’autore della voce sia un im- 
piegato delle poste. 


—e— 

Ecco come il Popular intravede la definizione delle 
cose in Francia, nel 1852: « La rivoluzione vorrà certo 
lottare contro il Principe Bonaparte nel 1852; ma essa 
è troppo debole e impotente perchè possa lottare con 
buon esito. | legittimisti, gli orleanisti, i bonapartisti, in- 
somma tulti gli amici dell’ ordine, e tutti coloro che hanno 
qualche cosa da perdere col disordine, sono vivamente 
intesi a far che in Francia la rivoluzione non alzi il capo.» 

Lione 4.° settembre. 

La Gazette de Lyon reca i seguenti ragguagli sul- 
l'udienza del processo relativo alla trama di Lione, nella 
quale fu data lettura della sentenza (7. le precedenti Gaz- 
sette ): 

« La sentenza fu letta in mezzo ad un silenzio, che la 
notte rendeva più solerne aneora. I parenti di parecchi con- 
dannati èrano presenti a quella lettura* fra gli altri nota- 
vansi la moglie del sig. Alfonso Gent eil fratello del sig. 
Ode, avvocato ed ex-pracuratore della Repubblica. Mentre 
però il presidente leggeva gli articoli del Codice penale, di 
cui veniva facendo l'applicazione, il grido di Viva la Re- 
pubblica! simultaneamente profferito da parecchie persone, 
venne due o tre volte a risuonare nella sala d' udienza. 

« Sembra che questo grido provenisse dai detenuti 
politici, i quali non si trovavano nella sala. Egli è probabile 
che, per via indiretta, questi abbiano immediatamente potuto 
avere contezza della sentenza pronunciata, e, per conformarsi 
alla tradizione dei repubblicani più o meno avanzati, proffer- 
sero il grido loro prediletto. 

« Il capitano di piazza, comandante del palazzo, mandò 
una compagnia per metter fine a questa dimostrazione scon- 
veniente. Il presidente del Consiglio continuò poscia la Jet- 
tura degli articoli del Codice penale, e annunciò che la sen- 
tenza sarebbe letta agli accusati dinanzi la guardia, che pre- 

e che gl' inquisiti asali sarebbero to- 
La sessione fu quindi levata alle ore 
otto circa. La folla, che si accalcava nel palizzo, se ne andò 
silenziosa ; cadeva una fitta pioggia; uno squadrone di co- 
razzieri continuava a mantenere l'ordine nelle. vicinanze 
del palazzo. » 














Assicurasi che sono dati ordini a Tolone per l'ar-, 


! mamento della fregata la Pomona, che dee trasportare 


a Nukakiva (una delle isole Marchesi) i sigg. Gent, Ude 
e Longomazino, condannati alia deportazione dal Coosiglio 
di guerra di Lione. 
SVIZZERA 
Il Monitore bibliografico italiano fa sapere che 
il Governo federale svizzero ha allontanato da Capolago 
Filippo De Boni, e tutti gli altri collaboratori del Moni- 
tore della tipografia elvetica. (Cons. Cost.) 
NEUCHATEL 
Il Governo ha fatto chiudere il giorno 28 ‘agosto l' 
albergo del Cervo, che serviva di convegno ai partigiani 





di far costruire l'altro scafo in Francia. i 
Il Re di Napoli formò una Commissione per la ri- ! 
forma delle carceri del.suo Regno. E pregò parecchi mem- | 
bri del corpo diplomatico di pigliar notizia, a fin di sapere | 
la verità, de' lavori di quella Commissione, e di visitare 
ton essa le varie prigioni di Napoli. i 
Altra del 3. | 
Si ésservò che, da due giorni, era uno spesso an- | 
flar e venire all' Eliseo. Il Consiglio de' mivistri si radunò 
iù volte. Spargevasi la voce d'un vicino cangiamento di 
inistero. 
1 capitalisti erano ieri assai sgomentati da nuove voci 
dii colpi di Stato. Si diceva perfino che il generale Perrot, ; 


della Prussia. (0.7) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 2 settembre. 

_ Si dice che il ‘Governo abbia deciso di tenere in 
Parigi uno speciale plepipotenziario rpilitare, a canto all’ 
ambasciatore diplomatico, ad imitazione della Russia. 

(Emp.diV.) 









. Gli Stati provinciali ‘terranpo oggi la loro seconda 
sessione. Îeri- essi pranzarono presso il presidente in capo 
della Protiacia , di Fiottwell. Alla tavola erano presenti 
anche i ministri. Fra' progetti, che ieri vennero presentati 
alla Dieta per parte del Governo , il più importante 3 


&vuta notizia di certi disegni, e deciso egli a non consen- ; senza dubbio quello che si riferisce al nuovo regolamento 
tirvi, avesse data la sua rinunzia. Noi persistiamo a ere- | dei Comaai, Circoli Distretti. e delle Provincie. Il Go- 
dere che il paese non abbia punio a temere d'un colo verno dichiara in ‘questo suo progetto espressamente, che, 











comsidetanidi È inconvenienti che si frap- Stando ad i si i 
e a voci di uomini degoi di forte la Nuova Gosselta. Prussino, la ore dell fot | MeM2 EA 
pia o lersareape gi pronunciaron contro, 0350 ha l' | alemanna sarebbe decisa. I navigli ed mate- Domani il Monitore uffisiale i ii 
cute sn ch ns AC ndo rido si | ile degli sisi erro, sn e ef | avrà ao i Seni ecerà 1 devo 
rappor pesa delle Provini Fi He NO Lana bang Logi i Stuttgart 3 settembre. 
Pegi reg invitata a darne il suo ben ‘cominciare anno prossimo vent niet Li Serie è vile, Seprio dal giramento A 
rere, affiochè il Governo possa più tardi presentare un federale, per istare ad illimitata disposi e gran Li 
Peisivo progetto ale Camere. (Corr. Ital.) | di Potenze. A fine però d' indennizzare quegli Stati della | Costituzione. 
Confederazione, che, coll’ aver pagate le loro tangenti ma- Francoforte 4 settembre. _ 7 
La Nuova Gazzetta Prussiana dà le seguenti no- | tricolari, cooperarono alla formazione ed al mantenimento Metalliche al 5 per 00. 18; al 44/2 per %/o, 68 4/4; 
tizie soll apertura della Dieta provinciale della Provincia della flotta, le somme, dagli stessi versate, verranno loro | Vienna, 98; imp. lombardo, 75. apr ME 
di Braedembargo. Alla dichiarazione del R. commissario, | da parte delle due grandi Potenze restituite in modo, Sta e Vr a eri == 
che la Dieta era aperta, il maresciallo della Dieta rispose assumeranno una eda nino matrico- ATTI UFFIZIALI. 
quanto segue: «Accetto con gratitudine da'le sue mani, lari, che quelli versano nella a federale, per supplire Coi 
.. commissario della Dieta, gli atti, che il Governo di | alle spese generali della Confederazione. Quanto all’ Aono- (33 pubbl. ) 
su rassegna al nostro studio ed al nostro parere. Dico | ver, quale Stato marittimo, sì è stabilito che lo stesso, in- 1, 1%, Istituto di «elenze, lettere ed arti. 
con gratitudine, essi aprono di nuoso, in due im- | vece dell'indennizzo, assuma una corrispondente jarte del : PROGRAMMA. £ hi 
portanti: direzioni, ua campo all'attività, il quale; chiuso a materiale della flotta. ( Lloyd. ) Dovendo l'IL R. Istituto proporre un quesito per i 
luogo dagli avvenimenti, per il suo ordinamento speciale è fudicazione del premio scientifico biennale, concesso dal- 
necessario alla: prosperità della nosira patria. Si trat, in lì Correspondenz-Burenu, di Berlino, ha da fonle | 1 Sovrana Munifcenza, corrispondente. all'anno 1853, 
;mo lnogo, di dare di nuovo corso, dopo un arenamento degna di fede che la Dieta federale ha approvato la PrO- | ha deliberato di coronare il migliore scritto, che sarà pre- 
Hifi parade affari particolari, che riguardano esclusi- | posta d'istituire una polizia centrale per la Confederazio- | contato a soluzione del seguente quesito: nai 
ameate lo ‘singole Provincie, le parti © le classi di esse ne germanica. Ell'avrebbo determinato di assegnare A « Determinare e paragonare i varii meccanismi che 
Si Aratta inoltre di scandagliare, sotto l'aspetto dell'iate- quest stuto centrale di polizia qual sede Ja cià di Lipsid. più tornano acconci ad innalzare l'acqua a piccole altezze 
tesse proviîciale, le isitazioni generali, che toccano in modo (Corr. Tal.) |(ocn superiori a tre metri) e ciò tanto per lo scopo di 
essenzialmente differente le diverse Provincie, © dare sopra DANIMARCA asciugamento, come d'irrigazione.» —— È 
di esse un parere, per mezzo d'un organo appartenente Copenaghen 34 agosto. rnto Si domandano le teorie e le esperienze in appoggio 
alle Provincie. medesime, prima ch' entrino in vigore. Notizie giunte dall'Islanda annunziano che Althiug | delle quali potere con sicurezza decidersi alla scelta nei 
posso assicurare che la rappresentanza provinci la | di l'isola è stato sciolto dal commissario reale, conte | varii casi speciali. — 
dempiere a tale assunto, darà prova di quello stesso amore ì premio è di A. I, 1800. — oa: 
per la patria, di quello stesso zelo e fedeltà, di Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del- 
saggi io nove Diete five, in ua periodo II R. Istituto, sono semini lieesene; dann 
i, nel quale accompagnò come suo organo, potranno essere scritte in italiano, latno, francese 0 te 
prese. de bc ta desco, e dovranno essere presentate, franche di porto, pri- 


gresso del benessere sempre crescente 
in ciò fare, considerò sempre suo santo dov 
mantenersi coscienziosamente entro que' limit, che la Co- 
situzione del paese le assegnava, secondo la volontà del 


che la Costituzione or 
al diritto pubblico di quel paese e che il Ministero noo 
ha intenzione di disti la. ( Corr. Ital.) 
REGNO DI WIRTEMBERG 
ll Monitore wirtemberghese annunzia, nella sua 
parte uffiziale : « S. M. il Re ha conferito, il 21 agosto a.c, 
all IR. Feldmaresciallo austriaco, coote Radeizky, la grao- 
croce del sovrano so re Da Stop) wirtember= 
e quello dell Ordine ito miltare. » 
(ui (G.diV) 
REGNO D’ ANNOVER 
“ Ua foglio assicura in modo positivo, che il Re d'An- 
nover ha sancito la legge; colla quale vengono organizzate 
le Diete provinciali, © aggiuuge che il Governo aspetterà 
un. mese. prima di pubblicarla, per non precludere agli Stati 
la via di appellare alla Dieta federale ; che però, scorso 
questo termine e non avendo le baronie ottenuto un re- 
lativo inibitorio, procederà infallibilmente alla pubblicazione. 
(Corr. Ital.) 
GRANDUCATO D’ ASSIA 
Serivesi da Darinstadt, in data del 28 agosto: « Siamo 
in istato di comunicare la consolante notizia , che anche 
il nostro' Governo accederà quanto prima alla Lega postale 
austro«alemanna. La convenzione, stata conchiusa ia propo- 
sito fra il nostro Governo e l' Amministrazione postale del 
Principe Thun e Taxis, lia ottenuto la riservata ratifica, e 
Y' accedimento seguirà contemporaneamente con quello dell 
Flettorato, probabilmente, al più tardi, al 15 settembre. » 
SASSONIA-COBURGO-GOTHA 





La salma del defunto Duca di Coburgo-Gotha-Cohary 
venae aecolia a Dresda con grandi dimostrazioni d' onore. 
essa era colà aspettata da due figli del defunto, i quali l'a- 
ccompagnano sino a Gotha. ( Corr. Ital.) 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 1.0 settembre. 

Si assicura ch arrivata qui la notizia che, 

giorno 45 settembre non solo eutrambi i Ducati di Assia, 





ma anche gli aliri Stati della Germania, finora reniten- | ;mminenti. 
ti, formeranno parte dell’ Unione postale austro-germanica. 
(Emp. di V.) 








VENEZIA 9 settameRE 1851. — Scorgiamo nel mercato 
i i in vista di 


i, cotoni 
sostenuti; ma senz’ aumento; le mandorle doli in ribasso, il calle 












£ 254), 
64), a È 294%; 
dorle dolci nuove a f. 34. Ta sultanina da f. 20 a f. 23. Fi- 
chi nuovi di Dalmazia a f. 8 di Smirne da f. 20 a £ 23. Lana 
sucida di Volo a f. 28, agnellina a C 36, di Servia e di Odessa 
af 46. 

Avemmo qui l'arrivo di tre napoletani, il capit. Ressa da 
Buri, diretto a Malatesta; il capit. Nistrio da Monopoli per Della 
Vida, ed il capit. Menza da Monopoli per De Martino. Più tre 
due da Trapani con sale, capit. Svalich, per Angelo 
Rosada, capit. Budinich, per Gius. Fanelli, ed il terzo da Cagliari 
con sale e formaggio, capitano Cru per Vita Levi e figli. 
Maggior ‘sostegno nei granoni a L. 8.57 da magazzino. Man- 
dorte ‘a L 27. da £ 19'/, a f. 20. Banconote ricercate 
da 84.ad8Le '/g. Prestito lomb-ven. a 77. Valute meno d’oro 
ricercate ; disaggio da 6 car. 3% fino a 5 %/,, per consegna 
in pochi, giorni. t 

Nell'ultimo Gazzettino si disse FRUMENTONI venduti nel 
Padovano, in cambio di FRUNENTI. hi 














CORFU' 5 sertempRE. — ll fallimento accaduto nella no- 
stra piazza diede una spinta al ribasso degli olii, discesi fino a 
tall, 8.4/,. Ad ogni modo, calcolate che, nessuna spedizione si 
fa-per la vostra piazza, € che pochissima è la restanza d' olii 
vecchi nel nostro deposito. La nuova aliata va poco bene. 


== biicere 
MISPACCIO' TELEGRAFICO. 





Peh| vennero soppressi dalla polizia 


— 824 — 








AMERICA 


STATI UNITI 
Nuova orck 19 agosto. 

{ casi ultimamente occorsi a Cuba, destano l'atten- 
zione degli uomini politici di Washington. Ad essere can- 
didati alla Presidenza, saranno eglino in obbligo di palesare 
il proprio sentimento intorno a quest’ affare ? e quale vo- 
mo di Stato sarebbe coraggioso a segnò, da annunziare, 
dall'alto della bigontia, ch' e' sarebbe pronto a proporre 
l'acquisto di quell' isola? 


NOTIZIE RECENTI 





notte del 5 al 


S. M. l'Imperatore è ritornato nella 
(6. di V.) 


6 da Ischl a Schénbrupn. 
—_——— 
PARTE NON UFFIZIALE 
e . 
Dispacel telegrafici. 
Payerbach 5 settembre. 

Il 3 furono fatte due corse colla locomotiva della 
fabbrica di Wiener-Neustadt, nelle quali il peso sporco fu di 
2533 centinaia per la prima, e di 2536 per la seconda. La 
celerità media, nella prima corsa, fu di miglia 4 ‘9/10, 
col consumo di 30 fasci di legna; nella seconda, di mi- 
glia 2 19/1000, e 30 fasci. Îl tempo, sfavorevole impe- 
di altre corse, senza che però la strada avesse sofferto 
alcun danno. 

Jeri ne furon) faite altre t-e colla stessa macchina, 
nelle quali il peso sporco fu per la prima di 2545, e per 
Je altre due di 2552 centinaia. La celerità media, nella pri- 
ma corsa, fu di miglia 2 e ‘/4 in minuti 24, 40 secondi, 
col consumo di 26 fasci di legna; nella seconda, di miglia 2 
4/10, in minuti 23, 7 secondi, con 25 fasci; nella terza, 
di miglia 4 9/199, in minuti 25, 4 secondi, con 25 fasci. 

( Austria) 
Parigi 3 settembre. 
i e il Circolo di Lond 
; 47 individui, fra' quali pa- 
rechi Tedeschi, sono stati arrestati. Ulleriori arresti souo 


Questo Comitato di 


Altra del-b.--- 
Fino a questo momento, ebbero già luogo circa 200 


CORSO DEI C. 






8178 
» 1674/,a2mesi L. 
Fior.120 5, uso — 








Trieste 6 setteNpRE 1851. 




















Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . . . 20 '/2 a 20 
—S_— 
Mercato Di LEGNAGO peL 6 sertemBnE 1851. 
GENERI INFIMO | MEDIO {mAss1NO 
17:83 | 19 
al sacco. 


WY° 


































arresti. Le, voci d'un colgo di Stato sono prive di fonda- 











giorno 15 marzo 1853: alla Segreteria dell’ Istitu- 
secondo l' uso accademico, avranno un' e- 
viglietto sigillato, contenente il 
cognome e l'indicazione del donricilio dell’ autore. 


Verrà aperto 
ta, la quale rimarrà di proprietà dell’ I. R. Istituto, e le 
altre Memorie, coi rispettivi viglietti sigillati, saranno resti- 
toiti, 
segna, entro il termine dell’anno 1853 


N. 12347. AVVISO ( 2. pubb. ) 

L'I.R. Luogotenenza, con Decreto 12 corrente N. 
18096, comunicò a questa Regia Delegazione aver I° eccelso 
Ministero del commercio, con Dispaccio 45 luglio decorso 
N. 5329, dichiarato, che le bilancie a ponte, costrutte dal 
macchinista Rosa Luigi, non possono essere adoltate in 
confronto di quelle, eostrutte secondo il sistema di Quintenz, 
siccome quelle che, per la loro costruzione non garantiscono 
quel grado ‘di esattezza, che si ottiene dalle dette bilancie di 
Quintenz. 

Senonché, futto calcolo ch'è ora impossibile inibire l’ 
uso delle bilancie del Rosa, il divieto, portato dalla disposi- 
zione del Y 4.° delle Istruzioni 20 aprile 1850, dovrà valere 
soltanto pei nuovi acquisti di simili blancie, e pei cangia- 
menti, che si volessero iu seguito operare in quelle che at 
tualmente si adoperano, e che sono costrutte. col’ metodo 
del Resa. 

ca i porta a pubblica inpar onde tranquillare gli 
animi di coforo, che trovansi già in i ii usi 
di bilancie del sistema del Rosa. ppi 

Si avverte inoltre, a senso del sullodato Decreto N. 
18096, che le ricerche per l' acquisto delle bilancie, secondo 
il sistema Quintenz, dovranno esser dirette al meccanico vien- 
nese H. D. Schmid. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, Venezia 20 ago- 
sto 1854. 

L'I. R. Delegato provinciale, Conte ALtan. 

Il R. Segretario, D. Lomboni. 
N. 10024. AVVISO. (3 pubb.) 

A tenore d'una convenzione, stipulatasi fra l'Austria ed il 

Regno di hi I quest’ultimo è entrato ‘a far parte della 


Lega Iro-germanica. 
[nerentemente all’Ordinanza. dell’eccelso I R. Ministero pel 








ARRIVI E PAI IZ 


— Anpivati. Da Miano: I siguori : Keener Gio., Americ. — 
Waston Mactha e Waston Alberto, Ingi — Da Trento: Schan, 
R. profess. all’ Univers. di Moraro — Da Mantova: Todeschi 
Bernardo, possid. e negoz. di Reggio. 

Pantiti. Per Faenza: I ri: Laderchi co. Francesco, 





— Net cionno 6 SETTEMBRE 1851. 


possid. di Ravenna — Per FinENZE : Chatelur, ingego. 
della strada ferrata di Parigi. bias iesi 


NEL GIORNO 7 SETTEMBRE. 













Jandese Praga — Reed Edoardo 
e Clary. Giu lmitz Carlo, presid. del 
gl russia — Da Mil 
Beskow: bar. redese — Rodman Giu- 

ppe, Toglese 





Partiti. Per Miano: | signori: Wi 

de Ritter har. Adol ve ipo 
fredo, Ingle: 
municipale 
FineNZE : Ben 


Orazio, Ing. — 
: Samber Al- 





n gei 
t H., Benvist Luigi ed Hesey Gio, Ameri 
NEL cionNO 8 SETTEMBRE. 


— Annivati. Da Tmesre : | signori: John Nicola, 1. R. consigl. 
di finanza — de Piesziors Gio. L R. colon. în pensione — 
DE par A fog Cn arstia Pest — Pryton Grifltt, 
Da VYanona; PES gii Soi 
_ PARTITI. Per MinANO: 1 signori: Stainton C., gentiluomo 
bs — Blackwood A., Inglese Per Firenze: Schmitz 

sarlo; presid. del Consigi. e dirett. della strada ferrata Leopolda 
di Prussia .— Per VERONA: Bacher Gio., Americano -— 
Genova: Secchino G. B., viceconsole di S. M. Sarda a Bahia. 








MovisENTO SULLA STRADA FERRATA 
Arrivi 


Nel giorno 6 settembre} Arrivizo 





—————_— 
ESPOSIZIONE DEL $S.=* SACRAMENTO. — 


L'8,9 e 10 in S. Manta Mapne peL RepentonE. 
—ei— 


in effetto col giorna 6 settembre 1954, relativamente 
gio delle corrispondenze epistolari e delle gazzette. 
spedizioni di Postaiettere per ed al Wirtemberg 
tale a norma della convenzione per la Lega 
manica © della relativa tariffa." 


che sono da spedirsi per la Svizzera, sarà prelevata, ole 
porto 5 ti 


commercio, industria ed opere pubbliche, 28 agosto a dip, 


N. 2158. 

L' Ispezione della 
ne nolizi: i 
timer. fino alle 3 pomer., terrà presso di sè un pubblico & 
rimento d'asta, conseguentemente a Decreto dell'inclita |. Krk 
rezione generale delle Fabbriche tabacchi N. 8386 del 19 4 
dante, onde appaltare il 
vrapposto alla Stufa N. 3 in questo stesso Stabilimento, ed ada. 
tarlo ad uso esclusivo di essiocazione della foglia Virginia; — 


l’arte, munite di regolare pateote, qualificate, e benerise a}; 
Stazione appaltante ; 


cauzionale di L 
protocollo d'a 


contratto rimangono 
J-pezione, durante l'orario d'Uficio; 


te le offerte coincidano col prezzo di grida; 


delle massime e prescrizioni vigenti; 


N. 1549. 





































































disposizioni contenute la convenzione saranno 


Al seri 


s fatte 
SArANDO trai. 


in conseguenza , a datare dalla suindicata epoca 


Per quelle corrispondenze fra, l'Austria ed il Wirtemj. 

della Lega, anche la competente tassa di transito vv 

In quanto alle spedizioni di Diligenza pel [pria 
non potranno le medesime per ora affrancarsi. ha 

Il che si deduce a pubblica notizia 

Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb-venei 
Verona il 3 settembre 1851. Mi 
LI. R. Dir:!tore superiore, Zyxon. 

AVVISO D'ASTA. (a 

1 R. Fabbrica tabacchi sr 


Che nel giorno 41 del p. v. settembre, dalle ore {4 a. | 


voro di ampliazione di un la v 





Che non ‘saranno ammesse al concorso se non persone ii 


Che nessuno potrà avervi accesso senza un previo dei, 
da restituirsi subito dopo la china & | 

ine al deliberatario ; 

Che la descrizione del lavoro, tipo, e condizioni tutte 4: 

fin d'ora ostensibili nella Cancelleria dig 







Che la delibera sarà immediata ed assoluta, le qunle n 


Che dalla delibera in poi sono escluse Te migliorie, a en 


Che le spese d'asta e contratto stanno a cariro del dll 
ratario. . 
Venezia il 27 agosto 185Î. 
In assenza dell'I. R. Ispettore în permesso, 
LI. R. Aggiunto, Hermans. 5 
LI. R. Economo, Morase. 


AVVISI PRIVATI. 


(2° pubb ) 
La Congregazione munieipale di Este 

Convinta dall esperienza che in questa città la chu- 
sa, avvegnachè temporaria, del maggior numero di negori 
durante le ecclesiastiche funzioni nella votiva festa di $, 
TECLA, che cade il 23 settembre, porta certo qual in- 
iampo al buon andamento dell’ annuale solita fera, a pre 
giudizio si degli abitanti, come de' forestieri, 

rende noto 
che l'annua fiera detta di 
SANTA TECLA 

avrà incominciamento d'ora in avanti col giorno suctess 
vo alla festa suindicata, e quindi per quest’ anno col ner. 
coledi 24 del prossimo settembre, giorno di ordinario ner- 
cato seltimanale, e proseguirà come in passato a tut i 
29 dello ‘stesso mese. 

In tale periodo, verrà mantenuta, oltre che pegi +- 
nimali in genere, la consueta franchigia per l' esposiine 
dei generi e delle merci, e niente ommesso per. cemodo di 
signori speculatori e commercianti, che invitati seno ac 
correre in numero copioso, mentre il Municipio non laca 
di prompttere ad essi dal lato proprio ogni più energa 
sollecitudine e cura, dirette a garantirne T'interesse e la 
sicurezza. 

Este, 27 agosto 1851. 
N Podestà, A. RecazzoLA. 
L’ Assessore, N Segretario, 
A. Gentilini. A. Scolari. 


IN - VENDITA 


Nelle rimesse Savorgnan, in Mestre, due eleganti cir- 
gusto affatto moderno, ala Rococò. 

leggierezza relativa, e modicità di pres, 
che distinguono i medesimi due rotabil, © 
























































iarcale all'altezza di metri 202! 


. sopra lo medio della laguna. 








Barometro, pollici. . . . - 
Termometro, gradi o, 
Igrometro, gradi . . .. 
Anemometro, direzione . LL 
Stato dell'atmosfera . . . . 





Età della luna: giorni 12. 
Puuti lunari: Quartale. 


Piuviometro, linee: 3" | 





DOMENICA 7 SETTENBIE. 
._ Ore . . .|L. del Sole.{O. 2 merid. Ore 9%" 
























Barometro, pollici... . [28 3 9/28 38289" 

Termometro, gradi . . . if 188] 1° 

Igrometro , gradi . . . 9 s 

Anemometro, direzione . e. N EINE Ò 

Stato dell'atmosfera. . ... . Nuvoloso. | Nuvob® | 
| e vate 

a Età della luna: giorni 13. 
Puati lunari: — Piuviometro, linee: 1 ‘n 


APFTTACOLE — Mantenì 9 SETTENBRE. Î 

, TEATRO APOLLO. -— Drammatica Compaguia condot 

dall'artista Giuseppe Astolfi. — CLOTILDE DI VALERY. — le 
ore 8 e 1/2. 


TEATRO MALIBRAN. — Drarumatica Compagnia, dirt 
Carlo Hurard. — EL roveno Fonwaneto. — All oreb /r 


. SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. — 
Si rappresenta: La monte pi Mania PeDENA. Con fars® > 
Alle ore 8 e /,. - 
- Cir asti 

Prof. MENISE,-Conpilatore 


( Segue il Supplimento.) 








en3gomeg9sgr 





Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 206. 


ee ——__——— 


si DO DEICAZIONE Ma 

I. La sera 7 giugno 1849, Luigi Bagin, det 
Radon, bottaio, domiciliata 28, Bartolemaco” pista 
Provincia di Paiova, verso le ore 9, era passato alle pro- 
prie stanze per recitare con suo padre qualche orazione, 
e sua moglie stava sulla porta di casa. Sopravvenne in quel 
momento UNO sconosciuto giovine, che pregò, la moglie 
del agio pie bj All’ udir quella voce 
estranea stanza Luigi Bugin, e veduto i 
vine gli fece apprestare il desiderato vino. In podi sa 
te entrarono in casa sua cinque, o sei sconosciuti malfut- 
tori, armati di pistola, coltelli e roncole, i quali, assieme all’ 
altro che aveva chiesto il vino, gli si gettarono addosso, 


e afferratolo per le braccia lo spinsero in casa, e, chiusa- ! 


ne la porta, gli chiesero il lume. Accesero tosto una can. 
dela, e una lume da olio, e tratti di dosso alcuni pezzi 
di fune, legarono le mani dietro la schiena a lui, e a suo 
padre, indi con dei fazzoletti bendarono gli occhi ai due 
e alla moglie di Luigi Bagio. Dopo bendati gli 
oeel fecero a chiedere loro i danari, e avendo detto di 
non averne, vollero le chiavi, e data loro, dal vecchio Bugin 
la chiave di un suo cassettino, lo aprirono e levarono dallo 
stesso A. L. 42. Vennero indi nella stanza di Luigi Bu- 
gin, e loro indicò un: gilé, in cui aveva A. L. 12, e po- 
chi centesimi, e tolsero anche quei danari. Passarono indi 
da sua moglie, ele chiesero dei suoi preziosi. Voleva sulla 

ime tenerli celati, ma, vedendo il marito che la maltrat- 
tavano, fece che li manifestasse. Teneali essa in un buco 
nel muro sotto un quadro, e da colà li levarono, e ripo- 
sero in tasca. Ciò eseguito, trassero nuovameute nella sua 
stanza il vecchio Bugin, e gli chiedevano i danari. Rispon- 
deva di non averne, ed essi lo maltrattarono ton pugni al 
petto, e al viso, e lo ferirono ad una gamba. Vedendo 
che quel povero vecchio non indicava loro il danaro, si 
volsero al figlio Bugin, ealla di lui moglie, e pretendeva- 
no da loro pure il danaro, ma essi protestavano di non 
averne. Coloro presentavano ad ambidue di continuo le 
armi, di cui erano muniti, al viso, e bestemmiando giura 
vano di tagliarli a pezzi. Vedendo che le loro minacce e 
offese erano inutili, si fecero consegnare dalla moglie del 
Bugia le chiavi delssuo armadio, e apertolo si tolsero ciò, 
che credevano di meglio. Le chiesero indi le chiavi di 
una cassetta, e di un armadio, ch' erano stati ai Bugin 
affidati in custodia dal loro convillico Giacomo Rocca , e 
detto loro che non le avevano, sforzarono l’ una e l' altro, 
levando da ambidue quanto più loro aggradiva. Finalmen- 
te, staccarono da una porta dei salami, e una spalla di 
maiale. Dopo un'ora e mezza partirono, e prima di allon- 
tanarsi legarono più strettamente i due Bugin, come pure 
legarono dietro le spalle le mani alla moglie di Luigi 
Bugin. Questo ebbe in quell’ incontro a riportare 3, e suo 
padre Luigi 5 ferite, che dagli esperti furono dichiarate 
leggiere. Il danno, sofferto coll'asporto dei danari, vestiti, 
biancheria ed altro, ammonta in complesso ad Austr. L. 
451 : 99, e quello sofferto dal Rocca ad Austr. L. 438: 95. 

Il. La famiglia di Pietro Tresoldi detto Quagio e 
Quagietto, aflittanziere di Pozzonovo, Distretto di Monselice, 
era composta di lui, sua moglie Maria Zilio, i loro figli 
Luigi e Gaetano, e dei vecchi suoi genitori Pietro Tre- 
soldi e Angela Satin. ; 

La notte del 13 al 14 agosto 1849, la Zilio venne 
svegliata verso le ore 414 da un furioso latrare dei cani, 
e udì tosto un frettoloso calpestio di gente nella sottopo- 
sta sua aia, e intorno alla sua casa. Balzò da letto, e, soc- 
chiuso l'uscio della finestra a mezzogiorno della sua stan- 
îa, vide moltitudine: di gente, che correva in varie dire- 
zioni, e alcuni venire difilati alla porta d'ingresso sptto- 
posta a quelle finestre, armati di stili e bastoni, portanti 
delle travi. Conobbe allora ch'erano venuti i malfattori 
er assassinarli, e chiamò il marito. Questi pure balzò da 
Rito, e tratti a sé igenitori e figli, li fece salire al piano 
superiore, chiudendo dietro la porta, che dà accesso alla 
scala, che allo stesso conduce. Meutre erano colà tutti sei 
raccolti, si affacciarono a'varii balconi delle tre stanze, 
che compongono quel primo piano, e si diedero a chiamar 
aiuto, Si affacciò la Zilio alla finestra, verso tramontana, 
e le fu tirata contro un' archibugiata, che fortunatamente 
non la coli, e altrettanto av.:enne a suo marito, ch' era- 
si affacciato ad un'altra finestra verso mezzogiorno. Nel 
mentre tutto ciò seguiva, si udiva baltere violentemente 
alla porta d'ingresso per abbatterla, e poco dopo dare 
dei colpi di scure a quella porta, e s' udi cadere un travi- 
cello, ch'era stato posto a puntello dell'oscuro interao 
della finestra della cucina, che venne così a rendersi aper- 
to, e subito dopo venne invasa la casa. L' unica difesa 
dei Tresoldi era la suindicata porta della scala, ma i mal- 
fattori ne trassero gli occhietti del catenaccio, l'aprirono, 
e vi entrarono in numero di sei. Duc di costoro avevano 
candele accese di sevo in mano, e gli altri si gettarono 
addosso della Zilio, e del vecchio Tresoldi, e si diedero a 
maltrattarli. Indi le chiesero le chiavi di un suo armadio, 
e avutele, sì diedero a frugare avidamente per ogni an- 
golo. Mentre erano a ciò intenti, il giovane Pietro Tre- 
soldi usci da una finestra, e gli riusciva di sottrarsi, e lo 
stesso fecero i due suoi figli. Frattanto quei malfattori to- 
glievano alla Zilio due scatolette con entro degli effetti 
preziosi, e qualche poco di danaro. Indi si fecero a mal- 
trattarla, perché dovesse manifestare i danari, la punsero 
con coltello sulle spalle, e le menarono un colpo sì forte 
sull'anca con una palla, che la ruppero in tre pezzi. 

Si trattennero quei malfattori in quella casa dalle ore 
41 fino ad un'ora dopo la mezzanotte, e prima di par- 
tire uno di loro, ch'era munito di stocco, si mise a ta- 
gliare per ogni verso il paglieriecio, e frugarvi dentro, 
ma nulla avendovi trovato, diede di piglio alla paglia, e, 
datane una manata ad uno dei suoi compagni, gli disse : 
prendi che abbruciamo questi qui entro; ma per for- 
Uma non fu ubbidito. rar 

AI vecchio Pietro Tresoldi, appena entreti i sei mal- 
fatori al piano superiore, uno di loro gli diede un gran 
celpo tra coppa e collo, e lo rovesciò in terra, indi gli 
thiedeva il danaro, e gli appuntò un lungo stilo al collo, ' 
provcandolo a manifestare il danaro, e dicendo di non 
averne, gli menò un colpo sotto l' occhio sinistro col ma- 
nico del suo stilo. Lo presero poscia in tre, e con, calci, 
e pugni lo fecero discendere nella sua stanza da letto, 
ove fu ripetuta la domanda del danaro con minacce di 
morte, e aperta a forza una sua cassetta, levarono dalla 
stessa aust, L. 40. Anche contro di lui, essendosi affac- 
ciato ad um finestra, venne scaricata un' archibugiata, la 














| tanto perquisivano minutamente per ogni sito quella stanza, 


| Giudizio statario militare, riunitosi a Solesino, Distretto di 


| ebbe 4 condanne, due per contravvenzione al precetto po- 


| stenze per lo stesso titolo, confesso di un'altra rapina; | 


un angolo di una stanza, uno dei malfattori minacciò di 
| peciderla, ed essa, per tema che si avverasse la minaccia, 
passò in un'attigua stanza, ed evase per la finestra stes- 
sa, per cui era fuggito suo figlio, e si rifugiò nella poco 
lontana casa d'un suo vicino. 

La mattina successiva sopra una carreggiata fu tro- 
vato estinto l'infelice Pietro Tresoldi, contro cui venne | 
scaricata un'arma da fuoco, appena fuggito da casa; sul 
di lui cadavere si rimarcarono 9 lesioni, una delle quali | 
venne dagli esperti dichiarata necessariamente mortale. 

Il danno in quell'incontro praticato in complesso alla | 
famiglia Tresoldi ammonta ad austr. L. 378: 64. I 

INT. Domenico Destro, detto Buoso, di S. Siro, Distret- | 
to di Conselve, Provincia di Padova, la sera del 15 luglio | 
1849, si coricò sotto il suo fenile col proprio dipenden- 
te Domenico Mazzucco. Poco dopo le ore 44, senti il De- | 
stro del calpestio nella sua corte, e, alzatosi, osservò in | 
mezzo alla stessa una truppa di gente; domandò cosa vo- 
lessero, e ripostogli che volevano da bere, gl'invitava ad 
avvicinarsi al sottoportico, ov'era la cantina. Fu allora | 
che una sconosciuta voce gli disse no volemo che te ve- 
gni in casa. Insisteva il Destro nella negativa, e chia- 
mato il Mazzucco, che dormiva, diede di piglio ad una 
forca, ma, accortisi quei malfattori, uno di loro gliela tolse. 

Vedendo che l'affare si faceva serio, e ch'era cir- 
condato da quei malfattori, colse l’ opportunità di faggire, 
e si nascose in un campo poco lontano. 

Allontanatosi .il Destro, aleune figure, in perte mu- 
nite di coltelli lunghi, e in parte di schioppi, si fecero 
addosso al Mazzucco, e a forza di calci e pugni, e coi 
coltelli sempre in atto di ferire, lo condussero entro in 
casa, e appena entrati accesero i lumi, e lo lasciarono in 
libertà. — 

Eotrati in casa, s’introdussero nella stanza da letto 
di Francesca Begio, madre del Destro, di cui due ven- 
nero ai lati del suo letto, e uno ai piedi con una can- 
dela accesa in mano. Uno dei primi due cavò fuori dal fo- 
dero un palosso, e postoglielo alla gola, .le disse le precise 
parole : fora i soldi, cagna de vecchia, se no te mazzo, 
e presala per un braccio la tirò giù dal letto. Indi si 
misero a manomettere tutta la roba, che trovavasi in quella 
stanza, finché rinvennero un vecchio stivaletto, in cui ave- | 
va riposto 100 lire austr. in varie monete. Passarono 
indi nella stanza di suo figlio, e dalle casselle d'un suo | 
armadio involarono venete lire 400; indi partirono. 

IV. La notte del 4 al 5 agosto 1849, una compa- 
gnia di 13 in 14 malfattori, vestiti alla villica, tinti i volti 
di nero, armati di schioppi e pistole, stili e baionette, si 
recò alla casa di Angelo Brunello, di Tribano, Distretto di 
Conselve, e usando di grosso trave, spinto con veemenza 
contro l'imposta della porta d'ingresso, la spalancarono, 
ed entrarono in quella casa. Tutti di quella famiglia ven- 
nero svegliati dal tuono, prodotto dalla percossa data alla 
porta. Corsero subito gl' invasori alla stanza, ove si tro- 
vava il Brunello a letto colla moglie, lo minacciarono con 
mille imprecazioni, e gli chiesero del danaro colle precise 
parole: fora i soldi, corpo della Madonna, se no te 
femo la pelle. Tenevano quei malandrini quattro pezzi di 
candela di sego in mano. Il Brunello consegnò a quella 
intimazione a uno di loro la chiave d'un vicino cassetto, 
dicendo che colà troverebbero i pochi danari, che aveva. 
Apertolo e trovati 64 talleri circa, soggiunsero, che ben 
molti ancora ce ne volevano per formare le 40, 0 50 
mille lire, che aver doveva come affittanziere di quat- 
tro campagne. E perchè il Brunello protestava di null’ al- 
tro avere, uno di loro cominciò con uno stil» a dargli 
dei colpi, coi quali lo ferì in varie parti del suo corpo, 
accompagnandoli con bestemmie e minacce. Gli altri in- 





e s'impadronivano di tutto il danaro che trovavano. Altri 
quattro entrarono nella stanza, ove era a letto Pasqua 
Ferraro, vedova Brunello, e con minacce e maltratti s° im- 
padronirono di molti effetti d'oro, e dopo aver fatto un 
grosso bottino si allontanarono. 

Asportarono in quell'incontro alla famiglia Brunello | 
A. L. 8029. 45, in varie monete d'oro e d’argento, 
e A. L. 412 in effetti preziosi. 

Quattro furono le ferite, in allora riportate da An- 
gelo Brunello, una delle quali fu dai periti in arte di- 
chiarata grave. | 

Tradotti il giorno 44 luglio corrente dinanzi l' I. R. | 


Conselve, e chiamati a discolpa 
“De ratto I. 

4. Felice Migliorini detto Tagliabracci, nato e dom- 
ciliato a Padova, d'anni 22, cattolico, celibe, macellaio, 
di perduta fama, pregiudicata condotta, terribile in linea 
di pubblica sicurezza, capace di qualunque triste azione, 


litico, una per attentata grave trasgressione di furto, e la 
quarta per lesioni in rissa; un'altra condanna per delitto | 
di furto, e quattro sospensioni di processo, tre per grave | 
trasgressione, e una per delitto di furto, nonché tre desi- 


2. Gaetano Fava, nato e domiciliato a Padova, d'| 
anni 28, celibe, cattolico, industriante, di perduta fama, | 
pregiudicata condotta, inclinato ai delitti, ebbe quattro con- | 
danne, una per grave trasgressione di furto, e le altre 
tre per contravvenzione al precetto politico, due sospen- | 
sioni di processo, una per grave trasgressione di furto e 
l'altra per rapina, e 4 desisteze, una per lo stesso ti- 
tolo, e l'altra per furto delittuoso; 

3. Luigi Gezzetto, detto Berretta rossa, nato ad Al- 
bignasego, Distretto di Padova, d'anni 29, celibe, cattoli- 
co, domiciliato a Padova, di perduta fama, pregiudicata 
condotta, terribile in linea di pubblica sicurezza, capace di 
qualunque cattiva azione, ebbe sei condanne, una per gra- 
ve trasgressione di furto, due per maltratti, e tre per 
contravvenzione al precetto politico, un' altra condanna, 
tre sospensioni di processo, e 9 desistenze per delitto di 
furto; 

"4. Giovanni Cremona, detto il Monco Venezian, nato 
a Venezia e domiciliato a Padova, d'anni 22, celibe, cat- 
tolico, rivendugliuo!o, immune da censure politiche, ebbe 
una sospensione di processo per delitto di furto, di catti- 
va fama e condotta, dedito ai furti, in relazione con per- 
sone sospette, carattere violento; / 

5. Fortonato Arsilo Andelfo, detto Basilio, nàto a | 
Pozzonovo, Distretto di Monselice d' anni 23, cattolico, do- | 





| miciliato a Monselice, ammogliato, seoza figli, campagnuo- | Marinello, di aver con altri 4 preso parte al fatto com- 


lo e aflittanziere, di buona fama e condotta, incensurato; | 





À ni al fargli alcun male. 
Vasco iuli a cabicaine,  frei narortei 


6. Gaudenzio Andolio, detto Molo, nato a Pozzonovo, | 


| Giudizio statario militare, riunitosi a Pozzonovo, Distretto 





e domiciliato a Mezzavia, Distretto di Battaglia, d' anni 35, 
ammogliato, con sei figli, cattolico, villico e aftittanziere, 
di pregiudicata fama e condotta, in relazione con perso= 
ne sospette, girovago di notte, immune da censure poli- 
tiche, ebbe una sospensione di processo per delitto di fe- 
Fimento; 

7. Lorenzo Andolfo, detto Molo, nato a Pozzonovo e 
domiciliato a Mezzavia, d' anni 35, ammogliato con 5 figli, 
caltolico, compagnuolo e affittanziere, di pregiudigata fama 
€ condotta, in relazione con persone sospette, immune da 
censure criminali, ebbe due condanne per offese reali; 

Tradotti il giorno 48 luglio corrente innanzi l'IT. R. 


di Monselice, e chiamati a discolpa 
Det rarto II 

4. Andrea Palugan, nato e domiciliato ad Anguillara, 
distretto di Conselse, d'anni 29, celibe, carruolante, cat- 
tolico, di pessima condotta, perduta fama, carattere ardito, 
ebbe due condanne per grave trasgressione di furto, e due 
sospensioni di p:ocesso, una per rapina e l'altra per o- 
micidio con rapina, confesso di altre 47 rapine, di cui una 
con omicidio, e 3 con grave ferimento; 

2. Gaetano Nezzo, nato e domiciliato ad Anguillara, 
d'anni 43, cattolico, ammogliato, con una figlia, di pessi- 
ma fama e condotta, dedito alle risse, ebbe tre sospensio- 
ni di processo, 2 per grave trasgressione di furto, e una 
per delitto di truffa, e una desistenza per rapina con feri- 
mento, confesso' di altre 5 rapine, di cui una con grave 
ferimento; 

3. Pietro Caffeo, nato e demiciliato a Tribano, Di- 
stretto di Conselve, d'anni 26, cattolico, ammogliato con 
un figlio, campagnuolo, di sospetta fama e condotta, im- 
mune da censure politiche, ebbe una desistenza per de- 
litto di furto e di rapina, confesso di altre 6 rapine, di 
cui tre con grave ferimento; 

4. Antonio Belucco, detto Giroldo, nato e domiciliato 
a S. Martino, Distretto e Provincia del Polesine, d’ anni 
32, cattolico, carrettiere, ammogliato senza figli, di passa- 
bile fama e condotta, immune da censure politiche e cri- 
minali, confesso di altre 42 rapine, di cui due con grave 
ferimento, e imputato d'un furto; 

5. Francesco Brondin, nato a Boara Padovana, Di- 
stretto di Monselice e domiciliato alle Stroppare di Poz- 
zonovo, Distretto di Monselice, cattolico , celibe, fabbro-fer- 
raio, di buona fama e condotta fino al 1848, ma poi non 
godeva la miglior opinione, incensurato, confesso di altre 
tre rapine, di cui due con. grave ferimento; 

6. Pietro Mazzucato, detto Margheritin, nato e do- 
miciliato ad Anguillara, d’ anni 52, cattolico, ‘ammogliato 
con un figlio, pescatore ed uccellatore, di pessima fama, 
e condotta immune da censure politiche, ebbe due desisten= 
ze, l'una per delitto di pubblica violenza, e l' altra per 
Fapina con grave ferimento, confesso di altre sei rapine, 
di cui due con grave ferimento, imputato di altra rapina; 

7. Francesco Pavan, detto Guardianello, nato e do- 
miciliato ad Anguillara, d'anni 27, cattolico, ammogliato , 
senza figli, di cattiva fama e condotta, immune da censu- 
fe politiche, ebbe una desistenza per delitto di furto, im- 
putato di altre 5 rapine, di cui una con grave ferimento; 

8. Antonio Ventura detto Marinello, nato e  domi- 
ciliato a S. Martino, Distretto e Provincia del Polesine, cat- 
tolico, ammogliato con 5 figli, carruolante e carrettiere, 
dopo la sua scarcerazione, avvenuta nel 4844, tenne una 
buona condotta, immune da censure politiche, ebbe una 
sospensione di processo per delitto di furto, confesso di al- 
tre 4 rapine; 

* Tradotti il giorno 419 luglio corrente dinanzi l'I. R. 
Giudizio statario militare, riunitosi a Tribano, Distretto di 
Conselve, e chiamati a discolpa. 

Det ratto III 

4. Paolo Palugan, nato e domiciliato ad Anguillara, 
cattolico, ammogliato senza figli, carriiolante e campa- 
gnuolo, di pessima fama e cattiva condotta, immune da 
censure criminali, ebbe una condanna per grave trasgres 
sione di furto, confesso di altre tre rapine, di cui una con 
grave ferimento ; 

2. Domenico Gardin, nato a Borgoforte, Distretto di 
Conselve, e domiciliato ad Anguillara, d' anni 37, ammo- 
gliato, con 4 figli, cattolico, campagnuolo e carruolante, 
di- pessima fama, cattisa condotta, inclinato ai furti, ebbe 
tre condanne, e una sospensione di processo per grave 
trasgressione di furto, immune da censure criminali, con- 
fesso di altre 9 rapine, di cui 3 con grave ferimento; 

3. Antonia Bruson, moglie di Pietro Mazzuceato, detto 
Margheritin, nata ad Agna, Distretto di Conselve, e do- 
miciliata ad Anguillara, cattolica, d'anni 25, con un figlio, 
campagnuola, di sospetta fama e condotta, carattere ar- 
dito, ‘in relazione con persone diffamate, confessa di un” 
altra rapina soltanto intrapresa e non consumata; 

4. Gio. Battista Passarotto, detto Saltaro, nato a 
Granze di Vescovana, Distretto di Este, e domiciliato ad | 
Anguillara, d'anni 39, cattolico, ammogliato con tre fili, | 
campagnuolo e carruolante, di sospetta condotta , pregiu- 
dicata fama, inclinato ai farti, immune da censure politiche | 
e criminali, imputato di altre 3 rapine; 

Det ratto IV. 

5. Giuseppe Turato, nato a Bovolenta, Distretto di 
domiciliato a Boara Padovana, Distretto di Mon- 
anni 27, cattolico, celibe, di buona fama e con- 
dotta, incensurato: 








Pio 


Confessarono 
Felice Migliorin detto Tagliabracci, Gaetano Fava, 
Giovanni Cremona detto il Monco Venezian, Luigi Gaz- 
zetto, detto barretta-rossa, e Fortunato Arsilio Andolfo, 
detto Basilio, aver con altri 3 compagni commesso il fatto 
in danno Bugin. 
Confessarono 
Gaudenzio e Lorenzo Andolfo, detti Molo, di avere 
scientemente contribuito all'esecuzione dello stesso, e ri- 
tenuti a voti unanimi, i primi cinque colpevoli del delitto 
di rapina, e gli altri due di correità nello stesso delitto, 
vennero condannati tutti sette, a senso del Proclama 10 
marzo 4849, alla pena di morte, e a pagare insolida- 
riamente a Luigi e Giuseppe Bugin, detto Radon, a titolo 
d indennizzamento, la somma di austr. L. 454 :99. 
rono 
Andrea Palugan, Gaetano Nezzo, Pietro Caffeo, An- 
tonio Bellucco, detto Giroldo, Francesco Brondin, Pietro | 
Mazzucato, detto Margheritin, e Andrea Ventura, detto | 


messo a danno di Pietro Tresoldi, Francesco Pavan, detto 
Guardianello, si mantenne negativo, ma ne fu ritenuto con- 





vinto «mediante le concordi incolpazioni di sei correi. Ven- 
nero quindi tutti 8 a voti unanimi dichiarati colpevoli del 
delitto di rapina con omicidio, e condannati, giusta le di- 
sposizioni del succitato Proclama, alia pena di morte, e a 
pagare insolidariamente, a titolo d' indennizzamento, a Pie- 
tro Tresoldi seniore e a Maria Zilio, vedova del fu Pie- 
tro Tresoldi iuniore, la somma di austr. L. 340:19, e 
ad Angela Satin austr. L. 8:85, rimessa la Zilio, colle 
ulteriori sue pretese d'indennizzamento per la morte del 
marito, all’ ordinarla via civile. 
Confessarono 

Paolo Palugan, Domenico Gardin, Giovanni Battista 
Passarotto, ed Antonia Bruson, moglie di Pietro Mazzuc- 
cato, di aver con altri quattro, già fucilati, commesso il fatto 
in danno di Domenico Destro, e ritenuti a voti unanimi 
colpevoli del delitto di rapina, furono, a senso del succitato 
Proclama, condannati alla pena di morte, e a e inso- 
lidariamente a Domenico Destro V. L. 400, e Francesca 
Begio, vedova del fu Angelo Destro, A. L. 100. 

Confessò 





9 frasi ; 
Giuseppe Turato di aver con altri 10 compagni, di 
cui 6 già fucilati, praticato il fatto commesso in danno di An- 
gelo Brunello, e dichiarato a voti unanimi colpevole del de- 
litto di rapina, con grave ferimento, venne, a senso del succi- 
tato Proclama, condannato alla pena di morte, ed a pagare 
ai danneggiati Angelo, Sante Brunello, e Pasqua Ferraro, 
vedova Brunello, la somma di A. L. 8,441.45. 

Rassegnate le proferite sentenze al sottoscritto Colon- 
nello, cui venne da S. E. il sig. Feldmaresciallo conte Ra- 
detzky conferito il diritto di grazia e di spada nel processo, 
che si agta a Este, ha trovato di confermare la pronunziata 
pena di morte in quanto a Felice Migliorin, detto Tagliabrac- 
ci, Gaetano Fava, Luigi Gazzetto, detto Berretta-Rossa, An- 
drea Palugan, Gaetano Nezzo, Pietro Caffeo, Antonio Belluc- 
o, detto Giroldo, Francesco Brondin, Pietro Mazzucato, detto 
Margheritin, Andrea Ventura, detto Marinello, Francesco 
Pavan, detto Guardianello, Domenico Gardin, Paolo Palugan, 
e Giovanni Battista Passarotto, detto Saltaro, che venne ese- 
guita mediante polvere e piombo. 

Ha trovato poi di commutarla, in via di grazia, col car- 
cere duro per. anni 20, da espiarsi nella casa di pena di 
Padova, in quanto a Giovanni Cremona, detto il Monco Ve- 
nezian, Fortunato Arsilio Andolfo, detto Basilio, Gaudenzio 
Andolfo, e Giuseppe Turato, i primi due per la sincera loro 
confessione, Fortunato Andolfo inoltre per l' anteriore sua 
buona condotta, Gaudenzio Andolfo perchè non ha presa 
parte immediata nell’ esecuzione del fatto; per anni 18, in 
quanto a Lorenzo Andolfo, perch non prese parte imme- 
diata nell’ esecuzione del misfatto; e perchè questo, per quan- 
to risulta dagli atti, è il suo primo delitto; finalmente, per 
anni 5 in quanto ad Antonia Bruson, moglie di Pietro Mar 
zuccato, perchè incensurata, e perché fu indotta al delitto 
dal proprio marito. 

Este li 29 luglio 1851. 

L'I. R. Colonnello, Conte Hovos. 


__——_—_—_—_—_—__—_—_——————@@m 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO D'ASTA PER VENDITA (2° pubb.) 
LI. R. Comando dell'Arsenale marittimo 
deduce a comune notizia 








Che, in seguito agli ordini dell’eccelso LR. Comando su- 
, ed in relazione all’editto a stampa Num. 
gio 1851, anteriormente portato a_ generale 
uto nel giorno 24 settembre p. v. alle ore 
undici antim., un pubblico esperimento.d' asta nell'Ufizio del Co- 
mando suddetto, situato all’ ingresso dell'I. R. Arsenale, a fine 
di deliberare all'offerente maggiore aumento sui prezzi la ven- 
dita d'una macchina a vapore doppia, della forza di 45 cavalli 
circa, denominata Virgilio, con caldaia di forma tubulare, e con 
quattro armature per due ruote di battello a vapore, come viene 
qui sotto indicato. 

Ogni concorrente potrà presentare qualunque offerta per i- 
scritto, sempre che lo faccia prima dell'asta e vi unisca il re- 
lativo avallo, con dichiarazione di assoggettarsi a tutte le condi- 
zioni espresse nel seguente Capitolato, 

Saranno ritenute di niun valore le offerte, azzardate, e le 
posteriori migliorie 
Capitolato 0 condizioni del contratto. 

L 


















4. La macchina a vapore, con relativa caldaia, corrisponde 
alla descrizione fatta qui i, ed i prezzi esposti sono quelli 
pronunciat ei all'uopo dall'L R. Tribu- 
nale di Le 

2 
















tarsi all'I R. 
23. settembre 


piranti all acquisto potranno 
Arsenale, da 
1851, dalle ore 9 ant 


2. Gli a 
Intendenza de 





è riconoscere la 
macchina a e, seguita la deli- 
hera, non în proposito. 

3. Tutte di barche, facchinaggio ed altro pel rice- 





porto della macchina e caldaia dall'L R. Arsenale, 

le a carico dell’ acquirente, non prendendo in 
veruna ingerenza. 

porto verrà eseguito coll’ osservanza delle norme 








vigenti nell'I. R. Arsenale, nel termine di giorni tre, decorribili 
da quello della delibera ; mentre, trascorso tale periodo senza ef- 
fetto, sarà iscato l'avallo, ed obbligato l' assuntore al risar- 


che fossero per derivarne. 

N ma all’ acquirente della macchina con caldaia ed 
oggetti relativi sarà fatta in concorso della Commissione del porto 
e della Direzione locale d'artiglieria marina, estendendo regolare 
processo verbale. 

6. Prima dell'asporto dall’I. R. Arsenale, dovrà \' acquirente 
effettuare il pagamento della macchina con caldaia ed altri oggetti, 
uell’importo risultante dall’ atto di delibera, ed in numerario ef- 
fettivo. 

7. I concorressi dovranno prima dell'asta depositare l'avallo 
di fior. 1100, in numerario effettivo, banconote, od Obbligazioni 
dello Stato con relativi « Coupons ». Quello del deliberatario sarà 
tenuto a cauzione dell'intero adempimento del contratto, e quelli 
degli altri verranno al termine dell'asta loro restituiti. 

8. L'acquirente dovrà supplire alle spese di hello, dietro 
le leggi in vigore. 

9. In caso di mancanza ad alcuno degli obblighi sopraindi- 
cati, dovrà l' assuntore sottostare alla perdita dell Îlo, e risar- 
cire ogni danno derivante da nuova vendita, per cui sarà in fa 
coltà dell'I. R. Marina il servirsi d'ogni mezzo opportuno, an- 
che senza il concorso dell’ assuntore medesimo, che sarà tenuto 
al compenso, con ogni sua proprietà mobile e stabile, presente e 
futura. 

10. Il contratto sarà obbligatorio per l’assuntore e pei di 
Jui eredi dal momento della segnatura sull’ asta sotto il vincolo 
delle premesse condizioni. 

Descrizione della macchina con caldaia ed altri 
oggetti, nonché dei relativi pressi di stima. 

1. Macchina a vapore doppia, era ad uso di battello a va- 
pore del sistema Wat, a condensazione, i cui cilindri a vapore 
hanno il diametro di metri 0,675 e la corsa di metri 0, 76, 
calcolata complessivamente della forza di 45 cavalli circa 

‘a macchina è quasi completa; mancano soltanto alcuni 
viti e madroni, alcuni piccoli pezzi di poca importanza ; alcuni 
pezzi sono in qualche degrado, ed alcuni altri sono nuovi, non 


cimento dei d 
5. 

















resa veruna di foruire solamente quei generi, i di ou prezzi qfgrvelsigi quia, umano, tenta ft Fiat 
il ati N etatiale ; 




















IRA CI i i tardi del giorno 30 settembre prossimo venturo , alle 
del tutto ultimati. Questa macchina è usa, ma in isereto stato. g non. più tardi "i }Bieso ei 
Salo compresi in questa macchina anche gli assi portaruole. sure 1 [ripeti ; i sratì f-- il deliberatario, dopo che gli sarà stata noti 5. Certificato del parroco, riconosciuto dall'Autorità locab, 
Considerato lo stato della macchina, e le mancanze degli DE: quali fon si prese de Saoperiore approvazione dell'atto d'asta, non avesse ad ATE dei genitori, e sulla buona indole 
getti per renderla nel perfetto stato attivo, & ‘importo ‘e nelle quali si alle condizioni assunte, sarà autorizzato morale dell’aspirante; ap 

ci obbligario all'esecuzione delle medesime, ed a 6. Attestato scolastico, da vidimarsi dall’ ispettore distra- 


HE 
[A 


si 
presente Avviso € i i il io ad qua da 
Ì ad contratto con ab tuale, dimostrante ch'essa è fornita delle cognizioni 2 
ltina di forma tubulare a È procedere a suo pericolo e spese ad un move Sonic, generi alla prima classe elementare ; eu 








Questa caldaia è muova it i: Tutte le opere in qualsiasi luogo ©d a qualunque prezzo, i "7. Nel caso di concorso alla grazia della metà di pensione 
grosse piastre di rame, 7 i ; pi " la differenza della spesa, e ritenendo a riehiedesi anche la dichiarazione legale del | © cel tutor 
A i PITTI da terna drain dele AR) Trio a eli 
ll Fisc long o di ghisa fuori d' opera di giugno 1853. Le alal nia lama Siemento dell'ingresso della graziata, in prg] 
deriza buchi e tampagni. i due valvole di iii Direzi: u A di dle Basi delle predette condizioni si farà l per la spesa del corredo pecessario, © ad un trimestre dell'a» 
dono in perfetto stato e di metallo , non per 3 diga hatie a fornitura parziale dei diversi nuale pensione, anche l'importo di un altro trimestre. i qual 
timata la camelt. Le potelle di espargo sono in buono i i lavori. Se la Commissione d' costituir deve un permanente deposito a guarentigia dell'Ammi- 
dat, è Peano da viti aper dito arcessorii. so- i j prese A r. i faces mf "I i dle | 9 pp sai pra dell'ultimo trimestre di permanenza 
proci neo dea coi ti Irene, i aa & 3465 ne i risromezii ione che gli ps ii Sussistendo anche per le concorrenti ai posti gratuiti } 
pradeertriache tredicimila quattrocentosessantacinque . * 4 ratloro delle. pratiche dedito di pagare la somma di L. 380 per la spesa del corredo 
primitivo, dovrà, chiunque risorre in nome 


3. Quattro armature con dischi r due ruote di le, | e 3] to f 

battello le Corano deslante per la su T o i J 

detta po tai pic isolate, si calcolano atto d Î 7 Î ta di dichiarare 

del valore di lire austr; mille duocentoquarantasei - 1246 
avranno compiuto l'ottavo anno di età, e non oltrepassato il de 


Torale aus. L. 32741 CAL, | dimo; ammettendosi anche quelle, che, sebbene nate fuori ei Re 








b) Oggetti . | mesi, decorribili dal giorno della consegna del decreto di nomina 


a comune ‘notizia : ia, 
20 mazzi penne gialle d'Amburgo lavorate ; 100 mazzi ' aj genitori, pareti 0 tutori, e che, spirato il detto termine, + 


Che <ol giorno 18 del corrente settembre, dalle ore 11 


Venezia, 26 agosto 4851. criti te, sso pre a) Corta bianca. v Lom: rsa dara 
Il Comandante dell'I. R. Arsenale, De Gruro. uire agli sc ; pid | fogli carta papale; 6 274 gni Laeazio Fegato Roana limi] MESS 
L' Intendente dell'Arsenale, M. Danese. del deliberatario resterà in Cassa per cauzione, © Ben | riso reale; 18 risme carta | prg @ho mon fossero corredate dui docemeni 
atituito se non ad opera compiuta, a meno che non Vemga #" | gianse ; 15 risme carta leone cerulea valina da posta; 40 Ti" | srriferiti, e non comprovassero gli esftemi prescritti 
N. 2919. AVVISO D'ASTA. (ia son qu | sano carta reaetta grade 1000, rise, carta retta pa; anno rs i raid 
1 lapezione dell'L TR. Fabbrica tabacchi in Venezia deduce d 50 risme carta concetto grande; 600 risme carta Pi opportuna norma delle aspiranti, che il termine perentorio, ar. 
cola; 80 risme carta da pacchi | cordato alle graziate per entrare nello Stabilimento, è di tn 




























































































antimerid. alle 3 pomerid., terrà pubblico esperimento d'asta N È gi ) È 
del proprio locale d' Ufo, onde appaltare, se così le parrà © | penne fine; 40 dorrine lap neri 10 dozzine lapis rosso; 6 furti ‘fog giusifcato concludentemente il ritardo, s'intenderà la ne 
iarerà, il lavoro di sotrezione d'una seconda [prende priapriotintin | di Vienna cosa, sopra 40 feti dtt | [pi Ha Pai | minata decaduta Ta) concessole beneficio 
È it S. Maria fiore, e ciò a senso di zione A Si Vienna cordoncino di se e nero; @ Dall'L R za veneta, Venezia 23 
opta og a o dio | iL 500, od ano bo dsl dl'imnrma pu 1 | ian 100 fn, di Vena ti Ln 0000 è LITTA, Segretario, Mamme, e 
tabacchi , osservate le 10. ico dell’ suora der ig { ma clio; 1 fano di Viona goa sandamra; SO000, i ni ; 
È i; 400 braccia di Vicona ila 0r7 pecchi è N 12586. AVVISO D'ASTA. {3° pb) 





biadini 
candele steariche da 4 o 5 pezzi; Caduto senza effetto l'esperimento d'asta, oggi tenuto, per 


lì Vienna greggio 100 aghi; 40 mass inchio- DI csi o 

" : fornitura del vestiario uniforme alle R. Guardie boschive dell 

Viatresane 1:10) leone por rossa. venete Provincie, si previene il pubblico, che, salva la Super» 
e) Stampe. re approvazione ; si terrà un allro esperimento nel giorno tî 


N. 9 risme carta imperiale; 4 risme carta sotto imperiale; | settembre p. > $ 

À n sti p. v. presso questa Regia Intendenza provinciale dele 

DO. rime ceri iarsefigas igor ivegg omette gione carta | guanze, dalle ore 40 antimer. alle 3 pomer., sui medesini dai 

etici: e  1ODIiEna anro een nell'Avviso a stampa 6 maggio 1851 

DE ; © N. 6361 1.-307 L 

carta concetto piccola ; 200 fogli carta papale ; 1300 fogli OE. eli demaniale Vioperi ; 
“concell L ai 7 S posito di L. 600% 

carta imperiale, 'orlata nelle quattro facciate per la registratura ; ! _ cauzione dell’ asta e dell'impresa, potrà "desio i 


un anno intero, tanto ti Ù A 
per L lan | sonante, o in Obbligazioni metalliche al valore di Borsa, non 


1851, alle ore 40 antim., e Ja Commissione si riserva d'aspet- 





























a 3600 fogli circolare a 1) ASIA 
sen tare i concorrenti sino alle ore 42; passata che sia quest'ora, | 3000 "1 £ 30 Riot emonde1 nii sce pai a aci o I Lo del Moute lomb.-venr 
non potrà più nessuno aver accesso. mo Senti prospati 3 di compeosaia Linn; ola anche’ sostituito all’ atto del contratto u 
‘condizioni principali dell'asta sono le f SRI fideiussione fondiaria benevisa. 
stano l'anno di esperimento, e nom pri a aspirati dovranno, al gin dell at gini d) Lavori del legatore di libri d: Dall’. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
dor i E 2 ’ pil pletri rd act N. 1000 cartoni, battuti ; 100 oe da coprire; Treviso 24 agosto 1851. 
no li eil S 3. ocrrnti, od altra ragione dî pb> | Gate regolare cnifcao della Camera di commer, | pra A TE me ER adi tti LI. R. latendente, Cartaxet. 
Meo terne, omino 1 Satie i | Re pfessone, oppure, mediante certieao | 400 protaoli da legare semplice carine duro; L200 cia | | 2 Pope Restore, i): Doc 
di predetti, e ritenere, cò non per tanto, ferma l'ultima migliore 2. Il deposito da farsi all'atto dell'asta è fissato: di vari fogli volanti; 40 alfabeti aderenti a protocol N 21196. ASTI (8 pull) 
oferta. 4) Per la fornitura della carta . . . . » L. 1500 * Avvertenza. — La quantità degli oggetti di cancelleria da |. Non essendo segui la delibera dei Diritti qui sot né- 
‘6. Resta libero ai concorrenti l'ispezionare la descrizione |-R) » » degli oggetti di cancelleria» 300 fornirsi è calcolata approssimativamente, e potrà essere maggiore; © cali nelle aste disposte coll'Avviso 30 giugno p. p. N. 17814-36:2, 
dei lavori, lipo e Capitolato d'appalto in tute le ore d'Ufizio. ||-c) » » » delle stampe... => 1000 | 0 minore secondo il bisogno. —. | (Si deduce a pubblica notizia : 
7. Dalla delibera in poi sono escluse: le migliorie, a ter- D) » »_» del legatore, di libri . + » 200 Le spese dell'asta sono a carico del deliberatario, e da esso, che nei giorni, fissati nella qui appiedi Tabel dalle ore 12 me 
mini delle prescrizioni veglianti. i _290. | dopo l'approvazione, da risarcire alla Direzione di cancelleria. | ridiane alle 4 pomeridiane, si terranno nuovi esperimenti pi 
dee Presta e contato sino a carico del deli Totale austr. L. 3000 DalProvezione dlle cancellerie dell'I.R. Comando militare | riappalto dei Diriti stessi, sul prezzo fiscale a cadauno di me 
beratario. 3. Le detto cauzioni dovranno essere prestate 0 in danaro | del Regno Lombardo-Veneto. | desimi attribuito , restando ferme le condizioni tutte portale dl 
Venezia il 4° settembre 1851. sonante © in Obbligazioni dello Siato, conforme il corso della Verona, 20 agosto 4851. | preaccemato Avviso 30 giugno p. s. N. 47850-3672. 
LI. R. Ispettore, BranpeL. Li [negro Pirri pobizan | N. 15959. AVVISO, (2° put.) | Totella dei Diritti che si vogliono appaltare. 
L'I. R. Aggiunto, Hermann. ; ing “frog bI9O olienza 2 riverito Dispacio 17 corr. N.48012 della | ,, _ I giorno [10 settembre 1854 avrà luogo l'asta del Dirilo 


da vapote mia che en venissero prestate ObBIES= | ccelsa Luogoienenza veneta, dovendosi appaare i lavori di ri di Palafita, situato alla Fossetta, era appaltatore Laltis Aruaw. 
PrT ein » obbligazione, per sicurezza | stsuro della Loggia architettonica, e rinnovazione dei pavimenti | P"?2%7 fiscale L. 642. i 
Li Baer (ev gets VB inno giu a LTT "e dell ianovazioe del ua: ogila di |.) Lo 11 ded avrà Desio l'al dal Deo dra pae 
si cambio i nom saranno | (© ula AI questa R. Università, si a comune no. | Ala Grislera, era appaltatore Papa Giovanni, prezzo fiscale L ?è 
accettate. F È SALI tizia i È lel detto giorno avrà luogo l'asta del Diritto di Porte Por. 
ia cio al deliberati di sogni ala quanto SE: Lia riorno di medi 15 settembre pv. | etine; situato al Bondante, era appaiaore Marchiori Vai 
fogne) pair Obbligazioni di Stato, l'ip9- | 4854, alle ore-9 ant., nel locale di residenza di questa R. De- detto vesta: prezzo farsi b tà 
“plici È ; ine, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 2; 6 detto avrà luogo l'asta de 
1 E ii aaa ri peri mm, de | FE ORE TE re ir ia 
one preccrtia Si aria gl deliberatario che | 90 tenterà un Recondo ‘all'ora. sessa del giorno di martedi 16, ‘ Paltatore Silva Abram, prezzo, fiscale L. 1 
"ope Frcural ‘el contratto; ad ogni altro aspirante però, im- mese stesso, € se pur questo rimanesse senza effetto, se ne a- Il 17 detto avrà luogo l'asta del Diritto di Passo, posto 
eliaiamenia dig l'asii © ila ! prirà un terzo all'ora medesima del giorno di mercoledì il 17 ss, iran era appaltatore Migotto. Nicokì, prezzi fix 
RAÀ ogni. concotrente è libero. di presentare! in iscritto, | detto, se così pareri ©. piacerà, 0 si passerà anche a deliberare "®© ig N 3 
EA, Lig j | So cer Peivaa ligtazione | o pre collimo, salva l'appro- ! "18 delto avrà \uego l'asta del Diriuo di Palaitt e Pasi 
purchè suggellate, alla Commissione di licitazione le proprie offerte: © sc #PPFO- posto al Taglio Novissimo, era appaltatore Mason Domenico, pr 





N. 19139, NEDITTALE. (2° pubb.) 

Rimasto vacante, per morte dell’ ultimo investito sacerdote 
Sante Melissi, il Benefiio residenziale del SS. Corpo di Cristo in 
questa cattedrale, di presunto della nobile fami- 
glia Cavazzoera di Verona, s' invitano tutti quell, che credessero 
di avere diritto attivo o passivo al Beneficio suddetto, ad insi- 
uare regolarmente le loro pretese a questa R. Delegazione pro- 
vinciale entro il giorno 30 settembre p. v., coll’avverienza che 
non si avrà per questa volta alcun riguardo a quelle domande, 
che non fossero debitamente documentate, o venissero presentate 
dopo ta scadenza del termine prefinito. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, Verona 21 gn 4851. 
















itto di Palafilta e d» 























LI. R. Delegato provinciale, Nob. De Jonpis. Per regola generale è però stabilito: vazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. j 
n a) atte in iscritto taramno solamente valide allorché La gara avrà per hase il prezzo peritale di L. 4855686. ! 20 "scale L. 1104 sà 
N. 13960. EDITTO. TESA] lione solaio dati Aprartirsp ti Vfrcnento del prezzo di dlibora aerà luogo per he rate ' | NB: Le scorte di esercizio sono di regione erariale, ed i 
Per la morte del sacerdote don Francesco Moretti, è rima- | voce, accompagnate dal rispettivo + vadium, » na arno tutte, meno la finale di lando , tosto esi i relativi regolari loro valore sarà determinato all’atto della consegna del Diritto 
sto vacante il Benelzio parrocchiale dei Santi Fabiano e Scha- | deposito buono e certa. giusta le faciiazioni portate dal Decreto 25 settem- ' Pell R, Inendenza dll finanze, Venezia 10 agosto usi 
stiano di Vilorba, di asserito padronato dell'Abbazia di Sent'Fu- ') Quando l'offerente, nlla sua obbliazi bre 1834 N. 33807-4688. LI. R. Intendente, C. MaLcran. 
stachio di Nervesa, di cui è investito presentemente il nobile | chiara di non volersi dij Ogui aspirante dovrà caulare la propria offerta con depo- Il R. Segretario, M. Cali. 
mons Giovanni co. di Colle trullo; ma anzi com iscritto s'obbliga d'assoggettarsi a qualsiasi sito in denaro (che sarà poi restituito, meno al deliberatario ) di ! pn ET 
fengone, in invitati tutti quelli, che vantassero | condizione che la Commissione esponesse, come gli fosse stata L. 3200, più L. 80, per le spese dell'asta e del contratto, di N. 2273. EDITTO. 
dito di paroato detto Bene o, ni siae le Joro do- | letta, e come gli altri avesse sottoseritto il protocollo. EL laser di | ‘© Visto l'Editto 14 gennaio scorso N. 2717 
dimo ale istanze al Protocollo di questa Regia Delegazione pro- | ‘ ‘’c) In caso che l'offerente rimanesse. deliberatario li fatto all'asta sercirà uncho a garantia dell’ ese termine di sei mesi, e sotto Ja comminatoria di legge, dti l'è 


vinciale entro giorni trenta dalla data della prima inserzione del 
presente nella Gazzetta di Venezia, avvertendo che, scorso il ter- 
Tnine prescritto, si passerà alla nomina, senza riguardo per que- 
sta volta ad ulteriori insinuazioni. 
Dalla R. Delegazione provinciale, Treviso 23 agosto 1851. 
L'I. R. Delegato, Nob. PauLovicn. 
Il R. Segretario, Alessandro Bonafini. 


give ac ora WAS. GGI, pila ssa pi. | cosi dl livre, 0) veri veto nia preduzict. dl call: loglmento assente 0 di igi. Toffli dei ro 
ta in iscritto, di rimettere all’ ng eegium » in dovu- | d0, purchè sia pieno ed assoluto, © senza cecezioni o riserve Siti di Udine a etti ono na D: (cla 
ta cauzione, ed opponendosi a tale dovere, di doversi assbe- | yy; La delibera seguirà a vantaggio. del. r offerente cd Viste le prove della seguita righe rebbicazione ed af 
gettare alla disciphna di giustizia, e trattato come avesse già de- | ultimo obblatore, eschisa qualunque miglioria, e salva la Superio- sione dell'Edito, di cui scade il termine ice dhe i arena 
Fit la cauzione, od assunto l'impresa minore di licitazione, | "° rotazione, dopo la quale soltanto il R Erario può riguar- la comparsa del diffidato; —/ “© ro 
Posi o drealo. gii  rimatere la camion. — | Sai togeito agli effetti dell'asta, quando, per lo contrario, il Visti i combinati $$ 25 c,31 della Governativa Note 

pae Or Ge Dali pri ela Cone | Cibrario © miglior aferee è olbio al ma ofrta Mecrento alla Sovrana Patente 26 mar 
suini Graaf, 0 SAFE La pira) a sco, di ezine: apo | Pio cho avri Anzio li pedalo d'ala I slaal 
e e gita a lecrate. ngita Detsa 6 |/,) !l doiernin sottoseriveré il verbale d'asta, dovrà > 
queto. che ne) maso Loan Cesto di quelo a | dichiarare presso quale persona vota intenda di costituirsi il do 
dame la canine, certo i me i eroi pe | micio in Padoa, all'oggetto che preso a medesima posano 
senti, sempreché lu persona che espose l'offerta in iscritto sia Li 
presente, adoperando tale offerta qual migliore. per base della 
Commissione di licitazione 



















a multa di fi 
giorni d'arme 
nana. 


Dalla R. Delegazione provinciale, Udine 31 luglio 1858 
LI. R. Delegato, Nob. De Joris 
Il R. Segretario, Vill. 
| tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a_tutto —— -— 
di Mi carico, o per asta, o per contratto di cottimo, od anche - N- 8965 AVVI (ae può) 





în via economica, come più le piaresse, e che ripetendo gl'in- L'L_R. Direzione generale per le comunicazioni | se 
canti, spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di gare, Poste, essendo pervenuta a cognizione che alcami Utici postali 
e I senza che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario stesso per austriaci, nell’ applicazione delle tasse di porto interno alle Me 
8. li delieratario noe potrà colore © sibegpaltate, nè in | ©Simersi da quella responsabilità, che va ad cssergli inerente, e tere ed alle spedizioni di campioni e di stampe sotto fascia ce 



















tutto, nè rata ncnta fornitura. Tu caso tr egli morisse | POT deviare gli effiti onerosi che potessero derivargli arrivano non affrancate dalla Sardegna, 0 dl ono affancale 
durante il periodo della durata di questo fante or Dall'T. R. Delegazione provinciale, Padova il 2% agosto 1851. ? destinazione della Sardegna, cin fi "lodi irregolare 
parenti di esso saramio tenuti all'esatto e non interrotto adem- LI. R. Delegato provinciale, Bar. G. Fr. e non uniforme, con rispettato Decreto 2 corr. N. 7881. 
pimento delle condizioni del contratto. -——vo— trovato di significare in proposito, che le mentovate corrispor 
© 9. Per qualsiasi motivo o pretesto non potrà il delibera- | N. 16140. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubii) | dente e spodizioni fra l'Austria e la Sardegia devono mi 
n dell R. Direzione i tario sospendere il servigio; in caso di ritardo o difetto, sarà | . Viene aperto il eopcorso per due posti gratuiti ed ino se tuttora trattate a norma della Convenzione postale, stata coni 
fettivo, a corso di tariffa, od anche in Obbligazioni dello Stato provreduto a tullo suo carico e spese. migratuito, che si renderanno vacanti nell'I. R. Collegio femmi- sa nell’anno 1844 fra’ sunnominati due Stati. 
Cit per 400, valutate a prezzo di Borsa, e munite | 10. Tuti i generi dovramo essere di buona e perfetta | nile di Verona ero il corrente anno; e quindi chiunque fosse Il che si deduce a pubblica notizia 
qualità, la carta bianca, come quella da stampa, ben incollata e | nel caso di aspirare ai medesimi, dovrà, entro il 40 ot- Dall'L R. Direzione superiore delle Poste del Regno Lom 
Den sostemnia. tobre p. v., dirigere la propria istanza a quella Regia Delega: bardo-Veneto, Verona il 15 agosto 1851. 
zione provinciale, indicando se intende di chiedere un posto n- I. R. Direttore superiore, Zanoyi 
teramente gratuito, oppure il beneficio della metà di pensione, e — 
corredando la supplica delle giustificazioni seguenti : N. 8991. EDITTO. (33 pubb) 
| 1. Certificato di nascita, dal quale risulti l'età della gio Veduti gli articoli 28, 25, 31, 32, 93, 34, 35 e 36 dl 
naro sonante. vinetta, e che questa professi la Religione cattolica ; Sovrana Patente 24 marzo 1832, questa Regia Delegazione 0" 
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: Aes ara ob " bal o sta della dina a Verzari Fioravanti Paolo, di Fiesso, il quale si è fe* 

porti ile dizione e dl LeiRA È. i Îi can- | medesima, non soggetta a malattie abituali, e che dimostri avere assente senza legale permesso dagl'Il RR. Stati Larisa, x 
copi , la ricevuta. dall'I. R. sofferto il vaiuolo naturale, o subita la vaccinazione con buon ‘er ritornare entro il termine di tre mesi a datare dall ner 
effetto zione del presente Editto nella Gazzetta di Venezia, eda pre 

sentarsi a questa Delegazione provinciale, per giustificari 
Laga porri solto comminatoria d' esere ni pi 

lo come il assente, e come tale assoggettato alle 

. portate dalla sullodata Patente. 

Si avverte ch'entro il termine suddetto potrà, tao il tav 





3. Dichiarazione parrocchiale, da cui constino il nome e 
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Le associazioni si ricevono 
per lettera, affrancando il gruppo. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
"7 PARTE UFFIZIALE. 




















Vienna 7 settembre. 

L'I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna 
pubblicò e spedi il 3 settembre corrente la Pantata LV 
del Bollettino generale delle leggi e degli atti del 
Governo, tanto nell’ edizione tedesca, quanto nelle nove 
doppie edizioni. 

Essa contiene : * 

N. 198. Il Dispaccio del Ministero delle finanze del 
4 agosto p. p., riguardo alle competenze per le citazioni 
da ar presso i Giudizi cambiarii. 

|. 499. Il Dispaccio del Ministero della giustizia del 
21 agosto p. p., con cui, in seguito a Risoluzione Sovra- 
ta del 16 agosto p. p., viene accordata l' accettazione di 
ascollanti gratuiti presso le Autorità giudiziarie. 

N. 200. Il Dispaccio del Ministero di pubblica istru- 
rioue del 22 agosto p. p., che stabilisce le condizioni, con 
cui possono. godere ulteriormente dei loro stipendii quegli 
studenti di legge. che si valgono dell’ esenzione dell' otta- 
vo semestre. 

N. 204. L' Ordinanza del Ministro delle finanze del 
26 agosto p. p., con cui vengono prese le disposizioni per 
ritirare dalla circolazione alcune monete spicciole. 

Venezia 10 settembre. 


AI posto vacante d' ispettore delle Scuole elementari 
nel Distretto di Spilimbergo, la Luogotenenna ha nomina- 
to il sacerdote D. Angelo Signori, parroco di Medun e 
Vario foraneo. 

Milano 1 settembre. 


N 19600 L. L. 


'. IR Luogotenenza di 


NOTIFICAZIONE. 


Ripetute maliziose rotture della linea telegrafica ae- 
rea tra Treviglio e Bergamo rendono necessarie, per parte 
del'a pubblica Autorità un'aceurata vigilanza e severe 
nisure di rigore contro coloro che si rendessero colpevoli 
di tali fatti, che a tenore delle ministeriali dichiarazioni, 
pubblicate colla Notificazione 29 giugno 1850 N. 12825, 
vengono considerati come delitti di pubblica violenza, e 
quindi punibili, giusta il disposto dal $ 74 del Codice pe- 
nale, parte J, col corcere da sei mesi ad un anno, e, se- 
tondo la gravità dei casi, anche col carcere duro da uno 
a cinque anni. 








APPENDICE 


ero — 
Eutomologia. 


Non è solo il dott. Facen, che spacci per nuovo un 
insetto di antica data : il sig. Guyon vuol dargli la mano. 
Questi narrava or: ora agli accademici parigini le osser- 
vazioni sue sopra certi pini di Algeria, coperti di seta, e 
lì scoperta d'un nuovo insetto, autore appunto della seta 
Nedesima. Gli fu detto che di tale animaluccio ne parlò 
Plinio; e che nelle opere di Ratzeburg se ne descrivono, 
Mon solamente i caratteri particolari e i modi di vivere, 
mi altresi i gravi danni che porta nelle foreste di Ger- 
mania, ed i modi di dargli la caccia: ma sembra che l° 
tntomologo francese senta il dolore di abbandonare la pro- 
Nria scoperta !!, e si rifiuti di soscrivere alla verità. 

Ma, ci si dirà, perchè anche il doit. Facen si vuol 
OSlinare a creder muovo un insetto, che fu già ottima- 
Mente descritto e figurato, fin dall'anno 1816, nel Gior- 
rale forestale (Vol. IV, Tav. V. fig. 4 a 4) di Laurop 
® Fische? perchè nell’anno 1844 crederlo nuovo, e ap- 
Nrgli il bel nome di Zinea Facenia?! dopo le due e- 
dizioni (1848 e 1835) della celebre opera di Bechstein, 
® dopo quella, non meno celebre, di Ratzeburg, ambidue 
divulgate in tutto l'universo? perché, dopo aver accusato 

propria ignoranza in proposito, torna a suscitare il ve- 
Saio, e s'irrita d'una morsicatura?... La sola patolo- 
Bia umana può darne la spiegazione. F. D.r GERA. 


— Do 














GIOVEDÌ 11 SETTEMBRE 


ana ecgia semestre, 10:50 al trimestre 
v:90, à al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Ul io vali 

al'Ufio DS spie foglio vale cent. 40. 








calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


Mentre perciò si rinnovano le precedenti diffide con- 
tro consimili atti, tanto pregiudicevoli. anche agl' interessi 
del pubblico , vegendosi con ciò a togliere i vantaggiosi 
effetti di una più rapida corrispondenza, s' incaricano tutte 
le Autorità, sì regie che comunali, di portare la più attenta 
sorveglianza su questo importante oggetto, procurando |’ 
arresto dei maliziosi contravventori; e si osserva che, a 
tenore delle recenti disposizioni di S. E. il signor Gover- 
natore generale, Feld-maresciallo conte : Radetzky, resta 
demandata agl' II. RR. Comandi militari la relativa pro- 
cedura e la conseguente condanna dei colpevoli. 

Milano, li 2 settembre 1851. 

L’I. R. Luogotenente SrrasoLDO. 
(G. Uf di Mil.) 
PARTE NON UFFIZIALE 

Venezia 410 settembre. 

Le notizie della Francia ci annunziano di volta 
in volta altri voti dei Consigli generali a favore della 
revisione. Oramai nell’anno scorso, di 86 Consigli 
generali, 32 s' erano di ti per la revisione. Ora 
che sempre più s' avvicina il momento della decisio- 
ne, egli è probabile che tale numero cresce n= 
cora, e che maggior peso di voti cadrà nella bilan- 
cia. L'istituzione dei Consigli dipartimentali ha negli 
ultimi anni, acquistato sempre maggiore importanza. 
Quantunque prossimamente destinati a rappresentare 
soltanto interessi locali, ottenne certo qual modo 
è ‘ante importa in oggetti 
di generale interesse. Gli uomini, che ne formano 
parte, poco si curano di fare pompa d’ ornamenti 
rettorici nel discorso, e di scatenare le passioni 
ma vogliono piuttosto far valere i veri e' reali bi 






















operare a dar bando 
In essi dà nuova 
incipio che l'azione spe- 
gran parte dallo stato 
ita. La condizione 
si vede in 
ispirare alle somme di; dello Stato, 

diversa, non mai così imparziale e 
mente alla tentazione 


















invece un’ attenta considerazione dei 
della popolazione, ch’ essi, non solo 
rappresentano), ma di cui fanno altresì parte. L'e- 
sperienza mostra ch’ essi vengono permanentemente 
eletti dalle classi della popolazione più 
e più influenti per la loro condizione civile. Il 
dato di rappresentante, loro affidato, è un at 
naturale della regolare loro, con ne nella vita, che 
perciò non viene punto cangiata. Questa condizione 
offre quindi una guarentigia pel loro contegno e per 
la loro attività; questo non è un terreno, nè adatto, 
nè ricerco, per avventurieri politici, per ambiziosi, 
per quelli.che vogliono emergere dalla loro condizione 
sociale e sollevarsi al di sopra degli altri. A quel 
modo che l'Assemblea nazionale in Francia per- 
dette il rispetto, che la circondava, e di impo- 

































gli generali 
gnato perchè la sua sorte d 
plebe malcontenta di Pa 
semblea nazionale avrà difficilmente il coraggio mora- 
le di far fronte risolutamente ad un fortunato sconvol- 
gimento parigino. Esso vede nell'Assemblea nazionale 





nde da un pugno di 
. Esso teme che l' As- 














Musica. 
L' Organo. 


Sulle rive del Nilo, il vento, che mosse infra le can- 
ne, insegnò all'uomo il più grande de'musicali strumenti, 
l'organo ; quello, che l'uomo stesso depose a piè del- 
l'altare, e consacrò a Iddio, donde vien tutto. E per il 
vero, il suono sostenuto, energico e ripieno che manda, 
mentre accresce lo splendore delle auguste ceremonie, ne 
ispira pur anche la maggiore riverenza ; e l'inno ed il 
salmo ,.che il cuore innalza innebbriato e commosso, si 
disposano volentieri alle note, di cui è sonoro. 

Ma la forza dell'organo sia adatta alla capacità 
della chiesa, affinchè esso aumenti e non distrugga le de- 
vote sensazioni : chè troppo, ahi spesso! ne sorpassa ogni 
limite, e riesce infécondo. Niun altro strumento vi venga 
a dividere la festa; ma ben piuttosto si studii che abile 
un artista sappia trarre partito dai tanti e svariati mezzi che 
offre — essendo che appunto la stessa fecondità sua rende 
difficile maneggiarlo siccome conviene e si deve —; e la- 
sci alla scena le cantilene e la musica teatrale, che insul- 
tano alla santità del luogo, ed allo scopo a cui voglionsi 
dirette. 

Coteste idee nascevanmi, non è guari, quando, nella chie- 
sa di S. Rocco in Conegliano, io sentiva il nuovo organo, 
al valentissimo De Lorenzi commesso dalla pietà de’ par- 
rocchiani e dal zelante prevosto. Dico valentissimo ; essen- 


do che ei lo fe' ricco di molte novità e perfezioni ; seppe | 


stessa troppi elementi pericolosi e riprovevoli, i quali 
adulano il popolo; € cercano nella sommossa minac- 
ciante un pihto d'appoggio pei loro scopi poli 

Ei teme quindi ch'ella sia per imitare facilmente |’ e- 
sempio di quella rappresentanza del popolo, che la 
precedette, ed approvare, per amore o per forza, 
l'atto de popolo sovrano. Per rendere impossibile 
la rivoluzione in Francia, i migliori cittadini di quel 
paese vogliono la revisione della Costituzione. Ap- 
punto perchè questo sentimento è generale, esso 
sorse con tanta risolutezza nel seno dei Consigli 
dipartimentali; e perchè i Consigli dipartimentali, 
chi questo momento sono l’espressione più chia- 
ra, più rispettabile, più imparziale della pubblica opi- 


















mione, si dichiararono per la revisione, si può am- 
mettere non senza fondamento che tale questione 
sarà forse decisa 





vorevolmente nella prossima tor- 

© ne sarà giustamente apprezzata 

dalla nazione l’importanza grave e profonda, più di 

quello che sia avvenuto finora. ‘(Corr austr. lit.) 
—— 

Ogni Stato, nel ripartire il possesso territoriale, 
aver di mira principalmente due riguardi. L'uno 
innanzi tutto, nel provvedere con opportune 
disposizioni, affinchè la piccola proprietà fondiaria 
non venga suddivisa in particelle, le quali non of- 
frano più a chi le possiede la garantia di mezzi di 
sussistenza. La rivoluzione francese, nel secolo pas- 
sato, ha proclamato, come una delle sue nati con- 
seguenze, la divisibilità illimitata della proprietà pre- 
diale. A che condusse la nazione tale libertà ? a 
fondare un proletariato agricoltore, a paralizzare e 
distruggere tutte le molle e tutti gli elementi con- 
servativi, che altrimenti sono annessi al possesso di 
ià fondiaria, sufliciente al mantenimento 
Il malcontento, l'inquietudine e le 
he, € rimenti si offrono soltanto 
nelle capitali, quali emanazioni inevitabili d' una in- 
dustria di soverchio raflinata, inuarono anche 
nella campagna, per l' enerme suddivisione della pro- 
prietà prediale. La teorica di una libertà illimitata 
di smembramento dei fondi, certo in grado di 
moltiplicare considerevolmente in breve tempo la 
somma della popolazione. Ma una sana considerazione 
delle cose, e l' esperienza, mostrano abbastanza che, 
come, in genere, ogni libero movimento dee trovar 
limiti naturali néllo Stato, così anche il movimento 
del possesso fondiario non può andar esente da li- 
miti moderatori, senza condurre ad uno stato di dis- 
soluzione, che apre sempre il più comodo campo al 
socialismo. 

Sotto questo aspetto, è quindi di somma im- 
























,| portanza che la legislazione e l’ amministrazione di 


utio Stato, retto conservativamente, abbiano sempre 
di mira tale riguardo, e non permettano la divisione 
delle proprietà fondiarie se non con opportune 
precauzioni. certo, non si può stabilire 
gola generale: tutto dipende dalle consuet 
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basti al mantenimento d'una famiglia, perchè in ciò 
entra specialmente la qualità fruttifera del suolo ed 
il valore medio dei prodotti, che se ne raccolsero. 
L'economia nazionale cercò di stabilire una formula, 
dicendo essere coltivato proporzionalmente nel modo 
più fruttifero quel fondo, che può esserlo dal capo 








colo possesso prediale; e non è meno certo, non 
esservi alcuna causa razionale di affrettare lo smem- 
bramento del piccolo possesso in tali porzioni mi- 





nia, e da servire alla musica di ogni carattere ; ed ezian- 
dio da cogliere i maggiori effetti. Per cui ascolti piacevo!- 
meote lo strepito delle trombe, il romoreggiare degli o- 
boe e dei fagotti, e. l' acuto sibilio dell’ ottavino , ossivero 
le arcane, melodiose note della viola, del corno inglese e 
del flauto; o quelle che ti rammentano un eco lontano, e 
fin anche la voce umana. la una parola: non sai prefe- 
rire 0 il suono maestoso, pieno e forte della gioia; o il 
rotondo, delicato e soave, con cui si accompagna la prece: 
tutto è perfetto. 

Ma lo ripeto. Tale strumento vuole stare da solo ; né 
altra meta raggiungere che d' annodare lo spirito, e a 
portarlo lassù tra le celesti spere, dove tutto è armonia di- 
vina, inesauribile. F. D Gera. 


—s e 
Teenologia agricola: 





ANNO 1851.-N.207. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in queste soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine, 
Le lettere di reclamo aperte 






; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
sì affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





nime, ove sussistono porzioni complessive maggieri. 
Innanzi tutto, importa che non sia accordato troppo 
facilmente il diritto di domicilio a quelle famiglie che 
hanno una-porzione di terreno insufficiente al loro 
mantenimento, formata colla separazione da un com- 
plesso maggiore. 

Per quello che risguarda la grande proprietà 
prediale, è una verità riconosciuta da tutto il mondo 
ch'essa costituisce un elemento specifico conserva 
tore, che assicura la stabilità della vita politica e 
sociale. La sua sussistenza è del pari importante an- 
che nei riguardi ci Daessa debbono 
lì nell' agrono- 
leggono forti sborsi. È la fonte di 
soccorso dei piccoli possidenti in tempi di ‘estia 
e d'infortunii, e lor offre altresì occasione d'impiegare 
quelle forze, che non troverebbero sufficiente occu- 
pazione nel proprio fondo. Mantenere la grande pro- 
prietà, ove sussiste, e consolidarla più ch' è possi- 
bile, ove sta per disciogliersi, debb' essere quindi 
l'assunto principale d'ogni saggio Governo. Egli è 
nella natura delle cose, che, riconosciuto una volta 
il principio dello sminuzzamento della grande pos- 
sidenza, esso procede con progresso sempre cre- 
scente, e che, d'altra parte, non si accresce in eguale 
proporzione i aecumulamento di grandi masse di gra- 
maglie per la potenza del capitale. Condizione es- 















senziale del grande possesso prediale, è wi 
sizione opportuna. Quando già fosse incomi 
smembramento, sarebbe oramai rifare un com- 
plesso arrotondato , col riunire diverse particelle. 
Conviene quindi guardarsi dal por mano dove, per 
antichi regolamenti, sussistono grandi complessi di 
terreni. C ene anzi cercare di mantenerli nella 
loro integrità. Va bene rendere il grande possesso 
mobile in tutta quella estensione, iu cui può avvenire 
in modo opportuno, e le leggi accordano in propo- 
sito ogni desiderabile facilitazione. Concedere però 
assoluta libertà in tale riguardo, sarebbe provocare 
uma disorganizzazione, che, presto o tardi, si vendi- 
cherebbe in modo sensibile. (Corr. auatr. hit.) 























Benchè nessuno, il quale voglia il prospe- 
ramento, la tranquill la potenza e la grandezza 
dell’ Austria, potesse accogliere in sul serio i? jen- 
siero che ormai, nella presente generazione fosse 
re fra noi il sistema federativo ; ben- 
a convinzione politica di tale impossibilità sia 
formalmente espressa nei Sovrani Rescritti del 
20 agosto a. c., tuttavia in pratica si presenta an- 
cora la questione per quale scope prossimo il So- 
vrano abbia raccolto esclusivamente nelle sue mani 
la somma dei poteri, e come quindi si debbano in- 
terpretare le intenzioni Sovrane. Per quanto uom 
sia pur lontano dalla fonte del potere, tuttavia il 
nesso delle cose le mostra sì indubbiamente, esse 
sono accennate sì chiaramente, tanto le condi- 
zioni dell'Impero, quanto da quelle d' ropa, che 
solo la debolezza della mediocrità poteva guardarle 
di mal occ 
































Muovo metodo d' applicare alla canapa i procedi- 
menti di filatura usati pel Cotone. 

Le fibre primitive del cotone e della canapa diffe- 
riscono nelle loro forme : quelle del primo sono nastri- 
formi, e quelle della seconda sono cilindriche. Siffatta dif- 
ferenza fa si che i procedimenti tecnici di convertirle in 
filo ed in tela, sono tanto più spediti e perfetti pel coto- 
ne in confronto della canapa. 

È già molto tempo che si cerca un metodo di rie 
durre la canapa alle condizioni del cotone; ed ora, a 
crederne ai giornali inglesi, il metodo è inventato. E noi 
lo ricordiamo, perché sarebbe d'un grande interesse all’ 


dargli suoni tali da ottenere la maggior. possibile armo»! Italia, ove riuscisse davvero. 





La Monarchia, come espressione incarnata del- 
I° unità polit ci ha salvati dalla ruinà, La rivolu- 
zione delle strade e delle Provincie è abbattuta, 
tutte le parti, disgiunte tra loro, si trov: 
al loro centro originario. Rimane ora a 














i, in tutte le popol: dell'Impero, contre le 
he di separazione degl' Italiani, dei 
ntro la scomposizione democrati contro 
izzi costituzionali, il grande e fruttifere pen 
siero della Monarchia unit 3 destare, nutrire 6 
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Innanzi tutto, devesi assoggettare opportunamente la 
canapa alla prima e consueta macerazione. Al qual 
getto, non potremmo raccomandare miglior guida del Di- 
zionario d' Agricoltura, redatto dal chiarissimo, dott. Ge- 
ra, dove trovasi iv proposito un articolo ( Vol. XXVI, pag. 
358 e seg.) il più esteso, il più completo, e quindi il più 
importante, di quanti si abbiano. Di poi si libera la parte 
tigliosa dalla lisca, e quella sola si sottopone ad una se- 
conda macerazione, per entro ad una soluzione, compo- 
sta d'una parte di sottocarbonato di soda e 200 parti 
di acqua. E finalmente si tratta il tiglio suddetto con aci- 
do solforico, allungato in 500 volte il suo peso d' apqua. 

Si dice che l'acido solforico, decomponendo il sotto- 
carbonato di soda, e sprigionando l'acido carbonico, operi 
in modo che questo rompa le pareti del cilindro, che co- 
stituisce le fibre della canapa, la quale si ridurrebbe così 
alle condizioni del cotone; cioè si opererebbe quella mo- 
dificazione che vale a facilmente filarlo. 





(Tee.) 
—— 
Nuovo metodo per fare il burro. 
._ ‘Questo nuovo metodo ci viene d'America, e alcuni 
giornali francesi ne fanno i più grandi elogii, e lo racer 
mandano. Eccolo : 

Spaonato che & il latte nei soliti modi, si mette la 
crema in un sacco di tela, che non sia troppo fitta, né 
troppo rada; si lega il sacco, e lo si pone in una' buea, 
fatta ia terra allo scoperto, e della profondità di poco 
meno di un braccio. Si riempie la buca, e vi si lascia il 
sacco per venticinque ore. Passato queste tempe, si eava, 
@ vi si trova la erema già indurita. Si pesta allera la 


rinvigorire il sentimento della comunanza delle Pro- 
vincie e delle ‘popolazioni dell'Austria. Per conse- 
guire scopi grandi, d'importanza storica, occorre 
l'unità illimitata del potere e della volontà; è ne- 
cessario che lo spirito e l' intenzione del Sovrano 
operino con efficacia dal centro fino agli estremi 
confini; è inevitabile che tutti e da per tutto siano 
convinti, essere vano l' opporre la forza negativa 
della resistenza passiva, l' obbietto delle forme scritte 
nella carta, a codesto Spirito potente e creatore, a 
codesta intenzione conscia di sè stessa ed inva= 
riabile. Questa volontà, quest’ azione deve impri- 
mere profonda orma negli animi, il fatto loro dee 
operare da per tutto. Altra strada, che conduca al 
glorioso scopo le grandi sorti di quest’ Impero, non 
h: Non all'interno, perchè ancora fermentano ! 
contrari elementi, ancora non sono coneiliate fra 
loro le nazionalità, ancora si trova da per tutto 
un lievito democratico e rivoluzionario ; incapaci di 
creare nulla di positivo, essi però, nel loro egoismo, 
attraverserebbero il conseguimento del grande sco- 
po, promuoverebbero nuove discordie e disordini e 
guerra civile, allorchè ne fosse riconosciuta l' azione 
politica. Non al di fuori, perchè il grande Regno 
dell'Europa occidentale è ancora in balia di tutte le 
contingenze, perchè il suo avvenire è ignoto, e mi- 
naccia l'intera Europa; la Germania stessa non è 
‘ancora unita con istabili istituzioni, le quali allonta- 
nino i pericoli, che sorgono di quello sminuzzamento 
di Stati, senza pregiudicare i diritti acquisiti delle 
dinastie, Potentemente una all’ interno, l' Austria pesa 
al.di fuori come uno de' più grandi fattori dell' e- 
quilibrio d'Europa, asilo e baluardo dell’ ordine e 
del diritto. 

Negli ultimi anni, la potenza dei fatti lottava 
contro la legge delle Carte; quindi i molti stati d’ as- 











sedio e le molte leggi eccezionali. Ma molti amano 
i quello che 


sentir chiamate le cose con altro nome 
hanno veramente. Ciò può conferire ne' 
trovi a dar garbo alle conversazioni ; ma in tali cone 
dizioni un Governo non può far nulla di fruttifero 
e di grande. Esso ha uopo di verità, di chiarezza 
nelle sue relazioni. IH ministro, al pari dell’ ultimo 
servo dello Stato, non può essere in dubbio verso 
di chi egli sia responsabile, a qual fonte dei poteri 
dello Stato. egli debba ispirarsi, nell'eseguire il suo 
ufficio. I grandi Stati in particolare, a cui fa biso- 
gno operare risolutamente, non possono mai far di 
meno dell’ unità del volere e dell’ azione. Se, come 
è patente, in Austria non si può formare una maggio- 
ranza parlamentaria; sc altresì la maggioranza, da qua- 
lunque parte propendesse, non potrebbe farle se non 
impaccio; ciò dee tanto più ineluttabilmente determi- 
nare la Corona, in quanto il suo sommo interesse è 
affatto identico coi supremi beni dello Stato. Nella Co- 
rona è riposta l'unità dello Stato, il benessere, la 
grandezza e la gloria dell’ Austria, Scopo dell’ Austria 
non è l' assolutismo, come pensano alcune teste limi 
tate. Dal conciliamento delle nazionalità e dei partiti, 
allorchè, coll’andar del tempo, grandi opere imperiali 
lo inducano; dalla pace generale, dall' ordine pub- 
blico, da un Governo saggio, intelligente e vigoroso, 
sorgeranno a poco a poco ( piantate e cresciute 
dalla suprema Autorità ) istituzioni, quali corrispon- 
dano ai veri bisogni di quest*Impero, e non come 
le getta giù indigrosso sulla carta il vaneggiamen- 
to e l'ideologia: e così l' Austria, sollevata dalla 
necessaria dittatura del potente Monarca a vera ed 
effettiva unità, benedirà nel benessere, nella forza e 
nella vera libertà, la Provvidenza, che le diede una 
volontà, la quale, di proprio impulso, riconosce ed 
attua quanto è necessario, con chiaro sguardo nek 
l'avvenire, e con mano ferma nel presente. 
( Lloyd.) 
— + 


Ci scrivono da Padova che la Commissione degli Asili 
ha ricevuto dal co. Carlo Leoni austr. L. 505, somma 
ricavata dalla vendita del suo interessante racconto : Sal- 
vatore Ruffini. (Lomb.-Ven,) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 2 settembre. 

In questi ultimi giorni, fa terminato il processo in 
torno la manomissione e l' abbruciamento delle carrozze 
«ardinalizie, seguiti in tempo che la demagogia regnava in 
Roma. Sopra una sessantina d’ imputati meno d' un terzo 
erano i contumaci, e quindi molti poterono essere nel'e 
mani della giustizia. Non si conosce però ancora il pre- 
ciso risullamento e la decisione di questa causa criminale. 

( Consero. Cost.) 




















( Nostro carteggio privato. ) 

Roma 3 settembre 
Le belle arti ed i monumeriti dell’ antichità mi for- 
niraono materia per la odierna corrispondenza, e forse an- 
cora per più altre, che si succederanno a breve 
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Nell' antico ordinamento della pubblica amministrazio- 
ne, tutto ciò che potesse in qualunque modo e sotto qua- 
lunque rispetto avere attenenza © riferimento, sia con le 
belle arti, sia coi monumenti dell'antichità, dipendeva dal- 
I emio. camerlengo di santa Chiesa, il quale era capo e mo- 
deratore d'un Ufficio, incaricato delle relative attribuzioni. 
Allorguando fu sancita dalla Sovrana Autorità la presente 
demarcazione e classificazione dei Ministeri, confermata poi 
col recente editto sul Consiglio de' ministri, fu stabilito in 
pari tempo che le attribuzioni diverse, relative alla con- 
servazione e agl' incrementi delle belle arti ed antichità, 
e quelle inerenti alla cura dell’ industria nazionale , dell’ 
agricoltura e del commercio, che pure in antico dipende- 
vano dal Camerlengato , formassero un solo e medesimo 
Ministero, da tutti gli altri distinto. Per altro dal 4848, 
epoca della nuova divisione amministrativa, avvenne, salvo 
una ® due eccezioni, perennemente, che il portafoglio del 
commercio, dell'industria e agricoltura, delle belle arti e 
antichità, e quello delle pubbliche costruzioni, fossero af- 
fidati ad un solo e medesimo funzionario, quantunque gli 
uffici ed i preventivi dei due Ministeri rimanessero sem- 
pre distinti e separati. 





moneta d'oro, e perch anco in questo rapporto fossero 
alla piazza stessa applicate le leggi generali, veglianti in 
materia in tutto il rimanente del Granducato ; 

Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato, se- 
zione delle finanze; ì 

Considerando esser giusto e conveniente che, ogni 
disposizione e consuetudine eccezionale rimossa, il corso | 
della moneta d' oro, escluso ogni aggio determinato e q 
siasi coazione, sia anco in Livoruo lasciato sotto Vl influen- | 
za dei principi di quella libertà commerciale, che è 
del diritto economico dello Stato; 

Sulla proposizione del nostro Ministro segretario di | 
Stato pel Dipartimento delle finanze, del commercio e dei | 
lavori ici 

E sentito il nostro Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso : 

Articolo 1° È abolita qualsiasi disposizione e con- 
suetudine, inducente il corso coatto della moneta d'oro in | 
Livorno, o il prezzo relativo della medesima comparati= 
vamente alla moneta d’ argento. 


Articolo 2.° È conseguentemente e particolarmente | 
abolito quanto fu prescritto nel VII fra gli articoli ripor- | 


tati in calce della Notificazione, pubblicata dal Governo di 





Il Dipartimento speciale di questo Mioistero, al quale 
per al presente è risolto il mio discorso, comprende due 
sezioni; abbraecia la prima gl' Istituti insegnativi delle belle 
arti, e la cura e consersazione delle opere similmente di 
belle arti; abbraccia la seconda per simil guisa la cura 
e conservazione dei monumenti an'ichi e d@l medio evo, 
i ristauri, gli scavî, gli acquisti, ed ogni altra operazione 
o attributo, che non sia alieno dalla ragione artistica 0 
monumentale. L' Erario governativo, in tutto ciò che ho 
divisato, spende annualmente la somma di scudi 45,900, 
più 0 meno, attesochè la partita, che si eroga nei ristauri 
dei monumenti, è assai variabile, secondo le circostanze. u 
budget per l'esercizio 4854, proposto nel Consiglio de’ 
ministri ed approvato dal Sovrano Pontefice, presenta la 
somma di scudi 47,116. 

Forse, in un se essenzialmente artistico e monu- 
mentale, siccome lo Stato Pontificio, e massimamente la 
sua capitale, polrà sembrare tenue, o almeno ieferiore al 
bisogno, non che alla splendidezza ed al decoro, questa 
somma, che nell’annuo budget del relativo Ministero si 
assegna alle spese celle belle arti e dei monumenti. Ma 
questa somma non rappresenta tutto ciò che si eroga ef- 
fettivamente a simile ‘oggetto ; altre partite per ispese ar- 
tistiche e monumentali si pagano dal Ministero delle fi- 
nanze, e figurano nel suo proprio budget, come quelle per 
lo Stabilimento camerale di calcografia ; altre si pagano dalla 
Prefettura dei palazzi apostolici sul fondo di annui scudi 
600,000, assegnato alla medesima : ma di queste parlerò 
altrove. 

Or venendo alla prima sezione del Dipartimento pre- 
nominato, quattro sono g' Istituti insegnativi delle belle 
arti, che ricevono dal medesimo assegni 0 rovvisione : l' 
Accademia di S. Luca in Roma, quella di Bologna, quella 
di Ravenna, e lo Studio del musaico. Quest'ultimo Stabi- 
limento però, che riceve dal Ministero annui scudi 2,000, 
per quello che spetta alla giurisdizione, dipende dal pre- 
lato, economo della Fabbrica di S. Pietro. G' Istituti an- 
zidetti costano annui scudi 13922, ai quali vuolsi pure 
aggiungere l'annuo assegno di scudi 300 ai virluosi del 
Panteon, Accademia fondata per incoraggiare, promuovere 
e rimunerare gli studii delle belle arti, e che si convoca 
in quell'istesso tempio ove riposano le spoglie del sommo 
Urbinate. 

S' impiegano inoltre annui scudi 600 nei ristauri delle 
pitture classiche, come pure nel riprodurle per mezzo di 
copie fedelmente condotte ; ed è questo un paragrafo del 
budget, che facilmente riceve nuove accessioni, secondo che 
richiedono le circostanze, secoado che con pietoso e av- 
veduto consiglio propone il ministro al Sovrano Ponte- 
fice. Conciossiaché non pochi artisti, meritevoli di bella 
sorte, che per effetto dei rivolgimenti politici si trovano 
senza commissioni, e però nelle s:rettezze della cosa do- 
mestica, con questo fondo, provvidamente impi gato, ricevono 
dal Ministero lavoro e sussidio. Ultimamente, la cura e 
conservazione speciale delle pitture pubbliche è demandata 
ad un artista, che ha qualifica d' ispettore. 

Nella prossima corrispondenza vi parlerò della seconda 
sezione del Ministero, che riguarda i monumenti. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
NOTIFICAZIONE. 

N R. delegato straordinario in Livorno, in obbe- 

dienza agli ordini contenuti in un biglietto del ministero 








delle finanze, del commereio e dei lavori pubblici, in data 


| del 29 agosto ultimo decorso, rende pubblicamente noto | 


| il seguente Sovrano Decreto : 
Noi LeoroLno Il. per la grazia di Dio Principe im- 


| periale d' Austria, Principe reale d' Ungheria e di | 


Boemia, 4rciduca d' Austria, Granduca di Tosca 
na, ec. ec. ec. i 

Viste le istanze, avanzateci per parte della, Camera 

di commercio di Livorno all'effetto che fosse revocata ed 

annullata qualsiasi disposizione o consuetudine eccezionale 


Livorno in data del 17 gennaio 1837. 

Il nostro ministro segretario di Stato pel Diparti- 
mento delle finanze, del commercio e dei lavori pubblici, 
è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze il ventinove agosto mille ottocento 
cinquantuno. x 


OPOLDO 
Il Ministro segretario di Stato pel Dipar 
timento delle finanze ee. presidente del 
Consiglio dei ministri G. Baldasseroni. 
Dal Governo civile di Livorno, il 4.° settembre 


A. 
Il R: delegato straordinario, Primo Ronchivecchi. 


INGHILTERRA 

Serivono al Sun: « S. M. e S. A. R. il Principe Al- 
berto, accompaguali dal Principe di Galles, dalla Princi- 
pessa Alice e dal Priacipe Alfredo, lasciarono Holyrood il 4.° 
di mattina ad 8 ore, e si recarono per istrada ferrata a Ston- 
chaven : di lè, i reali viaggiatori partirono in carrozza alla 
volta di Balmoral, ove arrivarono a 7 ore di sera. » 

BELGIO 
Brusselles 2 settembre. 

Nella sessione d' ieri, il Senato ha chiuso la discus 
sione generale del progetto di legge sulle successioni. In 
quella d'oggi, egli scartò , colla maggioranza di 30 voti 
contro 48 la legge sulla successione in linea retta. 

Altra del 3. 

Leggiamo nell Zurépendance Belge: « Oggi il Se- 
nato si è rarcolto. Subito dopo letto il processo verbale, 
il ministro dell'interno chiese la parola e comunicò all’ 
Assemblea un decreto reale, che aggiorna le Camere. » 

FRANCIA 
Parigi 2 settembre 

Il sig. Armando Bertin manifesta nel Journal des 
Débats li sua opinione intorno la candidatura del Prin 
cipe di Joinville. 

L'articolo ha tanto maggior importanza, quanto più 
a tuiti son note la circospezione del detto giornale, e l' 
influenza, che a dui si accorda nei consigli della famiglia 
reale d' Orléans: 

« A fianco dei giornali, che occupansi di quella che 
dicesi la candidatura del Principe di Joinville, ve ne ha 
altri, che ne discorrono per ispacciare delle calunnie : egli 
è a questi ultimi che intendiamo rispondere. 

« Nulla diremo per ora intorno alla candidatura del 
Principe di Joinville : sentiamo tutto il rumore che si fa, ed 
in questo momento più che mai, intorno a nome sì rispet- 
tabile : conosciamo le pretese, le ispirazioni buone o mal 
vage, patriottiche o personali, che suggerirono il pensiero 
di siffatta candidatura ; conosciamo non essersi presa finora 
alcuna decisione, e di buon grado riconosciamo in ciò ab 
cuni segni di quella saggezza, che per 18 anni governò 
la Fraucia: la candidatura del Principe di Joinville, in 
questo secolo dell'impreveduto, è forse risposta nei futori 
decreti della Provvidenza, e nei mezzi estremi ch'ella può 
adoperare per salvare il nostro paese. Questa candidatura 

essere, in un giorno di grandi imbarazzi e di grandi 
pericoli, nella confusione dei partiti o nello stordimento di 
un uragano politico, la sola via di salute che rimanga. Si, 
tuito ciò è possibile! Vi sarebbe troppo orgoglio, dopo 
tante umiliazioni che il destino ci ha inflitto da quattr' anni 
in qua, a respingere una delle serie combinazioni, che la 
| fortuna ne può offrire. Sarebbe troppo grande virtà il 
| rispondere coll’ inflessibilità di un principio alla voce della 
necessità, l' anteporre la pretesa dignità di un nome alla 
salute del popolo. In faccia al voto nazionale, espresso sin- 
| ceramente, in faccia di un grane pericolo pubblico, evi- 
| dente come la luce, il Princpe di Joinville non avrebbe 

ad indugiare nella scelta. E non indugerebbe, lo crediamo : 
* ma tutto ciò è l'avvenire e l'ignoto; parliamo ora del 





intervallo. esistente in quella piazza intorno al corso legale della presente. 


| di far saltare la nave piuttosto che fan onta al prezioso &. 


« L'avvenire dubbioso è la candidatura del Pri 

di Joinville. ll presente è la calunnia, che in oggi s° albe 
al suo nome. Si osa scrivere che la speranza di alcuni 
mini politici, nudrita a fine di pubblico bene, accolta, ig 
piamo, dal Principe colla savia moderazione, impostagi 
la propria situazione, sia in realtà da parte sua un me, 
20 re la divisione nel partito deli’ ordine, unte,, 
tativo premeditato di turbare lo Sta dice che, rg 
sto di lasciare ad altri l'onore di salvare la nave, 
vuol dar fcoco alle polveri. Fd è al Principe di Joiovie 
e con questo stile, che si gittano addosso siffatte calunaie 
a questo figlio di Luigi Filippo, che tenne cosi alta e ey 
‘sì ferma la bandiera francese, in tutte le circostanze se 
bre e perigliose, ove gittavalo la sorte ; a colui che, Ten 
ducendo da Sant'Elena la spoglia di Napoleone, minacciava 





posito confidatogli © all onore del nome francese. E op, 
serittori, devoti «lla difesa dell’ Eliseo, quelli che hanno tini 
poca memoria e sì scarsa giustizia. Il Principe di Joinvi], 
nel 1848, quando gli giunse in Africa notizia della catastrye 
che rovesciò il trono di suo padre, aveva un'occasione in. 
pareggiabile di turbare lo Stato, ritornando in Francia e te. 
tando la guerra civile. Chi oserebbe dire che, presenting; 
improvvisamente alla flotta di Tolone, scortato da alcuni ba. 
taglioni francesi di ritorno dall'Algeria, il giovane vinciure 
di Mogador e di S. Giovanni d'Ulloa non avrebbe trovi 
numerosi partigiani ? Gli mancava forse coraggio, popo. 
rità e diritto? Perchè dunque il Principe di Joinvile, in. 
vece di approdare in Francia, si volse con istoica indie 
renza alla terra dell'esilio? Perchè il suo patriottism 
fece tacere la sua gioventù e il suo coraggio: 

nella confusione spaventevole, nella quale era stata pro 
fondata la Francia dalla sommossa di Parigi, quand | 
ministro di un Governo, qualunque si fosse, invocava la su; 
astinenza a nome della pubblica salute, non volle esser 
una causa di disordine, aggiunta, a tante altre. 

« Ma supponiamo, la qual cosa è ben lungi dalle. 
sere dimostrata, che il Principe di Joinville proclami ala 
mente la propria candidatura, e che questa trovi conside. 
revole appoggio nel partito dell' ordine, perchè, dona: 
diam noi, questa candidalura è tale da turbare lo Stay 
più di quella, per esempio, del generale Changarnier, dl 
generale Cavaignac e del sig. Carnot® 

« O bisogna dichiarare nen esser permessa che un 
sola candidatura, o bisogna ammettere ch'è concesso d'esure 
candidato alla Presidenza della Repubblica, in concorrenn 
di questa candidatura privi 
chista, un fazioso ed un cittadino colpevole. E se noi i 
cessimo che la candidatura, che intorbida lo Stato, quia 
che divide il partito delt' ordine, quella che. tiene sospeso 
sul paese il problema terribile dell’ ignoto, è propriamete 
quella che sostiene, a dispetto della legge costituzionale, 
il giornale, a cui rispondiamo ? 

« Non lo diciamo per rispetto del suffragio univer. 
sale, che in un dato giorno, noi lo riconosciamo, può aver 
ragione contro la Costituzione stessa : ma aspettando che 
questo giorno arrivi, non è vero che la Costituzione der 
essere osservata ? Essa fu fatta contro di noi: ma siam 
noi a dar l' esempio della disobbedienza ? E quelli, che pe 
trocinano una candidatura dichiarata incostituzionale dla 
legge del paese; quelli che, gettarono in mezzo a'vest 
imbarazzi ed ai nostri icoli queste terribili difficoltà 
quelli che invocano ogui giorno la sovranità nazionale © 
questa prova dubbiosa; questi, ancor una volta, fann' ess 
bene a prodigare ingiurie contro esuli augusti, che aspett» 
no senza chiedere nulla e senza violare nessuna legge, ch 
il paese esprima il proprio voto? 

« È nota la nostra ripugnanza a trattare coteste qu 
stioni prima del giorno della necessità: quindi con grave 
rammarico siam discesi in quest’ arena. Non indietregge 
remo. Noi auguriamo al Principe di Joinville tutt'altro de 
stino di quello, che sembra gli preparino il zelo de' sue 
amici e le previdenze più o meno perspicaci de' suoi par 
tigiani : noi glielo auguriamo, non pel suo onore di Pri 
cipe, ma per suo bene, credendo tuttavia che una grande 
necessità pubblica, in.un dato giorno, può consigliargli ur 
sagriticio, che nulla costerebbe alla sua dignità. 

« Che se avverrà che il Principe di Joinville si 
indotto dal sentimento di un grande dovere a scendert 
seriamente nella lizza, ove si dibatteranno, in un am 
nice non lontano, i destini della Francia, avvi una cosi 
della quale siamo sicuri, ed è questa: il Principe di Jie 
ville accetterebbe una candidatura politica, non per di 
dere il partito dell'ordine, bensi per unirlo; non per" 
torbidare lo Stato, ma per procacciargli sicurezza e ri 
so; non per dar fuoco alla polvere, ma per spegnere 
incendio. Egli è così solamente che un figlio di Luigi Fi 
lippo rimarrebbe fedelo alle memorie patriottiche cd i 
tradizioni libera'i della sua famiglia. 

Altra del 3. 

La Patrie risponde oggi con molta amarezza all 1° 
ticolo del Journal des Débats, e dichiara che Joinville n 
può accettare la candidatura, perché,'ele:to che fosse, (i 
tela gi interessi repubblicani, manca ai suoi doveri verso* 
suo nipote, il Conte di Parigi, e verso la sua famiglia; * 
































crema con un pistone, e vi si getta sopra un po' d' acqua 
per separarne il 
parato. ‘ 

L'inventore del metodo avverte: che se la crema 
sarà in molta copia fa d’uopo lasciarla sotterra per un 
tempo più lungo; e che in inverno, quando la terra è 
diacciata, l'operazione dovrà farsi in una cantina, sotter- 
rando il sacco nella sabbia, che appositamente vi si porta. 

(Bull. agr.) 


— ear 
11 Caffà dell'Angelo. 


L'avidità di chi possiede: la casa, al cui piede finora 
giaceva la Caffetteria d'Angelo, generò un bene, giovò a 
un maggior decoro. Al caffettiere Angelo, fu esibito da 
signore gentile, trasferirsi nella officina e bottega contigue, 
ch' erano del cappellaio Indri. Felice idea! fortunata oc- 
casione! E tosto si venne al fatto. 

Un'ampia stanza, quasi vestibolo, ti si presenta pri- 
ma alla vista; pareti coperte di rabeschi variopinti; bianco 
pasimento di marmo; ' sedili e tavolieri puliti; lumiere e 
specchi di svelta semplicità. T'inoltri, ed eccoti un arioso 








cortile, cui farà velario, quest'inverno, un tetto di cristal- 
lo, d'onde pioverà luce gradevole: colonne scanalate d'or- 
dine toscano, testi verdeggianti. Trapassi il cortile, altra 
stanza dove adagiarti e conversare. Alti vedi i sopraccieli, 
da imprimere magnificenza a que' luoghi. Né basta. Salita 
una facile scala, trovi altre due stanze, modeste si ma 
agiate, una delle quali guarda al detto cortile, e n'è rak 


legrata. Doppia è l'entrata della Caffetteria: ha fornelli, 


siero: e il burro sarà così bello e pre- | cisterne, ghiacciaia, gelateria, bottiglieria, convenientissimi. 


Il vegnente carnovale, stagione de’ passatempi, ve- 

dremo il geniale ritrovo popolato di leggiadre signore, di 
signori gentili, fior del paese. 
a far compito il lavoro, occorrono non pochi 
quattrini : l'Angelo gli esborsa, credendo, contando ne' be- 
nevoli avventori, che l'onorano e da gran tempo. Chi pa- 
tirebbe veder perdente, deluso l'Angelo nella sua fiducia, 
nel suo calcolo ? 

L'infaticabile Angelo consegua, dunque, il fine legit- 

B 





timo, il premio del suo coraggio. 
—eez>>— 
Articolo comunieato. 


Ad un gentile mio censore. 


La prima parola che io v'indirizzo, o signore, è un 
ringraziamento per il troppo favorevole giudizio che pro- 
nunciaste di me nel N. 497 del giornale # Lombardo 
Veneto. Se io mi fossi fermato alle prime parole che dite 
sul conto mio, avrei avuto di che gonfiarmi non poco. Ma 
ciò che soggiungete mi sembra tanto in contraddizione 
con l'esordio, ch'io sono stato tentato a credere quelle 
prime parole qualcosa di somigliante a quell’ argento, onde 
Frank, astutissimo dottore, ricopria le sue pillole. 
Checchè ne sia, vuole giù che, come io non mi sono 
appropriato tutto il senso delle lodi vostre, così non in- 
goli tutte le vostre censure. Quando io credeva aver tra- 
sceso, nella recitazione della Francesca, i limiti assegnati 
alla passione dall'esatta osservazione del vero (ciò che 








avevo fatto, benché a malincuore, al solo fine di animare, | 





riscallare o la rappresentazione o il pubblico ), sent 
accusare di freddezza, mi ha desta'o non poca maraviglia ; 
maraviglia, che non è cessata in me se non supponendo 
che l'abitudine alle grida ed agli sbracciamenti incomposti 
della vecchia scuola abbia l:sciato anche in voi il bisogno 
d'essere scosso coll’ esagerazione , col fare convenzionale , 
con le voci in falsetto e in basso profonio. Ma siccome 
l'artista quale s'intende ai giorni nostri non deve 
essere così smanioso d'appiauso, da preferire questo al- 
l'incremento e vantaggio dell’arte (se sono un po' su- 
perbo la colpa è vostra), così con vostra pace io conti- 
nuerò a dimostrar l' ira, l'amore, l'odio, l' ironia, ed ogni 
altro affetto, come si addimostrano quando si è fuori del 
palco scenico, non sapendomi persuadere che sia buona 
rappresentazione l'esagerazione, come non è buon ri- 
tratto la caricalura. 

Che poi mi si getti il sarcasmo in faccia perchè ho 
dovuto togliermi d'in fra' denti un pelo di un baffo che 
m incomodava a parlare, è cos3, perdoriate, poco delicata: 
inconvenienti possono nascere ad ogni attore, e non è che 
una digrazia, se gli nascoro; e voi gliene fale un de- 
Nitto ? 

Ad un sommo attore, in una parle drammatica e in 
un punto interessantissimo, stava per cader la parrucca; 
ed egli se l'accomodò: eppure nessuno ruppe con inop- 
portuna risata il silenzio, con cui lo si ascoltava. Ma voi 
forse sarete molto facile al riso. Del resto, censuratemi 
con giustizia, ed anche amaramente, se volete; e mi tro- 
verele sempre disposto ad accettare la censura e farne 
tesoro per migliorarmi. Acme Masenom. 


_ 





lografia. 


Indice delle materie contenute ne' fascicoli di moggi | | 


e giugno del Giornale veneto di scienze mediche 
Penolazzi, Della coli si. — Bottani, Considerate 
medico-Gilosofiche. — Namias, Sopra alcuni effetti dell'at 
pina e del solfato di veratrina. — Facen, Della pel 
gra. — Cappelletti, Frammenti di chirurgia pratica. — Be 
gello, Estrazione di corpi stranieri dalla vescica senza 0f° 
razione cruenta. — Galsani, Confulazione de'principii © 
rico-chimici del dott. Ronconi. — Desiderio, Sul poko *- 
noso. Oltre questi articoli originali è inseri a_ne' prede 
fascicoli una lunga rivista critica di cose di medicina e 0°" 
rurgia, che risguardano i più importanti lavori recenti i 
liani e stranieri. 
._ La Direzione del Giornale si darà sollecitudine 
affrettare la stampa del fascicolo di luglio, ch'è sollo * 
torchio, e dei successivi. 








. Leggiamo nell'Italia Musicale : Corre. vore di 
siano in trattative pel Grande Teatro della Fenice, oi 
cantare nella prossima stagione di carnovale e quaresi® 
{ oltrechè il Guasco, ‘anche la Frezzolini e Coletti. 





La damigella Rachel, la somma tragica francese, 5 
| qui dal 18 al 20 del corrente, e si produrrà per 94 
! tro rappresentazioni nel gran Teatro della Fenice, aper 
per questa straordinaria occasione. 
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ce Muierire pel detail o» Apigie nina meno all dellagiazione. Un cittadino di Vienna & investito della _ta a Tolone, se non fosse stata tratenata in mare dalla |. Voci mol sigolrifureno parso in Svizzera, Di- 
ossa e gegio pren direzione generale ; egli è munito di pieni poteri per tut- vio'enza de' venti contrarii. cesì che la Prussia abbia fatto offerte a Luigi Napoleone 
Wo peo Livia aria è ura prova ; per- | to quanto concerne gli affari esterni. Noi non tocchiam qui Wl sig. Leone Faucher, ministro dell'interno, di ri- Bonaparte per cedergli i suoi diritti sul Principato di Neo- 
n 31000 PLL Onion Publigue, Luigi Bonaparte? | che la parte ridicola di codeste mene ; la parte odiosa torno dal viaggio, che testè fece nell Yonne, si recò a chitel e Valengin. Aggiungesi che le offerte furono ben 
oche Leni del Debate, arpa moderatamente, | emerge da sé. » ( Constitutionne!. ) visitare il suo collega, signor Baroche, che adesso é am- | accolte, e che stanno per aprirsi pratiche a tal oggetto. 
Ner- Mi gabitle ‘nda Gob' pualla vere vuole can- | " —cce= malato. Questo fatto è significativo, poichè si sa che que’ Parecchi fogli legittimisti del Mezzodi propongono a° 
ten MY sidoture Pironi ligi Bonaparte, | Ecco il testo del voto, adottato dal Consiglio generale due ministri non ebbero insieme finora se non relazioni lor confratelli di formare un Congresso della stampa mo- 
uo i nile, i em. uole una candidatura legale, | della Loire-inférieure. La Patrie, annunciando che il ; freddissime. derata a Tolosa, come centro delle varie popolazioni me- 
egli mea eri dre. È Consiglio avera domandato la revisione totale, s'era ben | La Commissione di permanenza si adunò oggi, gio- | ridionali. 
ille, I ai vagle by può chiamare, di Armando | guardata dal dare il testo della proposta votata ; eccone | vedi, a mezzogiorae, per la seconda volia dopo la proro- ERMANI 
nie; forti BI ie ia e specialmente l' Or- |i termini, della cui ambiguità non si può certamente la- | gazione, al palazzo dell’ Assemblea nazionale, nelle stanze i na 
TA dn, qule anti i pc Tournal des Débats e rac- | gna | della Commissione del preventivo. Il sig. Lacrosse, vice- Ad cota che almeno nel Consiglio stretto della Dieta 
sca= MI sigaoda i È rin ge time della Francia. | «Il Consiglio generale della Loire-Inférieure, presidente, presedeva la sessione, alla quale ventidue mem- federale, sia riconosciuta la competenza della Confederazio- 
con» A pre A SIL ilippo, Motalivet pab- * Considerando che la salute della Francia sta nella | bri assistettero. E' presero l'impegno di nulla divulgare | "e di regolare le Costiluzioni dei singoli Stati, si è con- 
iava = MM picherà fra 1assE Le Da intitolato : La lista civile. | Monarchia costituzionale, ereditaria e legit:ima; | intorno alle discussioni, seguite în tal adunanza; nulladi- | vinti tuttavia della necessità di far modificare i singoli 
de- [fx na riedizione de Pipa precedente, ma un'opera | —1« Considerando non potersi a ciò giugnere che me- | meno abbiam potuto sapere che si è parlato con assai vi- Statuti da parte dei rispettivi Governi, e ciò sollecitamente. 
sono Mi pesa ed accompagn documenti curiosi. Egli pubbli- | diante la revisione totale della Costituzione ; vacità deli esito conoscuto delle deliberazioni dei Consigli | Difatti, ove si consideri quanto. diffile sia di stabilire 



























































































anto MB} ieri in seguito altri volumi, uno sulla pace ad ogni costo « Emette il voto che la Costituzi ;veduta in | generali, relative alla revis norme fondamentali per le Costituzioni di tutti gli Stati 
vile BR alro sul governo personale, ec. Gli orleanisti atten- | totalità, e che la Francia, Sat "È "to' Assemblea L'ad, che parer guess 5 ira ; della Confederazione, e quanto fcle di ml gelo 
rofe, BI geo quegli scritti con grande ansietà. costituente, liberamente nominata, possa tornare alla Mo- | ad una nuota recrudescenza d'agitazione, da parte del par- | Si? di sovranità degli Stati minori, non si potrà noa con- 
ri er mattina fu ce all'Eliseo Consiglio de' ministri. | narchia tradizionale ed ereditaria. » —1(Presse) |tito demogratico. Infine, la Commissione si occupò dell'esi venire che la Dieta federale ha ogni motivo di procede- 
bo Vi assistevano tutt’ i membri del Gabinetto, presenti a Parigi. vet Lilian to felipe di Lione, e delle core, re da due gior- Day in setuseogi della sua competenza, ne gii 
ee Nedtro carteggio privati ni a Parigi. La Commissione sì sciolse a due ore, aggior- negava. ‘orr. 
nas Il Times riferisce, giusta un suo corrispondente di ‘ Parigi resta [ee al 18 ue ui 
igi, una conversazione fra il Duca di Nemours, il sig. 4 ; ; ‘uti i giornali son pieni questa mattina di partico» " 

vu RUE Sti sig. Damon, Secondo il giornale [rec Parlasi moto di recenti dispaci dell'ammiragio Le- | lari intorno agli arresi poltc, fat durante la notte di NOTIZIE: RECENTISSIME 
pole sa conversazione, che avrebbe durato assai tempo, stava prédoor, giunti al Gyverno. Sembrerebbe, secondo que'di- | martedì e mercordì, e durante la giornata d'ieri. Si no n 

ri rerminarsi, allorquando il sig. Guizot, rivolgendosi al spacci, che l'aspetto delle cose si fosse notabilmente mu- | veravano quarantasette persone arrestate, fra cui dician- Ferona 9 settembre. 

fuca di Nemours, domandò al Principe se avesse qual- tato nella Plata, dopo sottoscritto il trattato fra Rosas e | nove stranieri, quasi tutti tedeschi. Risulta, a quanto si Il Foglio di Verona pubblica il seguente avviso 

che istruzione da dargli pe' suoi amici e per lui stesso , l'ammiraglio Leprédour. I dispacci furono sottoposti al | dice, dai documenti, che vennero sequestrati in casa di | municipale : 

Consiglio de’ ministri. parecchi fra essi, ch'eglino avevano formato una vasta « Giusta il programma, oggi pubblicato colla stampa, 


repetto ciò che accader potrebbe in Francia, prima for- 
w che avesse l'onore di rivederlo. S. A. R. Il Duca di 
Neaours avrebbe risposto non aver istruzioni di sorta da 
dirgli; ed asrebbe conchiuso colla positiva seguente di- 
chirazione : « Il Principe di Juinville non aver preso de- 
terminazione ; non saper se si presenterà, o no, come 
candidato. Non aver autorizzato nessuno a porre innanzi 
1suo nome. Non autorizzato il sig. Roger (del Nord) a 
sriver la lettera, pu blicata ‘ne’ giornali ; questa lettera 
aver causato il più vivo stupore a Claremont; e nè il 


Alcuni fogli annunziano la imminente pubblicazione | Associazione democratica, sotto la denominazione di Comi- | S. M. I. R. A., l'Imperatore e Re Nostro Francesco Giu- 
simultanea nel Journal des Débats e nell'Ordre d'una | tato centrale tedesco, e ch'erano in corrispondenza coi | seppe IL, onorando asc R LR) dell''augusta sua —- 
specie di Manifesto del Principe di Joinville, nel quale egli | Comitati de' profughi francesi ed italiani di Londra. Trat- | senza, farà il suo ingresso dalla Porta Nuova, diretto al 
accetterrebbe la candidatura alla Presidenza. Ci assicurano | tavasi d' apparecchiare un grande movimento insurrezio- | palazzo Canossa, nelle ore pomeridiane del giorno 14 di 
essersi rinunciato a codesta pubblicazione, e volersi aspetta- | nale pel 1852. L' insurrezione, mossa da Parigi, sarebbe | questo mese. 
re il riorno dell'Assemblea e la discussione sulla propo- | scoppiata ad un tempo medesimo in Italia, in Austria, in « A solennizzare questo fausto avvenimento, la Congre- 
sta Creton. Il Principe di Joinville indirizzerebbe, in tal | Prussia, nella Germania centrale, e financo in Irlanda. Si | gazione municipale .ha disposto, per la sera del suddetto 
caso, una lettera all Assemblea legislativa, per chiedere Y' | raccontano altresi particolarità sui loro mezzi d' esecuzio- | giorno 44 corr., un'illuminazione a disegno di alcuni punti 
autorizzazione di rientrare in Francia, oppure uno fra' | ne ; ma, siccome le sono soltanto voci, le quali potrebbero | principali della città. 





pcpî, né alcan altro membro della famiglia nulla aver suoi aderenti leggerebbe in sessione una lettera del Prin- | non avere alcua fondamento, ci asterremo dal riprodurle. « Per renderla però più splendida e più compiuta, vor- 
Hol sg. Roger che l'autorizzasse al passo ch'egli cipe, destinata a far gli orleanisti sostenitori della propo- | Che che ne sia, la polizia parigina pareva essere da gran | ranno i cittadini aggiuguervi in detta sera anche quella 
sta Creton. tempo sulle tracce di codesta trama. Ella mantiene, com' è | delle loro abitazioni, respicienti le strade della città, non 


fatto; ciò nulla meno, in d'essi (Principi) discon- era È È 
hi uan pensano das (Pino) Gacse Parlasi d' un’ adunanza, ch'ebbe luogo lunedì scorso | noto, intelligenze in tutte codeste Società secrete, e non | pretermettendo però quelle, le cui finestre dal Ponte Navi 




































































e una il si i n “ 
re il sig. Roger; niuno di essi essere per disconfessare | ; : a 5 % race n 
sere Lr Di È pri al Principe ; arpa sser nè possi in casa d'una persona influeut ssima del partito legittimi- le era difficile essere informata di tutto ciò che si mac- | al Ponte Pietra prospettano il patrio fiume. 
renza nie, né dicesole. Coloro che dicessero il Principe di sta. l rappresentanti di questo colore avrebbero ricevuto chinava, per mezzo di alcuni de’ profughi, od altri. Si ram» «La Congregazione municipale farà tenere in tempo 
anar- É Jsivile non essersi posto innanzi, coloro che asseris- invito formale di recarsi a quella conferenza, cui assisteva | menta che, pochi mesi addietro, si era già annunziato che | alle case de' cittadi le solite carte, impresse dello siem- 
Di di ero non aver egli autorizzato alcuno a far uso del suo un personaggio titolato, giunto da Frohsdorf la notte stessa. il prefetto di polizia aveva scoperto le fila d'una cospirà- | ma imperiale, della cifra W e delle iniziali F. G. I. 
quella B' some, non sarebbero neppur questi disconfessati. In una Sarebbe siato preso il consiglio di unire i voti de'legiiti- | zione ; è probabile che si trattasse appunto di codesto Co- « Simile illuminazione dovrà ripetersi nella sera del 
speso MB suda, avversari ed aderenti, tetti ‘saranno risguardati e misti alla politica bonapartista. (7, la Gazzetta d'ie- | mitato centrale tedesco, il quale diè adesso cagione. ad un | giorno 49, ultimo del soggiorno di S. M. 
meute BÎ testati in un modo esattamente simile. » (€. di Sav) ri.) « Quel che dobbiamo temere più di tutto, avrebbe det- | sì gran numero di catture. Da due giorni, tutt i com- « Si spera che la M. S. si degnerà, nella suddetta sera 
nale, i di to uno fra gl'intervenuti, si è la nominazione del Princi- | missarii di polizia de' quartieri di Parigi erano stati messi | 14, di percorrere le nostre contrade; e noi saremo lieti 
rome» ento pe di Joinville. È chiaro che una tale candidatura, ch'ha | ad un punto in opera, ad oggetto di fare perquisizioni | se questa prima espressione del comune gaudio ci frutterà 
niver- Leggesi nella Gazzetta Uffisiale di Milano: « A chi | ormai nelle alte classi moltissimi partigiani , non sarebbe | contemporanee; e ieri, durante la giornata, e' continua | un atto del Sovrano suo aggradimento. 
) aver M} cicisamente appartiene l' Italia? Il Comitato nazionale di | che una Ristorazione mascherata. Il Conte di Parigi ha | rono le loro indagini, e numerosi arresti si fecero nella « Li 6 settembre 1851. 
o che BM} Londra afferma ch'ella è sua, sua assoluta, come quegli | tredici anni adesso, e, quando spirassero i poteri che la | sera. Si dice che l'Autorità abbia spedito in tutta fretta, « Il Podestà Comm. 
> dev [} che dispone del prestito, che ha ricevuto il suo mandato | nazione potrebbe, nel 1852, afiidare al Principe di Join- | da due giorni, parecchi agenti per la Germania , con in- « Gli Assessori 
siamo MI da sessanta rappresentanti romani, e che è riconosciuto dalla | ville, il nipote di questo sarebbe maggiorenne, giusta la leg- | formazioni intorno alle mene de' fuorusciti, che mantene- « A. Radice, G. Polfranceschi, Morando, Nichesota 
he pa ff sampa clandestina e dalle Società segrete. Dal canto suo, il | ge di reggeuz», stanziata dalla Camera dei deputati dopo | vano corrispondenze coi democratici de' varii paesi; e, per « Il Segr. Messedaglia. » 
dalla MB} Comitato, frarco-italo-ispanico, solennemente scomunicato dal- | la morte del Duca d' Orléans. Qui sta il pericolo; e però | conseguenza, dobbiamo aspettarci in breve d'udire che le * È 
nostri MB ll Voir du Proserit, non ha accettata la sentenza. Esso | bisogna avversare codesta candidatura ; imperciocché, il par- polizie delle varie capitali della Germania avranno seguito Costantinopoli 30 agosto. 
colti, MB dichiara ne' suoi giornali che non riconosce in chicchessia, | tito legittimista non può temere altrimenti, rimanendo nel- l'esempio della polizia parigina, ed avranno fatto pur esse Il ministro della marina, Soliman pascià, fu congeda» 
ale e fi partito o frazione di partito, il diritto di parlare a nome | lo statu quo, una specie di Ristorazione imperiale , scre- | molie catture. Assicurasi che il numero di quelle, finora | to da questo posto, ma conservato come membro del Con- 
n' essi DM} della nazionalità italiana. Esso rimanda’ al Comitato di | ditata già nella pubblica opinione per una lunga serie d' | qui fatte, sia di 80 in 85, fra cui una decina di persone | siglio de’ ministri, senza portafoglio. Mehemed Ali-pascià 4 
petta- Bf Londra l'anatema, che questi aveva contro di lui fulminato. | incoerenze. Uop' è, adunque, aiutare con ogni nostro po- | vennero arrestate ne' Dipartimenti più vicini a Parigi Molti | nominato suo successore. Il precedente ministro delle fi- 
e, che MB} Lameonais non vuol essere stato il zimbello di un intrigo, | tere alla rielezione di Luigi Bonaparte ed al rivedimento ordi»i d'arresto furono parimenti spiccati ne' Dipartimenti; | nanze, Haled-Effendi, fu nominato direttore degl' Istituti di 
come gliene faceva amaro rimprovero la ’oix du Proscrit. della Gostituzione. lu questa solamente sta la salvezza. » | parecchi de' catturati in Provincia giunsero già stanotte a | pubblica beneficenza. Nafis pascià, che finora ricopriva que- 
o que BI Circondato dei suoi colleghi e sostenuto da patrioti, a Le voci, ieri corse, di colpi di Stato, oggi cessaro- | Parigi. Il procurator generale presso la Corte d'appello | s'o posto, fu chiamato ad assumere quello di ministro delle 
grave ome dei quali parla, reclama la gloria d'essere il prin- | no. Ma, all'incontro, si parlò di arresti moltissimi e d'una | di questa città ha immediatamente designato il giudice in- | finanze. Ali bei, diciannovenne, figlio del granvisir ha ri- 
legge- [I cio generatore è motore della risoluzione ad un tempo | trama socialista, che lia relazione co' moti dell’ Ard&che e | quireate, che avrà l'incarico di istituire il processo , al | cevuta la dignità di pascià, e sposerà la figlia primogeoita 
ro de- MI poliica € sociale. coll’ agitazione dei Lionesi. Ci assicurano, iu questo punto ; quale par si vogliano dare assai grandi proporzioni. del Sultano, che ha 11 ani. (Corr. austr. lit.) 
e' suoi «Il Comitato, che i membri del Comitato di resistenza, i quali poterono Il Times di Londra pubblicò diffusi particolari in- 
i par- [Bf questa rivoluzione europea ‘ch’ ei ci annuncia come imminen- | sfuggire alle indagini della polizia a' Batignolles, or sono | torno alla conferenza, che vuolsi essere seguita fra il sig. 
| Prin- M} te. Ella comincierà colla rivoluzi alcuni mesi, siano stati catturati la scorsa notte. Dicesi an- | Guizot ed il Duca di Nemours. (7. sopra.) Ma lettere di Dispacci telegrafie!. 
grande BÎ 0 svilo) il che dell’ arresto di parecchi profughi tedeschi , presso i | là ricevute questa mattina, aggiungono che que' particolari so- i . 
gli un Bi nr, se quali si sarebbero trovate carte importanti. Questi rifugiati | no al tutto esatti. Îl medesimo è dell’ articolo, nel quale un ienna 9 settembre. 
sualmente. H Comitato franco-ispano-italico adunque non in- | furono condotti alla prigione di Mazas. Il pubblico ignora | giornale legittimista di Parigi asserisce che il Principe di La Lega delle imposte annoveresi è acceduta, a norma 
le: sia [I tende soltanto di fare la felicità dell' Italia mediante una sol- | i motivi di simile cattura, e noi siamo indotti a sermplici | Joiuville è in pieno disaccordo co'suoi fratelli, riguardo alla | di canvenzione, alla Lega doganale tedesca. 
endere MR krazione generale, esso ha l'intenzione formale di comia= | conghietture. (. la Gassetta d'ieri, ed il seguente | sua candidatura. Ci si assicura essere stato risoluto a Cla- Tita 
aste [I ciare dal nostro paese : che dee dare al'e razze latine 1° | carteggio.) remont che il Principe abbia a farsi candidato per la de- 5 pigli 6 settembre. 
| così, MR} sempio del moto d'iniziazione. Egli mira, del resto, Un foglio inglese riferisce, a proposito del viaggio in | putazione nel Dipartimento del Finistère. La vendita settimanale di cotoni fu qui di 2300 
i Joio- BM} cons rvare il monopolio dell’ insurrezione, e_ respinge loghiterra del principe di Hohenlohe, secretario. intimo del | Stando ad un corri:pondente parigino dell'Eman- | balle, ed a Lverpool di 36,000 ad #/y d. più basse. Fu- 
e ‘divi. Dl wegnosamente il coneorso del Comitato di Londra, Ecco | Papa, e parente della Regina d' Inghilterra, che il prin- | cipation di Brusselles, il dottore Véron avrebbe fatto in- | rono fatte considerevoli vendite di zucchero in carichi viag- 
er in- Mf durque Mazzini destituito e- surrogato da Lameonais. Di- | cipe si fece annunziare nel palazzo di Buchiugam, dove la | serire nel Constitutionuel il suo nuovo articolo contro la | gianti, ed anche pel consumo locale; più richieste, ma senza 
» ripo= Bf cam francamente che molto ci pisce questa combinazione. | Principessa di Kent lo ricevette, ma gli disse che lo stato | legge elettorale del 31 maggio, col consenso secreto del | miglioramento dei prezzi. — Caffè fermo. Si conoscono gi 
nere l' Yf Lamenn is è l'uomo che vuolsi per rovesciare il Papa e | degli animi in lughikerra non permetterebbe ch' ei fosse | Presidente della Repubblica. Su questo punto, il Presi- | i risultati delle prime aste olandes, le quali rimasero sen- 
igi Fi- MB per detronizzare i Sovrani delle Italia. ricevuto.a Corte, e che, d' altra parte, il Ministero vi si | dente è in disaccordo con una parte de' suoi ministri, ed | za particolare effetto. — Real Ceslan 40. Grani non più 
ed alle « Notiamo, inoltre, che s'è formato un nuovo Comitato | opporrebbe. | în ispecie col suo ministo dell'interno, il sig. L. Faucher, | bassi della settimana scorsa. (T. Z) 
rivoluzionario. È ben cosa naturale ch'esso sia nato a Affermano Ca, la tono il Mogador, la quale trovasi | Li quale apertamente dichiara che sane la causa del è Parigi 1 settembre. 
Londra, Questo nuovo Comitato chiamasi il Comitato te- | presentemente a Nuova forck, abbia avuto ordine di portarsi | Presidente, s'ei non sostiene la legge del 34 maggio. ; asieli = Ha 
In desco di borperiiro Il suo scopo è di cercare di distrug- | sopra Haiti, onde impedire a Soulouque d' accingersi ad | È stato ammesso a studio, in uno de' teatri di Pa- | ), is Mc ne Red eci pae 
ct gere, con tutti i meszi ond' è permesso servirsi sotto | altro assalto centro S. Domingo. | rigi, un componimento intitolato Washington, del quale si ‘i ù 
Ne 008 B le leggi cl Inghil i Governi della Germania Que- Altra del 4. stanno per incominciar tra breve le prove. In esso ha una Francoforte 6 settembre. 
se% B uo Comitato, ‘com'egli ‘stesso dice con giusto orgoglio, Udiamo da Tolone che la squadra del Mediterraneo ! scena, sulla quale l'Eliseo fa grande assegnamento, ed in Metalli. austr. 5 p. 9/0 79 ‘/3; 4 */a p.%o 68 
verso non si contenta di scrivere, esso- lavora ed agisce. Cia- | è aspettata fra pochi giorni ia quel porto. Si rinunziò al- | cui il popolo di Filadeltia in massa domanda la rielezione 7/8; Azioni della Banca 41225. Prest. lomb. ven. 5 p. % 
5 €80 HE tano de tici membri è incaricato di una” parte speciale | l'idea di spedirla lle isole d'Hséres; ella già sarebbe giun- del Presidente della Repubblica degli Stati Uniti. 15%, (6. U. d'Aug.) 
f GAZZETTINO MERCANTILE. CAMBI. — Venezia 9 seTtEMBRE 1851. ARRIVI £ PARTENZE. — NEL GIORNO 9 SETTEMBRE Desa Sumiaaria siriaca all llsca di moti CAS, 
2434 —___________ Annivati. Da Mirano: 1 signori: Stolsozendorf nob. Ro- sopra il livello medio della laguna. 
sul È Pie dolfo, R. capit. di cavall. prussiano — Vageoer Enrico Gugl., nd dar 
i \ ebRE 1851. — È arrivato un leguo i LuveDì 8 SETTEMBRE. 
piro ina pa di ‘Nalamocro, che si crede carico di pri R. console svedese a Berlino — Bidern Carlo, possid. di Prus- | 
perdi ceoli ancora. Il mercato degl li pati Lio sia — Davico co. Juvenal, capit. di cavall. sardo — Don Gio. | 
i i più sostenuti da L a L. 8.70 schia È 
-—Mh jacotlagliae pot vecchia da fabbrica in aspet- de la Pena y Aguago, senatore e ministro spagnolo — Boveronr 
za ope Dj tiva, di funti 240,000, a prezzo ignoto. Valute senza varietà; Despiaces Gio. Luigi, consig!. della Corte d'Appello a Lione — 
più re ticerca nel da 20 franchi a L. 23.62; le Banconote ricercate Phin-Gio., Inglese — Da Bergamo: Baring Carlo, ufficiale in- 
no ve |} 2486/23 Prestito lomb-ven a 77% giese — Baring H. M., Inglese — Da Venowa: Steward H., 
prole VISO 9 sertenone. — Nel mercato d'oggi non vi eccles. inglese — Da TRIESTE: Potocki co. Boleslaos, ciambell. 
0 dhe Dl dde TREVISO 9 SETTEMBRE, uo avanzo ne f'umeion, che di $. M. l'Imperatore delle Russie — Motesiezky Paolo, L R. 
gti il BÌ ia qualità di Braila vennero venduti da venete L. 17 a venete ciambell. di Naitra. 
L. 17.10. Reggono i frumenti da L. 22 a L 2 Pantimi. Per FineNze: 1 signori: Koener Gio. C., Amer. 
ine Pi TZ — Per Miano: Halifax Hansel Edoardo, cecles. inglese — Per 
selle DISPACCIO TELEGRAFICO. Verowa: Rothkirch bar. Francesco, consigli. di Lignitz 
CORSO DELLE CANTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 9 SETTEMBRE. $ 
n.d Lire br ratag ami p % “la us eee | MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
RS Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500. . . 1025 — gf si prete 
rei LÌ daio a e +» 880 0 2500. 806 ‘| Doppie | + Ne giorno 9 settembre. $ Brione 
BIT En cd , > | eee» 
e, sarò 550 ‘| _— di Savoi Lagndipidinerity | seETTACCLI — Menconpì 10 SETTEMBRE. 
co qual conso DEI CANBI 12,1, ag mesi L | Dopp à ; IConsolidato, 5%, godi ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. | bacon 
i .. Rs 17442 ie d'America Ti Cor È È 
, aperta pigna 200 R6AT8%, Doppie par L'8, 9 e 10 in S. Mania Maone per. Reoenrone. SEimblelicia te pier apr, pn 
Londra, per una lira di sterlini L'ii e 12 in S. Antonino. Alle ore 8 e 4/2. 
Pig, a» »°. | —e-— . —T Si 
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ATTI UFFIZIALI 


N. 20578 NOTIFICAZIONE. (22 pubbl) 

All'effetto di dare una maggiore diffus one alle con- 
dizioni stabilite per I apertura di ua imprestito dello Siato_ 
per le II. RR. finanze austriache, ordinato con Sovrana 
veneratissima Risoluzione, 24 giugno a. c., viene con la 
presente pubblicato il relativo Dispaccio dell’ eccelso I. R. 
Ministero delle finanze, cui si aggiungono le norme alle 
quali si riferisce. 

Decreto del Ministero delle finanze del 1° settem- 
bre 1854, relativo all'aprimento di un imprestito 
per le Il. RR. finanze austriache. 

Nelle serie delle misure che a tenore della Sovrana 
Patente del 45 maggio 1851 (N. 118 del Bollettino 
generale delle leggi) vengono prese all'intento di rista- 
bilire la regolarità della circolazione del denaro, $. M.LR., 
sentiti il Consiglio dei Ministri ed il Consiglio dell’ Impero, 
si è compiaciuta colla Sovrana Risoluzione del 24 giugno 
4854 d'ordinare che si altivi un imprestito allo Stato. 

In adempimento di questa Sovrana Risoluzione e di 
conformità alle ulteriori disposizioni portate dalla Sovrana 

“Risoluzione del 2 agosto 1851, si deduce a pubblica no- 

tizia quanto segue: É 

4. Giusta le norme contenute nell' allegato, si apre 
un imprestito allo Stato mediante soscrizione spontanea. E 
libero ad ognuno di soscrivere a tale imprestito. 

2. Il prodotto dell'imprestito è destinato a ritirare 
e fissare la carta monetata dello Stato posta in circola- 
zione, fruttante o no interessi, per modo che vengano im- 
piegati a questo scopo ALMENO DUE TERZI degl' importi 
che coll’ imprestito si otterranno in carta monetata od in 
monete d'argento, e che si abbiano a distruggere gl'im» 
porti che verranno percepiti in carla monetata dello Stato. 

AI più tardi col 4.° febbraio 1852, si principierà a 
distruggere la corrispondente somma di carta monetata 
dello Stato, e si continuerà tale operazione di tre in tre 
mesi sino al compimento dei pagamenti. 

3. Le Obbligazioni che verranno emesse per questo 
imprestito frutteranno il cINQUE per cento, e saranno classi- 
ficate in due serie (4 e B). 

4. Gl' interessi delle Obbligazioni della seRIE 4, ver- 
ranno pagati dall'I. R. Cassa dei debiti dello Stato in 
Vienna o dalle II.RR. Casse filiali di credito nell’ interno 
della Monarchia. Gl'interessi delle Obbligazioni di Stato 
della seni 8 verranno pagati in Amsterdam, Francoforte 
sul Meno, Brusselles e Parigi col denaro che vi è in corso. 

5. I soserittori alle obbligazioni della Serie 4 po- 
tranno chiedere all'atto del versamento od anche dopo la 
consegna di queste obbligazioni fino al 41.° luglio 1853, 
che verso lo sborso di due fiorini e trenta carantani 
in contanti per ogni cento fiorini di valore nominale di 
queste obbligazioni, si consegnino ad essi delle obbligazio- 
ni di Stato di doppio importo fruttanti il due e messo 
per cento, i cui interessi verranno pagati in Vienna dalla 
Cassa dei debiti dello Stato, oppure dalle Casse filiali di 
credito. 

6. Col 9 settembre 1854 si dà principio alla so- 
serizione, che verrà -chiusa alle ore 8 pomeridiane del 
giorno 27 dello stesso mese. a 
"7. Per ogni cento fiorini delle obbligazioni di Stato 
della serie 4 si verseranno 95 fiorini, e per ogni cento 
fiorini della serie 8 si verseranno 100 fiorini in valuta 
della Banca austriaca. 

8. Su questo prezzo si accorda un ribasso del due 
per cento a coloro che soscrivono non più tardi delle ore 
8 pomeridiane del 16 settembre 1851, ed invece a co- 
loro che soscrivono non pù tardi delle ore 8 pomeridia- 
ne del 23 settembre 1854 si accorda un ribasso soltan- 
to dell'uno per cento dell'importo nominale della soscri- 
zione, colla prgmessa che gli importi da essi sottoscritti 
verranno accettati seriza andar s’ggetti ad essere diminuiti. 

9. A chi entro il termine stabilito per la soscrizio- 
ne, sottoscrive per un importo nominale in obbligazioni 
di Stato, che ecceda la somma di 50,000 fiorini, oppure 
raccoglie delle soscrizioni che oltrepassino il detto impor- 
to, e depone la prescritta cauzione, si accorda, indipen- 
dentemente dal ribasso indicato al g 8 sul prezzo sud- 
detto, Ja provvigione di un mezzo per cento della somma 
corrispondente al pagamento da farsi a tenore del $ 7 
della presente Notificazione. 

10. Per coloro che desiderano di versare in mo- 
neta sonante la cauzione, la somma dovuta per l' impre- 
stito, od il pagamento indicato al $ 5 della presente No- 
tificazione, si calcolerà, riguardo ali' importo che viene pa- 
gato in moneta sonante, invece di valuta della Banca au- 
striaca, il corso sopra Augusta, cio per gl' importi versati. 





nel mese di Settembre si calcoleranno 117 
»» » Ottobre ot ai crd 
»» » Novenbre ( 1851 » : . 115 
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e nei seguenti mesi: » . 100 


Ogni pagamento verrà calcolato secondo il corso del 
mese, in cui viene eseguito, tanto se si faccia prima 


della scadenza, quanto nel giorno stesso in cui scade. . 


44. In base al rapporto che servi a determinare i 
corsi cambiarii sopra Augusta, siccome venne indicato al 
N. 40 della presente Notificazione, si stabilirà per coloro 
cha vogliono fare i pagamenti in Amsterdam, Brusselles, 
Berlino, Breslavia, Francoforte sul Meno o Parigi col da- 
naro colà in circolazione, il corso sopra queste piazze € 
lo si pubblicherà con separata Notificazione. 

42. Quattordici giorni al più-tardi dopo la scadenza 
del termine per la soserizione, si dedurrà a pubblica notizia 
col mezzo della Gazzetta di Vienna (7/iener Zeitung ) la 
somma complessiva delle ottenute soscrizioni. Se la somma 
complessiva delle sottoscritte obbligazioni di Stato fruttanti 
il 5 per 0/o di ambedue le serie 4 e B oltrepassasse la som- 
ma di 85 milioni, si diminuirà in proporzione a coloro, che 
non hanno diritto di prevalersi della promessa fatta nel 
8 della presente Notificazione, gl' importi sottoscritti , però 
sempre io modo, che la somma diffalcata sia divisibile per 
cento senza residuo. Nel pubblicare Ja somma: complessiva 
delle soscrizioni si farà conoscere in pari tempo se e quale 
riduzione debba effettuarsi sugl'importi sottoscritti. 

13. Le sottoscrizioni, le cauzioni, come pure i ver- 
samenti per l'imprestito ed i pagamenti indicati al Z 5, 















































vengono accettati a conto delle finanze in Vienna, presso 
la Cassa centrale della Banca nazionale austriaca, nei vari 
Dominii dell Impero, presso tutte le Casse principali e sus 
sidiarie, come pure presso le Casse filiali della Banca na- 
zionale austriaca, e finalmente anche nelle seguenti piazze 
di commercio estere, cioè : 

a Francoforte sul Meno: dalla Ditta banearia di 
M. A. de Rothschild ; 

a Stutigart : dalla reale Banca di Corte di Wir- 


id Amsterdam: dalle Dite bancarie di Hope e 
Comp. e dei fratelli Sichel; 
a Brusselles : dal sig. L. Richtenberger ; 
a Parigi: dalla Ditta bancaria dei fratelli de Rotb- 
schild ; 
ad Amburgo: dalla Ditta bancaria di Salomone 
Heine ; 
a Berlino: dalla Ditta bancaria di S. Bleichroder ; 
a Breslavia : dalla Ditta bancaria di E. Haimano. 
Norme per l'aprimento di un prestito allo Stato. 
$. 1. L'importo minimo con cui si può prender 
parte al prestito, viene fissato a 1000 fior., di valore no- 
minale in Obbligazioni di Stato. Due © più persone, che 
congiuntamente s' iscrivono per un importo non minore di 
4000 fior. di valore nominale, si considerano come uno 
solo soscrittore. 
$ 2. A chi prende parte al prestito si rilascieranno 
delle Obbligazioni di Stato pèr 1000, 500 e 400 fior. 
intestate al presentatore, fruttanti gl'interessi del cinque 


per cento e munite di coupons e di un assegno (talon). 


A richiesta del soscrittore gli si daranno delle Obbligazioni 
intestate al nome di determinate persone, ed anche per 
un importo diverso da quelli ora accennati, ma però on 
mai al disotto di 100 fior., e se ne riscuoteranno gl' in- 
teressi verso quiltanza. 

Anche le Obbligazioni di Stato intestate al presenta- 
tore possono cambiarsi in Obbligazioni intestate al nome 
di determinate persone, e viceversa, queste ultime posso 
no cambiarsi nelle prime. 

$ 3. Le Obbligazioni di Stato accennate al 2 ? 
vengono classificate in due serie (4 e B) ; gl'interessi 
di quelle della serie 4 si pagheranno dalla Cassa per i 
debiti dello Stato in Vienna, e dalle Casse di credito fi- 
liali nei vari Dominii dell'Impero; e gl'ioteressi delle 
Obbligazioni della serie. 8 verranno pagati ad Amsterdam, 
a Francoforte sul Meno, a Parigi ed a Brusselles col de- 
naro colà in corso, colla proporzione che per ogni fiorino, 
moneta di conv., si pagheranno : 

in Amsterdam, 4 fior. 23 2/5 cent.; 

in Francoforte sul Meno, 4 fior. 12 car.; 

in Parigi e Brusselles, 2 fran. 60 cent. 
di quella valuta, cosicchè cinque fiorini dei summenzionati 
interessi corrispondono ad Amsterdam a 6 fior. 18 cent” 
d'Olanda, a Francoforte sul Meno a 6 fior. valuta dell’ 
Unione, a Parigi ed a Brusselles a 43 franchi. 

$ 4. I soscrittori di Obbligazioni della serie 8 dichiare- 
ranno in quale delle piazze commerciali estere di Amsterdam, 
Francoforte sul Meno, Parigi e Brusselles desiderano di 
riscuoterne gli interessi, e di conformità si rilascieranno 
loro le Obbligazioni di Stato munite di coupons da pa- 
garsi nella piazza commerciale da essi indicata. Se il so- 
scrittore, nell’ iscriversi per il prestito, non ha indicato il 
luogo, in cui si abbiano a pagar gl'interessi, potrà fare 
in seguito tale dichiarazione sino al 31 gennaio 1852. 
In questo caso però esso non potrà pretendere le Obbli- 
gazioni di Stato per la rata di già versata coll assegno 
sul luogo da lui indicato — eccetto che ve ne fossero 
di disponibili — se non che quattro settimane dopo che 
egli ba presentato la sua dichiarazione. 

8 5. Ode estinguere di mano in mano le Obbliga- 
zioni di Stato emesse per contrarre questo prestito, si 
verserà dalle finanze dello Stato nel fondo generale d'am- 
mortizzazione, come dotazione annuale, in rate mensili, al- 
meno l'uno per cento dell’ importo complessivo della som- 
ma iscritta ed accettata per l' imprestito. Questa dotazione 
del fondo d'ammortizzazione insieme ai rispettivi interessi 
ed interessi d'interessi, verrà conteggiata separatamente 
dalle altre partite del fondo di ammortizzazione, e verrà 
impiegata sotto osservanza delle norme dirigenti l'impiego 
dei mezzi pecuniarii del fondo di ammortizzazione, pa 
rare i summenzionati effetti di credito di amendue le se- 
rie, in proporzione delle somme comprese nella serie 4 
e nella serie B. 

A tale scopo ed in particolare per le Obbligazioni 
di Stato della serie B, s'impiegherà la corrispondente 
quota della detta dotazione o dei relativi interessi ed in- 
teressi d'interessi per farne l' rcquisto alle borse di Am- 
sterdam, Francoforte sul Meno, Parigi, fino a tanto che 
il corso di queste Obbligazioni di Stato non vi oltrepassi 
l'intiero valore nominale, oppure — qualora lo avesse ob 
trepassato — ritorni al pari od al dissotto. 

8 6. Se il possessore d'unaObbligazione di Stato della 
serie . desidera che in avvenire il pagamento degli inte- 
ressi non abbia più a farsi nel luogo indicato nell’ Obbli- 
gazione, ma bensi in un'altra delle quattro sunnominate 
città Amsterdam, Brusselles, Parigi o Francoforte sul Me- 
no, dovrà notificare questa sostituzione di acchiuden- 
dovi la sua Obbligazione di Stato, o alla Ditta bancaria che 
sino allora ne corrispose gli interessi nel luogo indicato dap- 
prima, o direttamente all'I. R. Cassa universale dei de- 
biti dello Stato, o ad una cassa filiale di credito. Si da- 
ranno pure le opportune disposizioni, affinchè gli interessi 
delle Obbligazioni di Stato della serie 8. essere pa- 
gati in Vienna ed in altri luoghi della Monarchia, il che 
con una speciale notificazione si dedurrà a pubblica cono- 
scenza con maggiore precisione. 

8 7. Chi vuol prendere parte al prestito dovrà pre- 
sentare una dichiarazione, esente da bollo, compilata se- 
condo l'unito formolario I, alle Casse od alle Case ban- 
carie autorizzate ad accettarle, ed insieme a tale dichia» 
razione \erà in pari tempo la cauzione a tenore 
dei #8 8, 9 e 10. Verranno distribuite gratuitamente delle 
stampiglie in bianco per le dichiarazioni di soscrizione presso 
le dette Casse o Case bancarie. 

$ 8. La cauzione consisterà nel dieci per cento di 
quell’ importo, che si dovrà pagare in contanti per la som- 
ma sottoscritta. Nel caso che l'importo dichiarato nella 
soscrizione, non venga accettato per intiero dall’ Ammini- 
strazione delle finanze, perché le soscrizioni avessero ad 
oltrepassare la somma complessiva dell'imprestito, si re- 
stituirà a richiesta del soscrittore quella parte di cauzione, 
che eccede il dieci per cento dell'importo della soscrizione 
ridotta a somma minore. 

3. 9. Si può dare la prescritta cauzione in denaro con- 
tante, oppure in Obbligazioni di Stato austriache fruttanti 
gl'interessi in moneta di convenzione, che sieno intestate 
al presentatore ,.0 che vengano vincolate a cauzione di 
questo prestito. 










rata noîi anéora scaduta, e la cauzione rimane 2 va 
gio dell'erario. Però il soscritore. resta sio get 


La cauzione depositata in Obbligazioni di Stato au- o 
obbligo ulteriore. dormi 


striache verrà computata in valuta di Banca austriaca nel- 
L'isgiri Uiriagondinte a dieciotto volte gl' interessi del- , 
le Obbligazioni di Stato date in deposito. Quindi, per esem- 
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pio, una Obbligazione di Stato da 100 fior. fruttante l° i 3 | 5 sai sosccins 
interesse Fi - 23 er | 
Mer I 5 — 0/o verrà accettata per 90 fior. È 533 Fuori d 
» 43» » » 0» Be i |3°08 Le sso 
»4- . » 3» 72» per | 
» 24 » 0» 45» |, 
5 ARL è ne aio gue | fee - 
Però le Obbligazioni di Stato dell’ imprestito dell’an- gii 28 2 


no 1834 si accetteranno per 900 fior. e quelle dell'im- | 

ito dell'anno 1839 per 280 fior. ui 

$ 10. Nell' effettuare il deposito della cauzione in 
Obbligazioni di Stato austriache, il soserittore ve ne ac- 
chiuderà l'elenco steso in doppio secondo l' unito formo- 
lario Il. Una di queste copie, munita del'a dichiarazione 
di ricevuta per parte della Cassa o della Casa bancaria, 
verrà restituita al depositante. 
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* ha dichiarato di prendervi parte, deposita per cauzione 


suddetta Notificazione, le Obbligazioni di Stato austriache precisate in questo 























Fonuuanio II. — Di un Elenco delle Obbligaz. di Stato austr. date a cauzione del prestito. 
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La cauzione depositata in Obbligazioni di Stato au- mes - - ì 
striache dovrà però essere cambiata in denaro contante $ 8 $ $ Li da 
non più tardi del 45 geonaio 1852; in caso diverso, l' Fi Pe: " — 
Amministrazione delle finanze avrà diritto di disporre l'a- i 43 H j 
lienazione degli effetti depositati in vece di contanti. È 3 î 

$ 41. Sol deposito della cauzione, tanto se venne a) è Auro sd " sol 
fatto in contanti, quanto io Obbligazioni di Stato, si rila- Sg mm = ni gione, Il 
scia al soserittore un certificato, che all' atto del paga- 33 Fi è2£a RE moneta 3) 
mento della rata che scade col 4.° di ottobre 1851 (8 15) ti ì ea . N 
verrà concambiato con una polizza del prestito. A 33 a Ud ine! spo 

$ 12. L'importo che si deve pagare per eseguire = SZ 58 $ RI prrsetio 
il prestito da coloro, che vi hanno preso parte, deve es- 4 35 zz è£ cielà d' i 
sere versato in valuta della Banca austriaca. È però in d SÉ 3 #sgra. n j » 
loro facoltà di sborsare le singole rate in carta monetata pi È) 385 5 dio; Cone 
ed in moneta d'argento, secondo da misura stabilita per Li #2 o Pr Comense ; 
quest' ultima. Non si potrà però dividere una singola rata 531 apostolici. 
per modo, che ne venga pagata una parte in carta mo- È Re a 5 
netata e l’altra in moneta d'argento. : Sx) degna. 

8 13. Gli assegni di Cassa fruttanti il 3 per 0/o, di 3 amnistia 
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qualsiasi data e di qualsiasi importo; polizze dei prestiti 


































dello Stato degli anni 1834 e 41839, estratte a sorte e I) s Melfi > 
già mature pel pagamento, i Biglietti del Tesoro dell'Im- si $ LE) flotta. Pr 
pero con interessi e senza, gli assegni sui redditi provin- © $ 3 Cougcis 
ciali dell'Ungheria e gli assegni ipotecarii parziali, ven- FTA EE ti; i 
gono aecettati in luogo di valuta della Banca austriaca. LAM | 4 ‘ Candidat 
Gl' interessi degli assegni di Cassa fruttanti il 3 È SIR Ei i permanen 
per 9/,. come pure quelli dei Viglietti del Tesoro dell’ Im ì s.É “ Ì Principi. 
pero fruttiferi, già scaduti al giorno del pagamento, ver- | .$ d'a È Ù mich, — 
ranno pagati in contanti, oppure imputati nell'importo che s sega 1 1ettino me 
viene versato. All'incontro, la parte che paga con asse- Hi - 8 ; È è : —— 
gni ipotecari parziali, dovrà bonificare gl’ interessi calco- | sg . S (7 £ È I 
lati il 5 per 0/o, dal giorno del pagamento sino al gior- . No 2 ® 
no della scadenza dell’ assegno ipotecario parziale. H <acbs H di # 
$ 14. I coupons di Obbligazioni di Stato austria- ‘è È $ Ss È a $ 
che, già scaduti, vengono accettati come valuta della Ban- $ 0 | -s $$ TR 48 
ca austriaca, o come monela d'argento sonante, secondo | =... H i 8 È È 7 | 
che sono pagabili nell'uno o nell’ altro modo. Mia sc &° 4 S.A 
$ 45. Il pagamento si dovrà fare nel luogo in cui : RR d° | sie grazio 
si è presentata la dichiarazione di soscrizione, e in dieci 5 j ($ 2 È i si Comitato d 
parti eguali, e poichè la cauzione forma una rata, le altre 8 E; Rei 8° si e portare 
si dovranno pagare non più tardi del i 4 è e ; fe i capire di 
94 ottobre 3.28-E = Fi È )rdine gr 
4° dicembre } 1858. PETRA 9 4 = i nio; il d 
15 pessalo 534°} Ist j d'esercito 
5 . fi È 
16 fio siti sigpigioni i [fieno 
1.° aprile #282°$ di 3 i 
1.° maggio 1852. LS a e 3 | 
15 giugno $ S2É £ FA | 
1° selen dipp-|eriaiiias ‘|| 
hi e 24 3 z 
Li a i 
8 16. Se la cauzione venne data in denaro contante Le ic Li PI I IE 
essa vale per la prima rata di pagamento, ed il soscrit- 4 Peio rta 
tore riceverà all'atto di pagare la seconda rata, che sca- dà I . | gnizione | 
de col 34 ottobre 1851, in Obbligazioni di Stato l'im- | Eemmmeeeeeeece eee ee0o neo | UOUOLIIO | 
porto corrispondente alla prima rata. Le Obbligazioni di tes pr Noi 





Stato, dovute per l'importo pagato colla seconda rata, non 
verranno consegnate che al pagamento della terza rata, 
che alla sua volta servirà di cauzione. Per tal modo si 
tratterà come cauzione ogni rata versata in seguito, ed 
all'atto di farne il versamento si consegneranno le Obbli- 
gazioni di Stato dell'importo della rata precedente già 


| reazione | 
| fu notata 
i Le d 


pagata. o 3 
Allorquando poi si farà il pagamento dell’ ultima rata pros 


si consegneranno al sottoscrittore le Obbligazioni di Stato | eg 
corrispondenti tanto a questa che alla penultima rata. li giorno 4 del corrente fu l'ultimo di Euile fior., m. 










% 17. Se la cauzione venne prestata con Obbliga- 
zioni di Stato, si consegna al soscrittore per ogni rata 
che esso paga in d.naro contante prima che la cauzione 
sia tramutata in danaro contante ($ 40), il corrispondente 
importo in Obbligazioni di Stato. Allorchè però siasi effet- 
tuato il cambio della cauzione, essa viene trattata come 
una rala pagata in contanti, ed all'atto del versamento 
della prossima rata si consegna il corrispondente importo 
in tante obbligazioni di Stato, attenendosi anche in seguito 
a quanto è prescritto dal 7.116. 

8 18. Ogni singolo pagamento deve essere 
di un importo nominale del prestito, che sia divisibile per 
cento senza residuo. 

Se l'importo indicato nella soscrizione accettata, è 
gna somma che non sia ‘divisibile per mille senza residuo, 
come sarebbero, p. e. 1100 fior. 1200 fior. 4300 fior. 
e così di seguito e che quindi la quota dell'importo no- 
rdinale dell'imprestito, da pagarsi în ciascuna delle dieci 
rale non sia divisibile per cento senza residuo, si dovrà 
versare quel tanto, di cui la somma sottoscritta eccede |' 
importo divisibile per mille, nei primi termini assegnati al 
pagamento, in modo che in ciascuno di questi termini si 
versino almeno 400 fior. deli' importo nominale. Così p. e. 
se la somma sottoscritta è di 2700 fior. si pagheranno 
in ciascuno dei primi sette termini trecento fiorini, ed all’ 
incontro negli ultimi tre termini se ne pagheranne sol- 
tanto duecento. 


Turchetto. La morte lo incontrò nel cammino in sì 
mattin della vita, quando appena a lui splendera È 
diciottesimo anno, e per sempre lo tolse all'amore 
e alle speranze de' suoi. Il germe delle più belle Viriù 
ch'ei nascondeva nel cuore, e di pparivaa gi 
i fiori, non potè maturare i suoi frutti, de' quali 
bontà dell'animo, la dolcezza del costume, Ja vivicià 
dell'ingegno davano ampia e sicura promessa. (Quatl | 
agresti Milton dormon qui forse ignora’, esclanari 
Grey, visitando un oscuro cimitero campestre! qui 
uomo, con egual verità potremmo noi dire, si sper 
in si virtuoso e gentil giovinetto! Onde l'affetto © 
la tenerezza de'suoi, la stima e l'amor de'compagoi, 
la predilezione e l'orgoglio de' maestri, che in li 
coronata di si splendido effetto l'opera propria scor | 
gevano ; onde il generale compianto, che sorse d 
questa tomba, ahi troppo presto e troppo crudelmeott | 
dischiusa ! | 
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AVVISI PRIVATI. 


N. 8218. AVVISO. 

Non asendo l'inelito Consiglio della cità tro 5 
accettare alcuna delle offerte, fatte nel giorno 4.° > 
er la fornitura delle carni bovine in questa ciu, (14 





che devo 
delle valu 
Stato ausi 












































8 19. Ogni soscrittore può versare ad un tratto | robot di ammettere fe is ji — 1 
ss s re tto, le 9% 

più rale ed anche tutte p ima della loro scadenza. Cod | dovranno esere consegnate. nel gurto Li core, 8 | (South Fo 
pure Sta di fare anticipatamente un pagamento par- | Presidenza od alla Commissione municipale, nella sala * | — ( 
ziale delle rate, purchè il valore nominale delle Obbliga | gistratuale, dalle ore 40° alle 12 antimeridiane, e rie | Qi fe' legar 


zioni di Stato, corrispondente al pagamento anticipato, sia 
divisibile per cento senza die. i 
_R 20. i e fatto un versamento 
comincieranno a rrere gl'interessi della corrispondente 
Obbligazione di Stato, il che vale anche riguardo la cau- 
zione depositata fin da principio in danaro contante. Se 
invece si prestò la cauzione in Obbligazioni di Stato, non si 
computeranno gli. interessi che dal giorno in cui le me- 
desime vennero coocambiate in danaro contante. 
_ % 21. Chi omette di versare anche una sola rata 
pei termini prescritti dal $ 45, perde il diritto ad ogni 


vata al Consiglio l’ accettazione. Ì 

Le offerte dovranno farsi sulla bise ed in prec 
conformità della Notificazione magistratuale, già pubbli 
dd. 5 luglio 1851 N. 3976, il cui $ 5 viene chiarito ! 
ciò che per bovi di prima qualità s'intendono bevi be 
nutriti, i quali non abbiano “meno del 40 per cent È | 


"8° LI Magistrato civ Trieste 3 settembre 185! 
al civico, Tri se 4 
Il Podestà, Tommusm. 


Prof. BIRRENI, Compilatore. 
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Firma di chi presta la cauzione 


Toccensune. 


scali 





Data 
Fenezia 5 settembre 1850. 


| 


Firma del soscrittore. 
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Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali 


VENERDI 12 SETTEMBRE 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all anno, 24 al 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Ua foglio vale cent. 40. 


semestre, 10:50 al trimestre 


Le associazioni si ricevono all’ Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





ANNO 


Nel Foglio d’ Annunzii 10 


1851.-N. 208. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 


ire pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; ì pagamenti si fanno in lire effettive. 
i.e lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 


Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Sovrana Risolu- 
zione. Il nuovo prestito dello Stato. Sul ritiro della 
moneta spicciola. Esposizione delle belle arti in Mi- 
lano. Notizie deli’ Impero : Discipline doganali riquar- 
do al portofranco di Venezia, Dispacci telegrafici 
ricati. Altività della gendarmeria. Premii della So- 
cielà d' incoraggiamento di Padova. S. A. I. R. 
Arciduca Roimieri. Bandi mazziniani. — S. Pontifi- 
cio; Concistoro secreto. Nostro carteggio : pratiche del 
Comne di Civitavecchia per l' episcopato ; delegati 
apostolici. — R. Sardo ; Questione con la Chiesa. Il 
Re a Genova. Carbon fossile e leva militare in Sar- 
degna. Nostro carteggio : il ministro La Marmora ; 
amnistia ; ritorno del Re a Moncalieri. — R. delle 
|) Sicilie; Largizione di S. $. Nuovo tremuoto in 
Melfi. — Imp. Oitomano ; Mutamenti ministeriali. La 
fotta. Proibisione d'armi. — R. di Grecia; Voci di 
cambiamenti nel Ministero. — Portogallo; Nuovi mo- 
ti; la febbre gialla. — Francia; Ciarla smentita. 
Candilatura del Pr. di Joinville. Commissione di 
permanenza. Gli arresti. — Germania; Congresso di 
Pri Visita del Re di Prussia al pr. di Metter- 
nich, — Recentissime. Atti uftiziali. Avsisi privati. Gaz- 
zettino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 




















Vienna 8 settembre. 


S. M., con.Sovrana Risoluzione del 24 agosto a. c., 
si è graziosamente degnata di permettere che il medico del 
Comitato di Arva, dott. Baldassare Damian, possa accettare 
e portare l' Ordine I. russo di S. Stanislao di 3. classe; il 
capitano di vapore del Lloyd austriaco, Giuseppe Pallina, l' 
Ordine granducale assiano del Merito di Filippo il magna- 
aimo; il diurnista presso VI. R. Intendenza dell 8.° corpo 
d'esercito in Bologna, Antonio Pulle, l' Ordine pontificio di 
$. Gregorio Magno; e Vittore de Trevisan, in Padova, 1’ Or- 
dine parmigiano di Luigi di 2.2 classe. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia AA settembre. 


Il Bollettino delle leggi, del 7, contiene un' Or- | contemporaneamente al prestito, non avverrà 
dinanza dell’ I. R. Ministero delle finanze, del 4.° set- | altro aumento delle carte di credito austri 


tembre È. c., con cui viene posto a pubblica co- 
gnizione il progetto di un prestito dello Stato, ap- 
provato da S, M. N 

Noi rimandiamo i lettori al testo di questa im- 
portante Ordinanza; il solo presentirla avea fatto il 6 
etto assai consolante sulla Borsa di Vienna. I 
fondi si mantennero fermi, e nelle valute si mostrò una 
reazione particolarmente sensibile, sicchè la Londra 
fu notata a fior. 11.47, l'argento a 19 9/4. 

le disposizioni, in essa contenute, noi lo spe 
riamo con fiducia, non mancheranno di esercitare 
l'effetto più favorevole. La circostanza che due terzi 
del prestito, preliminato mili 
, devono essere impiegati a migli r 
pettivamente, a di- 
stru; ‘e gl' importi carte dello Stato, 
indieralii ta fade l prestito tutti quelli, 
che devono avere un interesse nel migl 
come, p. e., possessori di carte dello 
he, nell'interno dalla Monarchia ed al- 




















le condizioni 














l'estero, gente che vive di rendita, importatori di 
oggetti fabbricati all’estero, ec. Sotto questo aspetto, 
lo si può considerare come un prestito patriottico 
nel vero senso della parola. 

Esso offre inoltre alla gente d'affari un altro 
lato attraente. Infatti, il progetto è posto a condi- 
zioni sì vantaggiose, che dee certamente in vario 
modo allettare la speculazione; mentre, d'altro canto, 
il premio è conveniente, e proporzionato alla con- 
dizione attuale ed al vamtaggio delìé finanze. 

Noi speriamo che, special 
derà parte con somme rilevanti. Il vantaggi 
offre ai soscrittori esteri, è palmare, perchè ora, dan- 
do 400 fiorini in note della Banca, si può avere il 
pagamento degl’ interessi in moneta sonante, quale 
essa circola nelle piazze di commercio straniere. 

Anche riguardo al fondo d' ammortizzazione, fu 
data l’allettante disposizione che la relativa dota- 
zione del fondo suddetto, nella misura dell’ uno 
‘ento , unitamente agl’interessi ed interessi 
nieressi, è conteggiat: aratamente dagli al- 






















o, della serie B, ta quale contiene gli ef- 
fetti, i cui interessi si pagano in moneta sonante 
straniera, nelie piazze di comu estere. 

Per quelli, che vogliono pagamenti del- 
le cauzioni, o degl'importi parziali del prestito, in 
moneta sonante, è stabilita una vantaggiosa scala, 
i cui estremi comprendono il mese di settembre a. 
corr. col corso sopra Augusta del 117, e quello di 
ottobre 1852 col corso al pari della valuta della 
Banca, Noi speriamo che i risultati reali non saranno 
molto al disotto delle disposizioni della scala, fondate 
sopra accurate combinazioni; e Î 
der così dato, in via approssi 
era possibile, un regolatore delle proporzion 
sì disparatamente cillanti della valuta. 

1 conpons în Obbligazioni 
li all’estero, fu sospesa col 
20 settembre di quest'anno, ad onta che tali carte 
fossero ricercate. Questa misura offrirà a quelli, che 
sottoscrivono per ispeculazione, l' assicurazione che, 
un 


































Siccome calcoliamo che l’ estero vi prenda viva- 
mente parte, e che una somma rilevante sarà pagata 
in moneta sonante, noi non temiamo che lo stato 
attuale dei fondi abbia a soffrire un oscillamento 
svantaggioso. Il miglioramento della condizione delle 
finanze e della valuta, cui si mira, non mancherà, al 
contrario, di mostrare il sno potente contraccolpo, 
e di distruggere in breve quelle inquietudini, 
ancora sussistevano, e le quali, 1 te da più parti, 
disturbavano la fiducia, la quale i il 
scere da per tutto coll’ antico vi 

(Corr, austr. lit.) 












Il Bollettino delle leggi dell Impero, pubblica- 
to il 3, contiene un' Ordinanza del Ministero delle 
finanze, del 26 agosto, valevole per tutte le Provin- 
cie della Mona colla quale viene disposto il ri- 
tiro d’alcune specie di moneta spicciola. Le dispo- 
sizioni essenziali della medesima, sono le seguent 

Le monete di rame da 4, 4/3 e 4/y di carantano, 








le quali tutte portano l'impronta dell’anno 4816, 
come pure i pezzi da due carantani, coniati dietro 
lo stesso sistema nell’anno 1848, vengono, coll’ ul- 
| timo dell’anno 4852, messi fuori di corso in tutte 
| le Provincie della Monarchia, eccettuato soltanto il 
| Regno Lombardo-Veneto. Il motivo di questa dispo- 
| sizione è, in parte, la circostanza che, in dette Pro- 
vincie della Monarchia, ad eccezione dell'Italia, furono 
| messe in corso altre monete degl’ importi surriferiti, 
| coniate secondo un sistema più comodo e più van- 
| taggioso. Non di rado avvenne, nel piccolo traffico, 
che pezzi da 4 carantano, di nuova specie, furono 
scambiati con pezzi da 4/, carantano; oltre di che 
poi sarebbe da riguardarsi come fallito lo scopo del- 
l'introduzione del nuovo sistema, se non venisse at- 
tivato il corso esclusivamente della specie suddetta 
in un determinato tempo. 

Inokre, nel $ 4 di detta disposizione, è stato 
espressamente ordinato che le monete di rame da 
5 carantani, da 4, da 4/s e da 4/4 di carantano, co- 
niate, dietro il nuovo sistema, col millesimo 1854, 
debbano, provvisoriamente, nel Regno Lombardo-Ve- 
neto, rimaner fuori di corso legale. Il motivo di 
questa disposizione si fonda in ispecialità sul deside- 
rio di veder possibilmente cessare il traffico, ossia 
aggiotaggio, di piccola moneta, il quale tuttora sus- 
siste, malgrado il divieto pronunziato nell’ anno 
scorso. Difatti se, restasse in corso la medesima spe- 
1 le in Italia, ove la valuta 
a totalmente in metallo, e nelle 
ie della Monarchia, ove corre 
aggio pei metalli nobili, sarebbe difficile pedire 
che certi speculanti comprassero qui moneta di rame 























del Lombardo-Veneto. 

Egli è chiaro che, quand’anche tali importi fos- 
sero tenui, potrebbe qui tuttavia rendersi se le 
la mancanza della piccola moneta. Oltre di ciò, egli 
è noto che, a varie città marittime delle coste non 
italiane dello Stato imperiale austriaco, furono sem- 
pre gradite le spedizioni in moneta di rame pei 
zati, lombardo-veneti a pareggio di picc 
trasporto delle monete di rame per mare recava po- 
che diflicoltà, e così si poteva evitare l'aggio nel 
pagamento. A questa defluenza conveniva ora porre 
efficace riparo. 

A tenore del 3.° capitolo dell' Ordinanza in pa- 
rola la piccola moneta d'argento da 6 carantani, m. 
di portante i mille 1848 e 1849, che, con 
Risoluzione, fu originariamente destinata pu- 
ramente per le Provincie della Monarchia non ita- 
liane, ma che d' allora in poi si è arbitrariamente 
anche in queste introdotta, non avrà imenti più 
corso legale nel Veneto e nella Lombardia coll’ ultimo 
del mese di dicembre prossimo venturo. Anche per 
ciò, il motivo di tale misura consiste nell’ aggiotag- 
gio, che si faceva con questa specie di moneta. Sic- 
come infatti, i detti pezzi da 6 carantani furono co- 
niati con un intrinseco fino, minore di quello ché 
esigesi nelle ordinarie monete d’argento, ne venne 
presto l'incentivo di sospignerli nel Regno Lombar- 
do-Veneto, per ivi ritirarne in cambio oro ed ar- 
gento, coniato coll’ intrinseco a norma della legge. Non 




































per procurarsene in cambio d'argento nel territorio | 


l' avversione, che codesta popolazione ha sempre mo- 
strato pei segni di credito, non potevasi aspettare 
un tale risultato. Nulladimeno, poichè ciò è già suc- 
cesso e la defluenza della piccola moneta d' argento, 
stabilita per le Provincie della Monarchia non ita- 
| liane, si è effettuata in tali quantità, da rendere 
| in parte inutile lo scopo della loro introduzione , 
| nelle altre Provincie della Monarchia, trovossi cosa 
opportuna ed utile il mettere fuori di corso la 
detta moneta d'argento in quella parte, e dirigerla 
‘a poco a poco a que’ canali, pei quali essa era ori- 
ginariamente destinata. (Corr. austr. lit.) 


—- 
L' Eco della Borsa, parlando dell’ Esposizione 
di Brera, fa le seguenti considerazioni : 

« Chi è iutimo delle nostre Esposizioni di piutura pro- 
va il sentimento che la pittura è in decadenza, nel veder 
| accumularsi tanti ritratti ! 
« L'arte non si occupa dunque d' invenzione ; discen- 
| de alla modesta parte di copista! Un fatto costanto ve 
{ diamo munovarsi a queste Esposizioni : quello di trovar che 
| ogai anuo dei nomi affatto nuovi veugono a schierarsi in 
| fila cor nomi provetli, e a farsi conoscere di lancio, meg- 
tre, senza queste pubbliche rassegne, Dio sa quanto 
cosierebbe per essi a gettar le radici della loro riputa- 
zioue. Del resto, vediamo qui delle conoscenze antiche: 
sovraneggia su tutti Hayez, momo d’ una fantasia che pare 
| diveoga più vigorosa e brillanie in proporzioue che più 
| s incanutiscono le sue chiome: Molteni, Sala, Induno, 
| Sogni, Bisi, logauni, Renica, Mazza, sono già alti nomi, 
che bastano a dar lustro ad uu torneo artistico come 
questo; e tanto più che ciascuno di essi abtestò con un 
gran numero di lavori la potenza del proprio pennello. 

«La scoliura, anche più della piuura, va da qualche 
| tempo in qua segnalando 1 suoi trionti. Quel che offerse- 
ro quest'anno gli scultori Vela, Sangiorgio, Pandiapi, 
| Strazza, Pierotti, attesta appunto questa verità. Un fatto 
poi non è da tacersi, ed è il giusto tatto, con cui questi 
artist geniali vanno felicemente sceglieado pei loro lavori 
i temi, che più parlano alla fautasia ed al cuore. La si- 
ria del loro paese ha dei fatti antichi e moderni, che in- 
segnano a romperla una volta colle assolutistiche conven- 
zioni di Grecia, e a preferire la rappresentazione di uo- 
mini che hanno comune con noi la chiesa, la patria, i do 
lori e le speranze. E invece l' Accademia, questo palladio 
a cui è commesso il progresso. delle arti belle, per ani- 
mare la fantasia degli artisti del secolo XIX va sul 
la via retrogradante dei secoli fino ad afferrare. nell' età 
favolose una scena d'Adrasto! In quest’ occasione, fu cul- 
locato nella sua nicchia, e vi rimarrà permanente, il mo- 
numento del presidenie Londovio, eseguito con rara fortu- 
| na e riuscita dailo scultore Somaini. 

« Anche a Nupoli, il 4.° di settembre, furono aperte 
le aule’ dell'Esposizione, e contemporaneamente si cluudo- 
{ no quelle di Venezia. Gran gloria pel nostro paese! La 
sua vita artistica passa di città in città, a mostrar che | 
Italia è sparsa iu tutta l'Italia, laddove ia Francia è sta 





tal 
concentrata nella sola Parigi. » 


—_————+ 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
+ ienna 8 settembre. 


Martedì, 9 corrente, S. M. si recherà sul campo di 
Marchfeld. La tenda per l' Imperatore fu eretta nelle vici- 
nanze del villaggio Kagra. La gran manovra privcipierà 
la mattina del 410, e durerà tino alia sera dell’ 11. 

(0.k) 
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MEMORIE 


DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 





Mi avviai dal lato del porto, e mi rivolsi prima a'bat- 
tellieri, domandandoli se fosse lor nota .la dimora di miss 
Betsey Trotwood. È n'ebbi risposte varie : ' 

— Miss Trotwood! disse uno ; ell'abita nel faro di 
South Fofeland, e vi si è bruciati i mustacchi. 

— Oibò! corresse un ‘altro, la è una signora, che 
si fe legare con una gomona al gavitello dell’ ingresso del 
porto, e bisogna aspettare il riflusso per andarle far visita. 

— Non sapete un'acca! soggiunse un terzo: la è 
la vecchia, che fu chiusa nel carcere di Maidstone perchè 
rubato un puttello. hi 












x n; P. 73. 158, 
(") VJ le Appendici de’ NN. 143, 448, 145, 153, 4153, 154, 
{BI gi. 163, 168, 169, 170, 174, 175, 176, 180, 181, 
189) 186, 187, 188) 191) 192, 193, 197, 198, 200, 201, 
La GazzettA DI VENEZIA si: riserva la proprietà della 
Presente traduzione. 








— Giovinotto caro, disse un quarto, giugnete troppo 


| tardi; la vostra miss Betses fu vista or ora montare so- 


pr'una granata e far vela per Calais. 

I cocchieri delle carrozze da nolo, che interrogai dopo, 
non furono nè meno scherzevoli, nè più rispettosi ; e quanto 
a' bottegai, a' quali il mio aspetto punto non garbava, ei 
mi rispondevano in generale, senza darmi retta : 

— Andatevene ; non abbiamo niente per voi. 

Non m' ero ancor sentito così mesto ed infelice dal 
primo giorno della mia fuga. Non aveso più un soldo, 
né più cosa aleuna per procacciarmene: mi tormentava la 
fame, mi tormentava la sete, ero affranto dalla stanchezza ; 
e mi pareva d'essere tanto lontano dal mio scopo, come 
se non mi fossi mosso da Londra. 4 

La mattina era così trascorsa in vane indagini, al- 
lorchè mi sedetti scorato sul canto d'una via, presso il 
mercato, sul pilastrino d una bottega vuota. Deliberavo 
fra me e me se avessi a gironzar pe' villaggi del contado 
di Douvres, quando un cocchiere, soprarrivando colla sua 
carrozza, lasciò cadere la copertina del suo cavallo; gliela 
raccolsi per dargliela, e, parendomi scorgere un'aria di 
bontà nella fisonomia di quell'uomo, m'arrischiai a richie 
der lui pure se potesse dirmi ove abitasse miss Trotwood. 
Avevo ripetuto la domanda sì spesso, che la parola mi 
spirò quasi in bocca. cn 

— Trotwood? ei rispose. Aspetta un po; mi par 
di conoscere questo nome. Una donna attempata? 

— Appunto, così credo, replicai. 

— Che va rigida, impettita ? aggiunse quell’ uomo, 
rizzandosi in sui fianchi 

— Appunto, ripetei, la debb'esser così. 

— Che porta una borsa... una gran borsa, ap- 
pesa alla cintura? Una donna impetuosa , che v° abborda 
con vivacità, n' è vero? 





| uscì di bottega, dicendomi che potevo seguirla, se volevo 
| sapere ove dimorasse miss Trotwood. 


lo mi sentii battere il cuore, parendomi raffigurare 
il ritratto di mia zia. 

— Or bene, ascoltatemi, proseguì il cocchiere, mo- 
strandomi con la sua frusta le alte piagge di Dousres, 
montate per colà, volgetevi a ritta, fermatevi alle case che 
guardano il mare, e domandate di miss Trotwood: credo 
ch' ell’ abiti quivi intorno; ed ecco un penny per voi, gar- 
zoncello. 

Accettai il penny con gratitudine, e comperai un 
panetto , che mangiai, camminando per la via indicatami 
dal bravo cocchiere. E mi convenne camminare un buon 
pezzo; ma, finalmente, scorsi le case, che prospettavano il 
tare, ed entrando in una botteguccia da biadaiuolo : 

— Vorreste farmi il favore di dirmi ove dimora 
misa Trotwood ? dissi, indirizzandomi ad un uomo, il qual 
pesava ad una giovane una libbra di riso. 

Quest uliima prese la domanda come a sè fatta, e 
si voltò per rispondervi : 

— La mia padrona? ella disse, che volete da lei, 
n ino? 
fuatti Bramerei parlarle. 

— Per chiederle la limosina, n' è vero? replicò la 
giovane. © 

— Oh! no certo, risposi. 

Ma, rammentandomi che, in fin del conto, ell’aveva 
presso che indovinato, mi tacqui e mi sentii salir al v.so 
i} rossore. 

La serva di mia zia, ché tale ell'era poichè l'aveva 
chiamata sua padrona, acconciò il riso in un cestello e 








Non mel feci ripetere, e le tenni dietro, benché l'agi- 
| tazion mia fosse tale che le mie gambe tremanti a mala 
| pena potevano reggermi. Ed in breve giugnemmo ad un 





elegante casino appartato, con graziose finestre centinate, 
dinanzi al quale un giardinetto ben coltivato, co' viali sab- 


biati a finissuna ghiaia, impreguava l'aria dell’odor de' suoi 
fiori. 





— Ecco la casa di miss Trotwood, disse la serva: 
tutto quel che posso fare è mostrarvela. 

È ciò detto, mi piantò, come a liberarsi da ogni mab 
leveria a mio riguardo. Rimasi dunque al cancello, cogli 
occhi fisi nella tinestra della sala; una cortina di mussota, 
în parte alzata, permettevami di vedere un tivolino ed'un 
seggiolone, il quale mi suggerì il pensiero che mia zia vi 
potesse in quel momento essere maestosamente seduta. 

Ho detto che le mie scarpe erano in misero assetto ; 
le serbavano appena alcun che della primiera lo forma, 
tanto n'erano scompaginate le suole, tanto il cuoio erane 
riciso e sdruscito. Îl mio cappello, che avevami fatto l'uf: 
fizio di beretta da notte, non aveva più di cappello sem- 
bianza; la camicia ed i pantaloni, insozzati d: ì sudore, dalla 
guazza, dall'erba e dall'argilla della contea di Kent, avreb- 
bero hastato a spaurire le passere del giardin di mia zia. 
La setola ed il pettine non avevan più tocco la mia chio- 
ma, dacché m'ero partito da Londra; l'aria ed il sole 
m' avevano indurita ed abbronzata Ja pelle del viso, del 
collo, delle mani; ed una sì densa polvere m'imbraitava 
da capo a piedi, da parer che uscissì da un forno di gesso. 
Tal era la mia acconciatura, tale la mia esteriore appa- 
renza; e non mi potevo nascondere ch'ella non era acco- 
modata a fare un'impression favorevole nella superba mia 
zia, dov io persistessi a recarmi in tal modo al cospetto 
suo: ma non mi era possibile dare addietro. 

Il silenzio, che dominava nella sala, mi trasse ad ar- 
gomentare che in essa la padrona di casa non fosse, e 
levai gli occhi sino alla finestra del primo piano; alla quale 
Vidi un signore di rubiconda cera, d'affabile guardatura, 








A motivo dell'aprimento deliporiafranco di Venezia, | 
la Direzione generale delle comunicazioni fa noto che tut- : 
te le spedizioni, dirette per Venezia, devono essere trattate 
come in generale quelle, che varcano, la linea doganale | 
austriaca. (Corr. auatr. lit.) H 


e i 


All Ufficio telegrafico fu consegnata una quantità |, nerosi imprendimenti. 
N privati, i quali sembrano cogrl 


di dispacci telegrafici i. 
tuti essere stati provocati dall’ operazione del prestito. La 
cazione del prestito avveane contemporaneamente da 
tutto ieri, anche all'estero, nelle relative piazze di | 


lance (Corr. austr. lit.) 
nu 
Prendiamo i ti dati da un esteso rapporto sull” 


della elfi ara nei mesi di maggio, giugno © | 





glio ae. @ È 
In tu;te le Provincie, la gendarmeria , 


qagnò, richiesta, 567 viaggiatori e corrieri; © prestò 
4594 voli: assistenza a pratiche giudiziarie. 

I numeri che seguono danno 
questa istituzione riguardo alla pubbl ca sicurezza, tanto nell’ 
impedire e scoprire delitti e trasgressioni della legge, quan 
to pel tenere una regolare sorveglianza di polizia. 
ln quel periodo, la gendarmeria colse sul fatto od ar- 


restò: ina 

Labbra 80; falsificazione di monete 43; falsifica- 
zione di carte di pubblico credito 17; contrabbando ed altre 
contravvenzioni di finanza 676; eccitamento al tamulto 187; 
perturbazione della tranquillità, eccessi in istato di ubbria- 
chezza è simili 7774; giuoco d' azzardo 265; persone so- 
spelle per mancanza di passaporto 17,392; fuga d' inquisiti 
4495; di condannati 143; per possesso d'armi proibite 846; 
siutilazione di sè stesso 19; diserzione 646; per insecuzio- 
ne ‘in forza di circolari d'arresto 208; per filso arrola- 
mento 45; per fuga all'uopo di sottrarsi alla coscrizione 465, 
contravvenzioni di caccia, boschive, o di pesca 41045; per 
andare în giro a vendere per le case senza permesso 462; 
ferimenti mortali 86; farti con rottura 35; contravvenzione 
a misure politiche 1542. 

La rmeria rinvenne 








360 cadaveri e 139 feriti; 
fa citata innanzi ai Tribunali civili, come testimonio, in 874 
caso; fa adoperata in perquisizioni domiciliari 3275 volte; 
ia tassazioni di Comuni 120; in esecuzioni di sentenze 60; 
in incendii ‘74 7; in inondazioni 116; e nella coserizione 103 
volte. Finalmente, avvennero 16 casi di uccisione per uso 
delle armi contro resistenze violente , o contro tentativi di 
foga. (6. di V.) 


To forza d' una 
finanze, del' 30 agosto, è ingiunto di significare alle Redazioni 
di tutt'i giornali dello Stato che, nel divieto di offrire in 
vendita, vendere 0 comperare Curtelle od altri documenti 
relativi a ‘lotterie straniere, è compreso anche quel'o di an- 
mutziare tali lotterie nei giornali dello Stato, e che quindi 
le Redazioni devono contenersi a seconda di rr 

(T.Z.) 








comunicasione del signor Ministro delle 


_ 

la riorganizzazione dei corpi di ber- 
saglieri 0 la revisione dei loro Statuti, di cui il 
signor. Ministro dell'interno fu incaricato da S. M. l'Im- 

peratore, sono già incominciate. (T. Z.) 

KEONO LOMBANDO-VENETO 
Padova 8 settembre. 

Questo giorno «di. cittadina esultanza, celebrato con 
role eloquenti e magnanime, segnalato per atti di virtù 
fimunerata, festeggiato dal convegno numeroso di elette 
persone ; questo iorno solenne, non sarà certo sì tosto 
obbliato 4 Padovani. L'aula maggiore dell’ Università, 
stessa ove Galileo bandiva immortali dottrine, era 
tempio destinato alla prima solenne cerimonia del con- 

forimento dei premi, aggiudicati dalla Società d'incora 
giamento per l'agricoltura e per l'industria nella Provin- 
dia di Padova. Preside della Società, Ferdinando Cavalli 
te inaugurava la festa. Erudito, breve e robu- 
sto dissorso, chiaro concelto, argute sentenze , giusti ra- 
gionamenti, caldi affetti, erano tai pregi dell’ allocuzione, 
che non n cadere senza encomio. E le mani plau- 


Le pratiche per 
R ivici, e per 





denti, è le lingue commosse, più e più volte coprirono lai 


voce d.ll'oratore. A sì bella orazione, tenne dietro chiaro 
e conciso rapporto del relatore, dott. Sellenati, sui premii 
e sui meriti dei singoli premiati. Dopo di che, ad uno ad 
uno que’ valorosi ricevettero dal’ presidente il guiderdone 
meritato. 

Qual festa interessante! Una Società, i cui membri 
largiscono cure, studi e pecunia, non a proprio guadagno, 
ma a ricompensa de’ meriti altrui. Una schiera di valo- 
rosi, che, tratta dagl' inviti di questa benefica Associazione, 
si presta a teotare i proposti sperimenti a proprio van- 
taggio, e ad esempio altrui, e si vede poi pubblicamente 





co’ capeltiun' po' brinati, e che di tanto in tanto chiudeva 
un occhio nella più bizzarra maniera. Egli pure aveva ve- 
duto me, poichè mi accennò più volte del capo, e mì sor- 
rise. piacevolmente ; dopo di che si ritrasse. 

Che voleva egli dre? si burlava forse di me? Fui 
confuso da quella mimica, e credo che mi sarei diluogato 


per considerare che far dovessi, quando vidi venir fuori | 


della casa una signora, con un fazzoletto amnodato sopra 
la cuffia, guanti da giardino in mano, una borsa od una 
gran saccogcia alla ciotola, simile a quelle che usano i guar- 
diani del pedaggio, ed una roncoletta da mondar piante, 
isai immaotioente miss Betsey, poich'ella uscì di casa 
in bianco com'era entrata nel nostro giardino di 
Blunderstone, secondo la descrizione, che me ne aveva si 
spesso fatta mia madre. 

Aodaterene , 
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ua, angolo 
che mal'erba. Ed allora, in ua accesso di 


sunibi 
siti 
; Hi 


Eri 
eri 


La 
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che nel terzo | 


trimestre militare ebbe maggior estensione nell'esercizio delle | 
sue funzioni, eseguì 13,877 arresti e scortamenti; accom- | 


la prova dell'attività di I 


293. omicidio 149; furto e truffa 7176; | 


—_ 850 


di spettatori, che | 
freme di gioia all'aspetto della virtù premiata, e gode del- | 


è solennemente guiderdonata. Uno stuolo 


Alto sentimento di giustizia, che in tali 
ricorrenze suscita in ogni petto l'ammirazione , fratellevole 
amore che fa inorgoglire dei patrii miglioramenti, sono ga- 
gliarde molle dell'emulazione, che raccende le volontà a ge- 
Beato quindi quel popolo, che può farsi 
spettatore, e spettacolo di sì provvide, di si auguste, di si 
toccanti cerimonie! 
Elenco dei premiati. 

medaglia d'oro di L. 20°, 

ia grande d' 


l'altrui trionfo. 





di carri. > 
Bortolo Bonomi, con medaglia d'oro di L. 300, 


per introduzione di aratro. 

Girolamo dott. De Mattia e Francesco Secon- 
| do dott. Beggiato. con medaglia d'oro di L. 150, per 
| altro aratro introdotto. 
Luigi Boscaro, con L. 300, per la coltivazione de- 
i Marcantonio Zinelli, con medaglia d'oro di L. 300, 
| per miglior: rato opificio da macina. 

Pr Giuseppe prof. Brugnolo , con medaglia d'oro di 
L. 300, per memoria sulla febbre carbenchiosa aculissima. 
Luigi Torga e Antonio Barbogiani, contadini di 
S. Siro, ciascuno con L. 100, per ‘la coltivazione simul- 
| tanea del mais e delle patate. 
Luigi Danieli, con medaglia d'oro di L. 30°, per 
| navigazione ben riuscita del vino padovano. 

| . Guglielmo dott. Stefani, con L. 1000, per mano 
scritto, presentato all'oggetto di compilare un Almanacco 
per la Provincia di Padova. : 

Andrea Gloria, con L. 500, per la sua collezione 
di leggi sul pensionato dal 1200 a' giorni nostri. 

Ebbero poi menzioni 0 orevoli, Fincenzo Boscaro 
e Gio. Battista Gazzon, per bozzoli ; Alessandro Set- 
te, per frutteto; Domenico Mogno, per bosco ceduo in 
pianura. 


TIROLO 
Innsbruck 5 settembre. È 
Questa mattina parti da qui S. A. I R. l' Arciduca 
Rainieri, cou famiglia e con seguito, alla volta br: ne 
1.) 
TRANSILVANIA 
Secondo il Messaggiere della Transilvania, ven- 
spediti a parecchi Rumuni di quel paese seritli se- 
e’ proclamazioni mazziniane. 
STATO PONTIFICIO 
Roma 5 settembre. 

Questa mat:ina, la Santità di Nostro Signore Papa 
Pio IX ha tenuto nel palazzo apostolico Vaticano il cou- 
cistoro segreto, nel quale, dopo allocuzione, ha proposto 
| le seguenti Chiese : 

Chiesa metropolitana di Granata in Spagna, per 
| monsig. Salvatore di Reyes, promosso dalla Chiesa vesco- 
vile di Malaga. $ 

Chiesa metropolitana di Compostella nella Ga- 
lizia in Spagna, per monsig. Michele Garcia Cuesta, pro- 
mosso dalla Chiesa vescovile di Jaca. 

Chiesa metropolitana di Quito nell' America me- 
ridionale, per monsig. Francesco-Saverio di Garaycoa, pro- 
mosso dalla Chiesa vescovile di Guayaquil. 

Chiesa cattedrale di Sini , per moasig. Do 
menico Lucciardi, segretario della sacra Congregazione 
| de' Vescovi e regolari, traslato dalla Chiesa patriarcale 
di Costantinopoli nelle parti degl’ infedeli. « 

Chiesa cattedrale di Ancona, per monsig. Anto- 
nio-Maria-Benedetto Antonucci , traslato dalla chiesa ar- 
civescovile di Tarso nelle partì degl' infedeli. 

i Chiese cattedrali di Macerata e Tolentino, ca- 

nonicamente unite, per monsig. Amadio Zangari, traslato 
| dalle Chiese vescovili unite di Civita Castellana , Orte e 
| Gallese. 

Chiesa cattedrale di Arras in Francia, per 
monsig. Pietro-Lodovico Parisis, traslato dalla Chiesa ve- 
seovile di Langres. 

Chiesa cattedrale di Huesca in Aragona, per 
monsig. Pietro A Zarandia, traslato dalla Chiesa vescovile 
di Orense. 

Chiesa cattedrale di Malaga nel Regno di Gra- 
| nata, per monsig. Giovanni Nepomuceno Cascallama y Or- 
donnez, traslato dalla Chiesa vescovile di Astorga. 

Chiese cattedrali di Civita Castellana , Orte e 
Gallese, canonicamente unite, pel rev? D. Mattia Ago- 
stino Mengacci, sacerdote di S. Angelo in Vado, arcidia- 
fn di quella cattedrale e vicario generale della stessa 

Locesi. 


















; contea di Suffolk, dove siete venuta il giorno della mia 
| nascita, come la mia povera madre mi ha raccontato. Fui 
| molto infelice, dacch' ella mori: m'hanno trascurato, non 
m' hanno insegnato niente, m'hanno lasciato in balia di 
me stesse, e, finalmente, m'haono condannato ad un lavoro 
non conveniente per me; ed ecco perchè son fuggito e 
venni da voi. Da Londra a Douvres ho corso tutta la 
| strada a piedi, senza coricarmi neppur una volia iu un 
| letto, da che ho incominciato il viaggio: fui derubato, 
spogliato, e mi vedete... 
|. Noa so d'onde avessi derivata la forza di dir tanto 
in un solo fiato; ma, finalmente, quella forza era esausta. 
| Altro non poter fare se non ua gesto delle mani, per vob 
| ger l'attenzione della zia su'miei luridi cenci, i quali a 
sufficienza atlestavano quanto avevo dovuto patire; e, scio 
glieodomi in lacrime, suppongo d'avere sparso tutte quelle, 
che s'erano in me-da una settimana adunate. 

Mia zia, gli occhi della quale, fisi ne' miei, non si- 
fgpificavano fino allora se non la più singolare attonitag- 
gine, non resse allo scoppio del dolor mio: la si riabò di 
botto, mi prese per mano e trassemi in sala. Colò, prima 
sua cura fu aprire un grand' armadio, d'onde cavò fuori 
diverse bottiglie, e mi fece ingoiare alquante gocce d'ognu- 
na; e sembra che le avesse prese a casaccio, poichè son 
certo d'aver tracannato a mano a mano aniselto; salsa 
d'acciughe ed aceto. Ma poichè que' cordiali noo basta- 
vano- a calmare i miei singhiozzi, ch'erano. divenuti all'in 
tutto convulsi, mia zia, spaventata, m'adagiò sul soli, con 
uno sciallo sotto la testa, e, sotto a’ piedi il suo proprio 
Sazzoletto da collo, per tema non insudiciassi di troppo la 
stoffa dell'arredo ; dopo di che, ardò sedere presso la fine- 
stra, e vi ripetè l'esclamazione: Misericordia! misericor- 
dia! per dieci minuti, senza potere dir altro: fiochè diè 
di piglio al campanello, ed enirò la serva. 








Chiesa cattedrale di Termoli nel Regno delle 
Due Sicilie, pel res® D. Vincenzo Bisceglia , sacerdote 
di Cirignola, ed arciprete curato in essa cattedrale. 
Chiesa cattedrale di St; Claude in Francia, pel | 
rev® D. Giovanni-Pietro Mal sacerdote arcidiocesano 
di Besanzone, rettore del Seminario di Montalban, e viea 
io generale di uella diocesi. 
#9 Chiesa coltedrale di Vacia in Ungheria, pel rev.® 

. Agostino Roskovinyi, sacerdote diocesano di Szatmar, 
canonico-lettore nella metropolitana di Agria, abate di S. 
Andrea in Saàrs, R. cappellano segreto d' onore, esami- 
natore sinodale e dottore in sacra Leologia. 

Chiesa cattedrale di Budweis in Boemia, pel 
rev? D. Giovanai-Valeriano Tirsik, sacerdote diocesano di 
Konigsgratz, consigliere concistoriale e canonico nella me- 
tropolitana di Praga, non che dottore in sacra teologia. 

Chiesa cattedrale di Albareale in Ungheria, pel 
rev.° D. Emerico Farkas, sacerdote diocesano di Albareale, 
canonico in essa cattedrale, assessore del Concistoroeve- 
scovile, ed esaminatore sinodale. 

‘Chiesa cattedrale in Csanad in Ungheria, pel 
rev.° D. Alessandro Csajighv, sacerdote arcidiocesano di 
Coloeza, assessore concistoriale di ‘quella Sede arcivesco- 
vile, canonico in essa metropolitana, ed arcidiacono in Ba- 
chia, esaminatore sinodale, e dottore in Sacra teologia. 

Chiesa cattedrale di Salamanca nella Castiglia 
Vecchia, pel rev. D. Antolino Garcia Lozano, sacerdote 
diocesano di Siguenza, canonico nella cattedrale di Sego- 
via, vicario generale di quella diocesi, e dottore in sacra 








teologia. 

Chiesa Cattedrale di Placencia in Spagna, pel 
rev.® D. Martino a Penna, sacerdote diocesano di Cala- 
horra, canonico penitenziere nella metropolitana di Burgos, 
e dottore in sacrq teologia. 

Chiesa cattedrale di Majorca , pel rev” D. Mi- 
chele Sal scerdote diocesano di Majorca, prefetto della 
R. Biblioteca in Madrid, commissario dell'istruzione pub- 
blica, uditore onorario del supremo Tribonale della Rota 
della Nuaziatura apostolica e dottore in ambo i diritti. 

Chiesa cattedrale di S. Lodovico nel Maragna- 
no del Brasile, pel rev° D. Emmanuele-Gioachino a Sil- 
veira, sacerdote di Rio-Janeiro, rettore in quel Seminario, 
canonico in essa cattedrale, prelato della cappella impe- 
riale, ed esaminatore sinodale. 

Chiesa cattedrale di Linares nell’ America set- 
tentrionale, pel rev® D. Giuseppe-Ignazio. Sanchez Na- 
varro, sacerdote diocesano di Linares, ivi esaminatore si 
nodale, e parroco in Saltillo. 

Chiesa vescovile di Leuca nelle parti degl in- 
fedeli, pel rev.° D. Gaetano Brinciotti, sacerdote arcidio- 
cesano di Fermo, ivi e-aminatore prosinodale, canonico nel- 
la cattedrale di Sinigaglia, vicario generale. in Civitavec- 
chia, dottore in sacra teologia e nell'una e l' altra leg- 
ge, deputato suffraganeo di Civitavecchia. 

Finalmente, si è fstta a Sua Beatitudine l' istanza del 
sacro pallio per le Chiese metropolitane di Granata, Com- 
postella, Quito, di Mohilow nel'a Russia a favore di monsig. 
Ignazio Holowinski, succeduto per coadiutoria a quella sede, 
e di Baltimora negli Stati Uniti d' America a pro' di monsig. 
Francesco Patrizio Kenrick, ivi traslato dalla Chiesa ve- 
scovile di Filadelfia. (G. di R.). 

—— —— 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 6 settembre. 

Heri si tenne concistoro nel palazzo Vaticano. In esso 
furono dati pastori a molie chiese dello Stato  pontilicio, 
di Spagoa e di Ungheria. 

Sì ritiene che ìl Comune di Civitavecchia abbia ri- 
soluto d: fare le opportune pratiche, a fine di conseguire 
dalla Sede Apostolica che quella città sia insignita di pro- 
prio episcopato. In antico, Civitavecchia facea parte della 
diocesi unita di Viterbo e Toscanella; in appresso, fu in- 
corporata alla diocesi suburbicaria di Porto e S. Rufina. 
Dimorando in Roma il Vescovo portuense, al pari degli 
altri suburbicarii, risiede in C vitavecchia un Vescovo suf 
fraganeo, che fa le veci del titolare assente. Come, ia tempi 
non lontani, fu smembrata l'altra diocesi suburbicaria di 
Sabina © Magliano, fondando la nuova mensa di Poggio- 
Mirteto, così, fatta ragione dell’ aumento della popolazione 
e dell'importanza marittima, che va acquistando Civita 
vecchia, potrebbe sembrare non inopportuno che quella città 








di Porto, S. Rufina, decadenza così notabile, che di quei 
luoghi si può dre con verità non rimanere altro che i 
ruderi e il nome, potrebbe consigliare a non allontanarsi 
dalla presente circoscrizione diocesana ; attesoché quell' e- 
| piscopato rimarrebbe troppo sottile, massimamente per lo 
| picciol numero degli abitanti: e, 





| mente alia soppressione di uno degli episcopati suburbicarii. 





avesse propria sede episcopale. Per altro, la decadenza. | 


La Gazzetta di Roma ha pubblicato varie nomi 
di delegati apostolici: Monsignor Milesi, dal Governo de 
Provincia urbinate e pesarese, viene trasferito al Guya " 
della Provincia di Forli; con che cessa dalle fuazion 4 
legatize il maîchese Paolucci de' Catboli. Cox, meno ne 
rara, ove tultora amministra le cose governative il S° 
Folicaldi, e meno la Provincia fermana, da per tu 
trova ripristinata |’ antica forma di reggimento, che sd 
dava ai prelati il freno della pubblica Sneeinzioe 

Affatto nuovo nella carriera governativa, © da por, 
anni inscritto alla prelatura, è monsignor Domenia Ve 
leotini, a cui si trova commessa la Provincia di Benereay 
Egli ‘era; unitamente ai fratelli, baochiere di molto cry 
dito, e, poco dopo aver dato il suo nome alla famigia ta 
clesiastica, nel tempo, se non ero, che il Cardinal pia 
ivea la suprema direzione dei pubblici affari, corse voy 
e parve fondata , che potesse la Prefettura generale pi 
Tesoro essere commessa al Valentini. Ma quella voce, che 
si riprodusse più volte, non ebbe effetto. Intanto, il fl 
sacerdote applicava l’ animo all' istituzione dei giovanetti } 
all'ammiuistrazione delle scuole notturne, che, sotto gi 
Suspici di Pio IX, si moliplicavano. Se presdete in mao 
le mie corrispondenze di due o tre mesi addietro, Um 
rete che, fin d' allora, io vi avea prenuncialo che il V.. 
lentini saretibe stato prescelto al Governo di Benereny 
L'odierno fatto comprova da qual sorgente, e quanto 
torevole, avessi attinta somiglievole notizia. * 

Monsignor Pasquale Badia, attuale preside di Fro. 
sinone, fu nominato al reggimento della Provincia urbinate 
e pesarese. Quella Provincia, sia per la nobiltà dei du 
capo luoghi, sia per la frequenza delle famiglie di buo, 
censo e di sangue generoso, sia per la svegliatezza degi 
abitanti, massime nella plaga marittima, è delle più im. 
portanti dello Stato, e, a forma dell’ antico ordinamento, 
commetteva ad un Cardinale. by 

Sembra che siano state iniziate col G.verno toe; 
no alcune trattative per la costruzione d: un ponte vi 
fiume Ombrone, al confine dello Stato pontificio e del ter. 
ritorio granducale : la spesa sarebbe comune. Si crede ch 
sia già posta la massima. 

REGNO DI SARDEGNA 

Il Risorgimento del 4 reca un articolo sula que 
stione religiosa, nel quale, dopo aver deplorato la dscorà 
esiste.te fra la Chiesa e lo Stato, come il solo mpei- 
mento allo sviluppo delle istituzioni del Governo rappre 
sentativo in Piemonte, si esprime così ; 

« Certo, l' esperienza di altri Stati, e la nostra medesi. 
m», non ci consente di vedere iu questi dissapori un periv 
reale ed imminente per la nostra libertà, 0 la nostra nà 
pendenza, e neppure per la fede dei padri nostri, non osian» 
i tristi presagii, che certuni vanno spargeudo : ma ciù vuli- 
meno non fosse che per lasciare una via più libera e pi 
sgombra all'opera sapiente del Governo e del Parlami 
non fosse che per rimuovere ogni cagion di dissidi è è 
rancori, noi preferiremmo una pronta pace per accordi si 
una tarda vittoria per superiorità. di forze. 

« Ma ci affrettiamo pur anco a soggiungere che 
qualunque soluzione si potesse immaginare tornerebbe i: 
tempestiva e fallace, se non avesse per condizione indie: 
sabile il riconoscimento assoluto del nuovo ordine di cse 
inaugurato dallo Statuto, ammettendolo in tutta la inte 
grità dei suoi principii, in tutta la pienezza delle sue cu 
seguenze. E, quando parliamo d' accordi, non intendam 
già parlare dei così detti concordati, che, a nostro avvia 
come altra volta dicemmo, sono germi piuttosto di nuovi 
discordia, che basi di componimento; ma di tal pace, che 
suggelli | indipendenza dello Stato e quella della Chies 
ciascuno ne” loro ordini e lim'ti perfettamente distinti. » 


(0.T.) 











Genova 8 settembre. 

Assai rare volte ci avvenne di vedere il teatro Cirh 
Felice così affollato, come la sera di sabato scorso: ua 
bri lante illuminazione favoriva la gentile mostra dei lei 
Il Re venne salutato, al suo entrare, da replicati viva el 
applausi di tutti gli spettatori, sorti in piedi; un saluto ne 
meno naiversale ebbe, mentre abbandonava la sala. Per + 


la stessa accoglienza, sì nell andata, che nel ritorno. 





leri mattina Ja soleone parata per la disiribonot: 
delle bandiere, sullo spianato del Bisagno, dov' era ere 
all'uopo un elegante tempietto, ci mostrava il gradito sp! 
tacolo della guardia nazionale, così numerosa, così bene * 
arnese ed ordinata, come dal 41849 in poi non ci fu ne 
dato vederla. Erano sotto le armi circa 3300 mill. 


—_ 





Malgrado la pioggia, numeroso concorso di citadti 


d'altra parte, la S. Sede, | salutava il Re all si Di 
provvida conservatrice dei riti e delle forme, dei titoli e de- | n iagne] Pena ei IAT 
| gli usi della veneranda antichità, non diverrebbe cosi ficil- | 


( Corr. Merc.) 
Cagliari 4° settembre. 
Il carbon fossile fu anche scoperto in vicinanza 28 





— Giannina, le disse mia zia, salite dal sig. Dick, 
salutatelo da parte mia, e pregatelo di scendere perchè 
desidero di parlargli. 

La Giannina fu non poco maravigliata di vedermi 
disteso sul sofà senza moto, giacchè di muoverui non esavo 
per paura di dispiacere alla zia; ma pur andò a fare la 
sua ambasciata. Miss Belsey, con le mani avvolte dietro le 
renì, prese ad andar su e giù per la sala, finchè giunse 
il personaggio chiamato, il quale era quello, che mi aveva 
sorriso, o fatto sberlefli, dalla finestra del primo piano. 

— Sig. Dick, gli disse mia zia, non fate ora 1) pazzo, 
giacchè nessuno potrebb' esscre più di voi assennato, quando 
volete; e noi tutti il sappiamo. Non fate dunque il pa2:0, 
qualunque cosa pur siate. 

Il personaggio, cui era in tal modo indirizzato il di- 
scorso, sì pose tosto in sul grave, e mi guardò in forma, 
la qual mi parve significare pregarmi egli ch'io non di- 
cessi d'averlo visto al balcone. 

* — Sig. Dick, dissegli allora la zia, m'avete udito 
già fur menzione di Davide Copperfield ?... Non vi venga 
in capo di opporre che ave'e perduta la memoria, giacchè 
voi ed io sappiamo che l'avete benissimo conservata. 

— Davide Copperfield! rispose il sig. Dick, il quale 
non pareva ricordarsene tull' affatto. Davide ... Copper- 
field? Oh! si, certamente, Davide! 

— Bere! riprese mia zia, erco il suo puttello... 
suo figlio... Ei somiglierebbe tutto a suo padre, se non 

ligliasse ancora a sua madre. 

— Suo figlio! disse il sig. Dick; il figlio di Davide? 

i Da senno? 

— Sì, contiauò la zia, e fece una bella cosa! Scappò 
da Londra, dov'era. Ah! sua sorella, Betsey Copperfield, 
non avrebbe mai presa la fuga... 


Mia zia scosse il capo a diuotare la ferma sua coo- | 


vinzione sull'indole e sul portamento di quella sorella, d* 
non era mai statà al mondo. 

— Ab! credete ch'ella non avrebbe mai pres # 
fuga? domandò il sig: Dick. 

— Se Dio vi bened ca, sig. Dick 
mò mia zia, un po' indispettita. Vorreste forse conten 
melo? lo ne sono certissima, sig. Dick ; ella sarebbe 
suta con la sua madrina, e saremmo state affezionatiS® 
l'una all altra. Vi chieggo dunque, ia nome del ci 
perché la sorella di questo fanciullo avrebbe avuto ? fr 
gire? e per andar dove? 

— In nessun luogo, rispose il sig. Dick. 

— Or bene, dsse la zia, placata da tal risp 
come potele pretendere che non avete il cervello è i Ò 
sig. Dick, quando il vostro intelletto è acuto come 55 
lancetta? Dunque, voi vedete colà il figlio di Davide O 
perfield; ed il quesito, ch'or vi propongo riguardo age 
fanciullo, è questo: « Che cosa farò di lui? » 

— Che cosa farete di lui? rispose il sig. Did. | 
mezza voce, e grattandosi un orecchio, Ob! che cos? 
rete di lui? 

— Si, replicò la zia con gravità, ed alzando l'inft 
Su, parlate; ho bisogno d'un buon consiglio. 

— Ma, se fossi in voi, riprese il sig. Dick, #49 
nandomi, e poi mostrando di riflettere; se fossi 

Egli esitava; ‘ma, dopo avermi guardato ancora, 25 
brò inspîzate da una subita idea, ed aggiunse con vivadi 

— Lo farei lavare! 

— Giannina, disse mia zia, volgendosi alla st" 
con l'espressione d'un tranquillo trionfo, che aller » 
compresi; Giannina, il sig. Dick ci leva d'impict. 
date, e scaldate l'acqua. 


e me con voi! est 











Cano DickeSS 
( Quanto prima la.continuazione. ) 


vie, piene zeppe di popolo, e illuminate a torcie, otlenoe Bi 
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ria di Brabusi, distante cirea 10 chilometri da Gonne- 

gir ciò che dà quasi certo indizio che lo strato carboni- 

ero possa este A i resi 

el pozzo dei sigg. Nurchis e Varsi, si raggiunge un terzo 

Lilo che credesi migliore dei due prc 
e 





vi Le difficoltà giori per attuare per la prima volta 
fi Ja lesa nell’ isola di Sardegna, sono superate. Il numero 
degl inseritti è di 7498. Il contiagente di terraferma ver- 

i rà diminuito di oltre 1000 individui su 10,000, chiamati 
ù legge. Ecco un nuovo e buon frutto delle istituzioni, 


5 sanciscono l' eguaglianza. ( Risorg.) 


1 23 partiva da Porto Palma per Malta la squa- 
dra varda (Indie. Sardo.) 


—_—_—_—_—& 
(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 8 settembre. 

N gen. La Marmora, ministro della guerra, dopo di 
avere assistito alle fazioni campali di Montenotte e Dego, 
umò a Torino. Sapete che il generale La Marmora fu 
quello che ricondusse, con poca fatica, la città di Genova 





imandono il perché non volle adesso il generale rien- 
rare col Principe nella città , che gli fu per lui ridona- 
1? Fu delicatezza, fu disprezzo, fu trascuranza? Io, che 
x come la pensa il generale, credo vi entrasse un po'di 
uutto. Ad ogni modo, la cosa ha prodotto non buona sen- 
sizione; tanto più che, meno il sig. Gioja, erano a Ge- 
gova tutti gli altri ministri. 

Senza che vi ripeta quanto contengono i giornali 
ufficiali e semiufficiali intorno al viaggio del Re, vi dirò 
gio che Genova, città non molto espansiva e monarchi- 
ca, ln accolse con' festa. 








ai marinai, che presero parte alle dimostrazioni del 49, 


































Dsca= n 

sol frce buon senso. Molte decorazioni furono accordate da S. 

ter. N nel passaggio perle diverse città dello Stato. Si è | 

che esservato che i giornali mazziniani non si degnarono nep- 
pure di serivere una riga sul viaggio del Re,-come se 
100 si fosse mosso dal castello di Moncalieri. Così | Zta- 
li e popolo di Genova. A Torino il Progresso (ora tut- 

que- DÌ \) sppoggiato alsig. Correnti ) toccò appena e alla sfoggita 

sh) cheil Re andò a Genova, tacendo con maliziosa trascuranza 

edi ogni particolarità del viaggio. Il sig. Brofferio, invece, re- 

pre pubblicano e socialista, mostra di sdilinquire per Vittorio 

: Emanuele e per le cordiali accoglienze, che s' ebbe nella 

desi- Bca peregrinazione. Chi ci presta fede! 

feno PS. Il Re è tornato stamattina alle ore 3 al castel- | 

fade Bu gi Moocalieri. 

Uta Del resto, vi dirò che la -nostra politica interna poco 

ill B', nulla offre d'interessante. Questi buoni Torinesi amano 

en nolto la stagione della villeggiatura, e per essa lasciano 

ento, BI ja un canto ogni altra più seria preoccupazione. 

DL REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli 3 settembre. 

La Santità del Regnante Sommo Pontefice Pio IX 

inviasa ducati 4000 in pro' de’ danneggiati dall'ultimo tre- 
muoto nella Basilicata, ((G. del R. delle Due Sic.) 





Nella notte del 27 al 28 p. p., s'intese una novella 
sossa di tremuoto in Melfi, la quale, comunque avesse ac- 
eresciuto il timore da cui ciascuno è compreso in quei 
hoghi, non aumentò però le disgrazie, che ivi si sono sof- 
forte. 








Il deputato del supremo Magistrato di salute ed i 
professori sanitarii, inviati da Napoli con farmachi ed ap- 
precchi cerusici, erano colà giunti, ed avevano trovato tutto 
I servigio in piena regola, tanto nell'ospedale, quanto nel 
dissotterramento de' cadaveri e nel Campo santo. Giunge- 
vino da ogni dove quantità di legnami ed operai per 
testruire baracche. Le Commissioni erano in piena atti- 
vità in tutt'i Comuni sofferenti. Altro ospedale erasi for- 













































va ed sio in Rionero, per ricevervi anche i feriti ed i fratta- 
lo non BMfii di Barile. Lo scavo e la demolizione delle fabbriche, in 
Per e Mrerale progredivano energicamente , sotto la ispezione 
tenne Méll ingegnere direttore della Provincia, degl' ingegneri 
ili e di 4 alunni di ponti e strade, ad onta che si sentisse 
a allora un bisogno maggiore di muratori, al. quale sia- 
ozione Mi? nella speranza essersi già riparato, mercé le offerte 
eretto intendente di Salerno. Tutt'i danneggiati ve- 
spet ‘egolarmente e nel vitto e nelle altre oc- 
rsa Nello stesso giorno 28, giungevano iu Avigliano le 
i. bilanelle dello Stabilimento di S. Cristina di Barile, e vi! 
| al regio giudice, dul sindaco e da' notabili 
btadini paese. Essi recavansi alla chiesa madre, ove innal 
sera, Mi preghiere e ringraziamenti all Akissimo per gli at 
e.) È eristiana pietà, eh'eran loro prodigalizzati merc&le pro 
; cure del R. Governo. Venivano in seguito allogate | 
1 af ‘a caserma della guardia ci pubblica sicurezza, per esse 
ne; ta convenevolmente. ban fornite di tutto, e rima- 
——_ Mewiv fino a che non si fosse provveduto ad un più 
la, che Bjzioso locale. (Idem. ) 
IMPERO OTTOMANO. 
berto Leggesi nell' Osservatore Triestino in data di Trie 
vescl ME" 8 settenbre : a n 5 
s° « Col piroscafo del Levante abbiamo ricevuto iersera 


inopoli, in data 30 agosto. Da queste rile- 
ute alcune modificazioni nel Ministero tur- 
ro della marina, fu rimosso alla 
tro sedente al Consiglio de' m 













sposta» ‘o senza portafoglio, fu no- 
LA nistro delle finanzo Halet ef- 
vr fi fu pure dimesso; e surrogato da Nafiz pasciò, diret- 


















* delle opere pie, | i affid: pri 

È bey, tiglio del gran visir Rescid pascid, giovane di circa 
fu promesso alla figlia primogenita del Sultano, 
tà di 41 anni; nello stesso tempo, ei venne nomi- 
io pascià e membro del Cunsiglio dei ministri. ( 7. le 
he e d ieri.) 


lindîe: Ml . 11 nostro corrispondente di Costantinopoli esprime 
.. Mynione che i mutamenti, avvenati nel Ministero ottomano, 
, €688 MBrinno a eonsolidarlo maggiormente, giacché Mehemet | 
n vol-** BB pascià é ritenuto l'uomo più idoneo a dirigere il di- 
ra, 588" Bsero delli. marina, avendo per lungo tempo occupato 
vivacid: È, Ministero con vantaggio della Îlotta ottomana, la quale | 
ebbe di alcuni piccoli legni; oltrechè egli fece riparare | 
I sefti* Ibi vasceli, e iniziò la costruzione delle quattro belle | 
bor 0? Be a vapore, che adornano il navilio del Sultano. La | 
io. Ar fra di Naîz pascià al Mistero delle finanze è pure 
Trova esperienza di quel ministro e i servigii 
si e È dell'ammi- | 


li altra volta in quest'importante ramo | 


tro possa estendersi a grande distanza nel Sulcis. Inoltre, ' 


ila ragione, dopo la sommossa del 1849. Ora molti si | 


L'amnistia non richiesta, accordata motu proprio | 








ia cui stava per imbar- | 


| tuzionale di Presidente della Repubblica ; e, dopo la sua 


— 851 


« Contemporaneamente alla dimissione del ministro 
della marina, fu deciso che la squadra ottomana non usci- 
rà, ad eccezione di 4 o 5 piccoli bastimenti, che andranno 
a incrociare nell’ Arcipelago, verso Salonicco ; la maggior 
parte de'legni, che dovevano partire, hanno già scaricato 
pochi navigli, che usciranno, sta- 


di a Costantinopoli 
il 24 p. da Odessa, arcivò in quella metropoli il mare- 
sciallo conte Potocki, ciambellano dell’ Imperatore Nicolò, 
con poche persone di seguito; dicesi che la sua venuta 


le munizioni” e i viveri. | 
Fanno sotto gli ordini di un commodoro. 
< Coll' ultimo piroscafo russo, giunto a 


non abbia altro scopo fuor quello di visitare il paese. 
Ù « La mattina del 30 entrò nel pori 
, la fregata a vapore americana il Missizsi 
resto de' profughi polacchi ed ungheresi s'imbarcherauno 





! per gli Stati Uniti d' Awerica. Ci riferiscono che con que 


| sti partirà anche Kossuth. » 
Î 





i La Turchia ha introitata per l' ordine del Niscian 
{ la somma di 250 milioni di piastre. 
ANATOLIA 
Smirne 29 agosto. 

Domenica fu letta în questa città un'ordinanza, che 
vieta sotto pene rigorose di portar armi. A ciò diedero 
| motivo i conlinui assassini, che succedono în questa città da 
| qualche tempo , fra’ quali i giornali accennano due ucci- 

sioni avvenute pochi di sono, non senza invocare la vigi- 
| lanza delle Autorità, affinché abbian termine tali deplorabili 
| fatt (0. T.) 


REGNO DI GRECIA 
Da Atene abbiamo .ragguagli sino alla data del 2 
corrente ; ma non vi troviamo alcun fatto importante. Con- 
| tuuano sempre le voci di prossime modificazioni nel Mi- 
nistero greco ; però nulla si sa ancora positivamerte. 
(0. T.) 


PORTOGALLO 

ll Journal des Débats contiene il seguente dispaccio 
telegrafico, in data di Londra 4 settembre : « Il Montreal, 
giunto a Southampton, reca notizie di Lisbona del 29 ago- 
| sto e d'Oporto del 30. Il conte‘ Lavradio, ambasciatore di 
Portogallo in Inghilterra, è nel numero de' passeggieri. Si 
scoperse a Viseu un vasto dsegno d’irisurrezione. La feb- 
bre gialla erasi dichiarata ad Oporto. » 

FRANCIA 
Parigi 5 settembre. 

Un giornale dell’ Eliseo dichiara in modo ufficiale che 
{ sono false e maligne le voci del poco accordo, che v' ha 
| a Roma fra le Autorità francesi ed il Governo pontificio 
e dichiara che entre S. S. Pie IV, M. de Rayneval, 
(e le genéral Gémeau eziste la plus parfaite entente. 

een — 

Il Journal des Debats ritorna sulla questione della 
candidatura del Principe di Joinville; ecco il suo articolo, 
sottoscritto dal sig. S. di Say: 

« Non è nostra intenzione continuare una polemica 
intorno alla candidatura del Principe di Joinville; candida 
tura, che non esiste ancora se non in alcuni giornali, e forse 
non esisterà mai altrove. Abbiamo voluto soltanto ribatter 
le ingiurie, che, in occasione di tal contingibile candidatura, 
il Constitutionnel indirizzava, nel suo zelo ultra-bonapar- 
tista, ad un Principe, la cui sventura meritava almeno mag- 
giori riguardi, massime da parte del Constitutionnel. 

* Abbiamo detto, tanto intorno al Principe egli stesso, 
quanto intorno alla sua candidatura, ciò che volevamo dire, 
né più nè neao; ed ora il Constitutionne! può stuzzi- 
carci a piacer suo, e perdersi in divagazioni più o meno 
convenienti, ei non ci farà varcare i limiti, che ci siamo 
prescritti. 

«I puati importanti, che teniam fermi, son questi: 
La candidatura del Principe di Joinville non esiste, per 
ora; ad esistere, bisognerebbe che il Principe l'avesse 
accettata, ed accettata ei non l'ha. Esisterà ella in pro- 

gresso? Nol sappiamo ; nol desideriamo: ma, se la sal- 

| vezza della Francia evidentemente lo esigesse; se, in un 
| dato momento , tal candidatura si offrisse come l' unico 
| mezzo di conciliare i voti del partito dell' ordine e dissi- 
| pare il doppio pericolo dell' anarchia e della dittatura, non 
| crediamo che, accettandola , il Principe di Joinville fosse 
| per essere infedele alla politica della sua famiglia, alla po- 
litica del Re suo padre, a quella politica di sacrifizio e 
devozione, che pose sempre sopra ogni cosa l'utile e la 
volontà della Francia! 

« Un'ultima parola. Il Constitutionne! si commuo- 
ve, perchè vedo già nel Principe di Joinville un competi- 
i tore al Presidente attuale della Repubblica. 
prossime elezioni per la Presidenza, i suffragi 
dell'ordine divisi fra il Priocipe di Joinville ed il Princi- 
pe Luigi Bonaparte. Suppone che quest'ultimo sarà can- 
didato ; ma quest’ è una suppesizione gratuita, e che non 
ha maggiore realtà, per adesso, che non abbia la candi- 
datura stessa del Pri di Joinville. Anzi tutto, biso- 
gua risolvere la question della revisione; e non siam 
noi quelli, che, mentre tal questione è ancora pendente, 
apriamo il campo a questioni d'illegalità e di colpo di 
Stato. Ma, caso che la revisione fosse diffinitivamente scar- 
tata, il Presidente attuale della Repubblica acconsentireb- 
be egli a lasciarsi promulgar candidato ? Accetterebbe egli 
una prorogazione incostituzionale? Crederebbesi egli in di- 
ritto d’ accettarla, a malgrado del suo giuramento ? Niente 
lo pruova. Patremmo anzi dire che, fin qui, i suoi atti 
e le sue parole uffiziali tendono a provare il contrario. 
Il sig. Luigi Napoleone non è più l'uomo di Strasburgo 
e di Boulogne, il ripetiamo dopo lui, ed a sua lode. Nel 
| 1848, dopo la rivoluzione di febbraio, egli era accorso a 
Parigi, se abbiamo buona memoria: per invito del Go- 
verno provvisorio, il quale giudicava pericolosa la sua pre- 
senza, ei si allontanò e lasciò di nuovo la Francia. Eletto 
una prima volta deputato all’ Assemblea costituente, diede 
la sua rinunzia per calmar la commozione, che la sua no- 
mina aveva prodotto, e restò in Inghilterra : nè tornò se 
non due mesi dopo le giornate di giugno, quando tutto 
era tranquillo. Tornò per acceitare la candidatura costi- 























nomina, quali sieno le intenzioni attribuitegli, i suoi atti 
slanno sotto gli occhi di tutti, ei rimase fedele alla legge 
ed al suo giuramento. Che cosa dunque autorizza il Con- 
stitutionne! a'credere che, anche nel caso che la revi- 
sione fosse scartata, il sig. Luigi Napoleone fosse per pre- 
seatarsi, o pe: lasciarsi presentare qual candidato? 

« Non aggiugneremo una parola di più. » 


Il Journal des Débats pubblica, fra gli altri, i se- 
guenti particolari della sessione, tenuta il 4 della Com- 
missione di permanenza, e di later ieri le prime 
notizie, trasmesseci dal nostro corrispondente : SI 

« Il sig. Lacrosse, che presedeva la Commissione , 


















di Costantinopoli 
î, sulla quale il 


fece una sposizion generale della situazione. Dichiarò che 

il Governo, stato informato che il Comitato centrale di 

Londra aveva stabilito a Parigi diversi Comitati filiali, gli 

aveva fatti tener d'occhio; e che, quando gli fu dimostrato 

que Comitati avere per iscopo di propagare dottrine anar- 

chiche in Francia e negli altri paesi, principalmente in 

Germania, aveva ordinato una visita della polizia ne' luo 

ghi, ove si tenevano i conciliaboli. Quella visita aveva pro- | È 
dotto la cattura d'un certo numero di persone , fra cui Intorno la visita, fatta dal Re di Prussia al principe 
si trovavano parecchi profughi tedeschi, in casa i quali si | di Meternich, scrive la Gazzetta di Lipsia : « Soltanto la 
sequestrarono' carte della più perigliosa natura. Il sig. La- | Mattina del 18 agosto il principe ricevette un viglietto 
crosse aggiunse che il Governo credeva che uno degli a- | 2Utografo del Re, nel quale S. M. annunciava il suo ar- 
geoti priocipali del Comitato di Londra, il quale si con- iv® per le tre pomeridiane. Il Re ehbe col principe per 
duceva in Germania, fosse stato arrestato a Strasburgo, mu- 9Ualche ora, tutto solo, un vivo abbocramento nel giardino 
nito di proclami e documenti, che potranno spargere suf- del castello. AII' atto di congedarsi, il Re disse, in presen- 
ficiente lume sulla tendenza di que Comitati rivoluzionarii. 2 di quanti l'udvano : egli essere venuto segnatamente 
Del resto, il sig. Lacrosse assicurò che la tranquillità era Per manifesiare al principe la sua inalterata stima, vene- 
perfetta in Parigi e nei Dipartimenti, e che parecchi ten- | Fazione ed amicizia, ma anche per mostrare al mondo ch' 
tativi, fatti per subornare i soldati, erano andati del tuito | ©gli rimase qual fu per lo addietro. = —(Corr. Ital.) 
Sini v i Bonn 2 settembre. 

« Un membro sorse allora contro il contegno del | .. Oggi giunse qui la signora Duchessa d' Orléans, con 
Governo inglese, che, secondo lui, concedeva una sover- | atnbi i suoi figli, proseguendo tosta.il suo viaggio sul pi- 


marchi di Prussia, d' Austria e di Russia, veagono confer- 
mate dal Correspondenz Bureau, coll' aggiunta , essere 
certo che il Congresso sarà tenuto in proporzioni ancora 
maggiori. Esso crede che tale Congresso non si cecuperà 
tanto degli affari tedeschi, quanto piuttosto di quelli dell’ 
Italia e della Svizzera, e che vi saranno Fappresentati i 
Regni tedeschi. (6. U. d Aug.) 











chid tolleranza a'profughi politici, che apertamente cospi- | localo alla volla di Eisenach. (0. 1.) 
nos pila» i Governi costituiti. Ei citò il discorso ii N — "i non 

rà Palmerston, in cui il ministro inglese fece l'apo- | ME 
logia del recente scritto' del sig. Gadstone, che incolpa il | OTIZIE RECENTI SSI n 
contegso del Re di Napoli; e conchiuse chiedendo che la [i mensa sir ERA coin - 
Commissione invocasse la sollecitudine del ministro degli FalIaI quela Bulina i mostrarono Renerssi cer 


affari esterni, io ordne a simigliante stato di cose, e lo | Scrittori al nuovo prestito. La Borsa tg di 
invitasse ad interporsi presso il Gabinetto inglese, a fin | 92 i fondi si puntare fermi, € l'argento fu notato in 
di Vega] la sua tenzione sull’ attitudine, assunta da fuo- | ribasso con 18 — 18 e 1/3. (Corr. austr. lit. ) 
ruscìti politici a Londra verso altre ze ei "i M go n 

Heart proposizione Rei cda "Un prin) | Leggesi nel Newigheits Bureau: « Si assicura da al 
(si assicura essere egli stato il generale Changarnier ) | con perno» diplomatiche di qui, che la conferenza d' Ischi 
rispose che, sebben fosse lontano dall’ approvare la politica | © Fisultato più favorevole, e presestemente regnare 
del Gabinetto inglese, non credeva che la Commissione | ! PiÙ perfetto accordo tra la Corte di Vienna e quella di 





















Ricordò che tal politica di.tolleranza riguardo agli stra- 
nieri, era antichissima in Inghilterra, ch'ella risaliva al 
tempo d' Elisabetta, e che le leggi inglesi non permette- 
vano al Governo d'immischiarsi nel portamento dei pro- 
fughi, finchè non avesse a rimproverar loro atti 0 dimo- 
strazioni, proprie a minacciare la sicurezza pubblica del 
paese, che lor dava asilo. 

« La Commissione , aggiunse quell'onorevole mem- 
bro, non è un’ Assemblea in piccolo ; ell'è soltanto una 
sentinella, posta ad invigilare per l'osservanza della Co- 
stituzione : e, del rimanente, le catture, ieri fatte, attesta- 
vano abbastanza che il Governo veglia solerte alla tran- 
quillià pubblica. E però la Commissione fu d'avviso di 
non aver- a fare nessuna rimostranza al Governo, nè ri- 
guardò al suo contegno all'interno, nè riguardo alla sua 
politica all’esterno. » 

_—_ 

‘ Nuovi arresti, che si collegano a quelli della penul- 
tima notte (così il Journal des Débats, in data del 4), 
furono fatti anche ieri ne'varii quartieri di Parigi dalla 

la. 

Mentre queste operazioni si facevano simultaneamente 
a Parigi, il procuratore della Repubblica presso il Tri- 
bunale di Valenciennes ed un giudice inquirente dello stesso 
Tribunale, accompagnati da un uffiziale di pace e da due 
agenti, spediti da Parigi, come pure da parecchi gendarmi 
della residenza, si preseutavano a Saint - Amand (Nord), 
e procedesano, in virtù d'un mandato, spiccato dal giudi- 
ce inquirente, sig. Delalain, del Tribunale della Senna, a 
perquisizioni, tanto nella sede del giornale Za Woix du 
Proscrit, come nella stamperia e nella casa del gerente 
risponsabile, sig. H. Lecat, di trentadue anni, sartore. In 
forza di tali perquisizioni , che produssero il sequestro di 
varie carte, il sig. H. Lecat fu catturato e mandato a di- 
sposizione del procuratore della Repubblica della Senna. 
Un altra perquisizione fu fatta nello stesso Comune, in 
casa del sig. Choteau, carcerato di presente a Valencien- 
nes per trasgressione di stampa. 

Gli arresti, fatti nel:corso della penultima notte a 
Parigi, furono conosciuti ieri mattina da un certo nume- 
ro di stranieri fuorusciti, i quali determinarono tosto di 
raccogliersi la sera stessa ne' Caffé e nelle osterie, ove 
sogliono convenire, a fine di concertarsi circa Je disposi- 
zioni, che lor paresse opportuno di prendere a tale proposito. 
Il prefetto di polizia, informatone, e sapendo quegli stranieri 
essere comunisti tedeschi ed ungheresi, aggregati 21 Co- 
mitato tedesco, contro cui la giustizia procedeva, od aventi 
con esso relazioni incessanti, spiccò mandati contr’ essi, e 
nella sera, Commissari di polizia, accompagnati da un 
gran numero d'agenti, si presentarono ne’ varii siti, stati 
loro additati, e ne catturarono centoventicinque. In uno 
di que'siti, in via Faubourg Poissonnière, si fecero qu 
rantacinque catture; in ua altro, nel quartiere della Halle- 
au-Blé venticinque; ed in un terzo, nel quartiere del Pa- 
lais-Royal, venti. Una perlustrazione, faita in casa il capo 
d'un ii que' siti, involto nel processo della stamperia clan- 
destina del Comitato centrale di resistenza, e posto in 
libertà sotto cauzione, produsse il sequestro di varii docu- 
menti, gravissimi, a quanto si dice, e massime d'una cassa, | 


contenente un voluminoso carteggio, che pareva derivare | 








di permanenza dovesse ingerirsi nella politica generale. | 


| Berlino, il quale lascia sperare il miglior successo pel man- 
i tenimento della pace in Germania. Anche si racconta che 
| S. M. il Re di Prussia abbia dichiarato di convenire nell' o- 
| pinione, essere l' accedimento dell’ Austria con tutte ie 
! sue Provincie alla Confederazione alemanna, una misura atta 
a promuovere il mantenimento della pace europea. » 
( Corr. Ital, ) 

Torino 8 settembre. 

eri, 7 settembre 1851, l'ultimo convoglio pubblico, 
diretto alle ore 4, 15 pom., da Arquata a Torino, en- 
trando nella stazione di Monezlieri, urtà contro le ultime 
vetture del convoglio speciale, che alle ore 7, 415 era ve- 
nuto da Cambiano a Moncalieri, e stava in questa sta- 
zione, ricevendo i viaggiatori diretti a Torino. 

Le qualtro vetture che ricevettero immediatamente 
l'urto, erano ancora vuote: nelle altre vetture l'urto non 
fu diretto, ma pure alcuni viaggiatori ebbero a fiportare 
qualche ferita e contasione, non però gravi. 

Ad ogni modo, una Commissione d'inchiesta fu no- 
minata, a tenore dei Regolamenti, per investigare tutte le 
circostanze dell'avvenuto, e quindi determinare quali sieno 
le cause, cui debba ascriversi, se il convoglio specie ur- 
tato nella stazione di Moncalieri fosse in ritardo, se il con- 
voglio veniente da Arquata si fosse avanzato troppo pre- 
sto, o troppo celeremente, e quale in generale sia stata 
la condotta di tutto il personale, sia delle stazioni, che dei 
convogli. (G. P.) 

Londra 3 settembre. 

Si legge nel Morning-Chronicle : « Non può più 
revocarsi in dubbio la conservazione dell'edifizio di Hyde- 
Park e l'uso del sopravanzo dell' introito, che sarà con- 
sacrato ad oggetti analoghi a quelli dell Esposizione. I 
comunissarii reali, senza riguardare come cosa malfatta per 
sé medesima la formazione d'un Giardino d'inverno, sono 

avviso che, limitandosi ad autorizzare quella d'uno Sta- 
bilimento di simil genere, non compirebbero i doveri, im- 
posti dal carattere stesso del gran fatto, che ha prodotto 
l'enorme introito, l'uso del quale si sta ora discutendo. 

« Lo Stabilimento principale da erigersi sarà il Museo 
industriale e l' Istituto delle arti e mestieri. Intorno a co- 
desto Stabilimento, verranno a schierarsi una grande scuola 
di disegno, una galleria di’ pittura, collezioni di botanica, 
di storia naturale, di entomologia e d' antichità. 

« V'è sito per tutto ciò, ed anche per una passeg- 
giata, ornata dei più bei prodotti dell’ orticoltura e delle 
più belle piante da stufa. » 











Altra del 4. 

Si legge nel Globe: Il « Parlamento è stato proro- 
gato di nuovo, per commissione reale, sino al 4 novem- 
bre. I Comuni erano rappresentati, secondo l'uso, dal se- 
gretario della Camera. Il trono ed i seggi della famiglia 
reale erano scoperti. » 


Coast 
Il sig. Béranger, presidente della Corte di cassazione 
in Francia, ebbe nel di 3 un colloquio col sig. Waddin- 
gton al Ministero dell’ interno. (G.P.) 
Possedimenti spagnuoli. 

Il Faro di Nuova Forck, del 23 agosto, annuncia 
che la guerra d'insurrezione si è riaccesa a Cuba, Qquan- 
do tutto pareva terminato. Il vapore il Pampero, partito 
dalla Nuova Orléans il 5.agosto, riusci a gettare sulla 





dal Comitato centrale europeo di Londra. I trentacin- 
que altri arresti furono futti in parecchi luoghi dello stesso | 
genere, situati in diversi punti. Nella somma di queste | 
centoventicinque catture,che resero necessarie investigazioni, | 
le quali.non terminarono se non oggi, a 4 ora della mattina, | 
si noverano parecchi Francesi,.i quali, non avendo potu- | 
to dare sufficiente spiegazione della lor presenza ia que' 
siti, o non potendo dar prova del” esser loro e d'un 
domicilio certo, furono a mo' di provvisione arrestati. Il ri- 
manente, vale a dire più che quattro quinti, si compone quasi 
unicameote di Tedeschi ed Ungheresi. La maggior parte i 
dei catturati in questa sera furono avviati direttamente alla 
prigione Mazas; gli altri, al deposito della Prefettura, ove 
parecchi commissari di polizia furono incaricati di procedere 
al loro interrogatorio preliminare, dopo il quale vennero 
posti a disposizione del procuratore della Repibblica. 

Sembra, per ora, assai difficile determinare con e- 
saltezza le proporzioni e l'importanza di questo fatto, che 
diè origine sino al presente all’ arresto di 4178 persone. 

e 

Gli Uffizi del Journal! des Debats sono da qual- 
ehe giorno frequentati da molte notabilità politiche, ch' eb- | 
bero una parte rilevante sotto la dinastia di luglio, e la 
più parte dei quali non era ricomparsa negli Uffizii del 
sig. Armando Bertin dopo il 24 febbraio 1848. H 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 5 settembre. 


Le notizie intorno ad un Congresso di Principi, im- 
minente ia questo autunno, al quale interverranno i Mo- 


spiaggia Lopez ed ì suoi compagni di fortuna, ( Domagi i 


| partico!ari.) 


Brusselles 5 settembre. 

Il Monitenr pubblica il decreto reale, con cui il Se- 
nato è sciolto. Sono convocati, pel 27 di questo mese, i col- 
legi elettorali per le nuove elezioni. La Camera de' rap- 
presentanti ed il Senato, nuovamente eletto, sono convocati 
pel 4 novembre prossimo. 

Parigi 6 settembre. 


li numero de’ Consigli generali, che votarono il rive- 
dimento legale della Costituzione, è oggi di 78. 


Leggesi nella Patrie, che il. generale di Creny, ca- 
po di stato maggiore dell'esercito d' Africa, in congedo in 
Francia, fu, per essere andato senza autorizzazione in i 
terra, ove assistette alle esequie anniversarie di Luigi Fi 
lippo, messo in disponibilità, per proposta del ministro 
deila guerra. 


La. fabbrica di panni del sig. Grandin a Eibeuf è 
l'alto’ ieri, distrutta da un incendio. 
e 
Dispacel telegrafici. 
i Parigi 8 settembre. 

La voce d'un cangiamento di Ministero è inverisimile. 
Cinque per cento 94.75. — Coupon detaché. — Tre 
per cento 56. 20. 


stata, 


Francoforte 7 settembre. 
Il programma dell'imprestito austriaco venne ‘oggi 
pubblicato e fece buona impressione. 
Met. 5 p. 0 79 5/3;4e 4% pYo Vi 
Vienna 101 3/4; ump. lombardo 75 e 4/4. 
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LHR » come sopra predefotta Asse’ cole | del valore di lire austr. mille duecentoguarantasei » + * 1246 | giuoco di tombola a beneficio di questo civico Ospedale, e Si costruiscono pure macchine in genere, motori ii. 
park Pena ET Li 30) po i med li mamtezione gratia, = | Verciò nel giorno 24 settembre corr., giorno di domenica, lici ed a vapore, turbine, trasmissioni di movimento, n; 
Prpeccar Li erica di cold Totale ansi. L. 32714 | Perciò el Fer svrà luogo nell pizza principale di que- | terili in ferro, ghisa, bronzo ed acciaio. per ‘'inpay 
in r) Ma fulte le opere debbono essere ultimate in trecento Venezia, 26 agosto 1851. al Sutera lese : è servigio delle strade ferrate; occorrenze per îliue ex 
(200) (gorni ulili di lavoro, decoribili da quello della consegna Il Comandante dell'I. R. Arsenale, De Gruro. | sia la caniche e torciloi da seta ; per fabbricazione di car, ye 

Gli ulteriori Capitoli di appalto, la desrizione, dei Ngpei L' Intendente dell'Arsenale, M. Danese. T 0 M B (0) L A mulini destinati a macinar grani, brillare il riso, fabbri 
da eseguirsi, i disegni che dimostrano, he dg Sepebienci] È paste, olio, ec; seghe per legnami, torchi e pompe it, 
se atei las teggo sco mood tti smo a tall il 29 settem» | N. 15359. AVVISO. (3 pubb. ) alla quale sono fissate le vincite seguenti: liche; macchine per battere il riso, frumento, ec.; mena 
bre, esclusi i di [ce ostensibili agli aspiranti, nell’ Ufficio del In obbedienza a riverito Dispaccio 17 corr. N {8912 della Per la quaderna pezzi da 20 franchi N. 8. mi a pompa eda ruota, per innalzare le acque, ec.; pi 
Divartimento amministrativo di quest’ 1 R. Direzione superiore, eccelsa ra veneta, dovendosi appaltare i Price Per la cinquina pezzi da 20 franchi « 42. di ferro ed ogni sorta d' ornamenti; fonderia di metdì e 
dal mezzogiorno alle due ore, pomeridiane.” Gli sessi uapiranti regia: ca entigsreminas attenti È ito da Per la Tombola pezzi da 20 franchi « 50. Elvetica, nei Corpi Santi di Porta Nuova, 
[rig aprega i cognizione dol it giri cella | Aula pel di quest ia R. Università, si deduce a comune no- Se nel fissato giorno il tempo sarà piovoso, la Tom- Milano, 30 agosto 1851. 
strada, che con' paloni è segnala MDEo LA ctbiche costruzioni, | tizia quanto segue: bola sarà differita al mercordi successivo, giorno 24 set- Scunecet e Com. 
Miletto rin Quinto Sfera il giorno di lunedi (5 settembre p_v.| tembre corr. Da, 

Verona 29 agosto 1854. 4851, ale ore 9 ant. nl locale di resina, vit De Le condizioni e discipline, stabilite per questo giuoco, DEPOSITO IN VENEZIA 
si S9ragoito: 1854, d d , arterioso a resterà A Sograra ; h 
L'1. R. Gonsigl. eine bee Dirett. superiore, i rpi ciea pr ue Les at x spo ta pci ‘are apposito Avviso, che in tem- & ISTRUMENTI è OTTICA, FISICA è MATEMATICI 
x iorno di martedì 16, (PR Pe 
possi Sila igdiroa all'ora: ninna del da mr La Direzione si lusinga che îl pio Istituto. ritroverà | DI GIULIO WEISENFELD 
AVVISO D'ASTA PER VENDITA (3 pubb.) | prirà un terzo allora medesima del giorno di mercoledì il 17 | vantaggiosa munificenza dal considerevole spaccio di car- | E COMP. DI MONACO 

LI. R. Comando dell Arsenale marittimo detto, se così parerà © piacerà, o si passerà anche a deliberare | telle fra i cittadini e fra i forestieri, concorrenti per la be- | gw RIEMRCERIA S. GIULIANO N. 766, 

deduce a comune notizia il lavoro per privata licitazione , o per cottimo, salva l’appro= | nemerita opera, per la speranza del premio , e pei divi . GI » 

Che, ia seguito agli ordini dell'eccelso 1. R. Comando, su- vazione Superiore, come meglio si cedri, oppazione. sati trattenimenti di quella giornata, successivi alla estra- IN TRIESTE AL CORSO N. 704. 
periore della Marina, ed in relazione all'editto a stampa Num. La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 48556:84. | rione della Tombola È I prezzi sono fissi, ma moderati, e perciò si le 
1353-89, 22 maggio 1851, anteriormente portato a N pagamento del prezzo di delibera avrà logo per le rale Dalla Direzione del cisico Ospedale di Badia, il 2 | singano i suddetti di essere onorati di abboni 

Sol, amo 25 settembre p._Y. alle ore | tutte, meno Ta finale di laudo , tosto esibiti i relativi regolari alla Direzione del civico O:pe o RE 

giorno 24 setembre pi. ie Co | cortili, gista le facilitazioni portate dal Decreto 35 setter satembre 4858. momo do a commissioni e concorso. 

bre 1836 N. 398074688.» a, musto do. Bosarn, Direttore. | enza nese e © 
tz go di Ri Are | pi sie dà ca la i per o o | _ 29 DIS 4 Giuse Gumareo Anminiratore. APPIGIONASI 
i i i sal ll I di b. ierié vene” N n 

aper, doppi cl pa fidi Hi 1 3200, più L. 80, per le sposo dell'asta e del contatto, di A. Chiericato. Seg. Rag. Luogo di villeggiatura, con adiacenze, due nigi è | 

le di battello a vapore, come viene | cui sarà, reso conto: x sorio stante da Treviso, sulla strada di Montebelluna, annò- 

ALT predire all'asta serzirà dache DI scena N. 74 gliato, con forte-piano. 

Ogni "offerta per i- | cuzione del lavoro, è torri, restituito alla produzione del collau- | provincia del Polesine. — Distretto d' Occhiobello. Per ogni opportuna istruzione, rivolgersi in Cale È 

sito, sempre ci lo fia pria dl ma i Î e | ds pura sa e ita del miglior ana L'I. R. Commissariato distrettuale. Cat, la Vitoria S. Marco N. 275. 

Nite evato, ‘oetpatonivat rtl ultimo obblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Superio- Avviso. -— ne 

zioni eprsso pl seguono Caino rime szzarile, © le | o approvazione dopo la quo folte il R. Erario può riguar A tutto il 25 p. v. settembre è aperto il concorso IN TREVISO DA VENDERSI. 

osteriori migliorie. darsi soggetto agli effetti dell'asta, quando, per lo © ‘ontrario, il | alla condotta Medico-chirurgica del Comune di Fiesso, aven- Un corpo di terra, di circa campi 20, posi 

v jtolai dizioni del. contratto. deliberatario © miglior offerente è obbligo alla sua orta su- | te una popolazione di circa 3200 anime, delle quali una | della città un miglio e mezzo circa da Porta S. Tomos 
Keplieizio;o 0 np i bito che avrà firmato il verbale dl asta. terza parte da curarsi gratuitamente al piano con | nella posizione detta Salvana, vicino a Carbonera, congre- 

4. La machina a vapore, con relativa caldaia, corrisponte Il deliberafario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà par gratuitamente , posto al pia pepe llagpn » (AR 
alla descrizione fatta qui a piedi, ed i prezzi esposti sono, quelli | dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il do- | strade abbastanza buone, e coli assegno annuo di austr. casa colonica. LR) i 
provunciati da periti ingegneri, scelti all'uopo dall'LR- Tribu | miciio in Padova all'oggetto che presso la medesima possano | L. 1200. Chi credesse di farne l' acquisto, le proposiziani 
nale di L* Istanza civile in Venezia Vi Va) essergli intimati tutti gli atti, che fossero per occorrere. Gli aspiranti dovranno produrre nel detto termine | accettate dal notaio Antonio dott. Moretti Adimari in To 

2: spira all'auto poramne 195 AIFLA: | "iii il Capito d'appalto. semo osta remo la | le loro istanze, corel GIU che dei documenti di li- | viso, in contrada S. Agnese, al civico N. 969, il que; 
ro palco Cela pet visore e ricongecere la 1 porse] della R Delegazione provinciale, ogni giorn, alle ore | però esercizio della medicina e chirurgia, degli altri pre- | rà tulle le indcazioni. 

Dit ult Gti E | i i e el di i O GUSTSIE TE c 
- rh lamento 1.° maggio , in lo steriot ti non L54 

18 Tutte le spese % Tre, facchinaggio ed altro pel ric | sieno state derogate, Avvertendo che, in mancanza del delibera È as 3 3° A e 
vimento e trasporto della macchina e caldaia dall’. R- Arsenale, | tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere 3. tutto | em Le MRS £5£8 di; È 
satin interamente 2 carico dell'acquirente, non in | er tao. o per asta, © per contratto di cottimo, od anche | a? < s #3 "È «MS Fai 
ciò IL R. Marina veruna ingerenza. — in via economica, come più le piacesse, e che ripetendo gl'in- | 2 È >£2 2 0) à 
"4. Il trasporto verrà eseguito coll' osservanza delle norme tanli, spetterà ala medesima di fissare per essi il dato di gara, (Clal 83 55 si SL 3 gs 8 
Vigeni nell’ R. Arsenale, nel termine di giorni tre, decoribli | senza che da ciò nessun diritto abbia ì deliberatario sesto PT pi ba aL SS Re) S 
da quello della delibera; mente, trascorso tale periodo senza ef- | esimersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e Essa Sg asd d S SS 
feto, sarà conisato l'avallo, ed obbligato l assuntore al risar= | per deviaro gii effetti onerosi che, potessero derisargli 8 3ES S° n CIO) 
cimento dei danni, che fossero per derivarne. . N Dall'L. R. Delegazione provinciale, Padova il 27 agosto 1851. N £8R egli) Ciliniana) ong dist PEA 
SETE a re i mr tI Brolo pro Br 6 ine | pg È EH 

SEcila Direzione locale d'artiglieria marina, estendendo regolare n ao se ali: RES 
processo verbale. (22 pubbl.) | Cha) 29 1:58 3- sa BORA 

‘è. Prima dell'asporto dall’ I. R. Arsenale, dovrà l' acquirente o IC sie È PEETI 
effettuare il pagamento della macchi con caldaia ed altri oggetti, IC 3 Quei 8° &é “= SES 
fell'importo risultante dall'atto di delibera, ed in mumerario ef- 3 È È GESGS ‘a |50gì 
fettivo. 5 28 S3° Sî0.8 ao8ig55 

"7. 1 concorrenti dovranno prima dell'asta depositare l'avallo 3 3 532 Fb 5 s5i2fxÉ 
di fior. 1400, in numeraria effettiva, banconote, od Obbligazioni Sr #2 agì SL 2 -358874"8s 
dello Stato con ‘relativi @ Coupons ». Î iS = EER è bai al.3- 8° 
tenuto a cauzione dell'intero adempimento del contratto, e quelli $ mx? = bi È Si atn 9 °8 22 
Epi Sè 3388 adi; i"5gagas 

iti q* sE fog È BE-3384j514 

'. In caso di mancanza ad alcuno degli obblighi sopraindi- de ERE 2 z 28 
cati, dovrà l'assuntore sottostare alla perdita dell'avallo, © risar- E è ERO 5 z ° 
cire' ogni danno derivante da rendi i far da 5 È È ta 
coltà dell’L R. Marina il serv O DI d sé è 















sertenene 1851. — Giunse a Trieste di- 
da Londra. Cotoni venduti balle 2300, ed a 
Balle 36,000 ad ‘/, di ribasso. In zuccheri considera- 


V'arri 
i capit. Butturi, 
i. Diana, per 






vo 
da 
Ca 


79 
ii 


pad. Ognissanti, ed il 
ta:e Trieste, con orzo, per Della 
icesi venduto il 


# 





156, il S. pai 150. 
DÌ, senz’affari. Partita semi 
, e satéi 4000 segata di Dannbio venne venduta 
8.25. Valute d'oro ricercate da pati ne 
62 a 63; disaggio da 6 car. 5 °/y; Banco- 
7/y: Prestito lomb--ven. 77, ora offerto. 
==>: 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 40 SETTENE. 
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3 
Msi ala Amnivari. Da Miano: I signori: Abecaia Isaa, Goodlah 
della Camera Aulic del prestito 

forzato nella Carniola, ecc. . » & 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 (. 
nl n» 1699,» $0 





Kanstantinovits Paolo, architetto di Temeswar. 
CORSO DEI CANBI. 

























iL GIORNO 10 SETTEMBRE 1851 


L.T., James Gaglielmo, Jones W. e Bnassey R. N., Inglesi — 
Pell W. C., Americano — Da VenoNa: Kidd Giuseppe, Inglese 
— Da Minanpota: Cremonini nob. Giuseppe, avvocato — Da 
| Trieste: Grinewitsch, -segret. di Governo russo — Flego Gio. 
Antonio, podestà e consigl. della Camera di comm. d'Istria _ 


Pantmi. Per Firenze: 1 signori: Lolhrop Samuele, Ame- 
ricano — Per Bergamo: Vaughan Riccardo, gentil. inglese — 
























e sopra il livello medio della laguna. 


MercorDÌ 10 SETTENBRE. 


Anemomett Bi 
Stato dell'atmosfera . . . . 


Amburgo, per 100 talleri Banco . . . . . Rs.174‘/ a 2 mesi L. - Braibesen Di n Età della luna: giorni 16. 

Amsterdam, per 400 talleri correnti 3 168 th 22 mesi LL Hal aa pa Dea RS: Lilo Piyiti lunari: P.L.ore2. 23 sera. Fmi rione, linee: “fi 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . . . «Pior.119 — uso L pton F., Inglesi — Per Miano: Garzoni nob. march. Giulio, 

Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- possid. di Firenze. 

[operi Sao.» 8a dmesit hug cir sreTTACOLI — Gioveni fi SETTAMMiE | 
Precio vi Nin p Fio è pps MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. TEATRO APOLLO. — Drammatica Compopnia (9. 
Londra, per una lira di sterlni - 14-39— a 3 mesi L. si dall'artista Giuseppe Astolî — Torto È us soono. le 
rime: Igo alati mean 

» 139 = A ; 
er » 439 4/1 a 2 mesi — Carlo Hurard. — EL poveno Fonsaneto. (Hepi®) — 
È ore 5 e ‘/,. 





L'ile 12inS. AxtoNINO. 


8-2-—-% 


—e 


SALA” TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL'OM 
Si rappresenta: Paoro e Vincinia. ( Replica.) Con 
Ale ore 8 e ‘/g- 


Prof. BIENUNI, Compilatore. 


8 d'altro 



































































Pe 


on grao= 


ioni soro 
cin Tre 
quale di- 


80, 90, 100 
di Berlino. 


420, 150. 





» 
3. Lassesurne, 


Tetu batista, la pezza braccia 62 














st A68, 


"O L'L'R Tribunie Prov.'iîn 
Vicenza rende noto essersi con 
odierne deliberazione aperto il 
concorso grnesale dei credi 
sulla sostanza esistente nel ter 
torio dipendente dell'I. R. Luo- 
golenenza di Venezia ragio. 
pe di Carlo del fu Emenuele 
Caprotti’, ombrellsio di questa 
Città, per cui vengono citati 
coloro che avessero di 
in confronto di esso obera- 
insinuare’ le loro pretese 
s questo Tribunale eatso îl me- 
se di ottobre 1851 sl ‘confronto 















avvocato 
lo forma di regolere libello , 


Antonio Cerato , 





dimistrendo la sussistenza della 
preteso ed il di alla chiesta 
1 € ciò sotto com- 

toria di essere escluso dalla 
sostanza soggetta al concorso e 
che in pendenza dello stesso ve- 
bise sd »ggiungersi in quanto 
però restosse 
tese dei credito: 











inuati, fos- 


se pur auche che competesse al + 


creditore non insinueto il diritto 
di proprietà, di pegno o di 
compensazione , per cui in que- 
l'ultimo caso sarà tenuto di 
pagare il debito che avesse vei- 
so la masse, 

Si pi 
nomina dell ammi 
bile e della delegazio 
ditori venne fissato il giorno 5 
nevembre , ore 9 ant., coll 
vertenza che i non comparenti 
si avranno per aderenti al voto 
dela maggiorità dei comparsi, 
@ che non comparendo alcuno 
sì peserà d’ Ufficio 
tanto dell amministratore stabile 
che della delegazione: 

Il presente sarà pubblicato 
ell affisso ell’ Albo del Trbunale 
e nei luogbi soliti di 
Città , ed inserito 
Mella Gazzette  Ufh: 
ezio. 




























Da Mosto, Con 
Prodelli, Consig. 
Dall [op. 
Prov. in Vicenza, 
Li 25 agosto 1851. 
Rosenfeli. 
—_——_——& 
N. 4166. 2° pubbl.® 
Epitto. 

Con odierno Decreto p. n. 
pet jinbeci venne interdetto 
Dun Gio i Dalle Fesie fu 
Nicolò Reverendo Parioco di 
e gli fu deputato ia 
curatore il proprio fratello Girc- 
lemo Dalle Feste di Gossldo. 

Locchè s° inserisca per tre 
Gazzeita Ufficiale 


Tribunale 






















torio, e uei consueti lugohi del 
Comune di Voltego. 
L'I. R. Cous. Pietre 
Canzano. 
Dall' I. R. Pretura di A- 
gor + 
Li 28 agosto 1851. 
L'I- B. Cancelliere 
Vida. 








tino Lepilaro i 
siorie di Lusevera, e le si nominò 
in curatore il di lei figlio, Mi. 
chele Lendaro. 
Dal’ 1 B. Pretura in Tar- 
cento, S 





Li 20 aosto 1851. 
LI. B. Cane. Dirigente 
Lino. 
N. 8190-5263. 2° pubbl 
: Esirro 
SI deduce è pubblica notizia 








i ® P " 
pubbl.* 4 che sopra ‘istanza del Carlo 
f Dei Bon lu Vincenzo de 


- =——1cccur6cc e tc +95; IERI: 





È 


CAR lar getto 














incenzo di Valva. 
Bussti ed io 
confronto ‘di Pasqua Giorgio lu 
Fraricesco vedova Rochi tauto 





peri- 
asta degl’ immobili, ai 
Bocbi esecutaii e stimati nella 
relazione peritale 11 dicembre 
1847 n. 7399, in a. |. 26867: 
86, e che per il p esperi- 
mento viene fissato il giorno 24 
settembre p. f. delle ore 12 mer. 
alle 2 pom, ed occorrendo per 
il secondo il giorno 22 ottobre 
successivo pure delle ore 12 
merid. alle 2 pom. sotto l'osser- 
venza delle seg i 

Con i. 

I. Non sarà atomesso alcuno 
ad offrire all'asta, che avrà luugo 
in un sol lotto, seuza il preno 
deposito in monete d'oro, 0 d’ 
argento al corso abusivo di piez 
za, esclusa la carta moneteta, e 
qualunque altro surrogato di 
dauaro, del decimo dell’ importo 
di stima, eccepito da tale ubb'igo 
l'esecutante Del Bon. 

HI. 11 deliberatario dovrà 
entro otto giorni dalla seguita 
delibera esbor il prezzo uf 
ferto in ruonete come sopra, e- 
sclusa sempre la carta mouetate, 
meno il decimo che avrà depo- 
si l'esecutante Del 
Bon che potrà tra: 
di ‘sè il prezzo medesimo fino 
all'esito della gravtua! 
rispondendo frattanto il 5 per 
0,0 sul prezzo della delibera. A 
chi non resterà 
rà sul momento restituito il de- 

ito. 

Lal, III. Nel primo e secondo 
esperimento la delibera non se 
guirà che a prezzo egusle o 
maggiore della stima di aust. 
|. 26867 : 86 

IV. Mancando il deliberata 
































dano, e pericolo. 

V. Steranno a carico del 
deliberetario le pubbliche impo- 
ste tanto arretrate che pendenti 
di qualsiasi specie, nonchè le 
Spese della delibera e successive. 

VI. Li beni di cui si tratta 























s'intenderanno venduti a corpo 
e non a misura quello 
stalo ed essere, Î trovano 


con tutti 'i vantaggi, discapiti, . 
servità , e pesi di qualunque 
natura, in somma a tutto risch o 
e pericolo dell’ acquirente senza 
alcuna responsabilità della parte 
esecutante. ù 


Borgo della Maddalena 
Idem 

Visnà di sopra, Grazie 

Visuà di sopra 

Borgo delle G 

Visuà di sopra 
Idem 
Idem 











Oderzo ..., N 
” . » 
» (da . 
» ‘0 ® . 
» Piega) si 
» ..., » 1881 ar. arb. % 
® <.., » Gil subi casa ci er, ® 0:49, 
Ditte livellaria alla Casa di Ricovero di Oderzo. 
n.6, » 535 ari arbi vitato Le... 4:85,» 27:16 
El il presente Etitto sarà pubblicato all’ Albo Pretorio, nel solito luogo di questa Città, e per tre 4 viso , verrebbe de 





volte inser 


N. 382, 









VIL la forza del Verbale 
d'asta 20 settembre 1849 del 
1° Esstiure delle iniposte prediali 
del comune di Oderzo sè 
acquirente la sig. Cat 
@. Antonio del 
pa sub i casa civile, pe:!. cens. 
— 149, con cifra di |. 40:33, 
le quale con successivo cor 
10 aprile 1850, cedette o 
diritto e ciò sl nob. 
olo Boldà di Venezia, il quale 

viene pure nella sua spe- 
cialtà a leadare i patti del pre- 
seute capitolato , e si obbliga di 
cedere il deliberatario tutti i 
suoi diritti dipendenti dal succi- 
tato Verbale d'asta 20 settém. 
bre 1849, e success vo contratto 
10 aprile 1850, contro il rim- 
borso del prezzo di acquisto di 
a. L 860, e di a, I 60:10, di 
spese relative all acquisto stesso; 
e stando a carico esclusivo 
del deliberstario tutte le spese 
degli atti e tasse di qual a 
genere occorribile per la trasmis- 
sione nel deliberatario stesso dei 
d 









































i del nob. Boldà compreso 
quello della voltura in censo. 
VIII. Siccome è nell’ inte 





esecutati, che il Bold riuuncia 
a'suoi diritti sullo stabile descritto 
aln 611, sub 1 & 














1850, così a tu 
scritti compreso il sig. 
resta conservato pi 


secondo l'ordine -e la data d'i 
scrizione auche sullo stabile stes- 
so, e come se lo spoglio fiscale 
- contratto suddetti non fossero 
mai ritenuto però che 
il prezzo di acquisto di aust. 
lire 860, e le ;austriache ‘ire 
60 210, di spese esborsate dal 
signor Bolià dovranno essere | 











considerate come costituenti uo | 





titolo creditorio per r.fusione di 
pubbliche imposte de graduarsi 
nell’ anticlasse e da soddisfar 
quindi sul corpo del prezzo di 
delibera all'asta a termini del 
par. 116 n. 4, del Giud. Reg. | 

IX. Seranno pure graduate | 
nell’ anticlesse e rimborsate sul 
corpo del prezzo di delibera tut- 
te le imposte che il nob. Boltà ! 
proverà di aver pagate rela! 























| ssranno pagate al 





mente al n. 611, sub 1 di map- 
pa dall'epoca del suo acquisto 
10 aprile 1850, fino al giorno 
della delibera. 
X. Avsertesi che col pro- 
toco'lo ii stima 11 dicembre 
1847 n. 7399, venne contem- 
plato il valore di tutto il febbri 
cato domenicale sovrapposiv 
fondi, quantunque le Fabbri: 
rie delle Chiese di Oderzo e 
Tempio vantino delle ragioni di 
proprietà sepra uns porzione del 














Porzione di cesa ad uso, 








lla Gazzetta Uftiziale di Venezie. 
Dall I. R. Pretura in Oierzo, Li 19 agosto 1851. 


Il Pretore Fisaui 


ANNO 1851. 


e N. 118. 


DTA UBPIZAALB DI VENEZIA 


medesimo ed abbiano già pro 
mosso contro gli esecui Bocbi 
‘l'azione di divisione medisate 
petizione prodotta alla Pretura 
di Oderzo 11 maggio 1846 num. 
2584. Bimane quiudi dichiarato 
a scanso di equiroci che del- 
l'anzidetto fabbricato dominicale 












incomodo le conse 

Buense della causa incoste colla 
ricordata petizione 411 maggio 
1846 n. 2584, senza riserva di 
risarcimento contro chicchessia, 
neppure vel caso di -compieta 
soccombenzi. La porzione del’ 
to pretesa delle Fabbri 

i Oderzo e Tempo, era 
intestata nel catasto provvisorio 
in ditte  Fabbricieria del San- 
ti d: Sen Giovanni But- 
tista di Oderzo per porzione 
casa Borgo della Maddale 
al n. 577, di catasto con cifra di 
IL 42:9, ed attualmente 
stabile a ditta Fabbricieria della 
Parrocchiale S. Giov 
Tempio in Ormel'e, e F 
ria della Parrocchiale ci S 
Bait. di Oderzo, mappa al n. 
611, sub 2, cosa |P a pian 

































terreno e piano superiore pr 
di 








0 : 49, colla rendi 176: 
16. 1 concorrenti dagii atti de- 
positsti in Cancelleria potranno 

formarsi della natura della cau- 
Sa summenzionate, che vel 
ent trovasi in stadio di’ ris 
sta prodotta degli esecut 
Boch: li 5 luglio 1850 sotto il 
n. 3920, 

XI. Le spese di esecuz 
Procura 
dell''esecutaute dietro specifica 
da tas dal Giudice da estra. 
























| darsi del prezzo di delibere. 


Beoi da subastersi in Oderzo. 










iacenze ed orto 
posto in Borgo del'a Maddalena, 
e campi 13 : 3, c'rca di terra a. 
P. 7. brollira con nogi, cinti 
fossì e parte d' siepi, situoti di 
rimpetto all’ orto dello le 
summenzionato tra li confini a 
rada pubblica perte e 
perle signora De Pol Giscomi 
mesztodì parte la stessa De Po! 
Giacomini col to ad uso di 
fiera, e parte Giacomo Alberti, 
a sera parte sirada detta dei 
Morti, e parte strada pubblica, 
a monti perte BR. Demanio, parte 
Angelo Moro. D. Bortolo Bu- 
o de- 




















matti, e Navisego, e fi; 
scritti nel censo pro 
me segue: 










Cavezzocca, Cancelliere. 


e riscatto nelle Borse di Amsterdam, Parigi e | sto, i soscrittori non vengono in qualsiasi Tontano modo 
Francoforte sul Meno; mentre, ali’ incontro, tale misuta | forzati a fare i pagamenti in metallo. 








N. 12417. 23 pubbl® 
Ep:rro. 

A Fraucesco Begnara del 
Vivente Giuseppe di qui ora as- 
sente, e d' ighota dimora si ren- 
de noto, che sull’odierna istanza 
coutro di lui prodotta sl 
12417, di questo negosiaute Mi- 
chele Fabrello per prenotazione 
su stabili di sua ragione di aus 
I. 1,000, importate dal 
È all'ordine 10 giugno p. p. ed 

interessi relativi. gli fu con o 
i dieruo Decreto p. n. deputato in 
curetore , e difensore speciale 
l'ave. di questo Foro D.r Tomj 
al quale farà pervenire, volendo, 
| le istrusioni relative, 
| il presente sarà affisso 
i all'Albo di questo Tribunele. ed 
il !nserito per tre volte nella Gaz- 
setta. 
| Pel C. A. Presid. io perm. 

Ì Bo-a0, Cons. 

Îl Da Mosto, Cons 
| 

| 

I 





























Pradelii, Cous. 
Dall'I. R. Tribunale Pros. 
| in Vicenza, 
Li 29 agosto 1851. 
Ro.enfeld, Sped. 





_——— e 
ad N. 2227. Sez. I 3% pubbi® 
I R. Uffizio periore 





cipale 
di S. Gi.cgio e della Salute 
Avviso D' asra 
Dovendosi procedere in sen- 
so del par 









ques 
Dogana Principale di S. 
Giorgio e della 
Rende 

Che nel giorno 12 del mese 

di settembre dell’ 
delle ore 









I. L'asta serà presieduta 
dal R. Capo Ricettore f. {. 

II. Ogni offerente dovrà a- 
ver garantito | 
di iero p 
fiscale degli oggetti, o lotti, 
tutti descritti in calce. Questo 
deposito viene restitui 
d'asta a chi fosse per 
ed, alla fine di es 
sarà rimasto delibera , 

III. La gara degli offerenti 
Sarà eperta sul prezzo fiscale, 
come in calce, per ogni oggetto, 
© lotto, che viene messo all’ a- 
sto. 

IV. Ognuno può farsi offe- 
fente, e garantire per un solò 
dei generi ed ogge! 
CI 
























, e di tener ferma o no per 
uu altro esperimento, lu relativa 
offerta parziale. 

V. La delibera potrà esser 
lor of 








e stazione »ppaltante , 
la quale, ferma l'offerta dell''ul- 
timo miglior offerente, e come 
sopra, potrà pur anco, 0 proce: 
dere ad altro e 
differire la 
terzo ed ultimo ad altro 
Che in tal caso sarebbe notiliceto 
con altro a' 











4 VII. Partecipata poi la de- 


libera , dovià il 


versare nella re, 






delibera 
Cos: 







® quello 
atogli decreto , sotto 
di uuora 
HI qualsivoglia prezzo fisca'e , a 
) tutto suo rischio e pericolo , e 
i colla perdita immediate del de- 






f comm 








posito, che, sensa ulteriore sv- 
mente 





versato in Cassa. 
| VIII. Egualmente , subito 
dopo versato il prezzo della de- 
) libera, dovrà egli ritirare dal 


collegati. 





Tesse generale ed il privalo son inseparapumente ica 


è 
» 
e 

toi 


circuito d'.Uffsio. gii 
liberatigli , sotto ° osservanza 
delle prescrizioni dasierie relati. | 
ve al caso. Dova, giòî 1900 e 
nisse ; |” oggetto resterebbe »0g- 
getto, come merce) alle regole e 
tasse di magezzinaggio, » carico 
di esso deliberatario. 
IX. Restano î 
peso del delibesatario steso | 
te le spese normali d'asta > 
Venezia © 29° agosto 1851. 
L'A-R. Disetioso.££ 
Gius. Wununnaspt. ì 
L'4 B 
Ricevitore Principale CALA 
"6. De Wiacheus. ,,.. 
"Oggetti do vendersi. 
Abramo Polacco. 
A. i. Sacco stracci 
razionali libbre 49 
Marliino prezzo fiscale |. .7_, 84 
Deposito di ceuzione prima | 
7 asta I. 00.79. 








di seta 







N. 2. Quattro < 
da ginoco deperile it 
libbre 157. 

Loro prezzo fiscale | 9. 
to di cauzione prima 
di presen! pote |. 00, 90. 

Giacomo Conto. 
N. 3. Uo. catologo libbie 








1 | 
Suo prezzo fiscale |. 00.10. | 
Deposito di causione prima | 
di presentarsi al’ asta I 00,01. 
Carron, 

N. 4. Un pacco, manifattire 

di seta libbre 2.5. 
. Suo prezzo fiscale |. 45. | 
Deposito ii cauzione pruma | 
di presentarsi all'e 
Iguota descrizione. 
N. 5. Un> mastella budelli 








BUM Cu 
2. 6 
libbre 60, 
4 Suo prezzo fiscale |. 16-80. 
Deposito di one prima 





di presentarsi all'asta |. 1 . 68. 


Una Cassa e due. pezzi fer- | 


ro fuso lavorato libbre 267. 
Loro prezzo, Giscule |. 70. 


. Deposito di cauzione prima | 


ll osta |. 7. 
rdo Gii 





Leo è 
N. 7. Un barile scquavite || 





di presentorsi all’ asta". 1,05. 
Luigi Bovardi | 
N 8. Un barile vico biunco | 





N, 9. Due barili sceto co- | 


mune libbre 441. 

Biscule |. 26. 
cauzione puma 
1 2:60. 







Nei ‘pressi è 


valore dei recipien 












no alle derelitte dell’anno cai 






rale 1850. 
N. 4198. 3° pubbl.* || giu 
Eoirto. 
L'I. OR. Pretara di Citta- 
della notifica a tutti quelli che 





vi possono uera interesse, che | 


da essa È stato decretato |’ apri» 
menio del concorso geuerale dei 
creditori sopra tutta la sostenza 





chiunque 
potesse avere qua! ragione 
od azione contro l'oberato ad 









bre p. v. a questa R. Pretura 
n confronto dell’ avr. Gio. Maria 
Di Zembusi deputato curatore 





alle liti dimostrandovi: non solo |l 





la sussisisuzs delle sua preteso, 
mo eziandio i! di 
domanda di essere 





Î avrertenta che scorso il pre- 
fissato termivè nessuno verrà più 
ultato, ed i pon insinumi sa- 


n 

tutta la sostudagpoggetta al con- 
corso in 4 le medesima 
fomse essurita dalle pretese insi 
nuale, e cid quend’ anche loro 














































12 no-_Î 


[| staranno a carico del delibei 


P una © pell'altra classe, col- | 


Lat A 
i ededitori che. wel/pfedetto ter- 
mine si serauno insimuati a COm- 
partico e quest Avia bale vel 
giorno 20 novembre p. ?- per 





compeniri 
usa compereuto slcuno le mu- 
aniue verranuo fette > de, questa 
Pretura a tutto, pericolo der 
creditori. “ se 

ll presente Editto s: 
blicato ed stlisso a que 
Pietorio e uci soliti luoghi, ed 
inserito per tre volte di setti. 









ava 1D settimeno nella Gazzetta 
Ufficiale egia. 
Dal” 1. BR Pretura di Cit 





tadelle, 
Li 1) agosto 1851. 
Reustssto, Pretvre. 
Caner, Sqitt. 


N. 5442. 
Epirro. 
L'I. B. Pretura iu Monte 
guana fa sapere che sopra istan- 
za di 
quale amministratore della snasse 
coucursu le dei’ obersto Luigi 
Ougarelli fu Tommaso vista dal- 
app. da Stanislao Di 
ha prefisso, il giorno 
11 ottobie p. v- pel primo espe 
rimento d'asta, ed il giorno 8 






novembie susseguente pel secvu- | 


do, sempie alle ore 10 ant. ,, de 


seguir a mezzo ‘di una Come | 


le nella resides- 







la veni lei beni subtudescritti 
im due lotti separr'i od suche 10 
un solo, situati nel b. S. Zevo, 
di regione dell'oberato , stimati 
comp'essive  sustr. | 1111.20, 
come Ual relstivo iuventario di 
cui potranno gli aspirau 
ispezione © copia usinuandosi 
presso, questa Cancelleria 

La vendita procederà sotto 














le seguenti 
Condizioni 
I La dehbe:a seguirà a fe- 
sore del maggior offerente ed sl 
nun infzriore della stima 
jischeduuo dei due lotti dei 
tispell'vamente. 
Il. Nessuno serà ammesso 
















| ad offrire se uon dietro previo 
. || deposito di suste. |. 100 cento 


per cauzione delle spese dell’ a- 
sta. Questo depcsito sarà resi 


to «i non deliberati ehi 









ziali inere 


immobili du subastarsi 


gli acquirenti | egualmente dovrà ritenere a pro 
nell’ ioterno || 
| sll'inconto restera: 


prio carico le servitù passive, ed 
a suo be- 






nella superiore descr 
ne, così il deliberatario divenen- 
do' utilista in luogo della’ massa 
quanto so- 


io- 






degli stessi tre cauo! 
perpetui a favore dei rispettivi 
direttarii con tutta puotualità ed 
esattezza e senza. veruna dedu- 
zione , incomincisudo parimenti 
del giorno della delibe- 
: inoltre ‘il di 














he, fossero sti- 
puleti velle rel 
ve Liture da cui dipendono. 

V. Le spese della delibera e 
successive Gno ell’, a.giudicazione 





rio. 
VI. Il deliberatario subito 


tardi evtro cinque giorui conti- 
mui successivi , dovrà esborsare 
uelle mani della commissione de- 
legati iii totéle prezzo della deli- 
ber taote monete metalliche 
® tariffa , esclusa ogni specie di 
carta monetata e qualunque al:ro 








tcetiare uu suichevole componi- bi 


33 pubbl | 





Ì 


Antomo Caccia fu Nicolò | w fi 
livellario di ‘una case 


Pretura, med. per i 






i 











origiuarie ia- 


dopo chiuso l'incanto, ed al più 





| Faterio: tutte de Si 
‘mi dell ineonto” 


| zione del relativo decreto » 
i corserà n favor . 
i gatanio il godimento delle rendi- 


' ta inerente. 


, Verificaudosi il caso 
VAL 3=| 


dell'inadempimento per 








imwo! 


ratario dela condizione 
I art. VI, la vendita de 
deliberati seguira a tuir 


to suo rischie e pericolo median- 


| te un solo incento ed a qualun- | 
H nel qual caso eso 
Ila per- | 


que presso , 


|  deliberatario incorrerà. ne 


| dita del deposito accennato» ell’ 
art: Îl a titolo di' peusle Le do 







1. Utile. dominio 


i domenicale, marcata col 

comunale n. 401 co‘ 
j posta di quattro lo 
i nel piano terreno con 
| altri due soprappostivi 
| nel piano superiore; u- 
pie alla, poca ter- 





della quantità 
{ 0 quarti U.tevole 191 





| n. 2 ceduta alla mass» 
dallo stesso oberato 
Luigi Ougarelli, a mes- 


tale di $. Zeno, a po- 
nente éd a tramontana 
(H Arzenton con 1a- 
gioni del sig. Augelo 
i Bognin : censiti essi 
immobi nell’ estimo 
stabile di Montagnana 
‘ sotto i n. 
della nuova wppa pet 
ESSE ita 1 


i sogioruo la strada po»- 














06, e soggetti a 
vello verso lb diretta- 












Dalpisn fu Autonio 
Movtagnana quale usu- 
iruituario , a cui è do- 





perpetuo di austriache 
I. 67 . 46 nel giorno di 





n paio di capponi 
i 2.50 de 
18 nuven» 
bre, oltre al caricu all 
ublista delle pubbliche 
imposizioni. 





mo immubile depuri 





da ogui passività deli 

importo di e. LL... .. 
Lotto Il. 

2. Utile dominio 

livellario di una casa 





da di b. S. Zeno, mar- 
cata cul comunale ti. 
402 e composta di 





8 locali’ nel piano tei- 
teuo con granaio! vel 





forno, pozzo e bar. hes- 
sa verso levenie coper- 





altrui proprietà ) unita- 
meute alla poca terra 
Ja soltopostavi de'- 
la quantità di campi 0 
«uarti 1 tavole 194 
circa tra confini a le- 
ante eredi co, Leonar- 












situati nel comu-% 


192, 839” 





re rispondere alla masso 
e prezzo che fosse per 





470.20 


L'11 è 12 in S. Arrommo. 


| golia è cui € dovuto I” 














tegnava in luogo Bre- 


anvuo canone perpetuo 
us LL 70.33 vel 
giorno di S. le 
29 settembre 
sopraddescritti sig. 
gusta , Clementiva 
Adalgisio Zeou fu D.r 
Girvlamo 10 luogo Fu- 
1amiglio come proprie 
teri ,, ed attualmente 
verso il pur detto Gio. 
B. Dalpisn fu Autonio 
come uulruituario , a 
cui è dovuto |° anuuo 
canone perpeluo di e. 
i. 2.57 nello steso 
givruo 29 settembre , 
vitre al «mico all’ uti- 
lista delle pubbliche su 

zioni. 

Stimato questo se- 
«condo immobile dell'im- 
porto capitale depurato 
da ogui ivià di a, 














purato a stima dei due 
descritti 
noe 111920 





Con avvertenza 
a) Che la seconda di delie 
due case al u. 2 per petto di 
contrat 9 è .s0 Ja servitù 
continua e perpetua -verso, ed 3 
favore della. prima sl n. 1 pel 
diritto di sttiugere scqua al 














essa casa serviente a 










27 agosto 1843 

b) Che sopra questa stessa 
seconda casa sussiste un ton- 
tratto di tempor: affittanza 4 
io 1851, conchiuso dell' u- 
con suo figlio Giuseppe 












Oagarelli per nove anni, inco- 
suincisti col 29 settembre 1850, 
il qual contratto però va a ces- 
effetto della ven 
mentre pon avendo il 
e iusinuat suo di- 
o d'ipoteca che Ottenuto 
a-slessa caso, quantunque da 
iscritto regolarmente nell’ 8 
gennaio 1851 al vol. 42 m. 5 
restò caducato. 

Il pre. 
soliti. luvgbi 
in b. S. Zeno, inserito per tre 
volie consecutive nella Gazzetta 
Uffizinie di Venezia. 

L'L R. Aggiunto Dirigente 
Cavaziani. 
Dal I. R. P. 
tegnana., 
Li 12 agosto 1851. 
In mancanre di Conceiliere 
Bouzetti, All. 


3° pubbl® 





sere per 
giudizi 
















verrà affisso nei 








di Mon- 


N. 22060. 


Da parte di questo I R. 
Tribunale Civile sopra 
1 luglio a. ‘e. n. 22060, di 
seppe. Zambelli qual curatore 





dell'ereduò giacente di Bortolo 
Sola 


si rende noto che dinanzi 
Îl Verbale uri giorni 15 






sperimenti d'asta per la vendita 
del solito iescrilto stabile a prezzo 
voi miuoie alla stime ed alle 





Condizioni. 


 — 


"i 
i 


fosso esistente nel locale ad uso 
di tintoria sunesso alla DI] 
ca I n. 2, le cui servitò fu 
iscritta sl competent . Ulb- 
cio delle Ipoteche in Este uel 
16 ottobre 1843, e che perciò 
dovà essere rispettata anche in 
appresso dall’ acquirente delibe- 
Ù 








lunga 













ella Commissione e questo in 
| DELICATI 





tuali del foudo stesso. 

IV. Ove all'atto’ della deli. 
bero il waggiur offerente nou 
versasse subito il presso dell’ a. 
sta avrà luugo il raiucanto del 
foudo a tutte sue spese e peri- 
colo. 


V. Le spese dell'asta, deli. 

ludicazione e ur 
rico del deliberata. 
prezzo della delibera. 
VI. L'eredità Solari sì tene 
esenie de ogni respousabilità uei 
fondo subastato per conto di evi- 
sione maputevzione lasciaudo a 
tutta cura degli aspi: 
curarsi le opportune nozioni sul 
beve de. slienarsi, che. vieue 
vendute senza alcuna garanzia 
offrendo soltanto il curatore 
di esibi 
dell as: 


























cumeuti tutti, che relativi 
sl fonito si trovasse, d'avere. 


1208, snagial. 1250, 


al civ. n. 
circondato de muro da le leli 
e chiuso. al quarto lato da vu 


casa della superficie di c. 19 di 
P colla rendita cemsusria di 
1. 2126 col m. 1595, di mappa 
nel comune di Doro 
duro in Ve atimeto aus. 
I, 272: con prot, 10 giugno 
1851, in seguito a Decrato num. 
14910, 15 maggio I. 
sto Trib, Civile di L Ist 

Il presente 
luoghi soliti ed inserito per te 
volte nella Gazzette. 

l Cons. Aul. Presidente 

Poscan.m, 
Giurola, Cous. 
Mutinelli, 

Dall'I. .R. Tribunale Civile 
in, Vevezio, 

Li 24 luglio 1851. 
Domenegbini. 
32 pubbl 
Epirto. 

Con odierna del:berazione fu 
interdetto da questa Pretura, in 
causa di mania pellagrose, Dome- 
nico Bisson del fu Au:onio di 
e gh. venne destiuato 
di lui fratello An- 
























g 





N. 2342. 







R, Pretura in Teolo, 
Li 24 luglio 1851. 
Paiva.i, Pretore. 
slo Clerici, Sciiti. 


N. 6429, 30 pubbl 


Eprrro 
Si rende woto che. con 9 
dierno Decreto n. 6429, venne 
interdetto Paolo Vinaute del fu 
Gio. Bait. di Meletto, per piodi- 





e gli fu destin:to iv cure 
tore sub figlio Gio. Bait. 
S' inserisca per tre volte uel- 
lo Gozzetta id Venezia. 
U Cons. Pretore 
Bain 
- Dolijl. Bi Pretura di Lo 
migo, 
Li 7 agosto 1851. 
Pel Concelliere 
Calogerà. 








323 pubbl 





Tramonti di Soto, ed emeni 
nominato in curatore il di lui 


fratello  Iunocente 
luogo. 
Dell'î. B. Pretura di Spi 
limbergo, - 
Li 2 ogosto 1851. 
Ji Cons. Pretore 
Conngi 
Barbaro, Scrit!. 


dello stesso 





nr nn. 





er 
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VENERDI i2 SETTEMBRE. 


_——. 








dal Tribunale Civile bcmnfle Rei eng 
di I Istonza io Vebezia, si noti- { superiore, od eguale di stima. 
fea essere il 28 vgosto 1009, fi Il A cauzione dell 
moncato &' questa Città | ogni aspirante dovrà «e 
Lodovico 1° TO Giovanni | e 1 64% 14, decimo del valore 
con testamento della stessa data | in valute d’oro od argento, È 
{o stti del notaio Vito Pisa corso sbusivo di piazza, esclusa 
col quale istituì erede residua- | qualunque carta monetata. 
rie la propria moglie Ri u 
fu Gio, che a termini della detta 
i testamentaria adì pu 
le la eredità. I 
n essendo noto tutti i 
surcessibili al dei quali venne 
indicato tro rrasponelle, 
Svizzera, vengono diffi lati a do 
Questa I- 


















depositi presso 
Tribunale Penv. dl'Tre 
prezzo ii 
lute d'oro od 
che potrà cons 
diete aggiu: 
dell’ utile domi 
subastati. 

razioni nel termine di un IV. 




















uire la imme 
e, € posse 30 
degl’ immobili 





anno, avtertenidosi che scorso assumersi l’annuo | 
l'assegnato termine senza |. 35:43, verso il sig. Benedetto 
nuazioni, si passerà alla. liqui Loro fu Paolo di Motta, dovu- 
sione della eredi togli in causa del di lui diretto 
di quelli che dominio. 
ti, e del curatore stato costituito V. Dal prezzo della vendita 
nella persona dell'avv. Antonio || seranno pr le spese ese- 
D.r Billio culive posi alla sentenza 

Ip 12 aprile 1849 num. 1047, che 
soliti luoghi ed saranno dil Giudice te a 
volte nelle Gazzeti favore dell’ a Toaglispietra , 
attendere l'esito della gra- 




































sarà affisso nei 
rito per tre 
di questa 
































Città. » 
Il Cuns. Aul. Presidente duatoria, 
Foscanm. x VI. Tutte le spese di atteg- 
Lazzaroni, Cons. gio i delibera sa- 
Castogna, Cons. 
Dill'I. R. Tribunale Civile VII. In caso di mancanza 
di Venezia, a qualunque degli obb'igbi sud- 
Li 21 agosto 1851. detti sarà rinnovato l'incanto a 
Domeneghini. 

N 6393. 1 pubbl® Sia il presente affisso al- 
4 Ep:rro. PAIbo Pretorio, in Piezza di 


Motta, slla Chiesa Parrocchiale 
di Villanova, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 
Dall 1. R. Pretoro ‘di Motta, 

Li 25 agosto 1851. 
Toaxpo, Pretore. 


L'I. R. Tribunale Prov..in 
Treviso, ha con odierna delibe 
rione p. D, interdetto a causa 
di ebenemo senile Paolo De 
Tuoni del fu Pietro, destinan- 
curatore, | ave, di que- 












N. 4542. 1.8 pubb!.* 
Ep tro. 

L’I. R. Pretura di Peltre 
rende noto che sopra requisito- 
ria 29 agosto p. p_n. 5679, del- 
l'L R. Tribunale Provincisle di 
Treviso sull’ istan‘a di Domenico 


Scorani. 
D.il'1. R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 
Li 29 agosto 1851. 
i, D, di Sped. 


N. 3445 1. pubbl® 











corso sull’ eredità del fu Luig 
Spada procede'à nei gio 
quindici e 22 ventid 
p. v. dalle ore 9 ant. sulle 12 
. al primo e secondo espe- 
to di subasta dei soltode- 
ili del compendio 





Eorrro. 

L'I. R. Pretura in S 
vallè rende soto, che con o- 
deliberazione peri numero 
erdetto come maniaco An- 
Monegatto detto Polle di 
Francesco, di Follina, essendogli 
atoto deputato in curatore il di 
lui padre Francesco Monegatto. 























Locchè affigga a quest’ 
Albo Pretorio, all’ Uffzio Comu- 
nale di Pol della Deputa- 
ire valte nella Gazzetta Ufficiale | zione comunale di Alano sotto 
le seguenti 
R. Pretura in Ser- Condizioni. 





LL La vendita seguirà ripar 





ravalle, 
Li 3 settembre 1851. 
Ton. Pretore. 
Pol, Cancelliere. 
N. 3727. 7 fo pubbl.® ‘mani’ della: Commissione giudi- 


ziale di un jmo ‘almeno del- 
l'importo di tutti o dri singoli 
lotti ai quali intendesse di aspi 
rare, in valuta d'oro o d 
to a tarilla, esclusa la 
netata d' ogni specis, importo 
Frà restituito appena chiu- 
ta a chi non rimanesse 
rio, e che resterà in 
vece depositato per garautite gli 
| effetti dell'asta verso quello che 
, | one fimasto del:beratario. 

il HI, Entro gior 





Ep rro. 
LI R. Pie ura ia Motta 
noto che, sd istanza di 
Peloja è LL CC di Tor- 
Mosto, in confronto di 
Lorenzo 
avroni 

























menti’ per 
l'utile dominio di pert «. 
p. vi con gelsi, e i 













posta” in Vitmova tre ti, corrbili dall'atto di de bera «to- 
Fracas vrà il deliberi 
godi, è sera. Policre I mella Casso 


Mocenigo , censita io m {| Tribunale di Treviso, il prezzo 


num. 8, colla rendita «hi so 
LL sobale n ‘ireitaria ragione | “ni na questo |’ imposto del 
del sig. edetto Loro fu Pao- posito. i 
lo stimato il predetto utile do- IV. Il deliberatatio dovvà 
minio, col prot. 4 luglo 1850 || eseguire il deposito del prezzo 
n. 2381, depurato deli’ sunuo di cui sopra per ero con da 
canone di w. 1. 35:43, a favore lute d'oro o d’argento a tari! ì 
del sig. Loro, a. |. 641140, alle È esclusa per patto espresso 
cirta monétata d’ogni specie. 























Minor: import” ai pareggio nm valuta di ISanca. 
Per procedere in senso di questa disposizione, e 
d'alro canto ovviare alle frazioni nei pagamenti in da- 


—————__——————1Z3Z<7T_—_—+#Y — — 6 _+_ +_#€# ‘y—— 














{| della delibera stessa , detratto | 


i 


l) 


V. Assumerà il deliberaterio 
i i pesi di qualsivoglia natura 

giorno delle 
ed avrà diritto 
o giorno di 









VI. L’amministrazione non 
presta alcuna’ garanzia e nèm- 
meno sulla precisa quantità dei 
beni restando venduti a corpò € 
non a misu 





VIL Il deliberatorio non 
poirà ottenere, nè potrà essere 







sesso se non dopo che 
mostrato di aver eseguito per 
iutero il pagamento mediante 
deposito giudiziale del prezzo di 
delibera. 

VIII. Nel caso che il deli- 
beratario mancasse al paga 
del prezzo come sopra stabilito, 
i beni saranno posti nuovamente 
senza nuova stima, a 









tivassero, oltre la perdita del 
deposito. 
Immobili da 
Lotto 
Comune di Alano 
Contrada di S Vittore. 
Ca omenicale con tinaz- 
fera era ad uso di stalla con 
sovrapposto fenile, corte promiscua 
situati a mezzogiorno 
della casa stessa l'uno ad uso 
di brolo, e 
con gelsi e 
trambi cinti di muro di detta 
ne meno quello delle fab- 
nti, conformato a 
muretto parapelto e quello 
che li separa dalla corte, recla- 
mato di proprietà di Antonio 
Spada. 
luesti bili intercetti sol- 
tanto dalla corte promiscua costi- 
tuiscono un corpo tra confini a 
mattina Antonio Spada, a mez- 
zodì le cessate ragioni Spada, a 
sera e settenirione la sirado, 
ti nella nuova mappa cen- 
la casa sl num. 825, la 
tinszzera al num. 2136, gli orti 
ai n. 955, 959, 961: 962, colla 
superficie la prima di pertiche 
metriche 0:08, la seconda 0: 
03, e gli orti 1:01, colla ren- 
dita collettiva di a l 24:25. 
Tutti i beni descritti in questo 
lotto sonn stimati giudizialmente 
a. |. 1398: 59, < 
3 Lotto II. 
Comune di Alano 
Contrada Musil. 
Pezzo di terra a 
con gelsi fra confini 


ubastersi. 











altro ad sratorio 











































la, ® settent 
cessate ragi Spada, descritto 
nella nuova mappa censuaria si 
n. 872, 1023, 1026, colla super- 








Pezzo di terra 
con gelsi fra confi 
Angero Codemo e Bortolo Spa 
da, wezzodì Bortulo Spada, sera 
Antonio Spada, settentrione Bor- 


n mattina 


tolo  Bortolin , descritto nella 
muova mappa censuaria al num. 
1021, colla superficie di pertiche 
inetriche 0:79, colla rendite di 
1 3-7, stimato giudizielmeute 
aL 275. 





Lutto IV 
Comune di Alano, in Pi 
Valle di S. Lorenzo. 
Pruto e casa colonica avente 
nei dinto pisute di noci e 
custagni esto, il tutto fra 





LI 











onfivi, a me Antonio Spa- 
ita e fratelli, mezzodì strada co- 
munale , sera Valle di Bod: 





settentrione fondo comunale 

livello, descritto in mappa cea- 
uaria ai num. 291, 292, 2168, 
2246, colla superficie di pertiche 
45:55, vil in pertiche 39 1 





i 

3 

i n 

i duzione dell’ annuo canone verso 
È 






+ 44, colla reni 

! stimato giudizialmente io e. | 

Î 2418:80 

4 NB La casa descritta in 
tappa al n. 2168, è tuttora ia 





ma entrambi i suddetti numeri 
spettano in assoluta proprietà 
delle cessate ragioni Luigi Spada. 
Lotto V. 
Comune di Alano 
Nella Valle detta Valazza 
in Bodai. 





sera Valle di Valazza, settentrio- 
ne Sebastiano Trivelotto, man- 
cante del n. di mappa e della 
rendita censuaria, della superf- 
cie di pertiche metriche 14 : 79, 


Imente colla de- 





il comune di Alano in a. |. 486: 





In Corde al'e. — Pezzo di 
prativa fra confini, ® mat- 
strada, mezsodì e sera foi 
livello, settentrione Sil 
stri ed al man'ante del n. di 
mappa, e della rendita censuaria, 
colla superficie di pertiche me- 
; triche 1:44, stimeto giudì 
mente, colla deduzione dell 
il comune di 
0 : 60. 
— Pascolo fra 



























confini, » 
Spada, e da tu! 
beni comunali descritto in map- 
del n. 273, cola 
ria di 1 1:16, 


| colla superficie di pertiche 
triche 12: 84, stimato giudizial- 





mente colla deduzione dell an- 


nuo livetlo verso »l’ comune di 


Alano 
48:95. 

Jun Corde basse. — Pascolo 
cespuglisto fra confini, a mattina 





I. 1:36, ina | 


e mezzodì Angelo 
sera Giovanni Codemo, e setten- 
trione cessate ragioni Spada, 
mancante del numero di mappa 
ita «censuaria, colla 
pertiche metriche 
stimato giudizielmente, 
colla deduzione dell''ennuo ca 






none verso il comune di Alano | 
di 1. Pezzo di terra 


in a. | 35:55 

In Corde basse, o Bed 
Pascolo cespugliato fra con 
a mal 
mezzodì e sera Avgelo Tri 
to, a settentrione 








Ù 








mappa e della rendite censuari: 
cotla superficie di pertiche me- 
triche 9: 114, stimato 
mente colla deduzione 
e verso il'comune di 
I 36: 44. 

Tutti i beni descritti 
questo lotto sono complessiva- 
mente stimati in a. |. 141: 94. 

Lotto VII 
Comune di Alano. 
















In Val Trattor, o Mas de 


trione Silves altri, manca: 
te del n. di mapp», e della ren- 
dita censuaria, colla superficie 
di pertiche metriche 1:39, sti- 
mato giudiziaimente colla dedu- 
zione dell’ aumuo canone verso il 








comune di A'ano, iu «. |. 27: 
bo. 


Io Val Traitor Gallet. e 








strada, mezzodì Giscomo Som- 
iva ed altri, sera An.elo 
Codemo, settentrione lo stesso Co- 
demo, dal Toppo ed ltri, descritto 
mappa al n del 1482, per per- 
che 7: 51, colla rendita cent. 
di e. L 0:68, stimato giudizial- 
mente, colla deduzione dell en- 
nuo canone, dovuto al comune 
di Aleno di e. 1 5:03, ine. 
Hi 252: 80. 












| questa rendita d'ammortizzazione sarà impiegata regolar- | straniere îl pagamento in moneta sonante. Per ciò, del re- la fiducia dei cittadini 
mente a tale riscatto nelle Borse di Amsterdam, Parigi e | sto, i soseritori non veagono in qualsiasi lontano modo mont sinti oo vizi i 
Francoforte sul Meno; mentre, ali’ incontro, tale misuta | forzati a fare i pagamenti in metallo. Private: NG, lpeepacalzinente fra Mer 


di e. L 41, 5 


Trivelotto , | 


Valle di Valazza, a“ 


Sebastiano * 
Trivelotto, mancante del n. di , 






Stima complessiva dei beni 
fl descritti in questo lotto e. | 
280 : 60. 

Il presente ‘serà pubblicato 
ed affisso in Treviso, in Alano, 
nei soliti luoghi di Peltre, ed 
inserito per te volte nella Gas- 
setta Ufficiale di Venezie. 

Dall I. R. Pretura di Feltre, 

Li 6 settembre 1851. 
Bonrotan, Pretore. 
Norcen,  Scritt. 


12 pubbl® 





seme 


N. 5457. 


Eprrro. 

Si rende noto essersi inter- 
detto per mania il villico Gio- 
i Voltran di Collelbrigo, cui 

venne deputato in ‘curatore il 
fratello Bortolo Voltr 
i Dall'L R. Pretura in Cone- 
Ì glisno, 








Li 18 agosto 1851. 








| N. 5458. 1 pubbl® 


Epirto. 


i 

ti Si rende noto essersi inter- 
letto per monia malinconica 
in Modolo detto Zanchetta, 
| Oglisno, cui venne deputato 
fl in curatore Pietro Zanchetta. 

H Dall' 1. R. Pretura in Cone- 
ì 









gliano, 
Li 18 agosto 1881. 

L'I. R. Cons. Pretore 
Mum 








N. 6049. 1° pubbl® 
Î Eprrro. 
i Si rende noto che nel gior: 
no sedici 16 ottobre p. v. dalle 
fl ore 9 ant, alle 2 pom. nel locale 
| di residenza dell'I B. Pretu 
il rtogruaro sarà da apposi 
giudiziale Commissione esperito 
il terzo incanto dei beni stabili 
esecutati da Marc Antonio Tor- 
È colì pregiudizio di Antonio 
i non deli nel I 
i perimento tenutosi nei 
i gion e 6 agosto in seguito 
| al Decreto e relativa proclama- 
| sione 19 maggio p. p: n. 3137, 
{ vendita che svrà, suche in q 
perimento , luogo soltanto 
lore o prezzo di stima a- 
scendente totelmente a aust, 
L 435% : 60, ‘ed ispesiduebile ju 
f Cancelleria: Pretoriale. 
i de vendersi. 



























arb. 
vit. detto Pille di peit. 112, dal 
corpo in mappa ul w. 510, avente 
qualche gelso con 
| rustica, e come di 




















aliscenza di corte, orto e ci 
in mappa a n. 723 pe 
| 53, 724 di pert, 1.27, 725 
13, ‘in totale pert. 3: 
24: 48, descritto in 
e pel volore di a | 735, 












‘ Condiz oni d' asta. 

Non avra luogo vendita 
se non a 
giore della stima. 

Ml L'offerente cauterà l'of. 
ferta col previo deposito del dieci 
| per 0)0 della stima in monete 

e a toriffa. 

Ill. Eutro otto gior 
delibera dovrà l'acquirente de- 
| positere presso | I. B. Tribunale 

Udine il prezzo di sequisto 

monete come pel deposito. 
sotto pena mancando che 
posito sia devoloto sli’ esecutante 
per ispess e sconto debito capi- 
tale. 




















IV. Se sarà. delibersterio 
l’esecutante, sarà esente dall'ob- 
biigo del drposi ferta, ed 
in quanto el pagamento del pres: 
zo ettenderà la graduatoria per 
eroga:lo a saldo «el credito e 
spese, in csso di eccedenza 
in confronto del suo 
tro otto giorni successivi all 
timazione delle graduatoria, do- 
vrà d-positarlo come ugli articoli 
2° 03°. . 

V. Il dehiberaterio giastif- 

' cando eseguiti gli obblighi potrà 














collegati. 





sunsanm Porta Cos semo cuve 


la loro convinzione che |' iate- 





i cari 





guita con 
servitù, € 
stimo. x 
VIL Le spese successive al 
Prot. di delibera, storanno a ce- 
sco del deliberatèrio. 
E 4 





i te si pubblichi 
pei soliti fa por ed 
ì. 7 a meszo della Gazzetta Veneta, 
per ‘tre “volte consecutive. 

Dall 4. B. Pretura di Porto- 
gruaro, 
Li 29 agosto 1851. 
LL R. Cons. Pretore 
Mantionaso. 
IL: Cicogna, S. Ans. 


al N. 26147. 2 pubbl.* 





mente .rilevata, 
curatore Andrea Gambino. 

41 presente. sarà pubblicato, 
ed .afisso- mei soliti luoghi, ed 
inserito per tre volte nella Gas- 
setta Ufficiale di Veuezio. 

ll Cous. Aul, Presidente 

Foscanni. 
Melenze, Cons. 
Grubissich, Giud. Suss. 








Dell 1. R. Tribunale Ci 
in Venezia. 
Li 25 agosto 1851. 
Domeneghini. 
N. 19612. 2* pubbl* 


‘Sì rewde. noto sa Borommeo 
Rocel i 
dimora essersi 
confrunto sullo questo numero 

Î petizione de’ Andrea Passi difesa 
dall svv.. Bia sul punto di pege- 
mento di a. l..184, ‘importo di 

I n. 46, mensilità scadute dal 5 
ottobre. 1847 al 4 agosto 1651, 
velle ragione di. e, |. 4 al mese 
così convenule per la todia 
di uns gondola. da iresco con 
suoi formimenti, interessi legali 
spese. Che isu questa. peti 
si destinò L'ave. Pasqualigo in 

. curatore di esso r. c. fissata, l'A. 


















Potrà, quindi esso Rocchi foruire 
sl potrocinatore sudd. li necessa- 
rii documenti, Aitoli,. € ‘prove, 
destinare volendo, ed i 
tempo altio. procu- 


Dall'.1. R. 

in Venezi 
Li 13 agosto 1851, 

Pel Cons. Pretore 
Scanamazta, Apg- 


N. 10594, 2.8. pubbl.® 


tro, 

LI. R. Tobunale Prov. di 
Pedova «fa noto che nei giorni 
13, 23 ottobre, e 17 norembie 
p. v. alle ore. 9 aut. si tenà 
questo locale. il triplice esperi- 
rendita degli 


oppui 
di 






rai 
Pretura. Urbana 




















seguenti con 4 

1 Li.brui seranno posti al- 
l'inanto e venduti; in un solo 
lotto. 


II AI primo e secondo in- 
canto non. puttanno vendersi che 
® prezzo di stima, e uel terzo 
avche a. prezzo i 
pre in pezzi da 20 ko 
altrimenti. 

I 











Qualunque offerente do- 
vrà depositere. ali’ atto dell’ asta 
delle valute suddette. il decimo 
del prezzo di stima. 

IV, I delil 








1..R, ‘Tribunale ‘il: prezzo, della 
delibera vel termine di giorui, 8 
dall’ asta, in conto del quae sa:a 
ritenuto il. deposito da lui fatto 
all'atto ‘dell’asta. 

V. 


Dovià il deliberatario 


della parte isteute 
che sarà esibita 
de tassarsi in caso di differenza. 
VI. Le vendita viene fatta 
seoza alcuna gsransia delle parte 
esecutenie, e slaranno a caricu 
del deliberetario la decime; quer- 
tese, e pensionatico, nouchè ogni 
passività, se ed ia quauio 
vi fossero soggetti.’ 
Non . sarà aggiudicata 
al \deliberatario qua- 

















lora non dimostri l' adempimento - 
delle condizioni deli’ aste, man- i 
cando. alle quali sarà proceduto 
al reisicanto è tutte di dui spese, 
de rimborsarsi sul da lui fatto 
deposito è garanzia dell’ offerta. 
Descrizione degli immobiti 


ii ammigisteati I ivo 
di Limeva; da retto e. Provincia 
di Padova, cou cava colonica, tra 
‘confini “de due lati strada, de 
altro : Brentella, dal. quario Da 
Rio, salvi. li più precisi che vi 
fossero, in ditta Vincenzo Donà 
q Pietro colli num. (di mappa 
427, 429, 430, 862, 861, 432, 
868, 864, 863, 866, 867, #65, 
431, rilevati nelle perizia giudi- 
ziale della superficie di pest. m. 
96:74, con rendita di |. 264: 


Locchè si pu 
Gazzetta Ufficiale 





i 
| 
| 
| 


Graziani, e 
Dall I. R. Tribunale 
di Padova, 
Li 20 agosto 1851. 
Gio. Batt. De Probst, 9. 
£ (. di Speditore, 








24 pubbl.* 


N. 12203. 
Epto. 
AIl' assente d' i 
Francesco Bagnara del 
Giuseppe di Vicenza si 
noto, che sull’ o.lierna istenza 
num, 12203 , prodotta al di lui 
coulronto da questo negoziante 
Giuseppe Tomssini per preno 
tazione di stabili fino ad aust. 
I 000 importo della cami 
19. luglio p.. p. gli fu deputato 
in curatore che lo rappresenti nd 
hoc questo avv. Tom), sì quale 
farà pervenire volendo le oppor- | 
tune istruzioni. 
Ed il presente verrà affisso | 
all'Albo di questo Tribunale, ed 
inserito per tre volte nella Guz- 
getta. 
Pel Cons. Aul. Presid. in perm. 
- Bonco, Cous. 
Da Mosto, Cous. 
Pradelli, Cons. 
. R. Tribunale Pros. 


























D 
in Vicenza, 
Li 26 agosto 1851. 

Bosenfeld, Sped. 


N. 12209. 2 pubbl* 
Ep.rro. 


All'assente e d' ignota di- 


rende uoto che sulla odierna 
istanza. prodotta a di lui con- 
fronto da Giuseppe Merlini per 
preuotazione. di stabili fino sd 
1,000 importo della cam- 
«® agosto corr., gli fu con 
pari n. deputato 
avr. Tomj al quale 
volendo le oppor- 













W presente sarà affisso al- 
l'Albo del Tribunale ed inserito 
e tre volte nella Gazzetta Ve- 











Pel Cons, Aul. Presid. io perm. 
Bonso. 
Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 
Dall'I. BR. Tribunale Prov, 
in Vicenza, 
Li 26 agosto 1851. 
Rosenfeld. 


2 pubbl.* 
Epitto. 
Bagnara del 





A Francesco 
Giuseppe ora d' ignota 
si rende noto, che,su'- 
stanza n. 12268, con 
tro di lui prodotte, da Gioveuni 
Seechetto per prenotazione di a. 
I. 460, importate dalla cambiale 
30 giugno p. p. gli fu deputato 
in curatore speciale l'ovr. Tomj, 
al quale, potra far pervenire, 
volendo, le istruzioni ri 
Ed il presente verra affisso 
all'Albo di questo Tribunale, ed 
inserito per tre volte nella Gaz- 
setta Veneta. 
Pel Gene Presid. in perm, 


n6o, 
Da Mosto, Cons. 
Prodelli, Cons, 

Dell’ i: R. Tribunale Prov. 









“n. 5669: > 









































le. loro pretese ed i 


ad 

promere i diritti verso la 
delta eredità Loi, 30 settem- I 
bre p. vi con avvertenso che | 
quelli i quali non, si, saranno 
insinusti entro il soprastabilito 


termine ,. verranno esclusi in 
anto ls sostanza venisse essu-- 
pel pagamento dei creditori 
insinasti o non fossero assicurati - 


Fia Si. affigga all'Albo Tribu- 
nelizio e nei soliti luoghi, e si 
pubblichi per ire. volte nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
LL Presidente 
Taavasi. 
Rigo, Cons. 
Fontava Giud. Suss. 
Dall I. B: Tribunale Prov. 
di Belluno, 
Li 14 agosto 1851. 
D. P.gani Cesa, Altuario. 


2* pubbl® 











N. 6121. 


ITTO. 

Si rende pubblicemente no- 
to, che sopra l'isteuza 25 giu 
giugno p. p. n. 5020, della ditta 
mercantile Giacomelli e Tomadini 
di Udine, col 
contro Gio. 










ottobre, 10 dieci 
novembre p. v., 
mattina alle 2 
a'a Pretoriale, 


che al primo e secondo + 
mento d'asta non potrà seguire 
la delibera senuonchè 1» prezzo 
re della stime, 
prezzo mi- 








nore sempiechè basti a coprire i 

crediti inscritti fino al valore 0 
prezzo della stima : 

Seguono 

del 


le condizioni 
I} 








me descrilti qui 





di seguito. 
IL Ogni offerente dovrà 
cautare | offerta col previo 





posito del decimo del valo:e di 
stima. 


preszo entro olte 
to presso | I. 
le di Udine. 
a 






spese e rischio del deliberatario 
rivenduti i bevi a qualunque 
prezzo, colla perdita »nche del 
deposito fatto. 

V. A carico dell'acquirente 





annualità infisse sui beni, reste- 
ranno a peso dell’ acq 
VII 1 beni ven 
sevza responsabilità per parte 
dell esecuton 
VII 
esentato da: pievio deposito, e 
dal pagemento del prezzo, fino a 
graduatoria passata in giudicato, 
od a convenzione fra le perti, 
dopo che pszb reditori in- 
scritti , tratte proprio 


















mani del- 
deposito giu- 





Descrizione dei beni da vendersi 
all'asta, siti in pertinenze e 
mappa provvisoria di Travesio. 

Lotto |. 

Casa itazione con cor- 
tile posta in piazza di Travesio, 
muarcata col civ. n 8, e delineata 
in mappa ei n. 163, 164, 165, 
di cens. pert. — :35, coll’estimo .i 
di | 226 :70, stimata a, |. 2390. 

Lotto Il. 

Aratario detto Di ià del Cosa 
in mappa di Travesio al n. 1019, 
di cens, pert. 2: 91, coll'estiwo | 
di |. 26:33, stimato |. 291 

Lotio HI. 

Aratorio denominato Laves 
in meppe sudd. al n. 1056, sub 
1, 2, di ceps, pert. 370, coll e- 
stimo di L 33:33, stimato ». 
kh 407 10. 

Lotto IV. 

Arstorio denominato pur 
Laves in mappa sudd. el num. 
1059, subalterno 1 e 2 di ceos. 











L'11 e 12 in S. Axtonmo. 





maggior in mappa sudd. al nu 
4927 sub 1, 2, di cens. pert:2 





i 44, coll'estimo di |. 21:45, 


stimato |. 216 : 90. 





fisso all’ Albe Pret 
Comune di Travesio, ed inserito 
per tre volte consecutive 
io Ufficiale di Venezie. 
Dall'I. R. Pretura di Spi 
limbergo, 
Li $ agosto 1851. 
Il Cons. Pretore ' 
Conrm. 
De Barbaro, Scritt. 


N. 5827. 








24 pubbl* 

Epirto. 
Rimasti senza effetto 
e secondo incanto sulla 
di Oneste Mori-Zacchi di Bellu- 
no, contro. Domenico Bressan, 
pure di Belluno, si rende noto 
che nel giorno 24 settembre p. 
v. alle ore 10 ant. precise nella 
Sala di questo I. B. Tribunale, 
si procederà al terzo incanto 
dello infrascritto immobile, av- 
veriendo che in questo terzo 
incanto potrà essere deliberato 
anche a prezzo inferiore ella 
stima, purchè 
tare i credit 
le condizio: 

Immobile «da subastarsi. 
Casa posta in Borgo di S. 
di questa B. Uitta, 
n. 75 nuovo, ed 
1420, 1421; 
colla cifra di 44:94, com 
poste di entrata, stenza an- 
Nessa verso ponente gua:dante a 
mezzogiorno, sottoscala, cortile 
i tavole 


















zogiorno, altra scala che conduce 
al secondo piano ed havvi cuci- 
netta e sbrattacucina, altra scala 
finalmente che mette in terso 
piano avente pianerottolo, cuci- 
Nelts e camera, infine soffitta 
morta sopra con tetto coperio a 
lasta, area di detta casa con cor- 
tile ed orto di metri 120, con- 
fina a mattina eredi Pezziui e 
Giovanni Chizzolini, merz. con- 
trade del Borgo, sera Giuseppe 

















Odoardi, e settentrione nub. An- { 


tonio co. Agosti. Avuto in con 
siderazione la di lei pi ne, e 
stato, si viere ® giudicaria del 
valore di a. |. 3300. 
Con 
I. Lo stabile in questo terzo 
incauto sarà deliberato auche a 
prezzo iuferiore all 
sarà mostrata) pur: 
a tacitere i creditori 
Nessuno potrà aspirare 
to senza il deposito del 
del prezzo stesso da ef- 
fettusrsi in valuta sonante meno 
la esecutaute od aliro per essa, 
III. Ognuno meno la ese- 
cutente, dovià eseguire il paga- 
mento di questo prezzo in valute 
e d'oro o d'argento pure 



























5 per,0j0 dal giorno della deli- 
bere stessa, mediante deposito 
presso questo Tribunale, 

IV. Solo dietro questo depo» 
sito potrà ottenere il possesso e 
l'aggiudicazione in proprietà di 
questo stabile. 

V. In couto del prezzo of- 
ferto il deliberatario dovià sup. 
plire alle imposte che fossero 
ancora iusolute al momento della 
delibera. 

VI. L'imposte pos le 
spese di delibera, comprese la 
tassa, ed ogni altra per le im= 
missioni in possesso ed aggiudì- 
cazione staranno a curico del 
deliberatario. 

VII. La esecutante non ss 
sume altra respo tà che 
quella dipendente dsl fatto pro- 

id, 

















L'I. R_ Presidente 
Tao 
Rigo, Cons. 
Fout: Giud. Suss 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in ‘Belluno, 

Li 14 agosto 1851. 
D. Pagsni Cesa Attuorio. 










N. 15355. 





d' ignota dimora Giacinto di 





nel. 
+ i <@® 20 carant, in dipendenza 
} combisle 26 ottobre 1850, gi'in. 







cit cpr rino rr 
= 


21 stente m. 15355, da Anton; 
Passaggio negoziante di Ze) 


i dotta in confronto di ia e a 
vénuto decretato in oggi il ua 
Attore ì 





: COMMINAt01i, 
della esecuzione cambisria auy 
1 1657 :30,° con effettivi pen, 


teressi del 6 per 0/0 dal 27 ju. 
glio p. p. in poi, a. 16:45, 
per spese di protesto, e le giu. 
diziali presenti da liquidarsi, coy 
faco'tà di eccepire in egual ter. 
mine volto la suespressa commi 
naioris im difetto, 








regolare 


conseguenze deri: 
decisi: 
ll presente sarà inserito per 
tre volte nei Fogli Ufficiali dell 
Gazzetta di Venezia, ed fio 
mei luoghi soliti di questa Cit, 
Il Presidente i 
Cav. Dx Mencun. 
Caneva, Cons. 
Laubertenghi, Cons. 
Dall'I. R Tribunale Proy, 
di Padova, 
Li 26 agosto 1851, 
Gio, Ba't. De Piobst, $ 
f. ( di Speritore, 


2.* pubbli 
Epirto. va 


N. 12306. 

Sopra istanza di Giovani 
Giuseppe Tretti di Vicenza quale 
erede beneficiatio del di lui puire 
Gaeta ivi 
in que 21 agosto 
Lutti quelli 
i fessero d' un quebe 
credito, © talune. altra. pretesa 
verso l' eredità stessa ad insinua» 
loro titoli al con. 
detto erede a tutto 
pi £. sotto le ar. 
vertenze del par. 2!4 del Col. 
Civile. 4 

Ed il presente verrà affvso 
all'Albo del Tribunale, cd ine- 
rito per tre volte Gozietti, 

Pel C. A. Presid. in pero. 
Boneo, Cons. 

Da Mosto, Cons. 

Pradelli, Cons. 

Dall I. R Tribunale Pror. 
in Vicenza, 

Li 27 agosto 1851, 
Bosevleld, 


N. 12318, 

































28 pubbl! 
Epitro. 

A Francesco Bagnara del 
te Giuseppe di qui oi 










de noto che sull’ gilierna istanta 
n. 12318, contro di lui prodotta 
da questo negoziaute Giuseppe 
Merlini per prenotazione su ste. 
bili di sua ragione a cauzione 
della somma di v. |. 819:17 
desi a suo debito dal gi 
di negozio gli fu destinito in 
procuratore speciale e difensore 
questo avv Dr Tonj al quile 
farà pervenire volendo le istru» 
zioni relative, 

Ed il presente verià affiso 
all'Albo di questo Tril le ed 
inserito per tre. volte nella Gas- 
Retta, 

Pel C. A. Presid. iu pero. 
Bunco, Cons. 

Da Mosto, Cons. 

Piadelli, Cons. 

















Dall 1. R. Tribuna'e Prov. 
in Vicenza, 
Li 27 agosto 1851. 


Bosenield. 





per mot 
interdetta dall'esercizio dei di 
ritti civili Maria Sorgon di S- 
e che le fu deputato 
di lei marito Gio. 






"Dall'E R Pretura di Motty 
Li 22 agosto 1851. 
Tostou, Pretore. 


Alle ore 8 e ‘/s- 





Prof. BR B, Coropilatore. 
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SABATO 15 SETT 


Issoelasione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 
Fuori della Monarchia, rivolgersi 


27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
agli Uffizi Postal Un foglio vale cent. 40. 


24 al semestre, 10:50 al trimestre 


Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando i gruppo. 





SOMMARIO. Impero d'Austria; Soorane Risolu- 


zioni, Notificazione della I. R. Luogotenenza di | 


Lombardia. Dichiarazione di aleuni paragrafi del 


Decreto sul nuovo prestito. Scopo, necessità e vantag- | 


gi di questo. Notizie dell'Impero : La Regina di Prus- 
sia a Vienna. Spirito pubblico. Rifuggiti politici te- 
des hi. Premii al Conservatorio .di musica in Mila- 
no. — S. Pontificio; Infezione delle uve. — R. Sar- 
do; Rigori contro gli emigrati. Operai a Londra. 
— R. delle D. Sicilie; Esercito. — Toscana; HM sig. 


Magne, — D. di Modena ; Convenzione pe' rapporti te- | 


kgrafici con l Austria. — D. di Parma; La- Duches- 
sa. — Imp. Russo; Zetituto musicale. — Inghilterra ; 
Strage di marinai. Conversioni. Esposizione. Sepol- 
ta viva. — Spagna ; Incanalamento dell'Ebro. Nuo- 
ve fregate. Sbarco di Lopez all' Avana. — Belgio; 
Discussioni nel Senato. — Francia; Voce smentita. 
Il sig. Carré. Risposte al J. des Débats. Circolare 
degli elettori di Brettagna. Spiritosa invenzione. Un 
altro duello. Nostro carteggio : corrieri; domande de' 
ministri stranieri; perquisizioni ; arresti ; adunanze 
di ministri delle Potenze ; i Consigli generali ; l'ar- 
ticolo del J, des Débats; polemica sul Pr. di Join- 
ville — Svizzera; Singalarità meteorologiche. — Ger- 
mania; Hl ministro di Manteuffel. Il gen. J#'rangel. 
Giuramento delle Costituzioni. Statuti di Sassonia 

i D. Miguel. — Recentissime. Atti uffiziali. Av- 
Gazzettino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 9 settembre, 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 34 a- 
gosto a. c., si è degnata di concedere al Feld-maresciallo, 
conte Radetzky, la licenza di poter accettare le conferite- 
gli graneroci dei regi Ordini wirtemberghesi, cioè del me- 
rito militare e del Merito civile della Corona. 

S. M. l' Imperatore, con Sovrana Risoluzione 34 a- 
c., si è degnata di concedere al general mag- 
iovanni Rohn nobile di Robnau, comandante della 
fortezza di Ferrara, la licenza di poter accettare e por- 
tare la croce di cavaliere dell'Ordine pontificio di Cristo, 
e a quel comandante di piazza, Giuseppe Bianchi, la croce 
di cavaliere dell’ Ordine pontificio di S. Gregorio Magno. 

Milano 9 settembre. 











N. 126 C. D. 
#. RR Luogoltenenza di Lombardia. 
NOTIFICAZIONE. 

Sopra quesito, avanzato all'eccelso I. R. Ministero 
delle finanze sull’ applicabilità del disposto dal H 4 della 
Sovrana Patente 14 aprile 4854, concernente la speciale 
imposta sul godimento degli edificii, anche alle case colo- 
niche poste nelle città e nelle borgate, il prelodato eccel- 
so Ministero, mediante ossequiato Dispaccio 28 agosto p. 
p. N. 23337-2000, si è compiaciuto di dichiarare che, 
avuto riguardo alle rappresentate particolari condizioni della 
Lombardia, le case d' abitazione dei coloni, che coltivano 
essi medesimi il fondo ed il terreno dovranno comparte- 
cipare all'esenzione dell'imposta speciale sul godimento de- 
gli edifici, accordata dal $ 5 N. 2 della succitata Patente 
Sovrana, quand” anche le dette case sieno situate nelle città 
è nelle borgate. Ciò si deduce a pubblica notizia, per norma 
del'e Autorità incaricate dell'applicazione della legge, e di 
chiunque possa avervi interesse. 

Milano, li 5 settembre 1851. 

L'I. R. Luogotenente StrasoLDO. 
(G.Uf. di Mil.) 











Venezia 12 settembre. 

Leggesi nella parte non ufficiale della Gazzel- 
ta di Vienna : 

A tenore della Puntata LVI del Bollettino ge- 
nerale delle leggi e degli atti del Governo, pubblicata 
îl 7 settembre 4854, il Decreto dell' eccelso Ministero delle 
fininze primo settembre 1854, sotto il N. 202, relativo 
all'apertura d'un imprestito per l'Il. RR. finanze, con- 
tiene nel 7 10, per coloro, che desiderassero di prestare in 


denaro contante la-cauzione, il versamento a conto dell'im- | 
prestito, oppure il sopraversamento stabilito dal $ 5 del | 


medesimo decreto, la fissazione d'una norma per Li impor- 
%, che, in luogo di valuta di Banca austriaca, verrà pagato 
in danaro sonante, venendo prescritto un corso determinato 
tpressamente in cifra per ogni singolo mese, a datare dal 
mese di settembre sino alla fine di ottobre 1852. 


A tenore del paragrafo 12 delle disposizioni emanate | 
dell'eccelso Ministero ‘ sopra l'apertura di questo nuovo | 


imprestito dello-Stato, l'importo, che i partecipanti al mede- 


simo avranno a versare qual prezzo di esso, è stato fis- | poi 


sato in valuta di Banca austriaca. 

Resta per altro lbero ai partecipanti di fare il ver- 
simento delle singole rate, tanto in carta monetata, quan- 
to in danaro sonante, dietro la norma stabilita per quest 
ultimo; ma non avrà però luogo«una partizione delle sin- 
gole rate nel modo, che una parte delle medesime venga 
Pagata in carta monetata e l'altra in danaro sonante. 

on ciò, non debbe essere poi escluso il pigamento dei 
Minori importi di pareggio in valuta di Banca. 

Per procedere in senso di questa disposizione, e 

d'altro canto ovviare alle frazioni nei pagamenti in da- 


naro sonante, e per tale modo semplificare le manipolazio- 
ni e i conteggiamenti e porli in esatto accordo tra loro, 
si nelle singole parti che nell'intero, ma nello stesso tem- 
po sodisfare prontamente le parti, l' eccelso Ministero delle 
finanze ha stabilito per tutti i versamenti in danaro so- 
nante, relativi all'ora aperto imprestito, che dell'importo 
totale, che, in base ai due paragrati summenzionati, verrà ri- 
dotto in danaro sonante, dovrà pagarsi per intero col me- 
desimo quella somma, che è divisibile per 50, e che il 
versamento dell'importo di pareggio potrà soltanto farsi 
in valuta di Banca. 

Qualora, per cagion d' esempio, il versamento d'una 
rata di fior. 1000 dovesse farsi in valuta di Banca, e la 
parte desiderasse invece di farlo in danaro sonante, in 
tal caso il versamento da farsi in danaro effettivo sarà di 
fior. 850, che nel settembre 1854, al corso di 117, rap 
presenteranno fior. 994 : 30, laonde, a completamento del- 
l'intera rata di fior. 1000, dovrà pagarsi ancora fior. 5:30 
in valuta di Banca. 


La Gazzetta di Vienna mette in mostra nel 
seguente articolo, lo scopo, la necessità ed i van- 
taggi del nuovo prestito dello Stato : 

Con la Pateate 15 maggio 1854, fu notificato l' 
ordine di S. M. I. R., perchè fosse a poco a poco ri- 
tirata la carta monetata dello Stato, avente corso forzato. 

Le pratiche e le proposte, che tendevano a trovar i 
mezzi per raggiugnere questo scopo, condussero alla mi- 
sura, riconosciuta indispensabile, d'un prestito dello Stato 
d'una maggior estensione. 








cioè per due terzi, destinato a ritirare ed estinguere la 
carta monetata dello Stato, che trovasi in circolazione, e 
le note della Banca. 

Solo una parte proporzionatamente tenue, e preci- 
samente, tutt'al più, d'un terzo del prestito, è riserbata 
dall' Amministrazione delle finanze pe' bisogni ch' emerges- 
sero dello Stato. 

Tale destinazione del prestito qualifica altresi il ca- 
rattere, ch'è tutto suo proprie, e rese necessario nel suo 
ordinamento varie misure, dalle quali, in altra condizione 
di cose, si asrebbe potuto prescindere. 

Gli straordinari avsenimenti , che percossero lo 
Stato austriaco dal 1848, ed i mezzi che si dovettero 
impiegare per vincere gli sforzi, diretti contro la gran- 
dezza e la potenza dell’ Austria, condussero la circolazione 
del denaro nell'interno della Monarchia ad una condi- 
zione, la quale sta congiunta con moltiplici svantaggi, e ri- 
chiede urgentemente un radicale rimedio. 

Le oscillazioni, alle quali le valute del paese sog- 
giacciono, secondo i movimenti di aumento © ribasso della 
Borsa, debbono aver un termine; e la circolazione dev” esser 
rimessa nella ferma base della moneta sonante. Il prestito 
dello Stato porgerà un mezzo di somma importanza per 
arrivare a simile scopo; mentre, con esso, si ritirerà dalla 
circolazione grandi somme di carta monetata o si darà alle 
Casse dello Stato rilevanti somme in moneta d' argento da 
impiegarsi con lo stesso fine. 

Considerata la grandezza della somma, che richiede 
vasi per produrre un effetto non passeggiero, conveniva 
dare al prestito un tale ordinamento, per cui, non solo gli 
abitanti della Monarchia, ma anche i capita 
trovassero indotti a prender parte alla sottoscrizione. Ap- 
puoto per questa considerazione, e per la circostanza che 
ie iscrizioni del debito pubblico austriaco ad interessi pa- 
gabili all'estero, vi sono ricercate, il prestito fu diviso in 
due serie: una (4 ad interessi pagabili nella Monarchia ; 
e l'altra (8) col vantaggio che gl' interessi possano es- 
sere riscossi in una delle quattro piazze d' Amsterdam, 
di Francoforte sul Meno, di Brusselles e di Parigi. Viene, 











suo capitale in quella specie d'inserizioni del debito, che 


Queste due specie d'inscrizioni del debito pubblico non po- 
tevano esser date a prezzo eguale, perchè i vantaggi, che 
ne traggono i possessori, non sono uguali, e perchè anche 
il Tesoro dello Stato, per le iscrizioni del debito con in- 
teressi pagabili all'estero, si assume spese, pericoli e fa- 
stidii, da cui è esente per le carte con interessi pogabili 
nella Monarchia Del resto, anche la giustizia richiedeva 
che quelli, i quali dimostrano maggior fiducia nel progres- 
| sivo miglioramento delle condizioni finanziarie dell’ Austria, 
pagassero un prezzo meno alto degli altri, che cercano 
di ottenere subito vantaggi maggiori. i 

Ambedue le serie del prestito danno ai soserittori 
vantaggi, che non si avevano nelle precedenti Obbliga- 
zioni del debito pubblico al 5 °/g, od almeno non in mi- 
sura eguale. Per le Obbligazioni della serie 4, uno di tali 
vantaggi consiste nella importante concessione di potere, col 
moderato esbòrso del 2 ‘/s p. %/o, ricevere il doppio im- 
orto in inserizioni del debito dellò Stato al 2 ‘/s p.%0. 


Altro rilevante vantaggio si è quello d' avere stabilita una 
rendita speciale d' ammortizzazione, la quale, insieme cogl’in- 
teressi e gl'interessi degl'interessi , servirà a riscattare- 
le Obbligazioni del debito pubblico emesse, e la quale verrà 
conteggiata separatamente dalle altre partite del fondo ge- 
nerale d' ammortizzazione del debito pubblico. 

Questo vantaggio è di particolare rilievo per le Ob- 
| bligazioni del debito pubblico della serie 8; imperciocché 
questa rendita d'ammortizzazione sarà impiegata regolar- 
mente a tale riscatto nelle Borse di Amsterdam, Parigi e 
Francoforte sul Meno; mentre, ali’ incontro, tale misura 








Questo prestito dello Stato viene fatto per via d'una | 
sottoscrizione, aperta ad ognuno, ed è per la massima parte, | 


listi esteri, si | 


perciò, lasciata ad ogouno la libera scelta d'impiegare il | 


convenga alle sue relazioni ed al suo modo di pensare. | 


Inserzioni. Nella Gazzetta 


ANNO 1851.-N. 209. 


30 centesimi alia linea. 


Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 


Le linee si contano per decine; :, pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lewere d reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi netta Parte uffiziale.) 


d'ammortizzazione non sussisteva per le Obbligazioni ad 
interessi finora pagabili in Amsterdam e Francoforte. I 
possessori della somma, proporzionatamente limitata, di Ob- 
bligazioni del debito pubblico della serie B, hanno per tal 
modo la certezza che a quelle Borse si troverà sempre un 
compratore di questi effetti‘ il quale impiegherà, nel racqui- 
sto di esse, somme ogni anno crescenti. 

Ad onta di questi eminenti vantaggi, il prezzo fu 
stabilito al disotto de' corsi di Borsa finora sussistenti; ed 
a que'soscrittori, che offrono prima degli altri, o che sot- 
toscrivono importi di qualche rilievo, ed inoltre alle per- 
sone, le quali raccolgono sottoscrizioni senza esserne spe- 
cialmente incaricate dallo Stato, è offerto il mezzo di acqui- 
| stare queste nuove Obbligazioni per somme notabilmente 
minori. È 

La circostanza che il prezzo è espresso in carta mo- 
netata, finchè il corso de’ cambi non superi il pari, porge 
agli stranieri, ed in generale a quelli che vogliono pagare 
in moneta sonante, un ulterior mezzo di avere le Obbli- 
gazioni del nuovo prestito ad un prezzo assai moderato, è 
d'impiegare in esso il proprio denaro ad un interesse che, 
con poche eccezioni, non potrebbero in eguale misura tro- 
vare, acquistando effetti di altri Stati d' Europa. 

Nello stabilire le disposizioni sul modo del pagamento, 
dovettero prendersi in accurata considerazione altre rela- 
zioni ancera, che risultano dallo scopo tutto proprio della 
misura, e dallo stato attuale delle valute del paese. 

La differenza che, nel fatto, sussiste tra il valore 
della carta monetata e quello della moneta sonante, do- 
veva esser tolta, con tutti gli svantaggi e gl' inconvenienti 
che ne derivano. Questo è lo scopo della misura, chiara- 
mente espresso, e da tulti approvato. Ma può e deve egii 
esser raggiunto in una sola volta e tutto ad un tratto? 

Chiunque consideri gl'interessi delcambio, dell’ indu- 
stria e del commercio, non può non riconoscere, né deside- 
rabile, nè eseguibile, un tale improvviso rivolgimento, un 
tale sbalzo ad uno stato pienamente regolare; e dee aver 
presente le gravi perdite e gli squilibri delle sostanze, che 
ne deriverebbero. 

L'Amministrazione dello Stato dee quindi adempiere 
all'assunto, invero difficile, di produrre in periodo conve- 
niente un passaggio stabile e sicuro al fine contemplato ; 
e di condurre, così, a grado a grado ed evitando più che 
sia possibile dannose commozioni, ad uno stato solido e 
sicuro la valuta del paese e le condizioni economiche, che 
ad essa sì appoggiano. 

La necessità di un siffatto andamento, leto e pro- 
gressivo, risulta anche dalla differenza, nata nella segnatura 
delle carte pubbliche austriache , fra l' interno della Mo- 
narchia e le piazze estere. Mentre, in Viecna, le metal- 
liche al 3 %/o vengono segnate al corso di 96 a 97, il 
loro valore all’estero, stante la differenza del corso de' 
cambi, è molto più basso; ed all'incontro, il prezzo delle 
Obbligazioni con interessi pagabili all'estero in moneta so- 
nante, non istà in alcuna proporzione colla differenza del 
corso de' cambi. 

Tutte codeste differenze debbono sparire, od almeno 
ridursi ad una più tenue misura, allorchè il valore della 
| carta monetata sarà tornato al pari con quello della mo- 
| neta sonante. Se ciò avvenisse ad un punto, queste tre 
grandezze, tanto diverse, non potrebbero venir ad un tratto 
| alla conveniente proporzione. 

Un mezzo valevole a raggiugnere questo lento, ma 








| progressivo miglioramento, parve offerto da una disposi- 
Zione, ch'è par necessaria, avuto riguardo al valore del | 
corso, secondo il quale debb' esser fatto il pagamento. | | 
capitalisti all'estero, onde poter prender parte al prestito, | 
esigono a buon dirilto che sia loro notificato in quali pro- 
| porzioni debbano fare il pagamento con la va'uta del loro 
! paese; mentre, soltanto cmoseendo queste proporzioni, essi 
| possono stimare il prezzo, che costa loro il prestito. A tal | 
uopo, era necessario stabilire il corso de’ cambi, giusta il | 
| quale possono fare i pagamenti in moneta sonante. 
Senza tale provvedimento, s' avrebbe potuto temere 
| che l'estero non prendesse parte al prestito, s: non se in 
piccola estensione; mentre sarebbe stato esposto al peri- 
| colo, che venisse d'improvviso a calare il corso de’cambi 
in misura tale, che il forestiere non trovasse pù il torna- 
| conto nell'impiegar il suo capitale nel nuovo prestito. 
| Se, da un canto, non potevasi schisare di dare una 
chiara disposizione sul corso, in cui possono verificarsi i 
pagamenti in moneta estera, od argento, non si poteva, 
d'altro canto, nascondere che l'affluenza del danaro nel 
prestito doveva produrre un significante miglioramento nel | 
| corso de' cambi; miglioramento che, secondo il corso | 
| naturale delle cose, sarebbe ne'mesi seguenti stato molto | 
maggiore di quello, che ne' primi momenti dell’ emissione 
del prestito. Questa considerazione non permise di fissare 
un solo corso di cambi per tutto il tempo, nel quale pos- 
sono farsi i pagamenti del prestito; mentre, ne’ mesi suc- 
cessivi, sarebbe stato troppo diverso dalla condizione 
reale del corso de' cambi, per poter giustificare il favore, 
che ne sarebbe derivato a' pagatori. Era perciò necessario 
fissare eziandio diversi corsi, secondo i diversi termini de’ 
menti. 

Dalla combinata applicazione di queste considerazioni 
allo scopo ed alle condizioni del prestito, sorse la scala 
del corso dei cambi sopra Augusta, contenuta nel 7 10 
dell'Ordinanza del 1.° settembre age., secondo la quale 
può avvenite, tanto nella Monarcliia' quanto nelle piazze 
straniere il pagamento in moneta sonante. Per ciò, del re- 
sto, i soscrittori non vengono in qualsiasi lontano modo 

| forzati a fare i pagamenti in metallo. 











Se i corsi dei cambi, sussistenti all'atto del paga- 
mento, consigliano al loro vantaggio di pagare l' importo 
speltante in carta monelata, ess possono liberamente ciò 
fare; tuttavia, essi ricevono il doppio importante favore che, 


| quand anche il corso dei cambi si facesse per essi più sfa- 


vorevole di quello ch’ è espresso nella scala, possono tut- 
tavia pagare a tenore di questa, e che, in quanto facciano 
in prevenzione il pagamento per rate che scadano più tar- 
di, essi ottengono una rilevante mitigazione di prezzo. 

Prima che fossero ben conosciute le condizioni del 
prestito, fu fatta da alcuni l' osservazione che l' Amministra- 
zione dello Stato non doveva riconoscere una differenza di 
valore fra la carla menetata e la moneta sonante, coll' e- 
mettere due specie di Obbligazioni del debito pubblico, e 
collo stabilire una misura pel pagamento io moneta so- 
nante, secondo il corso dei cambi. 

Ma tale differenza è un fatto, e precisamente quel 
fatto, che la preseote operazione di credito ha per iscopo 
principale di togliere. Sarebbe ben singolare una misura, 
la quale negasse appunto lo scopo, cui tende, e ponesse co- 
mne già conseguito quello cui si mira e si vuol raggiun- 
gere precisamente con quella misura. 

Nella coscienza della necessità e dell’ alta importan- 
za dello scopo, cui è deciso di tendere fermamente ed in- 
variabilmente, il Governo austriaco non ebbe alcuna diffi- 
coltà a dichiarare apertamente e francamente, non solo quello 
scopo, ma anche i mezzi, di cui si servirà per raggiugnerlo. 
Egli non ha alcuna difficoltà ad esporre chiaramente e sen- 
za riguardi il male, dal quale cerca di liberare più pron- 
tamente che sia possibile lo Stato e la totalità degli abitanti, 

Corrispondendo alla decisa volontà di S. M., il Go- 
verno impiegherà tutt'i mezzi per ristabilire al più pre- 
sto possibile l’ equilibrio tra le rendite e le spese dello 
Stato. In connessione a ciò, egli trovò necessario un pre- 
stito dello Stato, per ristabilire la circolazione del danaro. 
Per effettuarlo, scelse la via della pubblicità, e d' invitare 
tutti a prender parte all'opera, che riuscirà e dee riu- 
scire a vantaggio di tutti. 

Neli' aprire una libera sottoscrizione pubblica, alla 
quale può prender parte ognuno, dal ricco fino al meno 
possidente, il Governo pone il sollecito ristabilimento di 
uno stato regolare di circolazione del danaro nelle mani di 
quelli, che immediatamente avranno un vantaggio da tale 
isura. 

Il creditore dello Stato, ed in generale tutti quelli 
che dovrebbero riscuotere somme in denaro sonante, ha 
così il mezzo di cooperare, dal canto suo, al ristabilimen- 
to ed all'assicurazione delle sue rendite contro le perdite, 
che derivano dalle oscillazioni dei corsi. Il Governo offre 
al possidente di fondi la via di assegnare un fermo e 
sicuro valore alla sua proprietà; dà in mano all' indu- 
striante, al commerciante, ed in genere ad ogn' intrapren- 
ditore, un mezzo di dare alle imprese della sua diligen- 
za un andamento stabile, ed esente dalla ruinosa in- 
fluenza delle speculazioni sulla valuta. La totalità della na- 
zione promoverà il proprio vantaggio, coll’ appoggiare il 
Governo ne'suoi sforzi per ridonare ed assicurare pieno 
valore alla valuta del paese. Le condizioni del prestito so- 
no ordinate in modo, che ognuno , il quale prende parte 
ad esso, trova vantaggi, che difficilmente potrebbe otte- 
nere per alira via, e non soggiace a sacrifizio di nes- 
sun genere. (G. di V.J 











_—_— 
c ente il prestito, abbi 
la Corrispondenza austriaca li 
grafata, in data di Vienna 8, faceva tener dietro il 
seguente : 3 

Essendo stato ‘ieri giorno. festivo, non si potè osser- 
vare l’effetto, che il nuovo prestito avrebbe prodotto sulla 
gente d'affari. Anche oggi è festa. Dobbiamo quindi aspet- 
tare domani per conoscere la vera prima impressione di 
questa nuova operazione in quei circoli, sui quali è prossi- 













| mamente diretta ad influire. 


Nella massa del pubblico, il gielizio è generalmente 
e indubbiamente favorevole. I vani del presiito, che 
abbiamo ieri toccati brevemento, vengono da per tutto 
apprezzati. Noi non desideriame soltanto, ma anzi ora spe- 
riamo con grande fiducia, che la tendenza a prendervi 
parte si diffonderà amplamente. In ciò, noi.mon valutia- 
mo soltanto i rilevanti vantaggi, che le zioni del 
prestito offrono immediatamente, e che sono*@l certo at- 
te ad allettare la speculazione; calcoliamo più au- 
cora nella chiara persuasione, la qual deve prodorsi in ogni 
possidente, che, coll’ ordinamento delle finanze dello Stato, 
vengono consolidate anche le sue altre sostanze e le sue 
rendite garantite da oscillazioni; e che quindi la prudeo- 
za ingiuuge ad ogni possidente d'impiegare una parte del- 
le sue sostanze a coprire l' attuale prestito, con che egl', 
non solo oitiene un immediato guadagno pecuniario, ma 
consolida inoltre il rimaneate dell'aver suo. 

L' Amministrazione finanziaria ha reso accessibile il 
prestito anche ai pià, piccoli capitalisti. Piccoli rispormii 
giacenti di cittadini @*fp Comuni possono facilmente esse- 
re raccolti me in tna somma di fior. 1000, ed im- 
piegati a Bc vantaggio, tanto dei cittadini, come dello 
Stato. Ognuno" può quindi prendervi parte, e non ha uo- 
po di cedere ad altri una porzione dell'utile. 

Noi mettiamo un gran peso nell' intervento dei pri 
vati e dei Comuni nel prestito, anche se le somme da loro 
sottoscritte nou fossero rilevanti , perch' esso altesterebbe 
la fiducia dei cittadini e la loro convinzione che l' iute- 
resse generale ed il privato son inseparabilmente fra lor 
collegati. 
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sali a bordo del naviglio per complimentare la Fegina di 
Prussia ; alla spioggia, si trovavano radunati il clero del 
vicino convento di Klosterneuburg, gl'impiegati del Capi- 
tanato distrettuale, la Comunità di Nussdorf ed una gran 
quantità di popolo. Facevano spalliera ragazze vestite di 
bianco. Alla spiaggia e sugli eddfizii sventolavano bandie- 
re austriache e prussiane. Il Comune di Nussdorf eres- 
se sulla sirada una porta d' onore formata di fiori. Du- 
rante lo sbarco, il naviglio salutò gli augusti passeggieri 
con. ripetute salve d'artiglieria. ( Corr. Ital. ) 


Si legge nella Lit. Zeit. Corr.: « Alcuni giornali e- 
sterni dapno, in corrispondenze da Vienna, una descrizione 
molto nera dello spirito, che preJomina nella Monarchia, 
in seguito alla piega, che ha preso l'affare della Costitu- 
zione. Qui, uella residenza stessa, si sa quanta fede si 
sa prestare a simili dicerie ; ma diverso è il caso al di 
fuori, dove parecchie di queste corrispondenze è assai pro- 
babile, trovino facile credenza. Mossa da questo motivo che 
la di Vienna ha preso misure, onde arrivare a scopri- 
re gli autori di siffatte descrizioni; e, come udiamo, vi è 
anche in parte riuscita, nè dubitiamo di venir a cono- 
scere il nome di coloro, i quali si fanno un giuoco, non 
meno poco onorevole che pericoloso, dell’ onore, del pa- 
triottismo e dei buoni sentimenti dei loro concittadini. Da 
tutte le parti dell'Impero, seguitano ad arrivare le notizie 
più tranquillanti sul modo , onde vennero accolti dalla 
popolazione i Rescrit imperiali del 20 agosto, coi quali 
venne incamminata una nuova forma di Governo. Nessuna 
di queste notizie fa cenno della ben che minima agitazio- 
ne, la quale abbia avuto luogo in qua'che parte, in con- 
seguenza delle nuove determinazioni. » 











L'Ufficio di corrispondenza annuncia che una 
scissura profonda regna a Londra fra' rifuggiti politici te- 
deschi, I Tedeschi del mezzodi sono venuti a conflitto con 
quelli del Nord. Per una strana circostanza, il sig. Ruge 
di Pomerania si è messo coi Tedeschi del mezzodi. Que- 
sti hanno stabilito un Comitato di agitazione, di cui è pre- 
sidente il sig. Tausenau. Questo Comitato pretende rap- 
presentare tutta l' emigrazione tedesca a Londra ; ma que- 
sta pretensione viene respinta dagli altri Tedeschi, che non 
formano parte del Comitato. Sonovi due partiti : il par- 
tito Tausenau-Ruge vuole agire ; l'altro pariito vuole a- 
spettare, e lasciare, com' dice, che la reazione fac- 
cia i suoi affari. (6. Uf. di Mil.) 











I figli del Principe regnante della Moldavia sono di 
qui passati, diretti alla volta della Svizzera. I medes'mi van- 
no a compiere il corso dei loro‘ studi all’ Università di 
Ginevra, e si dedicano principalmente a scienze estranee 
affatto alla politica. 


Per parté del Ministero del commercio, fu rinnovato 
l'ordine di regolare il corso del fiume Tibisco, e si han- 
no tutte le speranze di veder condotto a termine fra bre- 
ve questo difficile, ma altrettanto vantaggioso nora 

0. T.) 
REGNO Te Tn 
Milano 9 settembre. 

Nella mattina del giorno 6 corr., coll’ intervento di 
ragguardevoli magistrati e personaggi, civili e militari, co- 
pioso numero di distinte dame, affollato concorso di citta- 
dini, eseguita venne, nell'I. R. Conservatorio di musi- 
ca, per delegazione speciale dell' I..R. Luogotenenza, dal- 
PI R. consigliere ministeriale barone Carlo di Pascotini, 
la solenne distribuzione dei premii, in numero di 28 me- 
daglie, preceduta dai valorosi saggi di canto e di suono 
di quelli fra gli allievi, che, per essersi distinti nello stu- 
dio del ramo cui sono applicati, furono ammessi all’ onore 
di prodursi nell’accademia finale; i nomi de’ quali leggon- 
si appiedi del presente articolo, successivamente a quelli 













Adonatisi essi, nel giorno 29, presso il nominato re- 
latore, compilarono un rapporto al Ministero suddetto, nel 
quale convénnero di proporre i seguenti provvisorii ri 
medii : 
4.0 Togliere dalle viti inferme i grappoli infetti, che 
non danno più speranza di maturazione anco parziale, co- 
me pure quelli disseccati, e le foglie più malate ; tutto 
ciò, raccolto così pian piano, che non ispargasi polvere per l' 
aria, seppelliscasi entro fosse, bagnando con acqua, nella 
quale sia stemperata un po'di calce viva, ricoprendo e 
calcando con un palmo di terra, per evitare la propaga- 
zione della malattia. 

2° Se delle uve prossime o giunte alla maturità , 
sebbene non sanissime, si facessero capate per vino, que- 
sto certamente tutt'altro difetto potrebbe avere, fuorchè 
quello di essere nocivo alla salute. 

32 Le viti dalle quali si tolse l' uva inferma non 
maturabile 0 secca, e quelle che ‘tengono l'uva malata in 
corso di maturazione, e così le altre sane che circondano 
le inferme, per lo spazio di tre o quattro passi, debbono 
bene aspergersi di acqua con calce, come sopra fu indicato. 

4° Inculcare che non vengano rovinate le viti, con 
tagliarne il ceppo, siccome operazione non necessaria e 
dannosa. YEstr. dal G. di R) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 settembre. 

Ordini severi furono emanati di questi ultimi giorni 
dal Ministero dell'interno perché non sieno ricevuti dai 
confini toscani e pontificii quegi' individui, che non fossero 
muniti di legale vidimazione sarda: questa misura fu ca- 
gionata dall'arrivo e sbarco in Chiavari de' fuorusciti di 
S. Marino, tra cui contan:i dei ladri. Il Governo è in- 
tenzionato di agire con rigore, e di non ammettere e tu- 
telare se. non i veri emigrati; e non quelli che assumo- 
no questo carattere, non essendo in fin del conto che di- 
lettanti o faccendieri. (Cart. prio.) 





Gli operai piemontesi'giunsero il 2 settembre a Lon- 
dra, provenienti da Southampton. Ne mancava un solo, il 
quale dovè fermarsi a Marsiglia, per aver sofferto assai 
| del mal di mare. I membri del Comitato piemontese, cav. 
Lencisa e deputato Torelli, presero gli opportuni concerti 
colla Direzione dell'Esposizione, perchè fossero fatte le fa- 
cilitazioni possibili : il colonnello + Reid (nominato ora go- 
vernatore di Malta ) fece mettere a disposizione del Co- 
mitato una stanza apposita nel palazzo di cristallo, e de- 
stinò il capitano Owen per assisterlo. Il 5, il nostro am- 
basciatore a Londra, marchese d' Azeglio, diede agli ope- 
rai un déjeiiner, e pronunciò un' allocuzione di circostan- 
za, che fa molto applaudita. ( L' Opin.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 3 settembre. 


qilitari del Regno delle due Sicilie: Sul piede di pace, 
si tengono sotto le armi 45,000 uomini ; l'sinfanteria ascende 
a 29,000 uomini, la cavalleria a 4500, l'artiglieria e gli 
zappatori a 2800, mentre i gendarmi ascendono a più di 
8000 uomini. L'obbligo al servigio militare si estende 
dai 18 anni di età sino ai 25; ogni soldato (ad eccezione 
dei gendarmi, artiglieri e volontari che devono servire per 
otto anni) possono ritornare. alle loro case dopo cinque 
anni di servigio. Queste forze, in tempo di guerra e di 
perturbazioni interne, possono essere aumentate sino a 
64,237 uomini, (0. T.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 9 settembre. 








gne, ministro dei lavori pubblici della Repubb'ica francese ; 
e stamane, col treno delle 10, è partito alla volta di Siena. 
(Monit. Tose. ) 


Troviamo nei giornali la seguente notizia sulle forze 


Il di 6 corr. giunse în questa espitale il sig. Ma* 




























Spagna, ed indurla a vendere l' isola di Cuba. 
Una Compagnia americana s' è formata per promo 
vere l' idea del'a compera di quel florido possesso, mela 


form: 
numero 


Secondo | Ezaminer, la somma totale degl' importi, 
versati al palazzo di cristallo, dal primo maggio fino al 
22 agosto, per ottenervi l' accesso, ascende a 405,540 li- 








re di sterlini, 17 scelli te la somma di 100 milioni di dollari. n 
so 8 
BELGIO size 


Alcuni giornali credettero di dover anticipare qualche 
notizia, relativa alla decisione dei giurati*circa la distribu- 
zione dei premii agli espositori italiani in Londra. Per 
quanto a noi consta , nessuna definitiva deliberazione è sta- 
ta presa in tale proposito. 

IRLANDA. 

Leggesi nel Giornale di Dublino: « La città di Tip- 
perary è stata posta in un' in ‘icibile agitazione a causa 
del seppellimento di una donna viva. Ecco il fatto: Ma- 
ria Neill, giovine donna, è morta domenica scorsa nell’ 0- 
spizio dei poveri, e fu sepolta lunedì a ‘White-Church a 
circa 4 miglia dalla città. Martedì mattina, passando un 
uomo presso la sua fossa, udi alcune grida, e si diresse in 
fretta alla città per darne avviso. 

« A quell’ annunzio, tutti gli abitanti corsero al cimi- 
tero, ed il direttore dell’ Ospizio dei poveri inviò due im- 
piegati a riconoscere la cosa. AI loro ritorno, questi di- 
chiararono che, aperto il feretro in cui era stata sepolta 
Maria Neill, l' hanno trovata coricata sul fianco, col lenzuo- 
lo tutto lacero, con la cuffia, che aveva strappata di testa, e 
colla faccia graffiata ed irsanguinata: in somma in uno sta- 
to, indicante che aveva dovuto fare sforzi violenti; ma che 
però l' avevano trovata morta perfettamente. 

« Quell'infelice era stata sepolta ventiquattr'ore dopo 
una morte: apparente, giacchè il suo stato di letargia era 
stato scambiato per vera morte. » 

SPAGNA 

Leggesi nell'Espana : « L' Impresa dell’ incanala- 
mento dell'Ebro darà quanto p.ima opera a' suoi primi la- 
vori; un materiale considerevole è atteso sulle nostre coste. 
Si aspetta, per la insugurazione solenne dei lavori, che 
arrivino il marchese di Sassenay, il quale sta in Colonia, 
ed il sig. Marcoarta, che attualmente si trova a Londra, 
come presidente della Commissione degl’ ingegaeri, che si 
occupano di detta impresa. » 





Ecco alcuni particolari ‘ intorno alle discussioni & 
Senato, che produssero l'aggiornamento delle Camere è 
lo scioglimento del Senato stesso: 

« Ti sig. Dumon-Dumortier, presidente del Senato, te 
sessione del 4.° settembre, lasciato il seggio presidenza 
al vicepresidente, prese la parola contro l' imposta sil 
successioni dirette ; 0 piuttosto, contro il Ministero, n 
casione di quel progetto di legge : imperocché, cou gras 
meraviglia di tutti, il sig. Dumon-Dumortier, il qulek 
sinora tenuto in conto d’uno fra' più celdi adereuli &l 
opinione liberale, e che anzi, or sono tre mesi, nel tenpi 
della crisi ministeriale , consultato dalla Corona, coi 
conservasse il Ministero, come il migliore te 
presenti circostanze, ora inaspetta'amente fece una vi 
requisitoria coctro il Ministero, ed il partito l.berale tt 
qui rallegrandosi che il Belgio tengasi fermo alle i 
vecchie e conservi anche i vecchi pregiudizi; in qu 
consistere la nazionalità. 

« Dopo una risposta tranquilla e mederata del nins! 
Rogier,. la dscussiore generale fu, come già diceno» 
chiusa. 

« Nella sessione del 2 settembre, il sig. Cogels 1 
| tore della Commissione, salì alla tribuna per leg 
rapporto della Commissione medesima su alcuni e! 
menti conciliativi, proposti da' sigg. Forgeur e M 
la Commissione propose che si approvaserso gli emenditr 
suddetti, ai quali il Ministero aveva aderito. 
« Ciò non ostante, posto ai voti I° emendamento Fr 
geur, con cui si dava un carattere di Lemporane! 
imposta sulle successioni in linea diretta, esso venne "°° 
to da 27 voti contro 24. Allora si pose ai voti i 1 | 
dell’ art. 4.° del proge:to di legge sulle success'o, 
paragrafo riguarda appunto l'imposta sulle success 
reite, ed ei fu rigettato da 33 voti contro 18. 

« Il 3,l Senato si radunò a mezzogiorno 
po la lettura del processo verbale, il mini tro del 
lesse all'Assemblea il decreto reale, con cui le 
furono prorogate. Le grida di viva il Re ! e nume 
plausi, proruppero tanto da parecchi banchi del Se 
che dalle gallerie. L' Assemblea si è immediatamonte * 
parata. » (F. le Recentissime d' ieri.) 

FRANCIA 
Parigi 6 settembre 
I Contro l'asserzione d'un giornale, noi creda * 
{ ter dire che nessun ordine è stato trasmess? ® 
pel trasporto a Nuka-hiva dei condannati di La) 
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Si legge nel Popwlar: Le magnifiche fregate a va- | 
| pore il Fernando el Catolico e Isabella Catolica, della | 
forza di 500 cavalli ciascuna, sono quelle che, insieme alle | 
! altre due fregate la Caledonia e | Hibernia, han fatto 
' sino ad oggi con ottima riuscita il servigio e son destinate | 
ai corrieri transatlantici fra la Spagna e le Antille. D' oggi 
‘in poi non occorreranno che soli 22 giorni per andar 
da Cadice all'Avana. » 
POSSEDIMENTI SP\GNUOLI 
Ecco i pariicolari dei fatti di Cuba, ieri, nelle Re- | 
centissime, accennati: 
Le date d'Avana giungono al 417 agosto. 
Lopez operò il suo sbareo a Matanzas, con 450 uo- 
mini, dei quali non pochi Italiani ed Ungheresi. Il vapore ! 
il Pampero, che lo aveva trasportato, ritornò tosto addie- | 
tro, e, dopo aver presa una schiera di circa 500 avven- | 
Saia sarta generale Gonzales, a Key-West; ri- 
parti verso Cuba, tentando eludere la crociera inglese, i i-Rollin, 1a 9 
francese, ed austrica (la fregata imperiale, la Venere, lerg replica senese dich Via 
fre pg ha | disparve; né il commissario osò di ordinar ricerdle 
Quanto a Lopez, già ebbe luogo uno scontro con | porili sul sig. Carré. La Putrie soggiunge ch 5 
.800 nomini di truppa spagamola , inviati sul vapore il ie informazioni le. permettono di confermare la ve 
‘ Piszarro dall'Àvana, comandati dal generale Enna. pig da 


Si venne alle mani il giorno 12 agosto, a 22 le-| della cosa. 


| 
| 
Ì 
——_. 
L' Assemblée nationale racconta che, mentre È 
slizia operava una perquisizione negli Ulficii della Us 
du proscrit, il sig. Carré, membro della Corte dine 
lo, e cognato del sig. Anthoine, poc'anzi arrestato, $ ri 
‘ sentò nella Camera, ove il commissario procedeva a! " 
| posizione dei sigilli sulle carte sequestrate; e che una È 














ghe dall Avana, fra Cabanas e Bshis-Honda ; intorno al|-—L'Opinion publigue, a proposto dell'arco “i 
villaggio di Las Pozas, dove Lopez -s' era fortificato. Journal des Débats sulla candidatura del Priucipe 


_ L'esito del combattimento viene narrato in due modi. ' ville, prevede grandi sciagure e sconvolgimenti; teme È 
Secondo. i fogli d' Avana, il generale Enna avrebbe sni- ' il risultato di quest’ antagonismo fra' nuovi parti arl i 
dato Lopez dalla sua posizione di Laz Pozas, e costrettolo sta e bonapartista, se non si prendono le necessait 
























































cuzioni per ripararsi, meni la Francia ad una catastrofe ; 
e crede che 1° orleanismo non intervenga come un soccor= 
sw, ma come un flagello di più, nello stato attuale delle 
que. Dice in fine che il solo scampo dai minacgevoli av- 
sevimenti del 1852 è una candidatura costituzionale, le- 
gle moderata ed imparziale, cioè rapprese.tante le idee 
che sono comuni a tutti i partiti onesti, senza rappresen- 
tare l'interesse speciale d' uno di questi partiti. 


lo 1 L' Ordre ristampa nelle sue colonne l' arlicolo del | 
della Journal des Debats sul Principe di Joinville, e si com- ! 

jace in notare che il giornale stesso mette innanzi fran- | 
dotti canente i titoli dei Principi d' Orléans, a fronte delle pre- Î 
ant, teasioni, sotto cui altri crede schiacciarli, e fa abbastanza 
atsati yresentire che, nel giorno della lotta, ei presterà ali’ Or 
senza dre appoggio e forza contro l'illegalità. 


Ì 
fl Constitut'onnel, del 4, si scaglia contro il Journal | 
des Débats pel suo articolo sulla candidatura del Principe | 
di Joinville, e, col pretesto di giustificarsi dalla taccia di 
ser calunniato il Principe stesso, vuol dimostrare quanto 
ja cendotta di lui è, in questo momento, riprovevole, e quan- 
to s ingannano coloro che L? favoriscono la candidatura ; 

redice guai e rovine, se quel nuovo di degli ori 
Lo DI è abbandonato. Questo articolo pi pehici 
nel, soscritto dal sig. Granier di Cassagnac, è pieno di 
violenza e di acerbità, 

Lo stessofoglio del 5, ha un notevole articolo del dott. 
Veroa, il quale sì giustifica dal rimprovero, che gli si fa, 
di aver totalmente cambiata opinione da un anno sulla leg- 
ge del 34 maggio. In politica, egli dice, si obbedisce a 
sentimenti o ad opinioni. Tutti i cuori onesti senza dubbio 
mo hauno che dispregio per coloro, che tradiscono senti- 
menti per iateressì ; ma si va più oltre da taluni, si vuole 
che i tempi, i fa esperienza non ‘valgano a darci in 
goitica alcun insegnamento, alcun buon avviso: e che noi 
restiamo ciecamente ostinati nelle stesse idee, nelle stesse 
apiioni. In morale, è bello il sentire, il lamentare e piao- 
gere le proprie colpe ; nelle scienze, è lodevole il confes- 








pover= sare i proprii errori, il rifare più vole gli stessi speri- 

menti, ‘e, per rendere omaggio alla verità, se occorre, mo- 
lo. Si diîicar le proprie dottrine; nelle lettere e nelle arti, si cam- 
mo da bia stile e maniera, e ciò. sovente chiamasi. fecondità, ge 
rando nio: e sarebbe vero che, in politica, nuove circostanze, im- 

previsti avvenimenti, ed anche rivoluzioni, nulla do essero 
ramma mseguarei, nè avessero a illuminarei e consigliarei! Insi- 


ste pertanto. sulla necessità di ristabilire il suffragio uni- 
versale. (. sotto il nostro carteggio.) (G.P.) 



























è — 4 
‘da I giornali pubblicano una circolare degli elettori della 
he gi Bretagna, nella quale, considerando come, nei pericoli della 
ere | società francese, non esiste altro mezzo pacifico e durevole 
? di salute che la decentralizzazione amminist ativa, si di- 
anglo. chiarano per sempre, e qualunque - essa sia la denomina- 
porre, zione del Governo generale del paese, essenzialmente de- 
inglesi ceotralizzatori , affermando che la decentralizzazione può 
sola assicurare per sempre l'onore, la prosperità e la 
) per siturezza del paese. Fanno fondamento sul sentimento bre- 
are la tone, sulla previdenza dei loro legislatori; proponendo la 
form:zione d'un Comitato, quando si sarà raccolto buon 
'omuo- numero d' adesioni. (Estr. dal Friuli.) 
a Alcuni giornali francesi assicurano che il pericolo cor- 
so dal sig. Thiers, che fu preso da alcuni cacciatori per 
un camoscio (e che si nascose come nei giorni di rivo- 
oni del BB luzione) è un' invenzione burlesca della Patrie; per non 
nere è lasciar sola quell’ altra del volo, fatto dal sig. D' Arville. 
La Patrie ha ragione di scherzare: la Francia è così 
o, nella BB felice e tranquilla ! ( Corr. Merc.) 
lenziale ba pod S 
a sulle Leggesi nel Lorientais: « Un dep'orabile avvenimento 
,in oc- BB venne ad attristare la nostra popolazione. Giovedì (?), due 
grande BI uficiali della marina, per una causa che ignoriamo, hanno 
vale fu MB} avuto uno scontro alla pistola, poco lungi dal ponte di Ker- 
ti dell’ MB melo. Questo duello doveva esser fatale; ed uno dei com- 
| tempo B} bauenti, colpito nel collo dalla palla avversaria, cadde per 
cons MB non più rialzarsi. » (G. Uf. di Mil.) 
; da Il 2, fu pagata nelle mani di questa casa Rothschild 
le tuto MB} l'undecima rata del risfircimento di guerra piemontese al- 
Ile idee MI l'Austria. La duodecima ed ultima scaderà alla fine del 
questo BB] prossimo mese d' ottobre; ed allora la Sardegna avrà scon- 
tato all'Austria il debito, assunto col trattato di pace di Mi- 
ministro BB ano. (G. U. d' Aug ) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 5 s:ttembre. 
Diversi corrieri sono partiti stanotte e stamane, latori 
d'importanti dispacci per Londra, Berlino e Vienna. Gran- 
de é in questo momento l' attività al Ministero. degli affari 
esterni. 
Si annunzia che parecchi fra" ministri delle Potenze te- 


jd na esche a Parigi domandarono la consegna di parecchi dei 

su set M} sudditi, compromessi nel paese loro, e di recente arre- 

i si sati dalla polizia francese. Questa domanda presenti un’ in- | 
A‘ 


lerpretazione dilicatissima d'una questione di diritto inter- 
nazionale. 

Un certo numero d'agenti della polizia di sicurezza 
di Parigi partirono questa notte pe' Dipartimenti, ove sono 
uti a disposizione di parecchi prefetti, che ne avevano fatto 
la domanda al Governo. Questa parienza collegasi cogli ul- | 
Uni arresti e con le scoperte, fatte in questi ultimi giorni 
dilla polizia di Parigi, | 
Un giornale della sera annunziò che, in forza delle i; 
Rerquisizioni e degli arresti receati, eruno stati spiccati or- 
dini di cattura contro alcuni rappresentanti del popolo, ap- | 
Nirienenti al partito della Montagna. Tal notizia sembra fi | 
sora senza fondamento. Tili catture non potrebbero, d' altro 
tanto, esser fatte, se non dopo che l' Assemblea ne avesse 
tonceduta l' autorizzazione. Il numero degli arresti giungeva | 
ri a quasi 200 ; ma si suppone che un gran numero delle | 
}ersone che furono arrestate perchè le carte loro non erano 
li regola, verranno rimesse in libertà, dopo sostenuti i primi 
isterrogatorii dinanzi i giudici inquirenti. Più la metà 
de'catturati sono stranieri, e segnatamente artieri tedeschi, 
che la polizia farà condurre fuori del territorio, se gl'in- 
dizii, che stanno a lor carico, non sono tanto gravi da 
















































polizia. Due membri del Con rbb ro 1 
Pesto di compiere i provvedimenti coattivi, e di far nuovi ar- 
i in grandi proporzioni; ma la proposta non sarebbe stata 
pprovata. 

Una decina di colpi di fucile furono uditi questa notte, 
erso 4 ora della' mattina, da parecchi abitanti del quartiere 
del Mail; €, al fragore degli schioppi, il posto della guardia 











| vile, i giornali inglesi sono tutti pieai 
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nazionale della podesteria del decimoterzo circondario uscì 
in armi. Si crede che quelle schioppettate siano state tirate 
dalla parte delle Tuilerie, dell Assemblea nazionale o della 
Scuola militare. Non si conosce ancora da chi, nè perchè. 
Dacchè si tratia della candidatura del Principe di Juin- 

e, i giorn d'artieoli, ne' quali lo 
caricano d'ingiurie e gl' indirizzano i più acerbi rimproverì, 
Si doveva già prevedere codesta ostilità della stam; ingle- 
se, poiché nessuno ignora l’avsersione, che il Principe di 


| Joinville ha sempre manifestata per l' Inghilterra. 


Assicurasi che il sig. A. Fould, dopo aver preseduto il 
Consiglio generale degli Alti Pirenei, sido a siste il sg. 
Thiers alle acque di Cauterets. Scopo della sua visita era, 
dicesi, di convertire il sig. Thers alla revisone della Co- 
sliluzione. 

, Un tremendo info:tnnio pe:cosse la cittì d’ Eiboeuf. 
L opilizio del sig. Grandin rimase iersera preda delle fiam- 
me. Non si valuta in men che due milioni la perdita degli 
Oggetti consunti. (Y. le Recentissime d'ieri.) 

._, Domenica prossima, in Campo di Marte, il sig. Poite- 
via leverà in aria un caicco con la sua ciurma. 

Altra del 6. 


sti e dei legittimisti, e potesse giugnere al sno scopa, 
senza tornar al suffragio universale. Ma la candidatura 
del Priucipe di Joiuville, accettata lacitamente, se non an- 
cor dichiarata in modo uftiziale, da tutti gli orleanisti, per- 
suase Luigi Napoleone a rinnovare la lotta su questo 
campo. Ei riguarda anzi come un gran vantaggio in 
fuvor suo, che gli orleanisti abbiano persistito a conside- 
rare la legge del 341 maggio come un'incora di salvez- 
7a, € rispingano ogni modificazione al suffragio ristretto. 
Suppone, forze con ragione, che quest' opinione de’ parti- 
giani del Principe di Joinville possa recare il maggior 
| danno alla candidatura, ch' ei cercano di far trionfare. Non 
è probabile che i repubblicani, di tutti i colori, pensino a 
dare il so:o pel Princpe, qualora ei non rispinga la leg- 
ge del 31 maggio; ed i suoi amici dichiareranno, per lo 
contrario, di volerla conservare a ogni costo, come una 
conquista del partito dell’ ordine sulla democrazia. Su que 
sto punto dunque i bonapartisti intendono appiccare il con- 
flitto, con la speranza di tirare dalla lor parte tutti gli 


i avversarii della detta legge. Questa mattina, il dottore V& | 


| roo continua i suoi assalti contro di essa; ma, per mal 
| della causa eh' egli difende, non reca altrimenti contro il 


Il Consiglio de’ ministri s' adunò anche oggi all'Eli- | Suffragio ristretto i veri argomenti, che conviene opporgli. 
seo. Vi si trattò ancora delle catture dei giorni scorsi. Le | S'e'vuol quella legge abolita, ron è perché la trovi cat- 


truppe continuano a rimaner consegnate nelle caserme. 
Altri due Consigli generali hanno dato il voto perchè 

la Costituzione sia riveduta : quelli 

Queste due nuove adesioni 





[ur ma perchè la considera come un pericolo pel 1852; 


e domanda all' Assemblea di cedere alla paura. È, secon- 


del Finistère e del Giura. | d0 noi, disaeconcio mezzo, avendo a fare con una nazione 
recano a 76 il numero de’ Con- | come la nostra, chiedere una concessione qualunque per 


sigli, dichiaratisi per la revisione. Non resta più a conoscere | intimorimento, invece che indirizzarsi al buon senso dell’ As- 


se non le decisioni di quelli del Rod.no, 
del Gard. (Y. le Receutissime d’ ieri.) 





del Morbiban e ! semblea, e farle conoscere aver ella oltrepassato lo scopo, 


{ domandando tre anni di domicilio, ed esigendo condizioni d' 


lersera l'ambasciatore di Russia, che abita un ameno | elettorato, che cancellano dalle liste elettorali un gran nu 
casino di villa nella vallata di Monimorency, rientrò nel suo | mero di cittadini, i quali erano dalla Costituzione chiamati 


pslazzo del sobborgo Saiut-Honoré. Poco tempo dopo il suo 
arrivo, un certo numero d' ambasciatori e d'incaricati d’ 
affari delle Potenze settentrionali, giunsero 4 casa sua, ove 
fu tenuto una specie di Consiglio, che durò fino #d ora 
tardissima della sera. Assicurasi che il sig. Molé ed altri 
personaggi importanti vi assistevano. 

L'Assemblé: nationale ed il Messager de l Assem- 
blée annunziano che il sig. Carré, consigliere alla Corte d 
appello, fu posto in arresto (7, sopra ) ; ma questa notizia 
non è per altro confermata da altri giornali. Il Constitution 
nel aggiunge che il miuistro della giustizia si commosse de” 
fatti, enunciati riguardo al sig. Carré, e che, se le relazioni 
giudiziarie ne provano la realtà, il sig. Carré sarà tradotto, 
o dinanzi la Corte d' appelio, o dinanzi le Camere unite 
della Corte di cassazione, per rispondervi del suo coutegno. 

Gli arresti sembrano essere terminati a Parigi. Nel- 
la giornata d'ieri, i catturati incominciarono ad essere in- 
terrogati dal giudice inquirente, che ne fe' già mettere in 
libertà una trentina. Sembra che molte persone, entrate 
in qualche Caffé a prendervi una bottiglia di birra, siano 
state arrestate con tutti gli altri, ivi presenti. Si sa che 
fu preso a Strasburgo un de' principali agenti de' Comi- 
tato tedesco. Quell’ agente era stato specialmente incarica- 
to di promuovere ed organizzare la rivoluzione sulle rive 
del Reno. Gli si rinvennero carte importanti, e segnata- 
mente alcune, che indicavano i luoghi di adunamento, e 
le strade, che i membri dell’ Associazione dovevano tenere. 
Si sequestrarono pur anco istruzioni particolareggiate su 
quanto doveva esser fatto prima, durante e dopo l'in- 
surrezione. 
Può essere scaltra cosa, da parte ‘d’ un giornale, 
per riguardo a' suoi proprii interessi, tenere un linguag- 
gio equivoco intorno alle questioni malagevoli, a fine di 
procacciarsi il tempo di rifletere e poter in progresso, 
secondo le congiunture, abbracciare l'uno o l'altro consi- 
glio. Ma codesto contegno è spesso pericoloso pel partito, 
che quel giornale sostiene; e di ciò dà pruuva adesso il 
Journal des Débats. Il foglo del sig. Bertin non volle 
dichiararsi apertamente per la candidatura del Principe di 
Joinville; non volle tampoco rispingerla : e pubblicò un 
articolo ambiguo, che ciascuno poteva interpretare a suo 
modo. L' Opinion publique ci ha tuttavia veduto la pruo- 
va che la candidatura del Principe era decisa ; ed il Jour- 
nal des Débats, temendo d'essere trascorso tropp" oltre, 
pubblicò un secondo articolo, più equivoco ancora del pri- 
mo. Ora, il sig. Granier di Uassagnac si affretta stama- 
ne d'approfittare di questo tremante contegno del Jonr- 
nal des Débats ; egli ostenta d'inferire dalle ultime ri- 
flessioni del foglio orleanista che la candidatura è disap- 
provata © ritirata. Tutti coloro, che leggeranno l’ articolo 
del sig. Granier di Cassagnac, potranno credere che non 
si tratti più del sig. di Joinville; ci propone di nuovo 








Luigi Napoleone, come il solo candidato possibile per le ! 


elezioni prossime, come il solo uomo, che pos:a raccogliere 
tutt’ i veti degli uomini d' ordine. Ei dimentica, certo con 


intenzione, che gli orleanisti ed i legittimisti, in parte al- | 
meno, non daranno altrimenti il voto per Luigi Napoleo- | 
ne, supponendo che la candidatura del Principe di Join- | 


{ ad esercitare i loro diritti d' elettori. Tutta l' argomen- 
{ tazione del sig. Véron si riduce a questo: « Da una par- 
i te, il socialismo minaccia; egli ha per sé 
{ la ragione, allorché ridomanda il suffragio uni 
| l'altra parte, voi, uomini d'ordine, siete divisi in partiti 
{ irreconciliabili, e non avete più la forza di resistere con 
| accordo a' disegni de' vostri nemici. Il mantenimento della 
| legge del 31 maggio può cssere il trionfo della demago- 
gia.» Il ripetiamo : questi argomenti, a’ parer nostro, son 
malaccorti. E' non possono altro effetto avere, fuor quello 
di spingere l' Assemblea a conservare, per un falso punto 
d'onore, ciò ch'ella stanziò ab irato nel momento del pe- 
ricolo. 

La Commissione, detta di sorveglianza e di perma- 
i nenza, nominata dalla sinistra democratica, la quale si aduna- 
va per ordinario ogni venerdì, a mezzogiorho, in via della 
Vrilliére, al N° 10, non vi tenne ieri sessione. Si sa 
che, due o tre giorni sono, la maggior parte de’ membri, 
| che compongono quela Commissione, avevano voluto. rac- 
i cogliersi in uno degli Ullicii dell’ Assemblea, e che tal fa- 
| colà era stata lor rifiutata da uno de’ vicepresidenti e da 
un de' questori, il sig. Lef0. La Commissione, s° ella per- 
siste a tener sessione, non si adunerà forse più, a quanto 
ci si assicura, in via della Vrilliére. Del rimanente, pa- 
{ recchi de’ rappresentanti montanari, che rimasero a Parigi 
| durante la prorogazione , ed alcuni di quelli che fanno 
parte della detta Commissione di sorveglianza, sono molto 
inquieti in questo momento. Certuni, fra cui il presidente 
stesso della medesima, il sig. Joly seniore, sono già par- 
titi pei Dipartimenti. 

Le notizie di Cuba e degli Stati Uniti produssero 
una viva impressione a Londra, e si parla già d'una Nota 
dei Gabinetti di Londra e Parigi, indirizzata al Governo 
di Washington, a fine di protestare contr’ ogni tentativo, 
| che fatto fosse dagli Stati Uniti contro l'isola di Cuba. 
| Già da gran tempo, il contegno del Governo degli Stati 
x Uniti, riguardo all’Avana, inspira gravi inquietudini all'In- 
| ghilterra: sembra evidente che, dopo essersi impossessati 
! d'uva parte del Messico, gli Stati Uniti pensino ad ag- 
! gregarsi l'isola importante di Cuba. (7. sopra la ru- 
| brica di Spagna.) 
| 1 giornali delle Isole Sandwick cominciano a discu- 
| tere i vantaggi, che deriverebbero al paese da un'abdi- 

cazione della sua sovranità indipendente, e dall’ accettazione 

| d'un protettorato straniero. Codeste idee si sorio anzi fatta 
strada nella Camera dei rappresentanti, ove un de’ mem- 
bri, il sig. Rhode, depose il 27 giuguo scorso una pro- 
posizione, intesa ad indurre |’ Assemblea a chiedere al mi- 
nistro degli affari esterni comunicazione di tutl' i docu- 
' menti ch' ei possiede, relativi ad un disegno attribuito ad 
alcuni fra" ministri di S. M., per aggregare le isole hava- 
' iane agli Stati Uuiti. 

Il sig. Fould é aspettato ne' primi giorni della setti- 
mana prossima, di ritorno dal suo viaggio negli Alti Pi- 
‘ Penei. 















SVIZZERA 
GINEVRA 
Togliamo dal Giornale di Ginevra, del 3 settem- 


villo sia ritirata ; e, quanto all'incostituzionaliià della can- ‘ bre: « Al calore soffocante della canicola seguì repenti- 


didatura da lui sostenuta, non se ne dà punto pensiero : 
« Non dsconesciamo, ei dice, l' ostacolo, che la Costitu- 
« zione presenta. Ma siamo certi che se, a rigore, la Co- 
« stituzione e la Francia non possono procedere insieme, 
« la Costituzione sarà abbastanza bene educata per tirar- 
« si un po da banda, a fine di lasciar passare la Fran- 
« cia.» Comunque ciò sia, la candidatura del Principe di 
Joinville non è a pezza abbandonata, come si affretta di 
dire, per bocca del sig. Granier di Cassagnac, il Constà 





tutionnel ; poichè \' Ordre, ch'è in certo modo il Moni- | 


teur de' partigiani del Principe, dichiara oggi, in confuta- 
zione dell'articolo già noto del Times, che, non che es- 
sere stata disconfessata a Claremont, la lettera del sig. 


Roger (del Nord) vi fu, per lo contrario, senza riserbo | 


approvata. Onde, che che facciano i fogli bonapartisti, ' 
sera risoluto che vi saranno due candidature del par- | 


tito dell'ordine; e le riflessioai , pubblica'e -da due giorni 
dali Opinion publigue sembrano far credere che 
sarà una terza, rappresentante il partito legittimista : al 
qual proposito si asserì che si trattasse del sig di Laro- 
chejaequelein. L' Opinion publique, per verità, non ad- 
dita ancora apertamente il nome del suo candidato; ma 
invita i suoi amici a dare i lor voti ad un terzo, affinchè 
i legittimisti non si trovino al bivio di sostenere, od il 
Principe Napoleone, a fine di sgarare il Prineipe di Joi1- 
ville, © quest’ ultimo, per lo scopo contrario. 

Si è sempre supposto, da qualche mese, che, se il 





dottore Véron aveva preso il partito d'impugnare aper- | 


tamente la legge del 34 maggio, preso non l' avesse senza 
esservi stato secretamente incoraggiato dal Presidente della 
Repubblica; e che la domanda di rivocazione di quella legge 
fosse per essere l'ultimo spediente, cui porrebbe mino |’ 
Eliseo, dopo averne invano esperimentato ogni altro. Il 
sig. Véron aveva ricevuto l'ordine di sospendere per qual. 


che tempo la sua polemica, certo nella speranza‘che l'E- ‘ 


liseo ottenesse alcune concessioni da parte degli orleani- 


namente la fredda temperatura dell'autunno; e questo fe- 
nomeno si presenta per ogni dove neì Cantoni svizzeri. 
! Venerdì e sabato mattina, le vette dei monti vicini a Fri- 
burgo erano coperte di neve; cosa rara nel mese d'ago- 
sto. La stessa cosa avvenne sulle montagne nell’ interno 
della Svizzera. La Gazzetta di Svitto riferisce che, sa- 
bato scorso, la metà del Cantone’ era sotto la nese, e che 
fu necessario far discendere in fretta le gregge dalle al- 
ture, dove l'erba era in abbondanza. Da cinquant’ anni a 
questa parte, cosa simile non 8° era mai veduta nel mese 
d'agosto. » (G. Uff. di Mil,) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 6 settembre. 

Ti ministro di Manteuffel è arrivato a Berlino il 6, 

verso le ore 9 antimeridiane. 





In erocchi di Berlino, d'altronde bene istruiti, corre 
voce che il generale di Wrangel assisterà alle prossime 
manovre dell'armata austriaca presso Verona. 





La. Nuova Gazzetta prussiana, di solito bene in- 
formata, contraddice nel modo più positivo la ripetuta as- 
serzione del Correspondenz-Bureau, giusta la quale nel 
prossimo venturo autunno avrebbe luogo un Congresso di 
Principi. 

Si assicura che il Governo prussiano abbia trasmes- 
so ai Governi appartenenti al Zolloerein una Memoria, 
nella quale espone la necessità di allargare la Lega do- 

accedendo, per quanto è possibile, al noto piano 
dell Austria. 
—. 

La voce che il Re di Prussia abbia in mira di en- 

trare nel seno della Chiesa cattolica romana, viene con- 





traddetta nel modo più positivo da persone degne di fede, 
che lo accostano. La sua predilezione pel clero cattolico, 
la quale da qualche tempo si manifesta in modo rimar- 
chevole, sembra provenire da ciò che i sacerdoti cattolici 
sono attaccati fedelmente alla lcro religione, mentre fra” 
preti del protestantismo si trovano numerosi confessori del 
così detto razionalismo. 
REGNO DI WIRTEMBERG 

Leggesi nel Correspondens-Burean del 6 corr. 
« Un dispaccio telegrafico, giunto da Stutigart, ci annun- 
cia che l'armata wictemberghese è stata sciolta, dal giura- 
mento, che la stessa aveva prestato alla Costituzione. ( #. 
il nostro N.. 206) Noi ripetiamo che alla Dieta federale 
verra fatto quanto prima la proposta, di dispensare dal giu- 
ramento alla Costituzione le armate di tutti gli Stati ale- 
maoni. 





SASSONIA-WEIMAR 
Vuolsi che il Granduca di Weimar e il Duca di 
Coburgo abbiano manifestato la loro risoluzione di modi- 
ficare i rispettivi Statuti in via strettamente costituzionale. 
CITTA” LIBERE 
Francoforte 5 settembre. 
L'altr'ieri giunse qui Don Miguel, il quale si fer- 
merà qualche giorno a Wilhelmsbad, dove terrà conferenze 
coi suoi fedeli. (0.T.) 


Nl console generale austriaco, residente a! Amburgo 
funge come tale anche pel Ducato di Schleswig. 
PARTE UFFIZIALE 
Venezia 42 settembre. 
S. E. il Feld-maresciallo conte Radetzky, Governa- 
tore generale del Regno Lombardo-Veneto , con riverito 
Dispaccio N. 1796, 10 corrente mese, si è compiaciuto di 
passare alle nomine dei commissari di Delegazione di pri 
ma, seconda e terza classe, giusta la pianta di nuova or- 
ganizzazione, nonchè dei vicesegretarii di prima e seconda 
classe presso la R. Luogotenenza, del traduttore e del 
direttore degli Uffici d'ordine nella stessa; e sono le 
spguenti: 

I signori Alvise nob. Cicogna, Giovanni Dal' Oglio, 
Angelo Zamburlin, e Francesco dott. Peterle, a commis- 
sarii di Delegazione di I. classe; pori Giovanni Te- 
sta, Giovanni Quaglio, Giovanni dott. Suman, e Giovanni 
Giara ai posti di II. classe; e i signori Cesare Codazzi, 
Pietro Giberti, Bartolommeo dott. Rinaldi, Alessandro Bona- 
fini, Sebastiano Del Colle Bontempi, ed Antonio Naccari, 
ai posti di II. classe: i signori Giulio Draghi, Agostino 
vob. Dolfin e Pietro Rota, a vicesegretarii di I. Classe; 
i signori Berardo nob: Caboga, Candido Calvi e Carlo 
conte Marzani, a vicesegretarii di II. classe; il sig. Fran- 
cesco nob. Contin a traduttore; e finalmente il sig. Gi- 
rolumo nob. Olvieri a direttore degli Ufficii d' ordin 
presso la Luogotenenza. 

















UFFIZIALE 
Venezia 42 settembre. 





PARTE 





AVVISO 

Proveniente da Trieste il giorno 14 corr., alle ore 
7 circa del mattino, giungerà nel nostro porto S. M. l' Im- 
peratore e Re, Francesco Giuseppe I. Brevi istanti soltanto 
durerà il soggiorno fra noi dell' Augusto Sovrano, per la 
cui grazia e clemenza fu Venezia tutta poc' anzi esultan- 
te. Cogliamo questo momento, quanto più fugace, altrettan- 
to più prezioso, per dimostrare la nostra devozione e gra- 
titudine. Moviamo incontro all' Augusto Viaggiatore a fe- 
stosamente riceverlo, e fargli giulivo corteggio fino alla sta- 
zione della Strada ferrata, affinché il nostro Menarca por- 
ti dalle lagune, nelle città consorelle il convincimento che 
Venezia è grata, meritevole de' Sovrani favori. 

Tre colpi di cannone dal forte di S. Giorgio annun- 
cieranno l'arrivo di S. M. È. R. entro il porto di Ma- 
lamocco, e saranno il segnale per la riunione di tutte le 
barche rimpetto ai pubbl'ci Giardini a Castello. 

Venezia, 12 settembre 1854. 

Il Podesta Giovanni Conte Corner. ‘ 
Vienna 10 settembre. 

Le sottoscrizioni pel nuovo imprestito sono già mo!- 
te, e per somme rilevanti. L' accoglienza, che il program: 
ma d'apertura ha trovato alle Borse estere, dà la cc 
za che fra giorni le offerte supereranno di inolto la s, 
ma richiesta di 85 milioni. ( Emp. di V.) 

soi cna 

Corse voce alla Borsa che una gran parte del nuo- 
vo prestito austriaco sia stata presa dalla casa Hope di 
Amsterdam. (E. della B.) 

Prussia. 

Un corrispondente di Berlino del giornale il Lloyd, 
scrive, in data del 7 corrente settembre : « Fca gli atti, 
giunti al Ministero degl. esteri durante l'assenza del Re, 
si trova pure una Nota del cancelliere russo, conte di Nis- 
selrode, la quale, a quanto veniamo assicurati, espone in 
termini chiari e precisi le viste del Gabinetto imperiale 
in faccia alle proteste anglo-francesi contro l' accel 
di tutta l’Austria a.la Confederazione germanica. « 
questa Nota, il Gabinetto di Pietroburgo approva p 
mente, non solo l'idea dell'accedimento, ma sì anche la 
dichiarazione delle due grandi Potenze alemanne, che le 
stesse risguarderanno la quistione come puramente tede- 
sca, eagiranno da sé in ogni affare dital genere. » » Il 
corrispondente aggiunge, esser probabile che il Goe;no 
russo presenti in proposito una Nota ancor più estesa a*- 
che alla Dieta federale. » ( Corr. Hal.) 

La Gazzetta Nazionale di Berlino reca li curiosa 
notizia che il Granduca di Sassonia-Weimar-abbia in mira 
di abdicare. I! Granduca erede è presentemente a Pietro- 
burgo. À (0.T.) 









—__ 
Dispacei telegrafici. 
Berlino 8 settembre. 

Ieri dopo pranzo è stato qui sottoscritto un trattato 
fra la Prussia è l'Aonover, intorno all'unione dello Zofl- 
verein colla lega d' imposte, colla riserva dell approvazione 
delle Camere. Il ministro di Hammerstein e ‘il ministro 
presidente annoverese erano a quest’oggetto venuti qui in 
persona. (Corr. Ital. ) 

Francoforte 9 settembre. 

Cinque p. 0/9 79 1/5 — Quattro e 4/3 p. 0/969 è 

7g — Imp. Li V. 15 3/, — Vieona 404 4/9. 


ATTI UFFIZIALI. 


Rice pr carenti apri pre 
tembre corr., le ore 12 meridiane, e saranno chiuse alle 4 


liane. 

8 Le offerto si possono fare sche n fitio, LIFT 
questo accettate dal giorno della pubblicazione del presente Av” 
viso, tanto la Regia Delegazione, quanto PLR 
Intendenza delle sussistenze militari in Venezia, ed ove | offe 
rente sia presente, verranno esse aperte dalla Commissione ab 
l'atto dell'asta. vi È 

3. Resta libero anche agli assenti di offrire, mediante sche- 
de suggellate, ate dalla voluta cauzione, avvertendo, che 
le offerte in iscritto dei non resenti godranno della renza 
deliberante l'asta. Tali offerte 
alla Commissione prima del chiudersi 
verranno che ultimata la medesima. Ab 
l'oggetto quindi che tali olferte non vengano aperte prima del 
tempo prescritto, dovranno esse essere sull odi 
rizzo colle seguenti parole: « Offerta Reg di sesne, 
segala, avena © ia, a tenore dell'Avviso delegatizio "i 
tembre 1851 STA 125» 

4, Se due o più persone vogliono assumere un contratto, 
esse fanno bensì in solido, vale a dire uno per tutti, e tutti per 
uno, sicurtà all'Erario, ma, per l'esatto ento del conve- 
muto, dovranno i medesimi nominare uno di essi, oppure una 
terza persona, onde indirizzare tutti gli ordini e commissioni, € 
trattare di tutti gli oggetti relativi al contratto. 

5. Si avverte espressamente che niun concorrente è faco 
tizzato, qualinue costare d'introdurre nella sua offerta 
CD) irvi condizioni arbitrarie, non contemplate dal presente 





(fine 
» aa 
in moneta od în Obbligazioni dllo Sta 





tuiranno a chi si ritira, trattenuti 
: > dò 





obblighi del contratto; quegli’ individui perì, che non fossero pie 
namente conosciuti dalla Stazione yvranno, oltre la 
cauzione, produrre un certificato competenti Autorità intor- 





imprese. 
7. Restano vincolate le trattative alla Superiore 
zione, e' riservasi il diritto di accettare tutte od in parte le quan- 


tità 
e ALA 
chi da ogni e qualunque spesa, nei Depositorii erariali, che ver 
Fapno. soengnati la: OSO: 
9. Mancando il deliberatario a qualunque degli obblighi as- 
sunti, sarà egli ile, mediante la cauzione, e verrà pure 
‘ad una penale del 10 per 100 sulla quantità, che 
non ca stala versata a tempo debito. 
40. Ad ogni consegna si verificherà il pagamento in moneta 
sonante dalla Cassa dell'I R. Intendenza di Provianda in Ve- 
tanza. i 


nezia, verso tanza. 

11. Le spese di bollo, contratti e quilanze, restano a (è 
rico dell'imprenditore. 

12. Il frumento e la segala dovranno essere pienamente 
secchi, scevri di muffa, e da qualsiasi difetto, per tal modo che 
ad un esperimento di vagliatura, la polvere e le parti etero- 
genee non eccedano l'uno e mezzo per cento sulla misura. Ogni 
metzen viennese di frumento dovrà pesare per lo meno 80 funti, 
ela funti 75. 

13. L’avena dovrà essere consegnata asciutta, nelta e sce- 
vra da qualsi: difetto, di media qualità, ed ogni metzen vien- 
nese dovrà almeno pesare 45 funti. Si riterrà l’avena di qua- 
lità netta, quando dalla prova del vaglio col buratto a vento le 
mondiglie non eccedano il 6 pet 400 sulla misura. In caso com 
trario, verrà riflutato il genere al contraente, o ripetuta la va- 
gliatura a sue spese. Un esperimento di vagliatura avrà luogo 


SE i pr co tà © 1 in 
k lia dovrà pure essere a‘ € sana, non 
biata nè infranta, in fasci della lunghezza di piedi tre e mezzo 
a piedi qualtro, ed in mancanza di questa qualità, potrà essere 
versata quella ad uso del paese, della migliore però, non infranta 
nè sminuzzata, ed avere la lunghezza almeno di due piedi e 
mezzo di Vienna. 

415 1 versamento del frusnto e sgala seguirà in tre eguali 
rate mensili, cioò da 1.9 ottobre a tutto di 41851, quello 
all'incontro dell’avena e paglia in sole due, cioè in ottobre © 
sereni pri im E iti te 
gatario di com il vi rima dell’ fissata. 
®  Dall'I R. Delegazione provinciale, L Ri 

Venezia il 2 settembre 1851. 
L’I. R. Delegato, Co. AutAN. 
Il R. Segretario, D. Lomboni. 
N. 19472. AVVISO... (45 pubb) 

Nel giorno di giovedì 25 corr., alle ore 14 antim., avrà 
luogo un'asta presso questa Regia Delegazione, per deliberare al 
minor offerente : 

4. La fornitura di N. 112 lettiere di ferro all’Ospitale di 
S. Servolo; 

2. La costruzione di N. 40 imposte ai camerotti dell'Ospi- 































argenti, de'talleri imperiali fino 

a L, 6.10. Il disaggio da 6 car. da 4%/ a 4 ‘/3%/y. Le Ban 

conote si regolarono sugli stessi limiti, cioè da 84 ‘/, a %/y; 
il Prestito lomb--ven. era offerto da 76 5/, a 76 ‘/3. 

Sono entrati varii trabaccoli, ed un legno pontificio, carico 


di pozzolana. 
==" 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE, PUBBLICHE IN VIENNA DEL {1 SETTEMS. 


















L'I. R. Delegato . ALTAN. 
Il R. Segretario, D. Lomboni. 
N23 i sa ns ll pei 
Il giorno 25 selt oggi | uri a 
nuovo esperimento d'incanto per l'appalto della fornitu 
occorrenti al servigio della Guardia di finanza i 
Decreto 27 agosto spirato N. 9333-6574 dell’ 
delle finanze. : 
Si deduce quindi a comune noti: 
dalle ore 10 della mattina alle 3 pomerit 
esperimento presso questa lntendenza, 
me espresse per tale appalto nell'Av 
tura {4 maggio scorso N. 965-46 
casioni: o DI o x è 
A regolatori dei noleggi, a esposti 
nei precitato ‘Avviso, si sono carigiafi, e subirono le seguenti v®- 
riazioni : 
Presso di noleggio giornaliero per caduun natante. 
Di cero 75 al giorno 
» rchette . . 
Pino » 
SERRE I 0 ssci CRE 
» dilll- » Da » —:79 Ù 
Per i bragozzi o veloci . . . » 350. * 
8) Nello stesso giorno verranno dalla Stazione appaliante 








tranne del rio. 

‘delibera seguirà a favore di chi avrà offerto mag” 
‘sul dato fiscale, che verrebbe anmnziato al mo- 
gara, e rimane vincolata sempre all’ appro 


decorribilmente. 
re e rimuovere tutti que” 
manifestarsi nel detto periodo. Tra- 


5. Ove la gara dei concorrenti, od Ero gine aollaes 
consigliasse la Stazione a| 

farla mediante nuovo determinato invito 

ai predetti, e ritenere, ciò non per tanto, ferma l'ultima migliore 
6. Resta libero ai concorrenti L'inpezionere la donc 

dei lavori, tipo e Capitolato d'appalto in tutte le ore, d' Utizio. 
"7 Dalla delibera in poi sono escluse le migliorie, a ter 

mini delle prescrizioni veglianti. ò ; 
8. Le spese d'asta e contratto stanno a carico del deli 

fori 


ratario. 
Venezia il 4° settembre 1851. 
LI. R. Ispettore, BaanpeL. 
L'I. R. Aggiunto, Hermann. 








goli lotti. iva È 
c) In difetto Amministrazione, se così 
i autore dell’ offerta, 





Venezia 1.° settembre’ 1851. 
LI. R. Intendente, C. MaLcRAMI. 
March. C. Paulucci. 






asta negli Uficii di questa 
costruzioni, nel giorno 30 





inistra giudichi 
L'asta sarà apert: 
Il ribasso sarà offerto a un tanto 


delibera è riservata all'eccelso 
dustria e delle pubbliche best ar 
Si prevengonb gli aspiranti: 

A) che nessuno potrà presentarsi all'asta se non dimostra, 
colla produzione della relativa ricevuta, d'avere previamente fatto 
nell’ L R. Cassa provinciale dell’ Intendenza di Verona, il depo- 
sito di L. 40,000, o in danaro sonante, o in Carte di pubblico 
credito al prezzo di Borsa; 

n) che dopo fatta la delibera, non saranno accettate migliorie; 

c) che, a cauzione del contratto, il deliberatario dovrà, o 
fare un deposito di L. 80,000 in danaro sonante od in Carte 
di pubblico credito al prezzo di Borsa, 0 
sione in beni stabili, i quali a termini di legge abbiano lo stesso 
valore di L. 80,000; 

») che, dedotta dal prezzo di delibera la somma di L. 50,000, 
il residuo prezzo sarà 
begno, in rate di L. 20,000 ciascuna, in seguito a certificato 
re effettivamente eseguite; 


sarà pagata per.I.. 25,000 dopo l' 
laudo, © per L. 25,000 dopo sei mesi di manutenzione gratuita, 








bre, esclusi i di 
Dipartimento amministrativo di quest’ |. 


strada, che con paloni è segnata lungo la falda del monte. 
Dall'I R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni 
strade ferrate e telegrafi , 
Verona 29 agosto 1851. 
L'I. R. @onsigl. di Sezione minist. e Dirett. superiore 
1. 





N. 2219. AVVISO D'ASTA. 


R. Fabbrica tabacchi 




















Rs. 174 3/, a 2 mesi — 
» 1642/22 mesi — 
Fior.4187/, uso — 








Germania 
ridionale sul p. di fior. 24 4/3 - - - - - 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi 
Livorno, per 300 lire toscane. 
Londra, per una lira di sterlini - 
Milano, per 300 lire austriache - 
Marsiglia, per 300 franchi . . - 
Parigi » » 


» 118-—a3mesi D. 
— — a? mesi — 
116 — a 2 mesi — 
»11-39— a 3 mesi — 





Trieste 10 settENBRE 1851. 
184319 — 





















prestare una fidcius= 


dall R. Cassa di finanza in Mor- 
che comprovi il corrispondente merito ed avanzamento delle opo- 


E) che la somma, come sopra prededotta di E. 50,000, 
vazione dell'atto di col- 


li agli aspiranti, nell’ Ufficio del 
Direzione superiore, 
dal mezzogiorno alle due ore pomeridiane. Gli stessi aspiranti 
potranno prendere in luogo cognizione della effettiva traccia della 





SI PR 
N. 74. 


Provincia del Polesine. — Distretto d' Occhiobello. 
L'1. R. Commissariato distrettuale. 
Avviso. 

A tutto il 25 p. v. settembre è aperto il concorso 
alla condotta Medico-chirurgica del Comune di Fiesso, aven- 
te una popolazione di circa 3200 anime, delle quali una 
terza parte da curarsi gratuitamente , posto al piano con 
strade abbastanza buone, e coll’ assegno annuo di austr. 
L. 1200. 


Corriere Italiano , in Tori 
sia Firenze presso | Agenzia, ta 
ed in Bologna presso 4. Magotti, vr 
ne omesso totalmente l'artie.8°-e modificato il 380% 
ite modo: vu 
a) L'annua dole di fiorini quarantacinquemila (45,09; 
di convenzione, che verrà pagata all' Impresario con for, 


| 20,000 per l'opera seria. nella stagione di 
fior. 25,000, per l' opera e ballo nella daje | 


nevale in quattro eguali rate per ciascuna stagione. 
la prima rata d'autunno il 10 settembre, la seconda di 
le t-: prime rappresentazioni. la terza dopo la met i, 








stal. appresentazioni, e finalmente la quarta al gior, 
dell'e. o u rappresentazione ; ecosì verrà Fagala in n 
nevale .. prima rata al 10 dicembre e le altre cone. 
autuono. i 


nell' originale, aggiungendovi la lettera 
f) impresario avrà inoltre il godimento dg, 
sala del Ridotto, e sue adiacenze, con tutt' i van de 


vale, giusta gli usi praticati in addietro. 
I concorrenti dovranno presentare le loro offerte}, 


Presidenza passerà alla conclusione e definizione del re; 


iù idoneo per l'esatto adempimento degli assunti 
più Mont Ft, ll di 25 agosto Trezzo 
. La Presmena 
—_—o .— 
N. 4893. 
Provincia di Vicenza. Distretto di Bas 
L'I. R. Commissariato distrettuale, 
AVVISO. 


N. 10200-2859, resta aperto il concorso, a tutto il gi 
no 30 settembre p. v. alle Condotte  medico-chirugia. 
ostetriche, qui sotto specificate. 

Gli aspiraoti dovranno presentare le loro diunn 
tate istanze al protocollo di quest Uffizio entro il teruy 
suddetto, e sotto tutte le prescrizioni e formalità di epy 
in proposito. 

Bassano il 44 agosto 1851. 
N R. Commissario distrettuale, G. Fuco, 








Gli aspiranti dovranno produrre nel detto termine 
le loro istanze, corredate, oltre che dei documenti di li- 
bero esercizio della medicina e chirurgia, degli altri pre- 
seritti per simili concorsi, e di quelli comprovanti i ser- 
vigii eventsalmente prestati. 
Occhiobello, 25 agosto 1851. 
N R. Commissario Distrettuale, . . . .... 


N. 4519. (33 pubb.) 
La Congregazione municipale di Este. 

Convinta dall'esperienza che in questa città la chiu- 
sa, avvegnachè temporaria, del maggior numero di negozii 
durante le ecclesiastiche funzioni nella votiva festa di S. 
TECLA, che cade il 23 settembre, poria certo qual in- 
ciampo 31 buon andamento dell' annuale solita fiera, a pre- 
giudizio sì degli abitanti, come de’ forestieri, 

rende noto 
che l’annua fiera detta di 
SANTA TECLA 

avrà incominciamento d' ora in avanti col giorno successi- 
vo alla festa suindicata, e quindi per quest’ anno col mer- 
coledi 24 del prossimo settembre, giorno di ordinario mer- 
cato sellimanale, e proseguirà come in passato a tutto il 
29 dello stesso mese. 

In tale periodo, verrà mantenuta, oltre che pegli a- 
nimali in genere, la consueta franchigia per l' esposizione 
dei generi e delle merci, e niente ommesso per comodo dei 
signori speculatori e commercianti, che invitati sono a con- 
correre in numero copioso, mentre il Municipio non lascia 
di promettere ad essi dal lito proprio ogni più energica 
sollecitudine e cura, dirette a garantirne l'interesse e la 


sicurezza. 
Este, 27 agosto 41851. 


in seguito a nuovo certificato di collaudabilità; 
T) che tutte la opere debbono essere ultimate in trecento , ,_I! Podestà, A. RecazzoLa. ) 
(300) giorni utili di lavoro, derorribili da quello della consegna. L' Assessore, Il Segretario, 
Gli ulteriori Capitoli di appalto, la descrizione dei lavori A. Gentilini. A. Scolari. 
da eseguirsi, i disegni che dimostrano la traccia della nuova = n 
strada, i suoi profili longitudinale e trasversali, e la forma. dei TEATRO GRANDE DI TRIESTE. 
diversi manufati giorno a tutto il 29 settem- AVVISO. 


Riuscito infruttuoso, a tenore del Capitolato di data 
40 giugno p. p. l'esperimento di concorso per l' appalto di 
questo Teatro Grande durante il venturo triennio 1852-53, 
4853-54, 1854-55, vengono invitati di nuovo tutti quelli, 
che amassero di applicarsi, ad insinuare le loro offerte a 
questa Cancelleria teatrale a tnito il di 15 ottobre .p. v., 
quale termine perentorio 
Ù Dagli articoli del predetto Capitolato, relativo a que- 
| sto appalto, i cui esemplari sono reperibili in Trieste pres- 
so la Cancelleria teatrale, in Milano presso gli editori di 
| musica, signori Gio. Ricordi e F. Lucca, n Venezia 
| presso la Redazione della Gazzetta Uffiziale, in Vienna 

















ARI 
Anrivati. Da Miano: 1 signori: Merulachi E, S., “= 

Da Taueste: Toròh Samuele, 1 Ro assess. del Ls ge 
di Kassan — Kopîf Vittorio, senatore e I R. commiss. gover. 
della strada ferrata di Cracovia — Parkinson Enrico G. e Ma- 
Inglesi — Tedeschi Benedetto, possid. e negoz 


] I siguori: Badmann Guglielmo , 
| Americano — Per Miano: Valler bar. Chapin, Americano — 
+ Per TWiestE: Banng Eorico, wembro del Parlamento inglese — 
| Botbikirth bar. Francesco, consigli. di Liegnitz — de Jordan ba- 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





No giorno 11 settembre. {Artico 


— — 
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zialo con 


COMUNI 


D' APPIGIONARSI 
JN PRIMO PIANO DI PALAZZO 

« S. Sartuele in Calle Lezze al N. 330 

SOPRA IL CANAL GRANDE i 

composto di quattro Camere, con controfinestre e S 
Sala con pergolato, Anticamera, Tinello, Cucina, de 

mezzati, due Stanze da servitù, tre Mogazia, pae! 

L 960. 

















settembre 1851, uscirono i seguenti numeri 
80. 635. 48, 54 
ESPOSIZIONE DEL SS.m° SACRAMENTO. | 

L'A e 12 in S. Antonino. | 

1 13 e 14 in Ss. Mania E Donato pi NN: 

d sian 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di 
sopra il livello medio della laguna 







Età della luna: giorni 17. 


Punti lunari: - Pluviometto, lin: 





serrtracoci — Venennì 12 SETTENIRE 
4, TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia MP) 
‘dall'artista Giuseppe Astolî. — Recita a vantaggio del MA 
tore Acuiu.e MasenoNi. — HERMANN L'UBI 
nuovissimo in un atto dei sigg. Bouchardy e Deligt!. ssi 
guito dalla declamazione del 3.* atto della tragedia di AS 
Manco Bozzani. Darà termine Le pomci FATicHE DE 
‘ ia nuovissima in due atti dei sigg. Barriére e De 
— Alle ore 8 64/3. 

Prof. MENENI, Compilatore. 











Le lettere b/, c), d/, e) reggono intatte n, j 


blighi inerenti all’ esecuzione dei pubblici balli del tin 
te |A 


basi delle proposte condizioni con lettere suggellate. , 
sell 


tivo contratto con quello tra gli offerenti, che ripuiej ; (4 


Dietro Delegatizio decreto 6 maggio anno corre | * 
















































inn 


merri 308! | 
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cred 
tera 
com 


DI 
diro 
buni 
miss 
ne 
bile 
nala 
Viso 
lega: 
veri 
avre 
pluri 
com) 
atroti 
no | 
nale 
ditor 


nei | 
pubb 
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1851 
lite i 
Cost 
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9211 
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Lana 
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alla 
vasor 
coral 
sulle 
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conse 
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per? 
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SABBATO 415 SETTEMBRE. 


N. 29088. 1° pupbl® 

Da parte dell’1 R. Tribu: 
nale Citile di I Istanza in Ve- 
nezia. 

Si motibca col pr 
ditto a tutti quelli che 
possono interesse, 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato |’ aprimento del 
concorso sopra iutte le sostanze 


nie E- 








mobili ed immobili orunque po- | 


ste, ed esistenti nel territori 
del Governo di Venezia di 
gione di Giovan Paolo Stella 
domicilisto a_ Sant Angelo. 











Perciò viene col presente | 
L'E Colmis 


verlito chiunque crede; 
ter dimostrare qualche 
od azione contro il detto obera- 
to ad insinuarla sino al 8 
31 ottobre.p. vw. inclusivo in 
forma di uua regola: 

presentata a questo I. R. Tribunale 
in confronto dell’ 
Meneguzzi colla sostituzione del- 

















l'avvocato D.r Cigolotti depute- ' 
to curatore della massa concor- | 





ostrando non solo la 
sussistenza della sua pretensione, 
ma eziondio il ‘diritto in forza 
di cui egli intende di essere 
graduato nell’ una 0° nell'altra 
classe, e ciò tanto sicuramente , 
quantochè in difetto, spirato 
che sio il suddetto teri N 
suno verrà più ascoltato, e li 
non iosinuati verranno ' senza 
ercezione esclusi da tutta la so 
soggetta al concorso, in 
o la i 
saurita dagl' 
e ciò ancorchè loro competes: 
uv diritto di proprietà o di pe- 















gno sopra un bene compreso ‘' 


nella mossa. 

Si eccitano inoltre tutti 
creditori che nel pre 
termine si sarenno insinua 
comparire il giorno 14 ottobre 
pv.) alle ore 11 anti 
dirne , dinanzi quest’ I. 
buvale nella Camera di Com- 
missione per passare all’ elezio- 
ne di un ammi 
bile , o conferma dell 
nalmente nominato, Giuseppe 
e ‘alla scelta della de- 
editori, coll’ av 
verienza che i non comparsi si 
per alla 
dei e non 
comperendo alcuno | ammini= 
siratore e la delegazione saran- 
no nominati da questo Tribu- 
nale a tulto pericolo dei cre 
ditori. 

E il presente verrà silisso 

ol serito nei 





























pubblici fog 

Il Consig. Aulico Presid. 
Fo camm: 

Malenza, Ci 





h ig. 
Dall' I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 
1851. 









1° pubbl® 

Eprrro. “ 
Ufica a Vettore Alberti 
assente d'i 








iciliato col- 





p. mero. qui do 






onto la istanza 29 agosto 
9476, per denuncie di 
lite istituita da Giuliano Menetto 
Costruttore Navale di qui colla 
petizi Ù 
9211, in punto pagemento di 
l 637:50,, ed accessori per 
rimborso scellibi | 425 dal 
e che con d 















dierno 





acfum, essendosi 
sulle medesima ordinata l'in 
mazione sl sudd avv. per ogni 
conseguetite efletto, nonchè di 
una rubrica all’ avr. Giapputo 
procuratore di 
per notizia. 3 
Incomberà quindi ad esso 
Vettore Alberti di far gi 

































gione | 


petizione | 


ocato Dr | 


‘ tizione 16 luglio p_p., 
i per precetto di pagamento estro 


creditori , 





| s' inse 





! sio C 
$ Pacini 


Lanza | 


Battistella produsse in suo © ' 
braio 1793, celibe, di condi 


| domestica, 


21 egosto 1851 num, | 





he si è destinuto in suo | 


| s1 deputatogli curatore ia tempo 
{i utile ogni creduta eccezione, op 


pure sceglirre e partecipare al 
Tribunale aliro procuratore , 
mentre in detto dovrà scrivere 

sé medesimo le conseguenze 
della propria inazione, . 

Ed il presente si pubbli 
ed effigga nel luoghi soliti, e 
s’ inserisca per tre volte in que- 
sta. Gazzetta Ufficia'» a cura 
della Spedizione, 

Dall'1 Tribunale - Mer. 
Cambisrio Murittitto in 
Venezie, 

Li 2 settembre 1851. 
Il Cavaliere 
rio Presidenziale 
Lonzszo Panon Papini. 
Nob. Barbaro, Cons. 
Benoatti, Giud. Suss. 
Locatelli. 











13 pubbl.® 
Eprrro. 

Si notifica a Domenico Ver- 
nier detto Martinelli assente d' 
lo Erizzo 
vocato Dr Battistella pro- 
dusse in di lui confronto la pi 
. 7810, 











di venete | 2132 di 
dipendenza al vaglia 


; 8 detto mese ed accessorii, e 


che il Tribunale col de reto 16 
luglio , n. 7810, vi fece luogo 
sotto comminatoria deila esecu- 


! zione cambiaria , essendosi © poi 





con odierno decreto, w 9239, 
l'intimazione all’ avro- 
questo Foro D.r Caile- 
he vi destinato în suo 
um , ed el quale 
potrà far giungere utilmente o- 
gni creduta eccezione o sceglie- 
re altro procuratore i 
#l Tribunale , mentre in difetto 











| dovrà ascrivere a sè medesimo le 
| conseguenze della propria 





ione , essentfosi proceduto al 
del curatore in seguito 
pza dell’Erizio per essere 





‘ esso Vernier assente e d’ignota 


dimora. 

Ed il presente si pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e 
ca per tre volte que. 
zetta Ufficiale a cura della 






sa 


i Spedizione. 


Dell'I. R. Tribunale Mer. 
ittimo 





cantile, Cambiario , 


" ju Venezia, 


Li 26 agosto 1851. 
I Ca e 
I. R. Commissario Presidenziale 
Loneszo Panon Fap:m. 
Barbaro Consig. 
F. Gradenigo, Giud. Sus. 
Locatelli. 





‘ al N. 5500, au. 1851. 1.2 pubbl® 


Epitro. 

Si deduce # pubblica noti- 
+ essere mancata Vi inte- 
ta nel 23 maggio pp. in que 
co Spedale certa M 
così comunemente ch 
mata ed inscritta in quest’ Ana 

















* grafi, ma che da una fede Par- 





rocchiale di nasrita presso lei 


| Riavenuta apparirebbe ch' esser 


potesse invece Mario Marabese 
dei furono Sante, e Domeni a 
Giubin, tieta in Merdimago di 
questo Circondario nel 24 feb- 
izione 
do lasciata una 
e in denaro, 
preziosi, bisucherie e ve- 
io dell'importo nitido di 
23 : 11, come dell’eretto In- 
lario in atti. 
Non essento nuto a questo 
persone 
succedere 
lei eredità, vengono 
perciò diffidati tutti quelli i quali 
per quelunque si voglia titolo 
credessero di poter promuovere 
delle ragioni sulla stessa ereiità, 











sostanza mol 
effet 















{ a dovere nel termine di un auno | 
nti questo Giudizio 
(il loro diritto alla successione 
, colle necessari 





iasinuari 





giustificazioni 3 
l'eredità sarà 
\co, sopra sua 





poichè altrime 
rilasciata al R. 





ANNO 1831. -- N. 117. 









istanza a norma del par 760, 
le Universale 


del Codice 
Aus rente. 

Rest în pari tempo av 
vertiti che fu deputato in cura 
tore alla eredità 
defunta questo @ 
D.r Forsetti 

















soliti luoghi di ques 














































































nob; &intonio 


E il presente viene pub- 
blicato mediante affissione all’ 
Albo di questo Tribunale, e nei 

pubblica 




















N. 8425. 24 pubui.® 
Ebitro. 

Da parte di questa Pretura 
viene dichiarato ii cuncorso sulle 


sostanze tutte poste nel territo 


| 
| 








neghini di Cinto. 
Si difidano impertento que 
redessero 








0 25 ottobre pv. inclu- 

















































































































|| tenuti a pagare il debito loro 






















FOGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA CPPIZIALE DI VENEZIA 


| «compensazione per modo che tali 


creditori, cbe non si saranno in- 
insinueti tempo abile come sopra, 
qualora fossero ed un tempo de- 
hitoi rso la massa, sarei 








‘Eno ed ipoteca che per altro 
sarebbe stato esercibile. 
Si avvisano inoltre col pre- 


i.sente Editto i eseditori di com- 


























































































piazza, e el Comune Boara, Manzi è questa Pretura |; parire avanti questo Tribunale 
nonclè mediante triplice inse nto dell'avv. Fadineili || sl Consesso XII, il giorno 4 
zione nella Gazzetta Ufficiale di || deputato curatore alla massa colla. || ottobre prossimo venturo , al- della 
Venezia sostituzione dell'avv. Panello, di- || le ore nove di mattina, per de 
Il Commissario Presidenziale mostrando la’ sui trattar fra di lore della elezi pier 
Co. B. Eccazui pretesa ed il di ne di un amministratore sta- 4 di 
Dell'I R. Tribunale Prot. {| altra cless-, e ciò con avvertenza | bile , o per la conferma: del gli 
in Rovigo. che scorso il pretisso termine nes- | provvisoriamente destinato PC] anto 
Li 1 settembre 1851. suno verrebbe p'ù ascolteto lu delegazione dei. creditori , e pur 
Zambelli li non insinuati verrebbero esclusi || per quelle altre. prov 
dele dalla sostanza soggetta al concor: | che potrebbero: accorrere. alla tde- 
N. 6160. 1 pubbl® | so, in quanto le siesse fosse esau- || quel sessione compariranno e. ardo 
Epitro. {| rita nai creditori insinuati. Liandio il curator della massa, vedi 
Nel 2 settembre 1850, morì | Si eccitano inoltre li credi. | e |’ amministretore interinalmen - pr 
in Chies Caterina Consorti fu || tori a comparire nel di 29 utto- |! te cosi Dr Gio. Battista 4 
Domenico vedova Baldasin, la || bre pi v. Fassnoti landi 
quale dispose della sua sostanza Dell I. R. Tribunale di 1 [nc 
con vitalizio’ 13 luglio 1850: e | Istanzo di Vetono, dilea 
vi ha interesse Alessandro Mora || nico Coletti ; norchè per la no- Li 30 agosto 1851, so 
del vivente Antonio; morì pure | mina della delegazione, con av- Pel President Mn 
in Forno di Zoldo il 2 marzo | vertenza che li von comparsi si Il Consig jano nei 
1851 Alvise Remor, ed ba ine | avranuo per. aileresti +l voto B. Cos che 
tesse all'eredità il figlio Giaco- || della pluralità dei comparenti, e Barbera, Consig. eRee 
mo Girolamo. Ignorendosi il luo. | che non comparendo elcuuo si L. Cuuestrari,. Consig. IE 
go di dimora del detto Ales: procederà alla nomina della stes- — —_ È 
dro Mora, e quello di Giacumo- | sa d*Ut-cio. N. 2503, 2 pubbl.® oa 
Girolamo  Remor, assenti, ‘ven- Ed il presente pubblicato Epirro. pi 
gono diffid.ti col presente Editto » nei soliti luoghi di questa Città, Si notifica a tutti quelli che Dei 
e nel Comune di Cinta s'inse- | che credessero di poter far valere vado 
|| risca per tre volte nella Gazzetta || un qualche diritto, come credi- 
nel termine di un nono, avver- || di Venezi Itro tito- re 
tendosi, che, scorso l' assegnato Da Pretura in Este, di Luigi bd, 
termine sense 3 agosto 185 Ila: del vivente Giuseppe na 
passerà allo liquidazione delle L Cons. Pret. commerciante, morio n i 
spettive eredità, in concorso Piena. sto corr. ii losolina, pipi 
quelli, che si saranno insinuati, eiede, mediante testamento la La 
e del curatore co. N. 18171. 2 pubbl.* || propria moglie R nr: 
nella persona dell’ ave. Bonomo, Epitro. che dovranno comp [io 
ed al Remor nella persona del- L'I. R. Tribunale di Prima giorno 11 ottobre pv. ore 9 1° 
l'avv. Del Vesco. Istenza di Verona uotifica col || ant. personalmente, 0 a mezzo bbc 
L'I. R. Presidente presente Editto a tutti ed a cia- || di legittimo procuratore, onde Vtalia 
Ta scuno cui polrà appartenere, es- || insinuare e provare i loro di Rgiato 
Rigo, Cons. | sere stato decretato l'sprimento || a senso, e pegli effetti dei par, ‘mano 
Fontan», G. S. del concorso formale dei fi 813 e 814, del Codice Cisile ‘men > 
Dall I. R. Tribunale Prov. ‘| tori sopra tutte le sost: generale, 4 bene 
in Belluno, bili ed immobili esiste li presente serà pubblicato, Mione, 
Li 28 agosto 1851. Governo Veneto di ragio: ed affisso nei modi e luoghi so- terra» 
D. Pagani Cesa, Att. | Pietro Sa ni di qui rappres. "! liti, ed inserito per tre volte in ilirui ; 
driiziia la cessata ditta Oiinv.o Sunces- || diverse settimane nella Gezzette au fi 
N 6629. 13 pubb'.® ll sani. di Venezia. to de' 
Epitto. Si avvisa quindi col presente |. R. Pretura in Loreo, emeati 
L’I. R. Pretura in Chiog LU e ciascuno che Li 30 agosto 1851. Ara i 
ptifica col presente Editio aver qualche ragi Il Cons. Pretore poten 
agli assenti d' ignota dimora fra- ne verso il soprannominato Panizzon. I 
telli Antonio, Nicola, e Domenico | debitore, che il detto concorso si iti di- 
Zennero del fu Girolamo di Pel- | ha per aperto per gli effiti le. osta a 
lestrina che Lorenzo Busetto | gali che ne - derivano, dall'ora potere 
pure di Pellestrina ba presentato | della pubblicazione del presente tia. ho 
dinanzi la Pretura medesima il Editto, e ad effetto che da e regge 
21 corrente uva istenza sotto il | creditori, 0 aventi Qualsiasi a ca notizia che con odierno dee vre, la 
w. 6529 riproduttiva la petizione {| zione venga presentato al sud- creto, a questo numero, venne si fon= 
13 giugno pp. num. 4509, in | detto Tribuna'e fiuo al giorno aperto il concorso generale dei questa, 
punto di pagamento di a. |. 57: | 30 nosembre p v., iucli meu- | creditori sulle sostanze mobili 1 guise, 
50, residuo importare di mag- | te, un formale lbello di petizione || ed immobili ovonque esistenti Ke, e 
| giore somma mutuata con inte- | od insinuazione rispettivamente || nelle Venete Provincie di ra- iza an- 
ressi da primo gennaio 1850 in | del proprio credito od azione fl gione del cedente : beni Libe dilente. 
| poi, e che per non essere noto | qualunque contro il curatore fl le Da-Vià Se fu Giambattista di iRe in 
il luogo della. loro dimora si è || della massa concorsusle Dr | Domegge. 
ad essi d«putato a «di lui pericolo | Carlo Galett' , 4l quale pei Vengono perianto diflidati 
e spese in_ curatore l'avv. E- fa d’impedimento è sostituito || tutti coloro che uvessero 0 
duardo D.r Deodati onde la cuu- | l'avv. Dr Gi Graziani, ed || dessero di severe qualche azio: , 
sa ‘possa proseguire secondo la | acciocchè nel medesimo vengeno || verso il predetto Da-Via , ud in- Viper 
legge, e pronunciare quauto di 1 acdott tutte le necessarie pro- || sinuare con formale scritto lie o 
regione. ve, onde possa constare non so- || beilo ogni loro rimuo- 
Vengono quindi eccitati essi | lamente della liquidita di quanto | 30 setiembre p. Ssisten- 
j Antonio, Nico'a e Domenico | w preteso, ma ben anche del. || di questo svrocato D.r Cristofo- enerale 
Zenvaro a comparire personal i diritto per cui l'insinu ro Vecellio nomina dali più 
mente ell Aula Vérbale di que- | manderà sssere graduato d per- 
sta R. Pretura nel giorno 16 | o tal altra classe. Scorso il sudd. * la ‘sussistenza delle. pretese che trò del 
ottobre p. v. alle ore 10 di mst- | termine perenivrio , niuno sarà | venissero insinuate , ma eltresi il fo stato 
tina, ovvero a far avere al de- ; più ascoltato ; e perciò quelli, diritto in furza del quale. inten- pa leg- 
putato curatore i neci do- i che entro lo stesso termine non " dessero. di esser posti nell’ una si rice 
cumenti di dileia , 0 tuire | si serenno insiuuati debitamente ! od altra classe: con avvertenza le; ma, 
essi medesimi un altro pstroci- | come sopra, rimerranno in | che, spirsto infruttuosamen e il ille vii 
natore èd a pirendere quelle de- | guardo all’intiera sostanza s0g- | suddetto termi nessuno ver de, mai 
terminazioni ché reputeranno più | petto attualmente sl concorso, © più ‘olteto , per ‘cui tutti i duttore 
conformi al di loro | che venisse in seguito ad aggiu creditori che nun s: saranno lun sno 
altrimenti * gersi in quanto le medesima si » utilmente ati rimarranno ! alcani 
essi nei le conseguenze || dei creditori che ;; esclusi dalla sostunza attualmente | tego. 
! della loro e. d + esclusi senza ‘| caduta in concorso, e che in se- tare la 
Dall'I R. Pretura in Chiog- !| ccezione dalla messa non osten- ' guito aggiungesse, in quanto taso la. 
gia , Li 21 agosto 1851. jree che loro competesse sopra un ‘| la meve: Disse: essurita dei tatura. 
L’I. R. Cons. Pretore il effetto esisti nella massa il | creditori insinuetisi, e ciò quand’ $ fo mi 
Zironpi. È diritto sie di dominio, sia di Pe- | anche competesse loro sopra un di sem. 
Veronese, Scritt. | gno, o che avessero il diritto di | effetto esistente nelle messa il «tre ok 
> fezione 
“e pr 
emente 
tantra 
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aragsita 
pr nt * CASA 1a poluriB. EDO 12 TICOPTE;. QUENO: puamseggioner vom. coem erererermi a. cpm en -ennn| BOlO aper 





av<sr ages anno 


ani 










diritto sia di 


eccitano inoltre tutti li 


i ch saranno in ter- seri . & , 
ariani; a cemagirico nel || seguito nella Gazzetta Ufficiale j medesima ir Rd n queer Paggindieo e nell'attuale siii 
Lc bali pit d uilie 7 Vieri R.' Pretuta di A- ; corche lodo tesse uu dirit- © zione idi pres: La 1 2a uo 1851 di 
anto L'adure con un amicheto- | gordo, mie i to di proprietà ‘0 di peso m° pegli eventuali pormi pile ri, ce di peri 
le componimento, e@ Vin \cmo | . Li 25 agosto 1654 È pra un bene compreso DEA. fossero 3A PASTI 
ivo dere alla nomina LI Atena Pretore i deliberati, e le pigioni sui mede mente a. |. 2788 . 60. 
he ps coco i be ‘i (aos Cancelliere | simi competerarno al delibe 4 Condizioni d'asta 
bio prgn iator oi Vida È termine si sare: i ! rio dietim come fiutto civi È. Bel primo e secondo è 
pci e i: a ____ 4 i comparire il giorno 16 dicembre } giorno dell aggiudicazione ,, € sperimento beni non saranno 
Ù set olio ro N. 27244. f 2 pubbl.* j pt, alle ore 10 antimericiane , | © tesse porzione sarà ri- venduti a 220 inferiore di 
tesione citt delegazione dei cre- | N- EM i tito i'quesio Tribunale nella | partito il pero delle” pubbliche | 1 2988 60. onicin 
geco Ù lego i Commissione per psv contribuzioni. 1 . Ogni aspirante meno il 
ine) ie Pda 5 vivi tone ren i de psi, "di un pento | Beni da subastarsi. ttt) glo pie l'offerta 
pron: i i i il ile, 0 con î con deposito in oro nd ai 
in questa Città Marina Scalori | ore stabile, o conferma del i Her th te eta Da 


comparsi ; 


do aleuno: tento 1° emministratore || 
che In delegazione: sera! no no 
imsti d' Ufficio da questa Pi 





megge' e triplice inserzione nella 





vessero il digitto - di 
ri 












( 5 Rag me si V. L'acquirente assumerà Î gitato posti în Giai della Sie 
vanni Dell'Acqua di Parech. A sia il suddetto Liar Copra posi inoit pubbi ici è privati me- Distretto di Portogruaro, pa] 
# n P 4 «gl gn no gl’ ipotecarii, © riceverà gli ditimo provtisorio ai n, 
afino Salf Albo e estinti DO plli deliberati nello stato in del 423, 1218, del 1169, per 
luoghi soliti di questo Comune, | Cela, mo in out ‘Troniraono! sl: momento. | lesteziione di part. 30-18: con 
ell inserito per De volte di se- . gliene sarà data lag È le cifra a copitale di I. 1363.18, 


dominio che di pe- 































































a, da restituirsi al solo 
non deliberaterio. 
I. Eutro otto giorni sue. 










gubile ssteto, la- tI interinalmente Dom 
sostanza mobile j * elta della dele; 
del valore itori 


fu Vincenzo i: 
sciapdo una 
giudizialmente rile 
di a, I 175: 85 


1857, a! 
| sper pert. 0: 15, colla rend 
| | 86:58, e 2363, per pertiche > 
| 0:01, colla rendita di |. 48:50, alla delibera! acquirente 
descritta mel protocollo di i depositare giudizialmente 
zia 7 marzo p_p al n 2021, e, ' Ila Cassa forte della Pretucs, 
stimata a. |. 5258 : 60. 1 od anche per questa iu quella 

11 presente sorà pubblicato 4 dell'I BR. Tribunale d' Udine, 
ed affisso nei soliti luoghi in | l'intero presso della delibera in 








Ignorandosi se € queli pa 


dele. 






ferto, 
lesser 
vaoti 

began 
peer 


pasti; amministratore 
uzione saranno Nomi 
questo Tribunale a tutto pericò- 
lertendusi che 











venire entro un 
Foru di ventilazione le credule | 0 buoa 
editarie sotio i 10 dei creditori, 





















Me | i o | bi i i | Sat Gil Be meg Goro ge 
Li 28 agosto 1851. diva verrebbe. liquidata in coo- {| I" i tette Wi fondi si sveunno pei 
Tio [riot] Mei i e i 
cy — ara gp” dg sopra. domandi 3 porri R. Cons. sima, si girini 1 Fal ei te veni 
24. pubbl.® Ed il presente si af6gg® nei Dal'I BR. Tribunale Prov. | simi inco Mii pera iena per 


N. 4474. 


Si porta a comune notizia 


che sopra 





conno Gio: Batt. Ds Corte Polu- Foscamni. 851 ) o 
con fa Filippo , Be o suo Castagna, Cons. Domeveghini. Eprrro. pesi relativi, — k 
figlio, ed Auna-Mari di Dome- Giud. Suss. ì ——__— Sopra istanze del di VI. Le spese. di evasione, 
pia *Avanzini; di Volle, si tertà R. Tribunsle .Civile fo al DI 5543. 2.3 pubbl.° ratosi erede beneficiario Giusep do dalla istenze di op 
nella residenza di questa Pretura || in Venezie, I] Enirto. pe Gebbato del fu Davide si | pignorazione co aggiunta di 
nel giorno 25 settembre p. Li 25 agosto 1851. Dall I, .R. Tribunale Prov. richiamano tutti i creditori verso | prezzo, saranno pai dal deli. 
delle ore 9- alle 12 meri Domeneghini. in Ti si rende noto, che | !® eredità benefici di Frauce- | berstario al creditore. esecutaute 
i x za 24 luglio p. p. fi 50° Gobbato del fu Giuseppe | entro giorni otto dacchè ne urì 











Michele Fonts 


Con 





























sato 


Y. Comincieranno a decor. 
rere a fovore dell acquirente le 





soliti luoghi e s' inserisca per tre 
volte di settimana in settimane 
nella Gazzetta di Venezia. 

Il Cons. Aul. Presidente 


Ì responsabilit 


, 
Li 26 agosto 1851. 


di V ’ 
il presente verrà sti È L'I. R. Commiss. Presidenziale 
| Munari, Dire:t. di Sped. 





Giacomu fu 
la. Brunech , 









di Prima Istauza 10 Venezia, 


Li 2 settembre 1851. al N. 3612. 22 pubbl. 










































morto in Arcugnano il 9 feb- fatta liquidazione dal Giudice, 
breio 1848, d'intimere e com- Loc: hè si pubblichi ei so. 
provare le loro ragioni divanzi È liti luoghi e per tre volte a mezzo 
questo Tribunale all Aula 24 | della Gozzetta di Veuezia. 
settembre p. v. dalle ie 9 ant. Dell'I. R. Pretura di Porto. 





sopra i 

N. 7847. 23 pubbl. | n. 5543, di Pachera di 
Enirto. Paolo, vedova di Gio. Batt. La- 

Si notifica a Giuseppe Cle- io, per se a come tutrice dei 

mencigb q. Giovani ‘possidente ) minori voi figli Gio. Batt. ed 






i aspirante all'asta, 


1, Ogni 

















meno il creditore  esecutente, n Rodda, le e d'igno- | Elisabetta, prodotta in confronto € ; 

dovrà previomente veribicare pres || ta dimora, di Anna Lasinio-Businelli di que- alle 2 pom. s termini, pegli ef | gruaro, È 

s0 lu Commissione giudiziale per undante al n. 7847, presentata | sta Città, ed in ordine all’odier fetti e solto le comminatorie dei Li 9 luglio 1851. { propo. 

l'aste il deposito del decimo del- |l contro di lui a questo protocollo 1} no Decreto pari numero, venne par. 813, 814 del Co. L'I. R. Cuns. Pretore ti del loi 

l'importo! dello ‘stabile al quale || de Giuseppe 9. Mutonio Sturam | accordata la giudiziale  subasta Ul presente sie pubblic Maat Gnaco. mani. 
Rode, petizione nel | dell’ immobile qui » piedi de- Vicenza ed Arcugnano, ed inse- L Gi $ easità 





stime 9 get 
mi. li 


vrà ‘depositare entro 14 gio 
dulla ‘delibera il prezzo delli 
canto | presso questa Cuacelleria 


in monete d'oro, e' d'argento || dienza all'Aula Verbale del gior gioru 
aventi corso legale, anche a corso || no 28 novembre  p.. a ore 9 | ottobre prossimi venturi, sempre Li 5 agosto 1851. Domenico dello stesso luogo. 
div pissza ed in allora potrà dovrà esso Ciemencigh mu. lle 2 pom. Rosenfeli, Sped. Dall'1. R. Pretua iu Lev 
ottenere il ‘Decreto di aggiudi- || ni il suddetto curatore degli Seguono le coni ———--- dinera, 
coesione della proprietà. opportuni meszi di © L Nei due primi esperimenti N. 3789. 2.3 pubbl.* Li 26 agosto 1851. 
IV. Lo spese tutte provvedere al proprio interesse bili non saranno deliberati EpiTto. ll R. Pretore 

staranno a carico con altro procuratore, 0 per- || che « prezzo superiore od eg: Si rende pubblicamente noto Bnuon.Lo. 

rio; e saranno’ pagate entro gior- || sona, altrimenti dowà attribuire | » quello della stima in la interdetta per titolo ___ 

i otto! dellat delibera (all'ave. le. conseguenze || ‘5258 : 60, nel terzo la delibera furente Caterina Marti N, 4919. 23 pubbl' 

nie dietto specifica | seguirà a qualunque prezzo, sul- | cnago ved. di Giuseppe Basso di Epirto. 





moderati 
Vv. Mm 


alle condizioni MI e IV in tutto | 
od in perte si procedera sl re- 
incanto dello stabile a tu 


spese facendo fronte intanto alle HR. Pretore Dirigente nelle m nezio, ed affisso all’ Albo Preto- fu Carlo di Garofolo verrà nel 
spese il deposito, salvo. ogni die | . Dnacm. valute s0- rio, nonchè in questa Città di giorno «di ssbato 27 settembre 
rito‘‘ulteriore di risarcimento Ove | ——__—- residenza , e nel Comune di E p. v. dalle ore 9 alle 2 pon 
il deposito medesimo non fosse || N. 28698. 23 pubbi* È in conto di prezzo, + Maser. tenuto i essa un IV 
sufiiciente: Epirto. deliberatorio, ove depositi eutro Dell I. R. Pretura di Asolo, Y esperimento d'asta per delibe 

VI: Dal momento della deli- || Da parte dell'I R. Tribu- | otto giorni continui dalla delibera Li 20 agosto 1851. rare offeraute | 


beta tutte 
carico del 


Immobile da subusta 





selciato a mezzodì, 


sett 
Gita di pa 
a'sera ; ci 


piano, scale interna di legno e || 
eorridoio 





vio, 
di 





orto, 
gnome; stimati, 2. | 3774 134. Perciò viene col pres l'interesse nella ragione del 5 || all'effettiva estinzione del debito, Î i tratto 
Loechè si pubblichi come di || avvertito chiunque credesse. po- ; per Ol! dal e di }. 215 prediali, ed oltre alle sima e ialto di ri Hi Ù 
metodo. n ter dimostrare qualche ragione , IV. Ol lese accessorie si è sccordata la ù al como 
Dati I. R. Pretura in od azione contro. il detto An- " bera , l'acquirente sosterrà vendita dei sottodescritti betri 
di Cadore, io Nucibella sd insinuaria si- | spese tanto: posteriori e relative j| alle sotto ‘condizioni 
Li -13 agosto 4851. i pot _ df 11 dicembre p. v. j si suo acquixto,, che \ quelle in- | stimati giudizialmente |. 2788 .60, 
N R. Pretore iorma di una rego- È coutratte dall’ esecutanie per la | come dei vrbali ispezione! ì 


Su LA 
Giuseppe Gaberlotto, S. 
—__ 
al P. 4201. 13. pubbl. 
Barro. 
Si deduce a pubblica notizia 


che con odieruo-Decieto questa | «e eziandio il diritto iu forza di Ste pubbliche pegate Malesco» 
Pretura dichietò interdetto per | cui egli intende di essere .gra- > tante in curso di esecuzione a alle 12 della mattina e uel locale 


riconosciuta  prodigali'à Matteo duato nell’una 0 nell’ altra clet- salvezza degl’immubili: senza di ! di residenza della R. Pretura. 
Tome fu 6 vanni di Veron, || sez © ciò tanto sicuramente , che egli non potrà ottenerne . Beni da, vendersi. le somma che unita all’ altr®; 
deputandog'i in curatore Gio- || quantochè in difetto, spirato che l'aggiudicazione. «Corpi 4 di terreno aratorio, ? cui all’ art. medesimo, costitui 






Lo stabile serà, venduto 
anche (a preszo inferiore allo 





sofitte, ‘e coperto di le- | 


ure 
o di pagamento di caj tale Î| scritto, esecuteto a pe 
mutusto con istromento 29 giu- della suddetta Anna Lasinio- Bu- 
guo 1846, di .ì. 300; L 15 in- 
teressi fino a 29 giugno 1851, 
oltre i. successivi. Nominstogl 
in ‘curatore questo avv. Lorenzo 
De Cucovas e destinata | U- 
















rito nella Gazzetta Ufficiale di — 
N. 4418. 28. pubbl 
Epirto. 

Si rende moto essere slalo 
interdetto per mania vago con 
accessi di furore Giuseppe Alte 
di $. Bellino, a cui fu sosti 
o in curatore il di lu padre 

































































A. Presid. i peri. 
Bongo, Cons. 
Rido!6, Cons. 
Pradelli, Cons. 
Dell'I R. Trib. Prov. in 
Vicenza, 


maggior offerente do- 































LI R. Pretura in Occhio 
bello porta col pres: nte a comu 
ja, che sopra istensa di 
Bonuccioli di Rovigo, el 
in confronto di Lorenzo Mac 


del par. 422 del Maser, e vomivatole in curatore 
Francesco Basso di Maser. 
Inserito il preseute per tre 
volte consecutive vel Foglio d' 
Annunzii della Gazzetta di Ve- 


Giudice. 
ncendo il deliberaterio 







metodi soliti. 
Dall’ LR. Pretura in Civi- 
dale, 







Li 13 agosto 1861. depositare il decimo della 















ll B. Agg. Dirigente 
Guamenti. 

Per il B. Cancelliere 

Aldegheri, Scritt. 

N. 3986. 24 pubbl® 

Ep:Tto. 

Sulle istanze di Giov 

Chielin di Venezia, contro 

como Del Bon di S. Vito cel D. 


la residua somma nell a 
valute, od altrimenti erogato vel 

Sì notifica col presente. F- pieno  soudisiacimento di 
ditto a tutti quelli che av vi | per la rivendita a tutto rischio 


È 
i lotto IL degi immobili deseri!! 
possono interesse, | e pericolo del deliberatario. 


nel precedente E litto 28 feb 
braio 1851 mn. 309, sotto le se: 
guenti 


nale Cine. di L Istanza in Ve 
nezia. 


le imposte restano ® 
drliberstario. 
























dominicale composta di 
a pisn terreno, | 
mat 
i tre, scola di pi 
que stanze al primo 


Condizion . 

I, In questo esperimento “i 
delibera avrà luogo anche a prev 
inferiore alla stima , seopt 
a soddisfare tutti i cre 
ditori' prenotati. 

Il. Ogni offerente all' sl | 
dell'asta, dovrà depositare ! 
meno della ssione dele 
il decimo valore del 







Che da questo Tribunale è III Facendosi aspirante e 
stato. decretato 1° aprimenio del delibera tario l'esecutante, sia 
concorso sopra tuite le sostanze l'altro creditore iscritto, sig. An- 
mobili ed immobili ovunque po- | tonio Vianello, sono ambidue 
ate, ed esistenti nel territorio dispensati dui depositi prescritti 
del Governo di Venezia di ra- precertente condizionale, ed | 9 luglio ». c. n. 3986, pil debito 
gione. del cedente i beni Pietro abilitati alla trattenuta del prezzo || di a. |. 2.000, capitale di a. LL 
Antonio Nucibella , qui domici- $ di delibera fino all'esito delle | 70.82 interessi, oltre ai succes 











interno, cinque stenti 
legno, 
fenile » a: settentrione, 
moro, cortile ad uso 







liato, graduatoria , talcolandovi sopra 20 giugno 1850, fino 






















| late petizione, presentata a que- vendita degi stabili, comiuci 
sto Tribunale iu confronto dell’ | dall'atto di oppignorazione, che | e 16 settembre 1850; per la 
avvocato D.r Billiani deputato ! peghera dietr specifica de liqui- || citazione stessa. viene quindi 
corstore della masse. concorsua» ! darsi occorrendo dal Gi prefisso pel I esperimento il 
le, dimostrando non solo la ses come del pari rifunde giorno ventitre 23 ottobre p. v. 
sistevza. della sua pretensione, ; COUSEgnA delle bollette, le e pel Il il di trenta 30 detto 
ottobre, e sempre dalle ore t0 





i 
LI 
do | Concelleria Pretorisle 17. maggio 










Ill. Eotro gio: 
computabili da quello della 
bera, dovrà il deliberatario '" || 
sare nella Cassa depositi di 41” 
ata Pretura in monete metal! 
ed af corso come all'art. Il qu 















commedia ovisima id ii dei agg Brie Da 
so ee Betla, Sigg. Barriére © 
Prof. MERINI, Complatre. 


































































l'intero prezzo, per eui fosse 
seguito la delibera stes 
L'acquirente! gortrà delle 
rendite e frutti dell'immobile 
liberato, cominciando. di giorno 
successivo a quello della a, 
ma non otterrà la proprietà ed il 
reale possesso, se prima non sb- 
bia fatto’ constare modo posi- 
tivo ed in forma legale, del. ve. 
rifi:ato Pagamento del 
prezzo di delibera. 

V. Il pagamento degli ag. 
pubblici © ‘delle imposte 
di ogni sorta, starà # tutto carico 
dell acquirente, dal di del godi- 
mento della rendita, ma la vol- 

di itta mei libri 
mobile subasta 
essere eseguita, 
che dopo ottenuto il Decreto di 
aggiudi zione. N 
VI. L'acquirente riterrà a 
ico i debiti 
obile subastato, per qua 
to vi si estenderà i 
ferto, qualo! 
lessero accettare 
vinti il termine 
prgamento. 

VII. Sarà libera ad ogi 
aspinente V' ispezi degli 

i resso la Commissione 
delegato all'asta , scciocchè, a 
tutto cura dell’ aspirante mede- 
simo, possa essere valutata, senza 
alcuna responsabilità della parte 
cecutonte, la cauzione del divi- 
sato acquisto, sotto ogni rep 
porto, compreso quello, della de- 
serizione dell'immobile , per la 
quale dovrà # pienissimo 
riguardo all'unitovi protocollo di 
simo, in modo che qualunque 
fosse il deterioramento sull’im- 
































































rino sccempare pei contro 
l'esecutante pretesa di diminu 
sione di prezzo, nè di compenso 
sul medesimo, ma gli sara libero 
perciò unicamente regresso , 












rio 
nel termim iorni 8 continui, 
dal di della delibera stessa, in 
proporzione del valore di 
del lotto acquistato ‘pagare nelle 
mani del Procuratore della parte 
eseculante le competenze e spese 
occose per la procedura esecu- 
tvay » partire inclusivamente 
dell'istanza di pignoramento sino 
alla ta, dietro la specifica 
che gli sarà esibito, od altrimenti 
liquidata ‘ dal Giudice, a tutte 
di esso deliberatario. 

IX. Resteranno inoltre a 
carico di quest’ ullimo le 
tutte di delibera, e così pure 
tutte quelle successive alla deli- 
bera stessa, non eccettuate quelle 
occorrenti per la graduatorie, e 
distribuzione del prezzo, 

X. Muncando il del bera! 
rio a' qualunque degli obblighi 
che per legge, ed in forza delle 
suespresse con gl'incom- 
bono, sopra istanza così della 
parte esecutante , come di qual 
riasi altro interessato, serà a tutto 
di lui rischio e pericolo , ed a 
prezzo qualunque rivenduto in 
un solo incanto | immobile deli- 
herato, ritenuta l'erogazione del 
deposito pel concorso all’ uste, 
(di cui l'art, HI, sul quale per- 
derà il deliberatario ogni e que- 
lurque diritto) in conto della 
dovuta indennizzazione , e ferma 
li di lui responsabilità per quan- 
to mancasse sl perfetto congua- 























































glio. 

sto la del lotto Il degli 
pre immobili da subestarsi posti 
pre uel Comune di Canaro , Fro- 
i cre: Garofolo. ; 

712 parti di un corpo di 
* atto terreno detto Pradazzo Saladini, 
re in Mele superficie di stare ferra- 
Tele i confini a 
delle a Francesco 


















ped 

rso . 
Fraini vella mappa di C: ; 
e chi M!97 aratorio, collo superficie di 









metriche 15 29, e colla 











vir 41,89; 

LR 0, quindi iu s. I. 

ne re 5, il valore di dette su- 
bestande 7112 porti. 

sptinni Dall 1. R. Pretura in Oc 


chiobello, 








| 


















Li 15 ago to 1851. 
ll R. Pretore 
ANGELINI. 


___ 





mi RE ET E pla pie 


| mancato a’ 


N. 7479. 23 pubblie 
Eorrro. 


. Si notifica a Giov i q 
Cristoforo Montefiori possidente 
SUere  Avestasio Livaditi possid. {| 
di Trieste repp. da Questo sig. | 
av. Dr Giovanni Comelli pro- 
dotto nel giorno 22 ottobre 1850 
al n. 10906, contro di esso una 
petizione nel punto di vendita 
all'asta © giudizi 
ggiatura e castaldia 








zodì , e sera Policretti, mouti 
Mocenigo , censita mapp 
num. 450, 788, colle rendita di 
|. 20:91, di direttaria ragione 
del sig. Benedetto Loro fu Pao- 
Vicinele dell’ Indri e ierra ‘in lo nti presue utile do- 
quella descritte «di comproprietà ll minio, coi prot. 4 luglio 1850 
dell'att. e del r. c., per divider. || n 2381, depurato del annuo 
ne presto ; di divisione in | cenone di a. | 35:43, a favore 
due parti di altri immobili, e- || del s'g. Loro, a. 1. 641:40, alle 
strazione a sorte ed ‘gnazio | seguenti 
ne, rilascio della quota e resa di 


conto d’ amministrazione ‘ della 
novembre 






























aperta sul 


cosa comune da 1 |. 641:40, 





1841. Essendosi. frattanto esso ita seguirà a prezzo 
Giovanni Moutefior reso assente , od eguale di stime. 
€ d’ignota dimora, gli venne so- Il. A cauzione dell'asta 





pra nuova istanza destinato in 
9uratore questo avv. Dr Giusep- 
pe Saudri e si è fissata U- 
dienza del 21 novembre p. v. a 
ore 9 ant., per la comparsa sl- 
l'Aula Verbale. Imcomberà per 

tanto sd esso ite di sommi. I 
Nistrare al suddetto curatore gli 
occorrenti mezzi di dilesa , o di I 


ogni aspirante dovrà depositare 
a. | 64:14, decimo del valore, 
in valute d’oro od argento, a 
corso abusivo di piazza, esclusa 
quelunque carta monete 
III. Entro i successivi otto 
giorni il deliberaiario dovrà ver- 
sare nei giudiziali de presso 
VI R. Tribunale Prov. di. Tre- 
viso il prezzo rimaneute ip va- 
lute d'oro od argento, dopo di 
che potrà conseguire la imme 
dista aggiudicazione, e posse.so 
Buenze, dell’ utile dominio degl’ immobili 
Il presente viene pubblicato !| subastati. 
nei Inoghi soliti e nelle Guzzetta I IV. Il deliberatario di 
Ù i 




















ini procuratore, 
come troverà 
Proprio interesse, altrimenti 
tribuirà a sè stesso le conse 















fficiale. assumersi l’annuo livello di 
Il Pretore Dirigente |. 35:43, verso il sig. Benedetto 
Duacu. j Loro fu Paolo di Motta, dovu- 
{ 


Dall'I. R. Pretura iu Civi- {| togli iu causa del di lui diretto 


dale, domi 





Li 2 agosto 1851. V. Dal prezzo della vendita 












Bussi. il ndo prelevate le spese ese- 

— î alla sentenza 

N. 7845. 2 pubbl* . 1047, che 
Epirto. saranno dal Giudice tassste # 

Dall'I. R. Pretura in Arsi | favore dell'ave. Taglispietra, 





che me- 
te odierno Decreto p. n. 
e interdetto a titolo di pro- 
digalità Pasquele Costante fu 
Aatonio  villico 
Durlo Co di Crespadoro 
deputandoglisi cutatore An- 
drea Franchetti fu Cristiano A- 


attendere |’ esito della gra- 



































VI. Tutte le spese di atteg- 
gio successivo delibera sa- 
I’ acquirente. 
In caso di mancanza 
® qualunque degli obblighi sud. 
detti sarà rinnovato l'incanto a 
tutte spese, danno, e pericolo 
del deliberatario. 
















E ciò si pubblichi mediante la 








stampa, e coll'affissione nei soliti Sia il presente affisso al- 
luoghi. l'Albo Pretorio, in Piazza di 

Dall I. R. Pretura in A Chiesa Parrocchiale 
gnano, , ed ius per tre 





Li 30 agosto 1851. lla Gazzetta Ufliciale di 
Benepetti, Pret. 


Pivetta, Scritt. 





RB. Pretura di Motte, 
Li 25 agosto 1851. 





N. 26979. a. c 2. pubbl.* Toatvo, Preivie. 
Ep:rTo ——_ —— 
Dall'I. R. Tribunale Civile || N. 6393. 2.8 pubbl.® 
di I Istonza in Venezia, si noti Ep:rto. 


fica essere il 28 agosto 1849, L'I. R. Tribunale Psov. in 
Trev 
Lodovico razione p. n, interdetto a causa 
con testamento della stessa data || di ebetismo senile Paolo De 
in atti del notsio Vito Pi Tuoni del fu Pietro, destinan 
col quale istituì erede residui dogli in curatore | avv. di que- 
ria la propria moglie Rosa M sto Foro D.r Francesco Ferro. 

fu Gio, che a termini della detta Il Commissario Presidenziale 

disposizione testamentatia adì pu- ScoL 
































ramente la eredità. D.ll'I. R ribunale Prov 
Non essendo noto tutti i || di Treviso, 
successibili alcuni dei quali venne Li 29 agosto 1851. 


indicato trovarsi a Terrasponella, 
Svizzera, vengono diffi do- ear 
ver insinuarsi questo I- | N. 3445 24 pubbl* 
stanza, ed a presentare le loro Eprrro. 

dichiarazioni nel termine di un | L'I. R. Pretura in Ser 
vvertendosi che scorso || valle rende noto, che con o- 
to termine senza dierna deliberazione pori numero 
passerà alla 1 fu interdetto come maniaco An- 
concorso || tonio Monegatto detto Polle 
vo insinva- || Francesco, di Pollina, essendogli 
ti, e del curatore stato costituito || stato deputato in curatore il di 
nella persona dell'avv. Autonio | lui padre Francesco Monegatto. 
D.r Bil Locchè si aflfigga a quest’ 
Albo Pretorio, all’ Ul&zio Comu- 
nale di Follina, e s'inserisce per 





i, D. di Sped. 




























affisso nei 
erito per tre 





soliti luoghi ed 





volte nella Gazzetta di questa tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
Città. di Venezia 
Il Cons. Aul. Presidente Dall B. Pretura in Ser- 
Foscanmi. ravalle, 
Lazzaroni, Cons Li 3 settembre 1851. 
a, Cons. Ton, Pretore. 






|. R. Tribunale Civile Pol, Cancelliere. 


i Venezi —_—_—- 
Tor Li 21 agosto 1851. N 4542. 24 pubbl.* 
Domeneghini. Ep rro 
————- L'I. R. Pretura di Feltre 
N. 3727. 24 pubbl. rende noto che sopra requisito 
Ep:TTò ria 29 sgosto p. p. n. 5679, del 


l'L R. Tribunale iciale di 
Treviso sull’ istan'a di Domenico 
Bettiol! amministratore nel con- 
corso sull’ eredità del fu Luigi 
Spada procederà nei giorni 15 
quindici e 22 ventidue ottobre 
p. v. dalle ore 9 ant. alle 12 





L'I. R. Pretura in Motta 
rende noto che, sd istanza di 
Sante Pelja e LL CC. d. Tor- 
re di’ Mosto, in confronto di 
Lorenzo Sacilotto di Villanova, 
avranno luogo nei giorni 21 e 
28 ottobre 1851 dalle ore 9 ant. 












merid. al primo e secondo espe- 

|. rimento di subasta dei sottode- 
scritti beni stabili del compendio 
della suddetta eredità. 

L'asta sarà tenuta da ap- 
posita Commissione della stessa ! 
Pretura nel locale della Deputa- 
zione comunale di 
le seguenti 

Condizioni. 

I. La vendiia seguirà ripar 
tilamente per ciascun lotto. 

Il. Ogni aspiraote all'acqui- 
sto dovrà cautare le propria of- 
ferta  mediaute. deposito nelle È 

della Commissione giudi- * 
le di un decimo almeno del- 


0 RT 





Angelo. Cosemo e Bortolo Spe- 
de, mezaodi Bortolo Spade, sera 
ano sotto : Antonio Spada, settentrione Bor- 

1 tolo Bortolin, descritto nella 
nuova mappa censuarie al num. 
1021, colla superficie di pertiche 
metriche 0:79, colla rendita di 
1.3.%, stimato giudizialmente 
a. 1. 275, 











Lotto IV 
Comune di Alsuo, in Pianer 
Valle di S. Lorenzo. 






















mporto «di tulti o dei singoli | Prato e casa colonica avente 
lotti ai quali iniendesse di | nei dintorni pisnte di moci e 
Fare, in valuta d'oro 0 d'argen- | castagni di investo,; il tutto fra 
to a tariffa, esclusa la carta mo- i confini, a maitina Antonio Spa- 


Netala d' ogni specie, importo 


da e fratelli, meziodi strada co- 
che verrà restituito appena chiu- 


i munale , sera. Valle di Bodai, a 
50 l'asta a chi uom rimanesse ‘ settentrione fondo comunale « 
deliberatario, e che resterà in. È livello, descritto in mappa cen- 



































responsabile dei danvi che de- 
tivassero, oltre la perdita del 
deposito. 

Immobili da subastersi. 


vece depositato per garantire gli } sua num. 291, 292, 2166, 
effetti deli’ asta verso quello che { 2246, colla superticie di pertiche 
fosse rimasto deli io. 4 45:55, rilevati in pertiche 39 : 

II. Entro giorni otto de. | 44, colla rendite di a. 1. 41, 
corribili dall'atto di delibera do- " stimato giudizialmente in L 
vrà il deliberatario depositare | 2418: 80. 


nella Cassa dei depositi del' k. | NB. La cosa descritta in 























Tribunale di Treviso, il prezzo | mappe sl n. 2168, è tuttora in 
della delibera stessa , detratto ! ditta M Neni, ed il num. 
però da questo |’ imposto del | 2246, in ditta comune di Alano, 


deposito, 

IV. Il deliberatario dovrà 
eseguire il deposito del prezzo 
di cui sopra per iutiero con v 
lute. d'oro o d'argento a tarifi 
esclusa. per patto espresso la 
carta monetata d’ogni specie. 

) deliberatorio Prato con piante di noci e 
oglia natura pomi fra confini, a mattina s 


fi 1a entrambi i suddetti numeri 
È spettano’ in assoluta proprietà 
{ ‘delle cessaie regioni Luigi Spada. 
Lotto V. 
Comune di Alano 
Nella Valle detta Valozza 
in Bo 


















caricanti i beni dal gioruo della | da, mezzodi strad 
delibera Vi 


no T 








poi ed avrà diritto 
da questo giorno di 





sera Valle di 
ne Sebasti; 
cente del n. di mappa e della 
rendita censui della superti- 
cie di pertiche metriche 14 : 79, 
stimato giudizialmente colla de- 
duzione dell’annuo canone verso 
il comune di Alavo in a. |. 486: 
40. 









zione non 
e nem- 
sulla precisa quantità dei 
beni restando venduti a corpo e 





deliberatario non 
potrà ottenere, nè potrà 
a lui rilasciato Decreto dal Giu- 

dice di aggiudicazione di pro. | 
prietà, né di immissione in pos. | 
sesso se non dopo che i 
mostrato di aver esegui 





Lotto VI 
Comune di Alano. 
In Corde al Pezzo di 
fra confini, a mat. 
i e sera fondi 
per Î| deti a livello, settentrione Silve- 

















intero il pagamento mediente Î stri ed altri, mancaute del n. di 
deposito giudiziale del prezzo di " della rendi 
delibera. | colla superficie di pe 


VIII Nel caso che il deli- ! triche 1:44, stimato gi 
beratario mancasse al pagamento 
del prezzo come sopra stabilito, 





comune di 








i beni sora posti nuovamente | Alano in a. I. 20: 50. 
all'asta, senza nuova stime, a In Pianer. — Pascolo fra 
tutte di lui spese, e si renderà N confini, ss mattina 1] 





Spada, e da tutti gli sl 
beni comunali descritto in mop- 








16, 
colla superficie di pertiche me- 
triche 12 : 84, stimeto giudi 
mente colla deduzione dell 
nuo livello verso il comun 
Aluno di e. |. 1:36, ina. | 
48:95 

Ju Corde basse. — Pascolo 
cespuglisto fra confini, 
e mezzodì Angelo Tri 
sera Giovanni Codemo, 
trione cessate ragiom S 

ante del numero di 
e della rendita ten 
superficie di perti 
85, stimato g 


Lotto I 
Comune di Aleno 

Contrada di S Vittore. 

Casa domenicale con tinsr- 
zera era ad uso di stalla con 
sovrapposto fenile, corte promiscua 
© due orti situati a mezzogiorno 
della casa stessa l'uno ad uso 
di brolo, e l'altro ad aratorio 
con gelsi e vivaio di gelsi, en- 
trambi cinti di muro di detta 
ragione meno quello delle fa 
briche confina: conformato a 
muretto di parapetto e quello 
che li separa dalla corte. recla- 
mato di proprietà di 


Antonio 
Spade. none verso il comune di Aleno 
Questi stabili rcetti sol- fl in a. | 35:55. 
tento dalla corte promiscua costi In Corde basse, o Bed 
tuiscono un corpo tra confini a Pascolo cespugiato fra 





































mattina Antonio Spada, a mez- fl a mattina Valle Volazza , a 
zodì le cessate ragioni Spada, a fl mezzodì e sera Augelo Tri 
sera e settentrione la sirado, a seltentrione 
deseritti nella nuova mappa cen- 
suaria, la casa sl num. 825, la 
tivazzera al vum. 2136, gli or 

ai n. 955, 959, 961, 962, colla 
superficie la prime di pertiche 
metriche 0: 








to, 


T 












pa e della rendita censuarie, 
colla superficie di pertiche me- 
triche 9: 114, stimato giu 
mi 





te colla deduzione deli’ an- 
one verso il comune di 
a. | 36: 44, 

Tutti 1 beni descrit 
questo lotto sono comple: 
mente stimati a. l 141:94. 

Lotto VII. 

- Comune di Alano. 

Io Vai Trsttor, o Mes de 
Bortolet. — l’ascolo fra confini, 
@ mattina str«de, meszodì e sera 
comunali dati a livello, setten> 
trone Silvestri 
te del v. di mappa, e della ren. 
dita censuaria, colla superficie 
di pertiche setriche 1:39, sti- 
mato giudizialmente colla dedu- 





08, la second. 











dita collettiva di a. |. 24:25. 
Tutti i bevi descrilti in questo 
lotto sono stimati giudizi 
a. L 1398 : 59, 
Lotto II. 
Comune di 
Contrada Mi 

Pezzo di terra ivo vitato 
con gelsi fra confini, a meltina 
Bortolo Spada ed altri, mezzo li 
e sera strada, 
cessate regioni Spada. descritto 
uella nuova mappa censuaria ni 
n. 872, 1023, 1026, colla super- 
ficie di pertiche metriche 4:77, 4 zione dell’annuo canone verso il 
colla rendita di | 15:58, sti- fl comune di Alano, in a. 1. 27: 
mato giudizialmente a. |. 1386:20. fl 80. 





Alano 








altri, mancan. 





seltegirione le 












| causa la pelurie che'le ricbpre, queste punteggiature ssm- ] sicass’attraverso all’ epidermide, cd a quelle 


troverà 
cedere ; 


1 legge 
elettori, 


è Fron- 
mano d' 
nza mo: 
te, della 


che vo 
anto più 
arrali e 


ssai gra» 
l' esito 


asi quat- 
illa gua 
na. 
alle for- 
dn Italia 
teggiato 
dn mano 
na men - 
re, ben- 
bellione, 
diterra- 
altrui ; 
sue fi= 
uno de' 
elementi 
to dra i 
+ poten 
Tetti di- 
posta a 
| potere 
ncia. ln 
ti reggo 
nore, la 
+ si foo= 
questa, 
‘e guise, 
‘peo, e 
anza an- 
‘esilente. 
fmi Re in 
a questi 
ida tna 
incal 








agnavimi. 
ile spet- 





@ rimuo- 
esisten- 
renerale 
nali più 
ti per- 
erò del 
Îlo stato 
ana leg. 
si rico- 
de; ma, 
Olle viti 
ne, mai 
rduttore 
un suo 
f alcuni 
a vege 
ficare la 
caso la- 
matura. 
e to mi 
mi sem 
bre ob 
frezione 


re pre 
temente 
pie più 

tuttora 
Qarassila 


piccole aper- 





fa va, Magi Gallet è 
, leovifini, ‘0 mat- 











i 


descritti Vin questo lutto ‘a. I 
} 280':°60. 
Ul ‘presente’ serà pubblicato 


etafivso ‘in Treviso , in Alano, 
nei 'oliti luoghi div Pelue, e 
inserito’ per tie volle nella Gus- 
setto Ofbkiele di' Venezia. 









BoxtoLan, ‘Pretore. 
Norcen, Scritt. 


Ni 5457. 22 pubbl® 
Si rende noto essersi inter- 
detto! per i Gio- 





véninî Vittron di Collalbrigo; cui 
veline’ deputato in Cuistote il 
fratetto” Bortolo: Voltre 

Dott 1 BR. Pretura in Cone- 






| gliono, 
i) Li:18) agosto 1851: 
| Il Coni. Pretore 
Munans 
iii 
2 pubbl* 
Eprrro. 
1'Si rende’ noto essersi inter- 
detto ‘per mania molinconica 
Modolo : detto | Zanchetta 


N. 5458. 






iu cur 
Dall 1'&. Preture in Cone- 
gliano, 
Li 18 ugosto 1681. 
L'I BR. Cons. Pretore 
Î . Mounani. 





N. 6049. 2 pubbl.® 
petto. 
| Ni rénde noto che nel gior- 
no medici. 16 ottobre’ p. V. delle 
orè'9' sat, alle 2' pom. nel locale 
di 'refidente 'dell'I. B. Pretura 
il di*Portogruaro surà de epposita 
È giudiziale’ Commissione esperito 
A il terza‘ inicanto | dei beni stabili 
i esteutiti \du Mare’ Antonio Tor- 
i coli” in pregiudizio di Antonio 
‘ Bei rimasti non deliberati nel I 
e Il esperimento tenuton nei 


ìl giorni 19 e 6-agosto io seguito 
î dl D creto’ e' relativa proclema= 
LI + m 3137, 
t 
CI 
a 
Ù 
a 
‘ 
LÌ 
n 


corpo i$ mappe al n. 610, 
quelche: gelso ‘con casolare alla 
rustica; e come’ ‘destritto in sti- 
falureto a I. 3623 : 40. 

i fabbriche con 





nen 





in “mappa an. 
593/724 di peri 1. 











N di'pert. 213, in totale pert. 3: 

A 93) rendito 24: 48, descritto in 

Ò strata e pel valore di #1 735, 

n: 20, 

s Condizioni «’ este. 

R luogo vendita 
eguale o mag- 

ai giore della’ stima. 

ri 10:'L’offerente cauterà l'of- 

di fetta cot'previo deposito del dieci 






pet ‘0/0 delle stima in monete 
a tariffe. 





rare presso | 1h: 


sotto 


per ispese e séonto debito capi- 
tale. 


Vesecutanite, sara esente 
Diigo” del deposito d' 


tro'otte giorni ‘successi 
timfzione della 


















































in Udine it ‘prezzo di vcquisio 
it monete ‘come pel deposito, 
marcando che il de. 
posîto sia ' devoluto sll'esecutuote 


IV. ‘Se sarà | deliberéterio 


im ‘quento sl pegomento del pres- 
20 sltenderò ‘la graduatoria per 
erogato” a ‘ssldo del credito e 
spese; ed ‘in caso di cecedenza 
in'‘corifronto del suo avere, em- 
mim 
do 
depositario come agli articoli 


> 7. 1 deliberatario giustifi- 
‘cando’’eseguiti gli obblighi potrà 





tosto riportarne | aggiudicazione lonico pri 
per tutti gli effetti -legoli- stsuze l' uns sovra 5 
VI. Ta vendita viene lese- || tra, è Veltro di due uterino nbgioni 












guite con ogni inerente diritto e 

servitù, ‘è come nel Protocollo di 

stimo. 

__VIL. Le spese successive al 
ji delibera, staranno a ca- 


gruaro, 
Li 29 agosto 1851. 
L'I. R. Cons. Pretore 


N. 2220. 


Da parte di questa ® Pie: 
tura sì reride noto, che sopra 
ricerei IR. Giudizio Di 
strettuale di iero 16 luglio 
le 














v. ore 9 ant. 
delle Udienze alle seguenti con- 
dizioni : 

A.) Non saranno in questi 
due incanti accettate off mi- 
nori del prezzo di 

sto dovrà 


della deli- 












C.) Non si gera 
perti one quantunque rilevata 
giudizialmente. > 

D) Sarenno a carico degli 
acquirenti | tutti i pesi renti 
agli stabili dal di, che ne serà 
loro accordato il possesso. 

E.) Tutte le spese d'i 
to, e bolli seranno pagate = pio 
porzione degli acquirenti. 

Descrizione degli. stabili 

‘in Comune Censuario 

di $ Pietro di Barbosza. 

1: Pertiche censuarie 
di fondo cortivale . dominicale 















ilo, altra stanza, 
al primo piano w. 5 cawere 
letta, e camerino 
superiormente gransi. © tutto 
prato in Bmbosza |. d. dai Ge- 
e tm i confini a levante 
A Bortolamiol, meszogior 
no fabbrica Parrocchiale di' Sao 





















Anna Beghi 
mazzo, tramontsna fondo di que- 
sta ‘regione. 

Ja censo stabile questo pos 
sesso corrisponde al n. 130, cosa 
colonica con porzione dell'andito 
e corte sl n. 680, pert. ceu 
rendita |. 21; stimo 
I. 2700. 

2. Pert. ceus. 100; di fondo 
sappatito arborsto vitato con 
gelsi loco detto campo Torondo. 
Confua a monte Giscomo Ge- 
ronasro, mezzodì i proprietari 
stessi con la casa descritta su- 
periormente, e Anna Brg! pi 
inaritata  Geronazzo , ponente 

















Dall Armi. 

In censo questo fon.lo cor 
al u. 128, prato arb. 
cens. 1, rendita | 2: 
IL 206: 40. 

A censi 0:22, 
terra sappotiva col gelsi | d. d 
Geronezzi, confina. a anattina 
la Regbini, mezzogicrno Fab 
di S. Pietro, porente 








di 










è Luigi Geronazzo, e 
telli q. Pietro. 

In censo questo foudo cor- 
rispouile al num. 665, sap. a. t. 
p. pert. cens. 0.22, colle rendita 
. 0:48) , dl 44: 60. 
mai 4. Pert, cens. 0: 38, di 













mezzogiorno Geremia Ri 
ponente e tramontsne strade co 
munale. 

Ju’ censo questo corrispon- 
de al num. 1696, boschiva wista 
pert. cens. 0: 58, Teudita Lo: 
05, stimato |. 5. 

5. Peri, cens. 10:77, 


Ù) 


ina 
Battista Varaschin e strada, mea: 


rodi e ponente 


le (case 
n, 102, 
il tutto corrispondere ad 


10 :07, renditi 


questo Comune, 
tre volte nella Gozcetta Veneta. 


dobbisdene, 


N. 6121 


to, che sopra l'istanza 25 giu 
giugno p. p. n 5020, 

mercantile Giacomelii 
di Udine, coll'avv. Dir epr 


fondi 
giorni. 20 venti ottobre, 10/dieci 
e 29 ventinore novembre p- 7, 
dalle ore 10 di mattina alle 2 
pom. in questa Sa'a Pretoriale, 
innanzi apposita Commissione , 
alle condizioni seguenti ; ritevuto 
che al primo e secondo esperi 
mento d° asta non potrà seguire 
la delibera sennonchè e pr 
eguale o maggiore delle sti 
e nel terzo anche a prezzo mi- 






strada, e tramontana comi 


a levante eredi 


strade, tramone 
[detti | eredi Varaschia, 





0:09; rendite 10:20; 


arb. vit, p. © 
22:45. 
‘Totale p. c. N. 10: 1. 
Totale rendita L. 36:99 
NB. Sopra questo possesso 
Ù io verso la 
Armi di 
stimata, de- 
g1so ; 56. 


pubblicato 
soliti di 


N. 149, sap. 
L 








Dall'I BR Pretura in Val. 


Li 26 luglio 1851. 
Pretore 
Scan ra 

Cardin Fontana, Cane. 








30 pubbl® 
Epto. 
Si rende. pubblicamente #0- 


della ditta 
Tomsdini 





Batt. Autoni 







seguito descritti, nei 






sempiechè basti a coprire i 
inscritti fino «lì valore o 


1 I beni saranno. venduli a 
lotti distinti come descritti qui 
di seguito. 
offerente. dovrà 
eautare l° offerta col previo  de- 
posito del ‘decimo del vaiore di 
stia. 

MII Il prezzo entro otte 
giorni sarà depositato presso l° LL 
B. Cursa del Tribuuale di Udine. 

' imeundovi, saranno a 









spese e 
rivendati i 
prezzo, colle perdita. snche del 
deposito fatto. 

V. A catico dell'acquirente 
saranno tutte le spese di deli- 
bera, e di aggiudicazione. 

Se lossero censi od altre 
ai tà infisse sui be 
ranno a peso dell’ «cqui , 

VIL Lbeni vengono venduti 
senza responsabilità per parte 
dell’ esicutanie. 

VIII. L' esecutante sarà 
esentato. dai previo deposito, e 
del. pagsmento del prezzo, fiuo a 
graduatoria passate 10 giudicato, 
od a convenzione fra, le porti, 
dopo «he pa :herà i creditori iu> 
scritti, trattenendo il proprio 
che fosse liquideto, e la 
rimanenza passerò a mani del- 
l'esecutato, od in deposito giu- 
diziale. 
Descrizione 

all'osta. si 
mappa provvisoria di Travesio. 
Lotto |. 



















Casa d'abitazione con core 
tile posta iu pissze di Travesio, 
mnarcata col civ. n. 8;.e delineata 
in cmeppa si n. 163, 164, 165, 
di cens. pert. — :35, coll'estimo 
di 1.226 : 70, stimata a. Î. 2390. 


Aratorio detto 


di" in mappa di Travesio al n. 1019, 



























di cons. pert. 2:91, coll’ estimd' 
di LL 24:33, alimeto |. 291. 
si fotto IU < 


Acatoriy denominato Leaves 

sudd. al n. 1056, sub 
pert. 370, coll’ e- 
33, (stimato e. 


in 
1,2, di cene. 
stimo di L. 33: 
1. 407 110. 

Lotto IV. 

Aistario denominato | pur 
Loves in ep sudd sl vum. 
1059, subalterno fe 2 di ceus. 
vert. 3:11, coll’ estimo di 1 42: 
95; stimato s. |. FILO 

Lotto V. 

Aratorio denominate Chia- 
maggior in meppa sudd. al nun 
1927 sub 1, 2, di cens. pert. 2. 
44, coll’estimo di 1. 21:45, 
stimato |. 216: 90. 

Il presente .Bsitto sarà af 
fisso all’ Albo Pretorio e nel 
Comune di Travesio, ed ioserito 
tre volte consecutive, nel 











per 
Foglio Uff: di. Venezia. 
Dull' I. B. Pretura di Spi 
limbergo, . 
Li 8 agosto 1851. 
I) Cons. Pretore 
Conrm. 
De Ba:bsro; Scutt. 
———- 
N 10591. 3 pubbl.* 
a TrO. 


L'I. R.' Tribunale, Pros. di 
Paova fa noto che uri gi 
13, 23 ottobre, e 17 povembie 
alle ore 9 unt. si terrà lu 
dl triplice esperi- 
le vendita degli 
€ ciò sotto le 















seguenti condizioni 
I. Li beni surenuo posti ale 
to e venduti; in un solo 





e secondo iu» 
no vendersi che 
a prezzo d terzo 
anche a prezzo inferiore, e seme 
pre iu presi da 20 kui e non 
imenti. 
10h Qualunque offerente do- 
vrà depositi all'atto dell'.sta 
nelle valute suddetie il decimo 
del prezzo, di s 

AV. Il delib 
depositare nella Cassa di questo 
R bunale sl pieszo della 
mive di giorvi 8 
‘onto. del que e se18 
posito da lui fatto 
osta. 
V. Dova il deliber 
pagare nello, stesso termive le 
esecutive del pignoramento 
della parte istante 
che sarà esibita 
da tossarsi in caso di differenza. 

VI. La vendita v 
senza alcuna gerangia della parte 
esecutente, ® sluranno 8 carico 
del deliberatario la decime, quer: 
tico, uouché gni 
se ed in quenio 
li beni vi fossero sogge li. 

VII. Non sarà aggiulicata 
la vendita al deliberaterio  qua- 
mostri |' udempimento 







































da rimborsarsi sul da 
depusito a garanzia dell' ui 
Descrizione degli iwmobili 
da vevdersi. 

Possessione di 








30 
circa in comune amministrativo 





campi 








di Limeva, Distretto e Provin 
di Padova, con cava colonica, ira 
contini da due luti strada, da 
altro Brentella, del quario Da 
Bio, salvi li più precisi che vi 
fossero, iu ditta. Vincenzo Donà 

Pietio colli num. di mappa 
427, 429, 430, 862, 861; 432, 
868, 864, 863, 866, 867, 865, 
431, rilevati nello perizia giudi» 
ziale delle superficie di pert. mo 
96:74, con rendita di | 264: 

I 





si affigga. ai soliti luoghi ed in 
Limena. 
L'I. R. Presidente 





Graziani, Cu s 
Dail'I. R. Tribunale Prov. 
di Padora, x 
Li 20 agosto 1851. 
Gio. Batt.' De Probst, S. 
£ {di Speditore, 
N. 5827. 3.3 pubbl.* 
Bpirto. 
Rimasti seoza effetto il primo 
e secondo i io sulla istenza 
di Onesta Mori-Zacchi di Bellu- 
no, contro Domenico Bressan, 









gommedia nuovissima in due niti dei sigg. Barriere 
ilo oso 8 04/s. sigg. Barriére © 
Prof. MENSE, Compilatore. 


posedi Belluno, si rende ngy 
che nel giorno .24 seltemba 
v. alle ore 10 ant. precise nell 
Sala di.quesio I. B. Ti.bunk 
si. p.ocederà.. el. terso ibcsate 
dello, .infrascrilto immobile, a 
r-rieodo. che. i questo le 
incauto, potrà estere delibemto 
ezto inferiore. sly 
slima, purchè. es.0, basti a ti. si 
tare ì creditori .iuscritti, e sot 
le c'ndizioni che, seguono, > 
P stag de subastarsi, 
ja posta in Borgo di 
Marie Nova di a in 
marca! . 
in meppa a 
colla cilea di 
posta, di eutrate, 
















stenza au. 
nessa verso punente guardante q 
anezzogiorao, soltoscala, cortile 





ed orto medi di tavole 
È mette al primo 
piano trovasi, pis' rottelo, ed un 
camerone, guardente pure a mez. 
rogiormo,, alta scala che conduce 
al secondo, piauo, ed havvi cui 
ita e sbrattacucina, salirà scaia 
almente che mette iu teo 
ste pianerottolo, cuci. 
rus ed infine sofia 
morta sopra con lelto coperto a 
laste, area .di cella cosa con cor. 
tile ed orto di metri 120, com 
fina a mattina eredi Pezzini è 
Giovanni Chizzolini, merz. co. 
trada del Borgo, srra Giuepe 
Odoardi, e settentrione uub. An. 
tonio co. Agosti. Avuto in con 
siderazione la di lei posizione, è 
e 0 giudicarla &l 
. 1, 3300. 














FLEEPElEPELIITÀA 

































a com 
prezzo inferiore alla stiuò (ch i na 
surà mostrata) purchè esso buti [I man 
a tacitare i creditori insciiti, [i Me 

II, Nessuno potra. aspire Die 
all'incanto senza <il deposto dl vali 
decimo del prezzo stesso da el tale 
fettoarsi in valuta sonante mevo f2:o 
la esecutante od altro per esa. [i 

III. Ognuno. meno la te || 
cutante, dovià eseguire il pig. [| 

i] mento di questo prezzo iu valu A 
i sousute d'oro 0 d'argento pue PA 

î 
della delibera, coll intercue «el | 
5 per 0j0 dal giorno della deì- 
bera stessa, mediante deposto fi caval 
presso queto Tribunale. É luoge 

IV. Solo dietro questo depo BB gotes 

p È ta oi 
l'aggiudicazion |M canc 
questo stabile. | 

V. In conto del prezzo dl chiss 
ferto; il deliberatario dova sir BIBÌ “ftaio 
plire , alle imposte. che fonen [ff sare 
ancora insolute al momento dela BN lazzio 
delibera. la i 

VI. L'imposte pustenori, hl DI acces 
spese di delibere, compren Ange 
tasso, ed ogni altra. per lc iv idem 
missioni sesso cd aggiule de G 

w cerico dl nob. 
deliberatario. idem 

VII, La esecutante nou 6 elem 
sume allea responsibilità ch sandr 
quella dipendente del fatto pe 
prio. { 

L'I. R Presidente 
Tassa. Î 
Rigo, Cous. È 
Fontana, Giud. Suss. pH 

Dall'I. R. Tribunale Pio [I 

in Belluno, 19} sogni 
Li 14 agosto 1851. | nelle 

D. Pagoni Cesa Attori FAB: da se 

N. 10504. 3° puo |M} Servi 
Ep to. Vinti 

Si deduce a pubblica no! PO. N 
zie, che con odierna delbetr| UD appre 
gione sutto m. per ricor! 
sciuta mi FARO fu I nipor 
chimato interdetto Vincento \* Lidi 
centivi di Audres di Como [ff si 
destivandogli iu curatore è ! [ili © 
gli efiti di l il propinp 

dre Audrea i predell 
pue di G. 

Ul, presente viene ato è 

l'Albo del Tribunale, nei |A 
luoghi di questa B Gut € st 
Comune di Camisano, vouchì # ì 
serito per tre vulte nelle G1|| Ci 
Uiictle e Venezie. it fi 
Pel ul. Presideote 
0, {ff} quali 
Pradelli, Coos. | feend 
Ridolfi, Cons. I Poli 
Dal 4, R, Tribunale P" |M} not 
di Vicenza, 00 
Li 25 luglio 1851 cli 
4 Riosentetò fara 
TR menti 
Coi 
cia 
eleri, 
‘col ia 
caratte 
Pe 








urore 
> del 
a el 





supe 
pssero 
) della 


pri, le 

la 
ime 
giudi 
> del 





pù ss 
i che 
o pro 


i Prov. 


tario. 
pubbl 


a noti: 
elibere» 
ricom= 
fade 





quisato, 
a tubi 


pria pe 
predetto 


fisso st 
gi soliti 
dà enel 
nchè in 
Grassetto 


leote 


le Pro. 


i 
enfeld. 


Mi 


DOMENICA 14 SETTEMBRE 


associazione. Per Venezia lire effettive 
Fuori della’ Monarebia, rivolgersi 
Le associazioni si ricevono all’ 


per lettera, affrancando il gruppo. 


b. Fer 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimest 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al con È 


agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 
Uffizio in S.M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 








ANNO 1851.-N. 210. 


Inserzioni. Nella Gazzetiò 30 centesimi alla linea. - 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 24 caratteri ed în questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si-contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gii Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 








Venezia 43 settembre. 

L'L R. Luogotenente delle Provincie Venete, sig. 
cavaliere di Toggenburg, con decreto N. 4139, ha fatto 
luogo alle nomine del personale d’ ordine dell I. R. Luo- 
golenenza, conferendo i varii posti, stabiliti dalla nuova pian- 
ta organica, di, aggiunti agli. Ufficii d' ordine, registranti, 
cancellisti ed accessisti, come t 

Fabrizj Giulio, aggiunto agli Uffici d' ordine di 1. 
classe; Civrani Antonio, idem di Il. classe; Crisniz An- 
fonio idem; Zonca Pietro, registrante di I. classe; Ce- 
sare Vincenzo, idem; Faggiani Bartolommeo, idem ; 
lazzioli Antonio, idem di IL. classe; Veronese nob. Ca 
lo, idem; Corner nob. Stefano, idem; Lomboni Luigi, 
accesista di Registratura; Contin Gaetano, idem; Mari 
Aogelo, cancellista di I. classe; Tagliaferri nob. Antonio, 
idem; Maurizio nob. Vincenzo, idem di Il. classe; Kol- 
he Giovanni, idem; Comeroni Vincenzo, idem; Badoer 
nob. Giovanni, idem di III. classe; Pedrocco Giovanni, 
idem : Omaccini Francesco, idem; Tommasini Gio. Battista, 
idem; Codemo Bartolommeo, accessista; Giacomelli Ales- 
sandro, idem; Civia Giovanni, idem ; Schnell Carlo, idem. 

















PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 13 settembre. 

Negli anni 1848 e 1849, per sovvenire ai bi- 
sogni del minuto commercio, fu posta in circolazione 
nelle Provincie tedesche, una gran quantità di pezzi 
da sei carantani i quali, perchè appunto destinati a 
servire di moneta spicciola, non rispondevano nel- 
l'intrinseco alloro valor nominale, come a suo tem- 
po venne pubblicamente notificato. Furono eglino 
appresso, con Ordinanza dell’ allora Commissario ple- 
Nipotenziario, conte di Montecuccoli, introdotti, an- 
che in queste Province 


APPENDICE 


—e_— 
Patologia vegetale. 
Seconda nota sul bianco de’ grappoli. 





Scrivendo la mia prima nota (7. la Gazzetta di | vi aveva parte, della sua storia, e de' più atti mezzi a com- 
Venezia N. 4196), pra lungamente in forse se dovessi | batterla ; riserbando così ad altre comunicazioni le questio» 
veramente denominare spore i corpicciuoli ovali-elittici coi | nî, che mi parevano meritevoli di particolare ricordo, come 
quali terminansi i filamenti semplici, che sorgono dal mi- | quelle organografica e contagiosa. 


celo, 0 se piuttosto fosse. maggiormente conveniente chia- 


mare que' corpieciuoli sporangii o peridioli, e riservare | testè pervenutami da Pisa, mentre viene a riconferma som- 
i cl di ica ai ted gravelli sferici ( diametr. | mamente gradita delle mie 
0001 a ©,”004) che, come dissi, riempiono i corpic- | cennate, m' insegna che il d 
tivoli stessi. La perplessità. mia proveniva dall'avere co- | preparava ne n Ne appunto sopra di ue > 

lemente osservi continua, ialina, { gomento, 52 presto commessa al i ; ] 
perenne ii Br ft array spicco; Or cane Sai i ANSA e: Gaorgell: Coci stando | viccimcato «che ‘e falsa-parassita stessa sviluppasi costinte- 





costituente que’ corpicciuoli. vescicoliformi, apri 
mente, dando passaggio ai. granelli conteni 





; poi the i 





rire tre rela dc quali 


rimarchevole il' Riliere 





i è così | re le molte dubbiezze di questa difficile ed interessante or- 
deisceoza degli sporaogii? ‘ ganografica questione. i 


Quando poi la valuta negli altri paesi dell'Im- 
pero soggiacque a un ribasso considerabile, natu- 
ralmente seguì, che tutti i pezzi da sei carantani 
boccassero nel Regno Lombardo-Veneto, trasmi- 
Brando così dai paesi dove gira la carta monetata, 
€ dove eglino corrispondono a sei carantani di cat- 
tiva valuta nei paesi, dov' eglino rappresentano sei 
carantani di buona moneta. E quanto più si estese 
il divario tra la valuta delle Provincie italiane e 
quella degli altri dominii dell' Impero, tanto pi 
be la soprabbondanza dei pezzi da sei 
fra noi. 

Le replicate rimostranze per parte delle Auto- 
rità locali, sui danni che ne derivavano ai nostri 
interessi pecuniarii, provocarono l' Ordinanza mini- 
steriale, che abolisce, collo spirare dell’anno cor- 
corso legale dei detti pezzi da sei caran- 
tani in tutta l'ampiezza del nostro Regno. 

I attuale squilibrio, la momei 

















ca alterazione 






i un dis- 





ordine che si vuole estirpato dalla radice. 
Abolendo il corso legale dei pezzi da sei nelle 
tende rimetterli in cir- 
dell'Impero, dove fu- 
rono appunto coniati a girare, e si evita la possi- 
bilità del rinnovarsi l' inconveni 
Presupposto anche il caso che all' uscir del di- 
cembre si trovasse taluno sopraccarico di pezzi da 
sei carantani, non avrebbe alla fine dei conti gran 
ia Trieste e tutti gli a'tri 
sarebbero sempre 






ente. 









danno, in quanto la vic 
paesi della Corona coute 
bastevole sfogo a riceverli. 

Provvida adunque fu ha disposizi 
stro delle finanze, la qu 
con sè il disturbo d'una perdita pa 
dime al pericolo d'un permanente avv 
nostra valuta metallica. 

—— 

Gli arresti, testè fatti a Parigi, danîo di nuovo 
la prova convincente che il partito del disordine è 
risoluto a coi vare instancabilmente ed incorreg- 
gibilmente negli sforzi contro l' attuale ordine di cose. 

Il sagace acume, la vigilanza della polizia di Pari 
gi, alla cui testa è l' eccellente prefetto di polizia Car- 
lier, sono no! altro canto, ognuno sa come ivi 
sogliasi procedere con grande precauzione. Si può 
quindi essere persuasi che gli arresti, fatti in sì gran- 
de estensione, non saranno avvenuti senza le più 
convincenti pruove d’ una congiura diramata. I con- 
giurati s' erano posti in comunicazione col Comitato | 
‘altro che al 
ia Francia, allo 
insurrezione, che, secondo il 
tto, si sarebbe da quel punto 
rio diffusa per tutta Europa. I 





ni, 





ne del mini- 











ggiera, ci re- 
mento della 







































rivoluzio 





mezzi, di cui essi dispongono, non debbono essere 
troppo leggiermente valutati 
dal socialismo, 





proletariato, corrotto 
e bollenti passioni della feccia della 
'arigi, sembrano offrire sufli i 
mezzi, per tentare a momento opportuno 
lenta sollevazione. Ogni sollevazione a Pa 
pericolo per l' Europa. N i 















Ed ai cistospori appunto le avrei ascritte sino d' allora, e | 
chiamati sporaugii i corpicciuoli contenenti, e spore i | 
granelli contenuti, se, dall’ un canto, alla necessità di en- | 
trare in minuti dettagli non ivesse posto ostacolo l' indole | 
del giornale, in cui pubblicavasi quella nota, eJ imponera- . 
mi brevità, e se, dall’ altro, lo scopo primario, propostomi | 
nel dettarla, quello non fosse stato di porgere una sue- | 
cinta idea dell’ insieme della malattia, del picco!o fungo che | 


Ora una lettera dell’ amicissimo prof. G. Meneghini, 





il diligentissimo prol. Pietro Savi 





le cose, ho ereduto che fosse debito mio, e togliere da que- 





l’ avvedutezza di quelle Autorità, se fu da noi allon- 
tanato tale pericolo, e ci rallegriamo che il disegno 
più temerario sia stato represso prima che giugnes- 
se a maturità, Una circostanza però doveva richia- 
mare principalmente a sè l’ attenzione del pubblico 
francese. A quell'impresa ebbero parte numerosi 
fuorusciti stranieri; persino Vienna ci diede il suo 
contingente : e tra’ nemi degli arrestati noi leg- 
giamo quello d'una persona, che nei fatali giorni 
d'ottobre fece una parte assai deplorabile. 

Quelli, nominati nella lista pubblicata dal Jour- 
nal des Débats sono quasi tutti fuorusciti tedeschi. 
È questo veramente us ingrato ricambio all’ ospi- 
talità, loro concessa dal Governo francese! Ma la 
gratitudine non è, com'è noto, fra le virtà della 
democrazia; e la santità dell'asilo viene da essi an- 
cor meno rispettata! Guardi l' Inghilterra, che non 
abbia a fare le stesse esperienze! Guardi che tutte 
le agevolezze, ch'ella ora usa agli emigrati, non le 
debbano divenir i 
masse movibili 
no trovato accesso le idee dissolutrici del giorno, 
forse in molto maggior misura, che in qualche altro 
Stato del Continente. Se anche la fermezza di quelle 
condizioni politiche, e più di tutto l' innata sobrietà 
ed assennatezza di carattere del popolo 
gono un argine alle passi 
















sto argine fosse superato; ed al certo gli emigrati 
non sarebbero tra gli ultimi a darvi il colpo. La 
dottrina della presunta del diritto 
d' asilo per fuorusciti pol dicata e coltivata 
con tanta predilezione dai liberali dopo la Ristora- 
zione del 1843, ha ricevuto un crollo potente dai 
fatti recenti, come vari re dottrine di egual ge- 
nere. La Francia fu il punto, donde partirono 
quelle dottrine; e la Franeia stessa era pure desti- 
nata a _convi fatti più prudenti dall’ 
esperienza. Dal fatto, che abbiamo accennato, una 
cosa emerge con tutta chiarezza; cioè la solida- 
rietà dei partiti rivol contro cui havvi un 
solo mezzo utile e stabile , quello della solidarietà 
di tutti gli elementi conserva in Europa, d'un 
unione intima, concorde ed inseparabile di tutti quelli, 
che vogliono conservare la base dell’ ordine sociale, 
e non disconoscono la grandezza del pericolo, che 
minaccia. 

Noi speriamo che giugnerà il momento, in cui 
il partito del disordine, scoraggiato dall’ infruttuosità 
de’ suoi sforzi, e pienamente smascherato in faccia 
al mondo, si ritirerà in qualche oscuro nascondiglio. 
Ma questo momento non è ancera giunto ; ancora 
quel partito non ha abbandonato le audaci sue spe- 
ranze, e perciò conviene perseverare, poichè a fron- 
te di tali nemici, una mezza vittoria sarebbe una 
mezza sconfitta. ( Corr. austr. lit. ) 

e 

Col titolo: Francia el Austria, la Bilancia di 
Milano dei 9 settembre, contiene il seguente articolo: 

« La Francia, nel febbraio del 1848, un bel giorno 
all'impensata, si svegliò Repubblica, volle il voto universa- 
le, e con esso scelse un Principe imperiale a Presidente, 
quasi addentellato alla Monarchia. Sono tre anni e mezzo 
che la Francia repubblicana si divineola, combattuta da 
dubbi, da incertezze, da mille piccole ambizioni, tutte in- 

























































tente a frangere la legge fondamentale dello Stato,  nes- | 


suna capace di farlo risolutamente, perchè tutte preten- 
dono di giungere al dominio, cavillando legalmente. Legit- 
timisti, orleanisti, bonapartisti, repubblicani moderati, so- 
cialisti, tutti si contendono la signoria della Francia. 





credito e l'influenza all'estero scema, e scemano nella 
cittadinanza, corrotta dallo spirito di rivolta, le potenze del- 
l'animo, e gli elementi del benessere. Paragonando la sta- 
tistica de' delitti contro i costumi, e dei delitti politici, di 
alcuni anni anteriori al 1830, a quella degli stessi delitti 
nel 1849, questi si veggono cresciuti a dismisura. Tanto 
è vero che le rivoluzioni dissanguano, imbarbariscono e 
pervertono i popoli. 

« Che sarà della Francia ® Essa dee determinare de- 
finitivamente la forma del suo Governo, dee trovar mdo 
da sodisfare all'ambizione di coloro che aspirano o a re- 
guare sulla Francia monarchica, o a presiedere la Francia 
repubblicana. 

* Per istabilire definitivamente la forma di Governo, è 
d'uopo prima di tutto rivedere la Costituzione. La revi- 
sione ha il voto della grande maggioranza dell’ Assemblea 
nazionale; ha omai quello di quasi tntti i Consigli ge- 
nerali, ed ha il voto di tutto il gran partito dell’ ordine 
in Europa. L'ostinata minorità dell’ Assemblea si troverà 
tutto il mondo di fronte, e probabilmente dovrà cedere ; 
ma, nello stesso tempo, pretenderà la revoca della legge 
di maggio, che annullò il voto di tre miliori di elettori, 
limitando il suffragio universale. 

« La revoca di quella legge rimescolerebbe in Fran- 
cia tutta la feccia della società, e metterebbe in mano d' 
uomini senza alcuna risponsabilità, e per lo più senza mo: 
rale condotta, le sorti dello Stato, della religione, della 
famiglia! Perciò la revoca non avrà effetto. 

« Ma, come impedire che tre milioni d' uomini, che vo- 
tarono nel 1848, non votino più nel 1852? E tanto più 
se questi uomini saranno, com'è probabile, insusurrati e 
organizzati dal socialismo ® 

« Questo debb'essere in Francia un pensiero assai gra 
ve nel 1859, né si può ora prevedere quale sorà |' esito 
di tanti contrasti. 

la tal guisa, la Francia, malgrado che da quasi quat- 
tro anni sia divenuta Repubblica, non ha ancora nalla gua- 
dagnato, nè in dignità, né in potere, né in influenza. 

« Per lo contrario l' Impero d' Austria, scosso dalle for- 
damenta nel 1848, lacerato da crudeli guerre in Iralia 
ed in Ungheria, insidiato da ner potenti, danneggiato 
nelle finanze e nella fede de' suoi popoli, appena una mano 
vigorosa ebbe stretti i freni del suo Governo, ed una men - 
te animosa lo guidò validamente all'unità del potere, ben- 
tosto senti rinascere la sua vigoria, prostrò la ribellione, 
spiegò le sue vittrici bandiere dal Baltico al Mediterra= 
neo, e, non solo difese sé stesso, ma fu scudo ad altrui ; 
ristorò in parte il suo credito, va migliorando le sue fi- 
nanze, ha un esercito, che può dirsi a ragione uno de' 
primi d' Europa; elimina a poco a poco tutti gli elementi 
delle civili discordie, e dell'artificiale antagonismo tra i 
suoi popoli ; è formidabile per confederazioni e per poten- 
ti alleanze. 

« Ora, qual è la causa principale di questi effetti di- 
versi? La causa non duna ; ma la principale è posta a 
nostro avviso nella costituzione monarchica e nel potere 
ereditario, che regge l'Impe.o e manca alla Francia. In 
quello, l'amore di sé e della propria famiglia, in chi regge 
lo Stato, è associato all'amore della nazione ; l' onore, la 
rivomanza, la gloria di chi regge e di chi è retto si fon- 
dono insieme ed hanno speranza di perpetuità. ln questa, 
il potere è temporaneo, frazionato, dipeadente in milie guise, 
diffidente d' altrui e di sè stesso, per forza di legge, e 
trasmissibile a piacere oa capriccio della maggioranza an- 
che-ad un emulo o ad un dichiarato nemico del Presilente. 

© La Fravcia ha il discendente de' suoi legittimi Re in 








| esilio; essa potrebbe dirgli, come gli ha detto a questi 
| giorui uno de’ Consigli generali : Vieni, ripiglia la ma 


corona, e fammi grande e potente, secondo giualizia ; 
ma in tei molti sono gli ambiziosi © pochi i magnavimi. 


« Iutaato però, il debito della nazione si aumenta, il | L'Austria, ne'giorni del pericolo, ha dato‘un nobile spet 


Vengo alla contagiosità : 

Le alterazioni, che osservansi nelle patti infette dal 
bianco de’ grappoli, conseguono tutte esclusivamente dalla 
piccola crittogama, oppure la erittogama mede-ima si ma- 
pifesta solo perché queste parti trovansi di già, per effet- 
to di un' alterazione speciale , predisposte a favorirne lo 
sviluppo? In altri termini, l' Oidiwm è causa primaria uni- 
ca, 0 concausa determinante, od effetto immedato? Fila 
è codesta questione della più alta importanza, come della 
più difficile soluzione. 

In quella mia prima nota ho accennato alle singo- 
lari condizioni, con cui il morbo appalesasi. Dissi, cioè, che 
l'epidermide delle parti, nelle quali la malattia comincia a 
manifestarsi, presenta dapprima de' punti lividi, che in se- 
guito allargansi, e sopra i quali compariscono più tardi 
delle piccole macchie biancastre, costituite propriamente dal- 
la falsa-parassita. Ora una numerosa serie di muove os- 
servarioni, mentre mi ha sempre più raffermato nel con- 











brano, a prima vista, meno appariscenti; ma basta rimuo- 
vere quella pelurie col dito per riconoscervene |’ esisten- 
za. Una parte delle punteggiature medesime, in generale 
piccolissima, dilatasi a eostituire le macchie, sulle quali più 
tardi serpeggia la crittogama ; mentre le rimanenti per- 
durano nella pr'mitiva condizione. La proporzione però del- 
le prime, relativamente a quelle che mantengonsi nello stato 
di semplice punto, varia infinitamente, né segue alcuna leg- 
ge costante. Sottoposti al microscopio questi punti, si rice- 
noscono provenieati da qualche cellula dell’ epiderinide; ma, 
come già avevano nell’anno decorso osservato sulle viti 
di Parigi gl' illustri micrografi-ti Léveillé e Decaisne, mai 
incontrasi sopra veruno di essi, o un germe riproduttore 
della crittogama stessa, od un qualsiasi vestigio di un suo 
micelio, che si sviluppi; né la presenza talvolta d' alcuni 
di que' cristalli, deposti nei tessuti per effetto della vege- 
tazione, che il de Candolle, non vo'endone pregiudicare la 
natura, distinse col nome di rafidi, può in verun caso la- 
sciare luogo al miniino dubbio intorno alla loro natura. 
Quest’ osservazione, ripetuta, con quella diligenza che to mi 
sapeva maggiore, un infinito numero di volte, diedemi sem- 
pre gl' identici risultamenti. I medesimi risultati pure ot- 
tenni ogni qualvolta ho sezionata in qualunque direzione 
l' epidermide attraverso uno de' punti stessi. 

La comparsa adunque di queste punteggiature pri- 
mitive sull'epidermide avviene affatto indipendentemente 
dalla falsa-parassita , il cui micelio svolgesi solameate più 
tardi sulle punteggiature medesime. E la teoria, tuttora 
caldeggiata ‘da aleani, dello sviluppo della falsa-parassita 
stessa attraverso all’ epidermide, od a quelle piocole aper- 








tacolo all’ Europa. Un beni tore fu veduto ce 
dere Petra scettro ZE: Questi rifiutario ; 
metterlo nelle vigorose È 
e; d’ animo Grido e ii alle difficoltà de' snai Dà 
« Questa generosa abnegazione. non si irova ce ale 
famiglie veramente gî veramente cristiane. E 
pero d'Austria, i generali più prodi stringono in pugno 
sorti dello Stato, salvate dal loro valore in terribili bat- 
luce della fedeltà vince quella della 
loro vittoria. In Francia, l’ultimo de’ generali d' Africa 
avrebbe cuore di farsi capo della nazione, lasciando vivere 
e morir nell'esilio il discendente di S. Luigi e di Eo- 
ico IV! 
Ù « Di tal modo, sostituita al principio dell Autorità quel- 
lo della risoluzione; ogni cosa, ogni persona, 
luogo ; le nazioni decadono ed affrettano da 
propria rovingiì » A 





taglie ; ma in essi la 


n : 
Pubblichiamo nella quarta faccia la Notificazione 
sullo Stato della Banca nazionale austriaca di Vienna 
al 2 settembre 4851 
___ 
NOTIZIE DELL IMPERO 
Vienna 9 settembre. 
leri, S. M. l'Imperatore si recò a visitare il campo 
d'esercizio, radunato sul Marchfeld. Quest' oggi venne tras- 
portato a quella volta il padiglione imperiale, dove il Mo- 
narca soggiornerd i tre giorni, destinati alla manovra. Pos 
domani partiranno per Kagran S.M la Regina di Prussia, 
colla soa augusta sorella,S A |. l'Arciduchessa Sofia, per 
visitare anch' esse l'accampamento militare. S. A. I. l'Ar- 
ciduea Francesco Carlo si tratterà ad Ischl sino ai primi 
del prossimo mese. 


La Gazsetta di Fienna del 9 pubblica un' Ordi- 
nanza dei Ministeri deli’ interno e delle finanze, colla quale 
vengono rese note le modalità dell’ ammortizzazione dei 
rilevati capitali d’indennizzo e svincelamento per l'eso- 
nero del suolo. A questo scopo resta libera la scelta agli 
obbligati fra le anmuità {rate d' ammortizzazione calcolate 
sopra uno stabilito numero di anni ), ovvero un progres- 
sivo corrispondente interesse, unitamente al pagamento del 
ventupìo importo della rendita rilevata. (Corr. Ital.) 








Questa casa di commercio, P. Wertheimher, dichiara 
oggi con pubblici avvisi di voler accogliere gratuitamente 
sottoscrizioni al nuovo prestito, di parti che non s' intea- 
dono della occorrente manipolazione e ciò, non solo nelle 
modalità e coi favori, stabiliti dal Ministero del commercio, 
ma assicurando una provvigione di 4/4 p. °/o dell'importo 
di sottoscrizione, a quelli che uniti ad altri vogliono sot- 
toserivere per. meno di 50,000 fiorini, ed anche perfino 
per meno del minimo di sottoscrizione, stabilito dallo Sta- 
to in fior. 4000. Noi troviamo siffatto procedere degno 
d'essere preso in considerazione, e d'essere imitato. Lo 
scopo, mirato dall’Amministrazione delle finanze, di rendere 
accessibili i vantaggi di questo prestito accle alle classi 
meno ricche della popolazione, viene per tal modo eflica- 
cemente promosso; e noi non possiamo se'non desiderare 
che l'esempio dato da questa casa di commercio , che si 
accontenta soltanto di tenue guadagno, trovi un favorevole 
eco, e venga anche altrove imitato. (Corr. austr. lit. ) 

Altra del 10. 

L' esempio della casa di commercio P. Wertheimher, 
fu seguito anche dul cambista Leopoldo Schrottmann , il 
quale parimenti assume sottoscrizioni al nuovo prestito al 
5 p. 9/g; ed assicura ai soscrittori d'importi parziali gli 
stessi vantaggi, che l’ Ordinanza ministeriale accorda ai so- 
scrittori di grandi somme. Da tutte le capitali di Provin- 
cia, © dalle‘ più importanti, piazze di commercio dell’estero, 
ci giungoro le più consolanti comunicazioni sull’ accoglienza 
decisamente favorevole, del programma del prestito. Ven- 
gono generalmente ‘apprezzate le ingegnose combinazioni 
del progetto, che ad'onta del prezzo moderato accordano 
tanti vantaggi a quelli, che prendono parte al prestito. Il 
maggior è dato al tentativo di regolare il corso 
dell'argento con ‘una scala discendente. infitti, se -il prez- 
20 effettivo della moneta sonante rimane più alto di quello 
stabilito‘ per: un dato mese dalla ‘scala, si mostrerà viva- 
mente la tendenza a pagare in banconote ; nel caso inversò, 
si preferirà pagare in argento. Quindi è provveduto con- 
veniegtemento. ad ambedue i casi. Si mostrerà particolar- 
mente grande ricerca in Obbligazioni al 2 4/s p.%/o; questa 
carta è ‘in generale prediletta, perchè esclude la certamente 
lontana eventualità d'una conversione di rendite; concede 
perciò un campo più ampio alla speculazione în grande, 
ed attrae per la maggiore cif.a del valor nominale. 

(Corr. austr. lit.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 10 settembre. 

Non sono pur anco di ritorno i molti, giù partiti 
per le acque, sia nell'iaterno, sia all'estero, e varii tro- 
vansi ancora all’ Esposizione di Londra. Un rilevante nu- 
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teressi dell'agricoltura. I teatri della Canobbiana, del Re, 
della Stadera, dei Giardini pabblici, sono aperl, e rice- 
vono uo discreto numero di spettatori, più ancora che i 
presenti giorni sembrino prmetterio. Moli stranieri, che | 
visitano di passaggio Milano, popolano i Corsi pubblici, sui 
quali avvi però poche carrozze. Le trattorie, sia entro, 
sia fuori del recinto suburbano, i Caffè, le birrerie, sono 
frequentate. 

Fes*ion udiam», in generale, maggiori casi di quelle con- 
travvenzioni o reati, che sono così facili ad accadere nei 
grandi centri popolosi, come sarebbero, schiamazzi, canzoni 
licenziose, risse, e molto meno contrasti colla forza pub- 
blica, 0 col militare, ferimenti cd omicidi con Fapina, ec.;, 
tristi casi di giornali della Francia, dell’ Inghilteria 
è della Germania riboccano ogni giorno. Finalmente, ci 
sembra di vedere nella popolazione le solite abitudini pa- 
cifiche, ardore del lavoro negli operai, subordinazione alle 
leggi di pubblica e civica amministrazione, rispetto 2 tulti 
gli agenti dell’ Auiorià, sia finanziaria, sia politica. Ab- 
biamo fatto il più serupolcso confronto con altre cità, egual 
mente popolosissime, egualmente  svegliate dal commercio 
e dall'industria e dalla vivacità del sangue meridionale, € 
saremmo curiosi di vedere quale di esse, colle stalistiche 
alla mano, si arrogasse di sostenere che il paragone torna 
a svautaggio della‘ nostra Milano. (E. della B.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 10 settembre. 

La nostra Deputazione di Borsa informa questo ceto 
mercantile, con apposita circolare, intorno all'importanza del- 
la misura finanziaria, non ha guari ordinata dal Min stero 
delle finanze, coll’ aprimento del nuovo imprestito allo Sta- 
to nella somma di 85,000,000 di fiorini 

Essa osserva che, corrispondendo tale misura agli e- 
spressi desiderii e bisogni essenziali di questo ceto mer- 
cantile, si troverà questo al certo indolto a partecipare, 
nella maggior estensione permessagli dalle circostanze, al 
nuovo imprestito or aperto, prescindendo anche dall’utile 
impiego, che presenta, precipuamente perchè destinato per 
due terzi al ritiro della carta monetata dello Stato, e quin- 
di inteso a conseguire quella stabilità nella nostra valuta, 
tanto indispensabile a ravvivare, più garantito e sicuro, il 
commercio della nostra piazza e dell'Austria in generale. 

La Deputazione di Borsa invita questo ceto mercan- 
tile :d inseriversi all'imprestito attuale, qui in Trieste di- 
rettamente, onde non succeda come nell’ ultimo imprestito, 
che il commercio di Trieste noh figurò per tutte quelle 
somme, colle quali vi aveva in realtà preso parte, poichè 


vista del Presidente. Ma aggiuguesi che il conte Gallina, 
che 


motivi, i qua 
trattenere il 





Il generale La Marmora, prima di lasciare il comando 
militare dell'isola di Sardegna, volle fare dono al R. Museo 
di Cagliari di tutti gli oggetti d' antichità, ch' egli possede- 
va. Fra le cose donate, vi ha una ima collezione d'i 
doli fenicii, che son tenuti in grandissimo pregio dagli ar- 
cheologi, © vengono riputati d'un prezzo inestimabile. 

(G.P.) 
SAVOIA 

Serivono da Reiguier al Courrier des Alpes: « Que- 
sta mattina, 6 corrente, a un'ora antim,, un incendio ha 
divorata la casa delle Suore di carità, che trov:si nel 
nostro Comune. Tatto restò preda del fuoco, e a mela 
pena le suore poterono salvarsi dalle fiamme, che si pro- 
pagavano con ispaventevole rapidità. » (G. P.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 4 settembre. 

La orrenda catastrofe, dalla quale furon colpite varie 
terre del Distre:to di Mellì, ha giustamente attirata tuita la 
sollecitudine del R. Giverno di S. M. il Re N. $. perchè 
fossero per ogni via alleviati i mali, cui soggiacquero. quegli 
iafelici abitanti. Mosso da questo nobile seatimento, il Con- 
siglio de’ ministri, secondando in ciò gli esempi e la mente 
del pio Sovrano, istituiva in questa capitale una Commissione, 
composta di varie distinte dame e signori, per raccogliere 
le offerte degli umani e generosi soccorritori, e provvede 
re che giungano ad attenuare i dolorosi effetti del disastro. 

(G. del R. delle D. S.) 











Ii giorno 29 di agosto p. p, ebbe luogo aella chiesa 
de’ PP. Alcantarini di S. Pasquale a Chiaia, tra le moltissi- 
me finora avvenute in questa capitale, l' abiura di due lute- 
rani nele mani di monsig. de' Bianchi, Arcivescovo di Tra- 
ni e Nazaret, il quale. amministrò ad essi il Sacr:mento del 
battesimo sub conditione, la santa C»munione ed il Sacra- | 
mento della Confermazione. (G. del R. delle D.S.) 














Nel di 1° di questo mese, S. M. il Re, recatasi a 
Caserta in unione a S. A. R. il Duca di Calabria, fu mes- 
so in atività il telegrafo elettro-magnetico, stab.lito, il pri 





rilevanti importi vi affuirono mediante ì banchieri di Vien- 
na. In quanto poi all’ attuale partecipazione della nostra 
all'ora aperto imprestito, la Deputazione di Borsa 
una ben certa garantia, oltre nel ben inteso in-- 
teresse generale del commercio, particolarmente nel cono- 
sciuto patriottismaltti Trieste. (0. 7.) 


_ 





Il Popolano dell'Istria dà notizia ai suoi assocati, 
che l'I. R. Procura di Stato, in data 2 corr., ordinò alla 
Redazione di sospendere la pubblicazione del periedico fino 
a giustifcata condizione di legge. ( Friuli.) 

UNGHERIA 

La Gazzetta di Clausemburgo racconta questo di- 
sastro: 

« Il giorno 13 del mese d' agosto, fra le 4 e 5 ore 
meridiane , si mosse il monte Geleszias verso il monte 
fenyikés. Ambidue questi monti sono da 800 a 4,000 

piedi d'altezza; presso ad essi è sito il paese Monyoro- 
Kezék: in conseguenza, esso, che trovavasi prima distante 
un'ora da Venyiké:, presentemente n° è discosto appena 
20 passi, e minacciato di essere-sepolto in un precipizio 
vicino. L'appressarsi di queste due montagne che durò 
dal pomeriggio del 13 agosto al mezzogiorno del 15, ca- 
gionò grandissimi, ed ancora incalcolabili danni, sopra uno 
spazio di 300 pertiche di luighezza e 200 pertiche di 
larghezza; tutti campi, ch' erano all' intorno, ed ai piedi 
del monte, colla non ancora raccolta bellissima messe, rui- 
narono nella profondità, ed in loro luogo sorsero rupi d' 
un' altezza considerevole. Nessuno riconosce più questi 
luoghi, nessuno ‘sa dove siano le sue campagne; le due 
estremità di alcuni campi sono distanti mezz’ ora l'una 
dall' altra, divise dal precipizio. La popolazione del paese, 
di circa 380 anime, con tutto quel peco che poterono 
trarre a mano, si sono rifuggiti sopra una montagna vi- 
cina al paese, sempre nella tema. di. muovo pericolo; Neo 
solo sotto il monte franato, ma bensì anche nelle vicinan» 
ze, da per tutto scaturisce l' acqua, e la terra all'intorno 
divenne quasi melma impraticabile. 

« Monyorokezék giace nel Comitato di Clausemburgo, 
distretto di Banfibunyad, in Transilvania » / Risorg.) 

REGNO DI SARDEGNA 
. Torino 40 settembre. 

Si dice che il nostro Ministero abbia intenzione di 
creare a Parigi un Consolato generale; e di affidare quest’ 
incarico all'avvocato Paltrinieri. Se è vero, la scelta non 
potrebb' essere migliore. L'avvocato Paltrinieri dimora già 











mero di famiglie agiate soggiorua alla campagna pegl'in-.| 


da più anni a Parigi, vi ha molte relazioni, è uomo rieco 


mo nel Regno, tra Caseria e Cipua. (Araldo. ) 
IMPERO RUSSO 

Ua principe russo, uno de' più abili generali e uno de'più 
distinti omini dell’ Impe 0, sposò tre anni sono una delle più 
doviziose ereditiere: del paese. Poco sodisfatto della sua scel- 
ta, rapì la contessa S. ... , dell'età di 17 anni, e venne con 
lei a Parigi, dove i due fuggitivi rimasero qualche tempo in 
continui passatempi e piaceri. 

Il marito offeso della giovine contessa, posto in condi- 
zioni molto elevate pres o l' Imperatrice, accusò la moglie e il 
rapitore. Questi ricevette l' ordine di recarsi a Pietroburgo 
per render conto della sua condotta. Il generale principe R. .., 
che, fidando nell’altezza del suo stato e nell’ importanza de” 
suoi militari servigii, non faceva gran conto dell' ordine ri- 
cevuto, si presentò al ministro della guerra; ma questi non 
lo ricevette, e gli fece dre che dovesse recarsi in fortezza, 
dove gli sarebbe stata bentosto notilicata la volontà dell' Im- 
peratore. Il generale obbedi. 

Tre mesi passarono, senza che.gli fosse mai nulla ri- 
ferito, quando, verso gli ultimi di luglio, gli fa annunziato che 
l' Imperatore avea fatto un decreto, con cui, considerando la 
necessità di mettere un ‘freno ai delitti della natura di quello 
che gli era stato rimproverato, e di dare un esempio solenne, 
lo privava di tutti i suoi titoli e gradi, e il condannava a do- 
ver servire per tutta la vita, come semplice soldato , nell’ 
esercito del Caucaso. Questo decreto fu immediatamente e- 
seguito. Jl generale parti il 2 agosto per Tillis, colla co 
pagoia disciplinare, comandata d:l capitano Zamoisky. Egli 
raggiungerà il reggimento del colonnello conte Lazarefî, | 
nel quale è incorporato, e che servì altre volte sotto i suoi | 
ordini. ( Bilancia ) 








INGHILTERRA 

Londra 6 settembre. 

| Si legge vel Morning Herald: « 8. E. il conte La- 

bradio, che sottentra al visconte Moncorvo in qualità di | 

ministro portoghese, è arrivato a Londra con la sua fa- 

miglia. Il ministro an:ericano, sig. Abbot Lawrence, e sua 

moglie, debbono fra poch giorni recarsi per alcun tempo 
in Irlanda. » 


come il peso della gutta: perca 6 del piombo, che Fitopri 


ranno i fili elastici, sorpassa le 180 tonvellate, i lordi pai 
l'Ammiragliato hanno il progetto di mettere un 
bastimento a disposizione della compagnia del telegrafo el, 
trico, per dar: mano-al collocamento della linea attravery, 
il canale: la catena di Comunicazione è stata perfezionata 
a tal punto, mediante la gutta perca ed il piombo che k 
circouda, che vi è ogni ragione per credere che quesa 
volta si otterrà un’ ottima r'uscita. » 


Si nel Sten: « Il capitano Forbes dee 
col ieri a vapore alla volta & Serri lan 
di là. inalbererà--la sua bandiera -sulia Penelope e sir 
cherà presso il Re di Dahomey, afine di trattare oa quel 
monarca africano la questione dell'abolizione della scha. 
vità. » 








Il Comitato italiano, stabilito a Londra, ha veduto y. 
scire dal suo seno il sig. Sirtori. S' ignorano i motivi , i 
una tale dissensione; ma la Yoiz du Proserit ci minacca 
un nuovo proclama, nel quale saranno ‘aite note le inten. 
zioni di coloro che restarono (FF.P.) 
PORTOGALLO 
Lisbona 29 agosto. 
Scrivono al Times che il di 29, dovendo con. 
parire dinanzi al Tribunale supremo di giustizia il signor 
Ferrao, ex-ministro delle finanze, si credeva ch' egli si ga. 


rebbe legalmente giustificato dell’ accusa di concussione; + Ì 





Ì La list 


ranza | 


che in consegue za (conformemente al decreto, che lo ii. | 
lontanava appunto dal Ministero sino a che egli noo g |\ 


fosse purgato di quell’ accusa ) il signor Ferrao sarebbi 
tornato a far parte del Gabinetto. 
———& 

Corre voce che il famoso capo di guerriglie Gamb; 
sia stato nominato direttore delle Dogane degli Algarii 
anche altre nomine furono ultimamente fa.te, ad oggetto di 
conciliarsi il partito democratico. 

Il colonnelio dell'41.° di fanteria è stato congedag, 
sotto pretesto ch’ egli si sia mostrato soverchiamente ri. 
goroso nell’ ultimo affare di Beji. 

Quanto è alle elezioni, vi fa prima pieno disaccordo 
tra' cartisti; ora pare che si siano meglio intesi fra Jo 
ro. O" Rebello Cabral, fratello del conte Thomar, ed ex- 
presidente della Camera dei deputati, pubb'icò una sua 
circolare, nella quale esorta tutti gli uomini onesti a ng 
dare ai cullegii elettorali elettori moderati e conservatori, 

A Oporto, a Lamego e a Penafiel furono tenui alri 
meeting miguelisti, nei quali pure fu adottata la rsu 
zione di astenersi dal concorrere alle elezioni. 

I siutomi cartisti, manifestatisi a Viseu, no» ebbero 
altro effetto che la destituzione, di a'cuni ufliziali, che fy- 
rouo rilegati a Peniche. (F.P) 

SPAGNA 
Madrid 2 settembre. 

Scrivono alla Correapondance: « Il generale Armero 
è giunto a Madrid. Si erede che accetterà il portaloglo 
della marina. 

«Il conte di Ruesinisky, ministro di Prussia, assente 
per congedo da poi varii mesi, è tornato in questa capiile, 
e sarà quanto prima ricevuto in udienza parpicolare dala 
Regina e dal Re.» 

POSSEDIMENTI SPAGNUOLI 

Circa al supplizio de' 50 prigionieri seguito all'A- 
vana, come ieri dicemmo i fogli danno i particolari se 
guenti : 

«Il supplizio dei 50 prigionieri ebbe luogo a 10 pr 
volta. Il primo capo fu moschettato solo ; i due secondi ci 
lo furono insieme. Gli astanti non cessarovo di fer echeg: 
giare l'aria delle grida di iva la Regina! Viva la 
Spagna! Allorchè fu compita la giustizia, il luogotenente 
Rey, indirizzandosi ai soldati ed al popolo, disse che 
castigo inflitto a quegli uomini era meritato; questi uomini 
senza Dio, senza legge, senza bandiera, eraro venuti al 
attaccare la nostra nazionalità, la nostra religione, la re 
stra Regina, tutto ciò ch'è caro a'nestri cuori. Diei 
carri funebri (quelli, che servirono all'opera del cholera) 
accolsero i cadaveri degli uomini fucilati. Tutti i batte, 
che potevano servire a ritondurre i fuggiaschi, furono te 
lati a fondo. Le truppe sono state secondale relle loro 
operazioni contro i ribelli da un gran numero di relint 
volontarii. 

«È la stampa della Nuova Orléans quella che fic 
tut'o il male: essa non cessa di spacciare menzogue per 
fuorviare le po, olazioni della Luigiana; sopra di essa dee 
ricadere il sangue delle vitlime. » 

(New Fovck I/'ecchly Heroli.) 

















Si legge nel Times: « Il capitano Bullock e il pi- | 
roseafo Fearless, ch'egli comanda, ricevettero l' ordine di ' 
prepararsi a concorrere, fra wna quindicina di giorni, a ' 
stabilire il telegrafo sottomarino di Douvres, nel luogo più | 
convenevole di coma icazione sulle coste di Francia. Il; 
Fearless è va bastimento della forza di 76 cavalli, e la | 
sua capacità non é che di 165 tonnellate di carico. Ma ' 





BELGIO 
Brusselles 6 settembre. 

La pubblica opin'one, non solo in questa capitale, 
ma eziandio nelle Provincie, dichiatasi altamente contro 
maggioranza del Senato; la quale, coll’ avere impl citamente 
scartata l'idea di legge sulle successioni, dimostrò cont 
l'aristocrazia e la grande proprietà schivino di soltepors 
a sostenere in equa proporzione colle altre classi dell 





ture ovali, che.i.botanici.addomandano stomati, è asso- 
lutamente insostenibile : mentre, nè il germe riproduttore 
del funghetto proviene, sia sotto le cellule epidermiche, sia 
entro di essè, sia sopra esse, contemporaneamente all’ ap- 
parizione delle punteggiature, né l'epidermide è provveduta 
di stoniati nei siti ove quelle punteggiature si manifestano. 

..'L' apparizione dei puoti precedendo lo sviluppo, della 
crittogama, questa non sarebbe quindi la causa primaria, 
unica della malattia, ma semplicemente uo effetto imme- 
diato ed una concausa; effetto immediato della causa che 
origina i plinti sull’ ep dermido, e. concasa determinate 
le alterazioni, delle parti della vile, sopra le quali si,svol- 
ge. Quindi la, contagiosità starebbe ia relazione intima co! 
lo stato patologico individuale. Verrebbe, cosi. a ricevere 
una spiegazione il falto di viti, che perfettamente sane man-. 
tengonsi, abbenchè vicinissime ad altre in sommo grado in- 
fette; mentre mancherebbe costantemente nelle prime il 
principio predisponente alla contagiosità, cioè Ja causa es- 
senziale, che determina nell’ epidermide l'apparizione dei 
punti morbosi. Ho provato a legare insieme i tralci di una 
vite sgnissima a quelli di un'altra devastati dalla falsa- 
parassita, e le parti reciprocameute ne posi ad immediato 
contatto ; poi dai ‘grappoli ammosbati ho replicatamente sbat- 
tute sui grappoli sani le spore della crittogama, di cui era- 
né tracàrichi, nè da questa. diretta infezione itò 
mai lo sviluppo di questa sulle varie parti della vite sania. 
Eppure’ gli organi riproduttori di questo sicco- 
me più o meno quelli in particolare di tutte le altre muffe, - 
sono sull esterna superficie spalmali, d'una sostanza qnu- 


così, che, rendendoli appiceaticci, ne agevola la coesione 





ni corpi, co' quali vengono in contatto, e ne facilita la ger- 
minazione. 
La causa vera dell’ apparizione de' punti plumbei sul- 


l'epidermide non conosciamo che @ posteriori , © perciò 


sfuggeci completamente. Sembra che avvenga realmente ' 


una discrasia de'sughi della vite, la quale risolvasi in un 
alterazione locale, e conseguiti probab Imente da quello stes- 
so specialissiumo ed anormale concorso di cause fisiche, che 
quest’ estate determinò, presso di noi, lo sviluppo d'una 
straordinaria quantità di altri funghi, tra' quali molti ap- 
punto falsi-parassiti : cause di sbilancii atmosferici, improv- 
visi e notevoli mutamenti di temperatura, eccedenza di e- 













io, l'avveramento di quel 






valici totale del. ricolto dell’ anno. 
Ins senza del bianco ' de' grappoli 
fu tata. qualche vite, che si potè nu- 
merare; ed ia altre molte non si sa ancora che sia. An- 
che tra noi si è osservato, senza che d'altronde possasi 
dedaroe veruna norma sicura, quella specie di preferenza 
Tigre frantoi li rale Be 

pianura padovan», per esempio, le corbine e 
le corbinelle sono forse le mentre man- 


| tengonsi sane specialmente le pattaresche e le negrare. 


ciò è per altro, qui 

stransi agevolmente 

meno infette, presso ad altre sanissme ed antichissime. 
Il Crepuscolo ( Ann. IL° n. 34) contiese un ar- 











e sulla di lui rsserzione essere 


: dirigermi il 4 corrente, egli è affatto merito suo se nel 





* menclatura de’ regni organici havvene una, universalmente 








sul meliloto offi 





ale, suli’ erba medica ( Medico 


Quanto poi all' essere, siccome opinarono alcuni, i vecchi | satica ), sulla viola tricolore. In Inghilterra roi lo co 
cespi soli soggetti al malore, ed al non esserlo i giovani, | il res. Berkeley sul ‘erisanten.o, ne' diutorni di Milano È 
lmeno, perfettamente inesatto, e mo- | prof. Bu'samo-Crivelli sul ranuncolo e sul verbasco, è Pair 

inereduli viti assai giovani più o | ma il prof. Passerini sul Convolowles sepium. Sopra tt! 


le quali piante, mai incontransi. nell’ epidermide que poni 
livido-plumbei, di cui feci superiormente parola; © qui 


ticolo, nel quale dicesi essere nna sela e medesima pianta | questo fatto pure arrrco in appoggio della mia argomer 
dell Oidium Tucheri ul Didi oblongum, che pmi tazione, nt Go dll Qide ‘nica > non pn vii 
professori Balsamo e di Notaris pub'licarono sino dal di-| di già malato. Quanto poi al crescere di questo sul 
cembre 1834. ( Biblioteca Italiana, Vol. 64, pag. 278.) | pole, sul nespolo , sui salici, sull’ ortica, sul Polygon® 
Interpellatone tosto il primo di questì predarissimi autori, | aviculare , ed altre, ciò provenne unicamente da diet 
| È pure il cav. di Nota:is | d'osservazione, avendosi per esso scambiate differenti cri” 
I dello stesso avviso, nella lettera ch' egli mi fece l'onore | togame, siccome dimostrierò ‘altrove. 

; Annoto pure di passaggi aro di rin | 
È | volgare Oidium, che tutti gli auni verso l'autunno invade | nire sul micelio dell’ era da altri n 


amme:s3, per la quale rendesi inviolabile e sacro il diritto mitare 


I 
| di priorità di pubblicazione ; ed è per esse che invito i bo- 
ii 
| 


microscopio, 


di osservarle al 
l'intera morfosi. E 
Il colore de’ filamenti fertili, la prop” 
lunghezza, relativamente al diametro de’! 
articoli, la forma e le dimensioni de' sporangii, e la 14" 
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popolazione, i pubblici oneri, mentre quella legge era chia- 
mala a pesare ‘precipuamente sui ricchi, Il Senato intan- 
to, che fra noi è elettivo come la Camera dei 
tanti, veone con decreto reale disciolto, 6 
cati i collegii elettorali. La nuova tornata 
4 indetta pel 4 di novembre mo. 

Scrivono da Parigi che colà si osservano con ansie- 
i gli avvenimenti del nostro piccolo paese, che per la 
sua vicinanza potrebbe per la Francia divenire un peri- 
coloso focolare, ove avesse ad essere fra noi sturbata la 
pubblica tranquillità. Ma sperasi che ciò non acca- 
dere La presente quistione, ch'è campo di' battaglia fra 
il partito liberale ed il: retrogrado; divide bensi il paese 
in doe grandi frazioni; ma l'una, 
rale, ha per sè il nomero e ta giostizià, per guisa. da non 
aversi a temere che la seconda sia dflinitivamente battuta 
e senza Iroppi commovimenti. (Mess. Tir.) 


Il Ministero conserva la Camera dei rappresentanti, 
nella quale conta: una ragguardevole maggioranza, e limi- 
usi a sciogiiere il Senato. Per ben comprendere questa 
misura, ‘bisogia sapere che il Senato bel 
ma non può scegliersi se mon fra de 
contribuzioni dirette 1000 fior. 
La lista completa sarà al più di 715 persone. Ad ogni modo, 
l'opinione liberale è talmente forte, che non si lascierebbe 
sgonentare,, DeM@MENO 30, arrivasse al Senato una maggio- 
ranza cattolica. (E. della B.) 

FRANCIA 
Parigi 7 settembre 

Il ministro della marina .ha prescritto a! porto di 
Rochefort di attivare al più presto possibile i Javori della 
corsetta di pr ino ordine, li ‘Costa ‘attualmente in 
ustruzione sui cantieri detti della icille-forme. 
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persone che pagano per 
llanno, ovvero 2146 fr. 














Il vice ammiraglio Parceval-Deschénes, comandante la 
fitta, tornata di recente nel Mediterraneo, avendo termi- 
nato il, suo biennio di comando, il Ministero della marina 
si oerapa della designazione del successore. Si parla, come 
di coloro che possano pretendere ad un tal posto, dei vice- 
ammiragli di La Sasse, Hamelin e Baudin. 

_— 

ll Times ha unasseconda corrispondenza sul conve- 
gno degli orleanisti a Londra, dalla quale si. vede la per- 
pessità, in cui si trovano la famiglia d'Orléans ed i suoi 
aderenti circa Îl partito da prendersi ‘sulla candidatura del 
Principe di Joinville alla Presidenza della Repubbica. S. 
sorge però che il. corrispondente, se non è un legittimi= 
sla puro, debb' essere tin nuovo convertit», cioè uno dei 
fasionisti, i quali, a quanto sembra, non ebbero motivo di 
r.llegrarsi del ricevimento' avuto dai Principi d' Orléans. 











Lo scoperta della cospirazione, ed i numerosi arresti 
che ne, seguirono, rendono le notizie di Francia maggior- 
mente interessanti. Vuolsi da taluno che il filo di questa 











glio cuogiura fosse dato' dall'Inghilterra ; altri ciò ‘attrib.iscono 
alla Prussia. Si assicura che le carte perquisite porgono mol- 
Pole te nolizie precise su questa congiura; la quale, emanazio- 
Lule, ne del Comitato centrale europeo di Londra, aveva incari- 
alla cato di predicare la sommossa e preparare la rivoluzione, 
specialmente nei paesi tedeschi lungo il Reao.. (FF. It.) 
ne 
u Il sig. Carré, consigliere alla Curte d'appello ,, sul 
PA= quale, cone annunciam no, pendeva il sospelto di aver tra- 
se 


figato una lettera perquisita nell Uffizio della Y'oic du 
Proscrit, e di aver ingannato l'Autorità perquirente sul 
domicilio di suo cognato Antho'ne, scrisse una lettera all’ 
Aisemblée nationale, colla quale cerca di smentire i fatti. 
ltermini della medesima sono però molto ambigui, e l'Assem- 
bée nationale, dopo averla riprodotta, persiste nel dichiarare 
the dalle assunte informazioni è autorizzata a mantenere 
le veracità delle’ imputazioni, da esse enunciate. 
_—-—-. 
Scrivono da Carpentras, il 26 agosto p. p alla Pa- 
I 1° settembre verrà a questo: Tribunale l' affare 















































tie; 








quella del partito libe- | 


Igio è eleggibile; | 




















stenza la voce che la malattia dei pomi di dipenda © pubblici con grande rapidità . (1. il dispaccio telegraf seguito di 8. M., le LI. i siguori generale 
| dall'influenza del vapore e del pali pria | co dell'altr'ieri) s iù Fao pid n spa maresciak- 
officine; e si soggiunge dai malevoli, per. iscaldare il capo ' Ul sig. Fould è aspettato fra pochi giorai a Parigi, e lo conte Degenfeld. 

ai contadini, che avvi il rimedio di distruggere le officine. Si assieura che, subito dopo il suo ritorno, farà congecere ps. L iS. M. Pimperatore che i A 

co al Sig. d'Argoot, governatore del Banco, l'intenzione del | L'itinerario di S. agri pe 

| (Nostro carteggio privato. ) Governo, di rimborsare i 50 milioni di buoni del Tesoro, Papini Minipc dint nta 

{ Porigi 7 ettenbre portanti interesse. del 4 per ®/o, che si trovano dal 1848 agi ine i; ne REA, 

| Si Genonzia che i'colensello Couston, il quale pre- cop enesso del Banco. Hi sig. d' Argout ha già protestato II 

| sedette il Consiglio di guerra di Lione, sta per essere ‘09 ©0ergia.contro tal modo di rimborso. Bi vorrebbe che 1144 settembre, domenica. Passaggio per Venezia, arrivo 
| promosso al grado di generale di brigata. Il sg. Cousin !0 Sto; prima di rimborsare i 50 ‘milion, che prese | "ia Airone gie pio 
ha nome d'uno de' migliori uffiziali dell’ esercito. prestito dal Banco con l interésse del 4 per 0‘, comia- d'armi a Perianzera he 

I voti. de' Consigli generali intorno sl rivedimento ciasse col rimborsare i 50 milioni, che furono dati al Teso- +15 detto, lunedì "i È 

gel Craizone, ad eccezione d'un solo quello del Gard, "9, $ 022 intree, nl mese di giogro 1848. Chiede che | * 16. deito, mariedi. $ ! Verona. 

guro adesso conosciuti. Non essendo il Dipartimento della ’%*S ultimi 50 miioni siano convertiti aiar dele "..17. dee morcord fe Moti ritorno a Verona. 
Senna stato chiamato ad eleggere consigleri. geserali. do! S!8!9 31 corso mate pet otte pride WRABSI A | cela gag Sent E Peschiera e Riva 
| Po_£a rivoluzione di febbraio, il numero de' Consigli tro- | "nistro delle finsaze fr finora rispiuto tutte le rimostran- +19 dello,” venerdì ; 

QiSi lidoro ad 85. Esco il risulamento de' vot, emessi | 2 dal genere, faue dal Banco di Franca. 130. dello; salato. } la Monza 

dagli 84 Consigli, le cui deliberazioni son note : 49 Consi- | | Si sparse la voce che il Consiglio del Baneo Abbia | 94" detto, domenica. Rivista ie Milano. 

glì munifestarono semplicemente î voto che la Costituzione | ‘*2®inate, nell'ultima sua sessione, se fosse opportuno ri- » 22 detto, lunedì In Monza, 

fosse riveduta conforme all'art? 111, e sono quelli di | 40"re al 3 per 0/ lo sconto." » 23. detto | martedì. To Como. 

Cale Ardche, Aube, Aude, Avesroo, Bocche del Rodano, |. _ Perlsi della prossima cessazione d'uno. fra" grandi | * 24 detto, mercordì. In Mooza. 

Calvados, Cantal, Charente Inferiore, Corréze,Cotes-du-Nord, | Wiornali di Parigi, appartenenti al’ opinione moderata. » 25 detto, giovedì. } Al Lago Maggiore, Somma è 
Dordogna, Eure, Finistère, Alta Garonna, Gers, Gironda, SVIZZERA »26 detto, venerdì } Monza; manovre di cavalleria. 
Hérault, He-et-Vilaine , Giura, Loir-et-Cher, Loira, Alta Il sig. Stàmyhli dichiarò a' suoi agnici ch' egli subi- | » 27 delto, sabato. Manovre di tattica è pranzo al 
Loira, Loira Inferiore, Loiret, Lot, Lot-et-Garonne, Lo-| rà la Prigionia, a cui fu condannato dai Tribunali per de- bivacco, 

2ére, Maine-et-Loi » Manica, Alta Marn?, Masenne, Meur- | litto di Stampa. Egli fa di necessità virtò. Sarà prudente | » 28 detto, domenica. Ricoguizione 0 caccia. 

the, Morbihan, Mosella, Niévre, Nord, Oise, Orne, Passo | che i suoi partigiani fanatici obbediscano alla legge, come | » 29 detto, lunedi Manovre di campo e pranzo al 
di Calais, Puy-de-Dome, Sarthe, Senna Inferiore, Somma, | dee fare il loro capo. (La Bilancia) bivacco 

Tarn, Tarn-et-Garonne, Varo, Vandea, Alta. Vieana; 6 GERMANIA * 30 detto, martedì. Manovre di campo e ritorno a 
pete la ririganglte più breve termine, e sono quelli PRUSSIA Monza. 

i Aîsne, Doubs, Basso Reno, Alto Reno, Rodano ; 4 *1.° ottobre, mercordì. Încominci il viaggio di ri , 
47 diedero il voto per la revisione pura e semplice, rio- Berlino 6 settembre. dn Jeeg = 2A) 


Movando la formula di revisione, da essi l’anno scorso 
stanziata, cioè quelli d' Allier, Basse Alpi, Alte Alpi, Ar- 
deane, Charente, Cote-d' Or, Indre, Indre-et-Loire, Lande, 
Marna, Bassi Pirenei, Alta Saona, Seine-e:-Oise, Deux-S& 
vres, Vienna, Vosgi, Yonne; 2 scartarono le proposte, 
ch'erano state lor presentate, quelli del Cher è di Saone-et 
Loire; 3 rifiutarono o si astennero d'emettere voti po- 
|, quelli d' Eure-et-Loir, della Dròme e dell Isére ; 6 
domandarono l’ abrogazione dell’ articolo 45, che vieta la 
rielezione del Presidente, quelli dell Ariége, della Corsica, 
della Creuse, degli Alti Pirenci, dei Pirenei Orientali e 
di Seine-e'-Marne ; 4 solo, quello di Va!chinsa, domandò che 
la Costituzione fosse parzialmente riveduta, a fine di raf- 
fermare le istituzioni repubblicane. La question delle ele- 
zioni fu agitita in 17 Consigli; 6 vogliono ch' elle sian 
fatte nel più breve tempo possibile; 4, per lo contrario, 
che siano al più possibile protratte; 3 chieggono che un 
grand' intervallo di tempo sia posto fra le due elezioni, 
quella del Presidente e quelle dell Assemblea ; 3 altri in- 
dicano un'epoca per le elezioni dell’ Assemblea ; 4 infine 
lasciano a questa l'arbitrio di determinarla. La conserva- 
zione della legge del 34 maggio fu chiesta da 4 Consi- 
gli, quelli dell’'Avesron, di Maine-et-Loire, della Marna e 
dell'Alta Vienna ; 43. scartarono proposte di rivocazione 
di quella leggo, e sono quelli d' Aisne, Basse Alpi, Arden- 
ne, Charente Inferiore, Cher, Lande, Loir-et-Che Loiret, 
Lot, Alta Marna, Nord, Deux-Sévres, Somm nfine, 8 
manifestarono formalmente il voto ch' ella sia modificata » 
cioè quelli delle Bocche del Rodano, del Finistère, delle 
Co'es-du-Nord, della Loira Inferiore , della Mosella, del 















seguita soltanto in forza d'un decreto del midistro dell’ 


nerale di cavalleria, Duca di $ sssonia-Coburgo-Gotha-Cohary 


mentre il primogenito, successore per diritto di 
sco, ossia il Principe Ferdinando, marito della 
Portogallo, vi rinunziò verso un considerevole 
in denaro; e venne perciò dichiarato erede universale. L' 
Arciduchessa, moglie del defunto, si è ritirata al suo ca- 
stello di Ebenihal. 


quale, secondo parecchi fogli, verrà quanto prima rinnovata, 
suona come appresso : 


federazione germanica consiste nel mantenimento dell'ia- 


La notizia, giusta la quale il Governo prussiano è 
vrebbe in mira di nominare per Parigi ua pleuipotenzia- 
rio militare, accanto all'ambasciatore diplomatico, viene smen- 
tia formalmente dall'ufficiale Gazsetta Prussiana ( già 
Riforma alemanna. ) 


nn 

Nella Dieta della Provincia di Brandemburgo, regna 
discordia. Gerlach e consorti proposero una protesta con- 
tro la convecazione provvisoria delle Diete provinciali, e 


interno ; al che s'oppongono i deputati delle città e dei 
Comuni di campagna. (0.T.) 
8ASSONIA-COBURGO-GOTHA 
Giusta le disposizioni testamentarie del defunto ge 


Îl suo secondogenito assumerà il Principato di Cohary 

maggiora- 
Regina di 
indennizzo 





CITTA? LIDERE 
Francoforte 6 settembre. 
La determinazione federale del 18 agosto 1836, la 





* Coasiderando che, noa solo lo scopo della Con- 


ne delle anti he famiglie reali ) un’ accoglienza favorevole 


re il voto eh' ella venisse diminuita. 


Varo, della Vandea e del Taro. Un voto d'amnistia in 
favore de'condannati politici, fu rigettato dal Consiglio ge- 
nerale del Loiret. Il Consiglio delle Cotes-du-Nord fece 
alla propista Creton (rivocazione delle leggi di proserizio- 


Quello di Maine-et-Loire non volle occuparsi dell' inden- 
nità dei rappresentanti, quando gli si chiedeva d' esprime 


Molto rumore levò sin da ieri la notizia che il Ga- 
binetto stesse per essere midifirato Si sa che Luigi Na- 
poleone desidera da gran tempo di ritornare al suffragio 
universale e far rivocare la legge del 34 maggio. I due 
articoli del sig. Véron non furono pubblicati senza il suo 






























dipendenza ed inviolabilità degli Stati alemanni, come pure 
in quello dell'esterna ed interna quiete e sicurezza della 
Germania, ma che eziandio l'ordinamento della Co fede- 
razione, essendo* essenzialmente connesso con le Costitu- 
zioni dei singoli Stati confederati, è da risguardarsi qual 
parte necessaria di quest'ultime ; che quindi un attacco 
diretto contro la Confederazione o la sua Costituzione ‘com’ 
prende in sè ad un tempo un altacco contro ogni singolo 
Stato confederato ,; ogni impresa contro |’ esistenza, l'in- 
tegrità, la sicurezza o la Costituzione della Confederazione 
germanica nei singoli Stati confederati è da giudicarsi e 
punirsi secondo le leggi in questi ultimi vigenti o da in- 
trodursi nell’ avvenire, giusta le quali un atto eguale, com- 
messo contro un singolo Stato, sarebbe da giud:carsi come 








Milano 44 settembre. 

La Gazzetta Uffisiale di Milano ha quanto se- 
gue: « Dietro invito del Municipio, radanatisi ier l'altro 
! signori consiglieri comunali, in numero più che legale, 
veone da essi accolta, ad unanimità di voti, la propo sizio- 
ne, fatta dalla Municipalità medesima, d'inviare una depu- 
tazione, per ossequiare S. M. |' Imperatore avanti del suo 
arrivo in Lombardia; e ad un tempo fu del pari autoriz= 
zata l'erogazione di quei fondi, che saranno trovati ne- 
cessarii per degnamente manifestare la gioia, con cui la 
città di Milano vorrebbe festeggiare il desiato arrivo dell' 
augusto Monarca. » 





Parigi 8 settembre. 
Si dice che il Presidente stia componendo un Mes- 
saggio che presenterà alla riapertura dell'Assemblea. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 8 settembre. 

Questa mattina v'ebbe sessione del Consiglio de'mi- 
nistri all'Eliseo, sotto la presidenza di Luigi Napoleone. 
Si occuparono in quel Consiglio della question di revi- 
sine della Costituzione, sulla quale i Consigli generali ed 
i Consigli di circondario si son dichiarati ; come pure della 
questione conrernente la rivocazione 0 la modi icazione 
della legge elettorale. Ma nulla fu risoluto a questo ri- 
guardo , € si convenne d'esaminare tal ques ione in una 
prossima adunanza, quando il Gabinetto fosse a pien nu- 
mero. 





corriere di Gabinetto parti iersera dal Ministero 
fari esterni, latore d'importanti dspacei del nostro 
incaricato d'affari presso la Confederazione svizzera. As- 
sicurasi che que' gispacci domandano che il Consiglio fe- 
derale svizzero pigli disposizioni vigorose contro i fuor- 
usciti di Ginevra e gli espellano da quel Ciutone, Il C)- 
mitato democratico, stabilito nel Cantone di Ginevra, è com- 
posto in graa parte de' profughi poltici d'ogni paese, ed 
avrebbe, a quanto si dice, attivamente cooperato alla for- 
mazione delle Società secrete , nelle quali sarebbe stata 
ordita la trama scoperta a Parigi, e che dié origine a' 
noti arresti. 
Era corsa a'di passati la voce d'una convocazione 
dell'Assemblea pei primi giorni d' ottobre. Prese le debite 
informazioni, possiamo assicurare che tal voce è priva di 
fondamento. La 
































































































eis di permanenza non si adu> 
oc B'&la Rosetta Tamisier, autrice del famoso miracolo di San | consenso. Siccome i partigiani della candidatora del sig. | delitto di alto tradimento o delitto di leso paese o sotto | nerà prima di giovedì, 18 correnie. _ n 
ra) pren mira il cui nome fece mesi sono tanto | di Joinville non regi vegeta patto modificare tal leg- | qualsiasi altra denominazione; °° s La maggior paco persone, ch'erano state cat- 
tell, B srepito, non solo in Francia, ma in tutto il mondo cri- gs; l'Eliseo ne trae motivo per. cercare di farsi partigiani, Gli Stati della Confederazione si obbligano recipro- | turate ne' Caffé, cd anc e alcune di quelle, che si erano 
Lo M(300, è inviata, con decreto della Corte d'appello di Ni- | pigliando l'iniziativa di tal rivocazione : ‘ma uno de’ Drin- | camente a consegnare, a richiesta, individui, incolpati di a- | arrestate nelle lor case, furono messe in libertà. 
loro Bus, innanzi al Tribunale correzionale di Carpentras, per cipali ostacoli è l'opposizione formale del sig. Leone Fau- | ver otdto un'impresa diretta contro il Sovrano o contro Germani: 
Goti Binere oliraggiato con gesti gli oggetti del culto cattolico | cher, che si dichiarò «formalmente contr' ogni modificazione | l' esistenza, l' integrità, la Costituzione o la sicurezza d' ua Secondo tutto le notizie, pervenu'e da F; 
elle chiese, delitto prevsto dall'articolo 262 del C:dice | della nuova legislazione elettorale. Si tratterebbe dunque | altro Btato della Cor federazione, o di appartenere a qua" | può riguardare com» certo le seg.icnti determinua 
fece Bipenale. ia sul serio di dar un successore a quel ministro, e di | che lega a ciò tendente, o di anpoggiarla, allo Sisto, offeso | Dieta: 4° annullamento dei diri fondamentali, dovan que 
per « L'ineolpata fu, tolta, giorni seno, dalla casa di de- | sostituirgli un Eliseano puro. Questa mutazione si farebbe | 0 minacciato, — presapposto che un ta'e individuo, 0 NON | furono proclamati; 2° competenza della Dieta"nelle qu 
deo Munzione d'Ajt, e condotta in quella di Carpentras. Il | non si tosto tutti membri del Gabinetto fossero di ritor- | appartenga, come suddito, allo Stato, al quale se ne di- | stioni della riforma delle Costituzioni particolari degli Stati; 
[uadro, su cui si sarebbero oper pretesi miracoli, è | no dalle loro vacanze. Aggiugnesi anzi che il primo prov- manda la consegna, o non sia già da inquisirsi e punirSsi | 90 creazione di una polizia centrale per sorvegliare le 
) ilo anch” esso portato a questo Tribuna'e; è alto circa | vedimento del nuovo Gabinetto sirebbe di anticipare il | nello stesso per altri delitti di che venisse imputato. Nel CA50 | mene rivoluzionarie ; 4.0 conservazione provvisoria della 
['e metri, e lungo due inetri e venticnque centimetri. Si | tempo del ritorno dell’ Assemblea, e di presentarle, non ap- | che l'impresa, della quale l'individuo da co segnarsi è n° | moita alemanna; e 5.° nuova organizzazione: dell'armata 
larnunzia Immenso concor: dibattimenti. » pena avesse riprese le sue sessioni, una domanda d'a-| colpato, sia diretta contro più singoli Stati della, Confede= | f.derale, (Corr. Ital ) 
le PS. Dopo tre giorni di lunghi e laboriosi dibattimenti i, | brogazione della legge del 34 maggio, ed in pari tempo | razione, la consegna è da fursi a quel'o d rs TE 
ui ‘ibunale si dichiarò incompetente, e rimandò l' affare di- | una nuova proposta di permea i si Fri rai il quale fu il primo a chieder la. ( tal.) Dispaeei pet ario 
i di i i lo stato in | migliori mezzi per combattere in modo efficace la candi- | = _ 7 re 
e RIONI | ini Pracgd e Jie, pelo rta dei NOTIZIE RECENTISSIME Corre vo:e che il Principe. di Joinile aspri ad un 
ra Poi TUE scita le più vive inquietadini all’ cero Codesti disegni 5 n arte posto di rappresentante di pa slug 
orsi j i con- | incomioci ieri a traspirare alla Borsa, ove produs- > soci, si erlino seltembre. 
della patient nie Dirialara Podio pad ei conturbarono gli prio Forieri dell'arrivo dell’ Augusto Sovrano, sono Si attende lo scambio della ratitica e la pubblicazio- 
= fi prioni vili incomincia a prendere corsi | ri, e contribuirono a far di nuovo calare i corsi de’ fondi oggi arrivati, insieme a molti altri ufficiali superiori | ne del nuovo trattato fra la Prussia e | Anvover. 
a 
cla l'homme d Angleterre, qui ne manque pas d'une | }e meraviglie dell'arte, che ti affascinano di continuo i sensi , Ed è appunto alla freita ed all'intemperanza che sono «' 
o il certaine intelligeuce, 5° ingere-t-il de cultiver la vigne | ed imprimono al tuo Spirito un’ utile distrazione. | attribuirsi le fal'ite speranze di tanti, che si ripromettevano 
Par- sous un tel climat ? » Del resto, Dom-neddio asrà così Ella è par ento la fo ni di soda sa se Hai dal bagno salto il Forno sn Serene indarno 
atte N ia dall'inv eduto anche alle smanie uggiose e ridicole di quell, | e cosi ssariati sono gli effetti in chi ad essa :ffila la sua mal | attendesi da esso uu utile risultato, per i esso non si 
nti “nente don) spira ipipettaiat î pati insofferenti. persino che Micia studiisi livesiaraa ferma salute. Infatti, dopo un certo numero di bagni, un ge- sa usare utilmente. Pur tuttavia, come in ogai cosa, anche 
indi N disint'ize monilioi Ma la questione secondaria | le cause, o sminuirne possibilmente gli effetti, ad ogni ri- nerale incitamento si desta in tutto l'organismo i ta pel'e, | ne'bagoi vi s:no certe norme, dall’ adempimento delle quali 
near" ta nome, sistematico, e le minuziose investigazio..i scien- | cerca e ad ‘ogni sperienza contrapposero, radicale panacea, | fattasi pù operativa, resiste meglio alle vicissitudini atmo-fe- d'peade la buona riuscita che si ricerca. Così, a cir 
vò Bi he, null tagliano ad una gazzetta politica; sîc- | l'estirpazione delle vii! Sia loro la terra leggiera. riche; si accrescono le forze muscolari ; le facoltà digestive qualche esempio, non sempre giova allo scopo lo stesso gra 
lp Bi bi 19 pui si i di va -eltro ‘terrene le Padova, il 9 settembre 1851. riavigoriscono di nuova energia; le evacuazioni alvine ed o- do di salsedine; talvolta val meglio l'acqua a'l' ordinaria 
gun et, già wwasferita. sopra Vittore Trevisan. tac gone più sepsi ciezsa morale infine atieg- | HERONE tal cp riscaldata un poco Lg mente; ora 
fetto n A n iasi ad insolita vivaci allegrezza. si preferire il bagno a corpo tranquillo, ora a corpo 
di e ee se et n Qta wo i, tn de bas, o * 90 po rl, ri 
A LU sive, i cgni anno vulle Medicina. non trovano sensibile alleviamento e bene spesso radicale gua | A ritrar qui rdi cai bagni tutt i vantaggi, di cui sono 
inve, trai Da una parte, 1° Odio Lora FaN di A- ;di figione! Non è indarno che ad essi si ricorre nella serie capaci, gioverebbe in facile scritto compendiare tutti que” 
CE MA eni Lele re su nas Abd» L bagni di mare. innumerevole de' vii seofols, negl' ifarcimenti del basso | prece desnati dillesperienza, i quali Ciditamero il modo 
Bei RL” came: Noe Rit ato vai sole, nelle La stagione dei bagni, anche quesi' anno, volge al suo | ventre, nelle croniche malai degli organi sessuali, nelle di servirsi rettimeste di un soccorso tanto profittevole. 
cum, » d.ll'altra, eso al "p prata uo erano fit, ma di essa resta la ricordanza nella grande copia delle | alterazioni dell’ apparato sensifero e motore. Ja molti di que- | xa, questa specie di manuale popolare, che valer possa di 
et; bw; avrebbero 1 uista tacco determi! l'Cure; corenii di colta’ Tolice, gti casi, ne'quali generali e profondi sono i disordini del’. guida a chi deve usare i bagai marini, è ciò appuoto che 
pon8, tego Lon.n (pes cca Areggline Il benefizio dei bagni di Venezia è ormai generalmente | organismo, smosse e conturbate le potenze della vita, qual io sto meditando ‘da ‘qualche tempo, ed ho in animo di 
Ila, e a primi nell'anno vegnente, l' infesto | riconosciuto ; ed è percò che sempre più vediamo accre:cer- akro mezzo vi ha igienico- insieme e tera pubblicare per | anso ventuto. È 
08: Berieo fd zia di ritornare esclusivamente agli'abi- | si il concorso di quelli, che vengono ad esperirne piego La si aes neri fe egli sit 4 Canto dott. Banziua: 
bd suoi domicilii, né avrdil mal vezzo di be creto Peer Apri Tiago pa piaga perprra pepati ; cia pei I Medico del bagno di Rima. 
arles; ME, Regi e Ab pds inconcludenti | terranei e forestieri, a domandargli il soccorso del suo clima, | la pervertita costituzione, a rimettere l'equilibrio nell’ani- | 
ent Moni, © dallo vineries d'Iaghilterrà in fuori, nelle quali | la medicina delle sue acque. Perocchè qui, nei bolor dell parappa Mesia 
sto Men evidente come la stenta. colura: l'a vile, forzata estate, la temperatura è p'ù mite e meno variabile che altro- se i Siete o pelli ‘ 
broduzioni tilazione, la ‘scarsa‘luee; | ve; qui più frequente la serenità del cielo e la rarità-di venti | compie a vista io, opera di poche 






precoci , la veni 
è ritezza di co ilo pebbiono aveva inputrionte 
volare la potenza e la riproduzione del mioibo. A que- 
Proposito, uno spiritoso francese scriveva: « Comment 


osi. Arroge la favorevole posizione geografica, la mot ma bene spesso,fa d'uopo ricorrere a quel valido mezzo : 
oct di eo pa ere Cp ERE SOT per più estive stagioni, e 
gli allettamenti di una grande città, le bellezze della natura, 









prolungare il soggiorno sotto l' in- 
firenza di un così benefico aere saturo di emanazioni marine. ' 








Passito 


















































































































































ARTICOLA COMUNICATI. | biamo in questo momento di bel muove eccitare la ve- 
‘ sira pietà leve Banconote in circolazione aa . e: 
Se nel 34 loglio l'angiele della desolazione minao- | stre forze, e una è ° gno ,67T:36 
folmineo -e pareva che ridur la vo- di questa dicesi, che, colpita da orrenda balera mel gior: E 3 ui. i ASTI 886,778: 
gara flminco epra VeseEzi pinbendo sa di cs ATI del caduto laglio, fu presso ad emero colta dall Direi Ton ancora polenni, Amegni da pagar poi cali dei wi Sri DL RESA md 
ti Tires ra le sipere, (Ci popoli ne scio eecidio. Valstagna, che per l' industria de' suoi abi Fondo Score pre 50,051 Azioni, a ragione dell'originale deposito di l. 600, png 
grave cordo ; € eoll'aime, transito una SCRL moneta di convenzione, per Azione SET ig e POSTER Fuori 
Erargerano sulle lagrime de’ mineri copi Questo paese, | £ 275,445 IT Le 25 
chi arti, per indostria, progredito commercio, e 4 Le — ——— L È 
dhe Pte paria, ne a eleva 2 ich tazioni direccate, edilizi distrutti, strade avvallate > N 10797. AVVISO DI CONCORSO. (te pi ° DI 
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Malte dee rogge i fel cre emula gara a largo Pecovi l'esercizio più salutare per guadagnarvi copiose tem- Dip 1 vendita di qui quei, la i ate d'atto 2 Bi possono fare, delle Vincite di fior. 50,00, > 
Sovvesimento: ‘I poveri capi di abitato; i già benestanti porsi ed eterne benedizioni. Parla troppo vivamente al ii aper ERI Vs o Led 10,000, sno al minimo pe 
privi d' ogni commerci, îl prese minaecialo continuamente Fior vostro la Fede, né Noi vi aggiungeremo di più per La provvigione del 3 per cento sopra ogni cente lire di Pe È: S. È 
NU ultimo ‘sfieelo  sospirano il di della risorsa ; €, tutti non toglierri o scemarvi il merito di dare volonterosi © Leva, sulle prime dieci dassi. 4 La 9 ESTRAZIONE so 
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ARRIVI x. PARTENZE. + Nzu cionno 12 serremae 1851. 


_ _Ammavari. Da Mano: | si ini 
gp 
Fallon Gio., Handf Gio., Rosal C. K. L. e Caldwall: Guglielmo, Prob. BIERBAI, Compilatore. 
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SPETTACOLI — Sanato. 13 serrenos. 

. TRATRO APOLLO. — Drammatica Compagna © 
dall'artista Giuseppe Astolîi — La Fionata. Con far 
ore 8 e‘. 
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Li ERA 

15 sssoetastome. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 2 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 4 

ni Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un 

Tua Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in: S. M. Formosa, 


per lettera, affrancando il gruppo. 





SOMMARIO. Impero d' Austria ; etituto de’ discoli. 
Socrana munificenza. Arrivo di S. M. in Venezia, 
Nota circolare del pr. dì Schvarsenberg. Filantro- 
pio inglese. Ateneo veneto. Notizie dell'Impero: S. M. 
l'imperatrice Maria Anna. Soscrizioni al prestito. 
Consiglio dell'Impero. 4l pr. di Metternich. Il sig. 
Berryer aspettasia Frohedor(. Messaggi francesi. l- 
siituto de’ sordo-muti a Milano. — $. Pontificio ; No- 
tizie diplomatiche. Contribuzione straordinaria. Ap- 
pendice al Concordato toscano. — R. delle D. Sicilie; 
L'ombasciatore britannico. — Imp. Russo ; 4nniv 
sario politico. — Inghilterra ; 1! D. di Nemours. In- 
cendio. — Spagna; Battesimo della figlia del D. di 
Montpensier. Fatti di Cuba. — Belgio; Jucoraggia- 
menti alla politessa. — Francia; Ordinanza di po- 
lisia. Discussioni nel Gabinetto. Cospirazione della 
lega dei popoli. Candidatura del Pr. di Joinville. 
Consiglio generale del Gard. Arrestati liberati. Ri- 
qorose misure politiche. Circolare repubblicana. — 
Siizera; Nota del Governo di Baden. — Germania; 
Esercizi militari. Dieta federale. — Recentissime, At- 
ti ufiziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendi- 
te; Filologia. 
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IMPERO D'AUSTRIA 





























A PARTE UFFIZIALE 
| Milano 42 settembre, 
L 6 S. E. il Feld-maresciallo conte Radetzky, Governa- 
» 7 |} bre generale del Regno Lombardo-Veneto, convinto per 
«5 MB} l'esperienza, fatta dal 4844 in avanti, che lo Stabilimento 
» 19 MR} #S. Maria della Pace, introdotto in Milano per |’ edu- 
» 13 [] tazione morale e per la conveniente istruzione in utili ar- 
lie mestieri dei fanciulli poveri discoli, è una istituzione 
» 12 [} dla maggiore pubblica e privata importanza, ha definiti- 
è 12 ]] ‘mente approvato, sopra proposizione dell’ I. R. Luogote- 
+ 95 fQ] renza di Lombardia, lo Stabilimento stesso come Pia Cau- 
» 90 ff Sdi pubblica beneficenza. E poichè esso deve alle cari- 
tropiche cure della corporazione r' 
regolari somaschi il suo fortunato principio 
L. 26 «i il lodevole suo incremento, la' prefata E. S. ha pure 
» 24 HB permesso che la direzione ed amministrazione dell’ Istituto 
#35 BI vengano affidate alla benemerita corporazione suddetta, col- 


li condizione però che l'azienda patrimoniale del Pio Isti- 
Uto debba essere tenuta in continua evidenza, separata» 
nente dall’ amminstrazione propria della ripetuta corpo- 
razione religiosa. (Gazz. Uff: di Mil) 





Inasvertentemente, e per isgraziata combinazione a 
tessuno imputabile, veniva ucciso, mediante esplosione d' ar- 
ma da fuoco, da una ordinanza del 2.° battaglione del- 
NI. R. reggimento di fanteria conte Strasoldo , il conta- 
dino Pasquale Ghibellini, d' Ispra, nella Provincia di Como. 
Egli abbandonava, pressochè privi di sussistenza, la vedova 
e tre fanciulli in tenera età. 

Fra' soldati del suddetto battaglione, si aperse tosto 
una colletta, onde portare i primi sussidi a questa infe- 
lire famiglia ; ed appena il lagrimevole fatto venne portato 
a notizia di S. M. l'Imperatore, spinto dall’ animo suo 
generoso, assegnava tosto a favore della sventurata moglie 
e de' suoi figli un sussidio di L. 500 sulla sua Cassa privata. | 

Avute poi più particolari informazioni sullo stato in- | 

felice dell'anzidetta famiglia, compiacevasi l' altefata M. S. | 



























APPENDICE 


— So 
Filologia. 


Monumenti storici rilevati dall’ analisi della parola, 
opera di Paolo Marzolo. — Venezia, Naratovich 
1854. 


Lo istoriosofo, che sinceramente senta in suo cuore 
È inviolabile santità dei diritti dell' uomo, non può rivol- 
gere il pensiero alla prima dominazione degli Europei nel 
nuovo emisfero, senza rabbrividire, ricordando il molteplice 
trudelissimo strazio, che per tanto tempo ne fece la vera- 
Mente esecrabile fame dell oro: fame, che ottenebrò gii 
tcchi de’ conquistatori ferocemente ignoranti per guiso, che 
nell'inaspettato ritrovamento di tante ricchezze, al tutto 
digiuni com’ erano di ogni scienza economica, col malizio- 
50 impoverimento del Nuovo Mondo, improvsidamente impo- 
terirono la stessa lor madrepatria. Così apprendesi vero, 
altresi nella provvidenziale economia delle nazioni, l’ ora- 
colo di un libro divino, che a prima giunta sembrerebbe 
applicabile soltanto alla morale economia dell’ individuo : che, 
i predilige l' iniquità è mortale odiatore dell’ anima 
























Se non che, la miseria, dall’ avarizia dei conquistatori 
‘agionata nell’ America, iniguamente asportandone ogni ric- 
tà materia ; vietandone ogni manifattura nel paese, che | 
aveva prodotta ; ed i naturali possessori e primi cultori co- 
stringendo a ricomperarla, dolosamente falsata, scaltramente 








MARTEDÌ 16 SETTEMBRE 


3:50 al trimestre 

























4 al semestre, 10:50 al trimestre 


foglio vale cent. 40. 


tre licazioni costano 
calle Pinelli, N. 6258, e di fuori ro 





(Sono r'ffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi wella Parte uffiziale.) 


semplicissima gondola, si ridusse alla stazione della 
strada di ferro. 

La partenza, troppo subita all’ universal deside- 
rio, fu qual la venuta: un seguito trionfale di bar- 
che, un accorrer del popolo su per le rive, sul 
ponte, per tutto, dove poteva giungere alla vista l' | 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 15 settembre. 


Più che l'invito dell’ Autorità municipale, il vi- 
vo desiderio di porgere il debito omaggio al poten- 




















te e magnanimo Signore, che Venezia conobbe col | 2USpicato passaggio. Lungo tutto il tr: erano 
benefizio , trasse ieri un popolo immenso incontro | *ddobbate di tappeti e damaschi le case, folti di 
a S. M, che in tal di s° aspettava. persone i balconi, ed applausi fragorosi e continui 


| segnavano a’ lontani il sopravvegnente Sovrano, che 
da noi prese congedo, accompagnato da' più fervidi 
voti ed augurii della riconoscente Venezia. 
o 

Noi comunichiamo (dice la Reichsseitung), tog! 
dolo dal Journal des Débats, il tenore della Nota circola | 
re, che il principe Schwarzenberg inviò a tutte le Amba- 
sciate austriache all’esterno, per ispiegare il significato e 
l'importanza dei Rescritti imperiali del 20 agosto. Seb- | 
bene essa non sia una copia letterale, abbiam però ogni 
fondamento per ammettere che l'andamento del'e idee e l' 
espressione sia riprodotta con sufficiente esattezza. Dobbia- 
mo tributare il più pieno riconoscimento alla chiarezza del- 
l'argomentazione. Rimandiamo specialmente alla chiusa, 
nella quale è espresso con precisione il pensiero, non es- 
sere volontà di S. M. quello di far subentrare una rea- 
zione alle condizioni sociali, sorte dagli anni testè scorsi. 
L'impressione, che i Rescritti fecero sul partito moderato 
in Francia, si può riassumere nella chiusa dell' articolo 
del Journal des Débats, il quale dice: « I Governi cor- 
rono incontro, colla concentrazione delle loro forze, alla 
burrasca, con cui la demagogia minaccia l' ordine in Eu- 
ropa. » Il tenore della circolare del presidente dei mini- 
stri è presso a poco il seguente: 





L'Augusto Viaggiatore, con quella puntualità, che, 
come fu detto, è la politezza dei Re, tocc: la 
stra laguna in sullo scoccare delle sette a 
ne, secondo appunto s'era avvisato, e ad onta di 
l'ora mattutina ed insolita, un numero grande 
barche già l' attendeva nelle acque de' giardi 
del canal di S. Giorgio, e le une e le al 
rono durante il tragitto al corteggio dell’ Imperiale 
lio, salutato, non appena apparve alle viste e 
uo passaggio dagli urrà della na del brick 
su’ pennoni in varie ordinanze dispo- 
Sta; mentre i sacri bronzi che a festa sonava 
i cannoni col giulivo fragore annunziavano all 
ta città, che il suo Sovrano era giunto. A' giardini, 
lungo tutta la Riva degli Schiavoni, in Piazzetta, al- 
le finestre di tutte le case, che da vi 
gi domi 
S'affollava la gente; e la città, che in que! 
ordinario presso che muta e solitaria, pi 
aspetto inusato di moto, di vita, che la r 
Sè stessa diversa. 

La Marianna, regio piroscafo, che aveva l'onore 
d'accegliere a bordo S. M., s' arrestò dinanzi alla 
Piazzetta; l'eccelsa Persona salse allora sopra un regio ; 
scalè, ed afferrò al Molo, osseguiata allo sbarco, în « Il principe di Schwarzenberg comincia dall’ esporre 
mezzo alle voci esultanti della folla, ch in succinto la situazione eritica dell' Impero nei primi mesi 
lungo tratto quel sito, da S. E. $ del 1849. In quel tempo, la rivoluzione era dovunque. 
Dopo d'essere scoppiata subitamente a Vienna, s' era dif- 
fusa nel Reguo d'Ungheria e nelle Provincie della Lom- 
bardia; e questa situazione, tanto pericolosa, 5° aggravava 
ancora più per le complicazioni degli altri Stati di Ger- 
mania. Tuttavia le armi imperiali avevano ottenuto grandi 
vantaggi e fatto grandi progressi. Si pensò che anzi tutto 
era mestieri di trovare un terreno, sul quale poter riedi- 
ficare l'unità e l' indivisibilità dell’ Impero e l' autorità del 
trono; si credette che una Costituzione unitaria avrebbe 
potuto essere tal terreno; ed è perciò che S M. si risolse 
di dare le sue lettere patenti del 4 marzo. Ma si aveva 
fretta, e mancava il tempo per istudiare i principii fon- 
damentali, su cui doveva posare questa Costituzione, per 
isceglierli, per metterli insieme, per coordinarli. Questi prin- 
cipii si tolsero a prestanza dalle Carte e dalle Costituzioni, 
ch' erano state promulgate in altri Stati d’ Europa; e l' atto 
del 4 marzo non fu, a vero dire, che una impronta le- 
vata da que' modelli stranieri. ‘Tal opera non poteva avere 
alcun successo, e non ne ebbe. 

« La circolare mostra che tosto, e da tutte le parti, 
si riconobbero i suvi vizii e la sua insufficienza. Di mano 
in mano che tornava l' ordine nella Monarchia, appariva 
con sempre maggiore evidenza, che l' attuazione della Carta 
era impossibile; che non si tenterebbe impunemente tal at- 
tuazione; e che, se si volesse farne la prova, tal prova 
esporrebbe la Mon:rchia ai più grandi pericoli. E questa la 
convinzione deli’ Imperatore, il quale giudieò essere giunto il 
momento di metter fine all’incertezza pubblica, facendo ces- 
sare la finzione, che l'atto del 4 marzo mantiene, soppri- 
meado il corteo delle misure provvisorie, che accompagna- 
rono quell'atto, e facendo risalire al trono, cui esso esclu- 
| sivamente appartiene, lo scioglimento della questione. 

« L'Imperatore, che diede spontaneamente e di suo 
pieno grado le lettere patenti del 4 marzo, non si è mai 
legato, riguardo ad esse, nè con giuramento che avesse | 






















































burg, da S. E. il sig. Podestà di Venezia, co: Cor- 
rer, ed altri cospicui Magistrati. 

Commovente fu l' incontro del giovine Sire, col 
canuto ed illustre duce, a cui, dopo S. W. l' Impe- 

fa di tanto debitrice Venezia, S. E. il Feld- 

iallo conte Radetzky, a cui S. M. porse e 
strinse con affetto la mano, e parea rallegrarsi del- 
la veneranda sua vista. 

Col corteggio della prefata E. S., di S. E. i 
sig. Governatore cav. di Gorzkowski, ed altri uffiziali 
generali e superiori, S. M. passò in rivista le trup- 
pe, schierate nella Piazzetta e nella Piazza; quindi 
col seguito medesimo si condusse nella R. Basilica 
patriarcale di 8. Marco. Quivi Ella fu incontrata al- 
la porta maggiore dal Reverendo capitolo de’ mon- 
signori canonici, e ricevuta da monsignor l' arcidia- 
cono Molinari l'acqua benedetta, andò a collocarsi 
dinanzi alla panca, che nel mezzo del presbiteri 
per Lei era stata apparecchiata. Lo stesso monsi- 
gnor iacono, lesse la messa; finita'la quale, S. M. 
si partà dal tempio per mettersi alla La della sua 
truppa, a ricever, con essa, la benedizione del SS. 
‘0 al pio Monarca prepara- 
‘oi0 ; ma, come egli vide 
la divina ostia inalz volle al pari dell' umil sol- 
dato porre a terra il ginocchio : spettacolo ed esem- 
i ificante! 
itrattosi il clero, S. M. fra il suo stato mag- 
a sè dinanzi, per battaglioni, le 
truppe, sulla Piazza prima in ischiera raccolte; in- 
in mezzo al suo popolo, recossi per la Piazzet- 
giardini dell'Imperiale palazzo ; dove, montata 



































Sacramento. S' era nel 























ANNO 1851.-N.211. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 


come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





lor fatto, né con alcuna concessione od abbandono della 
sua imperiale autorità. S. M. non è dunque obbligata a 
mantenere la lettera di quella Costituzione, che dev' esser 
posta tra quelle misure, che il Sovr.no, nell’ esercizio del 
suo pieno potere, adotta, o modifica, 0 abroga, secondo il 
proprio convincimento, e di cui non è responsabile se non 
verso Dio solo. 

« S. M., deliberata a por francamente termine ad 
un simile stato di cose, pieno di turbolenze e di ansietà, 
vi ha provveduto colle sue Ordinanze del 20 agosto. 

« La circolare del Gabinetto di Vienna spiega altresi 
che cosa significhi il principio della responsabilità ministe- 
riale, com'e' debba esser compreso nel Governo di S. M., 
e perchè le istituzioni costituzionali dell'Impero saranno 
regolate, secondo le proprie ispirazioni dell’ Imperatore 

« Il principe di Schwai erg conchiude, dichiarando 
formalmente ed esplicitamente che l' Imperatore non vuole 
la reazione; ei protesta contro qualsiasi idea consimile. S. 
M. I. intende soitanto di stabilire nell'Impero un regime 
strettamente e perfettamente legale: nè tampoco non sì 
tratta di ristabilire privilegi, esenzioni, condizioni eccezio- 
nali, che disparvero in questi ultimi anni, né di ledere i 
diritti materiali, che vennero riconosciuti dopo l'anno 1848, 
per quanto riguarda i beni e le persone. » 














Leggiamo nella Triester Zeitung, in data di Pari 
gi: « Ognuno si ricorda ancora tra’ navigatori triestini, 
come nell'anno scorso un bastimento ausiriaco, che veniva 
dagli Stati della Barberia, ove, secondo una voce avven- 
tata, doveva essere scoppiata la febbre gialla, al suo arrivo 
in Gibilterra ricevette da quelle Autorità marittime inglesi 
l'ordine di ritirarsi subito in alto mare, mentre altrimenti 
sarebbe stato calato a fondo. Il capitano del bastimento 
aveva perduto una parte del suo equipaggio per dissen- 
teria, e voleva prender terra a Gibilierra per. procurarsi 
aliri quattro marinai, coi quali proseguire il viaggio a Mar- 
siglia. Ma, invece di dargli il necessario soccorso, le Auto- 
rità di Gibilterra, come dicemmo, lo minacciarono di di- 
struggerlo col suo' bastimento, quaiora non avesse subito 
abbandonato il porto. Solo ai zelanti sforzi dell'I. R. vi- 
ceconsole sig. Longlands Cowel, in Gibilterra, quel capi- 
tano fu debitore di poter arrolare, pel prezzo inudito di 
cento colonnati a testa, quattro marinai, che acconsentiri- 
no a fare con lui il tragitto da Gibilterra a Marsiglia. 
Senza questo soccorso, quel capitano non sarebbe stato in 
grado di raggiugnere il porto di Marsiglia. 

« Questo fatto, che qualifica perfettamente la tanto van- 
tata filantropia ed umanità inglese, venne test in discus- 
sione nel Congresso sanitario qui radunato, e nor mancò 
di provocare il più severo biasimo ; tanto che la Commis- 
sione, incaricata di fare un Regolamento di sanità per tutte 
le Potenze marittime europee, fu eccitata a piantare in 
quel progetto la massima essere incompatibile, tanto 
colle leggi della carità cristiana, quanto col progresso della 
civiltà moderna , il rifiutare il domandato soccorso anche 
ad un bastimento affetto da malattie coutagiose, e dover 
anzi ogni vazione risguardare come sacro dovere quello 
di dare a tali bastimenti, usando le necessarie misure di 
precauzione, tult'i possibili soccorsi. » » 

« Se il Congresso sanitario non avesse ottenuto che 
questo, si potrebbe tuttavia chiamar consolante i 
delle sue attuali conferenze ; mentre non havvi mas 
sanitaria più falsa del'a pratica, seguita da secoli, di difli- 
voltare i mezzi di salvezza, se non anche toglierli affatto, 
agli sventurati naviganti, che lottano con malattie pericolose.» 
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Ateneo veneto. 


Nell’ adunanza del 4 settembre, il dott. Gio: Batti 
sta Ronconi lesse una sua Memoria, intitolata: / prodatt; 
della combustione del legno e delle combinazioni ve. 
trose non sono di danno alle piante. Confutate teori. 








manufatta, a prezzo esorbitante rivenduta dal monopolio | una nazione ; ma quando considero in quali circostanze fa- 
del dominatore : in fatto di scienza, se mal non intendo | tali di luoghi e di tempi trovaronsi gli uomini, che diedero 
la storia, la nostra nazione troppe volte se l' ebbe a ca- | gl' impulsi più vigorosi alla gran ruota; quando considero 
gionare da sè, per lo meno indirettamente per colpa sua | come le circostanze, in apparenza più favorevoli di luoghi 
propria. e di tempi, quali furono ad esempio le volgarmente so- 
Vincenzo Monti, in un ragionamento facondissimo, re- | spirate munifiche protezioni dei mecenati, nulla più fecero 
citato all’ Università di Pavia, enumerò una serie beti co- | le più volte che procurare uu' aurea cornice, una prospet- 
piosa d' invenzioni e scoperte, già fatte, o per lo meno | tiva più lusinghiera a quanto si era già prima scoperto, 
presentite, ed incominciate fra noi, che ottennero completo | senza che per questo si pregredisse in effetto di un grado, 
sviluppo, o perfezionamento, in altro suolo, e poi qual mer- | tutto al più deducendo in oziosa analisi gli ultimi corollarii 
ce nuova € pellegrina a caro prezzo, e sovenie a prezzo | del principio già prima trovato: non so, in verità, quali cir- 
di urgiliazione, che cuoce assai più dello sborsamento del- | costanze di tempi e luoghi sieno a reputarsi più idonee al 
l'oro, ci furono impunemente rivendute. A quella serie, | vero progresso scientifico e letterario: se quelle, che de- 
una seconda, e per avventura non men numerosa, di leg- | sidera il volgo dei parassiti della scienza, o quelle în cui 
gieri potrebbesi aggiungere; nè la storia contemporanea | fiorirono i genii, fatti maggiori di sè appunto dalle sven- 
mancherebbe di somministrarei pur qualche fatto. ture dei tempi e dalla nequizia degli uomini. La povertà 
E come ciò? produsse Omero ; la persecuzione Socrate ; il conculcamen- 
Colpa dei tempi! si risponde con un proverbiale in- | to Esopo : la protezione produsse. . . le caricate lor scim- 
tercalare, il quale, contenendo una qualche ragione di ve- | mie, vanagloriose di un collare dorato. " 
rità, e delicatamente vellicando l'amor proprio di quell, che Quella sub'ime filosofia, che ne insegna la pazienza 
altrimenti dovrebbersi confessare in colpa, viene per poco | (cui diremo con altra frase virtuosa coslanza ) essere sino- 
ricevuto come un assioma. nimo di fortezza , ne fa argomentare che in qualche guisa 
È |’ intercalare comune di-tutti gli sciagurati, i quali, | pur volere sia sinonimo di potere, e che doie essenziale 
anziché mettersi la mano al petto, e riconoscere in sè per | delle opere maggiori sia la perseveranza. 
lo meno la parte principale delle proprie sciagure , adu- Credo impertanto di non appormi al falso nel dire 
lando sè stessi, portano il lor pensiero fuori di sè, per in-| che da estrinseche ragioni avrenne che, dopo essere feli- 
colparne un nome astratto, indefinito, per non dire anche | cemente spuntati sul aostro suolo tanti germogli scientifici, 
vano senza soggetto. { ne li lasciammo da mani aliene involare, per quindi a caro 
Concedo che circostanze fatali di luoghi e di tempi ' prezzo più tardi ricomperarne i frutti. Se non avessimo 
grandemente possano nuocere al progresso scientifico di ' mancato di generosa volontà, di confidenza in noi, di amor 

















ero delle cose nostre più che delle altrui, di ambizione di 
fare con sudori più che di possedere nell' ignavia, di senti- 
mento profondo ed operoso della propria dignità ; quella 
pagina malaugorata della storia della nostra civiltà, Ta quale 
possiamo pur velare, ma non distruggere, sarebbe scritta 
di ben altre parole, e fatti. 

Ma quello che accade nella vita dell’ individuo, acca- 
de pure nella vita delle nazioni. Confessare un fallo, è 
quanto sentirne dolore, prometterne l emenda, e la ripa- 
razione. 

La Provvidenza non nega mai occasioni di emenda 
e riparazione, come agli individui, alle nazioni : anzi spesse 
volte il fullo fa una provvidenziale predisposizione ad emen- 
da e riparazione più generosa. 

Giudicatemi secondo quello che sono, e non secondo 
quello cle fui! può con dignitosa baldanza spesso rispon- 
dere a chi l'ingiuria, tanto un uomo, quanto una nazione. 

La fortuna per l'uomo, come voleva dire a princi- 
pio, è più un effetto di ciò ch'egli ha fatto, 0 fa, che 
una causa, la quale abbia necessariamente influito su ciò 
ch' egli fece. Fu già detto che le occasioni fanno gli uo- 
mini ; e che pure gli uomini si possono fare Je occasioni. 

Un” occasione felice di riparazione a tanta onta, o 
sventura , della storia nostra letteraria e scientifica, ci è 
adesso presentata dalla pubblicazione dell'opera sopra ac- 
cennata del dottor P. Marzolo. Sta a noi di non trasan- 
dare l'occasion fortunata; e confido che certo non la 
trasanderemo. 

La vera filologia, cioè la filosofia del linguaggio, che 


tanto sovrasta alla filologia volgare, quanto una scienza se 
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2e europee abbiano | Roms, e il 
col mezzo di Note | zione del 


€ giustizia e la maggior parte de' personaggi che si eri. 
no recati a Siviglia per assistere alla compilazione ufficiale 
dell'atto di nascita ed al battesimo della figlia del Duca e 
Duchessa di Montpensier, sono ritornati a Madrid. 


segretario della Lega- 


sig. di Silva Ribeiro, TG. di Roma.) 


si dice che tutti Gabinetti delle Poten: 
reso avvertita la Corte d'Inghilterra 










camente le obiezioni, 









stabilito ed esposto in altra a . = "sli minzrciati dalle mene degli emi- | x È Nel riser: 
incipi i : della combustione del le- matiche sui pericoli minacciati | attribuita al Comune di Roma pat 
il Lao Cossht ioni seco sono di danno alle = che colà soggiornano. = ; | 5; = itiaria "n triburione d'un milione, è, D mo suciato avvenne il 29 ui 
quo e È perse prinig tea del La Nota della Francia è già arrivata a Londra sino to la Civiltà Cattolica, di scudi 93,000. nella cappella del palazzo di San Telmo. La nuova iufan. 
piante, il doit Ronconi Ms. 40 i giardini e gli orti | dal 6 corrente. (Oss. Rom) | ta ricevette venticinque nomi ,olre qullo di Maria-4ma. 
proprio assunto, gli esemp» 670. odi fabbriche industriali Altra del 12. Sti MELA La lia ch'ella porterà abitualmente. 
pria è pbbic creata * frei, ed are it, ni | -_ Staane dille 9 ale 12, seguirono arrivare gran L' Osservatore Romano pubblica ‘un'tocilca di- | -—Fu battezzata dal Cardinale Arcivescovo dela dios, 
tuali la vegetazione si mantenne sempre vivace e florida, | numero di soserizioni a muovo imprestto di Stato, tra le | retta da S. S. agli Arcivescovi e Vescovi del Grantorto avendo ‘a patrino Îl duca d' Aumale, e la marchesa Na 
pen rado degli eMusii delle varie combustioni, operate nei | quali pure una soscrizione collettiva dalle vicinanze della sol Concordato conchiuso dalla S. S. col ins i Toscana | pica a matrina. 
pos di dette fabbriche. capitale. GI” impiegati erano grandemente affaccendati per l' | e Duca di Lucca. Questo documento è segui Sa È 
Successivamente il socio corrispondente, avvocato Con- | accettazione delle insinuazioni. Anche dal Lombardo-veneto | guente lettera dell ta; segretario di Stato: Scrivono alla Correspondance : « Nel giorno della 
solo lesse una sua Memoria: Sulle misure d' adottarsi, | giunsero già commissioni. (Corr. Ital.) « MM rev.m® signore. : LR nascita della lor figlia, il Ducae la Duchessa di Montpensier 
affinché non si seppelliscano i vivi, e nom si cestino REGNO LOMBARDO-VENETO « Adempio al grato ufficio di comunicare alla S. | fecero rimettere alle truppe della guarnigione 6000 real; fa 
mano gli ultimi avanzi di vita , giudica: Milano 10 settembre. V. ilustr.m® e rev.8, nel qui annesso foglio a gag e 4000 agli Stabilimenti di carità della città. Il Cardinale pla (s90 
ai apparenti, Con questo lavoro, il nostro socio rie- ;rezione dell'Istituto dei gli articoli finora convenuti sopra affari ecclesiastici fra la | ‘Arcivescovo della diocesi riceveva al tempo stesso altri real 
Nl 2 del corrente la Direzione s0P- | Santa Sede e il Governo granducale di Toscana, 3pPTO- | 6000 pei poveri e gli Stabilimenti religiosi ; e gli alcaldi dell 


questo veneto Ateneo sì sto 
importante materia, nell’ anno 
ricerea della vera, ed unica 

ova della morte; confutò i segni, dati per certi dal sig. 
dott. Bouchut, nella sua Memoria coronata dall’ Accademia 
delle scienze di Parigi, col premio Manni ; e fissò, colle au- 
torità e ragionamenti de' più valenti medici, che la sola 
prova indubbia della morte reale è la putrefazione ca- 
averica, distinguibile dalla putrefazione, che può afet- 
tare anche un viso, con caratteri precisati, € talì, da po- 
tere essere riconosciuti anche dai non medici. 

Encomiate le attuali nostre leggi sull’ argomento, 05" 
servò per aliro che non raggiunsero e non raggiungono 
interamente lo scopo desiderato di rendere impossibile 
che un vivo venga sepollo, a cagione che sono gene- 
ralmente male interpretate; che non sono eseguite; e che 
mancano di forza coattiva morale, per dare impulso sicuro 
al loro adempimento. Concluse il suo umanitario lavoro , 
additando in forma di canoni le dichiarazioni e disposizio- 
ni, semplicemente municipali, che, secondo esso, abbisogne- 
rebbero in aggiunta alle leggi fra noi vigesti, affinché sia 
tolta la terribile possibilità, accennata nel suo tema. 

Attese le vacanze autunnali, l'Ateneo non riprende- 
rà le proprie sessioni ordinarie che col 4 dicembre del 


pilogò da prima quanto in 
diò e si discusse su quest' i 


4847; si pose di poi 











































tre 


no 
qui 


mano. E qui i il dire che quanto torna a vantag- oa? z al 
stiva e ; re approfittato de'loro insegnamenti, altrettanto si deve di ica v $. ima e rev.®a per sua intelligenza e norma. 
NOTIZIE DELL’ IMPERO stima ed encomio ai signori direttore, mali e lacpoli Tipi “ Card. G. ANTONELLI. 
lacrità si fe ae nd trai. . G. NELLI. 
PNR che pio tol'le deli aloe “i ri REGNO DELLE DUE SICILIE 


S. M. l' Imperatrice Maria Anna è qui arrivata ieri 
sera alle ore otto proveniente dall’ Ialia, e si diresse sen- 
1a fermarsi alla volta di Schonbrunn. Alla Stazione della 
strada ferrata era aspettata da S. M. la Regina di Prus 
sa eda S. A. I. l° Arciduchessa Sofia, | V'Tmpera- 
trice proseguirà dopo domani il suo viaggio per Praga. 

—___ 


teri dopo pranzo, si rad':narono i prelati ed abbati 
di tre conventi di questa capitale di due esterni , per ab- 
hocearsi, a quanto desi, intorno al nuovo imprestito al5 
per 0/o. Assicurasi, che gli stessi determinarono d' impie- 
gare alla soscrizione l'iutiera facoltà disponibile dei rispet 





"IzionI 
tivi conventi. È da aspettarsi che a questa determinazione 


accederanno anche gli altri conventi. a 


Dicesi che varii Comuni delle vicinanze di Vienna 
si sieno uniti per aprire una soscrizione al nuovo impre- 
slito di Stato, e per offrire ai soscrittori di somme par- 
ziali tutti quei vantaggi che il relativo decreto del Mini 
stero di finanza garantisce soltanto ai soscrittori di som- 
me grandi. 


in 





Intorno alla trasformazione del Consiglio d' Impero 
in un senato d' Impero viene scritto da Vienna alla Gaz- 
setta postale di Francoforte, che il medesimo si com- 
porrebbe d' on numero considerevole di membri, la cui ca- 
rica, a somiglianza forse d'una paria per un dato tempo 
sarebbe ereditaria. Il possesso di alcuni uffici, come di luo- 
gotenente, o di sotiosecretario ministeriale andrebbero pu- 
re accompagnati al diritto di sedere nel Senato da crear- 
si, il cui presidente rimarrebbe il barone di Kibeck, 





La Gazzetta Postale di Francoforte viene a sape- 
re da fonte sicura, che il principe Metternich: abbandone- 
rà il castello di Johannisberg aì 22 corrente per recarsi 
alla sua signoria di Konigswart in Boemia e più tardi a 
Vienna. ( Corr. Ital.) 


s no 

La Banca filiale, eretta in Pest dalla Banca nazionale, 
entrerà in esercizio col 4.° ottobre p.v. (Emp.di Y.) 

peo NEL 

Corre voce che Berryer arriverà in breve in Frohs- 
dorf onde abbocearsi col Conte di Chambord. 

Da Parigi arrivarono qui messaggi molto interessanti. 
Essi risguardano, a quanto ci viene assicurato, sudditi au- 
striaci, arrestati colà per aver preso parte al noto com- 
plotto, i quali verranno posti ai confini onde essere .sot- 
toposti all’ inquisizione del loro Governo. Nell'istesso tempo 


vrasta ad un'arte, sarebbe sembrato che in nessun altro | 
paese avesse dovuto fiorire meglio che in Italia; ma così 
non fu. Se infatti vogliamo eoumerare un erudito catalogo | 
di scrittori, che questa scienza, ora in tanta auge, coltivarono, | 
con nostro rossore ne riuveniamo pochi di nostri connazionali. 

Varrone, già sono quasi diciannove secoli, ia mezzo 
di noi poneva i fondamenti di questa scienza, con le dotte 
sue ricerche intorno all'origine delle lingue antiche. Che 
se a poche ligue, e con principi di troppo infecondi ed 
angusti, nè senza qualche pregiudicio, egli estendeva le 
sue ricerche, poteva bastare ch' egli avesse accesa la pri- 
ma scintilla acciò dipoi i suoi successori ne avessero po- 
tuto eccitare tutta quella luce di scienza, che mente uma- 
na, per quanto si voglia perspicace, non avrebbe di certo 
potuto a principio prevedere. Non altrimente, quando Cri- 
stoforo Colombo, sopra tre povere barche, ottenute dopo 
tanti stenti ed umiliazioni, si accingeva alla sua grande 
Liz ant non sapeva pur egli propriamente che cosa si 
ai a scoprire. Dalla sua lettera a Paolo Toscanelli 
si apprende che supponeva ben minore di quello ch' è in 
fatto il diametro terrestre : piuttosto che un nuovo emi- 
sfero, cercava un passaggio marittimo alle Indie orientali 
per la parte di occidente : le prime isole scoperte erano 
denominate Indie, essendo erroneamente credute una con- 
tinuazione, 0 prolungazione delle Indie asiatiche : ma ciò 
nulla ostante, premessa la ragionata probabilità di scoprire, 
e continuata l'impresa con la costanza invitta di uo mar- 
tire, ne fu donata la material ricchezza di un nuovo mondo 
all’ antico, e la morale dell'antico al nuovo, che ne seppe | 
trarre tanto profitto. 





do-muti dava un pubblico 
degl’ infelici ‘ 
ragguardevole adunanza, nella dignità del suo carattere, ib 
signor consiglie 
tando S.E. VI 
accinge = È 
arriogo. Versati quelli nella scienza di religione, ti comu- 
nicavano nel muto loro liaguaggio, con viva ione, la 
sublime idea di Dio, che dagli atti loro volevano s' inten- 
desse della unicità di sua essenza e degli immensi suoi at- 
tributi. Poi della sacra storia ri 
siderevoli avvenimenti ; indi 
scrivere reltamente insegna, mostravano molto sapere, 
di ciò con nozioni teoriche e pratici esercizii. Se della sto- 
ria naturale, avevi convincimento conoscere quelli 
pedi, volatili d' ogai specie, pesci, ri 
e così dicasi d’ ogni al 
pla 


voi pure, 0 
provvide cure Sovrane, sia 


tirli, fiso lo sguardo loro al movimento delle labbra e della 
lingua di ciechi parlanti, rispondere siguri alle loro inter- 
rogazioni con chiara voce. Tale studio di articolato arti- 
ficiale linguaggio sì vorrebbe quasi un prodigio dell’arte, 
anzichè opera di umana facoltà! 


poi 
chiarissimo 
alla lettura di bella allocuzione sulla gratitudine de' sor- 
do-muti, comprovata in loro sussistente con sì retto ar- 
gomentare ed eloquente descrizione di successi, che, per la 
purezza 
ella si vorri 
defesso zelo e singolare dottrina attende orrevolmente alle 


sponeva, giusta il Regolamento organico di quel pio Isti- 
tuto, che alcuni 
r 

consegnare, cioè : 


saggio degli scolastici progressi 
suoi alunni. Ivi interveniva fra la calca di 
re ministeriale barone Pascotini, rappresen- 
R. Luogotenente. Gli alunni di quelle 

prospetto delle accennate materie, si 


classi, giusta il 
ispettoso allo scolastico 


fano con animo sicuro e ri 


la 


elata ti descrivevano con- 
dell'arte, che a parlare ed a 





uadru- 
rettili, insetti, bruchi ec; 


itro ramo d'insegnamento. Dietro 
usibili dimostrazioni del pubblico sodisfacimento, gioiva 
quegl' istrutti miserelli nel comunicare i loro concetti, 
sasi volendo dire: noi, tolti dalla vegetazione, con 
astanti cortesi, abbiamo vita, e, mercé le 
io atti con voi allo scibile u 





Quello poi, che destò universale meraviglia, si fu sen- 


Posto fine a tale esperimento fra l' universale stu- 
re ed un'alternata commozione degli astanti, mosse quel 
direttore, sacerdote Giovanni Battista Costardi, 


dello stile, aggiustatezza ed ordinamento d' idee, 
ebbe pubblicata a di lui onore ; di lui, che con ine 


rdue e laboriose cure di suo grave incarico. 

AI fine poi di eccitare gli alunni a continuare con 
ptensità ed amore nel progresso degli studi loro, si di- 
ji di essi avessero il meritato premio, che 
altefato Magistrato si compiacque di propria mano loro 


Premii d' incoraggiamento 
In Lisni. 
Classe IL — Corso I. 

Dancetti Davide, esposto di Milano. 

Scarpa Maria di Venezia. 

Corso Il. 

Spadetto Martino di Guja nel Veneto. 

Clerici Anna Maria di Venezia. 

Classe IU. 
Con medaglia d' argento. 

Castellani Francesco di Belluno. 

Marcozzi Rosa di Milano. (G. Uf. di Mil.) 

LITORALE AUSTRO-ILLYRICO 
Trieste A2 settembre. 

Ieri giunse qui S. E. il generale d'artiglieria e ba- 
no della Croazia, barone di Jellacic , di ritorno dal suo 
viaggio nella Dalmazia. (0. T.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 9 settembre. 

S. E. il sig. conte di Colombi, nel giorno di marte- 
di 2 settembre, presentò a S. S. le lettere credenziali di 
S. M. C. la Regina Maria Isabella 1l., colle quali fa ac- 
ereditato invia'o straordinario e ministro. plenipoteoziario 
della M. S. presso la Santa Sede. 

e 


Sono giunti a Roma da Parigi il sig. di Latour d' 


il 


vati e ratificati rispettiva 
tefice Pio IX e da S. A. 


circostanze particolari di 
ducale Governo ha mostrato 


clesiastica, ove però si tr: 
affissione esterna, precedano in tal 
telligenze col Governo medesimo per parte 


narii. 


dei Vescovi di affidare a 
zione evangelica, tuttavia, 
dei tempi, nei quali è d: 
stici dimentichi dello spiri 
mischiati nei partiti politici a danno dei 
ecclesiastici di tal fatta, aventi pregiudizii 


mai per ragi 
dallo stesso si 
fizio ad ecclesiastici, che vengono chiamati dall’ esterno, se 


ne dia l'opportuna prevenzion 


corr., lia quanto segue: 


ple, ministro inglese a Napoli, sia stato invitato di recarsi 
immediatamente 


mente dal regnante Sommo Pon- 
I. e R. il Granduca Leopoldo II. 
occasione, debbo significarle che, per 
tempi e di luoghi, lo stesso grat- 
desiderio che, ferma stante 
ioni per parte dell’ Autorità ec- 
atti dell'esecuzione di queste per 
caso le opportune in- 


degli Ordi- 


sempre ferma ancora la libertà 
chi meglio credono la predica- 
avuto riguardo alle circostanze 
a deplorarsi che alcuni ecelesia- 
ito di loro vocazione, si siano im- 
legittimi Governi, 
ad evitare perciò l ammissione nei propri Stai di 
personali, e non 
ione del sacro lor ministero, si è domandato 
Governo che, ove si tratti di affidare tale uf- 


« In questa stessa 


libertà delle pubblicazi 


« Inoltre, rimanendo 


je al Governo medesimo. 


« La Santità di N. S, apprezzando gli allegati motivi 


Il Costituzionale, di Firenze, in data del 12 del 


Nostre private informazioni recherebbero che sir Tem- 


a Londra, per conferire col ministro degli 
affari esterni, sopr' affari d' importanza. 

IMPERO RUSSO 

Leitere del 3 da Varsavia annunciano, che il 25.9 

anniversario del Regno di S. M. l'Impesatore Nicolò fu 

celebrato in tutta la Polonia con gran pompa. L' Impera- 

tore ‘e l' Imperatrice passarono questo giorno a Mosca, dove 

si trovava anche il Principe Paskewitsch. 
INGHILTERRA 

Londra 6 settembre. 

Il Duca di Nemours, accompagnato da persone dell’ 

ex-famiglia reale di Francia, visitò ieri l' Esposizione, e vi 

fece acquisto di varii oggetti. 





Si legge nel Daily News: « Un terribile incendio, che 
mancò non mettesse in fiamme tutto un quartiere della 
cià di Londra, scoppiò giorni fa, via Welliagton, negl' im- 
mensi magazzini del sig. T. e comp. Il fuoco, mantenuto da 
oggeiti di facile combustione che gli servivano d' alimento, 
non tardò, a malgrado della prontezza deli’ aiuto, a fare ra- 
pidi progressi; ed essendosi comunicato a molte botti d' olio 
di tremeotina e di zolfo, racchiuse ne’ magazzini, si dilatò 
bentosto talmente, che involse tutta intera la casa, raggiun- 
gendo un'altezza considerevole e minacciando le abitazioni 


Vicine. 

« Nulla potrebbe ritrarre lo spavento, che ispirava, a 
tutti coloro che n'erano testimonii, la vista di quel mare di 
fuoco, prodotto da materie i fiammabili, contra cui ogni soc- 
corso per combatterne i lagrimevoli efietti pareva inutile, 
e che presentava uno de' più orrendi spettacoli. Tutti gli 
sforzi non riuscirono ad altro che a preservare i magazzini 
attigui agl'incendiati, contenenti gli uni gran quantità di 
cotone, e gli altri legname da bruciare e da costruzione. 
Più di quaranta scoppi, somiglianti a colpi di cannone, e 
originati dalla combustione delle materie infiammabili, ac- 
crescevano vieppiù il generale spavento. A malgrado del co- 
raggio e del zelo maravigliosi, di che diedero prove i pom- 
pieri in codesta circostanza, gl' immensi magazzini del sig. 
T. e comp. restarono interamente bruciati, senza che nulla 
di quanto in essi si conteneva siasi potuto salvare. 

« La perdita è valutata ad 1,325,000 franchi. » 

SPAGNA 
Madrid 3 settembre. 








Auvergne, primo segretario dell'Ambasciata di Francia a 


In Giovanni Battista Vico potè sembrare che lo spi- 


| rito scientifico di Varrone avesse incentrato una metem- 


psicosi avventurata , fornito di tutta quella perfezione, che 
potè aggiungergli la esperienza di tanti secoli appresso. 

Il sommo filosofo, superiore di troppo a’ suoi tempi, 
e di troppo sfornito di mezzi a scoprire quanto cercava, 
e costruire quanto ideava, lasciava due scienze, per poco 
al tutto nuove, e da lui ben avviate al progresso, in re- 
taggio scientilico a’ suoi posteri : la istoriosofia, © filosofia 
della storia, e la filologia, © filosofia del linguaggio. 

E l'uno e l'altro seme cadeva sopra un suolo non 
preparato a riceverlo. Altre nazioni avidamente vi sten- 
devano la mano. Il seme, ch'era rimasto quasi sterile in 
Italia, in altro suolo produceva due scienze giganti, e go- 
denti del pieno vigore e brio della gioventù, e dalla Prov- 
videnza visibilmente ordinate alla rigenerazione di una 
parte importantissima dell'umano sapere: la scienza dei 
fatti, e la scienza delle parole. 

Se non che, l'età delle emende e delle riparazioni 
Siena è per nostra ventura sopraggiunta, e ben pro- 
gredita. 

La scienza dei fatti, o filosofia della storia, non è più 
straniera all' Italia. Tutta la nostra scuola istorica può dirsi, 


| dall'ultima metà del secolo passato; riformata, ed un anno 


meglio che l'altro progredita sopra le tracce sublimi, già 


| disegnate da Vico. È fatto oggimai quello, che far non 


poté Vico, per mancanza di materia, e per mancanza di 
più ampio sviluppo del suo originale pensiero, che ottener 
non si poteva senza proporzionata ampiezza di spazio 
cai espiaderi re vivere tutta la ma via, Qualche st 


Scrivono alla Correspondance : Il ministro di grazia 


zionario, o retrogrado istoriografo, ch' è ancora in mezzo 
di noî, nell'armonia universale degl: esseri rappresenta la 
parte, che nel regno della natora vegetabile ed animale 


Rinconada ed Alcala altri 4000 pei poveri infermi. » 


va di buona amicizia che ci ha dato la Francia, metten- 
do la sua squadra a disposizione delle nostre Autori a 
Cuba, quantunque questo succorso, nobilmente e genero- 
samente offerio dalla Francia e debitamente pregiato dalla 
Spagna, non ci sia stato necessario per battere alcuni ri- 
belli ammutinatisi sopra un punto di quell’ isola. 


rare il tentativo fatto contro l'isola di Cuba come com- 
pleiamente finito, alcune lettere degli Stati Uuiti parlano 
d'una formidabile insurrezione che sarebbe scoppiata ali 
Avana nel momento stesso, in cui le autorità credevano 
non aver aliro a temere da parte di Lopez e de' suoi 
compagni. 


fa sulle ultime notizie, aspettando le nuove, notiamo que 


















































































Sì legge nel Popular: Siamo gratissimi della pro- 


—e— 
POSSEDIMENTI SPAGNUOLI 
Mentre che i giornali di Spagna sembrano conside- 


(C. di Suv ) 





Fra' commenti che la stampa americana ed inglese 


sto cenno storico sulle tendenze dei Cubani. 

Fu giusto il dire che Lopez e gli avventurieri da 
lui capitanati seguirono gl’ inviu de’ malcontenti nell'isola, 
Da trent anni circa la cospirazione contro il dominio sp:- 
guuolo è colà permanente. 

I bianchi nativi ed i creoli pensano con desiderosi 


ricordanza al 4842, epoca, durante la quale ebbero go- Il prefe 
verno proprio, Camere, stampa liber. dinanza rigu 
Quando l'indipendenza trionfo in tutte le repubbi- Bentro 3 gior 
che del Sud, i Cubani inviarono messi al liberatore Br Quenervi un 
livar per chiedergli appoggio nel caso d'una insurrezione. Bpordati a qu 
Bolivar fu largo di promesse, ed odiava abbastanza la do- zione sarebbe 
minazione spagnuola in ogni parte del Nuovo Mondo, per 
farle piacere. Ma le forze non gli bastavano, nè vedeva 5 
ancora assai diffusa fra’ Cubani l’idea di separarsi dalla I giora 
Spagna. \iche. Correa 
Per altro, fu ordita una congiura, che dovea scop-. Bra due mer 
Governo ave 






piare su tuw'i punti dell'isola nel 417 agosto 1823. N 
erano a parte i più intelligenti avvocati e molu ricchi pro 
prietarii; la milizia, ossia guardia nazionale, avrebbe se- 
condato il movimento. Ma uno de' capi, Agostino Ferreti, 
rivelò tutto al capitan generale. Ai cospiratori toccò l'u- 
timo supplizio o l'esilio. 

Gli esuli trovarono asilo al Messico, poichè alln 
gli Stati Uniti, avidi delle conquiste continentali, che dop 
15 a 20 anni seppero eseguire, non badavano ancori i 
quella di Cuba. 

A Tampico, a Vera Cruz, ed altrove, stabilira 
centri della Società o Giunta patriottica cubana. 
Nel 1826, queste mene costarono la vita a due Ar 
nes, Don Francisco de Aguero Velazio, e Don Barnita 
Sanchez, che vennero impiccati. 

Nel 1833, altro complotto, che scoperto, produsse 24 
condanne, di cui circa 10 capitali. 

Finalmente nel 1848 la famosa congiura del gene 
rale Lopez produsse nuova tragedia, cioè la condanna e 
pitale di molti, fra' quali del generale Lopez che potè fuggire 
Iutanto, l'opinione degli Stati Uniti, dopo l' ultimo 
trattato col Messico, vedendo consolidati gl' immensi acqu- BÌ 
sti territoriali sul continente, cominciò ad occuparsi coo MB 
febbrile impazienza delle cose di Cuba. E nell'isola e 
sendo cresciuto il malcontento, ben può dirsi, che quando 
una insurrezione di qualche momento scoppiasse, Cuba 
rebbe per sempre rapita alla Spagna. 

Benchè il Governo spagnuolo tenga a Cuba un fvre 
presidio composto di buonissime truppe, non può impedire 
l'invincibile attrazione che l'immenso corpo degli Sui 
Unili esercita sui paesi circostanti. 

Già l'Unione assimilava la Luigiana, la Florida, È 
Texas, il Rio Negro, l'Oregone: stendesi da un Oced® 
all'altro; le sue coste girano metà del Golfo messicano? 
pare quasi vogliano abbracciare l'isola di Cuba. luvan! 
loghilterra tenterà opporsi. La Francia dal cauto suo s% 
interessata a favorire gli Americani. 

Le spedizioni di Lopez sono audaci colpi di min» 


è Longomazi 
di guerra di 


Il Cons 
Mente il nor 


Fra qu 
li assistevano 
i democrati 


Mati speciali, 
[helle prigioni 


di Joinville 
igravi della 
dell’ avvenire 
partire quar 
bord, ch' è 


si collegano 
‘costanze dfl 


istinto portato, tutte le stravaganze del regno illimitato 
delle idee erano concentrate nello studio delle lingue. 
bestemmia di Alfonso di Castiglia, il quale diceva che, * 





rappresentano i fossili. Voglio dire che è testimonio per- 
manente di una primordiale specie oggi perduta, e di cui 
restano soltanto petrificate le reliquie prive di vita, per 
conîrassegno del progresso verso la perfezione, che si è 
fatto, e si fa. Aoche noi finalmente vantiamo una storia 
universale, frutto di lungo studio, grande amore, e mira- 
bile costanza, ch' è lodata, tradotta, onorata e dalla Ger- 
mania e dalla Francia, le quali in tal genere di studii ne 
avevano lasciato alquanto indietro. E se in questa, anche 
malgrado i miglioramenti dell’ ultima edizione, non si è rag- 
giunta ancora quella perfezione, che è desiderio di molti, 
ci è buona caparra che la generazione crescente andrà 
ancora più innanzi. L'autore di quella storia intese sola 
mente ad innalzare quanto più poté dal suolo; non già a 
mettere il fastigio al nazionale suo edificio istorico. Sarà 
degna di compianto, nel suo ozio superbo, solamente quella 
generazione, che dirà : i nostri padri hanno fatto abbastan- 
ma: sediamo sopra i loro sepoleri, all'ombra degli allori 
da essi piantati! 

Della scienza delle parole, o filologia, dopo la morte 
di Vico avvenne ciò che or ora dicemmo della sua scienza 
gemella. 

A tempi, ia cui nelle scienze naturali, nelle storiche, 
e pur nelle metafisiche, le quali partecipano della natura 
delle prime e delle seconde, non si sapeva innalzarsi dalla 
materiale raccolta dei fatti alla creazione di un sistema, 0 
di una idea generale, alla qual sembra l’uomo quasi per 






















fosse consigliere di Dio nell'istante supremo &4 
creazione, avrebbegli indicato come ordinar meglio i 00° 
celesti, fu ripetuta, a'meno implicitamente, dai filologi 
vecchia scuola ben cento volte. Persuasi come i' orgogt®* È 
Castigliano di tutto sapere, quando poco sape:ano, € 
senza curarsi di più inoltrarsi nell'analisi: dei fatt, Co 
ogni giorno aver innanzi degli occhi, vollero pass 
volo alla sintesi, e insegnare il modo della formazioni, © 
visione, incremento delle lingue, secondo che avevano #* 
tasticato, e non iscoperto. Alcuni studiavano perdutamert 
una lingua, ma solo nelle sue forme convenzionalmente © 
leganti, e reputavansi con ciò all'apogéo del proere* INIL 
linguistico, disprezzando come barbare, e :ndegne di ese 
imparate, tutte le altre lingue, e tutte le forme della ses 
lingua parlata, le quali, quantunque più espressive ° Pi 
avventura di origire più pura, fossero state fulminale © 
anatema di qualche congrega di pedanti, che si arrogì ® 
dittatura della eleganza. Alcuni f.bbricavano sistemi der 
gini, divisioni, suddivisioni di lingue, ragionando eo * 
fantasia. e l'amor proprio, più che con l'analisi filsobî 
dei fatti ; e, stabilita una proposizione paradossale, mi 
lusiogasse l'amor proprio di un partito o di un pe 
torcendo in suo favore tulto quanto vi si poteva le! 
e tacendo, dissimulando, falsando tutto quello che le P° 
nuocere, veniva decantata come un trionfo. 

La scienza delle lingue ora procede in ben d'°*| 
maniera. La filosofia, la storia, la politica stesa, dor” 
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tro il diritto delle genti, e d'altronde crudelmente 
ji ne ino! ch ni aio dallatonioe 
ter è ” 
Ricordiamo, : io _3ig. Yulee, rap- 


uestione. 
(Corr. Mere.) 
BELGIO 9 
Brusselles 6 settembre. 
ministro dell'interno ha spedito la seguente cir- 
ai governatori di Provi 
nt * Signor govervatore, 
« la seguito alle raccomandazioni, contenute nella mia 
Jare del 4 dcembre 1849, un gran numero di Ammi- 
spin comunali instituirono ricompense, destinate ad in- 
gare la pulitezza è la decenza delle case, abitate dalla 
degli operai © dei poveri. 
mali distribuzione di queste ricompense produsse in 
; logo buoni effetti ; e l esperienza mi conferma nell’ 
sione che la medesima costituisce uno de' mezzi più atti 
" romuovere le idee di mondezza, d'ordine e di moralità 
"oo alle famiglie povere. « 
< Conviene dunque ‘arsi, signor governatore, a 
si rendere, per quauto si può, generale l'istituzione dei 
Pai di putezza. ‘ i 
« Coll’ eccitare l' emulazione nelle famiglie, questi pre- 
tribuiranno efficacemente al risanamento delle avi- 









































































ra Provincia. - 
FRANCIA 
Parigi 8 settembre. , 


e —_ 
I giornali d'oggi sono affatto privi di notizie poli- 
l;he. Correa voce che assai vive discussioni fossero insorte 
in die membri del Gabinetto sui provvedimenti, che il 
liverno aveva da prendere riguardo a' sigg. Gent, Ode 
| Loogomazino, condannati alla deportazione dal Consiglio 
lì guerra di Lione. » 





Il Consiglio generale della Senna, prendendo attual- 
pate il nome di Commissione dipartimentale, è convocato 
lui 25 ottobre. Lia sua sessione durerà 15 giorni, come 
bi solito. In questa sessione sarà presentato, esaminato , 
lisusio e votato il bilancio dipartimentale. ( G. P.) 


Dopo quelli annunciati, non si eseguirono più altri ar- 
lui nell'affare della Lega de' popoli, anzi molti di quel- 
|| che si erano arrestati in massa ne' luoghi de’ pubblici 
[vegai, furono rimessi in libertà. 

Fra questi ultimi, si trovavano parecchi, inglesi, i qua- 
i sistevano, bevendo nelle osterie alle furiose declamazio- 
hi democratico-socialiste, come avrebbero assistito a qua- 
lsque altro spettacolo. Essi non seppero dare altra giu- 
bizione se non che 
li speciali di piacere ; il che escludeva, giusta la loro 





|: Una tale giustificazione fu ritenata per buona. 


*| sono rimessi in libertà, ma loro si è dato l'ordine d'u- 


‘ano venuti a Parigi con convo- 
igca, il pensiero, che potessero pensare alla guerra civi- 


Quelli invece, che furono arrestati in forza di man- I 
lai speciali, sono rigorosamente custoditi, e separatamente 
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non presentarsi, nel 41852, candidato per la Presidenza 
della Repubblica. Questa cosa è già da lungo tempo co- 
nosciuta; ma il generale la confermò poc'anzi di viva voce 
negli uffici di un giornale democratico. 

« Lo stato dei dipartimenti del centro si migliora, e 
la demagogia vi perde terreno ogni giorno più. Ecco un 
fatto in appoggio di quest asserzione. Facendosi a Sar- 
dens (Creuse ), patria del sig. Nadaud, alcune elezioni mu- 
nicipali, gli uomiui moderati riportarono la vittoria, a mal- 
grado della presenza del rappresentante montanaro, il qua'e 
era venuto da Parigi per rasvivar lo zelo dei democratici : 
gli amici del sig. Nadaud, tranne un solo, furono eliminati. 
Îl partito moderato ottenne 15 nomine sopra 16. » 


ok (6. P.) 
Il Consiglio generale del d'partimento del Gard, l' u- 


Nico di cui non sì conoscesse ii voto, si è dichiarato pel 
rivedimento della Costituzione. a n 


| 


\ 





Quaranta degli stranieri arrestati negli scorsi giorni, | 


scir dalla Francia nel più breve termine. (G. P.) 


Nella Gazette du Midi si contengono due decreti del 

prefetto di Marsiglia. Con uno di essi sono severamente proi- 
bite tutte le riunioni politiche, sotto qualunque forma e de- 
nominazione siano esse manifestate ; e sottopone ad essere 
processati i padroni di casa, i quali a tale oggetto dieno in 
affitto i loro locali, e tutti quelli, che in qualunque modo vi 
abbiano preso partè. 
Col secondo interdice qualunque segno o simbolo atto 
a propagare la ribellione, e ad intorbidare la pubblica tran- 
quillità, come nastri e cravatte rosse od altri segni rossi, le 
grida ed i canti notturni, il porto o l'uso delle pistole. Le 
contravvenzioni a questa decisione saranno constatate per 
via di processi verbali, e si procederà conformemente al pre- 
scritto dalle leggi. (G. Uf di Mil.) 








Leggesi nella corrispondenza del Risorgimento : 
« Le prove di quel che chiamasi complotto franco-aleman- 
no consistono nei documenti trovati nei bureau della 
Voiz du Proscrit, e che sì scoprirono in una maniera 
singolarissima. Erano stati frugati senza risultato tutti i 
mobili e armadi, allorchè un sergente di città credè ri- 
marcare che il pavimento era vuoto sotto i piedi. Fu tel- 
to un quadrello e vi si trovarono carte, che al dire del 
sig. Carlier, attestano che tramavasi a Parigi una vasta 
congiura che era estesa per tulta | Europa. 

« Infatti, pareva ciò fuor di dubbio: ma non è men 
vero che il nostro Governo va a trovarsi molto imbaraz- 
zalo per tutti questi stranieri che cospirano contro i Go- 
verni tedeschi, e che non possono per questo fatto essere 
condannati dai tribunali francesi. A meno, dunque, che non 
sì pervenga a stabilire che le loro mene sono dirette a 
qualche complotto che tocchi ' esistenza del Governo fran- 
cese, bisognerà rilasciarli. Li consegnerà forse ai loro ri- 
spettivi Governi? Ciò sarebbe odioso, e l' opinìone pub- 
blica ne sarebbe sdegnata. Si contenterà di espellerli dalla 
Francia? È più probabile. 

« La versione nel Times sul colloquio del Duca di 
Nemours col sig. Guizot continua ad essere l’ oggetto dei 
commenti della stampa. Questo colloquio non avendo avu- 
to testimonii, era grande la curiosità di sapere chi avesse 
potuto comunicarne le particolarità al Times. Ora, sappia- 
mo, che il sig. Guizot ha fatto avere al giornale inglese 
questa relazione per mezzo del sig. Vitet. » 





Con una circolare, indirizzata a tutti giornali de- 
mocratici di Francia, il sig. Sarrans, redattore in capo della 
Semaine, conv ca tutti i suoi colleghi dei Dipartimenti a 
Parigi, a fine d'iutendersi sull'indirizzo da darsi nella 
stampa ad una candidatura repubblicana per la Presidenza. 
È ignoto se questi risponderanno al suo invito. 

(G. Uf. di Mil.) 
SVIZZERA 

Ecco la Nota, colla quale il Governo di Baden ha 
comunicato al Consiglio federale la revoca de' favori, ch' 
erano accordati al commercio svizzero dalla Lega dogana- 
le germanica : 

« Le negoziazioni ch’ ebbero già luogo, or sono 
! alcune settimame, a Carlsrule, fra la Lega doganale e 





[dle prigioni di Mazas. 
















Leggiamo in una corrispondenza parigina dell’ Eman 
lipation Belge: 


(ell'avvenire colla più grande attività. Il sig. 
piriire q 
td, dh 










tostanze dficili del presente e d'un avvenire assai prossimo. 


« It generi 






tineseerla lor consigliera, se non vollero fabbricare nuo: 
Ve utopie. 


Ico interesse, che mai avesse sentito la nostra nazioni 
tel coltivar questa scienza. 
Ecco il suo programma : 
Analizzando la parola n È 
tiche e moderne, ch'egli potè abbracciare, 
sutetica ordinando quanto fu da lui e da altri senperto 
iuprende a descrivere una stori 
gue in due parti. I Saggio di storia naturale delle lingue 
IL Storia dimostrata da ragioni etimologiche. 
. La prima parte, cioè la sto 
lingue in otto sezioni, ciò sono : 
i 2.° Progresso nel loro sviluj 
fici ; 4° Compimento delle lingue; 
Ko, ossia dei rapporti 
fia naturale della g 
&0mento linguistico : applicazi 
tie gra n 
le i volumi in fog! 
alberi epogonici, ossia genealogi 
. La prima sezione 
l'igine della lingua, è così partita 
Mreechio nell'umano organismo 
ni; e. Meccanismo che vale a pri 


































rammatica ; 8.9 Varii temi ar: 





ici, delle parole. 





: a. Introduzione 
per l'articolazione 


« Mentre i partigiani della candidatura del Principe 
{i Joinville sono un po' sconcertati, gli uomini politici €, 
trasi della destra legittimista e fusionista si preoccupano | pr 
rryer dee 
prima per Froshdorf. Il Conte di Cham- 

mente d'accordo con lui, desidera di ve- 
krlo, per interteversi lungamente di tutte le questioni che 
s cllegano alla taitica degli uomini monarchici nelle cir- 


Cavaignae è formalmente risoluto a 


Questa scienza è pur coltivata in Italia. Abbiamo pur | 
toi nomi illustri da registrare nel catalogo degl’ illustri | 
laguisti, ed opere, o per lo meno embrioni di npere ori- , 
girali, forse degni di fama yiù estesa. Ma or l'opera del 
dtt. Marzolo ci promette di compensarci con usura del 


el maggior numero di lingue 
e ad unità 


ia delle lingue, e la distin- 






naturale delle lingue, 
41.2 Origine delle lin- 
l li eu- 


della parola col pensiero; 6.° e 7 






ione della storia naturale de le 
esta prima parte è corredata 
lio , contenenti sun allante di 


ma parie che espone l'o- 
, ap 


sodurre ogni singolo suono 


la Confederazione, circa alle relazioni reciproche in faito 
di dogune, non produssero alcun risultato. Ù 
| « Quantanque la Svizzera volesse ; ortar rimedio sui 
punti, circa i quali il nuovo suo sistema doganalé diè luogo 
a legittimi reclami da parte della Lega, essa non offre che 
‘estazioni d'interesse secondario, a fronte de' vantaggi da- 
ziarii, che la Lega le ha accordato nel 1835 e nel 1838, 
e, dieiro la natura delle circostanze, non si potrà ottenere 
un accordo per reprimere il contrabbando. 

« Ciò malgrado, la Confederazione reclamò inoltre 
la libera esportazione dei grani in ogni circostanza, e pose 
questa dimanda a capo de'suoi reclami. Per tal modo, la 


| wori di paglia intrecciata. 
| 


l ed a datare da questo giorno i summenzionati articoli. sa- 


| d'esprimere ancora Una volta il dispiacere di questi Go- 


to suo vanlaggi daziarii in proporzione sodisfacente a quel- 
li, che le erano stati da gran tempo accordati, chiese nuo- 
vi vantaggi, che la Lega, per ragioni facili a comprendersi, 
non può assolutamente accordarle. 


« La Lega pertanto dovette, con vivo rincrescimente, 


Svizzera per il frumento, il legname, le materie per tintoria, 
il mele, le radici, le frutta secche ed il lino non imbianchi- 


| to, per i vini bianchi svizzeri del lago di Costanza, per 


il sidro, per l'aceto, per il formaggio svizzero, le orolo- 
gierie, l'estratto d'assenzio, l'acqua di ciliegie ed i la- 


« La revoca di questi vantaggi daziarii fu dunque 
decretata perchè estri in vigore dal 1.° agosto in poi, 


raono sottomessi alle disposizioni generali della tariffa da- 
ziaria della Lega. a 

« Il Governo del Granducato, nel far conoscere que- 
sto fatto al Consiglio federale svizzero, in nome dei tre 
Stati germanici. meridionali della Lega, non può lasciare 


verni, non che degli alri membri della Lega, d' essere 
stati obbligati a ricorrere ad una misura, che avrebbe po- 
tuto essere evitata, ove fossero state più equamente ap- 
prezzate le legittime domande della Lega. 

« Il sottoscritto ha l'onore di portare a notizia del- 
l'alto Consiglio federale un esemplare del Foglio uff- 
siale del Granducato, N. 47 del 4° agosto, che contiene 
la pubblicazione della revoca de'vantaggi doganali, accor- 
dati precedentemente ; e coglie questa occasione per rin- 
novare l' assicurazione della distinta sua considerazione. 

« Berna 7 agosto 1854. 

« Barone BerkmeDs. » 

Questa Nota è seguita da uno specehio delle produ- 
zioni svizzere, spedite nel 1847 negli Stati della Lega. 
Ne risulta che furono spedite in detto anno 40,633 quio- 
tali di formaggio; 37,794 di vino, sidro ed aceto; 1583 
d'estratto d'assenzio ed acqua di ciliegie; 460 di lavori 
di paglia intrecciata. L'importo del dazio differenziale su 
questi oggetti a favore del commercio svizzero fu di fio- 
rini 668,678, ossia 1,432,926 franchi nuovi. ( G. 7. ) 


La Gazzetta di Friburgo pubblica il progetto di leg- 
ge sul libero esercizio dei culti cristiani nel Cantone. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Diisseldorf 6 settembre. 

Tutto il Reno è un vasto campo d'esercizio. Spe- 
cialmente fra Coblenza e Wesel ci sono molte truppe che 
cominciarono le loro manovre o stanno per incominciarle. 

(Corr. Ital.) 
CITTA? LIBERE 


Leggiamo nell Indicatore Modenese del 13 corr. 
L’illustre bibliografo Don Gaetano Melzi di Milano 


cessò di vivere il giorno 9 corrente per colpo apopletieo. 


(Da lettera.) 
Vienna 13 settembre. 


| considerare .come fallito per ora il tentativo d'un accardo. S. A. il principe Schwarzenberg + partirà domani 0 
* La inevitsbile conseguenza di questo fatto è la revo- | martedì per l'Italia, onde raggiungere S. M. l'Imperatore. 
ca dei vantaggi doganali, che la Lega aveva accordato alla | Dicesi che alcuni fra’ Sovrani italiani si recheranno 


pure 
al campo di Verona ovvero a Monza. 

Il barone C. di Rothschild è arrivato da Napoli. 

Ad eccezione dei Ducati di Nassau ed Assia, tutti 
gli altri Stati della Germania fanno ora parte della Lega 
postale austro-germanica. Lo scopo del datgrasa postale 
che avrà luogo a Beriino il 15 del corrente è quello di 
appianare alcune differenze ancora esistenti. 

(Emp. di V.) 

Parigi 9 settembre. 

Lettere, ricevute oggi da Costantinopoli, del 28 ago- 
sto, c'informano, che la faccenda de' profughi ungheresi sia 
interamente definita. La Porta rimise all incaricato d' af- 
fari austriaco, una Nota, nella quale gli comunica che l’ in- 
ternamento di que' profughi doveva cessare dal 1.° a' 15 
settembre. (4. des D&.) 

A questo proposito ci scrivono da Parigi: « Volendo 
credere a' repubblicani sarebbe cèrto che Kossuth, Batyany 
e Wysezky riceveranno dalla Porta passaporti per Parigi, 
avendo il Governo ottomano ciò dichiarato al Gabinetto 
austriaco. Que' profughi s'imbarcheranno all' Havre pegli 
Stati Uniti. Alcuni dicono, che una fra le condizioni, im- 
poste a Kossuth ed agli amici di lui, sarebbe quella di 
non toccare il suolo inglese, per non abboccarsi in Eu- 
ropa con nessun agitatore. La qual cosa spiegherebbe l' ar- 
rivo di Kossuth in Francia. Lettere di Costantinopoli danno 
pur questa notizia. » 

Leggiamo all'incontro nel Corriere Italiano del 13 
corrente: A quanto pare la questione degli emigrati sa- 
rebbe stata sciolta secondo il desiderio dell’ Austria, essen- 
do che il conte di Rechberg, nominato ad internunzio au- 
striaco a Costantinopoli, già sta facendo i preparativi di 
viaggio a quella volta, ed è probabile che si recherà ad 
occupare il suo posto prima che entri la stagione iuver- 
nale. La decisione in quest’ affare porge del resto una 
prova, che l' influenza, che esercita l' Austria presso la 
Porta, non è punto inferiore a quella dell’ Inghilterra. 

Germania. 


La Gazzetta di Colonia parla della possibilità d' 
una misura che sopprimerebbe l'indipendenza delle città 
libere di Amburgo, Brema e Lubecca. Lettere di Fran- 
coforte assicurano almeno, che la Dieta s' occupa seriamente 
di questa materia. (B. della B.) 





essi 





Francoforte 7 settembre. 

Intorno alle voci che circolano qui d'una determi- 
nazione presa dalla Dieta federale relativamente all' abo- 
lizione dei diritti fondamentali del popolo alemanno, rilevo 
da persone bene informate, chs la cosa andrà più oltre 
che da principio non si credeva. 

Mi si dice, cioè, che i rispettivi Governi verranno in- 
vitati ad eliminare dalle nuove Costituzioni accordate ai 
loro popoli, tutte quelle determinazioni che si basano sui 
diritti fondamentali, o ne sono conseguenze, o almeno ad 
essenzialmente modificarle. Mi si assicura, finalmente, che la 
Dieta federale si occupi attualmente con tutta solerzia dell' 
articolo 13 dell'atto federale dell'8 giugno 1815 e del 
modo di trarne vantaggio. Secondo questo articolo, ogni 
paese della Confederazione deve avere una Costituzione con 
rappresentanza per istati; ora, siccome la moderna Costi- 
tuzione rappresentativa è considerata come l' opposto d'una 


Notevole, più in riguardo formale che pel reale 
suo contenuto, è la dimanda contidenziale, cui l' inviato in- 
glese lord Cowley diresse giorni fa al presidente della 
Dieta germanica. Lo stesso chiese, cio : se l' accreditare 
un inviato del Re di Sardegna presso la Confede- 
razione sarebbe aggradevole alla Dieta federale. Si dico 
che il conte Thun abbia risposto in modo e ab 
bia avvertito soltanto, non essere uso che simili informa- 
zioni si prendano per mezzo d'un Governo straniero. 






Notizie di Francoforte assicurano che D. Miguel, il 
quale si trova tuttavia in quella città, slia in procinto di 
sposare la principessa di Lowenstein-Weribeim-Rochefort, 

( Corr. Ital.) 





La Gazzetta costituzionale di Berlino dice che, 
fra gli ambasciatori delle grandi Potenze continentali e il 
Governo francese, regna un confidenziale accordo e che 
stabilirono di scambievolmente comunicarsi tutte le scoperta 





Costituzione con rappresentanza per istati, ei non è punto 
improbabile , stando alle parole del surriferito paragrafo, 
che la Dieta federale dichiari nulli gli Statuti moderni e 
li faccia sostituire con altri, basati sul principio della rap- 
presentanza per istati. (Corr. Ital) 


La notizia del Correspondenz-Bureau, che la Die- 
ta di Francoforte abbia determinato d'instituire una poli- 
zia ceutrale per la Confederazione, non si conferma. 


PITN MNTIC 
OTIZIE RECENTISSIME 
Fenezia 415 settembre. 
N. 2589 AVVISO. 

Si porta a comune conoscenza, che l'ora attualmente 
fissata fino alle 8 della sera per l'impostazione delle let- 
tere, in partenza nella successiva mattina col primo treno 
della strada ferrata per Verona, viene protratta a decor- 
rere dal giorno 15 corrente fino alle 9 pomeridiane, per 
le sole lettere non raccomandate presso questa Direzione 
e la Posteria sotto le Procuratie nuove di S. Marco. 

Dall I. R. Direzione provinciale delle Poste, 
Venezia li 12 settembre 1854. 

L'I. R. Direttore Vrsrscucav. 








ì 





Confederazione, comunque rifiutando di accordare dal can- 























| articolato; d. Occasione per ariamente si emette 
ciascun suono; e. Prima età linguistica; {. Diziouario au- 
tomatico ; g. Dizionario interiettivo; 4. Di 
topeico ; i. Nomenelatura primitiva; (. Considerazioni ge- 
nerali sulla prima età linguistica. 

Siccome dall' esordio e dalla proposizione di uu’ ora- 
zione si può di leggieri arguirne il merito oratorio prima 
di averla udita, o letta interamente ; dalla pubblicata in- 
troduzione, e da questo squarcio dell’ albero genealogico 
dell' opera gigantesca del dott. Marzolo, stimo che fidata- 
mente si possa conchiuderne il merito grande ; il nuovo 
incremento che ne avrà questa scienza, incamminata a sì 
glorioso avvenire ; il nuovo lustro, che ne ridonderà alla 
patria di Varrone e di Vico. 

Con quella modestia, ch’ è innata nel vero sapiente, 
egli ne avverle: « Questo edificio non è che abbozzato, 
nè da me solo potrà erigersi : la sua idea sommaria è 
una scienza nuova, molti de’ supi materiali sono presi in 
prestito, il loro impiego invece assai spesso nuovo, i me- 
todi pure originali. Come accessorie, si potranno in seguito 
dedurre simili primigenie dottrine : a) un dizionario uni- 
versale generico ideale e positivo brevissimo in confronto 
dello scopo, che serva, cioé, di guida alla conoscenza radi- 
cale organica di ogni lingua; b) taute grammatiche spe 
ciali ad ogni nazione in rapporto alla lingua nuova, che 
si ha in mira di apprendere, brevissime e di metodo af 
fatto semplice, e par nuovo; €) una logica universale per 
intendere e spiegarci con ogni ceto di persone, e quindi 
il metodo d' istruzione e di critica più naturale; d) una 
poetica dedotta dalle leggi del sentire e del gusto dell’ uo- 





















mo dimostrato dalle liogue. Disse già Nodier : Il tatto in- 
telligente delle etimologie e delle figure della parola sta 
ai segni come la poesia alle cose. Ecco dove il poeta ed 
il linguista si toccano. Quando essi non s' intendono fra 
loro vuol dire che uno dei due non ha compresa la sua 
arte e non ne conosce il valore ( Nodier 54), perciò ap- 
punto un dizionario poetico ideale; e) un' estetica, cioè 
la norma per le belle arti dedotta dagli stessi dati; si 
chè questa mia opera, imperfetta in molti dettagli, dov: 
occasione si presenti, porge materiali da continuarsi all’ ad- 
dentellato di tutte le scienze, e dove presenta essa stessa 
dopo questi servigii dei nuovi vani, e dove fortunatamente 
sembra comporne la simmetria e l' apparecchio. Multum 
egerunt, qui ante nos fuerunt, ‘ted non peregerunt : 
multum adhuc restat operis, multumque restabit, nec 
ulli nato post nille saecula prascludetur occasio ali- 
quid adhuc adjiciendi. (Senec. Epist. 63.) » 

Parla poi de’ vantaggi, che dalla grande sua opera 
potranno ritrarre quelli altresì, che bramassero soltanto la 
conoscenza pratica delle lingue, senza voler addentrarsi gran 
fatto nella loro filosofia. 

Questa grande opera, concepita e compiuta con ge- 
nio e perseveranza, degni veramente della patria di tanti 
insigni, l' autore adesso presenta appunto alla patria. La 
spesa per l' edizione è grande, ed eccede le forze ordina- 
rie di privata persona; ma certo l' aiuterà |’ associazione 
di molti; quello spirito di associazione, mercé il quale, dal 
concentramento di minime forze, si videro prodotti massi- 
mi effetti, e ch' ebbe incremento non lieve dall' associazio- 
ne di molti a sostenere con piccole periodiche contribuzio- 





di propaganda rivoluzionaria, come di recente avvenne per 
parte del Goveruo francese, riguardo al noto complotto 
scoperto in Parigi. ( Corr. Ital.) 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 44 settembre. 

La voce suila candidatura di Changarnier torna a 
correre. — Cinque per 9/o 91.80. Tre per 0g 55.85. 

Altra del 12. 

Diversi capi legittimisti sono partiti per la Germa- 
nia. I Prefetti ricevettero l' ordine di osservare una rigo- 
rosa polizia sui forestieri. ( Corr. austr. lit.) 

È Francoforte 12 settembre. 

È arrivato il Principe di Prussia. La Dieta federale 
ha determinato di couvocar periti per valersi dei loro con- 
sigli nel compilare una legge sulla stampa per la Conte 
derazione germanica. 





Annover 11 settembre. 
Lo scambio delle ratifiche del nuovo trattato prusso- 
annovrano è seguito. (Corr. Ital.) 
Amsterdam AA settembre. 
Met. 5 per 9g 77.1 2 4/39/9 40. Nuove 81 2/4, 





ni la spesa necessaria per la stampa di opere colossali. 
Questa è protezione munifica di un mecenate, che nou av- 
vilisce il protetto, ma gl' infonde nuova lena e confidenza 
in sè e negli altri. 

L' edizione del Naratovich, d'altra parte, non lascia 
nulla a desiderare per correzione, nitore ed eleganza. 

Ma besterà averne procurata la stampa, per farla 
poi, quale oggetto di ozioso lusso, giacer negli scaffali di 
una muta biblioteca? Ah no: beo altro sperar ne giova 
da questa generazione bennata, che ci cresce intorno, in- 
paziente di conoscere, di sapere, di fare. L' opera ingente 
del Marzolo segni l' epoca fortunata della rigenerazione fi- 
lologica della nostra penisola. Stendendosi su questa la ma- 
no, gli uomini, che fino a qui studiarono solamente le pa- 
role, e gli uomini, che studiarono solamente le cose, pro- 
mettano in avvenire una bene auspicata alleanza. Dieno 
prove di fatto che filologia, secondo la sua radice etimo- 
logica, non vuol dire solamente studio delle eleganti pa- 
role, ma eziandio studio del ragionare secondo sapienza. 


Ab. prof. Luci Garren. 
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R. Commissa a rodotte al | setta Uffisiale del 24 stesso, un lodesole articolo ur: 
Le istanze di concorso dovranno essere prodoli Prutilià dello Stabilimento, testé apertosi dal se Ve Bi per | 
lo di questo R. Commissariato; corredate dei se- V utilità Stabilimento, testè apertosi dal sig. Vabr, B? Ne 
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RR, aaa: riso, istituite sul fiume Adige in prossimità alla riva gg Bf} Pron, 
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sardo. Jl descrivere tutti i pregi impossibil ‘enezia, il 5 aeneon. certamente i LO 
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sima arte cesserebbe allora di essere un vano trastullo, o ov le comunali engene, peg” “lle z b i d € x dh k , n mesi sin 
oro ser sbelicento; , ce mol pulente ring: | mt dla 7 PE, eng a Coi ri sE E ran ta cdr bredladed pod 

iardire i generosi sentimenti, verrebbe ricom al pre I. Luanod top e € cn4 rien cali | imprestit 
nio mo po tn, de © di | RT caremmtli co] = SF EEE | [mi pompe nda ru priaere Jecme cip ff 1 
stiana. 77 Ò A 1 g e © e È e; a segni? Li o 
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Venezia, giacché, adottato da esso di segnare nel corpo Nl R. Segretario, D. Lomboni. Ss 7 85 È t pai È g È per 
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a colpo d'occhio si rilevano, possono interessare la curio- Mantova, dalla Cancelleria del Teatro Sociale, as 55 3 SÈ # 83 I Ss Ss pi Bat s$3 È d to, e depo 
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daino. esemplare. La Commisione dDoti Nonio Gruaro Borresmm | lla # © 5253555875 sEg_ssf354z:35555.85 | della pres 
Venezia, settembre 1854. Conte ALessampro BEFFA S& i ÈBÈ 53 ÎNs: i È î458 ch° È (o £ Bs to: 
Amrowio TAGLIAFERRI. S. MowresvenoLI. E° ‘sfoga 38 è-Fiisfifafefoffo neta son 
È 3 3 ss TSE 
mec RA Madella Cancelliere. 3 Ssebiia Li d SF2 3 d d d die [ran 
——r nto _—_r_——_—_-_———_____1_____E_——mm_—_————_———_—_———————-————_————_————"_p Dn 
5 to in n 
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Livorno, per 300 lire toscane. . . . . » 1154/22 mesi L. | 
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I. Lassewnens, di Berlino. 


Il Deposito resterà aperto a tutto sabato 20 ‘corrente. 
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ATTI UFFIZIALI 
x, 30578 NOTIFICAZIONE. (3. pubbl. ) 


All'effetto di dare una maggiore diffusione alle con- 
Gioni stabilite per l'apertura di un imprestito dello Stato 
per le I sE rendi ordinato con Sovrana 
veneralissima Siisoluzione, 24 giugno a. c., viene con la 
presente pubblicato il relativo Dispaccio dell’ eccelso I R. 
Ministero delle finanze, cui si aggiungono Je norme alle 
quli si riferisce. RI 

relo LI pari Diede finanze del 4° settem- 

bre 1854, relativo ai rimento di un iù il 

7 le Il RR. finanze austriache. ws 

Nelle serie delle misure che a tenore della Sovrana 
Puente del 15 maggio 1854 (N. 148 del Bollettino 
geerale delle leggi) vengono prese all' intento di rista- 
hiire la regolarità della circolazione del denaro, S. M. I. R, 
sot il Consiglio dei Ministri. ed il Consiglio dell'Impero, 
si è compiaciuta colla Sovrana Risoluzione del 24 giugno 

4854 d'ordinare che si attivi un imprestito allo Stato. 

In adempimento di questa Sovrana Risoluzione e di 
conformità alle ulteriori disposizioni portate dalla Sovrana 
Risoluzione del 2' agosto 1851, si deduce a pubblica no- 
pp 1'Gi Sa conte: 

4. Giusta le norme mute nell'allegato, si apre 
un imprestito allo Stato mediante ja gone Hi 
Libero ad ognuno di soserivere a tale imprestito. 

2. Il prodotto dell'imprestito è destinato a ritirare 
e fissare la carta monetata dello Stato posta in circola- 
rione, fruttante o no interessi, per modo che vengano im- 
piegati a questo ALMENO DUE TERZI degl' importi 
che coll imprestito sì otterranno in carta monetata od in 
monete d'argento, e che si abbiano a distruggere gl'im- 

yrli che verranno percepiti in carta monetata dello Stato. 

AI più tardi col 4.° febbraio 1852, si principierà a 
dstruggere la corrispondente somma di carta monetata 
del'o Stato, e sì continuerà tale operazione di tre in tre 
mesi sino al compimento dei pagamenti. 

3. Le Obbligazioni che verranno emesse per questo 
inprestito (rutteranno il CINQUE per cento, e saranno classi- 
ficate in due serie (A e B). 

4. Gl' interessi delle Obbligazioni della sERIE A, ver- 
raono pagati dall'I. R. Cassa dei debiti dello Stato in 
Vienna o dalle H.RR. Casse filiali di credito nell’ interno 
della Monarchia. Gi' interessi delle Obbligazioni di Stato 
della serue B verranno pagati in Amsterdam, Francoforte 
sul Meno, Brusselles e Parigi col denaro che vi è in corso. 

5. I. soscrittori alle obbligazioni della Serie 4 po- 
tranno chiedere all'atto del yersamento od anche dopo la 
consegna di queste obbligazioni fino al 4.° luglio 1853, 
che verso lo sborso di due fiorini e trenta carantani 
ia contanti per ogni cento fiorini di valore nominale di 
queste obbligazioni, si consegnino ad essi delle obbligazio- 
ni di Stato di io importo fruttanti il due e mezzo 
per cento, i cui interessi verranno pagati in Vienna dalla 
Cassa dei debiti deilo Stato, oppure dalle Casse filiali di 
credito. 

6. Col 9 settembre 41851 si dà principio alla so- 
stizione, che verrà chiusa alle ore 8 pomeridiane del 
gono 27 dello stesso mese. 

7. Per ogni cento fiorini delle obbligazioni di Stato 
della serie A si verseranno 95 fiorini, e per ogni cento 
fiorini della serie B si verseranno 4100 fiorini in valuta 
della Banca austriaca. 

8. Su questo prezzo si accorda un ribasso del due 
per cento a coloro che soscrivono non più tardi delle ore 
$ pomeridiane del 16 settembre 1851, ed invece a co- 
loto che soscrivono non più tardi delle ore 8 pomeridia- 
ne del 23 settembre 1854 si accorda un ribasso soltan- 
to dell'uno per cento dell'importo nominale della soscri- 
zione, colla promessa che gli importi da essi soutoseritti 
verranno acceltali senza andar soggetti ad essere diminuiti. 

9. A chi entro il termine stabilito per la soscrizio- 
ne, soltoscrive per un importo nominale in obbligazioni 
di Stato, che ecceda la somma di 50,000 fiorini, oppure 
ratcoglie delle soscrizioni che oltrepassino il detto impor- 
to, e depone la prescritta cauzione, si accorda, indipen- 
dentemente dal ribasso indicato al g 8 sul prezzo sud- 
detto, la provvigione di un mezzo per cento della somma 
trrispondente al pagamento da farsi a tenore del $ 7 
della presente Notificazione. x 

40. Per coloro che desiderano di versare in mo- 
neta sonante la cauzione, la somma dovuta per |’ impre- 
sito, od il pagamento indicato al $ 5 della presente No- 
liteazione, si calcolerà, riguardo all'importo che viene pa- 
fato in moneta sonante, invece di valuta della Banca au 
siriaca, il corso sopra Augusto, cioè per gi importi versuti 

nel mese di Settembre si calcoleranno 4117 
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Ogui pagamento verrà calcolato secondo il corso del 
Mese, in cui viene eseguito, lanto se si fuccia prima, 
della scadenza, quanto nel giorno slesso in cui scade. 

41. In base al rapporto che servi a determinare i 
torsi cambiarii sopra Augusta, siccome veone indicato al 
N 10 della presente Notificazione, si stabilirà per coloro ; 
the vogliono fare i pagamenti in Amsterdam, russelles, | 
Berlino, Breslavia, Feseotorte sul Meno © Parigi col da- 
taro colà in circolazione, il corso sopra queste piazze e | 
h si pubblicherà con separata Notificazione. | 

12. Quattordici giorni al più tardi dopo la scadenza 
del termine per la soscrizione, si dedurrà a pubblica notizia 
tol mezzo della Gazzetta di Vienna (/iener Zeitung ) la | 
toma complessiva delle ottenute soscrizioni. Se la somma 
toaplessiva delle sottoscritte obbligazioni di Stato fruttanti 
il 5 per 0/0 di ambedue le serie 4 e B oltrepassasse la som- | 
ma di 85 milioni, si diminuirà in proporzione a coloro, che | 

della promessa fatta nel & | 
gl' importi sottoscritti, però | 
diffalcata sia divisibile per | 











"on hanno diritto di prevalersi 
8 della presente Notificazione, 
Sempre in modo, che la somma 


cento senza residuo. Nel 
delle soscrizioni si farà conoscere in 
riduzione debba effettuarsi sugl’ importi sottoscritti. 
one Le Parco le cauzioni, come pure i ver- 
per l' imprestito ed i pagamenti indi 
Vengono accettali a conto ardenti ca 
la Cassa centrale della 
Domipii dell’ Impero, 
sidiarie, come pure presso le 
zionale austriaca, e finalmente 
di commercio estere, cioé : 
a Francoforte sul Meno: dalla D. 

da Rock no : dalla Ditta bancaria di 

si, Stutigart : dalla reale Banca di Corte di Wir- 


Comp. 


Banca nazionale austriaca, nei varii 


e dei fratelli Sichel; 
a Brusselles: dal sig. L. Richtenberger; 
a Pirigi: dalla Ditta bancaria dei fratelli de Rotb- 


ad Amburgo: dalla Ditta bancaria di Salomone 
le; 
a Berlino : dalla Ditta bancaria di S. Bleichroder ; 
a Breslavia : dalla Ditta bancaria di E. Haimano. 
Norme per l'aprimento di un prestito allo Stato. 

8. 4. L'importo minimo con cui si può prender 
parte al prestito, viene fissato a 1000 fior., di valore 
minale in Obbligazioni di Stato. Due o più persone, che 
congiuntamente s' iscrivono per un importo non minore di 
1000 fior. di valore nominale, si considerano come uno 
solo soscrittore. N 

& 2. A chi prende parle al prestito si rilascieranno 
delle Obbligazioni di Stato per 1000, 500 e 400 fior. 
intestate al presentatore, fruitanti gl'interessi del cinque 
per cento e munite di coupons e di un assegno (talon). 
A richiesta del soserittore gli si daranno delle Obbligazioni 
intestate al nome di determinate persone, ed anche per 
un importo diverso da quelli ora accennati, ma però non 
mai al disotto di 100 fior., e se ne riscuoteranno gl’ in- 
Veressi verso quittanza. 

Anche le Obbligazioni di Stato intestate al presenta- 
tore possono cambiarsi in Obbligazioni intestate al nome 
di determinate persone, e viceversa, queste ullime posso- 
no cambiarsi nelle prime. 

8 3. Le Obbligazioni di Stato. accennate al g 2 
vengouo classificate in due serie (4 e 8) ; gl'iuteressi 
di quelle della serie 4 si pagheranno dalla Cassa per i 
debiti dello Stato in Vienna, e dalle Casse di credito fi- 
liali nei varii Domini dell Impero; e gl' interessi delle 
Obbligazioni della serie B verranno pagati ad Amsterdam, 
a Francoforte sul Meno, a Parigi ed a Brusselles col de- 
naro colà in corso, colla proporzione che per ogni fiorino, 
moneta di conv., sì pagheranno : 

in Arosterdam, 4 fior. 23 3/5 cent.; 

in Francoforte sul Meno, 4 tior. 12 car. ; 

in Parigi e Brusselles, 2 fran. 60 cent. 
di quella valuta, cosicchè cinque fiorini dei summenzionati 
interessi corrispondono ad Amsterdam a U fior. 18 cent. 
d'Olanda, a Francoforte sul Meno a 6 fior. valuta dell’ 
Unione, a Parigi ed a Brusselles a 13 franchi. 

$ 4.I soscrittori di Obbligazioni della serie 8 dichiare- 
ranno in quale delle piazze commerciali estere di Amsterdam, 
Francoforie sul Meno, Parigi e Brusselles desiderano di 
riscuoterne gli interessi, e di conformità si rilascieranno 
loro le Obbligazioni di Stato munite di coupons da pa- 
gursi nella piazza commerciale da essi indicata. Se il so- 
serittore, nell’ iscriversi per il prestito, non ha indicato il 
luogo, in cui si abbiano a pagar gl'iuteressi, potrà fare 
in seguito tale dichiarazione sino al 34 gennaio 1852. 
lo questo caso però esso non potrà pretendere le Obbii- 
gazioni di Stato per la rata di già versata coll’ assegno 
sul luogo da lui indiato — eccetto che ve ne fossero 
di disponibili — se non che quattro settimane dopo che 
egli ha presentato “la sua dichiarazione. 

è 5. Onde estinguere di mano in mano le Obbliga- 
zioni di Stato emesse per contrarre questo prestito, si 
verserà dalle finanze dello Stato nel fondo generale d'am- 
moriizzazione, come dotazione annuale, in rate mensili, al- 
meno l'uno per cento deli’ importo complessivo della som- 
ma iscritta ed accettata per l' imprestito. Questa dotazione 
del fondo d'ammortizzazione insieme ai rispettivi interessi 
ed interessi d'interessi, verrà conteggiata separatamente 
dalle altre partite del fondo di ammortizzazione, e verrà 
impiegata sotto osservanza delle norme dirigenti l'impiego 
dei mezzi pecuniarii del fondo di ammortizzazione, a riti- 
rare ì summenzionati effetti di credito di amendue le se- 
rie, in proporzione delle somme comprese nella serie 4 
e nella serie 8. 

A tale scopo ed in particolare per le Obbligazioni 
di Stato della serie B, s'impiegherà la corrispondente 
quota della detta dotazione o dei relativi interessi ed in- 
teressi d'interessi per farne l’ scquisto alle borse di Am- 
sterdam, Francoforte sul Meno, Parigi, fino a tanto che 
il corso di queste Obbligazioni di Stato non vi oltrepassi 
l’intero valore nominale, oppure — qualora lo avesse ol 
trepassato — ritorni al pari od al dissotto. 

$ 6. Se il possessore d'una Obbligazione di Stato della 
serie #. desidera che in avvenire il pagamento degli inte- 
ressi non abbia più a farsi nel luogo indicato nell’ Obbli- 
gazione, ma bensi in un'alira delle quattro sunnominate 
città Amsterdam, Brusselles, Parigi o Francoforte sul Me- 
no, dovrà notificare questa sostituzione di luogo, acchiuden- 
dovi ia sua Obbligazione di Stato, o alla Ditta bancaria che 
sino allora ne corcispose gli interessi nel luogo indicato dap- 
prima, o direttamente all'I. R. Cassa universale dei de- 
biti dello Stato, o ad una cassa filiale di credito. Si da- 
ranno pure le opporiune disposizioni, affinchè gli interessi 
delle Obbligazioni di Stato della serie 8. possano essere pa- 
gati in Vienna ed in altri luoghi della Monarchia, il che 
con una speciale notficazione si dedarrà a pubblica cono- 
scenza con maggiore precisione 

$ 7. Chi vaol prendere parte al prestito dovrà pre- 
sentare una dichiarazione, esente da bollo, compilata se- 
condo l' unito formolario I, alle Casse od alle Case ban- 
carie autorizzate ad acceltarle, ed insieme a tale dichia- 
razione consegoerà in pari tempo la cauzione a tenore 
dei 88 8, 9 e 10. Verrauno distribuite gratuitamente delle 
stampiglie in bianco per le dichiarazioni di soscrizione presso 
le dette Casse o Case bancarie. x 

è 8. La cauzione consisterà nel dieci per cento di ! 
quell'importo, che si dovrà pagare ia contanu per la som- 
ma sottoscritta. Nel caso che l'importo dichiarato nella 





pubblicare la somma complessiva } soscrizione, non 


ad Amsterdam: dalle Ditte bancarie di Hope e | pio, 


ne | 0) 


pari tempo se e quale | strazione delle finanze, perché le soscrizioni avessero ad 


oltrepassare la somma complessiva dell’imprestito, si re- 
stiluirà a richiesta delsoserittore quella parte di cauzione, 
che eccede il dieci per cento dell'importo della soscrizione 


delle finanze in Vienna, presso | ridotta a somma muore. 


8- 9. Si può dare la prescritta cauzione in denaro con- 


presso tutte le Casse principali e sus- | tante, oppure in Obbligazioni di Stato austriache fruttanti 
Casse filiali della Banca na- gl interessi in moneta di convenzione, che sieno intestate 
anche nelle seguenti piazze | al presentatore, o che vengano vincolate a cauzione di 


questo prestito. 

._ La cauzione depositata in Obbligazioni di Stato au- 
striache verra computaia in valuta di Banca austriaca nel- 
l'importo corrispondente a dieciotto volte gl’ interessi del- 
le Ubbligazioni di Stato date in deposito. Quindi, per esem- 
Pi una Obbligazione di Stato da 100 fior. fruttante | 
apleresse 


del 5 — 0/o verrà accettata per 90 fior. 


044/00 » » 0» 81 
sd 0 a se 13%) 
» 2,0» » 045» 
sil » » 0» 18» 


Però le Obbligazioni di Stato dell imprestito dell'an- 
no 4834 si accelteranno per 900 fior. e quelle dell'im- 
prestito dell'anno 1839 per 280 fior. 

$ 40. Nell'effesuare il deposito delia cauzione in 
bbligazioni di Stato austriache, il soscrittore ve ne ac- 
chiuderà l'elenco steso in doppio secondo l' unito formo- 
lario Ml. Una'di queste copie, munita delia dichiarazione 
di ricevuta per parte della Cassa o della Casa bancaria, 
verrà restituita al depositante. 


Ba cauzione depositata in Obbligazioni di Stato au- | 
striache dovrà però essere cambiata in denaro contante { 


non più tardi del 15 gennaio 1852; in caso diverso, l' 
Amministrazione delle fimanze avrà diritto di disporre l'a- 
lienazione degli effetti depositati in vece di contani 





8 41. Sul deposito della cauzione, tanto se venne | 
fato in contanti, quanto in Obbligazioni di Stato, sì rila- | 
scia al soscriltore un certificato, che all'atto del paga-! 


mento della rata che scade col 1.° di ottobre 1851 (& 15) 
verrà concambiato con una polizza del prestito. | 
. È 12. L'importo che si deve pagare per eseguire | 
il prestito da coloro, che vi hanno preso parte. deve es- 
sere versato in valuta della Banca austriaca. È però in 
loro facoltà di sborsare le singole rate in carta monetata 
od in moneta d'argento, secondo la misura stabilita per 
quest' ultima. Non si potrà però dividere una singola rata 
per modo, che ne venga pagata una parte in carta mo- 
Detata e l'altra in moneta d’argento. 

% 13. Gli assegni di Cassa fruttanti il 3 per °/o, di 
qualsiasi data e di qualsiasi importo; polizze dei prestiti 
dello Stato degli anni 1834 e 1839, estratte a sorte e 
già mature pel pagamento, i Biglietti del Tesoro dell'Im- 
pero con interessi e senza, gli assegni sui redditi provin- 
ciali dell’ Ungheria e gli assegni ipotecarii parziali, ven- 
gono accettati in luogo di valuta della Banca austriaca. 

Gl' interessi degli assegni di Cassa fruttanti il 3 
per 9/,, come pure quelli dei Viglietti del Tesoro dell' Im- 
pero fruttiferi, già scaduti al giorno del pagamento, ver- 
ranno pagati in contanti, oppure imputati nell'importo che 
viene versato. All'incontro, la parle che paga con asse- 
gni ipotecari parziali, dovrà bonificare gl’ interessi calco- 
lati il 5 per 0/9, dal giorno del pagamento sino al gior- 
no della scadenza dell’ assegno ipotecario parziale. 

$ 14. I conpons di Obbligazioni di Stato austria- 
che, già scaduti, vengono accettati come valuta della Ban- 
ca austriaca, 0 come moneta. d'argento sonante, secondo 
che sono pagabili nell'uno o nell'altro modo. 

& 15. Il pagamento si dovrà fare nel luogo in cui 
si è presentata la dchiarazione di soscrizione, e in dieci 
parti eguali, e poichè la cauzione forma una rata, le altre 
si dovranno pagare non più tardi del , 

34 ottobre 
ie ne } 1851. 
15 gennaio 
16 febbraio 
42° aprile 
4.° maggio 
45 giugno 
15 luglo 
1° settembre 

8 16. Se la cauzione venne data in denaro contante 
essa vale per la prima rata di pagamento, ed il soscrit- 
tore riceverà all'atto di pagare la seconda rata, che sca- 
de col 34 ottobre 18541, in Obbligazioni di Stato l im- 
porto corrispondente alla prima rata. Le Obbligazioni di 
Stato, dosute per l'importo pagato colla seconda rata, non 


1852. 
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incontro negli ultimi tre termini se ne pagheranno sol- 
tanto duecento. 

È 19. Ogni soscrittore può versare ad un tratto 
più rate ed anche tutte prima della loro scadenza. Così 
pure si accorda di fare anticipatamente un pagamento par- 
Ziale delle rate, purchè il valore nominale delle Obbliga- 
Zioni di Stato, corrispondente al pagamento anticipato, sia 
divisibile per cento senza residuo. 

MELIDILI irta 
comincieranno 2 rrere gl'ioteressi della corrispondente 
Obbligazione di Stato, il che vale anche riguardo la cau- 
Zione depositata fin da principio in danaro contante. Se 
invece si prestò la cauzione in Obbligazioni di Stato, non si 
computeranno gli interessi che dal giorno in cui le me- 
desime vennero concambiate in danaro contante. 

$ 21. Chi omette di versare anche una sola rata 
pei termini prescritti dal $ 15, perde il diritto ad ogni 
fata non ancora scaduta, e la cauzione rimane a vantag- 
gio dell'erario. Però il soscrittore resia sciolto da ogni 
obbligo ulteriore. 






























. fior. (in cifre e parole) 
Firma del soscrittore. 


fior. (in cifre © parole) 


Ila Banca, 0 moneta d'argento sonante ) 


lato 
serie # di . 


- ++ fior. (im cifi 
della Banca, o moneta ASI less 


Stato 
leressi delle Obbligazioni di Stato della serie # vengano pagati nella piazza estera 


condizioni stabilite per questo imprestito, € che a garantia degli obblighi da 


zione 
rie Sdi . - 









FornuLario I. — Di una dichiarazione di soscrizione. 





La data ed il domicilio. 





verranno consegnate che al pagamento della terza rata, 
che alla sua volta servirà di cauzione. Per tal modo si 
tratterà come cauzione ogni rata versata in seguito , ed 
all'atto di farne il versamento si consegneranno le Obbli- 
gazioni di Stato dell'importo della rata precedente già ; 
pogata. | 

Allorquando poi si farà il pagamento dell’ ultima rata | 
si consegneranno al sottoserittore le Obbligazioni di Stato 
corrispondenti tanto a questa che alla penultima rata. | 

% 47. Se la cauzione venne prestata con Obbliga- | 
zioni di Stato, sì consegna al soscrittore per ogni rata | 
che esso paga in dinaro contante prima che la cauzione | 
sia tramutata in danaro contaate ($ 10), il corrispondente | 
importo in Obbligazioni di Stato. Allorchè però siasi effet- 
tuato il cambio della cauzione, essa viene trattata come | 
una rata pagata in contanti, ed all'atto del versamento 
della prossima rata si consegna il corrispondente importo 
in tante obbligazioni di Stato, attenendosi anche in seguito 
a quanto è prescritto dal 7 16. 

3 18. Ogni siagolo pagamento deve essere sempre 
di un importo nominale del prestito, che sia divisibile per 
cento senza residuo. 

Se l'importo indicato nella soscrizione accettata, è 
una somma che non sia divisibile per mille senza residuo, 
come sarebbero, p. e. 1100 fior. 1200 fior. 1300 fior. 
e così di seguito e che quindi la quota dell'importo no- 
minale dell’ imprestito, da pagarsi in ciascuna delle dieci 
rate non sia divisibile per cento senza residuo, si dovrà 
versare quel tanto, di cui la somma sottoscritta eccede l' 
importo divisibile per mille, nei primi termini assegnati al 
pagamento, ia modo che in ciascuno di questi termini si 
versino almeno 400 fior. dell’ importo nominale. Così p. e. 
se la somma sottoscritta è di+2700 fior. si pagheranno : 
in ciascuno dei primi sette termini trecento fiorini, ed all' | 








Il sottoscritto dichiara a mezzo della Cassa . . 


di (Amsterdam, Francoforte sul Meno, Brusselles © Parigi). 
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N. 12347. AVVISO (3. pubb. ) 

L'I.R. Luogotenenza, con Decreto 12 corrente N. 
18096, comunicò a questa Regia Delegazione aver l° eccelso 
Ministero del commercio, con Dispaccio 45 luglio decorso 
N. 5329, dichiarato, che le bilancie a ponte, costrutte dal 
macchinista Rosa Luigi, non possono essere adottate in 
confronto di quelle, costrutte secondo il sistema di Quintenz, 
siccome quelle che, per la loro costruzione non garantiscono 
quel grado di essttezza, che si ottiene dalle dette bilancie di 
Quintenz. 

Senonché, fatto calcolo ch'è ora impossibile inibire 1° 
uso delle bilancie del Rosa, il divieto, portato dalla disposi- 
zione del 1° delle Istruzioni 20 aprile 1850, dovrà valere 
soltanto pei nuovi acquisti di simili blancie, e pei cangia» 
menti, che si volessero in seguito operare in quelle che at- 
tualmente si adoperano, e che sono costrutte col metodo 
del Rosa. 

Ciò si porta a: pubblica notizia, onde tranquillare gli 
animi di coloro, che trovasi già in possesso pei propri usi 
di bilancie del sistema del Rosa. 

Sì avverte inoltre, a senso del sullodato Decreto N. 
18096, che le ricerche per l' acquisto delle bilaneie, secondo 
il sistema Quintenz, dovranno esser dirette al meccanico vien- 
nese H. D. Schmid. 3 

Dall'L R. Delegazione provinciale, Venezia 20 ago- 
sto 1851. 


L'I.R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. | 
"°° R, Segretario, D. Lonboni. 
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tembre corr., alle ore 12 merifiate i.e sargfino chiese alle 4 
ridiane. 

PeMES Le offerte si possono fare 

della 


AVVISO. (3 pubb.) 








ossequiati Decreti 8 giugno pp 
D5:43902, è.8 luglio corrente N. 15673 del'ecrelsa LR. Luo 
‘acile Provincie venete, deve ricordare le seguenti di- 

il ichiamarne la più stretta osservanza: 
"#9 Non si me vende veri rgeron interno od ester- 
; qualsivoglia forma, faorchè ierie. autorizzate, 
minime alice ($ 109 della seconda parte del Co- 


dice E teri, depghe pd a articoli; soggetti a me- 


ciale, conseguentemente agli 














dica ispezione è proibito di vendere sostanze medicinali al mi- arole: 
nato. Gui smercio è eelivamele rieiao dl speri o peg 
+ dî %'intende particolarmente dei rimedii parganti, emeétici ed ano- | tembre 1854 N- 1%: | 
: ; o composti (Cireolare governati 4. Se due ‘ più persone vogliono 
retina ; pt ei vale a dire uno per tutt, e tutti per 
Pia di Bagni tino, sicurtà all'Erario, ma, per l'esatto adempimento del conve 


- 3. Nessuna delle preparazioni chimiche e farmaceutiche, in 
dicate nell’ Elenco annesso alla Circolare governativa veneta 10 
agosto 1819 N. 17644, può essere eseguita né venduta, se non 
in unà Farmatia pubblica debitamente approvata. j 
* 4° l'droghieri e i commercianti di materiali e preparati 
fnistrare i veleni, i quali servono 


5. Si avverte espressamente 
lizzato, per circostanza, d' introdurre nella sua offerta 
o di stabilirvi condizioni arbitrarie, non contemplale dal presente 
Avviso. 
6. L'asta dovrà essere cautata da ciascun concorrente 
>. austr. L 15,2 


































ra poi constasse 
di enti abi ca 


del Codice summentovato ). 0%: 

‘6.!1 contravventori alle norme stabilite per la vendita dei 
veleni sbranno puniti a termini dei $$ 115, 16 e successivi 
sino al 425 del Codice surriferito. E: 

7.|Le Autorità comunali. ed il personale sanitario hanno 
l'obbligd di qurare, nella sfera delle loro attribuzioni, e sotto la 
propria responsabilità, l'esatto adempimento delle surriferite di- 
posizioni (8 50 del Decreto italico 5 settembre 1806 ) sia 
coll’ estendere la più accurata e scrupolosa sorveglienza su que- 
gli esercizii, be' quali si fosse già notoriamente verificato l' abuso 
in discofso, sia col denunziare senza indugio ogni analoga com- 
travvenzione alla competente Autorità. 
Dall IL R. Delegazione provinciale, Venezia 34 luglio 1851. 
D'I. R- Delegato provinciale, Conte ALTAN. 


lità suespresse. i 

8. Gli articoli da versarsi dovranno essere consegnati, fran- 
chi da ogni e qualunque spesa, nei Depositorii erariali, che ver- 
ranno assegnati a lal uopo. pria 

9. Mancando il deliberatario a qualunque degli obblighi as- 
sunti, sarà egli responsabile, mediante la cauzione, e verrà pure 
assoggettato ad uma penale del {0 per 100 sulla quantità, che 
non fosse stata versata a tempo debito. 








i i 40. Ad veri il lo in moneta 
IR. Segretario, D. Lombori. | | ant0 Ai ogni consegna si vr Ve 
È ci 24 nezia, verso litanza. 
8114901 (1° può.) Vi Le ie di Doll, contralti e quitanze, restano a > 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
della di proprietà demaniale, sita in Borgo di Angarano» 
Etta 
ria 


rico dell’imprenditore. K 

12. Il frumento e la segala dovranno essere pienamente 
secchi, scevri di muffa, e da qualsiasi difetto, per tal modo che 
ad un esperimento di vagliatura, la polvere e le parti etero- 
genee nou etcedano l'uso © mezzo per cento sulla misura. Ogni 
metzen viennese di frumento dovrà pesare per lo meno 80 funti, 
è la segala funti 75. ’ 

13. L'avena dovrà essere consegnata asciutta, netta e sce 
vra da qualsiasi difetto, di media qualità, ed ogni meizen vien- 
nese dovrà almeno pesare 45 finti. Si riterrà l’avena di qua- 
lità netta, quando dalla prova del vaglio col buratto a vento le 
mondiglie non ercedano il 6 per 100) sulla misura. In caso com- 
trario, verrà rifiutato il genere al contraente, 0 ripetuta la va- 
gliatura a sue spese. Un esperimento di vagliatura avrà luogo 
ad ogni consegna. > 

14. La paglia dovrà pure essere asciutta e sana, non treb- 
biata né infranta, in fasci della lurighezza di piedi tre e mezzo 
a piedi quattro, ed in mancanza di questa qualità, potrà essere 
versata quella ad uso del paese, della migliore però, nou infranta 
né sminuzzata, ed avere la lunghezza almeno di due piedi e 
mezzo di Vienna. si 

15. Il versamento del frumento e segala seguirà in tre eguali 
rate mensili, cioè da 1.° ottobre a tutto dicembre 1851, quello 
all'incontro dell’avena e paglia in sole due, cioè in ottobre e 
novembre prossimi venienti, restando però in arbitrio del delibe- 
ratario di completare il versamento anche prima dell’epoca fissata. 

Dall' IR: Delegazione provinciale, 

Venezia il 2 settembre 1851. 
L'I_R. Delegato, Co. Autran. 
IR. Segretario, D. Lombovi. 


99, 100, portante nella mappa provviso- 
, colla cifra di L. 0.0. 10.4. 0. e nella mappa 
1806 per pertiche — :13 colla rendita di L. 89:60, 
alla Ditta Agostino Solimani, e tenta presen- 
temere in affitto da Gaetana Catton vedova Ferraro. 

In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, si 
espone în vendita, nel locale di residenza dell’ LR. Delegazione 
provinciale in Vicenza, la proprietà come sopra destritta pel prez- 
20 di LI 1460 (mille quattrocento sessanta), sotto le seguenti 
condizioni normali, stabilite in generale per la vendita all'asta 
dei ta Stato, 

Pasta sarà tenuta aperta nel giorno 29 seltembre p. v., 
dalle oré 10 della mattina alle ore 3'pomer. 
. 2 Ogni offerta dovrà essere cautata col deposito della de- 
cima pagte del dato fiscale, sul quale si apre l'incanto... 

3. Ciascun aspiragte potrà esaminare, presso l'Ufficio in- 
diricato dell'asta, i capitoli normali per vendita addizionali, alle 
presenti condizioni, dai quali è stato tolto il dovere a carico del 
i la trascrizione del contratto di ven- 
ed ogni altra operazione relativa ed 


















modo avvertiti i concorrenti all’ asta. 

5. La delibera si farà a favore dell’ ultimo maggior offe- 
rente; dall'Autorità incaricata dell'asta, sotto riserva della Supe- 
riore approvazione. Sarà trattenuta soltanto la cauzione del de- 
liberatario, e sarà restituito agli altri oblatori il rispettivo de- 
posilà, anche prima del chiudimento dell'asta, sì tosto che di- 
chiarino di volersi-ritirare. Qualora fosse d: lorità superiore 
ricusata l'approvazione della delibera , si restituirà tosto anche 
al deliberatario la sua cauzione, e, venendo accordata, il deposito 

















N. 13472. AVVISO. (2 pubb.) 

Nel giorno di giovedì 25 corr., alle ore 11 antim., avrà 
luogo un'asta presso questa Regia Delegazione, per deliberare al 
minor offerente : 

4. La fornitura di N. 112 lettiere di ferro all’Ospitale di 
S. Servolo ; up 

2. La costruzione di N. 40 imposte ai camerotti dell’Ospi 
tale medesimo. 

L'asta avrà effetto sul prezzo di L.9800, quanto alla for- 
nitura dei letti, e sul prezzo di L. 3080, quanto al secondo lavoro; 
ritenuto che il deposito, da farsi in danaro sonante prima dell'asta, 
dovrà ascendere a L. 980 pei L. 308 per le imposte. 

L'asta seguirà sotto le di e prescritte per le aste in 
generale, bene inteso che le condizioni d'appalto e la descrizione 
dei lavori, che saranno rese ostensibili à chiunque nelle ore d'Uf- | 
ficio, dovranno formar parte integrante del contratto da stipulars 

La fideiussione, da prodursi a cauzione del primo lavoro, 
viene costituita in L. 500, ed in L. 100 pel secondo, e ciò, o! 
con deposito in danaro, od in Carte fruttanti dello Stato. . 

Chiusa l’asta, non sarà ammessa alcuna miglioria, nè avrà 
effetto la delibera senza l'approvazione dell'I. R. Luogotenenza. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 6 

Venezia il 5 settembre 1851. 
L'I. R. Delegato provinciale, Co. Aran. 
Il R. Segretario, D. Lomboni. 











N persona dichiarata, la quale dovrà in pari tempo 
firmare il protocollo d'asta, un esemplare del presente Avviso 
e del Capitolato. Potrà la persona da dichiararsi comparire an- 
che per mezzo di proeuratore, munito di regolare mandato. Man- 
cando il deliberatario di fare, nell’anzidetto termine di 24 ore, la 






per proprio cont 
caso, come se non fosse avvenuta la succitata dichiarazione. 
NSTM"Phizo sarà’ pagato per intiero entro 30 giorni, a dé 
correre da quello della notilicazione fatta al deliberatario dell’ap- 
provaziohe della delibera. 

‘RR delibetatario dovrà firmare, tanto il protocollo d'asta, 
quanto ‘un esemplare ‘del presente Avviso e del Capitolato nor- 
male, che formeranno parte integrante del contratto. 

9. Si accelteranno anche offerte con ischede secrete, da pro- 
dursi, all. R. Delegazione, accompagnate dal, corrispondente con- 
fesso di, Cassa dell'ellettuato deposito. Avvertesi, però, che tali 
scheié dovrinno essere presentate avanti il termine dell’asta ver- 
Male, e'*nranho aperte appena cessata la gara. Che se una delle 
athedo. contenesse condizioni più vantaggiose di quelle ottenute 
all'asta pubblica, e vi fosse presente il migliore offerente con 
ischeda, secreta, in tal caso si verificherà la licitazione fra il me- 
desimo e chi fosse rimasto ultimo oblatore all'asta. Se poi il 


N. 236%. (2° pubb.) 

Il giorno 24 settembre, oggi cominciato, si procederà a 
nuovo esperimento d'incanto per l'appalto della fornitura barche, 
occorrenti al servigio della R. Guardia di finanza, in ordine a | 
Decreto 27 agosto spirato N. 9333674 dell’L'R. Prefettura 
delle finanze. 

Si deduce quindi a comune notizia che, nel giorno precitato, | 
dalle ore 10 della mattina alle 3 pomerià. si pori gine 
esperimento presso questa Intendenza, ferme le condizioni e nor- | 
me espresse per tale appalto nell’Avviso della prelodata Prefet- | 
tura 11 maggio scorso N. 965-46, tranne le seguenti modifi 
cazioni > | 
A) 1 dati regolatori dei noleggi, a raffronto di quelli esposti | 
nel precitato Avviso, si sono cangiati, e subirono Pi va 
mazioni : j 








migliore. offerente. a'.scheda secreta’ non fosse presente, gli sarà | Prezzo di noleggio giornaliero cadaun nati 
data, in tal caso, la preferenza, e sarò chiuso il protocol Le seidio People 1.8 pag A pio Suri 
ad ‘altre oblazioni. »  barchette +. »_7 » 
è Dall LR Intendenza inci K » battelli... .. 55» | 
în Vicenza vil: 4 settembre 1851. Toppi di L* classe » 1:65 » 
LI. R. Intendente, A. Bapon. » dille» SA | 
N R. Segretario, G. Forestani. » MU ur 19 I 
Sechi Repiniprio Go, Foresioni HyS o veloci . . ..» 3:50 i i 
Fat LÌ lo stesso giorno verranno dalla Stazione appaltante 
N. 13341. AVVISO. (23 pubb.) Pu inch cdi moliestimediriperrerplici meri 
# barche occorrenti | 


Per disposizione Superiore, dovendosi tenere pubblica asta 
pel:versamento nei Nagazzini militari in Venezia nelle epoche 
todicate all'articolo 15 

di N. 16424 metzen di frumento 


o ì in tutta la Provincia, meno quelle che si fos- | 
sero già attribuile a qualche fornitore, 0 che si volessero ap- 







coristi O 








Reit » di segala 

120510 ‘ » di avena 

700 centinaia vieunesi paglia da letto 
«BUTPORTA A COMUNE. NOTIZIA QUANTO: SEGUE :* 

4. (Le fratfative » seguiranno | avanti apposita Commissione 


poliico-militare presso quest’ L R. Delegazione il giorno 24 set- 


di aspiranti, potrà lAmministrazione, se così 
n dailerie la fornitura all'autore dell’ offerta, | 
che diede luogo alla variazione nei datì fiscali. Î 

(D) La fornitura sarà durevole per sei anni dalla data del | 
elativa contratto, e la cousegna completa delle barche e degli 
attrezzi dovrà essere fatta per parte dell'impresa in una sola 









































a sè stesso, se l'Intendenza noa 
[spione ea poeti gazza Lal en 
Si avverte inoltre che al muovo Dispensiere nOn sarà tn 
attualmente sta uni; 


. Intendente, A. Bapora. 
LI R. Segretario, G. Forestani, 
_—_r———.r——————r—— 


AVVISI PRIVATI,. 

N. 956. (1. pod) 
i il di 30 il 

ATO da Cantata trito distro mial 

impartita col delegatizio decreto N. 1079). 





i stima, ch'è di L- ] 
mille. L'approvazione della 
eocelso Ministero del commercio, dell'in 





Tn 7 + composte, l'una dei 

1272, 7 agosto a. ce. ,, l'una dei sestieri 

e Vianelli, l'altra da quelli Scarpa e Zennari ; fon 
annuo onorario in via provvisoria di L. 4150 per cada 
na, con buone strade, ed ambidue colla popolazione di 3. 
nime N. 2700, delle quali N. 1250 poveri ; aventi l'op. 
bligo della residenza nel centro. 

Le aspiranti dovranno produrre a quest' Ufficio | 
loro istanze, corredate dei soliti documenti precisati dall 
Avviso già pubblicato. 

Gli obblighi della Condotta sono descritti nei Cap. 
toli normali, che restano. ostensibili nelle ore d' Ufizio. 

Pellestrina il 2 settembre 1851. 


Il Segretario, G. Fora. 


£ (2° può.) 
Distretto di Bassano 
L'I..R. Commissariato distrettuale. 
AVVISO. 

Dietro. Delegatizio decreto 6 maggio anno correni» 
N. 10200-2859, resta aperto il concorso, a tutto il gior. 
no 30 settembre p. v. alle Condotte medico-chirurgic- 
ostetriche, qui sotto specificate. 

Gli aspiranti dovranno presentare le loro documes. 
tate istanze al protocollo di quest Ufizio entro il termm 
suddetto, e sotto tutte le prescrizioni e formalità di legy: 


in proposito. 
(oi il 14 agosto 1854. 


riservata 


delle pubbliche costruzioni. 


gli aspiranti: 


Si prevengono S 
à i all'asta se non dimostra, 


fare un deposito di L. 80,000 in danaro sonante od in Carte 
pubblico 

in beni stabili, 
di L 80,000 
zo sarà pagato J 
Pte di L. 90,000 ciascuna, in seguito a certificato 
i il corrispondente merito ed avanzamento delle ope- 
di L. 50,000, 


FA 


Î 


effettivi 


j 


1 


F) che tutte le es 
(300) giorni utili di lavoro, decorribili da quello della consegna. 

Gli ulteriori Capitoli di appalto, la descrizione dei lavori 
da eseguirsi, i disegni che dimostrano la traccia della nuova 
strada, i suoi profili longitudinale e trasversali, e la forma dei 
diversi manufatti, sono da questo giorno a tutto il 29 settem- 
bre, esclusi i di festivi, ostensibili agli palmi ell’ Ufficio del 
Dipartimento amministrativo di quest’ L R. Direzione superiore, 
dal mezzogiorno alle due ore pomeridiane. Gli stessi aspiranti 









































Lestorzilai con do tere dcrpesliraery del si: Sa N R. Commissario distrettuale, G. Frico. 
Dall’ L R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni, 


strade ferrate e telegrali , 
Verona 29 agosto 1851. o 
L'I. R. Consigl. di Sezione minist. e Dirett, superiore, 
NEGRELLI. 


ONORARIO: 


N. 19133. EDITTALE. (3 pubb.) 
Rimasto vacante, per morte dell’ ultimo investito sacerdote 
Sante Melissi, il Beneficio residenziale del SS. Corpo di Cristo in 
questa cattedrale, di presunto padrovale della nobile fami 
glia Cavazzocca di Verona, s' i no tutti quelli, che credessero 
di avere diritto attivo o passivo al Beneficio suddetto, ad insi- 
nuare regolarmente le loro pretese a questa R. Delegaziorie pro- 
vinciale entro il giorno 30 settembre p. v., coll’avverienza che 
non si avrà per questa volta alcun riguardo a quelle domande, 
che non fossero debitamente documentate, o venissero presentate 
dopo la scadenza del termine prefinito. 
Dall’ R. Delegazione provinciale, Verona 21 agosto 1851. 
L'I. R. Delegato provinciale, Nob. De Jonpis. 







espetin 
porzio! 


strade. 






fatta ac 
rente, 
ad’ ess 
quale, 
miglior 
potrà | 
altro es 










STATO FISICO DEL CIRCONDARIO. 


0 in piano. 


N. 13369. EDITTO. (3 pubb. ) 

Per la morte del sacerdote don Francesco Moretti, è rima- 
sto vacante il Benelìzio parrocchiale dei Santi Fabiano e Seba- 
stiano di Villorba, di asserito padronato dell'Abbazia di Sant'Eu- 
stachio di Nervesa, di cui è investito presentemente il nobile 
monsig. Giovanni co. di Collalto.» 

Vengono, in conseguenza, invitati tutti quelli, che vantassero 
diritto di patronato sul detto Benefizio, ad insinuare le loro do- 
cumentate istanze al Protocollo di questa Regia Delegazione pro- 
vinciale entro giorni trenta dalla data della prima inserzione del 
presente nella Gazzetta di Venezia, avvertendo che, scorso il ter- 
mine prescritto, si passerà alla nomina, senza riguardo per que- 
sta volta ad ulteriori insinuazioni. 

Dalla R. Delegazione provinciale, Treviso 23 agosto 1851. 

L'I. R. Delegato, Nob. PauLOviCH. 
Il R. Segretario, Alessandro Bonafini. 





Se in monte, in colle | Se con buone è 


monte. 





Parte in piano e parte in 
Parte in monte e parte 


com 











suddetta 
delibera 
Buccessit 


gli Dec 


sati di nuova 

N. 10053. AVVISO. (2° pubb.) 20 Giscal 

A comodo dei viaggiatori, che dalle limitrofe stazioni po- pericolo, 

Stali volessero farsi trasportare direttamente alle stazioni della del depo 
Strada ferrata presso le città di Mantova e di Verona, senza sof- avviso, 


fermarsi nelle medesime, viene fissato un aumento di competenze 
in d'un quarto di posta nella distanza normale. 
) servigio, all'incontro, coi cavalli di posta, tanto da Man- 





Comuni 


po versa 









tova che da Verona alle rispettive stazioni della Strada ferrata, 
saranno da sodisfarsi le competenze in ragione di mezza posta. ra, dove 
ate itaca arpa pallet |) d'Ufizio 
L \rezione superiore USÙI ff 
Verona il 6 settembre 1851. cole» | N. 2379. Cie pale) Bi netto 
LI. R. Direttore superiore, Zanon. A tutto il 15 del prossimo venturo mese di oture pr La 
è aperto il concorso ai posti di Maestro comunale, solo BÈ a pre 
| 





N. 10797. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb. ) | indicati. 

__ A tutto il giorno 4 del p. v. mese di ottobre, resta aperto 

il concorso al vacante posto di Dispensiere delle RR. P. 

in Thiene, al quale sono assegnati i seguenti correspetti 
PEL RANO SALI. 

A titolo di soldo fisso, ame . . austr. L.574:710 


Per ispese d'esercizio, e per ogni quintale 





‘he forniti dei requisiti voluti dai Ref 
volessero aspirare ad alcuno dei medesi 
dovranno insinuare la propria documentata domanda al p' 
tocollo di questo R. Commissariato. 
Padova, 29 agosto 1851. 

Il R. Commissario distrettuale, A. Riconi. 









































di Leva % dia 1:613 
i 4 PEL RAMO TABACCHI. 
A titolo di provvigione in luogo di soldo, per 
ogni cento lire austr. di Leva . » 3:179 
Per ispese d'esercizio, e per ogni lire cento 
di Leva . .. » 4:159 


“ Per NANO POLVERI E NITAL 
i Non ni qeos pepe; essendo attualmente proibito alla 
ispensa la i, la cui ! lì 
dipende dall’ Autorità militare ag AE 
ur 1 Lao CARTA POLLATA. 
provvigione del 3 per cento i ire di 
rete prime dieci pA gl carati 
provvigione del 2:50 
Leva sulle adre de 
mente. 


dò per cento sopra ogni lire cento di 
classi dalla undecima alla decimanona inclusiva 


Coll’ obbligo però di corrispondere la provvigione dell’ 
per ceoto sulle Leve ai Postari minutisti. di bre 
Al posto di Dispensiere in Thiene è inerente I" di 
una cauzione, che per l'azienda de' suddetti tre Rami ascende 
a LL 12175:57, da prestarsi in danaro sonante, od in beni fon- 
di, e ciò in corrispondenza alla dotazione, di cui la Dispensa va 
tabacchi . . 
carta bollata. . . . 
polveri e nitri 





(1. pubb } 
Commissariato distrettuale di Conegliano. 
. Scadendo in quest’ aono il contratto della Conde 
chirurgico-scientifica distrettuale, si apre il concorso a til 
45 ottobre p. v. alle condizioni del relativo capitolato 1 
stensibile presso quest’ ufficio. Lo stiper.dio annuo è dl fi 
duemille. Le istanze di aspiro saranno corredate dal D* f} 
ploma di laurea o abilitazione al Magistero di alta chin® fi 
gia ed ostetricia. Sarà preferito quell'aspirante che Ci 
pala una più lunga e lodevole pratica presso 

Ospitale. 
La nomina è di competenza dei membri delli Ca” 
Qregazione municipale e deputati comunali. 

Conegliano li 1.° settembre 1851. 









fo 









formita, 
Per 
Per 
Per 
Per 


Totak L.12175:57 

Salve quale mediazioni, che psvte ali Ipo 
di presrivere în avvenire. 

prevengono gli aspiranti che le istanze loro dovranno 














prova, il con- 







































































































































MARTEDI 16 SETTEMBRE: 






































































































ANNO 1851. -- N. 118. 
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aday: Dovendusi procedere in sen Suo ; ‘ confronto la istenza 29 asosto fl braio 1793, celibe. di Bi; sive i 
dr nd pe ELP Cambio bel 181851 i 9476, per denuncia di È domestica, avendo. leccata nen Vengono quindi eccitat 
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af lbs . dI luo- di proprietà, «di pegno di 
miectimivi quello” dell Leto) n. 7810, vi pda luogo ! go di dimora del detto Alessa colbideiiioni perle ica? 
gli Decreto, sotto comminatoria || eccezione esclusi da tutta la sof zione "bian 3: Ri sir Fat) Abr pix Sie sa [FL ino (ciebi eri ionsto de Di 
la, a qualsivoglia prez- soggetta al concorso ; iu Î con odierno decr «9339. ea iti vete |] pagnie il debito che avesse vei & 
; gono diffid.ti col presente Eduto Ù sr 
3 8 tutto suo rischio, € desima veuisse e- f ordinata l'inti tvitrtanioro Pina pio lli- 
peiicolo, © colla perdita immediete vutisiereditori 3: Dl saro di que one pl armo: i ad insinuarsi, vd'e' preventare le Sì previene poi che, per la me 
del deposito, che, senza ulteriore corchè luro competesse PI = Mr pleno Colbie a dell amministr 
’ i destinato in suo | nel*termine di un anno, avver- || bile e di i vegere 
avtiso, rerrebbe detinitivenente tto di proprietà v di pe- \ n) i end ile © della delegozione la fu- 
vilito in Casel io "iofita * UA biab!: colepreso um , e al quale | tendusi, che, scorso l'essegueto || ditori venne fissati il giorno 5 ì 
ge : 
DE Bg bltinaalb; subito do." fi aotte i P gere utilmente o- f termine sento insivu» si || uevembre, ore 9 wn., dpi 
po versato il prezzo della delibe- eccitauo inoltre tutti li salite matin oto: Fi egaliive eredita ce sent | rersranitcbeni essere 
i È A fol LI n " 
a "ti suli LB eci ene Ddl ele! tie neo iale , mentre in difetto | quelli, che si serauno msiuusti, vere 
zio gl oggetti deliberatigli , || termine si serenuo ® | dovrà ascrivere a sè medesimo le | è del curatore cu; edi 
sotto l'osservanza delle prescr re il giorno 14 ottobie f conseguenze della propria i » ta e lo 
Petite 1 ae 7 bebe alle ore zione . essendosi proceduto alla | ed al Remur nella. persone del: Minto "grano 
le ciÒ Mm “ se, Oogget- Ti PI P lese iure rai 
to resterebbe soggetto, c bei ella Camera di E oo He che della delegozio» e psi 
n , co ] ' ad istanza dell'Erizzo per essere L'I. h. Presidente 
ce) alle regole e tesse di mugoz- me per passare all’ elezio= fl esso Vernier assente e d' ignota Tuay Koala ale, che 
rinaggio, » carico di esso delibe- [| ne di un amministratore ste f dimora i ed affisso vll' Albu gerd in 
tario, bile, o conferme dell’ inte Ei il presente si pubblichi 4 G.S. Reg Regno; 
vi ii ve ed in lo DI 
peso deliberatorio stesso tutte ’ scelto | detle. s'inserisca per tre volte in que- f in Belluno, giorno 
le spese noraiali d'aste. legazione dei creditori, coll’ av fl sta Gazzetta Ufficiale @ curo della Li 28 agusio 1851. Prneores 
rebbero 

























































D. Pagani Cess, Au 









































x Venezia è ll 11 settembre || vertenza che i non compwisi si È Spedizione, 
1851 . consenzienti alla Dall' I. R. Tribunale Mer. _ 
1) L'I. B. Direvore £ (. comparsi e tou È cantile, Cambi Mari AT pa 
Pad colmperendò  aleuio 1° smminti> Miu Vene e Seat fel mln rp 
k strotore e la delegazione sareu- L'L B. Pretore in Chios et 
ipale £ £. || no nominati de questo Tribu- origini H ne ll dg 
G. De Winckens. nale a tutto pericolo dei cre iale fagli assenti d' iguota dimora fra- SORA dr pi 
Oggetti da vendersi [ ditori. telli Antonio, Nicola, è Domenico Boserifela. 
N. 1, , presente verrà »ffisso Zennaro del fu Girolamo di Pel- Mae: sai 
Caffè libbre 29. , || nel! luoghi soliti ‘ed ‘inserito. nei F. Gradenigo, Giud. Suss. lestrina che Lore Bosetto | N. 4166. 3° pubbl.® iva nelle 
Suo preszu fiscale |. 30. Î pubblici fogli. d Locatelli pure di Pellestri presentito Barrtà > 0891 i quelle di 
Zucchero ruffinsto © libbre Nl Consig. Aulico Presid. _ dinanzi la Pretura medesima il Con odierno Decreto p. n ora per 
1294. | Fo camini al N. 5500. an. 1851. 2. pubbl.* fl 21 corrente una istanza sotto il per imbrcillà venne interdetto oni per 
Suo prezzo fiscale |. 675. | = Malenza, Cousig. È Epirro. » n. 6629 riproduttiva la pe':zione f Don Gio Dalle Fese fa Pesa 
il Co Si deduce » pubblica noti- B 13 giugno p_ |. uum. 4509, in Y Nicolò Reverendo | Parroco di serno e- 
Cioccolste libbre — oncie * x 5 | * essere mancala ? inte- , punto di pagamento di s. | 57: f Voltazo, e gli fu deputeto ia egli è il 
351 || di Prima Istauza in Venezia , stata nel 23 meggio pp. ingue- | 50, residuo impurtare di wg- È curatore il proprio fratello Gira. ell'isola. 
n i Suo prezzn fiscale I. 1. | Li 5 seitemb.e 1851. $0 Civico Spedale certa Maria | giore somme mutusta con inte- f lsmo Dette Feste di Gosaldo, hero, ed 
fap 60, Ù Domeveghini. così comunemente chi ressi da primo gennaio 1850 mm Locchè + inserisca dite mi lela 
gi otale del prezzi fiscali I. | --—- toata ed inscritta in quest Ana: || poi, e che per non essere noto fl volte vella Gazeette. Uftasio di “endergli 
dl fl 100: 55. | MW. 9476. 2* pubbl* f graf, ma che da una fede Par. | il luogo della loro dimora si è f Veneziu, si slfiggo nell'Avbo Pra. te 
na Deposito di cauzione com- | Eorrro. 3 di nascita presso lei || ad essi dputato @ di lui pericolo fl torio, e uei consueti lugo del prietario 
biro? [ haiivo prima di presentersi sb Si uot.cs a Vettore Alberti È riovenuta apparirebbe ch' esser le spese in curstore leve. E- | Gomuoe di Vottagai "5° ‘97,308 
ita nelle 
pale le merei 
conviene 
Coe vito della 
è sendi'e. 
tiene an: 
re intro: 
TEIO Pope “ È s " 
(ALE guri Pg essere più ai dustrià, foati le più spedite e sicure di quell onesto pro- UIAVI, YIUV,UVU j DUMMIES, UR 7 ev svn ne. ._ t6' porto 
iti PA eee corna e materiale, a cui con tanto studio agogna la nostra | neo, 3,000,000 ; Celebe,2,000,000 ; Molache, 500,000. | franco, e'fa aperto i tutte le bandiere estere. Sotto quetto 


Mento da discute: o no sia diritto e dovere di cia-! gresso A Î È " 
£un individuo li biriliono clementare, dacchè nel popolo | età, età del ferro e del vapore, sostanze si opposte e | GI indigeui della razza malese formano la maggior parte | nuovo regime, il commercio di Macassar raddoppiù in 3 anni 
dee porsi il fondamento d'ogni bene e d'ogni male ci- | che ora sì maravigliosamente « cospirano al medesimo fine ! della popolazione. Veogono apprese, Cinesi in wumero di | L ERI 


399993 








cottate 


posita, 
chiarinà 
ricusatà 
al delib 
s'impui 


D) 
dla dich 
acquiren 
sò mede 
Autorità 


no esse 
la Stazi 
liberata? 
l'approy 
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cettarsi 

firmare 

e del Cd 
che per 
cando il 
sua. dich 
od esclus 
sì rifiuta 
contratto 
per prop 
caso, cor 
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correre 
provaziol 
gii 


quanto’ 


N14 pid 
pa heal 
tndicate 































Cifra di L 156:6 


cà bi bi lie re 
II ZZZ H di casa sd uso 

D Core. Pretore ri intertt, quento dei debitori | Borg? Cole "seggi n (i > rana = 9116 

Dall! epr! di fl. F'a'suoî pet Jdeseritto isnà di Pie ka pai Ce IRE) p1000) “i o. “pt 

gerda, i 1 aln 641, sub 1 di repo di | i ; Ù PRATI. 

i 28 4851. pendenti dallo spoglio le 20 || lorgo » 115:9 

Li 28 eeotta Cancelliere È settembre 1849, e successivo Visnà di 9PA E: ®177:7 

Vide. contratto di cessione 10 aprile den | = 139:9 

LU ì 1850, così 8 tulli i eteditori in- | È È » 62:17 

seritti compreso il sig. Bokdù , — | beol. prot. = 18:— 

. o» 18: 










| 5190-5263. 34 pabbl 
È Eb: | resta conservato pieno ed integro | 
noti i il rispettivo foro diritto Sa | 





secondo l'ordine e la 
scrizione anche sullo stabile stes- 






















































































* so, e come se lo spoglio fiscale | giri += 
petardi 
9 
del miaore) di PIENI di 
liano Rochi e di Barbara e pas 
drisnna. Bochi , maggiori + 4 6, 
rappresentanti il fu Roberto 
di Odecso saranno tenuti all'A. 
DO) 


pubbliche imposte de gr 
. nell’ anticlasse e de soddisfarsi 
n quindi sul corpo del prezzo di 
della * delibere all'asta » termini del 
| par. 116/n. 4, del Giud. Beg. 
L 26867: IX. Seranno pure graduate 
mo esperi- i nell’. anticlisse e rimborsate sul 
mento (tiene fiato il giorno 24 | corpo del preszo di delibera tut- | 
te le imposte .che il nob, Boldù 
proverà di aver pa rel 
menie al n. 611, sub 1 di map- | 
pa. dall'epoca del suo acquisto | 
10 sprile 1850, fiuo al giorno || 
della delibera. 
x. A 


Pretura da ap- ‘ 
posite Commissidne . dui ssperi- 
menti: d'aste. degl' ima 

Bocbi esecuizii ©. stimati 
relazione. peritole 11 dicembre 


















3 pubbl.* 
Ep:rto. 





alle 2 pom, 
il secondo il giorno "22 ottobre 
successivo | pure. dalle \ore 12 
merid. alle 2 pom. sotto l'osser- 
vanza delle seguenti ; | 
Condizioni. Ì i stesi che col pro- | 

I. Ron sarà ammesso alcuno " tocollo di stime 14 dicembre 

ad offrire all’asto, che avrà luogo # 4847 n. 7399, venne contem- 
in sol lotto, senza il previo») plato' il valore di.tutto il fabbi 
deposito in monete. d' oro, © d | ceto domenicale sovrabpost 
argento al corso abusivo di pi | fondi, qusvtunque le Fabbri 
20, esclusa la carta monetsta, rie delle Chiese di Oderzo e 
qualunque altro surrogato, di | Tempio  vantino delle ragioni di 
danaro, del decimo dell'importo “ proprietà sopra una por: 
di stima, eccepito da tale obbligo medesimo ed abbiano 
| esecutante Del Bo: 4 mosso contro gli eseculati Rochi 
M, 4l deliberstario.. dovrà | l'azione di ue mediante 


a comune notizia 
che sopra istanza di Giacomu fu 
Michele Fontana da Brunech , 
contro Gio. Batt. Da Corte Pelu- 
con fa Filippo, Benismino suo 
pna-Maria di Dome- 
nico A ini, di Valle, si terrà 
nella residenza di questa Pretura 
nel giorno 25 settembre v 
dalle ore 9 alle 12 merid. i 
quarto esperimento d° asta per la 
vendita gi ale dello stabile 
qui sottodescritto alle seguenti 
Condizio 
I. Ogni aspirante all'aste , 
i ore esecutente, 








cera 












































entro. otto giorni della. seguita zione prodotta alla Pretura 
delibera esborsme il presso of- | di Oderzo 11 maggio 1846 num. 
ferto in monete come sopra, e- f 2584. Rimane quiudi dichiarato 
monetato, | = ‘scanso di equivoci che  del- || 
vea depo- j | anzidetto fabbricato dominicale 

e V'esecutanie Del | all'asta dall’ esecutante 

trallevere, presso i 

10 medesimo fino |. 
adustorie, COr- 











l'importo dello stal 
aspira. 

H. Lo stabile serà venduto 
anche a prezzo. inferiore alla 
slima 9 gennaio 1851 n. 225. 

IL. 11 maggior gfferente do 
vrà depositare entro 14 gio i 
dalla delibera il prezzo dell'in- 
canto presso questa Cancelleria 
in monete d'oro, e d'argento 
aventi corso legale, anche a corso 
di piassa; ed in fa polrà 
ottenere il Decreto aggiudi- 
cazione della proprietà. 

IV. Le spese tulte esecutive 
staranno a carico del deliber 
rio, e saranno pag 
ni otto della deli 
dell’ esecutante 
Giudi 



















ragio: 
altra porzione del 
fa ic etesa dalle Fubbri- 
cierie, wi qual'effetto il delibe- 
ratario ussumerà a lutto suo co- 
modo ell incomodo le conse- 
guenze della causa iucoata colla 
guirà che ® prezzo ei petizioue 11 maggio || 
maggiore: della stima. di, sust. | 1846 n. 2584, senza riserva di || 


I. 26867: 86. risarcimento contro chicchessia, 
. Mencaudo il deliberata- |{ neppure nel caso di completa | 





chi non resterà deliberatario 
rà sul.inomento restituito il de- 
posit 





Nel primo e secondo 


esperimento la delibere non se- | 





















rio tutto. od perie al pags soccombenza. La porzione del 
mento. del. prezzo nel termine di || fabbriceto pretesa dalle Fabbri 
giorni. otto si procederà al re- nierie di Oderzo 
incsato 1» Uuite di lui spese, intestata nel catasto pro' 
dunno, e pericolo. ditta  Febbricieria del Sau- 
uo a carico del simo di San Giovenni Bat- 
rio le pubblic Qierzo per porzione di 
arretrate. che pende casa in Borgo della Maddalena 














UL e IV in tutto 













qualsiasi specie, monchè le || al n. 577, di catasto con ci 
spese della delibera e successi 1, 42:9, ed attualmente in censo 
Vi. Li beni di € È stebile a ditta Fabbricieri 










Parrocchiale di S. 
Tempio in Ormelle, e F 
della iale 

Batt. di Oderzo, i 
611, sub 2, casa 
terieno e piano superiore pert. 
L 76: 





sufficiente. 

V..Dal momento della deii- 
bera tuîte le imposte restano a 
n del deliberatario. 
Immobile da subast 
Casa dominicale composta di 

stanze a n terreno, 
nditi u mat 





con..tutti li' vanta 
servitù, © pesi i 
natura, in somma a tutto. risch'o 
© pericolo dell’ acq 
alcuna responsebilità | della parte || 16.1 
esecutente. positoti 
VII In forza del Verbale ? informarsi della natura delle cau- 
d'nata 20 seltembre 1849. del se summenziensta, che attual 
1° Esattore delle imposte prediali f ‘mente trovasi in stadio di rispo- 
del. comune di, Oderzo si,rese f sta prodotta dagli  esecut i 
arquirente la' sig. Caterias Ton f Rochi li 5 luglio 1850 sotto 
e Antonio del 6, n. 3420, 
XI. Le spese di esecuzi.ne 




















sette 
selciato a meszodì, 
tina di passi tre, scala di pietra 
a sera; cinque stanze al primo 


, scala interna di legno e 
io interno, cinque stanze; 
al secondo pi scala di legno, 
corridoio, fienile a 





















orto, soffitto, e coperto di le- 


la quale con successivo co: gnome, stimati, a. | 3774: 34. 





40 eprile 1850,;gedette ogni suo i chi i 
diritto a ciò ” relpiivo, kj nob. dogs at ai 
Paolo Boliù di, Venezia, il quale Oderzo Dall'I. R. Pretura in Pieve 
Uno. stabile domenicale con || di Cadore, ‘ 
tutte le sue adiacenze ed orto Li 13 agosto 1851. 





posto in Borgo dell 
e campi 13: 3, circa 
suoi dir tti dipende p. v. brolliva con, noc 
tato Verbale «asia 20 settem» È fossi e parte di siepi, sil 
rimpetto all’ orto dello 


1} R. Pretore 








stabile 
gionsto tra li confini a 
strada pubblica parte 


N. 4919. 
Epirro. 


bello porta col, presente a comu- 
ne notizia, che sopra istanza di 
Barbara Bonaccioli di Rovigo, ed 
in confronto di Lorenzo Maccai 
fu Corlo di Garofolo verrà nel 








mere occorribile per ‘asmis 
sione nel delibeggiario stesso, dei 
diritti del mob. là, preso 
Quello 

Vv 


Morti, e parte strada pubblica, 
a. monti perte B. Demanio, parte 
Angelo Moro, D. Bortolo Bu- 
i. natti, e Navisego, e figurano de- 
iccome è nell’inte. | scritti. nel censo, provvisorio co- 
resse tanto dei creditori ipoleca- j me segue: 





p. v dalle ore 9 ant alle 2 pom. 
tenuto inuanzi di essa un. LV 
esperimento d'asta per delibe 









| lotto Il degi 


ndo il deliberatario | 


procederà al re- | 


Li beni suddetti esistono nel nuoro censo stabile de: 
BL 531 gi mappa, casa. - - > 


Edito sarà pubblicato ell’ 
Uftisiole di Venezie. 


























ettentrione, | 
latrina di muro, cortile ad uso 


LU 
Giuseppe Caberlotto, S. | 


33 pubbl. | 

















vitato . » 
itato » » 





9 agosto 1851. 
Il Pretore Finati. 


—___T__— 


nel precedente Edito 28 feb- 

braio 1851 n. 309, sotto le se 

guenti | 
Condizion . 

I. In questo esperimento la 
delibera avrà luogo anche a pret- 
jore alla stima, sempre- 
chè a soddisfare tutti i cre- 
ditori prenotati. 

IL Ogoi offerente all’ att 












atteouto 
rimanesse deliberatario, ed a cura 
della Commissi fatto ps: 
nella Cassa forte di questa 
Pretura, ed immedistamente re- 
agli tti obhtori. 
. Entro giorni 8 conti 
computabili da quello della d 
bera, dovrà il deliberatario ver 
nella Cassa depositi di que- 
sta Pretura moneta metallica 
ed al corso come all'art. Il quel- 
la somma che altra, di 
cui all'art. medesimo, costituirà 
I ro prezzo, per cui fosse 
seguito la delibera stessa 

IV. L' acquirente godrà delle 
rendite e frutti dell'immobile de- 
liberato, cominciendo dal giorno 
successivo a quello della subasta, 
ma non otterrà la proprieta ed il 
reale possesso, se prima non ab- 

fi constare in modo posi- 
forma legale, del ve- 
ro pagamento del 
prezzo di delibera. 

V. ll pagemento degli ag 
gravii pubblici e delle imposte 
di ogni sorta, starà a lutto cari 
dell acquirente, dal di del g 
mento della rendita, ma la vol- 
ditta pei libri 






































to, nod potrà essere eseguita, 
che dopo ottevuto il Decreto di 
aggiudicazione. 

VI. L'acq 
prio carico 
immobile subastato, per quan 
si estenderà il prezzo «i 
ferto, qualora i creditori non vo- 
lessero accettare il rimborso a- 
ti il termine stipulato pel 








pagamento. 
VII. 


Sarà libera ad ‘ogni 
l'ispezione degli stti 
















delegato all’ usti 

tutta cura «lell' aspirunte mede- 
simo, possa essere valutate, senza 
alcuna responsabilità dello parte 
esecutante, la cauzione del divi- 
salo acquisto, sotto ogri rep 
porto, compreso quello dell de- 
scrizione dell'immobile, per la 
quale dovrà aversi  pienissimo 
lo all'unitovi protocollo di 
stima, in modo che qualunque 
fosse il deterioramento sull’ im- 

















L'I: A. Preturo in Occhio. | 


giorno. «di sabato 27 settembre | 





e di prezzo, nè di compenso 
sul medesimo, ma gli sera libero 
mente il regresso, 







di 

rio 
vel termine i 8 continui, 
dal di della delibera stessa, in 
proporzione del valore di stima 
del lotto acquistato pagare nelie 






































scritti come segue : 





185, » 27:16 


Albo Pretorio, nel solito luogo di questa Gittà, e per tre 


Cavazzocca, Cancelliere, 


mani del Procuratore della parte 
esecutante le competenze e spese 
occorse per la procedura esecu- 
inclusivamente 
ignoramento sino 
ita, dietro la specifica 
che gli sarà esibito, od +Itrimenti 
liquidata dal Giudice, a tutte 
spese di esso deliberatario. 

IX. Resteranno inoltre a 
cerico di quest’ ultimo le spese 
tutte di delibera, e così pure 
tutte quelle successive alla deli. 
bera stessa, non eccettuute quelle 
occorrenti per la graduatoria, e 
distribuzione del presso. 

X. Mancando il delberata- 
rio a qualunque degli obblighi 
che per legge, ed in forza delle 
suespresse condizioni gl’ incom- 
bono, sopr: za così delle 
parte esecutante , come di qual. 
siasi altro interessato, serà a tullo 
di lui rischio e pericolo , ed a 
prezto qualunque nduto in 





























ma 
berato, ritenuta l'erogazione del 
deposito ‘pel concorso ali’ asta, 
(di cui l'art, II, sul quale pei 
derà il deliberaterio ogni e que. 
lunque diritto ) conto della 
dovuta indennizzi ne, e ferma 
la di lui responsabilità per quan: 
to mancasse sel perfetto congu» 
glio. 
Descrizione del lotto HI degl 
immobili da subastarsi posti 
nel Comune di Canaco , Fi 
zione di Garufolo, 









nn corpo di 
Soladini 
superficie di fer 
14.0,14 tra i confivi è 
na Prancesco 
ente Vienna 
ed Angelo ed a meziodi 
Angelo Saladini, rappresentato 
nella mappa di Carmo dal nun. 
167 aratorio , culla superficie di 
pertiche metriche 15 . 29, e colla 
rendita di a, . 41. 89, stimato 
a. |. 917.40, quiv 
535:15, il valore di dette su 
















Trombetta 











bastande 7112 parti, 
Dall 1. R. Pretura in 0c 
chiobello, 


Li 15 ago ti 1851. 
N R. Pretore 
Ancenm. 
al N 3612. 3, pubbl! 
.  Epirro 
Sopra istanza del dichiare 
ratosi erede beneficiario Giuse? 
pe Gobbato «el fu Davide si 
richiamano tutti i creditori vere 










la eredità benefic di Prrvce: 
sco Gobbato. «el fu Giuse 
morto in Arc n iigld 

1848, d' e cont 


Ù 

questo Tribunale all’'Aule 2 
settembre p, v dalle c1e 9 8!" 
alle 2 pom. a termini, pegli e 
letti e solito atorie dei 
pai 






Ml presente sia pobblic 
Vicenza ed Arcugnsno, ed in 
rito, nella Goazetta  Ufficiole ci 
Vene: 





Ridol6, Cous. 
Pradelli, Cons. 
Dall I R. Trib. Pro. " 
Vicenta, 
Li 5 agosto 1851. 
Rosenfeld, Sped. 
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il N. 22 


dell’ impos 
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navigazion 
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Ministero 
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|} inpigato 


N. 224 i 
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SOMBIARIO. lmpere d'Austria; Soorene Aisole- | dei Governo mitare, con cosi prefiie mn: mars ter l'aspetto d’ignorare Î esistenza di più milioni di Rienirato i Imperaiere dalla rassegna, ricevente in 
fem eee delle lrogi. Questione | mme alia consegna delle arm e munizioni da guerra | Cattolici. viventi cato da “pretenizue celle Carona | clan quaion. cal Sp, Paladino MET 
religione inglese. dell'impero: .Nunve disripline | Sotto il N 227 un Decreta dei Ministro dele f- | reale protestante d''inghiterra; ed osa ad essa ‘at- | balerni, | sigg. deputati provnoni, monaignere di reve. 
per la lanrea. | panza niamarde ‘alia ssoprezzione: della tassa camerale di | tentare -formnimente? Che pensare d’ mn atto par-| rendissmo Vescoro, e iuile le runanenti Autorità. meite 
ti. Fiaggio prestito in | servizio per gi umpieghi comonaî. Soto il N 228 ua | lmentario. che viene ad ma tratto ad inibire 2 quei | insieme. 

Triete. 1 Gesuiti @ Politz: Arresti in Proza. Nuovo | [eereto dei Minimeri deli interno, della guerra e deile | milioni d'abitanti di vivere secondo gii Statuti e | La M. S., risalendo nella carrozza, ia salutata è 
To i se erro Seti o P Serdo: | fune, resine ai comiamente dei Promote A. snveo | le disciolne dell chico a cui da tanti secoli si | vivissime acciamanooi che traboccavano da tutte le.cisssì 
Tnforto strada ed Forme: — R f Sovrana presrizione: del 15 magera. © per gà | professano attaccati è E una tal legge praticabile. | del popolo, ed espramevane ii guido onversaie. od era 
+ D. Sicilie; Sentenza © cmmistie. — Toscana Con- | ziicggi dell armata. riguardo calle competenze di stalle e | ragionevole. giusta? Potrà essa rerarsi ad ese | animata 
Me: | ramesse. Soto ii N. 229 una Cireniare della Loogute- | zione senza vioienza. senza ia più acre persecuzione? | Nè ponte men iervaresa di Padova. ad onorare il 
y i 
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Questo è quei di che noi. 2 dirla schiettamente. | Monarea, apparve Vicenza. Sui doppio conîme della Pro- 
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assai dubitiamo. © Parlamento inglese h2 manife- | vinca gi ergeva due archi irionfal; 292 masia banda 
impasta sulla rendita cosa cm. | stato, invero, per quell'atto, noa avere amor dei gim- | ciliadina rallegravane ia venuta: il battere delle mani e 
Sì rende operativa, anche pei commer- | Sto, non sapienza iegistativa. e diede una nuova te- | gli appiausì d immenso concorso non avevano termine. 
segno Lombardo-Veneto, è De- | stimonianza . che queste virtù cardinali della politi- | Smoatò da carrozza Î Augusto per visitare de seiiere 
Miristero delle fmanze 4850 che srcorta es- | ca. assai di rado si riscontrane nell'arena parta | (vi presso ordinate, e ammeitere alia Sevrana udienza mon- 
ira faesbitazioni, riguardo “alta notifica della rendita ai mentare, ove predomimano i partiti e le loro pas- | signore i Vescovo, ii Municipio, ia Deputazione provinciale. 
commercianti ed industriali dei Dommii ev è in vigore ta | sioni. qi 


dei 29 ottobre 4849. Sotto è N 29! una Cr-| ere eroe Rimnontate neiia carrozza, je dimostranea d' assegno 
finanze. Vi 
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| prelzma di Ncevere ta laurea deilarale. verrazno introdotte 





dottarande. ma cai rettore magnuieo. | SUODI, la maova alieamiza de popou ausirae, lermmnatamente 
Il giornaie Yabiet, di tendenze cattoliche ( così | ci compresa dai moito imperiaie /iribus wnitis. Torreggia- 
| la Corrispondenza custriaca htografata in data 131 S. A la Dachessa di Berry è partita im compagna | vino molire alla Siazione di Lonigo un magnifico arco 
settembre ì, reca la notizia, essere pervenuta al ca- | del conte Lucchesi alia volta d'italia ed è passata per | trionizie, ed 2 quela d S Bonifaze due troie: mulitari, 
stello del vicerè d'iriunda una iettera di lord Jobm | Gratr avanti en con sopram seruto: Îi Comune di S. Bonifazio a 
Russell, la quale assicura che non è intenzione cei | Venia ara ‘(ai Francesco Giuseppe i. 
O tie ù 1 ae, si è | Governo di procedere in giudizio contro i Vescovi | eoiame a sapere, che ii progetto riguardo ai suo- | Ma eccocì inaimente dinaozi alla munita città regna 


cattolici; che anzi, ad opinione del Gabinetto whig, | 70 “Mereto è un lavoro sortito dalle mani dello stesso | 1. Aire Îa venosti, l'eleganza, cod era parato di gran- 
si era andato tropp oltre e che desiderasi di quie. | S$- Sisistro di iicanza e che nelle varie discussiam, le | ‘ 


A fio editimo delia sua Siazione, si possono paì facilmente 
tare l'agitazione degli animi e non già di darle am- | 9V% 5 ieonero sopra ii medessma, nu vennero iule a |. magmar che descrivere sembravano va’ ispurazione tras - 


grummsamente degnaia di conferire ai consgnere superio | 
1e della Direzione di iinanza per ia Sura ed libria, Fran- | 
usco cavabere de Zieruieid, nei passare allo siaio di que | 


mento e faria peggiorare. questo lavoro, che pochissime moducazen fusa dai genio di Sanmchei. 
pianali Ordo iny Î Quando ciò sì confermi, e noi di tutto cuore | FASCI Il iragore delle artiglierie, che tuonavane dalle mura 
ee di Frasenco: Giuneppa; 0 Gò in riconseczente det sOtì | ;) ;iceriomo Sarà questa una luminosa testimo- | Parecchie delle maggan corporazioni dela capuiaie |» dai forti della cità, e il suonare de'sacri bronzi a d- 
fedeli e serniga ; esere in giro fogî di soscrizione ai nuovo imorestito di | : 
pane nianza in favore della forza del cattolicismo, i qua | stesa anounZAVanO il den anspicato arrivo dell 
F Stato, onde congiungersi in seguita, coi sottoscruti umper- | i — 
enena 16 settembre. le ad ogni modo ha per sè î buon diritto. 3 34 Ora la prima volta. depo i di lagrimevoîi del 48, fu rotto 
L'I. R. Loogotenenza veneta dispersi e spedì, iì 10 | Ed invero, non poteva non Mestsalsorpnta {2 silenzio delle campane di Torre ci piazza. il Joro eon- 
arrente ta Puntata XXI del Bulleftino provinciale | che l Inghilterra. nella faccenda del bill dei titoli ec- | Y era. ch'esprime, con arcana cioquenza, le vicende paì me- 
delle leggi, ia quale contiene. Sotto 2 N. 218 una Cir- | clesiastiri. ponesse giù così ogni risuardo verso i | Fino ieri sera si iecero soserizioni al muovo presuto | Moran: de Veronen inebbriavame | animo di scavi smo 
stare della Luogotenenza, con cui sì dichiara. quando i | suoi sudditi cattolici. Non avrebb' elia dovuto Pe | nresso ia Banca per 2.450.000 formi. 10.L) ranze, ed era preludio del fortanato avvenire, che mato- 


and re, a carico comunale, debbano rassegnarsi } sare, che nell isola Verde (irianda) vivono ben cim- | rano a questa città i nuovi destini delia Monarchia. 
SEZ Dizione Pioiniae.Solo è E | qui alieni Wl'teniai raciti1 gui. questo selle | ire n lnvere cit iermars alla Stazione, i traino continaò 
319 una Creolare della Prefettura delle finanze, portante } cose politiche e temporali riconoscono di buon gra- | erona 45 settembre. a sua corsa sino alla riva dell'Adige in veinanza di 
di una Nota dell I R. Ministero delle finanze, ri- | do la supremazia ingiese. altrettanto son pronti a | ler mattina, gran numero dì Veneziani accompagnava | Porta Nuova. 
guardo ai bollo delle quietanze, sugli imporu di sussidi | dare averi e vita ove si tratti della santa loro fede? | in gendoia la Maestà dell'Imperatore a quella Stazione | La Maesià dei imperatore rvi usci di carrozza. e 
tarrisposti da pie istituzioni a guerrieri resi invalidi. Sotto | Ella è nna cosa sempre pericolosa quella di | della strada ferrata; le finesire, | poggiooh de' palazzi | mossere ad incontrarie gi ingegneri e napsngati delle: Di 
nn decreto della Luogotenenza, con cui si di- | far uma legge, che poi non si ha l'animo di ridur- | lungo ii canale, ende passava, erano mestì 2 tapset: e lì | rezione suserore delle pubbiche opere: EI. R. com 
l ativazione nella Provinciz dei | re in pratica. Ciò conduce ad incoerenze. a con- | popoio, afolatissimo per le adiscenti vie. lo colmata di de- | giere di Sezione e direttor susenore, sg. cav. Negreii 
4.° maggio a tuito ottobre 19851, | traddizioni e presenta quasi Ì aspetto di debolezza, | nedzoni e d anviana. Moldelbe, mostrando all Augusto gi inoltrati lavori dei ma- 
rendita delle case, contempiata dal $ 4 | non osando recare ad effetto, quanto ella si era} La macchina, cesunata 2 tradurre ii separato co- | gnifico ponte, che ivi sì gita suli Adige, per conguagere 
41 aprile 4851. Sotto ii N. 221 | prefissa. Nè il cattolicismo nelta vecchia Inchilter- | vogia, era ii Milena, quasi arcenmando , che ii nome della ‘i la via ferrata dì Venezia con quella ci Mantova e la fu- 
x Prociama di S. E. î sig. Feid-maresciaiio governaiare | rasi lascia così facilmente calpestare. senza levarsi | capiiaie lombarda insaguramze iù aggio deli augusto Mo- | tura di Milano, rivolse ail Augusto il seguente dscore: 
con cui si tolgono tutte le mitigazioni infroditte | a protestare vigorosamente in frianda contro f offe- | sarta a quella volta. + Srre 
d'assedio, e sì richiama in pieno vigore ii con- | sa e l'onta ricevuta, e a vendicaria. Lea carrozza di gaia. veramente dezsa di si gram- | < Îl ponte deli Adige, che ora vi superba di essere 
tensto dal Prociama 10 marzo 1849 della prefata E S. | Dato quindi i caso, che ta notizia del Ziabiet | d' espite, eragà stata ali uooo costrutta. « segnato dalle erme della M. V., fu incominciato ne pri 
212 im decreto del Muaistero dei commerno, | non si verifirasse e che il Governo mziese insistes- | lì Comune di Mestre avea iaito maaizare ai confine | « mordi del Vostro Regno, e sorgerà fra poro, non ut 
fa conoscere i rapporto fra l'impresa delia | se a voler recare ad esecuzione alla lettera le ni- | dei suo territorio un arco trioniale, con surmi le sigle dei- | « timo dei monementi. che segnano ti grandezza e lo 
a nd I. R. Stabilimeato | cime leggi emanate contro ta Chiesa cattolica, non | | Imperante. * splendore dell’ austriaca potenza, e che simbolegzione 
Sotto ii N. 223 un decreto del | possiam darci a credere che i suoi siorzi avessero Sergeva un arco dì inonio anche alla Stazione dì | « l'altezzi dei destri, posti di Dio nelle mani di Vostra 
la norma per | ad essere coronati d'un felice successo. Checchè | Padova spiendifamente adiobbata. Lina masica banda et- | « Maestà. 
allorché. venga } possa decidere. in un'Assembiea iegisiativa, una mag- | iadisa festeggiava i Augusto co: deltosi concert deil mao | * Unirà esso le due rive di questa fiume regale, che 
inpiegate nelle fabbricazioni di prodetti chimici. Sotto ù | gioranza esclusiva e ambiziosa, guiiata dalle in- | dei lmpere; mnumeresaie popoio. prorompendo n frage- | « nasce ed ha fine ne dommaì i VM: conciungert in 
) na decreto dei Ministero d Agricoitura e Minie| luenze di partito, rimane tuttavia sempre certo. osi, eatasasioi evviva, lo accolse. — «* un comune mieresse le due parti di questo bel Regno: 
te, na cui si stabiliscono i confini dei Distretto della Di- | che la condizione fondamentale d ogni legge sì è Sceso di carrozza, ustiva della Stanene per rasse- | « e, carvandosi sotto una via. che di qua e di È stenderà 
sezione forestale di Wieliccka. Sotto ù N 325 un decreio | quelia di corrispondere ai costumi e bisogni della guare sull’ attigua strada la scinerata muta. Bianco ve- | « le bracna alle Alvi. ai Po. all Adriatico. e ue giorno 
a tarilia | popolazione e «di non ledere sentamenti sacrosanti, e site lì sì affacciavano ventguaure ragazze di bassa gente. | « forse ai Tirreno. diverrà quasi centro d' un movimento. 
“ alle quait fori ui Municipia, per i2 frusta occasione. iì cor- | + di cui i occhio e la previdenza omana non saprebbero 
cuni depositi di dispensa. Sotto i N. 228 la Notificazione ! Che pensare dunque d'una legge, che sì da | redo numale in danare « mesurare adesso ln ggantesca estensione. 





| vile: e. neo poter essere pericolosa ia universale cuitura, | « di agevolare i umano consormo e di prosperario. » Delle 2 a 300,000; Europei in picriolissimo numero. A Giava. 

APPE DICE | se non quando ie idee, che si: difenione nelle cms infe- | quali cose ragionmnda, l'esperto oratore si solevò degna. per esempio, sì contavano 9,33:9,033 iadigesi; 108,703 
mori, siene alte 2 renderie capariie ed insofferenti. dspo- | mente all'altezza dei porientaso sudbietto. Cinesi e 16.332 Faropei solianta, nel 1848. 

| nesdele alf anarchia. e facendo nascere in esse besogm Ticerò di altri pregi @ questo discarsa, che fi me Nei 1849, le importazioni sonosì elevate a 32,04 7,588 

| sproperzienati ai asezzì di sodsiarii. Al qual propesita, mise | riiamente aspizudito da: frequenu uditori : e mi contenterò | fior. olandesi : è un movimento commerciale di gras: 200 

mm luce i grande errore è: quer i cileni & franchi 
n si@ilz2 encomate - li perspacuità del semphce sile. aa La maggior parte dì questo commerce si îrova nelle 
dai mani dei Governe «e, dl che vale le sensa, n quelle di 
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[orata trenssicia ì x S> ce prete di ques sie a lui vstrine di subire. 
li i; prodi consegue dai Governo. come 
me pn i trograta. delle inde neeriazden. farono nei 1847. di 4.297.302 
Spi tapetto: i Togiame dagiì danaii del commercio estero gi | fior. La spese fu di 53.939.375 fior. La rendita nelle 
e» qesiteri addrizzare | sebiarimenti che seguono interno ale pemessioni olandesi | Indie fu i 42.493.799 for.. ed ii prodetto delle mero 
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Nel 1847, è porto di Maranmr-fe dichiarato: porto 
franco, e fu aperta a tutte le bandiere estere. Sotto questo 
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MERCORDÌ 17 SETT 


Assoelazione. Per Venezia lire effettive 42 all anno, 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Ufizii Postali 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. 
per lettera, affrancando il gruppo. 


Formosa, 


SOMMARIO. Impero d'Austria; Sovrana Risolu- 
sione. Bullettino provinciale delle leggi. Questione 
religiosa inglese. Notizie dell'Impero: Nuove discipline 
per la laurea. La D. di Berry. Soscrizioni al pre- 
stito. Viaggio di S, M. Soscrizioni al prestito in 
Trieste, I Gesuiti a Polits. Arresti in Praga. Nuovo 
morbo. — S. Pontificio; 7! co: i. — R. Sardo; 
Ifortunio sulla strada ferrata di Torino. — R. del- 
& D. Sicilie; Sentenza e ammistie. — Toscana; Con- 
iglio di prefettura di Firenze. — Imp. Ottomano ; 
ne politiche. — Inghilterra; Ambasciatore persia= 
no. La Regina Vittoria. Il palazzo dell Esposizio- 
ne. Sciagura. Prossimi cambiamenti ministeriali. — 
Spogna; Munificenza sovrana. La Regina Cristina. 
6. Ronero. — Francia; Timori degli stranieri. Il 
sig. Berrger e il sig. Thiers. Consigli federali. La 
Lega dei popoli. Candidatura presidenziale. Nostro car- 
leggio. — Svizzera; Rivocazione dei favori del Zollve- 
rein. Strada ferrata. — Germania; Esercito federale 
Prestito austriaco. Accordo d' Austria e di Prussia. 
Tarifa doganale. La D. d' Orléans a Eisenach. Per 
quisisioni domiciliari. — America; Agitazione agli 
Stati Unili pe’ fatti di Cuba. — Recentissime. Atti uf- 
fili. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendice ; 
Itruzione elementare, ee. 
n" 01_m___1_——i 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 











Vienna 12 settembre. 

S. M. con Sovrana Risoluzione 15 agosto a. c., si è 
graziosamente degnata di conferire al consigliere superio- 
re della Direzione di finanza per la Stiria ed Illiria, Fran- 
cesco cavaliere de Zierufeld, nel passare allo stato di quie- 
scenza, la croce di cavaliere dell'Ordine imperiale austria- 
co di Francesco Giuseppe, e ciò in riconoscimento dei suoi 
lwghi, fedeli e segnalati servigii. 

Venezia 16 settembre. 

L'I. R. Luogotenenza veneta dispensò e spedì, il 10 
corrente la Puntata XXIII del Bulleltino provinciale 
delle leggi, la quale contiene. Sotto il N. 218 una Cir- 
colare della Luogotenenza, con cui si dichiara, quando i 
collaudi per opere, a carico comunale, debbano rassegnarsi 
all'approvazione della Delegazione: Provinciale. Sotto il N. 
219 una Circolare della Prefettura delle finanze, portante 
copia di una Nota dell’ I. R. Ministero delle finanze, ri- 
guardo al bollo delle quietanze, sugli importi di sussidii 
tarrisposti da pie istituzioni a guerrieri resi invalidi, Sotto 
il N 220 un decreto della Luogotenenza, con cui si di- 
chiara non aver luogo l'attivazione nella Provincia del 
Friuli, per l'epcca dal 1.° maggio a tutto ottobre 1851, 
dell'imposta sulla rendita delle case, contemplata dal $ 4 
della Sovrana Patente 14 aprile 4854. Sotto il N. 224 
un Proclama di S. E. il sig. Feld-maresciallo governatore 
generale, con cui si tolgono tutte le mitigazioni introdotte 
nello stato d'assedio, e si richiama in pieno vigore il con- 
tenuto dal Proclama 10 marzo 1849 della prefata E. S. 
Sotto il N. 222 un decreto del Ministero del commercio, 
ton cui si fa conoscere il rapporto fra l'Impresa delia 
navigazione a vapore del Lloyd coll'I. R. Stabilimento 
delle Poste dello Stato. Sotto il N. 223 un decreto del 
Ministero delle finanze, con cui si pubblica Ja norma per 
la vendita del sale, con ribasso di prezzi, allorchè. venga 
impiegato nelle fabbricazioni di prodotti chimici. Sotto il 
N. 224 un decreto del Ministero d' Agricoltura e Minie- 
re, con cui si stabiliscono i eoafini del Distretto della Di- 
rezione forestale di Wielic:ka. Sotto il N. 225 un decreto 
del Ministero delle finanze, con cui sì pubblica la tariffa 
tel sale per alcuni luoghi, in cui viene prodotto e per 
alcuni depositi di dispensa. Sotto il N. 226 la Notificazione 
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APPENDICE 


ii 
Istruzione elementare. 


Nel giorno di martedì nove del corrente settembre, 
thbe luogo nell’ Aula Magna dell'I. R. Liceo convitto, se- 
tondo il consueto, l' annuale distribuzione de' premii agli 
alunni di quest’ I. R. Seuola normale. La solenne funzio- 
te, preseduta dal nobile sig. conte Altan I R. delegato 
della Provincia, assistito da parecchie dignità e cariche ec- 
tlesiastiche soprantendenti agli studii, ebbe quest’ anno im- 
fortanza maggiore, pel discorso, col quale fu aperta dal 
%g. Pietro Ferrato, distinto maestro di belle lettere alla 
Quarta classe della prefata scuola. ; 

Del quale discorso stimo bene sia fatta menzione par- 
tealare, non soltanto per darne all' o:timo dicitore la de- 

lode, ma eziandio pel tema da lui scelto a trattare, 
lema, che dovrebb' essere continuamente proposto e svolto 
#ll'ogni aspetto ed in ogni occasione: tanto è fecondo di 
ibplicazioni e di conseguenze nell'attuale stato di agita- 
Zone e d'incertezza sociale. h 

E valga il vero, senza che mi trattenga sulla prima 
Ratte del discorso, nella quale il Ferrato parlò dell’ obbli- 
to che corre ad ogni uomo di coltivare il proprio inge- 
tro, non è forse una verità troppo mal conosciuta e pra- 
lata oggigiorno, quella, che la coltura dell’ ingegno dee 
sere proporzionata al proprio stato ? Ben a ragione disse 
À Ferrato, pe noi massimamente, non essere più argo- 
Menio da discutere se 0 no sia dirilto e dovere di cia- 
sun individuo la istruzione elementare, dacchè nel popolo 
porsi il fondamento d'ogni bene e d'ogni male ci- 














i 21 al semestri :50 al trime. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al nt patita. 


Un foglio vale cent. 40. 


EMBRE 


, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 


del Governo militare, con cui si prefinisee un nuovo ter- 
mine alla consegna delle armi e munizioni da guerra. 

Sotto il N. 227 un Decreto del Ministero delle fi- 
nanza , rignardo alla soppressione della tassa camerale di 
servigio per gl'impieghi comunali. Solto il N. 228 uo 
Decreto dei Ministeri deli’'interno, della guerra e delle 
finanze, relativo al cambiamento del Prospetto A, annesso 
alla Sovrana prescrizione del 45 maggio a. c. per gli 
alloggi dell'armata, riguardo alle competenze di stalle e 
rimesse. Sotto il N. 229 una Circolare della Luogote- 
nenza, suli’ obbligo degl’impiegati politici di vestire in ser- 
vigio l' uniforme. Sotto il N. 230 una Circolare della Com- 
missione centrale della imposta sulla rendita con cui , sotto 
le volute condizioni, si rende operativo, anche pei commer- 
cianti ed industriali del Regno Lombardo-Veneto, il De- 
creto del Ministero delle finanze 1850 che sccorda es- 
senziali facilitazioni, riguardo ‘alla notifica della rendita ai 
commercianti ed industriali dei Dominii, ov' è in vigore la 
legge del 29 ottobre 1849. Sotto il N. 231 una Cir- 
colare della Prefettura delle finanze, con cui si dichiara, 
che qualunque ammissione all’ Avvocatara od al Notariato 
deve soggiacere alla tassa. 


PARTE NON UFFIZIALE 














Venezia 16 settembre. 

Il giornale 7ablet, di tendenze cattoliche ( così 
la Corrispondenza austriaca litografata in data 13 
settembre ), reca la notizia, essere pervenuta al ca- 
stello del vicerè d'Irlanda una lettera di lord John 
Russell, la quale a: ra che non è intenzione del 
giudizio contr Vescovi 
whig, 
di quie- 













Quando ciò si confermi, e noi di tutto cuore 
il desideriamo, sarà questa una luminosa te: 
nianza in favore della forza del cattolicismo, il q 
le ad ogni modo ha per sè il buon diritto. 

Ed invero, non poteva non destare sorpresa, 
che l' Inghilterra, nella faccenda del bill dei titoli ec- 
clesiastici, pont iù ogni riguardo ver 
suoi sudditi catto! bb” ella dovuto 
da) vivono ben cin- 
i quali, quanto nelle 
cose politiche e temporali riconoscono di buon gra- 
do la supremazia inglese, altrettanto son pronti a 
dare a e vita ove si tratti della santa loro fede? 

Ella è una cosa sempre pericolosa quella di 
far una legge, che poi non si ha l'animo di ridur- 
ica. Ciò conduce ad incoerenze, a con- 
e presenta quasi l' aspetto di debolezza, 
non osando recare ad effetto, quanto ella si era 
prefissa. Nè tolicismo nella vecchia Inghilter- 
ra si lascia così facilmente calpestare, senza levarsi 
a protestare vigorosamente in Irlanda contro l' offe- 
sa e l’onta ricevuta, e a vendicari 

i il caso, che la notizia del Tablet 






































ad essere coronati d'un felice successo. Checchè 
possa decidere, in un’ Assemblea legislativa, una mag- 
gioranza esclusiva e ambiziosa, guidata dalle in- 
fluenze di partito, rimane tuttavia sempre cei 
le fondamentale d'ogni legge si è 
corrispondere ai costumi e bisogni della 
ione e di non ledere sentimenti sacrosanti, e 
in essa profondamente abbarbicati. 

Che pensare dunque d'una legge, che si dà 










vile: e, non poter essere pericolosa la universale cultura, 
se non quando le idee, che si diffondono nelle classi infe- 
riori, sieno atte a renderle caparbie ed insofferenti, dispo- 
nendole all'anarchia, e facendo nascere in esse bisogni 
sproporzionati ai mezzi di sodisfarli. Al qual proposito, mise 
il Ferrato in luce il graude errore di quei genitori che 
vogliono far sostenere ai loro figli un lungo corso di stu- 
dii, anche se di mediocri talenti forniti e di scarse for- 
tune, costringendoli, pur troppo in si gran numero, a per- 
dere i più begli aoni nell'apparare © lingue morte 0 co- 
guizioni, di cui non avranno a far uso mai più nel rima- 
nente della lor vita. Che non diremo di colore, i quali 
pensano falsissimamente, dover mandare i lor tigli alle 
scuole superiori, sprecandone l'età migliore, senza il me- 
nomo frutto, solo perchè hanno i mezzi di mantenerveli, 
o, peggio ancora, solo perchè son nati in condizione non, 
come si dice, volgare ; quasichè, sclamava il Ferrato, « il 
trovarsi in luogo che crediamo elevato, ci faccia esseuzial- 
mente soprastare ai nostri simili? » E qui egli domandava 
a ragione: Fra un gramo, imbrattacarte, ed un avveduto 
e probo fittaiuolo, chi più stimabile e contento ? dall’ ov- 
via risposta inferendo, esser debito dei genitori addirizzare 
i figliuoli nel corso degli studii con migliore consiglio, che 
non si faccia comupemente, anche avuto riguardo all'utile 
individuale, che in ben ordinata società non può mai es- 
sere scompagnato. dall’ utile universale. Il perchè poneva 
egli innanzi la necessità di coltivare a preferenza, nel po- 
polo soprattutto, le arti meccaniche, il commercio e l’in- 
dustria, fonti le più spedite e sicure di quell’ onesto pro- 

materiale, a cui con tanto studio agogna la nostra 
età, età del ferro e del vapore, sostanze si opposte e 
che ora sì maravigliosamente « cospirano al medesimo fine 








Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


l'aspetto d'ignorare l'esistenza di più milioni di 
Cattolici , viventi sotto la protezione della Corona 
reale protestante d'Inghilterra, ed osa ad essa at- 
| tentare formalmente? Che pensare d’ un atto par- 
lamentario, che viene ad un tratto ad inibire a quei 
milioni d’abitanti di vivere secondo gli Statuti e 
le discipline della chiesa, a cui da tanti secoli si 
professano attaccati? È una tal legge praticabile, 
ragionevole, giusta? Potrà essa recarsi ad esecu- 
zione senza violenza, senza la più acre persecuzione? 

Questo è quel di che noi, a dirla schiettamente , 
assai dubitiamo. M Parlamento inglese ha manife- 
stato, invero, per quell'atto, non avere amor del giu- 
sto, non sapienza legislativa, e diede una nuova te- 
stimonianza, che queste virtù cardinali della politi- 
ca, assai di rado si riscontrano nell'arena parla- 
mentare, ove predominano i partiti e le loro pas- 
sioni. 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna A2 settembre. 

Vuolsi che le disputazioni, le quali si usavano tenere 
prima di ricevere la laurea dottorale, verranno introdotte di 
muovo, che però gli opponenti non verranno più scelti dal 
dottorando, ma dal rettore magnifico. 


S. A. la Duchessa di Berry è partita in compagnia 
del conte Lucchesi alla volta d'Italia ed è passata per 
Gratz avanti ieri. 





Veniamo a sapere, che il progetto riguardo al nuo- 
vo imprestito è un lavoro sortito dalle mani dello stesso 
sig. ministro di finanza, e che nelle varie discussioni, le 
quali si tennero sopra il medesimo, nun vennero fatte a 
questo lavoro, che pochissime modificazioni. 


Parecchie delle maggiori corporazioni della capitale 
posero in giro fogli di soscrizione al nuovo imprestito di 
Stato, onde congiungersi in seguito, coi sottoscritti impor- 
ti, alla soscrizione aperta dal Consiglio comunale. 


(Corr. Tal.) 
ie 


Fino ieri sera si fecero soscrizioni al nuovo prestito 
presso la Banca per 2,450,000 fiorini. (0.T.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 15 settembre. 


er mattina, gran numero di Veneziani accompagnava 
in gondola la Maestà dell’ Imperatore a quella Stazione 
della strada ferrata; le finestre, i poggiuoli de' palazzi, 
lungo il canale, onde passava, erano messi a tappeti; e il 
popolo, affollatissimo per le adiacenti vie, lo colmava di be- 
nedizioni e d' applausi. 

La macchina, destinata a tradurre il separato con- 
voglio, era il Milano, quasi accennando , che il nome della 
capitale lombarda inaugurasse il viaggio dell’ augusto Mo- 
narca a quella volta. 

Una carrozza di gala, veramente degna di si gran- 
d'ospite, eragli stata all'uopo costrutta. 

Il Comune di Mestre avea fatto innalzare al confine 
del suo territorio un arco trionfale, con suvvi le sigle del- 
V° Imperante 

Sorgeva un arco di trionfo anche alla Stazione di 
Padova, splendidamente addobbita. Una musica banda cit- 
tadina festeggiava l' Augusto coi deliziosi concerti dell'inno 
dell'Impero ; innumeresole popolo, prorompendo in frago- 
rosi, entusiastici evviva, lo accolse. 

Sceso di carrozza, usciva della Stazione per rasse- 
gnare sull’ attigua strada la schierata milizia. Bianco ve- 
stite là si affacciavano ventiquatiro ragazze di bassa gente, 
alle quali forni il Municipio, per la fausta occasione, il cor- 
redo nuziale in danaro. 











ANNO 1851.-N.212. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 


Le linee si contano per decine; ì pagamenti sì fanno in lire effettive. 
lie lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





Rientrato l'Imperatore dalla rassegna, ricevette iu 
udienza particolare quel sig. Podestà, con altri de’ suoi su- 
balterni, i sigg. deputati provinciali, monsignore il reve- 
rendissimo Vescovo, e tutte le rimanenti Autorità unite 
insieme. 

La M. S., risalendo nella carrozza, fu salutata da 
vivissime acclamazioni, che traboccavano da tutte le classi 
del popolo, ed esprimevano il giubilo universale, ond' era 
animato. 

Né punto men fervorosa di Padova ad onorare il 
Monarea, apparve Vicenza. Sul doppio confine della Pro- 
vincia gli ergeva due archi trionfali; una musica banda 
cittadina rallegravane la venuta; il battere delle mani e 
gli applausi d'immenso concorso non avevano termine 

Smontà di carrozza l' Augusto per visitare le schiere 
ivi presso ordinate, e ammettere alla Sovrana udienza mon- 
signore il Vescovo, il Municipio, la Deputazione provinciale, 
quel regio delegato, ecc. 

Rimontato nella carrozza, le dimostrazioni d' ossequio 
e di riverenza de' Vicentini al Sovrano, furono tali da la- 
sciargliene ricordunza perenne. 

Alle Stazioni secondarie di Tavernelle, di Montebello, 
di Lonigo, di S. Bonifazio v'erano orchestre di dilettanti, 
che facendo eccheggiare. per l' aria le melodie dell’ inno 
dell'Impero, rammentavano, col linguaggio indefinito. de' 
suoni, la nuova alleanza de’ popoli austriaci, terminatamente 
compresa dal motto imperiale Viribus wnitis. Torreggia- 
vano inoltre alla Stazione di Lonigo un magnifico arco 
trionfale, ed a quella di S. Bonifazio due trofei militari, 
con sopravi scritto: # Comune di $. Bonifazio a 
Francesco Giuseppe I. 

Ma eccoci finalmente dinanzi alla munita città regina 
dell'Adige. La venusti, l'eleganza, ond' era parato il gran- 
dioso edifizio. della sua Stazione, si possono più facilmente 
immaginar che descrivere: sembravano un'ispirazione tras- 
fusa dal genio di Sanmicheli. 

Il fragore delle artiglierie, che tuonavano dalle mura 
e dai forti della città, e il suonare de’ sacri bronzi a di- 
stesa annunziavano il ben auspicato arrivo dell’ Imperatore. 
Ora la prima volta, dopo i di lagrimevoli del 48, fu rotto 
il silenzio delle campane di Torre di piazza. Il Joro con- 
certo, ch'esprime, con arcana eloquenza, le vicende più me- 
morabili de' Veronesi, inebbriavane l'animo di soavi spe- 
ranze, ed era preludio del fortunato avvenire, che matu- 
rano a questa città i nuovi destini della Monarchia, 

Invece di fermarsi alla Stazione, il traino continuò 
la sua corsa sino alla riva dell'Adige in vicinanza di 
Porta Nuova. 

La Maestà del’ Imperatore ivi uscì di carrozza, e 
mossero ad incontrarlo gl'ingegneri e impiegati della Di- 
rezione superiore delle pubbliche opere. L'I. R. consi- 
gliere di Sezione e direttor superiore, sig. cav. Negrelli- 
Moldelbe, mostrando all’ Augusto gl'inoltrati lavori del ma- 
gnifico ponte, che ivi si gitta sull’ Adige, per congiungere 
la via ferrata di Venezia con quella di Mantova e la fu- 
tura di Milano, rivolse all’ Augusto il seguente discorso : 

4 Sire! 

« Il ponte dell’ Adige, che ora va superbo di essere 
« segnato dalle orme della M. V., fu incominciato ne' pri- 
« mordii del Vostro Regno, e sorgerà, fra poco, non ul- 
« timo dei monumenti, che segnano la grandezza e lo 
« splendore dell’ austriaca potenza, e che. simboleggiano 
« l'altezzi dei destini, posti da Dio nelle mani di Vostra 
« Maest 














‘nirà esso-le due rive di questo fiume regale, che 
« nasce ed ha fine nei domiuîì di V. M.; congiungerà in 
« un comune interesse le due parti di questo hel Regno; 
« 6, curvandosi sotto una via, che di qua e di tà stenderà 
« le braccia alle Alpi, al Po, all’ Adriatico, e un giorno 
« forse al Tirreno, diverrà quasi centro d'un movimento, 
« di cui l'occhio e la previdenza umana non saprebbero 
« misurare adesso la gigantesca estensione. 








| « di agevolare l'umano consorzio e di prosperarlo. » Delle 
| quali cose ragionando, l'esperto oratore si sollevò degna- 
| mente all'‘altezza del portentoso subbietto. 

Tacerò di altri pregi di questo discorso, che fu me: 
| ritamente applaudito dai frequenti uditori; e mi contenterò 
| di accennare per ultimo ad uno, che non sarà mai abba- 
| stanza encomiato : la perspicuità del semplice stile, adat- 
| tato, non si potrebbe meglio, alla capacità dei giovanissi- 
{ mi alunni, che delluditorio facevano la parte più numerosa 
| e principale, come quella, al cui vero ed essenziale van- 
| taggio era onninamente indirizzato il discorso stesso. Colla 
quale perspicuità_ diede il Ferrato a divedere esemplarmente 
| quanto egii sia addentro nella nobilissima e difficilissima 
| arte dell'istruire il popolo e le prime età. 
| Lo imitino gl'istitutori elementari; e ne avremo assai bene 
{ avviata la generazione incipiente, sulla quale riposano le più 
care speranze della famiglia è della patria comune. G. P. 
i —°"esse_ 

. Geografia. 
Togliamo dagli Annali del commercio estero gli 
schiarimenti che seguono intorno alle possessioni olandesi 
nelle Indie orientali. E noto che l' Olanda possiede nei mari 
| dell'India le quattro grandi isole della Sonda : Giava, Su- 
| matra, Borneo e Celebe, non meno che il gruppo delle 
| isole Molueche. Questi possessi estendonsi sopra una su- 
| perficie tripla di quella di Francia, e che abbraccia a un 
di presso 20 milioni di abitanti, ripartiti come segue : 
Giava, 9,500,000; Sumatra, da 5 a 6 milioni ; Bòr- 
neo, 3,000,000 ; Celebe, 2,000,000 ; Molucche, 500,000. 
| GT indigeni della razza malese formano la maggior parte | 
! della popolazione. Veagono appresso, Cinesi in numero di I 
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2 a 300,000 ; Europei in picciolissimo numero. A Giava, 
per esempio, si contavano 9,339,033 indigeni; 108,713 
Cinesi e 10,382 Europei soltanto, nel 1848. 

Nel 1849, le importazioni sonosi elevate a 32,04 7,588 
fior. olandesi : è un movimento commerciale di quasi 200 
milioni di franchi. 

La maggior parte di questo commercio sì trova nelle 
mani del Governo, 0, il che vale lo stesso, in quelle di 
una Compagnia, la Mandel Maatshappy, che lavora per 
conto dei Governo. Così, nel 1849, le importazioni per 
conto del Governo erano di fior. 52,113,404, e le espor- 
tazioni di fior. 41,226,562. Quindi è che il Governo e- 
sporia merci assai più che non me importi; perchè egli è il 
maggior proprietario ed il maggior commerciaute dell’ isola. 
La maggior parte delle piantagioni di caffé, zucchero, ed 
indaco dell’ isola, sono nelle sue mavi, e se esso noi le la- 
vora da sé, obb'iga almeno quelli che le coltivano a vendergli 
i loro prodotti al prezzo, che a lui conviene di stabilire. 

I profitti conseguiti dal Governo, come proprietario 
delle Indie neerlandesi, furono, nel 1847, di 4,297,902 
fior. La spesa fu di 53,939,375 fior. La rendita nelle 
Indie fu di 42,493,799 fior., ed il prodotto delle merci 
vendute nei Paesi Bassi, di 33,07: 5, donde conviene 
dedurre le spese di trasporto e di vendita. Il della 
dogana di Giava contribui per 7,002,488 fi, nelle rendi!e. 

L' Olanda, ne' suoi possessi delle Indie, mantiene an- 
cora un sistema di monopolio, ma a Celebe venne intro- 
dotto tuti’ altro sistema. a 

Nel 1847, il porto di Macassar fu dichiarato porto 
franco, e fu aperto a tuite le bandiere estere. Solto questo 
nuovo regime, il commercio di Macassar raddoppiò in 3 anm 
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i ioni SORRCAIA Altra del 9. 
ici, isi 17 a le gli altri vaggoni rimasti sulla È i 
e A lieto augurio di eventi cosi pepate lui, Pope Gipi scossa, e senza male al Sì legge nel Morning Advertiser: La Regina dea 
e V. di permettere, che questo POT" ri anche con ciò | cuno di tutti i viaggiatori. ; toi, dopo suo arrivo a Balmoral, ha ripreso le ste 
« nome di Francesco Giusepe, © id questo giorno. » î convoglio, che veniva d' Arquata, si fermò a Vi | gie di diporto, presso i suoi vini, e ogni giorna (Meg. 
e a'nosri posteri i lieti avvenimenti di desi el faccia | llranea, per subito avviso ell accaduto, indi sali a Dusio | alcon dei punti di vela più pittoreschi dl Loch Gara 
La preghiera veone graziosa Storescamente dis- | e poi continuò il suo cammino sin preso il Pessione, dove | e di . l Prineipe di Galles, ch'è entrato nl sio 
del luogo, ele sn se parti incompiute del ponte, | prese i viaggiatori del convoglio sviato, Per ricaleare su- | decimo anno, ha cominciato dal suo canto a render visie | 
Leeriscliae "i mistalia esultanza al favore del- | bito la via percorsa, e dove posò i viaggiatori procedenti | alla nobiltà dei dintorni, ed ha già pranzato presso | 
indi ina RE | da ‘Arquata, he a brevi dsane salirono nel convogli spe- | ca di Somerset. 


\° Imperante. 
Sopraggii 

Duca di Modena e 

e fortezza di Verona, teneni 



















sansero all'altra parte del fiume S. A. R. il 
la eccellenza del comandante la città 
te-maresciallo conte Lichnow- 
sky. L'Imperatore sali quivi a cavallo, e si difilò col suo 
seguito al novello campo di Marte fuori di Porta Nuova, 
dove un quindicimila uomini di attelate milizie sospiravano 
ansiosi il momento di contemplar le sembianze del loro 
Sovrano. 

Durarono circa due ore davanti all’ Imperiale Maestà 
gli esercizi di que' valorosi, i quali armeggiando provaro- 
no, con tutta evidenza, |’ ineluttabile schermo, ch' essi de' 
loro petti farebbero al Sire, di fronte al nemico sul campo. 
Jna lunga fila di splenddi cocchi, con entro il fiore 
de' cittadini e delle più Veggiadro matrone, eci Tm 

ratore per acco! iarne l'ingresso in città. 
l& Erazo circa Dre del pomeriggio, quando la Maestà 
del Monarca solennemente vi entrava. Gli spalti delle mura, 
le contrade per cui passava, i davanzali. delle finestre, i 
poggiuoli a pompa di arazzi, tutto gremito di popolo. Un 
ondeggiare di bianchi lini, che sventolavano da ogni parte, 
un frastuono di viva, un fremito universale di benedizioni 
e di applausi furono la devota accoglienza dei Veronesi al 


loro Sovrano. 7 ; 
Spiccavano insigni, dietro l Augusto, i due grandi pal- 
Jadii del trono, i propugnacoli invitti della Monarchia, le 
ecsellenze del Maresciallo Radetzky e del Bano Jellacic. 
Traspariano sul volto del canuto guerriero la com- 
mozione e la contentezza di scorgere il giovane Sire ri- 
cevuto con tanta effusione di giubilo dall'intera città, ch' 
Ei consolava dell’ augusta 
L' Imperatore e 
nossa, ch' era ivi sul limitare ad accogliere l'Ospite eccelso. 
Furono ieri invitati mensa imperiale tutt'î si- 
gnori generali, l'1. R. Luogotenete delle Provincie venete, 
monsignor il Vescovo, Patriarca ‘designato di Venezia, IL 
R. Delegato provinciale di Udine, attualmente in missione 
a Verona, nobile di 








presenza. 
entrò nel palazzo del marchese Ca- 





Jordis, e tutta la famiglia Canossa. 

S. M. è uscito la sera in carrozza a goder lo spet- 
tacolo della città iluminata. Le contrade più popolose della 
medesima non aveano finestrà, che rischiarata non fosse. 
Cifrato, co' più vaghi artilizii, leggeasi in diversi luoghi il 
nome dell'Imperatore. Diversi punti della città offerivano 
un magico aspetto. Il corso di Porta Nuova ardeva in 
globi di fuoco, in fiammelle, di gas, in cerei doppieri, e 
sfolgorava una luce incantevole in un mare di popolo, che 
sul passaggio dell' Imperatore rumoreggiava di enfatici viva: 

Con isquisito buon gusto erano lumeggiati i porto- 
ni della Bra e l'edifizio della I. R. Dogana. 

Tutto il lung Adige osservato da' ponti e avvivato da 
innumerevoli faci, che si specchiavano nel fiume regale, i 
castelli scintillanti dalla lontana d'immensa luce, svelando 
la scena degli amenissimi poggi, i quali, anfiteatro d'in- 
comparabil bellezza, fanno serto a Verona, presentavano ai 
riguardanti un mondo di prospettive, che forse niun' altra 
città della nostra Penisola ne vanta di più seducenti e am- 
mirabili. 

Il 14 settembre è giorno indelebile ne' fasti de Ve- 
ronesi ; indelebile nella memoria del loro Sovrano. 

Eglino mutuamente s'intesero. La crescente prospe- 
rità di Verona è inseparabile dall’ affettuosa espressione del- 
Ja sua fedeltà, 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 43 settembre. 

Il Consiglio, della città nella sua seduta tenuta ier sera, 
hai deciso ad unanimità di voti di prender parte al nuovo 
prestito dello Stato colla somma di fior. 500,000. (0. 7.) 

BOEMIA d 

Leggiamo nella Gassetta di Praga. Il giorno 4 
segui la solenne cerimonia della consegna ai padri della 

gnia di Gesù del castello. di Politz, appartenente al 
l'Imperatore Ferdinando, e che d'ora innanzi servirà per 

seminario di ragazzi. 

In Praga furono fatti recentemente parecchi arresti, 
fra cui anche alcuni IL RR impiegati. In Moravia spe- 
cialmente a Brion infierisce in alto grado il cholera. Dal 
circolo di Scharding nell’ Alta Austria si ha, essersi colà 
manifestata la malattia delle patate, per modo che quelle 
già cresciute sonosi fatte, quasi interamente, inservibili, e 
nelle altre si scorge già il foriere della putredine , cioè 
l'appassimento dei cesti. 

Sulla condizione delle viti, si ricevono notizie affli- 

enti da tutte le parti della Monarchia, e in varii siti si 

la che le uve possano giungere a maturità, onde i 
vini vecchi crescono di continuo di prezzo. 

( Neuigkeit Bureau. ) 
GALLIZIA 

.Dietro lettere dai confini della Gallizia, è scoppiato 
colà un genere di morbo di una qualità tutto propria. 
Coloro, che sono attaccati da questo male, cadono in un 
torpore profondo, nel quale rimangono per 2 o 3 giorni, 
né si destano prima di essere risanati. La città di Brody 
si riferisce, contare già non meno di un migliaio di sif- 
fatti ammalati. 

STATO PONTIFICIO 
Bologna 42 settembre. 


Stamane, alle ore 5, S. E. il sig. Governatore ci- 
vile e militare nelle Legazioni, comandante l 8.° corpo 
d'armata, tenente-maresciallo, conte Nobili, accompagnato 
dal suo stato maggiore, lasciava Bologna, dirigendosi a 
Vetona, onde ossequiarvi S. M. I. e R. l' Imper: 








ratore Fran- 
cesco Giuseppe nell' imminente suo arrivo. (G. di Bol.) 
. REGNO DI SARDEGNA 
Torino 413 settembre. 

Il convoglio, partito ieri da Torino per Arquata, en- 
nella stazione di Pessione, venne sviato da due cunei 
di legno rimasti nello sviatoio, nel giorno medesimo asse 
La locomotiva, sviandosi, trascinò , in traverso della 
ia il vaggone dei bagagli, due vaggoni carichi di bestia 
ed un trogolo colla vettura del corriere: ne' vaggoni 
de' bestiami rimasero feriti due uomini, preposti alla cura 
de’ buoi ; il solo viaggiatore rimasto nella vettura del cor- 
riere non riportò male alcuno, e nel vaggone dei baga- 
gli, una cassa, mossa nell'urto, ferì in una gamba un 
capo-operaio 


| dito da Torino, muni 


dovette spedire 
vicine di Cambi: 
cedè il ritardo d'un'ora e mezza, frapposto all' arrivo del 
l'ulimo convoglio d' Arquata. I lavori eseguiti. nella notte 
offerirono questa mane libera 


che villeggia di là poco discosto, spediva il proprio medico, 
ed offriva ln propria casa a ricovero e so! 
abbisognasse. 





ito di macchinisti ed operai. 
Non essendovi stazione di telegrafo al Pessione, si 
uomini a piedi alle stazioni telegrafiche 
iano e Dusino, e da ciò principalmente pro- 
la via al corriere di Genova. 
In quest occasione, S. E. il ministro d' Inghilterra, 
ilievo di chi ne 
(6. P.} 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 4 settembre. 


nistia, e 
2° Perchè gl incolpati essendo de- 





Il pubblico Ministero, Agresti, aveva conchiuso pel ri- 
getto de' primi due motivi del ricorso, e per l'ammissione 
di quello relativo ai signori Scialoja, e Leopardi ; ma la 
Corte, con cinque voti contro quattro, ha rigettato il ricor- 
so per tutti i capi. 1 consiglieri, che haono votato per la 
requisitoria del pubblico Ministero, sono stati i signori Spac- 
capietra, Gigli, Sarlo e Costantini : i contrarii, i signori 
de Luca Vice-presidente, Rosati, Laudati, P. Paolo Tom- 
masis. La difesa è stata sostenuta con molto zelo, e in- 
telligenza. Tranne il solo infaticabile avv. Castriota, tutti 
gli altri difensori appartevano al giovine foro, che han di- 
feso i rispettivi clienti con un calore, ed ardire, da me- 
ritar loro la stima universale. 

ll de Filippis, già noto per altre generose difese, 
il della Corte, l’Egidio, e Pessina hanno ricevuti all usci- 
re della sala segni non equivoci di congratulazione per 
parte del numeroso pubblico, che assisteva all' udienza. 

P. S. In fretta vi annunziomo un novello decreto 
giudiziario. Il giorno 26 agosto la R. Corte di Napoli, 
Presidente Navarro, ha condannato 25 popolani (lazzeroni), 
alla pena dei ferri da 25 a 45 anni: per altri 20 ha 
ordinato prosieguo d'istruzione con rimanere in carcere. 

(N Costituzionale.) 


S. M. il Re N. Signore con venerato decreto dato 
in Gaeta il 17 dello scorso agosto, si è degnata di co- 
mutare la pena di morte, inflitta a Calogero. Circello dal 
Consiglio di guerra subitaneo della Provinda di Trapani, 
nel di 10 marzo del corrente anno, in quella di anni 19 
di ferri 

La prelodata M. S. si è degnata di commutare si- 
milmente la pena di anni 19 di ferri, inflitta a Vito Cir- 
cello dal detto Consiglio di guerra, nel mentovato di, in 
quella di anni 6 di relegazione. (Monit. Tose.) 

SICILIA 
Palermo 29 agosto. 

S. M. con decreto dato in Napoli il 16 dello spi- 
rante agosto, si è degnata di commutare la pena di morte, 
rispettivamente inflitta dal Consiglio. di guerra subitaneo 
della Provincia di Palermo, a Giovanni d'Asta, nel di 25 
aprile del corrente anno, e dal Consiglio di guerra su- 
bitaneo della Provincia di Trapani a Giuseppe Norrito, nel 
di 28 dello stesso mese ed anno, per Asta in quella di 
anni tredici di ferri, e per Norrito in quella di anni di 
ciotto di ferri. 

Similmente la pena di anni diciannove di ferri nel 
presidio, inflitta a Giuseppe Mancieri Tamburello dal Con- 
siglio di guerra subitaneo della Provincia di Catania, nel 
di 22 marzo di quest'anno, la prelodata M. S. si degnò 
commutarla in quella di anni dieci di relegazione. 

S. M., con decreto, dato in Napoli il 17 dell an- 
dante mese, si è degnata di commutare la pena di morte, 
rispettivamente inflitta dala gran Corte speciale in Mes- 
sina, nel di 29 gennaio ultimo, a Pasquale Cammarata, Pa- 

uale Gerbinello, Giacomo Principato Trosco, Antonino 
aa Favento, Giovanni Manderì e Giacomo Mannino 
‘aparotta, per Cammarata, Gerbinello, Principato Tr 

Mingari Favento e Manderà in quella delle Le, 

per Mannino Paparotta in quella di 25 anni di ferri. 

, ( Giorn. uffie. di Sic. ) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 13 settembre. 

Se siamo bene informati, il Consiglio di prefettura 
di Firenze ha annullato la deliberazione, con la ‘quale il 
emi di gir aveva stanziata la somma 

| , per l'invio degli i toscani all Esposizio- 
de di Londra. n Costituzionale.) 

IMPERO OTTOMANO. 

Lettere da Belgrado parlano di mene politiche, che 
hanno luogo nel principato della Serbia, e partono princi- 
palmente dagli emigrati ungheresi. Si cerca di propagare 
fra il popolo la credenza essere imminente la caduta della 
Monarchia, in conseguenza d'una rivoluzione Per ottenere 
l'intento si abusa specialmente del nome del tenente-colon- 
nello Stratimirovich. ‘(0.T.) 

INGHILTERRA 
Londra 8 settembre. 

Il Morning-Chronicle annunzia l' arrivo di S. E. 
Skefiah-Khan, ambasciatore persiano presso S. M. B. Ske- 
fiah-Khan è il primo ambasciatore, che la corte di Teheran 
invia a quella di S. James. (G.P.) 








nel Times un lungo e particolareggiato racconti 
timi avvenimenti di Cuba. 


della Tesoreria e la Commissione reale dell 
universale, relativamente al 
cristallo in Hyde-Park. Alle 
Tesoreria, la Commissione reale risi 
tratto con gl' intraprenditori la pot 
re il palazzo di cristallo 
tor via innanzi il 1° giugno pi 
si crede obbligata da questa ) 
i provvedimenti necessari per adempirla. 
spese che 
ne 


tenr3 5 
Il ministro diSpagna a Londra ha fatto pubblicare 
lo degli ub 





corrispondenza tra i lordi 
la sizione 
lla conservazione del palazzo di | 
quistioni fatte dai lordi della 
ponde, che il suo con- 
ne in dovere di chiude- 
innanzi il 41.° novembre, e a farlo 
rossimo : la Commissione 
ione, e ha già preso 
Quanto è alle 
bisognerebbero annualmente per la conservazio- 
Commissione non dee occuparsene. 


N Times del 6 pubblica una 


del palazzo, la 


Si legge nel Morning-Post : Una terribile catastro- 
fe è avvenuta sulla strada ferrata di Buckingham-shire. 
Un treno di diporto avea lasciato la stazione d' Euston, re- 
candosi a Oxford. Esso si componeva di 14 vaggoni e con- 
duceva 200 passeggieri. La locomotva uscì dalle rotaie, 
vicino alla stazione di Bicéire, traendosi appresso tre vag- 
goni, che si spezzarono. Le rotaie erano state rotte vo- 
lentemente, e la strada non potendo più servire, fu uopo 
aceomodarla, durante la notte. Sei persone restarono morte 
e dieci altre più o meno gravemente ferite. Pronti soc- 
corsi furono prestati alle vittime di sì emi ogni 


Il Chronicle assicura, che prima della fine dell an- 
no succederanno cambiamenti nel Gabinetto. Cagionevole 
salute impedirà, credesi, uno dei principali e più influenti 
membri del baoco del Tesoro, nella Camera dei comuni 
di riassumere i doveri laboriosi, che finora ha adempito ; 





e la crescente infermità di due de’ suoi colleghi ren- 


de ogni giorno meno ragionevole e conveniente d' imporre 
loro ancora le fatiche e la responsabilità annessa alla pros- 
sima campagoa parlamentare. Questa sarà veramente una 
campagna, nel vero e pieno significato della Lp ) 
(F.P. 


SPAGNA 
Madrid 3 settembre. 


Scrivono alla Correspondance : Alcuni giorni fa il 
Re D. Francesco d' Assisi neli' arrivare alla real residen- 
za del Pardo, s' imbattè in due piccoli fanciulli, figli di Lu- 


cia di Benavides, vedova d'un luogotenente di fanteria, 
che fu fatto fucilare da Cabrera, durante la guerra civile. 


Quei fanciulli piangevano, e, interrogati dal Re, gli espo- 
sero il misero stato, nel quale si trovava la loro povera 
madre. Il Re li fece condurre al palazzo, in una carrozza 


za non avranno altro scampo che il fare appel 
inione degli elettori, e porre un termine alla crigj 
incomiaciata, yrovocando, prima dell’ epoca già stabilita, } 
elezione di una nuova Assemblea ii 





Leggiamo nell''Océan di Brest: Si assieura che |a 
fregata a vapore il Mogador, che trovasi a Nuova Yore, 
dee ricevere ras pieni ordine di recarsi ad H,ij 

r impedire a Soulouque di operare una nuova 
Lat contro la repubblica di $. Domingo. it P) 


Il Risorgimento ha da Parigi: La città è pena di 
voci le più strane. Si pretende che la polizia. medii 
arresti più importanti, e finalmente si parla, ora più che 
mai, di colpi di Stato. Ciò ch'io s0 di certo si è che i 
sig. Carlier ha fatto prevenire officiosamente i redattori 
dell'Ordre, che nelle gravi circostanze, in cui trovasi 
potere, il loro fanatismo orleanista li esponeva a seri pe. 
ricoli. lo vi racconto il fatto senza comprenderlo. Qual 
pericolo possono correre persone, che provocano una ela 
zione presidenziale, voluta dalla Costituzione ? 
(Il Friuli,) 











Il discorso, che occupò moltissimo le conversazioni ® 
litiche, si fu quello della trama della Lega dei popoli, 
che così s'intitola la Società cospiratrice, di cui si arre. 
starono da ultimo quasi duecento affigliati. Si assicura ch 
già alcuni furono lasciati in libertà, e molti altri lo saran. 
no fra breve, ma pure un buon numero resterà sempre 
in carcere, e verrà assoggettato a quella procedura, che in 
adesso s'instruisce. Questa Lega dei popoli è una ema. 
nazione del Comitato centrale europeo, ed è uno dei grand 
pensieri di Giuseppe Mazzini e Ledru-Rollin. Secondo esi 
Î' opera della congiura doveva espandersi specialmente fuor 
della Francia e nelle Provincie tedesche, interessando mol- 
tissimo a quei signori che ogai popolo sia a parte di quell 
miseria, che adesso domina nella Francia. Sembra che ab 
cune Associazioni di operai si lasciassero adescare dille pi 
rolone degli agitatori e si trovino seriamente compromesse 
nella congiura. Questa è forse una delle cagioni perch: 
in Francia le associazioni degli operai riuscirono ad w 
tristo risultato, ed è perchè in quel paese, ove senbra 
che tutto sia destinato a corrompersi, queste Società per. 
dettero interamente di vista lo scopo economico, pel quale 
eransi radunate, fuorviando tutte alla persecuzione di un 
politica chimera. 

« I cospiratori però dovrebbero persuadersi su quali 
basi incerte tessono la loro tela; giacché quei Governi, di 
cui fanno sì buon mercato, hanno gli occhi assai più aculi 
è le mani più lunghe delle loro: e quindi, quando il p- 
ricolo si fa troppo forte, 0 l'uno @ l'altro diessi rivea 
un intrigo, che seguitò forse fino dal suo nascere, e squar 
cia così quel tessuto, al quale con tanta pazienza così di 
lungo tempo lavoravano. (F.P.) 





AI Globe scrivesi da Parigi : « Il sig. Anthoine, ch'è 
stato testé arrestato nell’ Uffizio della Voir du Proscri 
è quegli, che aveva fondato l' Associazione fraterna degl 
ebanisti del sobborgo S. Antonio, ove gode grande in- 
fluenza. Quando il generale Cavaignac era capo del pe 
tere esecutivo, Anthoine ebbe una lunga conferenza te 
esso lui, a richiesta del Governo provvisorio ; ma il ge 





del suo seguito, e li presentò alla Regina Isabella II. Si 


fe' venir poscia la madre, che consegnò una supplica alla 


Regina. S. M. ha accordato a quella povera donna la gra 


zia da lei richiesta. Il figliuolo maggiore sarà incorporato 
in uno dei reggimenti delle colonie, e l’ altro messo in 


una scuola militare sotto la protezione della Regina. 


G.P.) 
Altra del 4. 


Serivono alla CorresponZance : La Regina Maria 


Cristina è partita da Madrid, recandosi a Tarancon. 


ll generale Aupiek, ambasciatore di Francia, ebbe 
oggi una conferenza col marchese di Miraflores arrivato 


dalla Granja. 


Corre voce che il generale Aynat, intimo amico del 
duca di Rianzares, è stato nominato capitano generale di 


Portorico. (G.P.) 


Altra del 5. 


ll sig. Ventura Gonzales Romero, ministro di grazia 


tafoglio, che aveva provvisoriamente amministrato il sig. 


Bravo Murillo, durante il soggiorno del ministro titolar 
a Siviglia. 
FRANCIA 
Parigi 9 settembre. 
Leggesi nella Patrie: Dopo la pubblicazione del 
ordinanza del prefetto di polizia sugli stranieri, la prefe 
tura è invasa tutto il giorno da una folla di 








ufficio speciale è stato stabilito. 


Leggiamo nell’ Estafette: Mentre il sig. Berryer 





miglia del futuro candidato, e, che val più, del consen: 


di comunicare ai dissidenti. 





Il sg abate Borla uno degli elemosinieri addetti 
palazzo dell'Imperatore Soulouque, giungeva testè a Pi 
ligi, per quindi recarsi a Roma. (Ind. Belge.) 





Consigli generali dichiarati in favore del rivedimento del 


sione dei sentimenti del popolo, del vero popolo, quant 


dire, che il voto dei Consigli generali sarà portato al 
ringhiera fra due mesi, e la minorità dell’ Assemblea sa 


Zionale: se essa ricusa di ascoltare la voce del popolo, 





zione, non dovrà ella assumere tutta la rr 
pubbliche sventure ? Allora, senza dubbio, i membri del 


ersone, che 
vengono a far mettere in regola la posizione loro. L' affluen- 
za è tale che si deve farne rimanere una parte nel pic- 
colo giardino, che costeggia la riva degli Orefici, e ove un 


reca a Froshdorf, il sig. Thiers si dispone a partire per 
Claremont. Alcuni rappresentanti orleanisti oggi afferma- 
vano, che la candidatura del Principe di Joinville sta per 


del Consiglio de' ministri, latore di pieni poteri della fa- 


della Duchessa d' Orléans. All’ obbiezione fondata sull’ as- 
senza della Duchessa (che si trova in Germania) e sull’ 
impossibilità d'averne l’ adesione, rispondevasi che questa 
adesione era già deposta nelle mani del Duca di Nemours, 
ma ch'era subordinata a certe condizioni, le quali il rap- 
presentante straordinario degli orleanisti sarebbe incaricato 


L' Assemblée nationale osserva che, essendosi 76 


Costituzione, non è più possibile di contestare che la mag- 
gioranza dell’ Assemblea legislativa fosse la verace espres- 


essa formulava il suo voto del risedimento : termina col 


posta nel bivio di accettare o di rinnegare la sovranità na- 


abusa d'un articolo gittato da lei in mezzo della Costitu- 
lità delle 


"| nerale, tuttochè riconoscendo che Anthoine aveva most 
gran capacità d' organizzazione, ricusò d' adottare le su 
socialistiche combinazioni. Stando a voce generalmente x- 
creditata, questi (Anthoine) sarebbe l' uomo, al quale fx 
va allusione il sîg. di Girardin, che lo accennava tu 
Hg atto ad esser Presidente della: Repubblica 
1852. » 


Dalle conferenze di Champlatreux sembra, che si 
scaturita una'nuova candidatura presidenziale nella pere 
na dell'illustre signor di quel luogo, il conte Moli È 
bensi vero, che i giornali, che danno quel'a notizia, aver 
tono nello stesso tempo di non prestare troppa fede ill 


e giustizia, è tornato a Madrid e ha ripreso il suo por- | vostita della facoltà della nomina. 


In questo caso si vedrà quale possa essere l'influ 
za della legge del 31 maggio, e come per essa viene fi- 
sata la Costituzione, in ciò che spetta alla nomina del Pre 
sidente. Se infatti, supposti: nove milioni e mezzo di ele 
tori, era difficile il caso, che un candidato non reccogliese 
due milioni di voti, questo caso diventa assai più hic 
ora che gli elettori sono ridotti a sei milioni, e qu 
viene elusa quasi di sicuro la sizione, che vi 
Presidente della Repubblica nominato direttamente 
popolo. 

__ Ma l'opinone pubblica non si manifesta così cont* 
ria a questa legge, come alcuni giornali vorrebbero far e 
dere. Se guardasi alle decisioni de’ Consigli generdì © 
questo argomento, troviamo che su ottantaquattro di &* 
solo trent' otto interloquirono nello stesso senso, e d'4* 
sti, dieci espressero il voto che sia modificata, od 
sia riveduta, ventidue rifiutarono puramente la prop 
di chiedere l'abrogazione, e cinque finalmente dimandiri 
il mantenimento puro e semplice della legge. 

La Presse, a proposito del voto cosi unanime * 
Consigli generali, dimanda a che mai pi giovare, or 
tre 188 socialisti, che formano già più del quarto & 
Assemblea e che rappresentano quei tre milioni e mem * 
elettori che furono privati del loro diritto dalla lege 
del 31 maggio, sono irremovibilmente disposti ad 0pp' 


riacquistare l' influenza ed i vantaggi, che da alcuni giorni 
pareva avere perduto in parle. 


Si prevede giù il prossimo ritorno dell’ ex-presidente 








tenere? 4 
Ma contemporaneamente |’ Assemblée Nationo* 





guente modo : 


al « Noi vedremo se i montanari 


vorranno imboscarsi dietro questa barricata legale, 


lla | si ebbero l'abilità d'innalzare attraverso la Costluno!* 


do 
5 cercare d' uscire del ginepi 
la 
rà | stenze e dei vani intrighi, verrà un giorno, in cui! dl 
ed i pericoli pubblici riuniranno tutti gli sforzi, 
se 
corso della Francia intera saranno adunque insu 
salvarci dalla rovina e dalla decadenza ? » 

Mentre il partito della fusione rappresentato 








Ila 


medesima; ma non sarebbe diflicile, che all'epoca del 
elezioni si ponessero innanzi alcuni candidati, i quali, seb- 
bene impotenti a raccogliere un numero sufliciente di vi 
per una valida elezione, pure riusciranno ad impedire, che 
alcuno non ne ottenga quel numero voluto dalla Costi 
zione, e quindi abbia ad essere l Assemblea medesima i- 





alla revisione, la quale perciò legalmente non si por 


quasi rispondendo al giornale suddetto, si esprime nel 


‘ isteranno 19 
loro cieca ostinazione, nella loro audace resistenza ** 
volontà della Francia ; noi vedremo se essi vorranno | 


cora abusare della maggioranza dei tre quarti, ri 
Li 


« Egli è nelle abitudini degli nomini d' ordine ‘ 
restare nella legalità, d'invocare nei tempi di cris 
soluzione legale, ma egli è della più volgare sagpe? 
io. Dio non ha ancora © 
dannato questo paese, ed, a dispetto delle colpevoli 1" 


dall! 





















































































gonsiste nel fi 
ade toglier. 


falivo contre 
semblea avri 
cora esitante 


lar rivocare 
Universale. 
Il Nai 


nna d'un 


fr e dic 


lia d'Orléa 
tutte le 


ito orleanist 
avviò dipoi | 
luchessa d' 
Joinville, e f 
Va proprii a 
uizot 5° op) 
rupolo di 

rineipe di 

vette, in 

sprezz 
L. Filippo ; 
tssere stato 
issima col 

femont la « 
di non rice 
discorsi ci 
rincipe di 
farebbe, 

























































i sig 
Vento del si 
&uo ritorno, 
0 ad 


prire una sortita. L' accordo dei poteri pubblici, !l ©“ 

































































ie Nationale, manifestando l' indegnazione provo- 
ill'accoglimento fatto al” sig. Guizot dalla famiglia 
'ians, si unisce alla politica dell' Eliseo, uniformandosi. 
coceti del Constitutionnel, il quale sembra voglia far 
la mercato della legalità ; la scissura fra questo partito 
",elo degli orleanisti militanti Viene spiegata ancor più 
i gente da un articolo dell Ordre, il quale dopo aver 
io che l'accoglimento fatto al sig. Guizot era stato 
+ wato dalla sua diserzione nel campo legittimista, con- 
ge: « che gli uomini politici, che rinnegando tutte le 
P° antiche dottrine, proclamano che non havsi più salute 
, gella monarchia ereditaria e tradizionale non ponno 







































| di È 

dit P.re ormai più nulla di comune coi Pri d'Orléans, 

che sinceri partigiani della sovranità nazionale, aspet- 

e il 9 in silenzio che la Francia abbia liberamente e rego- 

tori le disposto di sò medesima 

iii Feco pertanto che il sig. Guizot, il quale fece all’ 

pe ji & vent'anni il viaggio a Gand, vi ritorna ora che 

Jual ’ ha sessanta, ed ecco che la dinastia degli Orléans, la 

ele sale dere alla sconsiderata opposizione parlamentare del 
[348 la sua rovina, .non troya che in questa preseate- 

) sue il 500 più valido appoggio. Combinazioni che sarebbe- 
|, meravigliose per tutto, ma che in Francia sono naturalis- 

Po fo (F.P.) 

oli, r 

re: (Nostro carteggio privato.) 

che Parigi 9 settembre. 

ran L'Assemblea sanitaria internazionale continua a tenere, 

pre Biviinavalmente, una grande sessione al palazzo nel Min- 

e in o degli affari esterni, alcuna volta preseduta dal mi 

ma= yo. ll fine di codest’'Assemblea di dotti di più nazioni, 

andi usiste nel far approvare per tutta Europa leggi uniformi, 

essi, ol togliere al commercio terrestre, e specialmente ma- 

uori ‘ino, gl impacci, che si trovano ne' provvedimenti, presi 

mol ly Consigli di sanità de’ porti e de’ confini. Quest è una 

nella i 

e ab 

Lai 

lesse 

rehé 

dun 

nbra Most. Dicono, ch'e' vorrebbe, in quanto a lui, che il Prin- 

pere ip proclamasse, apertamente e ostensibilmente, la sua can- 

quale (stura alla Presidenza ; ma il suo parere sarebbe con- 

una Mrsato da molti orleanisi 


Un giornale pretende, che il sig. Guizot inclinasse 
| isciarsi proporre, qual candidato alla Presidenza della 
Repubblica. 

Sembra cosa certa, adeso, che l'Eliseo farà un ten 
luino contro la legge del 34 maggio, non appena l' As- 
leablea avrà ripighato le sue sessioni; ma e' sembra an- 
lara esitate fra due”sistemi. Si tratterebbe di stabilire se il 
jiinetto attuale avesse ad essere modificato per l' arrivo 
sig. Odilon Barrot, il quale si contenterebbe di chiedere 
i legge elettorale, ovvero se dovesse” 
puramente eliseano, destinato a 
li rivocare affatto quella legge e rimettere il suffragio 
uiversale.. 

Il National, in più articoli, che paiono usciti dalla 
}ana d'un esperto giureconsulto, svolge i modi di revi- 
lsone e di cassazione, che i difensori potranno far valer in 
lineare. È quasi certo, dunque, che gli avvocati, i quali 
Ierano abbandonato la difesa in prima istanza, e gli ac- 









, ch'è 
scrit 

degli 
e in- 














e sue  Minsti del pari, si ravvedano e pensino a difendersi di buon 
te ac- BBfeno. E' tutto perderebbero se battessero una via con- 
; face RMftaria. 

come Pare, che sia un po'calmata l'agitazione, cagionata 





[ala candidatura del Principe di Joinville alla Presidenza 
ela Repubblica. Il partito orleanista tituba, e perfino a 
llaremont sono in balia di tutte le influenze, venute di 
francia, e temono di far sapere uffizialmente l'ultima pa- 
del Principe di Joinville. Al sig: Guizot si dee il me- 
d'aver operato la scissura nel partito orleanista. È 
luto che i sigg. Guizot e Thiers furono sempre rivali ir- 
iliabili, benché si vantino ambidue devoti alla fami- 
fia d'Orléans. S'è veduto sempre il sig. Guizot aderire, 
7 opinione opposta a quella del suo 
. Thiers, alla sua volta, non mai sos- 
‘e uno spediente politico, consigliato dal sig. Guizot. 

Non ha adesso altro motivo alla disunione del par- 
|» orleanista ed a' contrasti che si sollevano. Il sig. Thiers 
viò dipoi la candidatura del Principe, di concerto con la 











fluen- Bchessa d'Orléans; animò le speranze del Principe di 
ne fab BHbinville, e fece promulgare indirettamente tale candidatura 
\ Pre Bu 'pro/ ici. Era, dunque, da aspettarsi, che il sig. 
j elet- Mfazot s'opponesse a cotai disegni: infatti, e'non si fe' 









gliesse Mkrpolo di recarsi egli stesso a Claremont, per indurre il 
facile Mrincipe di Joinville a disconfessare i suoi partigiani. E 
quindi B'brette, in tal passo, viacere sò stesso e dimenticare il 
leva ll Bjsido sprezzante, onde il Principe avealo trattato, vivente 
e dal BL Filippo ; chè ogauno ricorderà il Principe di Joinville 


Insere stato esiliato in Algeria, stante un'altercazione vi- 
sima col sig. Guizot. Ma l' ex-ministro non trovò a Cla- 
mont la sperata accoglienza. Il Principe si fece scusare 
i non riceverlo , facendogli dire ch'era alla pesca; e 
discorsi col duca di Nemours lo convinsero, che, se il 
Brocipe di Joinville accettasse finalmente la candidatura, 
È» rebbe, sentito prima il parere degli altri membri della 
miglia. 


Il sig. Guizot è tornato a Val Richer assai scon- 
jo col Duca: di Nemours, e, dopo il 
si mostri più inclinato che per | 











, men" Bsiietro ad accostarsi a Luigi Napoleone, ed a farglr pro- 
o dell Mit presso gli orleanisti. E'ripigliò le sue idee di fusio- 
ezzo di Mx: è siccome una frazione de' legittimisti s'è pure av- 
legg® Bitcuata all'Eliseo, si vedrà presto, forse, la candidatu- 
ppporsi Bri incostituzionale del presidente, sostentata e bandita ad 
rà ol Miu tempo dagli orléanisti e da' legittimisti dissidenti e da' 


Mapartist. È 
Gli stessi orleanisti puri, coloro, che bramano veder il 
P'incie di Joinvlle capo della Repubbtica, non sono tampoco 
accordo circa i mezzi da usarsi per far accogliere il loro di- 
{#gno. Alcuni avrebbero voluto ch'ei si facesse prima candida- 
'oalla rappresentanza nazionale nel Dipartimento della Senna 






dopo la rinunzia o la morte 
un rappresentante. Se un rappresentante orleanista desse 
È sua rinunzia al mese di novembre, la convocazione dè 
io elettorale del suo Dipartimento potrebbe essere 
ferita sino al mese del maggio susseguente. . 
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Molti forestieri, stanziati a Parigi da tre anni, 
fono in fretta la capitale, temendo d'essere molestati, a 
proposito dell'affare del Comitato democratico, e del com- 
plotto cui diedero origine. Alcuni di que' forestieri avreb- 
bero avuto, sembra, relazione con cerle persone arrestate. 
Si spiccarono ordini alle autorità de' Dipartimenti per far 
tener d'occhio i fuggiaschi, e arrestarli, occorre::do; e ordi- 
ni furono pure a tal effetto mandati, a chi di spettanza, in 
parecchi punti della Provincia. 

La candidatura del Priocipe di Joinville dà sempre 
molto da pensare all Eliseo, al Ministero ed in ogni croc- 
chio politico. Anche l'ordine de' grandi commercianti se 
ne sarebbe assai commosso. Sentiamo, che tre persone rag- 
guardevoli della capitale, una ch' appartiene 51 Banco e 
le due. altre all'industria, partouo a momenti per l'Iughil- 
terra, con l'intendimento d'interrogare il Principe, e aver- 
ne, possibilmente, una risposta categorica. Que' tre si- 
Lol partono eglino più fortunati de' sigg. Guizot e Du- 
chàtel? 

Un corrispondente del New-Z'ork Express reca che 
la salute di G. Fenimore Cooper continua a decader 









to; però l'illustre scrittore fa alcune gite in pred, A Î 


è d'uopo che lo aiutino a salire in quella e a scenderne. 
Ultimamente, ricevette il Sacramento della cresima dalle 
mani del Vescovo di Laney. 
Altra del 10. 

Notizie recenti d' Haiti, giunte agli Stati Uniti, por- 
tano che )a partenza di Soulouque pel settentrione dell'i- 
sola, partenza che si riferiva a disegni avversi alla Re- 
pubblica domingana, aveva generato un ristagno negli af- 
fari. I consoli francese ed inglese avevano annunziato uf- 
fizialmente la formale intenzione di bloccare tutti porti 
dell'isola, caso che gli Haitiani cominciassero le ostilità. 

La nuova disposizione presa dal sig. Carlier contro 
i forestieri, dee incontrare, in eseguirla, difficoltà mate- 
riali, che l'autorità pare risoluta a' vincere le difficoltà de- 
rivanti dalla grande quantità de’ forestieri, che sommano 


a 130,000 circa, tra' quali si contano quasi 60,000 te- | 


deschi. 
È noto, che il prefetto di polizia concedeva facilmente 
a'carcerati politici della Conciergerie la. permissione di 


uscire una o due volte la settimana, e di passare intere ' 


giornate in seno alle loro famiglie. Il sig. Proudhr 
vavasi largamente di tale libertà e deesi aggiungere 
non ne abusava. Tuttavia, le permissioni furono ri' 
due mesi circa, e dicono che la polizia raddoppi adesso 


di vigilanza, rispetto a' carcerati politici. Il sig. Proudhon | 


sarà tra breve trasferito a S. Pelagia. 

Un giornale parla d'un colonnello di cavalleria di- 
morante a Lione, il quale, credendo imminente una lotta 
terribile, avrebbe fatto, con saputa e veduta di tutti suoi 
amici, le sue disposizioni testamentarie. Citasi eziandio' al- 
tri che servono a far il pubblico pauroso ed inquie- 
to; ma visitando le officine delle nostre più popolose con- 
trade, se s'interrogano le popolazioni delle nostre città 
fabbricatrici, si scorge che da per tutto regna il desiderio, 


la voglia di riposo e di quiete, la qual cosa permette di | 


sperare che la peripezia politica del 1852 passerà senza 
alcuna turbolenza materiale. L' agitazione è assai più 
nelle alte regioni della società che nelle masse; e non 
ha rivoluzione né guerra civile, quando il popolo perse- 
veri a tenersi fuori dalle passioni militanti e politiche. 

Il sig. P. Smith, agente della Compagnia commer- 
ciale di Liverpool, giunse testè a Parigi, recandosi a Mar- 
sigla e a Geno:a. Vuolsi che il suo viaggio sì riferisca 
ad una proposta di fusione che la Compagnia Eynard sta 
sul punto di attuare con una Compagnia genovese, per 
l'ordinamento d'un servigio mensile da Genova a Nuova 
Yorck. Codesto servigio non si farebbe che soli otto mesi 
dell’ anno. 





ultimamente, chiamato a presiedere il Consiglio de' lavori 
della marina, ed a far parte del Consiglio d'ammiragliato, 
e che l'ammiraglio di Lahitte gli succederà nel comando 
della squadra del Mediterraneo, Il vero motivo di questo 
cangiamento è lo stato cattivo di salute del sig. Parseval- 
Deschénes. Finora ei potè sopportare le fatiche del mare, 
per aver a bordo con lui la moglie, la quale, pietosa, non 
lo trascuraya un istante. La disposizione recente del mi- 
nistro, che non permette agli ufficiali d' imbarcarsi con le 
mogli, terminò l’arriogo operoso del viceammiraglio Par- 
seval. 

Informazioni sicure ci mettono in istato d' affermare 
che la legge elettorale del 31 maggio è sul punto di su- 
scitare gravi discussioni all’ Eliseo e in seno del Consi- 
glio. Due membri del Gabinetto attuale avrebbero propo- 
sto di propugnare alcune modificazioni alla nuova legge 
el:ttorale; ma avrebbe trovato una viva opposizione dal 
canto de' loro colleghi, i quali si sarebbero trincierati, so- 
prattutto, secondo assicurano, dietro il numero ristretto 
de' voti emessi, su questo, da'Consigli generali. 

Tolone 7 settembre. 

La squadra del Mediterraneo si è ancorata ieri sulla 
nostra rada : essa si compone dei vascelli il Friedlund, co- 
mandato dal sig. Jacquinot ; il /‘almy, comandato dal sig. 
di Candè; l' Zena, comandato dal sig. Larrieu; il Ba- 
yard, comandato dal sig. di Montléon*; il Jupiter, coman- 
dato dal sig. Lapierre; tutti questi comandanti hanno il 
grado di capitano di vascello. (G. P.) 

SVIZZERA 

Un giornale estima ad 800,000 franchi la perdita, che 
la Svizzera farà in conseguenza della rivocazione dei favori 
che le aveva accordati il Zollverein. 





Dietro domanda della legazione sarda, il Consiglio fe 
derale ha delegato l' ingegnere Koller di fare gli studii pre- 
liminari di una strada ferrata da Lucerna per l' Unterwab 
den oltre il Brinig, il Grimsel ed il. Sempione. La Sarde- 
goa ha a tal uopo delegato l'ingegnere Negrelli. Questi pe 
riti ingegneri sono partiti il 6 da Berna per Lucerna. 

(G.T.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 410 settembre. 


La proposta d' un esercito federale a Francoforte, che 
le Gazzette già dissero preparata dalla Dieta, avrebbe a 
modificarsi di tanto, che solo, per rispetto di sicurezza po- 
litica, fa stimato opportuno il collocamento d'un piccolo 
corpo in quelle adiacenze. Dicesi sarà di 8,000 uomini, 
e comandato da un generale prussiano. (6. U.) 

—— 

Il programma del nuovo imprestiso austriaco ha fatto 
anche a Berlino un’ impressione tanto favorevole, che pa- 
recchi banchieri di quella cità hanno risolto di sescrive- 
re somme rilevanti. 


ar 


È noto che il viceammiraglio Parseval-Deschénes fu, | 


Scrivono da Berlino, alla Gaszsetta delle Poste di 
Francoforte in data 8 corr.: Sono in condizione d' infor- 
marvi, che il convegno del nostro Re coll Imperatore d' 
Austria in Isch:, riusci di piena sodisfazione d'ambedue i 
Monarchì, e porse una guarentigia della soluzione prossima 
dele questioni politiche ancora in pendenza, non che del 
buon accordo fra' due regnanti. ll tenente generale di Ro- 
chow ebbe da S. M. l'Imperatore un Rescritto molto be- 
nevolo e lusinglriero. 

Altra notizia da Vienna reca: A quanto sappiamo, il 
convegno d'Ischi condusse ad ottimi risultamenti. Îl Re di 
Prussia avrebbe dato manifestamente a conoscere essere sta- 
to sempre sno desiderio di stabilire un perfetto accordo fra 
l'Austria e la Prussia, riconoscendo altresi, che l' accedi- 
mento totale dell' Austria nella Confederazione, aumentereb- 
be di molto il credito e la forza dell’ Alemagna, e assicure- 
rebbe la pace dell Europa. Con tale disposizione d'animo, 


colonnello Crittenden a suo zio, pochi momenti prima di 
andare a morte. L' infelice vittima si duole dell'inganno, 
in cui è caduto, e dice che mentre gli era stato dipinto 
come tutta l' isola di Cuba fosse pronta ad insorgere con- 
tro gli Spaguuoli, in realità fosse tutto l' opposto. 


Il corrispondente del Morning-Chronicle scrive da 
Filadelfia in data del 27 agosto: 

Cuba, Cuba è ora il grido, la parola di guerra in 
ogni parte degli Stati Uniti. Le ulime notizie di quell’ isola 
si diffondono lungo i fili elettrici, con la velocità del lam- 
po, e la fiamma della collera popolare divampa di terra 
in terra, di città in città, di villaggio in villaggio, dal Mai- 
ne al Texas, dall’ Atlantico ad Occidente. La posizione del 
Governo è critica, perchè, noa ostante i suoi ordini, le au- 
torità federali di Nuova Orleans non son riuscite ad im- 
pedire la spedizione di Lopez. Adesso il Governo ha rin- 
era facile venire a deliberazioni d' effetti vantaggiosi, si all’ | novati i suoi ordini, e nel tempo medesimo si occupa di 
Austria che alla Prussia e al resto della Germania, e che | fare indagini intorno alla verità di quanto è accaduto al- 
assicureranno essenzialmente il mantenimento della tranquil- | l° Avana. 
| lità e dell ordine. ( Lloyd.) Molte adunanze (meetings) sono siate tenute a 
I t: di Pane é Nuova Yorek per aiutar Cuba, per vendicare la morte dei 

_Un corrispondente della A. Z. scrive da Berlino : | fucilati, e per conseguire o l'indipendenza o l' annessione 
|! ministro presidente di Manteuffel rispose a certe per- | dell'isola al territorio della Confederazione americana; a 
| sone, che lo avevano supplicato di lasciar le Diete provin- | queste adunanze assistevano sino a 15,000 persone, ed i 
| ciali, qual vera rappresentanza popolare, sussistere anche 


. si à discorsi pronunciati erano assai calorosi. A Filadelfia si son 
| in .aavenire, ch'egli non si scosterà da quanto dispone lo | tenuti due meetings con lo stesso scopo: ed altri pure 
| statuto. ( Corr. Ital. } 


} ad Albans, a Baltimora, a Louisville, a Cincinnati, a Mo- 
- Posmania 7 settembre. bile, a Pittsburg, a Savannah. Si vogliono reclutar nomini 
—__ Oggi, è stata qui aperta la Dieta della nostra pro- | per tentare nuove spedizioni ; ma il Governo è risoluto ad 
| vincia con ufficio divino e con un discorso del commissario | opporvisi energicamente. Del resto, esiste un trattato tra 
| reale, presidente in capo de Putkammer, al quale rispose | ja Francia, la Spagna, l'Inghilterra e gli Stati Uniti, che 
il presidente della Dieta, ringraziando S. M. il Re della | guarentisce alla seconda di detto Potenze il dommio ed il 
fiducia, che il medesimo ripone negli Stati della Posnania. 


possesso dell' isola di Cuba. 
Il commissario reale osservò nel suo discorso espressa- i 


i o Il /'ashington National Intelligencer, giornale 
mente, che la Dieta non è che prowisoria. (Corr. Ftal) | ufficiale del Governo americano, afferma che il Governo 
BAVIERA 


ha ricevuto un dispaccio dal console degli Stati Uniti al- 
Monaco 3 settembre. 


l'Avapa, da cui risulta che prima d' essere fucilati i pri. 
Le trattative, avviate da molto tempo fra l' Austria | gionieri furono giudicati, e che tuito quanto si è detto in- 

‘e la Baviera, possiamo assicurare che sono al loro ter- | torno ai maltrattamenti fatti subire ai loro cadaveri è falso. 
mine. La tariffa doganale per le merci, che da ambe le | Il detto giornale soggiunge: « Sarà, pure, fatta accurata 
garti saranno trasportate sul Danubio, è regolata in modo | indagine intorno al caso del vapore americano il Falcon, 
she viene di molto facilitato il commercio fra'due Stati. |Su cui un vascello spagnuolo in crociera fece fuoco Men- 
(Emp. di V.) tre si dauno questi passi, son pure rinnovate rigorose istru- 

ASSIA ELETTORALE 


zioni agl'impiegati civili, militari e di marineria, perchè 
Il Mercurio della Soevia ha una lettera da Cassel, 


adoperino tutti i mezzi legali, che sono in poter loro, per 
la quale si esprime così: « Sentesi, che il nuovo Statuto impedire ogn' illegale ed armata spedizione contro i terri- 
per l'elettorato assiano, opera del ministro Hassenpflug, è 


torii di Potenze amiche, e sequestrino i vascelli destinati 
già da molio tempo compiuto ed approvato. dal Prineipe a siffatte spedizioni ed arrestino coloro che ne fanno parte: 
elettorale. In esso non è fatto alcun cenno di tutto quello, 


essendo deliberazione ferma del Governo di osservare i 
| ch'era stato conquistato col movimento del marzo; e vi è 


trattati e di dar forza alle leggi del paese, la cui recente 
porco rirelura violazione ha nel caso della spedizione del Pampero pro- 
| conservato eziandio il più profondo silenzio in proposito dotte così lamentevoli conseguenze. la 
dei diritti fondamentali. Per quanto si assicura, è base di x "aghi, 
eaprenanene adi Fanali Un altro gornale governativo, il /V'ashington Re 
fia mu be Ati 9 Fic rr che tale Stati, prima della public, chiama la spedizione di Lopez, violazione delle leggi 
sua pubblicazione, sarà presentato perl’ approvazione alla 


delle nazioni e degli Statuti degli Stati Uniti, e lamenta 
Tibia Gilerato. Bc Gib vlt muerte malto Li dilbia vare nel tempo medesimo, che siasi proceduto con tanta severità 
rà approvato, allora lo stesso servirà come di modello agli 


contro 50 prigionieri, che non furono presi sul campo di 
Statuti di tutti gli altri Stati della Confederazione ale- battaglia, ma catturati in mare, mentre stavano per isbarcare. 
manna. » (Mess. Tir.) 


Il Presidente Fillmore viaggiava nella Virginia con 

uno de’ suoi ministri; ma non si tosto gli giuose |’ an- 
GRANDUCATO D’ ASSIA 
Darmstadt 6 settembre. 


nunzio delle cose di Cuba, é tornato in tutta fretta a 
Washington, ed ha fatto partire immediatamente per l' A- 
A quanto dice, da buona fonte, la Gazzetta tedesca, | vana il battello a vapore il Sarana per procedere ad 
il foglio di domani del Governo conterrà la Notificazione del | esatte indagini intorno ai fatti che oggi concentrano l' at- 
Granduca, concernente l' accedimento del Granducato d' As- | tenzione del pubblico. (G. P.) 
sia alla Lega le austro-germanica, e le relative norme Tor * o 
da dra 1° do rd c. Il Granduca è atteso qui Il /Feckly-Herald di Nuova Yorck reca che città 
pel 14 corrente. (Austiia.) | principali degli Stati Uniti, ed in ispecie Nuova Yorck, so- 
SASSONIA-WEIMAR no in grande movimento. Sotto pretesto di vendicare il 
Weimar 8 settembre. 


sangue americano, sparso nell' isola di Cuba, si vuole spin- 
teri, la Duchessa d'Orléans _è rieotrata co'suoi fi | S°° il Governo alla guerra. Il meeting di Nuova Yorck, 
gli in Eisenach ; la città fu illuminata e grande la gioia 


contava almeno 15,000 persone, riunite nel Park. Tre 
| degli abitanti. Anche il Granduca ritornato qui l'altrieri 


grugaiti sono” eseguiti d' accordo per il sig. Owen, console 
| colla consorte da Carlsbad, si è trasforito ad Ei americano all’ Avana, che non prese le difese dei prigio- 
senach. (6. U.) 











nieri moschettati. Si sa che questo è costume degl' Inglesi, 
di dimostrare, in tal modo, la loro disapprovazione ; come 
l'hip! hip! hip! gutturale precede gli Aurrah/ in” segno 
di plauso. L'assemblea si separa, gridando : vendetta ' li- 
libertà per Cuba! Questi fatti sono gravi, e non se ne 
potrebbe facilmente prevedere le conseguenze. 

(L' Armonia.) 





CITTA’ LIBERE 
Francoforte 10 settembre. 

Corre voce che questa mattina sono state fatte per- 
| quisizioni domiciliari a quattro di questi abitanti e ad uno 
| di Sachsenhausen, mettendone sotto sequestro le carte. Fra 
| questi cinque individui, si trova uno, che andò soggetto allo 

stesso procedimento, mesi fa; pare, che anche questa volta, 
| siasi proceduta a richiesta di straniera Potenza, e siane mo- 
| tivo il sospetto di partecipazione a disegni sovversivi. Furo- 
no tutti chiamati ad un processo verbale, ma non arrestati. 
La fiera è da qualche giorno d' alquanto migliorata. (G. U) 





N 
NOTIZIE RECENTISSIME 
(Nostro carteggio privato. } 

Torino 14 settembre, 

Siccome vi ho scritto, le fazioni campali di Montenotte, 
Dego e Vercelli, dovevano compiere di quest anno le milita- 
ri esercitazioni delle nostre truppe. Ora, un ordine improv- 
viso del ministro della guerra chiama a raccolta nei piani 
manno, è già stata trasmessa a tutt'i Governi confederati, | d' Alessandria, una quantità ragguardevole di truppe : sa- 
e che il Senato di Francoforte ha già tenuto consulta per { ranno trenta battaglioni d'infanteria, otto batterie d'arti- 
glieria e sei reggimenti di cavalleria. Saranno riunite verso 


prendere in proposito una determinazione 

| saiszioli | 11 25 di questo mese, e le comanderà in persona il Duca di 

| STATI UNITI Genova. | giornali ufficiali danno, a questo concentramento 
Da Washiagtoa in data del 27 agosto si ha, che di forze, i colore che loro si compete: quello cioè di stu- 

il Presidente tornò improvvisamente in quella capitale, e diare il carattere di que’ terreni, immortali per la grande 

! consocò il suo Ministero per deliberare sul fatto di Cuba, | © "iSpettata battaglia di Marengo, e conoscere davvicino le 

| Frattanto, fu spedito ©all'Avana un piroscafo americano | Se DARI i lla ci Tn 


con un inviato. 1°, ; | ) 
| Si riferiscono altri fatti, che confermano la grande | i Duca di Genova dovesse recarsi a Milano, nell'occasione 


i - | della visita di S. M. l'Imperatore. Posso però assicurarvi che 
{ agitazione che produssero a nuova Orléans gli avvenimenti | van 
7 3 i : | il nostro Governo manderà una persona rivestita, credo, 
| di Gaba. Appena fa vota la fuciazione de'50 America, |; corsitere walitare, per lo csigenze di quella cità, cdi'é 
{ ana moltitudine di persone si recò all'Ufficio del giornale ; Pe Pra sta « spia 
spaganolo La Patrie, e ne distrusse tutt’i materiali ti | SR conseguenza dello stato di pace nfficiale e di 
H perte. eli peter parrot eda Peri Ua' altra prova, che le relazioni tra' due Governi sono 
possedate da Spagnuoli. Vuosi che l'arriso” de' cadaveri | !!altro che ost, sì è che presentemente a Vienna si sta 
di due fra gli ufficiali fucilati e l'opinione che il console | t'2!Nd0 una Convenzione commerciale fra l' Austria e il 
zia lg AIAR P Ì scritte dai | Piemonte; e a Torino si stanno fissando le norme per la 
| tenteniat, poco pria deli loro morte, abbiano accresciuto | *9esine reciproca dl contrabbando ; ne so00 negoziato 
i, poco prima 3 il cav. Cibrario da una parte, e il co. Appony dall'altra. 


maggiormente l'esasperazione, e dato motivo a tali ma- h " À i 7 
| nifetazini. A (0.T.) Ro è aspettato il presidente del Consiglio dei 





Alla semi-ulliciale Gazzetta Prussiana viene scritto 
| da Francoforte sul M., che la risoluzione della Dieta fede- 
| rale sùll'abolizione dei diritti fondamentali del popolo ale- 











Î 
— — 


I giornali americani non fanno se non discorrere (N ui le: pricate: ) 


dell argomento, che forma oggetto delle pubbliche preoc- | da 
eupazioni, dei recenti avvenimenti dell’isola di Cuba. La 5 Parigi 11 settembre. 
maggior parte di essi sposano la causa degl' invasori e| —1E noto,che a parecchi ministri delle Potenze stra- 
censurano con vivacità il procedere del governatore spa- | niere a Parigi, parve debito chiedere 1° espulsione di alcune 
1 gnuolo di quell' isola. Le notizie, di fatto, recate da quei | fra le persone testè arrestate, e che sono compromesse 
giornali sono contraddittorie : alcuni dicono che Lopez è in | verso il proprio paese. Assicurano, che il Governo fran- 
fuga, altri che in due scontri, avuli con le truppe spagnuole, ' cese non pensò di prendere in considerazione tale richie- 
le abbia battute., Finora, però, le maggiori probabilità 5000 | sta, e ch'ei decise che coloro, fra que' forestieri, i quali 
per le prime di così fatte notizie : gl' invasori non hanno | fossero costretti, per viste di pubblica sicarezza, a ‘lasciar 
| trovato negli indigeni di Cuba quella simpatia che si 3- | la Francia, avrebbero licenza di ritirarsi in logliterra, in 
| spettavano : il fatto è confessato in una lettera scritta dal' America, o in qual altro paese loro piacesse 





NECROLOGIA. 


slimabile, come non è meno 000 
re, che cresce romito sull''inospite 
scello. d 

E perciò 
del bel nome 


che mi piacque di onorare la mia penna 
di Aona Maria Ronzoni-Muletti, non tanto 


o al possesso della vera eterna felicità. 
A Bergamo, sul chiudersi del se- 
colo passato, e poi fattasi cittadina di Venezia, fu una di 
quelle donne rare al mondo, che sono la benedizione delle 
case, l'elemento della domestica pace, e della privata for- 
tana, e la cara amabilità della stessa virtà. Nel villaggio 


alla scuola del mite Vangelo, apprese per tempo la man- 
suetudine in ogni azione della vita, la fortezza nella sven- 





tura, la temperaoza nella ità; nell'esercizio della 
cristiana pietà fu a tutti un'imitabile esempio; la preghie- 
ra, la frequenza alla chiesa, l' accostarsi assai spesso ab 
Y' Eucaristica Mensa era la sua spirituale delizia. Nei fre- 
achi anni orbata dello sposo diletto, trovò nella Religione 
la calma del cuore agitato, serbando sempre le bende ve- 
dovili, piena di affetto per l'unico figlio, il suo caro Se- 
bastiano, il quale, fra le grazie divine, conta, come prima, l' 
aver avuta una madre sì buona, e certo ne ricorderà le 
amabili doti a'suoi figlioletii, perché questi le ridicano ai 
nepoti, che verranno da loro. Accolse in sua casa, come 
figlia, la sposa del figlio, e come tale l'amò, e ne fu ria- 
mata: le belle anime, e gentili facilmente s' incontrano, 
nè fra suocera, e nuora v'ebbe mai altra gara che quel- 
la di santi costumi, e di mutua benevolenza. 

Questa vita, si cara, giunta poco dopo al dodicesimo 
lustro, la sera del giorno 8 di settembre, all’ improvviso si 
spense, benchè la morte non è mai improvvisa pei buoni, 
i quali vivono ogni giorno, come ogni giorno dovessero 
morire. E forse il Signore in premio delle sue molte vir- 
tù ha voluto risparmiarle gli spasimi della mortale agonia. 

Le lagrime del figlio, e della nuora irroreranno per- 
petuamente la funebre lapide, che ne copre la salma, il 
lamento dei buoni, e le benedizioni di tutto il villaggio di 
Salgareda saranno il balsamo incorruttibile della sua dol- 
ce memoria. D. F. B. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 13341. AVVISO. (3 pubb. ) 

Per disposizione Superiore, dovendosi tenere pubblica asta 
pel versamento nei Magazzini militari in Venezia nelle epoche 
indicate all'articolo 15 

di N. 16424 metzen di frumento 

» 8382» di segala 

» 20540» di avena 

» 700 centinaia vieunesi paglia da letto 
Si PORTA A COMUNE NOTIZIA QUANTO SEGUE : 

A. Le trattative seguiranno avanti apposita Commissione 
politico-militare presso quest’ R. Delegazione il giorno 24 set- 
tembre corr., alle ore 12 meridiane, e saranno, chiuse. alle 4 
pomeridiane. 

2. Le olferte si possono fare anche in iscritto, e saranno 
queste accettate dal giorno della pubblicazione del presente Av- 
viso, tanto presso la Regia Delegazione, quanto presso l'L R. 
Iutendenza delle sussistenze militari in Venezia, ed ove l' offe- 
rente sia presente, verranno esse aperte dalla Commissione al 
l'atto dell'asta. . 

3. Resta libero anche agli assenti di offrire, mediante sche- 
de suggellate, accompagnate dalla voluta cauzione, avvertendo, che 
le offerte in iscritto dei non presenti godranno della preferenza 
in confronto dell'offerta verbale deliberante l'asta. Tali offerte 
pesò dovranno pervenire alla Commissione prima del chiudersi 
dell’ asta, e aperte non verranno che ultimata la medesima. Al 
l'oggetto quindi che tali offerte non vengano aperte prima del 
lempo prescritto, dovranno esse essere contrassegnate sull’ indi- 
rizzo colle seguenti parole: « Offerta pel versamento di frumento, 
segala, avena e paglia, a tenore dell'Avviso delegatizio 2 set- 
tembre 4851 N. 433411725. » : 

4. Se due o più persone vogliono assumere un contratto, 
esse fanno bensì in solido, vale a dire uno per tutti, e tutti per 
uno, sicurtà all'Erario, ma, per l'esatto adempimento del conve- 
nuto, dovranno i medesimi nominare ‘uno di essi, oppure una 








terza persona, onde indirizzare tutti gli ordini e commissioni, e | 


trattare di tutti gli oggetti relativi al contratto. 

5. Si avverte espressamente che niun concorrente è facol- 
dizzato, per qualunque circostanza, d’ introdurre nella sua offerta 
o di stabilirvi condizioni arbitrarie, non contemplate dal presente 
Avviso.” 

6. 
riguardo il frumento con 





L'asta dovrà essere cautata da ciascun concorrente 
austr, L. 15,273:— 


» la segala 0» » » 4,734: 
» l'avena  » » »* 8,613 
» ola paglia so. . » 160: 


in moneta ‘od in Obbligazioni dello Stato; i quali depositi si 
tuiranno a chi sì ritira, trattenuti all'incontro a cojoro che ne 
rimanessero deliberatarii, e ciò fino al totale esaurimento degli 
obblighi del contratto; quegl’ individui però, che non fossero pie 
namente conosciuti dalla ione appaltante, dovranno, oltre la 
cauzione, produrre un certificato delle competenti Autorità intor- 
uo alla loro solidità ed idoneità per pubbliche imprese. 









GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 16 serremBRE 1854.‘— Due soli arrivi si 
ebbero ieri, del cap. Maggi cioè da Corfù, e Trieste, e d'un 
pontificio. Si sono fatti dettagli in frumientoni di qualche entità 
da | 8.60 fino a | 8.75, nelle sorti di Braila; anche 
negli olii ripresero le vendite: nelle qualità di Bari a d. 152, 
di Mola e Monopoli a d. 154, e di Corfù in tina primitivo a 
d. 160 coi soliti sc. Le mandorle vennero vendute a i 
Ha continuato la ricerca nelle valute d'oro, senza vi 
così dei tall. imp. Nessuna domanda nelle banconote che si 
frivano ad 84 3/,, come nel prestito Lomb. Ven. a 76 ‘/s- 









Ione, 
of 


MILANO, 13 SETTE: . — A tutto il 31 agosto p. p, 
trovavansi nelle mani del pubblico, e vendevansi quale merce, 
lir. 10,590,455 in tanti viglietti del Tesoro; presso le Casse eta- 
riali ne esistevano f-- 1 4,283,800: non per aneo timbrati, 

130. Il corso di questi viglietti senza interessi di 66% 
piegasi facilmente colla lentezza con cui vengono rilasciate 
* le Obbligazioni del Monte lomb.-ven. a coloro che hanno insi- 
i i loro viglietti all'L R. Monte pel concambio. 1 numeri 
d' insinuazione del passato giugno non sono pur anco esauriti : 
laonde si preferisce vendere i viglietti ai cambisti e l'offerta 

il ribasso. Vi influisce pure la concorrenza del nuovo 
prestito austriaro di 85 ilioni di fiorini. 
bcalita seed 








xi 37,8 
— il che 
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7. Restano vincolate le trattative alla Superiore approva 
diritto di accettare tutte od in parte le quan 


i, frane 


sunti, sarà responsabile, 
pei aa gr ag To? 
non fosse stata versata a tempo debito. n 
410. Ad ogni si verificherà il pagamento in moneta 
sonante dalla Cassa dell'I R. Intendenza di Provianda in Ve 
nezia, verso regolare quitanza. 
11° Le spgse di bollo, contratti e quitanze, restano a © 
rico dell'imprenditore. ui il 
12. Il frumento e \vranno essere 
secchi, scevri di muffa, e da qualsiasi difetto, per tal modo che 
ad un esperimento di vagliatura, la polvere e le parti etero- 
genee non l'uno e mezzo per cento sulla misura. Ogni 
metzen viennese di frumento dovrà pesare per lo meno 80 funti, 


e la segala funti 75. i 

13. L'avena dovrà essere consegnata asciutta, netta e sce- 
vra da qualsiasi difetto, di media qualità, ed ogni metzen vien 
nese dovrà almeno pesare 45 funti. Si riterrà l'asena di qua- 
lità netta, quando dalla prova del vaglio col buratto a vento le 
mondiglie non eccedano il 6 per 100 sulla misura. In caso com 
trario, verrà rifiutato il genere al contraente, o ripetuta la va- 
gliatura a sue spese. Un esperimento di vagliatura avrà luogo 
ad ogni consegna. ) 

14. La paglia dovrà pure essere asciutta e sana, nom treb- 
biata nò infranta, in fasci della lunghezza di piedi tre e mezzo 
a piedi quattro, ed in maccanza di questa qualità, potrà essere 
versata quella ad uso del paese, della migliore però, non infranta 
nè sminuzzata, ed avere la lunghezza almeno di due piedi e 
mezzo di Vienna. A 

45. Il versamento del frumento e segala seguirà in tre eguali 
rate mensili, cioè da 1.° ottobre a tutto dicembre 1851, quello 
all'incontro dell’avena e paglia in sole due, cioè in ottobre e 
novembre prossimi venieoti, restando però in arbitrio del delibe- 
ratario di completare il versamento anche primà dell’epoca fissata 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

Venezia il 2 settembre 1851. 
L’I. R. Delegato, Co. Aran. 
Il R. Segretario, D. Lomboni. 


N. 13593. AVVISO. (2° pubb.) 

L'I R. Delegazione provinciale di Venezia previene i cen- 
siti che a fermini dell’ ossequiato Dispaccio di questa L R. Luo- 
gotenenza 9 ottobre 1850 N. 13117, e successivo 23 detto mese 
N. 413491 modificata nella parte che si riferisce all' addizionale 
rediale ridotta dal 50 per 100 al 33 #/s per 100 per Sovrana 

isoluzione 14 aprile p. p., e giusta la Notificazione emessa 
dalla prelodata Eccelsa Luogolenenza 5 giugno p. p., N. 1069, 
col giorno 30 dell’andante mese va a ped LORA pre 
diale, che verrà esatta dagli esattori comunali nelle misure, di cui 
la sottoposta Tabella A, € che contemporaneamente verranno esat- 
te le sovrimposte comunali, di cui la pure sottoposta Tabella B. 

Li previene, inoltre, che con questa rata viene pure dispo- 
sto il caricamento di millesimi 4.5. per ogni lira d'estimo delle 
Comuni dei Distretti di Mestre, Dalo e San Donà, che durante 
i passati sconvolgimenti erano aggregati alla Provincia di Tre 
viso, e ciò in continuazione del consimile carico imposto nelle 
antecedenti due rate ed a termini del disposto dali’ ossequiato 
Dispaccio 4 4850 N. 12821, a parziale ammortizzazione 
delle L. 650,000 di capitale ed interessi relativi, qual prestito 
forzoso contratto dalla Congrgnine della Provincia di Treviso 
ad interinale sollievo dell’ estimo territoriale. 

Vincolata come è noto, questa rata al privilegio fiscale, vuol 
ritenere la Regia Delegazione che i singoli contribuenti sieno per 
effettuare in iscadenza i pagamenti delle singole quote, onde non 
soggiacere alla spesa delle penali e dei conseguenti atti coattivi. 

Venezia, il 6 settembre 1851. 

LI. R. Delegato, Conte Auras. 
IR. Segretario, D. Lomboni. 

Segue, appiedi del pubblicato Avviso a stampa, il Prospet- 
to A, dimostrante l' ammontare delle imposte erariali, compresa 
l'addizionale del 50 per 100 nelle due prime rate, e del 33 ‘/, 

1 100 nelle due ultime, a senso della Notificazione dell’ L R. 
lenenza 5 giugno corrente N. 1069, incombenti ai censiti 

della Provincia di Venezia, per l’anno camerale 1851, la dedu- 
zione di quelle attivate nelle decorse due prime rate, e quindi 
di quelle che rimangono da attivarsi nelle due ultime; tanto in 
complesso, quanto per ognuna di esse, nonchè l' indicazione delle 
corrispondenti aliquote di carico per ogni lira di rendita censuaria. 

indi, nel citato Avviso a stampa, il Prospetto B, per IV 
acconto delle sovrimposte comunali che vengono attivate colla sca- 
denza della IV rata prediale 1851, e ciò onde far fronte alle 
spese contemplate nei bilanei preventivi delle Comuni riferibil- 
mente all'anno 1851. 


















AVVISO. (2 pubb.) 

Approvato dall'L R. Luogotenenza, mediante ossequiato De- 
creto 88 agosto p. p. N. 19822, il progetto relativo ai lavori 
di riduzione dei locali ad us lloggio del Regio Delegato, e 
ad uso d'Ufizio di questa Regia Delegazione, 

Si rende pubblicamente noto: 

Che presso la Regia Delegazione avrà luogo un esperimento 
d'asta nel giorno 29 corrente, alle ore 11 antimeridiane ; 

Che l'asta sarà aperta sul prezzo di L. 60448:34, previa 
deduzione del prezzo di quei pochi lavori che fossero stati per 
urgenza fatti eseguire antecedentemente; 

Che non sarà ammesso ad offerire se nom chi abbia pre- 
viamente versato il deposito in danaro di L. 500, ed abbia do- 
cumentato di essere un imprenditore coperto della relativa pa 
tente d'idoneità; 

Che, chiusa la delibera, non saranno ammesse migliorie, e 
Ja delibera stessa non avrà effetto che dopo la Superiore appro- 
vazione. 

Ì Il progetto ed il capitolato, che formeranno la base del con- 
tratto, sono resi ostensibili a chiunque nelle ore d' Ufizio. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 10 settembre 185 
L’I. k. Delegato provinciale, Conte ALtan. 
Il R. Segretario, D. Lomboni. 


N. 13772 












DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 45 SETTEMB. 












Obbligazioni dello Stato (Metalliche) . . . a 
dette detto ....... DA 
dette detto a 
delle detto (del i850reluibili) » 4 — » — — 

detto s3- a - — 
A a 









delto » . » 

Azioni della Banca; al 235 — | 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di (. 1000 . . 1500 5/, 
dette della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500 .. 554 — 





LI (Fior.t1 


» 1175/22 mesi L 
Ta 


» 138% a 2 mesi L 
» i 2 mesi L 


8 
Va 





 (3e pobb.) 

settembre, oggi cominciato, <i procederà a 
in Ù della fornitura barche, 
forato per Tappo parer 
N. 9333-6574 dell'L R. Prefettura 






comune notizia che, nel giorno precitato, 
dalle ore 10 della mattina alle 3 cri. si ter, relativo 
esperimento presso questa Intendenza, ferme izioni e not 
me espresse per tale appalto nell'Avviso della prelodata Prefet- 
tura {1 maggio scorso N. 965-46, tranne le seguenti modili- 


ioni : È ui «di 4 

Sa 4) 1 dati regolatori dei noleggi, a raffronto di quelli esposti 

nel precitato Avviso, si sono cangiati, e subirono le seguenti va 

riazioni : n 

Prezzo di noleggio giornaliero per 
FRA 





<2 . 

DOSE » 880» 

» dill- è . . . - » —:79 . 

Per i bragozzi 0 veloci . . . » 350» 
$ B) Nello stesso giorno verranno Stazione’ appaltante 


accettate offerte, prima i lotto, e poi per tutte le 
pate air, prima per smi nido bo, pi PE 
sero già attribuite ‘a qualche fornitore, o che si volessero ap- 
paltare separatamente, in conseguenza delle offerte avutesi nei sin 
goli lotti. non di 
c) In difetto di aspiranti, lAmministrazione, se così 
le parti e piacerà, deliberare iti all'autore dell'offerta, 
che diede luogo alla variazione nei dati fiscali. — 

D) La fornitura sarà durevole per sei anni dalla data del 
relativo contratto, e la consegna completa delle barche e degli 
attrezzi dovrà essere fatta per parte dell'impresa in una sola 
volta, tre mesi dopo la stipulazione del contratto. 

Dall'1. R. Intendenza delle finanze, 
Venezia 1.° settembre 1851. 

LI. R. Intendente, GC. MaLcnami. 

IR. Segret., March. C. Paulueci. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
È imminente la pubblicazione 
DELLA 
NUOVA GUIDA 
ARTISTICA B STORICA 


DI VENEZIA 
E DELLE ISOLE CIRCONVICINE 
Venezia, 1851 in 8°, fig. 





- Il sottoscritto editore, nell’annunciare quest’ opera, | gia ed ostetri 
osa ripromettersi di aver sodisfatto ad un antico desiderio, | proverà una più lunga e lodevole pratica 
non solo di forestieri, che visitano questa città; ma de' | ospitale. 


medesimi cittadini eziandio, col pubblicarae una Guida, la 


quale alla indicazione degli oggetti più rimarchevoli, qui | gregazione municipale e deputati comunali. 


conservali, ammettesse una succinta sposizione di fatti sto- 
rici, che hanno più o meno stretto rapporto co' monumenti. 
Il molto amore, che in questo lavoro misero gli autori, 
marchese Pietro Selvatico, segretario e professore di este- 
tica all'I. R. Accademia di belle arti, e dott. Vincenzo La- 
zari, direttore del cisico Museo Correr, e le cure dell'e- 


ditore acciò l'edizione riuscisse il più possibile elegante e | re, 


corretta e riccamente adorna d’intagli; sperasi, renderan- 
no quest' opera non indegna di presentarsi ad un pubbli- 
co intelligente, al quale la si racodtnanda. 

P. Ripamonti Canpano. 





N. 148 AVVISO. (2 pubb) 
Chiunque aspirase a prendere in appalto questo Tea- 

tro Sociale, onde darvi spettacoli d'opera e balli‘ nel p. v. 
Carnovale 1851-52, e d'opera senza ballo nella succes- 
siva primavera, è invitato a far pervenire alla Commissione 
dello stesso Teatro le sue proposizioni a tutto il 30 del 
corrente, sotto d' osservanza dei capitoli, che trovansi osten- 
sibili presso il cancelliere della medesima, presso i signori 
Lanari e Comp. a Firenze, presso i signori Lucca e Ricordi 
a Milano, presso il sig. Gallo, editore musicale a Vene- 
zia, e il sig. Antonio Magotti a 7 
intova, dalla Cancelleria del Teatro Sociale, 
Li 7 settembre 1854. 

Avv. Giusepe Gori 

Dot. Marcelo Rowam 








La Commissione < Dott. Notaio Giuuiano Borresini 
Conte ALessanpro Berra 
‘ S. MonTEBUGNOLI. 
Madella Cancelliere, 
N. 3098. (2.4 pubb.) 
Provincia di Venezia. — Distretto di Portogruaro. 






. R. Commissariato distrettuale 
Reme noro 
Che, in seguito al Delegatizio decreto 8 corrente 
N. 19912-1424, viene aperto il concorso, da oggi a tutto 


il 30 settembre corrente, alle Condotte ostetriche delle | 


Comuni appiedi elencate, da essere coperte da approvate 


mammane, cui va annesso l'annuo stipendio indicato dalla i 
sottoposta Tabella, e ciò per un tempo indeterminato, a | 


tenore delle vigenti prescrizioni e del relativo Capitolato, 
che a tutte le concorrenti verrà reso ostensibile presso il 
R. Commissariato distrettuale. 





' 


ARRIVI e PARTENZE. — Net ciogNO 15 setteMBRE 1851. | 





tiro. — Da Miano: Telbinger Carlo, L R. consigliere di finanza 
di Vienna. 

Parnimi. Per Finenze: l signori: De la Pena dott. Gio- 
vanni, Ministro di finanza, spagnuolo. — Per Micano: Atlen Ric- | 
cardo, gent. ingì. — Parkinson G. H., e Mackeson Edoardo, Ingl. ; 
Per Trieste: De Ridern conte Emilio, poss. di Berlino. 
Hoffmann dott. Giovanni, professore di Minberga — Per VE- 
nona: Bryton Griftitt, T. Inglese. 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 








ESPOSIZIONE DEL SS.» SACRAMENTO. 


iL] 15 e 16 in S. GiossE; 17 e 18 in $. Feuice. 


Le istanze di concorso dovranno essere 
protocollo di questo R. cenni corredate dei 
guenti ti, osservate le prescrizioni di la 

0) Fede di Vate AS 
b) Certificato di sudditanza austriaca ; 

c) Documenti comprovanti l' approvazione nell, 
# Ma 


tricia ; 
1) Dichiarazione gi s 
piÒi ) Perna giurata di non essere rinela, 
Il presente sarà pubblicato a comu " 
Portogruaro, li 27 agosto 4851. "i 
N R. Commissario, Mem, 
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uale di Conegli 

- Scadendo in quest'anno il contratto prg Cd 

chirurgico-scientilica distrettuale, si apre il concorso ati | 

45 ottobre p. v. alle condizioni del relativo casta, | 

stensibile presso quest’ ufficio. Lo stiperdio annuo è è 
piro saranno corredate dal |} 


duemille. Le istanze di 
ploma di laurea o abilitazione al Magistero di alta chi 
. Sarà preferi 










rente, € 
dei gene: 
sta, salvo 
) il diritto 
quell'aspirante che nel tener. fer 
presso quitffi esperimei 
ò È ) parziole, 
La nomina è di competenza dei membri delli CY! VI 
fatta anci 
di 





























Conegliano li settembre 41854. 
LI. R. Commissario Fannzi. 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. —| 
Iticordiamo n° 
re le 
e che dev di 
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ai 
coll’ indicazione del nome di chi Il ist 
NI prezzo dell’ Ausociazione In Wenek| 
di A. LL. effettive 
50 per tre mesi. Ni 
0, 27 pe- sel mesi, 13:50 per 















































ccessivi 
li Decre 
Nuova è 


pol le nuove dinponizioni posti, 
signori Ansociati fuori della Monarchia 


pericolo, € 
Î deposi 
latviso, ve 
tersato in 
Nomino ed eleggo, io sottoscritto, per me ed er Vul. 
e con facoltà ‘di sestiluire per mio procuratore, moiefiil® versate 

Angelo Ongaro, a ciò mi rappresenti dinanzi l' LR. P-M"%. 
tura di Oderzo, in atti di conciliazione, in confronto diseglt@' Uftizio 
lunque mio debitore e creditore , con facoltà di pelto 10. 
conti, rilasciare quitanze, di convenire e transiget 
poter dimandare in via giudiziale, qualunque manda 
procura, che ad altri avessi anteriormente rilasciato, m@i}!® restere 
mettendo infine di tenere il di lui operato. per ferma, vBiet9 
lido e grato. In fede di che sottoscrivo la presente ul*Bftinaggio , 
gno di croce alla presenza di due testimoni, per esvi@li"stari 
illetterato. H 
S. Polo 10 settembre 1851. 
Giacomo Panizza, mi sottoscrivo permfi}!* spes 
to a nome di Angela Cadamura vlf Ven 

Ongaro, così da essa pregato, li 4 1851, 


primo di ottobre 185 
ci rinunziare. 








per non sapere scrivere fu la seg LA 
croce | G 
Giacomo Panizza testinonio alla ere. 
Angelo da Rios testimonio alla croce. R 
= 0; 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Da 
fatte vel Seminario patriarcale all'altezza di metri 903! Calf 


sopra il livello medio della laguna. 


LUNEDÌ 15 SETTENBRE. 








Avemometro, direzione . 
Stato dell’atmostera . . 


Età della luna: giorni 31. 


Punti iunari; — Pluviometro, linee: 





SPETTACOLI — LuneDÌ 15 SETTEMBRE. 





Prof. MENENE, Compilatore 


- rovi oi 
















pella Dogane Principale 
di S. Giorgio e della Salute. 


/ 








Dovendosi proceder n 
wi del par. 162 L. P. di P., 
alla vendita degli oggetti in calce 
questa R. Dogena Prin 








Renile noto: 
Che nel giorno. 24 del me- 
se di settembre, dell’anno 1851, 








Dogana 
Principale tenuto esperimento d' 
uo si potti e condizioni se- 
pooot , 
L a sarà presieduta dal 
4. { f. Direttore. 
Il. Ogni offerente dovrà aver 
qinntito l'asta col deposito di un 
decimo dell’ intiero prezzo fiscale 
degli oggetti, 0 lotti, tutti descritti 
ia calce. Questo deposito. viene 
reglituito corso d’asta a chi 
(me per ritirarsi, ed alla fine di 
chi non sarà rimasto deli- 
peratario. 
HI. Le gara degli offerenti 
urò sperta sul prezzo fiscale, co- 
ne in calce per ogni oggetto, o 
ta, 
































mote, e garantire per uno solo 
dei generi ed oggetti messi all'a- 
un) salvo alla Stazione appaltante 
Il diritto di accogli 
iener ferma o no pei 
eperimento, la reli 













ile, 
PV. La delibera potrà esser 

al miglior offe- 
per così piacere 
le appaltante, la 
quie, ferma l° offerta dell’ ultimo 
niglior offerente, e come sopra, 
pirà pur soco, 0 procedere ad 
adito esperimento , 0 differire la 
continuazione del terzo ed ultimo 
wi sltro giorno, che in tal caso 
sarebbe notificato con altro 80. 

VI. Pronunciate la delibera, 














libera im termine di tré giorui, 
quello dell’ iotimato- 









pericolo, e colla perdita immediata 
kl deposito, che, seuta ulteriore 
inviso, verrebbe definitivamente 
lerseto in Casse. 















ciò non avvenisse, l' ogget- 
10 resterebbe soggetio, come mer- 
ce, alle regole e tasse di magaz- 
tico di esso Urlibe- 






























IX. Restano per ultivo a 
po del deliberatario stesso tutte 
le spese normali d'asta. 
Venezia , li 11 
1851, 


seltembre 


U I. B. Direttore (. £. 
Gius. Wunnsaanpr. 
L'I.-R. 
Ricevitore 
G. De Wiockeus. 
Oggetti da vendersi. 
N. 1 












Colle 
Suo prezzo fi 
Zucchero  raflinato 


1294. 
Suo preszo fiscale |. 675. 
I 


Suo prezzo fiscale |. 1. 


Totale dei prezzi fiscali |. 
707: 55. 

Deposito di cauzione com- 
Mento prima di presentinsi ale 





Provincie diverse 





S. Giorgio e della Sa- | 


Cioceulale ‘libbre — oucie | 





MERCORDI 17 SETTEMBRE. 


_.— 





Cotonina libbre: 7 oncie 5 
Suo prezzo fiscale |. 18. 
Cambrick bienco libbre 2 


{l oncie 5. 


Suo prezzo fiscale |. 12 
Jaconet libbre — oncie 5. 
Suo prezzo fiscale |. 3. 60. 
Teli di canspe libbre 5 
Suo prezzo fiscale | 20. 
Refe di cotone tinto libbre 


| = oncie 3. 


Suo prezzo fiscale 1. — 40 

Totale dei prezzi fiscali | 
ti 

Deposito di cauzione com- 
plessivo prima di presentarsi 





NB. Li generi di contro 


|| dipendono da varii contesti in 


roncorso sopra 


venzional 





N. 29088. 33 pobble 
Epitro. 

Da paste dell' I. B. Tribu- 
nale Civile di I Istenza in Ve- 
nezia 

Si notifica col presente E- 
ditto è tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da questo Tribunale è 
stato decretat rimento del 
I: sostanze 
ovunque po. 











|| ste, ed esistenti nel territorio 


|| ter dimostrare qualche ragi 
{| od azione contro il detto ober 


| 31 ottobre p. v 


del Gov Venezia di ra- 
Puolo Stelle , 
jant' Angelo. 

'erciò viene col preseate 


avvertito chiunque credesse  po- 













to inuarla sno al 
inclusivo in 





il forma di uua regolare petizione 





| siratore e la delegozione 


N. 9476. 


il quento la medesima ve 


| Visonà, e alla scelta della 


preseutata a questo I. R. Tribunale 
in confronto dell’ avvocato Dr 
Mi zi colla sostituzione del- 
vocato D.r Cigolotti deputa- 
to curatore della mafsa concor- 





il suale, dimostrando non solo la 


stenza della sua ptetensione, 
il diritto in forza 
dj cui egli intende di essete 





| graduato nell'uns 0 nell' attra 


classe, e ciò tanto sicuramente , 
quantochè in difetto, spirsto 
che sia il suddetto termine, nes- 
suo verrà più ascoltato , e li 
vuati verranno senza 
esclusi da tutta la so- 
stauza soggetta al coucorso , in 

e- 
creditori , 













dagl' insinu: 





È Cop 





Cspitano mercantile assente 
guota dimora che Luigi Lanza 
qui domicilisto col- 








i l'avr. Battistella produsse in suo 





———— e I 





e ciò ancorchè loro cumpetesse | 


un diritto di proprietà o di pe- 

gno sopra un bene compreso 
massa. 

ecvitano inoltre tutti li 

wl 














nelle Camera di 
ne per passare all' elezio- 


ne di un ammivistratore ste 
bile, o conferma dell’ iuteri- 
nalmente nominato , Giuseppe 





legazione dei creditori, coll’ av 
vertenza che i nun compa 





plur 
comparendo alc 





no nominati da questo Tribu- 
nale a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 
det sente verrà »ffisso 
nei luoghi soliti ed iuserito nei 
bblici fogli. 
i 11 Consi Aulico Presid. 
Fo campi: 
Malenza, Consig. 
Grubissich, Cousig. r 
Dall I. R Tribunale Civile 
di Prima Istauza iu Venezia , 
Li 5 settewbie 1851. 
Domeneghini. 


3° pubbl® 





Eprrro. 
Si nl fico è Vettore Alberti 





| potrà far giungere utilmeu 


$ confronto la istanza 29 agosto 


1851 n 9476, 
lite istituita di 
Costruttore 
petizione 21 agosto 1851 num. 
9211, in punto pagamento di a. 
+ 637?50. ed accessorii per 
rimborso di i 
Lanza percepiti e che con o 
dierno Decreto venne intimata 
all'avv. di questo Foro D.r Val- 
vasori che si è destinato in suo 
curatore ad 
sul edesima ordin: 
















Vinti. 
mazione sl sudd avv. per ogui 
conseguente efletto, nonchè di 


una rubrica all’ 


avv. Grapputo 
procurstore di G 


liano Menetto 











Iucomberà quindi ad esso 
Vettore Alberti di far giungere 
al deputatogli curatore iu tempo 
utile ogni creduta eccezione, op 

egliere e partecipare al 
altro procuratore , 
mentre in difetto dovrà a; 
« sè medesimo le con 
della proprie inazione. 

Ed il presente si pubblirbi 
ed affigga nel luoghi soliti, e 
’ inserisca per tre ‘volte in que- 












Gozzetta Ufficiale a cura 
della Spedizione. 
D.il'1. R. Tribunale Mer. 


cantile Cambisrio Marittimo in 
Venezia, 
Li 2 settembre 1851. 
Il Cavaliere 
I. R. Commissario Presidenziale 
Lonzszo Panon Fapini. 
Nob. Barbaro, Cons. 
Benpatti, Giud. Suss. 
Locatelli. 











nota dimora che Carlo Erizzo 
coll'avvocato D.r Battistella pro- 


| dusse in di lui confronto la pe- 





tizione 16 luglio p_p., n. 7810, 
per precetto di pagamento eutro 
tre giorni di venete |. 2132 di 
capitale in dipendenza al voglia 
8 detto mese ed accessori, e 





| che il Tribunale col decreto 16 
luglio ; n. 7810, vi fece luogo 


sotto comannatoria della esecu- 
zione cambistia , essendosi poi 


È con odierno decreto, n. 9339, 
i ordinata 





intimazione all’ avro» 
cato di questo Foro D.r Calle 
gari che venne destinato in suo 
curatore ad actum, ed al quale 





gni creduta eccezione 0 


| te altro procuratore indicanidolo 


al dra | fori ivi] i, 1” $ îI ig. Lu ente | 
persiore all'udieaza Te Aulorit civili è militari, il clero, | Bano barone Jellacic e S. E. il nostro sig. Luogoteni 
l'in 0 ie deputati, che vennero da -città e da | conte di Wimplfen. » ‘ | 
a rendergli omaggio. La deputazione ve- 


iii 


al Tribunale, mentre in difetto 
dovrà ascrivere a sè medesimo le 
guenze della propria in- 
pe, essendosi proceduto alla 
del curatore in seguito 
ad istanza dell'Erizto per essere 
esso Vernier assente e d' ignota 
dimora. 

Ed il presente si pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e 
serisca per tre volle in que- 
sta Gazzetta Ufficiale a cura della 
Spedizione. 

Dall I R. Tribuu 
cantile, Cambiario , 
în Venezia, 

Li 26 agosto 1851. 
Il Cavaliere 
I. R. Commissario Presidenziole 
azszo Panon Fapin. 
Barbaro Consig. 
F. Gradenigo, Giud. Suss. 
Locatelli. 






















al N, 5500. 





1851. 3. pubbl. 
Epitro. 

Si deduce a pubblica noti- 
ta, essere mancata a’ vivi inte- 
el 23 maggio p. p. in que 
ico Spedale certa M 
memente € 
in quest’ Ana- 
, ina che de una fede Par- 
rocchia'e di nascita presso lei 
niuvenula spp: 





mata ed inscritta 








ANNO 1851. -- N. 119. 


FOGLIO D'ANNUNZAI DELLA GAZZETTA UIZIALA DI VENEZIA — 










Giubin, nata in Merdimago di 
questo Circondario nel’ 24 leb- 


braio 1793, celibe, di c 





in denaro, 
effetti preziosi, biancherie e ve 
stiario dell’ imporio nitido -di 
I. 928: 11, come dall’ eretto In 
ventario in atti. 

Non esser io noto a questo 
Giudizio se, ed a quali persone 
competa il diritto di succedere 
nella di lei eredità, vengono 
perciò diffidati tutti quel 










delle ragioni sulla stessa eredi 
a dovere nel termine di un suno 
nti questo Giudizio 








colle 





giustificazioni ; 
poichè altr l'eredità serà 
rilasciata sl Fisco, sopra sua 
istanza » norma del par. 760, 
del Codice Civile Uuiversale 
Austrisco vigente. 
Restano in pari tempo av 
vertiti che fu deputato in cure- 
tore alla eredità giacente di essa 
defunta questo avv. nob. Antobio 
D.r Farsetii 
Ed il presevte viene pub- 
blicato mediante affissione all’ 
Albo di questo Tribunale, e nei 
soliti laoghi di ques 
piazza, e del Comu 
nquchè medi 
zione neila Gazzetta 
Ve 
ll Commissario Presidenziale 
Co. Eccnsu 
Dall’ I. R. Tribuuale Prov. 
in Rovigo. 
Li 1 settembre 1851. 
Zambelli. 


3 pubbl® 





















N. 6160. 

Epitro. 
Nel 2 settembie 1850, morì 
in Chies Citerina Consorti fu 
Domenico vedova Baldasio, la 
quale dispose della sua sostanza 
aio 13 luglio 1850; e 
interesse Alessandro Mora 
del vivente Antuniv; morì pure 
iu Forno di Zoldo il 2 marzo 
1851 Alvise Remor, ed ba inte 
resse all'eredita il figlio Giaco- 
mo Girolamo. Ignorsndosi tl luo- 
go di dimora del detto Alessan- 








dro Mora, e quello di Giucowo- 
Girolamo Remor, ass:nl, ven- 
gono diffidati col presente Editto 





respettiva 

nel teraine di un anno, avver- 
i, che, scorso l'asseguato 
insinuazione, si 
idazione delle ri- 
in concorso di 
uo insinuati, 





termine senza 
passerà alla 
spetlive eredì 
quelli, che si 
@ del curatore costituito al Mora 
vella persona dell'avv. Bonvwo, 
ed al Remor nella persoua del- 
l'a 
















LL 
in Belluno, 
Li 28 agosto 1851. 

D. Pagani Cesa, Att. 
N. 6629. 

Epirro. 

L'I R. Pretura ib Chiog- 
giù notifica col presente Eduto 
agli sssenti d' ignota dimora fre- 
telli Autonio, Nicola, e Doinemico 
Zennaro del fu Girolamo di Pel- 
lesttina che Lorenzo Busetto 
pure di Pellestrina ba preseutato 
dinanzi la Pretura medes'ma il 
21 corrente una istanza sutto 1l 
n. 6629 riproduttiva la petrzione 
13 giugno pp, num. 4509, ia 
punto di pagamento di a. |. 57: 
50, residuo importare di tneg- 








pe de primo gennaio 1850 0 
poi, e che per non essere noto 
il luogo della loro dimora s' è 
ad essi deputato a di lui pericolo 





rebbe ch’ esser # e spese in curatore l'ave. E- 


duerdo D.r Deodati onde la ceu- 
sa possa proseguire secondo la 
legge, e pronuncisre queuto di 
agione. 

Vengono quindi eccitati essi 
Antonio, Nicola e Domenico 
Zennaro a comparire personal 
mente all’ Aula Verbale di que- 
sta R. Pretura nel 
ottobre p. v. alle ore 10 di mat- 
tina, ovvero a fi 
putato curatore i 
cumenti di difesa , o di 
essi medesimi un altro patroci- 















altrimenti dovranno attr 
essi medesimi 








Chiog- 


L'I. R. Cons. Pretore 


gia) Li 21 ugosto 1851. 





Zisonpi. 

Veronese, Scritt. 

N. 7794. 3* pubbl* 
Epirro. 

Si notifica a Giacintò Bul- 
lo, negoziante di questa Citti 
assente e d° ignota dimora © 
Pietro Vian, negoziante di Ve- 
nezia , coll'avrocato Dr Mar. 
zollo, produsse, in suo con- 
frouto , la petizione 16 maggio 
pop, n 5437, in punto di 
pagamento di I 653.72 resi= 
duo di |. 1100 pre i 
interessi mercantili, e cl 



















con 
odierno decreto venne intimata 
all'avvocato di questo Foro Dir 
Billisni che si è desi 
suo curatore ad actum 
i sulla medesim: 














entro giorni 20 
Iucomberà quindi 
so Giacinto Bu!lo di far giuu- 
gere al deputatogli curetore, 
in tempo utile, ogni creduta 
eccezione , oppure scegliere e 
partecipare al Tribunale altro 
procuratore , mentre in difetto 
dovrà ascrivere a sè 
le conseguenze della propria in- 
azione, 

El il presente si 
ed affigga nei luog 


s' inserisca per tre 


nd es 

















della Spedizione. 
Dall'I. R. Tribunale Mer- 
cantile, Cambiario , Marittimo in 
Venezia , 

Li ‘18 lugli 





1851. 


Per il Cavaliere 
io Presidenziale 
in permesso 








N. Barbaro, Conig 
Brunati, Consig 


3° pubb'® 





N 8790. 

Entro. 
Si notifica agli ignoti pos 
sessori di cambii inorittimi od in 
qualunque modo interes 




















ditta Giu- 
seppe Vittorelli è di Treviso 
a mezzo del commissioneto Bar- 
tolommeo Marisa Cutisli coll 
Mion in coufr 
Crocco ca 
suldetto nonchè di Elia Millosce- 
vich, di Francesto Vagliano e di 
essi ignoti possesso 
marittimi od »Itr 
sul brick stes 








Codice Civile la 
1 10500 in pezzi da 20 
quali unitamente ad s. | 285: 
73, da essa dita trattenutesi a 
cauzione delle spese da liqu 
si, formano », |. 10785 : 73, 
sultanti a su, debito pel carico 
u zucchero importato da Babia 
sul brick sud.ietto, come da con- 
to cuirenie mito ed epproveto 
dal Crocco, deposito che con o- 
dierno .Decreto venne accolto da 
questo Tribunale, deputandosi in 
curatore ad essi ignoti l'avv. di 
questo Foro D.r Fossati ul quale 













to 


n lieve 


sa con 
alunga- 
Jetona- 
a lieve 
m. due 
tre al- 


mi) 


te ar- 


gia del 
laudita 
nova è 


lle ar- 
i, che 
meerlo 
che si 
è un 
gliamo 


€, che 
sardo- 
re tra 


mmen- 
sì, ma 
lato sì 
di care 
1 linea, 
cotoni 
Utuita, 
3 spe-" 


ile ge- 
trans 
di si 
re nei 
si com- 
sno il 
sessilli. 
dai si. 
a città 





i altre 
tere e 
1 Com 
+ cerio 
ni otto 
lells è 

pron- 
a che 


u, che 
mese, 


edin 
i cupi, 
Jettero 
se sol 
- Quasi 
no ; la 
niacciò, 


otto le 
sava a 
più tre: 
uli se- 
quanto 
e, che 
, delle 
repola= 


cartie- 
ella e- 
rase e- 
sitabili, 
di ma- 


è pro 


Pare, che i terremoti non vogliano punto lasciame  prietà, furono gli agiati del paese, quei di civ! condizione, 





in pace. Nel giorno 23 corr. alle 9 min. 20 pomerid.,, gl’impiegati e gli artigiari: i contadini e braccia: 
ebbesi a sentire una scossa di terremoto con delonazione classe più numerosa, camparono la vita perché travasansi 





08 la 








in Venezia, 
È Li 


' guota dimora 


7 
potranno fer giungere ogni ere- 
istruzione ov! liere 
de a le afro 
fore mentre in difetto do- 
eranno imputare a sè stessi le 
conseguenze. delle propria  ina- 


zione. 

Il presentejsi alfgga e pub- 
blichi nei luaghi soliti e s° iuse- 
risca per tre volte nella Gazzetta 
Uftciale. 





Il Cavaliere 
1..R. Commissario Presidenziale 
Lonanzo Panon Fapini. 







cantile ,  Combiario ; 


12 luglio 1851. 
Locatelli. 


33 pubb® 


ITTO. 

Si notifica a_ Vittore Alber- 

ti., capitano mercantile , assente 
d’ignota dimora, che Luigi Lan- 
e capitano mercantile , 








se i suo confronto l' istanza 7 
corr.., n. 8687 , colla. quale gli 
denunciò la lite promosse al 
confronto di esso. Lanza da Giu- 
liano Menetto colle 
corr., n. 8496, i 
gamento , austr. 
cessorii per risarcimento di 
ni recati coll 
a. e. noleggiato il bastimento 
Baobab per Odessa anzichè pel 
Danubio , e che con odierno 
decreto venne intimata all’ avvo- 
cato di questo Foro D.r Valva- 
sori, che si è destinato in suo 
curatore ad actum , essendosi 
la medesima intimata per noti- 
zie e per ogni efleto di legge. 

Incomberà quindi ad esso 
Alberti far giungere el de- 



























putatogli curatore in lempo u- 
tile o| duta eccezione , 
oppure scegliere e partecipa- 
real T altro  procure- 


e in difetto do- 
a sè medesimo le 
enze della. propria in- 


El il presente si pubblichi 
ed affgga nei luoghi soliti, © 
s' inserisca per tre volte iu que- 
cura delle 
Spedizio: 

Dall'I. R. Tribunale Me 
cantile Cambiario Marittimo in 
Venezia, n 
Li 8 agosto 1851 

Il Cavaliere 
I R Commissario Presid 
Lontszo De Panon Fapim. 
Reyer, Cons. 
Gradenigo, Giud. Sussid. 
Locatelli, f. £. di Sped. 


















N. 8753. 33 pubbl® 
Si notifica a Giovanni Tom- 
maso Federigo , assenio d' i- 
che Antonio 
Fattutta, coll'avvocato Jovovich, 
sse in di lui confronto e 
na, Pugnaletto di qui, 
la petizione 7 corr. agosto, b. 
8753, per precetto di pagaren- 
di, effettive 
ul. 3000 in dipe: wa cam- 
biale 1 aprile a c. eil accesso- 
ri, e che il Tribunale con 
odierno Decreto, fucendovi luogo 
solto comminat: 
zione cambi 
timazione all 
sto Foro D.r Mastraca che ven 
ne destina'o in suo curatore sd 
actum, ed'al quale potrà fer 
gi ere utilmente ogni creduta 
eccezione v scegliere aliro pro» 
curatore indicaudolo al Trouna- 
in difetto dovra a- 

a sè medesimo le con- 
seguerze della pri 
Ei il presen 












































serisca per tre volte 
Gagzetta Ufficiale a cura delle 
Spedizione. 

Dal I. |R. Tribunale Mer- 
cantile Cambisrio Marittimo iu 
Vevesia, 

Li 8 agosto 1851. “i 
" e 
1, R. Commissario Presidenz. 
ILonenzo Panon Fapini. 
Reyer, Consig. P 
Bebnati, Giud. Suss. ‘Lg 
Locatelli** 


3A pubbl® 





N. 6049. 
Epirto. 
Sì rende .noto che nel gior- 
no sedici 16 ottubre p. v. 








ore 9 ant. alle 2 pom. nel locale 
di residenza dell’I. BR. Pretore 
di Portograaro sarà apposita 


giudiziale Commissione esperito 
il terzo incanto dei beni stabili 
esecutati da Marc” Antonia Tor. 
coli in pregiudizio di Antonio 
Bei rimasti @oò deliberiti nel I 
e II esperimento tebutosi nei 





»sione;19 maggio p. p. n. 3137, 


vendita che avrò, anche iti que- 
ato esperimento , luogo soltanto 
al valore 0 prezzo di- stima a 
scendente totalmente ed aust. 
|. 4358: 60. +d ispezionebile in 
Cancelleria Pretoriale. 

Beni da vendersi. 

1. Pezzo di terri rd. 
vit. detto Pille di pert. 112, dal 
corpo in mappa al n. 510, avente 
qualche gelso con. casolare alla 
rustica, e come descritto in sti- 
ma e utato a. 1. 3623: 40. 

2. Corpo di fabbiiche con 
adiscenza di corte, urto e casale 
in mappa a n. 723 pert —: 
53, 724 di pert. 1.27, 725 
di pert. 213, in totale pert. 3: 
93, rendita 24 : 48, descritto 10 
stima e pel valore di a. |. 735, 
20. 











Condizioni d° asta. 

I. Non amà luogo vendita 
se non a pie eguale o mag- 
giore della stima. 

Il. L’offerente cauterà l'ol- 
ferta col previo deposito del dieci 
per 0/0 della stima in monete 
sonanie a tariffe. 

II. Eutro otto dalla 
delibera dovrà | acquirente de- 
positare presso l' I. B. Tribunale 
in Udine il prezzo di acquisto 
mopete come pel deposito, 
sotto m do che il de- 
posito sia devoluto allesecutate 
per ispese e sconto iebito capi. 
tale. 

IV. Se sarà deliberatario 
l'esecutante, sara esente dall'ob 
bligo del deposito d' offerta, ed 
in quanto al pagamento del prez- 
20 altenderà la graduatoria per 
erogarlo a ssldo del credito e 
spese, in caso di eccedenza 
in cufffronta del suo 
tro otlo giorni successi 


limazione della graduai 


























guita con ogni inerente diri!to e 
servitù, e come nel Protocollo di 
stima, 
. Le spese successive al 
lelibera, staranno a Ga- 
iberatario. 
presente si pubblichi 
nei soliti luoghi ii relto ed 
a mezzo della Gazzetta Veneta, 
per tre volte consecutive. 
Dall’ I. B. Pretura di Porto. 
gruaro, 
Li 29 agosto 1851. 
L’I R. Cons. Pretore 
MantiGnAGO. 
L. Cicogna, S. Aus. 











R. Tribu- 





Venezia. 
Si notifica , cul presente E- 
ditto, » tutti quelli ‘che avervi 
possono interesse. 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato l’apriment» del 
concorso sopra lutte le sostanze 
mobili ed immobili orunque po- 
ste ed esistenti nel territorio del 
Governo di Venezia di regione 








Perciò viene , col presente 
avvertito chiunque ‘credesse po- 
ter. dimostrare qualche ragione 
od azione contro la detta ere- 








dità, ad it rla sino ai gior- 
no 15 novembre p. v. inclu- 
sivo in forma di una regola. 





fe petizione , presentata a que- 
sto Tribunale in confronto dell’ 
avsocato D.r. Antonio Pe 
deputato curatore ilella 
massa concorsuale , con sostitu- 
zione dell’ avrocato Dr Mar- 
zolio , dimostrando non solo la 
sussistenza della 











essere. graduato nell’ una o nell’ 
altra classe , e ciò tanto sicura- 
me , quantochè in difetto , 








“amministratore stabile , 0 confer. 


spirato che sia il suddetto termi- 
ne, nessuno vertà più ascoltato, e 
li noo insinusti verranno senza 
eccezione eselusi da tutta la so- 
stanza soggetta: al eoncorso , in 
quanto la medesima venisse e- 
seurita dagl'.insinuatisi creditori , 
e ciò ancorchè loro competesse 
un diritto di proprietà o di pe- 

sopra ua bene. compreso 
fella masso. 

Si eccitano inoltre tutti li 
Miditori che nel presccennato 
termine si saranno insinuati a 
ire il giorno 19 novembre 
alle ore 10 antimeridia- 
ne ; dioanzi questo Tribunale 
mella Camera di Comi ione V 
per passare. all’ elezione di un 





pt» 





ma dell’ interinalmente nomina 
to, e alla scelta della delegazione 
dei creditori, coll’ tenza che 
i non. comparsi no per 
consenzienti alla. pluralità dei 
comparsi , e non comparendo 
alcuno tratore e la 
delegazione si minati da 
questo Tribunale a lutto pe 
ricolo dei creditori. 

Ed il preseute verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il Cons. Aul. Presidente 














di Prima Istanza in Venezia , 
Li 14 agosto 1851. 
Domeneghiui. 
N. 25785. 3.3 pubbl.® 
Tribu- 
nale Civile di I Istanza in Ve- 
nezia. 

Si notifica, col presente E- 
ditto , sl nob. Gio. Abbondio 
Widmann-Rezzonico , possiden- 
te, qui domiciliato, a S. Can- 
ciano , ora assente e d° ignota 
dimora, essere slala presentata 
a questo Tribunale da Carlo 
sl, possid. di Venezia, 
coll’avvocato Tobia, una peti- 
zione nel giorno 8 agosto: corr.s 
al n. 25785, contro di esso 
vob. Gio. Abbondio idmann- 
Rezzonico velli pui 
versi eseguire | 




















e mediante peri- 
li medesimi peri 


dite censuaria 3 
caso non sia eflettuabile la divi- 
sione, debbasi vendere lo stabile 
alla pubblica asta, e versare il 
ricavato giud depositi , 
per esser erogato per metà all’ 
attore. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’ attuale dimora del 
Abboudio 













curatore in Gi: 
suddetta vertenza , all'effetto , 
che l' intenteta causa possa, 
in confronto del medesimo , pro- 
seguirsi e decidersi giusta le no:- 
me del: vigente Regolamento 
Giudiziario. 

Se ne dà perciò a' 






ente pubblico Editto, il quale a- 
vià forza di legale citazione, 
perchè lo sappia e possa, volen- 
do, comparire a debito tempo , 
oppure fare avere o conoscere al 
detto patrocinatore i proprii mez- 
zi di difesa, od anche scegliere 
ed indicare’ a questo Tribunale 
eltro patrocinatore, e in somwa, 
fare, 0 far fare, tutto ciò che 
riputerà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vie regolari, dif- 
fidato che, su la delta istanza, 
fu, con decreto d'oggi. prefisso 
il termine di giorni 90 per la 
produzione della risposta sopra 
la detta petizione , e che, man 
cando esso reo convenuto, do- 
Vrà imputare a sè medesimo le 
conseguenze. 

Ul Consigliere Aulico Presidente 





Foscamni, 
Piccoli, Consig. 
Giarole, Consig. 
Dall'I RK. Tribunale Civile 
di L Istanza in Venezia, 
Li 11 agosto 1851. 
Domeneghini. 
N 4228. 33 bi.® 
Epirto. ne 





no aver interesse essersi aperto 
il concorso grnerale dei creditori 

















Giacomo 
calsolsio, di Adria. 


o 15 e 16 in S. GIOBBE; 17 e 18 in S. Fetice. 


sopra tutte le sostanze mobili 
ed immobili ovunque esistenti 
nel territoriò © 


delle 
jone dell’ oberato 





Venezia di 





Viene perciò eccitato qua 
lunque credesse dino- 
strare qu.lche ragione od atiohe 
contro l'obersto, e insinuaria 


fino al giorno 14 ottobre pross.- 


venturo inclusito a queste. Pre- 
tura in confronto dell'avv, D.r 
Sante Bullo deputato in curatore 
della messe concorsuale. dimo- 
strando non solo. la st 
della sua pretesa, ma eziaudio il 
diritto. per cui egli domanda di 
re graduato nell'una o nel- 
l'altra classe, e ciò tanto sicura 
mente - quanto che iu difetto, 
scor.o il sopra fissato termine, 
nessuno | verrà più ascoltato , ed 
i non ’insinusti verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la so- 
st-nzs soggette al concorso, i 

quanto la medesima fosse esau- 
rita dagli insinuati i 

ciò quaud'a nche ai non 






















competesse un diritto 
rità o di pegno. 

Si eccitano ivolire ‘tutti i 
creditori 


che nel 
seranno 


preaccennato 
insinuati a 






corrente , alte 
ore 9 della mattina, per con- 
fermare l'amministratore. del. 
la massa interivalmente  nomi- 
mato, o per eleggerne un aliro, 
nouchè per nominare la delega- 
zione dei creditori 3 con avver- 
tenza che i non comparsi si a- 
ino per sssenzienti alla plu- 
ralità dei comparsi, e che non 
comparendo sl‘uno , l' ammini 
stratore e la «delegazione saranno 
nominati da qnes'a R. Pretura a 






















ghi soliti della Città, ne 
Pretoreo , e s° inserisca poi per 
tre volte nella Gazzetta Ufliciale 








. BR. Agg. Dirigente 
SoTTI, 
Dall I. R. Pretura di Adria, 
Li 4 agosto 1851. 
L'I. R. Cancelliere 











Lazzaris. 
N. 13235. 33 pubbl 
Epitto. 
LI. R. Tribunale in Pa lova 








rendi to essere mancata a’vivi 
in Padova l'ex mon Clemen- 
tina Zordan del fu Giuseppe e 





della fu Giacoma Magro con te 
stamesto scritto, in cui istituì 
erede il proprio nipote Antouie 
Zordon del fu Giuseppe. N 

essendo nota a questo Giudi 
la dimora dei successibili. legit! 
mi, Giacomina Perreton fu Fran- 
Zordan del fu 












Fortunato, vengono diffidati 
fue i zi questa Îstenza le 
sull'eredità è 
letta defuuta 
nel termine di un snnc; oli 
menti, scorso questo termine 
senza insinuazione, verrà. liqui- 
duta l'eredità in concorso degli 
ti e del sig. Federico D.r 
Bottuni curatore costituito ad 
essi assenti. 

Il presente Editto verrà per 
tte volte pubblicato nella Gaz- 
le di Venezia. 

L'I. R. Presidente 

De Mancuin. 
Ceneva, Cons. 

Zadra e Combi Giud. Sus. 
I. B. Tribuvale Puov. 
di Padova, 

Li 22 luglio 1851. 

Gio. Batt, De Probst. S. 
f. E di Spedire, 

























al N, 5543 





34 pubbl.* 
Ev tro. 
R. Tribunale Prov. 
rende noto, che 
sopra istanza 24 ‘luglio p. p. 
n. 5543, di Maria Pocbera di 
Paolo, vedova di Gio. Batt, Ls- 
vio. per se a come tut'ice dei 
suoi figli Gio, Batt. 
Elicabette, prodotta in confronto 
di Anvs Lesinio-Busivelli di que- 
sta Città, ed in ordine all odier- 
no Decreto pari numero, 
accordata la giudizia’ 
dell'immobile qui a piedi de- 



















della suddetta Anna Lasi 





tnpice e-perimento da tenersi 





viero detto Dumete, 









Prof. MENENVE, Compilatore 


dalle ore 10 ant. alle 2 poni" 


fron a condizioni 
lei due primi esperime, 
i stbbilion cacemmo dei 









' ‘ehe a piteszo superinre od eguale 


è quella della stima in “an 
$258 wel Tetto da delibe, 
seguirà a qualunque pi 

ve le pratiche del PAIA 
Giud. Kegolamento. i 



































depositere il decimo della stiny i 


con a. I. 525: 86, nelle nu 
della Commissione în valute." 
manpti a tariffa, che serà , 
conto di prezzo, i 


deliber te) 


Î0, Ove depositi enin 





otto giorni continui della delib, Dl 


la residua somma. nel indica, 
valuta, od altrimenti n 


per la rivendita a tutto Pischi 
e pericol, del deliberatario. 
II Facen tosi aspire 
leliberatario sia | esecutante, ti 
l'altro creditore i; ì 
tonio Vianello, s 
dispensati dei depositi preset; 
nella precedente condizionale 4 
ati alla trattenut a? 
fino al 









del pres, 


esito. dell 
graduatiria , calcolandori sin 
l nella ragione dei ; 


per 0]0 dal giorno deiia deliber, 
IV. Oltre il prezzo di 

bera , l'acquitei soverra k 

spese lanlo posteriori e relati 

sl suo acquisto , che quelle in, 

contratte dall’ esecui 

vendita degli stà 

dall'atto di oppigno 


come del pari rifondesà, veyo 
consegna delle bollette, le impo 
ste pubbliche pagate dall'esecy 
tente corso di esecuzione a 
salvezza degl'imtaubili: senta 
che e; non potrà. oticueme 
l'aggiudicazione. 








‘ente assumeri 
pesi insiti pubbiici e privi we 
gl ipotecsrii, e riceverà 
li deliberati. nello stato 











gione, senza pretesto di dimin. 
zione di prezzo o di comperm 
deterioramenti ch 
fossero seg dopo la st 

VI Il possesso degli subi 
deliberati, e le pigioni 
simi competera;no al delibem 
rio dietim come fiutto civile d 
giorno dell’ uggiudicazion 
proporzione 
eso delle pubbli 





contribuzio: 
Beni da subustarsi. 

tà: con 

tolommeo civ. un 

1857, elli num. di mappa #7 

per pert. 0: 15, colla rendita di 


descritta nel protocollo di per 
zia 7 marzo p. pal n. 202,1 
stimata a. |, 5258 : 60. 


questa Città, e per tre volte cv 
secutive nella Gazzetta Uffici 
di Venezie. 

L'I R Commi 





Morosini, I. Cons. 
. Celotti, I, R. Cons. 





0 avubidue fo 


f po — F 
© Saldanha 
| dizione a 
a Tolone 
alieri ; ai 


Presidenzih BRÙ 4; 


Dall'I. R. Tribuuole Pio 


di Treviso, 
Li 26 sgosto 1851. 
Nuu Disett. di Sit 





al N. 26147. 





TT. 

Si rende pubblicamento n 
che con qierma deliberazior 
pari ad nume venne der 
detta Augela. C. vedo 
Occhi, per imbecillità giu» 
mente rilevata, destinavdole " 
curatore Andrea Gambino. 








II presente sarà. pubblic! fi 


el aftisso nei soliti luoghi. 
serito per tre volte nelle Go 
Retia Ufticiale di Venezie. 
ll Cous. Aul. Presidente 
Foscanisi 
Malenza, Cons. 
Grubiss'ch, Giud. Sun. _— 
Dall 1. R. Tribunale Ci 
in Venezia. 
Li 25 agosto 1851. — 
Dommeneghio® 
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iasione. Per Venezia lire effettive 42 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Utizi 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in 
per lettera, affrancando il Gruppo. 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Sentenza politica. 
Viaggio di S. M. l'Imperatore. Notizie. dell'Impero: 
Line telegrafiche con Modena. Esperienze a Payer- 
jach. Risoluzione del Consiglio comunale di Milano. 


do; Linea di vapori transatlantici. — R. delle D, 
Sile; Fenomeni del tremuoto di Melfi. Una centa- 
goiaria. — D. di Modena; Notizie de' Sovrani. — 
R. di Grecia; Banconote false. Cospirazione democra- 
tin — loghilterra ; 1D. di Norfolk. Viaggio del Ve- 
rcovo di Oxford, Importazioni ed esportazioni. Fal- 
lineuti. Esposizione. Squadra tarda, Notizie del Ca- 


le in. Bi po — Portogallo; Differenze tra il bar. di Lus e 
per le BI suldonha. Maneggi de’ Thomar. — Spagna; Spe- 
dito dizione a Cuba. — Francia; Il sig. Molé. Squadra 
o) 





a Tolone. Luigi Bonaparte. Nostro carteggio : i fore- 
ieri ; arrestati ; la legge del 34 maggio ; maneggi. 
dl sig. Berrger. — Svizzera; Arresto di Stimpfti. 
— Germania; Una fandonia. Processo politico a Ber- 
lim. — America; Complicazioni di Cuba. — Recen- 
tssime. Attî uffiziali. Avvisi privati. Gazzett. mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Mantova 15 settembre. 
N 11938-2799. NOTIFICAZIONE. 
Il conte Alessandro Arrivabene, nativo di Mantova, 
d'anni, 28, cattolico, celibe, già tenente rinunciatario nell’ 
LR reggimento d'infanteria conte Haugwitz, e da ulii- 
m redattore del giornale 7! Mincio, convinto di avere 
sritto e diffuso un articolo, intitolato Gli agitatori se- 
greli, contenente idee ed espressioni ingiuriose contro il 
Gwerno in Italia di S. M. I. B. A., come -pure d' es- 
sersi trovato possessore d’uno stilo e d'una fascia tri- 
colore; 
Catullo Pizzi, nato e domiciliato in questa "ICI 
mni 28, cattolico, celibe, studente di legge, convinto d'a- 
vere posseduto e ‘trascurato di denunciare all’ Autorità 
competente il succitato articolo, abbenchè ne conoscesse l' 
inportanza ; 
A tenore del proclima 10 marzo 1849 di S. E 
sg. Governatore, generale Feldmaresciallo conte Radetzky 
e dei gg 2 e 5 del Codice penale militare, furono perciò 
‘al Consiglio di guerra, oggi riunitosi, condannati, oltre alla 
toofisca delle suddette cose, il conte Alessandro Arrivabe- 
ne alla pena di morte, da eseguirsi colla forca, ed il Ca- 
ullo Pizzi a sei mesi di arresto militare, inasprito col d'- 
funo per due giorni di ciascuna settim: 
Sottoposta tale sentenza al sottoscritto, la confermò 
ia via di diritto ; ma, avuto riguardo all’ anteriore condo:- 
W dei prevenuti, all'essersi i medesimi resi responsabili 
di quanto sopra solo prima della pubblicazione dell’ ultimo 
proclama 49 luglio p. p., e valutato specialmente a favo- 
te del conte Alessandro Arrivabene l'avere egli, nell’ ul- 
ima guerra d'Italia, combattuto valorosamente, quale uf- 
ficiale austriaco, sebbene sapesse che fra le file nemiche 
si trovavano ‘f di lui padre e fratello, trovò in via di 
grazia di commutare la pena del conte Alessandro Arri- 
vibene a due anni di carcere, e quella di Pizzi 
a soli quattro mesi d'arresto, ommesso altresì l'inaspri- 
mento del digiuno. 7 
Dall'I. R. Comando di fortezza, Mantova li 43 set- 
Vmbre 1854. 
LI. R. Tenente maresciallo, comandante la fortezza 
Barone Scuurzio. 
h (6. di Mant.) 


stqui. 














































































PARTE NON UFFIZIALE 


Viaggio di S. M. 1’ Imperatore. 
Verona 16 settembre. 


ficati 
Le “ Dalle 8 d'ieri mattina alle 14,la Maestà Sua, con 
; Gos- [] Pen seguito di generali e di stato maggiore, recavasi al 


toro Campo di Marte, dove le schierate milizie si eser- 
ttarono alla obo dell'Imperatore. L' uniformità delle 
Mosse, la speditezza ‘dell’ eseguirle, r infaticabilità del resi- 
Sere ad uno svario non interrotto di armeggiamenti, ri- 
Woeero all’ aspettativa di Lui per tal guisa, che, fatto suo- 
tare a raccolta ‘e ordinato alle file il riposo, ebbe il So- 
tano a sé intorno tutta l'ufficialità intervenuta al coman- 
do di quegli esercizii, e l'arringò, congratu'andosi alla me- 
desima dell’ esimia destrezza di que' battaglioni , della in- 
eimparabile lor disciplina, ed esprimendone con lusinghie- 
Te parole la Sua verace sodisfazione. _ } 

La vote del Sire scese confortatrice nel cuor degli 
tanti, che fecero trasparire dal volto la gioia, la rive 
tenza e la devozione entusiastica, ond' erano tutti compresi. 
> La Maestà Sua, ritornando «dal Campo, si degnò vi- 
tare la Essellnza del Feldmaresciallo nella sua stessa 

tazione. o Île 

Restituitosi al palazzo Canossa, ammise l'Im- 
Peratore all sila Autori civili e militari, il clero, 
ll Municipio e Je deputazioni, che vennero da. città e da 
Provincie diverse a rendergli omaggio. Ta deputazione ve- 


GIOVEDÌ 18 SETTEMBRE 


all'anno, 24 al semestre, 10:50 ‘al trimestre 
21 al semestre, 43:50 al trimestre. 

Postali Un foglio vale cent. 40. 3 
S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


| 
Ì 
Ì 


L'Arcivescovo. Agostino Bassi. Tremuoti. — R. Sar- | 











ANNO 1851.-N.215._ 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annnzii 10 centesimi alla linea di 94 caratteri ed in questo soltanto. 
tre pubblicazioni costano come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. è 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


neziana fu consolata da graziosissimo complimento dell'Im- 
perante, il quale manifestò alla medesima la contentezza 
ch' Egli ha provata, sapendo il cordiale ‘ricevimento che 
fecero i Veneziani poc' anzi alla persona del Suo Mare- 
sciallo. È 

Indi usciva in carrozza, traendo a varii istituti civili, 
singolarmente al Collegio feminile, all' Ospedale civico, al- 
la Casa di ricovero, e all'Istituto del benemerito sacer- 
dote don Nicola Mazza. 

la punto alle 4 vi fu tavola imperiale. 

V' ebbe la sera spettacolo d'opera e ballo al Teatro 
filarmonico. La sala illuminata a giorno e gremita di spet 
tatori: occupate e affollate le logge. Splendide acconciatu- 
re, suntuosi vestiti, abbigliamenti di raffinato buon gusto 
sfoggio d'oro e di gemme, e sopra tutto l' incanto della 
muliebre bellezza, che faceva per ogni intorno di sè vaga 
e mirabile. pompa. 

Alle otto ore precise comparve nel palco imperiale 
la Maestà del Sovrano. Dalla platea, dalle logge, come a 
elettrica scossa, tutti s' innalzarono in un istante; tatti pro- 
ruppero in acclamazioni vivissime, continuate, in un batte- 
re fragoroso di mani, ed agitare di bianchi lini per l'a- 
ria; rivolsero tutti e concentrarono i loro sguardi nel gio- 
vane Sire, che si mostrò intenerito di tanta effusione d' 
affetto. 

Fu edificante oltremodo il contegno del pubblico ab 
l'intuonare che fecero orchestra e cantanti l'inno dell'Im- 
pero. Tutti, non solo rimasero in piedi, non solo serbaro- 
no il più raccolto silenzio, ma, caldeggiando solleciti la 
conservazione dei giorgi preziosi dell’ Augusto Monarca, 
tutti ad esso rivolti, in Lui si affisarono, colla muta elo- 
quenza degli oechi, svelando i sensi ossequiosi e devoti del- 
l’animo loro. 

L' Imperiale Maestà si trattenne in teatro durante 
i due primi atti dell'opera e il ballo. AI n:omento del 
Suo dipartirsene, ecco di nuovo, come un solo uomo, tut- 
ti in piedi levarsi; ecco un dare in evviva ed applausi 
universali; uno spiegare di bianchi veli ondeggianti da 
tutte le parti; ecco un andare scemando via via la fre- 
quenza degli spettatori: testimonianza irrefragabile del non 
essere ivi altrimenti concorsi in sì gran numero, che per 
contemplare e onorare la sospirata presenza del Sire. 

Allontanatosi l’ Imperatore, il pubblico, che avea lino 
allor custodito il più profondo silenzio verso gli attori, 
anche quando ne avrebbero eglino meritate le ovazioni, ne 
fu ad essi tosto cortese, in ciò pur dinotando un' educa- 
zione squisita, da forse invidiarla qualche metropoi, a que- 
sla cara e gentile regina dell'Adige. (F. di Ver.) 





Sull' arrivo di S. M. l' Imperatore a Trieste, e sulla 
sua partenza, l' Osservatore Triestino in data del 14 re- 
ca quanto segue: 

« Ieri, alle ore 6 pom., giunse fra noi S. M. il no- 
stro augusto Imperatore e Signore, ricevuto ossequiosissi- 
mamente da tutte le Autorità civili, militari ed ecclesiasti- 
che, le quali attendevano l' altefata M. S. presso l'I. R. 
palazzo di questa Luogotenenza, e fra cui trovavasi anche 
S. E. il Bano della Croazia, barone Jellacie. Le salve del- 
l'artiglieria echeggiavano frattanto dal Castello, dalle bat- 
terie e dai navigli da guerra. 

« L'augusto Monarca, tosto dopo il suo arrivo, ricevett 
S. E. il Bano della Croazia, barone di Jellacic, e la pre 
sidenza del Consiglio della città. 

« Sopraggiunta la notte, fa illuminata la parte della 
città langhesso la spiaggia del mare, la contrada del Corso, 





la piazza della Borsa, la piazza S. Pietro, e quella del | 
Teatro Grande, nonchè moltissimi bastimenti della nostra | 
rada, fra cui distinguevansi specialmente i piroscafi del Lloyd | 


austriaco ed i legni da guerra. 

« Le migliaia di luminari nei variopinti palloncini, dis- 
fosti lungo i parapetti e sopra le corde dei navigli, misti 
ai fuochi bengalici, che qua e là vedeansi ardere in mezzo 





al porto, faceanò il più vago contrasto col cielo e colle | 


onde oscure in cui riflettevansi. 
«Il molo S. Carlo era gremito di spettatori, e spe- 
cialmente sotto l'I. R. palazzo di residenza s' era accal- 





cata una folla straordinaria di affettuosi cittadini, bramosi 
| 


di vedere l'amato Monarca. 


« S. M., accompagnata da S. E. il sig. Luogotenente 


conte di Wimpffen, si degnò onorare dell'augusta sua pre- 
senza il Teatro Grande, splendidamente illuminato, in cui 
ebbe ieri luogo la prima rappresentazione autunnale. L' 
amato Imperatore, al suo comparire nel paleo, venne ac- 


colto con applauso del rumierosissitno pubblico, “trattenem= | 


dosi ivi sino alle ore 9. 

« Nel palco municipale, vedemmo seduto a canto del 
sig. podestà lE. S. il Bano della Groazia, barone di Jel- 
lacic, mentre in altri palchi scorgevamo parecchi altri di- 
gnitarii militari del seguito di SM pa 

« Dopo abbandonato il teatro, S. M. s'imbarcò sull’ I 
R. piroscafo la Marianna, accompagnato dalle Autorità 
superiori della città, e da una gran calca di cittadini giu- 
bilanti ; e benedetto dai cuori dei fedelissimi Triestini, $. 
M. prosegui alle ore 9 e #/s il viaggio alla volta di Ve 
nezia, mentre la banda musicale del Lloyd austriaco 
nava l'inno nazionale, stando a bordo d'uno de’ piroscafi 
illuminati. 

« Il piroscafo la Marianna era preceduto dall’ LR 
piroscafo il Seemboe, col seguito di S. M. Unitamente a 
S. M. s'imbarcarono sul piroscafo la Marianna S. E. il 
Bano barone Jellacic e S. E. il nostro sig. Luogotenente 


conte di Wimpffen. » 








or 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 13 settembre. 

Fra il Governo imperiale e quello di Modena fu 
conchiuso un trattato per l'erezione di linee telegrafiche 
tra i due Stati. (7. il nostro N. 209. ) L' Austria si 
obbliga a condurre la sua linea per Borgoforte di lì dal 
Po fino a Guastalla, ed il Governo modenese avrà a con- 
tinvarla per Guastalla, Reggio, Parma, Modena, fino al 
confine dello Stato della Chiesa. Probabilmente si avrà in 
seguito il prolungamento delle medesime anche negli Stati 
pontifici. Le norme circa alla linea modenese sono preci- 
samente le stesse di quelle della Lega telegrafica austro- 
germanica. Alla quale, l' accedimento del Ducato di Mo- 
dena può ormai considerarsi come effettuato. ( Lloyd. ) 

n 

A tutti gl'ingegneri di strada ferrata si è fattò ar- 
rivare l'ordine, di rendere consapevole l'Istituto geologi 
co dell'Impero di qualunque scoperta geologica, che per 
avventura venisse scoperta nell'eseguire lavori di scava- 
Zione 0 in altro modo. 

Pagerbach 42 settembre. 

L'altr'ieri, ad onta del cattivo tempo, furono fatte 
4 corse colla locomotiva Bavaria da Payerbach ad Eich- 
berg. La prima, col carico sporco di 3403 centinai 
dia velocità di 2 miglia ?8/400 e consumo di 30 fa- 
sci di legna. La seconda con egual carico, media velocità 
di 1 33/199 e fasci 36 di legna. Nella seconda, essen- 
do il tempo pessimo, la macchina ha strascicato moto, 
e la corsa fu dichiarata nulla. Nella terza, il carico era 
di 2580 centinaia, la media velocità 2 28/100, il consumo 
di legna 22 fasci. Nella quarta finalmente, il carico 2561 
centinaia, media velocità 2 .3/400, legna 23 fasci. Ieri 
furono fatte colla stessa locomotiva altre due corse, la pri- 
ma col carico di 2569 centinaia, velocità media 2 95/190, 
legna 25 fasci. ‘Nella seconda , il carico era parimente 
di 2569 centinaia, velocità 2 52/10, legna 26 fasci. 
Con questo furono terminate le corse di sperimento delle 
locomotive Bavaria, Seraing e Neustadt. leri fece an- 
che la Findobona la sua prima corsa col carico di 2586 
centinaia, «velocità media 4 59/y0, e consumo di 30 fa- 
sci di legne. (Austria.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 13 settembre. 


A quanto abbiamo pubblicato delle risoluzioni del lo- 
devole Consiglio comunale di questa città, dobbiamo aggiun- 
gere che le sue risoluzioni furono votate a scrutinio segreto, 
ch'è lo scrutinio che dà maggior guarentigia alla libertà del 
voto, e che tutte furono vinte all' unanimità de’ suffragii. Que- 
st è una grande prova che l'opinione pubblica è affatto di- 
versa da quella, che i nemici di questa nobile cittadinanza, 
gli eterni eccitatori delle discordie civili, vorrebbero far cre- 
dere. Si; lo spirito della Congregazione municipale e del 
Consiglio comunale, è quello di tutt'i Milanesi, e sarà pur 
quello di tutt' i Lombardi. L'éra della perfetta conciliazio- 
ne del popolo e dell'Autorità è sorta, e sarà benedetta e 
santificata. (La Bilancia. ) 











_— 
Il giorno 11 del corrente settembre, S. Em. mon- 
signor Arcivescovo è partito da Milano per Verona, onde 
ssequiarsi S. M. l' Imperatore al suo arrivo. Prima di par- 
, avverti della sua gita i Vescovi de la Lombardia. 
Noi consideriamo l'Autorità ecclesiastica come un 






anello destinato a riunire il Sovrano al suo popolo : e per | 


ciò riputiamo sommamente commendevole e provvida la ri 
soluzione di S. Em. monsig. Arcivescovo, il cui esempio 
merita d'essere premurosamente imitato da tutti i Vescovi 





delle diocesi lombarde. Si accostino al potere i Vescovi, nel | 





doppio fine di giovare ai loro popoli e di dar forza al prin- 
cipio d'autorità. La Chiesa non è cortigiana, tutti lo‘ sanno; 
ma la sua sublime missione le impone grandi doveri. L' ar- 


monia delle due potestà è la fonte unica e perenne del ben | 


essere delle nazioni. La forza, benedetta dalla Religione, più 
veneranda, e l'ordine e la prosperità pubblica sono meglio 
assicurati dalla loro concordia. 

Si perdonino al nostro zelo queste parole; noi sappia- 
mo bene che saranno superflue. ( Idem.) 





Il nostro illustre Agostino Bassi, mosso da quell'in- | 


stancabile amore del paese che tutti gli conoscono, ha com- 
pendiato, entro una nuova Memoria, or ora pubblicata, tutt i 
precetti sulla coltivazione dei bachi da seta, che i lunghi 
studii e l'esperienza sua gli hanno dettato. In questi mesi 
d'ozio, taccomandiamo ai proprietari di terre di meditarla 
attentamente, per tramandarne gli utili ammaestramenti ai 
loro coloni. Essa è intitolata: Della più utile coltiva- 
zione dei bachi da seta. Lodi 1854, e si vende in 
Milano presso la nota libreria Monti, nella contrada del 
Cappello. (Bull. della B.) 





Per chi rammenta quale fosse la floridezza delle fi- 


| ttanze della città di Milano un lustro fa, dà motivo di 





serie considerazioni il sapere, che al presente trovasi ag- 
gravata d'un debito di 6,500,000 di lire, malgrado che 


5U0- | dal 1847 al presente, la sovraimposta comunale sia stata 


aumentata da 7 centesimi a 48, ei dazi addizionali sieno 
stati accresciuti del 25 per cento. (Idem.) 
DALMAZIA 
Stagno piccolo 26 agosto. 
Pare, che i terremoti non vogliano punto lasciarne 
pace. Nel giorno 23 corr. ale 9 min. 20 pomerid., 
ebbesi a sentire una scossa di terremoto con detonazione 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





ed alle 10 min. 20 pom. un'altra detonazione con lieve 
tremito. 

Il di 24 corrente, alle. 6 ant. si senti una scossa con 
muggito ; alle 4 min. 55 pom. un'altra scossa prolanga- 
ta; alle 7 min. 5 pom. dello stesso giorno una detona- 
zione, e finalmente nel giorno 25 alle 6 pom. una liese 
scossa con muggito, alle 9 min. 20 ed alle 11 pom. due 
altre con detonazione. Però, non s' ebbe a deplorare al- 
cuna disgrazia. (Oss. Dalm.) 

REGNO DI SARDEGNA 

Leggesi nella Gazzetta di Genova il seguente ar- 
Licolo : 

«1 giornali degli Stati Uniti, giunti colla valigia del 
23 ultimo, fanno fede quanto sia generalmente applaudita 
la incipiente linea di vapori transatlantici fra Genova è 
Nuova-Yorck. 

«Il Courier and Enquirer pubblicò un notevole ar- 
ticolo, in cui pose in evidenza gl'imminenti vantaggi, che 
dovevano derivare dall'indicata linea. Ma questo concerto 
di lodi non si limita' ai giornali nazionali. Fra' fogli, che si 
stampano a Nuova-Yorck in diverse lingue estere, vi è un 
giornale italiano L'Eco d'Italia, dal quale togliamo 
quanto appresso : 

«« L'Eco d' Italia fu ilvero foglio precursore, che 
primo fece pubblica l' intenzione di una Compagnia sardo- 
americana, di stabilire dirette comunicazioni a vapore tra 
l'America e la Sardegna. 

« «Otto mesi sono, noi facevamo conoscere gl' immen- 
sì vantaggi, che ne ritrarrebbero, non solo i due paesi, ma 
l'intera penisola italiana; e questo nostro progetto, dato si 
di volo alla stampa, venne adottato da persone a noi care 
e assai distinte, si in questa città, che in Genova; e la linea, 
che noi progettavamo pel semplice commercio dei cotoni 
fra la capitale della Liguria e Mobile, venne sostituita, 
per maggior utilità e con più profittevoli e variate spe- * 
culazioni, con quella di questo porto. 

« «La notizia, che annunziava il consentimento e le ge- 
nerose concessioni del Governo sardo alla Compagnia trans- 
atlantica sardo-americana, ed alla pronta esecuzione di sì 
bella e nazionale impresa, non poteva non suscitare nei 
due paesi quella gioia e quell' interesse universale dei com- 
mercianti e delle ricche persone, che tanto ambiscono il 
progresso de'loro paesi e la gloria dei rispettivi vessilli. 
Da lettere, che ci vennero gentilmente presentate dai si- 
gnori Livingston, Wells e Comp., scorgiamo che la città 
di Genova ha già cominciato a coprire “il numero delle a- 
zioni ammontanti a 600,000 dollari. Boston e Nuova- 
Yorck vollero pure concorrere alla nobile impresa, ed il 
sig. Livingston ha sottoscritto per 50,000 dollari. 

4 « I sigg. Livingston, Wells e Comp. c' informano es- 
sere loro intenzione d'iatrodurre negli Stati Uniti, per 
mezzo della loro linea di vapori transatlantici, i belli e ric- 
chi lavori ch' escono dalle manifatture di seterie del Pie- 
monte; e i prodotti industriali italiani, in generale, si po- 
co conosciuti e nulla attualmente apprezzati in questi pae- 
si, troveranno quello smercio e quell’ incremento e valore, 
che meritano, perchè io nulla cedono a quelli di altre 
nazioni. Il prezzo di trasporto di passeggieri, lettere e 
merci sarà più tenue di quello d'altre linee; e questa Com- 
pagoia nutre la lusinghiera speranza di stabilire un certo 
numero di piroscafi, che partiranno dai due porti ogni otto 
giorni. Anzi è intenzione dei sigg. Livingston, Wells e 
Comp. di comperare due vapori, onde incominciare pron- 
tamente il corso della linea, e non attendere sino a che 
sieno costrutti i loro rispettivi piroscafi. » » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 6 settembre. 

Ci giungono particolari ragguagli de' fenomeni, che 
accompagnarono il tremuoto del 14 dello scorso mese, 
e de' danni che si ebbero in Meli. 

Verso le ore 2 4/3 pomer., l' aere era grave edin- 
fiammata per la lunga precedente siccità; due rombi cupi, 
come se crepato si fosse il suolo della città, precedettero 
immediatamente la terribile scossa, la quale, come se sol- 
levata si fosse la terra; durò per dieci minuti secondi. Quasi 
tutte le volte delle case e delle chiese sprofondarono ; la 
sommità del maestoso campanile della cattedrale schiacciò, 
cadendo, il sottoposto duomo. 

Mentre una parte di quegli abitanti periva sotto le 
rovine, ed altra parte sbalzava di letto, ove riposava a 
quell'ora, per trovare scampo con la fuga, segui altra più tre: 
menda ed orribile scossa, della durata di 60 minuti se- 
condi; la quale non iscrollò, ma abbatté, distrusse quanto 
era tutto il fabbricato della città, chè di 22 chiese, che 
contava, tutte 22 divennero un mucchio di pietre, delle 
abitazioni, solo un dugento a terreno rimasero o screpola- 
te ocrollanti ; il resto pure un mueclio di pictre. 

Nella parte nord-ovest della città, detta il Quartie- 
re di S. Lorenzo, posta sopr' una sommità e della e- 
stensione di un quarto della città stessa, ove le case e- 
rano rozze ed antiche, le strade anguste ed intransitabili, 
non rimase vestigio alcuno di esse: un ammasso di ma- 
cigni, un monte di rovine involse tutti quelli che l'abitavano. 

Il numero delle vittime si ritiene con fondamento 
ascendere a circa mille, di cui un 450 erano state dis- 
sotterrate e sepolie nel camposanto, parte a cura del R. 
Governo, parte a cura de' parenti. Il numero dei feriti fu 
di circa 60. Quindici famiglie emigrarono. 

. Coloro, che più soffrirono nelle persone e nele pro- 
prietà, furono gli agiati del paese, quei di civil condizione, 
gl'impiegati e gli artigiari: i contadini e braccianti, cio la 


classe più numerosa, camparono la vita perché travavansi 
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Tutti sanno che i Stephenson, famosi ingegneri in- 
glesi, sono due, padre e figlio. 1 meriti di Giorgio Ste- 
phenson, il padre, sono grandi; ma sembrano essere stati 
eclissati da quelli del figlio, Roberto, in causa del ponte 
tubulare sullo stretto di Menai. Eppure Giorgio Stephen- 
son può essere senza esitazione designato siccome |° inven-- 
tore delle moderne strade ferrate, con locomotive a vapore. 
Si aggiunge ch' egli fu maestro a sé stesso, mentre il 

‘ebbe l'immenso vantaggio dell’ istruzione e dell’ espe- 
rienza del padre. Eppure, essendo egli morto il 1? ago- 
ssto 1848, ed essendosi aperta nel dicembre 1850 una 
sottoscrizione per erigere alla sua memoria un monumen- 
to, pe! quale era già stato in prevenzione conceduto Î' as- 
senso di collocarlo nell’ abbazia di Westminster, la sottoseri- 
zione andò deserta, e questo fatto viene dal Daily-News 
considerato come una nazionale sventura. (E. della B.) 


- addetti ai lavori di campagna, e poco © nulla perdeltero 


elle sostanze. = 
SOCI esempio di carità ‘ disinteresse degno di esse- 
re ricordato, i sei rispettabili PP. dell Ordine di S. Gio. 
di Dio, recatisi in Melli per esercitare il Joro santo me 
nistero a pro' degl' infelici colpiti dal flagello dei ideare 
nen solo hanno rinunciato a qualsiasi compenso e rivaluta, 
restituendo al sig. direttore del Ministero dell'interno 
(Ramo interno) le somme che avevano ricevuto, ma han 
trasmesso altresì al direttore medesimo una polizza di du- 
i in soccorso dei danneggiati. 
e (6. del R. delle D. Sic.) 
—— 4 

Mori, nel di 26 dell’ ora scorso mese, in S. Maria 
di Capua, in età di anni centosette, una donna, di nome 

Fiorenza d' Addiego, di condizione cucitrice. Era vedova 
di tre mariti, col primo de' quali non ebbe figli, col se- 
condo n° ebbe uno, nato nel 1774, e col terzo un altro, 
nato nel 1788, ambidue a lei superstiti. Durante la sua 
vita, godé costantemente di una florida salute, e fino agli 
ultimi momenti ella conservò inalterate le facoltà mentali. 
La sua condotta fu illibata, e veramente ammirevole, cosie- 
chè lasciò di sè grata rimembranza tra" suoi compaesani. 
(G. del R. delle D. S.) 
DUCATO DI MODENA 
Modena 43 settembre. 

Nelle ore pom. del giorno 12 corr. tornavano da 
Pavullo 4 questa capitale i nostri augusti Sovrani, in otti- 
mo stato di salute, dopo essersi stati preceduti da S. A. 
R. l'Arciduchessa Maria Beatrice, sorel'a e cognata ri 
spettiva, giuntavi la sera innanzi insieme ai RR. Infanti 
di lei figli, e partitane con essi fin da questa mattina alla 
volta di Venezia. (Mess. Mod.) 

REGNO DI GRECIA L 

Leggesi nell'Osservatore Triestino, in data di Trie- 
ste 15 settembre: 

«| più recenti ragguagli, giuntici stamane da Atene col 
piroscafo regolare, sono in data del 9 corrente. Vi troviamo 
in primo luogo che il pubblico di Atene era vivamente coster- 
nato da alcuni giorni, in seguito alla scoperta fatta d'un nume- 
ro considerevole di false banconote di dramme 50, che, se- 
condo alcuni, sorpasserebbe le 100,000 dramme, e, se- 
cond'altri, ascenderebbe a un numero assai maggiore. Pare 
che la fabbrica de' viglietti falsi lavorasse da lungo tempo, 
perchè. molti se ne trovano in possesso da tre mesi, on- 
deché reca grande sorpresa che questa falsificazione sia 
venuta in luce appena ora, tanto più che, alcuni mesì s0- 
no, si erano rinvenute alcune cedole false ; il che aveva 
dato luogo ad un’ investigazione giudiziaria, la quale però 
non aveva prodotto alcun risultamento. Atteso l' efferve- 
scenza, cagionata dalla scoperta de' viglietti falsi, la Banca 
dovette affiggere un annunzio, col quale invita tutti la- 
tori di que'viglietti a depositarli ne'suoi Uffici fino * 
ottobre p. v., verso ricevuta, impegnandosi a far provve- 
dere .pel rimborso dall'assemblea generale degli azio- 
nisti. ll pubblico mostrasi poco sodisfatto delle misure a- 
dottate dalla Banca in merito all’ indennizzo; si lagna for- 
temente perchè tale falsificazione fu scoperta sì tardi; e 
taccia di negligenza gl'impiegati perché, avendo la Banca 
in circolazione soltanto 2000 numeri, non si davano pre- 
mura di verificare sovente la carta, che loro si consegnava. 

« Il ministro di finanze ottenne un nuovo successo al 
Senato greco, che mostra viemmaggiormente come l'op- 
posizione di quell’ Assemblea non abbia più alcuna forza: 
quest è che fu ammesso il suo progetto di legge sull’ or- 
gavizzazione delle Casse con 27 voti contro 414. Ma a 
quel ministro resta ancora da sciogliere una grave que- 
stione, dovendo egli operare mutamenti nel suo personale, 
che riguarderebbero più di 400 persone. 

«Il nostro corrispondente narra che il Governo greco 
ha avuto indizio -d’ una cospirazione democratica , che si 
starebbe tramando contro di lui, coll’ appoggio di qualche 
Potenza straniera. Pare che il Governo conosca alcuni 
particolari di questa congiura, ma non prenda aluna dis- 
posizione perché la Costituzione gli vieta di agire preven- 
tivamente ; nondimeno, egli vigila e si tiene parato ad ogni 
evento. 

« Del brigantaggio poco si discorre da qualchie tempo; 
si ha speranza che questo flagello tocchi alfine il suo ter- 
mine, ora che la Turchia unisce i suoi sforzi a quelli 
della Grecia per estirparlo. » 

INGHILTERRA 
Londra 9 settembre. 

Il duca di Norfolk è passato al protestantismo. Il Ti- 
mes annuncia che il duca, accompagnato dalla duchessa di 
Norfolk e da ledi Adelina Fitsalan Howard, ha assistito nella 
precedente domenica al servigio divino nella chiesa protestan- 
te di Arundel. 


Si legge nello Spectator: « Il vescovo di Oxford 
è occupato. in un viaggio di osservazione nella Svizzera , 
visitando alternativamente i Cantoni cattolici e protestanti, 
e prendendo note sulle relative condizioni sociali,  coll' in- 
tenzione di far uso delle sue informazioni, durante la pros- 
sima sessione del Parlamento. Sua Signoria intende di spin- 
gere le sue ricerche sino negli Stati pontificii, per dare 
un supplimento in conferma alle celebri lettere del signor 
Gladstone. » 


Il Board of Trade ha pubblicato il prospetto delle 
importazioni ed esportazioni pel mese spirato il 5 agosto. 
I risultamenti ne sono dei più favorevoli. Il valore dich 
rato delle esportazioni supera di 388,635 lire di sterlini 
quello del mese corrispondente del 1850, e tale aumento 
è soprattutto cagionato dalle sempre crescenti dimande di 
prodotti manifatturati. Pei fili (di cotone e di lana) vi è 

+ tuttavolta diminuzione. 

Il valore totale delle importazioni del mese ammonta 
a 6,418,203 lire di sterlini ; quello dei sette primi mesi | 
dell’ anno a 40,512,056 lire di sterlini contro 37,808,072, | 
cifra corrispondente del 1850. Le importazioni han di- | 
minuito per tutti gli articoli, tranne il cotone e la ‘lana. 

(6.P.) 


In merito ai fallimenti ultimamente avvenuti a Li- 
ira A a Londra, ecco come due di quelle case, che | 
da sole hanno un passivo d'un milione di lire di sterlini, ; " invio d'ine di 
furono strascinate dla rovina. Esse relati possa; brio) ig ieni fe ae e 
quantità di cotone, di caffè e di zucchero, a scadenze molto | forzo di 4,000 nom. per isola di Cuba. Le soldatesche Le 
lunghe. Misero le loro mercanzie in consegna, e levarono | edi i tilt 
a prestio su questi depositi la metà, ed anche i due terzi | ioadizi malife li lagiiira [ago 
del valore. Calcolarono sopra imniensi bisogni della Fran- idbali4 ch xablientagenddio. 
cia, e quindi anche sopra grandi Î; ma îl-prezzo | saranno scortate da due navi da guerra spagnuole e dal 
di ‘quei generi andò invece sog sbizezi forte rie, | piroscafo l'Isabella la Cattolica, di fresco costrutti in 
e gli, speculatori, obbligati a vendere ad ogni prezzo, non | Ln pil 
hanno nemmeno potuto sodisfare ai loro impegni. Una casa 
forte di Liverpool ha perduto, in questo modo più di 70,000 | 
liro di sterlini. (Bull. della B.) 











In mezzo alla folla di dilettanti, ch' erasi messa in- 
nonzi con belle offerte per ottenere dal commodoro ameri- 
cano Stevens la vendita del famoso yacht, l'America, fu 
aggradita quella di 6000 lire di sterlini, fatta dal capita 
nodi Blanquière, appartenente all’ armata indiana. In que- 
sti giorni, un immenso numero di curiosi di Londra e con- 
torni ebbe opportumtà di esaminare ed ammirare la co- 
struzione unica di questo bastimento. Fin d'ora vari dei 
ricchi proprietari di yacht di piacere, hanno già dato gli 
ordini perchè vengano fatti i convenienti adattamenti in 
essi, onde renderli conformi al modello. (E. della B.) 

Te -——_ 
Esposizione di Londra ta 

Ecco il prospetto del numero di persone che visitaro- 
no, durante il mese di agosto, il Palazzo di cristallo e che 
pagarono il prezzo d' entrata. N40 è il 2, 28,115; dal 
4 al 9 inclusivamente, 266,770; dall'14 al 16, 236,096; 
dal 18 al 23, 226,502; dal 25 al 30, 202,808. Totale 
960,294. 

Le somme riscosse ammontarono a 2,897,175 fran- 
chi; ossia, il 1° ed il 2 furono esatti 4,176 sterlini, 12 sc. 
6 p.; dal 4 al 9 inclusivamente, 45,444 sterlini 14 sc. 6 p. 
dall'44 al 16, 14,050 sterì., 18 se., 6 p.; dal 18 al 22» 
43,360 sterl., 12 sc, 6 p.; dal 25 al 30, 11,860 sterl., 





se, 6 p. 

I 5 ia il giorno, nel quale il maggior numero di per- 
sone si trovarono (durante il suddetto mese) riunite ,tutte nel 
tempo stesso, in quel vasto edifizio, e la loro cifra si elevò a 
56,931. Il gioruo poi, nel quale si trovò invece il minor nu- 
mero, fu il 2 e la loro cifra fu di 7,167; poscia venne il 
30, la cifra del quale fu di 10,855. (G. P.) 


La determinazione di prolungare la durata dell'Espo- 
sizione universale sino al 15 ottobre ha prodotto qualche 
richiamo per parte di certi espositori (la più parte fran- 
cesi) che mandarono oggetti venduti e da consegnarsi 
ad un'epoca anteriore alla data, fissata per la chiu- 
sura. La Commissione direttrice, ad onta del suo vivo 
desiderio di conservare tutti gli oggetti, sino al 15 otto- 
bre, dovette aver riguardo per taluno di questi richiami, 
ed è per ciò che Lemonnier ottenne l'autorizzazione di 
prendere una parte dei magnifici adornamenti ordinati dalla 
Regina di Spagna. Anche il sig: Meurice fece imballare 
la stupenda loilette, destinata a S. A. la-Duchessa di Par- 
ma, e molti dei principali oggetti d'arte, da lui esposti e 
venduti a ragguardevoli personaggi (G. UM. di Mil.) 

POSSEDIMENTI INGLESI 
Malta 4° settembre. 

Il giorno 34 scorso mese, terso le sei pomeridiane, 
entravano in questo porto, provenienti in due giorni dal 
golfo di Palma, sotto la bandiera del contr' ammiraglio 
sig. conte d'Arcollieres, varii legni da guerra di S. M. 
Sarda. Eccovene i nomi: le fregate il Sun Giovanni, 
cap. A. Cartagenova e il Des Geneys, cap. il marchese 
di Ceva; la corvetta l' Aurora, cap. il marchese Incisa, 
ed il brigantino il Daino, cap. cavaliere Giovanni dal 
Golfo. La dimane fecero il saluto di uso al porto, e dal 
forte Sant' Angelo, inalzandosi lo stendardo della Gran 
Brettagna , furono corrisposti. Vuolsi che rimarranno in 
quest'isola pechi giorni, e quindi, per istruzione agli e- 
quipaggi, si porteranno nei mari di Levante. 

(Cons. Costit.) 


Le notizie del Capo sono tutt’ altro che tranquillanti: 
quelle, avute dalla regione situata oltre a' confini setten- 
trionali, sono tali da far concepire forti apprensioni. Avendo 
il residente inglese, il maggior Warden, cercato di far 
cessare le lotte fra le varie tribù, che davano sempre 
campo a stragi, venne rispinto con grave perdita de'suoi 
alleati indigeni. Il maggior Warden si ritrasse circa 20 
miglia distante da Bloemfontain, dove, a' 44 luglio, rac- 
coglieva, per quanto gli era possibile, volontari indigeni, 
per riprendere l' offensiva. 

PORTOGALLO 

Abbiamo notizie fino al 26 d'agosto. Sembra che il 
barone de Luz, capo di stato maggiore, abbia data la sua di- 
missione perché le sue opinioni si discostavano da quelle 
del generale Saldanha, tanto nel giudicare. della condizio- 
ne attuale del paese, che nello scegliere i mezzi di metter fi- 
ne alla sorda agitazione, che si diffonde in tutto il Regno. 

La lotta dei partiti si fa di giorno in giorno più 
accanita. l militari, accusati di cospirazione a Viseu, venne- 
ro deportati a Peniche. 

Molti credono che Je elezioni possano essere il se- 
gnale di gravi avvenimenti. I giornali di Oporto dicono 
che si son fatti alcuni arresti tra' membri della Munici- 
palità, sospetti di partecipazione ad un progetto di solleva- 
zione. Annunciavasi altresi esservi scoppiata la febbre gialla. 
(V. le precedenti Gazzette.) (F.P.) 























Riceviamo notizie del Portogallo del 6. A quel 
il conte di Thomar e suo trat avevano ipiaio nta 
coalizione contro il Ministero; ma Saldanha non dee mini- 
mamente inquietarsi degli sforzi di tale partito, il quale 
adesso nulla può a danno di lui. Il Governo è sempre assai 
bisognoso di denaro, ed usa ogni spediente per procao- 
ciarsene. ( Cart. priv.) 
SPAGNA 


Si vocifera che, dopo le ultime notizie giunte dal- 








FRANCIA . 

Parigi 41 settembre 
| Per quanto sembra, il sig. Molé rinunciò alla candi- 
datura presidenziale, che alcuni amici aveano inventata per 














































lui. sacrificio non è straordinariamente meritorio, perchè 
non sarebbero stati moltissimi i voti ch' avrebbe raccolti. 


Leggesi nella Reichascitung : La politica francese ed 
inglese sembra voler riconescere, che un intervento in fa- 
vore della Spagna nel tentativo contro Cuba, sarebbe op- 


. Tanto ci reca la nostra corrispondenza di Parigi, | 


ed il Times colle sue notizie giustifica altresi. tale congettura. 

La detta corrispondenza ci dà pure nuovi lumi intorno 
alla cospirazione di Parigi. Essa era di natura assai perico- 
losa e le sue fila erano assai estese. 


Serivono da Tolone,in data del 6 settembre, di sera, 
al Journal des Débats : 

« Dopo un viaggio di 8 giorni, la squadra, pro- 
veniente da Algeri, gettò l'ancora nella nostra rada oggi 
sabato verso un'ora dopo mezzodì. Essa era in vista 
da questa mattina, bordeggiando per imboccare il porto : 
i vascelli entrati sono il Friedland, il Jena, il Bayard, 
ed il Jupiter. Questi quattro bastimenti si ancorarono 
nella grande rada. Il 7‘almy ed il battello a vapore il Caton 
andarono ad ancorarsi nella piccola rada. 4 

« Si assicura che la squadra rimarrà a Tolone pochis- 
simi giorni. Non è ancora positivamente conosciuta l' ul- 
teriore sua destinazione; ma gli apparecchi per vettova- 
gliarla si facevano celeremente : i bastimenti erano appena 
ancorati, che già venivano riforniti d' acqua. , 

« Al momento di chiudere la lettera, vengo a conosce- 
re che la squadra partirà il 48 settembre, diretta alla 
volta delle coste d'Italia. Questa notizia viene a confer- 
mare le voci, che correvano da un mese a Tolone, a Pa- 
rigi, e sulla squadra medesima. Gli equipaggi l' hanno ac- 
colta con singolare sodisfazione, e presagisce loro che non 
saranno, almeno per tutto l'inverno, abbandonati all’ ozio 
quasi totale, che gli aspettava, se avessero dovuto restare 
nel nostro porto. » 

——_— 


RITRATTI DE’ CONTEMPORANEI 
I sig. La Guerronitre, che si propone di delineare alcuni 
ritratti politici contemporanei, incomincia dal seguente di 
Luigi Bonaparte. 

Luigi Napoleone Bonaparte è ad un tempo un gran 
nome e una grende situazione. La sua vita ribocca d' 
avvenimenti, d' incidenti, di emozioni, di disinganni, di sor- 
prese della fortuna e del caso Nato presso a un trono, 
cullato sulle ginocchia di un imperatore, designato dall’ 
eventualità al retaggio più grande e più splendido che 
sia stato mai promesso ad una culla reale, educato nel 
culto del suo nome e nella religione del suo sangue, 
rovesciata e palleggiato da tutte le vicende, le quali sem- 
brano l'appannaggio di tutte le dinastie, tanto antiche che 
moderne ; il figlio del Re di Olanda e della Regina Or- 
tensia presenta uno di quegli enti strani, misteriosi, 
profondi, i quali, avviluppati dalla fatalità, fuggono sd ogni 
analisi, Il dramma umano si svolge per intiero in questo 
destino. 

Ecco un fanciullo, il quale non apre gli occhi alla 
luce che per essere abbagliato dalla gloria della sua stirpe. 
I primi suoni, che percuotono le sue orecchie, sono gli echi 
delle vittorie, che faranno ripetere il suo nome fino alle 
estremità del mondo e della posterità. La vita per lui non 
è che un incanto, un «bbagliamento. In un punto la scena 
cangia; un impero crolla; l'Europa, vinta ed umiliata, si 
rialza dietro un mlione di soldati. Ella si avanza a co- 
lorne serrate per tutti gli sbocchi di quest’ immenso ter- 
ritorio, accresciuto dalle recenti conquiste, le quali hanno 
allargate le frontiere francesi. Essa invade il suolo fran- 
cese; trionfa col numero del genio e dell’ eroismo; de- 
grada questa dinastia della guerra e della battaglia, che 
Ri tremare fin sulle spiagge del Baltico e della 

a 








L' Imperatore ubdica e si esilia. La sua famiglia, che 
aveva distribuita sui troni, si disperde su terra straniera 
La Regina Ortensia, questa bella donna, così amante ed 
amata, trasporta i suoi figli nel modesto ritiro d’ Arenem- 
berg sulle rive del lago di Costanza. La donna dimen- 
tica, e la sensibilità della sua natura si trasforma, si oscu- 
ra e s' illustra nelle tenerezze più delicate e  hegli. af- 
fetti esaltati di madre. La ruvida educazione dell' esilio 
sottentra alla facile e alla dolce educazione di palazzo. Il 
Principe, che doveva apprendere ad essere Re, impara ad 
esser uomo. Tenta di diventar soldato, dandosi agli eser- 
cizii dei giovani ufficiali svizzeri ragunati a Thoun. La ri- 
voluzione di luglio lo desta e lo esalta. Ei muta le tristezze 
del proscritto ne' rischi del cospiratore, e si spinge spen- 
sieratamente nelle Romagne, col suo fratello maggiore, 
per marciare su Roma alla testa degl’ insorti. 

« Travolto nella sconfitta di quell' armata indiscipli- 
nata, che si sperde al primo urto degli squadroni austriaci, 
sfugge alla morte per assistere all’ agonia del fratello, Carlo 
Napoleone, di cui riceve l'ultimo respiro. Abbattuto dalle 
sofferenze e dalle fatiche, annientato dal dolore, spiato dalla 
polizia, è salvato da sua madre, che lo raggiunge in An- 
cona, gli fa traversare la Francia, da cui, per ordine es- 
presso del Governo, è espulso quasi sull'istante, e lo ri- 
conduce in Inghilterra ed in Svizzera. 

Allora principia un’ altra fase di questa vita così tor- 
mentata. Il figlio di Napoleone muore; il suo nipote di- 
venta erede; l'insorto della Romagna si fa pre:endente; 
ricusa sdegnosamente un trono in Portogallo; prepara | 
impresa di Strasburgo. Il Goserno non lo giudica e lo 
deporta in America; ne ritorna per fallire ad altra im- 
presa a Boulogne. Vinto, è trattato come vittima. La pri- 
gione di Ham si chiude dietro lui. Ne esce fuggiasco, per 
rientrare in Francia dopo la promulgazione della Repubblica, 
€ qual favorito del popolo. Sei milioni di voti lo innalza- 
rono alla Presidenza. L'uomo di Stato si pone all’ opet 

. Ecco questa vita! Ritornerò su questi episodii i più 
curiosi ed i più importanti. Vediamo l'uomo. 

Qual è la figura che si pone davanti al mio pen- 
nello? Vi cerco luce e non vi trovo altro che ombra. Os- 





quell'immagine cupa, sinistra, impassibile e fredda, che chia- 
masi la Maschera di ferro. Lessi. già che i custodi di questo 
misterioso personaggio avevano notato, che uno strano fe- 
nomeno erasi prodotto in quel terribile dramma. La vita 
era sì potente e condensata sotto quell' inflessibile inviluppo, 
essa aveva tanto bisogno di esternarsi, che talvolta sem- 
brava manifestarsi a traverso l'acciaio e animarlo come un 
viso umano. Allora la maschera parea. viva. Vi si vede- 
vano labbra mobili, vene saglienti, occhi scintillanti, tempie 
che battevano: la maschera s'era umanata. 

Similmente quella figura inerte, apparentemente senza 
senso, non è che da maschera di una sita interna, ardente 
e possente. Quegli ecchi sono spenti, ma profondi come il 
pensiero in cui penetrano, e che talvolta risale all'orbita, 
come la fiamma dal focolare ove s'accende. La fronte è 
cupa come la fatalità, ma vasta come il concepimento. Le 





servandola da vicino, non posso contevermi del pensare a | 










































































labbra pallide, ma fine, delicate, pare che 5° aprano 4, 
quanto è necessario per lasciarsi passare l'espressione e 
e precisa di una volontà ferma e riflessiva. La para è 
indolente e lenta, ma sicura, e l'apparente sua indifere, 
non è che ercesso di confidenza. L' audacia vela 4 © 
midità, la risolutezza dissimulata da dolcezza, l'inesge 
compensata da bontà, la finezza nascosta da fennr 
vita sotto il mano, il fuoco sotto le ceneri. Breveni,® 
qualche cosa di Augusto e di Tito sotto le fit ® 
! Werther, tipo della. fantasia tedesca. Tale apparve ua 
| Napoleone Bonaparte. Li 

Questo ritratto, preso dal naturale, spiega tutto l'u 
mo, e per esso si spiegano i diversi giudizi portati y. 
pua di lui. Infatti, noi comprendiamo come gli uni contra 
stino in buona fede la superiorità intellettuale di La, 
| Napoleone Bonaparte e gli altri la esaltino con fanatni 
| Luigi Napoleone è un uomo superiore, ma non in 
evidente. La sua vita è tutta interna, la sua Parola ny 
si rivela per l'inspirazione; il gesto non è impronta 
d' audacia.; gli sguardi non riflettono il suo ardore 
suo andare non lo dimostra risoluto. Direbbesi che ]a a 
natura morale sia in certo modo contenuta dalla fisica 
pensa e non discute: decide e non de ibera: opera e ny 
5 agita: pronunzia e non ragiona. l suoi più grandi amg 
non lo conoscono. Cattivasi la fiducia sensa chiederia. A 
la vigilia dell'impresa di Boulogne, il generale My. 
tholon gli aveva promesso di seguirlo senza sapere DI 
andasse. Ogni giorno presiede silenzioso il Consigli 4, 
ministri. Ascolta tutto, parla poco e non cede mai Ce 
un motto breve e netto come un ordine del giorne, tra 
le quistioni più controverse. Ciò spiega perché un Mo. 
stero parlamentario è quasi impossibile sotto lui. Un Y 
nistero parlamentario vorrebbe governare ed egli non tu, 
abdicare. 

Ma, con una volontà inflessibile, non usa forme aspre 
ed assolute. Egli domina senza umiliare. La Regina 0. 
tensia lo chiamava un dolce caparbio. Questo giutz 
materno è affatto giusto. Luigi Napoleone Bonaparte 








quella bontà di cuore, che tempera e copre sovente i me [Ah 
vimenti dell’ animo. La sua rigidezza un po' inglese ue }® merà, gua 
persona e nelle maniere, e fino nel linguaggio, Spare pri Pi 
sotto l'affabilità, la quale in lui non è che la grazia Inso 
sentimento. Molti s' ingannano e scambiano la sua boni; sig. Bona 
per debolezza, la sua affabilità per volgarità. In sost mandargli 
egli è padrone assolutamente di sè : e le sue migliori x | © Merruau, 
spirazioni non entrano nelle sue azioni che nel grado dì capo del | 
ei vucle. Si appassona facilmente; non si lascia strascinare, f | Prefettura 
calcola tutto, anche l'entusiasmo e l' audacia. Il suo cun Sopr 
è vassallo della sua testa. disse il fu 

L' attività di questa volontà corrisponde ella alla su Y | Penso, ris 
inflessibilità ? No. E qui tocco uno dei tratti più essenza È | uno è ve 
e delicati di quel carattere. Luigi Napoleone è dotato é È. pia lucida 
una i:coritestabile potenza di resistenza e d'inerzia: n: Y che possi: 
gli manca al più alto grado la potenza d' iniziativa. E} Eu 
crede troppo che l' impero sia degli apatici. Non sa a- È sig. Girar 
bastanza che un capo di Governo, non solo deve resin: È delle due 
agl' impulsi dei partiti, che lo vogliono strascinare, na ch, È | avea trov: 
per compiere affatto la sua missione, dee aver pure uu B | cuore, il | 
impulsione propria, guidare, rannodare le idee e le opu» B | « Principe, 


ni, esser norma allo spirito pubblico. Esaminando di v- 
cino la condotta del Presidente della Repubblica, dojo 
ha il potere, noi vediamo che si disimpegnò da tutti em 
istrascinò alcuno. Pareva che dovess' essere uno strune 
di questo o di quello. Ma egli non andò a' versi di ita 
ambizioso e si sciolse accortamente dagli obblighi, che l'a 
pacciavano e l' opprimevano. Ciò sarebbe stato. benisua 
fatto, se, dopo avere spiegata bastante energia per resde; 
indipendente, egli avesse avuta tanta capacità di ret 
politicamente importante, ed associare la sua perso 
un grande movimento di i 
Ciò non fece egli. Luigi Napoleone è ora inon» 
stabilmente capo del libero Governo. Ma non dirige ls 
rito pubblico. Certamente, il suo nome desta molte rines- 
branze, la sua famiglia eccita entusiasmo, il suo carattr MB 
si attira la simpatia, il suo potere rassicura molti interesi 
ma nen dirige, come gli uomini veramente forti, la co- 
rente delle opinioni, ‘non identifica la sua fortuna con qu 
la della patria. portare tutt 
Come mai l’uomo, che volle insignorirsi della Fr MB democrazia, 
cia a Strasburgo e Boulogne, senz’ altro diritto che qod BR 
del suo nome, senz'altro esercito che pochi amici deraì 
dopo aver mostrata tant’ audacia, ha tanto difetto d'inz+ 
tiva? Gli è perchè, come dissi, Luigi Napoleone no 
volontà attiva, permanente. Non la trova che in cer 
ni, in certi casi. Può gittarsi, per calcolo o per ins 
in un'impresa molto avventuros», marciare alla 
fiera contro un Governo difeso da 400,000 sold: 
testa d'una decina di amici: discendere sulla spiagg 
faccia a Boulogne, con un vessillo ed un'aquila: metter 
eroicamente la vita in pericolo, abbracciando la 
Può scrivere anche il Messaggio del 34 ottobre com 
le influenze parlamentari che l' incagliano : scrivere ll 
tera al colonnello Ney, col rischio di attirare sopra è © 
la più grave responsabilità, le più violente tempeste: + 
stituire un genera e in capo, di cui gli storici della &- 
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storazione di Carlo II vogliono fare un Monk sera, come 
Ciò nei giorni della sua febbre interna. Appare fl (Simpatie 

mente, sarà tranquillo, impassibile, arche indifferente. Vf (8% candide 

domani ricade nella sua sonnolenza. La sua volonti uf {Fecola : 





abdica, ma dorme. 

._ Per ben comprendere un carattere, vuolsi sti 
lo in le sue parti, penetrare nei più intimi suoi 
ticolari. Dissi che Luigi Napoleone ‘a la boot 
« cuore. Debbo soggiungere che l'anima sia non si 
{ muove. capace di nobili sentimenti, ma non di 
| dilicate sensazioni. E così: egli non ha senso d'arte * 
| di poesia. Un poema lo fa dormire, un quadro sbalg 
Non sente il ritmo, né l'armonia. Anche gli spettacoli # 
grandiosi e sublimi della natura Jo commuovono legr** 
mente. Egli ha anzi tutto un' intelligenza positiva, che # 
! sura tutto col compasso, pesa tutto con la bilancia. 

V' ha nella contea di" Windsor, ia Inghilterra, % 
ammirabile foresta, i. cui alberi furono tutti mozzati lo #* 
s0 giorno che Carlo I cadeva sotto li mannaia 4 
nefice. Ma, come se la natura avesse voluto protesi” 
contro questa decapitazione di Re, gli alberi si riali 
tosto con un vigore, che ridonò loro bentosto la seco” 
loro maestà. Una donna incantevole e suscettiva dele F' 
nobili emozioni, intima di Luigi Napoleone, lo conf. 
Visitare questa foresta, come una delle cose più curitit* 
questo tempo. Ma egli ne tornò così impassibile, com 
una passeggiata nel bosco di Boulogne, deridendo ssi! 
_samente e cortesemente ciò ch'ei chiamava il sentimei” 
lismo poetico della sua nobile amica. 

Ecco un altro fatto, che spargerà una lute # 
viva e più vera su questa figura, che io vorrei abbo 
bene prima di raccontare e giudcare la vita, che é !" 
gomento di questo studio. 






























































Nel mese di ottobre 1848, Luigi Napoleone x 
quasi per ouenere la Fresidenza della Repubblica: Hime: Î 
ira di rannodare intorno a sè i partiti senz’ abbando- 
psi a loro: accoglieva tutti, ascoltava tutti i consigli, 
ite le idee, senza manifestare le sue ed obbligarsi a cosa 
usa. Era necessario un Manifesto. Il generale Cavaignac 
pevaserilto il suo, ne' sei mesi del suo potere, colla punta 
ila spada, negli atti deila sua dittatura militare. Qual sa- 
rebbe quello del suo formidabile emulo? 

La Francia attendeva. sigi Napoleone lo stende con 

ella nettezza d'idee e di stile, che caratterizza tutti 
ui scritti. Per deferenza, anziché per inclinazione, credè | 
dover consultare due personaggi, che patrocinavano la sua ' 
audidatora; il 9g. Thiers, con una precauzione che sa- 
sa di rammarico e di diffidenza: il sig. Girardin, invece, 
Mi'ardore di una simpatia leale, incapace di reticenza 0 
di tradimento. a quel tempo, il sig. Véron non erasi an- Ì 
cora emancipato dalla tutela, che ne teneva in dipendenza | 
|a penna, e schiavo il giornale. Il Constitutionnel seguiva | 
|e ispirazioni dell’ antico presidente del Consiglio della Mo- | 
sarchia di luglio. Era dunque cosa importante l' approva- 
gione del sig. Thiers. .. Hb 

Mufestando onestà e patriottismo nelle sue inten- | 
sioni, Luigi Napoleone aveva scritta questa frase: 

« Grederò mio dovere lasciare, a capo di quattro an- 
si, al mio successore il potere rafforzato, la libertà intatta, 
un reale progresso compiuto. - Che state per fare? scla- 
nd il sig. Thiers. Cancellate, cancellate questa frase im- 

te. Non impegnatevi in questa guisa. Non obbliga- 
teri. Riservate tulto! » 

Il Manifesto conteneva aitresi la frase seguente: 

« La Repubblica debb' essere generosa ed aver fede 
sel suo avvenire. Il perché io, che conobbi l' esilio e la 
tività, invoco con tutti i miei voti il giorno, in che la pa- 
tia potrà senza pericolo cessar le proscrizioni e cancel 
fire le ultime tracce della guerra civile. » 

» — Altra imprudenza, esclamò Thiers, amnistia quan- 
d il sangue della battaglia di giugno non è ancora can- 
celato dal pavimento delle barricate ? La borghesia scla- 
mel, guai! Non è qui il caso di essere generoso, ma 
queorto. » 

Insomma, il sig. Thiers trovò che il Manifesto del 
sig. Bonaparte non era sensato, e al domani si affrettò a 
sandargliene un aliro, che aveva fatto compilare dal sig. 
Merruau, vomo discreto e ingegnoso, redattore allora in 
xpo del Constitutionnel , ora segretario generale della 
Prefettura della Senna. 

Sopravvenne il signor Girardin. Che ne dite? gli 
disse il futuro Presidente, mostrandogli i due manifesti. 
Peso, rispose il redattore in capo della Presse, che | 
uno è vero come la natura, l’altro pallido come una co- 
ga lucidata dietro un cristallo. Non copiate ; è il meglio 
che possiate fare. » 





a. Egli E come il signor Luigi Napoleone faceva parte al 
sa ab- BI ig. Girardin degli scrupoli del sig. Thiers a proposito 
esistere BB delle due frasi, una sì onesta, l'altra si generosa, di cui 
ma che, BH ine trovato l' inspirazione nella sua coscienza e nel suo 
re una ff cuore, il suo interlocutore gli rispose in questi termini : 
‘pini. BB «Principe, questo è grave. Se voi volete veramente ob- 
da vi- BI bigarvi per onore a lasciare, a capo di quattro anni, 


vl vostro successore il potere afforsato, la libertà 
intatta, il progresso reale compiuto, conservate la frase. 
Nm volete? Allora cancellatela. » Luigi Napoleone Bona- 
parte non la cancellò. 

Luigi Napoleone ha dunque tanta abnegazione quan- 
4 rettitudine ? Delineando io un ritratto, ho dovere di 
usere sincero. Ebbene! io non credo all’ abnegazione 
&ll'audace pretendente, che fece le imprese di Strasburgo 
è di Boulogne. Ne conseguirà che dobbiamo contestare la 
socerità della nobile confessione di sua colpa? Lungi dalla 
sia peona un tale oltraggio. No; Luigi Napoleone non 

rà il potere. Ma ui è fermamente convinto che la 
ia glielo conferirà. È egli perciò un volgare ambi- 
teso? No; un movente più nobile lo anima, una religio 
e. Egli erede al suo nome. Egli è convinto che l' Im- 
pero lat nel suolo radici sì profonde e vivaci, che il 
lronco napoleonico, ino di succhio e di forza, può 
prtare tutt'i frutti della rivoluzione francese e della nuova 
ikmocrazia, e mettere la società allo schermo d'ogni tem- 
wsta. Tale è la sua superstizione. - Nobile superstizione al 
estutto, che mostra una grand' anima, una grande ambi- 
None. 

























































Ho nelle mani una bella e curiosa lettera, diretta 
la Ham ad un' illustre donna inglese. Quantunque inedita, 
piso pubblicare questa corrispondenza, poichè è storica 
td onorevole per chi la segnò. Debbo questa preziosa eor- 
fipondenza ad un personaggio, in cui il Presidente della 
Repubblica francese riconoscerà facilmente un amico del 
wo esilio, che non è cortigiano della sua fortuna. 

Il conte d'Orsay vide da vicino Luigi Napoleone. 
Fgli visse con lui in grande intrinsichezza : niuno gli fu 
fiù sinceramente devoto. E se si è allontanato dalla sua 
grandezza, non ne ha perduto la rimembranza. 

Il conte d' Orsay, volendo convincermi dei sentimenti 
devati e generosi di Napoleone, mi consegnò questa let- 
tira, come la testimonianza e la giustificazione delle sue 
Sinpa della calda adesione, che nel 1848 diede alla 
n candidatura. Debbo questa testimonianza alla verità. 
Fecola : 
gr: e Ham, 13 gennaio 1841. 


Sio, perché, sendo in inglese, bisognò che fosse inviata al 
Miro a Parigi, pani vi fosse letta. So molto grado | 
ila vostra memoria, e penso con dolore che mai prima 
d'ora le vostre lettere non m' erano giunte. Non ricevei 
& Gore House che una letra del conte d'Orsay, cui 
ti affrettai di rispondere, quando ero alla Conciergerie. 
i vivamente che l'abbiano intercetta, poichè espri- 
Bero tutta la mia riconoscenza per l'interesse, ch' ei pren- 
feta alle mie sventure. Non vi narrerò tutto ciò che sof- 
ltsi. La vostr’ anima poetica e il vostro nobile cuore | 
no indovinato quanto sia duro uno stato, in che la 
ha limiti insuperabili e la giustificazione riserve ob- | 
ate. In questo caso, la sola consolazione contro tutte | 
calunnie e i rigori della sorte sta in sentire nel cuore | 
tà voce, che vi assolve: ricevere testimonianze di sim- ' 
Maia da parte di quelle rare persone, che, come voi, si- ! 
Btora, si separano dalla folla per l'elevatezza dei loro | 
alimenti, l'indipendenza dj carattere, e non fanno dipen- 
‘re le loro affezioni e i giudizii dai capricci della fortuna 
* del destino. | 
« Sono da tre mesi al forte di Ham, col generale 
Nantbolon e il dottore Canneau; ma mi è interdetta ogni 
‘’municazione di fuori. Niuno potè ancora ottenere di vede: 
Mi Vi manderò uno di questi giorni la veduta della cit-, 
Idell, che feci, prendendola da una piccola litografia, poi- 
le potete credere che non conosco l' esteriore del 








































solamente oggi la vostra del primo gen- |" 


« Il mio pensiero si porta sovente 
tate; e mi rammento con piacere i 
l’amabile vostra società, cui il conte di Orsay” abbellisce 
ancora colla sua spiritosa e franca gaiezza. Tuttavia, non 
desidero uscir de' Iuoghi ove sono, poiché qua sono al mio 
posto : col nome che porto, m'è necessario l ombra 
d'un carcere 0 lo splendore del potere. 

_* Se degnate, signora, di scrivermi qualche volta e 
darmi ragguagli della società di Londra e di un paese, 
ove fui tanto felice, che debbo amarlo, mi farete‘il più gran 
piacere, ecc. « Naroteoxe Lerici » 

V'ha in questa lettera, non men commovente che im- 
portante, una frase che vuole essere ritenuta, cd è questa: 

« Tuttavia non desidero uscir da’ luoghi ove sono, 
poichè qua sono al mio posto. Col nome che porto, m'è 
necessario l' ombra d'un carcere 0 lo splendore del pitere. 

Questo lume, che viene da un carcere, rischiarerà tut- 
to il seguito di questo lavoro. 


a” luoghi, che abi- 


IE 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 11 settembre. 

I forestieri già si recano in folla alla Prefettura di 
polizia ed alle varie Legazioni straniere per farsi mettere 
in regola. 

Il numero delle persone, arrestate la settimana scorsa, 
iuvolte nel complotto franco-tedesco, sommava da oltre le 
200. Ma ne furono ormai rimesse in libertà 125, dopo 
subiti alcuni interrogatorii innanzi al giudice d'istruzione. 
Una cinquantina di forestieri arrestati ebbero l'ordine di 
lasciar quanto prima il territorio. francese. 

Il dottore L. Véron continua a bandir la crociata 
contro la legge del 31 maggio; ed in un recente articolo, 
da lui pubblicato stamane nel Constituionnel, e' s' inge- 
gna a provare che, se non si vuol ricorrere al suffragio 
universale, corre pericolo che in Francia accadranno nuovi 
rivolgimenti. E' ricorda gli errori de' varii Governi in 
Francia: l'insaziabile ambizion di Napoleone, che perdè 
l'Impero con la guerra di Russia; l'imprudenza di Carlo X, 
che co' suoi editti causò la rivoluzione di Luglio; la de- 
bole:za di Luigi Filippo, che abdicò e andò in esilio, piut- 
tosto che patteggiare con la Camera de' deputati, o col 
paese; e conchiude che sarebbe, forse, un dar il segnale 
della rivoluzione il mantenere la legge del 34 maggio. 

È chiaro che gli articoli del sig. Véroa miraso a 
superar l'opposizione, che una proposta di rivocazione di 
quella legge può incontrare all Assemblea, fra' rappresen- 
tanti della maggioranza. Impercioccht, in quanto all’ Eliseo, 
questo non chiede di meglio che di tornar al suffragio u- 
niversale. Ed appunto sulla risocazione della legge del 34 
maggio, è manifestamente fondata adesso l'idea di un ap- 
pello al popolo, alla quale pare che l' Eliseo siasi fermato, 
caso, ch'ei non potesse ottenere la revisione della Co- 
stituzione. 

Però, in alcuni amici dell’ Eliseo vive ancora qualche 
illusione, riguardo a tal revisione : e' pretendono di ottenerla 
certamente; accettano del pari la rivocazione della legge 
elettorale, ma pretendono aver trovato modo d’arrivar alla 
revisione legale ed alla rielezione. Tornisi, dicono, al suf- 
fragio universale, per guisa da porgere ad una parte de' 
repubblicani un onorato pretesto di voler la revisione; si 
anticipino le elezioni al mese di dicembre; e si faccia co- 
noscere a' montanari, ch'ei non avranno probabilità alcuna 
d'esser rieletti se combattono la revisione. Questo solo 
timore basterà a guadagnar i voti di tutti coloro, che pos- 
sono paventar di perdere i loro 25 fr. il giorno, se ci 
avranno più che i tre quarti de' voti voluti dalla Costi- 
tuzione per la revisione. 

Simile scioglimento non sembra punto più agevole ad 
operarsi di quanti altri l'hanno preceduto; ma dà almeno 
il vantaggio di operar in va regolare: esso prova che si 
son veduti i pericoli di tutti gli scioglimeati incostituzionali 
proposti. L. Napoleone avrà, in effetto, più gradi favore- 
voli di probabilità col suffragio universale; ma non pare 
dimostrato che la revisione, votata che sia, si farebbe dalla 
futora Assemblea in pro' del Presidente attuale della Re- 
pubblica, oppure che la sua novella .candidatura raggiu- 
gnerebbe il fine sperato presso le popolazioni agricole, sulle 
quali ei fonda la sua rielezione. 

Il sig. Berryer non fu sinora fortunato nella cro- 
ciata, da lui mossa in favore della rielezione di L. Napo- 
leone Bonaparte. Non solo mise la discordia nel suo par- 
tito, e molti legittimisti dichiararono che non accetterebbero 
l'alleanza co' bonapartisti; ma pare ch'abbiasi potuto far 
sospetto il suo contegno a Frobsdorf, e che il Conte di 
Chambord abbia dichiarato, presenti alcuni legittimisti co- 
spicui, non potersi a nessun patto aiutar le pretensioni 
dell'attual Presidente della Repubblica. Dicono che il sig. 
Berryer, accompagnato da'sigg. di Valmy e di Noailles, debba 
partire fra pochi di alla volta d Frohsdorf, onde propu- 
gnar egli stesso la sua causa ed indurre possibilmente il 
Conte di Chambord a seguire la politica, ch' ei tracciò. Ta- 
luno vuole che il viaggio del capo del partito legittimista 
sia originato da una lettera scritta da Frolisdorf ed in' cui 
si chiederebbe imperiosamente un colloquio con lui. 

Si contano adesso non meno di otto randidati alla 
Presidenza della Repubblica pel 1852. Le candidature non 
sono tutte reali, e le persone indicate non tutte accette- 
rebbero. Ma è innegabile che il pubblico ha contratto 
l'abitudine di pensare a' nomi seguenti: Napoleone Bona- 
parte, il Principe di Joinville, il generale Changarnier, il 
generale Cavaignac, Carno?, Ledru-Rollin, Nadaud, Mi- 
chel (di Bourges). Seguono poscia due o tre altri nomi, 
che faremo più tardi conoscere. 

Corre voce che l° Algeria dee dar motivo ad un' inchie- 
sta, relativa ad alcuni, i quali, giovandosi di vecchie relazioni 
oggidi interrotte, abusarono della fiducia, dimostrata loro 
altre volte, e delle informazioni, che ne derivarono, circa 
certe persone e certe cose. Costoro, uno de' quali appartie- 
ne ad una pubblica Amministrazione, recarono ne' pubblici 
ritrovi, e specialmente alla Borsa, notizie false od esage- 
rate sugli aumenti cen la mira di lucrare de' ribassi ca- 

ionati da simili: notizie. 

bi 1 notizie delle isole Sandwich giungono alla fine 
di nraggio, e sono importanti. L'agitazione continuava, 
causa l’indugio di riparazione, per l'offesa, recata alla 
loro indipendenza dal già console di Francia, sig. Billon, 
e le ripetute domande, da parte degli agenti attuali di quel 
paese, per concessioni riguardate impossibili. 

Lettere della Guadalupa narrano che il governatore 
dell'isola, il colonnello Freron avesse formalmente chiesto 
d'essere richiamato ; e credesi che il Governo sia molto 
imbarazzato a dargli un successore. 
sa Scrivono da [pla che il Duca d'Aumale sia aspet- 








| tato, prima della fine di settembre, al castello di Clare- 


mont, e che la Duchessa d' Orléans, ora in Fisenach, tor- 
rà in Joghilterra in tempo stesso. 

a” ci da polizie che la faccenda del signor 

Carré, consigliere alla Corte d' appeilo di Parigi, non avrà 

conseguenze. 


momenti, che passai nel- . ‘ 





SÌ è NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 
le coste dell’ Algeria e del porto della Calla, un banco di 
corallo, che non era stato indicato ancora dopo I° occupa- 
Zione francese nel 1830. Varie ricerche, fattesi in quella 
occasione, e diversi oggetti, trovati nel mare, dimostrarono 
nel [modo più evidente, che questo banco di corallo era 
stato posto a lavorazione in addietro, nell’ epoca, in cui i 
Francesi possedevano lo stabilimento del cosi detto bastio- 
ne di Francia; ch' esso aveva fornito i bei prodotti di que- 
sto genere, ai quali davasi allora il nome di corallo reale 

| e eh' erasi abbandonato nel 1698. Ma ciò, che offre un 
interesse particolare per la scienza, si è che questo ban- 
co. di corallo, il quale era stato considerato a quel tempo 
come esausto, si è riformato dappoi, tantoché i corallieri 

(lo riguardano come nuovo. Questo fatto di una riprodu- 

| zione tanto considerevole è curiosissimo, e fa prova della 

| verità oggidi ammessa, che i coralli ossia le madrepore 
sono zoofiti. Magnifiche mostre di questo corallo furono 
| trasmesse ad Algeri; ed un altro invio se ne dee fare 
quanto prima pel Museo di storia naturale (GP) 
î SVIZZERA 
BERNA 
Il 4 settembre venne intimato al sig. Stimplli, redat- 
tore della Gazzetta di Berna, che il Governo aveva cre- 
duto di ordinare l'esecuzione della sentenza che lo condan- 
na ad un mese di carcere, malgrado il di lui ricorso in cas- 
sazione. Il sig. Stàmplli chiese, che l'esecuzione della sen- 
tenza fosse differita, sin dopo la sessione del Gran Consi- 
glio, premendogli non poco d''assistervi. A questa dimanda 
non venne consentito, e si ordinò, che dovesse costituirsi al 
carcere per le ore 9 della sera. Del resto, il Gran Consi- 
glio, radunandosi il 29 settembre, e dovendo stare unito una 
quindicina di giorni, il sig. Stimpfii uscendo dal carcere la 
sera del 4 ottobre, potrà assistere a parecchie sessioni 
Stimpfli, accompagnato da tre suoi amici, alle ore 8 

e mezza della sera del 4 si costitui all’ Ospitale civile, una 

stanza del quale gli fu assegnata per carcere, affine di su- 

birvi la sua pena. La Gazzetta Bernese si lagna, che vi 
fossero a quell'ora radunati parecchi conservatori, i quali 

erano per avventura colì convenuti per timore di qualche 

Opposizione. 

A Stimpfli fu consentito di corrispondere coll’ ufficio 

di redazione del suo giornale (la Bernerseitung ) colla 
osservazione, che si aspettava, che non avrebbe dato mo- 
tivo a richiamo. Sua moglie ed i suoi figli possono visi- 
tarlo ogni di, senza permesso speciale ; i mici devono 
per ciò munirsi di un permesso del commissario di Governo. 

(G.T.) 








GERMANIA 

Scrivono dalla Turingia il 9 settembre: « L' abbaglio 
preso dal corrispondente della Nazional Zeitung, circa all 
imminente rinunzia del Granduca di Weimar a causa delle 
recenti pretensioni della Dieta, ha destato molta illarità nei 
nostri circoli politici; e così pure la notizia della pretesa 
riluttanza del Duca di Coburgo-Gotha contro l' abolizione 
dei diritti fondamentali. Quanto a questo, credo poter as- 
sicurare che la risoluzione della Iieta, a questo proposito, 
non fu accettata con dispiacere, neppure dal Ministero at- 
tuale, in parte composto ancora degli uomini del marzo. » 

(Lloyd.) 


Leggesi nella G. U. d° Aug. in data di Francoforte 3 
settembre corr. : Dissi altre volte che, nelle disposizioni uni 
formi proposte dalla Commissione pel Regolamento della stam- 
pa in Germania, aveva il primo posto quella di far prestare 
cauzione. Però, a quel che sento, tale proposta non passò in 
formale decisione, come non riuscirono a tanto ancora le 
proposte generali in tale argomento. La misura relativa 
alla stampa, che fu proposta dalla Commissione, e che fu 
inalzata a decisione federale, si limita all'emanazione d'una 
circolare a tutt'i Governi tedeschi, nella quale vengono 
eccitati a prendere da sè misure opportune contro la stam- 
pa democratica ed a regolare in genere nei loro Stati la 
stampa in modo che si accordi col principio monarchico. 
In ciò fare essi debbono aver presente che ogni opposi- 
zione in senso democratico, ed ogni tendenza politica, che 
combatta l'integrità dei singoli Stati, e che nelle sue di- 
scussioni ponga in questione il principio, su cui si fonda l' 
Assemblea federale, dev' essere assolutamente esclusa per 
mezzo di legge dalla,stamp* periodica. Dagli sforzi de' Go- 
Verni per ottenere un ordinamento dalla stampa in tale 
senso, e dai risultati che otterranno, dipenderà che l' As- 
semblea stabilisca no immediatamente un Regolamento 
generale sulla stampa; cioè che accolga le proposte spe- 
ciali, fatte dalla Commissione, e provseda alla loro esecu- 
Zione nei diversi Stati. » 

PRUSSIA 
Berlino 411 settembre. 

Il giuri ebbe oggi ad occuparsi del processo contro 
il letterato Adolfo Strekfuss, acensato di pubblico incita- 
mento a disegni rivoluzionari, colla sua opera storica: La 
Rivoluzione francese ed il regno del Terrore. Gli viene 
imputato d'aver in mira nella sua opera, che si pubbli- 
ca a fascicoli, non tanto di sporre i fati, quanto piuttosto 
d'istituire confronti fra le condizioni politiche d'allora e 
le presenti, eccitando quindi il popolo ad una violenta rivo- 
luzione : codesta intenzione apparire specialmente nell’ apo- 
teosi di St. Just, Marat e Robespierre, i cui pensamenti e i 
fatti son pur condannati da tuiti gli storici francesi. Dichiara, 
dal canto suo, l' accusato, essere egli infatti l'autore dell'ope- | 
ra in questione, ma protestare contro l'idea attribuita- | 
gli nell'accusa, e specialmente di voler per essa eccitare 
il popo!o alla rivoluzione. Il procuratore di Stato, appog- | 
giandosi ai punti d'accusa, cercò confutare le difese dell’ 
accusato, citando inoltre passi di altri storici della Rivolu- 
zione francese, quali in francese, quali in tedesco, e che svi- | 
luppavano idee affatto contrarie a quelle dell’ autore ; at- 
tribuendo quindi a codesti autori maggiore autorità che | 
all’ accusato, e argomentandosi d'accumulare giudizii ben di- | 
versi da quelli di lui intorno ai sunnominati personaggi, | 
tendeva a presentare ai giurati la prova della colpabiltà 
dell'opera incriminata. Alla fine del suo discorso, volgen- 
dosi ai giurati, ricordava ad essi il loro ufficio e il loro | 
dovere, d'imporre un freno a tale scrittore. Essendosi la- | 
sciato ire fino a chiamarlo menzognero, la difesa se ne | 
richiamò, in nome del suo cliente, alla Corte di giustizia. | 
Il procuratore si scusò, dichiarando all’ accusato non essere 
stata sua intenzione di offenderlo personalmente, ma solo | 
di desigrare la cosà. La deliberazione del giuri non si 
fece a lungo aspettare, e l'autore fu dichiarato non col- | 
petole; al che segui un vivo applauso dalla galleria, af- 
follata di spettatori. Il presidente, biasimando codesta di- 
mostrazione, ordirò l'arresto d'una donna, da lui notata 
per aver gridato bravo, e ch'ebbe sei ore di prigione. 

















ma vi si oppose la difesa con motivi legali, e, con lei con- 
venendo la Corte di giustizia, l'opera fu liberata e l'ac- | 
cusato parimente (Lloyd. ) 


scoperto nel Mediterraneo, a breve distanza dal- | 


AMERICA 

Leggiamo nel Corriere degli Stati Uniti il seguente 
articolo : « Gli avvenimenti di Caba produrranno indubitata- 
mente serie complicazioni all'estero; al punto cui già si giunse 
coi motivi di doglianze, che ciascun Governo erede aver con 
tro l'altro, una rottura tra gli Stati-Uniti e la Spagna non 
sarebbe che naturalissima. Essa chiamerebbe l'intervento 
della Francia e dell'Inghilterra, che avrebbero interesse, 
specialmente l' ultima, nella quistione, e non sarebbe in niun 
modo sorprendente di vedere questo grande imbroglio poli- 
tico rivolgersi in una guerra. Ma egli è nell'interno soprat- 


| tutto che il contraccolpo di ciò che avviene si farà più for- 


temente sentire; è all'interno che avranno luogo le modi- 
ficazioni più radicali. Lo slancio popolare e la riserbatezza 
del Governo sono, l' abbiam detto ancora, in opposizione 
diretta. Ora il Governo attuale è whig, e sono i democratici 
che figurano in maggiorità nelle dimostrazioni, che si sono 
fatte o si preparano. Da lungo tempo poi, i brigatori di 
quest’ultimo partito hanno presentato, come una speranza 
lontana, ma certa, all’ ambizione re, l'annessione di 
quella magnifica isola, che val meglio di tutte le Prosincie 
messicane. Essa figurò spesso ne' sogni dell'avvenire ame- 
ricano ; essa loro appartiene in un certo modo ; ed ora 
che possono ammantare il loro desio di conquista sotto il 
velo specioso de' diritti dell'umanità, si vorrà credere che 
indugeranno a cogliere questa occasione? No certamente, 
e noi vedremo nella prossima elezione presidenziale, i demo= 
cratici inalberare l'insegna : Indipendenza e annessione di 

i, come non è guari quella dell''Oregone, e del Texas 
la quale spinse cotanto innanzi il sig. Polk. 

« Ta quel giorno, il destino de' whig sarà fissato ; la 
maggiorità, che il generale Taylor aveva momentaneamen- 
te a loro collegata, passerà tutta intera ai loro avversari, 
ed una disfatta delle più complete vercà per sempre a sfa- 
sciare la loro organizzazione, ormai troppo debole. Sì; la 
quistione di Cuba, che trovasi oggi sointa violentemente al 
cuore della nazione, sarà il colpo mortale e dell''Amministra- 
zione attuale e del partito whig; essa ricondurrà trionfanti 
Al potere i democratici che la gloria sola del generale Taylor 
aveva potuto bastare a tener lontani. » 
_———————€——_—_——————6@6t& 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna A4 settembre. 

Secondo il Fremden-Blatt, il nuovo Regolamento di 
procedura penale si troverebbe già nel Gabinetto di S. M 
per la sanzione Sovrana. Egli aggiunge però che non si può 
precisare, se il medesimo verrà realmente pubblicato tal 
quale si trova ora abbozzato, poich' è possibile, che, atte- 
s0 le nuove politiche istituziouì, destinate ad empiere il 
vacuo della Costituzione del 4 marzo, sarà necessaria una 
nuova revisione del medesimo. ( Corr. Hal.) 

Vuolsi che l' ultima protesta dell’ Inghilterra contro 
l’accedimento dell’ Austria con tutte le sue Provincie alla 
Confederazione alemanna, sia d'un tenore assai più mile 
che quello della prima. La dichiarazione della Russia ch' 
essa considera questa questione come puramente tedesca, 
è stata giù trasmessa si a Londra che a Parigi. (fdem.) 











Secondo il Foglio costituzionale della Boemia, si 
lavora nei Dicasteri di Vienna con singolare alacrità alla 
nuova riforma politica dell' Austria. Si assicura che il ba- 
rone di Kiibeck sia stato incaricato di adattare i singoli 
punti delle grandi riforme in aspettativa secondo il pia- 
no che gliene venne dato. (E. della B.) 

Altra del 45. 

Il foglio ufficiale dell'armata pubblica la nomina di 
S. A. I. l’Arciduca Alberto al posto di Governatore ci- 
vile e militare dell' Ungheria. 


S. A. il Ministro presidente, principe Schwarzenberg, 
parte stasera alla volta d'Italia, onde raggiungere S. M. 
l'Imperatore. ( Corr. Ital.) 

Milano 15 settembre. 

Udiamo, che a festeggiare la venuta di S.M. l'Im- 
peratore, la Municipalità si occupi con ogni alacrità per 
un arco d' illuminazione alla Porta Orientale, disponen- 
do altresi che tutte le fronti delle case della città vengano 
pure convenientemente illuminate nella circostanza Dicesi 
che nei contorni di Somma e Gallarate saranno concentra- 
ti 60,000 uomini per Ja gran manovra. 

(E. della Borsa.) 
Prussia. 

Nel trattato doganale fra la Prussia e 1° Annover, 
vuolsi “vedere, secondo noi, soltanto un passo. verso la 
grand'Unione doganale, proposta dall'Austria. Finora il no- 
stro Governo av la trattare con due legh», v: i 
col Zollverein e collo Stenerverein ; il nuovo 
prusso-annoverese semplifica la quistione, e l' Aust 
avrà più da trattare che con una lega sola, ciò 
Zolloerein. (Corr. Ital) 

Nuova Forck 30 agosto 

Contiava | agitazione politica per le faccende dell'i- 
sola di Cuba. HI console spagnuolo, residente a Nuova Or- 
Iéans, si è ritirato dalle sue fanzioni, ed ha pregato i con- 
soli francese ed inglese di assumere la protezione de' suoi 
compatrioti. Il console americano all Avana è richiam ito 
A Nuova Orléans s' erano già radunati mille uomini, co. lo 
scopo d'imbarcarsi e recarsi a Cuba in aiuto di Lopec 






















{ Il Governo federale ha fatto nuovi provvedimenti ed emer 
| nati nuovi ordiai per impedire qualsivoglia altro ‘tentativo 


di spedizione contro le possessioni spagnuole. 
o—__ 
Dispacci telegrafici 
Londra 13 settembre 
Consolidato 96 4/g, 96 1/1. Vienna 11.50. 
Liverpool 42 settembre. 
Cotone 7000 balle negoziate. 





La Procura propose la confisca dello scritto incriminato; |. 





Brusselles 44 settembre. 
Francesco Raveaux è morto quest’ oggi dvpo pranzo. 


Parigi 14 settembre. 
Cinque per 0/,, 91.65. — Tre per o, 55.75. 


N. 24833. “ AV , 
Nell’ Avviso, pubblicato in data 4.° settembre corrente, sotto 
il numero 23421-1829, è corso un errore di stampa, laddove, 
nella dimostrazione del noleggio giornaliero dei singoli natanti st 
è esposto l'importo di L. 1.65 al giorno pei Toppi di {> classe, 
ientre dee invece ritenersi il noleggio di L. 1.05 al di 
Ciò a rettifica dell’ errore corso, fermo del resto che l' Asta 
avrà luogo il giorno 24 settembre andante, coll’ osservanza delle 
norme e condizioni tutte nel preindicato Avviso espresse 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 16 settembre 185I 
L'I. R. Intendente, C. Mavcnam. 
N R. Segretario, C. march. Puoi 











mesi, 10.50 per tre mesi. 
anno, 27 per sei mesi, 13:50 per ire 


Atteso pol le nuove disposizioni postali, È 
signori Associati fuori della Monarchia sono 
pregati di rinnovare Il N pres 
so | rispettivi Uffisii postali. 

Chi non avrà ripres Associazione pel 
primo diottebre 1 0° intenderà voler- 
ci rinunsiare. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Belle arti. 

Come le arti debbano seguire il progresso dei tempi, 
e più concretamente sullo schizzo del Gindizio Uni 
versale, dipinto in Mirano dal professor Giovanni 
* Demin. 

Darante un lungo periodo di pace le popolazioni era- 
no passate a miti costumi, a tranquille abitudini. Si gode- 
va una preziosissima quiete, e paventavasi che un nonnulla 
potesse turbarla. 

Non pertanto 












ad ‘una quasi morale inerzia succede- 
va | insuperabile bisogno del meraviglioso, come una ne- 
cessità della vita; e resa, dirò così, inoperosa la mente, 
agognavasi a ciò tutto che valesse il solo divagamento dei 
sensi. Quindi i drammi cruenti, rivestiti della più raffinata 
perfidia; i romanzi descrittivi le più fercci, le più turpi, 
ed oscene nequizie ; e lo stesso delitto contemporaneo, seb 
ben si abborrisse, davano eletto pascolo alla immaginazione. 

Né le art ristettero dall’ accorrere all' alimento di 
così intemperanti bisogni; poiché, non valendo più va' in- 
teresse, né scotendo i sensi le religiose o miti opere dei 
sommi artisti de’ tempi trascorsi, convenne battere la via 
tracciata dalla prevaricazione dell'età; e si volle, o colla 
riproduzione delle indomite fantastichgrie de' romanzieri, 0 
colla sensualità protetta dalla violenza, o colla rappresen- 
tazione di fatti di sangue, porsi a seguire |’ inconsulto an- 
dazzo dei tempi. Da ciò il Walter Scoot sviluppato col pen- 
nello © colla matita nelle più immorali o truci sue scene ; 
e le Elene troppo ripetutamente giuocate a’ dadi; e le 
amanze spiranti sul seno de' seduttori; obbligati gli arti- 
sti, onde non rimanersene oziosi, a mai cessar dal rappre- 
sentarvi le molteplici antiche o moderne civili discordie, ed 
offrirvi incessantemente le recenti vicende di Grecia, e quel- 
le ognora riprodotte della insaziabile Francia. 

Che se qualche artista rifaggiva dal feroce, 0 dal 
turpe, vedeasi non pertanto obbligato, sotto altri assunti, 
a saziare le esigenze dell’ epoca; © si videro riprodotti 
gli eroi del vecchio e del nuovo Patto con tanto scialac- 
quo di azione, e con siffatta teatrale apparenza, da non 
più contraddistinguervi la solenne imponenza del tipo bibli- 
co, nè la castigatezza dell' umile seguace dell’ Evangelio. 

Pria di bea ponderare il soggetto, onde trarne le 
idee conseguenti, si facea studio sol della scena; e rag- 
giuntone un assunto abbagliante, il principale diveniva ir- 
reparabilmente accessorio ; e di necessità obliteravansi, ora 
le storiche verità, ora le tradizioni sancite dalla fede re- 
ligiosa; e più-spesso cadeasi in imperdonabili anacronis- 
mi, così rispetto ai presenti, come alle decorazioni ed agli 
accessorii degli eroi della scena : avvegnachè ogni sconcez- 
2a venia compensata dall’ ottenuto. sbalordimento de’ sensi. 

Oggi poi che gl’ intelletti subirono una violenta scos- 
sa dalle appena tramontate gravi vicende; oggi che l' i- 
dealismo fu vinto dagli avvenimenti, cadde di per sé stesso 
il fantastico sognar dei poeti; © l' età nostra, educatasi al 
positivo, sdegna le finzioni ridicole. 

Noi domandiamo il vero, e solo, ove questo si ma- 
nifesti, ne risentiamo compiacenza. 

Questa adunque oggidi è la necessaria base dell’ ar- 
te; si domanda verità di fatti, logica manifestazione di con- 
cetti, castigatezza di tipi, stile cosciénzioso, non speculativo, 
per ottenere dalle opere dell' artista un conseguente io 
teresse. 

Ed ecco il valore, e la parafrasi dell’ odierno Pu- 
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portanza. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 47 settENBRE 1851, — Coi piroscafi di Le 
vante, arrivarono a Trieste le nuove d' Alessandria dell’ 8 corr. 
Le granaglie erano fiaecate în forza che il deposito si accresce 
gomaimenie; si è venduto grano Saidi da p. 45 a p. 46 corr. 
L'ardeb, Bebera da p. 40 a p. 45; fave Behera da p. 38 a 
39; Saidi da 60 a di tg corr. Sementi oleose in maggior do- 
manda; di ricino da p. 79 a p. 81. Gomma a p. 200 egiz 
Lino richiesto greggio da p. 55 a p. 85. Cambio Londra da 
p 100/44, a 101. Trieste p. 143 a 144. — Swinwe 8 corr. Sok 
tanto i fichi ebbero un movimento, si calcolano giunte cant. 12,500 
da p. 50, 0 e 80 secondo le qualità. Cotoni da 190 a 200 
il cant. Alizzari da 200 a 212. Grani sostenuti da p. 18, 19 
e 20. Olii da p. 200 a p. 210. Cambio Trieste 370. Lon- 
dra 414 a t11 #/, — Damasco 28 agosto. Continuano a mancare 
i grani, il prezzo p. 14 */,, — Patrasso 9 settembre. La raccolta 
delle uve continua favorita da ottimo tempo, i primi prezzi fu- 
rono di col. 27 e 28, ora i compratori non offrono più di col. 
24 a 25. — VARA 1.° sett. Il calato dei grani continua copioso, e 
d'ottima qualità. Vengono riposti in deposito, perchè non tro- 
vano i prezzi confacenti, ma si ritiene che dovranno adattarsi 
fra breve. — Corru' 12 sett. L'olio a tal. 8.32. Cambio ob. 41 4/1. 






‘alute d’oro sostenute ad 4 ‘/,. Le Ban- 
ito lomb-ven. 77 #/, .con ricerca. Disaggio 
35,23% 
arrivo da Scutari, cap. Valcich, con lane, per Gio. 
alianti 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 16 SETTEMB. 


dette 
dallo 




























rismo, così combattuto da chi non ne volle conoscere finora | 











Jo più veramente resi manifesti 




































viglia raggiunse lo sbalordimento de' sensi; ma venne q. 





















Noo può adunque destar mersviglia se l'esimio proî |, Qui inez A ver tree. grificato il soggetto, se non risulta da tanto lav 
Des, at sato gi alor, neo dimento soil e n dee ione pic degli eletti | che doveva pur venire dimostrato. md, 
ad un'indagine sul valor del porismo, che, per un po- i i: il quadro è una massa di fatti, che in parte Se il prof.Demin vorrà di nuoso trattare il Finale G; 
teote artista della sua epoca, poleva senare qui mei reprobi; È quadro È enenie compiuti, od in istato di | dizio, egli ricorrerà, lo si ritiene, allo studio preti; 
teria didascalia. Il prof. Demio è un’ importante prova del doveao Si, vi ha dimostrata la regolare distribuzione | ne Scritture ; ©, colla potenza del suo invidiabile inger «Per | 
Neatro assunto. Î precaro di lui ingegno, e la fervida sua | permanenda i Ruini di chi dovrà occuparsi nel som: | darà tema 3 muovi seri sull carriera da hi lio Jo 
immaginazione furono troppo spesso voti dalle popolari esi- | delle tanto rega le percorsa. luminosa. Le 3 
genze; ed oggidi ci ienla ancora Ci gate ia id ei tcenbo chiamet neranno i morti a resurrezione ; € Oh! allora le arti potranno andar superbe di veder pe 
va intesa comi egli ebbe finora pata i gli i da quel suono neppure dinanzi | si seguite da tant uomo nell'odierno progresso, È 
Chiamato a dor saggi dl suo ividiabl sapere ele | Sl sagra proel à di Cielo che dopo la se- | chiamate. Palm 
aule dei ricchi magoanimi, egli sotto ogni aspetto vi si CA al ep Calle ch Abbiano in fine gli artisti per fede infallibile che | 
svi aspri cip rag go og ta Lavergrtt] I ‘Giudice sarà solo Cristo ; ma qui vi si veggono proprie opere sono le pagine della loro stora; che 
pel file seria ei Prpel sentita pi | presenti pure il Divin Padre e lo Spirito Santo. ad essi il compilarle, ed Ò e postérità il giu Prede) 
rr i c i i vissuti starà ri i il Giudice; e Venezia 20 agosto 1851. 
viglioso, e cadde in alcuni errori, dei non, sem- | Ognuno dei vissuti starà ritto dinanzi il ; 
poss egli stesso capacitarsi ; per spina volte | qui invece vanno a turbe a tarde tera parte ot P. Gauo. 
alla non piena logica della composizione diede compenso I no, o si rincacciano agito non er i 
colle sorprendenti sue scene, e col più abbagliante svilup- | sero, » sembra heg di 5; sino na n p fogne, que représentationa 
p gl pacs fin qui detto, giunse alla: pubblica | non si presentano; chi vi è cacciato , chi parzialmente Les prochaines reprisentations de la. grande tri 
esposizione della nostra, Accademia in quest" anno lo schiz- | giudicato; © con grave errore, contraldetto da 0 Sar | dine qu dda l'ige de 16 ans, a rempli le monde 
SP dal et e | e Vr i | tie pe it a |Î 
la luo asi giornale Z! Lombardo-Feneto | meno che lo scopo principale del Dive cet cioè il | tention vers des i oeuvre de Corneille et de Vaia, 
una lode per tale dipinto, rispettaronsi le opinioni © la so- | cumulativo confronto ail Galia SERBONE disigns pur, % ire le sujet de ces reprisentation. so 
disfazione dei Miranesi, che, a mezzo dell’ estensore dii _s Venite, o ep e gazta Ho la ‘gni ni 9, LÌ dra circonstance, M. Alexandre de Paris, du sioni. N 
quell'articolo, vollero pubblicamente far noto di essere stati Cieli ; andate, maledetti, Ge) fuoco Ci e bal progr les co ; 71 pei eu pour. objet. principal, ca Allemag, Viaggia 
dal pittore bene retribuiti ; ed il silenzio diveniva quasi un | sività della sentenza del Sommo Giudice. LS et en lialie, de faire ressortir par une déclamation san; Discipli 
dovere. E non fu imperdonabile colpa i coi lere il Wsr emphase les beautés littéraires de la scéne frangaiu ito. 
Difatti non può la critica ergersi sempre per giu- torio nella permanenza del cele alari pa J a I’ honneur de prepine des Séances PantICUUINI ng ” 
digare tutte quelle opere d' arte, delle quali, o bene o male, | insegna la fede, cessar deve al suono n o. roi e l' effet de lire et d'espliquer (méme en italien) les tra. || Sicilie; 
taono arricchite le chiese cattoliche; avvegnaché ogni tem- | Angeli. In faccia a Cristo, non capri oz Mae lacsgo classiques dans lesquelles parattra M."-Rache, - || sanitari 
pio di questo culto gareggia nella sentita necessità di pro- | mio o pena eterna. Fu ri li le se pari ‘out ce qui peut intéresser ( par rapport au drane, , Imp. Ru 
fondere in decorazioni, di cui fatalmente più volte la mi- dal prof. Demin, se rispetto ai tti non e + a merite du style, à | histoire de la piéce et de l'autey caso. - 
sura trabocca ; e non sempre alle brame corrispondendo | dizione profetica , nè la narrativa evangelica ; e sera à celle du théatre et de l' admirable actrice ). rendi gi mati 
i mezzi dei commitienti, ne avviene ben di frequente che, | dell'artista viene limitata alla sola manifestazione delle | cialement agréables les acances dont il s'agt. — Ein fl} vapori. 
stretti gli artisti all’ adempimento di un obbligo assunto, peculiari sue idee ,. con uno sfarzo di gruppi, e con tale | auront lieu, chez les personnes et selon leur demi P Ù 
lo trattino con una tale franchezza di manierismo, da of- | imponente sviluppo di segno magistrale nelle singole parti, | toute heure de la journée et de la soirée, dis ce m- |} to del 4 
frire colla loro opera l' indubbia prova, piucchè del pro- | da valere soltanto un nuovo saggio della infrenabile ten- | ment; ei, les jours de representation, jusqu'à l'hew IA 
prio sapere, del mite prezzo otténuto. . 4 denza del pittore al meraviglioso. sad | Bette — Pour toutes les séances réunies az f | de’ minis 
Ed è quindi che per tali lavori non conviene occu- _E rispetto ai concellì ; non può comprendersi a do- | ment: / florin. — S adresser, le plus tàt pussille, pc Soinoille 
parsi. L' esecuzione il più spesso risulta nella proporzione | ve ei traesse il pensiero di' offrire nei quattro Evangelisti | avoir droit de première inserition, chez M Alessi, È Processo 
del compenso; ed il pittore e-chi gli allogava il lavoro | la sola legge, su cui giudicar l'universo. (Parrocchia S. Maria Zobenigo , sottoportico e Corte): f | mania; 
furon d' accordo ; poiché il primo non gettò il suo tem- Se tutti subiranno un giudizio, dovrebbero forse ca | latin, N. 2588.) large 
po, nè profuse il suo ingegno, a chi più di lui apprezza- | dere fra i dannati i santi eroi precessori di Gesù Cri- Condizio 
va il denaro che non volle contribuirgli. sto? Ove la sola legge del Vangelo, ch'è la legge scritta, wu san x rereneno Asia, Ind 
Taceva quindi la critica sull’ opera del prof. Demin servir gone a tema Gi sede eran csi ot- ATTI UFFIZI. ALL privati. € 
in Mi i poi si ini - i na quegli, che non dalla re scritta, ma 
in Mirano. Oggi poi si ruppero gli argini della necessa- | terrà gloria eterna queg! legge ro a dn : . 


ria prudenza; non è più che il Giudizio Finale resti solo | dalla rivelata venia governato ?. 
in Mirano a compenso di spesa, lo si volle nel suo schizzo Inolire , stando pure al di 
prodotto alla pubblicazione delle opere d'arte in questa no- 
stra I. R. Accademia, come modello di composizione; e per- 
ciò le condizioni della crilica arlistica mularono d' aspetto 
assolutamente. 

Oggidi si richiama il pubblico, 
pittura nel lato della esecuzione, ma allo studio del conce 
to del grande artista; ed accogliendosi l' offerta torna utile 
I’ occuparsene. 

La scena è 

Ma |’ esimio pittore sviluppava 

Il Giudizio Finale? ... Dunque 
la came, operata da Dio a mezzo delle angeliche trombe; 
dunque la presenza di tutti quelli che vissero e morirono 
sopra la terra nel corso de' secoli già consumati, onde pur 
nei loro corpi fruire il premio o la pena, già decretata 
alle anime all’ atto di morte; ed i corpi resi incorrutti- 
bili, per mantenersi eternamente o glorilicati o penanti. 

Nella valle di Josafat ognuno dovrà presentarsi ; ver- 
ranno separati i giusti dai malvagi; € discenderà allora 
il Figliuolo dell'Uomo a giudicarli, invitando gli eletti al 
Cielo e cacciando i maladetti all'Inferno, (Cor. e. XV 
Apoe. XX 44 e 415 Matt. XXII cc. ec.) San Giovanni, 
nella inspiratagli Apocalisse, vide un gran trono e quel 
che sedeva sovr' esso; vide i morti d'ogni specie riuii d' 
innanzi al trono; e gli stessi Evangelisti ammettono il 
trono del Sommo Giudice. ( Ivi.) 

Inoltre verranno d' innanzi a tutti giudicati pure gli 
angeli dell'Inferno, cioò i Demoni; e Lucifero ed i suoi 
ribelli i saranno coi reprobi rincacciati alle pene 
eterne (Apoc. e. XX. v. 44, così intesa da S. Agoaline.e 
Ticonio ; v. Martini ivi. ) 

Questa è la principale descrizione del Finale Giudizio, 
che si desume dalle pagine bibliche e da quelle di chi 
successe a Cristo. 

Il Giudice adunque sarà Gesù Cristo , il: Figliuolo 
dell'Uomo, che se ne assumerà personalmente il tremendo 
Incarico. 

Ma, di tutto ciò, che si osserva nel parto della fer- 
| vida immaginazione del professore Demin ? 


Angeli ? C3 
Le trombe chiamano tutti dinanzi al Giudice ; e 


non a giudicare la | non separa già, ma respinge n 
concet- | doli, dirò così, responsabili di nuova infrazione alle le 
divine. 
Abbiamo ancora di più : 

siffattamente strepitosa, che sbalordisce. 
egli il suo assunto ? 
la resurrezione del- | sul trono, e non ricordò il trono del Divin Giudice, 
manca affatto nella sua scena, quantunque i profeti, 
Evapgelisti, e l'inspirato di Patmos nella sua Apocali 
vogliano un trono pel Giudice inesorabile. 


gno cadesse in siffatti errori; ed è forza convincersi, 
e del Vangelo, nè occupandosi di quanto sta scritto 


per la rappresentazione del Giudizio Universale, colla 
produzione delle preconcette, e più volte manifestate 


ne, alla castigatezza di stile, ed alla più ragionevole 


giungere una scena incantevole. 


in fatto religioso, se dapprima sorprendono , possono 
tardi destare ribrezzo, e mai giungono a persuadere. 
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TAiEsTE 15 SETTEMBRE 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani 18 — 2175 
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Carlo, e Clerk, inglesi. 





Ini assunto, non risulta 
palese la più spiegata incertezza nelle attribuzioni degli 


di essi verrà incaricato della separazione prescritta, qui 
i dannati all’ Inferno, renden- 


Se Lucifero co' suoi verrà giudicato, a che il trono 
ove Jo fè salire il Demin? Ei volle il sommo condannato 


A vero dire, dee destare meraviglia che tanto inge- 
l'esimio prof. Demin, dimenticando le rivelazioni bibliche 


gran giorno del Signore, riempisse lo spazio assegnatogli 


idee; e per non donar troppo studio alla. composizio- 


brietà nella esposizione delle sue inesauribili fantasie, pro- 
cedesse colla potente sua immaginazione, soltanto a riem- 
piere lo spazio con quei concelti, che, se non adatti este- 
licamente al soggetto, gli si rendeano necessarii, per rag- 


Né qui vuolsi far nota delle sconce, monotone e scan- 
dalose occapazioni dei Demonii sui condannati all’ Inferno. 
ll prof. Demin può da sé giudicarsi; e, dotato com' 
& di sommo criterio, disapproverà ogni sconcezza inadatta 
al soggetto ed al sito; convenendo che le esagerazioni 


Questo concetto adonque è una nuova prova della 
fervida immaginazione del professore Demin; ma, nella 
deficienza di un assunto estelico , egli diede sommo com- 
penso colla profusione di un teenico sapere, che a mera- 









Becke Antonio, L R. secr. minister. di Vienna. — Kffels Rodolfo, | 
e Fels Carlo, RR. tenenti bavaresi. — Hunyady cont-* Enri- 
chetta, nata principessa di Liehsenfrein. — Da MiLANO: Alderson | 








A comodo dei viaggiatori, che dalle limitrofe stazioni 
stali volessero farsi trasportare direttamente all 
Strada ferrata presso le città di Mantova e di Ver 



























chi 


saranno da sodisfarsi le competenze in ragione di merza po 





(| 
86 0 si porta a pubb notizia, S.1 
Direzione superiore delle Poste lomb-=venee ic 
Verona il 6 settembre 18î epr 
I. R. Dirett rit Zanon. 7 
rettore superiore, ZANON. acli a 
————-r.r o. rr—r"” 
che [| S.1 


AVVISI PRIVATI. 


N. 4094. (3. pb 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Conegliano. 
Scadendo in quest'anno il contratto della Corda 
chirurgico-scientifica distrettuale, si apre il concorso 15% 
15 ottobre p. v. alle condizioni del relativo capitoli» 
stensibile presso quest'ufficio. Lo stiperdio annuo è él 
duemille. Le istanze di aspiro saranno corredate dl 
ploma di laurea o abilitazione al Magistero di alta cbr 
gia ed ostetricia. Sarà preferito quell'aspirante che ie 
proverà una più lunga e lodevole pratica presso qui 
ospitale. 
La nomina è di competenza dei membri della C+ 
gregazione municipale e deputati comunali. 
Conegliano li 4° settembre 1851. 
L'I. R. Commissario Fapnizi. 
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sul corrente, 


sione, data 
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su multaneam 


‘ed utili se 
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IN TRÉVISO DA VENDERSI. 


Un corpo di terra, di circa campi 20, posti fur 
Uella città un miglio e mezzo circa da Porta S. Tonms 
nella posizione detta Salvana, vicino a Carbonera, con già 
| de casa colonica. 

| Chi credesse di farne l' acquisto, le. proposizioni st 
| accettate dal notaio Antonio dott. Moretti Admari iù Trl 
{ viso, in contrada S. Agnese, al civico N. 969, il quiké 

rà tutte le indcazioni. 
A e _T— 


artiglieria 
al grado 

S.M 
tembre a. 


più 


MOVIMENTO SULLA STRADA FENRATA. 
d— A a 
Arrivi 


Nel giorno 17 settembre (ISEE 


I 15 e 46 in S. Gionpe; 17 e 18 in S. Feitt 
_—— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri ani 
sopra il livello medio della laguna. 

(A aa 

di) MARTEDÌ 16 SETTEMBRE. 


- IL del Sole. [O. 2 merid {Ure®' 








287 2]as 7 28° 
fi 4 44 0 a 
88 n O 
NN. E. | sE | St} tenore 
Nuvoloso. | Nubi Die un silen 
sparse. ne eccei 
Età della luna: giorni 22. di quell 





Punti lunari: — 













Pluviometro, linee: " 


SPETTACOLI — Menconbì 17 SETTENERE 
TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia 0° 
| dall'artista Giuseppe Astolfo — L' AMERICANA IN Bonort 
farsa. — Alle ore 8 e ‘/p. 






































































associazione. Per Venezia lire effettive 42 all anno, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al-semestre, 4 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizi 
per lettera, affrancando il Gruppo. 
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PERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 





Vienna 15 settembre. 
S. M., con Sovrana Risoluzione 13 agosto p_p., si 





enele, è graziosamente degnata di conferire al regio console bel- 
gio in Malaga, Enrico Peterson, la croce di cavaliere dell’ 
ordine imperiale austriaco di Francesco Giuseppe. 
sirio 


S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 7 set- 
tembre a. c., si è degnato di concedere al colonnello Vit- 
torio Esch de St. Katolna, del reggimento usseri Re di 





ubb. ) Amover N. 2, la licenza di poter accettare e portare la 
iano, BB conferitagli croce di cavaliere di prima elasse dell'Ordine 
Condotta BY ducale parmense di S. Giorgio costantiniano. 

) a tutto 


8. M. l° Imperatore, con Sovrana Risoluzione del 7 
torrente, si è graziosamente degnata di accettare la dimis- 
sione, data dal presidente di Senato presso Ja Corte di gii 
siizia in Vienna, Lodovico conte Breda, e di attestargli si- 
multaneament Sovrana sodisfazione pei fedeli, onorati 
ed utili servigi da lui resi, conservandogli il titolo e ca- 
rattere annessi all’ attuale sua carica , in ricognizione del 
‘enemerito suo contegno nelle funzioni del suo ufficio. 

S. M. l' Imperatore, con Sovrana Risoluzione del 22 
4 si, è degnata di conferire all' allievo dell’ L 
R Accademia di belle arti in Milano, Angelo Biella, l' an- 
sua pensione di lire seicento, per un triennio, all’ oggetto 
d' egli possa continuare i proprii studii presso |’ Accade- 
Ria medesima. 

S. M,, con Sovrano Diploma segnato di propria mano, 
sè graziosamente degnata d' innalzare l° I. R. generale d’ 
artiglieria pensionato, Michele cav. Pidol di Quintembach, 
al grado di barone dell' Impero austriaco. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 42 set- 
lembre a. c., si è graziosamente degaata di nominare il già 
drettore degli Uffizii sussidiarii nel Ministero di commer- 
ti, Pietro Nunnemacher, definitivamente addetto all'I R. 
Consiglio dell’ Impero, a direttore del protocollo degli esi- 
biù e di registratura presso il detto Consiglio dell Impero. 













Il Ministero di commercio, d' intelligenza col Mini- 
Sero degli esterni, ha nominato l’ aggiunto d’ interprete 











VENERDÌ 19 SETTEMBRE 


Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 
in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


24 al semestre, 10:50 al trimestre 
3:50 al trimestre. 





Le linee si contano per 
Le lettere di reclamo a 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


II. R. consolato generale in Alessandria. 
Verona AT settembre. 


22, con riguardo particolare al Comune di Valstagna, il 


ad attuare immediatamente la largizione Sovrana. 








PAB UFFIZIALE 


Viaggio di S. M. l'Imperatore. 
Verona AT settembre. 

S. M. l'Imperatore passò la mattina di ieri visitan= 
do i forti e le caserme della città. 

Rientrato sul mezzogiorno, accolse le deputazioni di 
varie Provincie lombarde, delle città di Trento e Rove- 
redo, ed ammise alle udienze private. 

I convitati alla mensa imperiale vi assisero ieri alle 3. 

L'Imperatore uscì il dopo pranzo, cavalcando al ber- 
saglio festivo in S. Massimo. Ivi presso, erede allor pre- 
suntivo del Trono, vid' Egli la prima volta il nemico di 
fronte. Ivi presso, combattendo da semplice volontario nel- 
le file de'valorosi, e appunto colà dove più atroce ferve- 


sfida, guardandola impavido, alla testa de” battaglioni la mor- 
te, quegli è ben degno di comandare un esercito, e in 
quell’ esercito si trasfonde l'imperturbato coraggio del suo 
comandante. 

Là il giovane Sire mietea le primizie di allori, che 
forse Iddio gli riserba, se fatali destini provocassero, quan- 
do che sia, il guerriero Monarca a ritentare il cimento 
dell’ armi. 

Erano piantati i bersagli fuori di Porta S. Zeno tra 
il forte Radetzky e S. Massimo. I bersaglieri vennero tratti 
dal II, III e V battaglione di cacciatori tirolesi, dal quin- 
dicesimo di cacciatori di campo e dal secondo battaglione 
di Rumuni del Banato. Sommavano in tutti a 204, e li co- 
mandava il sig. capitano, conte Antlau. 

Alla svolta della via da Verona a S. Massimo, la 
Eccellenza del Maresciallo, con tutta l'ufficialità, aspettava, 
per accompagaarlo sul luogo, il Monarca. Vi giunse poco 
avanti alle cinque. Mossero allora al magnifico padiglione 
esagono, innalzato di contro le tettoie, onde, tiravasi al se- 
guo. Dalla bicipite aquila, posta in cima di quello, sventolar si 
vedea la bandiera imperiale. Bianco-vermigli con vago ar- 
tifizio pendeano all'ingiro del padiglione i festoni. Ivi in 
mezzo, sopra una tavola, erano i premii da dispensarsi a 
chi meglio imberciava la meta. Un giardino improvvisato 
faceva pomposa ghirlanda al padiglione. Due musiche ban- 
de di cacciatori vi alternavano le delizie de’ suoni. 

Sorgeva di fianco una tenda, sott' esso la quale si 

caricavano gli archibugi, e poco discosto altra tenda, entro 
cui liberamente venivano a ristorarsi di vino i soldati. Là 
in vicinanza alcuni di loro, privilegiati di bella voce, ap- 
partenenti ad armi e reggimenti diversi, cantavano a muta 
di varie lingue le nazionali lor arie. 
Lo stesso giorno celebravasi ad Inusbruck la mede- 
sima festa, così delta il bersaglio dell’ Imperatore, avendo 
ivi pure il Monarca ordinate e disposte retribuzioni in da- 
maro ai più segnalati nel tiro. Ma lì si faceva la festa 
nel nome e col desiderio dell’ Imperiale Maestà ; qui ce- 
lebravasi coll’ intervento dell’ Augusta Persona. 





d'inerouoziatura, Ignazio cavaliere de Schàffer, a cancel- 
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CE. 
Notizie teatrali. 
2021 La Luisa Miller al Carignano. 







Questo spartito del Verdi, la Zuisa, è musica bia- 
Stata in uno e lodata: la lodano i germanizzanti, la bi 
“tano chi teneri delle muse italiche; ma certo è, che la 
lisa è difficile ad intendersi, più difficile ad eseguirsi. 

La sera del 30 agosto, i Torinesi accorsero in folla 
dla prima recita della Zuzisa : soprano la Capuani, ba- 
filono il Cresci, contralto la Rambosio, basso il Corna- 
90 tenore il Viani: quella sera, l'uditorio si contenne 
A ua silenzio, rotto appena da scarsi segni di gradimento: 
® ne eccettui la Rambosio, festeggiata perchè torinese 
t di quell'Accademi 

Ma la 



























































lor veneziano, il iani, sulla fede di lettere, venuteci da 
Pù corrispondenti di colì. ‘ 

Per dubitoso che il pubblico torinese fosse la prima 
» Îl Piani consegui l' onore dell’ applauso nella sua 
manza; che i fa e i si bemolli gli uscivano di bocca 
Riribilmente (altro che tenor. baritonale il Viani, come 
amente scrisse il corrispondente del Cosmorama. ) 
recita in recita, alla quinta, il Fiami nella sua ro- 
àNza, nel duetto col soprano (atto Il ), specialmente alla 


























Tre colpi, fatti dall’ Imperatore, diedero cominciamen- 








cabaletta : Maledetto il di che nacqui ! fa dal severo pub- 
blico, diventato entusiasta, fatto lieto d'ogni sorta favori; 
attalchè ei durò fatica a schermirsi dal bis, che sempre 
gli fu chiesto della romanza 

Il Fiani è stella che splenderà lungamente: virtù 
naturali, virtù dell'ingegno, e Jo studio, in lui congiunti, 
ci fanno malleveria. L' inesperienza avevalo indotto, quan- 
d'era in Bologna, ne'lacci d'un contratto, che lo trasse 
in Odessa. Ignaro .il Deval, suo maestro, non fu in tem- 
po di liberarnelo ; ma fu in tempo di sconsigliarlo da ul- 
teriori lueri, dannosi alla fama. Ei rivocò il Viani io | 
Italia, lo fortificò ancora co’ non fallaci precetti e cogli 
avvedimenti dell’ attore provato. E, di ciò non pago, il Deva! 





volle portar il Viani all altezza de' teatri maggiori, procac- 


i i le scritture de' regii teatri deb Carignano, appunto, 
dari faro Felice, autunno 1854 e carnovale 1852-53. 
Il Deval, tal maestro che un giornale affermò non 


sapere se più prevalga, nel Ziani, la natura 0 lo stu- 
dio, cioè l' educazione, non solo maestro a’suoi alunni, 
ma vero amico, padre vero si mostra. A 


——ees>— 


Geografia. 
Nuova strada delle Indie. 
Un articolo del Times ne fa conoscere che gli spi- 


iti intraprendenti non si fanno paura di alcuna difficoltà. 
Esso cute, tina, punto, il disegno di un 


ingegnere inglese, il quale pretende che, entro a quattor- 


dici anni, si potrà fare il viaggio da Londra a Cal- 
cutta in sette giorni. A primo aspetto, questa la pare | i 
una carola ; ma un' analisi delle strade ferrate, dietro l'au- | ferrate già cominciate.» j 


liere presso II R. consolato generale in Alessandria, | 
aggiunto di concetto presso il Ministero di commercio, Pie- 
tro -Pozzoli, a cancelliere consolare, venendo impiegato pres- 
so II R. consolato generale in Beirut; e l'allievo con- 
solare, Carlo barone de Bruck, a vice cancelliere presso 


Con Sovrana Risoluzione del 16 corr., decretava l'Im- 
peratore un sussidio di 10, 000 fior. a benefizio de dan- 
neggiati dalle ultime inondazioni della Provincia di Vicen- 


quale soggiacque a maggiori perdite. Fu già provveduto 


va la mischia, diede di sè il primo saggio sul campo. Chi' 


to alla solennità. S. A. R. il Duca di Modena vi prese 

tutt'i gradi, ogoi sem- 
plice militare e l'Imperatore medesimo , accomunato con 
loro, indistintamente scambiavano i tiri. I soldati facevano 
a gara di presentar caricata ciascuno la sua arma al Mo- 


parte il secondo. Poscia, ufficiali di 


narca. 


I bersaglieri, che più si distinsero, ricevettero i gui- 


derdoni dalle mani medesime del loro Sovrano. 


AI calar della notte, seguiva una scena maravigliosa. 
Il viale del forte Radetzky, fino alla strada maestra che 
mette in Verona, fu rischiarato improvsiso, come per ma- 
gico incanto, da innumerevoli fuochi bengalici ; i razzi, che 
si lanciavano per tutte le parti, vedeansi solcare di subita 


luce fuggevole l'oscurità degli spazi aerei; le armonie 


delle musiche bande, le cantilene de’ soldati, che in quell” 
immensa spianata udivasi l'eco ripetere, offriano alla ri- 


membranza de' Veronesi ben altro spettacolo dalla luce 
Serale e dallo strepito della battaglia, che, a prezzo di tan 
to sangue de' vincitori e  de' vinti, fu combattuta, oggi è 
terz' anno, in quell'ampia distesa. Cessi la Provvidenza il 
rinnovarsi più mai di sì lagrimevole esempio! 

Centinaia di torchi a vento, portati a mano da mi- 
litari, emulavano quasi lo splendore del giorno lungo la 
strada che mette a Verona. 

Accenneremo così di passaggio che alla festa del tiro 
intervennero anche in buon numero ufficiali forestieri. 
Erano, i più, modenesi e toscani, e vi si ravvisò l' aiu- 
tante d'un maresciallo francese, il sig. colonnello Carlier. 

La Imperiale Maestà si restituiva verso le otto al 
palazzo di sua residenza. 

Nel Teatro nuovo, illuminato a giorno, eravi piena 
di spettatori, che sospirarono indarno la Sovrana pre- 
senza. Fitte di popolo le contrade, per cui si credea che 
passasse l' Imperatore : faci in gran copia le rischiaravano. 


Padova 15 settembre. 


L'eleganza, con cui era stata addobbata, a cura del 
Municipio, questa Stazione della strada ferrata, ‘con ogni 
maniera di strati, di padiglioni e di fiori, disposti ora sur 
una artificiale collinetta, or lunghesso i viali della Stazio- 
ne stessa, era un fausto presagio della letizia, che ta pre- 
senza, sebbene momentanea, dell augusto nostro Monar- 
ca recar dove:a, a questa popolazione. Già, sino dal mat- 
tino, le truppe di guarnigione in questa città erano state 
schierate lungo il viale, che mette all'ingresso della Sta- 
zione, e nella Stazione stessa erano convenute tutte Je 
Autorità civili e militari ed ecclesiastiche, nonché molti di- 
stinti cittadini, coi loro equipaggi di gala, e frequentissimo 
popolo ; nè mancava in copioso numero il gentil sesso a 
rendere più solenne e gradito il convegno. — Alle ore 9 
e 4/, circa, proveniente da Venezia, arrivava con apposito 
treno, accompagnato da S. E. il sig. Feldmaresciallo, conte 
Radetzky, dall'Î. R. Luogotenente, nob. sig. cav. di Tog- 
genburg, e da numeroso seguito, S. M. l' Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe I, fra le più vive acclamazioni dell' affol- 
lato popolo, ed in mezzo alle melodie della barida civica. 
L'augusto Monarca ebbe la degnazione di discendere e 
di passare in rassegna le truppe, che ivi lo attendevano, 
impazienti di ammirare il loro amato Signore e supremo 
duce, e che in bell'ordine sfilarono innanzi a Lui. Am- 
metteva quindi all'augusta Sua presenza e riceveva gli 
omaggi dei pubblici funzionarii, che benignamente accolse 
con manifesti sensi di graziosa sodisfazione e di conforto. 
AI nob. sig. cav. Zigno, benemerito podestà di Padova, la 
M. S. si piacque eziandio, con uman ssime parole, di ma- 








nifestare la sua dispiacenza di mon potere in quest’ oc- 
casione visitare la città di Antenore, ma che si riserbava 
di farlo in altro momento. Dopo questi brevi istanti, con- 
cessi al gaudio dei Padovani, la M. S. prosegui il suo 
viaggio, diretto a Verona, in mezzo ai più fragorosi visa 
ed alle benedizioni dell’ affollata popolazione. — A contrasse- 








ANNO 1851.- N. 214. 


Snserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto. 
tre pubblicazioni costano come due. 


decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
perte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





gnare poi la letizia di questo giorno, furono disposti gl 
atti seguenti di beneficenza: Sessanta donzelle povere del- 
la città, vestite alla foggia delle Vestali, a cura ed a spe- 
se del Municipio, erano raccolte nella Stazione onde ‘ds- 
tribuire fra di esse N. 24 grazie di L 200 per cadauna. 
L' estrazione ebbe luogo appena partita la M. S., al co- 
spetto delle Autorità, sulla loggia soprapposta all’atrio d' 
ingresso dela Stazione; e quelle tra le suddette donzelle, 
che non furono dalla sorte favorite, vennero dal Munici- 
pio donate di 4 fior. per cadauna. Inoltre il Municipio 
stesso largi la somma di A. L. 400 agl' invalidi di que- 
sta I. R. Casa, ed uni egual somma ai poveri raccolti 
nella patria Casa di ricovero. A questa beneficenza , una 
filantropica persona, che non vuole essere nominata, ag- 
giunse il dono di 50 fiorini a favore degl invalidi suddet- 
ti. Di tal guisa, il genio della beneficenza ha santificate le 
espressioni d'affetto e di devozione verso l'augusto no- 
stro Signore e Padre. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 15 settembre. 

Vuolsi che il Governo abbia l' intenzione d'introdur- 
re una legge disciplinare pei medici in pratica. Una Com- 
missione, composta d'alcuni membri del Collegio dei dot- 
tori di Vienna, sarebbe occupata del lavoro di una proposta 
in proposito. ( Corr. Ital.) 








La Gazzetta Universale ha da Vienna il 9 set- 
tembre: « Abbiamo altre due dichiarazioni di carattere uffi- 
ciale, che assicurano niuna alterazione aver a Seguire, per 
la riforma della Costituzione, alla libertà dei culti. In oc- 
casione dell’ incorporamento delle parti dette Schlossgrund 
e Zuckermandel al circondario della città di Presburgo, l' 
I R. commissario, barone di Walterskirchen, dichiarò al 
presidente della Comunità israelitica, a quanto scrive | 
Oatd. Post, « « essere fermo volere di S. M. che abbia ad 
essere osservata rigorosamente la piena eguaglianza reli- 
giosa; poter quindi ogn' Israelita aspirare ad ogni posto nello 
Stato, a norma della sua capacità, mentre la religione non 
gli dovrà essere d'ostacolo. » » Inoltre, la Comunità israeli- 
tica di Pest ha mandato una lettera alle altre Comunità 
d' Ungheria, annunciando ad esse, che il Luogotenente, ba- 
rone di Geringer, avea chiamato a sé i rappresentanti de- 
gl' Israeliti di Pest, e dichiarato loro, che la revisione della 
Costituzione non porterà alcuna alterazione né limitazione 
al principio fondamentale dell’ eguaglianza politica di tutte 
le confessioni. » 





Nella Boemia il nuovo prestito incontra favorevolis- 
sinte disposizioni. A tenore del giornale il Prazske No- 
viny, il Comitato del fondo boemo degl Invalidi a Praga 
ha stabilito di sottoscrivere per 30,000 fior. M. di C 
Nel Circolo di Tplitz si aveano sottoscrizioni, fino all’ 44 
corrente, per fior. 74,900; un solo Comune, quello di 
Schonau, sottoscrisse subito per fior. 10,000. 

(Corr. austr. lit.) 

Maurizio Amedeo Saphir , nativo di Lavasbereny in 
Ungheria, d'anni 56, evangelico, nubile, redattore del 
giornale Der Humorist, che si pubblica in questa città, 
è stato condannato, con sentenza del giudizio di guerra del 
9, pubblicata il 10 corrente settembre, in base alla legge 
provvisoria sulla stampa, 13 marzo 4849 e delle norme 
emanate per lo stato d'assedio della città capitale e re- 
sidenza di Vienna, per avere abusato della stampa, pub 
blicando parecchi articoli, atti a' provocare uno spirito o- 
stile contro il Governo, contro le sue disposizioni e i suoi 
organi, a tre mesi d'arresto militare, coll’ aggiunta, che 
lo stesso giornale Der Humorist, da esso redatto, riman- 
g2 sospeso per tutto questo tempo. 





tore del progetto, lo mostra possibile, quantunque difficile. 
Un tempo, navigando attorno al Capo di Buona Speranza, 
si mettevano nel viaggio da Londra a Calcutta 100 gior- 
ni, ma, evitando il giro dell’ Africa e passando pel Me- 
diterraneo e per l'istmo di Suez, la distanza si rese 
di 39 giorni. Ora si tratta di evitare anche i giri che si 
fanno presentemente, sia nel Mediterraneo, sia nel mar 
Rosso, e di seguire la linea più diretta mediante le strade 
ferrate, che permettono una maggiore velocità, che non 
la navigazione a vapore. Con questa, non sì può calcolare 
in medio, nei viaggi lunghi, più di 10 miglia all'ora di 
velocità, mentre sulle strade ferrate, quando non si fac- 
ciano fermate per altri motivi, essa è assai maggiore. I 
due tratti di mare, che si vorrebbero evitare, per sosti- 
tuire ad essi la via di terra sulle strade ferrate, sono 
quelli da Marsiglia o Trieste ad Alessandria, e da Suez 
a Bombay od-a Calcutta; i quali due trasti formano ora 
la parte più lunga del viaggio, cioè oltre 5,000 miglia. 
Il più lungo di questi tratti, è quello da Suez all'Indostan, 
e comprende un giro aftorno ai doe lati del territorio 
triangolare dell' Arabia. Si tratta adunque di evitare que- 
sto giro, mediante una strada ferrata, che non supererebbe 
le 900 miglia, cioé due terzi d'una di quelle costrutte 
dallo Stato di Massaciussé in America. Con questo soio, 
la strada da Londra a Calcutta, di 39 giorni, sarebbe di- 
minuita di 20. Un tale progetto sarebbe compiuto in 5 
anni, e la strada da percorrersi sarebbe allora da Lon- 
dra ad Ostendz, da quella città per le strade ferrate della 
Germania a Trieste, e per il Mediterraneo all Qronte ed 
a Bassora, e quindi pel golfo Persico 2 Bombay, che per 


I Ora, dopo evitato il giro del mar Rosso, sostituendo 
ad esso una strada di ferro lunga 900 miglia, si tratte- 
rebbe di sostituire comunicazioni terrestri sulle strade fer- 
rate ai due tratti da Bassora a Bombay e da Trieste al- 
l'Oronte. In quanto a quest’ ultima, convien pensare che 
già venne stabilito di compiere le linee di strade ferrate 
fra Ostenda ed Orsova, al confine tu da Orsova a 
| Costantinopoli, non si sono che 345 miglia; e da Costan- 
tinopoli a Bassora 1,358 miglia, delie quali 900 sareb- 
hero state già coperte. Queste non sono distanze da spa 
ventare, se si considera che in America si fecero strade 
assai più lunghe, per le quali le difficoltà non erano mi- 
nori di quelle, che sarebbero nell'Asia Minore. Così s'a- 
vrebbe ridotto per il 4860 tutto il viaggio da Londra a 
Caltutta alla durata di dodici giorni. Ma il progettanie 
conterebbe, in altri cnque anni, di ridurre questo viaggio 
a setle giorni, compiendo una linea di strade ferrate, della 
metà delle quali è decisa già la costruzione, e con cui si 
eviterebbe il giro del golfo Persico. 

Quantunque non sia probabile che, nel breve tempo 
di 14 anni, tutte codeste strade sieno compiute, non si 
può a meno di concepire una grande idea dello spirito 
intraprendente di quella nazione, dove simili progetti pos- 
sono disculersi con tutta serietà, senza che nessuno faccia 
le meraviglie. Ciò significa che lo slancio, dato colà a tutte 
le imprese, è si grandioso, che, per eseguire un progetto, 
non occorre tener conto d'altro che della sua utilità e 
possibilità. Certo, che quando un Viaggio si possa fare 
dall’ estremità dell Europa all’ estremità dell’ India in sette 
giorni, l'uomo viene ad allungare la sua vita colla varietà 








allora sarebbe congiunta con Calcutta mediante le st-ade 





delle cose, ch'ei piò vedere, è colla moltiplcità delle s 
sazioni, ch' ei può provare in breve tempo. (4! Friuli) 
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il ministro di Spagna, facendosi mallevadore della bro ; 
pra spera che potranno dare un' idea esatta degli ul- | 
timiî avvenimenti. Ma prima è bene rammentarne alcuni | 
altri, antecedentemente successì. Il tentativo di Round-Island 
di Cardenas chiaramente stabilirono le po- 
jolo ed americano. În- 
pubblicità e solennità, 


uopo ghe non si perda un solo istante di vista la natyr 

speciale dell’ ione e gli antecedenti di codesta mie 
stione. I diritti delle nazioni, il diritto delle genti, rigua 

dano gl'invasori come pirati; le massime più sommare 
di giustizia, e il debito che corre ad ogni Governo di pro. 
teggere la società affidata alle sue cure, esigevano un 1. 
stigo pronto ed esemplare, che valesse a distogliere alr; 
uomini dall’ impegnarsi in siffatte imprese. Il Governo ame 


tte da Pietroburgo, non solo si confermano i già noti ro 
vesci al Caucaso, ma s'aggiunge inoltre manifestarsi, in 

seguito al cambiamento di posizione, una grande mortalità i 
fra le troppe. In tutto l' Impero, vengono chiamati sotto le | iii 
bandiere i capaci ale armi; e le fabbriche di queste del- e la spodizioo di Corerdì È 
Pata sino lg, sano pen ae | dt SE cl mg 
tinne compere © ci (andere E Pro ei delerminto ad applicare col più e- 


za 
dell'I. R. Go 














Ml che si deduce a pubblica conoscen 
Dalla Sezione di giudizio di guerra 
verno militare. 


Csas reca la notizia, che nel € lo d 
sen circolano molte azioni mazziniane, d'una specie invero 


, mentre a chi ne prende tre viene assi- iti crsere egli 2 | ue i 
mol sigle, ME diiioe Livia, e a chi cinque IMPERO OTTOMANO. anmunziava esere GR LETTO le gut gl invasori | rieano, per mezzo del qunrae Tair 0 del sig Flor, 
di Cuba, il secondo col proclama del generale Taylor di- | dichiarò pubblicamente che quegli uomini erano fuori dell 


(Corr. uatr. lit.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 13 settembre. 


Nel giorno 30 agosto si tenne una sessione nel mu- 
eseduta dal governatore, in cui furo- 
tutte le notabilità del luogo. S'è 


ri stessi fuori della legge, escludendoli | l 


gli averi!! 
prevennero a varie 


chiarava gl invaso 


«I governatore spagnuolo proclamò (egli ha più d'un 


nicipio di Mostar, pr 
anno) dal suo canto la ferma risoluzione d'appicare |; 


no citate a comparire 





, ; i jnsi indi la lettura d’ un decreto del Serraschiere Omer » : à x 
Il Giornale di Roma pubblica un invito sacro del | fatta quindi la let È Da delitto. ‘A un siffatto avviso, pienamente inu- | I in tutto il suo rigore, dopo aver indarno fatto 
erale, del tenore seguente : pascià, in cui viene ripetuto il divieto dell' introduzione e | guenza del lor fa pd di ia obi str a stema di clemenza, a motivo dal quale fu 6 


tile in qualunque altro 
ret le di Cardenas ebbe luogo, e il san- 
scorse in quell’ aggressione, che non po- 
iustificarsi ; e finalmente i colpe- 


Card. Patrizi, vicario gen 

« Con sommo rammarico 
saputo che, negli scorsi 
tele con mani sacrilegh 


fettura de' fogli austriaci nelle Provincie, ed ordinavasi ai 
negozianti e ad ogni alto ciuadino, di non spedire, nè di 
ricevere lettere, che pervenissero a Mostar con la posta, 
istituita presso quell’ uffizio consolare austriaco; nel mentre 


to in laghilterra quanto in America, accusato di debole. 
za e di mancanza d'energia. Il diritto della Spagna en 
non pure cerlissimo, ma l'eseguimento della legge en 
eziandio riguardato ed invocato quale antidoto della so. 


dell'animo nostro abbiamo 
giorni, alcune persone di perduta 
le non inorridirono di fare oltrag- 


America. La 


spagnuolo 
Eee È verun modo fi 


gi ed onte a qualcuna di quelle divote immagini di Maria 
Santissima, che nelle pubbliche vie, ad eccitamento di pie- 
tà e di divozione verso di lei, assai spesso s'incontrano. 

« Roma però in quest'affliggente occasione non ha 
ed ha mostrato quali sentimenti 
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smentito il suo carattere, È 4 ; sibi n i gli effetti della clemenza. 
di Mostar, il console di questa ciità ne avea fatto cenno possibile portare più lungi gli effe penza. 
nutra verso la più santa Creatura, che, sia_ucita delle | 0 Cleto i pasci, non che al governatore Ismail- Bin presto, tuttavolta, si fecero manifesti i risulta- 
e diatti come, al primo risapersi | al già kaimakano Ali paci, non che al Gol "i Loverosa condotta. La sedizione di Porto Prin- 


mani di Dio. Non è a dir , î 
si scorgesse in tutti, e Li esternasse 
anche con parole, il raccapriccio e l'orrore, da cui eran 
compresi pini lo sfregio fatto all’ augusta Madre di Dio. 
Né qui si ristette l'impegno de' Romani: m?, voleodo in 
qualche modo riparare a sì grave iagiuria, molti di loro 
insieme unitisi pensarono a tutta loro cura di collocare .la 
sacra Immagine in una pubblica chiesa, di celebrarvi un 
divoto triduo , e quindi religiosamente riporla nel luogo 
stesso, nel quale era stata oltraggiata. » 

je la determinazione dei giorni 
sacra funzione e delle indulgenze concesse.) 


lavori pubblici della Re- 
nella sera degli 11. 
NI giorno 44 del ‘corrente parti alla volta di Parigi 
il sig. De Beleastel, primo segretario dell'Ambasciata fran- 
cese di Roma. (Cons. Cost.1 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 414 settembre. 


Il Comitato medico di Torino ha adottato e sottoscritto 
anch'esso una petizione al Parlamento pel libero insegna- 
mento universitario. I professori, sebbene invitati personal 
mente, si astennero dali’ intervenire alla riunione. Due dot- 
tori collegisti, uno di medicina, l'altro di farmacia, vi assi- 
stevano, e sono i soli che abbiano fatta opposizione. (F.P.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 10 settembre. 

Ritorna sempre lietissima la festa di Piedigrotta : 
essa ne ricorda il giorno, in cui il Reame elevavasi a con- 
dizione di Stato indipenderite; essa ne ricorda il giorno, 
in cui il paese ebbe una nuova vita, un essere NUOVO ; 
essa esprime la fiducia de'padri nostri, la nostra fiducia, 
una fiducia profonda, illimitata, in Maria_santissi na 

Gli stranieri, che pur troppo in molte parti d'Eu- 
ropa veggono la popolazione divisa in partiti, dovettero al 
certo maravigliare, osservando che un solo sentimento di 
amore e di speranza riuniva ier l'altro il Re, l'esercito, 
il popolo tutto. Amore e speranza in Maria santissima! .. 

Secondo raccogliesi dall’ Araldo, il corpo di armata, 


di siffatto attentato, 


assegnati alla | r: 





ll sig. Magne, ministro dei 
ica francese, giunse in Roma 









che è intervenuto alla parata, componevasi di 34 batiaglioni, | 


42 squadroni, 72 pezzi di artiglieria, sommando a circa 35 
mila uomini, ripartiti in cinque- divisioni di fanti ,, due di 
cavalli, e nove batterie montate , formando quattordici bri- 
gate, comandate in capo dal tenente generale Selvaggi. 

Alle ore 12 e 412 meridiane, le truppe anzidette tro- 
vavansi sul terreno, pronte a sfilare, in gran tenuta. 

Le milizie, poichè ebbero difilato innanzi la reg- 
gia, dalle cui logge le LL. MM. il Re e la Regina, coi 
reali Principi, erano intenti a riguardarle, si. schiera- 
vano in battaglia a doppia ala, lungo la strada, che dal 
Gigante conduce alla chiesa di Piedigrotta. Nell'uscire la 
M. S. colla real famiglia dalla reggia, tutti i forti del 
la capitale ed i legni della nostra squadra eseguirono 
salve di tripudio, che vennero rinnovate nell'ora in cui 
impartivasi nel tempio la S. Benedizione. (Fog. Nap.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 

Leggesi nella corrispondenza del Costituzionale, di 
Firenze, in data di Parigi 4 settembre corrente : 

« Eccoti le notizie, che posso darti sulla Confe- 
renza sanitaria europea di Parigi. Il nostro commissario 
era Pietro Bet che fu nominato presidente della 
Commissione, incaricata di compilare le repliche ai quesiti 
contenuti nel programma generale, ed il Regolamento sa- 
nitario per le quarantine. È inutile che io ti dica, perché 
già lo conosci, come abbia ben diretto gli studi e come 
vi abbia sostenuto il nome ‘italiano, mostrando che l' antico 
sapere non è perduto fra noi. I veri principii della scien- 
za sono stati da lui valentemente sostenuti con quella fran- 
chezza e lealtà, che gli sono proprie. 

«Il D. Melier, segretario della Commissione, ha fatto 
il rapporto, che sarà letto sabato alla Conferenza generale. 
La contagiosità della peste sporadica è stata ammessa dal- 
la Commissione, e lo sarà per certo anco dalla intera 
Conferenza. In quanto al cholera morbus la cosa è dub- 
bia. La Commissione ha esclusa la contagiosità con 4 voti 
contro 3. Gl'interessi materiali, ed i fini politici, fanno 
talvolta vacillare e variare le convinzioni scientifiche; ma 
la causa dell'umanità avrà nel nostro commissario un 
difensore abile. e leale presso la Conferenza, la quale vo- 
glio sperare che faccia tutte le concessioni possibili agl' in- 
teressi ecoriomici dei popoli, ma fino al punto però da 
non compromettere la salute pubblica. 

« Solecitamente ti darò notizia dei risultati delle de- 


liberazioni della Conferenza. » 

Legga lla Gazzetta Medica italiana, che si pub- 
blica in Firenze : « Il benemerito professore marchese Co- 
simo Ridolfi ha inviato alla nostra Direzione dieci libbre 
di scorza di Malambo, da esso fatta venire dall’ America 
meridionale, pregandoci a metterla a disposizione dei me- 
dici perchè provino questa nuova sostanza nel tetano, ed 
in una forma di esso, il trisma. » 

IMPERO RUSSO 

Le LL. MM. Il. di Russia arrivarono in Mosca il 31 
agosto p. p., alle ore 14 della sera. Il viaggio sulla strada 
ferrata da Pietroburgo a Mosca (607 verste), comprese le 
fermative e la visita di alcuni lavori, fu compito in ore 19 
e ( Corr. Ital.) 

NOTIZIE DEL CAUCASO 

Serivono alla Gazzetta Universale dal teatro della 

guerra nella Circassia : « Giusta notizie degne di fede, giun- | 
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si riservavano le autorità di organizzare, fra breve, un re- 
golare corso postale, 


pasci, è 
Ora poi, 
ministrative dell’ Impero ne diedero 
austriaco, con apposita pubblicazione, 
raschiere viene a pa 
mentre si porranno al certo degli ostacoli pet 
zione delle lettere, provenienti dall’ estero a 
Tuttavia, col 4° settembre avrà luogo la 


la sua intelligenza e liberalità, 
portanza di questa istituzione ch 
commercio. 


mes prenderà È I 
in occasione della morte del Duca Ferdinando di Sassonia, 


Coburgo-Cohars, zio di S. M. e del Principe Alberto. » 


fra quella città e Metkovie. 
ll eccelso ministero l' istituzione 


Prima di proporrè al { 
‘Uffizio consolare austriaco 


una speditura postale, presso l' 


ià, e si mostrarono amendue propensi a sì utile misura. 
che si tratta di attuarla, e che le autorità am- 
notizia al commercio 





ralizzare le vantaggiose conseguenze, 
r la distribu- 
quella parte. 
già decretata 
da Mostar a Metkovic, e vogliamo spe- 
Serraschiere Omer pascià, già noto per 
vorrà persuadersi dell'im- 
le si altamente interessa il 
(0. Dalm.) 


pedizione postale 
‘are, che l'illustre 


INGHILTERRA . 

Londra 40 settembre. 
el Morning-Chronicle: « La Corte di St-Ja 
il lutto il giorno 44 fino al 25 corrente, 


Si legge n 








Si legge nel Times: « L'Ammiragliato ha notificato un 


contratto per una linea mensile di vapori a elice tra lin 
ghilterra e la 
si dovrà toccare, sono: Gorea, Bathurst, Sierra-Leone, 
rovia (Liberia), 


dagry, Lagos, Bo 


costa occidentale d' Africa. I porti, ai quali 
Mon- 
Capo Coast-Castle, Acora, Whydah, Ba- 
noy, Vecchio-Calabar, Camerones e Fer- 
nando-Po. In tal modo, tutta la costa, ove si fa la tratta, 
sarà percorsa; e si crede che questa linea, che dapprima 
non avrà che pochissime lettere e passeggieri, abbia per 
iscopo di estendere queste relazioni. I navigli dovranno fi- 
lare, in media, otto nodi, e il contratto sarà stabilito per 
cinque anni. I piroscafi del Capo di Buona-Speranza toe- 
cano oggi Sierra-Leone, ria la nuova linea li dispenserà 
da questa necessità, che veniva riguardata come grave 0- 
stacolo. La via di questi navigli sarà dunque cambiata; in- 
vece di andare a Sierra-Leone, toecheranno l' Ascensione 
al partire, e Sant' Elena al loro ritorno. » 





Il Daily-News contiene un'importante lettera del 
capitano Parker ai lordi dell’ Ammiragliato, in conferma di 
uanto è stato anteriormente detto e contrastato rispetto 
a tumuli o tombe, ch' eransi supposte cuoprir uomini della 
ciurma in ispedizione di sir John Franklin. 

Questa lettera, data dallo stretto di Davies il 24 
luglio 1851, trasmette una relazione del sig. Kane, 
rurgo della spedizione, dalla quale leviamo i principali ‘atti. 

4100126, 4850, trovammo al nord del por- 
to Junis, canale Wellington , tracce in appoggio a quelle 
che il comandante Omanney aveva precedentemente sco- 
perte al capo Riley. Consistevano in reliquie di vestiario, 
in marmitte di latia, in frammenti di carte, uno de' quali 
aveva serìto il nome del sig. Donald , medico della spe- 


dizione. 
2° Il 27, gli uomini del capitano Penny hanno par- 
lato di tombe, che furono tosto visitate dal capitand de 
haven, dal sig. Penny e dal dottor Kane. Queste tombe por- 
tano il nome di W. Braine, di John A. Hartuel,, dell’. 
Erebo, e di John Torrington, del Terrore. L' ultima mor- 
te ha la data del 3 aprile 1846; a queste triste, ma 
incontrastabili pruove, conviene aggiungere la cassa del 
carpentiere e la fucina dell’ armaiuolo. Sul pendio del moa- 
te e la sponda, trovavansi pezzi di legno, di metallo, di 
stoffe, ecc. Tutto annunciava il soggiorno e |' organizza- 
zione. Non si può dubitare che il rifugio tra il capo Ri- 
ley e l'isola Berchy non sia stata la prima stazione d' 
inverno delle navi perdute. 

AI 410 settembre, la squadra di ricerca era tutta riu- 
nita a circa 8 miglia sotto l'isola Griftith: Qnesto è il 
punto più occidentale, cui abbia raggiunto la spedizione. Le ul- 
time lettere del commodoro Austin sono del 43 settembre. 

Era sul punto di prendere i suoi quartieri d' inver- 
no, probabilmente in un piccolo porto chiuso, scoperto dal 
capitano Omanney. 

Posteriormente, le navi americane trovaronsi circon- 
date da ghiacci; dopo grandi pericoli corsi, sono state li- 
berate da' medesimi ghiacci il 10 giugoo 4854. Gli uo- 
mini e gli uftiziali erano stati presi dallo scorbuto : ma 
non si avevano a lamentar morti. Gli equipaggi sono at- 
tualmente ripristinati in salute; e la spedizione stava per 
riprendere il corso delle sue operazioni. ( C. di Sav.) 


PORTOGALLO 

Le notizie ricevute da Lisbona sono del © settem- 
bre. Il paese era pienamente tranquillo. Il processo in dif- 
famazione, intentato dal sig. Ferrao, ex-ministro delle fi- 
nanze, contro la persona che lo avea imputato di concus- 
sione, ebbe un esito onorevolissime per l' ex-ministro , il 
quale, in conseguenza sarà, come si crede, pregato dalla 
Regina di rientrare a capo di quel Dicastero. (G. P.) 

SPAGNA 

Ecco il racconto degli ultimi avvenimenti di Cuba, 
che il ministro di Spagna ha, come accennammo nella Gaz- 
zetta d'ier l'altro, comunicato al Times, e che questo 
giornale stampò nel suo Numero del 9 settembre : 

« Il ministro di Spagna lesse l'articolo del Times 
di sabato intorno agli avvenimenti successi nell'isola diCa- 
ba. Convinto che gli errori, ch'esso contiene, non posso- 
no se non dalla mancanza d'informazioni preci 
se ed autentiche, e dall’ esagerazione de' racconti de' fogli 
americani, ei prende la libertà di mandare all'editore del 
Times uù rendiconto esatto di quanto avvenne a Cuba al 
tempo dell’ ultima invasione. 
« I fatti che seguono son tolti dai bullettini ufficiali, 








voli si volsero in fuga. Il 
va în suo potere i prigionieri fatti, si mostrò ge 
all imprudenza. Alcuni furono rilasciati liberi, ai 
concessa amnistia, nessuno fu ueciso ; in verità, 


menti di sì generi 
cipe, le sollevazioni 
eccitati dalla speranza di un: 
l'ordino dato dal Ser- | degli 
suoì sul 


governatore spagnuolo, che ave- 
neroso fino 
do altri fu 
gli era im- 


i di Aguera e de' pochi suoi partigiani, 
ja nuova e vicina spedizione 
Stati Uniti, e finalmente lo sbarco di Lopez e ‘dei 
lla costa del Nord, resero convinto il capitano ge- 
nerale di Cuba delle funeste conseguenze della sua  pre- 
cedente dolcezza, e della necessità di applicare la più ri- 
gorosa tra le prescrizioni della legge. Deciso quindi ad 
agire energicamente, fu allora ch' egli ricevette, il 12, a 
3 ore del mattino, un dispaccio del capitano della fregata 
l' Esperanza, indirizzato al governatore di marina, e nel 
le si dava avviso dell’ avvicinarsi d' un piroscafo. Il ca- 
pitano generale, avuto riguardo alla direzione del naviglio 
sospetto, non esitò un solo istante, e a 7 ore antimerid. 
il vapore da guerra il Pizarro ,. comandato dal genera) 
Brutillos, parti dall Avana, conducendo sette compagnie di 
truppe (700 uomini circa), € rimorchiando una scuna, 
con a bordo i cavalli degli uffiziali di stato maggiore e 
alcuni soldati del reggimento £/ Reg, il tutto sotto gli 
ordini del generale Enna. Il Pisarro gettava l' îmcora 
nello stesso giorno a Bahia-Houda, a 4 leghe da Playi- 
sac, ove i pirati erano sbarcati la mattina. Lopez avea di- 
stribuito le sue forze: 400 uomini circa si erano impa- 
droniti del villaggio Las Posas; 100 occupavano il Mo- 
rillo, collinetta sparsa di alcune case dominanti la costa, 
nello scopo probabile di favorire lo sbarco di nuove spe- 
dizioni, o di assicurare la ritirata in caso di sconfitta. 
«Il generale Enna, a cui tardava combattere, e in- 
gannato, senza dubbio, dai numerosi rapporti contraddittorii, 
divise come segue le sue  picciole forze. Due compagnie 
attaccarono la, collina il Morillo, due restarono al di fuori 
del ‘luogo del combattimento. Eana, con sole tre compa- 
ignie, si avventò contro il principal corpo d' invasione, che 
constava di 350 uomini per lo meno, e cui proteggera- 
no le case del villaggio, alcune opere di difesa, abilmente 
eseguite, e le difficoltà del terreno. Egli avea dunque a 
battersi contro un nemico, non pure a lui superiore di 
forza numerica, ma che avea inoltre il vantaggio di essere 
riparato da validi parapetti. Le truppe spagnuole investi- 
rono il nemico alla baionetta, esponendosi a' suoi colpi di 
fuòco. I pirati opposero la più disperata difesa, e la per- 
dita fu considerevole da ambe le parti. 
«Le truppe della Regina ebbero 120 uomini feriti e 

gran numero, quantunque tuttora sconosciuto, di mosti, fra' 
quali il secondo maggiore del reggimento di Leon.. Il ge- 
nerale Enna, che avea avuto il suo cavallo uccisogli sot- 
to, fu costretto, stante la posizione occupata dal nemico, 
di aspettare l'artiglieria e di ritirarsi coi suoi pochi 
soldati. I pirati fecero una sortita dal villaggio contro i 
nostri; ma il generale li caricò col suo pugno di uomini, 
respingendoli sino alle loro opere di difesa, e fece alto a 
qualche distanza con la sua piccola forza, che dovette e- 
ziandio ripartire di bel nuovo, a fine di trasportare e scor- 
tare i feriti sino a Bahia-Houda. Il generale restò là sen- 
za- essere molestato sino alla mattina del 15, giorno nel 
quale gli arrivò un rinforzo di quattro compagnie di fanti 
e di 450 cavalli, cui il capitano generale di Cuba gli ave- 
va inviati, sotto gli ordini del colonnello capo di stato mag- 
giore. Nel medesimo giorno fu anche raggiunto da un' al- 
tra colonna di cinque compagnie e due pezzi da monta- 
gu sotto gli ordini del brigadiere generale Martino Ro- 
sales. 





« Gl' invasori, ch'erano rimasti inattivi dappoi il fatto 
d'arme del 13, procurarono di sgombrare il villaggio di 
Las Posas, e, giusta le ultime notizie dell’ Avana, in data 
del 47, a 8 ore del mattino, si sa che Lopez non avea 
seco che 200 uomini, de' 500 ch’ erano sbarcati insie- 
me con lui: tutti gli altri erano stati uccisi nel combat- 
timento di Las Posas, o dispersi o fucilati dalle truppe e 
dagli abitanti delle campagne, i quali spontaneamente s' era- 
no dati ad inseguirli. In codesto numero son compresi i 
50 avventurieri, fatti prigionieri dall’ equipaggio del piro- 


esecuzioni. Quegli uomini sono stati presi in quattro scia- 
luppe sulla costa di Cuba nelle acque spagnuole. Eglino 
facevan parte della spedizione di Lopez; erano tutti ar- 
mati, con un capo e cinque ufficiali alla lor testa. Arri- 
varono all Avana nella mattina del 16, e, trovati colpe- 
voli in segaito di lor proprie confessioni e dichiarazioni, 
furono fucilati a 41 ore mezzo presso il forte di Alares. 
Più che 20,000 spettatori assistevano a quel lugubre spet- 
tacolo, e alzavano viva per la Regina di Spagna. Il co- 
lonello fu fucilato solo, i cinque ufficiali insieme, e gli 
altri a dieci per dieci. Tutti venivano immediatamente trat- 
ti via dal luogo dell' esecuzione, a fine di farvi sottentrar 
tosto i loro sfortunati compagni. 
__« Le loro spoglie mortali furono eziandio collocate im- 
mediatamente in dieci carrette, fornite dagl' intraprenditori 
delle pompe funebri, ì quali, vestiti d' abiti di lutto, le tras- 
portarono , ad oggetto di dar loro convenevole sepoltura. 
Le truppe difilarono dopo l' esecuzione; non un solo ca- 
davere rimase sul luogo. E allora, solamente allora, fu 
permesso al popolo di entrare nel posto, ove quel doloro- 
so alto di giustizia era stato compiuto. Tale è il fedele 
e verace racconto di quanto successe ai prigionieri. Tutti 
i ragguagli di scene ributtanti, pubblicati nei periodici in- 
glesi, sono falsità e calunnie della stampa americana. Egli 
si può ben discutere sulla convenienza o no dell’ applica- 
zione della legge; ma, per fermo, di nessun atto di cru- 
deltà accessoria possono essere. tacciate le Autorità spa- 
gnuole di Cuba. 
* Esse adempirono un penoso dovere; ma ciò fecero 
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scafo l'Habanero. Ecco le circostanze e i particolari delle | 




















































































cietà, minacciata sin nelle sue basi dalla politica selvaggia 
e barbarica degli avveaturieri americani. I notevoli ari. 
coli pubblicati dalla stampa inglese, e le forti ragioni a. 
dotte da alcuni dei più egregii uomini di Stato dell'in. 
ghilterra, avrebbero appreso alla Spagna (ov ella non | 
avesse saputo di già) ch'egli conveniva e imporiava i} 
più alto grado mettere in pratica il diritto comune delk 
nazioni, contro le orde moderne di pirati. e di flibustieri, 
« La, Spagna ha adempito il primo e il più Semplice 
de' suoi doveri. Se ella avesse fatto uso quovamente d'un 
sistema di dolcezza e d'iudulgeoza (sistema già condan. 
nato dall esperienza come imprudente ed assurdo ) a giu 
sto titolo avrebbe potuto essere imputata d'abbandonire 
la causa della giustizia universale, di abdicare il suo po 
tere, di lasciare senza difesa la causa della società minaeriat 
a Cuba, e finalmente di tradire per impotenza e debolezza 
i sacri doveri imposti dalla Provvidenza a tutti i Gover. 


Nate in pos 
burgo. 





ni. In cosiffatte circostanze, qual paese mai ha egli agi Scrivo 
altramente ? Certamente (e lo si comprende agevolmente) pirla di 
il mondo si commuove alla vista del sangue versato sj det 
patibolo, per delitti politici, durante una guerra cine; è dita | 
ciò non di manco, quante esecuzioni più frequenti e pi person 
numerose di quelle dell’ Avana non avvennero recentemen- 
te nel cospetto dell' Europa, senza che un solo giorrale 
alzasse la voce, accusando di crudeltà i paesi, in cui quel 

esecuzioni avvenivano? _ 

« Ma allorchè le vittime (qualunque, del resto, sia lì L'uoi 
pietà ch' elle possano ispirare) sono avventurieri sconosci-» f sua statua 
ti, stranieri mercenarii, senza Dio, senza legge, senza bin. giudicarne 
diera, e così apertamente rei di pirateria come ogui n- fl ch'essa rac 
dividuo, che si mette in mare per aggredire a tradmenu fl mezzo del | 
i possessi d'un Governo in pace col suo, e per dividere È ‘e la tomba 
il bottino della spedizione; la legge può ella parere con- È quanto è ag 
tro natura, può ella essere riputatà un atto gratuito di Dì tica: è lo 
crudeltà? Codesti uomini ‘gnoravano essi dunque la legge’ ff zione, che 


Non conoscevano già da gran tewpo la sorte, che gli at- 
tendeva? Non hanno essi agito in piena cognizione di cav 
sa e con animo deliberato? La crudeltà sta ella nel f- 
to ch'erano 500 invasori, invece di 20 0 30 pirat* 
Sarebbe questa anzi una ragione perchè fosse. vieppiù in- 
dispensabile e necessario di agire con tutto il rigore; cor 
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ciossiaché, maggiore essendo il loro numero, maggiore s Segui 
faceva il pericolo: più il delitto era atroce e premedi», f pelle divers 
e più imprudente: e perniciosa sarebbe stata l' impui fl Rivamente : 
dei pirati. ì L'uor 


folte coll' li 


iperstizioni 
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e prepari 
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« La dolcezza e la generosità avrebbero in tal as 
avuto sembianza .d'impotenza e di debolezza, e nuovia- 
venturieri sarebbero accorsi a migliaia al saccheggio tal 
distruzione di Cuba. Ove si consultino gli esempi sum 
ove trovare un Governo più clemente del Governi 
Spagna? Gli annali inglesi non ci somministrano a 
essi molti esempi di castighi più frequenti e più dun 
Che ha fatto testè l' loghilierra rispetto ai pirati, dei mr 
della Cina? Il numero degli avventurieri fucilati all Avsi 
può essere comparato a quello de’ pirati che furoo + 
giustamente distrutti dalle forze navali dell'Inghilterra; 
tuttavolta i pirati cinesi non erano andati a cercar ll 
ghilterra ne'suoi proprii possessi; eglino non si eran 
recati, con animo deliberato, a versare il sangue de'sui 
soldati e de' suoi sudditi, né a depredare i lor beni. G& 
data da cosiffatti principi, Ja Spagna è decisa a sej 
le medesime orme. In pace col Governo' degli Stati 
ti, e rispettando, siccom' ella fa, tutti i de' subé 
americani, la Spagna tratterà e punirà come pirati gl 
venturieri, che potranno invadere il suo territorio, sera 
indagare d'onde essi vengano, nè a qual paese ppi” 
tengano. 
« Se, a motivo dello sparpagliamento delle forze è 
generale Enna, la spedizione di Lopez non fu interane: 
te annichilata nel giorno stesso della sua prima compars 
la sua rovina era tuttavolta imminente e sicura, giusk È 
ultime notizie. Incalzati dalle truppe spagnuole su tt 
punti, i 200 uomini, che restavano a Lopez, moveran | 
16 sopra Artemisa, l' unica strada che. loro lasci 
aperta i ben ordinati provvedimenti del capitano gene 
A fine d° imbattersi in Lopez, egli ci aveva giù spedito è 
cune compagnie della guarnigione dell' Avana, intanto è 
le truppe, ch' erano state a Las Posis, lo travagla 
in tutte le direzioni. 

« Sicuro del buon esito, il capitano generale a © 
giunto alle truppe sotto gli ordini del generale 
a quelle comandate dal brigadiere Rosales, di rest 
osservazione da Mariel sino all’ imboccatura del Rio 
co, mentre le truppe, comandate dal colonnello Elialt.* 
vcano tornare a Pinar del Rio, a fine di opporsi #4 
nuova spedizione, che fosse mai inviata dagli Statilt 

«Il pros iroscafo recherà probabilmente la 
zia della piena zione di Lopez ‘e della sua td 
verso i quali lo spirito e l'opinione del paese si 0 “ 
mostrati assolutamente ostili. In nessuna parte, né Lo 
nè alcuno de’ suoi, ottenne il più leggiero appoggo "* 
più piccolo segno di simp: chè anzi, da per tut" 
essi arrivarono, gli abitanti abbandonarono tosto le be 
case e leloro faccende, e si unirono alle truppe dela 8 
gina per combattere l' invasione. 

« Saverio A. IsTuRIZ.* 


BELGIO 


L'Università di Brusselles ha fondato un premio 
quennale del valore di 500 fr. Gli allievi di quel! li 
versità sono soli ammessi a concorrere. Il primo w*" 
presentato ai concorrenti, è un quesito d'igiene, ed è“ 
cepito in questi termini : « Fare un’ esposizione cril * 
mezzi di ventilazione, preconizzati fino al giorno d'oRF: 
dicare quello, che sarebbe più utile agli spedali, alle 
gioni, alle navi, ed a tutti gli Stabilimenti destinati 
sembramenti di persone. Appoggiare la preferenza re 
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‘con quella dignità e quel decoro, i quali sono did 
uomini onorevoli. Per giudicare la loro condotta gli è 


20 di considerazioni teoriche e pratiche. » Dicesi che bi 
Verhaegen, ispettore dell’ Università, abbia si den c00f 

















i del ito, che, non sì tosto n'ebbe notizia, | 
puote period pinta Top 
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vii FRANCIA 
Parigi 12 settembre 

Si parla, dice il Messager de T Assemblée, di vo 

Consiglio straordinario, che sarebbe tenuto il 45 del corr. 

Get Eliseo. Tott'i ministri. ora assenti da Parigi, ac 

Pobbero già ricevuto lu di trovarvisi. Forse vi si 

‘‘terì del Messaggio, che il Presidente della Repubbli 

sqarerebbe pel riaprirsi della tornata parlamentare. 


Secondo la Correspondance Havas sembrerebbe che 
u faniglia d' Orléans fosse ancora lontana dall’ acconsentire 
‘ia candidatura del Principe di Joinvilie, e che anzi si trat- 
ni di ottenere dallo stesso una formale rinunzia. Se, all 
scontro, vuolsi prestar fede al Times, il viaggio del signor 
hiers, che abbiamo annunziato, sarebbe diretto ad affrettare 
sa decisione nel senso affermativo ; e si vorrebbe fin anco, 
de si prepari si d'ora al Principe una vacanza. nell’ 
isemblea legislativa pel Dipartimento della Somma , nel 
sale si avrebbe la certezza che il Principe medesimo rac- 
sglerebbe più facilmente quel numero imponente di voti, 
‘e invano si spererebbero a Parigi o nel Finistàre. 











































































L'Eoénement pubblicò alcune lettere dei capi della 
imagogia a Londra, colle quali vogliono escludere che il 
(pnitato centrale europeo e suoi dipendenti abbia parte nel 
asplotto della Lega del popoli. Il Governo francese però 
{ pubblicare che gli alti e documenti perquisiti prestano le 
prove manifeste dell’ ingerenza del Comitato in questo com- 
sotto. Per quanto pare, le carte più importanti furono tro- 
tile in possessso di quello, che venne arrestato a Stras- 
porgo (FF. PP ) 


a x 
Scrivono da Carpentras che il Ministero pubblico ha 
sierposto appello dal giudizio, emanato dal Tribunale cor- 
nvovale di quella città, nel processo di Rosa Tamisier, 
spratrice di pretesi miracoli. I dibattimenti ricomincieran- 
si alunque in breve dinanzi alla Corte d' appello di Nîmes. 
—_—_ 
RITRATTI DE’ CONTEMPORANEI 

Lulgi Bonaparte. 

(V. la Gazzetta d' ieri. ) 

L'uomo è ora conosciuto; dopo avere scolpita la 
sa statua nella stessa verità della natura, mi rimane a 
gudiarne la vita nei fatti principali, e negli avvenimenti 
di'esa racchiude. Questa vita, che ha trascorso appena il 
seo del cammino che Dio pone d' ordinario tra la culla 
ela tomba, quasi altrettanto è vicina alla sua pienezza 
parto è agitata. Non è solo il dramma che la rende poe 
ta: è lo studio, è la riflessione, è l’azione, è l'applica- 
rune, che le imprimono il suo vero carattere. Miscuglio 
ll avventure e di rischi, d'audacia e di rassegnazione , 
4 febbre e di sonno, d' eroismo e di fatalismo, d' ambi- 
figi ingannate e d'ambizioni disdegnate o sacrificate , di 
lg della fortuna, si può dire ch' essa tocca tutte le idee, 
uu'i sentimenti, tutte le passioni, tutte le situazioni, co- 
ne tutti doveri e tutte le grandezze. 

Seguitando rapidamente Luigi Napoleone Bonaparte 
telle diverse fasi della sua vita pubblica, io trovo succes- 
snamente 
L'uomo d'azione, cioè il pretendente, che sorge due 
ole coll’ Impero a Strasburgo ed a Boulogne, spiuto dalla 
iuperstizione del suo nome più che dall' ambizione del po- 
ere; 





mento 





L'uomo di meditazione, cioè il prigioniero di Ham, 
[le prepara nella solitudine del carcere: piani di governo 
| di riforma sociale ; 
Finalmente, luomo di applicazione, cioè il Presidente 
lella Repubblica francese, che governa la nazione in mezzo 
ile più gravi circostanze, fra le lotte ed i raggiri de'par- 
ki, è che, dee render conto. al popolo che lo nominò di 
he cose del pari inviolabili, a lui affidate, cioè la Repub- 
bica e la società. 

Questi tre appunti principali rappresentano i tre gran- 
li aspetti di questo destino sì complicato , il quale, dopo 
idiato, lizzato, scandagliato, messo in luce 
suoi moventi e in tult'i suoi ri- 
lalai, si ricostituirà con tutta naturalezza nella sua unità 
[iponente. 
Luigi Napoleone Bonaparte ha studiato Machiavelli. 
li é una massima di questo grande osservatore del cuo- 
le umano e dell'umanità, che l'aveva molto colpito e 
lùe ripeteva incessantemente, ed è questa: « Meglio è far 
ale ch niente. » Far niente vuol dire essere dimen- 
ato; far male è lo stesso che far rumore. Nel 1836, 
(ti mai pensava «alla famiglia dell’ Imperatore? L' ultimo 


l'iggio di te] meravigliosa s'era appunto spento 
plz di Schiubruno. Di questa dinastia consacrata 



































ela grazia e del sentimento, le 
îtersità mettono in rilievo. Essa non era stata dimenti- 
Gia perché amata. L' ambizioso, che aveva fatto giusi 
! Duca D'Enghien, il dittatore, che aveva rovesciato sotto 
' sui piedi la tribuna e la sovranità della nazione, il ge- 
Hiù, che aveva fatto del.suo secolo una convulsione subli- 
È, potea trovare coscienze accusatrici e patriotti ostili. 
la donna attraente e tenera, la madre appassionata e 
non poteva che trovar cuori, che la compiangessero. 
‘mbra sua leggiadra traspariva nelle rimembranze di 
hell'epoca come immagine d'amore, di bontà e di affetto, 
‘® mezzo alle immagini di strage, di lutto e di morte; e 
ll suo esilio faceva ancora splendere sopra quell’ Impero 
‘resiato la gloria del suo infortunio, della sua rassegna- 
lane è del suo eroismo, come già aveva fatto risplendere 
l'Impero potente e pieno di vita il prestigio della sua 
Dellzza. Ed è presso questa donna e questa madre, nel 
l'atto modesto di sua scelta, che doveva prepararsi l'e- 
[*uzione di quel dramma, le cui peripezie, così varie e | 
li bizzarre, da quindici anni si vanno svolgendo succes- 
'amente ai nostri occhi, e il cui scioglimento definitivo è | 
Aitora il mistero dell’ avvenire, il segreto di Dio. 
La dinastia di luglio aveva sei anni di vita. Poca 
i MAS al suo pitere mal fermo: troppo per la popolarità | 
i svanita. Lo spirito pubblico si  ritorceva da lui, coi 
dr MFriti in battaglia e le fazioni in congiure. Gli assassini, 
r- ]'el'ombra delle loro sinistre vendette, mettean su mac- | 
mezzo alle parate e ne | 
ibaud succedeva a Fieschi 












































dubbi e di transizione, che lascia a ciascuno spe 
timori, e sembra promettere un fausto domani a 
ambizioni, dando campo a tutte le pretensioni. 

nipote dell Imperatore, divenutogli erede per la 
D del Duca di Reichstadt, attendeva con ansia alle 
singole fasi di questo dramma. Tastava di continuo l'opi- 


epoca di 
fanze e 
tutte le 

LI 
morte 


mini per ingegno o carattere 
all'esercito, si cattivava i 
eui fortuna fu legata a quella del zio, raccomandava no- 
me e memorie. În breve, egli si disponeva, a ciò cui si 
credeva fatale, attendendo dalle circostanze l'ora di com 
piere il suo destino. 

Fino dal 33, il giovane Bonaparte aveva lunghe e 
serie confereaze con un uomo considerevole, che lo in- 
corava nelle sue speranze. Lafayette, crudamente punito 
delle sue illusioni dell’ Hotel-de-Ville, potè credere che que- 
sto medesimo nome, da lui proscritto nel 15, sarebbe stato 
la vendetta sua e della patria. Carrel pure fu consultato 
dal Principe. Carrel, nel cui repubblicanisno era un non 
so che d'inflessibile e di assoluto, gli era divenuto sim- 
patico. La sua indole, la sua fede, la sua vita, i suoi stu- 
dii, gli mostravano nella democrazia, più che un domma, una 
forma. Entusiasta di nazionalità, il suo sguardo quasi sde- 
gnava stendersi oltre il patrio orizzonte per contemplarsi 
l'umanità ed il progresso, indefinito com' essa. Il suo pa 
triottisno ne assorbiva il liberalismo. Lo stile corretto, 
preciso, sodo, come il passo d'un reggimento. Non si sen- 
tiva nella sua frase il soffio delle graadi ispirazioni. Più 
potente per caraltere che per genio, l'autorità sua più 
che la superiorità lo readeva prestante agli altri. La sua 
Vita era una Jotta. Eroe dell’ antica stampa nel foro della 
moderna libertà. 

Carrel adunque non si mostrò assolutamente ostile 
al nipote dell’ Imperatore, quando questi pure scendessé in 
campo il di, che la demoerazia trionfasse. Interrogato a 
Questo proposito da un amico del Principe, rispose: « Le 
« opere politiche e militari di Luigi Napoleone Bonaparte 
« annunziano, con una mente forte, un animo nobile. Il 
« nome, che porta, è il più grande dei tempi moderni. È 
«il solo, che. possa vigorosamente eccitare le simpatie del 
« popolo francese. Se questo giovane sa comprendere i 
« nuovi interessi della Francia, s'egli sa dimenticare i 
«suoi diritti di legittimità imperiale per non pensare 
« che alla sovranità del popolo, esso sarà un giorno 
« forse chiamato a rappresentare una gran parte. » 

Carrel fu profeta. La legittimità imperiale non valse 
al suo rappresentante che le delusioni di Strasburgo e 
Boulogne, e poi la prigione di Ham. La sovranità del po- 
polo lo collocò al primo posto d'un libero paese. 

Investigando le cagioni, che spinsero Luigi Napoleone 
Bonaparte ad affrettare il suo destino, ne trovo due no- 
tevoli. Egli, in primo luogo, era convinto che in Francia 
il bonapartismo esistesse allo stato latente: bastare una 
scintilla per farlo scoppiare. Credeva inoltre che la sua na- 
scita ed il suo nome non gli consentissero di tenersi nell’ 0- 
zio e nella rassegnazione dell'esilio, e, come egli mede- 
simo scrisse nella lettera sì curiosa, che ho pubblicata , 
giudicava non essergli altra scelta fuorchè l'ombra di 
una segreta o la luce del potere, 

Questo doppio stimolo si vivamente il pungeva, eh'egli 
eredette in buona fede non avere che far capo dalla fron- 
tiera, perchè la Francia si sollevasse e per trarla con sé. 
Ei confidava fermamente in un secondo ritorno dall'Elba, sen- 
za poter supporre che l’esercito tentennasse tra giuramento 
e memorie. Al suo pensiero, la Ristorazione e la Monar- 
chia di luglio si affacciavano come accidenti: l' ordine lo- 
gico, naturale e necessario della nuova società essere |’ Im- 
pero: il 1814 la parentesi, la chiusa il 36. 

Nel luglio del 36; Luigi Napoleone Bonaparte si 
recò a Baden, trovandosi ivi più vicino alla Francia, e più 
spedito, se gliene venisse, a cogliere il destro. Là vide 
per la prima volta il colonnello Vaudrey, il quale coman- 
dava il 4° reggimento di artiglieria, di guarnigione a 
Strasburgo. Questo era il reggimento, nel quale l' Impe- 
ratore fece la prima sua campagna a Tolone, e che più 
tardi, ebbro delle sue memorie , l' accolse con entusiasmo 
a Grenoble, e gli fece corteo nella sua marcia trionfale 
sopra Parigi. Il colonnello Vaudrey fu eroe a Waterloo, 
e tenne chiuso in cuore il dolore di questa disfatta e ave- 
va culto al suo drappello. Più cavalleresco che inflessibile, 
mordeva il freno che lo costriogeva ai doveri. Mal per lui 
e per l'esercito, ne fu un giorno talmente irritato, che se 
ne scordò. Non mai vile, magoanimo sempre, qualche vol- 
ta insensato. Uomo di mondo, di modi eleganti e facile fa- 
vélla, le impressioni n'erano pronte e rapide, i sentimenti 
elevati, spesso imprudenti, tal fiata leggieri, non mai in- 
teressati, egoisti, cupidi. Più temerario che audace, e la 
temerità impeto di devozione. Codest' uomo aveva per sé 
propria parte negli avvenimenti di Strasburgo. Bonaparte 
il conobbe e il fece suo: accettando, egli divise le sue 
speranze. +9 

Un ausili importante , sebbene di minor le- 
vatura, era per Luigi Bonaparte il sig. di Persigny. Spi- 
rito fino e scaltro, carattere energico e audace, volontà 
indomabile, il sig. di Persigoy, concepito, eseguiva, messosi 
in un intrigo, l'ordiva pronto, più. pronto lo scioglieva. 
Diplomatico nato, non fatto, riusciva talmente abile a ran- 
nodare le fila di un complotto, che sempre a lui restava 
il bandolo tra le mani. Un po'di vanagloria gli era mez- 
20 a dominare e incatenare l'amor proprio e vanità al- 
trui con le dolci catene di fiori, più salde che le catene 
di ferro. Cospiratore per calcolo, era portato irresistibil- 
mente alle avventure. Senza entusiasmo ‘e senza passione 
egli si abbandonava alla sua fortuna, più che devoto ad 
un uomo e ad una causa. Impassibile e freddo davanti al 
pericolo, non dubitava o indietreggiava per ostacoli. La pre- 
videnza che agguaglia tutto, e l' audacia che nulla teme, 
tale era il sig. di Persigny. Senza dubbio, il potere cor- 
resse poscia quell anima. lo guardo gli uomini, non quali 
possono essere fuori degli avenimenti che io racconto, ma 
quali questi avvenimenti li fanno. 0 

Dopo questi priacipali attori ; fra" secondarii merita 
di essere ricordato il comandante Parquin, tipo militare 








dell’ epoca imperiale, stringato, risoluto, netto, vecchio sol- | 


dato, che sogna sotto la sua bandiera eterno l' Impero per- 
chè è immortale |’ Imperatore : il luogotenente Laity, gio- 
vane ufficiale, pieno di fuoco e d' entusiasmo, che  s'avea 
tolto su dalla Scuola politecnica anima repubblicana, e che 
le speranze della democrazia rannodava alle gloriose me- 
morie, risvegliate dal nome di Napoleone ; il conte di Gri- 
court, il sig. di Quérelles e il sig. di Bruc, ufficiali in di- 











il riposo della società, in siffatte avventure, alla conquista 
va un i finalmente una giovane e bella donna, ma- 
dama Gordon, che in questa rappresentazione aggiungeva 
l'elemento indispensabile al erogiuolo delle passioni uma- 


sponibilità, che la vita metteano a' dadi, e, più che la loro | 


ne; onde il romanzo. Ella scriveva questa frase scempia, 
ma por trioafante : « Mi gitto a corpo morto neli' intrigo. » 
La messa in iscena è abbastanza chiara, come noti 
gli attori. Ora, al dramma. 
Lione 410 settembre. 
Bonald ha testè indirizzata al clero 
una circolare, in forma di lettera, onde 


Giovanni. (G. de Lyon.) | 
| GERMANIA | 
| BAVIERA 

| Monaco 44 settembre. 

Dicesi che il 15 corr. ssranno messe in esercizio 
le linee telegrafiche da Monaco per Landshut a Ratisbo- ! 
na, da Augusta a Lindau, e da Norimberga ad Ansbach. 

\Al Congresso della Società telegrafica austro-germanica, 

| convocato in Vienna pel 4.° ottobre, assisterà, a quanto udia - Î 

| mo, anche la Direzione de’ telegraîì bavaresi. ( Austria, ) 
CITTA’ LIBERE 

. Francoforte 40 settembre. 

Stamane furono fatte perquisizioni domiciliari a pe 
rechi capi democratici, come Teodoro Schuster, il presi 
dente dell' Associazione di operai, Schierbach, un mercante 
Fabricius ec., incolpati di compartecipazione ad una trama 
rivoluzionaria pel rovesciamento dei Governi attuali. Di 
cesi che si sieno trovate sei carte importanti, fra cui 
alcune lettere di Kinkel, ec. Il Principe di Canino, arri- 
vato qui ieri, ha dichiarato-a varie persone, che lo avvi- 
cinano, volersi tener affatto lontano dalla politica, ed at- 
tendere soltanto ai suoi studii di scienze naturali ed alla 
sua famiglia. Egli è, come è noto, un grande naturalista 
ed abita un podere vicino a Brusselles. Il Principe si re- 
cherà da qui all Esposizione di Londra. (Lloyd.) 

AMERICA 
IMPERO DEL BRASILE 
Pernambuco 24 agosto. 

Le ostilità fra Buenos Ayres ed il Brasile sono in- 
cominciate il giorno 14 del mese di agosto. Urquiza era 
entrato nel territorio della Repubblica orientale, alla testa 
di 8,000 uomini. Il battello a vapore brasiliano il Pedro 71 
ha mandato a fondo due piccole navi, cariche di munizio- 
ni da guerra, che risalivano il fiune Parana. Pare che 
Oribe siasi messo in marcia per impedire la congiunzione 
delle truppe di Urquiza con quelle del Brasile. L'annun- 
zio del cominciamento delle ostilità è stato dato all’ammi- 
raglio Leprédour, comandante la flottiglia francese di sta- 
zione in quelle acque. 

CONFEDERAZIONE MESSICANA 
Vera-Crus 7 agosto. 

Le condizioni finanziarie del paese sono sempre poco 
prospere. Il deputato Payno parte per l' Europa, incarica- 
to di una missione politica. [parigini di Sant' Anna si 
agitano. L' incertezza finanziaria e la commozione degli a- 
nimi fanno presagire una prossima crisi. + 

REPUBBLICA DELLA NUOVA GRANATA 
Bogota 47 agosto. sl 

Il paese è in istato di combustione generale. Le 

Provincie di Cauca, di Pasta, di Buenaventura, di Popo- 





yan, di Maraquita, di Honda e di Antioqua, sono in piena 
rivoluzione. Il capo della rivoluzione in quest’ ultima Pro- 
vincia, che è la più ricca dello Stato, è il general Boncia. 
Il Governo raccoglie truppe per combattere gl’ insorti : fi 
nora non ha avuto luogo alcuno scontro decisivo. Pare 
che Panama voglia approfittare di quest’ occasione per se- 
pararsi dal resto dello Stato e proclamare la sua indipen- 
denza. : 
ASIA 
INDIE E CINA 

L'Osservatore Triestino dà Je seguenti notizie, in 
data di Trieste 15 settembre: 

« Questa mattina è giunto il piroscafo da Alessandria, 
con notizie di Calcutta del 7 agosto e di Hong-Kong del 
23 luglio; la posta di Bombay manca. Rileviamo dallEw- 
glishman che il governator generale delle Iudie mutò in- 
tenzione, riguardo al suo viaggio, sicch' egli, dopo aver vi- 
sitato Almorah e altri luoghi, arriverà probabilmente nel- 
la sua residenza entro il febbraio, o forse nel marzo. — 
Dal Bengala si hanno sfavorevoli ragguagli ; quella Pro- 
Vincia trovasi in istato d'anarchia, e le vite e le pro- 
prietà sonvi meno sicure, che nell'epoca, in cui le orde Mah- 
ralte imponevano balzelli a lor talento, avvenendo continui 
fu.ti, senza che alcuno dei malfattori sia punito. I gio 
li indiani raccomandano quindi, che si mandi in quel 
portante Provincia qualche funzionario, il quale stanzii co- 
lì, ed abbia poteri maggiori che non ne possegga ora l’ Au- 
torità, dipendente in tutto da’ voleri superiori. 

« Le corris, ondenze dell'Oude presentano sotto tristi 
colori lo stato di quel Regno; il pubblico erario sarebbe 
quasi esausto, in conseguenza della prodigalità del Re ai- 
tuale, che, per maggiore sventura, spreca il suo danaro so- 
| lamente in oggetti di lusso, per sodisfare i propri capricci, 
mentre almeno i suoi predecessori erano munificenti a van- 
| taggio del loro popolo. Le trappe sono creditrici di tre | 
| mesi di paga; la sicurezza pubblica è oltremodo negletta; 
| e la somma degli affari è affidata interamente al ministro 
{ Ully Nucky Khan, dal quale tutto dipende, bench' egli man- 
| chid' energia e di capacità. — Da un carteggio dell'Engli- | 
| shman parrebbe che il residente inglese fosse venuto ad 
| un componimento col Nizam. Nella lettera del primo, scrit- 
| ta, a quanto sembra, con acerbità insolita nello stile diplo- 
| matico, si avrebbe proposto in ispecialità a quel reggente 
| di pagare subito il suo debito alla Compagnia, ovvero ce- 
| dere temporariamente un territorio fruttante 36 laks al- | 
| l'anno, e di provvedere perchè il pagamento del contin- 
gente segua con regolarità, privandolo, ove, continuasse |’ 
| attuale disordine, d' altra porzione de’ suoi dominii. Per ul- 
timo, chiedevasi al Nizam di nominare subito un ministro 
atto a disimpegnare il suo ufficio. Il Nizam aderì tosto 
alla terza proposizione del generale inglese Fraser, nomi- 
nando Suraj-ul-Mulk a suo ministro. Riguardo alla prima | 
proposta, furono chiuse le trattative il 4 luglio, profferen- | 
do il nuovo ministro la somma di 18 laks di rupie, pa- 
| gabili in un mese e mezzo, e ii indosi di pagare fra | 
4 mesi altri 64 o 65 laks. Ad eccezione dei 18 laks, | 
| che sono garantiti, il rimanente del debito non ha altra ! 
| malleveria che la promessa verbale del Governo del Ni- 
| zam. Tale questione potrebbe quindi dirsi protratta, anzi- | 
ché condotta a termine; essendo opinione generale che il 
| Nizam non sarà in grado di adempiere gli obblighi assunti. 
« Nella notte del 21 luglio avvenne nello stretto di 
| Singapore un urto fra' piroscafi della Società peninsulare 
| Erin e Pascià, îl primo proveniente da Calutt, l'aliro | 
da Singapore. ll Pascià affondi, cagionando la morte di 
45 persone. 




















« Dalla Cina si riferisce che il funzionario Seti fu col- 
locato in un grado tre volte inferiore a quello che occu- 
pava. finora; e ciò, a quanto in seguito al suo con- 
tegno circa la ribellione delle due Provincie dell Impero. 
Pare che questa sollevazione si vada estendendo più di 
quello si prevedesse. I ribelli, dicesi, hanno preso Kweilin, 
metropoli del Kwang-si, s' i della Cassa del 
commissario generale, che conteneva, a quanto è detto, 
750,000 taels, e saccheggiarono tutti i palazzi dell' Auto- 
rità. Le proprietà de' particolari furono però rispettate, e 
i rivoltosi si limitarono all’esazione d'un prestito di cir- 
ca 50,000 taels, ba ep a' banchieri e a' negozianti. Il 
governatore generale Sei doveva muovere il 22 luglio con- 
tro i ribelli, avendo seco 3000 soldati regolari. — Il pi- 
roscafo inglese la Salamandra visitò l'isola di Formosa. 

« Essendosi saputo, per mezzo delle Autorità cinesi, che 
un mumero rilevante di pirati erasi radunato nella costa 
occidentale, il capitano Massie inviò tosto ad inseguirli il 
naviglio PAlegethon, che reca a bordo 50 uomini, e due 
navicelli della Cleopatra; e si spera che questa spedizione 
‘avrà favorevole riuscita. 


Sappiamo che due piroscafi americani sono giunti a 
S. Francesco, a fine di stabilire una comunicazione regolare 
colla Cina. Essi gettarono l'àncora al Giappone per otte- 
nere dal Governo di quel paese la concessione di munirvisi 
di carbone. V' ha gran dubbio che il Governo giapponese, 
si geloso del suo potere vi dia il suo assenso volentieri ; ma 
l'apparizione di una squadra di navi da guerra, accompa- 
guata da due piroscali della più gran dimensione, vi produrrà 
forse una impressione finora sconosciuta. Una stazione di 
carbone si presso alla costa della Cina non potrà essere 
di veruna importanza pel successo della nuova linea di bat- 
telli a vapore; è assai più verisimile che per questo mezzo 
gli Americani cerchino di aprire il commercio col ricco e po- 
poloso Giappone, stato chiuso finora a tutti gli stranieri, ad 
eccezione di a'cuni Olandesi, che vi erano trattati piuttosto 
da prigionieri che da amici. (G. Uf. di Mil.) 














Mantova AT settembre. 
Proveniente da Verona, giunse oggi, alle ore 7 anti- 
meridiane, in questa città, S. M. l' augustissimo nostro 
Imperatore, accompagnato da S. E. il Feldmaresciallo , 
Governatore generale conte Radetzky, con uno splendido 
seguito di generali ed ufficiali superiori. 

(Daremo domani i particolari della fausta ve- 
nuta.) ( Gasz. di Mant, ) 

Vienna 16 settembre. 

A quanto si dice, il Governo ha accordato provviso- 
riamente agl'impiegati in Ungheria e nel Regno Lom- 
bardo-Veneto , atteso l' alto prezzo delle pigioni, un so- 
prassoldo per l'alloggio. 

Atteso lo stato attuale della valuta, il Ministero delle 
finanze, trovò di ordinare, che l’ importazione del sale nel 
Regno Lombardo-Veneto non possa aver luogo, qualora 
in quei Dominii, dove il dazio si paga in carta monetata, 
all'atto dell’ esportazione non sia stato retribuita, per ti- 
tolo di sovra-pagamento, la competenza di f. 4.30 per ogn 
quintale, peso di Vienna. 6 

A quanto si dice, comparirà prossimamente un decre- 
to del Ministro dell'istruzione, col quale verrà stabilito che + 
presso tatl'i Ginnasii di que' Dominii, in cui vivono varie 
nazionalità, per lo meno due delle lingue, parlate nel pae- 
se, dovranno essere comprese nel numero delle materie di 
studio obbligatorio. (Corr. Hal, ) 

Parigi 13 settembre. 
L'inquisizione relativa alla cospirazione di Parigi è spin- 
ta innanzi con molta alacrità dat sig. Delalain. Delle 478 
persone arrestate da principio, 87 sono già state rilascia- 
te. Uno straniero, per nome Reinninger, indiziato come 
uno dei capi della cospirazione, e contro cui erasi spic- 
cato un mandato d' arresto, aveva preso la fuga, ed era per- 
venuto a passar la frontiera e a rifuggirsi in Magonza. Sco- 
perto in quella città, fu arrestato dall'Autorità locale, che 
ne faceva ricerche, a quanto pare, per un fatto dello stesso 
genere, deferito alla sua giurisdizione. 
Firenze 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 13 settembre. 

Il ministro dell'interno ha ritirato la patente di librai 
ai signori Lecomte di Beaumont e Leblanc, domiciliati in con- 
trida St-Dens N° 449. ferì, a 3 ore dopo mezzodi; il 
commissario di polizia della sezione di Saint-Sauveur, si è 
recato a chiudere il loro negozio e vi ha posto i suggelli. 

Questa mattina venne fatta una perquisizione al do- 
micilio d'un antico ministro di Kossuth. Si presero alcune 
carte di famiglia, ma nof si trovò, dicesi, alcuna cosa, che 
abbia il minimo rapporto cogli affari interni di Francia. 

Persone, per solito bene informate, ne assicurano che 
nel discorso, che il Presidente pronunzierà il 15 nella ceri- 
monia della prima pietra delle nuove costruzioni ad uso di 
mercato in Parigi, farà allusione ai suoi progetti d' abolizio- 
ne della legge del 31 maggio. Altri assicurano che, in quest 
occasione, vi sarebbero manifestazioni bonapartiste, che po 
trebbero condurre Luigi Napoleone alle Tuilerie. Non ab- 
mo bisogno di dire che quest opinione non è né la no- 
stra, nè ragionevole. 











Germania. 
Dicesi che l' Austria e la Prussia abbiano diretto al 


Senato d' Amburgo una Nota, in cui lo dissuadono dall’ 
introdurre la nuova Costituzione. ( Corr. Ital.) 
-_—e— 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 15 settembre. 

Oggi fu solennemente posta la prima pietra dei nuo- 
vi Mercati centrali. Il Presidente disse, fra le altre, nel 
suo discorso: « Con l'aiuto del Cielo e de’ buoui cittadi- 
ni, la Francia possederà, come si spera, un edifizio so- 
ciale, a difesa contro la violenza, e la mobilità delle uma- 
ne passioni. » Nel Dipartimento dall’ Ardéche fu proclama- 
to lo stato d'assedio. La ione di permanenza dié 
la sua adesione a questa misura. 

Cinque per 9/g, 91.70; — Tre per 9/0, 55.90. 

Francoforte 15 settembre. 

La durata della Commissione per gli affari assiani 
fu prolungata, onde la medesima possa dare una relazio- 
ne sullo stato delle cose. 

Metalliche al 5 p.0p 787/34 #2 p. 0068 
?/s: Vienna 404 ; imp. lombardo 757% 
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» 4177/22 mesi — 
» 1383/, a 2 mesi — 


138 3/2 a 2 mesi — 
Parà 237 — 31 g. vista. 
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ll 470 18. in S. FeLic&; 19/20 621 a Gesu', Manta 
e GIUSEPPE. 


Carlo Hurard. — Parisina. — Ore 5e ‘/,. 
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Prof. MRNINI, Compilatore 
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S. Michele. Ì idem VE iaia sa Kia 15° 












N. 2288 Sez. 3 pubbl.e 
I. R. Ufizio Superiore 
Della Dogene' Principale 

di S. Giorgio è della Salute, 
Avviso D' asta; 
Daten procedere in sen 

so del per. 162 L: P. di P., 

alla vendita degli oggetti ‘in calce 

descritti, questà'R. Dogone Prin 
cipale di S. Giorgio e della Se: 

Jute 











Rende noto: 

Che nel giorno 24 del ‘me. 
se di settembre, dell’anno 1851; 
dulle ore fl antime: e alle 
presso 
ln Sezione I di essa R. Dogana 
Principale tenuto esperimento d’ 
sta ai patti e condizioni se 
guen' 








} stà serà presieduta dal 
Rf. Direttore. 

IL. Ogni offerente dovrà aver 
pinntito l'asta col deposito di un 
decimo dell’ intiero prezzo fiscale 
degli oggetti, © lotti, tutti descritti 
in calce. Questo deposito viene 
festituito in ‘corso d’asta a chi 
fosse per si, ed alla fine di 
essa a chi non sarà ritnasto deli- 
io. 

HI. Lo gara degli offerenti 
sarà aperta sul' prezzo fiscale, co- 
ne in calve per ogni oggetto, o 
lotto, che vi sta. 

IV. Oguiuno può farsi offe- 
rente, è garantire per uno solo 
dei generi ed oggetti messi all’a- 
ine sppallante 
re 0 no, e di 
tener. ferma o no per un ultro 
tiperimento, la relativa offerta 
parziale, 

V. La delibera potrà esser 
fitta anche subito al miglior offe- 
rente, dove sia per co.ì piacere 
ad essa Stazione appaltante, la 
quale , ferma l'offerta dell’ ultimo 
miglior ufferente, e come sopra, 
potrà pur anco, o procedere ad 
imento , © differire la 
continuazione del terzo ed ultimo 
ad altro giorno, che in tal caso 
sarebbe notificato con altro avviso. 






























offerta veruna 





di miglioria suc 

VII. Partecipata poi la deli- 
bera, dovrà il deliberutario versa- 
re nella BR. Cassa della Sezione 
suddetta |’ importo della fattagli 
in termine di tre giorni, 
a quello dell’ intimato» 
gli Decreto, sotto comminatoria 














di nuova asta, a qualsivoglia prez- 
10 fiscale, a tutto ischio, e 
peticolo, e colla perdita immediata 





del deposito, che, senza ulteriore 
tvviso, verrebbe definitivamente 
Jersato in Casse. 

VIII. Egualmente, subito do- 
po versato il prezzo della delibe- 
ra, dovrà egli ritirare dal circuito 
d'Uffizio gli oggetti deliberatigli , 
fotto l’ossei za delle  prescti- 
tioni daziarie relative al 
Dove ciò non avvenisse, l' ogget- 
to resterebbe soggetto, come mner- 
ce, alle regole e tasse di magus- 
csrico di esso delibe- 











peso del deliberi 
le spese ‘norma! 
Venezia 4 ‘li 11 settembre 
1851. 
L'I. B. Direttore (. (. 
Gios. Wununaanpr. 















Li R. 
Ricevitore Principale (. (. 
G: De Winck 
Oggetti da vendersi. 
N. (i 
Caffè libbre 29. 
Suo ‘prezzo fiscale |. 30. 
Zucchero raflineto hbbre 
1294. 


Suo preszo fiscale |. 675. 
Cioccolate libbre — oncie 
Suo prezzo fiscale |. 1. 

" Totale dei prezzi fiscali | 
707: 55. 


Deposito ‘di cauzione com- 
Plessivo prima’ di present-roi al 


presente traduzione. — 


ERDP 49 SETTEMBRE. 

















Posta 1. 71. 
| Li 


| dipendono da varii contesti 


|| rappresentati da 


|| gatov 
id 


| 418 del vi; 


UV 


| voto degli 


_—T- 








gi 
Loto prezzo fiscale 1. 20. 
Cotonina libbre 7 oncie 6 
Suo prezzo fiscale | 18. 
Cambriek | bienco. libbre 2 

oncie $. 
Suo prezzo fiscale |. 12 
Jaconet libbre — oncie 5. 
Suo prezzo fiscale I. 3 . 60, 
Tela di canepe libbre 5 
Suo prezzo fiscale |.' 20 
Refe di cotone tinto libbre 


Suo prezzo fiscale |. — 40. 
Totale dei prezzi fiscali |. 


"“ N 


* Deposito di cauzione com. 


|| plessivo prima di presentarsi al: 


Paste |: 8. 
NB. Li generi 





di contro 





venzionali 
N. 9900. 34. pubbl ® 
Eberro. 


Si notifica. a Francesco 


ll Marcon fu Vincenzo, di Vicen- 


za, ora assente e d'ignuta di- 
mora , che fu presentata a que- 
sto Tribunale da Giuseppe Pe- 
don fu Gio. Battista tanto in 
propria spe 
inistratore legittimo dei minori 






nel di 10 luglio corrente, sotto 
pari numero protocollare. ‘ del 
presente Editto , un nza di- 
retta ad ottener 
proprietà pel prezzo di stima 
rilevato in austr. | 13905 di 
vari morati ed ivi descritti 
immobili consistenti in un corpo 
di case con campi uno e mezzo 
in coltura di Camisano alli .sub- 
urbani n. 155 e 156, ed al n. 
2114 della mappa censuaria prov- 
visoria in corso, ed in quattro 
distinti appezi ti di terreno 
itusti in To Quartesolo , 
ed allibrati, all’éstimo , provvisc- 
rio in corso sotto li n. 288, 
















|| 289, 405 e 406 contro li con 


venuti debitori Lorenzo Rossi fu 
Agostino , Pier:fia. Bossi moglie 
a Giacomo De Luca, Bortolo 
Piccoli vedovo di Margherita 
Rossi , Ale 
Germanico Piccoli 






di Bortolo, 
loro rappre 
i vedova di 

i, Francesco Pic- 
del fu Gueteno, ed An 
1 Gion e Giacomo 
Piccoli fu 








loro madre e 
tutrice Anva Rossi del fu Ago- 
stino , nonchè la stessa. Anna 
Rossi vedova Picc 
come pure co! 
cati creditori inscritti , 
comprendesi esso Frencesco Mar- 





Il con fu Vincenzo, e che poi so- 





pra tale istanza mediaute l'alter- 
lierno decreto ne fu or- 
personale 
mne deputato in curatore a 
suo pericolo e spese I° avv. Gue. 








| tano Tomj, e per le deduzioni 


in senso del par. 
ate Giud. Reg. si 
ò la loro comparsa ull'Aula 
dle pl giorno 15 ottobre 
ventoro ; alle ore 9 di mattine , 
colla duplice avvertenze che il 
si 

aderente a quello della pluralità 
presenti , e che n 
comparendo l'istanza sarà senza 
altro sssecondata. 











d 











suoi figli Antonia e Gio. Battista { 


ndro, Annibile e | 


É 


Î 
i 


iii e 


! Dr Giuseppe De Muri, sl quale 


sione all' Albo del. Tribunale e 
soliti Inoghi di questa  R. 
Città , quanto mediante inserzio- 
he per ire volia nella: Gazzette 
Ufficiale di Venezia: + + 
Per il Consig. Aulico Presid. 
Bonso. 
De Mosto, Consig. 
Ridol6, Consig. 
Dall’ I. R. Tribunele Prov. 
in Vicenza, 
Li 11 luglio 1851. 
Rosenfeld, Sped. 
N. 10155. 3. pubbl.® 
Epirro. 
Si rende noto al nob. Gio, 
Abbondio de Widmenn 'Resto- 
nico del fu conte Lodovico possi- 
deute di Venezia, ed ora assente 
e d’ignota dimora, che essendo 
stata da questo Trib. pronunciata 
sentenza li 3 dicembre 1850 al 
n. 10784 stesso anno nella causa 
in confronto di lui, quale &deius- 
sore e di eltri consorti quali con- 
debitori principali promossa da 
Giacomo. Rudella del fu Romual- 















do con. petizione 30 agosto 1848 
n. 8664, sui punti: 

I. di solidario pagamento in 
Vicenza di a. I. 12,000 








maggio 1844, in atti Tecchin: 
IL di solidario pagamento 
pure in Vicenza di a. |. 1120, 
importo interes: le 
anvua del 4 per 0)0 maturati 
sopra detto capitale in agosto 
1846, in agosto 1847, e dal 1.* 
settembre a tutto dicembie 1847; 

II di solidario pagamento 
egualmente in Vice 
teressi nella ragione 
per 0/0 sul copitale medesimo da 
1° gennaio 1848 in poi, gli si è 
anche ora nominato e costituito 
in curatore actum. per r 
presentarlo nella vertenza |’ ai 

















surà fatta intimazione tanto del 
rispettivo esemplare di detta 
tenza, come degli ultei , 
ritenute le disposizioni del par. 
498 del Giud. Reg. del processo 
civile. 

Incomberà quindi ad esso 
assente d’ ignota dimora di far 
giungere al deputato curatore 
ogni ereduto mezzo di. difesa, 
ovvero scegliere e partecipare a 
questo Tribunele altro procura- 
tore, e in somma fare tutto ciò 
che reputerà più opportuno nelle 
in. difetto 
ne a sè stesso le 

















dovrà ascri 
conseguenze della sua inazione. 
Ed il presente Editto 








affisso all' Albo del Tr 
nei soliti luoghi, ed iuserito per 
tre volte nella Giztetta Ufficiale 


' di Venezie, 


* nico del fu conte Lodu! 
ra per | 


Si eccita quindi anche esso | 


Francesco Mercou fu Vincenzo 
a comparire in tewipo  personii- 
este, 0 a far giungere sl de- 
puteto curatore i necessari do- 
cumei difesa, ed ogni cre- 
dute eccezione, 0 ad istituire e 
portecipare al Giudizio un altro 
patrocinatore j 0 ad adottare 
sure che ritenesse più 
proprio : interesse.) 
altrimenti dovrà, a sè stesso 
tribuire le conseguenze. dela 
inszione. 

Bd; il presente Bditto viene 
pubblicato tanto mediante affis- 














| se ne insuperbisse. 


Pel Cons. A, Presidente 
Bonco 
Dell'I R. Tribunale Prov 
in Vicenza, 
Li 18 luglio 1851. 
Boseuteld, Sped. 


32 pubbl.* 
Eorrro. 


Si rente noto al nob. Gio. 
Abbondio de Widmann Rezzo- 





N. 10156. 








sidente di Vene edo 
te d'ignota di ch' essendo 
stata da questo. Tribunale pro- 
nunciate sentevza li 3 dicembre 








l 1850 al m 10785 stesso auuo, 


nella causa iu confronto di lui 
ore, e di altro quale 
principale promossa da 
Augelo Gajo fu Gio: Maria cun 
petizione 30 agosto 1848, vum. 
8663; sui punti:!1. di soliderio 
pagamento im Vicenza di aust. 
117914 1:28, 10 affrancazione del 
complessivo capitale dipendente 
della corta 23 maggio 1844, po- 
sta nello stesso giorno in alli 





* dell'ora defunto Sotero Tecchio, 


e delli tre vaglia iu essa richia 
mati 22 giuguo 1842, 20 sellem- 
bre 1842, e 13 marso 1843; 
I. di solidario. pagamento pure 





| Kali 02 SIgNOre, aVEvVADO Uruiso protauare tun 1a vurger + 





ANNO 1851. <- N. 190. 


in | Vicenza a. h 1791: 42, 
importo delle due annuslitàfid'in- 
teressi nelle ragione del 5 per 
00. maturati sul predetto ‘capitale 
im agosto 1846, «din sposto 
1857 . oltrechè dei successivi 
fino all’ affrancazione , gli si è 
soche ora nominalo e costituito 
in curatore ad aclum per rsp 
presentarlo - nella verte 

vocato Dr Giuseppe De M al 





















quole sarà fatta intim 
del rispettivo esemplare di d 
sentenza, come degli ulteriori 
atti, ritenute le disposizioni del 
par. 498 del Giud, Reg. del pro- 
cesso civile. 

Incomberà quindi ad esso 





assente -d’ignota. dimora di fur 
deputato. curatore 


giungere al 
ogni 





tore e in somma fare tutto ciò 
che reputerà più opportuna nelle 
vie regolari, mentre in d fetto 
dovrà ‘ascrivere a sè stesso le 
conseguenze della sua inazione. 
Ed il presevte Editto viene 
affisso all’ Albo del Tribunale e 
nei luoghi soliti, ed inserito per 
tre volte nella Gezzetta Ulticiale 





A. Presidente 
RGO. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 18 luglio 1851. 
Rosenfeld, Sped. 








al N. 18352. 3 pubbl 
Epirro, 


Si notifica col 


presente a 





prii figli minori Angelo, Ferdi- 
nando ed Antonio domi 
Marola ma ora assente d’ ignota 
dimore, che . Batt. Tacchi fu 
Bio. Batt. possidente di 
Roveredo produsse in confrouto 
di esso Sebastiano Sandini quale 
mimo nominato nella duplice ri- 


















fronto p 
petizione 26 dicembre 1849, sub 
n. 18352, con cui fa proposta la 
condenne al pagamento vel ter 
mine di giorni quattordici e pre- 
vio comparsa ll’ Aula Verba! 

IL Di effett. ». 24 doppie 
Genova .di effettivi n! 118 pezzi 
d'oro da 20 franchi l'uno, e di 
uoa romena in restituzione di 
altret monete mutuele col 
tromeuto 22 genneio 1843, 
nei rogi del notaio Bartolumeo 
Picutti sotto il repertorisle num. 

















Il Di effettive n. 8 ed 14 
doppie di Genova, e di num. 12 
pezzi da 20 k ni aust. l'uno, e 
di cent. 70 in causa d' interessi 
scaduti a tutto il giorno 22 geu- 
naio 1849; 

UL. Dell'interesse nella 1a- 
gione annue del & per 0j0 s0- 
pra il capitale, di cui nel capo I, 
dal giorno 23 gennaio 1849 in 
poi, e colla stessa specie delie 
quonete come sopra date a mu 
tuo, rifuse inoltre le spese di lite. 

Gli 
sto aditosi Tribunale  mediau 
l'atiergatovi Decreto 28 dicem- 
bre 1849, ordinò la regolare i 
timazione del simpio di detta pe- 
tizione con unitivi allegati in co 
pia sub A, B, C, ad esso primo 
nominato Sebastiano Sandui 
di une rubr s cadauno degli 
altri convenuti, che senvero r- 
messi all ispezione presso di lui, 
e Go l' Udienza «del 30, gennaio 
1850, pel Verbale conuadditto- 
riv sotto le avvertenze dei par. 
20, 25, del G. R. e della So- 
vrana Risoluzione 20 febbraio 
1847. 

Gli si notifica infine. che 
non avenilo potuto aucora aver 
luogo l'intimazione ad esso Se- 
bastiano Sandini, per non cuno- 
scersi a fronte delle latte ripetui 
iudagini ove altualpente sì trovi 
in esito alla;istauza dell’ attore 
Tacchi a protocollo dedotta ven- 




















































i N. 12203. 


} noto, 


I. 600. importo 


FOGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 





ne al medesimo Sebastiano San 
dini sempre nello, duplice esposta 
quelità con odierno Decreto allo 
stesso numero dell’ Editto spre- 
sente nominato in curatore l'ave 
di questo. Foro Antonio Apollvi 
e fu ordinata l’ intimazione al 
stesso di detto simplo di 

Decreto 















disposta redeputa «lella comparsa 
all’ Aula nella giornate 15 otto- 
bre venturo alle ore 9 di mat- 
tina, 








stiano Sandini a comparire. in 
tempo. personalmente 0 a far 
giungese el deputato curatore i 





adottare quelle misure che fos- 
sero più conformi sl rappresen- 
tato interesse, altrimenti dovrà a 
se stesso altribuire le conseguen 





Ed il presente Editto viene 
pubblicato tanto, mediante affis- 
siove all’ Alba del Tribunale e 
nei soliti luoghi di 
Città, q ta 
per tre volte, nel 
ficiale di Venezia. 

Pel Cons. A. Presidente 

Bon 

Pradelli, Cons, 

Ridol6,, Coi 
Dall I. 





Gazzetta Uf- 





R. Tribunale Prov. 


ll in Vicenzo, 


Li 18 luglio 1851. 
Rosenfeld, 





3. pubbl.® 
Epirro, 

All' assente d'ignota dimora 
Francesco Bagnara del 
Giuseppe di V 
che sull ierna 
num. 12203 , prodotta al di lui 
confronto da questo negoziante 
Giuseppe. Tomasini per preno 
fino ad sust. 
della cambiale 
19 luglio p. p. gli fu «deputato 
in curatore che Ju rappresenti ud 
hoc questo avv. Tomj, «I quale 
re volendo le oppor- 

istruzioni. 

Ri il presente verrà affisso 
all'Albo di questo Tribunale, ed 
inserito per tre volte uella Guz- 
zella 
Pel Cons. Au!l. Presid. in perm. 

Bonco, Cons, 
Da Mosto, Cons. 
Prodelli, Cons. 

Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 

L' 26 agosto 1851, 
Bosenfeld, Sped. 






























N. 12209. 3A pubbl* 
Ep rro, 

AIl' assente e di- 

mora Francesco Bagnara del vi- 





vente Giuseppe di Vicene», si 
rende uoto che sulla odierna 
i a prodotta a di lui con- 
to da Giuseppe Merlini per 
preuotazione stabili fi 
aust. |. 1,000 orto della cam- 
bile 1.° agosto corr., gli fu con 
odierno Decreto pari n. deputato 
in curatore l'avv. Tomj «l quale 
e volendo Ir oppor- 
tune istruzioni. 
I! presente, surà affisso sl- 
V Albo del Tribunale ed inserito 
per tre volte nella. Gazzetta Ve- 
nete. 
Pel Cons. Aul. Presid. io perm. 
x Bonso. 
De Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 
Dell 1. BR. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 26 agosto 1851, 
Roseufeld. 






























vivente Giuseppe ora d' ignuta 
dimora, si rende noto, che sul- 
d'odierna istauza n. 12268, con 





n vagno nu Mi un perreno ristoro. UommciAvo è 


_ o. EEEZMZMy7uUIIDhhmahaNTtTISZZNIE 





E TRI E Si pre dille e 9 sit ue 12 
Seechetto Ja prenotazione di s. fl morid. al primo e secondo espe- 
È 0, aperte, ile) como fi rima i onesti 
30 giugno p-piÙ ni si del compendio 
iu curatore speciale | a della suddetta eredità. 

al quale, potra fer pe Vara sarà ita 

i iowi rel sita missione si 

volendo, le istruzioni re pe ieeniione SI 


Repula- 
fiòne comubale di  Alspofsolto 


















































ll' Albo di Tri 3 > pe 
f inserito I colte el - lo: seguenti ERRO RL 
setta Venetò. o; Mi L ti î MINO 
Cons. 'resid. "no, e 
Pi fe Agr MI ESE ritadiita per cia 


11: Ogni aspirante all'atqui- 
sto  dovià ‘cauiare la ‘propria of- 
ferta mediante: ‘deposito | nelle 
moni della. Commissione giudi- 
ziale ‘di ‘un decimo almeno: del- 
porto di ‘tutti o dei singoli 
i quali intendesio di aspi: 
in valuta d'oro o d’argen- 


in Viceme, di 
Li'26 sgosto: 1851. 
. Rosenfeld. 





lot 
tare, 





3,5 pubbl.® 


Sopra istanza di ‘Giovanni 
Giuseppe Tretti di Vicenza quale 
erede beneficiario del dî lui pudre 
Guetenod Tretti mancato a" vivi 
in questa Città net agosto 
corrente jdano tutti quelli 
«be forni sero d'un qualche 
credito, 6’ talune’ altré pretesa 
Wèrsò l'eredità stess« ed insinut- 
ré ‘i rispet foro titoli sì con 
frotito del suddetto erede » tuito 
il 30 novembre p. f. sotto le av 
vertenze del'‘par. 214 del Cod. 
Civite. x 

Ed il'preseute verrà affisso 
all'Albo del Tribuns'e, ed inse- 


N. 12306. 





s0' l'asta e chi nun rimasiesse 
deliberatorio, e che’ resterà ju 
vece depositato per gerantise gli 
effetti dell’ asta verso quello che 
fosse rimasto deliberatario. 

Ill, Entro giorni cotto de. 
corribil. dall’ etto di delibera «o- 
vra il deliberatario depositare 
nella Cassa’ dei depositi del R. 
Tribunale di Treviso, il presso 
delia delibera stessa , detratto 
però di questo |° imposto del 
deposito. 

IV. ll deliberatario .dovià 

























tito per ‘tre v nella Gozzetta. fl ‘eseguire it deposito del presso 
Pet 'C. A Presid. in perm. di cui sopra per 
Boneo; Cons. lute d’oro 0 d’ ergento a fari 
Da Mosto, Cons. esclusa per patto ‘espresto la 
Puodelli, carta ‘monela'a d'ogni spec 


delli, Cons: 
rieDui i. R Tribunale Prov. 
fi Vicenza, 
Li 27 agosto 1851. 









Boseileld. delibera in poi ed avrà 
_—_— + parimenti de questo giorno di 

N. 12318. 32 pubbl | percepire la ren 
Epitto. VI L'amm zione ‘non 


A Francesco Bagna/® del | presta alcuna gerabzia ‘e nem- 
meno sulla precisa quantità dei 
beni restando venduti a corpo e 
non a misura, 

VII. N deliberatario non 
potrà ottenese, nè potrà essere 
a lui rilascisto Decreto val Giu- 
dise di aggiudicazione di 
prietà, né d 
sesso se non dopo che avrà di- 
mostrato di aver eseguito per 
intero il pugamento me 
deposito giudizisle del prezzo di 
delibera. 

VUI. Nel caso che il deli 
I pagamento 
atadilito, 
vamente 
all'asta, senza nuova stima, a 
tutte di lui spese e si retmderà 
le dei danvi che de- 





ieinte,'è d’igniota' diniora di ren. 
de noto che sull’ odierne 
n. 123148, contro di lui prodol 



















di negozio gli lu desi 
[tot rratore' speciale e difensore 
‘questo ‘nvv' Dr Towj al quele 
farà petrzbiire voiendo le istru- 
‘2iUni ‘relative. 

Ed”il presente! vertà' #ffisso 
RIT Albo «i questo Tribunale eil 
‘inserito per tre volte nella Gus 
tettal 













C. A. Presid. in' perm. 
Bonso, Cons. 
Di Mosto, Cons. 
Prade'li, Cons. 
Dall i. ‘R. Tribuna'e Prov. 
in Vicenza, 
* | Li 27 agosto ‘185! 





Lotto | 
Comune di Alano 








Rusenfeld. Contrada: di S Vittore. 

‘ —_-__ Cass domenicale con 
N. 12417. 3.5 pubbl.* | zera era ud uso di stalle con 
Epirro. sovrapposto fenile, corte promiscua 





A Francesco: Bagnat 
ente Giuseppe’ di Qi 
sente, e d' izuc:a dimora si ren- 
sie noto, che sull’ odieri 
colitro di lui ‘prodotta al 
12417, di questo negoziante Mi- 
chiele! Pubrello ner prevot 
su stabili «li sua ragione d' ausi 
7 1,000, importete dal vaglia || 
all'ordine’ 10 giaguo p. p ed 
interessi relativi gli fu con v 
dierno Decreto p. n. deputato in 
curatore j e difensore speciele 
Iatr. ‘di questo Poro D.r Tomj 
al Quale farà pervenire, volendo, 
Te istrozioni relati 

Ei il pres sarà aftisso 
all" Albo di questo Tribun: 
fuverito per tre volte vellaGaz- 
setta. 


e due orti ti a meszogiorio 
della casa stessa l'uno aid uso 








con gelsi © i, 
trambi cinti. di muro di detta 
regione meno quello delle fab 
bricbe confinanti, conformsto ‘a 
eito e quello 
lle corte, recla- 
theto di proprietà di Antonio 
Spada. 

Questi stabili intercetti sol- 
tanio dalle corte promiscua costi. 
tiiscuno vu corpo tra confini a 
mattina Antoviv Spada, a mez- 
zodì le cessate regioni Speda, a 
sera e settenirione la sirada, 
descritti vella nuova mappe cen- 
s la casa al num. 825, la 
tinezzera ul num. 2136, gli orti 


Ci ai ia 
Zi ° 
ti 
> 5 
as 
È 
DI 
5 f 
è 





































LASER 





Pel C. A. Presid. i di ni. 955, 959, 1961; 962, colla 

superficie le primò di ‘pertiche 
Da Mi “meîriche 0:08, la seconda 0; 
Pra 03, e gli orti 1:01, colla ren- 


Dall'I. R. Tribunale Prov. 

il Vicenza, 
Li 29%agouio 1851. 
Rosetìfetd, Sped. 
N° 4542. 3.8 pubbl.* 
Ep rro. 

L'I. R. Pietura di Fele |) 
rende ‘trioto‘che sopra requisito= 
ria 29 agosto p. p: m. 5679, del» 
"E UR. Tribunale Provineinle"di 
Treviso sull'istànza di Domenico 
Bettio! ‘amministratore mel con- 









frà .confini, a mattina 
) Spad èd altri, meszoli 
"È sera strada, a seltentrione le 
Veessate ‘ragioni Spada, descritto 
‘nella nuova ‘mapa censuaria si 
cirio sull’'eredià ‘ del fa'Luig: + n. 872; 1023; 1026, colta super- 
Spida proctderà’ nei: giorni 15 y°ficie di pertiche nietriche 4 :77, 
‘quindicò è !22 ‘ventidue oltobre } colla rendita ‘di ’1.15 : 68}\sti. 








































ter 
con gelsi fra ieonfini = mei 
PA Codem@ “e Bortolo Spa 

lì Bortolo Spada, sera 







da, DI a 
Spada, settentrione Bor- 
jolo ia , descritto nella 
uova \cemsuaris sl gum. 
1021, colla superficie di per 


0:79, colla rendita di 
1 3%, stimato giudizialmente 
ai 278. 
Lotto IV. 
di Alano, in Pianer 
Valle di S. Lorenzo. 
Prito: e casa colonica avente 
nei dintorni piante di noci e 
castagni di innesto, il tutto fca 
confivi, a mattina Antonio Sps- 
da è fratelli, meziodi strada co 
munale , sera Valle di. Bod ia 
settentrione fondo comunale ® 
livello; descritto tin mappa cen- 
susria si num. 291, 292, 2168, 
2246; colla superficie di pertiche 
45:55, vili iu! pertiche 39 : 
44, colla rendita di a. kb 41, 
stimato giudizialmente iv w | 
2618 : 80. 
NB. Ls casa deccrilta in 
mi: ppa sl n. 2168, è tuttora in 
ditta Mertino N ed il num. 
2246, in ditta comune di Alano, 
ma enirambi i suddetti numeri 
spettano in assolute proprietà 
delle cessate regioni Luigi Spada. 
Lotto V. 
Comune di Aleno 
Nella Vaile «letta Valozza 
in Boi 
Prato con 























inte di noci e 








ne Sebastiano Trivelotto , man- 
cante ‘del’ n. di mappa e della 
rendita censuaria, della superti- 
he metriche 14 : 79; 





mente colla de- 
uo canone verso 
lano in a. |. 486: 


Lotto VI. 
Comune di Alano. 

In Corde alte: — Pezzo di 
terra prativa fra confini, a mat- 
ja strada, mezzodi e sera fondi 

a livello, settentrione Silve- 
i, mancante del u. di 
















mappa, e del 
colla superficie di pe 
tricbe :1 : 44, stimato  giudizial- 
mente, colle deduzione dell 





vuo canone verso il comune di 
Alano . 20: 50. 
In Pianer. — Pascolo fra 
0 mattina le ragioui 
Spada, e da tutti gli lati 
beni comunali descritto iu may- 
del n. 273, colla 
tia di | 1:16, 
colla superficie di pertii 
triche 12:84, stimato giu: 
mente colla deduzione deli 
nuo livello verso il comu.e di 
Alsno di e. | 1:36, iua. L 
48:95. 
I» Corde basse. — Pi 
cespuglisto fra confini, a mai 






















olo 











e mestodì ‘Angelo lotto, 
sera Giovanni Codemo, e setten- 
trione cessate ragioni Spada, 


tnancante del numero. di iweppa 
e della i’ndita censuaria, colla 
superficie di pertic tuetriche 
mato giudizialmente, 
colla deduzione «ell’annuo ca 
none verso il comuue: di Alavo 
\ 35: 
Cor. 
Puscolo cespug'iato fra confivi , 
a ettina Velle di Volazza ja 
mezzodì e sera Aiigelo Trivelot 

















«to, a settentrione Sebastiano 
Trivelotto, mancante del ». di 
“tappe e della rendita censi 





colla superficie di. pertiche me- 
triche 9: 114; stimato giuci 
mente colla deduzione. dell’ an- 
muo ‘csnone verso. il comune. di 
Alano, in a. |. 36: 44. 

Totti i beni descritti iu 
questo lotto sono . complessiva- 
mente stimati in a. |. 141 :94. 

Lotto. VII. 
Comune di Alano. 

lo Val Trattor, 0. Mas de 
Bortolet. — Pàscolo (ra confini, 
mezzodì e sera 
i dati a livello, setten- 
trione Silvestri ed altri, mancan- 
te del n, di mappay e della ren 
dite censuaria j colla superficie 
di pertiche metriche 41:39, sti- 
ziatmente colla dedu- 
nuo canone verso] 



















da, mezzodi 
marivs ed altri, sera Au.elo 
Codemo. set! ue lo siesso Co- 
demo, dal Toppo ed altri, destritto 
in meppa al u del 1482, pet per- 
richie 7: Sx rendite 

di sa. 10:68. stimato giud 
mente, colla delusione dell'en- 
nuo canone, dovuto. st comuna 
di Alano di a. 1 5:03, ins. 
|. 252: 80. 

ima complessiva dei beni 
in questo lotto è. LL 
























à pubblicato 
so, in Alano, 
di” Feltre, ed 


Li 6 settembre 1851. 

Bonrotas, Pretore. 

Norcen, S 
———— 

N. 17349. 3 pubbl 
è Epitto. 
L'Imperisle Regio Tribu- 

nale di Prima Istanza di Vero- 

na notifica col presente Editto a 


leritt. 


tutti ed a cisscuno | cui ‘potrà 


appertensre , essere sta'o decre- 
tato l’aprimen'o del concorso 
formale dei creditori sopra tut'e 
le sostanze mobili ed immobili 
esistenti nel Governo Veneto di 
ragione delli coniugi Gin. Batt. 
ni e Giova: Maria Pre- 
ti. e Filippo Assali 
possidenti ed industiianti di 
questa Città, a SS. Apostoli, 
vicolo Chiodo, m. 2894. 

i quindi col presen» 

lesi 





















od azione verso i soprannomi» 
mati deb.tori che il detto con- 
corso si ha. per aperto per gli 
effetti legali che ne derivano, 
dell'ora dell ne del 
presente Bdii 
da essi creditori , 0 aventi. qual- 
siasi azione venga presentato al 
suddetto Tribunale fino. al gior. 
no 30 novembre pros: 
inclusivamente, un for: 
lo di petizione od insinuazione 
rispettivamente del proprio cre- 
lo od azione qualunque contro 
il curatore della massa concur- 






















De Luigi Cainer, al 

casi d’ impedimento 

è sostituito l' avv. D.r Alfonso 
Da Presto, ed accivcchè nel 


medesimo vengano dedotte tutte 
le necessarie prove , onde possa 
constare non solamente della li- 
quidità di quanto verrà; preteso ) 
ma ben anche del diritto per 
cui l’ insinuante domanderà esse- 
re graduzio ia tale o tal al 
classe. Scorso il suddetto termi- 
ne perenturio , niuno satà più 
ascoltato ; e perciò quelli , che 
entro lo stesso termine nom si 
saranno insinuati debitamente 
come sopra, rimerranno in ri 
uardo ell’ intiera. sostenze s0g 
gelta attualmente al concorso , 0 
che venisse in seguito ed. ag- 
giunger.i in quanto la medesima 
si troverà esaurite dai creditori 
che saranno comparsi; esclusi 
senza eccezione dalla massa non 
ostante che loro competesse s0- 
pra un effetto esistente ni 
massa il diritto sia di dominio, 
sia di pegno, o che avescero.il 
diritto di one . per 
modo ch: creditori , che 
non si saranno iusinuati a lem- 
po' abile come sopra , qualora 
tempo debitori 
saranno tenuti 
loro risp ttivo 




















sazione , proprietà e pegno , (od 
ipoteca che per altro. sarebbe 
stato ssercibile. 

Si avvisano inoltre col. pre- 





sente lo i creditori di com- 
parire avanti questo Tribunale, 
Consesso IX il giorno 4 di- 
cembre p. v., alle ore. 9 di 


mattina, per trattar fra di lo- 


ro della elezione di ub. am- 
ministraiore. stabi 
conferma del 





destinato , e la delegazione dei 
creditori. \e per. quelle. altre 
provvidenze che potrebbero oc- 
correre , alla. qual sessione com- 
pariranno eziandio il curator della 
massa. e l'amministratore, interi- 
nalmente costituito Giovanui Bi- 





comune: di. A'ano; ina. i. 27: . nelli. 


a 'LIlt 





































































































Dali'd: A Tribunslo..g; 
Prima Istanza di Verona, 
i 16 


to 1851. 
sidente 





Dumreicber, Consig. 
Barbera, Comig. 

___- 
(N. 18070. 3 pubbie 

LI. R. Tribunale di Pri 

Istanza di Verona ia 
presente: Edilto a tutti ed a cia. 
scuno, Gui, potrà sppartenere, es. 
sere stato. decretato I’ sprimento 
del concorso formale dei credi. 
tori sopra, tulte le sosiauze mo. 
bili. ed .immobili esistenti n| 
Goveino Veneto di r 
Pietro S 
la, cessata dii 
sani. 









i pier 
Ottavio Sa 








avvisa quindi col presente 
jascuno, che avesse è 
Jei qualche ragione oj 
azione verso il sopranuommnay 
debitore, che il det'o conconoy 
ha per aperto per gli efi.tti 4. 
10 $ dell'on 
del presente 
Editto, e ad effetto che da eui 
creditori, O aventi quelsian a 
Zione venga. presenteto al sud. 
detto Tribunale fino al gione 
30 novembre pv, 
te, un formale Libello di petizione 
od iusiguazione. rispeivivameo 
del. proprio. credito od sezione 
qualunque o il cuatie 
della. ma o1snole avi, Dr 
Gelo Guietti , al quale pe 
casì il’impedimento è sostiluno 
Vavv. Dr Giovanni Graziani, ed 


















dedotte 
ve, onde possa «onstare tou so 
lameute delle liquidita di quanto 
verrà preteso, ma ben anche del 






manderà 
o tali altra classe. Scorso il sudd. 
termine perentorio , niuno sar 
più ascoltato ; e perciò queli, 
che entro, lo non 
si saranno insivusti debitamenie 








come sopra , rimarranno in ri 
guardo el 





iera ; sostanza sog: 
pente al concorso, o 
isse in seguito ad aggiui- 
lu medesima si 
ha dei creditori che 
saranno. comparsi , esclusi sen 
ccezione dalla massa nou ostw 
tee che loro competesse sopra uu 
effetto esistente nella massa il 
diritto sia di dominio, sia ui pe 
gno, 0 che avessero. il diritto è 
compensazione per modo che ll 
i saronno in 
insivuati tempo abile come sopn, 
qualora fossero sd un tempo de 
bitori verso |. s@ranno 
teauti a 
spettivo 
compensazione , pro,riela e st 
guo., od ipoteca che per alin 
sarebbe ststo esercibile. 

Si avvisano inoltre col pre 
se:.ts Editto i creditori di com 
parire avanti questo Tribunl 
el Consesso XI, ii giorno + 
ottobre prossimo venturo , ab 
le ore 





























nove di matlina, per 
teautar fra di lore cella elezio 
Me di ur smministratore ste 


bile, 0 per la conferma di 
1 wmmnente destinato ) 
dei. creditori, € 
altre, provvide 






per 


quelle 
che potrebbero occorieie, 
qual sessione compariran 


ndio 





ator della 









Pass notto. 
Dell'I. R. Tribunele di! 
Istunza di Veron:, 

Li 30 agosto 1851. 

Pel Presifente 

Il Convigliewe a 

B. Cu am. 

Barbera, Co 

L. Cavestrari, ;C: 











N. 6393. 
è Ep.rro, 

ol' LR. Tribupale Prov!" 
Trewso, la. con udierum dell! 
rezione p. n. interdetto 0 eo 
di ebetismo. senile Paolo 
Tu del fu dietro, de.tivo® 
dogli in curatore l'avv. di 01” 
sto Foro D.r Francesco Pero 

Il Commissario, Presidentie!“ 
-Sc 
D.ll'I. R. Tribunaie Po 
di Treviso, 
Li 29 agosto 1851. 
Munari, D. di Spi 
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tembre 
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Antonio, 
ed il Luo 
Vescovo, 
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OI 
pervenne 
cura del 
legante | 
petenza, 
Schulzig, 
Cavriani, 
che si d 
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Se 
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Be 
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SABATO 20 SETTEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia; rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, è di fuori 


per lettera, alfrancando il gruppo. 


SOMMARIO. Impero d'Austria; Sovrana Risolu- 
sione. Console americano in Trieste. Viaggio di $. 
W. Nominazione di S, 4. I: l' Arciduca Alberto. Di- 
ritti della Confederazione germanica. Notizie dell'In- 
pro: Legge sulle miniere. Esonero del suolo in Mo- 
fia. Disegni ‘finanziari di Mazzini. Soscrizioni al 
prestito. Esperimenti sul Semmering. Sentenza. — 
R. Sardo ; Cessa l'interim del cav. La Marmora. — 
R. delle D. Sicilie; Nuova opera del sig. Balleydier. 
— lup. Ottomano; Governatore della Bosnia. Disci- 

line per le imposte. — R. di Grecia; Rigori con- 
tro la stampa. — Joghilterra ; Probabili mutamenti 
nel Gabinetto. Accidente al convoglio reale. Rinfor- 
zi al Capo. Regione aurifera. — Portogallo; @irco- 
lare elettorale. — Spagna; Codice civile. Le Cortes. 
— Belgio; #! bar. di Bentinck. Festa a Mons. Con- 
gresso letterario. — Francia; Polemica tra il sig. 
Girardin e il sig. Lavalette. La fusione è morta. 
Determinazione contro gli avvocati del processo di 
Lione. Processo della cospirazione di Agen. Nostro 
arteggio : rigori contro gli stranieri : l'ammir. La 
Susie; candidatura del -Pr, di Joinville. — Svizzera; 
Pratiche mercantili con la Francia. — Germania; 
Ratifica del trattato tra la Prussia e l'Annover. 
Osuervazioni su questo. Com’ esso è accolto a Dre- 
slo. Adunanze di scolari — America; Gli Stati U- 
nil e Cuba. — Recentissime. Atti uftiziali. Avvisi privati. 
Gar. mere. Appendice ; Memorie di Davide Copperfield. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 45 settembre. 

S. M. l' Imperatore, con Sovrana Risoluzione 12 set- 
tembre a. c., si è degnata di nominare il generale di ca- 
valleria, S. A. I. il serenissimo Arciduca Alberto, a co- 
mandante della terza armata e a governatore civile e mi- 
liare del Regno d' Ungheria. 

Venezia 419 settembre. 

L'I. R. Governo centrale marittimo ha ammesso il 
sig. Eduardo Flagg a disimpegnare interinalmente le fun- 
ioni di console degli Stati nord-americani in questa cit- 
ti, fino a che la di lui nomina a tale carica avrà ottenu- 
lo il Sovrano Ezequatur. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Viaggio di $. pera! 
Mantova 417 settembre. 

Proveniente da Verona, giunse oggi, alle ore 7 anti- 
meridiane, in questa città, S. M. l' augustissimo nostro 
Imperatore, accompagnato da S. E. il Feldmaresciallo , 
Governatore generale conte Radetzky, con uno splendido 
seguito di generali ed ufficiali superiori. mi 
S. M. riceveva, alla stazione della strada ferrata in S. 
Antonio, gli omaggi delle LL. EE. il Comandante militare 
































tore. 


ed il Luogotenente della Lombardia, noa che di monsignor | 


Vescovo, del R. Delegato, e degli altri capi dei Dicasteri 





Oltrepassato un bell' arco, eretto dal Comune di Porto, 
pervenne al confine della città di Mantova, ove parimenti, a 
tura del Municipio, elevavasi un altro arco trionfale con e- 
legante padiglione. Al punto designato dalla rispettiva com- 
petenza, il consigliere intimo, tenente-maresciallo barone 
Schulzig, Comandante della fortezza, ed il Podestà, marchese 
Cavriani, ebbero l' onore di presentarsi al grazioso Monarca, 
che si deguò di accogliere, colla innata Sua affabilità, le e- 
spressioni della loro venerazione, e della loro riconoscenza 
pel favore, impartito alla fortezza e città, dell’ augusta Sua 
Visita; 

r Sceso al palazzo di corte, si compiacque la M. S. di 
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ln scuola. 





Mia sia. 
( Continuazione. ) 

Benchè l'esito di tal dialogo grandemente mi pre- 
messe, non potei trattenermi, ascoltandolo, d' osservare mia 
zià, il sig. Dick e Giannina, come pure di compiere I° ispe- 
zione della stanza, nella quale tutti e quattro cì trovavamo. 

Mia zia era una donna d'alta statura, e le cui sem- 
bianze erano un po' severe, ma niente sgradevoli. Ell' aveva 
nel volto, nella voce, nel passo, e in tulto il suo fare, 
una specie d' inflessibilità, la quale mi rendeva ragione pie- 





è ici 154, 
(‘) Vé le Appendici de' NN. 143, 146, 145, 153, 153, 154, 
161, 162, 163/068, 169, 170, 174, (ti 
182, 186, 187, 188, 191, 192, 193, 
"La Cazzemta DI Venezia «i riserva la proprietà della 
Presente traduzione. 


180, 181, 
197, 198, 200, 201, 





permettere che le fossero presentati i principali funzionarii 
civili, militari ed ecclesiastici, che, desiderosi di umiliare il 
‘oro omaggio, eransi radunati al limitare degli appartamenti, 
ed ebbero il conforto di udire parole di benevolenza e d' 
incoraggiamento. 

Fedele all'avita religiosità dell’ augusta Casa, si recò 
innanzi tutto alla cattedrale ; indi, passate a rassegna sulla 
vicina Piazza Virgiliana, le truppe ivi schierate, e fatti ese- 
guire alcuni movimenti, si diresse a visitare i principali Sta- 
bilimenti militari e le più interessanti opere di fortificazione, 
onorando in pari tempo della bramata Sua presenza lo Spe- 
dale civico, che trovò degno di encomio; prova segnalata 
che la pubblica beneficenza è oggetto precipuo delle alte pa- 
terne Sue sollecitudini. 

Pegno gratissimo di Sovrano interessamento ebbe la 
città di Mantova nella premura, che 1° Augusto Visitatore 
dedicò ad un illuminato e minuto esame dei piani relativi 
al compimento della nota diga Chasseloup, opera grandiosa, 
che, nei rapporti igienici ed industriali, schiuderà un'éra di 
benessere e di prosperità. 

Lunghesso le vie, tutte le case, comprese quelle del 
povero, erano adorne a festa ; la popolazione accorse ovun- 
"ue numerosa ; e, colle ripetute acclamazioni della medesima 
alternandosi il fragore dei cannoni, il suono de' sacri bronzi 
ed i concenti musicali, si manifestava in modo solenne la 
gratitudine pubblica per questo speciale favore del Monarca, 
auspicio di più lieto avvenire, argomento di perenne ricordanza. 

Chiudendo le brevi ore del suo soggiorno con una vi- 
sita all'insigne basilica di S. Andrea, l'altefata M. S. ri 
parti per Verona, alle ore 41 antimeridiane, lasciando pe- 
netrati di devota ammirazione quanti ebbero la sorte di ap- 
prezzare davsicino le doti eminenti, che distinguono fra” 
Monarchi il cavalleresco Imperatore. /G.di Mant.) 

Venezia 419 settembre. 

La nomina di $. A. I R. lArciduca Alberto 
‘a comandante del terzo corpo d'’ esercito, e Gover- 
matore civile e militare in Ungi , non potrà se 
mon trovare il generale aggradimento. Le eccellenti 











ANNO 1851.-N.215. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto. 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; è pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si affraneàno. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


so. Codesta verità è tanto semplice, tanto chiara, 
che non abbisogna di maggiore dilucidazione. Se 
vuolsi che la Confederazione abbia ad essere una ve- 
rità ed a rappresentare un ordinamento vigoroso, ben 
costituito, conviene sceterare tutto quanto si offre 
in essa di eterogeneo, ed allontanare per la virtà 
sanativa del suo principio tutti gli elementi, che, ma- 
lamente accolti nel suo seno, alla natura sua non 
si convengono. 

La Confederazione germanica è, nella sua inti- 
ma essenza, d' indole monarchi L'art. I dell’ Atto 
federale disegna come suoi componenti i Principi 
sovrani e le Città libere di Germania. La sovranità 
dei Principi è quindi il punto cardinale, su cui si 
appoggia tutto l'ordinamento della Confederazione. 
L'importanza e la posizione politica delle quattro 
Città libere, Lubecca, Francoforte, Brema ed Ambur- 
g0, svaniscono, può dirsi, affatto a petto della natura 
monarchica di tutte le altre parti. della Confedera- 
If ognuno comprende che dalla loro singo- 
izione non vien punto alterato il carattere 
fondamentale della Confederazione nella sua totali 

La sovranità dei Principi germanici com 
in quanto essa forma la base dell'Atto fe 
non può trovare suoi limiti, se non nelle de- 
terminazioni dell’ Atto federativo stesso, e negli sco- 
pi della Confederazione. Tra codesti scopi, princi- 
palissimo è quello del mantenimento dell'interna 
tranquillità e dell’ ordine nella Germania; scopo che, 
per la pericolosa condizione, in che si trovano qua- 
si tutti paesi d'Europa, è ora divenuto di supre- 
ma importanza. Trattasi dell’ esistenza stessa, tanto 
dei singoli Stati, quanto della Confederazione nel suo 
complesso, e a questa considerazione dee cedere 
di opportunamente € 
impegno d'ogni Gov 
egli è uopo, pri to, coi 
nella loro integrità, ‘gli essen: 
tere monarchico, senza i 


















































rvare ai Principi, 
atteri del po- 








qualità del cuore e dell'ingegno, che tanto distin- 
guono questo degno membro della nostra ben a- 
mata Casa Imperiale, il rendono idoneo sopra ogni 
altro ad assumere l'importante posto, conferitogli 
dalla fiducia del Monarca. Ogni vero patriota ri 
da ancora, con sentimento d’ ammirazione, coi 
al primo scoppiare della rivoluzione del 1848, 
corresse con magnanima risoluzione tra le file del- 
l'esercito d'Italia, sostenendo, a fianco del glorioso 
Maresciallo, tutti i disagi di quella campagna, con 
una vigoria d'animo ed un eroismo esemplari. Chia- 
mato poi dal suo Imperatore in Boemia, si acqui- 
stò colà non minori meriti nella direzione dell’ e- 
sercito , affidatogli in un momento, in cui pareva 
prossima la guerra, e tanto più facea uopo d’ una 
mano forte e prudente a reggere le cose. L'Un- 
gheria scorgerà in questa nomina la consolante gua- 
rentigia di quanto stia a cuore al Monarca il bene 
della sua popolazione, avendo'destinato a 
gl'interessi uno dei suoi parenti e de’suoi pi 

rimentati servidori. (Cor. ast. lit.) 


















ini 
E cosa affatto naturale che le particolari legis- 
lazioni dei Stati germanici non abbiano a 
contenere disposizioni ed ordini, in contraddizione 
colle leggi fondamentali e collo scopo della Confe- 
derazione. Or essendo codesto scopo appunto quello 
di ben unire e raccogliere in un sol tutto i som- 
iù importanti interessi della nazione, è evi- 

e non può ammettersi di fronte a quello 
ione speciale, che, nelle sue tendenze € 
ne’ suoi effetti, controperasse alle intenzioni ed alle 
letermimazioni della Confederazione nel suo comples- 


























nissima dell'impressione, da lei prodotta in una dolce e 
pavida creatura, qual era mia madre; ma, ad onta del- | 
l'austerità loro, i suoi lineamenti erano piuttosto belli che 
brutti, ed osservai in ispecie che il suo occhio era vivace 
e splendido molto. Portava i capelli, già grigi, spartiti in 
due grandi liste; la sua cuffia, più semplice di quelle che | 
si usano oggidi, si annodava con due nastri sotto il men- | 


non potrebbero 
ento de’ loro 






offrire 


i, la Con- 
federazione stessa ha a vegliare ch' essi restino ve- 
ramente tali, e che il loro potere non passi in al- 
tre mani non obbligate alla Confederazione, e dalle 
quali non potrebbesi attendere un avvantaggiamento 
degli scopi di questa. 

Tutti quegli atti legislativi adunque, che, o tol- 
gono affatto, o essenzialmente sminuiscono l’inaliena- 
bile sovranità dei Principi germanici, non possono 
essere giustificati, quando vogliasi tener fermo alla 
a della Confederazione; ed ove essi hanno 
introdursi, devono, in virtù del principio mo- 
narchico, a cui nessim Principe tedesco poteva ri- 
munziare, essere soppressi. 4 

A questa categoria appartengono primamente i 
diritti fondamentali, promulgati dgl Parlamento di 
Francoforte, e accolti poi nelle legislazioni dei varii 
paesi. 

Codesta fu un’opera, emanata puramente dal 
principio repubblicano, dalla così detta sovra 












vevano essi formare la base d' una Costituzioni 
pubblicana della Germania, e, reso vano questo scopo, 
essi non hanno più significazione ragionevole. 

Gli Stati maggior German giustamente 
conoscendo i pericoli inerenti a quelle vaghe e ge- 
nerali risoluzioni, o hanno loro a bella prima 
gato ogni valore nel proprie territorio, o le elimi 




















narono poscia dalle loro leggi. Sussistono però an- 
cora formalmente pubblicate in alcuni Stati piccoli, 
v intralciano il potere governativo, e vi confondono 
le idee circa ai diritti dei cittadini. Gli Stati grandi, 
che debbono alfine opporre un argine alla sovver= 
sione, e che hanno a portare le spese ed i sagrifi- 
zii maggiori pel conseguimento di questo scopo, pos- 
sono giustamente pretendere dai minori, appoggiati 
alla loro assistenza e protezione, che siano tolti via 
elementi di dissoluzione 
dell’ intelligenza di tutti 
da sperare che i cambiame 
federazione, potranno esseri 
la via delle legislazioni speci nanendo quindi alla 
Confederazione solo la parte del consiglio e del- 
I’ assisten: (Corr. austr. lit.) 
a 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 

3 Vienna 16 settembre. 

Il progetto della nuova legge provvisoria suile mi- 
niere, condotto a termine già da lungo tempo dal Ministe- 
ro, è passato ora alla Luogotenenza, onde dare il suo pa- 
rere in proposito. Prima di essere però pubblicato, è as- 
sai probabile che venga sottoposto ad una nuova revisio- 
ne speciale. Essendo che la nuova legge dovrà acquistare 
valore per tutta la Monarchia, la gran difficoltà nella com- 
pazione della medesima sta nello stato tutto proprio e 
nei peculiari rapporti ‘ell’ Ungheria ; e ciò è appunto che 
ne ritarda di tanto la pubblicazione. (Corr. Ital.) 
















richiesti dalla 
ogni dove 1 











Nel corso del mese d' agosto 1854, furono presi ad 
esame per l'esonero del suolo nella Moravia 652 Comu- 
ni, con 37,238 censuarii. La somma annuale, ch' essi 
sono tenuti a pagare, ammonta a 49,333 fior. 50 car., 
e il capitale di esonero a 984,693 fior. 45 car. di cui 
è insinuata una somma di 125,103 fior. 57 car, da pa- 
garsi fra 45 giorni. A quelli, che aveano diritti, è stata 
assegnata una rendita annua di 77,274 fior. 28 car., ed 
un capitale di esonero di 1,545,502 fior. 54 car., m. di 
conv. Anche nel suddetto periodo furono fatte parecchie 
donazioni per parte dei signori. (Corr. austr. lit) 





Scrivono da Milano alla Nuova Gazzetta Prussia 
na, in data 5 settembre: « Dacchè la vigilanza dell' Austria 
e dei Governi italiani ebbe opposto parecchi ostacoli ai 
disegoi finanziari di Mazzini, e resa non poco difficile, spe- 
cialmente in quest’ ultimi tempi, la diffusione delle azioni 
del prestito rivoluzionario, col trovarsene i possessori mi- 
nacciati di grave pericolo, gli agitatori di Londra trova- 
rono altro spediente per mettere al sicuro per l' avseni- 
re i compratori. Essi fabbricarono per le Provincie lom- 
bardo-venete carte monetate di lire 10, 5 e 4, affatto s0- 
miglianti a quelle emesse dal Governo provvisorio di Ve- 
nezia nel 1848, distinguendole soltanto per un segno se- 
greto impercettibile. Qualunque Italiano, così s' esprime la 
circolare relativa, si rifiutasse di riceverle, sarà fatto co- 
noscere al Comitato centrale, che avrà cura di punire, 
dopo la vittoria, cotale traditore in modo esemplare. L'u- 
nico motivo di quest’ operazione si é di dare ai posses- 
sori quando venissero scoperti, un pronto pretesto, dichia- 
rando essere Vecchie carte veneziane, a caso conservate.» 

(Lloyd. ) 

Fino a sabato sera, la somma segnata sulla lista di 
soscrizione con piccoli importi all’ imprestto di Stato, aper- 
ta dal Consiglia comunale ( non compresa quella dei ban- 
chieri) ascendeva già a (. 7,775,000 m. c. Quest oggi 


| l'affluenza in tutl'i sobborghi è ancora maggioro, che nei 
| giorni antecedenti. La casa bancaria Rothschild soserisse 


per la somma di 5 mil 





( Corr. Hal.) 





Quanto alla Giannina, che poteva avere diciotto in 
diciannov’ anni, la era una leggiadra fanciulla, linda e fre- 
scoccia. Seppi appresso che mia zia l'aveva presa a' suoi 
servigii, come prendeva a mano a mano tutte le sue fan- 
tesche, per formarne una serie di protette, allevate a bel- 
la posta nell' avversione del matrimonio, e che terminava- 
no tutte, in generale, col pigliar a marito il pistor della 


to: la veste, del colore della lavanda, era d'un' estrema | casa. 


nettezza, ma stretta e corta; l' avresti detta un abito da 
cavalcare, cui fosse stato mozzato lo strascico, come un' in- 
comoda superfluità. Alla cintura, le si vedeva una mostra 
d'oro da uomo, con catenella e ciendoli; al collo una gor- 
gierina,, molto somigliante a’ nostri colletti di camicia ; e 
i di tela alle maniche. 
lan detto che il sig. Dick aveva brinata la chio- 
ma e rubiconda la faccia. Aggiugnerò solo che la sua testa 
era in curioso modo curvata, non dall’ età. . . no; ella ren- 
deva piuttosto immagine della testa d' uno degli scolari del 


sig. Creakle, quando la costui canna gli aveva accarezzate | 


le spalle. I suoi occhi sporgenti brillavano d'una specie 
d’ umido splendore, il quale conferiva, con l' aria sua astratta, 
la sua sommissione a mia zia, e la fanciullesca gioia, che 
gli cagionava un complimento, a farmi sospettare ch'e’ fosse 
pazzo. Ma, se pazzo era, fra me dicevo, quando vèoivami 
quest'idea, come sarebb' egli qua? nè supero quindi più 
che tanto qual opinione formarmene. Nell' arnese, nessuna 
particolarità : soprabito da mattina, corpetto bianco e pan- 
taloni bianchi; un orologio nel taschino, e danaro in ta- 
sca, poichè lo faceva tintinnare, picchiando sopr' esso, come 





Per la sua pulitezza, la sala era degna di mia zia e 
della Giannina. Lonanzi di descriverla, deposi un istante la 
penna, a ricordarmela per la minuta. Aspirai nuovamente 
l’aria del mare, che mi venne incontro, impregnata della 

za de’ fiori: rividi le antiche masserizie inverniciate 
€ lucenti; il seggiolone inviolabile di mia zia, ed il tavo- 
limo psesso la finestra ; il tappeto coperto d'una tela; il 
gatto, il ramino, le porcellane, i due canarini; un gran vaso, 
pien di foglie di rose secche; il vasto armadio, ricettacolo 
un mondo di stoviglie e bottiglie ; il sofì, e me stesso 
finalmente, steso così, com' ero, sozzo e straccione, su quel 
| bell'arredo, d'onde osservavo e notavo ogni cosa. 

Giannina era uscita per apparecchiare e scaldare il 
bagoo, allorché mi sgomentai alla vista di mia zia, la quale, 
| colta da subitanea indignazione, richiamava indietro la serva, 
e gridava con voce quasi strozzata : 

— Giannina, ve' gli asini! Giannina, ve' gli asini! 

Accorrendo a queste parole, Ja I 
fretta le scale, come se il fuoco fosse divampato in casa, 
e trapassò veloce veloce il giardino. Sopr' una piccola spia- 
nata erbosa, di là dal cancello, due somari, sellati e mon- 








se ne insuperbisse. 


tati da signore, avevano ardito profanare con la volgar 


loro zampa quel tratto di terra. La Giannina lor di 
ritirarsi; mentre mia zia medesima, che aveva seguita la 
fedel serva, afferrando per le briglie un terzo asinello, lo 
rimetteva nel battuto, dopo aver menato un par di schiaffi 
sul mostaccio del povero scudiere della cavalcata, un fur- 
fantello presso a poco della mia età. 

Anche adesso, mi sarebbe difficile provare che la zia 
avesse il menomo diritto, il quale giustificasse la sua pre- 
tensione al possesso di quel pratello ; ima la si era per- 
suasa ch' e' fosse veramente suo, e tanto valeva. Il mag- 
gior oltraggio, che le potesse venir fatto, oltraggio che do- 
mandava una vendetta immediata, era il passaggio d'un 
asino sul terreno sacro : qualunque fosse |’ occupazione do- 
mestica, la qual richiedesse le cure sue, per quanto in- 
portante fosse il discorso, che si tenesse nella sala, se un 
asino capitava, il corso delle sue idee era di botto sviato, 
e mia zia piombava addosso al profano animale. Dietro l' uscio 
stavan pronti bastoni, armi a difesa ed offesa; vasi ed 
inaffiatoi pieni d’acqua si tenevano in serbo, in un canto 
del giardino, a poter essere versati su' piccoli asinai, i quali 
malignamente godevano di perpetuare le incursioni, e tor- 
navano senza ristare all'assalto : fors' anche, la naturale 
ostinazion de' somari volentieri li rimenava da quella parte. 
Fatto sta che, innanzi che il bagno, per me apprestato, 
fosse a segno, tre nuove avvisaglie seguirono ; e che la 
verza, delle altre più grave, diè quasi origine ad una tea- 
zon singolare fra mia zia, armata d' un bastone, e un tristo 
asinaio, il quale stentava a capacitarsi di dover dare ad- 
dietro ad una semplice intimazione. 

Il bagno mi fu un perfetto ristoro. Cominciavo a 











Le sottoscrizioni al quovo ito progrediscono 25 
sai felicemente. A quanto si dice, È. H. Stametz Cosio 
per un milione e mezzo, M. e C. Biedermann per altro 
milione e mezzo, J. J. Schiller e Comp. per 800,000 
fior., M. Wodjaner per 500,000 fior. , L Epstein per 
500,000. (Corr. austr. lit} 
Dal Semmering 15 settembre. — 

Il 42 corr. si continuarono le corse di esperimento, co- 
minciate il di prima, colla locomotiva la Findobona. Nella 
seconda corsa, il carico sporco era di 2574 centinaia, la ve 
locità 1.89 m,, il consumo di legna 45 centinaia : la terza 
corsa nen ebbe luogo a causa del cattivo tempo. I 43 fu 
rono fatte due corse colla locometiva la Seraing, per cono- 
scere il massimo del sno servigio. Ad onta della nebbia e 
della pioggia, e collo sdrucciolo delle rotaie, si ebbero i se 
guenti risultamenti : Nella prima corsa, carico sporco 3381 
cent., velocità 1.83 ; nella seconda, carico sporco 3850 cent., 
velocità 1.40. La pressione del vapore variò fra' 70 egli 
80 funti. (Austria. ) 

REGNO IRARDO-VENETO 
Udine 42 settembre 

Da quest I. R. Giudizio militare lot in oggi pro- 
nunziate, licate e in esecuzione le seguenti sen- 
tenze, pero a [Amanita setariecit alla pubbli 

zione del Proclama 19 luglio p. d.: 
4 vert fa rano Sguersi, d'anni 48, nato a 
» Castelnuovo nel Distretto di Spilimbergo, e domiciliato a 
Dignano, villieo, ammogliato senza prole, cattolico, qual reo 
convinto di possesso ed occultamento d' uno schioppo ser- 
vibile, d'una sciabola e_di poca munizione, venne. condan- 
nato ad anni due di lavori forzati in ferri leggieri. 

2. Domenico Cominotto del fa Giovanni, d’ anni 32, 
nato e domiciliato a Dignano, villico, nubile, cattolico, qual 
reo confesso d'aver possedute 17 palle da fucile, fu con- 
dannato a 6 settimane d'arresto in ferri, inasprito con due 
digiuni per settimana a pane ed acqua. 

3. Lorenzo di Giacomo Barzan, d'anni 27, nato e 
domiciliato a Marsure nel Distretto di Aviano, ai lato 
e padre di due figli, villico, cattolico, fu, per titolo di oc- 
cultamento d'uno schioppo servibile, condannato ad anni 2 
di lavori forzati in ferri leggieri. 

Quest’ ultima sentenza fu confermata in via di diritto ; 
in via di grazia poi, avuto riguardo all’ innocente famiglia 
del Barzan, alla di lui condotta incensurata, ed alla circo- 
stanza che l'arma non fu occultata con viste politiche, ven- 
ne commutata la pena di 2 anni di lavori forzati in quella 
di 6 mesi di semplice arresto in ferri leggieri, inasprito con 
un digiuno per settimana a pane ed acqua. ( N Friuli.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 15 settembre. 

Un R. decreto ordina che la reggenza del Ministe- 
ro degli affari esteri, affidata, durante |’ assenza del cav. 
Massimo d'Azeglio, con regio decreto del 12 luglio p. p. 
al cav. Alfonso La Marmora, ministro segretario di Stato 
per gli affari di guerra, sia cessata a datare dal giorno 
d'oggi. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il sig. Balleydier, autore dell'Zstoria della rivo- 
Iuzione a Roma, ha testè pubblicato un opuscolo rimar- 
chevole, intitolato : La verità sugli affari di Napoli, e 
che contiene. una confutazione delle lettere del sig. di 
Gladstone. (Cons. Costit. ) 

IMPERO OTTOMANO. 

Dal suo corrispondente di Serraievo l' Osservatore 
Dalmato riceve le seguenti notizie in data 3 settembre: 

« L'attuale governatore della Bosnia, Haireddin pascià, 
è giunto a Serraievo, proveniente da Trawik. La posta 
del 3 corr. recò da Costantinopoli il suo richiamo, con 
incarico, ch'e debba per ora recarsi nella capitale. A suo 
successore è destinato Sami pascià, il quale, com'è noto, 
viaggia le Provincie in qualità di commissario della Porta, 
e che, ‘giusta le ultime notizie, si trovava in Ochrida 

dell'Albania. ll Mecendis Kiamil pascià sostituisee Sami 
pascià nelle sue funzioni. 

« Omer pascià viene pure atteso a Serraievo da Trav- 
nik fra pochi giorni. » ( Oss. Dalm.) 











SIRIA 
Damasco 28 agosto. 

Dietro l'emanazione di recenti ordini della Sublime 
Porta, che prescrive l' equità nella suddivisione delle im- 
poste da pagarsi dai diversi Distretti, che compongono que- 
sta Provincia, gli abitanti di Hasbeya si trovarono inco- 
raggiti ad avanzare alcuni relativi gravami, riguardo le 
contribuzioni, da essi finora pagate al governatore di quel 
Distretto. 

HI pascià, accolta la loro petizione, chiamò in Dama- 
sco il governatore accusato, ordinandogli di sistemare me- 
glio, e senza alcuna parzialità e nel modo più equo, la scom- 
partizione delle imcoste. 

Per non lasciare quest operazione quind'innanzi ab 
l'arbitrio del governatore, fu dal pascià ordinato di for- 
mare un Consiglio municipale, residente in Hasbeya, il qua- 
le sarà composto dai membri d'ogni religione, cosicché 
Musulmani, Drusi, Cattolici, Greci, Israeliti, e perfino i 
neo-protestanti, saranno in avvenire rappresentati in quel 
Consiglio. 

Ciò che vi è di rimarchevole si è, che la. giovine 
Comunità protestante , formata di pochi individui indigeni 
nau greci, la cui conversione al protestantismo non data 








sentir doglie grandi in tutte le membra, una generale las- 
sezza, ed una sonnolenza, cui resistevo a fatica. Quand’ uscii 
del bagnuolo, mia zia e la Giannina mi fecero re in una 
camicia ed in un par di calzoni, appartenenti al sig. Dick; 
poi mi avvolsero con due o tre scialli. Così fasciato, o 
imballato che dir si veglia, mi trasportarono di nuovo sul 
sof, ove mia zia, facendo ragione ch'io dovessi morir di 
fame e che fosse necessario nutrirmi a spilluzzico, mi fa- 
ceva trangugiar brodo a cucchiaiate; quando una nuova 
ridicola interruzione la trasse a correre per la quarta volta 
in difesa del suo territorio, violato dall’ inimico. 
— Giannina, ve' gli asici! 








sognai io forse, quando mi sembrò di veder mia zia tornare 


a me da presso, accomodare nel miglior modo un guan- | 
ciale. sott'al mio capo, levarmi d'innanzi gli occhi i ca- ) pregando il sig. Dick di ben ascoltare. Questi mi parve una | che 
pelli, che sopra v' eran caduti, e guardarmi con occhio be- |'volta o due melto disposto ad un sonnellino ; ma gli occhi di { per 


I 
la 
Pranzammo poco dopo che fui svegliato : un rio | 


nigno ? In destarmi, avevo ancor nell’ orecchio le parole 
di gentil fanciullo e povero fanciullo ; e sì, forse, le 
avevo udite veramente in sogno, poiché mia zia se ne stava 
tranquilla seduta vicin la finestra, meditando od intenta ad 
ammirar. il mare. 


arrosto ed una toria guernivan la mensa; quanto a me, 
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che dal 1843, sia in tal modo riconosciuta dal Governo, | 
malgrado le tanto accanite persecuzioni, falte ad essi altre | 
volte da’ loro avversarii, che volevano radicalmente ster- | 
(Cart. dell'O. 7.) | 


minarli. 
REGNO DI GRECIA 
Atene 9 settembre. " 

Il Governo si è risoluto a prendere misure rigoro- 
se contro la licenza della stampa, divenuta troppo disgu- 
stosa. Il redattore della Minerva venne arrestato prevent 
tivamente in questi ultimi giorni, per offese verso il po- 


ter reale, in forza della legge emanata nel giugno 1850. | vicine, 


(Cart. dell'O. T.) 
INGHILTERRA 
Londra 42 settembre. 
Ml Aforning Herald aununzia come probabilissimo un 
cambiamento nel personale del Gabinetto prima di marzo 
venturo. 


Giusta il Costituzionale di Glascovia, il convoglio 
reale, lanciato con istraordinaria velocità, fu sul punto di 
uscire dalle rotaie tra Newcastle e Berwick. Si riseati 
rono tre urti violenti, cagionati dalla rapida confricazione 
del treno contro le rotaie. 

« Non vogliamo riflettere, dice il giornale di Glascovia, 
a quel che sarebbe potuto avvenire, se un vagone si fosse 
sviato davvero. Ci basterà dire che il conduttore avrebbe 
dovuto pensare ch' egli teneva nelle sue mani la vita della 





i mio rete destino. 
j i asici e i parecchiata la tavola, la Giannina portò una botti- 

A questo grido, mi lasciarono sul mio letto tempo-' glia di quel di Xeres, del quale mia zia mi fe' prendere | l'aveva un puttello . .. Ma, Dio 
raneo, sul quale m' addormentai di buon sonno. Ed allora | un bicchierino ; indi, mandato pel sig. Dick, che non aveva | cor essa, quando mise al mondo 
pranzato con voi, ella volle che le narrassi tutta la mia sto- | innanzi a noi. Viprego 


Regina dell' Inghilterra, del reale suo speso, dell erede 
del trono e della Principessa reale, di suo fratello, e del 
primo ministro ; la felicità, insomma, presente e futura, e 
la speranza della nazione. » (6. P.) 
POSSED 


MENTI INGLESI 

Sir Harry Smith, governatore del Capo di Buona 
Speranza, che aveva dapprima ricusato un rinforzo di 1500 
nomini della Martinica, ha mandato un vapore a Porto- 
Luigi per domandare tutte le truppe disponibili. 

La notizia della. seoperta di una regione aurifera 
presso Bathurst si conferma. La colonia è sossopra per 
quest'avvenimento. Un battello: a vapore reca in Toghilter- 
ra un pezzo d'oro di gran peso, estratto da quella re- 
gione, il quale è inviato all’ Esposizione di Londra. 

PORTOGALLO 

Da Lisbona, in data del 6 corr., mandano al Mor- 
ning Chronicle il seguente estratto d'una circolare, pub 
blicata dal duca di Terceira il 2 settembre: 

« Importando estremamente pel benessere generale 
che si adoperino tut i mezzi legali, idonei a propagare le 
massime, che sono la base fondamentale del trono, la Car- 
ta costituzionale e l'ordine, i rappresentanti di queste idee 
han risoluto ad unanimità (attenendosi in ciò all’ esempio 
del partito conservatore del mondo incivilito) d'unire i loro 
sforzi nelle vicine elezioni, a fine di ottenere la riforma 
di essa Carta, conformemente alle dichiarazioni positive de- 
gli articoli 440 e 143, i quali stabiliscono i mezzi ed il 
modo di operare ciascheduna riforma, a tenore della legge 
costituzionale portoghese, senza esporre il Governo del 
paese a cader nelle mani d' un' Assemblea costituente, che 
potrebbe arrogarsi poteri incostituzionali. Egli è adunque 
per raggiungere un si fatto scopo, che si è formata una 
Commissione elettorale centrale, a cui io ho l'onore di 
presedere, e la quale, come spero; adempirà l' oggetto del- 
la sua missione. » 





SPAGNA 
Madrid 7 settembre. 

Finalmente, il progetto di Codice civile fu pubblicato 
in un volume. in 8.°. Esso è composto di tre lil 
primo, si tratta dele persone; nel secondo, della ine 
de' beni e della proprietà; e nel terzo, del modo di con- 
seguire la proprietà. I libri si dividono in titoli, e questi 
in capitoli. Un discorso preliminare tratta delle leggi, de'loro 
effetti e delle regole generali per la loro applicazione. 
Il Codice contiene 1992 articoli. 

—_ 

Secondo l' Epoca, le Cortes sarebbero adunate defi 
nilivamente il 4.° novembre, e il decreto di convocazione 
sarebbe pubblicato ne' primi giorni d' ottobre. 

BELGIO 

. Il 23 agosto, il barone di Bentinck, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario di S. M. il Re dei Paesi 
Bassi, ha presentato al Re le lettere, che hanno posto fi- 
ne alla missione, di cui S. E. era incaricato presso Sua 
Maestà. Le carrozte di Corte hanno condotto il signor Ben- 
tinck al palazzo, ed il ricondussero, dopo l' udienza, alla sua 
residenza. ll Moniteur pubblica il decreto, col quale il Re, 
volendo dare al barone di Bentinck un contrassegno di 
stima e benevolenza, lo nomina gran-cordone dell Ordine 
di Leopoldo. 

Non è guari, erano in gran festa a Mons. La città 
aveva preparato un’ Esposizione di prodotti dell’ agricoltura e 
dell’ industria, ed il Re aveva promesso di recarsi in quella 
città; ma una disgrazia di famiglia, la morte di suo fra- 
tello, non avendogli permesso di tenere la sua promessa, 
ha mandato in sua vece il Duca di Brabante ed il Conte 
delle Fiandre, suoi figli.Il Duca di Brabante, erede presuntivo 
della corona, ha fatto in tal guisa il suo primo viaggio 
ufficiale; ed il giovin Principe, nell'età di sedici anni circa, 
| s'è portato abbastanza bene in questo primo noviziato da 
| regnante. La giustezza delle sue risposte e la facile sua 






tutor fasciato sulla mia scranna, ero grandemente impae- 
tiato nel moto delle mie braccia: ma siccome a quel modo 
mi aveva acconciato la zia, non avrei mai avuto ardir di 
lagnarmene. Un affannoso pensiero pungevami in cuore: 
che cosa farebb' ella di me? ed estrema era l'ansietà mia, 
ned ella disse cosa alcuna, che giovasse punto a scemarla, 
come quella che pranzava in silenzio e rimaneva contenta 
ad esclamare di quando in quando : Misericordia ! mi- 
sericordia ! quando figgeva in me gli occhi. Codesta escla- 
mazione non poteva al certo rivelarmi gran cosa circa il 





ria, e mi aiutò all'uopo ella stessa con molte interrogazioni, 


mia zia nol perdevano mai di vista, 
né sorridere, quand' ella faceva il cipiglio, guardandolo. 
Poichè terminai il mio racconto, vennero i commenti 
mia zia e del sig. Dick. 
— Nea posso capire che cosa forzasse quella misera 
donna a rimaritarsi. disse mia zia, parlando di mia madre; 
no, non posso capirlo. 











ei non esava dormir | tare lo scioglimento del primo: 


elocuzione piacquero infinitamente. Gli archi trionfali abbon- | 
davano come abbondavuno i motti ed i trasparenti allusivi. | 
( Gazz. Uf/. di Mil. ) 
L' Arnemsche Courant, foglio olandese, compilato 
con molta mestria, contiene un articolo meritevolissimo di 
attenzione sui risultati del congresso letterario olando- | 
belgio, tenutosi recentemente a Brusselles. Quel giornale | 
in codesto Congresso, non solamente la tendenza al- 
l'unione delle due lingue sorelle, la fiamminga e l' olan- | 
dese, ma i vincoli di simpatia, che uniscono le due nazioni | 
icine, le cui forze sono uguali, a fine di guarentirsi, col 
di un legame di sincera amicizia, contro ogni even- 





Nel tempo stesso che quel giornale confessa schiet- 
tamente che l'unione politica dei due Regni fu in ogni 

una impossibilità, egli dimostra importare ad essi due 
Regni, indipendenti ambidue e forti per una saggia ammi 
nistrazione, il fortificarsi lun l'altro, senza troppo colle- 
garsi col destino delle grandi Potenze, le quali potrebbero 
strascinarli nel turbine delle rivoluzioni. 

Questo giornale spera che l' Olanda ed il Belgio fa- 
ranno un’ anima in due corpi, per agire compiutamente e 
sostenersi a vicenda, quando le forze combinate delle due 
nazioni potranno mostrare l'efficacia loro nella politica 
europea. 

FRANCIA 
Parigi 13 settembre 

Sempre l'uguale aridità di notizie: i giornali della 
Francia ci giungono ricoperti di lunghe polemiche, sempre 
più appassionate, dalle quali si fa ogni giorno più chiara 
impossibilità assoluta di un accordo fra' diversi partiti. 
Intanto il paese prova i tristi effetti di quest’ anarchia delle 
opinioni, ed il continuo ribasso dei fondi pubblici dimostra 
chiaramente, come da ogni lato si riconosca sempre più 
incerta la condizione delle cose. 

Il sig. E. Girardin ed il sig. Adriano di Lavalette 
si misurano con reciproca abilità a proposito dell' abroga- 
zione della legge del 34 maggio, voluta -dal primo. Ad un 
articolo della Presse, intitolato : / barbari del passato, l' 
Assemblée nationale risponde con un altro articolo, a cui 
pone in fronte il titolo: 7 barbari del progresso, e dal 
quale togliamo i seguenti brani: 

« Se, durante cinque mesi soltanto, i partiti e le am- 
bizioni private abdicassero, o, per meglio dire, aggiornas- 
sero i loro diritti e le loro pretensioni ; se, durante cinque 
mesi, senza ripudiare alcun principio, senza calpestare al- 
cuna simpatia , tutti gli spiriti si occupassero d'un solo 
pensiero, quello, cioè, del pubblico bene ; se si facesse un 
richiamo sincero alla maggioranza del paese; se si accet- 
tassero. con franchezza le sue decisioni ed i suoi voti, non 
sarebbe forse la ‘Francia liberata dalle sue inquietudini, 
non avrebb' essa ricuperato il suo antico splendore? 

« La legge del 31 maggio, ecco il grande appiglio, 
a cui si appoggia il sig. E. Girardin : alla legge del 31 
maggio bisogna lasciare la responsabilità di tutte le resi- 
stenze dei montanari, contro il voto nazionale, ad essa bi- 
sogna attribuire le minacce del 1852. 

« Senza esaminare qui, quali erano i diritti dell’ As- 
semblea legislativa, diritti ch' essa teneva dagli elettori per 
fare leggi organiche, per invigilare, innanzi tutto alla 
pubblica sicurezza ; senza discutere gli avvantaggi e le esa- 
gerazioni di questa legge ; senza richiamare, come fosse la 
disfida dei rossi quella che fece di questa legge un punto 
di coalizione contro i loro tentativi ; senza ugualmente ar- 
restarsi ai diversi punti, che devono evidentemente subire 
modificazioni, e s' egli è pur vero che il voto di questa 
legge non sia un pretesto “di recriminazione e di resisten- 
za; se egli è vero che i rivoluzionari hanno confidenza 
nel suffragio universale pel mantenimento ed il progres- 
so della rivoluzione, essi moniiuo adunque alla bigoncia; 
essi vengano dunque ad assumere alla faccia del paese, 
in loro nome ed in nome de’ loro amici, vengano essi 
ad assumere l'impegno di riconoscere in una maniera 
assoluta la revisione, che fosse fatta dagli eletti del suf- 
fragio universale; essi dichiarino come nemici del pub- 
blico riposo, come traditori alla causa del popolo, come in- 
degni della nostra società francese, ogni pretendente, ogui 
perturbatore, che tenterà di resistere al voto, liberamente 
espresso dal paese; essi dichiarino di accettare la _Mo- 
narchia, come noi accetteremo la Repubblica, quando il 
paese avrà pronuaciato Essi dimandino in allora la sop- 
pressione della legge del 34 maggio, e si vedrà se in tali 
circostanze, per questo scopo supremo, la maggioranza non 
accetterà un appello completo dinanzi agli elettori; si ve- 
drà se la m»ggioranza non ha confidenza nel paese. 

« Ma i rivoluzionari non faranno questa dichiarazio- 
ne. I rivoluzionarii pongono la volontà della loro minoran- 
za al di sopra del voto della Francia ; essi non fanno ema- 
nare la forma repubblicana dalla sovranità nazionale, ma 
dalla sorpresa del febbraio, e da non si sa qual diritto ere- 
ditario, che fanno discendere dulle sintche Repubbliche. » 

Il sig. Cuvillier-Fleury occupa piucché tre colonne 
del Journal des Débats, analizzando |’ ultimo opuscolo di 
Luigi Blanc: La repubblica una ed indivisibile. È sin- 
golare che il famoso dittatore del Luxembourg, quello che 
mai sempre adulò sl popolo, di cui voleva farsi sgabello, 
abbia in questo ultimo lavoro rilasciato al popolo medesi- 
mo un cerlificato d' incapacità a giudicare e trattare la 









































































































« Si parlò del buon senso dei campagnuoli .. 

















bene! è'a questo buon senso che io mi lo, * Gli 20 
medesimo lo proclamo. Indirizzatevi al pr po at » giornal 
incontrate: esso vi spiegherà come tutto andrebbe ia) Quest’ 
villaggio se ciascuno sì distraesse da ciò chesa bono, gnori ( 
prendere, ‘e volesse applicarsi a quanto male Cicero 
il contadino pigliasse a fabbricare a cassociò deg; ay Il 
tri, ‘ed îl carradore a lavorar la terra; se i medgi © volta d 
dassero a perorare, lasciando agli avvocati la cura {5 
| infermi. Ci si assicura che nessuno meglio dell'amagi 
conosce il suo male: il male, può essere; mà ed il rie 
dio? » fi 
Non è meno strano nella bocca del sig. Luigi zia coni 
questo secondo brano: NE Cai Ban vedime: 
« lo non saprei troppo insistere su parecch 
io non saprei troppo richiamare com’ è res loro Si 
mandato al contadino di trovarsi al suo campo, all'oy S 
raio di trovarsi al suo lavoro; io non saprei ripetere Republ 
stantemente che, secondo la costituzione attuale dela, rigi da 
cietà, costituzione che sarà cambiata, ma che finora n, a Bord 
lo è, ciascun’ ora del povero rappresenta un pezzo di > Marsig 
Guai a lui, se alla moglie inquieta, ai pallidi figl, e; fg # 1900 
giano nelle mura domestiche, esso non porta i prey, [dj (012! 
della sua giornata! » sat: 
Questi involontari omaggi, che il proscritto Pit 
naro porge alla verità ed al buon papa Fiori gio se 
dettati però che dal pensiero di combattere la premiama | (  Carito 
di Ledru-Rollin e di contendere a lui la dittatura, ch' ey pon | 
medesimo agogna, quantunque protesti replicatamene ,, $i pel 
contrario. E fu sempre così di questi agitatori del le ord 
essi non cessano di compiangere in lui la necessità dei averle 
ubbidire, non perchè la trovino irregolare, ma perchè y. posi 
no altri, e non essi, quelli che comandano. (FF.P) A Sì 
una ser 
Leggesi in un giornale: « Se tutti non fossero y, f | all Asso 
ti già, come noi, convinti che la fusione era morta, il. vacanze. 
guente passo, con, cui l' Assemblée nationale termi & | | ) aliante 
articolo in favor della revisione, dissiperebbe ormai ty, | è RePUDDI 
i dubbi. ci d''istituti 
« Secondo l' Assemblee nationale, non c'è se ny riose, e 
un solo mezzo di salvare il paese; uno solo. Ma, « « per yj alcuni d 
varsi da una sorpresa, ella dice, non si confida in rep. Gi 
li, ma problematici e lontani aiuti; si va a cercate | un rapp 
guardia al posto più vicino. » » crilicher 
« Il'posto, a cui il giornale regio vuol andaraca. fo JPMSille 
care la guardia, non è, in effetto, lontano; egli è quello Pres den 
dell’ Eliseo. Già da dieci giorni noi aspettavamo una 4. f 99"_i 
chiarazione di questo genere; ma c' immagiunavamo ch' ela della So 
fosse per essere fatta în termini più rispettosi per la n. fo 18 "ivoc 
gal dignità. Non basta abbandonare le persone ed i pri che il p 
cipii, di cui non si ha più bisogno; bisognerebbe as f 1 58: © 
essere civili verso di essi. Perchè l' Assemblee notionar fd! 9 " 
non imita ella il sig. Berryer? Il sig. Berryer darà lu rospi 
to per la prorogazione, assolutamente come ilsig. Gua fl ‘°02"0 i 
quest’ è convenuto. Ma, pur rendendosi gradito all ma potri 
e'cercherà di persuadere al Conte di Chambord ch'si sì | 90" Pest 
man fedele alla sua causa, e solo pel suo ulle oper denza de 
cos, e forza i suoi amici ad imitarlo. Egli non traterà. | | endidato 
be certamente da problematico l’ avvenire della Monartha Nu 
quand’ anche non ci credesse più che non ci creda sg erdino ci 
Guizot. La gentilezza del campione legittimista da un 4. | è °*" pui 
zione di scaltrezza all' austerità del ministro di Luigi F. f } P®9 08€ 
lippo, che bene la merita. » a ‘cab 
va quel gior 
Scrivono da Tolone in data dell'11: « Le istrue f Y idea di r 
del ministro della marna prescriv disporre oe fd dalla leg 
cosa, affinchè la squadra potesse munirsi di provvigioni +. || @ glio non 
stochè fosse giunta nella nostra rada. Parecchi vasceli gi f f ogni mod 
imbarcano le loro provviste, caricando viveri per 5 nes ff giorni sc 
«Il vascello il Ya/my,che sta per entrare in ce- f T menti, e 
missione di porto, depone 400 uomini sul vascello miu È {oggi un. 
il Carlomagno, il cui armamento si affretta, e che de Bf È confession 
far parte della squadra. La corvetta a vapore il Catow, | desidera 
ca aiar di alcuni leggieri racconciamenti, è evtru fl | alla rivoc: 
nel bacino. portante, 
« La squadra deve essere posta in grado di riprenden B) | sentate di 
il mare il 18. Persone, ordinariamente ben informe, B | interrogas 
assicurano che essa andrà -ad aspettare gli ordini del Ge B | per quell: 
verno all' ancoraggio delle isole d' Hyères. sero risoli 
* Possiamo annunciare in modo positivo che il mirist Blfino ad 01 
della m è in breve aspettato a Tolone. Si crede d B} frutto del! 
egli verrà a visitare il nostro porto durante il soggior« @ | difetti. Si 


della squadra. » 


Un dispaccio. telegrafico, trasmesso dalla Segreti ff 1Sî cerche 


della Corte d'appello di Lione al ministro della giusi 
annunzia che, giusta una decisione presa il 9 del corre 
mese dal Consiglio di disciplina -dell’ ordine degli avv 
di quelia città, i sigg. Mouilland, Boulot e Villemain, se 
stati sospesi dalle funzioni loro per un mese, a capi 
della firma, che avevano posta alla protesta rimessa al T 
bunal militare nel processo della cospirazione, e in vit 
della quale tutt’ i difensori degli sati, dopo avet ni 
dato la continuazione del loro lero , si erano rità 
qal pretorio. 


lad emend: 
poich' ella 
determine 
zio elettor 














La Corte d'assise di Lot-et-Garonne cominciò 





politica ; ecco le sue parole : 







corr. il giudizio del processo della cospirazione di Ap 





— Forse, replicò il sig. Dick, ella si era innamorata 

del suo secondo marito. 

_ — lomamora'a! esclamò la zia, che intendete voi 
dire? Gual bisogno aveva mo ella d' innamorarsi? 
___— Forse, balbettò il sig. Dick, dopo un momento di 
riflessione ; forse ella stimò di assicurarsi così un protettore. 

._ —7 Ua protettore! replicò mia zia. Aff@, la dava pro- ; 
prio nel segno! Che fiducia doveva ell’ avere in un uomo, ! 
il quale non poteva se non ingannarla, in un modo o nel- 
l'altro? No, no, la non è così; e vorrei un po'sapere | 
qual f.sse il suo vero scopo. Ell':veva già avuto un marito, | 
€ sapeva quel che bolliva in pentola: ciò doveva bastarle. El‘ 
mio! la era una puttella an- | 
quello, che vedete seduto colà 
noi. Vi prego dunque di dirmi che cosa volesse di più? 
NI sîg. Dick dimend la testa, guardandomi, com' uomo 
non sapeva come sciogliere il problema; se non che, 
buona sorte, la zia ne prop'se un altro, senz’ aspet- 






— Aveva ella forse voglia d'avere una femmina do- 
po un maschio? Bene sta; ma, in tal caso, perchè non 
cominciare da quella? lo gliel' aveva apertamente doman- 
dato : « Fatemi una femmina. » Ma la sorella di questo 
maschio, la piccola Betsey non venne. Dov” era 
ella? Fatemi il favore di dirmelo. 






















NI sig. Dick parve daddovero spaventato da ul & 
manda; ma la zia continuò: 

._— Era un venerdì. Se aveste veduto quell’ 
tricuzzo, il qual si chiamava, se non erro, messer deli 
con la sua testa piegata verso la spalla, quand'ei ve 
ad annunziarmi ch'egli era un maschio: @ Un mastho!* 
Tutti così, tutti così ; che imbecilli! 

% Questa schietta denunzia di tutto il nostro sesso 
rinfrarcò punto il sig. Dick; e confesso che io pure te 
mavo rispetto alla sorte, ch'erami riserbata. 

—0r bene! quel maschio, eccolo; si, eccolo, è 1 
beato d'aver preso il posto di sua sorella, n' è vero? A" 
te gà udito da lui qual fosse quel sig. Murdstone, che f 
era stato dato per secondo padre; e' non si curò punte* 
averlo, prese la fuga, e, come un piccol Caino, corst È 
vagabondo le strade. 

.___Il sig. Dick, dal canto suo, aggrottò le ciglia, © 
minandomi, ad accertarsi 5° io avessi in realtà sulla fre 
il marchio del fratricida! 


Caro Dickess. 
(Domani la continuazione.) 


—te_— 


















































Gli accusati sono i signori Gauzence, Drsolme eL 





Hp giornalisti; Dulau, veterinario, e Cledat, senza professione. 
10, che Quest'ultimo è contumace. Gli accusati sono difesi dai si- 
bale a) goori G. Favre, Bac, Crémieux e Destours. (6. P) 
© com. sellcizasia 
ce: 30 ll sig. Dupio, presidente dell'Assemblea , parte alla 
i ara. volta di Claremont, dove passerà tre giorni, 
d an i 
degli (Nostro carteggio privato. ) 
se Parigi 12 settembre. 
me Ci si assicura che l'ordinanza del prefetto di poli- 
ria contro i residenti stranieri, sta per dar motivo a prov: 
Blane vedimenti di reciprocanza dello stesso genere da parte di 
echi Governi contro i sudditi francesi, che abitano ne' 
punto ; loro Stati. Questo fatto può acquistar gravità. 
Ne co. Si parla di nuovo d'un viaggio del Presidente della 
il epubblica nelle Provincie del Mezzodi. Ei lascierebbe Pa- 
ere ba. nigi dal 20 al 25 settembre, per recarsi immediatamente 
Na s0- a Bordeaux ; visiterebbe Baionna, Pav, Perpignano, Tolosa, 
la non Marsiglia e Tolone ; e tornerebbe a Parigi, traversando 
| pane, il Lioaese, per prendere a Chalons-sur-Saòne la strada 
che ferrata. Aggiugnesi che sarebbe accompagnato da' sigg. Ba- 
Prezzo roche e Leone Faucher, 

Si conferma che il vero motivo, per cui |’ ammira- 
monta- glio Parceval- |es fu surrogato dal sig. di La Susse 
alii (non di La Hitte, come isbaglio vi scrissi) nel co- 
ninenza f masdo della squadra del Medien neo, fu il rifiuto di lui 
eso Y disepararsi dalla moglie. (V. la Gassetta N, 212.) 
NIE in Si crede che il decreto del ministro della marina, il qua 

; le ordina che gli uffiziali della squadra non possano più 
À dell tener seco a bordo le mogli loro, darà cagione alla ri- 
ché nonzia d'altri uffiziali. 
.P.) Si è trattato negli ultimi Consigli di Gabinetto d' 


una serie di progetti di legge, che verrebbero presentati 
all'Assemblea legistativa, subito dopo il suo ritorno dalle 
vacanze. Codesti diversi progetti furono, a quanto si dice, 
preparati e stesi, giusta le inspirazioni del Presidente della 
Repubblica: e wuolsi ch'e'sì riferiscano alla fondazione 
d'istituti, destinati a migliorare la sorte delle classi labo- 
fiose, e contengano disposizioni liberali abbas anza perché 
alcuni de' membri del Ministero se ne atterriscano. 
Giusta un carteggio del giornale inglese il Times, 
va rappresentante della Somma sarebbe quello, che si sa- 
erilicherebbe per far eleggere in luogo suo il Principe di 
Joinville, prima che si promulgasse la sua candidatura alla 
Presdenza della Repubblica. Si vuol senza dubbio desi- 
guare il sig. Creton, il quale è in effetto rappresentante 
lla Somma e si rese celebre con la sua proposta per 
h rivocazione delle leggi d' esili. Ma è poco probabile 
che il partito orleanista abbracci questo spedieate ; poiché 
il sig. Creton non potrebbe dare la sua rivunzia prima 
del 5 novembre, subito dopo il ritorno dell’ Assemblea : 


vocare il collegio elettorale vacante, l' elezione della Som- 
na potrebbe essere protratta fino al 5 maggio, e quindi 
non resterebbe, fra quest elezione e quella della Presi- 
denza della Repubblica, tempo sufficiente per apparecchiare 













opera B' candidatura del sig. di Joinville 

uereb- In mezzo alle proteste de' giornali del partito dell’ 
archia, MB orine contro | intenzione, attribuita all’Eliseo, di provo- 
ils MB tarda rivocazione'o la riforma della legge del 31 maggio, si 


può osservare che il proposito di ritornare più francamente 
al suffragio universale fa a poco a pocò progressi; e non 
ci farebbe maraviglia vedere fra breve l' Ordre medesimo, 
quel giornale del Principe di Joinville, riconciliarsi con l' 
idea di riformare le.restrizioni, recate al diritto di voto 
dalla legge del 34 maggio. Il linguaggio di quel fo- 
glio non è già più così risolutamente avverso, com’ era, ad 
ogni modificazione di essa; e'lasciava anzi intendere, a’ 
giorni scorsi, che si potrebbero introdurvi alcuni cangia- 
menti, e che la legge era tutt' altro che perfetta. Vediamo 





























gferi oggi un altro giornale del partito d ll'ordine fare una 
he dee BI confessione presso simile. L' Union acconsente, e 
"atone, BB desider i, che la legge sia modificata; ma si oppone 
entrata MI alla rivocazione totale. E già questa una concessione im- 


portante, da parte di quelle due frazioni politiche, rappre- 
sentate dall'Ordre e dall Union; e stra ola s 
inlerrogassero adesso i rappresentanti, che diedero il voto 
per quella legge, se ne troverebbero pochissimi, che fos- 
sero risoluti a mantenerla intatta; essi non la sostennero 


ninistro BB} fno ad orase non per amor proprio, e perchè la era il 
ede ch' Muto delle opere loro: ma ne riconoscono pienamente i 
giorno BY “feti. Si può dunque tenere per certo che, se il Gover- 


to piglia l'iniziativa d'una proposta per la riforma della 
legge elettorale, egli otterrà una fortissima maggioranza. 
Si cercherà probebilmente di lasciar sussistere le basi di 
essa: ma, che che si faccia, quando si avrà incominciato 
ad emendarla, bisognerà ch' ella sia interamente abrogata, 
pich' ella si fonda sul principio dell’ arbitrio; e quando si 
determinerà di por mano a questo fondamento dell edili 
tio elettorale, ei crollerà da tutte le parti, e converrà tor- 
tre al suffragio universale, che verrà soltanto regolato con 
acne prescrizioni, proprie ad impedire che diano il voto 
utt'i cittadini, dichiarati indegni legge. 
Si annunzia il prossimo arrivo a Parigi di un og- 
getto archeologico della maggiore importanza. Egli è un 
lsorilievo in pietra calcinata, che il sig. Sauley ha :co- 
























e siccome la legge concede sei mesi al Governo per con- |. 


Jesseps, | Sembra che le voci di colpi di Stato debbano sor- 


| ger periodicamente a 


Femo qui tutti gli assurdi racconti, cui davano origine Si 
riconosce che l' Eliseo si trova ridotto a scegliere fra due 
maniere di contegno. Da una parte, ei dee aspettare in 
pazienza il mese di maggio 1852, e sottomettersi a tutte 
le conseguenze della Costituzione, ch' ei non può riuscire 
a far modificare; ma ei si acconcia poco volentieri a tale 
partito, e quindi le molte soluzioni ed i varii Spedienti, che 
si moltiplicano ne'giornali eliseani, a fin di rendere possi 
bile la rielezione 0 la prorogazione. Questi sforzi stessi 
però, lungi dal servire alla causa del’ Eliseo, non fecero 
altro che porre gli altri partiti in sulle guardie e scemare 
ad esso le probabilità del trionfo. D' altra parte, sì trat 
terebbe di farsi arme de' voti de' Consigli generali in favo- 
re della revisione, per metter mano a qualche ardito 
provvedimento, come un appello al popolo, o qualche altro 
spediente, contrario si alla lettera che allo Spirito della 
Costituzione. Se on che, ammettendo pure che si possa 
avere intorno al Presidente la velleità d' abbracciare questo 
secondo partito, non abbiamo nessun timore che il Presi- 
dente possa egli medesimo lasciarsi trarre a seguire simi- 
glianti consigli. Ei non cessò mai, dal dicembre del 1848, 
di udirli; ma seppe sempre rispingerli con energia, e nulla 
dà il dirito di supporre ch' ei possa darvi maggior retta 
al presente. Si può tenere per certo che non sarà tentato 
nulla, che aver possa l'apparenza d'un colpo di Stato; si 
faranuo soltanto nuovi sforzi per ottenere dall' Assemblea 
la revisione: ma, s' e' falliscono, Luigi Napoleone dovrà ras- 
segnarsi alla sua sorte, ed accettare una ritirata, che non 
avrà mezzo alcuno d' impedire. Del resto, ciò che poté 
contribuir a‘ mettere in giro le voci di colpi di Stato, è 
la notizia che si preparavano alcune mutazioni significative 
ne' reggimenti, ond' è composta la guarnigione di Parigi e 
de' dintorni. Così il 4° de'corazzieri, che rimase in si- 
lenzio alle rassegne di Satory, lascierebbe la guarnigione 
di Meaux e sarebbe mandato a 150 leghe dalla capitale; 
ed il 5° degli usseri, che non dimostrò maggiore entu- 
siasmo, si. tramuterebbe da Parigi a Limoges. 

La questione, insorta fra Jo Stato di Buenos-Ayres 
ed il Brasile, preoccupa molto il nostro Governo e quello 
della Gran-Brettagna. L'intenzione dei due Gabinetti, è, 
per quanto si dice, di rimaner neutrali nella contesa. Tut- 
tavia, siccome vi si trovano involti interessi mercantili, si 
convenne di comune accordo d'intervenire uffiziosamente 
presso i capi de' due Stati, a fine di mettere, quanto è 
possibile, in salvo da tal deplorabile conflitto gli averi de' 
negozianti europei in quelle contrade. Istruzioni a tale sco- 
po furono spedite, cosi dal nostro Ministero degli affari e- 
sterni, come, dal Foreign-Office di Loudra, a' rapprensentan- 
di francesi ed inglesi nella Plata ed al Brasile. 

Il generale Rostolan, che ora comanda a Mompellie- 
ri, la dato un esempio, che sta per dare suoi frulti. A 
modo delle colonne mobili, che debbono per suo ordine 
essere organizzate d:l tenente colonnello Dumont (dell'Ar- 
déche) parecchi battaglioni, comandati da capi provati, mar- 
ceranno in certi siti de'Dipartimenti circonviciui, per dare 
aiuto, ove occorra, alle Autorità ed alle brigate di gendar - 
meria; per mala sorte insufficienti, in caso di tumulto o 
sommossa. Furono, in conseguenza, mandati dal Ministero 
della guerrà gli opportuni ordini a parecchi generali co- 
mandanti le divisioni e suddivisioni militari. 

Si assicura che le denunzie contro gli stranieri, testè 
catturati, furono fatte alla polizia da una donna, la quale 
entra essa pure nel numero de' fuorusciti. 

SVIZZERA 

Livio straordinario del sig. Brenier (*) a Berna, 
viene dalla Nuova Gazzetta di Zurigo messo in rela- 
zione colla seguente corrispondenza da Parigi, che si legge 
nella Gazzetta d’Augusta : 

« La lotta daziaria, insorta fra gli Stati della Germa- 
nia meridionale e la Confederazione, sarà qui messa a pro 
fitto. Già da alcuni anni si procura di conchiudere un vasto 
trattato di commercio colla Svizzera, ma sempre in Berna 
si trovò diffidenza. A quanto sentesi, si presta ora alle 
proposizioni francesi orecchio più favorevole, e personaggi 
influenti nella Svizzera si dichiarano a favore di una Lega 
commerciale colla Francia. Qui s' inclina a fare vistosi sa- 
griticii, ed in certo qual modo si rimetterebbe dell' ogoi- 
sta sistema protettore, per indurre la Svizzera ad accet- 
tar le fatte proposizioni. Il ministro del commercio ha 
già spedito nella Svizzera diversi impiegati, e non si ab- 


to doganale tra la Germania e la Confederazione. » 
(G.T.) 
NEUCHATEL 
Il 15 settembre comincia il ritiro delle vecchie mo- 
nete nel Cantone di Neuchàiel. 
GERMANIA 
PRUSSIA | 
Leggiamo nel Zloyd, in data di Berlino 44 set- 
tembre : « Una notizia, oggi pervenutaci da Potsdam reca, 
che il Re ha sottoscritto ieri dopo pranzo la ratifica del 
trattato, qui steso e concluso il 7 e 8 corr. col Governo | 


| d' Annover, circa alla Lega daziaria-dogonale; ed il mini- ! 





gerto, facendo l'esplorazione del mar Morto. Esso rappre- | 
ata un Re Moabita, che trafigge un nemico con la lan- | 
ta. È cosa unica «I mondo ed, il sig. Sauley la destina ad 
«mare il Museo del Louvre. $ | 
Un dotto, il sig. Lecomte, ha sottoposto all Acci- 
demia delle scienze il giudizio d'ua nuovo sistema di te- | 
grafia. L' Accadem'a nominò una Commissione ad esa- | 
muarlo, ed il ministro dela guerra pose a disposizione | 








































venne Bd quest'ultima i mezzi occorienti a sperimentare tal nuo- | 
chio!» BM vo sistema. 

Si annunzia che il sig. Dupin seniore si occupa, du-. 
so nea Bf"inte il suo soggiorno nel Nivernese, d' un accurato lavo- 
re tre BH'o sull'argomento della riforma della Costituzione. x 

Assieurasi che il 15 corrente incomincierà a venire 
e por Ba lee il nuovo giornale , intitolato La Revolution. La 
fAve Mozione fu già, a quanto si dice, depositata. 
che gli Altra del 43. 
unto d' 
eso di 
ed L'Ordre annunzia chiaramente questa mattina che 
Ceendi | 8g. Thiers non ha lasciato Parigi; il chè senza dubbio 
o ferire coi Principi d'Orléans riguardo alla candidatura 


sig. di Joinville. Si annunzia, d' altro canto, che il sig. | 


















Ì li, in cui ripone’ piena fidusia, I’ onorevole _inca- 
Lsonie dia Ss i l'Imperatore a Vienna, a riono- | 
| 







stro annoverese, barone di Hammerstein, è ripartito in con- 
seguenza la stessa sera alla volta d'Annover. Ora aspet- | 
tasi fra giorai il consiglier intimo di Kleotze, coll’ eguale 
ratiica per parte del Re d' Annover. Succeduto lo scambio | 
delle ratifiche, egli assisterà in qualità di commissario, in! 
nome del suo Governo, ai lasori preparatori. | 
« Tutti sinceri amici d'una unione vera e durevole degli 
Stati germanici intesero con lieto animo che tutti i personag- | 
gi, ritornati da Isehl, concordano pienamente nel dire che, ! 
senza l' aspetto d'un formale Congresso, e perfino senza ma- | 
nifes'i maneggi diplomatici, siasi raggiunto, pel solo conve- 
gno dei due Monarchi in quel luogo, coll assistenza dei 
loro ministri e in familiari colloqui, quanto mai potevasî 
conseguire in rapporto ad ua perfetto accordo, anche in | 
quelle parti, in cui ancora mancava. A quanto dicesi, S. M. 


il Re ha trovato inoltre di dare ad uno de' suoi aiutanti 








li i suoi ringraziamenti per l’ amichevole accoglimento . 
e pit atteiod. usate al Re od alla Regni Dall al- | 
tro canto, un ufficiale austriaco di alto grado accompagnò 
il Re oltre ai confini dell'Impero, fino ad Erdmannsdorf, 
ove si traltenne finchè il Re stesso vi dimorò. 











di lui moglie. 
(6. T.) 


bandona la speranza di trarre profitto dall’ attuale conflt- | 


| la stampa della piccola Germania, volendo scorgere in 


| ni, per quel che dicesi, ne avrà luogo una nel Distretto mei- 


tadini tedeschi, sembra uniformarsi effettivamente ad alcune 
espressioni dei fogli francesi su questo argomento, i quali 
non Leciono, avere il Governo quat con “a: 
perta reso' un importante servigio in ispecialità ai Goser- 
ni germanici. Uno fra gli altri dice essersi dato per essa 
un pegno di buon accordo alle Potenze orientali, ed un 
avvertimento all'Inghilterra. La suddetta comunicazione uffi- 
ciale contiene ancora, conoscersi omai le fila priocipali 
della cospirazione, e i fautori delle idee sovsersive e del 
socialismo, con vantaggio di tutti gli Stati, cui deve sta- 
re egualmente a cuore la conservazione delle leggi e dell 
{ ordine; onde avrà ora a riuscire tanto più facile di ado- 


CITTA’ LIBERE 
Il Correspondenz-Bureau dice che V' idea d''intro- 
durre nella Confederazione un solo sistema monetario for- 
merà quanto prima soggetto di discussioni nella Dieta fe- 
derale ; è però d°avviso che non si otterrà l'intento. 


La casi Rothschild di Francoforte s' interessa mot 
to per l'imprestito austriaco. Il programma del medesimo 
è stato pubblicato da tutti i fogli di quella città, nè si du- 
bita punto che vi troverà molti partecipanti {I nome di 
Rothschild inspira senza di ciò molta fidocia. 

(Corr. Ital.) 













































































perare quei provvedimenti, che possano rendere sempre più TC, 
innocui gli sforzi di quel partito i nell ve Non i i 
* Oggi il presidente dei ministri ded: un gran pranzo Leggrsinell' delos: « Non può rgarsi che P America 


non ha che a serrare gli artigli per chiudere Cuba in in 
pugno, che la sola guerra universale potrebbe aprire. Una 
severità sventata, l'esercizio del memmum jus, che Spesse 
volte è stmma infuria, dalla parte degli Spagnoli, ha 
provocato il turbine e, nel senso morale degli Americani, 


tico, a cui furono invitati tatti i ministri accreditati 
| alla nostra Corte ed altri ragguardevoli diplomatici stra- 
| nieri. Notavasi fra” commensali il ricco principe russo Wia- 
! semski, di assai vecchia età, con suo figlio addetto all’ Am- 


| basciata russa a Parigi. Anche il ministro conte di Arnim 














|a prensa a quit di maria dla Dieta | cato Pratt Gn apprese dì snet 
Lex Provincia di Brandemburgo, diede oggi Sposa lai vimento nazionale; e chi conosce alquanto il dispotistno demo- 
dei dopati Intervennero quasi tutti i ministri e Ja met cratico, che prevale dall'altra parte dell'Atlantico, può credere 


che nessun senso d'astratta giustizia o di diritto delle 
genti potrà rendere efticace nel Presidente una più lunga 
resistenza. Se così, 8 non andrà molto lungi che sventolerà 
la bandiera americana sul gruppo più fecondo delle Indie 
occidentali, » (E. della B.) 


ll padre Mathew doveva abbandonare Cleveland il 
12 agosto, per recarsi in'un porto di mare, da dove con- 
ta ritornare in Europa. Dal giorno del suo arrivo in quel- 
la città (4 laglio 1849), si calcolano 500,000 persone, 
nuovamente arrolate sotto la sua bandiera della temperanza. 
Ecco quanto dice su questo soggetto il Clereland Herald: 
« L'apostolo della temperanza ha cominciata la sua opera 
di riforma il 30 aprile 1838, colla fondazione della So- 
cietà dell’ Astinenza irlandese. Convien credere che i suoi 
tentativi siano stati benedetti dal cielo, giacchè ha mostra- 
to a Cleveland l'8, agosto, le liste de' su aderenti, nelle 
quali si contano 6,094,251 nomi.» ( ly News) 


— NOTIZIE RECENTISSIME 


Milano 47 settembre. 

In seguito alla deliberazione 9 corrente del Consiglio 
comunale di Milano la civica deputazione, composta del Po- 
destà e di tre assessori municipali, trasse a Verona, ove giun 
se nel giorno stesso che vi era pervenuta, per la via di 
Venezia, S. M. I. R. A. V° Imperatore e Re Francesco 
Giuseppe I. Ottenuto l'onore di deporre a'suoi piedi, nel 
suocessivo giorno 15, gli omaggi della civica Rappresentanza, 
ebbe dalla M. S. l'assicurazione, non solo di una visita alla 
capitale lombarda, in cui tratterrebbesi a seconda delle circo- 
stanze, ma aoche della grsria Sovrana, che di buon grado 
corrisponderà a' sentimenti della popolazione. La deputa- 
zione si affrettò di fer ritorno a Milano, ove arrivò. nelle 
ore antim, d' ieri, per sollecitare gli allestimenti d'acco- 
glimento, compatibili coll’ attualità delle cose e coli'angustia 
del tempo; al quale oggetto il Municipio pubblica il seguente 

AVVISO. 

Mentre la Congregazione municipale dispone perché, 
nella prossima occasione del v.sitarsi da S. M. I. R. A 
l'Imperatore e Re Francesco Giuseppe I. la città di Mi- 
lano, vengano illuminati nelle ore notturne gli edifici ap- 
partenent alla civica Amministrazione, invita questi abitan- 
ti a voler tenere contemporaneamente illuminate le fronti 
di tati fabbricati, prospettanti le piazze e le vie. 

Essa invita del pari i proprietari ed abitanti de' fab- 
bricati lungo la linea, che la MS. percorferà entrando in 
Milano, a voler decorare con drappi in tal circostanza le 
finestre ed i balconi, che guardano sulla strada. 

Le noti per l' illuminazione, Ja giornata e le vie del 
Sovrano passaggio d'ingresso, saranno fatte conoscere con 
apposito annunzio. 

Del resto, la Congregazione municipale nutre fidan= 
za che i propri: rappresentati saranno premurosi a fare ono- 
revole accoglienza a questa prima visita del clementissime 
nostro Sovrano. 

Milano, li 17 settembre 1854. 

1° Podestà A. PESTALOZZA. 
Barabani, assessore municipale. 
(G. UM. di Mil.) 
Fienna 47 settembre 

Ieri a mezzodi, venne chiuso il primo termine del- 
la soscrizione al nuovo imprestito di Stato. Fino ieri sera, 
la somma soscritta in piccoli importi ascendeva a undici mi. 
Hioni di fior. Quest' oggi l'afMuenza presso la Cassa cen- 
trale della Banca nazionale è stata così grande, che le som- 
me soltoscritte arrivano a un importo molto considerevo- 
le. Oggi pure arrivarono appena le soscrizioni, fatte pres- 
so la Banca stessa; e si crede alla Borsa che, non ostan- 
te un termme così breve siasi qui raccolto per la som- 
ma di circa 40 in 50 milioni di fiorini. (Corr. Ital.) 

Prussia, 

ll Re di Prussia ha dichiarato pubblicamente, rispon- 
dendo al discorso, con cui il suo ritorno venne salutato 
dalla « Lega dei fedeli a Dio e al Re» di Potsdam, essere 
affatto priva di fondamento la voce, giusta la quale egli e 
la Regina avrebbero in mira di abbracc are il Cattolicismo. 

( Corr. Ital.) 
Friburgo (nel Badese) 7 settembre. 

Ln legatore di libri di questa città vendeva ai sol- 
dati della guarnigione carta da scrivere. In singoli fogli 
della qua'e sì trovano però sovente altri fogli, che dovette 
ro necessariamen'e destare l’ attenzione della polizia, e ciò 
non senza successo. detti fogli contenevano, cio, i famosi 
proclami, che Struve e consorti diressero al popolo nell’ an- 
no 41848. Una perquisizione domiciliare, pralicatasi in se- 
guito a questa scoperta, condusse a quella di ona quantità 
di simili scritti. Così, per esempio, si rinvennero fascicoli, 
che servono di modello ai fanciulli, i quali imparano a seri- 
vere, con sopra il ritratto di Hecker, una collezione di 
giornali, nelle cui colonne sono stampati i più violenti arti- 
coli de’ così detti benefattori del popolo, ecc. ecc 
( Corr. Ital.) 


ISIN 
Iispacei telegrafini 


Parigi 16 settembre. 
Il giornale l' Evcnement è stato dalle Assise con- 
nato. 


La Gazzetta di Prussia fa precedere il nuovo trat- 
tato daziario-doganale coll’ Annover dalle seguenti parole: 

« Il trattato, testè conchiuso fra la Prussia e l' Anno- 
ver avrà ad entrare in attività col 4.9 di gennaio 1854; 
epoca in cui potrà aver luogo nuovo accordo, tanto per 
parte della Lega doganale, quanto della daziaria. È noto, 
come i patti del Zollverein abbiano a durare provvisoria» 
| mente fino al termine dei 1853, e come, non avvenendo 
fino al chiudersi dell'anno 1854 una disdetta, abbiano ad 
intendersi doraturi per altri anni 42 senza mutamento. 
Lo stesso dicasi dei patti fondamentali della fSkga daziaria, 
È dunque chiaro che, per la conclusione del presente trat- 
tato, aveva a scegliersi appunto il momento attuale, che 
solo forse dopo lungo corso d'anni, si sarebbe di nuovo 
presentato opportuno. E si conoscerà parimente, com’ era 
assolutamente necessario dar mano all opefa proitamen- 
to, avaozarla senza riguardo a particolari considerazio- 
ni, e condurla a termine con risoluto animo. L'accordo 
dei due Governi di Prussia e di Annover in tutti punti, 
era, non solo desiderabile, ma indispensabile a ben conse- 
guire l'effeto. | colloqui: preliminari si cambiarono presto 
| in piene trattative ; e queste condussero sollecitamente alla 
soltoserizione del trattato, che appaga un desiderio di più 
auni, scorgendo noi in esso un grande sviluppo delle relazioni 
commerciali di buon numero di Stati tedeschi, con notabile 
vantaggio della prosperità materiale dei medesimi. Noi vi 
riconosciamo inoltre un importante passo, fatto incontro ad 
una generale unione doganale di tutta la Germania. 

« Le parole di esordio al trattato, e l'art. 14, ove si 
dce che questo trattato avrà a sciogliersi naturalmente al 
momento, in cui si effettui una unione doganale di tutti 
| gli Stati tedeschi, ben dimostrano, come a ciò appunto. mi- 
rassero gli alti contraenti. Non entreremo oggi nelle altre 
| conseguenze mediate e immediate di esso; ma questo non 
è se non il primo passo. La Prussia si è incaricata di ot- 
tenere l'adesione di quegli Stati, che vogliono concorrere 
al compimento dell'edifizio, di’ cui sì sono or poste le fon- 
damenta ; e noi non dubitiamo che vi concorreranno. L' An- 
nover si è pure impegnato di farvi aderire i suoi colleghi 
nella Lega daziaria, Oldemburgo e Schaumburgo-Lippa, e 
si può omai fare sopr' essi sicuro assegnamento. » 

(Lloyd.) 


















REGNO DI SASSONIA 
Dresda 12 settembre. 

leri è giunta qui la notizia uffiziale del trattato, con- 
cluso tra la Prussia e l' Annover, per l'unione della Lega 
{ daziaria degli Stati germanici settentrionali col Zollve- 
rein. Contemporaneamente, arrivò altresi il ministro an 
noverese delle finanze, barone di Hammerstein, senza dub- 
bio per disporre questo Gabinetto in favore di quel pro- 
getto. Ciò, per altro, avrà a trovare qualche difficoltà, spe 
cialmente essendo le condizioni tanto favorevoli all'Anno- 
ver, che è a dubitarsi se gli altri Stati del Zollverein 
si troveranno disposti a concedere tanti vanlaggi ad uno 
Stato, alla fin fine loro eguale; tacendo anche che, per 
| tale trattato dell Annover, vien più o meno reso proble- 

matico tutto il principio che regge il Zolloerein. Il si- 
| stema daziario attuale dell'Annover si fonda particolar- 
| meute sui principii della libertà del commercio. Così stan- 
do, è a dubitàrsi se il passo, or fatto dalla Prussia, quan- 
do l'Annover non si pieghi a notabili moditicazioni, non 
metta in pericolo la continuazione del Zollverein, anzichè 
| ristringerne i legami. 

L'esultanza di alcuni fogli per quest avvenimento è 
almeno immatura. Essi prendono la cosa in astratto, senza 
considerare i sagrifizii, che dee costare la sua effettua- 
zione; ed è a nutarsi che, anche in questo, trovisi alla testa 






quel trattato un nuovo impedimento ai grandi disegni del- 
l'Austria d'una Unione doganale austro-germanica. Infatti, 
nelle attuali condizioni, tale supposizione non è affatto priva 
di fondamento; e appunto perciò raccomandiamo tanto più 
ai Governi compartecipi del Zollverein di prendere bene 
in considerazione la cosa. Differire o render vano il di- 
segno dell’ { nione doganale e commerciale austro-germa- 
nica, a causa dell'unione di alcuni Stati marittimi set- 
tentrionali, sarebbe troppo d'sdicevole. ( Lloyd.) 
Lipsia 12 settembre. 

leri fu posto sequestro al N. 72 del periodico l'Eu- 
ropa, e se ne aspoitarono gli esemplari trovati. I)i ciò è cau- 
sa un articolo sulle condizioni attuali del Regno di Na- 
poli, estratto semplicemente da quello del imes sulle let- 
tere di Gladstone. Il compilatore, dott. Kihne, che se ne 
confessò autore, fu soltoposto a processo. (G. U.) 

BAVIERA 
Monaco 44 settembre. 

Ieri, dopo pranzo, S. M. Ja Regina visitò l' Esposizione 
delle arti della Baviera superiore nel R. Odeone, e vi si 
trattenne qualche tempe, considerandone con molto interesse 
le produzioni. Quest' Esposizione, come altresi quella della 
R. Accademia delle belle arti, chiamano continuamente buon 
numero di cittadini e forestieri, e dureranno fino dopo la 
festa di ottobre, che quest' anno comincia al 5: /G. T.) 

SASSONIA-COBURGO-GOTHA 

Sembra che nella Turingia, in luogo di riunioni popo- 

lari, si terranno ora adunanze di scolari. Così in questi 











villaggi di questo Londra 16 settembre. 
L'ultimo vapore, giunto da Nuova Yorck, reca che a 


Nuova Orléans si 


non poche suppo- 


Lisbona 9 settembre. 
( Corr. Ital.) to 


La Regina disapprova le mene elettorali dei Cabralisti 










































































































































































































farsi dal de- Si avverte inoltre che al muovo Dispensiere non sari 
sor nima oe 1 Posa di mita venta, he situ sit 
mea ocmai ha Dir Dall’ |. R. intendenta delle tinanze 
‘dichiarazione, da ac- Vicenza il 4 settembre 1851 si 
quale dovrà in pari tempo LI. R. Intendente, ve Bapoer 
del presente Avviso L'I R. Segretario, G. Foresiaai. n 
ì ra ito là 
mandato. xi 
termine usi ore, la | x 94833. AVVISO. (8 pubb) 
a Nell' Avviso, pubblicato in data 1.° settembre corrente, su, 
‘di assumere il | il numero 2421-1820, è corso un errore di stampe, putin] 
A viti nella dimostrazione del noleggio giornaliero dei sii Î 
Quirete Gel | è esposto importo di L 1-63 al giorno pei Toppi at lo 
iarazi mentre dee invece ritenersi il noleggio di L. 1.05 al di 
Ciò a rettifica dell'errore corso, fermo del resto che l'Au 
avrà luogo il giorno 26 settembre andante, col’ osservanza dts 
delibera. norme € condizioni utie n nel preinieto Avviso espese. 
deliberatario dovrà firmare, tanto il protocollo d'asta, Dall'L R. Inte provincial finanze, 
Avsceloti fuori della Moeaerchia Gi circa mastelli 18 per presen] oresenie Avviso © del Capitolato nor- ion tab 
pregati di rinnovare Il lore abbwnamento Peer sega, cimitero formeranno parte ingrato del Cna dip "NR. Segretario, C. march. Paolo; 
so | rispettivi fuizt1 postali. — La delibera i: iccetteranno anche le con ischede secrete, ù Sin) Ù ri. 
n intenderà di Cassa dell'effettuato deposito. A‘ > J 
l'importo del bollo ed alle spese dell’ 3 essere le avanti il termine dell'asta ver- 
ci rinmalare. Daft 1 pon el psc Siena ci ta gare Che se una dele AVVISI PRIVATI. 
—=—=—<=©=©< enezia, » Sintenesse condizioni più vantaggiose di quelle ottenute 
FIZIALI. LI. R 9 canine "presente il migliore offerente con N. 956. ‘ (1. più) 
he ATTI UF Lin tal caso si verificherà la licitazione fra il me: Comune di Pellestrina — Distretto di Chioggia” 
N. 23318. AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb. ) " chi fosse rimasto ultimo rima at La Deputazione comunale 
È il concorso ad alcuni posti di alunni di concetto, N 43134. ; si ar oferete 2 scheda TA E el en'all Avvisa che a tutto il di 30 corrente resta aperto em. 
veti ti i e | i i pi sete to ae da Cet sd e 
distano di di Loi one e ig peadi gr ‘iorno 15 | rente, dale ore 10 4L R. lntendenza provinciale delle finanze, autorizzazione impartita col delegatizio decreto N. 4079). 
dlobre p.v., corredala, dei seguenti documenti un esperimento d'asta Vicenza il 4 settembre 1851. 4272, 7 agosto a. c,, composte, l'una dei sesieri But 
RI AO de di " parerà © piacerà, salva LI. R. Intendente, A. BaporR. , e Vianelli, l'altra da quelli Scarpa e Zennari; aventi 
8) dell'assolutorio, dimostrante gli studi politici legali, taglio e della vendita del Cespug 3 N R. Segretario, G. Forestani. | annuo onorario in via provvisoria di L. 450 per cain 
sostenuti con buon sueesso; = di pi gli esami di si Sarca ini ie na, con buone strade, ed ambidue colla popolazione di + 
istatante di avere sul i g ì i i iN n si 
sino, let ta Sovrana Risclazione 29 bi 1850. | cite n dala o sep pa cnr | init et 3 mb), Crt qua PL 4950 peri; cuni le 
Leal, Lada ion merca aegiitelatt Son Erevio deposito di austr. L. 500 (cinquecento) in danaro efettio. Foiano ‘Regia Delegazione, per deliberare al Le aspiranti dovranno produrre a quest Uficio | 
dente fino al reggiungimento di un impiego con soldo, ov "1 Capito normale dell'asta, ed un riassunto Patto minor offerente : “— | loro istanze, corredate dei soliti documenti. precisati dt 
vero da una dichiarazione di altro, che si obblighi di mantenerlo “ Je da tagliarsi, sono ostensibili; presso 3 La fornitura di N. 142 lettiere di ferro all'Ospitale di | Avviso già pura sur 
durante l’alunnato, in modo conveniente... . msi se il binientonna. i © la dei concorrenti, od altri | S. Servolo; "IRE % > ritaace Gli obblighi della Condotta sono descritti nei Ca 
Avvertesi, che le istanze, nb ga sarà da indicasse il MEG. irspadiastealco sith ai preside di pr EL! costruzione di N. 40 imposte ai cameroti dll'Ospi- | 101; normali, che restano ostensibili nelle ore d' in 
concorrente abbia, o meo, di l'amnio fauno | miri di Pi viornata la delibera, potrà. farlo, diidando tnodonie ° Pellesirina il 2 settembre 4851. 
dieimoi Eeraano andare muniti del presrito bll Jogamene gli aspiranti, tenuta ferma l'ultima maggiore Aftra i ‘ne $ BONVENTO eine 
Chl" forio, il 43 settembre 1851 La sorveglianza el direzione del t ° La Deputazione i Mimia gueni 
» a I forestale del Riparto. 4 i n ste. 3 
L'IR cpr a lavezzi ERA gent tore che il deliberatario, o non si prese 2 e ssd è Il Segretario, G. Fora. 
Lo egratario; * | palazione del contratto, ‘entro il periodo di gio va, . I 
n municazione della delibera, ovvero mancasse r rs é L 
Ritonit atte ; 19615 ie "deve aa cca dl dei | dei oi, ce rn fe ez tod spari | N. 9840 L Lots 
lo obbedienza a Decreto 26 agosto p. p-_N. 19615 deb- | e sarà facoltativo alla Stazione appaltante di esperire nuova asta ficio, 6 ta grani siino del primo lavoro, | ‘gx i sl sutra 
l'Ec. L R. Luogotenenza delle Provincie venele, dovendosi aP- | 2 qutti di lui danni e spese, anche fissando per dato regolatore | —. La fideiussione , produ a ; Lain ng La Congregazione municipale della R. città di Trevi 
VE t Lenta da ao di | et pe tn, vi aa Sv | si i Ca n e AVVISO 
pa e ; breil = prio n zione © deg 183-. carico dell deliberatario Le spese tulle Chiusa l'asta, non sarà ammessa alcuna miglioria, nè avrà La fu signora Margherita Prati, contesa Grinalà Noa 
alle ore © ‘antimeridiane, nel locale di residonza di questa R.-| ;vorenti e conseguenti all'asta, avviso, bolli, ed al contratto. otite la deliri sd grenienni dell’. Ri Luogotenenza. | morta in Firenze, istituiva suo erede il Come di Tr- ) 
Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore Dall L R. Intendenza provinciale delle finanze, de ue: prosstia PTC < viso, con cbbligo di valersi di una determinata parte deli r 
2 pom., e non più, © che, cadendo senza elleito Pie Treviso, 1° settembre 1851. LI R Doleaglo provinciale, Co. ALTAN. rendita della sostanza, pella completa educazione di una I 
se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di mami ni E LR. Intendente, Carrare. - R Delegato prosiciae. Ca A iramboni. | due fancule e di un fancillo, ili ntranli pie et 
Mo est e re del giorno di mercrdì 4° vere, L' Ufficiale capo Sezione, G. Dallacqua. ò È dai di lei parenti in qual si voglia grado, e dal lp ali 
se così paretà è piacerà, o si passerà anche a deliberare il le pic 2° più.) = pra i 5 terno o materno indistintamente. a dito 
toro pe privata fictzione, o pr colo, salva l' approvazione (2° pubb. N 1078 Bapge AVVISO DI Frisa) Na posti Per ora, in riguardo ai danni sofferti nella propriet PA 
i mo 4 del pv. i i izle ; i 
Superare; come meglio ni Cole MORI, di LL 8493.96 Morgo di Angarano, | ;) concorso gl vazanlo posto di Dispensiere. delle RR. Privative stabile, devesi limitare il beneficio della educazione si ua [È bunale 
— La gara avrà per base il prezzo pe pra tp 100, portante nella mappa provviso- al quale sono assegnati i S i correspeltivi : femmina ed un maschio soltanto. Essendo poi convene Carl 
ina ottomille quattrocento novantatò, cemesimi N Lo e 04,0. sedia mupga | © TN AREE l'attivarlo al cominciar dell'anno scolastico 1851-53, sf nelto 
pagamento i delibera avrà lerate | stabile il N. 1806 per pertiche —:13 colla rendita di L. 89:00, A titolo di soldo fisso, anme . . austr. L.574:710 | invitano, col te Avviso, tutti i parenti della dress ise C 
TA la Ag grandine rai cio regolari | | stata appresa alla Ditta Agostino Solimani, © tenuta preset» Per ispese d'esercizio, e.per ogni quintale signora Prati a notificare, pel giorno 45 ottobre pres cia d 
certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 settembre temente in affitto da Gaetana Catton vedova Ferraro. di Leva 2. ++ + + + + ® #:613 | mo venturo, quei giovani della loro famiglia, pei quali + die 
1834 N. 33807-4688. n dii liga cin ie esi ssa ‘| rassero a conseguire la gratuita educazione in Treis «f È dal c 
E, ie atte aio: dare (È "olitaue ne acli avi da maschi nel Seminario vescovile , se femmine nel Caen fl $ menici 
1842 farci lire "iuecento quaranadue), più lire 48 ( qua Per ispese d'esercizio, e per ogni lire cento di S. Teonisto , documentandone l'età e il grado dx tilaso 
le dell'asta e del contratto, di cui sarà n di Leva VIE SERE 1) rentela colla testatrice, ed eleggendo domicilio in Treu 
rantolto ), per le spese 29364 
reso conto. + pitch x È + | dei beni dello Stato. a, PEL RAMO POLVERI E NITRI. Li per potervi dirigere l' evasione dell’ atto prodolto. dei co 
ILdeposito fatto all'asta Servirà anche a garanzia dell’ ese 1. L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 29 seltembre p. v., | _ (Non si fanno indicazioni , essendo attualmente proibito alla Dopo il 45 ottobre, il Muxicipio dovrebbe nese Merita 
‘cuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del co-- | dalle ore 10 della mattina alle ore 3 pomer. 9 Dispensa la vendita di questi generi, la cui gestione d' altronde riamente supplire alla mancanza di parenti noti e nr pignor 
laudo, purch® sia pieno ed assoluto, e senza eecezioni o riserve: 2. Ogni offerta dovrà essere cautata col deposito della de | dipende dall’ Autorità militare. ) tevol, sostituendovi altre persone povere © di cinl cub ignor 
‘La deliberà ‘seguirà a vantaggio del miglior offerente ed | cima parte del dato fiscale, sul quale si apre l'incanto. — "DEL RAMO CARTA BOLLATA. — Ageno par I i | brillav 
ultimo obbiatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Superiore | - | 3. Ciascun aspirante potrà esaminare, presso, l'Ullicio il La provvigione del 3 per certo sopra ogni cento lire di "n ermin ki | e cons 
approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può riguar | caricato dell'asta, i capitoli normali per vendita addizionali, alle | Leva, sulle prime dieci classi. N°: 'reviso li 9 settembre 1851. | mico fi 
darsi soggetto agli effetti dell'asta, quando, per lo contrario, il | presenti condizioni, dai quali è stato tolto il dovere a carico del 'La provvigione del 2:50 per cento sopra ogni lire cento di Il Podestà Ovavi. 1 cauzio: 
deliberatario e miglior offerente è obbligato alla sua offerta subito | compratore di fare eseguire la traserizione del conirali di ven- | Leva sulle altre classi dalla undecima alla decimanona inclusiva- L'Assessore. A. Barea Toscan. i fu Ale 
che avrà firmato il verbale d'asta. s dita negli Ulicii ipotecarii, ed ogni altra operazione relativa ed | mente. uulioo però di «corri Pa) 5 L. Bortolan Segretario È} tato 
__Il deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà | analoga a tale obbligazione. Coll’abbligo però di «corrispondere la provvigione dell’ uno 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il do- ‘. Seguita' che sia regolarmente lasta, e dopo che sarà | per cento sulle Leve aî' Postari minutisti. RESET 2 | 1849, 
pene (onpaper bg presso tiranni possano | stato chiuso il bero gap custa più ac- plc preme eiridiiue è mirri di | N. 1239 (48 pù | hi Ba 
essergli intimati li gli atti, cl fossero cettate ulteriori offerte; cosa si rendono isperiat una , per l'azi soddeti li ascende ” * ai n e. CARI i Sua 
1 pi ci Capito d'apao uno ostili pro le | odo avvertiti i concorrenti all'asta. a L. 42175:57, da presti in danaro sonante, od in beni fon- L' Amministrazione della Pia Casa di Rion B | como 
ba Peng della R. Delegazione provinciale, ogni giorno, alle ore SLA delibera si farà a favore dell'ultimo maggior offe-| di, e ciò in corrispondenza alla dotazione, di cui la Dispensa va x Rende noto il luo, 
d' Utticio. rente, dall'Auiorità incaricata dell'asta, sotto riserva della Supe- | fornita, cioè : che nel' giorno 30 settembre corr., alle ore 12 mei 5 Stretta 
L' ri si tifi le loin tutte ieri tace riore approvazioi rà uita so ici Per sali 5 . in un locale seperato di esso P. Istituto, a Ss. Giovant: Paiszzi 
sieno state dira su liner in faccio del felibera= iure ile earn Liar carta delista i Paolo, calle dell’ Ospedaletto avrà luogo, per l'atto di Rella * 
ir, sarà libero alla Stzine applante di provedere n tale Tiariso di veri ire. Qualora fis alri, superiore Per polseri e nitri a bet Poerio ratio Chod fi to ch 
carico, o per asta, è contra! lì coltimo, icusata |’ » della deli , sì restituirà tosto ponti puadr. a i 
“comic, come più e pio, e che, ripetendo gl'in- al persi a diegragienta n Tosi pesce il degasito di cui alcuni di celebri artisti, pezzi di musica de ep Eignor 
terà alla medesima di fissare per essi il dato di gara, | s'imputerà nel prezzo d'acquisto. Salve quelle modificazioni, che piacesse all’ Autori fan: ibri ed altro, i quali oggetti tutti saranno resi sé 
senza che da cià nessun diritto abbia il deliberatario stesso per '6. Saranno accettate anche offerte per persoma o persone | riore di prescrivere in avvenire. È sibili ad ogni richiesta anche prima di quel giorno, è ® 
esimersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, © | da dichiararsi, ritenuto però che non si potrà dichiarare siccome $i prevengono gli aspiranti che le istanze loro dovranno | a comodo degli aspiranti 
per deviare gli effetti onerosi che potessero derivargli. di obbligarsi in modo legale da | pervenire all’Intendenza di Vicenza a mezzo delle Autorità dalle L'Amministra 5 
Dall' I. R. Delegazione provinciale, per decreto delle competenti | quali dipendono, e fornite della prova della possibilità di prestare Imministratore int. G. Contesi 
Padova, li 40 settembre 1851. pubbliche. Sul momento la voluta cauzione. Mancando tale prova, il con- L' Esecutore tes. G. dot. Bat 
LI. R. Delegato provinciale, Bar. G. Fra. iù persone come acquirenti, dovran- | corrente dovrà a sè stesso, se l'Intendenza non potrà. prendere 
solidum, » e come una sola verso ! in considerazione l'aspiro relativo. reni 
I Mencato pi ESTE peL 13 SETTEMBRE 1851. | ESPOSIZIONE DEL Ss.m° SACRAMENTO. 
GAZZETTINO MERCANTILE. e Allie in " DA LIRE | A LIRE ae 
* — a dmesi— pia Ausr. | ausr. N 49, 20 è 21 a Gesp', Mania e Gieseree 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 205 
sopra il livello medio della laguna. 


GioveDì 18 SETTEMBRE. 





VENEZIA 19 sertRuenE 4851. — leri, sono arrivati 
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vaticana a Roma. — Goderich Viscontess, s Ott vi “ 
DISPACCIO TELEGRAFICO. well F., Adams H. d, © Jom Burder G., ingl. — Goodrich Caro, Siciie da di Pri 


EU del giorni 25 ; 
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CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 18 SETTEMB. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) . . > al 5 — ‘o 935 
s2 





‘ i o 
Pa RA RR Reati srertAcoLI — Ventnpì 18 sETTENbNE 
dette ‘detto’ (del1850rebibili) » 4 — n0: Carry Pietro, poss. di Dresda. — 
dette vo 1 »3—» Per Tau TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia © 
delle detto »2—-» cipe Gi dall'artista Giuseppe Astolii — IL POVERO FORNARETT® * 





dette detto . - 
Prestito con estrazione a sorte gel 1834, per 500£... — 
deito » » » » 1839, » 250»... 303 
Azioni della Barica: al perso... 

dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di (. 1000 . . izzoni .. I È 

dette" dettà © da Vienna a Gioggnita » » 500... — niro Bet 7 1 | 









dette della navigaz. a vapore sul Danubio » » 500 .. 544 — 
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I 8545 : 16. 
oso gripe di (iano 
i — prrce hini. 
i to” Maria Aichini Coste sen associa: 
sa 
el I. B. Tribunele P. ssp Per le 
a dol presente totti i creditori È Fuori. 
8d insiapora la doro. pretese ed fi (je 35 


è protgre .i lam dirti i 
detta eredità s tutto Spec sa 


campi bassi © pescolivi centesimi 59 per ca- 

dt; Ai cstebi tra Gai dbanell BRA ail È Cabrio 118 
Er i Consorzio invitati a soddisfare la 
it col rn i 

tembre e le sncondi x . 
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quanto la sostanza venisse cam. 
rita: pel pagamento dei creditori 
insintati ‘D non fossero assicurati 


con pegno 
Si afigga ‘all'Albo Triby. 
nalizio ve nei soliti luoghi, è yi 
pubblichi per: tre: volte nella 
Gazsetto Ufficiale di Venezia. 
L': 8. Presidente 
Tuavsasi. 


LA PRESIDENZA 
Del Consorzio di Valtio*e' Meolo. 
tale le attività derivanti dall decorsa, ed i redditi dell''an- 
dl ana, per effrontare le spese dimostrate dal preveatiso del- 
l'enno.ja,gorso, vi occorre un geltito L 16353 : 89. 
lo 








3 Ed a comodo dei contribuenti si esigerà soche in Padova nei 
all ostenutasi approvazione come dall’ Ordinnza ;di RA a eprertiembre, e 27, 28 novembre, dsl cembio-valute Bor- 


queste B. gasione Provinciale 2 settembre corr. n. 13262-787. 
Si rende noto: 


Che il gettito suddetto da il carieo sllì gradi 316, 498 della vi- 
gente quotiziazione, di centesimi 05, 2 per cadauno. 

Che li versamenti relativi anno essere fatti al solito Esattore 
» scosso, e. non ;scosso. sig. Giovanni Bellisna , che domicilia ed ha 
Ufficio stebile a Fossalta di Pi 

Gbe, ogui contribuente consorziale dovrà soddisfere I incombente 
quoto relativo in due eguali. rete, mei mesi di settembre corr., © 
novembre p. 

Che prima che si' maturi il pagamento! di ‘ognuna delle rate sud- 
dette, dovrà il sig. Belliana, od en suo incaricato portarsi ad esigere 
io cadeuna delle Comuni comprese nella Consorziale perifesia, ed alusi 
luoghi, come segua; n 


di Belluno, 
da ni Li 14 agosto 1851. 
Avvertesi in fine, che contro li morosi sarà proceduto a termini D. Pageni Cesa, Attuario: 


della Sovrana patente 18 aprile 1816. 


N. 3986. hi 
eco sia! 





. 1,10 Antonio Zen. 
1 Presidenti è Luior Micmet. 





Sulle istanze di Giovanni 
Chielin di Venezia, contro Gia 
como Del Bon di S. Vito ccl D, 
2 luglio è. c. n,,3986, pel debito 
capitale 









Domenico Meufren, Segr. 
pubbl. unica. 


La PRESIDENZA 
Del Consorzio di Settima Superior 
Previene li proprii cointeressati 
Che e sostenere la spese di 
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BATE dimostrate dal conto preveni dell'anno in e approvato di pali gr ve ; 
t. 2 - Daleginione' Provinciale cola sue Ordinemse 25’ agosto corr. m. 12681- | Sec, n ‘dei oedeetgit Lo 
Settembre... Novembre 762; è gprtani sesh isgraggente aaa della Gonsorzisle "CAMPEB* | lie sotto avvertite  conlizioni 
at - ostia) LI (i US : Le 
Men: 23 ; aggrectiad “questo gettito medesimo colle norme delle vigente udizialmente |. 2788 .60, 
"apatia ui dior ppsctezione Cancelleria Preto 
LA dun 1 da @ 16 settombre 18 
ASTIBB... ... 26 = presso le Deputa- n d cituzione | stessa uindi | = 
SORICMIEL DELIV. 23 21 \sioni croci (ONERI ve «|| prefisso pet 1 sus ImiaNi I 
MUSIL. ....... - 26 30 dovrà essere dai Consorziati contiibuenti soddisfatto iu due eguali Giorno ventitre 23 otlubre p. 1, 
RONCADE ... < 22 2 rate la prima i settembre, e la seconda in vovembre p. v e pel Il il di trenta 30 detto 
SPERCEMGO . 22 2 Che l'Esettore che verificherà la scossa. è il solito sig. Luigi || ottobre, e .sempre dalle ore 10 
ZENSON . 27 22 Brunelli il quele he il proprio Ufficio tanto in Venezia, al ponte delle || alle 12 della mattina e nel locale 
TREVISO 4 23/26 25 26 in'piasta dell'Erbe. Y Pazienze a S. Barnaba, quento al Dolo presso la R. Posta Cavalli. di residenze della R. Pi 
VBREZIA: .|..... 29:30 80 31 all'Ufizio del Con- Che prima della scadenza dovrà lo stesso sig. Brunelij od uu suo Beni da vendersi 
sorzio in calle largò È incaricato portarsi a riscuotere in ognuna delle Comuni soggette al Corpi 4 di terreno aratorio, i i 
8. Marco. Circondario Consorziale, come segue: RATA vitato posti iu Giai della Siega, ff {tematica si 
Contro lì maneanti.sarà proceduto a termini delle Sovrana patente di # Distretto. di Portogruaro , nei | ASt sbiria 







Settembre Novembre cessato estimo provvisorio ai u, eometria 
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18 caprile. 1816. —_ ; 
Veuezio, 5 settembre 1851. CA NPUTOONA MAIDA. 25 19 recai 
t CAMPAGNA... DESIO . 27, 25 I) 
È Presidenti 3 RUoDono mabartti CAMPOLONGO 18 19 fr 1. 136318, Gmetria pra 

monza Prnarro. GAMBARARE . 23 25 e nell’ attuale stabile ceusimento H 
Domenico Manfren, Segr. è Miro aller.) 26 ai m. 423, 1218, 1640, 1851 dì [ife di mai 
ig O NIBIO CAR 26 28 mappa, con la superficie di pet genico. del 

pubbl ® unica K P 39.12, e con lu reudita di 
CA PRESIDENZA Per comodo dei contribuenti si esigerà anche :in ‘Padova li 22, I, 94,99, stimati complessin: i 

23 settembre, eli 27, 28 novembre. mente a. l. 2788.. 60. hi % 
Del Comsorsio di Passerella procederà cogli atti Gseali in tutto © i d'asta. ho vene] 


per tutto a lerizini della Sovrana patente 18 aprile 1816. 
Venezia} 29 agosto 1961. 
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mo e secondo e 
sperimento i beni non saranno 
venduti a prezzo inferiore di 
I. 2788. 60. 

IL. Ogni aspirante meno i 
creditore dowià csutare |’ offerà olo cava 


Occorrendo |. 4169: 64, per far fronte ;ar tutte le passi: 
le e correnti, conforme il preventivo che venne epproveto 
dinenza della R. Delegazione Prov. datata 13,agosto w., 8920 -520. 


Rendesi voto‘: 
1. Che il.gettito stesso porta alla Compeggiatura del Consorzio il 
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seguente aggravio : È Domenico Manfren, Segr. con depogito im oro od argento B° ori 
P ———_ a tariffa dell undecimo del preuo dan 
Alle "E palu -+. Cent. 06 pubbl.* unica. || di atima, da duiesi al solo BB! generale 
pascolive. :.. » 12 LA PRESIDENZA non deliberater o. piro della « 
di clesse IL 18 Del Consorzio di Gemba Ill. Eotro otto giorni suc Bf Meterminat 
Micce fa id. 1 24 Ò TUA mR cessivi alla delibera. l' acquirente zione | 
L 30 | PT codepne Le partite rimaste a pagarsi nella decorsa gestione 1850, le opere depositare giudizialmente 


adizionali, oltre alle conirattate, occorse. nel verificato ristauro di tutti 
li manufatti del Consorzio, le spese iucontrate , e da 
causa promossa al Consorzio dall’ e 
presciadibili titoli di aunuale spes 
civanzo di Cassa della gestione decor 
una ricorrenza di |. 7266, per la quale è d'uopo attivare un cor- 
rispondente geltito. Pi 

Tole gettito regguaglisto sulle classi della Campeggiatura , colle 
proporzioni della quotizzazione in corso, porta ad ogni 


Cossa forte della Pretura, ta, al ge 


id. basse { di rog 
he per questa iu quell S. N 


L 36 


clesse II. 42 
pia ramadie { di id. 148° 
2. Ghe ilgellito medesimo dovrà essere soddisfatto dai Cansor- 
sisti contribuenti in due eguali rate, scadibili la prima nel mese di 
settembre, e la seconda in novembre pv. 
3. Che l Esattore, presso il quale dovtanno verificarsi li pagementi 
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. B. Tribuvole d' Udinm, 
l'intero prezzo della delibera n 
monete d' oro o. d' argeu!o 1 
tariffa, sotto pena di reincanto1 fl igelleria pr 
tutte .di lui spese e pericolo. BÈ S.A 

IV. 1 fondi si avravno pr è 
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vità vira pag È mò ea. ny seguente ; cioè : a tenore sella des ve 7 
le. W, COL dari si tT lì 
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DOMENICA 21 SETTEMBRE 


fazione. Per Venezia lire effettive 42 all anno, 24 al semestre, 10:50 al trimest 
fer le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al tratte 0 * w 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 
le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 
per lettera, affrancando il gruppo. 





ANNO 


Nel Foglio d’ Annunzii 10 


1851.- N. 216. 


Boserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


centesimi alla linea di 34 caratte ed in questo soltanto. 


tre pubblicazioni ‘costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 








SOMMARIO. Impero d' Austria; Nominazioni. Cam- 
banenti nell I. R. esercito. Bollettino delle leggi. 
Viaggio di S. Sul trattato commerciale prussia- 
no-annoverese, Il prestito. Educazione militare. Col- 
illi- pugnali. Disposizione del Comandante supe- 
iore della Marina. Esperimenti nell’ Istituto 
de ciechi di Milano, Costruzioni navali a Fiume. Gli 
singani. — S. Pontificio ; Consiglieri municipali. Mo- 
mele fuori di corso. — R. Sardo; Lavori maritti- 
mi. — Inghilterra; I! marchio de’ disertori. Sulla 
cowersione del D. di Norfolk. Costum inglesi. Na- 
ve a vele giranti. — Spagna ; Il nuovo ministro del- 


L'I. R. Ministero dell'istruzione ha nominato, per la 
durata dell' anno scolastico 1854-52, il consigliere ministe- 
riale, dott. Odoardo Tomaschek. ed il concepista della Luo- 
gotenenza del Tirolo, Rodolfo Kink ora addetto al Mini- 
stero medesimo, a membri della Commissione per gli esami 
teoretici di Stato in Vienna, e per la sezione generale. 





























Cambiamenti avvenuti nell’ I. R. Esercito. 

Ai capitani, Costantino Péchy di Péchy-Ujfilu , nel 
reggimento fanti Principe Wasa n. 60, e Ferdinando Franz, 
nel corpo dei racchettieri, mentre passano allo stato di 


li marociOneelicentalcszinia Bale asalio irnsguai fu conferito il carattere e la pensione di mag- 
nell'Ardéche. La Commissione di permanenza. Il Pre- 

sidente ed il Faucher. Assoluzioni. Nuovo can | Fra 
diduto alla Presidenza, L. Bonaparte. Nostro carteg= 
go: Numero degli stranieri, che dovranno lasciare 
Parigi. Dicerie. Disposizi la polizia spagnuola. 
Aoquisti del sig. di Bruck. Navigazione aerea. — 

















Il maggiore nel reggimento cacciatori Imperatore 
incesco Giuseppe I, Carlo di Batz, fu posto nello stato 
di pensione. 

















Il 7 settembre corrente fu pubblicata e dispensata 
presso II. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna 
Germania; Arresto. Dietà federale. — Svezia e Nor- | la Puntata LVI del Bollettino generale delle leggi e 
vegia; Chiudimento delle Camere. — Danimarca; I | degli atti del Governo, tanto nella semplice edizione te- 
wommissarii federali a Kiel. — Recentissime. Atti ufîi- | desca, quanto nelle altre doppie edizioni. 

iii. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendice ; Me- Essa contiene : 
norie di Davide Copperfield. N. 202. Il Dispaccio del Ministero delle finanze del 


_—_ _—____ T————_= 2 | -° settembre corrente, risguardante l' apertura d'un nuo- 


vo prestito per le II. RR. finanze austriache. 
IMPERO D'AUSTRIA 


N. 203. Il Dispaccio del Ministero delle finanze del 
41° corr. con cui viene sospesa frattanto pei creditori del- 
PARTE UFFIZIALE lo Stato austriaco la concessione data di poter ottenere 
——— Obbligazioni di Stato al 5 per 0/, in moneta d'argento 
Vienna 417 settembre. per interessi o capitali scaduti, e viene incamminata l' am- 
S. M., con Sovrana Risoluzione primo settembre a Perse di questi ultimi, mediante il fondo di ammor- 
è te degnata di nominare il professore izzazione. 
hh rara pratita "i Gioanneo degli Nl 40 settembre fu pubblicata e dispensata dalla stes- 
uni in Gratz, Federico Hartner, a professore di | Sa I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna Ja 
pometria pratica presso l'I, R. Istituto politecnico di Vienna. | Puatata LVII del Bollettino generale delle leggi e de- 
$..M, con Sovrana, Risoluzione primo settembre a. c, | 9!" 4% del Governo, tanto nell'edizione semplice tede- 
si è graziosamente degnata di nominare il professore di geo- | *° me eredi le altro edizioni doppie. 
nera pratica, disegno ed enciclopedia forestale presso TL | N. 904. 1l Dispacio del Ministro delle fmanze del 
R Istituto tecnico di ‘îî Geometria oratica. presso l'Isituto | 22 20%® P. p. intorno all applicazione delle annotazioni 
Mo degl Sua 'hes în Praga pren pr 2 e 3 alla rubrica delle Tariffe 45 delle leggi provviso- 
a ie de’ 9 febbraio e 2 agosto 1850. 
S. M., con Sovrana Risoluzione 3 settembre a. c., si è La nf ” 
graziosamente degnata di nominare l'aggiunto alla cattedra 
di chimica presso I" I. R. Istituto politecnico di Vienna, dott. 
Moser a professore delle scienze chimico-fisiche pres- 


N. 205. L'Ordinanza Sovrana del 28 agosto a. e. 
con cui viene emanata una spiegazione intorno alle deter- 

R. Istituto agronomico superiore in Ungarisch-Al- 
temburgo. 


minazioni legali da essere applicate nei casi, quando si 
riassumano le inquisizioni criminali, state condotte in base 
S. M. l' Imperatore, 
embre si é 










































del Codice dell’anno 1803. 

N. 206. Il Dispaccio del Ministero delle finanze del 
2 settembre corrente, con cui viene reso noto il modo di 
trattare le Obbligazioni della Camera aulica al 3 #/, e 
5 per 0/o, state estratte il 4.° corr. nella serie 167. 

N. 207. L' Ordinanza dei Ministri dell'interno e 
delle finanze del 4 corr., con cui vengono rese note le 
ulteriori modalità dell’ ammortizzazione dei relativi capitali 
d'indennizzo e svincolamento per l'esonero del suolo, qua- 
le appendice al $ 6 della Sovrana Patente dell'11 aprile 
a. c. (Bollettino delle leggi N. 83.) 

Fu pubblicata e dispensata il giorno 13 corrente 
la Puntata LVIII del Bollettino generale delle leggi e 
degli atti del Governo in Lite le edizioni doppie non- 
ché nella semplice edzione tedesca. 

Essa contiene : 

N. 208, Il Dispaccio del Ministero delle finanze del 
4° settembre corr, intorno all' istituzione d' ispettori steu- 
rali e sottispettori nei luoghi ove esistono Capitanati di- 
strettuali. 

N. 209. L'Ordinanza del Ministro della giustizia e 
del Ministro per l'agricoltura e montanistica del 5 corr., 
con cui viene estesa anche nella Transilvania l'Ordinanza 
del 24 febbraio 1850, riguardo l'ostensibilità dei libri 









n Sovrana Risoluzione 12 set- 
i nominare il tenente-maresciallo, 
iroldi, a comandante del terzo corpo d' 
lo, Giacomo di Parrot, a co- 

tare ; e nello stesso tempo di accordare 

il generale di cavalleria, Cristiano barone di Appel, a mo- 
tto della sua cagionevole salute, un permesso a tempo in- 
&terminato, ed inoltre di fargli conoscere la Sovrana so- 
dsfarione pei prestati se b) finalmente, di conferire la 
quinta brigata, vacante presso il quattordicesi 0 corpo d' ar- 
nata, al general-maggiore Valentino di Veigel. 
S. M,, con Sovrana Risoluzione 9 settembre a. c., 

sè graziosamente degnata di nominare a coadiutore cum 
jure auccessionis al Vescovato di rito latino in Transilvania 
TI R. cappellano onorario di Corte e direttore della Can- 
celleria primaziale in Gran, dott. Lodovico Haynald. 
S. M. l' Imperatore, con Sovrana Risoluzione 12 set- 
umbre a. c., si è degnato di concedete al sottotenente 
Federico Spachbolz, del reggimento cacciatori portante il suo 
ugusto nome, la licenza. di poter accettare e portare ilcon- 
fritogli R. ordine prussiano dell'Aquila rossa di 4. classe. 









































ramona ici, (Bollettino delle leggi 1850 Puntata XXVI 
N. 73.) 

Del Bollettino delle leggi dell'anno 4850 uscirono 
questi giorni presso la suddetta Stamperia le seguenti Pun- 
tate, pubblicate finora soltanto nell’ edizione tedesca, 0 al 
meno non in tutte le edizioni doppie; cioè : 

La Puntata LXXXIII nelle edizioni rutena e serbico- 
tedesca il di 6 settembre. 

La Puntata XC!I nelle edizioni italiana, sloveno, ru- 
tena, creata e serbico-tedesca il di 3 settembre. 

La Puntata XCIV nelle edizioni polacca e slovena-te- 
desca il di 6 settembre, e nelle edizioni rutena e serbico- 
tedesca il di 13 settembre. 

La Puotata XCVII nelle edizioni boema, italiana, po- 
lacca, slovena e croat-tedesca il di 43 settembre. 

La Puntata CV nelle edizioni polacca e croato-Lede- 
sca il di 13 settembre. 

La Puntata CXXXVIII nell’ edizione serbico-tedesca 
il di 40 settembre. 

La Puntata CXXXIX nell'edizione, serbico-tedesca 
il di 3 settembre. 

L'indice delle leggi ed ordinanze, contenute in queste 
Puntate, fu pubblicato quando annunziammo la loro com- 
parsa nella semplice edizione tedesca. 





PARTE NON UFFIZIALE 


Viaggio di S. M. 1° Imperatore, 
Verona 48 settembre. 


deri, alle 6 del mattino, la Maestà dell'Imperatore, sulla 
strada ferrata di Porta Nuova, con separato convoglio reca- 
vasi a Mantova. Lungo il cammino alle stazioni seconda- 
rie di Dossobuono e Mozzecane, le quali erano messe con 
elegante semplicità di apparati, attendevano il Viaggiatore 
augusto due musiche bande di dilettanti, che ne salutaro- 
no cell inno dell Impero il passaggio. 

La stazione di Villafranca, essa pure guernita di ad- 
dobbi, ma con isfarzo solenne di pompa cittadinesca, pre- 
sentò lo spettacolo d' una doppia orchestra, onde buon nu- 
mero di dilettanti facevano a muta echeggiare per l'aria 
le deliziose armonie del Dio suloi. Erano ivi anche ac- 
colte, per ossequiare il Monarca, le Autorità del Distretto 
ed il clero. 

Alla stazione di Mantova, mossero ad incontrar S. 
M. le LL. EE. i sigg. conti Gyulai, comandante del 5.° 
corpo d' armata, e Strasoldo, I. R. Luogotenente delle Pro- 
viocie lombarde, monsignor il Vescovo di Mantova, il Po- 
destà, sig. marchese Cavriani, tutte le Autorità. e la sco- 
laresca d' ambo i sessi, a bandiere spiegate, e accennanti 
la diversa ragion de' suoi studi. Una compagnia del reg- 
gimento barone Tursky era quivi schierata come guardia 
d' onore, a ricevere il suo Sovrano. 

Continuando il cammino, un graziosissimo arco trion- 
fale si ammirò al Ponte Rosso; arco leggiadrissimamente 
contesto d' erbe e di fiori, dal germe primitivo della crea- 
zione vegetabile, il muschio, che formavane il fondo, al ma- 
gistero più vago di esotici fiori, venuti, per così dire, da 
ieri a pingere svariatamente e consolare di nuove fra- 
granze le aiuole de' nostri giardini. 

Fulminavano le artiglierie della fortezza, e le cam- 
pane della città sonavano tutte a distesa. 

Grandioso arco trionfale faceva di sì bella mostra 
anche al Ponte dei Molini, e vi si leggevano in cima ed 
ai fianchi iscrizioni, espressive di lieti augurii al Monarca 
e di leal devozione per Esso ne' Mantovani. 

Torreggiava di fianco. un padiglione a cortine e fe- 
stoni bianco-vermigli, sotto del quale una banda cittadina 
sonava l' inno dell’ Impero. 

Erano le contrade magnificamente parate; i davan- 



































Bliare un marito! .. L'unica mia speranza è che quel ma- 
rito sia almeno un di que' mascalzoni, di cui le gazzette 
ci narrano ogni di le prodezze, e ch'ei le ragguaglierà le 
costole perch' ella impari che cos' è il matrimonio. 

Non potei lasciar trattare in tal maniera la mia buona 
Peggoty, né udir manifestare un simigliante voto, senza 
assumerne le difese. 

— V'ingannate, cara zia, esclamai; la Peggoty, è 
la migliore, la più fedele, la più amorosa fra tutte le ami- 
che e le serve che siano Peggoty mi amò sempre 
teneramente, amò sempre mia madre: essa le sostenne con 
le braccia il capo morente; essa ricevette il suo ultimo ba- 
cio con l’ultimo suo sospiro. 
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Mie mense rie della seuola. 


mx 
dep Codesta rimembranza mi commosse a tal segno, che 
ala non potei raccontare se non balbettando come la Peggoty 
{ Continnazione. ) m'avesse ognora dichiarato la sua casa essere casa mia ; 


e come, se non avessi temuto d' esserle di peso nell’ umile 
sicco. lo le avevo detto che la Peggoty s'era maritata | sua condizione, il mio primo pensiero sarebbe stato d'andare 
ancor essa; e bisognava che la Peggoty avesse ancor essa | a Jei per domandarla d asilo. ia rel 
a sua stregghiatura : Non ebbi forza d' aggiugner altro : i singhiozzi m' af- 
— E quella donva dal nome Fyn Ka e po piro e n pren il volto nelle gmani, appoggiandomi 
H ia anch' ella, come le altre, nel | co” iti sulla tavol 7% v 4 
pasti gico) li non ‘avesse d’ avanzo de' due — Bene, beue, disse mia zia, il fanciullo ha neo 
matrimonii della sua padrona, non va mo anch'ella a pi- di agua eplero, che l'hanno difeso. ... Giannina, Gian- 
nina, ve' gli asini! 

È Senza quegli sciagurati asini, credo in verità che fos- 
simo sul punto d'intenderci ; poichè mia zia mi aveva posta 
la man sulla spalla, ed io, incoraggiato dalla sua approva 
zione, l'avrei abbracciata e cata d'essere mia pro- 
tettrice. Ma l' interruzione, e lo sfogo di sdegno, che, come 


Se non che, mia zia non aveva per anco votato il 








() Vi le Appendici de' NN. 143, 188, 145, 152,153, 156, 
101, Vox tea oa, 160, d70, 174, 175, Î76, 180, t8I, 
1AE 186, 467, 188, 401, 192, 493,487, 198,200, 201 

8, 803,208, 215. i 
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al solito, ne fu conseguenza, cacciarono pel momento in 
bando tutt'i buoni pensieri : sino all'ora del &, miss Trot- 
wood d'altro più non parlò al sig. Dick che degli asini 
di Douvres e di chi li possedeva, manifestando la risol 
zione di far capo a'tribunali, a fin d’ ottenere contr’ essi 
una buona sentenza. 

Dopo il té, sedemmo presso la finestra; e l' accigliata 
inquietudine, dipinta in volto a mia zia, mi fe' supporre aver 
ella scelto quel luogo per sopragguardar le invasioni del- 
l'inimico : il quale per buona ventura non si mostrò più, 
e, poichè venne la notte, avendo la Giannina calate le 
sluoie, ci ponemmo intorno ad un tavolino da giuoco, ove 
mia zia ed il sig. Dick conversarono, giocando a tavola reale, 
al chiaro delle candele. 

Mia zia, levando con gravità l'indice, disse al com- 


pagno suo : 

— Utite, sig. Dick, voglio proporvi un altro quesito. 
Guardate bene questo fanciullo. 

— Il figlio di Davide? chiese il sig. Dick, nel suo 
solito sembiante d'uomo altento insieme e impacciato. 

— Si, appunto, riprese la zia; che fareste adesso 
di bi? 

— Che farei del figlio di Davide ? 

— Sì, del figlio di Davide. 

— Oh! disse il sig. Dick, che ne farei?.. Ma, 
capperi! lo metterei a letto. 

— Giannina, esclamò la z'a, con la medesima sodis- 
fazione trionfante, che avevo già in lei osservata. Gian- 
nina, il sig. Dick bea parla: se.il letto è pronto, vel met 
(eremo. 





zali delle finestre @ i poggiuoli' dî tutte le abitazioni at- 
tappezzati di arazzi; ghirlande e mazzi di fiori in gran 
copia, appese le prime e in ricchi vasi i secondi; il ciot- 
tolato ed il lastrico delle contrade cosparse di fiori, e va- 
poratane l' aria di soavissimi olezzi. Una penna retorica 
l'avrebbe chiamata la città di Flora; tanta fu quivi la 
profusione ed il lusso di quel magistero sfoggiato e incan- 
vole della vegetante natura. 

L'Imperatore smontò di carrozza al palazzo ducale, 
dove tuite gli furono presentate le Autorità. Recossi poi 
subito al Duomo, raccoltosi ivi buon tratto ad vrare, inau- 
gurando la visita della città dalla religione, il cui solo spi- 
rito conferisce ai Principi della verra il sublime mandato 
di rappresentar degnamente i diritti della sovranità. Nè gli 
Absburgo-Lorena smentirono mai si bel titolo, nè si can 
cella più dalla storia, che il capostipite loro, ginocchioni a 
pié dell’ altare, nel punto di essere incoronato Sovrano, non 


trovando lo scettro, spiccò dalla sacra mensa il Crocifisso, — 


esclamando : il mio scettro é cotesto! 

Trasse indi il Sire alla Piazza Virgiliana, dov' era iu 
bella ordinanza schierata la guarnigione di ogni arma, ch' Ei 
rassegnò. 

Di lì si condusse a visitare gl' istituti pubblici più 
ragguardevoli, il palazzo del T, un forte ivi presso e l' ar- 
gine che va sotto il nome di Chasseloup ; ove fu dise- 
nato giltare un grandioso ponte sul Mincio, ad uso della 
strada ferrata. Volle vedere per ultimo la chiesa di S. An- 
drea, monumento immortale dell’ avita pietà mantovana ; 
pensiero incarnato e stupendo di quella fede, che avea pre- 
sentita e ritratta ia imagine l' incomparabile suo vate pagano. 

AI ritorno dell’ Imperatore verso la Piazza Virgdia- 
na, come pure al palazzo ducale e per tutte le vie della 
città, prolungati sonarono visa ed applausi. 

Ritornato in Verona e nel palazzo di sua residenza, 
sedette il Sire coi suoi commensali all’ imperiale banchetto 
in punto alle 3. 

Levate le mense, trasse Egli in carrozza all’ Arena. 
Nonostante la pioggia della mattina e l' intemperie di tutto 
il giorno, gli occhi, sperimentati a misurare la quantità 
numerica della gente sopra di un luogo, facevano ascen- 
dere ad oltre 40,000 persone gl' intersenutivi. Somiglian- 
te spettacolo, di romano ardimento, Ja sola Verona, in pro- 
porzioni così gigantesche e perfette, si privilegia d' offrire. 

AI comparir del Sovrano, un fremito universale di 
giubilo, un battere fragoroso di mani, un rumoreggiare di 
voci confuse, assordauli, che prorompevano tutte in grida 
entusiastiche di benedizioni e di viva, furono la verace ma- 
nifestazione dei sensi d' ossequio, di lealtà e riverenza, che 
parlano al cuore de' Veronesi verso il loro Monarca. 

All’ affacciarsi del Sire nel palco imperiale, fu schiusa 
una porta di contro, per cui traboccavano , come strari- 
pato torrente, ondate di popolo nello spiano di mezzo. Da 
quel lato medesimo entravano forse i gladiatori a scannarsi, 
ad esalare Jo spirito colla imperturbabile calma, che pro- 
fessava la Stoa, e colla sterile e cieca opinione del Nulla 
di là dal sepolcro. Da quel lato ieridi penetrava una mol- 
titudine immensa di devoti alla Croce, d' informati. alle 
sante virtù de' suoi dogmi, la carità e |' obbedienza, che 
nel potere del Principe riconoscono un emanazione media- 
ta della Divinità, ed hanno per sacra e inviolabile l' au- 
gusta Persona, che ne sostiene temporalmente le veci. 

Anche all entrar nell’ Arena, che fece il Maresciallo 
Radetzky, il pubblico , apprezzatore giustissimo di quanto 
operava | eroe per ia causa del trono © deli’ ordine, ed 
interprete della ruonoscenza del suo stesso Sovrano, lo sa- 
lutò col tributo di lunga ed universale ovazione. 

Seguirono alla tombola i giuochi equestri della com- 
pagnia Canneta nell' ippodromo , alla quale si aggiunsero 
maravigliose prove di forza e destrezza di due Beduini. 

Ritirandosi l' Imperiale Maestà, scoppiarono di bel nuo» 
vo per ogni intorno Je acclamaziovi e gli evviva dell'Aasem- 
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E poichè la Giannina rispose ch' esso, il leto, era 
| pronto, vi ci fui immantinente condotto, con benevolenza, 
| ma come una specie di prigioniero, fra mia zia e la Giau- 

ina, la zia dinanzi a me, la Giannina dietro. La sola cosa, 
| che ravvivasse la mia speranza, fu l'essersi mia zia fer- 
| mata in sulla scala per chiedere che cosa signiticasse un 
| certo odore d'abbruciaticcio ; al che la Giannina rispose 
aver ella arsicciata la mia camicia in cucina. La camera, 
ch’ erami destinata, non conteneva altri, vestiti a mio. uso, 
fuor quelli ond' ero si azzimato : in cosa, la 
mia scorta femminina mi lasciò solo, con un. moccoletto, che 
mia zia mi avverti non dover durare se non cinque mi- 
nuti, e uidii che si serrava l’uscio di fuori. Considerando 
quel ch' era accaduto, argomentai che forse miss Betsey 
Trotwood, non mi conoscendo, sospettasse aver io l' abito 
del fuggire, e prendesse le necessarie cautele a farsi certa 
di ritrovarmi la mattina seguente. 

La camera era una bella cameretta nel più alto piano 
della casa; e dalla finestra ell’ aveva il riguardo sul mare, 
ove la luna riluceva in tutto lo splendor suo. Dette le 
mie orazioni, e quando il moccolo si smorzò, ricordami 
d' avere per qualche tempo contemplato quelle onde, sì stu- 
pendamente illuminate, come se in esse sperassi leggere 








Al mio destino, 0 se, per quel sentiero luminoso, mia ma- 
dre stesse per venire a me, col suo fantolino in braccio, 
per sorridermi a quel modo, che sorriso m' aveva l'ultima 
Solta, in cui l'avevo veduta. Allorché, finalmente, pieno il 
cuore d'una commozione solenne, dopo quella vana aspet- 
tazione, mi rivolsi al letto con le cortine bianche, sul quale 
m' era dato di riposare, ogni altro sentimento cesse il luogo 
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blea innumerevole, e n° era l' Augnsto visibilmente | com- 
mosso. 


diale, che s' ebbe da' suoi Veronesi. ; 

Nei precedenti articoli non entrammo in discorso del 
Municipio per  iscansare il sospetto di lodatori d'ufficio. 
Ma & debito nostro il Ghiere egg le 
bri che lo compongono, e il sagace e zelante suo 
stà, dottor Antonio Conati, meritarono bene della lor pa- 
tria e del loro Sovrano. 

Furono essi oltremodo solleciti di non omettere nulla 
di quanto contribuisse per rendere più gradito e onorato 
il soggiorno tra' lore. concittadini all’ Ospite eccelso. 

Il raffinato buon gusto, ch'eglino testificavano nel di- 
visare e condurre i diversi spettacoli, di cui rallegrarono 
il Sire, convince che la gentile Verona non è tralignata 
dal sentire squisito, onde s' immortalaromo e tante e sì 
grandi anime de’ suoi antenati. Vive perenne sotto questa 
delizia di cielo la fiamma, che scaldava il pensiero de’ suoi 
più famosi artisti e poeti. Vivono ancora i patetici versi 
de' suoi Catulli, i portenti de’ Sanmicheli, dei Paoli : vivono 
le creazioni de' suoi Fracastori, Maffei, Spolverini, Tirabo- 
schi, Pompei, Lorenzi, P.ndemonti, mirabili in numero, più 
mirabili in qualità, e così fatte da illustrare, non che Ve- 
rona, l'Italia, non che l'Italia, ogni parte del mondo do- 
ve classicamente coliivasi il Bello. . 

Non toccammo pure nelle relazioni anteriori, che la 
sera dell'illuminazione, per festeggiare l'ingresso dell'im- 
perante, cinque musiche bande militari, con accompagnatu- 
fa di fiaccole, innamorarono di soavi note e schiararono 
coi più peregrini accidenti di luce i diversi quartieri della 





S. M. l'Imperatore partiva stamane verso le 410, 
con tutto il suo seguito, alla volta di Peschiera, di De- 
senzanò e di Riva, in mezzo al rimbombo delle artiglie- 
rie, che Testosamente lo salutavano da questi forti e ca- 
qiell. (F. di Ver) 

Altra della stessa data. 

Giunsé ier sera col suo seguito in questa città S. A. R. 
il Duca di Levthtenberg, e prese alloggio all’ Albergo 
del Gran Parigi. (FP. di Ver) 


Venezia 2 settembre. 

Ci siamo finora astenuti di parlare del trattato 
doganale e commerciale, concluso tra la Prussia e 
lAnnover, perchè non volevamo fondare il nostro 
giudizio sopra notizie vaghe od incompiute delle gaz- 
zette, ma attendere il testo preciso di quello. Ora 
che fu gato, la pubblica opinione può sopr' es- 
so francamente dichiararsi. 

A quanto udiamo, non tarderanno molto ad aderi- 
re al trattato anche l'Oldemburgo, i due Mecklembur- 
go, Schamburgo-Lippa e Brunswick; ma le Città an- 
seatiche, e specialmente Amburgo, in cui è sì vivo il 
commercio, non sembrano molto disposte a rinun- 
ziare a’ vantaggi della loro presente condizione, per 
‘continuare a sussistere nell’ avvenire, in certo modo, 
come semplici porti franchi della Germania setten- 
trionale. 

Quanto a noi, due sono i punti princi 
trattato in discorso, che, al nostro modo di v 
meritano speciale considerazione. Nel primo 
viene espressamente dichiarato che i princi 
ordini della Lega doganale ( Zollverein ) debbono for- 
mare la base della nuova Unione. Le riserve e mo- 
i inerenti, non sono di natura da alterare 
io ; e, considerata cosa in grande e nella 
l' Annover si assoggetta 




















fon molto, avrà ad atl 

N divario , che corri prii 
commerciali della Lega daziaria, e quelli professati dal 
nostro Governo, era di gran lunga maggiore di quel- 
lo a notarsi fra la politica commerciale dell’ Austria 
@ quella del Zollverein. Gli sforzi incessanti dell’ Au- 
stria ad attuare | idea della grande Unione dogana- 
lè austro-germanica, avrebbero trovato nella Lega da- 
ziaria un più valido ostacolo, che non nellà Lega do- 
ganale. In quella, avremmo avuto a combattere con- 
tro tutto il peso degl’ interessi materiali, ben conso- 
fidati; in questa, la ripugnanza, che si manifesta in al- 
cuni organi della pubblica opinione, si fonda soltan- 
to sopra opinioni politiche passeggiere, che cederan- 
no alla fine ad una migliore intelligenza e ad una 
considerazione più matura de’ varii e vivi interessi 
d'ambe le parti. 

Fu manifestato il timore che la Prussia, nella 
prossima Conferenza degli Stati del Zollverein, a cui 
assisterà altresì un incarica Annover in nome e 
nell'interesse della Lega daziaria, possa lasciarsi in- 
durre a moderare le tariffe, finora vigenti, nel senso 
della politica del libero commercio. 

Noi crediamo infondato codesto timore; giacchè, 
da ‘un canto, essa ha a sostenere e tutelare gl' in- 
teressi materiali delle proprie Provincie prussiane, e 














a quello della riconoscenza per la protezione celeste , la 
qual mi ci aveva condotto. Né tale riconoscenza punto sce- 
mò, poiché mi fui dolcemente allungato fra le lenzuola, 
ove provai una sensuale delizia, pensando alle notti passate 
all'aperto, esposto a tutte le inclemenze dell'aria. 

— Dio mio, dissi, degnatevi concedermi la grazia di 
non esser più senz' asilo, e fate ch'io non dimentichi mai 
coloro, che non ne hanno. 

Addormentandomi in tali dispeszioni dell'animo, non 
poteva non avvenire ch'io scendessi in breve io medesimo 
sulla splendida traccia delle onde, per andar fare una scor- 
serella nel paradiso de' sogni. 

x 
La testa di Carlo I° 

La mattina appresso, non ero più sotto chiave ; ab 
presiedette mite ste 
tazione profonda, appoggiata alla tavola della colezione, e 
non s° ndo che l'acqua bollente cominciava a tra- 
boecare dal vaso del té. Mi persuasi esser: io il soggetto 
delle sue riflessioni, e mi sentivo punger più sempre dalla 
curiosità di sapere che cosa ell'avesse determinato a ri- 
guardo mio; nondimeno, non osai manifestar. aperto la mia 
ansietà, per tema di parerle indiscreto. 

Se non che, i miei occhi non potevano sì facilmente 
esser tenuti a freno, come la mia lingua; e molto spesso, 
durante l'asciolvere, guardai.la zia. Ogni volta, ella m' esa- 
minava del: pari con istraordinaria attenzione ; poi , finito 
di maagiare, riversandosi sulla scranna, contraendo le so- 
pracciglia, intrecciando le braccia, mi contemplò di nuovo 


Serberà Egli ricordanza indelebile del ricevimento cor- | 
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a suo proprio 

a Quanto a’ dazii d' entrata delle merci coloniali, 
crediamo anche noi che, nella prossima Conferenza, 
si manifesterà una tendenza a ribassarli al minimo; 
ma in ciò non è punto a vedersi un pericolo, ché 
minacci l'effettuazione d' una Lega di commercio è 
di dogane austro-germanica. Tali dazi sono prinek 
palmente di natura finanziaria, equivalgono, nel loro 
effetto,ad un dazio consumo; ed ogni Stato, le cui 
finanze possono permetterio, avrà a trovare deside- 
rabile il ribasso de' medesimi. Nè tali ribassi di da- 
zio sugli articoli di consumo vanno sempre unit! ad 
ima deficienza negl’ introiti, Lai portano Lerf lo 
iù di conseguenza un aumento nel consumo, ed una 
iam del contrabbando. Sollevando codesti ar- 
ticoli de’ dazii, che gli opprimono, viensi inoltre ad 
agevolare ed accelerare lo scambio delle merci sul 
grande mercato mondiale, e la considerazione finan= 
ziaria può dar norma pel momento, ma mon gia du- 
revolmente. x 

Nell'articolo 14 del suddetto trattato, vie e” 
spressamente preveduto il caso,che, se prima del ter- 
mine in cui esso verrebbe a spirare, cioè il 34 dicem- 
bre 1856, avesse ad effettuarsi un’ Unione dogana- 
le di tutti gli Stati germanici, il trattato in discor- 
so avrebbe a disciogliersi col cominciare di quella. 

ll pensiero, dunque, dell'Unione doganale austro- 
germanica apparisce nella relativa stipulazione, come 
espressamente ammesso; quella parte, da cui atten- 
desi che si unisca agli sforzi dell’ Austria, non con- 
sidera più quel pensiero come un vano ideale ; gli 
attribuisce anzi un’ importanza reale e pratica; ve- 
de avvicinarsi l'epoca, in cui l'importanza de’ ma- 
teriali interessi spingerà potentemente ambe le par- 
ti ad una durevole colleganza. 

Noi non abbiamo mai deposta la fiducia che code- 
sto pensiero, per la stessa forza vitale in lui raccolta, si 
sarebbe a poco a poco fatto strada da atten- 
diamo, senza inquetudine pei nostri proprii interessi; 
l’ ulteriore conformazione definitiva de’ rapporti fra la 
Lega doganale germanica e la daziaria degli Stati ger- 
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manici settentrionali. 

Del resto, ci pare molto probabile che il trat- 
tato vigente della Lega doganale abbia a venire dis- 
detto dalla stessa Prussia, al prossimo suo termine ; 
imperciocchè, richiedendo il presente trattato, per o- 
gni cambiamento nelle tariffe, l'adesione unanime di 
tutti gli Stati contraenti, e prolungandosi da sè; quan- 
do non venga precedentemente disdetto, la Prussia, 
se ciò non facesse, potrebbe correr rischio di tro- 
vassi intralciata ne' suoi disegni da qualunque, per 
quanto minimo, degli Stati componenti il Zollverein. 

(Corr. aus lit.) 


co 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 








Vienna 16 settembre. 

L'Uffizio del telegrafo si trova ieri ed oggi in pieno 
lavoro. Il maggior numero dei dispacci, che arrivano o par- 
tono, si riferiscono all’ affare del nuovo prestito di Stato. Da 
tutte le città capitali delle Provincie seguitano ad arrivare 
notizie, giusta le quali la quantità delle somme soscritte rag- 
giunge già un’ altezza sorprendente. ( Corr. Ital. ) 





Scrivono da Brin, in data 16 corr.: « Il nuovo pre- 
slito ha trovato molta adesione anche nella capitale della 





Moravia. Così, p. e., gli Stati provinciali hanno sottoserit- 
to per 100,000 fior., e pagato prontamente fior. 20,000 
in argento. Il Mu di Brin vi prese parte per 


10,000 fior. Fra" privati, si sa finora che il negoziante 
T. Bauer ha sottoscritto per 60,000 fior. 
( Corr. austr. lit.) 
Altra del 11. 

L'intero sistema d’ educazione militare verrà, essog- 
gettato ad una radcale riforma. S. M. l' Imperatore ha 
incaricato parecchi generali delle rispettive proposte, le 
quali dovranno servire di base alle nuove determinazioni 
în proposito. 

Nel magazzino di questa principale Dogana venne sco- 
perta da un impiegato una cassa, contenente da circa 70 col- 
teli, costruiti con tale meccanismo, che, col far givocare 
un ingegno segreto, si trasformano in pugnali. È stata 
perciò incamminata un’ inquisizione. 

Atteso la cire:stanza che molti giovani di ottime fa- 
miglie volonterosi di entrare nel servigio della Marina di 
guerra austriaca, ricevettero di ritorno le loro suppliche, 
per mancanza d' occasione di poterli impiegare nella mede- 
sima, il comandante superiore della Marina, conte di Wim- 
pfîen, ha preso la disposizione che quei giovani, i quali 


speciale vocazione per entrare nel 


servigio di | te; hanno ad unica guida Aldobaran nel cielo ncttu 
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Mao e e nre accetti, quand aoche pel mo- | unico spavento i gendormi. copi) è Cainos 
mento non fosse vacante verun posto. TIROLO tri Gli è 
Il sig. Daniele Petrovich, nipote del Viadica del Mon- Innsbruck 43 settembre. avvertirono 
tenegro, è qui arrivato, onde iniziarsi collo studio alla car- Il tenente-maresciallo: di Rossbach è partito gori datto! 
riera ecclesiastica, essendo il medesimo destinato a suecede- | Risa, ond'es ere presente all'arrivo ci $. M, g° | fl potrebbero 


re al zio nel grado di signore regnante di quel paese. 

La Granduchessa di Baden è partita l'alto” ieri, in 
compagnia della Principessa di Svezia, da Ischi alla volta di 
Germania. 

Dicesi che S. A. I. 1° Arciduca Ab prenderà a 
soggiornare a Buda, nel castello imperiale novellamente ri- 
staurato. ( Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano AT settembre. 

Jeri, dalle ore 12 alle 3 4/3, dagli allievi del nostro 
Istituto dei ciechi si diede un esperimeato pubblico innanzi 
a numerosa e scelta adunanza, preseduta dal consigliere 
ministeriale, barone Pascotini. In questo Istituto, ch'ebbe 
i suoi primordi nel 1820, si fanno meraviglie : mentre 
all Esposizione di Londra la pubblica attenzione è richia- 
mata da qualche libro, siampato in rilievo pei ciechi, e 
vi sorprende un allievo che vi legge la Bibbia, qui si com- 


solo dettatura con caratteri tipografici e si stampa | li dati più rimarchevoli sulla popolazione. Anno {Tra 
în rilievo dagli stessi alunni. Essi stamparono col proprio | 175,883; anno 1848, 173,006; anno 1849, 40674 fl poi 
torchio le cose, da loro dette nell’ esperimento. Scrissero | anno 1851, 172,382. \ 


con un apparecchio, inventato da quel bravo direttore Ba- 
rozzi, lessero in francese e tradussero in italiano corren- 
temente con libri a stampa a rilievo. Diedero un saggio 
persino di aritmetica scritta in rilievo, stampata all'atto 
stesso. Le fanciulle poi, oltre a molti lavori all'ago ed a 
maglia d'ogni genere, ricamano a varii colori, e fanno 
fiori in carta, colla conoscenza pratica dei colori stessi. 
Tutti poi sanno a quale alto grado vi sia coltivata la mu- 
sica: ebbene, riuscirà ora grato il sapere come l' allievo 
Bianchi sia stato nominato organista nella chiesa di San 
Marco. Questi così favorevoli risultati rendono la dovuta 
giustizia alla intelligente ed operosa filantropia del signor 
Barozzi. ( E. della B.) 

Ù UNGHERIA 

Fiume 15 settembre. 


La costruzione navale, una delle principali industrie 
di questa città, si trova in continuo progresso, cosicchè, ad 
onta del grande numero di artieri occupati in queste ra- 
mo d'industria, pure è insufficiente la man d' opera per 
supplire alle ordinazioni degli armatori; alla quale mancan- 
za però si rimedierà in seguito da sé, colla concorrenza 
attuale della gioventù dei luoghi circonvicini, a quiest' arte 
lucrosa. Sugli otto cantieri, esistenti nella città di Fiume 
e nel prossimo vicinato, si fabbricano, giusta tonnellaggio, più 
bastimenti, che in qualunque altro sito del Litorale della 
Monarchia ; segnatamente i bastimenti di lungo corso, su 
cui si fonda il futuro destino della marina austrizca, sono 
quelli che vengono costruiti qui in maggior numero. La 
portata complessiva dei navigli, qui fabbricati nell'anno de- 
corso, sorpassa le 9000 tonnellatè; dal 4.° settembre 1850 
al 34 agosto anno corrente, furono qui varati 24 basti- 
menti di lungo corso e 7 navigli di cabottaggio. Presen- 
temente, si trovano in costruzione 25 bastimenti, fra’ qual. 
4 di 1000 tonnellate, 1 di 750, e parecchi da 400 a 
500 tonnellate ; ed inoltre vi sono anche 2 bastimenti in 
ricostruzione. L' altr’ ieri fu varato un bark di 366 ton- 
nellate di bellissima costruzione, appartenente all' armatore 
signor Casimiro Cosulich, a cui fu dato il nome del capo 
sezione ministeriale, sig. Czornig. (0. T.) 

_ 

Un popolo di enimmatica origine, inaccessibile ad ogni 
cultura, mancante d'ogni religione, dopo quattrocent' anni 
di riposo, riprende ora il suo bordene per andarsene di 
nuovo pellegrinando in cerca di nuova patria, e sottrarsi alla 
moderna legislazione; intendiamo dire dei zingani. Riscossi 
dal riordinamento dell’ Ungheria, si aggirano a torme a tor- 
mme per la Monarchia austriaca, cercando un’ uscita per altro 
paese. Essi tenderebbero specialmente all’ Africa. Abituati a 
guadagnarsi, a somigliariza degli altri popoli trogloditi, 
povero mantenimento senza grave fatica, vedendosi rigoro- 
Samente. sopravvegghiati, vennero in grande agitazione e nel 
proponimento di lasciare le loro capanne e mettersi in trac- 
cia dell'antica lor patria, da cui furono allontanati, molti 
secoli sono, da una potenza sconosciuta. È una cosa vera- 
mente singolare, vedere questo popolo nella sua migrazione, 
come selvaggiume' chiuso tutto intorno nella macchia, cer- 
care esso pure di sfuggire ai limiti dell'Europa, e con tale 
perseveranza da richiamare al pensiero l'istinto, che muove 
gli uccelli di passo. Non parlano d'altro, se non della nuova 
patria, ove non sono nè confinì, nè passaporti, nè gendarmi. 
Traggono l' origine dall'Egitto () e dicono dover colà ri- 
tornare; non sanno quanta strada abbiano a fare, ma che 
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un gran mare ne li separa. Viaggiano senza danaro, senza | 


passaporti, col solo marchio delia loro proscrizione sul fron- 





_(") Ora si è dimostrato con abbastanza certezza, essere lor 
patria l' India. ( Nota della « G. U. » ) 








atteso pel 18. 










































p- p. agosto, e 3, 6, 10 e 13 del corrente mese, si; 
guata di fare la prima nomina de’ consiglieri i 
del corrispondente numero de’ supplenti sulle liste deri. ch 
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STATO PONTIFICIO 
Roma 15 settembre. 
Sua Santità, nelle udienze dei giorni 16, 23,3, 


municipa) , 























a tulto suo agio, sì che a lungo andare sentii turbamento, 
confusione anzi, d'essere così osservato e studiato. E ri- 
velai il mio imbarazzo con ogni fatta goffaggini e stram-! 
berie, appunto perchè, volendo, a celarlo, parer tutto in- 
tento a terminare la colezione, davo del coltello nella for- | 


che portasse ogni cosa via :. quindi s' inguantò, prese una 
granatina, spazzò il tappeto, sul quale avreste indarno cer- 
cato il più piccolo micolino di pane; e, dopo il tappeto, 
spolserò le masserizie, spolverate già la mattina. 
Compinta con sua sodisfazione questa bisogna dome- 





chetta, e mi soffocavo, ingollando con soverchia fretta la 
mia tazza di tè. 

— Or bene! esclamò la zia. 

Questa volta alzai gli occhi in atto rispettoso. 

— Gli ho seritto, ella disse. 

—_A...? i 

— A vostro padrigno, ella rispose, ben vedendo che 
mi mancava l’ ardire di compiere la domanda. Gli ho scritto 


stica, si levò guanti e grembiale, lì piegò, li serrò nell'ar- 
madio, pose il suo cestel da lavoro sul tavolino, presso la 
finestra aperta, e si diè ad aguechiare placidamente. 

= Vi prego di salire dal sig. Dick, mi diss'ella, in- 
filando l’accia nell' ago, e fategli i miei complimenti ; bramo 
sapere a qual punto si trovi la sua dissertazione. 
o Mi alzai sollecito per adempiere l'ambasciata ; ma la 
zia mi arrestò, guardando me, come poco prima guardava 


una lettera, della quale bisognerà ch' ei si faccia carico; la cruna del suo ago, ed 


se no, avremo a darsene insino a’ denti. 
— Sa egli ov'io sono ? chiesi con apprensione. 
ie informato, disse la zia, dimenando il capo. 
— E fate wi conto ... di consegnarmi a lui? tornai 
a chiedere balbettando. 
— Non s0; ella rispose, vedremo. 
— Al! gridai, ed io non so che farei, se dovessi 


vedremo. 
Queste parole m' oppresser l'animo; né potei nascon- 
il mio torbamento e la mia tristezza. La zia, senza 


— Suppongo che vi paia che il sig. Dick abbia un 
nome assai corto, non è così? 
— Quest'è, in effetto, risposi, l' osservazione, che fa- 
cevo ieri dentro di me. 
Aera Spero però che, dal canto vostro, non supporrete, 
continuò la zia in tuono più altero, che, s' ei volesse por- 


tarne uno più lungo, non lo potrebbe ? Ei si chiama Ba- | spedale di lunatici ! 


bley, il sig. Riccardo Babley ; quest' è il vero suo nome. 


Con la familiarità propria de'miei anni, e nondimeno | in una tabacchiera tonda, ch' era sulla tavola, ed usì * 


in tutta umiltà, jo mi accingevo a domandare alla zia se 
non mi convenisse concedere al sig. Dick il benefizio in- 
tero del suo vero nome, quand' ella riprese : 

rat Mr OE arlo così : ei 
non può soffrire il suo nome; è questa una delle sue 
bizzarrie, «benchè non la sia forse una bizzarria si irragio- 
nevole, com'ella pare: tanto e'fu maltrattato da persone, 




















































leggibili, in varii Comuni delle Provincie di Forli, Rn, È Ques 
na, Spoleto, Viterbo. e Civitavecchia. "H) questa spia 
Quindi dal Ministero dell'interno sono state gi, | ca ioterna, 
opportune disposizioni, perché, a forma di legge, 4 "È 
eeda al più presto a costituire i corrispondenti A 
comunali, affinché nelle prime adunanze siano pro Seriv 
nomine delle nuove Magistrature. (G. di Roma; BA dra 9 = 
« Pn 
Il Vicariato generale ba pubblicato la tavola dj, fo ché g' In 
nime dell'alma città di Roma, dalla quale prendiano fto quello ci 
| prio intere 
i per il 
1 è grazia | 
Bologna 17 settembre. I del popolo 
Una Notieazine dell'L R. Governo cine emi || al è. 
mette fuori di corso nelle Legazioni i pezzi da un cara; | E convien 
no, tre centesimi e un centesimo austriaci, che visi ey, | fra quest 
introdotti. (G.di Bat) |} prio un e 
REGNO DI SARDEGNA chè già 2 
Torino 17 seltembre. lino, se N 
La Commissione, nominata per avvisare ai men ;f | ci 
tutelare con locali miglioramenti lo sviluppo del patrio ce È | È 
n a 0 f | ga, è sicu 
mercio, propose di ridurre la darsena di Genova in doi f ( +o%z9 calo 
Furono quindi scelti varii ingegneri per compiere gi | | di stati 
dii e presentare le perizie. Ora furono già dai sor giri ai 
detti poste le basi della disposizione generale degli ciuf ‘3"tnua 
per ogni sorta di merci; almeno così scrive il Corrien È vera 
Mercantile. (Armonia) È! the suole 
Il Giobe, parlando della squadra "dei 45 operi pf | (Stive di 
montesi, che furono veduti nelle. sale dell' Esposizione if ‘912 SPACU 
Londra, dice che avevano tutti un aspetto rispeliabie, n fl | ‘0"U!e Pes 
è scandalezzato dalle lunghe barbe e dagli aflieti mau fl: Samone 
chi di questi figli della Dora, e dice che facevano un {y Austria od 
contrasto cogli artigiani inglesi. corrispond 
— fauno teso 
La statistica di Buenos-Ayres porta che v'hmf fi” Aoc 
presentemente in quella città 24,000 cittadini sardi eo fl 99" È e" 
la maggior parte sono onesti ed attivi commercianti ef © ® "°T* 
perai molto considerati nel paese. (Armonia) Un 
INGHILTERRA die 
Londra 43 settembre. una delle 
Un' istruzione , emanata dal Ministero della quer fl vele girar 
prescrive che, dal 1.° ottobre prossimo innanzi, il markf{ con un wu 
inflitto ai disertori dalle Corli marziali, sia applizio fl } vento. O. 
condannati dai medici addetti alle prigioni, a fine di n-M È sopr’ un | 
tare (dice la istruzione): che il marchio sia cancelli \f | ha con qi 
distrutto con mezzi artificiali, come già avvenne sovel ma quello 
eni dirigendo 
Il fatto della conversione al protestantismo del da fl | favorevole 
di Norfolk, rappresentante una delle più grandi mg: 
storiche d'Inghilterra, fu indicato dal partito prosu» 
quale un trionfo, come il principio d'un analogo muse Il geni 
to fra tutti i Cattolici inglesi, col pretesto che quesi sea È È rina, e pre 
disposti a respingere le pretensioni ulramontane della Ci 
di Roma, a costo anche di rinunciare alla loro regio: | 
capi del partito cattolico negano il fatto, e dichiaram i Si leg 
la poca cura dei loro correligionarii ad unirsi al movnw fl d bela II, c 
provocato dal bill recente contro i titoli episcopali, pw-@$ cavaliere 
ne dali’ antica loro: ripugnanza ad agire di concerto of 128; per a 
agitatori irlandesi. Aggiungono che i protestanti non tuuff Garsi nell 
motivo d' insuperbirsi tanto, per aver accolto nelle kn 
schiere un. uomo come il duca di Norfolk, che non fi n 
da essi riputato un figlio fedele della Chiesa, e che Un. 
gode fama di grande intelletto. Ciò nondimeno, bisogna" del 42, m 
conoscere un fatto significante in quesi' abiura, poich Faucher, 
duca, prima di risolversi al passo decisivo, che fece, &B che, pei g 
vette lottare contro tutte le tradizioni della sua fumigi: 
contro l'orgoglio di stirpe e quello della propria inde’ La 
Dopo il meeting, tenuto nella sala della Rotondi | ordinarian 
Dublino, è avvenuta in Inghilterra una lieve reazione ef  rigi stam 
spirito pubblico contro i Cattolici, che vengono giuiri) | tosto sep 
come risoluti a violare la legge. I Cattolici d'Irlanà BY convocati, 
‘ cero conoscere la loro opinione. Il Vescovo di Galwa,, mM | dee prese 
dei dodici prelati, che componevano la minoranza we provvedim 
moso sinodo di Thurles, si pronunciò in modo energit:f? © sedio il | 
favore del sistema d'insegnamento nazionale misto, pat» Par 
cinato dal Governo, contro il qual sistema gli alim fl © quel Dipa 
| lati irlandesi invocarono le folgori del Vaticano. Il Vesewf | verno ch 
| venire ur 
J [: < 
che hanno l’egual diritto di portarlo, el'egli hat © sf | Pel seo 
capicito della sua avversione, e la secondo; e 1 due altri 
si chiama Dick qui, ed in qualsivoglia luogo, se mai © Lot-et-G 
tesse pensare ad andar altrove. Badate dunque, fan! 
di non lo chiamare altrimenti che sig. Dick. } Dic 
Promisi d'attenermi a tale consiglio, e sali pere Y + troppo ai 
ua dissertazione, giacché spinte le. 
doperava. Confesso ©f 4 sua perso 
la mattina, nello seender dalla mia camera e piso “YY armonia { 
nanzi la sua, l'avevo scorto molto affaccendato a $T'"| Ya gran pi 
in mezzo a scartafacci; ed il trovai nel medesimo 3% Basse Al; 
giamento, e con l'animo si applicato, che potei, prima cì # | + una circo 
di me si accorgesse, vedere in un canto, sopr'un ne | | tendersel 
di manuscritti, un enorme cervo volante. niste. 
— Ab! Apollo, esclamò egli finalmente, interne? 
pendo l'opera sua, che strano mondo è mai questo! Î" Le 
lete ch'io vi dica sottovoce che cos'è questo mondo. | fl Agen, e 
vinetlo ? Accostalesi, poiché non voglio che m'odaro Carlo L 
Mi accostai, ed ei mi disse all'orecchio: | dal giuri 
— Questo mondo è un mondo di matti! un ref È Nato a i 
gli ubi Se 
Dopo questa confidenza, pigliò una presa di so, quel 
una risata. Ed io, senza osar dire la mia opioione #©|f ‘rulla, p 
| desto grave argomento, mi sdebitai dell'incarico, comm” sidenza | 
somi dalla zia. 
Carso Dice 
(Qnanto prima la continuazione.) 
— ed mi 


due imp 





fu appoggiato caldamente da tutte le persone 
pon che abitano nelle due isole. 

Gli uffziali della Corona presso i Tribunali d'Irlanda 
suertrono, dal canto loro, gl'interessati che, qualora i Ve- 
cosi cattolici persistano nel lor_modo di agire, essi non 

gulbero 3 mea dpresete rit agi Da quel 

sato la calma si ri al . Ml sig. Li 
mareore violento del grtale The Tobler, la Contezan 

Dublin Evening Post, principal organo dei Cattolici 

srati in Irlanda; e il dottore Ullathorne, Vescovo di 
Bimiogham, ritrattò pubblicamente il discorso, da lui pro- 
quociato 2 Dublino, a segno da negare ch' egli pretenda 
d esercitare alcuna autorità territoriale, altro non essendo 
che il Vescovo dei Cattolici della sua diocesi. 

Questi fatti somigliano ad una tregua provvisoria in 
‘ spiacevole lotta, In tutte le altre quest oni di politi- 
ca iolerna, regna fra noi perfetta calma. 

(Cart. dell Zndép. Belg.) 
__— 

Scrivono al Giornule del Trentino, in data di Lon- 
dn 9 settembre : 4 

« Più vivo qui, e più ho |’ opportunità di convincermi 
che gl loglesi non fanno mai nulla per nulla, anzi in tut- 
uo quello che fanno, null'altro hanno di mira che il loro pro- 
;o interesse, sia individuale, sia nazionale. Particolarmente 

per il forestiere, che viene dalla Francia, dove tutto 
i grazia e cortesia, è doppiamente disgustoso il contegno 
del popolo Inglese (e voglio inteso sotto questo nome col- 
Jettivo anche le classi agiate), che, in quanto alle maniere 
sociali, è veramerite il tipo della rozzezza e della villania. 
E coovien dire, che questo andamento dei rapporti sociali 
fra quest' isolani e coloro, che vengono a visuarli, sia pro- 
io un effetto, che so io? del clima o della terra, per- 
ché già avanti presso a 2000 anni, un poeta classico la- 
tino, se non erro Orazio, scriveva: 
« Vitam Britannos hospitibus feros. 
« Chi viaggia in Inghilterra, ed io lo so per esperien- 
n, è sicuro di venir trattato come una balla di cotone, 
gara calcolare che, alle volte, si corre pericolo di venir 
nalirattali, se mai, sulle strade ferrate, si vuo! impe- 
dire, sia al popolo irrompente, sia agl’ impiegati di stazio- 
ne,d' introdurre in un vaggone tante persone, che quelle 
che verano già prima restano, per così dire, soffocate; il 
che suole di spesso avvenire, specialmente nelle gite 
fslive di piacere. Le strade ferrate poi sono tutte di pri- 
vata speculazione; quindi non occorre osservare che sono 
pente pessimamente, ed i prezzi di trasporto sono ecces- 
sgnmente alti. Le case di stazione, che, com' ella sa, in 
Austria ed io Germania sono così spaziose e comode, qui 
arrispondono al resto. Ma le Società delle strade ferrate 
lano tesori ; importa loro della comodità dei viaggia 
tri? Anche il servigio dei battelli a vapore sul Tamigi 
non è certo il migliore; le disgrazie non sono rare, ed 
+ a meravigliarsi che:non sieno più frequenti. » 











Un ricco gentiluomo di Manchester, il sig. Watson, 
ottenne recentemente dal Governo inglese una patente per 
una delle invenzioni più importanti, quella di una nave a 
vele giranti, ossia munita di sedici vele, che si aggirano 
con un movimento continuo, come le ale di un mulino a 
vento. Queste vele sono drizzate ad una ruota, che gra 
sopr' un perno mosso da un meccanismo semplicissimo. Si 
ha con questo mezzo il vantaggio, non solo della celerità, 
ma quello ancora di far agire le vele col vento contrario, 
dirigendole verso quel qualunque siasi punto, che torna più 
favorevole. (E. della B.) 

SPAGNA 
Madrid 9 settembre. 
Il generale Armero ha accettato il portafoglio della ma- 
tina, e prestò giuramento ieri tra le mani della Regina. 
(Corr.) 


Si legge nella Gazzetta di Madrid: « La Regina Isa- 
bella II, con decreto in data dell’ 8 corrente, ha nominato 
casaliere dell'Ordine di Carlo MI il sig. Lopez di Caba'- 
las, per avere salvato due persone, che stavano per anne- 
garsi nella riviera: di Bilbao. 

FRANCIA 
Parigi 44 settembre 

Un decreto del Presidente della Repubblica, in data 
del 42, mette in istato d'assedin, giasta proposta del sig. 
Faucher, ministro dell’ interno, il Dipartimento dell'Arde- 
che, pei gravi disordini colà di recente avvenuti. 

La Commissione di permanenza è convocata stra- 
ordinariamente per domani. Questa notizia, sparsa per Pa- 
rigi stamane, ha dato motivo a varii commenti. Però ben 
tosto seppesi che i membri della Commissione erano stati 
convocati per domanda espressa dal ministro dell'interno. Egli 
dee presentare alla Commissione le debite spiegazioni sul 
provvedimento, preso dal Governo, di porre in istato d'as- 
sedio il Dipartimento dell'Ard&che. 

Pare che una irritazione vivissima si sia prodotta in 
quel Dipartimento ; ed i rapporti ufficiali annunziano al Go- 
verno che soltanto energiche determinazioni possono pre- 
venire una sommossa. Aggiungevasi che il ministro dee , 
nella sessione di domani, presentare alla Commissione docu 
menti, dai quali risulta che i partiti estremi si agitano in 
due altri Dipartimenti, cioè quelli di Sadae-et-Loire, e di 
Lot-et-Garonne. î 


Dicesi che il Presidente trovi il sig. Leone Faucher 
troppo attaccato alla Costituzione, e si adonti che siano re- 
spinte le manifestazioni di simpatia, che il popolo ha per la 
sua persona ; credesi perciò che non regni più una grande 
armonia tra il Presidente ed il ministro. Questi ba ottenuto 
a gran pena la destituzione del sig. Desaubiers, prefetto delle 
Basse Alpi, che avea, non è molto, convocato, col mezzo di 
Una circolare, i sotto-prefetti del suo Dipartimento, per in- 
tendersela sul movimento da darsi alle petizioni revisio- 
iste, (G. di G.) 


—— E 

Lettere private, dice l'Estafette, ricevute oggi da 
Agen, e che ci sono comunicate, annunziano che i signori 
Carlo , Carlo Desolme e Dufau sono stati assolti 
dal giuri di Lot-e-Garonna. Il sig. Gauzence fu condan- 
nato a un anno di ca'cere. 











Secondo la Patrie, il sig. Cabet, il socialista Pei 
no, quello che fu assolto da ultimo per un processo 
tru, pensretbo a presentarsi, come candidato alla Pre- 


sidenza della Repubblica. 
_oe-—___ 
RITRATTI DE’ CONTEMPORANEI 
Luigi Bonaparte. 
( Vedi le Gazzette NN. 213 e 218.) 
Il sig. de la Gueronniére esamina la natura delle 
due imprese di Strasburgo e Boulogne : 


* Strasburgo e Boulogne! Due nomi, egli dice, 
che fanno tremar la mano e fremere la coscienza: due 
fatti, che nom si possono pesare con equità € giudicare 
con autorità che dali' infallibile storia » ; ed egli conchiude 
che, quali e'sieno, « se Luigi Napoleone non si fosse pre- 
sentato quale pretendente all'Impero, non sarebbe stato 
Presidente della Repubblica francese. Si può dubitarne ? 
Ecco un fatto che distruggerà le incertezze. 

«1 Bonaparte non avevano aspettato il segno deli’ an- 
tico prigioniero di Ham per comparire in Francia sulla 
scena affatto nuova della Repubblica. Il domani della ri- 
Voluzione s'erano visti accorrere, per prender parte alla 
vittoria, due giovani di questa fsmigiia: uno, figlio di L- 
ciano, repubb cano come suo padre, ccagiungeva l'intre- 


pi 

di Girolamo, attivo, giovane, intelligente, abile, somigliante 
nelle fattezze al suo zio, effigie vivente di questa fisono- 
mia storica scolpita nella memoria più che nelle medaglie. 
Chi riconosreva questi. rappresentanti e questi eredi dell’ 
epoca eroica, in mezzo alle crisi, alle tempeste, ale agi- 
tazioni, alle convulsioni dell’ epoca rivoluzionaria ? Qual ri- 
membranza risaliva ad essi? Quali speranze si associava- 
no al lor nome? Quale prospettiva rischiarava le loro 
fronti? Passavano iguorati, non visti innanzi al popolo, cui 
nulla sfugge. Essi montavano la loro guardia come sem- 
plici e patriottci volontari alla porta del Governo pros- 
visorio. Eletti dalla Corsica, venivano ad assidersi sul loro 
stallo di rappresentanti, senza destare un'emozione, un 
presentimento. Non aveano fatta l'impresa di Strasburgo e 
Boulogne. Si umili la ragione davanti a un tale risulta- 
mento ; la ragione s' umili, ma la ragione non abdichi!... 

« Che veniva a far Bonaparte a Strasburgo e Boulo- 
gne? Veniva solo a rovesciare un Governo per succ 
vi? Come Carlo Eduardo alla testa dei suoi partigiani 
ad avseaturare il suo diritto ed il suo scettro nel giuoco 
d'una battaglia ? Veniva, finalmente, per una pretensione di 
partito, ad uu duello supremo sulle rive del Reno, sul li- 
do dell’ Oceano? No; Bonaparte non era un cospiratore 
comunale. Anzi, se vuolsi che io palesi tutto il mio pen- 
siero, non esiterò a soggiungere che il suo carattere, i 
suoi costumi, le sue idee, la sua educazione, la sua natu- 
ra, dovevano farlo ripugnar profondamente da qualunque 
progetto di cospirazione. Ciò che lo prova, gli è la stessa 
temerità e l impossibilità assoluta di riuscita, la quale ap- 
pare dopo il più semplice esame delle combinazioni, su cui 
si fondavano le due imprese di Strasburgo e di Boulo- 
gne. Infatti, l'eroe di esse non si briga di sapere se ab- 
bia partigiani in Francia. Non prepara, non organizza nul- 
la. 1 suoi sforzi non si rannodano ad una società. Non è 
sicuro se non di alcuni ufficiali, i quali gli offrono la loro 
spada, il loro giuramento. Non porta a Parigi, al centro 
del territorio, la sua azione, per farla indi irradiare su 
tutta la Francia. No; appare ad un tratto, come il suo 
zio, sopra un angolo del territorio, e erede che la marcia 
si apra per lui trionfale, vittoriosa e popolare. Le sue 
munizioni di guerra sono proclami ed una Costituzione ! 
ll suo nome; ecco il suo prestigio. Una dozzina d' amici, 
rassegnati a dividerne la sorte; ecco il suo esercito. 

« Si disse, lo so, che l'impresa di Strasburgo in par- 
ticolare rannodavasi ad una formidabile organizzazione, che 
comprendeva tutte le città della frontiera orientale, le loro 
popolazioni e guarnigioni. Si disse, altresi, che più gene- 
rali non attendevano che un suecesso fortunato per dichia 
rarsi, e per impegnare la loro fortuna in una causa, ove 
rinvenivano le rimembranze e l'entusiasmo delia loro gio- 
ventù. 

«La processura, sì compiuta e minuta, che venne fatta 
dalla Magistratura e dalla Corte dei pari, le discussioni 
che recarono la luce in tutti particolari, in tutt i mi- 
steri della cospirazione, non poterono rivelare pure un in- 
dizio di questa supposta cospirazione. Vidi e lessi tutto. 
Il tempo, che cangiò il corso degli affari e, di ciò che sa- 
rebbe stato causa di degradazione, fece un titolo di favore, 
non mostrò alcuno di quei tradimenti segreti, che si ce- 
lano nella disfatta, e si rialzano impudentemente al doma- 
ni del trionfo, per reclamare o ricevere la loro ricompensa. 

« Un vecchio soldato dell'Impero, il cui cuore si  po- 
teva lasciar sedurre, ma la cui coscienza non si poteva 
lasciar piegare, il generale Excelmans, avea ricevute of- 
ferte dirette dal Principe. Ma egli le rispinse coll’ infles- 
sibilità del dovere, e col dolore della previsione d'un certo 
smacco, per un nome che amava. Il Bonaparte, divenuto 
Presidente della Repubblica francese, non si sovvenne di 
questo rifiuto, o, per meglio dire, se ne sovvenne, e diede 
il bastone di maresciallo a colui, che, sacrificando la reli- 
gione de' suoi sentimenti, ricusò nobilmente di abbando- 
margli il suo onore e la sua spada. < 

« Perciò il Bonaparte non cospirò, perchè ogni cospi- 
razione suppone un'azione e un' organizzazione, e non e- 
ravene veramente a Strasburgo, né a Boulogne. La de- 
fezione di alcuni ufiiciali, la devozione d° alcuni amici, non 
gli potevano assicurare mezzi materiali sì validi , ch' egli 
potesse imporsi. In sostanza, ei non faceva assegnamento 
che sulla forza morale. Mostrandosi improvvisamente sulla 
frontiera, con un vessillo ed un'aquila, veniva a provo- 
care una rivoluzione d' opinioni. 

«Ciò risulta chiaramente da una conversazione curio- 
sa ed autentica, da lui tenuta, alcuni giorni prima del suo 
tentativo, col colonnello Vaudrey, in un albergo di Baden. 
« « Se il Governo, diceva egli allora, commise tautì errori 
da far desiderare al popolo ancora una rivoluzione ; se la 
causa napoleonica lasciò tante profonde rimembranze nel 
cuor dei Francesi, mi basterà mostrarmi solo ai soldati, e 
rammentar loro i torti recenti e la gloria passata, perchè 
accorrano sotto la mia bandiera. Se mi vien fatto di trar- 
re dalla mia un reggimento, se i soldati, che non mi cono- 
scono, s' infiammano alla vista dell'aquila imperiale, la riu- 
scita è probabile. La mia causa sarà viota, ancorchè o- 
stacoli accidentali venissero a farla fallire. » » 

« Ubbidire al destino, seguire la sue stella, scandaglia- 
re la Francia colla spada di Napoleone, per trovarvi il 
bonapartismo e l'Impero, invitare il popolo a manifestare 
i suoi voti per un reggimento cui credea quello delle sue 
preferenze e del suo entusiasmo ; ecco sinceramente ed 
imparzialmente quanto voleva fare Luigi Napoleone, en- 
trando colle armi a Strasburgo il 30 ottobre 1836, e 
sbarcando a Boulogne il 6 agosto 1840.» 


(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 14 settembre. 

Sì calcola in più che 40,000 il numero degli stra 
ieri, che stanno per essere obbligati a lasciar Parigi e 
la Francia, in conseguenza degli ultimi provvedimenti di 
ordinati dalla polizia. Fra questi 10,000; si no- 
dice, 3000 artieri ebanist: e lavo- 











ità corsa ad un patriottismo quasi romano; l' altro, tiglio | 


della prima pietra de’ Mercati centrali, dal Presidente del- 
la. Repubblica ì sparse, come dicemmo, la voce ch' ei 
conierrebbe un’ allusione chiarissima alla necessità di torna- 
re all'applicazione pura e semplice del suffragio univer- 
sale. Si aggiugne tuttavia che il sig. Leone Faucher, il 
quale non vuol udir parlare di nessuna deviazione dalla 
legge del 31 maggio, ha già dichiarato che sì vedrebbe 
nella necessità di dare la sua riaunzia, qualora il discor- 
so, che debb' essere profferito, non gli fosse prima assog- 
| gettato. Il sig. Faucher si ricorda del discorso di Digio- 
| ne, e non vuole vedere rinnovarsi gi’ imbarazzi, cui le pa- 
| role del Presidente diedero motivo in quell’ occasione. (Y. 
| i dispacci telegrafici, inseriti nelle Recentissime dell’ 
| altr’ ieri.) 





, sala delle conferenze dell’ Asse: biea. I membri della Com- 
missione di permanenza non erano stati invitati alla ceri 
monia dell'allogamento della prima pietra de' nuovi Mer- 
cati. Ci si assicura però che alcuni iuviti furono miandati 
questa maltina seltanto ad alcuni fra’ membri d' essa Com- 
missione. _ 

La Spagna prese nuove disposizioni riguardo agli 
stranieri, che vorranno recarsi nell isola di Cuba. Fra le 
altre,. e' dovranno dimostrare con documenti lo scopo del 
loro viaggio, la lor professione e determinare la durata 
del soggiorno, che intendono farvi. 

Il sig. di Bruck, ex ministro del commercio dellA- 
stria, ha comperato in Inghilterra, per conto del suo Go- 
| verno, tre grandi navi a vapore, che stanno per metter 
si tosto in cammino alla volta di Trieste. 

Domenica prossima, probabilmente, avrà luogo |’ espe- 
rimento di navigazione aerea, secondo il sistema Petin, il 
quale tende alla soluzione del problema della direzione de- 
gli areostati. è 

Noi udimmo dalla bocca stessa dell' inventore le più 
lucide ‘spiegazioni sulla sua curiosa scoperta. Nui ancora 
proviamo quella incantevole compiacenza, che occupava il 
numeroso uditorio in seguito di quella brillante descrizione, 
ch'e diva ez professo 

Abbiamo osservato minutamente |’ apparecchio gigan- 
tesco, per mezzo del quale il sig. Petin debbe fare la sua 
prima prova. La vasta estesa del Campo di Marte è stata 
scelta dall’ aeronauta meccanico per questo audace tentativo. 
Sarebbe stato difficile il fare altra scelta, perchè la locomo- 
tiva aerea si dispiega con tutte le sue dipendenze sopra cin- 
quantaquattro metri di lunghezza, ventisette di larghezza e 
trentasei di altezza. Il punto di partenza è conosciuto ; egli 
è possibile senza impacci: ma egli è permesso di chiedersi 
su qual terreno andrà a posarsi quell’immensa macchina colla 
sua.dimzensione gigante. Speriamo, però, che il sig. Petin 
abbia tutto previsto, e ch'egli potrà, a seconda della sua 
volontà, approssimarsi od allontanarsi dai punti aspri o diffi- 
cili delle nostre città o dai culmini ronchiosi delle nostre 
montagne. Dipende da ciò la sicurezza del numeroso equi- 
paggio, che debbe accompagnare il primo capitano di questo 
portentoso naviglio. 

Nel caso di fortunata riuscita, secondo il rapporto 
del sig. Remerchon, membro dell'Accademia nazionale, la lo- 
comotiva aerostatica Petin potrebbe arrivare a percorrere 
ottocento chilometri all’ ora. (G.di G.) 

GERMANIA 
REGNO DI ANNOVER 
Annover 12 settembre. 

La Gazzetta della Bassa-Sassonia scrive che a 
Colonia venne arrestato l'44 corrente un certo Freise, già 
cameriere del Re di Prussia, il quale aveva nella sua a- 
bitazione un formale Ufficio di corrispondenza della propa- 
ganda democratica. 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 13 settembre. 

Tn seguito alla risoluzione della Dieta 17 luglio a. 
c., fu trasmessa: agl' inviati francese ed inglese, accreditati 
presso alla Dieta stessa, una Nota dell'I. R. inviato pre- 
sidenziale austriaco, nella quale questi, in nome dell’ as- 
semblea, dichiarava incompetente la protesta dei Governi 
di Francia e d' Inghilterra contro l' ingresso di tutto l' 
Impero*sustriaco nella Confederazione germanica, non po- 
tendo considerare quella protesta se non che come un’ in- 
gerenza straniera negli affari interni della Germania, con- 
tro cui la Dieta si è già dichiarata colla sua risoluzione 





del 18 settembre 1834. La risposta, or giunta, di quei 
Governi a codesta Nota, si fonda, a quanto dicesi, sulle me- 
desime ragioni, già addotte contro l' occupazione militare 
della città di Francoforte nel 1834, e che diedero motivo 
appunto a quella risoluzione, che tuttora sussiste in vigore, 

Coutinuerà per ora l’azione dei commissarii d' Austria 
e di Prussia per l' ordinamento delle cose dell’ Assia eletto- 
rale e dell’ fosti. Il commissario prussiano, barone di 
Uhden è ancora occupato del rapporto sulle cose, fatte 
nell Assia. leri, è anzi giunto da Cassel il tenente-mare- 
sciallo austriaco, conte di Leiningen-Westerburg, per dare 
maggiori dilucidazioni. 

La Commissione della marina, nominata dalla Dieta, 
ha proposto che le sia conceduto di consultare tre uo- 
mini, periti dell'arte, onde averne il parere nelle tre 
seguenti questioni : 4 ) Qual grandezza ed estensione ab- 
biasi a dare alla flotta del mar Germanico , per  rispon- 
dere al suo scopo; 2) quale abbia ad essere il suo or- 
dinamento interno, e quali riguardi si abbiano ad ave- 
re, nella sua formazione , alla squadra austriaca dell’ A- 


| dritico e alla prussiana del Baltico ; 3) quali mezzi siano 


da impiegarsi alla prima istituzione di essa flotta, ai suoi 
provvedimenti e alla sua conservazione. La proposta fu ap 
provata dalla Dieta, nella sua sessione del 6 corr. Ma alcuni 
Stati minori avrebbero dichiarato che, a nessun patto, da- 
rebbero alcun altro sussidio per la flotta, quando prima non 
si fossero incassati tutti gli arretrati. ( Lloyd.) 
SVEZIA E NORVEGIA 
La Dieta è stata chiusa il 4 del corrente settembre. 
( Corr. Ital.) 
DANIMARCA 
Kiel 42 settembre. 
I commissari federali sono di bel nuovo in questa città. 
( Corr. Ital.) 
—--.r -rrrrrrrr- 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Dolo 19 settembre. 





clero e dai notabili del 
con dicevol pompa incontro 

nome della popolazione, il dovuto omag- 
fedeltà. La L 


Una certa agiiazione .si fuceva ieri scorgere nella | 


fu dall'augosto Imperante accolta con la bontà, che in 
Lei sì bene accoppiasi alla maestà; ed ella se ne tor- 
| nava lieta dell'assicurazione della Sovrana benevolenza. 

| Milano 18 settembre. 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale di Milano: « La 
notizia, che ieri abbiamo pubblicata, scioglie felicemente il 
| dubbio, di che troppo fu ansiosa la nostra città. Venezia 
| e Verona non saranno più per noi l' invidiato oggetto di 
| un’ esclusiva onoranza : Milano stessa, questa capitale an- 
tica dell'Italia imperiale, dividerà con quelle nobili consor- 
ti il vanto, che or le rende sì giustamente altiere. Angu- 
sto è il tempo a comporre tutte le dimostrazioni d' omag- 
i gio, con cui si sorrebbe accogliere l' altissimo Ospite ; an- 
| gusto persino al riaversi degli animi dall'incertezza, onde 
erano fino a ieri paralizzati, sulla più solenne fra le feste, 
che ad uma città dell'Impero sia dato di celebrare. Ma 
se un tal d.fetto potrà tòrre per avventura che le mate- 
riali dimostrazioni si elevino fino all’ altezza del gran Sog- 
getto, esso non farà che aggiuogere intensità ai sentimenti, 
da cuì ogni buon cittadino è compreso. Questo paese, che 
la grande Maria Teresa ed i magnanimi successori suoi 
seppero rivendicare da due secoli di civile prostrazione ad 
una vita abbondante d'ogni maniera di prosperità, vede 
nella prossima veduta d'un Monarca sì pieno d' avvenire 
l'inaugurazione d' un periodo, destinato a continuare le tra- 
dizioni imperiali con tutto quello splendore, che i lumi del 
secolo e i dettami dell'esperienza a dovizia forniscono: e 
non è forse senza una gran ragione che la Provvidenza 
congiunse nel novello Imperante due Nomi aviti, uno dei 
quali passò nella storia come simbolo del geuio innovato- 
re, l'altro come una personificazione della sapienza politica, 
quasi a farci avvertiti della doppia virtù, di cui ella, a com- 
pimento dell' alta missione, dotar volle Francesco Giuseppe. 

« Pari alla moltiplicità dei casì, onde Milano fu trava- 
gliata, è la moltiplicità dei bisogni, che la sollecitano : bi- 
sogno di riaprirsi a quelle affezioni, che sono la condizio- 
ne vitale del civile consorzio ; bisogno di romperla solen- 
nemente con un passato, di cui sono tanto acri le rimem- 
branze, quanto gravi gli effetti ; bisogno di spiegar libero 
il volo su quella via del progresso, sulla quale le ricche 
doti, a questa città dal cielo assegnate, a primeggiar la 
destinano. Convinti che a sì alti bisogni non si sodisfa se 
non col fiducioso concorso del paese e del potere verso 
la stessa meta, vediamo con gioia che il paese ed il po- 
tere si vengano incontro. Milano ha prestato il suo omag- 
gio all'Imperatore, e l'Imperatore lo ha accolto. La So- 
vrana presenza, in mezzo a questa popolazione, sarà 
gello al grand’ atto, sarà pegno inviolabile gell' avvenire. 

Vienna 18 settembre. 

A quanto udiamo, il cangiamento, di cui femmo men- 
zione giorni sono, rispetto al daziamento delio zucchero 
e del sale, che viene iniportato nel territorio doganale 
lombardo-veneto, verrà esteso pure ad altri articoli d'in- 
dustria, dalla cui importazione, atteso il favore offerto dai 
rapporti della valuta, vengono a patir danni gl’ industriali 
del Regno Lombardo-Veneto. 

Secondo la L. Z. C., hanno luogo giornalmente del- 
le conferenze tra il signor Ministro presidente, principe di 
Schwarzenberg, e il presidente del Consiglio dell' Impero, 
barone di Kibeck. Le medesime si riferiscono, a quanto 
si assicura, allo scioglimento della questione sopra la pos- 
sibilità dell’ esistenza della Costituzione del 4 marzo 1849; 
ed è perciò che si attende con ansietà sì, ma senza ab- 
bandonarsi ad illusioni, la pubblicazione dei rispettivi pro- 
clami, che dovrebbero seguire immediatamente dopo il ri- 
torno di S. M. l' Imperatore. 

leri arrivò fra noi S. E. il barone di Bruck. 

(Corr. Ital.) 
Parigi 15 settembre. 

Oggi si è compiuta la cerimonia del collocamento del- 
la prima pietra dei Mercati coperti. Tre palchi, riparati da 
una larga tenda, ornata di antenne con bandiere tricolori, 
érano eretti all’ angolo destro del nuovo porticato, di cui 
si deve cominciare la costruzione ; (’ uno riservato 
dette dames de la halle, ai fattori ed impiegati 
ai numerosi invitati ; il terzo era destinato al Presidente 
della Repubblica, ai ministri, ec. 

Ad un'ora e un quarto è giunto Luigi Napo'eone, 
accompagnato dui ministri della guerra, dell’ interno, della 
giustizia e delle finanze. 

Ad un discorso del prefetto della Senna, il presidente 
della Repubblica ha risposto nel modo seguente: 

« Signori! Gà sono trascorsi quarant'anni, dacchè si 
pensò ad erigere un vasto monumento, destinato a preser- 
vare dall'intemperie delle stagioni quella classe numerosa, 
che soffre quotidianamente per alimentar Parigi di quanto 
è necessario alla sua sussistenza. 

« Ma,mercè la direzione assennata del ministro dell'in- 
terno, mercé il Consiglio municipale di Parigi e del suo degno 
capo, mercà le decisioni dell’ Assemblea nazionale, quest 0- 
pera, che io tanto desiderai, si compie linalmente. 

« La costruzione di queste logge da mercato, vero 
benefizio per l' umanità, facilita il provvigionamento di Pa- 
rigi, ed eccita un maggior numero di Dipartimenti a concor- 
rervi. 














« Non è questa adunque un'opera meramente mu- 
nicipale; imperocchè, Parigi è il cuore della Francia, e, quau- 
to più la sua vita è operosa e potente, tanto più essa si 
comunica al rimanente del passe. 

« Collocando la prima pietra di un edifizio, la cui de- 
slinazione è si eminentemente popolare, io nutro la dolce 
speranza che, coll’ appoggio de' buoni cittadini e colla pro- 
tezione del cielo, ci sarà dato di gittare sul suolo della 
Francia alcune fondamenta, sopra le quali s'innalzerà un edi- 
fizio sociale, saldo abbastanza per offerire un asilo sicuro 
contro la violenza e la mobilità delle umane passioni. » 

Indi, il curato di S. Eustachio compì la cerimonia re- 
ligiosa della benedizione di que' primi lavori. Fu poscia dal 
Presidente della Repubblica solennemeute collocata la pri- 
ma pietra dell' edifizio, 

Le dames de la halle, i fattori, gl'impiegati, ecc., 
| sono venuti successivamente ad offerire mazzi di fiori al 
Presidente della Repubblica. Si sono intese tratto tratto le 
grida di Fiva il Presidente! Viva la Repubblica! 

In occasione di questa solennità, il Presidente della 
Repubblica ha rimesso le insegne di commendatore della 
Legion d'onore al sig. L. Faucher, al sig. Berger ed al 
sig. Carlier. 

Non è avvenuto, in tutto il tempo della cerimonia, il 
minimo caso spiacevole ed il più feggiero disordine. 
Baviera. 

Lettere di Monaco dicetto, che S. M. l' Imperatore 
d'Austria fark, verse hr-fine del these venturo, una visita 
al Redi Baviera, e che nell Hote/-Mawlik si tengon giù 
pronte 22 stanze, destinate pel seguito dell’ Imperatore. 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


La sera del 13 corrente, dopo quattr* anni di si- 
lenzio, si aprivano con faustissima aspettazione ai prestigi 
del canto e della danza le scene Eretenie, ridonate a nuo- 
vo decoro, nell'occasione che S. M. l' Imperatore d' Austria, 
e Re nostro, visitava queste sue Provincie d' Italia. 

Le difficoltà, che, nella prima costruzione del 178.4, 
vincolavano il Bertotti e lo Sroa a chiudere in dif- 
ficili confini il assegnato al primitivo innalzamento, 
è la necessità Ta tiara: avevano indotto nel 1847, 
dopo iterate consulte, gli Accademici al partito d' una ri- 
costruzione, la quale, cangiando faccia all’ originale concet- 
to, procacciasse sul loco stesso nuove comodità alle mo- 
derne necessità dei teatri. Circa la metà del passato giu- 
gmo avea priacipio il riattamento , ricondotto al concetto 
primiero : appena scorreano tre mesi; ed era dato toc- 
care il dilticile punto di conciliare nel vecchio campo i 
provvedimenti novelli al signor Gio. Battista dott. Baruc- 
co, ingegnere aggiunto all'I. R. Direzione delle pubbliche. 
costruzioni di questa città, il quale ne assumeva grazio- 
samente \' incarico. 

Caparra di bell’ingegno è certamente la celerità 
dell'opera, compiuta con agevolezza e precisione, attraver- 
so ostacoli saggiamente superati, 0 accoriamente sfuggiti. 
Tale è il carattere principale della lode, che si vuole tri- 
butare al sig. Barucco, al quale ingiungevasi, non un tea- 
tro da ricomporre, ma d'accomodare con tutti i vecchi 
sconci della medesima cinta, delle medesime impalcature , 
della medesima copertura di tetto, solto cui aprivasi una 
eccedente profondità. Il sig. Barucco -opponeva a questo 
primario difetto il partito di una cornice, che, dividendo 
dalle inferiori l'ultimo ordine delle logge, segnasse colla 
sua sporgenza un primo confine alla visuale, e in un me- 
desimo facesse mostra di ricevere sopra di sé il sopra- 
stante sollitto, poggiato sui piedi di variate aperture, che 
si levano sopra la cornice medesima. Tutte poi le sotto- 
poste logge allargano di fatto la capacità della curva, 
rientrando colla estremità delle loro ali dalla linea dei 
parapetti, i quali, a maniera di poggio contiauato, formano 
di tutti i palchetti quasi un palco solo, e di tutti gli spet- 
tatori una società. o 

La copia degli ornati, messi tutt ad oro, sfoggia nek 
le forme variate di ciascuna linea dei parapetti, e singo- 
larmente nei campi del soflitto, ricchissimo, non ad inutile 
pompa, ma ad accorto fine di avvicinare all'occhio colla 
risàglienza dei corpi la soverchia elevazione. Lega le due 
braccia della curva, terminata all'entrar della scena da 
risagliente confine, una ricorrenza di fregio pendente dal 
softitto stesso con felice continuazione di linee, sopra cui, 
nel luogo di aperture corrispondenti, stanno a giuoco due 
comparti di fantocci, esprimenti nelle fazioni d' una danza, 
e d'una poesia, gl’ interni apparati, nascosti al cupido sguar- 
do da una tenda, pronta ad aprirsi in due falde riserbate 
ad ornamento dei lati della scena. Direbbesi fermamente 
studio di lunga meditazione ciò che fu improvviso getto 
di facile fantasia, se non vi ha parte alcuna di nobile uso 
ia tutto il teatro, in cui non si veda allogata una deco- 
razione, che faccia o più ricca l'entrata, o più splendida 
la veduta, o più ingannevole la prospettiva. Arroge il ma- 
re di luce, che dai superiori fochi di cento fiammelle a 
gas si diffonde sopra tanti ornamenti, da cui ripercoten- 
dosi nuovo splendore, ne risale una chiarità che addoppia 
il brio di tutto il soggiorno. 

Secondavano la lode dell'immaginare, con esperta 
mano esecutiva, i vicentini artisti Gasparoni, Capellotto , 
Lucchetta, Lampertico, Zanchi, nessuno dei quali fa mi- 
nore ai variati uffici ; perché si vogliono deplorare troppo 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 20 sertENDRE 41851. — Il mercato di Genova 
nella scorsa settimana, indica. calma d'affari in caffè, però in 
luona vista. Feoci 400 zuccheri Avana biondi, venduti a £. 34.66. 
Railinati, debolmente tenuti a f. 42. 34 con isc, Languidezza, anzi 
ozi nelle sete. Cotoni aumentati di 1 per "/, Grani stazio- 
narii. Molte vendite. ne' cuoi, con mumento di 1 22 p."/, Olii 
ben sostenuti, deposito bar. 8800. 

‘Qui è arrivato un brig. greco con granoni, diretto ad A. L. 
Ivangich. I granoni in: sostegno maggiore. Venduti st. 5000 a 
I 8.70. Olii fermi a d. 455 di Monopoli. Valute d'oro in 
ricerca. Da 6 car. ricercati a 97. Banconote offerte ad 83 '/s. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICRE IN VIBNNA DEL 19 SETTENB. 
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Vicenza, 15 settembre 1851. 


Teatro Eretenio. 
o AVVISO 
La recita, che avrà luogo la sera di giovedì 25 
corrente mese, dietro Superiore concessione, è destinata 
4 totale ic 
dei danneggiati del Comune di Valstagno 
Trattasi di accorrere in sollievo cal umanità biso- 
e di sventurati di stessa Provincia, per cui 
ee nli'icmio dle 1 fisaiona di questi abitanti, 
della Provincia tutta, e delle limitrofe Città, vorrà in que- 
sia occasione concorrere a sl benefico scopo. 
Dal Camerino del Teatro, Vicenza li 49 settem- 


bre 1851. 
L'Innesa. 


TTI UFFIZIALI 


N. 23318. AVVISO DI CONCORSO. e (LL 
È aperto il concorso ad alcuni posti di alunni di concetto, 

vacanti presso l'L R. Intendenza delle finanze in Venezia, e 
le istanze di chi intendesse aspirarvi dovranno giungere al Pro- 
tocollo dell’ Intendenza medesima, non più tardi del giorno 15 
ottobre p. v., corredata dei seguenti documenti : 

4) della fede di battesimo; DÈ: 1 

n) dell’assolutorio, dimostrante gli studi politici legali, 
sostenuti con buon successo ; # 

€) della prova constatante di avere subiti gli esami di 
Stato, a termini della Sovrana Risoluzione 29 luglio 1850. 

D) di un certificato, mediante il quale sorga la prova che 
il candidato ha del proprio mezzi sufficienti a mantenersi deco- 
rosamente fino al raggiuagimento di un impiego con soldo, ov- 
vero da una dichiarazione di altro, che si obblighi di mantenerlo 
durante l' alunnato, in modo conveniente. 7 

Avvertesi, che le istanze, nelle quali sarà da indicarsi se il 
concorrente abbia, meno, ed in qual grado, parentela con taluno 
degl’impiegati dell'Intendenza suddetta, ed i documenti da ac- 
chiudersi, dovranno andare muniti del prescritto bollo. 

Venezia, il 13 settembre 1851. 
L’I. R. Intendente, €. MaLcrani. 
NR. Segretario, M. Cahi. 

N. 2591. AVVISO D'ASTA. (1° pubb. ) 

în sep all’ossequiato Decreto N. 101742815 7 corr., 
dell’L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-ven., dovendosi 
eseguire in questo R. Fabbricato il lavoro di rivestimento in 
vivo delle pareti interni della Riva d'approdo verso il Rio, si 
rende noto: 

1. Che l'asta sarà tenuta presso questa I R. Direzione 
provinciale, nel giorno 22 andante mese, alle ore 11 mattina, e 
si chiuderà alle ore 2 pomeridiane. 

2. La gara si aprirà sul prezzo fiscale di L. 
tecento ottantaselte è centesimi novantatri ) 

3. L'asta verrà deliberata al miglior offerente, salva la Su- 
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Si rende pubblicamente noto: , : 
Che pressa la Regia Delegazione avrà luogo un esperimento 3 
d'asta nel giorno 29 corrente, alle ore fi anti mei Ra 
Che l'asta sarà aperta sul prezzo di L. 6048:31 (°), previa - 
deduzione del prezzo di quei pochi lavori, che fossero stati per z 
urgenza falti eseguire antecedentemente ; 2 3 x asssci 
Che non sarà ammesso ad offerire se non chi abbia pre; A ei è Per 
viamente versato il deposito in damaro di L. 500, &d abbia de Li î i Fuori 
cumentato di essere un imprenditore coperto della relativa pa Ò a $ - Î Le 3 
ente d'idoneità ; È ti bi 8 * per 
Che, chiusa la delibera, non saranno ammesse Migliorie, e s 3 3 Si . 
la delibera stessa nom avrà effetto che dopo la Superiore appro- BH s î i 
vazione. z z È 
N progetto ed il Capitolato, che formeranno la base del con- Sla = È 5 
tratto, sono resi ostensibili a chiunque nelle ore d' Uffizio. 2 
Dall I R zione provinciale , H sz PI 
Venezia 10 settembre 1854 e ® SE 
LI. R. Delegato provinciale, Co. ALtAN. Bi & du i 
Il R. Segretario, D, Lomboni. = © è è 
—— ez è Cao È : 
(‘) Non L. 60,448:31, come per errore fu stampato nelle $ î SE ì 
tre precedenti pubblicazioni. CI i } © 
N. 16140. AVVISO DI CONCORSO. (3* pubb.) È 3 
Viene aperto al concorso per due posti gratuiti ed uno se &_SI È 
migratuito, che si renderanno vacanti nell' I. R. Collegio femmi- 
nile di Verona entro il corrente anno; e quindi chiunque fosse atali 
nel caso di aspirare ai medesimi, dovrà, entro il giorno 10 ot- 
tobre p. v., dirigere la propria istanza a Regia 
zione provinciale, indicando se intende di chiedere un posto in- so 
teramenie gratuito, oppure il beneficio della metà di pensione, e ! 
corredando la supplica delle giustificazioni seguenti : y | pr 
1. Certificato di nascita, dal quale risulti l'età della gio- ! Ing 
vinetta, e che questa professi la Religione cattolica ; il commer 
2. Attestato medico sulla complessione sana e robusta della ue) fp| rale pn 
medesima, non soggetta a malattie abituali, e che dimostri avere | na) hilori a' 
sofferto il vaiuolo naturale, o subita la vaccinazione con buon | uanod top ficios Fi 
effetto; 4 | 4 
3. Dichiarazione parrocchiale, da cui constino il nome e Sella 
cognome dei genitori della fanciulla, l'esistenza o mancanza dei d 5 
medesimi, ed il numero dei loro figli viventi ; e le di G 
4. Certificato del Municipio sulla sostanza dei genitori, sul a Sicilie ; € 
soldo o sulla pensione che il padre percepisce e sulla durata dei 3: tolini + 
servigil, nel caso che occupi od abbia esercitato qualche pubblico Bi notificaz 
impiego. Dovrà altresi essere accennato, se e quali sostanze po> A presto 
sega la figlia per la quale viene implorato il posto, come pure s # n 
se trai fiati o Norco di pe ne abbia qualcheduno s i Telegra] 
provveduto di qualche assegno, o collocato in altro Stabilimento + È ne. L'A: 
a peso erariale; \ mero. È 
5. Certificato del parroco, riconosciuto dall'Autorità locale, Lo = — P. B 
sulla buona condotta morale dei genitori, e sulla Iuona indole | {4939 = tre Ciarle | 
morale deli’ aspirante; a, RE: È A (8° pulù Rappori 
6. Attestato scolastico, da vidimarsi dall'ispettore distret- | —’ Amministrazione della ‘Pia Casa di Ricovero mati 
tuale, dimostrante ch'essa è fornita delle cognizioni appartenenti Rende noto L di P, 
alla prima classe elementare ; É ho dt 
7. Nel caso di concorso alla grazia della metà di pensione, | che nel giorno 30 settembre corr., alle ore 12 neri f | guardo 
richiedesi anche la dichiarazione legale del padre o el tutore | in un locale seperato di esso P. Istituto, a Ss. Giovi, f | 2era, Ger 
d'essere in istato di sostenere il peso dell'altra metà di pen- | Paolo, calle dell’ Ospedaletto avrà luogo, per l'atto di i fl | ceania ; » 
sione di annue L. 400; inoltre, un’ obbligazione di versare, al | ma volontà del pio testatore abate Bernardi, detto Ge ff $ visi priva 













momento. dell’ ingresso della graziata, in aggiunta alle 
per la spesa del corredo necessario, e ad un trimestre dell’ an- 
muale pensione, anche l'importo di un altro trimestre, il quale | 
costituir deve un permanente deposito a guarentigia dell'Ammi 





dell’ alunna nel Collegio. 

Sussistendo anche per le concorrenti ai posti gratuiti il | 
debito di pagare la somma di L. 380 per la spesa del corredo 
dovrà, chiunque risorre in nome di esse, obbligarsi 
mento della relativa somma, in caso che venga esaudita 
la domanda. . 

Sono abilitate al concorso soltanto quelle fanciulle, le quali 
avranno compiuto l'ottavo anno di età, e non oltrepassato il de- 
cimo; ammettendusi anche quelle, che, sebbene nate fuori del Re- 
gno Lombardo-Veneto, hanno i genitori sudditi di S.M., e do- 
miciliati nel Regno medesimo. 

Le suppliche, che non fossero corredate dai documenti 
surriferiti, e non comprovassero gli estremi prescritti, non sa- 
ranno prese in alcuna considerazione. Finalmente, si avverte, ad 
opportuna norma delle aspiranti, che il termine perentorio, a0- 
cordato alle graziate per entrare nello Stabilimento, è di tre 











periore approvazione. n 
4. Ogni aspirante all'asta deve fare un deposito di L. 7 
a garantia dell'offerta, che si restituirà a ciaseheduno di quel | 





che si ritirano dalla gara. Il deliberatario poi lo lascia alla Sta- 
zione appaltante a garantia del contratto. 


5. Saranno esclusi dalla gara coloro, che non fossero mu | 


niti della patente d' imprenditori 

6. Il pagamento della somma deliberata, sarà fatto in mo- 
nela d'argento IN DUE EGUALI RATE POSTICIPATE: la prima 
al termine del Lavoro, e la seconda a saldo, dopo la Superiore 
approvazione all'atto del collaudo. 

7. Le spese d'asta e di contratto stanno a carico dell’ Im- 


Liegi il Capitolato, che la descrizione del lavoro da ese- 
guirsi, sono ostensibili. nelle ore d’Utticio presso la Cancelleria 
della Direzione medesima. 

Dall. R. Direzione provinciale delle Poste, 

Venezia, 11 settembre 1851 

L’1. R. Direttore, Gusepre cav. DI VivrscHican. 
N. 13772 AVVISO. 

Approvato dall’. R. Luogotenenza, mediante ossequiato De- 
creto 28 agosto p. p. N. 19822, il progetto relativo ai lavori 
di riduzione dei locali ad uso di alloggio del Regio Delegato, e 
ad uso d'Uflizio di questa Regia Delegazione, 


CORSO DEI CANBI. 


Amburgo, per 100 talleri Banco... . 
Amsterdam, 





è 119-— a3 mesi — 






Genova, per 300 lire nuove piemontesi . | » 440‘/, a 2 mesi — 
Livorno, per 300 lire toscane » 417/0 a 2 mesi — 
Londra, per una lra di stertini or.14-50-" a 3 mesi D. 
Milano, per 2300 lire austriache + 119— a? mesi — 


» 141 —a? mesi — 
151 — a 2 mesi — 
— — 31 g vista. 























mesi, decorribili dal giorno della consegna del decreto di nomina 
ai genitori, parenti o tutori, e che, spirato il detto termine, e 
non giustificato conchidentemente il ri intenderà la no- 
miuata decaduta dal concessole heneficio. 
Dall'L R. Luogotenenza veneta, Venezia 23 agosto 1851. 
L’I. R. Segretario, MarteLLi. 


AVVISI PRIVATI. 


N. 4893. (33 pubb. ) 
Provincia di Vicenza. Distretto di Bassano. 
L'I. R. Commissariato distrettuale. 
AVVISO. 






in propesito. 
Hssano il 14 agosto 41854. 


Il R. Commissario distrettuale, G. Frico. 





MMBI. — VENEZIA 19 SETTENBRE 1851. 


la vista 
2 idem 





ARRIVI e PARTENZE. — Net cionNo 19 sertENBRE 1851. 
. ARRIVATI. Da Miano: 1 signori: S. A. L il Duca 
Similiano di Leuchtenberg, principe di E;chstadi, Principe oral 
Rsgratio, Imp. colonn. russo e aiutante di S.A. Imp. il Duca 
Leuchtenberg, Mussard Eogenio, Imp. cons collegiale russo e 
segretario di S. A. Lil Duca di Leuchtenberg, © il cav. Sebastiano 
Fischer, medico di S. A. Lil Duca di di Pietro- 








Frantesco, e 
la Bruneric, | 


: Dode de 


manico, un pubblico incanto di vari quadri dipinti ad ek 
di cui alcuni di celebri artisti, pezzi di musica sscra e n 
fana, libri ed altro, i quali dggetti ttttt saranno resi ose» 
nistrazione, ed a cauzione dell’aultimo trimestre di permanenza | Sibili ad ogni richiesta anche prima di quel giorno, e 5; 


23,000, 20,000, 13,000, 10,000, sino al n 
mio. di fior. 30, Moneta di Convenzione, 


con Vincite di fior. 40,000, 4,500, 
nimo premio di fior. 10, Moneta di Conv 








































comodo degli i, ì 
L' Amministratore int. G. Contesi 
L' Esecutore tes. G. dott. Bn 


L’8 ESTRAZIONE 


DELL’ IMPRESTITO 
DEL CONTE WALDSTEIN 


segue 
Mercordì 15 Ottobre a. c, 


Le seguenti Estrazioni saranno 
la 9 il 15 gennaio 1852 














» 10.8» {Baprile  » 
» 11.8» 45 luglio » 
Si possono fare delle Vincite di fior. 30,00, 


limo pre 


9. ESTRAZIONE 


DELA IMPRESTITO 
DEL CONTE KEGLEVICH 


segue 
Lunedì 3 Novembre a. c. 


i00, 


La 


\d'un’ altra 
lla raccolta 
(danneggia! 
esterni, tr 
\somma ra 
180 tempo 
\neficenza. 





nante, des 

Que; 
re, viene, 
locale Cor 
Astribuzione 





N giorno 19 settembre. $ fITini nec 





ESPOSIZIONE DEL 55.» SACRAMENTO 
N19, 20 e 2a Gesu Mania è Giusepre 
n, 
OSSERVAZIONI NETEONOL ULI 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 202! 
sopra il livello medio della laguna 








VenEnDÌ 19 serteene. 








de M" Racnet, accompagni gas 
gaia ci de. l'Oli epeater dra artites di Tic 


' ore 8. 


| dall'artista 
La FeDELTA' 0'UNA DONNA: Con farta. — Alle ore 8 e 'r 





















2803 0|28 2 hw? 


98] 132] 10 

95 gi do 
ENE|ENE|NNE 
«| Quasi | Nuvoloso. | Pioggia 
Sereno. vento 


Età della luna: giorni 25. 
Pluviometto linee: 7‘ 


SPETTACOLI — SAnaro 20 serteNmas. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Premiire 


oprésentalat 


Mdéon. — Honace. Tragedie en cing actes @ 
feduite en quatre actes. - Le Mani pe La VEC 
en prose en un ace par Alexandre Dumas. — Mt 


, TEATRO APOLLO. — Drammatica Compognia cond | 
ista ‘Giuseppe Astoll — UN Finto Panntccaisat “È 





Prof. RIRNENI, Compilatore 
——_—err i =>ieaeteeo 





1 












































MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 





ANNO 1851.- N. 217. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi ella linea. 
Nel Foglie d' Annumzii 10 centesiani alta linea di 34 caratteri ed in questo soltanto 
tre î costano come due. 
Le linee si contano per recime; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{ Sono uffiziali soltanto gii Atti e le Notizib\compresi nelle Parte uffiziale.) 





ttania; varie notizie. — Recentissume. Atti uffiziali. Ay- 
is privati. Gazzettino mercantile. 


ee nn] | 





PERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 





Vienna 18 settembre. 


| dolo ai conlini del Veronese per essequiario. 


$. M., con Sovrana Risoluzione del 3 corr., si è de- | 


gnata di mettere nel ben meritato stato di quiescenza il 
consigliere aulico e Delegato di Verona, Antonio cav. di 
Griller, e di conferirgli, in attestato della sua Sovrana so- 
difazione, pei servigi da lui resi per lungo corso d'anni, 
+, specialmente nel 1848 e 4849, la croce di cavaliere 
dell'Ordine di Leeopolde, con esenzione dalle tasse. Al suo 
posto, S. M. si degnò di trasferire a Verona, in virtù del- 
la stessa Sovrana Risoluzione, il Delegato di Udine, Gio- 
vanni di Jordis. 

S. M.L R, con Sovrana Risoluzione del 3 corr., si 
è degnata di permettere al consigliere aulico ed attuale 
spettore generale della strada ferrata settentrionale Ferdi- 
nandea, cav. di Francesconi, e a questo R. console prus- 





L' Ambasciata imperiale russa presso questa Corte | più 
ta fatto ta trasmissione all'I. R. Ministero degli esterni | 
fun’ altra somma di fio! 
® raccolta proseguita nel Regno di Polonia a favore dei 
danneggiati dall’ i 
ssterni, trasmettendo ulteriormente l'importo di questa 
smma raccolta, al fine cui è destinata, deduce nello stes- | 


















12,366.38, qual risultato del: 
dio di Cracovia. Il Miuistoro degli 


% tempo a conoscenza pubblica questo nuovo atto di be- 
relicenza. 


N 461 R. 

S. M. l'augusto nostro Imperatore, al momento del- 
4 sua partenza da Verona, fece consegnare al sottoscrit- 
W, Delegato provinciale, l' importo di 5000 L. A. in note 
di Banca, equivalenti a 4225 L. 31 cent. in moneta so- 
tante, destinandoio ai poveri della città di Verona. 

Questo dono dell'augusto nostro Padre e benelatto- 
re, viene, sotto la medesima data e Numero, passato alia 
ale Commissione di beneficenza, incaricandola della di- 
stribuzione fira' poverelli di tutte le parrocchie della città. 

Verona, 20 settembre 4854. REC 
L' L R. Del A 
ipa (F. di Ver.) 


Verona 20 settembre. 






































Viaggio di S. M. | Imperatore. 
Ferona 19 seltembre. 


siano, Goldschmidt , di accettare e portare il R. Ordine | 
prussiano dell’ Aquila rossa, di terza classe, ad essi con- | 
ferito. 


| 
| 


| 





inno uo carattere di ben altra importanza, ch'ei non è- | sparo delle artiglierie del castello. Un grande arco trion- 
vesse per tutto ìl passato. Simboleggiando l'unione ‘e la | fale s'era eretto a Porta Torrelunga, d'ond'entrà il gio- 
forza di TRENTOTTO MILIONI di amministrati, sotto il palladio | vine Monarea, ed ivi una banda cittadina facea udire i suoi 
delle leggi medesime, stretti dai vincoli dei comuni inte- | concenti Moltissima gente era accalcata lungo la via, che 
reasi dell'industria © del traffico, che tanto più si avvan- | Esso. dovea percorrere, ed ì balconi orrevolmente addob- 
taggiano quanto è più vasto e sicuro il campo dove si | bati, quantunque il cielo fosse uliginoso e cadesse di trat- 
esercitano ; l'inno dell’ rappresenta col canto e co' | to in tratto la pioggia. 
suoni l'imagine del Libaro augusto, della sacra Orifiam- Giunta all'Albergo reale, sfarzosamente messo a fe- 
ma, collegatrice dei popoli, i quali, all’ ombra di una grande | sta, S.M. si fermò sol: pochi istanti mentre sì cangiavano 
unità politica, maugurata nel nome di FRANCESCO GIU- | i cavalli, e quivi ricevette gli omaggi delle principali au- 
SEPPE, avanzano f'arti, l'agricoltura, il commercio, le scien- | torità civili, miltari ed ecclesiastiche, sì regie come muni- 
ze, le lettere, il perfezionamento morale, e, assaliti da in- | cipali. Proseguendo, indi, verso Porta S. Giovanni, usciva 
terni od esterni avversari, hanno pronte a combatterli la | dalla città per alla volta delia capitale lombarda. 
guarentigia del credito e la formidabile azion delle armate. | (La Sferza) 
Si trattenne ier l'altro di sera la Maestà del So- | 
vrano lino a compiuto il ballo in teatro, ed al Suo al- | 
loutanarsi le benedizioni, gli evviva ed il suon delle mani, | 
che Lo accompagnavano, non avevano termine. | 
La sopravvegnente mattina, il Luogotenente delle Pro- | 
| 
| 
| 


Inghilterra non oserà dunque tentare alcuna cosa 
contro quegli Stati, ed il commercio brasiliano sarà 
pienamente sicuro, sotto la bandiera loro, da ogni 


La risoluzione, che la necessità delle cose im- 
pose al Governo brasiliano, non mancherà di pro- 
durre um efletto favorevole, giacchè I’ Inghilterra non 
potrebbe vedere se non con grave dispiacere, dis- 
tendersi l'influenza degli Stati Uniti sopra un punto 
tanto importante del continente dell’ America me- 
ridionale. Perciò non lascierà probabilmente di met- 


Milano 20 settembre. 

Jerì, S. M. L R. A. giunse, per la via di Brescia, verso 
le ore sei e mezzo pomeridiane, alla stazione postale di Casci- 
na dei Pecchi, la prima che trovisi nella Provincia di Milano. 
Quivi ia osseguiavano l'I. R. Delegato provinciale, l'I. R. 
Commissario dei Distretto, il parroco e la Deputazione eo- 
munale: Pervenne quindi a Monza alle sette e mezzo. En- 

trato in d’ Agrate, e ai 
Tutte le Autorità civili e militari, monsignore il Ve- { nuova Prrerprrae si diresse all'|. pt na 
scovo ed il Podestà di Verona si recarono la mattina per Sulia strada percorsa da S. M., e specialmente a Cas- | 
tempo al palazzo della residenza Sovrana. Ivi l’ Impera- sano, ad Inzago, a Bellinzago, a Gorgonzola, a Cernusco ed 
tore li accolse benignamente, addirizzando a ciascuno ed a a Brugherio, vedevansi eretti archi addobbati a festa, e tutte 
tutti affettuose e confortanti parole di sodisfazione. Mecane si mostravano ornate nella più dicevole foggia. Le | 
Là di Sua mano presentò alla Eccellenza del sig. popolazioni stavano affollate sulla strada, e siccome S. M | 
marchese Bonifacio Canossa la gran croce dell'Ordine | giunse a Monza caduta la notte, l'oscurità. veniva lango il 
della Corona ferrea, e fece insignire della croce di quell’ cammino diradata dai lumi e dalle fiaccole, che gli abitanti 
Ordine stesso di terza classe il petto del sig. Podestà, dot- aveano poste a tutte le finestre ed alle porte, 0 che si re- 
tore Antonio Conati, dell'I. R. sig. maggiore del genio i 


Corrado Petrasch, e del capitano di nol larga 
'etrasch, e del capitano di piazza sig. conte A- Fi dell'i i | 
lessandro Guerrieri. nalgrado dell’ imperversare impo , Monza si 


mostrava vestita a festa, gremita di spettatori, e splendente | 
Erano circa le dieci, quando |’ Augusto, favellando di Ì il Manicipio ed i cittadini a mostrare la 
singolarmente alla Eccellenza del comandante di questa | puote "MPS8 zii Ret 


i preti i Limoni: comune esulianza per |’ auspicato arrivo del Sovrano. ll | 
fortezza Tenente Marescialo conte Li V, a MONSI- | Jary che conduce all’ I. R. Villa, offeriva vista magnifica 
gnore il Vescovo, al sig. cav. Podestà ed alla. Eccellenza ns 


e consolante. S. M. ossi di imere | 
del sig. marchese Bonifacio Canossa, largheggiò di espres- | aa Sua ricor Congregazione suciivce | 
sioni tanto gentili e onorevoli ad essi del pari che ai loro | merita veramente ogni elogio per avere in angusto tempo 
concittadini, da serbarne cara e perenne ricordanza. saputo preparare si splendida illuminazione, € corrispondere 

Partendo, ii Monarca lasciava Ja somma di cinque mila n 


in bella maniera a' sentimenti lì abitanti. 
lire austriache a beneficio de' poveri di questa citià. ea (6. Uf. di Mil.) 
Rimbombavano le artiglierie, e una caica di Veronesi Venezia: 22 settembre. 
davanti al palazzo Canossa dava in un fremito universale Si di x » SORA 5 
d'appiausi, quando la Maestà del Sovrano moveva alla _,_ Gli avvenimenti del Brasile, quali ci vengono ri- 
volta di Lombardia. feriti dalle ultime gazzette inglesi, sono di tal natu- 
I terrazzani di Castel Nuovo avevano eretto un arco | "2 da gettare una nuova ombra sulla politica ester= 
trionfale; e Autoriì ed i lro loca v'iterenivano, ed |" fantini ri praliardina | 
o ti pi cpprnezpa : e ri e ci 
un'orchestra di dilettanti vi stava aspettando l’arrivo del già origine in Grecia, nel 1850, a quei fat ben co- 
nosciuti, e non mai abbastanza deplorabili. L'Inghil- 
terra abusa della sua prevalenza sul mare a farse= 
ne strumento d' oppressione contro gli Stati mino- 
ri. L'umanità stessa le serve di pretesto per pre- 
giudicare alla navigazione degli altri popoli, dandosi il 
colore d' impedire il commercio degli schiavi. L’ oc- 
casione ai dissapori col Brasile venne appunto dal noto 
diritto di visita, esercitato, a norma de' trattati, dal- 
l Inghilterra per impedire il commercio degli schia- 
RE |vi lungo la costa americana. Sotto questo pretesto, 
La delegazione de' Vescovi di Lombardia, avente a | vennero dagl’ incrociatori inglesi arrestati alcuni na- 
capo S. E. R l'Arcivescovo di Milano, fu ammessa alla | vigli brasiliani, su cui non pesava alcun sospetto di 
presenza di S. M. l' Imperatore, che ’ accolse con somma | quel commercio, e ch’ erano in condizione di com- 
amorevolezza e beniguità. S. M. esternò ai degni prelati la | provare pienamente il loro carico e la direzione 
sua sodisfazione neì vederli in Verona, e dichiarò ch'egli | merci, di cui erano carichi, furono tuttavia da 
non ometierebbe cura per sostenere e favorire la religi- | sacco e qualche volta fu distrutto lo stesso naviglio. 
ne, e le cose del culto. L' accoglimento non poteva essere che è da notarsi che i capitani ed i padroni 
più degno e più cordiale. ( Bilancia. } bastimenti avevano le loro carte in p i 
Biscnzeno 18 sstisnbre. dine * non mancarono - farle vorei Di 
Oggi, alle ore 40 mattina, S. M. abi Dadi to adunque il ministro bras ho degli affari 
rona Ve idee a Peschiera alle ore 42. Quivi |’ augusto | stare Sitmmenté, — tue ce ns quei de n 
Monarca venne ricevuto da S. E. il sig. Feldmarescial- | as bevi violenza! e. fu ie cea, La Dà al 
lo conte Radetzky, Governatore generale civile e militare | avi S csi h cer lee se 
del Regno Lombardo-Veneto, da S. E. ì sig. conte Stra- | 1) notizia che il Gorcone eretti Sormenita 
sol, LR. Luogoienente della Lombarda, cal comanda | toe cessa de COTTO brasiliano, ad impedire. 
dute la forieza © da tate le ale Autorità ci € mp. | oa prin del commerci di cabotaggio, sveva de 
litari. Il tuonare delle artiglierie, ed il festoso suono delle | {0, altari io tornino ui Da 
campane annunciavano a quella popolazione il desiderato di | n protezione di quella degli Stati Uni 
Lui arrivo. F noto come * Inghilterra, quanto, senza rite- 
La città venne ornata a festa; a tute le finestre ed | 00 Pao gii, Sinti sans gara DA desi afrattanto 
ai ba'coni erano esposti tappeti e drappi, ed al ponte era | !'°P© mbreerndine uns a potenza degli Stati Uniti, e | 
stato eretto un arco trionfale, ove una banda civica into- | prot A rapa 3) la areata ef 
nò l'inno nazionale al passaggio di S. M. l' Imperatore. | © I Soppertati essa SP!" | numero dei versamenti pel prestito vennero fatti colà ia 
tati i lavori. di forti ceveli collisioni; © perdo offese, con' tale tollera8» | diccre secaote. la gela a NS 
Ri dogierpa! sato a | pes dirimere dt Bb vivo contramo col’ contegnO, | cosidrene riame sll'ago sega 
i noel li pizzon | ordinario tanto superbo, di quella Potenza. L'Iazhi- | eee i apiaai SBpe all argento, che per a 
vapore, dirigendosi a dl rande quantità popolo s0- | terra riconosce negli Stati Uniti il più pericolo= | "> col n pieni VPà Seguire se non che 
cotmpagnò da vicino il Monarca, ‘e replicaamente fece © | xo. anzi l'unico rivale a temersi: Di quando i radical, | d0P9 Pirate corr. c 
deggare l'i di re indi pel | Nell America settentrionale, hanno preso ad eserci- | —1Da Costantnopoli. viene: ragguagliato l'arrivo colà 
In Riva, S. MI. divisana di pernottare, e, qui | tare tanta influenza nella politica dell'Unione, pare | di uegii ufficiali austriaci, i quali si vanmo recando alia 
giorno susseguente, dopo ìspezionata la ‘loitiglia ivi stan- che questa tenda a rinamziare al suo contegno, gia | Persia, onde organizzare. Istituti militari in quei. pae 
tiata, ivrebbe Îatto rilocuo a. Desenzzao per coninnaro. | sì. acifico e moderstai’e chessi vada formando ta. | 3°. Essi citconere, per tare lo 
suo viaggio per Monza. Ose, per avventura, l'inclemenza | Li rumente sul modello dell'Inghilterra; essa è di- | di 200 zecchini per cadauno. A 
lo sbarco-a [Jesenzano, | dai. I bitazione 
del tempo non avesse permesso lo s f ateista IL S| dispettosa, quanto l'inglese. e l'am- | Segnato per al un apposito 
tatto era stato predispasto per accogliere i dizione 1° è, se possibi; ancor maggiore. Sono de | ognano due servi Pel disimpegno del 
a Sermione. . | elementi egualmente costituiti, e di potenza, | oro assegnata la somma 
Tn ogai caso, S. M. entrerà nella Prosincia di Mi- Screening Decio Coi par no | all pa che correndo 
lano fra le 8 e le 10 a ae come per l'altro. Per questa ragione, l'Inghilterra | Sana. La dorata del 
Cassano. (& ) | si guarda beneda:qualunq@e attrito cogli Stati Uni- | 522 provvisoriamente: a 5. anni 
li, e sente che questi, in un certo riguardo, le sono Dicesi che il 
perfin superiori; poichè, mentr'esea è obbligata a | di pubblicare, tosto 
distrarre le sue forze marittime -sm tuiti i punti del | serizione a nuovo i 
globo, l' America le tiene intte mite e vicine, L' 





Merita notarsi a quest’ occasione come il dirit- 
to di visita, sebbene derivato da un pensiero di alta 
umamità, sia stato però sempre considerato ed usato 
dall'Inghilterra quale specie d'arma contro l' Ame- 
rica, che si vale degli schiavi. Quando il Partamen- 
to inglese prese a proteggere gli umani sforzi di 
Wilberforce, ‘he i movesse soltanto il puro 
sentimento d' umanità, ma sibbene essenzialmente la 
gelosia contro l'America, e il desiderio di assicu- 
rarsi mna possente leva, da adoperare, all’occorren- 
za, con buon effetto contro l' America settentrionale, 
© specialmente contro gli Stati meridionali dell'Unio- 
ne. Questa però, avendo da lunga pezzi scoperto 
l'intendimento, non ha mai concesso il diritto di 
Visita sui bastimenti di sua bandiera. L'Inghilterra 
si mostrera saggia, e vorrà esercitare, sia pure per 
forza, la virtù della moderazione e del giusto riser- 
bo, per non avvilupparsi in imbrogli, che le torne- 
rebbero sempre spinosi e di pericolo. 

( Corr. austr. lit.) 
_  —, 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 


vucie venete, signor cavaliere di Toggeoburg, e l'I. R. 
Delegato, nobile Jordis, precorsero |’ Imperatore, aspettan- 












Vienna 47 settembre. 

Prossimamente, verrà pubblicata una legge, a quanto 
sì dice, valevole per tutta la Monarchia, la quale conterrà 
delle disposizioni adatte a limitare e regolare il commer- 
cio girovago, e che presentemenie è stata trasmessa alla 
Luogotenenza per dare il suo parere in proposito. Nella 
compilazione del rispettivo progetto, si è avuto pure ri- 
| guardo ai pareri emanati in proposito dalle Luogotenenze 
delle varie Provincie, a ciò invitate dallo stesso Ministero. 

La Direzione dell'I R. Istituto politecnico di Vien- 

| na adduce a pubblica conoscenza, con una Notificazione 
pubblicata il di 17, che gli scolari, tra'quali vanno pure 
compresi gli allievi immatricolati dell' anno scorso, qualora 
| vogliano proseguire ì loro studii, s' abbiano da insinuare 
| per l'accettazione dal giorno 25 fino a tutto il mese cor- 
rente. Quelli poi, che vorranno essere accettati dopo que 
| st epoca, avranno da comprovare gi impedimenti che ca- 
| gionarono il ritardo, e ciò fino alla metà del mese di ov 
| tobre, poichè, dopo spirato anche. quest ultimo termine, | 
| accettazione non potrà aver luogo in. verun modo. Iietro 
| una disposizione del Ministero, nelle sezioni superiori non 
verranno accettali se non che coloro, che avranno fatto 
i necessarii sudìi preparatori, o che sono in grado di as- 
soggettarsi ad un esame in tutte le materie dell'anno 
scolastico di studi preparatorii. 

Il generale prussiano, sig. Wrangel, è ieri qui arr+ 
vato da Berlino, diretto alla volta di Verona. 

(Corr. Hal.) 


Monarca per salutarne sul Suo passaggio la sacra Per- 
sona coll'inno dell’ Impero. 

Lo sventurato Comune, che doveva alla scuola della 
dolorosa esperienza discernere i irutti della guerra 
civile, onorò, come più seppe meglio, la passaggiera com- 
parsa dell Imperiale Maestà, quasi accennando che l' arra 
sicura, le certe speranze d'ogni sua floridezza avvemre 
unicamente dipendeno dalla sua devozione all' augusta Fa- 
miglia de' Cesari austriaci. 























Altra del 18. 
Il Collegio provinciale riunito dell'Austria sopra 1 
Eans, nelia sua sessione del 15 corr., ha preso la pa- 
triottica risoluzione di sottoscrivere al nuovo prestito dello 
| Stato per la soma di fior. 0,000 dai propri fondi de- 
| gli Stati provinciali. (Corr. aust. lit.) 









Î Presso gl'incaricati della Camera di commercio e 
d' industria di Pest ci aveano, sino alla sera del 16 corr, 
| sottescrizioni per fior. 246,000. La Cassa di risparmio 
| di Buda concorse con fior. 50,100. Le sottoscrizioni fino 
| alla detta epoca in Gratz ammontavano a circa un milio- 
ne di fiorini. (Idem) 
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Giusta notizie giunte dalle Provineie, 
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Brescia 19 settembre. 

i, verso le 2 pomerid, entrava in Brescia S.M. 
Piaget Frenmm dietpio 47 ad crt era an 
nunciato dal suono di tulte le campane della città e dallo 
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lazione. Per Venezia lire effettive 42 all anno, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali 


per lettera, affrancando il gruppo. 


commercio giù 
role prussiano 


della querra riguardo a' banchetti. Il carbon fossi- 
l di Gonnesa. La squadra inglese. — R. delle D. 
Siglie; Commissione di statistica. — Toscana ; L. Not- 
tolini +. — Imp. Russo; Risposta dell'Imperatore alla 
wlificazione della riapertura della Dieta germani 
ca, — Inghilterra; La legge sul marchio de’ mili 
Idlegrafo sottomarino. La Sontag ferita. Esposis 
w. L'Associazione cattolica. — Spagna ; Hl gen. Ar- 
nero. False voci. La Commissione der bilancio, ec. 








Ciarle di Borsa. La Commissione di permanenza. 


couro il Times. Montanari involti nella cospirazio- 
n di Parigi. Congresso scientifico. Risoluzioni ri- 
qardo a Cuba. Conferenze di legittimisti, ec. Sviz- 
wr3, Germania, Svezia e Norvegia, America, Asia, 0- 
trinia; varie notizie. — Recentissime. Atti uffiziali. Av- 
visi privati, Gazzettino mercantile. È 
Pe Ne mi 
IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 




















Vienna 418 settembre. 

$. M., con Sovrana Risoluzione del 3 corr., si è de- 
grata di mettere nel ben meritato stato di quiescenza il 
consigliere aulico e Delegato di Verona, Antonio cav. di 
Gròller, e di conferirgli, in'attestato della sua Sovrana so- 
difazione, pei servigi da lui resi per lungo corso d'anni, 
1, specialmente nel 1848 e 1849, la croce di cavaliere 
dell'Ordine di Leopoldo, con esenzione dalle tasse. Al suo 
posto, S. M. si degnò di trasferire a Verona, in virtù del- 
li stessa Sovrana Risoluzione, il Delegato di Udine, Gio- 
vanni di Jordis. 

S. M. I. R., con Sovrana Risoluzione del 3 corr., si 


spettore generale della strada ferrata settentrionale Ferdi- 
vandea, cav. di Francesconi, e a questo R. console prus- 
siano, Goldschmidt , di accettare e portare il R. Ordine 
prussiano dell’ Aquila rossa, di terza classe, ad essi con- 
ferito. 

—_—_ 

L' Ambasciata imperiale russa presso questa Corte 
hi fatto kn trasmissione all'I. R. Ministero degli esterni 
dun’ altra somma di fiorini 12,366.38, qual risultato del- 
l raccolta proseguita nel Regno di Polonia a favore dei 
dinneggiati dall'incendio di Cracovia. Il Ministero degli 
tsterni, trasmettendo ulteriormente l'importo di questa 
smma raccolta, al fine cui è destinata, deduce nello stes- 
% tempo a conoscenza pubblica questo nuovo atto di be- 
teficenza. 


N 461 R. 
S. M. l' augusto nostro Imperatore, al momento del- 
li sua partenza da Verona, fece consegnaré al sottoserit- 
to, Delegato provinciale, l' importo di 5000 L. A. in note 
di Banca, equivalenti a 4225 L. 34 cent. in moneta so- 
nante, destinandolo ai poveri della città di Verona. 
Questo dono dell'augusto nostro Padre e bénefatto- 
rà, viene, sotto la medesima data e Numero, passato alla 
heale Commissione di beneficenza, incaricandola della di- 
sribuzione fra' poverelli di tutte le parrocchie della città. 
Verona, 20 settembre 1854. 
LI. R. Delegato prov. Jonpis. 


Verona 20 settembre. 






























(F. di Ver.) 
PARTE NON UFFIZIALE 
Viaggio di S. M. | Imperatore. 





Verona 19 settembre. 

La sera avanti la partenza di S. M., malgrado una 
linggia stemperata ed un vento freddissimo che traeva, si 
degiò l'Imperatore di personalmente onorare il Teatro 
Fiarmonico, illuminato a giorno e effllatiss mo di spetta- 
bri, come la sera dopo l'arrivo di si grand' Ospite. 

Eufatici evviva, fragoroso picchiare di mani e uno 
Wiegare di bianchi lini ondeggianti per l'aria, furono le 
Manifestazioni sincere dell' accoglienza. —— 
L''integrità dell'Impero e la prosperità del Monarca, 
Spremi voti espressi nell'inno, che si cantava la prima 
tolta sul palco scenico dagli artisti con accompagnamento 
orchestra, potevansi dire significate con arcana eloquenza 
lla compostezza del pubblico a capo scoperto, in piè ritto, 
* rivolto a saziare l'avido sguardo nelle auguste sembian- 
2® del Sire. ; Sat 

Dal giorno nel quale l' Impero, già risultante di un 
Mrregato di Stati, uniti tra loro per sola forza coesiva, 
&ssava ad un tutto organico, il quale respira l' unità della 
Ma; dal giorno in cui proclamava il Sovrano un solo 
lerrorio doganale sull'intera estensione della Monarchia 
| dichiarava essa stessa indivisibile ed.uno, assunse quell 




























MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 


al semestre, 13:50 al trimestre. 


n P n J Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si: ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, è di fuori 








— P. Bassi; Chiudimento delle Camere. — Francia; | 


Rapporto del ministro del interno. Il J. des Débats | 


+ degnata di permettere ‘al consigliere aulico ed attuale | 


24 al semestre, 10:50 al trimestre 





ANNO 


Inserzioni. Nella Gazzetta 


1851.- N. 217. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto 


tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


inno un carattere di ben altra importanza, ch'ei non a- 
Vesse per tutto il passato. Simboleggiando l'unione e la 
forza di TRENTOTTO MILIONI di amministrati, sotto il palladio 
delle leggi medesime, stretti dai vincoli dei comuni inte- 
ressi dell'industria e del traffico, che tanto più si avvan- 
taggiano quanto è più vasto e sicuro il campo dove si 
esercitano ; l'inno dell'Impero rappresenta col canto e co' 
suoni l'imagine del Libaro augusto, della sacra Orifiam- 
ma, collegatrice dei popoli, i quali, all’ ombra di una grande 
unità politica, inaugurata nel nome di FRANCESCO GIU- 
SEPPE, avanzano l'arti, l'agricoltura, il commercio, le scien- 
2e, le lettere, il perfezionamento morale, e, assaliti da in- 
| terni od esterni avversarii, hanno pronte a combatterli la 
guarentigia del credito e la formidabile azion delle armate. 

Si trattenne ier l'altro di sera la Maestà del So- 
vrano fino a compiuto il ballo in teatro, ed al Suo al 
lontanarsi le benedizioni, gli evviva ed il suon delle mani, 
che Lo accompagnavano, non avevano termine. 

La sopravvegnente mattina, il Luogotenente delle Pro- 

viucie venete, signor cavaliere di Toggeoburg, e lL R. 
Delegato, nobile Jordis, precorsero l' Imperatore, aspettan- 
dolo ai confini del Veronese per essequiarlo. 
Î Tutte le Autorità civili e militari, monsignore il Ve- 
scovo ed il Podestà di Verona si recarono la mattina per 
tempo al palazzo della residenza Sovrana. Ivi |' Impera- 
tore li accolse benignamente, addirizzando a ciascuno ed a 
tutti affettuose e confortanti parole di sodisfazione. 

Là di Sua mano presentò alla Eccellenza del sig. 
marchese Bonifacio Canossa la gran croce dell’ Ordine 
della Corona ferrea, e fece insignire della croce di quell’ 
Ordine stesso di terza classe il petto del sig. Podestà, dot- 
tore Antonio Conati, dell'I. R. sig. maggiore del genio 
Corrado Petrasch, e del capitano di piazza sig. conte A- 
lessandro Guerrieri. 

Erano circa le dieci, quando |’ Augusto, favellando. 
singolarmente alla Eccellenza del comandante di questa 
fortezza Tenente Marescial'o conte Lichnowsky, a monsi- 
gnore il Vescovo, al sig. cav. Podestà ed alla. Eccellenza 
del sig. marchese Bonifacio Canossa, largheggiò di espres- 
sioni tanto gentili e onorevoli ad essi del pari che ai loro 
concittadini, da serbarne cara e perenne ricordanza. 

Partendo, il Monarca lasciava la somma di cinque mila 
lire austriache a beneficio de' poveri di questa città. 

Rimbombavano le artiglierie, e una calca di Veronesi 
davanti al palazzo Canossa dava in un fremito universale 
d' applausi, quando la Maestà del Sovrano moveva alla 
volta di Lombardia. 

I terrazzani di Castel Nuovo avevano eretto un arco 
trionfale ; le Autorità ed il clero locali v' intervenivano, ed 
un'orchestra di dilettanti vi stava aspettando l'arrivo del 
Monarca per salutarne sul Suo passaggio la sacra Per- 
sona coll'inno dell’ Impero. 

Lo sventurato Comune, che doveva alla scuola della 
più dolorosa esperienza discernere i frutti della guerra 
civile, onorò, come più seppe meglio, la passaggiera com- 
parsa dell Imperiale Maestà, quasi accennando che l' arra 
sicura, le certe speranze d'ogni sua floridezza avvenire 
unicamente dipendono dalla sua devozione all’ augusta Fa- 
miglia de’ Cesari austriaci 








La delegazione de' Vescovi di Lombardia, avente a 
capo S. E. Ra l'Arcivescovo di Milano, fu ammessa alla 
presenza di S. M. l' Imperatore, che ' accolse con somma 
amorevolezza e beniguità. S. M. esternò ai degni prelati la 
sua sodisfazione nel vederli in Verona, e dichiarò ch’ egli 
non ometterebbe cura per sostenere e favorire la relig.o- 
ne, e le cose del culto. L' accoglimento non poteva essere 
più degno e più cordiale. ( Bilancia.) 

Desenzano 18 settembre. 

Oggi, alle ore 10 mattina, S. M. abbandonava Ve- 
rona ed arrivò a Peschiera alle ore 42. Quivi |’ augusto 
Monarca venne ricevuto da S. E. il sig. Feldmarescial- 
lo conte Radetzky, Governatore generale civile e militare 
del Regno Lombardo-Veneto, da S. E. il sig. conte Stra- 
soldo, I. R. Luogotenente della Lombarda, dal comandan- 
daote la fortezza e da tutte le altre Autorità civii e mi- 
litari. Il tuonare delle artiglierie, ed il festoso suono delle 
campane annunciavano a quella popolazione il desiderato di 
Lui arrivo. 

La città venne ornata a festa; a tutte le finestre ed 
ai ba'coni erano esposti tappeti e drappi, ed al ponte era 
stato eretto un arco trionfale, ove una banda civica into- 
nò l'inno nazionale al passaggio di S. M. l' Imperatore. 

S. M, visitati minutamente i lavori di fortificazione, 
parti da Peschiera, verso le ore 2 e mezzo, sul battello a 
vapore, dirigendosi a Riva. Grande quantità di popolo ac- 
compagnò da vicino il Monarca, e replicatamente foce e- 
cheggiare l’aria di lieti viva. ) 

In Riva, S. M. divisava di pernottare, e quindi nel 
giorno susseguente, dopo ispezionata la foitiglia ivi stan- 
ziata, avrebbe fatto ritorno a Desenzano per continuare il 
suo viaggio per Monza. Ove, per avveotura, l'inclemenza 
del tempo non avesse permesso lo sbarco-a ['esenzano, 
tutto era stato predisposto per accogliere l' altefata M. S. 
a Sermione. 


fra le 8 e le 10 ore pom. del 49 per la via di 
[obi R POS "6. Ur di Mil.) 
Brescia 19 settembre. 
i, verso le 2 pomerid., entrava in Brescia S.M 
r ii Francesco Giuseppe I, il cui arrivo era an- 








nunciato dal suono di tutte le campane della città e dallo 


In ogai caso, S. M. entrerà nella Provincia di Mi- | 


sparo delle artiglierie del castello. Un grande arco trion- 
fale s'era eretto a Porta Torrelunga, d'ond' entrò il gio- 
vine Monarea, ed ivi una banda cittadina facea udire i suoi 
concenti. Moltissima gente era accalcata lungo la via, che 
Esso dovea percorrere, ed i balconi orrevolmente addob- 
bali, quantunque il cielo fosse uliginoso e cadesse di trat- 
to in tratto la pioggia. 

Giunta all'Albergo reale, sfarzosamente messo a fe- | 
sta, S.M. si fermò soli pochi istanti mentre si cangiavano 
i cavalli, e quivi ricevette gli omaggi delle principali au- 
torità civili, miltari ed ecclesiastiche, sì regie come muni- 
cipali. Proseguendo, indi, verso Porta S. Giovanni, usciva 
dalla città per alla volta della capitale lombarda. 

(La Sferza,) 
Milano 20 settembre 

leri, S. M. LL R. A. giunse, per la via di Brescia, verso 
le ore sei e mezzo pomeridiane, alla stazione postale di Casci- 
na dei Pecchi, la prima che trovisi nella Provincia di Milano. | 
Quivi la osseguizvano l'I. R. Delegato provinciale, lI. R. | 
Commissario del Distretto, il-parroco e la Deputazione co- ! 
munale. Pervenne quindi a Monza alle sette e mezzo. En- | 
trato in quella città dalla porta d' Agrate, e attraversata la 





nuova Strada Ferdinandea, si diresse all'I. R. Villa. 1 W 


Sulla strada percorsa da S. M., e specialmente a Cas- | 
sano, ad Inzago, a Bellinzago, a Gorgonzola, a Cernusco ed 
a Brugherio, vedevansi eretti archi addobbati a festa, e tutte 
lecase si mostravano ornate nella più dicevole foggia. Le | 
popolazioni stavano affollate sulla strada, e siccome S. M 
giunse a Monza caduta la notte, l'oscurità veniva lungo il 
cammino diradata dai lumi e dalle fiaccole, che gli abitanti 
aveano poste a tutte le finestre ed alle porte, 0 che si re- 
cavano in mano. 

A malgrado dell’ imperversare del tempo, Monza si 
mostrava vestita a festa, gremita di spettatori, e splendente 
di luce, impegnati il Municipio ed i cittadini a mostrare la 
comune esultanza per l' auspicato arrivo del Sovrano. Il 
largo poi, che conduce all' I. R. Villa, offeriva vista magnifica 
e consolante. S. M. degnossi di benignamente esprimere l' 
alta Sua soddisfazione alla Congregazione municipale , che 
merita veramente ogni elogio per avere in angusto tempo 
saputo preparare si splendida illuminazione, e corrispondere 
in bella maniera a' sentimenti degli abitanti. 

(G. Uf. di Mil.) 








| che questa tenda a rinumziare 


Venezia 22 settembre. 

Gli avvenimenti del Brasile, quali ci vengono ri- 
feriti dalle ultime gazzette inglesi, sono di tal n: 
ra da gettare una nuova ombra sulla politica ester- 
na dell'Inghilterra. Vi si riscontra lo stesso violen- 
to egoismo, che non conosce riguardi, e che diede 
già origine in Grecia, nel 1850, a quei fatti ben co- 
nosciuti, e non mai abbastanza deplorabili. L'Inghil- 
terra abusa della sua prevalenza sul mare a farse- 
ne strumento d' oppressione contro gli Stati mino- 

L'umanità stessa le serve di pretesto per pre- 
icare alla navigazione degli altri popoli, da 

lore d' impedire il commercio degli schi L’oc- 
rasione ai dissapori col Brasile venne appunto dal noto 
itto di vi 
l'Inghilterra per 
vi lungo la cost: 
vennero dagl’ in 
vigli brasiliani, su cui 
quel commercio, e 
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sessione di que 
ti, contro t € fu inteso con pi eh 
egli aveva ‘sto piena sodisfazione 0 
di St.-James, salendo poi al sommo l' entusiasmo, al- 
la notizia che il Governo brasiliano, ad impedire la 
totale re ‘abottaggio, aveva de- 
ciso di porre in caso di bisogno, ta bandiera brasi- 
liana sotto la protezione di quella degli Stati Uniti. 

È noto come l' Inghilterra, quanto, senza rite- 


deputa- | 


















conffitto. Si sono quindi sopportati da essa spia- 
cevoli collisioni, e perfino offese, con tale tolleran- 
za, da formare il più vivo contrasto col contegno, 
d'ordinario tanto superbo, di quella Potenza. L'Inghil- 
terra riconosce negli Stati Uniti il più pericolo- 
so, anzi l’unico rivale a temersi. Da quando i radicali, 






nell'America settentrionale, hanno preso ad eser 
tare tanta influenza nella politica dell Unione, pare 
suo contegno, già 
sì pacifico e moderato, e che si vada formando 
tieramente sul modello dell’ Inghilterra; essa è 
venuta altiera e dispettosa, quanto l' inglese, e l'am- 
bizione n° è, se possibile, ancor maggiore. Sono due 
elementi egualmente costituiti, e di eguale potenza, 
il cui urto minaccia gravi pericoli, così per l' uno 
come per l'altro. Per questa ragione, l'Inghilterra 
si guarda bene da qualunqde attrito cogli Stati 
ti, e sente che questi, in un certo riguardo, le sono 
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Inghilterra non oserà dunque tentare alcuna cosa 
contro quegli Stati, ed il commercio brasiliano sarà 
pienamente sicuro, sotto la bandiera loro, da ogni 
insulto britanno. L' Inghilterra, di fronte ad uno Sta- 
to forte, è sempre assai prudente, 0 il suo senti- 
mento d'onore ha in questo una particolare -ar- 
rendevolezza. 

La risoluzione, che la necessità delle cose im- 
pose al Governo brasiliano, non mancherà di pro- 
durre un effetto favorevole, giacchè l' Inghilterra non 
potrebbe vedere se non con grave di 
tendersi l’ influenza degli St sopra un punto 
tanto importante del ci e dell'America me- 

ale. Perciò non probabilmente di me 

di 
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sebbene derivato da un pensiero di alta 
stato però sempre considerato ed usato 
quale specie d'arma contro l' Ame- 
le degli schiavi. Quando il Parlamen- 
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rebbero sempre spinosi i pericolo. 
(Corr. austr. tit.) 
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NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna AT settembre. 
Prossimamente, verrà pubblicata una legge, a quanto 
si dice, valevole per tutta la Monarchia, la quale conterrà 
delle disposizioni adatte a limitare e regolare il commer- 


| cio girovago, e che presentemente è stata trasmessa alla 


Luogotenenza per dare il suo parere in proposito. Nella 
compilazione «el rispettivo progetto, si è avuto pure ri- 
guardo ai pareri emanati in proposito dalle Luogotenenze 
delle varie Provincie, a ciò invitate dallo stesso Ministero. 

La Direzione dell'I R. Istituto politecnico di Vien- 
na adduce a putblica conoscenza, con una Notificazione 
pubblicata il di 17, che gli scolari, tra'quali vanno pure 
compresi gli allievi immatricolati dell’ anno scorso, qualora 
vogliano proseguire i loro studii, s'abbiano da insinuare 
per l'accettazione dal giorno 25 fino a tutto il mese cor- 
rente. Quelli poi, che vorranno essere accettati dopo que- 
st epoca, avranno da comprovare gl'impedimenti che ca- 
gionarono il ritardo, e ciò fino alla metà del mese di ot- 
tobre, poiché, dopo spirato anche quest’ ultimo termine, |" 
accettazione non potrà aver luogo in. verun modo. Iieiro 
una disposizione del Ministero, nelle sezioni superiori non 
verranno accettali se non che coloro, che ayranno fatto 
i necessari studii preparatorii, 0 che sono in grado di as- 
soggettarsi ad un esame in tutte le materie dell'anno 
colastico di studîì preparatori. 
Il generale prussiano, sig. Wrangel, è ieri qui arri 
vato da Berlino, diretto alla volta di Verona. 

(Corr. Ital.) 

















Altra del 48. 
Il Collegio provinciale riunito dell'Austria sopra | 


| Enns, nella sua sessione del 45 corr., ha preso Ja pa- 


triottica risoluzione di sottoserivere al nuovo prestito dello 
Stato per la somma di fior. 50,000 dai proprii fondi de- 
gli Stati provinciali. (Corr. aust. lit.) 
Presso gl'incaricati della Camera di commercio e 
d’industria di Pest ci aveano, sino alla sera del 16 corr., 
sottoscrizioni per fior. 246,000. La Cassa di risparmio 
di Buda concorse con fior. 30,100. Le sottoscrizioni fino 
alla detta epoca in Gratz ammontavano a circa un milio- 
ne di fiorini ( Idem.) 





— 

Giusta notizie giunte dalle Provineie, il maggior 
numero dei versamenti pel prestito vennero fatti colì in 
denaro sonante. In generale, si attende come certo un 
considerevole ribasso nell'aggio sull'argento, che per al- 
tro, come risulta chiaro, non dovrà seguire se non che 
dopo spirato il termine del 27 corr. 


Da Costantnopoli viene ragguagliato l'arrivo colà 
di quegli ufficiali austriaci, i quali si vanno recando alla 
Persia, onde organizzare. Istitati militari in quel pre 
se. Essi otteonero, per fare le spese di viaggio, la somma 
di 200 zecchini per cadauno. A Teheran verrà loro as- 
segnato per abitazione un apposito palazzo, ed inoltre per 
ognuno due servi. Pel disimpegno del professorato venne 
loro assegnata la somma annuale di 600 zecchini, oltre 
alla paga che corrisponde al loro grado ne!l’ armata per 
siana. La durata del loro soggiorno in Persia è stata fis- 
sata provvisoriamente a 5 anni. 

Dicesi che il Ministero di finanza abbia l' intenzione 





perfin superiori; poichè, mentr'essa è obbligata a 
distrarre le sue forze marittime su tutti i punti del | 
gioho, l'America le tiene tutte mite e vicine, L' | 





di pubblicare, tosto che sarà condotta a termine la so- 
scrizione al nuovo imprestito di Stato, il resoronto del'a 
gestione durante il trascorso semestre finanziario. A quan- 










to veniamo a sapere da buona fonte, l' entrata nel mede- 


simo si è considerevolmente 


il ripristino del prof. dott. 
1 Governo ha approvato di rane la rivol= 





Essendosi riconosciuti i buoni effetti del collocamento 
d'un cordone militare ai confini lombardo-svizzeri , fra 
Gravedona e Sesto Calende, per impedire il contrabbando, 
ne fu ora collocato un simile anche lungo il Ticino e il 
Po, fino alla foce del Lambro, del pari che lungo il con 
fine svizzero nella Provincia di Sondrio. ( Valtellina e Chia 
venna.) ( Corr. auatr. lit. ) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste A8 settembre. sh 

A tenore di notizie, ricevute oggi da Malta, l'I. R. 
brick | Ussero, capitano Preu, aveva abbandonato quel 
porto il 34 agosto, dirigendosi verso Cadice. (0. T.) 

TRANSILVANIA ) 

I transilvani recano altri ragguagli sulle deva- 
stazioni, pat dalle acque, straripate per effetto delle 
lunghe pioggie. Così scrivono da Carlsburg che, dopo due 
giorni di pioggia continua, la Marosch, gonfiatasi, traboccò, 
allagando una parte assai maggiore di terreno di tutte le 

ecedenti inondazioni. L'acqua continuò a crescere per 
ben 24 ore, fino alle 4 antim. del 3 settembre , quando 
raggiunse tale altezza che le parti della città più basse, 
poste verso il fiume Ampoy, si trovavano tulle sommerse ; 
rono, seppellendo forse le persone 
: il che sapremo soltanto al ritirarsi 
delle acque. I gendarmi hanno sottratto colle proprie mani 
arecchi fanciulli, donne e malati al pericolo d' annegare. 
Futa Ja notte fu passata dalla maggior parte degli abi- 
tanti nella più dolorosa veglia. Ora l'acqua comincia a 
calare ed ha scemalo di circa 2 piedi. | villaggi Koslard, 
Galtò, Szt-Imre, Alvinez, e chi sa quanti altri nella valle 
della Marosch, sono sott' acqua. (Corr. auat. lit.) 
STATO PONTIFICIO 

Ferrarà 16 agosto. 

S. Em. rev. il sig. Cardinale Lodovico de' principi 
Altieri giuog. roveniente da Bologna, circa un'ora 
pomeridiara d'ieri, e prendeva stanza in questo palazzo 
arcivescovile. Stamane, alle 7 e mezzo, l' amplissimo por- 
porato lasciò questa tittà per dirigersi a Comacchio. Tra 
breve sarà qui di ritorno. 

—_ 

S. E. rev. il sig. Cardinale Luigi Vannicelli Caso- 
ni, nostro degnissimo Arcivescovo, non appena ricevuta da 
S. S. l' onorevole missione di portarsi a Verona per com- 
plimentare, nell’augusto suo nome, la Maestà dell’ Impera- 
tore e Re Francesco Giuseppe, si è affrettato di partire, 
sull'albeggiare d'oggi, alla volta di quell' illustre città. 

(G. di Ferry 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 48 settembre. 

S. M. la Regina vedova Maria Teresa si è recata 

in Toscana per visitare i suoi augusti congiunti. (&. P.) 








Il Ministero della guerra ha diramato una circolare 
ai militari, colla quale. vien prescritto a tutti indistintamente 
i corpi di astenersi dall'intervenire ai banchetti, che loro 
vengono offerti dalla guardia nazionale, o da persone e- 
strane: all' armata; e ciò perchè, dice la. circolare, in essi 
banchetti alcune fuzioni estreme ed ostili al Governo 
hanno approfittato di quelle occasioni per darvi un colore 
di politica, dalla quale l'armata dee rimanersi totalmente 
aliena (G. Uf. di Mil) 





L' Indicatore Sardo del43 corr. porta la seguente 
notizia: « Questa mattina ebbe luogo il secondo esperimento 
del carbon fossile di Gonnesa, a bordo del vapore la Gul- 
nara ; mentre ci riserviamo far conoscere l'esito di que- 
sto secondo esperimento, ci facciamo una gratissima pre- 
mura di annunziare fin d'ora che il risultato, che si ebbe, 
superò ogni migliore aspeltazione. » (G. P.) 

La Maddalena 3 settembre. 

Questa mattina, verso le ore nove, partiva la squadra 
di S. M. Britannica, comandata dall’ ammiraglio Parker, e 
si dirigeva alla volta di ponente. (6. P.) 

SAVOIA 

Si legge nel Courrier des Alpes, in data di Ciam- 
berì, 17 corrente: « Teri dopo mezzogiorno un gendarme fran- 
cese è giunto, latore di dispacci, contenenti |’ annunzio del- 
l'evasione dalle prigioni di Grenoble di due banditi, di cui 
l'uno è il famoso Tirard-Gaillier, che ultimamente spar- 
geva il terrore ne'due Comuni dei Cantoni di Voiron e 
di Saint-Laurent-du-Pont. » (G. P.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 10 settembre. 
Con R. Decreto del 24 agosto da Gaeta si stabi- 
lisce : 
« Art. 1.° E istituita una Commissione di statistica 
generale nel nostro real Ministero e Segreteria di Stato 
dell'interno, ramo interno. La Commissione verrà com- 
posta di sei redattori statistici alla immediazione del di- 
rettore del cennato Real Ministero, e darà opera alla rac- 
colta ed alla disamina degli elementi statistici in tutte le 
svariate branche della scienza, non che alla redazione ed 
alla pubblicazione uffiziale di una statistica generale de” no- 
stri reali Domini continentali k 

« Art. 2. Nel seno di ciascuna Società economica dei 
mentovati reali Domini è istituita una Giunta di statisti- 
ca generale, composta di cinque socii ordinarii e del segre- 
tario della Società. Coteste Giunte si occuperanno a raccorre 
con accuratezza le informazioni statistiche delle rispettive 
Provincie, e le invieranno con le loro osservazioni, per mez- 
zo degl'intendenti, al real Ministero dell'interno, ramo 
interno. 

« Art. 3. La nomina dei redattori statistici presso del 
suddetto real Ministero, e de' componenti delle Giunte pro- 
vinciali, sarà fatta da noi sulla proposizione del direttore 
del Ministero medesimo, il quale proporrà pure i fondi ne- 
cessarii a' lavori a farsi. » 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Lucca 16 settembre 

Rileviamo dal Giornale di Lucca che il 42 corr., 
Lucca ebbe a deplorare la perdita di Lorenzo Nottolini, 
chiaro architetto ed ingegnere di quella città. 

IMPERO RUSSO 

La risposta dell'Imperatore di Russia alla Notifica 
zione della riapertura della Dieta, per parte dei Governi 
federali nel 1850, è un atto diplomatico di non poca im- 








Serenissima Confederazione germanica! ° 
j Îî abbiamo saputo, per mezzo ; 
PR che la Dieta federale, ! 
«coi trattati del 1815, e dicui gli avvenimenti del 


invito della Corte 
qualità di Corte 


12, la rità e la Di 
Ala a cuore, quanto coltivare con essa relazioni 
inviolabili di pace e di buon accordo, come accettiamo con 





lettera di notificazione. E però preghiamo l' Altissimo, ec. 
‘Fatto a Crarshoesel, l'AA novembre 4850, 
nostro regno l'anno vigesimoquinto. 
« Sott. Nicoo”. 
« Controscritto: 7 cancelliere dell'Impero, 
Conte di Nesselrode. » 


INGHILTERRA 
Londra 15 settembre. 


un pegno della conservazione della pace interna della Ger- | 
federaz li | 
la gloria della Confederazione, null’ | 


piacere le assicurazioni, che a questo riguardo contiene la | 


SPAGNA 
Madrid 9 settembre. È 
generale Armero ha accettato il portafoglio della 
eà ha gi prestato il suo giuramento nelle mani 
. (V. la precedente Gazzetta.) L' 


I 
Marina, 
di saio 


Fame 


La Commissione del bilancio si occupa con tale as- 
siduità che i suoi lavori potranno essere compiuti verso i 
primi d' ottobre. 

Scrivono da Siviglia, che lo stato di salute di S. A. 
R. la Duchessa di Montpensier, e quello della sua figlio- 


I giornali hanno annunciato che fu dato l'ordine ai | Jetta, ultimamente nata, sono dei più sodisfacenti. Le LL. 


diversi corpi militari di far infliggere, nei casi emergenti, 
la pena del marchio contro certi delinquenti coll’ opera dei 
chirurghi militari. Il Sun osserva che i chirurghi dovreb- 
bero dare la loro dimissione, piuttosto che sottoporsi a que- 
sta ingiunzione, colla quale vengono trasformati in aiutanti 
del carnefice; e spera che la disposizione verrà rivocata. 
Frattanto, impegna i medici ad intendersi per rifiutare ogni 
consulto in concorso dei medici militari, sino a tanto che 
non sia ritirato quell’ ordine. 
es 

Sì legge nel Times: « La linea di comunicazione del 
telegrafo sottomarino, alla quale si sta ora co grandissi- 
ma alacrità lavorando a Wappiog, sarà affatto compiuta 
tra breve tempo, con tutte le condizioni richieste di soli 
dità e di buon successo. La linea sarà composta di 4 fili 
di rame, racchiusi nella gutta perca, intrecciati da un nu- 
mero corrispondente di funi di canapa, formanti, con una 
mistura di catrame e di sevo, una corda di circa un pol- 
lice di diametro, e circondata da un'altra corda preparata 
nella stessa maniera; finalmente 410 fili di ferro galvaniz- 
zato, della grossezza d'un terzo di pollice, sono intrecciati 
in giro di questo centro. Codesto apparecchio combina, nel 
suo insieme, la flessibilità con la solidità ; e il lavoro, che 
ne risulta, rassomiglia ad una corda metallica ordinaria di 
4 pollici e mezzo, la quale avrà 24 miglia di lunghezza, 
e peserà da 170 a 180 tonnellate. Il punto di partenza 
dalla costa inglese, scelto come più vantaggioso, perché non 
vi é a temere che alcun naviglio vi si ancori, fu stabilito 
presso South-Foreland. Il filo scenderà per un pozzo, sca- 
valo perpendicolarmente nella spiaggia alta, e lungo un 
corto tunnel comunicante con la riva, ove il filo condut- 
tore sarà piantato profondamente sotto terra a livello della 
più bassa marea. Il punto scelto sulla costa francese è a 
4 miglia al sud di Calais, vicino al villaggio di Saungale, 
ove non è che una spiaggia, e ove una linea di dune si 
estende lungo la costa, proteggendo il paese dalle invasioni 
del mare. Il filo sarà sotterrato un po'al disotto delle 
sabbie; i fili passeranno sotto le dune, a fine di andar a 
raggiungere la stazione telegrafica di Calais. Là il tele- 
grafo sottomarino sarà messo in comunicazione con la rete 
di linee telegrafiche, che cinge le principali città del Con- 
finente. Quantunque la linea tra South-Foreland e Saun- 
gale non sia la più breve, che si sarebbe potuto tirare tra 
le due coste, è quella però, la quale porge minori proba- 
bilità d'infausti accidenti. Il letto del canale fu scandaglia- 
to, e si ebbe a restar convinti che la linea non corre 
quivi il più l'eve pericolo. Il Governo francese accordò 
tutte le agevolezze possibili per riunire il filo sottomarino 
alla stazione telegrafica di Calais; e lo stesso fecero tutte 
le persone, i diritti locali delle quali dovevano essere con- 
sultati. Se la prova della trasmissione del fluido galvanico 
attraverso del canale avrà un buon effetto, la comunica- 
zione con Parigi sarà quasi immediatamente attuata. » 





Nella sera del 12, la rappresentazione del teatro della 
Regina è stata turbata da un accidente, che avrebbe po- 
tuto avere funeste conseguenze. Si era dato per isvista al 
cantante, che faceva la parte di Otello, un vero pugnale: 
nel calore della rappresentazione, quell’ artista ferì con quel” 
arma la sig. Sontag, che faceva la parte di Desdemona. 
Fortunatamente, non fu colpito che il braccio; e sebbene 
molto sangue sia uscito dalla ferita, pure il medico di- 
chiarò che non era grave, e che il giorno appresso avrebbe 
potuto ancora comparire sul teatro. ( Opin.) 


E giunto poc’ anzi in Liverpool un giovine Princi 
africano, figlio di Canrayban Caulker, Re di Bompey, sula 
costa occidentale d' Africa. Ha cinque anni, è di svegliato 





ingegno , ed arrivò, condotto dal suo tutore , il capitano | 


Swinton dell’ Adelina, per essere educato. (E. della B.) 





I marinai di Yarmouth mandarono una disfida al fa- 


moso yacht l' America. Essi offrono un premio di 100 | 


ghinee. (0. T) 





Esposizione di Londra 

11 12, il prezzo d'ingresso all Esposizione fu stabilito 
per la prima volta in 2 scellini 6 denari, e vi furono 
soltanto 17,959 visitatori, con un introito di L. 4,906. 
Fim ‘ria certo Lap di dame hanno risoluto di 
formarsi in Comitato allo scopo d'impedire, se è possi 
bile, il disfacimento del palazzo di ile Hanvo lia: 
Pressa di presentare una Memoria alla Regina con molte 
irme. 





. IRLANDA. 

L' Associazione cattolica d' Irlanda entrerà in azione 
il 42 corr. Il suo Comitato terminò l'abbozzo d'un ia- 
dirizzo al popolo. Pare che questo scritto, il quale non 
fu anco pubblicato, sia molto pacifico e non domandi | 

Irlandesi che di eleggere al prossimo Parlamento 60 
0 70 membri, che voteranno in ogni caso contro il Ge-: 
verno, fosse wigh, tory o radicale, che manifestasse la 
tendenza di avversare Ja libertà dei Cattolici. (0. 7) | 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Arcipelago è infestato 








AA. devono dare un gran ballo al loro palazzo di S. Tek 
mo per festeggiare il felice parto della Duchessa. 


Scrivono da Malaga all'Espana che il duca di Va- 
lenza è atteso in quella città verso la metà del mese e 
che le Autorità fanno preparativi per riceverlo. Il duca si 
reca a Loia, ove abita sua madre. 

PAESI BASSI 
L'Aia 43 settembre. 

Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il sig. Thorbecke, 
nistro dell’ interno, in una sessione delle due Camere ri 
nite, ha chiuso la tornata parlamentaria. La tornata do- 
veva riaprirsi il giorno 15. 

FRANCIA 
Parigi 45 settembre. 

La polemica dei giornali sulle varie candidature alla 
Presidenza della Repubblica si è un po' rallentata. I fogli 
d'oggi non recano verun articolo d' importanza. 





amo in una corrispondenza particolare dell’ E- 
mancipation Belge: « Le voci che corsero, nei passati 
giorni, di crisi ministeriale, sono ciarle di Borsa. ll sig. 
L. Faucher non approva le tendenze del Presidente della 
Repubblica, per quanto si riferisce ali’ abrogazione della 
legge del 34 maggio; tendenze, rivelate dal dott. Véron 
nel Constitutionne!. È cosa probabile ch' egli non con- 
serverà il portsfoglio dell'interno, al riaprirsi della tor- 
nata parlamentaria; ma, pel momento, il Gabinetto non su- 
birà aleuna modificazione, se pure non interviene qualche 
caso impreveduto. » 








La Commissione di permanenza si è adunata ogg 
straordinariamente, sotto la presidenza ‘ del sig. Benoist- 
d'Azy, uno dei vicepresidenti dell’ Assemblea legislativa. 
Mancavano otto dei membri della Commissione, e fra gli 
assenti era il sig. Berryer. Il ministro dell’ interno è stato 
introdotto nel seno della Commissione, e le ha presentati i 
rapporti ufficiali, indirizzati al Governo dagli agenti politici 
e dal prefetto del Dipartimento dell’ Ardéche. Il ministro ha 
insistito sulla necessità, in cui trovavasi il Governo, di pren- 
{ dere energiche determinazioni, a fronte delle provocazioni 
! continue dei nemici della quiete pubblica. La maggioranza 
della Commissione ha dichiarato che approva le  disposi- 
! zioni, testé prese dal Governo, e che, nelle attuali cirto- 
stanze non crede necessario di convocare l' Assemblea le- 
gislativa. La Commissione si è separata mezz'ora dopo il 
meriggio, e si è aggiornata a giovedì prossimo. 

_——. 

Ecco il testo del rapporto del ministro dell’ interno 
sulle cose del Dipartimento dell’Ardéche, che, come an- 
nunciammo, è stato messo, con decreto del Presidente del- 
la Repubblica, in istato d'assedio: 

« Signor Presidente! Ho l' onore di chiamare la vo- 
stra attenzione sullo stato di cose del Dipartimento dell’ 
| Ardèche, e sui provvedimenti, che conviene di prendere 
! per ristabilire l'ordine in quella parte del territorio, e 
! per assicurarvi l' autorità delle leggi. 

« Parecchi punti di quel Dipartimento, ed in parti- 
colar modo il circondario di Largentiére, furono il teatro 
| di dimostrazioni sediziose, Le Società secrete, a malgrado 
| della vigilanza dell'Amministrazione, vi si sviluppano rapi- 

damente. Si fabbrica e si distribuisce clandestinamente pol- 
vere da guerra ed armi. La configurazione del suole, in- 
terciso da burroni e torrenti, ne fa l'asilo dei contumaci, 
| che fuggono i Dipartimenti vicini posti sotto lo stato d' 
| assedio, e le disposizioni a turbar l'ordine si accrescono 
! in tal modo per la certezza dell'impunità. 
* Si agita evidentemente quel paese colla mira di 
| agguerrirlo alla rivolta. In recenti circostanze, e special- 
| mente a Lurac e a Vinezac, la truppa di Inea e la gen- 

darmeria sono state assalite da assembramenti, e si videro 
nella necessità di far uso delle loro armi. Gli anarchisti 
non indietreggiarono neppure dinanzi a un delitto, non me- 
no codardo che odioso: un ten:tivo di assassinio fu diretto 
contro un agente della forza pubblica. 

* Questo stato di cose pare collegarsi con un si- 

| stema d'intimidazione e di sommossa continua, organizzata 

nell Ardiche. Contro tali elementi d’anarchia, i mezzi or- 
dinarii di repressione non possono più bastare. È venuto 
| il momento di chiedere l' uso dei mezzi speciali, che sono 

autorizzati dall'articolo 106 della Costituzione, e dalla 
legge del 9 agosto 1849, 

« lo titubai a lungo, signor Presidente, innanzi di 
proporvi questa determinazione; mi gravava troppo di ri- 
‘ conoscere che in un Dipartimento di più, per la debolez- 
{aa dei buoni cittadini, e per la temerità dei malvagi, un 

regime d'eccezione diveniva necessario. Ma bisogna che |’ 
energia della difesa eguagli l' audacia dell’ aggressione. Il 
prefetto dell'Ardéche sollecita formalmente un decreto, che 
ponga su Dipartimento n istato d'assedio; ed io credo, 
con- quel magistrato e colla maggioranza del Consiglio 

nerale dell’ Ardéche, che il caso del pericolo pen È 
la sicurezza interna, previsto dall'articolo 1.° della legge 
del 9 agosto 1849, si presenti oggidi. 

Per conseguenza ho l'onore di sottoporre alla vo- 











stra sanzione il seguente decreto, ec. » 





| centemente inseriti nel Times, în occasione del 









Si legge nel Journal des Débats, a pr 


ate dal Times sulla candidatura cat dl 
pe di Joinville: Sci 

« Noi speravamo, per l'onore stesso della Prole, 
nostra, che tutta la stampa francese avrebbe Coperto € 
un profondo silenzio gl'ignobili insulti, di cui un Sion, 
inglese non teme farsi strumento contro Ja famiglia 7, ° 
di Francia. Ci siamo ingannati, e parecchi giornali ge” 
tero di dover dare una certa pubblicità a due artico], È 





SeTvigio£ 
nebre, celebrato a Londra pel Re Luigi Filippo. Lal 
« Per parte nostra, non ci crediamo obbligati diri 
durli: Possiamo spregiare simili aberrazioni, senza a 
il foglio, sul quale scriviamo, e che offriamo ai nos; 
tori. Ci basti il dire che il giornale inglese ateus 
gina e madama la Duchessa d'Orléans di non essere, 
date a visitare la Francia all' Esposizione industriale pi 
per: raccogliere voti alla candidatura presidenziale del Pr, 
cipe di Joinville; in una parola, per fare una gita de 
torale. V'è di peggio: il giornale inglese aggiunge 


Unge dh 


il servigio funebre, celebrato pel riposo dell' anima del he 








beria elettorale; che la cerimonia era stata prepara, , 
disposta come una scena teatrale, e che nel Program, 
« « gli anditi della cappella dovevano essere occupati tm 
i portici del’Opera in una serata di Jenny Lind. ,,- 

« Abbiamo citate quest'ultime parole per dare un'idea 
del resto. Per tal modo, la Regina, intendete voi bey, 
la Regina Maria Amalia, quella Regina della pie, dl 
bontà, della carità, del dolore, innanzi cui le più Kip 
gie passioni e le più empie s'arrestarono sempre e dj, 
naronsi rispettosamente, or bene, quando questa Reg, 
andava, circondata dai figli e dai nipoti in lutto, a pregi 
per l’anima del marito, non faceva che adempiere 3, 
programma da teatro ! 

« Noi esponiamo codeste ignominie in tutta |a | 
brutalità, poichè n'è il più duro castigo. Fra tutti j ,, 
poli e in tutti tempi, vi fu sempre, e vi sarà sempre 
cosa sacra per tutti: la morte. Quando un feretro ps 
per la via, l'uomo, che nulla crede, che non ha Dio i, 
non ha legge, che non ha cuore, senza madre, sen i 
glio, si cava il cappello. Bisogna davvero che le puse 
politiche abbiano ben degradato il senso morale del nogp 
tempo, perchè si trovi gente, capace di raccogliere n} 
fogne dei partiti un fango si immondo per gettarlo ui; 
negra vesta d'una vedova ! 

«Noi non abbiamo a dire che queste poche parde 
senza dubbio non si aspetta da noi che difendiamo la K.. 
gina e la reale famiglia, mentre allora diverremmo n 
pure colpevoli d’ insulto. 

« Saremo egualmente laconici sopra un altro pun 
Noi vediamo che un giornale di Parigi cerca di far ra 
lire l'origine di quella ingiuria verso l'uomo di Su 
che per più lungo tempo e più gloriosamente fu ni 
di Luigi Filippo. Essa è una gratuita calunnia, che ri 
ha diritto di permettersi ; e, quando vuolsi condanrare 
sulto, non bisogna cominciare col darne esempio noi stesi 











Laggesi nel carteggio del Risorgimento, in di i 
Parigi 15 settembre : 

« Sono ora così chiaramente indicati i quattro me 
tanari, compromessi nel complotto franco-alemanno, che 4 
non trovo più aleun inconveniente a darvene i tom; 
sono i signori Brives, Cholat, Colfavru e Job. ls 
gnor Carlier pretende aver mano contro di esi 
prove innegabili, e che di qui all'apertura dell'Asse: 
Blea; collo sviluppo dell'istruttoria, si troverà in gr i 
comprendere nel complotto dai 70 agli 80 fra'rip 
sentanti della Montagna. Il piano che loro si addoss,& 
rebbe di aver organizzato i mezzi di far. votare il px 
in armi nelle elezioni del 1852, nel caso in cuigis 
contrastasse il suo diritto di sovranità 











Il Congresso scientifico di Francia ha aperto il gu 
12 in Orléans la 48.* sua tornata. M Consiglio met 
pale di quella città si è occupato vivamente dei meuì i 
rendere il soggiorno della città gradevole agli stra 
che la visitano. 

Il programma delle feste, che si daranno, nei dx 
giorni della durata del Congresso, è riccamente dol 
Festa del comizio agricolo, Esposizione di fiori, di fivt 
di legumi, Esposizione di quadri antichi e moderni; c@ 
certi della Società filarmonica d' Orléans; veglie musi 
entrata in tutti i pubblici Stabilimenti, ec 

Il Congresso conta oggi 450 persone inseritte; e+ 
crede che la somma ascenderà almeno a 600. 

La prima sessione fu aperta dal Vescovo d'Orléars! 
sig. di Buzonniére, segretario, ha letto una Memora € 
lavori ordinati dal Congresso, e dei motivi, che fecero que‘ 
anno scegliere Orléans a sede del Congresso. L'on 
lesse quindi un cenno storico su quella città importa! 
fin dai più lontani tempi, per le sue scuole, pe' suoi j" 
fessori illustri, pe' suoi monumenti , per le sue. isttun 
scientifiche, ec, e terminò desiderando che |’ amor &* 
scienze sia sparso più che sia possibile nei Dipartmes 
come un mezzo di rischiarare il popolo sui veri sui | 
teressi, e giovare al mantenimento dell’ ordine e &l 
tranquillità pubblica. 

Il barone di Stassart fu eletto presidente, i spe È 
Caumont, di Tristan, Desmoulins, l'abate Aubert, di Cos 
vicepresidenti, e di Buzonniére, segretario. 

Sciolta la sessione, il Ci ha assistito all'iv© 
gurazione della statua di Giovanna d' Arco, nel cortile 


podesteria. 


Dispacci importantissimi son giunti il 14 da Mé 
al Ministero degli affari esterni. Il sig. Baroche si © ""| 
cato incontanente all Eliseo, dove in breve giunsero !* 
gnori Donoso Cortes e lord Normanby. La Francia © 
Inghilterra convengono nel non permettere una oli 
tra la Spagna e gli Stati Uniti, e nel conservare alt #” 
ma la sua preziosa colonia, introducendo però nell 
ministrazione di Cuba alcune modificezioni  indispens* 
Un bastimento a vapore parte quest’ oggi dall' Hire ® 
volta di Washington con dispacci del Governo france‘ 
del rappresentante dell’ Unione. (Risorg) 

Una conferenza ebbe luogo, or sono quattro Fi” | 
al castello di Noiziel { Seine-et-Marne) dal duca di l 
vis. Vi assistevano i sigg. Berryer e di Nozilles. 04 
conferenza, il cui scopo era di ricercare i mezzi di ri" 
ciliare le frazioni ostili del partito legittimista, si term | 
dicesi, con generale sodisfazione. Anche il duca 4 V° 
vis, che gode presso il Conte di Chambord, di grio* 
mo credito, ‘deve a‘ giorni lasciare Parigi per re 

















Frobsdorf. 





nella cappella francese, anch'esso non era che una ,. } 
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Ale della 


aralic, il sig. Berrser ed i suoi amici sono 
dal voler favoreggiare l' Eliseo. Il sig. 
non devesi pensare a scegliere un 
Prodidenza della î 
sone sul rivedimento della Costituzione. (G.P.) 
___ 

Vi fu il 44 nel corso della giornata un piecolo assem- 
bramento innanzi ad un mercante di Stampe. Îl motivo 
n'era una carta d'Europa, colla data del 4854, nella 

il biogralo avea cangiata la forma del proprio pae- 
&, designando a grossi caratteri Regno di Francia 

Alcuni amici ufficiosi della dinastia d' Orléans i pro 
pongono di pubblicare la vita del Principe di Joinvile 

Altra del 16. 
Il Moniteur annuncia, che 





rit il ministro Fould ri- 
prende l'esercizio delle sue funzioni, affidate nella sua as 
senza al ministro Rouher. 





Si crede definitivamente stabilito il viaggio del Pre 
sidente nel Mezzodi, al qual uopo sarebbero stati anche 
mandati ordini nelle città, che dee visitare. 





Lettere dalla Francia riferiscono sopra la singolare 
condizione, in cui si trova quel clero rimpetto ai partiti ; 
e da varie indicazioni si può rilevare chiaramente che il 
medesimo inclina nelle sue mire politiche al prolungamen- 
to della Presidenza .di Luigi Napoleone. 





La Patrie pubblica un documento, sequestrato negli 
arresti, fatti uliimamente, degl' implicati nella cospirazione 
di Parigi; ed è una circolare litografata, col titolo : stru- 
sione per la Lega, innanzi, durante e dopo la ri- 
voluzione, e in data di Londra 1.° agosto. La sottoseri- 
zione è: In nome del Comitato D. 0. B. 





Togliamo dalla Patrie il seguente passo del raccon- 
to delia cerimonia pel collocamento della prima pietra de’ 
nuovi Mercati centrali : 

« Il Presidente disponevasi a tornar all' Eliseo, al- 
lorquando una deputazione delle dame del Mercato ha 
chiesto il favore di offerirgli vari magnifici mazzi di fiori, 
fra' quali notavasi un enorme mazzo di viole, colla cifra di 
Luigi Napoleone. 

« Siamo paghi di poter dare ai nostri lettori il nome 
di queste buone femmine delegate dalle loro compagne. 
Erano le signore : Marin, di Nanterre, Delesmans, Larnes, 
Fayelle, Vivier, Noel e Fanny. 

« Con alcune parole piene di sentimento, il Presiden- 
te riagraziava la deputazione femminina, le componenti la 
quale abbracciò tutte, e, volgendosi alla signora Marin : 
«« Venite, dissegli, venite a vedermi domani all Eliseo, 
buona signora. s » 

«E salutando un'ultima volta l'adunanza, Luigi Na- 
poleone lasciava il sito de' Mercati, alle ore due meno 
qualche minuto, accompaguato da vive acclamazioni. » 

—_ 

Le venditrici del mercato, per corrispondere all’ in- 
vito, che loro fece ieri il Presidente della Repubblica in 
occasione della solennità per l' incominciamento dell’ edifizio 
dei nuovi Mercati centrali, son venute stamane, in numero 
di 300, all'Eliseo, ove una colezione magnifica si. trovò 
imbandita di tutto punto. Le venditrici hanno più volte 
fati brindisi alla salute del Presidente della Repubblica, 
che rispose loro con molla gentilezza. A questa colezione 
assistevano il sig. Berger, prefetto della Senna, © il sig. 
Carlier. 


eri, la Corte d’ assise della Senna ha data la sua 
sentenza nel processo, intentato al giornale l' Evénement, 
per un suo articolo sedizioso intitolato : Un ‘avev. Sulla 
decisione del giuri, senza circostanze attenuanti, riguardo 
ai due incolpati, la Corte condannò il sig. Paolo Meurice, 
gerente del giornale, a 9 mesi di carcere e a 3,000 fr. 
di multa, il sig. Franceso Vittor Hugo ( figlio del celebre 
poeta) a 9 mesi di carcere e 2,000 fr. di multa, e pro- 
nunciò la sospensione del giornale l' Evénement per un 
mese, a decorrere dala pubblicazione della sentenza. 

n 

Assicarasi, che il Governo abbia decisamente ricusato 
al sig. Petin il permesso di fare le sue esperienze aero- 
stiche col suo naviglio aereo. Si è temuta una disgra- 
tia, la quale avrebbe potuto avere conseguenze funeste. Il 
sig. Petin doveva innalzare una macchina a vapore, a quat- 
tro palloni, pieni di gas infiammabile. Assicurasi, che il sig. 
Petin sta per recarsi in Inghilterra, dove gli sono state 
ftle belle proposizioni. 








Dicesi che il generale Changarnier mostri ora gran 
simpatia per la candidatura del Principe di Joinville ; la 
voce, ch' ei possa intendersi coi legittimisti per farsi loro 
candidato, sembra improbabile, giacchè i membri di quel 
partito chiederebbero dal generale certe guarentigie, ch'egli 
rifiuta di prestare. (0. T.) 


Leggesi nel Courrier du Garl del 13: « Al mo- 
mento di mettere in torchio, sentiamo che 100 uomini del 
67 di li.ea partono pel Comune di Beausoisin, ove, ad 
onta del divieto dell' Autorità amministrativa ,' gli abitanti 
Vogliono far eseguire una corsa di tori. » 

ll sig. Orfila, il dotto professore di chimica, è par- 
tito perl’ Inghilterra, la Svizzera, l' Alemagna e l'Italia. 
Egli'si propone di analizzare, nel punto di vista chimica, 
la malattia dell'uva, che affligge di presente le Provin- 
cie italiane. 


Pare che la Zoix du Proscrit debba ricomparire 
Wanto prima sotto il titolo: Le Cri de l'Ezilé. La Re- 
dizione sarà la stessa, ed il giornale verrà stampato a 
Parigi. 








È in vendita il tomo XI della Storia del Conso- 
lato e dell’ Impero , del sig. Thiers. Questo volume è 
diviso in due libri; l'uno intitolato Talavera; e il secon 
è Divorzio. 
SVIZZERA 
GINEVRA n 
Il Gran Consiglio è convocato pel 22 ottobre. Il sig. 
limes Fazy ha defindivamente dichiarato ch'egli non ha in- 
enzione di ritornare a Berna per assumervi verun posto 
tell Amministrazione federale. (6.7) 
TICINO È 
Il 45 settembre, l'assemblea elettorale del circolo 
dl Ceresio, radunatasi per eleggere un suo rappresen- 
tinte nel Gran Consiglio, in luogo del sig. G. B. Fogliar- 


i | di, stato eletto consigliere 


i, di Stato, ha nominato il can- Tappresentanza naziona! 
didato liberale, sig. Alessandro Manzoni di Arogno. che io aveva comunicato agli Stati generali, durante la DI 


(G.T.) ultima tornata, non fu adottato dalla Dieta attuale. Da 
GERMANIA voi dipende, signori, lo sviluppo ulteriore di questa grave 
PRUSSIA quistione, e il vostro patriottismo mi offre una guarenti- 


Berlino 12 settembre. 

i I i giornali n° ! * Le somme, stanziate pei miglioramenti interni e la 
nostri giornali pubblicano oggi il trattato conchiuso difesa 

fra la Prussia e l'Annover. Eccone un estratto: Relati- | );j modo, con ch 

| vamente ai daziî protezionisti, restano fermi quelli della dai 

Lega doganale (art. 1.). Circa i dazii finanziarii, è stato a isditazioni ‘perfezi per la legisla- 


Suaeizlo quanto segue: Tabacco e rino out zione, l'educazione e l'assistenza pubblica, come nello svi- 


medesimo dazio come in Prussia (art. 2). Rispetto ab luppo del ; n i 
. n A 7 È; 1 commercio, dell'industria e dell'agricoltura. La 
l’ scquavite, sono del pari conservati gli stessi dazi della forza della nostra difesa ‘nazionale darà una nuova sicu- 


Prussia (art. 3). L' imposizione sulla birra sarà stabilita i. Benetti r 
a piacere deil' ine perd. non meno d'un tallero e gina ind deila pace, di cui godia net ; 
mezzo (art. 4). Pel dazio del sale, resta quello di An- | mente aio op dotata la proposta, che vi feci, relativa» 
Dover; però saranno stabilite dal Governo annoverese ri- | "Mt alla semplificazione delle imposte ed al seratona 
gorose pene contro il contr del sale verso gli Stati, | loro percezione. Fo vi presenterò nella vostra prossima u- 
che fanno parte dell’ Unione doganale (art. 5). I pedaggi pensaci pre. Essi a quenio; suope,; coda 
atradali non saranno, per parte dell'Annover, aumentati | "25% de iene Lao Trasicepera, cnipestumeale vile 
I balzelli fluviali e di navigazione restano fermi (art. 7): en n cadente)? pai dissiitare Atos 
all'incontro, i due Siati dichiarano libero il cabotaggio | gione “ una strada ferrata nelle Provincie interne del 
per le loro navi (art. 8). Gii articoli 9, 10 ed 44 re- | Svezia, prova che, quando trattasi del benessere del 
golano la partizione degl'introiti fra la Prussia e l'An- | P3©8€ nessun carico vi par troppo grave. L'importanza 
nover. Il trattato incomincia ad aver vigore col 1° gen- dela questione, le somme relativamente considerabil, di coi 
naio 4854, e dura fino al 34 dicembre 1856. Se però | "e necessario l'impiego, e la divergenza di opinioni, che 
in questo mezzo venga attuata una Unione doganale di | pc vesta pa Argomento, m' impongono il dovere 
tutti gli Stati alemanni, in questo caso il trattato cessa, PP. Primal io ca Pa ooe di logge e 
tostoché quella cominci ad avere vigore pito ! damentale, la chiusura di questa tornata, imploro in favo» 
> Ti) | re della patria le benedizioni del celo. e vi rianoto, = 
gori, l'assicurazione della reale mia benevolenza. » 
(G. Ul. di Mil) 








Altra del 15. 

Leggiamo nel Correspondens-Bureau di Berlino 
del 45 «corr. settembre: « Secondo ci vien detto da fonte ! 
sicura, il trattato doganale prussiano-annoserese avrebbe pro- | 
vocato in Vienna una grande attività relativamente alla 
riassunzione dei noti progetti doganali e commerciali dell’ 
Austria. Il Gabinetto di Vienna avrebbe l' intenzione, non 
solo di sollecitare in Francoforte i lavori del relativo Co- 
mitato, ma si anche di entrare in questo proposito in trat- 
tative, segnatamente colla Baviera e col Wirtemberg. » 

Lo stesso giornale vuol sapere che a Ischl si sian 
prese favorevoli disposizioni rispetto ai Ducati di'Schles- 
wig ed Holstein. Specialmente vi si sarebbe deciso di non 
isgombrare la fortezza di Rendsburgo, finchè non sia termi- 
nato il regolamento dei confini. Le negoziazioni, che pre- 
sentemente hanno luogo in Berlino a questo riguardo, non 
avrebbe finora toccato la loro fine. Tostochè sì sarà con- 
seguito un qualche risultamento, aggiunge il Correspon= 
dens-Bureau il conte Bille-Brahe si recherà a Vienna. 

( Corr. Ital. ) 


Î Tutta la famiglia reale, eccetto il Principe reale, parte 
| pel castello di Fuligarn, dove passerà alcune settimane. 
Il Principe Federico d' Qianda , padre della Princi- 
| pessa reale di Svezia, ha fatto acquisto di un podere di 
1,200,000 fr. a un dipresso; e quest’ esempio forse in- 
durrà altri capitalisti esteri a rivolgersi verso un paese, 
| dove gl' interessi sono più alti ed i collocamenti di danaro 
| più sicuri. Il mezzodì della Svezia offre gli stessi prodotti 
| che l' Alemagna settentrionale, col vantaggio di un clima 
iafinitamente più dolce per la formazione calcare del suolo. 

Si può conoscere il rapido svolgimento dell’ agricol- 
tura sotto un Governo illuminato, pensando che la Svezia, 
Ja quale, or sono venti anni, importava gran parte delle 
sostanze alimentari, ora esporta grande quantità di cereali. 

Una corrispondenza dell’ Indépendance belge, dalla 
quale togliamo questi particolari, soggiunge che, a fine di 
aprire più ampie vie di traflico per le ricchezze minerali 
del Wermland e della Nerike, non meno che ai prodotti 
| dell’ agricoltura, gli Stati fecero grandi sforzi e guarenti= 
rono ad una Compagnia per 40 anni il 4 p. c. d' inte- 
ressi per la costruzione di una strada ferrata, che unisca 
i laghi di Wenern e Melar. 

Queste nuove comunicazioni, così utili per tutti, in- 
contrarono tultavia una ostinata resistenza, tanto presso i 
radicali che gli ultra-conservatori ; la qual cosa, scrive il 
corrispondente del citato giornale, « prova che nel nostro, 
come nel vostro paese, questi partiti cercano sempre d' in- 


—_--— 
Secondo la Gazzetta di Colonia, l'infante D. Mi- 
guel ha intenzione di prendere moglie e di abitare in 
Francoforte. 
BAVIERA 
Monaco 417 settembre. 

Dopo la dubbiezza dei passati giorni, se le Camere 
non verrebbero aggiornate per altre quattro settimane, oggi 
abbiamo la certezza ch' esse saranno convocate pel 1.9 
di ottobre. Molti oggetti importanti chiameranno la loro 





cagliare il progresso materiale. » 
Il sig. Lobstein, ministro di Francia, ha rimesso al 
Re le lettere, che lo acereditano di bel nuovo presso la 
Corte di Svezia. Il sig. di Bille, ministro di Danimarca È 
sta, dicesi, per essere destinato alla Legazione di Berlino. 
(6. P.) 


attività, e specialmente il trattato prussiano-annoverese. 
(6. U.) 

DUCATO DI NASSAU 

W'isbaden 9 settembre. 

La gran festa popolare, che doveva aver luogo pres- 
so Oranienstein nei giorni 45, 16 e 17 corr. è stata 
proibita dal Governo di Nassau. (0.T) 

DUCATO DI BRUNSWICK 

Nella città di Brunswick ebbero luogo altre perquisi- 
zioni domiciliari, e questa volta presso due lavoranti sar- | 
tori. La polizia non rinvenne altro che alcuni libri proi- | 
biti; arrestò per altro ambedue i lavoranti. 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 15 settembre, 

Il principe di Metternich parte oggi dal castello di 

Johannisberg alla volta di Vienna. (Corr. Ital) 


AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 30 agosto. 





quel trattato non corrisponda pienamente ai desideri dell’ | 


Austria, e se non sia destinato a farsi incontro appunto ! 
alle intenzioni commerciali politiche dell' Austria, rispetto | 


ASIA 

PERSIA 
Fra il Governo persiano ed il russo regna da qual- 
nare un generale divieto contro le pubb'icazioni che far | che tempo una certa acerbezza, da cui alcuni non presagisco- 
potessero le gezzette circa alle discussioni della Dieta no nulla di buono pei loro scambiesoli rapporti. Parlavasi 
stessa. » (Austria.) | perfiao, a quanto reca dal Levante la Gazzetta di Trie- 
‘ ste, della probabilità d'un’ aperta rottura tra Je due Po- 
tenze. Il Journal de Constantinople pretende che i Tur- 
comanni abbiano, or son pochi mesi, incendiato alcunì 
navigli russi nel Caspio, e uccisone l'equipaggio; che la 
, Corte di Pietroburgo abbia, in conseguenza, domandato il 
rinvio del governatore di Mazanderan, ordinando, in caso 


Seti 

L'Osservatore dî Brema annuncia tre fallimenti, 
quello del famoso Haase, con 153 reila talleri, un altro 
della casa Miller e Zeidler, con 32 mila talleri, e un ter- 
zo di minor rilievo. Anche i rapporti pubblici di Brema 
sono oltremodo deplorabili. Lo spirito di partito vi fiorisce 





in tutta la sua pompa. i | di rifiuto, di abbassare a Teheran la bandiera imperiale; 


SVEZIA E NORVEGIA | e che, siccome quel rinvio non era avvenuto, ne sia de- 

Stoccolma 5 settembre. rivato grave disgusto tra le due sg Siesri an 

(com che la morte del governatore di Herat, Yar Mehmed Khan, 

sta Le rp rpm post Sirrrnl ip carat e che lo scià di Persia, ad onta delle rimostra inze per 

« Signori! | parte dell’ incaricato inglese, abbia fatto occupare militar- 

« Il tempo, scorso dopo l'apertura della tornata at- | Mente quella città. (Loy ) 

tuale, fa impiegato con incessante sollecitudine a consolidar 
il benessere generale. Seguii con attenzione il progresso ISOLE SANDWICH 

delle vostre importanti deliberazioni, ed in nome della pa- Le notizie più recenti di queste isole giungono alla fi- 

tria vi esprimo la sua riconoscenza pel zelo, che avete posto ' ne di maggio p. p., e danno contezza della grande agitazio- 

ne'suoi interessi. Tornando alle vostre case, porterete il so- ne, che ivi regna, n alle vertenze del Governo con 

disfacente convincimento di aver compiuto degnamente i vo- | la Repubblica francese, la quale richiede vantaggi commer- 

stri doveri. | ciali, che il Governo delle isole non crede poter accordare. 


OCEANIA 





« Le speranze, che la Divina Provvidenza ci permet- | Il console francese ad Honolulu, sig. Dillon, è partito per 
te di nutrire, relativamente ad un accrescimento bramato la California. I! Re Kamehameha ed i suoi ministri sono 
€ atteso presto della mia casa, sono così care al mio cuo- deliberati a difendere fino agli estremi l' indipendenza del 
re, quanto preziose per l'avvenire dei Regni uniti. | paese, ed inelinano molto a collocarsi sotto il patrocinio 

« Possano le preghiere, che tutti i cuori alzano ver-| dell'Inghilterra. ll progetto di un trattato di commercio 
s0 il trono dell’ Onnipossente, essere esandite da lui nella sua ‘.eon questa Potenza, fatto presentare da lord Palmerston, 
bontà infinita. è stato assai gradito. La prosperità commerciale e male 












































riale delle isole eresce tulti i giorni, e vi accorrono in 
folla stranieri da tutte le parti del mondo. (G. P.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Milano 20 settembre. 

La Gazzetta Ufficiale di Milano pubblica il se- 
guente avviso di quella Congregazione municipale : 

« Domani, giorno 21, giungerà da Monza a Milano 
S. M. I. R. A. Francesco Giuseppe I, Imperatore e Re; 
ed entrando, verso le ore nove antimeridiane, per la Porta 
Orientale, volgerà pei bastioni a man destra alla volta di 
Piazza d'armi per la militare rivista, percorrendo poscia 
le contrade Cusani, dell' Orso-Oimetto, del Monte di Pietà, 
della Croce rossa, del Monte, il Corso Francesco e la Cor- 
sia del Duomo, per assistere nella metropolitana alla san- 
ta Messa, dopo la quale si recherà nell'I. R. palazzo di 
Corte. 

« Si pubblica tale annunzio in relazione all’ avviso 
municipale 17 corrente N, 20864, per norma de' proprie- 
tarii ed abitanti de' fabbricati lungo le accennate vie. nell’ 
allestire gli adornamenti delle finestre e dei balconi con 
drappi. 

* Dei quali adornamenti alle finestre ed ai balconi, 
vorranno pure essere decorati il Corso ed il borgo di Porta 
Orientale, nella probabilità che l'Augusto Sovrano vi fuc- 
cia passaggio nel di medesimo. 

* La sera della stessa domenica è destinata per la 
generale illuminazione della città, prenunciata coll’ avviso 
municipale sovraccitato. 

« La Congregazione municipale, che ha disposto di 
contrassegnare la presente occasione anche coll’ elargizione 
della somma di lire 20,000, a sussidio delle pie Case d' 
industria e di ricovero in questa città, sì conlida che la 
popolazione vorrà concorrere dal suo canto allo scopo che 
la generale accoglienza incontrar possa il Sovrano aggra- 
dimento. 

Milano, li 20 settembre 1851. 

I" Podestà A. PESTALOZIA. 

Barabani, assessore — Giani, vicesegretario. 

Firenze 20 settembre. 

Nelle ore pom. del giorno decorso, partivano da Iuue- 
ca alla volta di Rionza le LL. AA. II e RR. il Grande 
ca, e l' Arciduca Gran-Principe ereditario, prendendo la 
via di Bologna per la Porretta. 

Possedimenti spagnuoli. 

Una lettera di Baltimora porta la seguente versione, 
che, sebbene sembri la più probabile, debbe accettarsi con 
somma riserva, Lettere dell' Avana del 18 agosto annuo- 
ziano la fucilazione di 152 Americani e la cattura d'al- 
tri 205. Il rimanente della truppa di Lopez, cui era toc- 
cata una ferito, s' era rifuggito nelle montagne. I 205 pri- 
gionieri erano stati fucilati dopo. (Risorg.) 





Si legge all'incontro nella Patrie del 18: La se- 
guente notizia, in data del 2 settembre, da Washington , 
ci giunse ieri sera a 7 ore:« Il telegrafo ci annunzia in 
questo momento la sconfitta e la morte di Lopez e de’ 
suoi compagni. Essi non morirono fucilati, come il distac- 
camento in mare, ma furono uccisi combattendo. » 

(G.P.) 
Parigi A7 settembre. 

Stamane si è tenuto all’ Eliseo Consiglio de' ministri 
Il Presidente della Repubblica vi assisteva. "Il sig. Baro- 
che, ministro degli affari esterni, ritenuto in sua casa per 
motivi di salute, non potè intervenirvi. Nondimeno, fu data 
lettura al Consiglio di stanotte da Madrid 
e da Londra, ri gli affari di Cuba. Assicuravasi in 
questo proposito che il Governo francese persisteva nella 
risoluzione di portarsi mediatore fra gli Stati Unit d' A- 
merica ed il Governo spagnuolo. Il Gabinetto di Parigi 
sarebbe in ciò d'accordo col Gabinetto inglese. 








Parlavasi molto oggi all'Assemblea d'una riunione, 
a' primi d'ottobre, di tutt’i capi influenti della destra. Si 
tratterebbe d'intendersi sulla condotta che il partito con- 
servatore terrà nella nuova discussione che sta per aprirsi, 
al tornare dell’ Assemblea, sul rivedimento della Costitu- 
zione. Questo convegno d'uomini di Stato non si terrà, 
dicesi, in Parigi. Anounciavasi che i sigg. Berryer; Gui- 
zot, Molé, di Broglio, Odilon Barrot, Montalembert, ed altri 
parecchi, vi sarebbero convocati. 

o 

Il sig. Francesco Vittor Hugo ed il gerente del gior 
nale l' Evenement hanno ricorso in cassazione contro la 
sentenza, emanata ieri contro di loro dalla Corte d' assise 

O. sopra) 
Svizzera. 

Il Bund del 12 settembre dice essere stato scoper= 
to un Comitato democratico, composto di rifuggiti di tut- 
te le nazioni, stabilito a Ginevra, e compromesso nella gran- 
de cospirazione a Parigi. Il Governo ha spedito in propo» 
sito un corriere all ambasciatore francese in Svizzera, 
(Bilancia. ) 


en 
Dispacei telegrafici 
Parigi 17 settembre. 
Voci inverisimili relativamente alla formazione d'un 
Ministero Lamartine girano di bel nuovo. 
Altra del 48. 
Stando ad una voce, il Governo avrebbe in mira di 
dichiarare in istato d'assedio parecchi altri Dipartme.ti 
— Cinque p. 9 91.50 — Tre p. 0/, 56.40. 
Londra 18 settembre. 
Consolidati 96 !/5; grano fiacco. 
Liverpool 16 settembre. 
Cotone 7000 balle negoziate. Prezzi inalterati. 
Berlino 18 settembre. 
L'Oidemburgo ha dichiarato in modo definitivo il suo 
accedimento al trattato doganale prussiano-annoverese. 
Darmstadt 19 settembre. 
pubblica ‘un decreto, col quale i 
popolo alemanno vengono aboliti. 
Francoforte 17 settembre. 
Oggi è comparsa una risoluzione del Senato, giusta 
la quale i diritti fondamentali del popolo alemanno, in quan- 
to non oltennero qui valore per leggi particolari, ven- 
gono prigp legislativa ha presentato un pro- 
getto di sulla stampa, preparato giusta il modello del 
progetto dell' Assia-Darmstadi. 


e —___ 


Il nostro Governo 
diritti fondamentali del 
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1 i razioni mereoriali € « La riputazione, di cui gode questo rimedio in may 
| veggente ed assiduo, perché i grandiosi spettacoli riescano port ent lid tutt le parti del mondo cirizao, esige che si gi te 
OMUNICATI. davis [o re della Scuola di medicina. | cri un articolo speciale: La potenza dei Rob contre n 
i convi ; che l'abbia detto il cain ioni le più gravi e le più allarmanti, è bag 
Non sei convinto, amico mio, V abbia d Fi ì vi ho chieste le dieci bottiglie del zioni le più gravi è più 8 stata, da più dica 
—_ rea vero? Ebbene, portati a Badia, che da sei recite dei Lom HI malato, pel quale riesame: egi arri quant” annî, le tante volte attestata © in tanti Ioghi dive Ù 
1 MARIA SAGRE Bardi, e da altro spartito che i sia dg 1 ere |A EI ig ni Seriale del mese prossimo. | che non IR pene oggigiorno di metere 1 i, le 
ul & miliare e tifoico trai accertare. vedervi a Parigi A se questo rime pensa: eater ferato come nno 
Praga cla, Badia 46 setlembre 4854... na Ho l'onore, ec i a Le mesi più ui, che une ate di quan Poi 
e dale dei sifilitici di Tolosa, professore della Scuola ce st Aver per ari ada OT 
DI BENEDETTO VOLLO di medicina, 4, via du Afusée, a Tolosa. pnsori presente daesra Aaa enti è nad per 
stampa esultante la zia ATTI UFFIZIALI. — Signore ed onorato confratello! Avendo già veduto due n ton ma un buon numero di strepitosi sui persi 
gni dico si ai, qui i cc i ET a pri | SO ct gra promo ta Re ÎÎ e 
venbicini al suoi 
4 anima di Maria, da un' inquieta voi voleste mandarmi, per ispedizione ci oe La ni "i irntadi | MPA 
Cura il fral domo, in Lic ora che tace, e 
Inline) te Fotmouer, chirurgo aiutante maggiore del 5.° | puo 
» è dicci sl 
Donna a lei cara che nel pianto, giace #2" Verberie (0ise) 14 febbraio 4851. I ob vegetale del dott Bayes Loft, Da 
Vegliando sta con amorosa piet sa fina aùtorizzato, è di molto superiore ai siroppi di Cuisiier N 
Tra febbre di dolor, che prison alligaroi delbezar obrerari da Cso Lba Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce radicalmente eve ronda 
Per lacrime e sospiri non s' acqueta. clamata del Rob cbr fiiei 53 de) "i paceernch za mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofob, mobili 
Nel più alto del cielo, or di lei teano. fino all raggiungiment rtpeniy ta fronte, all'esse del naso, fu a consultarv, oi sian sari pupa Provenie, ff stes. 
Gia intanto Tanto subi Da tero. da una dichiarazione di altro c i di Stio eo, durato alcuni mesi, del Rob di Beyveo, e | i dal pio, dall ei, eco, dall cima ee det € 
Pronto a raccorla nel suo dì supremo. fo to, in modo conveniente. > — | uiceri si ciatrizzarono ammirabilmente, ed ogni sintomo spa- umori. Con dere pera «qua n olera, ; gione 
Agi pel derma; mo ida i ri. Sua moglie, che da nno aveva essa pure tn | Cico Peet" abuso delle iniezioni e delle nce seni 
ai sardi. b; sè si i h irì 
Medici sguardi, fuggia il mor! assai calliva salute, provando de’ sintomi che facevano sup- Come a " i Rob guariae în poco tempo De fieri 







x ecgpiaa eY i lesione organica dell’ utero, vi consultò ; la vostra 
| Metro vee è confermi yr la mia : fece uso del Rob, e do- 
po qualche tempo tull'i sintomi simpatici delle vie digestive 


scomparvero. 


ree recenti o ribelli, che si rinnovano sempre in seguito del ter. di 
uso del copaive, del cubebe o delle iniezioni, che ripereuay. od azi 
no la virulenza senza petrilzara Il Rob di Laffeeteur i 
; tutto raccomandato per le malattie recenti e inveter; 

rorguezinni Hari di > onori eboli al mercurio ed all’ ioduro di potassio. Le 














Lettera ad un amico. Sio TR ca M. Cab. 
Ecco le mie notizie spettanti l' opera in Teatro di 9 

















Badia, nel Polesine. Gli spartiti, a cui assistetti, sono i Due AVVISO D'ASTA. pd, 













































































Foscari ed i Lombardi del celebre Verdi. Con una aspet- i si Decreto dell’ Indlita. L i- | — Signore edonorato confratello! Accetto colla più viva pi 5 a vesto 
Foscari edi Lombardi cere e en È | rime a ripeto De o n, | ricntctn I west opera sulle sifeioni cutanee. fo mi | IL VERO ROB DEL BOVVENL-LAFFECER | È der 
un teatro, che non è in nome fra’ primi, aperto a diver- | dovendosi provvedere per la fornitura del vino occorribile a Ue" | sono molto occupato delle malattie alle quali va sì di fre- A i E i I quonio 
timento ‘di cittadini, amanti si e bramosi del bello e del {sta R. Fabbrica nell'anno camerale 1852, si deduce Mel quento soggetta la pelle; ma, benché questo ramo dell'arte Sì trova in Italia al prezzo di 12 lire Fava 
buono migliore , ma però giudiziosi ed onesti, andai in tea- | notizia ehe nel giomo 20 pref a da È di guarire” sia coltivato da uomini ragguardevoli sott' ogni presso i signori: deputo 
tro per l'ultima recita dei Foscari. Ragguardevole folla dl Soto sz parata gta dio e rr dei | apollo la cura impiegata iesoliva ‘malio i doniderafe. Bergono) Bic Rial Pan pars 
ch' ivi trovai raecolta, di cui gran parte ne seppi forestie- singoli aspiranti, assieme ai campioni, le une e gli altri sotto Come voi, io penso che tutte queste malattie hanno inchi. — Casale, Oglieti — cy. solo || 
ra, e la vista di molte spettatrici nei palchi, brillanti per | quzoello e propria firma, oltre un ito cauzionale di L. 1700, per base un vizio generale, piuttosto che locale, ed egli è | cania, Pietro Marchesi Mirone, dott. med. — Ciamberi preten: 
avvenenza gentile vivacità ed eleganza, fecero balda la mia | ja restuirsi subito dopo la chiusa dl proorollo d'asta, Iran | certo che il poco buon successo, ottenuto sino ad ora dai | Salace farm. — Cuneo, Farneris — Firenze, Pieri Luy | { ritto 
aspettazione. Qual piacere per me; perché ho gugeto, de] quoto del inse pitendenio, All'gal ei A, Pil | medici che si occupano delle malattie cutanee, è dovuto a | Fortunato farm., Roberts farm. — Genova, Chi Bruzz — tende 
verti confessare che le mio prevenzioni rimasero soperchia= | ammesse ulteriori offerte... nto nostrale come istriano 0 dal- | quel falso sistema. lo spero che ormai, coll'uso del vostro | Zucca, Gio, Colucci. — Livorno, Alessandro Gorni — | } une 
te, e ch'io, a più diletto, mi decisi restare’ in Badia pei la quali "sia eccellente ed adatta agli usi di | Rob, questa lacuna sarà riempita, e che i medici ne faranno | mantova, C. Zanni. — Marsiglia, Clapier, Marche-qu. | da 
im dif 


bentosto un uso frequente. — fe ppe Eugenio Rivolta. — Napoli, 
Abbiate la compiacenza di dare al portatore della pre- | Sines et Bellet, neg., via Toledo. Conzoga fratelli. Rag suddeti 
sente quattro litri di Rob e due mezziitri. -- Nizza, DALMAS, farm. DEPOSITARIO GENERALE. — Pa nè più 

Tounrette, dottor medico a Chambly. | dova, Antonio Girard, — Palermo, I. e V. Flo vuoti 








Lombardi! E tacciami nel buon gusto, se potrai, dopochè 
t‘avrò dette le speciali qualità dei cantanti e dell' orchestra. 

La signora Giuseppina Ridolfi-Evangelizti, prima 
donna assoluta, fa sentire una voce pura, e stesa ed agile, 


ino abbastanza vigoroso, puro, sano 
l'aroma. 


quantità da somministrarsi in corso dell’anno sarà di 
irca mastelli 750, a misura veneta, però consegnabile a partite 


























educata a bella scuola, e vi aggiungi un’ azione la più ra- | di circa mastelli 18 per cadauna, le quante volte emerga il bi- n 13 pi $ 0 n Ò \ o, — n 
Î Î n i i sogno, ed immediatamente ad ricerca. — Signore ed onoratissimo confratello! Egli è con piacere | Parma, Boni neg. — Pisa, Antonio Bottari. — Pistoù, 
[prosstentia print people zlei La delibera è vino ala Superiore approvazione, dal che | che ho peri unite a quanto mi mandate alcune vostre H | Tommaseo Lordi. — Roma, Balestra Borione, via Babbu. | | st9vre 









no, 98. — Saluzz0, Bongioanni. — Siena, Giovanni (+ 
voli. — Sondrio, Bruni Luigi. — Torino, Mazzucheti, 
Cussi, presso il Risorgimento. — Trento, Michele Vip 


qu 
isa 
e'ciò | 


arte ed appassionata dolcezza, che ci trae dal cuore la sua | Li di ° ressa: * pettatto 
preghiera. Nei Lombardi, altri momenti di sua emergenza, pedi Lio alla Hula Spata pasa 
sono l' adagio € finale, preceduti dal coro, La Bella stra- | \° importo del bollo ed alle spese dell'asta. 


nee. Ho molto da dire sul Rob Boyveau di cui mi parlate]; 
le osservazioni, che ho raccolte, sono molto importanti ; ma 
non saprei ancora decidermi a pubblicarle. Debbo speciab 





















































































liti fr = ha Fri veg peg: E femia Hr mente citare due casi di guarigione perfetta d'indo-caposu- | — Trieste, Biazzolett. — Udine, Battista Amarl. — ut diri 
i n'e fi Di del canto italiano. I. R. Ispettore, BRANDEL. lite cronica, con totale perdita della facoltà di vedere. Se | Verona, Luigi Rosa, Rigatto Carlo, Gio: Battista Verdi que sse 
a "HI sig; Pederico di Ruggiero, primo tenore assoluto, LI. R. Aggiunto, Herman. la guarigione non fosse troppo recente, la pubblicherei im- | — Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio Ce- | È "©! 
gode d' una voce bene preci e robusta, ed in par- | ———r——=——_en mediatamente. f Ì n tenari, farm. Filippo Oogarato. Mori " 
ticolare negli slanci, riscuote generali Riti AVVISI PRIV ATI. Dei Veri! Brusselles), direttore dell’ Isti- saba A presso î) Se DAMA, gato quer Se 
i ig. Tommaso Pierr lanie- 7 . 7:50, 
ra Pippe iriemico azione affito folletti BD FFECTEUR — ll dottor Basignan è stato molto sodisfatto del Rob stesso sconto che in Parigi con n 
tito e veduto il Doge (Pierri) nel finale dei Foscari, ROB LA 7 di Boyvezo, in un caso di sintomi terziari sopravvenuti dopo Lu cenbre 
pare impossibile che i Dieci, in onta alla storia ed_al li- ATTESTATI DI GUARIGIONI. avere impiegato, per la quarta volta in dieci anni, delle pre- | N. 956. (3. più [Ate nei 
lele; non rilratino la fatale sentenza! Avendo avuto alcune volte l'oecasione d'impiegare nella | parazioni mercariali. Comune di Pellestrina — Distretto di Chiogga ti 
S0,,1n breve, come speriame, Igea rantini lugnta mia pratica il Rob di Boyveau-Laffecteur, non esito punto a 2 febbraio 1848. errate La Deputazione comunale Lcd 
cia, del giovane basso, saranno certi. per lui i trionfi | gichiarare che ne ho otienuto i più felici effeti nella cura Base, Nene, podi dea tuphine, a Parigi. | Avvisa che a tutto il di 30 corrente resta aperto | Qibile , | 
perdi Vea creo! ricorse: il bqno, divtonzo | SONO NARA eroniche. A — Nsig. P...., antico ufficiale di marina, venne a consul- | corso alle due Condotte ostetriche di novo istitu pe | @nnteni 
Pad lady d la della sua voce © pel 'sedisfacente ALLIÉ, dottor-medico, 25, rue des Petit-Champs. | tarci per un gonfiamento del ginocchio sinistro. Aveva un | autorizzazione impartita col delegatizio decreto N. 40î% tellan 
Cin delle su ri, Visto per la legalizzazione della firma qui sopra. dolore intollerabile, che si esacerbava fortemente nella notte, | 1272, 7 agosto a. c., composte, l'una dei sestieri But legazion 
pegno Lun Pel maire del secondo arrondissement, quantunque facesse uso di vescicanti di morfina, e di bagni | è Vianelli, l'altra da quelli Scarpa © Zennari ; ave 












Dall unione di tante pregiate qualità, nel 2.° atto si 
dei. Que Foscari riesce toccante il duetto, e così sor- d Bontemes, aggiunto. = 
prendente il quartetto, che, per violenza di diletto, si fece | —- N sottoscritto, dottor medico della Facoltà di Parigi, 
Fipetero per ben tre volte. Nei Lombardi si distingue il | dichiara che molte volte nella sua pratica ha amministralo 
duetto e. terzetto del 3.° atto. con utilità il Rob'Boyveau-Laffecteur.. 


idrosulfurei. L' affezione non diminuiva punto. Noi sottomet- | annuo onorario in via provvisoria di li. 4150 per cala 
temmo il malato all'uso del Rob di Boyveau, e in due mesi | na, con buone strade, LA ambidue colla Stio plursliti 
si ottenne la guarigione. nime N. 2700, delle quali N. 1250 poveri ; aventi lè] YEOMPere 
23 Lai begta u'* fa bligo della residenza nel centro. tretore 
‘assando pasti, conioti i Ù dottore, 45, rue Charlot. tor Tnomassis, via Montmartre, 63. Le aspiranti dovranno produrre a_quest' Ufiko bf iUPO. mov 
dono doo caspiaze Dal Vonage lenti gune Visto dal maire del 6.° arrondissement, per la Signore ed onorato confratello! Vi ho indirizzato ieri | loro istanze, corredate dei sol documenti precisati dl La i i 
larne, ché il suo valore è detto, avvertendo che si com- legalizzazione della firma qui sopra. un artista distinto, che ha bisogno di fare una cura depu- | Avviso già pubblicato. sora 
pone dei più accreditati professori della Fewice. Il diret- | — Signore ed onorato confratello! Egli è come chirungo rativa col Rob di Boyveau : egli ha desiderato di ottenere Gli obblighi della Condotta sono descritti nei (4 
tore, sig. Giovanni Felis, coll’ a-solo nei Zombardi, rapisce, | in capo dello Spedale dei sifilitici in Tolosa, che mi rivolgo | da voi i vantaggi, che accordate ai letterati ed agli artisti. | toli normali, che restano ostensibili nelle ore d'Ufio 
ed ebbri di piacere, s' irrompe, senza avvedersi, in istrepi- | a voi. per avere dieci bottiglie del Rob Boyveau-Laffecteur. |. Ho già avuto l'onore di mandarvi alcuni malati, che Pellestrina il 2 settembre 1854. 
tosì applausi. È luogo tempo che, per combattere delle malattie le quali | YO! avete perfettamente guariti, come il sig. M signor alpi Boxivento 
Sia lode alla Presidenza, che valse a cattivare la pie- | avevano resistto alle preparazioni mercuriali, ho impiegato | - banchiere, il signor .... giudice del Tribunale di, ec. sputazione { Marea 
na sodisfazione dei concittadini, che si dicono in onore | con vantaggio questo Rob, che non posso accusar d'altro Dottor Aussanpon, 42, via Notre-Dame-de-Lorette Il Segretario, G. Form 
per l'accorrenza di tauti forestieri : sia lode al sig. Angelo | torto che di non essere alla portata di tutte le fortune. — Si legge nel Gran Dizionario delle scienze mediche x 
i, i o, il quale, con esemplare onestà, è pre- Le bottiglie, che mi manderete, debbono servire per un | articolo Rob, vol. XLIX, p. 60: 































































os AZIONI. METEONO! 


patriarcale all'altezza di metri 203! 





ARRIVI e PARTENZE. — Net cionno 20 serteMpRE 1851 
Arrivati. Da TRIESTE: I signori: Vance Giovanni, e Far- fatte nel Seminari 


GAZZETTINO MERCANTILE. 




















wig Guglielmo, ing — Da Venona: Danz Augusto Enrico, sopra il livello medio della laguna. + 1002 
VENEZIA 22 SETTENDRE 1851. — A Trieste, nella set- cons. del supremo Appello generale ducale a Jena. — Rio Leo- n —- Î i 
timana decorsa, hanno figurato nel mercato assai bene le poldo, poss. e negoz. di Novellara — Da Tnento: De Wieh- SABATO 20 SETTEMBRE. Si 
tritz e Stenkirch bar. Federico Emilio, prop. di Dresda. -— Da | ————- STREET 0 dett 





glie por molle iransazioni iu granoni suì prezzi da f 3-15 a 
£ 23.30. 1 frumenti rimasero da f. 2 d' Egitto patito a (. 3.30; 
le lire sorti da £ 4.20 a f. 530. Molti alfari in olii da £ 25 
a (28%, mezzolini e fini da £. 26 a £. 33 4g. Boeche e 
Dalmazia da (. 27 a fl 28,°Un'catico calfo S, Domingo, da 





Micano: Moller, prop. svedese. — Pinard Maria Oscar, cons. presso 

la Corte d° appello a Parigi. — Ruvier Edmondo, prop. di Parigi. | Barometro, pollici 
Partiti. Per Verona: 1 signori: De Beck Carlo, prop. | Termometro, gradi 

d’ Augsburg. — Per BoLocna: Movellan Luigi, suddito messicano. | Igrometro, gradi 
































‘ol’ avi 





{20 a (31 ‘/,, Babia ordinario da f. 22 fino a f. 30. Porto = Per Trieste: Gauss Carlo, cons. d'Annover. — Weisse |. | Anemometro, direzione N. 
ricco £. 36, S. Jago f. 39 a £ 4°. Zuccheri senza varietà. Pepe cons. titolare di Pietroburgo. — Sillwansky, L cons. di Stato | Stato dell'atmosfera . . . .] Nuvolo. Nubi | Novooe MP" suo « 
fermo. ) russo. sparse. 
Qui si sono venduti con sostegno olii di Zante fino a NEL GIORNO 21 SETTEMBRE. A Età della luna: giorni 20. 
Punti lunari: — Pluviometro linee: — 


4149. Granoni aumentati da f. 8.80 di Braila, a £ 9 iu det- 
taglio. Migliaia 100 Baccalà viaggiante da L 21.50 a L 21.60. 
Valute senza varietà. Banconote ad 84. Prestito 76 5/,. 


nadia ci 
DISPACCIO | TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 20 SETTEMB. 





Arrivati. Da Miano: Cav. F. Burr, Iweddle Guglielmo, 
@ Heron Giovanni, inglesi. — Cass Carlo F., ecclesiastit pr oi 
Zell Tommaso E., e Quincy Filippo G., americani. — Kaug- DoWENICA 21 SETTENBAE. 
witz co. Carlo, R. ciambellano pruss. — Petscherin Fedoro, |. 
colonn. delle guardie russe di Pietroburgo. — Da Mantova: 
Pozzi dott. Giacomo, Luogotenente al servigio delle Reali truppe 
di Parma. — Mojares Finanuele, capitano al servigio delle Reali 
truppe di Parma. — Da Trento: Weber, R. cons. della su- 











(O. 3 merid. {Ore 9% 
un 
283 2283 































































Obbligazioni dello Stato che)... al5 — “ I iustizi; 
po detto ME s 7 % a z “| Mercato Di ADRIA DEL 20 sertENBRE 1851. prema giustizia wirtemberghese. — Da Teste: Stein Federico, 
cos Fora DM ii itatt (0 Car R. cap. del Genio prussiano. — Piòte Eugenio, I. R. gioielliere 
era, Faso A 190% cani n DA LIRE] A LIRE | di Corte di Vienna. — Bonelti nob. Giambattista, poss. di San 
te I, 3 | aver. Merino. — Da Venona: S. E. il principe Enrico di Carolata- Età della luna: giorni 27. 1 deput 
quis ran i Benthen, tenente generale al servizio di $. M. il Re di Prussia | Punti lunari: — Piuviometro, linee: 0": (Mfatile og 
poss jd E _Pantimi. Per Parwa: 1 signori: Co. Luechino Dal Verme — - _ 
dt rig I degli Obizzi, poss. — Per Venona: Hungardy contessa Enri- ACRAMI 
Fratini varie Vele D189À o aa chelta, nata principessa Liechtenstein. — Per FineNze: Pitarod 
fio rel rat Ne Felice, prof. dell'Università di Parigi. — Per Cowo: Fuchs 
Lieto alga È tal Ria asi See era rico, cons. aulico di Gottingen. — Per Miano: Brewin Am- ! 
Due TA lea pai dBD e [Pa puts spia brogio, gent. ingi. — Per Borocna : Wigg Francesto, gent. ing. | 
delta iena a Gloggnita 671% n seat alt I 
i h Laga MOVIMENTO SULLA sTi " | , A 
dette della pavigaz.a vapore sulanubio » » 500 . . me. si... ..| 650] 660 pae separi GRAN TEATRO LA FENICE. — Troisisme et nun È 
‘comme: BRL CARPI n 4 vene d i niére représentation de Madamoiselle RacgeL — AONER, 
cpr 001 pt I Nel giorno 20 settembre pia so 6 LEVE Lene Consi en cinq actes par M' “ 
Amen pr bo 5a ‘» — Alle ore 8 ‘Jp. & 
Augusta, per 100 fiorini correnti Nel giorno 21 detto. $ Atrivi TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia o 
h cms? sistema Paiess roi artista: Giuseppe SR li Marcuse Di Vers | monete 
irvggnde Gerstinio I =! Con farsa. — Alle ore 8 e ‘/g. poste 
ridionale sul p. di fior. 28 4/, - » «+ 21118 4/203 mesi B. R Lotto in Verona, seguita il 20 | LIBRAN: — Drammatica Compagnia, rt Ù 
Grava per300 ire nuove pienontsi la — a?mesi— Tuieste 19 SETTEMBRE 1851. settembre 1851, uscirono i seguenti numeri: dj * | Piran ce 5e!/, no sen 
Livorno, per 300 lire toscane. . : > 1174/22 2 mesi — Aggio dei pezzi da 20 carantani. |... 204/2194 % 5A. 2A HI. 28. 88 x; delle 2. 
Londra, per una lira di sterlini - - - - - Fior.11-87— a 3 mesi R. IBS n > BI 28 ; Prof. SRNENI, Compilatore 
S pria DEVI, 
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sei 







PETIT LÌ 


sd N peso 


Da perte 
LA Civile di 1 


fi 
#5s 


lar” notifica bl presente E. 
ditto a ‘tutti quelli” che “averti 
ssonò interesse; 
Che da questo Tribunale è 
stato decretato’ l"'a, 

















fole, mobili ovunque po- 
oVenien. ste, ed esistenti nel territorio 
ia degi del Governo di Venezia di 
lera 3 gione di Edoardo Valsecchi ‘fi 
indebg. Giovanni, giornaliero. 
iringhe, id viene’ col* presente 
anerlito chiunque ‘credesse  po- 
Pn ti ostrare' quelche ‘regione 
od azione routro il detto Edout! 
cteur è do Velseechi' ad ‘insinusila sino 


dl giorno 20 p. v. dicembre 
inclusivo in forma di uvus re 
golare petizione presentata a 
questo Tribunale» in confronto 
dell'avvocato ‘Pietro Dir Popa- 
georgo: ilo con. sostituzione 
to Giorgio Dir Tornielli 
e della ‘tassa 
imostrando ‘non 
della: sua 











solo la 



































ambe; pretensione ; ni o di- 
ri Luigi ritto in forza di’ cui egli in: 
Izzà, — tende * di essere’ ‘graduato ‘hel- 
su closse | e ciò 
do le ) quantoche 
Vapoli ito che sia il 
Fa siddetto termine , nessuno ver: 
— Pa. rè più olteto , e li'non in- 
rio. — pmusti | verrenno senza ecce: 
Pistoia rione esclusi’. da | tutta ‘la: so 
Babbui. stout soggetta tl concorso | in 
nni Ci- quanio la ‘medesima venisse e- 
uchetti siurita dagl’insinuatisi creditori, 
ai un disitto di propr 
Verdiv. Ml #00 sopra sun “bene compreso 
io Cen- pel 
(erale, il 
pacisti lo 


comperire il giorno 23 detto di: 
cembre alle vie #0 antimeri- 
dine , dinanzi questo Tribuna- 








+ pubd.) MB le nell: Camera di Commissio- 
oggia ne n. X per ‘pas al’ ele: 
ne di un amministratore 

oilem- |} bile, o conferma dell'im 
uite per M} Palmente nominato, Pietro Ca- 
10790- MJ setlon, e ullaviscelto della de- 
| Bosetti legazione dei' creditori, coll av 
aventi na che i men: comparsi si 
rocadie pur 

ne dir dei \con:prsi; enon 
oli lb |} cOMperendu alcuno 1° ammini 


strotore è la delegazione soran- 


































Jiicio le 
sati; dall 
oli ed inserito” nei 
Aulico: Presid. 
'orza. 
— 
20.21 
Giuseppe Tios. 
negoziante di 
idiioca Chioggia , ora” assente «d' ignota 
54 i Rumore che la ditta. mercantile 
ta di Verona, Veis Nursi ‘e Comp. 
bi coll’ avvocato: Alpion ‘produsse 
savoloso. Bi" suo confronto l'i 
na per giudizizle. srquestro di 
tanta merce e mobili e altro di 
tazione di esso “Tiosso per |. 
2966 . 98 a suo credito in ‘base 
iuteressi e spe- 
pan MM: 0 che essendosi ftt: 1 
Li Mon odieino decreto svenne 
3 Mata . oli’ arvocdio | di questo 










Ml deputatogli curatore 
utile ogni creduta. eccesi; 
rue scegliere e‘ partecipare al 
Tribunale altro procuratore , 
mentre in difetto «dovrà ascrivere 





del corrente anno 1854. 


MARJEDÌ 23 SETTEMBRE. 





Monete si sono in seguito diffuse s'e, verranno | Suo ai 
Porte fuori di corso in esso Regno, colla fine di dicembre 


_—- 





Edi presente si ‘(ubblichi 
ed affigga nel’ Inoghi soliti, e 
4’ inserisca per tre volte in que- 
sta' Gozzetti” Ufficin'e a cura 
della Spedizione, 

Dall'I. 2 Tribunale Mer. 
Cambisrio Marittimo in 





can 
Venezia, 
Li 12 settembre 1851. 
Ù 








Berinati, Giud “Sasi. 


. Uncateli, 
N. 6663. ere pubbl* 
Eprrro 
Si fa ‘sopere agli assenti d' 
ignota dimora Beniamino e Rosa 


Polacco negorianti girovaghi che 
con istanza 5 corrente n. 6663, 
Antre aurefighi nego 
di ‘scia ‘coll’'ave. Dr 
chiese in loro confronto 
zione della stima mobi 
aceordota da quest' I. BR Tribu- 
bunale col  precedetite * Decreto 
8'agosto pp. n. 5880, è che 
a rappresentàrli venne luro di 
to ‘in ‘coratore questo 
Dalla Verde. 

Ciò si partecipa ad essi as 
senti Polacco affinchè possano, 
volendo munire il prefato loro 
curatore delle opport notizie, 
© far valere diretta: le pro 

* prie loro ragioni dina:zi questi. 
di Treviso, 
Li 9 settembre 1851. 


R. Tribunale. 

Locchè sarà” pubbli 
lAIDÒ Pretério ili que 
Tribunale è pubbli 
nella Veneto Gazzetta. 

Munari, D di Sped. 
































Scor. 
Dall'I. R 





tibunale Prov. 





Il'Commiss: Presidenziale 


12 pubbl® 





ULI 
ciale di Treviso notifica col pre- 
sente Editto a tutti quelli che 
vi ‘possono ‘aver interesse , che 
del questo Tribunele è stato 
decretato l’'aprimento del con- 
corso ‘generale dei creditori so- 
pra tutte ‘le ‘sostanze nobili ed 
immobili ; ovunque esistenti nel 
territorio del Goveinn di Vene- 
Rac- 


+ di ragione’ di Nicolò 


elli, domiciliato in Silvana , 


di questo Conîuue. 
Si eccita. quindi chiunque 
creilesse poter dimostrare qual. 





che ragione oi azione contro 

suddetto Nicolò Racconelli, ad 
inuarla sirio al giorno 15 di- 
cembre 1851 inclusivo a questo 
I. B. Tribunsle in confronto 
dell'avvocato ‘Francesco D.r Fer- 
ro depututo ‘curatore della massa 
concorsuale , dimostiandovi now 
solo ‘la lenza della sua pre- 
lesa, ma eziandio il diritto per 
cui domanda di essere graduato 
| nell'una 0° nell'altra’ classe, e 
ciò tanto sicuramente , Quanto 
che in difetto , scorso il termine 
sopreffisssto nessuno verrà 
ascoltato ed i non insinurti 
ranno senza eccezione’ esclusi da 
tutta la sostanza soggetta nl con- 
corso .in 
esau 




















fosse 





to di. proprietà 0 di pegno. 
Si eccitano inoltre tutti i 









Dir Brunelli per confer- 
amministratore della m 
sa interinalmente nominato da 
questo Tribunale ‘nella persona 
del sig. ‘Luigi ‘Loschi di qui , 0 
| per eleggesne un altro, nonchè 
{| per nominere la delegazione dei * 





bre ‘11851, alle ore 10 della 
4 nella: Camera del con- 
i 





i noto il fuogo della di | 
Il 


MU MICRO) © 20 ssugiana ag 


Brescia, Î 20 settembre 1851. 






i TAM: MLA GAZZETTA 


creditori, con avvertimento che 
i non comparsi avranno per 
assenzienti alla pi tà dei com 
pari, e che n parendo 
o |° amministratare e la 
delegazione saranno nominati da 
questo I. R. Tribunale a lutto 
puris: d-i creditori. 

NI presente viene pubblicato 
nei_ luoghi 
volte nella 
Venezia. 

Il Commissario Presidenziale 

Scona: 
Morosini, Co 
Anselmi, Consig. 

D.li'T R 'ribunale 
vinciale in Treviso , 

Li 15 seltembre 1851. 
Munari, D. di Sp. 


N. 15791. 


























Pro. 


1° pubbl.® 
Epirro. 

Da!l' I R. Tribunale Prov. 
in Padova si dilfdano nei sen 
e, pegli effetti del par. 813 del 
Codice Civile tutti i ereditori 
verso l'eredità del fu Giuseppe 
Per: » ingegnere, smorto in 
Padova li 4 luglio 1851, a crm. 















te nel giorno & novembre 
1851, dinanzi questo Tribunale 
e “Rserieamento nella Camera 
n. 4, personalmente, od a mezzo 







a, che il protocollo” per le 
insinuazioni sarà sperto slle ore 
10 ent, e chiuso a'le 2 fon. * 

I presente lo sarà af- 
fisso all'Albo del Tribunale, nei 
pubblici luoghi 









L'I. R. Presidente 
Cav, De Mencun. 
Tentori, Ci 
Zadra, Giud. Suss, 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Padova, 
Li 2 settembre 1851. 
Gio. Bait. De Probst, S. 
{. di Sped. 








i N. 10031. 





18 pubbl. 

Epirro, 
È morta in Udine e senza 
testamento. il primo ap 
nata Michellini 








Businelli s-n srendenti e di- 
scendenti, lesciendo un fratello 
di nome Spiridione d'igrota di- 
mora a cui fu depulato in cure- 
tore l'avv. di questo Foro D.r 
Pietro Brodmano. 

Nel mentre si rente ciò 
noto al pubblico. 
Viene col 








presente 







f 
| Motra vedova del fu Gio 
Î 








insinuare enti 
d'un suno le sue d 
di erede altr menti si 
alla liquidezione dell’ 
concorso del curatore  deputa 
togli, e degli eredi che si sa 


i ranno insinua 

|, 1 Presidente 
} 

I 











——_—i 





Manraom. 
agi Cons. 
jo, Cons 
PANI. R Tribunale Prov. 
in Udiue, 
Li 19 agosto 1851. 
Gennari. 





N. 7204 1° pubbl 
Epirro. 
LI. B. Pretura Urbana in 


Udine fica col presente E- 





ditto ‘all'assente e d'iguota ii 
mora Maddalena de Franceschi 
in Udine che Pron- 
cesco Seclì possidente e nego 
zisnte in U ba presentato 
dinanzi la Pretura medesima il 
22 agosio and. la petizione num. 
3 7204, contio di essa de Prau- 
) (ceschi’, è «Bi pet od esiere 
dimora 
le fu deputato in curatore q 
sto avv. Federico Dr Pordenon, 
i a tutte spese di essa R. C. onde 
ile causa possa proseguirsi seco 

i do il'wigente Reg. Giud. e 


era ostessi 




















(6. Uf. di Mil.) 


mu e manifesto, che perfino i più 
biano a pensarci sopra, prima d' intraprendere a de- 








ANNO 1851. «- N. 199; 


CUFPIZIALE DI VENEZIA 


pisterisle 3Î marzo 1850 e pro- 


gior 16 ottobre. p. v. ore 
9 ast. sotto le avver e della 
succitata Ordinanze» M 
Viene quind 

a comparire i 
personalmente ovver. 


al deputatol 



















{| tuire allro procuratore, e proce. 


dere a quelle determinazioni che 
i tepulerà più conformi al suo 
fi teresse, altrimenti dovrà attribui- 
LI le conseguenze 








Dal'I ® Pretura Urbana 
in Udine, 
Li 25 agosto 1851, 
jon. Dirig. 





13 pubbl.* 
Ep:rro. 
odie na deliberazione 
fu interdetta per er 
con caratteri di furore, A 
vellato di Domenico 
e le fu costituito in e 
ratore il propiio marito. Luigi 
Prando dello stesso luogo 
Dall'I. R Pretura in Leo 
dinara, 
Li 26 agosto 1851. 
HR Pretore 
Bauenoto. 


13 pubbl i 


Con 
pari». 








Ep.tro 

a col presente al. 
iacomo fu Domenito 
nmasino di Ragogna, che 
Giacumo e Dumenico fu Giu. 
seppe Towmasino pur di R-go- 
gna, produssero la petizione 29 
giugno p. p. n. 3906, contro di 
esso Domeni Tommasino ed 
altri Consorti endenti dal lu 
Giuseppe Tommasino, nei punti 
di divisione, assegno e rilascio 
della sostanza abbandoneta da 
Giovanni q Domenico Tomma- 
sino. 

Ignoto il luogo delle sua 
dimora, gli venne deputato in 
curatore questo avv. Dr Ciconj 
onde poter proseguire ls causa, 
e lo si ecci 

























hi r 
quelle determinazioni che repu- 
terà, più conformi al suo inte- 
resse, 
ll R. Dirigente. 
Virronetu. 
Dall'I. R. Pretura in San 
Daniele, 
Li 6 settembre 1851. 
Frisacco, Scrtt. 





| N. 6222. 1* pubbl 
Epirro 

Si fa noto che, ini 

per mentecattaggine 

Pianta vedova 

gelo, la ulteriore gestione dei 

eressi, viene deputato » 

curatore Michele Bacco 

detto Gatto del medes:mo luogo. 

Il BR. Dirigente 
Luccam. 

Dall' I. R_ Pretura in Piove, 

Li 4 settembie 1851. 

F. Avogadro S. Anz. 


N 9317. 














1 pubb'* 

Epitro, 
LI. R. Pretura in Tolmz 
20, Notifica che sopi 
Gio Batt. Rupil e-C. 
Prato, contro Giscomo , 
do, Antonio, Palo, Me 
Augel: fu. Liberale Pisotti di 
Fiesis, si terià nel locale di sua 
residenza nei giorni 23 ottubre 
13 e 29 vvressbre fg 
















canto per le 
descritte realità sotto l' osservar= 
za delle soggiunte 
Coni sioni. 
I Nessuno potrà aspirare, 
tranne gli esecutanti, senza il 
previo deposito di uu decimo del 





i 


i 


i 





depositante nel caso che nom ri- 
manesse  deliberatario,, e da im 
si nel prezzo in caso con- 





UIL. Entro giorni otto su- 
cessivi alla delibera, dovrà il de- 
liberatario depositare presso que- 
a Preturs il prezzo di delibera 
n effettivi contanti a corso le 
gale, sotto, comminatoria in man- 
cauza di reincento a tutte di lui 

se. 

ILL. Gli esecutanti non sa- 
ranno tenuti al pagemento del 
prezzo fino ella concorreuza del 














i loro credito, wma solo dell’ ecse- 


{cause capitale, 


: 


È 





) 


° saletta promiscua, e s: 


7 denza entro giorni otto succes, 
lazione .da farsi da 
® sel loro avere in 
eressi,, e spese. 
AV. AI 1 e Il esperimento 
luogo la delibera. soltanto 
pel prezzo di stima o superiore, 
e nel III a qualunque prezzo 
anche inferiore alla stessa. 

V. La delibe rà luogo 
sente alcuna re lità degli 





? que 
























colo del deliberatario. 
VI Le spese ali delibera, e 
successive timarrani ad esci. 


tazione eretta a 
coperta a piunelle con 
due corticelle a levante 
e. ponente lella. casa 
stessa, in parle ridutte 
ad uso di orto, e tr 
i promi 
Prato al villico 
cui confina a 
strada comu 
zodì sig 
ponente _stell 
to, 















Uva ed eredi fu Osval 
Giscomo Ru- 






sl primo. pi» 
letta prouvis; 
toff», due piccole ca 
mere. sovrapposte alla 
CLI 










la di ragione di Loren 


i so, Gonano, cun so'Gita 


È coperta a | 


% 










prezzo di stima da re tituirsi al _ 








mata aust, , 2124:— 





feuile sovrapposto eret- 
to 8 muri e coperto a 
tavelle sita; in Prato cui 

a levante, eredi 





Guzzetta Ulficiale d' Ve 
Doll L R Pretura di 

mezzo, 
Li 6 settembre 1851. 





N. 4416 23 pubbi* 
Epitto 

L'I R' Pretura in Agordo, 
fica col presente Edito agli 
i Gio. Bott, e Domenico 
De Marco 
1 la Pretura 









n 44:6, in punto di formazione 
di asse, e divisione di sostanza, 
e che per non essere noto il 





luogo della loro dimora si 
ad essi depulalo # tutto loro 
pericolo e spese. in sturatore 
Pavr. Dr De Pro onte la causa 


parte di pareechi ministri. 





nelle 








i do 


= eve "MIOTTU: NET 8330 FICEVENTE visse eg inviti per 


Le trattazioni, pendenti tra la Francia e l' Unione 
stare l'incendio nel mondo ?° Non istà forse in code- ' postale anstro-alemanna riguardo all' introduzione d'un ri- 


di 





Bea 


2 
LT nd 


ii 


ra, ei 
avven@ 
aspettà 
verti @ 
te, e 
Lom 


Di Usi 
donna | 
educatà 
gionevo 
arte et 
preghie 
sono l' 
miera, 
Histi aff 
sto nd 

LI 


gode d 


ticolare 


al 
Dalmab 


1) FORROA 


si 


HE HE 
A 
Hi 








a mento 
Gissata pel contradd torie l° Aula 
Verbale del_giorn@) 397} ottaire 
pv ore 98 i 
Vengono quindi ecci 
Gio: Batt. e Domenico De Marco 
in tempo personal- 

















sfere. avere » al 
deputato  cussi i Mecessa 
documenti di difcsa, 0/ad'istitui 


re essi stessi Wa altro procurs- 
ed a prendere quelle deter. 
si che repute:anno più 
al ‘Toro ittetdsse ; sl- 
dovranno eglino “as 
medesicii attribuire la cunse- 
guenre della loro inszione. 
ULT B' Cons. Pretore 
Y Ciano. 

Dall 1. R. Pretura in 'A- 


* Li 7 settembre 1851. 
L'L B. Cancelliere 
Vide. 





Venezia. 
Si ootifica col presente E: | 
ditto!a’ Giacomo Suéri esere | 





vise Giovanni, ‘mi: 
limi roppresentati dal'a toro wa: 
dre è tutrice' Angela Vianello e 
dal contutore loro fratello Do- | 
mienico primo nominato, 'una is- || 
tanza. nel giorno 6 corr. , al i 
29364; contro di esso Sue 
dei coniagi De Luigi Bedoschi 
Metilde ‘Pasquini in punto di 
pignoramento ili due buccole di 

ià dal Sueri coslituite | 

















del credito "Yerso | ora 
Giovanni Vianello por- 


il luogo di ‘sua dimora, è stato 
to ad esso l’avrocato Dr 
ti in' curatore in Giudizio 
tenza, all’ effet- 
lo ‘ed vecòtdato 
‘Successivi atti 


| 
rt | 
| 


figuoramento e ‘su 
possano, in confronto del inede- 





simo, proseguirsi e’ decidersi g 
le norme el vigente’ Rego- 
lamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò’ avviso. alla 
parte assente ‘col’ presente  pub- 
blico Editto , il quale avià forza 
di legale citazione , perchè ‘lo 
sappia , e posta, volendo , com- 

a debito tempo, oppure, 
ere ‘o conoscere, al detto 
patrocinatote , i propri mezzi di 
difesa , od '‘ariche scegliere èd 
indicore, a' questo Tribunale , 
altro patrocinatore , e ‘in som 
ina fare, o far faure, tutto ciò | 
che tiputerà opportuno per la % 
propria difesa neile vie regolari , 
e che, mancando esso reo con- 
venuto , dovrà imputare ‘a’ sè 
medesimo le conseguenze. 
Il Consigliere Au!.co Presidente 
Poscatrmi. i 
Malevra, Consig. 
Benatelli, Consig. 
Ùù. Tribunale 
Btinza 




















Civile 





N 28698. 3° pubbl® 
Eprrro. 

Da prrie dell'I. R. Ti 
le Civile ‘di I Istanza 
nezia 

Si'nit:Gca col presente E- 
ditto' # tutti que!li che avervi 
possono interesse, 

Che de questo Tribonale è 
stato decretavo 1° sprimento del 
couentso sopra 'utte le sostanze 
mobili ed itimobili otunque po- 
ate , ed esistenti nel territorio 
del Governo di Venezia di ra- 
gione del cedeni beni Pietro 
I Nucibella , qui domici- 
ut. 




















Perciò viene (col presente 
avvertito ‘chiunque’ credesse (po. 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione conìro il detto Ao- 
tonio Nutib:Ile ad'insinuarla si- 
mo al giotro 11 dicer-bie p. v. 
inclusivo i 


fitta ‘di una rego- 
presentata a que- ? 
u confronto dell’ 
Billigni deputato 


prio gessi recite 
la ‘nòstanza 96- 
i to la 


masse. È 
Si eccitano inoltre tutti li 





commarire il giorno 16 dicembre 
eridisue , 








stratote stabile, o conferma dell’ 
interinalmente nominato , e alla 
one dei cse 
tenza. che i 
mon comparsi s o per 
comsenzieuti alla pluralità dei 
comparsi e uon comparendo sl- 
cuno l' ammi: tore e la dele- 














nei pubbli 
Il Consig. Aulico Presid 
Foscanini. 





di Prima Istouza in Venezia, 
Li 2 settembre 1851. 
Domeueghiui. 





io che, ad is 

Sante Pricja e LL CC d T 
re di Mosto, in confronto 
Lorenzo Sacilotto di Villanova. 
avrenno luogo nei giorni 21 e 
28 ottobre 1851 dalle ore 9 
alle 2 pom., nel locale #i sua 
residenza , i due primi esperi- 
menti per la vendita all'asta del- 
l’utile dominio di pert. c. 6:33, 
di terra a. p. v. con gelsi, e 
ce; poste 
confivi a mattina 
zodì , e seta Policretti, monti 
Mocenigo , ce in meppa elli 
num. 450, 788, colla rendita di 
191 























lo stimato il predeto utile do- 
mibio, col prot. 4 luglio 1850 
n. 238f) depurato dal’ sunuo 
canone di a. |. 35:43, 4 favore 
del sig. Loro, a. Ì. 64140, alle 
seguenti 








dita seguirà a prezzo 
e, od egui i 
A cauzione dell’ 
pirante dovrà depositare 
a. L 64:14, decimo del valo:e, 
in valute d’oro od argento, a 
corso abusivo di sa, esclusa 
qualunque poneta! 
Itf. Eutro i successi 















otto 








viso il prezzo anente in va- 
lute d'oro od argento, dopo di 
che potrà conseguire la imme 
diata' aggiudicazione, e posse s> 
dell utile dominio degl’ immobili 
subestati. 

IV._U 





Loro fu. Paolo di Motta, dovu- 
togli in causa del di lui ditetto 
dominio. 

V. Dol prezzo della vendita 
saranno prelesate le spese ese- 
cutite posteriori alla sentenza 
12 a,rile 1849 num. 1047, che 
saranno. del. Giudice tassate 4 
favore dell Tagliapieira , 
seuza attendere | esito della gra- 
dual 








VI. Tutte le spese di atleg- 





0 dell'acquirente, 
VII caso di mancanza 


a qualunque degli obblighi sud- 


—T_ 
Tmeste 19 setmeNBRE 1851. 


Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . .. 20 4/2 194% 


> 





















alla delibera sa- | 












Venezia: È 





N. 4813. 


1 R. Pretura di Pie- 
ve del Cole deduce a pubbli 
ca notizia che con odierno de- 
creto, a Questo numero , venne 
aperto il concorso grnerale dei 
creditori sulle sostanz: mobi 
ed immobili ovunque esist 
nelle Venete Pro di 
gione del cedente i beni Libera: 
le Da-Vià Se fu Giambattista di 












tutti coloro ch 
dessero di avere qualche 
verso il predetto Da-Via., ad i 


sinuare con formale scrilto li- 
bello ogui loro pretesa entro il 
30 settembre p. 


in confronto 





ro Vecellio nomi: 
alle liti, dimostrando non solo 
la sussistenza delle, pretese. che 
sero insinuate , ma »ltiesì il 
forza del quale inten- 
dessero di esser posti nell’ una 
od altra classe: con rienza 
che, spirato infruttuosamente i 
suddetto (èrmiue, nessuno v 
più ascoltato, per cui tu 
creditori. che non saranno 
utilmente inuati + nno 
esclusi dalla sostanza attualmente 
caduta in concorso, e che in se- 
quito si aggiungesse, in quanto 
” venisse essurite dei 
insinuatisi, e ciò quand* 
anche competesse loro sopra un 
effetto ‘esistente nella mi DI 
diritto sia di dominio che 
gno, od avessero il diritto di 
compensazio: 

Si eccita inoltre tutii li 
creditori che si saranno iu ter- 
mine insinnati, a comparire nel 
giorno 16 ottohre pv. ,, ore 9 
ant, onde tentare di definire 
tutto | affare con un amichevo- 
le componimento , ed in caso 
negativo procedere alla nomina 
di un amministratore od 
alla conferma del nominato inte- 
inalmente sig. Giov. Val. 
Joni di Domegge, ed alla e- 
tezione della delegazione dei cre- 
ditori, coll' avvertenza che i non 
comparenti si avranno per ade- 
renti al veto della pluralità dei 
comparsi, e che non, cumparen 
do slcuno tento |’ amministratore 
che la delegazione si 
i d' Ufficio da questa Pre- 
a tutto rischio e pericolo 
dei ereditori medesi 

Lo che si publ 
di metodo , mediania affissione 
nei soliti luoghi di Piere e Do- 
megge e triplice inserzione nella 
Gazzetta di Venezi 

Dall'I. R. Pretura in Pieve 
di Cadore, 

Li 28 agosto 1851. 
LI. R. Pretore 
S'ivestai. 
G. B. Lorenzetti, Scritt. 





































































N. 8425 33 pubbl 
Epitto, 

Da parte di questa Pretura 
viene dichiarato il concorso sulle 
poste nel territo 


nenza Veneta di 













quelli 
che credessero cé 
tro la stessa 
al giorno 25 ottobre p_v. inclu- 
sivo, innanzi e questa Pretura 
in confionio dell'avv. Fadinelli 








deputato curatore alla massa colla 





pretesa ed il diritto ad una od 
altra class, e ciò con avvertenza 
che scorso il prefisso termine prs- 





in quanto la siessa fusse esuu- 
tita cai creditori insinui 
, Si eccitano inoltre li credi 
vel di 29 otto 
ad ore 9 per le n 
na del'amministiatora, o con- 


ferma dell'interiosle D.r Dome- 











Nell’ estrazione dell’ I. R. Lotto in VERONA, seguita il 20 | 
settembre 1854, uscirono i seguenti numeri: | 


SA. 2A. II 


e 







deli! indri--0-tetra..in 





mine della quella descritte di comprop = 
vertenza. che li non comparsi si, a 
avrabad i ipet. Gderenti) sl votò 


| della pluralità 


he non comparendo alcuno si 
* derà alla nomina della stes- 


n va, ed'inverito per tre : proce. 
SV Gazzetta Ufficiale di 























dei comparenti, e 













841 " 
tovatiniò Mout-G0r teo assai 
è d'ighorta dimora, gli ra] 
pro nuora istence destiazio 
aupalure questo DrGi 
pe Sendrini , fissa 
dienza del 21 novembre p 








PU 





Pisrna. ore; 9, ani. per la. comparsi "i 

pai si l'Aula Verbale. Imconberà per, 

N. 15355. 3,3 pubbl®. f teuta,. ad esso assente di soma; 
urto. nistrare al susidetto curatore gi 





Si rende moto all'assente e 
d' ignota dimora Giacinto, di 
Francesco Bullo di Venezia es- 
sulla petizione | casobiaria 


occorrenti mezzi di dilesa, aq, 
istituire,, altro in, procuratore, + 
provicdere come 





Passaggia negoziante ili qui pro 
dotta 1» confronto, di esso cun- 















© presente 
nei luoghi soliti e nell. Ga; 
Uficise” Ri) 
Ul Pretore D.rigente 
Duacm. 
Dall'L. H. Pretura iu Ci 
dale, 





della esecuzione. cam 
1,1657 : 50, con effetti 





perzi Li 2 ago.to 1851. 


sà dipendenza alla Bassi. 
cambiale 26 ottobre 1850, gl’ in: —_ —— 
teressi del 6 per 0j0 dsl 27 lu- fl N. 7847. 3* pubbie 


To. 
Si nolfica a Giuseppe Cl. 
ncigh. q. Giov so 


glio p. p. iu poi, al 6:45, 
per spese .di protesto, e le giu- 
diziali presenti da liquidarsi, con 
di eccepi egual ter- 
mine sotto la suespressa. comuni 
natoria in difetto. 

A tale efietio potrà, fersi 
reppresentere da allri,, munito di 
solare lato,, 0 comunicare 
zi di difesa, 












contro, di lui a questo protocle 
de Giuseppe q. Antonio Stura 
pure di Rodda, petisivne ne 
punto di, pagamento di Capitale 
mutuato con istromento 29 giu 
guo 4846, di 1 3005 l. 15 im 
teressi. fino a 29 giugno 1851, 
oltre successivi,  Nomiasiog 

re questo avv, Loren 
Dr Cucovaz e. alestinata | U 
dienza. all’ Aula Verbale del gior 
no; 28 novembre p. v. a ore 9 
ant., dovrà esso Ciemencigh wu 
il suddetto. curatore degli 
opportuni. mezzi di fesa, 0 
provvedere al proprio imeree 
con. altro procuratore, 0 iu |er. 













gua, 
imputare alla 
conseguenze derivanti dell'emessa 








decisione, 

Il presente sarà 
tre volte nei Fogli Ul6, 
Gazzetta di Vevezia, ed eflisso 
nei luoghi soliti di questa Citià. 
Il Presidepte 

Cov. De Mescun. 
Caneva, Cons, 

Laubertenghi, Cons. 





















Dell'I. R Tribunale Prov. f sone, altrimenti dovià attr:bute 
di Padova, a sè medesiu le consegueme 
Li 26 sto 1851. 
Gio De Piobst, S. 















££ Speditore. 
N. 26979. a. c. 3 pubbl.* 
Civile 
di I, Istonza in Venezia, si noti 
fica essere il 28 agosto 1849; 
mancato a' vivi in questa Citta. Y N. 27244. 35 pubbl' 
Lodovico  Raison. fu Giorauui È Epitto. 
cun testamento della stessa. data Nel g ono 14 agosto IS, 





ln atti del notaio Vito Pisavi, 
col quale istituì, erede 1esidus- 
ria le piopris. moglie Bosa Mivi 
fu Gio, che a termini della detta 
disposizione testamen adi pu 
rameste la eredità. 

Non. essendo noto 
successi 
indicato 


mancava i senza testamento 
in questa. Città Marina Scali 
fu, Vincenzo in nubile 
Uua sostanza 
vitesta. del valve 














tutti. .i 
alcuvi dei quali renne 
i a Terrasponelle, 


Ignorendusi se e queli p 
renti avesse essu defunta ; ter 
gono gli stessi diffi 
Venire entro un 
Foro di ventilazione le «redui 
loro dichiarazioni ereditetie solo 




















zioni nel, termine di un, | commiustoria, che trascorso senti 
auno, estensusi che scorso. Y effetto il termine prefisso i 
l'assegu seoza iusi- || dità verrebbe Iquidata in cu 





imsiouati e su 
DATLUIÙ verrebbe 
dumando, a! È 





zione della eredità 
di quelli che si sereno insinua- 
ti, e del curuiore stato costituito 
nella persona dell’auv, Autonio 
D.r Billi 

Il presente sarà, fisso uri 
soliti luoghi ed inserito prritre 








Ed il presente si uffigga te 
È e $' inserisca perte 
a dn seltunene 





















volte ne.la Gazzetta. di questa ue sdente 
Città. - Fosca 
Ul Cons. Aul, Presidente Cas'agun, Coi 
Foscanni. Gozzi, Giud. Suss. 
Lazzaroni, Cous Dall'I. R Tribunale Gis 
in Veuezia, 
; Li 25 agosto 1851. 
di Venezia, Dowe veghivi. 
Li 21 agosto 1851, na 
Domeneghini. N.. 4418, 33 pubbl' 


Ep:rr.. 
$i rende noto 
interdetto per. mania vago ‘* 


ssere sialo 
' j asceni di furore Giuseppe A! 

i 

È 

ì 








Si 
Cristoforo Montefiori. po 
avere Amastasio Livaditi possid. 
di Trieste _rapp. da queto sig. 
avv. Dr Gioranni Comelli pro. 
detto nel giorno 22 ottobre. 1850 
10906, conto di esso una 
jone nel punto di vesdita 
asta giudiziale le. casa di 
eggialura. edi castaldio in 


sin di S. Bellino, a cui fu 108" 
t 
Domenico s'esso luog®. 

Dall'L OR. Pretura in Let 
diuara, 

Li 26 agosto 1851. 
ll R. Pretore 
Baucn Lo. 



















dd 





- 9835 } dall'artista Gitseppor--  — Sia 
— | Con farsa. — Alle ore 8 e 4/g. i 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia, dre 

* Carlo Hurard. — PARISINA. — Ore 5e ‘/, 


28. 88 | Prof. SENINI, Conpilure 








iene pubbli so | 


s. 
cesso al 
scultore, 
sario su 








moi. 
le gli 
rodi 
te, e 
del 
ab 
CUNSE 





li cato 
Reelta 


Civi. 





pubbl. 


1849, 
mento 
Scaluri 





I senta 
la ero 
» cone 
e mon 
rrebbe 

al BR 





































































Le associazioni si ricevono all Uffizio in 
per lettera, affraneando il gruppo. 


SOMMARIO. Impero - d'Austria; Sdvrane Risolu- 
sioni. Notificazione sulle monete spicciole. .Viaggio 
di SM. Sull'ingresso di tutto l'Impero nella Con- 
federazione germanica, Notizie dell'Impero : Il prestito. 
Abolizione del monopolio del salnitro,' Divieto agl' 
impiegati. Decisione ministeriale. Commissione. I pro- 
fesori ginnasiali. Il nuovo' giuramento. N sig. de 
Bruck. Convenzione e trattati. Notizie artistiche. — 
$. Pontificio; Solennità religiosa. Proclami rivolu- 
sionarii. Nostro carteggio : Dipartimento delle belle ar- 
ti Malattia delle uve. — R. Sardo ; Il Re a Cazot- 
to. Nostro carteggio : riforma della legge municipale ; 
il sig. De Foresta ; le fazioni militari; curiosa 





— Francia; Rettificasione. Dis 


i uffisiali. Il sig. 
Thiers e Berryer. Il Pr. di Joinville. Tauricidio, ec. 
= Svizzera; Composizione dell’ esercito federale. — 





Germania, America, Asia; varie notizie. — Recentiss:- 
me. Atti uftiziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Fienna 20 settembre. 

S. M., con Sovrana Risoluzione del 7 corr., ha con- 
cesso al pittore di storia ,- Francesco Dolsaschofsky, allo 
scultore, Vincenzo Pitz, ed all’ architetto Frohlich, il neces- 
sario sussidio a poter fare una dimora di due anni all'e- 
sterno, coll’ obbligo di passare il primo anno in Italia, e 
particolarmente a Roma, e potendo poi trasferirsi nel se- 
condo, a maggior perfezionamento della lor arte, anche in 
altri paesi. 

S. M,, con Sovrana Risoluzione del 9 settembre a. c., 
sè degnato di nominare il professore ordinario delle scien- 
xe politiche in Praga, dott. Augusto Nowak, a professor 
ordinario del medesimo ramo nell’ Università. di Vienna, e il 
professore straordinario, dott. Leopoldo di Hasner, di Pra- 
ga, a professore ordinario delle scienze politiche nella stes- 
82 città. 

S. M., con Sovrana Risoluzione del 9 corr., si è de- 
gnata di conferire al cittadino e maestro falegname di Her- 
mannstadt, Gius: Hain, la croce d'argento del Merito, 
colla corona, in benemerenza della generosità, con cui, per 
proprio impulso e con pericolo della propria vita, salvò pa- 
recchi individui nell’‘accaduta inondazione; ordinando in pari 
lempo che sia data a conoscere la Sovrana sua sodisfa- 
ione al mastro fabbro, Enrico Kalleder, e al mugnaio Gru- 
ber, pel distinto zelo con cui prestarono anch' essi l' opera 
loro. 

S. M., con Sovrana Risoluzione del 3 corr., si è 
degnata conferire a' gendarmi, Martino Ambrus e Gligor 
Moldavan, dell’ ottavo reggimento, gendarmeria, la croce 
d'argento del Merito, al primo anche colla corona, in ri- 
cognizione d'aver salvato, con rischio della propria vita, 
cinque individui, prossimi a perire in un casolare di legno 
preda delle fiamme. 

Venezia 23 settembre. . 
N 20759, 
I. it. Luogotenenza delle Provincie Venete. 


NOTIFICAZIONE. 
All'oggetto di dare esecuzione all' Ordinanza impe- 
fiale 7 aprile 4851 (Bollettino generale delle leggi 
Puntata XXXIX, N. 125) sul richiamo dalla circolazione 
di aleune monete spicciole, si deducono a pubblica notizia 
le disposizioni, all'uopo impartite dall I. R. Ministero delle 
finanze, col dispaccio N. 24595-1088 26 agosto p. p. 
1. Le monete spicciole di rame da 1, 4/3 e '/, di 
tarantano, col millesimo del 1816, che forono posti in cir- 
colazione colla Patente Sovrana del 12 maggio 1817, e 
così pure le monete di rame da 2 carantani, moneta di 
convenzione , coniate giusta il medesimo sistema a tenore 
della Sovrana Risoluzione del 19 agosto 1848, verranno 
poste fuori di circolazione per la fine del dicembre del 
Prossimo anno 4852 in tuttii Dominii dell' Impero, ad ec- 
tezione del Regno Lombardo-Veneto. 3 
2. Nel Regno Lombardo-veneto verranno posti fuori 
di circolazione, per la fine del dicembre dell’anno corrente 
1851, i carantani di rame dell’anno 1816, compresi nella 
Tariffa delle monete del 41.° novembre 1823, Sezione I, 
lett. C., come pure le monete di rame da due carantani, 
toniate in seguito alla Sovrana Risoluzione del 19 agosto 
1848. 
3. Le monete spicciole d'argento da sei carantani, 
moneta di convenzione coi millesimi 1848-1849, che, in 
seguito alle Sovrane Risoluzioni del 19 agosto 1848 e 
del 4° giogno 4849, furono poste in circolazione colle 
Ordinanze del Ministero delle finanze del 18 settembre 
1848 N. 31442-854, e del 3 giugno 1849 N. 6457 
F.M, pubblicate in tutti i Dominii dell'Impero, ad ecce- 
zione del Regno Lombardo-Veneto, dove però le dette 
Monete si sono in seguito diffuse nel commercio, verranno 
poste fuori di corso in esso Regno, colla fine di dicembre 
del corrente anno 4854. 



















































MERCORDÎ 24 SETTEMBRE 


sseelazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 40:50 al tri 

Mer le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 ai triti. pi ir 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 

S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 1851.-N. 218. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 


tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; ì pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affraneano. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


? 4. Le monete di rame da 3, 2,4, 4/26 4/ di 
| carantano, moneta di convenzione, col millesimo 1834, co- ! 
niate secondo il muovo sistema, introdotto colla succitata 
Sovrana Ordinanza del 7 aprile 4851, non verranno per 
ora emesse nel Regno Lombardo-Veneto, e fino a nuova 
disposizione sono colà fuori di corso legale. 

| 5. Le disposizioni contenute nelle vigenti norme ri- 
| guardo all'accettazione di monete spicciole, rimangono in 
| generale in vigore. Allo scopo però che i possessori delle 
{ monete spicciole, che ora si ordina di ritirare, se ne pos- 
| sano più facilmente liberare prima della scadenza dei ter- 
mini indicati ai 7 1,2 e 3, si concede, in via di ec- 
cezione , che sino alle dette epoche si possano adoperare 
nei ‘pagamenti alle pubbliche Casse le suddette monete fino 
all'importo di due fiorini, moneta di convenzione, ossia di 
sei lire austriache. 

6. Scorso che sia il mese di dicembre dell'anno 
1852, sono poste fuori di circolazione le monete richia- 
mate a tenore del $ 4., e verranno quindi accettate a 
peso come materiale di rame, al prezzo, che appositamente 
si stabilirà in seguito, dagl' infrascritti Ufficii e Casse: 

a) Dall'L R. Zecca principale in Vienna; 

b) Dall'I R. Cassa riunita pei prodotti salini e 
per le tasse montanistiche, e in pari tempo Fattoria di 
dispense in Hall; 

c) Dall'I R. Cassa di Fattoria e forestale in 
Neusohl : 

d) Dall'I R. Cassa dell'Ispettorato ed Ufficio 
superiore in Nagybinya e 

e) Dall'I R. Amministrazione della Cassa e Di- 
rezione montanistica in Cravieza. 


L’ I. R. Luogotenente Toccensure. 





PARTE NON UFFIZIALE 





Viaggio di S. M. \° Imperatore. 
Milano 2A settembre. 

A compimento delle feste con cui le popolazioni lom- 
barde salutarono l' arrivo e il soggiorno di Sua Maestà, pub- 
blichiamo le seguenti notizie, che ci giungono da Brescia : 

Proveniente da Riva di Trento, gionse ieri, poco dopo 
delle undici antimeridiane, S. M. l'Imperatore a Desenzano, 
ove trovavansi sulla spiaggia ad ossequiarlo S. E. il signor 
Luogotenente della Lombardia e l'I. R. Delegato provin- 
ciale di Brescia. Ad onta che il tempo fosse assai sfavorevole, 
pure era stato, a cura di quel Comune, eretto un sontuoso 
padiglione al luogo d'approdo, ad un Jato del quale erano 
raccolti il R. commissario del Distretto, la Deputazione co- 
munale, il clero e i più notabili del paese. Una banda civica, 
appena si avvicinò il battello su cui stava l'Augusto Monarca, 
intonò l'inno dell'Impero ; e quando la M. S. discese, uno 
stuolo di giovanette, vestite a bianco, gli mosse incontro, pre- 
sentandolo di un mazzo di fiori e porgendogli augurii di 
felicitazione. 

Da Desenzano la prefata M. S. si diresse, passando per 
Lonato, a Brescia, ove giunse circa le 2 pomeridiane. Tre 
padiglioni, riccamente addobbati, una numerosa banda citta- 
dina ed uo affollamento di popolo facevano ammirato l' in- 
gresso nella città da Torretunga. All Albergo reale, ove 
smontò la M. S. si trovavano raccolte tutte le primarie Au- 
torità ecclesiastiche, civili e militari della Provincia, bramose 
di vedere ed ossequiare il giovane Monarca, il quale si è de- 
gato dirigere loro graziose parole, e specialmente al Mu- 
nicipio, per le dimostrazioni di esultanza, che aveva raccolte 
nel suo passaggio per la città. 

Tutte le case erano, in fatto, parate a festa, ed i più 
clamorosi viva l' accoglievano e l'accompagnavano. — I de- 
putati dei circonvicini Comuni, nel detto Albergo, e nell'at- 
tigua ampia contrada un immenso concorso di popolo, si e- 
rano pure raccolti a festeggiare la bramata visita del Monarca. 

I più lieti applausi si avvicendavano quindi alle melodie 
di una banda militare, lasciata nella Città ad istanza del Mu- 
nicipio per condecorare si fausta circostanza. 

Alle quattro e mezzo pomeridiane, la prelodata M. S. 
varcava il ponte di Urago d'Oglio, confine tra la Provin- 
cia di Brescia e quella di Bergamo, sempre preceduta da S. 
-E. il signor Luogotenente e dal Regio Delegato di questa 
Provincia. 

ll passaggio di S. AM. pel territorio bresciano può dirsi 
essere stato una continuata festività. Tutt' i Comuni, sul cui 
territorio transita la R. Strada da Verona a Milano, aveano 
costruito qualche arco trionfale, presso al quale stavano riu- 
nite le Deputazioni ed il clero per dare una dimostrazione 
d'ossequio al proprio Sovrano. A Lonato, a Ponte S. Mar- 
co, frazione di Calcinato, a Ospitaletto, a Travarliato, a Coe 
caglio, a Rovato e Chiari, trovavasi da per tutto un padiglio- 
ne e da un lato di esso il R. commissario distrettuale, i 
principali funzionari del Comune, dall’ altro una banda cit- 
tadina, che salutava l' Imperatore coll’ inno inaugurato. Non 
una casa su tutto lo stradale senza un segno di partecipa- 
zione alla pubblica gioia, e da per tutto, ove appariva il gio- 
vane Monarca, prorompevano i più spontanei e fragorosi | 
applausi. 

Tanta esultanza attestava chiaramente come la Pro- 
vineia di Brescia sia desiderosa di riaprirsi a quella mutua 
affezione, ch' è la base della prosperità di uno Stato, e co- 
me riponga le sue più belle speranze nel giovane Sire. Esso | 
lo intese, e si degnò quindi di lasciare scorgere il grazioso 
Suo aggradi 








gradimento. 
Brescia, il 20 settembre 1851. 








(G. Uf. di Mil.) 


Altra della stessa data. 


Felicemente auspicato fin dalla vigilia pel rasserena- 
mento dell'aere da giorni piovoso, pel vivace affaccendarsi 
della cittadinanza negli allestimenti, e per una inusitata af- 
fluenza di forestieri, sorse, in tutta la pompa di un bel di 
equinoziale, questo, cui il sospirato arrivo di S. M. l'Im- 
peratore: segnalar doveva ne' nostri annali. Le forme so- 
lennemente cavalleresche dell'ingresso ; Jo spettacolo d'un 
completo esercito, svolgente le invitte sue schiere al cospetto 
augusto dell'Imperatore e Re; il passaggio di S. M. alla 
cattedrale, lunghesso le vie festivamente addobbate e fram- 
mezzo agli ossequii d'un' affollata ed attonita popolazione, 
tutte cose son queste, di cui sarebbe impossibile rendere 
esatto conto a sè stessi, non che ad altri, quand’ anche il 
tempo bastasse, finchè l'animo è agitato da quelle ineffa- 
fabili emozioni, che succedono ad impressioni cotanto inu- 
silate. 

Per la narrazione di questa solennità, che non ebbe 
termine prima delle ore due pom., dobbiamo quindi rimet- 
terci al foglio di domani. (G.Ufi di Mil.) 


Venezia 23 settembre. 


Il Journal des Débats asserì, in uno de’ suoi 
ultimi articoli; essere T'idea dell'ingresso totale del- 
l’Austria pella Confederazione, un’ usurpazione pe- 
ricolosa all'indipendenza della Germania ed alla pace 
d' Europa, e che sembra rivelta specialmente contro 
la Francia. Tale giudizio precipitato troppo si scon- 
viene all’ indole circospetta uel rispettabile foglio 
francese, e si mostra per esso d' ignorare affatto l 
dizioni sulle quali si fonda lo sviluppo dell'Aust 
di sconoscere altresì la condizione attuale delle co- 
se, travisando in singolar modo le vere intenzi 
di quella Potenza. 

l'Austria ha posto in tutti i tempi il suo ono- 
re, la sua gloria e il suo ben inteso vantaggio a 
mantenere, come Potenza essen mente conserva- 
trice, la pace del mondo, ad re possibilmente 
per le vie conciliative ogni grave conflitto, e ad 
opporsi con re e perseveranza a tutte quelle 
tendenze, che mirar potevano alla distruzione dei 
trattati e dell’ equilibrio europeo sopr’ essi fondato. 
Questa fu sempre l'indole del Governo della Ca 
imperiale d' Aust ttraverso i secoli della sua sto- 
ria; questo il pensiero, questo lo scopo, ch' essa ha 
immutabilmente seguito anche nei recenti tempi 

La Confederazione germanica, è per sua natura, 
conservatrice, e respinge da sè una politica aggres- 
siva, conquistatrice. Ora, entrando in essa l' Austria 
con tutt’i suoi Stati, sarebbe tanto meno a temersi 
um pericolo per la pace; anzi non esitiamo a ritor- 
cere la frase stessa del Journal des Débats in sen- 
so contrario, e di assicurare che, a parer nostro, 
da tale accessione non verrebbe se mon una mag- 
gior guarentigia alla tranquillità ed alla conservazio- 
ne dell'ordine in Europa. 

L'indipendenza della Germania non avrà certa- 
mente a soffrirne; gia se l'Austria ha inten- 
zione di non reced punto dalla sua posi- 
zione nella Confederazione, altrettanto è lontana dal 
mirare ad un accrescimento del suo potere 
mania, nè ha domandato alcuna alterazione nel 
porto dei suffi la Di Del resto, s° e 
già di per sè, ch'essa che acceda con tutti i 
suoi Stati, o no, non lascierà d' esercitare in tutta 
la sua estensione l' influenza, che le spetta nella di- 
rezione delle faccende tedesche. 

Non possiamo poi comprendere come codesto 
accedimento possa sembra 
cia. Fino a tanto che i princ 
Journal des Débats, continueranno a prevalere in 
Francia, fino a tanto che il suo Governo continuerà a 
seguire, come ora, una politica d' ordine nell 
no e di rispetto ai trattati al di fuori, la poss 
tà d'una guerra è fuor d'ogni calcolo umano. Non 
spetta a noi lo spiegare in quali casi potrebbe av- 
verarsi una sì deplorabile eventualità. Quando si ama, 
come poi, la pace, non giova altrimenti passar in ras- 
segna Ì casì possibili d'una guerra. Ma questo è cer- 
to, che una guerra offensiva contro la Francia non 
potrebbe sicuramente venire dall'ordinamento tutto 
difensivo della Confederazione, e che le alleanze per 
quella guerra cercherebbonsi altrove. L'Austria e 
la Germania dovrebbero necessariamente sostenersi 
con tutti i loro paesi ed i loro sussidii; ed in que- 
sto caso sarebbe affatto indifferente che quella li- 
nea ideale, chiamata confine della Confederazione , 
si trovasse segnata più qua, o più là sulla carta. 
Ma, pel caso d'una guerra offensiva per parte del- 
ia Francia, contro la Germania e l’Austria? do- 
manderà il Journal des Débats. Essa ci trovereb- 
be parimenti unita sul nostro suolo. Ma, ripetiamo, 
una politica, qual è desiderata da quel giornale, non 
































































intraprenderà tal guerra; che se poi i suoi parti- | 


giani avessero ad essere sgarati nell’ Assemblea, se 
la saggezza e la giustizia avessero ad esser travol 
te dal torrente delle sfrenate passioni, potrà quer 
giornale biasimare, se vengono prese le debite pre- 
cauzioni ? potrà esso trovar nulla a ridire, se vien 
costituito un ordinamento puramente difensivo, così 
forte e manifesto, che perfino i più temerarii ab- 
biano a pensarci sopra, prima d' intraprendere a de- 
stare l'incendio nel mondo ?' Non istà forse in code- 
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sto potente argine una guarentigi: 
versale, un appoggio per tutti gli 
di qualunque paese ? 

Non possiamo astenerci di volgere, appunto in 
quest’ incontro, l'attenzione ad una circostanza, che 
qualifica laccedimento totale dell’ Austria nella Con- 
federazione come un atto di equità ed una necessa- 
ria conseguenza della solidarietà indissolubile, esisten- 
te tra la Germania e l'Austria. Se l' Austria viene 
obbligata, e dalla forza degli attuali rapporti inevi= 
tabilmente chiamata, a guarentire l'integrità e la so- 
vranità di tutti gli Stati federali germanici, nella pie- 
na estensione del termine, contro ogni eventualità, 
egli è ben opportuno e giusto che la Germania, 
dal canto suo, sì obbligi parimenti a guarentire | 
integrità dell’ Austria. Questo è il punto di veduta, 
da cui è a considerarsi l’ accedimento totale dell 
nella Confederazione, e riguardarlo come una 
Germania; come da 
nie la Dieta nelle 
(Corr. austr. lit.) 

— o —. 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 19 settembre. 

Abbiamo da fonte sicura, che le sottoscrizioni oggi 
conosciute, ammontano già a 43 milioni, senza compren- 
dervi i paesi esterni e le Provincie più lontane. Da que- 
sto risultamento può giudicarsi omai sicuro il prestito e 
riuscita felicemente la relativa operazione finanziaria. 

Anche dall Ungheria si hanno sodisfacentissime no- 
tizie circa alla parte, che quegli abitanti prendono al pre- 
stito dello Stato, e, ad onta delle conseguenze non ancora 
scancellate della rivoluzione, vi si appalesa un vivo ardo- 
re per la buona riuscita dell’ operazione finanziaria in di- 
scorso. Gl'Israeliti in ispecialità si distinguono in questo 
vantaggiosamente. ( Lloyd.) 


Per proposta del Ministero della guerra , fu abolito 
il monopolio del nitro. Esso era stato trattato finora come 
tale, nella sua qualità d'ingrediente per la fabbricazione 
della polvere, e quindi per viste non tanto finanziarie, quan- 
to piuttosto di pubblica sicurezza, stimandosi conveniente 
che il materiale da spari, e ciò che vi si riferisce, avesse 
ad essere prodotto soltanto dallo Stato. Per la vendita di 
polvere e nitro viene incassata annualmente la somma di 
circa fior. 1,161,000 m. di c., nel che non v'ha dubbio 
che il nitro forma la minima parte. Fu riconosciuto che, 
da un canto, il nitro .da per sè non basta per attuare, 
senza il concorso di tutte le altre manipolazioni tecniche, 
la produzione della polvere; e, dall' altro, il nitro è di tan- 
ta importanza come preparato chimico, ottenendosene gli a- 
cidi di egual nome, tanto opportuni alle varie industrie, 
che l' Amministrazione dello Stato per queste ragioni trovò 
di dichiarar libera la produzione del nitro ed abolire il 
monopolio finora esistente. (Corr. aust, lit.) 
Altra del 20. 

Un nuovo decreto del Ministero di finanza vieta a 
tutti gl' impiegati pubblici di partecipare agli affari di Bor- 
sa, qualora questi abbiano uno scopo di speculazione e 
siano estranei alla propria facoltà. 

In seguito ad alcuni casi avvenuti, il inistero di fi- 
nanza ha deciso che la differenza del dazio da pagarsi, non 
dipende già dalla varia grandezza dei pani di zucchero, ma 
sibbene dalla maggiore o minor finezza e bianchezza di quest* 
articolo. 

Rispetto all'imminente regolamento dei corpi di cit- 
tadini e di bersaglieri, esistenti legalmente, veniamo a 
sapere che gli Statuti di ognuno di questi corpi verranno 
sottoposti alla revisione di un’ apposita Commissione, la quale 
si radunerà nel prossimo mese. 

È stato proposto di aumentare pe' professori ginna- 
siali che vengono levati dai pubblici fondi, gli stipendi, al- 
l’incontro di abolire il soprassoldo di f. 200 ed il quale venne 
loro accordato dal primo novembre 1849 in poi. Vuolsi 
inoltre che sarà loro inibito severamente di tenere da quì 
innanzi le così dette ripetizioni, essendo che sarebbe stato 
stabilito come norma, che i maestri si debbano dedicare 
con tutte le loro forze all'istruzione pubblica. 

La prestazione del nuovo atto di giuramento degl’ 
impiegati di Stato ebbe incominciamento il 45 del mese 
corrente, nel qual giorno prestarono il loro giuramento 
nelle mani dei rispettivi ministri i sottosegretarii di Stato 
e i -capisezione. Nella formola del giuramento è ommesso 
il passo riferibile alla Costituzione (specialmente a quella 


per la pace mmi- 
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sue note risoluzioni. 








| del 4 marzo);nel resto, è rimasta nella sua integrità. 1 


impiegato giura, ciuè, di mantenersi fedele al trono e allo 
Stato, Un rescritto imperiale , dicesi abbia dichiarato che 
quegl' impiegati pubblici, i quali si rifiutano di prestare eo- 
desto giuramento, abbiano ad essere licenziati immediata- 
mente. 

Il già ministro di commercio e consigliere intimo, ba- 
rone di Bruek, intraprenderà il suo viaggio da qui alla 
volta di Trieste il giorno 27 del corrente mese. Il medesi- 
mo prese alloggio all'Albergo della Città di Francoforte, 
€ viene trattato con tutte quelle distinzioni, che sono do- 
vute a' suoi meriti. leri esso ricevette visite ed inviti per 
parte di parecchi ministri. 

Le trattazioni, pendenti tra la Francia e I° Unione 
postale austro-alemanna riguardo all’ introduzione d’ un"ri 





basso delle etenze di porto, vuolsi che sieno state 
rseriirapdiem agata decisione , che, per parte della 
Francia, verrà accettata una tariffa in generale conforme 
a quella dell’ Unione postale austro-alemanna.. i 

La convenzione tra l' Austria e la Russia riguardo 
alla navigazione sul Danubio, che va a spirare il giorno 
22 corr., a quanto udiamo, è stata rinnovala per un tempo 
ulteriore, sotto le stesse condizioni. ia, 

ll Correspondenz Bureau vuol sapere i Gover- 
ni d' pra e di Francia sine rasa un trattato 

tela delle marche ica. 
nei a (Corr. Ital. ) 
— 

Nel palazzo del ‘conte Potocky, in Cracovia, è espo- 

sio alla pubblica vista, come scrive il giornale il ©zas, un 
del più fino marmo di Carrara, rappresentante 
Antigone ed Edipg, capolavoro dello scultore polacco O- 
scarre Sosnowski in Roma, che l'ha regalato a vantag- 
dei danneggiati nell'incendio di Cracovia. Il Comitato 
kecrato opportuno di metterlo in mostra, prima di pas- 
sare alla vendita, verso un equo prezzo d'ingresso, da 
rivolgersi al medesimo scopo benefico. (Corr. quat. lit.) 

UNGHERIA 

Il lunedì 8 settembre si fece a Pest, nel palazzo 
del Musco, la solenne apertura della Galleria di quadri 
nazionali dell' Ungheria. Tutta composta d' opere di art 
sti nazionali, fu fondata, anni sono, a a il 50. 
anno di Governo dell’ ora defunto Paiee Giu- 

da una Società appositamente unitasi a questo sco- 
ina diede principio un ritratto del Palatino, lavorato 
da Barabas per commissione della Società, e si accrebbe 
finora fino a 52 quadri, parte acquistati dalla Società, par- 
te ricevuti io dono. Il consigliere aulico Kubiny, come di- 
rettore del Museo, ed il custode Gabriele Matray, secre- 
tario della Società, raccomandarono, in acconci discorsi, la 
nuova istituzione all interessamento del pubblico. Altra Gal- 
leria' più ricca contiene quadri de' più rinomati maestri 
italiani, fiamminghi, tedeschi, antichi e moderni, per la mag- 
gior parte lasciati, come legato, dal defunto Arcivescovo 
d'Erlav, Ladislao Pyrker, caldo amatore delle belle arti. 
Nello stesso» palazzo del Museo, avrà luogo nel prossimo 
mese una Esposizione dei prodotti nazionali. (G.U.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 47 seltembre. 

Abbiamo già annunziato che, nelle sere dei giorni 14, 
45 e 16 del corrente mese, nella ven. chiesa di Sant An- 
drea della Valle si sarebbe celebrato un triduo per riparare 
in qualche modo agli oltraggi, che alcune persone di. perduta 
fede, con mani sacrileghe, non avevano inorridito di fare a 
qualcuna di quelle immagini di Maria Santissima, che nelle 
pubbliche vie di Roma spesso s'incontrano. 

Il triduo si fece; e siamo lieti di annunziare che in 
tutte le sere il vasto tempio fu pienissimo di divoti d' ogni 
classe. Nuova prova della costante divozione dei Romani verso 
Ja gran Madre di Dio, e che gli oltraggi, fatti per deprimere 
la religione, mentre sono obbrobriosi a chi li commette , 
servono quindi a maggiormente esaltarla. (G.di R.) 





Leggesi nella Biancia : « Il 29 agosto si trovò af- 
fissa, alle porte delle chiese di Roma, una gran quantità 
di proclami rivoluzionari, scritti o stawpati, che sembrano 
destinati a provocare nuove scene di assassinii. Due pro- 
clami cominciavano con queste parole: Morte al Papa! 
morte ai Cardinali! morte a' prelati e a tutti i 
preti! Seguiva una numerosa lista di proscritti. È timori, 
che penetrano fra le classi elevate della società, sembrano 
indicare che queste reiterate dimostrazioni nascondano di- 
segui sinistri. » 


(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 416 settembre. 

Per continuare la trattazione importante, che comin- 
ciaì nella corrispondenza del giorno 5, deggio ora parlar- 
vi della seconda sezione del Dipartimento delle belle arti 
e antichità, che s'intitola Dei pubblici monumenti. 

La sezione anzidetta si compone della Commissione 
generale consultiva, e del Commissariato speciale di 
antichità. La Commissione generale, con legge Sovrana 
del 7 aprile 1820, fu data al Cardinal camerlengo, per- 
chè, convocata e preseduta dal medesimo , secondo che ri- 
chiedevano i relativi affari, conferisse i suoi lumi e consigli 
in tutto ciò che risguarda la conservazione dei pubblici 
monumenti, onde s'incorona e s'ingemma la patria nostra, 
0 si connette ai nuovi acquisti di statue, mosaici, dipinti, 
cimeli d'ogni genere, in ampliazione dei Musei e delle 
Pinacoteche. Essa conta nel suo numero archeologi, inge- 
gueri ed artisti, che vanno per la maggiore; nominerò, 
per cagion d'onore, il vostro De Fabris, a cui di recente 
aggiunsero noveila fama il Monumento di Andrea Pal- 
ladio e la Deposizione dalla Croce , bellissimo altori- 
lievo, commesso dalla vedova Regina di Sardegna, di ono- 
rata memoria ; nominerò il Tenerani, il Poletti, architet- 
tore della risorgente basilica: di S. Paolo, e il Campana, 
che allo squisito giudizio nelle cose artistiche e monumen= 
tali accoppia il possesso di un Museo di bronzi, ori e terre 
cotte, degnissimo di uno splendido Municipio o di un Mo- 
narea intelligente, non che di un privato. Bene si com- 
prende che somiglievole istituzione, in seguito delle recenti 
riforme, dal Camerlengato è passata al Ministero di nuo- 
va formazione. 

La cura, conservazione e ripristinazione de’ pubblici 
monumenti è poi demandata più specialmente ad un uffi 
ciale autorevolissimo, che ha nome di commissario : tiene 
oggi ed esercita, con singolare solerzia e avvedimento, si- 
mile ufficio il commendatore Visconti. 

Ogni monumento ha il suo particolare custode ; così, 
per esempio, le Terme di Caracalla, le Terme di Tito, l' 
Anliteatro Flavio, la Piramide di Caio Cestio, la Vigna e 
il giardino presso S. Maria in Cosmedin, ove sono i ve- 
stigii del Circo massimo. Ma non tutti custodi anzidetti 
sono pagati dalla Cassa governativa. Conciossiachè, siccome 
per concessioni e tolleranze primitive, il cui effetto è na- 
turalmente passato nei recenti possessori di certi latifondi, 
la proprietà di alcuni monumenti appartiene a Comuni o 
privati, cosi fu posta la massima, sancita dalla diuturna 
consuetudine, che gli stessi proprietarii avessero la respon- 
sabilità della custodia dei monumenti - rispettivi; ‘e presce- 
gliessero, in buona intelligenza col Ministero,’ e retribuis- 
sero del proprio, i custodi ; con che però le chiavi doves- 
sero stare a disposizione del Ministero prenominato. Ciò 
avviene, in grazia di esempio, rispetto al sepolero di 

cilia Metella, che fa parte del tenimento di plat nd 
chia, e appartiene al principe D. Alessandro Torlonia , 
come in antico apparteneva a'Caetani. Per verità, sarebbe 
egregio provvedimento, e meritevole di bella lode, che il 
Ministero redimesse a poco a poco dalle mani dei posses- 
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sori rispettivi i monumenti o ruderi di simil genere ; co@t- | 
viene, e alla dignità del Governo, e allo scopo della con- 
servazione e incolumità, che gli avanzi di Roma consolare | 
o imperiale siano patrimonio dello Stato, .non proprietà di | 
privati, senza eccezione di sorta. Questo sarebbe il desi-, 
derio di tutti gli uomini, che pregiano le graridiose moli della | 
romana antichità, ed hanno vivo il senso del bello arti- 
stico e monumentale, nè possono comportare che certi e- 
difizii del buon tempo romano e del medio evo siano pro- 
fanati dall'avarizia o dall'ignoranza dei possessori e ri- 
volti a indecente uso © vulgare destinazione : questo pur 
sarebbe il voto dell'attual commissario delle antichità, che 
in questi stessi giorni, con lodabile alacrità, propose al Mi-| 
nistero l'acquisto di certi granai, formati nell’ abside del 
tempio della Pace, e pertinenti al patrimonio Brancadoro; 
come, in altri tempi, aveva. proposto di redimere la chie- 
sicciuola abbandonata di $, Valentino, l' unica di puro stile 
gotico, che sia in Roma, lagfigale, essendo, non saprei dire 
per quali vicissitudini, proprietà d'uomo privata, è dive- | 
nuta sterquilinio e stalla di animali. Abbiamo fondata spe- 
ranza che il Ministero sia per favorire con ogni suo po- 
tere l' esecuzione di somiglievoli proposte, e di tutt'altra, 
che sia diretta a conservare i monumenti della prisca ma- 
guificenza, o migliorarne le presenti condizioni. 

Un aliro progetto, ideato anch'esso e proposto dal- 
l'attual commissario, sarebbe quello di deputare alla cu- 
stodia dei monumenti i veterani dell’ armata ; al quale ef- 
fetto sarebbe d'uopo che il ministro delle antichità e il 
ministro delle armi interponessero vicendevoli accordi. I 
velerani già sono addetti alla custodia dei pubblici giar- 
dini, che adornano il colle Pincio, per guisa che l' esecu- 
zione della proposta non sarebbe, a guardar bene, che l' 
ampliazione di ciò che già si trova praticato. D'altra parte, 
sarebbe questo un provvedimento utile all’ erario, in quanto 
il Governo si gioverebbe dell'opera di chi già percepisce 
un assegno di pensione 0 giubilazione militare ; sarebbe 
proficuo alla stessa conservazione dei monumenti, in quanto 
è da sperare maggiore assiduità di presenza e regolarità 
di sorveglianza da chi è usato a legge e disciplina mili- 
tare, che da uomini di qualunque altra classe o categoria. 

In breve, altri ragguagli. 

Ferrara 419 agosto. 

Relazioni, pervenute da ogni parte della Provincia a 
questa Conferenza agraria, concordano pienamente nel par- 
tecipare che la malattia delle uve, manifestatasi in poca e- 
stensione, trovasi in istato stazionario, ed anzi ha scemato 
d'intensità dopo le ultime dirotte piogge; cosicchè può fran- 
camente asserirsi che la malattia non eserciterà sensibile in- 
fluenza della prossima vendemmia. ( G. di Ferr.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 19 settembre. 

S. M. il Re parti alla volta di Cazotto, ove sog- 
giornerà sino verso la fine del corrente mese, cioè sino 
all’ epoca delle manovre, annunziate nella Gazzetta ufficiale. 

(€. di Sav.) 
—- —— 
(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 49 settembre. 

Si parla molto d'un progetto di riforma della legge 
municipale, che il ministro Galvagno sta elaborando da un 
pezzo, e sarà presentato nella prossima tornata del Par- 
lamento. L'elezione del sindaco sarà affidata al suffragio 
popolare; il Municipio sarà reso più indipendente : insom- 
ma si tratta di una legge molto liberale , che troverà il 
suffragio di tutt’i partiti ragionevoli delle due Camere. Il 
ministro Galvagno ci mise tutto il suo ingegno; e dicesi 
che, dopo la presentazione di questo progetto, voglia riti- 
rarsi 

Il mistero, che involge l’ opera del nuovo ministro 
di grazia e giustizia, sig. De Foresta, ne fa dir delle belle 
ai giornalisti ed ai corrispondenti. Chi lo vuole un re- 
trogrado di prima sfera; chi nientemeno che un comuni- 
sta. lo credo non sarà nè l'una nè l'altra cosa. 

Ai movimenti e alle fazioni, che verranno eseguite in A- 
lessandria, parteciperanno le brigate di Savoia e della Regina, 
che trovansi già in Alessandria, la brigata Piemonte e Savona, 
col 18.° reggimento di fanteria, tre battaglioni di bersa- 

lieri ed otto batterie di artiglieria. I reggimenti di ca- 
valleria, destinati a cooperare alle fazioni diverse, sono, per 
la cavalleria pesante, i reggimenti di Savoia e Genova ; 
per la cavalleria leggiera, i reggimenti cavalleggieri di Sa- 
luzzo, Novara, Aosta e Monferrato. Pel servigio dei tras- 
porti vi sarà il treno Provianda ; pel  servigio sanitario, 
le ambulanze : i carabinieri reali faranno il servigio di 
sicurezza al campo. 

manovre saranno, nno già simulacro né totale né 
parziale della battaglia di Marengo, ma bensì attuazioni di 
prinicipii insegnati all'esercito, studii diretti a far meglio 
conoscere il terreno, e metter il soldato in vero possesso 
del servigio di campo e de’ posti avanzati. Esse saranno 
comandate, come vi scrissi, da S. A. R. il Duca di Ge 
nova. Il generale Sonnaz comanderà il primo corpo; il 
generale Broglia il secondo. 

Una pubblicazione, che mena molto rumore a Torino, 
è il primo fascicolo d'un libro, intitolato Misteri repub- 
blicani e la ditta Brofferio, Cattaneo, Cernuschi e 
Ferrari ; questo scritto sanguinoso è diretto contro i fe- 
derali in elogio dell' apostolo unitario Mazzini. Sono au- 
tori il sig- Perego, già col'aboratore del Proletaria, mi- 
lanese, e il sig. Revelli, Si narra che ciò avvenisse in se- 
guito ad una rottura tra Brofferio e Perego. Di questa 
interessante operetta, che svela alcune scene piccanti con 
un' audacia singolare, vi parlerò più a lungo un' altra volta. 
Intanto sappiate che i repubblicanti son tutti in salle fu- 
rie, poichè questi misteri svelati mostrano le loro menzo- 
gne, la loro divisione, la loro debolezza. 

REGNO DELLE DUE SICILIE | 

Un giornale ha anmunziato ‘în questi ultimi giorni la 
partenza per Londra di sir W. Temple, ministro inglese ! 
presso la Corte di Napoli. Secondo l' Indépendance belge 
del 18 corr., il Re di Napoli avrebbe domandato alla Re- 
gina Vittoria il richiamo di questo diplomatico. 

(Consero. Cost.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 20 settembre. 











| zionale. Alla sera, la capitale fu 





Sappiamo che, per le premure del console di To- 
scana a Marsiglia, gli operai toscani, incamminati per Lon- ' 
dra, hanno ottenuto il passaggio sulle strade ferrate di 
Francia a metà di prezzo. (Monit. Tosc.) 





ll Conservatore di Firenze toglie dal Morning Chro-! 
miele l' annunzio che il sig. James Hudson, ministro di S.! 
M. B. a Rio-Janeiro, è nominato nella stessa qualità presso ' 





Y°Le R. Corte di Toscana, | 
—_—_—_ 


IMPERO RUSSO 

Si serive da Pietroburgo, indata 6 settembre: « Il 
iorno 3 
rate di S. M, si radunarono in Mosca, nel palazzo del 
Kremlio, tutte le Autorità e tuiti gl' impiegati, e mossero 
alla cattedrale, dove si cantò il Te Deum. Gli uomini in- 
dossavano il loro abito da gala e le donne il costume na- 
splendidamente illuminata. 
Nl giorno innanzi, l'Imperatore passò in rivista tutte le 
truppe, che si trovavano in questa città. » (Corr. Ital) 


Scrivono da Pietroburgo il 43 settembre: S. M. l'Im- 
peratore ha fatto noto con un Manifesto « a tutti i fe- 
deli suoi sudditi » che il 22 agosto (3 settembre) gior- 
no della festa dell'incoronazione , la Granduchessa Ales- 
sandra Josefowna, moglie del Granduca Costantino Niko- 
lajewitsch, si era felicemente sgravata d'una Principessa, 
cui fu dato il nome di Olga, ordinando in pari tempo 
che la s' intitolasse Altezza Imperiale. à 

Il Principe ereditario si è degnato, accogliere beni- 





| gnamente l' offerta, fattagli dalla Società nobile di Carskoe- 


selo, di ascriverlo nel numero de' suoi membri; e a fe- 
steggiare il suo ingresso (22 luglio) destinò farsi ogni 
anno in quel giorno un festino a vantaggio dei poveri di 
quella città, ed educare a proprie spese un alunno nella 
Scuola de' cadetti Alessandrina. 

Il sig. Timoteo Faddejeff ha dato 1000 rubli per la 
compera d'una casa, in cui istituire un Asilo infantile, che 
porterà il nome della Granduchessa Olga, moglie del Prin- 
cipe ereditario di Wirtemberg, come protettrice. 

(Corr. auat. lit.) 


Abbiamo letto in molti giornali essere stato pubbli 
blicato a Tiflis, nella Transcaucasia, un romanzo russo di 
Tokarew, intitolato Sila oli, ossia la Forsa della vo- 
lontà. Osserveremo, in proposito, essere già stato pubbli- 
cato a Pietroburgo, sino dal 1841, un romanzetto di Ni- 
colo Nadeschin, con questo medesimo titolo. La scena 
di questo romanzo è sulle rive del Lago Maggiore, alle 
Isole Borromee, nella Villa Bolengari, a Canobbio, a Ma- 
gadino e Locarno. ( La Bilancia.) 

IMPERO OTTOMANO. 

Da notizie dell’ Erzegovina sappiamo, che il 5 corrente 
giuose a Mostar un battaglione di soldati regolari, provenien- 
te da Duvno, per dar cambio ad un altro battaglione, che 
facea parte della guarnigione di Mostar, e che si diresse to- 
sto per la Bosnia. Con questo distaccamento pervenne pure 
una batteria di 8 pezzi da campo, e l'Autorità militare diede 
contemporaneamente l'ordine di collocare alquanti cannoni, 
che trovansi disponibili nei forti di Mostar, sopr' alcune som- 
mità del distretto. (Oss. Dalm. ) 

INGHILTERRA 
Londra 415 settembre. 


Si legge nel Morning Herald: « Lord Palmerston 
tornò venerdì (12) ai Broadiands, ove S. Signoria e ledi 
Palmerston ricevettero il ministro di Francia e la con- 
tessa Walewski, il ministro di Spagna, sig. Isturiz, il mi- 
nistro di Portogallo, il ministro di Sardegna, marchese 
d' Azeglio, ed altri cospicui personaggi. » 


Il Duca d'Aumale arrivò il giorno 15 in Inghilterra, 

provenendo da Cadice. (G.P.) 
Altra del 16. 

Si legge nel Morning Post : S. E. Skefiah-Khan 
ambasciatore persiano presso la Corte britannica, ricevette 
ieri la visita di S. A. R. Leo, principe d' Armenia, nipote 
di Leo VI, ultimo Re d' Armenia. 

—— 

Il Dublin Mercantile Advertiser annunzia che rag- 
guardevoli rinforzi stanno per inviarsi al Capo di Buona 
Speranza. Si è ricevuto in Woolwch l'ordine di tener 
pronte tre compagnie d' artiglieri, e s’ annunzia inoltre che, 
tre reggimenti di fanteria, della forza armata che trovasi 
in Irlanda, sono ugualmente sul punto di partire. 

e 

Si legge nell' Ezpress: vedì ultimo (11) un con- 
voglio della strada ferrata presso Kistelbridge, a 17 mi- 
glia da Carlisle, il quale era partito da Londra il merco- 
ledi - precedente, soggiacque a un grave sinistro. Un traino 
di carretti vuoti traversava la strada stessa, nel momento 
in cui il detto convoglio arrivava. Invano furono fatti tutti 
gli sforzi possibili a fine di schivare lo scontro. Sopra 200 
passeggieri, da 30 a 40, per quanto si crede, restarono 
feriti; ma, per buona ventura, la più parte senza pericolo, 
nessun vaggone essendo uscito dalle rotaie. 





I giornali inglesi del 13 annunziano che è stato po- 
sto in caatiere, per conto della Compagnia peninsulare ed 
orientale, il più gran vascello del mondo. Ecco, in fatti, 
quali saranno le sue dimension: lunghezza tra le perpen- 
dicolari 325 piedi; larghezza al baglio maestro 43 piedi; 
profondità 32 piedi. Questo vascello stazzerà 3000 tonnel- 
late, e porterà quattro macchine a vapore di 1200 cavalli 
Esso avrà n conseguenza 54 piede di più in lunghezza 
del Great-Britain, e GO piedi di più che i più grandi 
vascelli della linea Cunard, l' Asia e l' Africa. 








Parecchi casi di cholera si sono manifestati a Not- 
tingham (Inghilterra) durante la settimana scorsa ; ma, sie- 
come lecure degli uomini dell’ arte furono invocate a tem- 
po, un solo di questi casi terminò colla morte. 

STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 

Nella Gazzetta di Corfi del 23 agosto è pubblicata 
una corrispondenza tra il lord Alto Commissario ed il vice- 
presidente del Senato, dalla quale risulta che tanto da parte 
del Governo, quanto da parte della legislatura, si ha inten- 
zione di recare ad effetto col 1.° gennaio 1852 l'atto 76° 
dell'ottavo Parlamento, per l' attivazione della lingua greca 


! come liagua ufficiale del Governo. 


PORTOGALLO 
Lisbona 9 settembre. 

Scrivono al Daily News del 15: « La circolare del 
duca di Tercera comincia ad eccitare l' attenzione pubbli- 
ca, tanto più che non si ha (come dicesi) l' intenzione di 
togliergli il suo comando. I ministri devono unirsi oggi 
per decidere se il sig. Ferrao sarà nuovamente ammesso 
a far parte del Gabinetto, non potendo il sig. Fontes Pe- 
reira di Mello, ministro della marina, continuare ad ammi- 


| nistrare nello stesso tempo le finanze, » 


SPAGNA 
Madrid 41 settembre. 
Si 
della guardia urbana nel circondario di S. " 
i nel cir S. Rocco scrive che 


corr. (22 agosto), anniversario dell’ incorona- ' 





legge nella Gassetta di Madrid : « Il comandante | la città di Parigi un anno fecondo. Mentre che all’ este® 
vivamente inseguito da tutte parti, era ' dustria, ed ocenpa in quella pacifica Jotta un posto gh” 


riuscito a fuggire riparando a Gibilterra, ma 














ordine delle Autorità inglesi, era poi stato espu 1°" fl # 
quella ciuà. Si crede che, con uno degli nomini gg, è fl i "vo 
banda, sia passato sulla costa d'Africa, » na iono ‘ 
ogn' in 
Scrivono alla Correspondance :« Il sig. Manuel vie lung 
chez Ocana è incaricato di compilare il Regolamen Si do; fina 
terno pel progetto di assestamento del debito. Le o,® f} dono ai 
Zioni di arrolamento son terminate in quasi tutte eb Bi; por 
vincie, e sono state fitte ovunque con molto ordine e ia ip 
SUCCESSO. » 
Altra del 12. compren 
® di stre visi 
Scrivono alla Correspondance: « Si annunzia ij nostri fi 
simo arrivo a Madrid d'un rappresentante deg Las pas 
detentori dei boni spagnuoli, nomigato sig. Oliveira de. fi "e pe 
della sua missione sarebbe di ottenere da questo Gora niinti 
alcun miglioramento nella condizione delle cedole, , —* denedizio 
cio parig 
Si legge nel Popular, giornale ministeriale: Alta I puis 
periodici han pubblicato che, nei disordini AYenuti aj queste n 
Nuova Orléans in seguito del supplizio dei 50. pin: | { corpo m 
Cuba, la bandiera spagnuola era stata Jacerata £ cg,° | gratitudi 
stata. Non sappiamo se-tal notizia sia vera. Quanto 81 L’ 
crediamo che il racconto de'fatti sia stato esagero | Qla bened 
molio, e che, prima di valutari comì' essi meri, 4 | "i 
bano aspettare informazioni più esatte: ma noi ta | dai Parig 
che il Governo spaguuolo è fermamente ed irresoeabibene | E mento pi 
risoluto di non permettere a chicchessia d' insultare im | e divenir 
nemente la nostra bandiera, né di venir meno all pad gno della 
n e A r 
della nazione. » testimoni: 
PAESI BASSI | Stato poi 
L'Aia 13 settembre. | della re 
Ecco il discorso col quale il ministro dell'in sine 
sig. Thorbecke, ha chiuso il 43 settembre, in nome ddl | dee a‘, 
le due Camere, come già abbiamo accennato : fr: 
« Signori! É 
« Il Re m' incaricò di chiudere la vostra attuale ra peri I 
nata parlamentaria. mera 
« Oltre i lavori ordinari, un gran numero di lgy a conio 
importanti fu sottoposto al vostro esame: quanto a role Abi 
altre leggi, che il tempo non permise di terminare, ta. | (president 
nero preparate in guisa, che nella prossima tornau w. | faccompag 


ranno coridotte a compimento. 

« Molte leggi, relative all' amministrazione dele 1 f® + S 
nanze, agl' interessi della nostra industria, alla giustizia è 
alla difesa del paese, furono votal 
la legge che regola l' espropria 
blica uulità, e le leggi sull' avan: 


tituzioni, comanda 
dalla legge fondamentale, ed all’ introduzione delle riorm 
richieste dalle nostre circostanze. 

« La zelante cooperazione, piena di sollecitudine + 
di saviezza, che voi prestaste al Governo, ci assicura ch 
noi siamo sulla via, che conduce alla sodisfazione dei wri 
interessi della nazione. 

« Continuando così, il Governo ed i rappresenti 
potranno avere fiducia che gli effetti riconosciuti ed 
prezzati da un popolo, la cui forza sta nell’ unione, ti. 
risponderanno al fine proposto. 

« In nome del Re, io dichiaro chiusa l'attuale 
nata degli Stati generali. » 

Altra del 15. 


La tornata degli Stati generali è stata aperta () 
dal Re. S. M. fa dovunque, al suo passaggio, salutata e 
molto entusiasmo dalla popolazione. Il sig. Von Sew 
hoven fu nominato a presidente della prima Camera. 

FRANCIA 
Parigi 17 settembre 

. Leggiamo nella Patrie: Varii giornali hanno ins 
rito la seguente notizia, in data del 15  settembre(Y.h 
Gazzetta d'ieri): 

« Importantissimi dispacci sono giunti ieri sera è 
Madrid al Ministero degi affari esterni. 

« Il sig. Baroche s' è tosto portato all’ Eliseo, dirt 
qualche minuto dopo sono giunti i signori Ionoso Cor 
tes e lord Normanby. La Francia e |’ Inghilterra suo 
decise a non consentire ad una rottura fra la Spagna e 
gli Stati Uniti, ed a conservare alla prima la sua pres 
sa colonia, peraltro introducendo alcune indispensabili rio 
me nell’amministrazione interna di Cuba. Un bastimen 
a vapore fraccese parti oggi dall Havre per Washiagio 
con dispacci del Governo: francese e del rappresentante 
dell’ Unione. » 

. Malgrado tutto il nostro desiderio, riprende la Po 
trie, di vedere, se uopo ne fosse, la Francia e l' Ingh 
terra prestare la loro leale assistenza alla Spagna ne 
affare di Cuba. giustamente apprezzato oggi da tutti i br 
ni animi, è un tal poco difficile di credere alla riunione 
de' diplomatici citati di sopra, ed al loro passo all' list, 
nella sera del 14 settembre, stante che il sig. Baroche, 
ministro degli esterni, era domenica sera alla sua vila 
vicino a Melun; che il marchese di Valdegamas (Dono 
Cortes), ministro di Spagna, è da alcuni giorni in can- 
pagna nei dintorni di Parigi, e che finalmente lord Not- 
manby, ambasciatore d'Inghilterra, è nei Pirenei. 

Non concederemo un brevetto d'invenzione agli ar 
tori di questa notizia. (©. di Sav.) 

—— 


Alla solennità del 45 pel collocamento della prim | 
Ra dei Mercati centrali, di cui abbiamo fatto parola ne | 


lumeri antecedenti , il prefetto della Senna tenne il # | 
(RW sovrappi 





guente discorso : 
* Signor Presidente! In nome del corpo municipale 
di Parigi, io vi ringrazio d' esser venuto ad accrescere È 
splendore di questa solennità. Noi aspettavamo questo st" pal 
gno del vostro benevolo interessamento per la città, l &' |a 
prosperare è continuo pensiero del vostro Governo; ! ba 
presenza vostra in mezzo a noi, è altresì un omaggio ! 
memoria dell Imperatore, che, nel 4844, designata 
stesso il sito, su cui ora si devono stabilire le centrali hf 
ge da mercato. i 3 
. * Tovitando a questa cerimonia i rappresentanti dell 
mazioni straniere, il corpo legislativo e gli alti funziona! py 
della capitale, l' Amministrazione volle degnamente ina0f* fg 
rare la serie dei grandi lavori, ch' essa può intraprendert 
oggidi, mercè i grandi mezzi, che il patriottismo assennato 
dell’ Assemblea nazionale e l° energico appoggio del min 
stro dell'interno le assicurarono. L'anno 1851 sarà P° 


essa pone in mostra pubblica le maraviglie della sua # 































































































































































































































che ai suoi vecchi quartieri l'aria e la luce, e adorna ; linea del 67° reggimento e una bri gendarmeri: 
a fori uil Lo te go de | pi e per 
della ; il Louvre e il Palazzo di città sono sgombrati d' ! mune di Beauvoisin. Era la festa votiva di Comune, 
su ji quel 3 
7 intorno ; la Senna vede i suoi ponti ristaurati, le sue | ed i suoi abitanti avevan voluto, 
i È rega ye .sue | malgrado le preserizioni 
ve luog' acqua ampliate ; la via di Rivoli si sta terminan- | dell' Autorità locale € la decisione del prefetto, che proi- 
uel San. MB 0; finalmente, altri progetti sono in istudio, e corrispon- | bisce le corse de'tori ia tutto il Dipartimento, organizza- 
ENO in. doo ai peri 13 altri fa della pe i; pra ata corse tradizionali nei paese, e che soo 
© opera. aper signor Presidente, la vostra benefi- | il predi ivertimento i 
le Pro. a piatta si fa sentire, ei lavori nostri ricevono dalla a; che, per prevenire loro pa pubs 
© © buon BI sosra costante sollecitudine un salutare impulso. P: rigi | si fosse incominciato la corsa la mattina per tempo, e do- 
de tutto ciò che a voi deve; sa le frequen vevasi senza dubbio continuaria nella giornata, se nessun 
gre visite ne' suoi Stabilimenti pubblici, nei laboratorii dei impedimento veniva ad opporvisi. Ma le forze, inviate dall’ 
il i fabbricanti; e sa del pari che da per tutto il vo- | Autorità superiore, ch' era siata avvertita, giunsero verso 
Pros. BB costr p a sport d dp5, è, g 
‘hh wi sro passaggio è segnato da varie riforme, da utili inco- | late del giorno, e sidiressero imme liatameste verso il 
a. d paggiamenti. À luogo della corsa. Quivi ì gendarmi penetrarono, qual 
Govern, « Nel collocare Oggi questa pietra, consacrata dalle | che resistenza, nella stalla ove orta rinchiusi e ed 

» tenedizioni della Chiesa, voi aprite nnove vie al commer- essendo saliti sopr'un tavolato, da dove lanciavansi nello 
cio parigino ; voi assicurate per lungo tempo il lavoro del- | steccato quegli animali, scaricarono su di essi le loro ca- 

€ Alcuni [} l'operaio. Parigi, vostra città nativa, accoglie con vera gioia | rabine. Diciassette tori caddero sull’ atto. 

dun queste nuove testimonianze del vostro interessamento, e il In questo tempo, la piazza s'era riempita di gente, 
pet corpo municipale m' incarica di esprimerti qui tutta la sua | e numerose fischiate mossero da quella folla compatta. Il 
peri) gratilodine capitano, che comandava il distaccamento, fece tosto fare le 
da L' abate Gautrot, curato di S. Eustachio, dopo fatta | intimazioni legali, onde avesse a disperdersi questo assem- 
era È la benedizione della prima Pietra, tenne questo discorso : bramento. Furono ubbidite queste intimazioni, e l'ordine 
‘ig deb « Signor Presidente, signori del Consiglio della città | non venne ulteriormente turbato, salvo che, mentre parti 
siii di Parigi! Possano le centrali logge da mercato , monu- | vano i presi parecchi sassi furono contro di essi sca- 
pipi mento pacilico, elevarsi in mezzo della quiete degli animi, | gliati. Tre individui furono arrestati, ma furon posti in 
Dip] e divenire, in ho a perre is loro costruzione, il pe- | libertà. dopo qualche ora. (Gazz. della bassa Linguad.) 
l'on della conco ca. Possan esse rimanere una 
l'onore Poster imperitura dello zelo, che il capo illustre dello Il ricorso in appello dei sigg. Gent, Ode, Longo- 
Stato porta al benessere di tutte le classi della società, e | mazino ed altri, condannati nel processo della congiura di 
tell costante sollecitudine, che distingue l'Amministrazione Lione, dal Consiglio di guerra, verrà in breve all’ udien- 
municipale in riguardo alla nostra città. Possan esse con- | za della Camera criminale della Corte di cassazione. Il sig. 
interno, MB} vorrere, colla diffusione dei principii di equità, di franchez- | Martin (di Strasburgo ), avvocato alla Corte suprema ed 
‘del Re. BI a, di lealtà, attioti alla fede cristiana e cattolica, a gio- | al Consiglio di Stato, sarà quello che, assistito dal suo 
vare il commercio, fonte dì ricchezze legittime e di pro- collega, sig. Hardouin, presenterà i mezzi invocati dai pe 
agerità | la patria nostra. be pig tenti in appoggio del loro ricorso. 

rale tor. « Tali sono i voti del clero di Parigi ; tali le spe- È 
ranze, in cui ci rafferma l' atto religioso, che dianzi abbia- Il generale Baragua-d' Hilliers, giunto a Besanzone 

di leggi Mino compiuto. » alcuni giorni, e che proponevasi di fare un giro nel 

a hi Abbiamo già riferito nel Numero 216. il discorso del Dipartimento, ove ha molti amc, dovette rinunziare a que- 

e, ven. BI Presidente della Repubblica. Ecco ora le parole, con cui egli | sto divisamento a ragione del suo cattivo stato di salute. 

ata xcompagnò l' atto di consegnare al ministro L. Faucher | Il generale si reca nel mezzodì per curarsi una bronchite 

Cai ipagni segni: pi 
insegne di commendatore della Legion d’ onore: acuta, della quale l'aria fredda di questi ultimi giorni ac- 
delle fi. « Signor ministro dell'interno! To non aveva biso- | crebbe non poco l'intensità 

ustizia è Bò di questa occasione per apprezzare tutta la sollecitu- 

nicipale, Bi doe e l'operosità, che voi mettete nea direzione dei gran- Il generale Cestellane fa in questo punto un viaggio 

di di interessi, che vi sono affidati. So che tutti i momenti | nei Di riimenti della Drome e dell Ardeche. Il vecchio ed 

pob- ‘pa 

sione-e BB veiri sono consacrati al bene pubblico. Sono lietissimo, | illustre difensore dell'ordine è accolto ovunque too sue 

i td nominarvi commendatore di quell’ Ordine della Legion | siastmo, e non omette nelle risposte ai discorsi ul iali, che 

e Na d'onore, che fu creato dall’ alive: di avete ora | gli si fanno, di protestare in nome dell’armata contro le 

inistra» Biwntribuito ad attuare il pensiero, di offerirsi una giusta | dottrine socialiste, e di mostrare |' energica intenzione di re- 
lea delle vostre fatiche Di co servigii Gi Voi pre- | primere qualsivoglia sommossa. (Journal des Faits. ) 
sati. Gradite nor ministro interno, questa croce, = 

nb rientri 3 (6. P.) Il sig. Borelli, generale di brigata, comandante la 

riforme prima suddivisione della sesta divisione militare (‘Bourges ), 

Nuovi incidenti sopravvennero, dicesi, a porre ostacolo | è nominato al comando della seconda brigata del'a divisio- 
udine è Mila partenza dei sigg. Thiers e Berryer. Il primo doveva | ne d'occupazione in Italia, in surrogamento del generale 
ura che recarsi a Claremont presso la famiglia d'Orléans; il se- | Chadeysson, che prende il posto del generale Borelli sud- 
lei veri Bicindo aveva in animo di partire alla volta di Frohsdorf, | detto. 
presso il Conte di Chambord. L' influenza del sig. Berryer CARO Tp Rit 
sentanti litico del partiti ittimista si è si 4 Ù » Colla ho 
de Iuioapitlio ne dirai nd » reni inaugurazione della statua di Giacomo Sarrazin, celebre 

î, cor- Min Alemagna è divenuto problematico agli occhi stessi de' | pittore, incisore e scultore, che fiori sotto il regno di Lui- 
ui più stretti amici. Lasciasi supporre che un altro per- | gi XIII. 

ale ter. fsraggio del medesimo partito è rivestito ora di un ipesi Un nuovo giornale rosso comparve questa mattina 
[a fiducia: della pics Corte di Frobsdorf, e che i prin- col suo primo Numero. Si chiama Za Resolution, e giu- 
ip professati da questo nuovo capo di partito, designato stifea il suo titolo (Bull. de Paris. ) 

Uni [alo stesso Conte di Chambord, sieno ben lungi dalle bis 
bottrine politiche del sig. Berry M lo privata. 

PL Pertanto, il generale di Saint-Priest, giacchè non si (era Saya gn ne: 
un mistero del suo nome, si putti. 

i unciato contro le elezioni "anticipate dell' Assemblea na- Oggi v' ebbe all' Eliseo Consiglio di ministri. Assi- 
ionale e contro il rivedimento della Costituzione. Questa | curasi che vi s' impegnò una discussione molto viva in 
ta politico, oppesta interamente, come vedesi, a quella | proposito della legge del 34 maggio, e che due membri 

inse. MPouia dal sig. Berryer, sarebbe, dicesi ,. molto approvata | del Gabinetto sono decisamente favorevoli alla modificazio- 
nto la ire il Reno, ed avrebbe ricevuto l'adesione del Conte | ne della legge e sono appoggiati da un'alta influenza. 

eb Chambord. Il sig. Berryàr sarebbe stato informato di Il Governo francese è risoluto di prestare aiuto alla 

da [Re cambiamento di fronte, ed avrebbe allora compresa | Spagna per assicurarle it possesso dell'isola di Cuba, e 
vg ‘tuilità di un viaggio a Frohsdorf. Tali sono i motivi, | per impedire che la relativa questione cogli Stati Uniti 
dote si assegnavano oggi, 46, nelle sale dell Assemblea, | non degeneri in una dichiarazione di guerra. Ma le ne- 

h la risoluzione presa dal sig. Berryer di non muoversi | goziazioni, incamminate a Londra sa questo argomento, non 

uit. la sua terra d' Angevilliers. poterono ancora indurre il Governo inglese ad unirsi alla 

lin: Le ragioni, che determinarono il sig. Thiers a non | Francia. Sembra che lord Palmesston abbia ‘risposto agli 
agna è arsi in Inghilterra, sono meno chiaramente spiegate. Nul- argomenti, messi avanti a quest’ uopo, che il Governo spa- 
prese: guuolo doveva prima di tutto pensare a riformare gli abu- 

i ra) si dell'amministrazione dell’ isola. 

letto sig. Thiers si è risoluto improv- L' assoluzione dei siguori Carlo Dessolme, Lesseps 

dr: uo disegno fino a dopo il secon- | e Dufan dal guî d'Agen ha prodotto un viso senso, e 

Mii dibattimento revisionista. Questa notizia, se si confer- porge argomenio a nuovi e severi Fiflessi sull’ abuso, che 
se, darebbe ragione a coloro, i quali pretesero che il | si fa delle gleterzioni preventive. G' è va anno che que- 

Lai fincipe d' Joinville non si presenterebbe candidato, nè | ste persone erano state arrestate come complici del com- 

doghe cizioni dela Senso, nè a quelle del Finistàre, ma bensì | plotto di Lione. Cosi, ecco uomiri, che. sonosi tenuti du- 

2008 Mmente alle elezion generali del maggio 1852, e alla | rante ua intero anno in carcere, i cui s'fari particolari 

pieni residenza. della Repubblica. hanno dovuto soffrire rn notevole danno da vna così pro- 
prata — tratta detenzione, ed oggi è icone la loro dg 1a 
4 Togli to segue da una corrispondenza par- | senza che possano oltenere il menomo risarcimento. vi 
roché, Rari materie 2a certamente un ebuso in detenzioni ‘anto protratte ; e gli 
fre * Sapete già che il Principe d' Joinville è vera- | è impossib'e che non si decidano tosto 0 tardi ad intro- 
re MF risoluto a rispondere i voi dela Francia; sape- | doro cme in qoesta prio dell nsita lega 
pet egualmente che i membri della famiglia ex-reale, pre- Tutti haano notato |’ assenza dell Arcivescovo di Pa 
Nor Mia Claremont, diedero tutti, benchè ciasenao in una | rigi alla cerimonia del collocamento della prima pietra dei 
” Mercati centrali. Il sig. ministro dell'interno avevalo fatto 
gli invitire a venire a presedere a questa festa; ma monsi- 
e.) guor Sibour s'è fatto scusare, rispondendo essere egli in- 
i disposo. got dts 
i Si tratta sempre di chiedere ua’ autorizzazione al- 
fa fi argomenti del Conslitutionnel, an- | l' Assemblea per inquisire alcuni membri montanari della rap 
is go! fra È 
sovrapposti a quei dell' Union, saranno impotenti a | preseatanza nazione!e. Corto è che I D) le personale 
icipale ire la candidatura del Principe di Joinville. * del prefetto di polizia è quella che vi sia argomento ad 
are lo *Un'altra nave da guerra francese è apparecchiata a Pao reg verii di Gra Laga Sapri 
lare Cuba. Il Governo pare voler preadere ri- icesi in consegue! sospensi 
pp «ne mano |: ua. dela Spagua. î ' ultima | nement, la Presse sia per pubblicare ua supplemento la 
il ni paga. Ques 
sla va penserebbe, dicesi, a riprendere il suo antico pro- | sera. Si è pure tratiato di fondare cn nuovo giornale d' 
Li | che consisterebbe nel far dichiarare, in nn attosso- | opposizione per tenere il luogo dell’ Evcuement 
a egli Bce l'Ioghiterra, gli Stati Uniti e Îa Franc sim Tolone 13 settembre. 
li log 0 a rimunziare ad ogni pretensione 0 1d ogni inter: Il riapprovvigioramento dei bastimenti, componenti la 
do ciò che concerne il possesso o îl Governo dell squadra del Mediterraneo, si prosegue colla massima attività. 
La fil la Spagna abb'a ricorso direttamente alla | SVIZZERA 
, urla in questa occasione, e, se non agi contemporanea- | Ecco la composizione dell’ esercito edile giusta, la 
etere MP preso il Gabinetto di Londra, si certamente per: | legge testé adottata. dall Assemblea federale: = — 
* intanzi la spedizione di Lopez, lord Howden erasi | Attivo. Infanteria: battaglioni 73, mezzi battaglioni 12, 
gle tao i rmini acerbi sugli abusi dell’ | compagnie disiaccate di cacciatori 9; zappatori: comp. 6 ; 
in io una Nota con tet g' deri sai 9 
w cistrazione dell'isola di Cuba, e sulla necessità, che ve- | pontonieri : 3; artiglieria: batterie mobili 25, da monta 
ara Mi Gorerno dritannico, di porvi. rimedi. | gna 9, di razzi 4, 4 compagnie di posizione, 6 compagnie 
esere alii id | del parco, 30 cannoni di posizione da 42, 5 da 6, 10 o- 
sa ie 


Come ieri dicemmo, un distaccamento di truppa di bizzi da 24; Parco: 4,401 cavalli (attiva e riserva); ca- 


Li 













= 8741 — 


Selleria: 22 compagnie di dragoai 14/3 di guide; carabi- 
mer: compagnie. 

Riserva. infanteria : battaglioni 34, mezzi battaglioni 
41, compagnie distaccate di cacciatori 15; î: comp. 
6; pontonieri: 3 ; artiglieria : batterie 13, 2 da montagna, 
R di razzi, 9 comp. di posizione, 6 del parco ; cavalleria : 
dragchi comp. 13, guide 4 ; carabinieri : comp. 27. 

La Confederazione si assume di prestare inoltre, a 
compimento dell’ artiglieria, 4 cannoni da 12, 24da 6,2 
obizzi da 24, 12 da 12, 4 da montagna e 20 cassoni, più 
60 cannoni da posizione da 12, 30 obizzi da 24 e 10 mor- 
tai. Essa si assume altresi di provvedere 2 cannoni, 6 cas- 
soni, 4 carro da bagagli, e 1 fucina di campagna, come pre- 
stazione della batteria da 6 da fornirsi da Appenzello Este 
riore, più il materisie per gli obizzi da fornirsi dai Gri- 
gioni e.dal Vallese. Le prestazioni addossate ai Cautoni 
devono essere compiete, entro 4 anni quelle pel contin- 
geote attivo , ed entro 8 anni quelle per la riserva e l'ar- 
Viglieria di posizione. 

Il contingente del Cantone Ticino è fissato in 4 bat- 
taglioni, una compagnia di zappatori, una batteria da 6,2 
cannoni da 6, 20 cavalli per il parco, 4/s compagnia di 
guide e 2 compagnie di carabinieri pel contingente attivo; 
2 battaglioni, una compagnia di Zappatori, una compagnia 
di posizione, mezza compaguia di guide ed una di carabi- 
nieri, per la riserva. (G.T.) 

























































GERMANIA 
PRUSSIA 

Berlino 16 settembre. 

S. M. la Regina, arrivata da Ischl a Sanssouci in 
ottimo stato di salute, pranzò oggi alla tavola reale, a cui 
assistette ‘anche ledj Westmoreland, che col suo figlio, ar- 
rivato or ora dalle Indie, si trova qui di passaggio alla 
volta di Vienna, nonchè la baronessa di Manteuftel. 








Secondo un dispaccio telegrafico, giunto ieri in Sanssou- 
ci da Coblenza, S. A. R. il Pri ipe di Prussia ebbe la 
disgrazia di cadere col cavallo, all’ occasione d' una mano- 
vra, e di ledersi un ginocchio ed il braccio sinistro. Le 
ferite sono, però, per buona ventura, sì levi, che non si 
ha alcun motivo d: temere qualche pericolo. 

n 

Il foglio ufiziale del Governo di Potsdam contiene 
un’ ordinanza relativa alla formazione delle Commissioni 
esaminatrici pei librai e stampatori. Si compongono di due 
librai e due stampatori, sotto la presidenza d'un commis- 
sario, nominato dal Governo tra' suoi membri. L' esame 
è in iscriWlo ed a voce. Il primo si aggira sulla parte te- 
cniea della professione e sulla legislazione relativa; l' altro 
egualmente ha per oggetto la parte tecnica, e inoltre la 
cultura ad essa richiesta. Pei librai si esige la storia della 
letteratura, per gli stampatori la cognizione dla lingua. 

(G.U.) 


Il naviglio prussiano l'Erinnerung, che faceva le 
corse fra Konigsberg e Londra, peri totalmente nel mare 
del Nord. L'equipaggio venne salvato dal naviglio il Di- 
rektor e portato a Hull. (0.T.) 

GRANDUCATO D’ ASSIA 
Worms 9 settembre. 

La democratica Nuova Gazzetta riferisce che, a ri- 
chiesta del comandante prussiano della fortezza di Magon- 
2a, ebbero luogo perquisizioni domiciliari presso il redatto- 
ro Eberts ed il tipografo Bininger. 

DUCATO DI NASSAU 
* Misbaden 12 settembre. 

Oggi ebbe luogo una perquisizione domiciliare pres 

so il pubblicista di Giîmer. ( Corr. Ital.) 
Francoforte 17 settembre. 

La Nuova Gazzetta prussiana suol sapere che |’ 
Austria abbia in mira di convocare a Francoforte un Con- 
gresso di periti, per far esaminare dallo stesso la tariffa 
doganale, proposta da lei per tutta la Confederazione ger- 
manica. 








er 

Alla Gazzetta crociata si scrive da Francoforte, 
che il nuovo trattato prussiano-annoverese ha fatto in quel- 
la città impressione, scorgendosi nello stesso Quasi gene- 
ralmente un importante passo verso l'attuazione di un' U- 
nione doganale di tutta la Confederarione. Alla stessa Gar 
zelta si scrive inoltre che la Dieta federale ha invitato 
realmente i singoli Governi a sopprimere ogni prodot'» 
di stampa, in cui si predichi l'ateismo 0 si propugnino 
massime socialiste 0 comuniste, o contrarie alla Monarchia, 

(Corr. Ital.) 
Amburgo 15 settembre. 

Dacchè si conoscono le stipulazioni del trattato do- 
ganale, conchiuso fra la Prussia e | Annover, l'agitazione 
del partito della libertà commerciale ricomincia in modo 
veemente, ed è molto probabile che, già nei pross'n giorni, 
la Società pel libero commercio, in quanto che si att 
specialmente della situazione commerciale della città d' Am- 
burgo, ricomincierà la sua aitività ia seguito al trattato, 
con cui si cerca di vnire iì Nord-oves: del'a Germania 





banda di gente della sua specie, si occupava a svaligiare 
una casa, quando fu arrestato dai membri del Comitato 
di vigilanza. Invano gli ageati della forza pubblica cer- 
carono d'impadronirsi del prigioniero. Le forme della giu- 
stizia sono troppo lente per la popolazione di San Fran- 
cesco. Il brigante stette in mano di coloro che lo avevan 
colto, e, quello stesso giorno, fu giudicato, dichiarato col- 
petole, e condannato ad essere impiccato senza ulteriore 
dilazione. 

AI tocco della campana, annunciante il supplizio, la 

plebaglia afflui verso il luogo delle sessioni del Comitato, 
e in breve si vide venire avanti Stewart, fortemente legato 
e scortato da circa 500 membri dell'Associazione, che mar- 
davano 2 oto di fronte ed armati di pistole a più tiri. 
Fu condotto a questo modo processionalmente fino ad uno 
dei qua della città, in mezzo ad una folla immensa; quivi 
una corda fu legata ad una tagliuola destinata a levar in alto 
| le merci, ed il malfattore fu tratto penzolone in aria, alla vista 
| della moltitudine adunata sul luogo del supplizio. « La scena 
| era sì solenne, dice un giornale di Nuova Yorck, che, nel fatal 
! momento, tutte le teste furono involontariamente scoper- 
te. » Nessuno nella calca fece, del resto, il menomo mo- 
mento per liberare il condannato; e l' impressione pres 
sochè unanime degli spettatori era favorevole all'atto di 
| giustizia irregolare, che compievasi, 

Cotesti esempi terribili, ma necessarii forse in una 
società, composta in parte dei più arditi avventurieri di tutto 
il mondo, e sotto un Governo, che non è peranco forte 
abbastanza per far rispettare la vita e le proprietà dei 
cittadini, si sono notabilmente moltiplicati in questi ulti- 
Mi tempi, e finora non v'ebbero proteste contro i giodi- 
zii del Comitato di vigilanza. Dal canto suo, il Governo di 
Washington non parve pensasse finora ad impedire l'azio- 
ne di questo Comitato, né a discioglierlo. Certamente, que 
sto giuri non sarà accusato di fare abuso delle circostanze 
attenuanti. La morte è l'espressione di tutte le sue sen 
tenze. Citasi a questo proposito un supplizio che, quan 
tunque giusto, a quanto pare, aveva eccitato una penosa 
emozione nel paese. 

Una Messicana, per nome Josefa, avuta una querela 
con un minatore, forse una querela per gelosia, gli diè 
un colpo di coltello, per cui rimase privo di vita. La mol- 
titudine si assembrò immediatamente, condusse in prigione 
la colpevole; poscia, dopo averla interrogata per la forma, 
si pronunciò contr’ essa la sentenza di morte. Il corag- 
gio, di cui quell’ infelice die' prova in quella circostanza, 
agguagliò la risoluzione, che mostrò percotendo la sua vit- 
tima. Quando lo strumento fatale fa piantato sopra luogo 
eminente, Josefa fa condotta al supplizio in mezzo ad un’ 
aMvenza straordinaria di spettatori. Giunta a piè della 
forca, ella die' varie strette di mano a quelli che le sta- 
vano attorno, disse loro addio, ed ascese senza turbarsi i 
gradini del patibolo. S'accomodò colle proprie mani la fune 
intorno al collo, avendo Ja cura di passarla sotto la folta 
e lucida sua capigliatura , che si lasciò cadere sciolta sulle 
spalle. Poscia la misera rese l' anima a Dio. 

È tempo che un Governo regolare si stabilisca in 
California con sufficienti forze per farvi rispettare tutte 
le leggi, comprese quelle dell’ umanità. 

: (6. Uf. di Mil.) 
A 

Le ultime nuove di California vanno fino al 1° ago 
sto, e recano che i lavori delle miniere procedono bene, 
e lo stato degli in quel paese è migliorato. (G. P.J 

CONFEDERAZIONE MESSICANA 

La percezione delle nuove tasse, prescritte dal Go- 
verno, si fa con molta difficoltà: a Vera-Cruz la resistenza 
è gienta fino al grado di sommossa. Il Congresso è in 
vacanza, ma si radunerà di bel nuovo quanto prima. La 
porzione settentrionale del Messico è contristata dal flagello 
della carestia. (6. P.J 

ASIA 


Leggiamo nella Gassetta d' Augusta : « Persone ar- 
rivate ultimamente da Londra, e che hanno colà relazioni 
cospicue; assicurano che, secondo l' opin'one dei diplomatici 
e degli uomini parlamentarii più eminenti, gli affari di Cina 
possono avere per l'Europa un' influenza molto maggiore 
di quanto si creda generalmente. Egli è probab le che quell 
Impero sterminato venga diviso per metà in un Impero set- 
tentrionale e in un altro meridionale. In Londra si ritiene 
come cosa ceria che uno dei due partiti combatte sotto gli 
auspicii dell'Inglilterra ; il fatto è che dai porti d'Inglil- 
terra e delle Indie vengono spediti molti materiali alle parti 
belligeranti. » 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Ferona 22 settembre. 

Il Foglio di Verona pubblica il seguente avviso di 
quella Congregazione municipale : 

«S. M. LR. A. l'augusto Nosiro Sovrano, nel la- 
sciare questa città, si dezaò di manifestare alla vostra itap. 
presentanza comunale l'alta sua sodisfazione per l' acco- 
glienza ricevata da noi 

« Lieio i! Municipio di poter comunicare ai proprii 
concittadini che quanto venne disposto per onorare la di- 





















col Zollvercin. 
AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 2 settembre. 

L'agitazione per le faccende ci Cuba, quantunque 
sempre grande, ha però incominciato a calmarsi: in alcune 
adunanze popolari, si è protestato contro le violenze com- 
messe a Nuova Orléans contro gli Spagnuoli, ivi residenti. 
Finora le Autorità governative sono riuscite ad impedire 
la partenza di nuovi invasori per Je acque di Cuba. Il 
Presidente Fil'more è deliberato a fare quanto è in po- 
ter suo per impedire qualsivoglia conffitto fra la Spagna e 
gli Stati Uniti. Aloni giornali americani pubblicano pa 
recchie lettere, scritte ai loro parenti dai cinquanta infelici 
Americani catturati dall’ meet e fucilati all'Avana il 
giorno 16 agosto p. p. Tutte quelle lettere, scritte pochi 
momenti prima della fucilazione, sono unanimi nel dire che 

ingonnò tutt i suoi compagni, facendo loro credere 
che nell'isola di Cuba vi fosse un forte partito pronto 
ad insorgere. 











In Celifornia s'è formata un’ Associazione , che ha 
analogia coll' antico Tribunale verrico; con questa diffe- 
renza ch'essa pronuncia le sue sentenze pubblicamente e | 
di pien giorno. Quell’ Associazione ha preso il titolo di 

itato di vig lanza. Essa componesi di otto in novecento 
cittadini onorevoli, che si sono dati Ja cura di scoprire e 
di reprimere i delitti, senza ricorrere alla polizia, e ricu- 
sendo benanco il suo intervento. 

Il 42 luglio, un tale di nome Jim Stewart, de- 
portato, venuto da Sydney, che s’era fatto capo d'una 


mora fra noi dell'augisio Monarca ebbe la sorte d' ineon- 
trare il grad'mento Sovrano, deve farli avvertiti esservi lu- 
singa che la M. S., nel ritorno dalla Lombardia, onorerà 
nuovamente della Sua augesta presenza questa città. 

« Nel'a speranza che l' eccelso Sovrano possa de- 
guarsi di pernottarsi, il Municipio ha disposto che venga 
in tale occosione ripetuta l'illuminazione della città, come 
s'è fatto nella sera 14 corr., alla quale vorranno nel 
modo stesso associarsi anche i cittadini, coll’ illuminazione 
delle private loro abitazioni. 

* Riservandosi di fafe con altro avviso conoscere il 
giorno e l'ora del fausto arrivo, si tiene certo il Muni- 
Cipio che i propri concittadini s3pranno anche in questa 
nuova occasione dimostrarsi meritevoli della grazia Sovrana. 

* Verona il 49 settembre 1851. 

« Il Podestà, Cowan. 
« Gli Assessori : Polfranceschi — Morando — A. Radice. 
« Il Segretario, Messedaglia. » 
Impero Ottomano. 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data di Trie- 
Se 22 settembre, ore 2 e 3/1: «Il Vapore -di Levante 
essendo arrivato poco fa, non abbiamo ricevuto che una 
piccola parte di que' giornali. Mancandoci quindi il tempo 
di dare oggi il solito nostro ragguaglio, ci limitiamo a ri- 
portare dall’ Impartial del 42 la notizia, che in quella mat- 
tina giunse a Smirne la fregata a vapore americana il Afis- 
sissipî, proveniente da Costantinopoli, con a bordo Kos- 
suth e gli altri ‘ ngheresi, confinati in Turchia. » 

O 

I giornali di Francia e d'oltre Ticino, che ricevia- 
mo nel punto di porre in torchio, non contengono notizia 
che valga la spesa d'essere anticipata. 




















NOSTRI ASSOCIA n albrica in S. Andrea, le relative offerte in-iscritto dei 

i mori si sarà quella del | detta Fabbrica in Sine H altri sotto 

AI BENEVOLI Sg dopo Pata a chi mom di SIT 0A 40 per 100 dell'im Singoli aspiranti, 2ssieme ni campi, le une e BEST TOO, 
Micordiamo a’ nostri gebtili Associati di portare della supposta’ occorrenza annua. dl relativo articlo, Pe? soggdo © propria fra, lire mn rin prc 

rianovare le associazioni, che sono per Iscade- Costitila in cauzione all'atto dlla firma del contralto. i stirare perte crepe css sir 

pagnesi in denaro sonanti» Questa cauzione essere prestata in moneta sonanie quello del minor pretendente, pagnazia . i 

re, e che devono | in Cartelle dell. R- , a norma del valore bancario, oppure ammesse eri fee rano nostale come istriano o dt 

Ò - i ‘ed adatta agli usi di 

lire vigoroso, puro, sano | 

danaro devono essere medesime. i pri formale nel gusto e nel È di x mal 

het N ad tumze di chi Il spedisce. died metere ille © munite del relativo deposito, a La quantità da somministra io emo LET pr A 

n pres dell’ Associazione in Venesia è oppure in luogo di questo di un confesso d'un' LR. Cassa; cirea masteli 750, misura vene, peri cnepotte i ILS | 

ia pr | 8) Nelle offerte fatte in iscritto, dovrà | offerente espressi” di circa mastelli 18 per cadauna, le. | 

pini ro 49 per un sumo, 91 per sel| 9) Vele ofere dale ni dirarisi in niente afatto dalle | sogno, ed immediziamente mi DELL ricco î 
Nelle Provineie 54 | dichiatare. & don vole” ul esntratto, © che anzi si chel "a della è vinta ale Soperiore previo. tto 
x Diede piegata vini tg poi dipenderà 1 ori ascuntrice, feta sempre 2 sopperire 3 | 





NECROLOGIA. 








suo diletto Marcello, divenuto nella 


puoto profondo, 


letti; 


‘compose quari 
li lavori lodatissimi; di sorta che, 







padre, 
razione, ed 





pri de i! 
Este, 19 settembre 1854. 
D. Lonenzo Prata 
parroco in $. M. delle Grazie. 


à LI n 

ATTI UFFiZiALe. 
AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 
Per oti&nete l'appalto della fornitura delle vettovaglie, be- 
vande ed altri oggetti, della lavatura della biancheria da corpo 
li ammalati, è dei varii lavori da lattoniere € bottaio, e final- 
mente della fornitura dei generi di terraglie © vetri occorribili 
all’'I. R. Ospitale, ed anvessavi Farmacia, della mili- 
tare llano, dal 1.° dicembre 1851 a tutto novembre 4858, 
avrà luogo un'Asta pubblica il giorno 30 settembre 1851, alle 
ore ‘9 ‘antim. nell’ Ufticio del suddetto Ospitale, in cui si delibe- 
rerà al miglior olferente. 3 
L' occorrenza degli articoli da somministrarsi in vettovaglie 








e bevande, e generi di ‘farmacia, sarà approssimativamento pei 
singoli articoli come. segue: 
Pane misto | a 28 oncie di Blilano . 366 Razioni. 





Fiore di farina . ) 
Farina semibianta . , 41,920 
Semoletta di frumento . 85/080 
Butirro gittato o cotto 32,090 
Zucchero comune. 50 
Prugne 5,050 
Cipolle . . . 6,380 . 
Pomi di terra . . , 25,710 . 
vior=s Ù 4,750 » 
Spinaci! dtt e Sd 4,990 » 
Cavoli sotto ageto ( Krauti )'. ‘ 4570 ù 
Bulirro freso (>. i 0 +0. 1,000 » 
Zucchero in pane È 1,800 . 
Sapone comune » pi 490 . 
Uova . . .n* 101,820 
Limoni » > . 1,910 
Kren:. . . . 340 libbre viennesi. 
Baoche ginepro . » ‘ 30 . 
Comino . ‘o . 100 Ù 
Verse . ana i 37180 . 
Seleni. o. . > f P 2570 » 
Prezzemolo . 5,640 Ù 
Carole. . . 3,160 . 
Lauro . 60 . 
Ghiaccio + 0 + > 50,000 » 
Spirito di: vino - + 500 Mas. viennesi. 
Vino rosso. 5I,0I0 ’ 
» bianco. 200 » 
Acquavite. 1,650 . 
Aceto . . . » 5,300 » 
Birta | - , ‘ 2060) » 
Latte . 0. . L 1,550 . 
Olio d'oliva. . . P 410 libbre. viennesi. 
» dilino. . — . 20 » 
Miele .. - De 200 » 
Olio di trementinà - 19 150» 
Trementina comune du 20 » 
Grasso di porco non cotto 1,000 ». 
» manzo » bapii 200 » 
Sanguisughe mezzane 10 a 15 grani . 
l'una ea. n° 25,000 » 


la le: occorrenza è in yia approssimativa, l' ob- 
Mligo della fornitura sarà per l'effettivo bisogno. 
ci Gli offerenti ‘dovranno munirsi di campioni di i arti- 
coli, che non vadano soggetti ad alterarsi, e ciò onde esibirli al- 
l'ispezione; e que' campioni, a norma dei quo * si dovranno som- 
ministrare ‘i relativi articoli, saranno depositati presso l° Ospigale, 
muniti del sigillo del deliberatario. ‘ 
Tutti gli articoli saranno ‘da somministrarsi secondo la lot 
nalura. a numero, od a peso € misura austriaca. 

lu quanto agli articoli soggetta prezzo mercutiale, si trat- 
terà di un ribasso sopra cento, ed in quanto agli altri non sog- 
ivi si tratterà, o sopra un prezzo fisso per l’intera dnrata 
contratto, 0 di ua ribasso sopra cento sui prezzi. mercuriali, 
Sai 0 Sal elio vipera pe li volle ere 
sa A 
SS on «ar ammesso alino all'asta se prima non depositi 
una somma corri al 5 p. 100 dell'importare di quegli 
articoli, ai quali egli aspira; tale somma sarà restituita subito 


risultato ancora incognito 


della prima, se vi fosse presente, e 
bali, ed accettata l' offerta in iscritto 


d'un offerente verbale, 
terà più 


tante, con documenti legali, 
dell’aj 


nella'Cancelleria del suddetto 























pensi 
fa relativa cifra dll esibizione 


1) Le offerte in iscritto verranno 
imento verbale; — 


esibizione dell’ offerente in iscritto è eguale a quella 
sarà quest” ultima preferita e non si trat 


alla Stazione appal- 
i, la capacità sua 


all'impresa prima 
ra dell'esperimento d'asta. 
contratto & irrevocabile pel deliberatario immediatamente 
firma sul protocollo d'asta, ma per l'E- 
rio se non che dal giorno della seguita ap- 
condizioni d' asta sono ostensibili d'ora in avanti 
Ospitale, nelle solite ore d' Ufticio. _ 
Dalla Commissione dell’I. R. Ospitale di guarnigione mi- 
tare, Milano il 31 agosto 1851. 
Il Capo medico, D. Konpa. 
Il Maggiore, LEvELINO. 
Nl Ragioniere, BaupER. 
Nl Commissario di guerra, Maven nobile HELDENSFELD. 


1) se r 


Del resto, deve ogni aspirante provare 





AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb. ) 

È vacante il posto di Aggiunto presso l'L R. Gabinetto 
numismalico in Milano, cui va annesso lo stipendio di annue 
L. 2000, e viene quindi aperto il regolare concorso pel rim- 
piazzo del medesimo. ; 
iungue intende di aspirare al conseguimento del posto 
suddetto, dovrà, entro il corrente mese di settembre, e non più 
tardi, presentare al Protocollo dell’ Imp. Regia Luogotenenza 
di Lombardia la relativa istanza, munita degli opportuni docu- 
menti provanti l'età, la patria, la religione, la condizione, gli 
studii percorsi, ed i titoli che possono avvalorare la domanda. 

Soprattutto, dovendo l' Aggiunto, in mancanza del Direttore, 
supplire ancora alle lezioni di archeologia e numismatica isti- 
tuite presso lo Siabilimento medesimo, è necessario che l'aspi- 
rante comprovi le cognizioni speciali, acquistate in tali scienze, 
e le circostanze, che lo qualificano idoneo a tale ufficio. 

Se poi l'aspirante fosse già impiegato, dovrà indicare nel- 
l'istanza il posto che copre, non meno che gli emolumenti, che 
vi sono annessi, e dovrà inoltre presentare la sua istanza al 
Protocollo dell’ Ufficio, da cui immediatamente dipende. 

Dall'I. R. Gabinetto numismatico, 

Mitano, il 4 settembre 1851. 
LI. R. Direttore, B. BiosdeLu. 





N. 17148. EDITTO. (1 pubb.) 
Essendo vacante il Reneficio semplice di Sant” Antonio di 
S. Piero, di asserito par 








N. 1366. AVVISO DI CONCORSO. 

Resasi vacante, nell'L R. Accademia di commercio e nau- 
tica in Trieste, la cattedra di disegno, cui va annesso l’annuo 
onorario di fior. 600 (fiorini seicento m. di c.), e l'indennizzo 
temporario d' alloggio di annui fior. 60 ( fiorini sessanta m. di c.); 
viene ora aperto il concorso per rimpiazzarlo. 

Gli aspiranti a questa cattedra dovranno. presentare, sino 
al 15 ottobre a. c., all'I R. Autorità scolastica provinciale in 
Trieste, le loro suppliche stilizzate all'I. R. Ministero del culto 
e dell'istruzione, munite di documenti e lavori antentici, che 
comprovino la loro età, patria, stato, moralità, studii, cognizioni 

ico-pratiche, ed esercizio nel disegno di vario genere e nelle 
scienze affini, occupazioni avute, anni di servigio, ed attuale oc- 
Cupazione corrente; nonchè la perfetta conoscenza e pos- 
sesso dell’ idioma italiano, ch'è quello in cui ha luogo l' inse- 
gnamento nell’ Accademia. 

Que’ candidati, che non sono in caso. di mostrare la loro 
attitudine verbale nell’ istruire, mediante un effettivo impartito 
insegnamento, potranno completare le loro qualificazioni, assog- 
gettandosi ad una prelezione di prova, presso un Istituto tecnico 
o ginnasiale superiore, il quale ne rimetterà il parere a quest' Au- 
ri oo prora per sio agi atti. 

n lì circostanze, vel preferenza a chi 
sederà maggiori studii fisico-matematici. da 

DallL R. Autorità scolastica provinciale, 

Trieste, 5 settembre 1851. 








Strada H 

soffermarsi nelle medesime, viene fissato un aumento di compe 

tenze in ragiorie d'un quarto di Posta nella distanza 
Lr dalla 

tova che da alle rispettive Stazioni della Strada ferrata, 

saranno da sodisfarsi le competenze in ragione di mezza Posta. 





1 AVVISO D'ASTA. (3° pb) 
Esecutivamente a ri ‘o Decreto dell’ Inclita L R. Di- 
rezione delle Fabbriche N. 8612 del 26 agosto p. p, 


.. Ispettore, BRANDEL. 
LI. R. Aggiunto, Hermann. 


N. 11403-VIL (2 pubb.) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
ropri , sita in Borgo di Angarano, 
avente i ‘civici NN. 99, 100, portante nella mappa provviso- 
ria il 446, colla cifra di L. 0. 0. 10. 4. 0. e nella mappa 
stabile il N. 1806 per pertiche —:13 colla rendita di L. 89:60, 
alla Ditta Agostino Solimani, e tenuta presen- 
temente in affitto da Gaetana Catton vedova Ferraro. 


In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, si 
espone in vendita, nel locale di residenza dell’ R. Delegazione 
provinciale in Vicenza, la proprietà come sopra descritta pel pres: 

L. 1460 (mille quattrocento sessanta), sotto le seguenti 
condizioni normali, stabilite in generale per la vendita all' asta 
dei beni dello Stato. , 

1. L'asta sarà tenuta aperta nl giorno 29 selembre P. 

della mattina alle ore A ‘ 
dalle ST pi anta è Bi edi deposito della de 








2. Ogni offerta dovrà essere cautata È 
cima parte del dato fiscale, sul quale si apre l'incanto. |. 
3. Ciascun aspirinte potrà esaminare, presso l'Ufficio iu- 


caricato dell'asta, i capitoli 

presenti condizioni, dai quali 
compratore di fare esegui 
dita negli Uffici ipotecari 


normali per vendita addizionali, alle 
è stato tolto il dovere a carico del 
la trascrizione del contratto di ven- 
ed ogni altra operazione relaliva ed 











acquirente un indiy 
sè medesimo, oppure individui che, per decreto delle competenti 
Autorità, fossero stati esclusi dalle aste pubbliche. 

‘Venendo dichiarate più persone come acquirenti, dovran- 
no esse obbligarsi tutte « în solidum, » e come una sola verso 
la Stazione venditrice. La dichiarazione, poi, dovrà farsi dal de- 
liberatario al più tardi entro 24 ore, da che gli sarà intimata 
l'approvazione Superjore della vendita, comparendo con la per- 
sona, che intenderà di dichiarare per acquirente, avanti la Sta- 
zione venditrice, e facendo ivi l’analoga sua dichiarazione, da ac- 
celtarsi dalla persona dichiarata, la quale dovrà in pari tempo 
firmare il protocollo d'asta, un esemplare del presente Avviso 
e del Capitolato. Potrà la persona da dichiararsi comparire an 
che inezzo di procuratore, munito di regolare mandato. Man- 
cando il deliberatario di fare, nell’anzidetio termine di 24 ore, la 
sua dichiarazione, o nominando persona incapace di obbligarsi, 
od esclusa per decreto, come nel caso che la persona dichiarata 
si rifiutasse di accettare la fatta dichiarazione, o di assumero il 
contratto, sarà egli riguardato quale vero acquirente defi 
per proprio conto ; la cauzione dell'asta resterà ferma in ogni 
caso, come se non fosse avvenuta la succitata dichiarazione. 

7. Il prezzo sarà pagato per intiero entro 30 giorni, a de- 
correre da quello della notificazione fatta al deliberatario dell’ap- 
provazione della delibera. 

8. Il deliberatario dovrà firmare, tanto il protocollo d'asta, 
quanto un esemplare del presente Avviso e del Capitolato nor- 
male, che formeranno parte integrante del contratto. 
ven gian anche offerie con ischede secrete, da pro- 

LR ione, accompagnate dal corrispondente con- 
di Cassa Nellefitzio deposito. Avvertesi, però, che tali 
schede dovranno essere presentate avanti il termine dell'asta ver- 
e saranno aperte appena cessata la gata. Che se una delle 
schede contenesse condizioni più vantaggi quelle ottenute 
all'asta pubblica, e vi fosse presente il migliore offerente con 
ischeda secreta, in tal caso si verificherà la licitazione fra il me- 
desimo e chi fosse rimasto ultimo oblatore all'asta. Se poi il 
migliore offerente a scheda secrela non fosse presente, gli sarà 
data, in tal caso, la preferenza, e sarà chiuso il protocollo senz'adito 
ad altre oblazioni. . 

Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Vicenza il 4 settembre 1851. . 

L’I. R. Intendente, A. BaporR. 
Il R. Segretario, G. Forestani. 








dursi 
fesso 
bale, 











N. 13134. (42 pubb.) 
Nel locale di questa Inlendenza, situato a S. Andrea al ci. 
vico N. 388, il giorno di giovedì, sarà il 30 settembre cor- 
rente, dalle ore RU antimeridiane alle 3 pomeridiane, si terrà 
un esperimento d'asta per deliberare al miglior offerente, se così 
parerà e piacerà, salva la Superiore approvazione, l’appalio del 
taglio e della vendita del Cespuglio inerente al R. Bosco S. Marco 
in compreso nel Riparto forestale di iano. 
e chiunque non sia dalla legge eccepito potrà concorrervi, sem- 
previo dej 


l 
del 
di quest a. 

— Se, al momento dell'asta, la gara dei concorrenti, od altri 
Motivi di pubblico servigio, concia 
trarre ad altra giornata la delibera, potrà. farlo, diffidando ana- 
logamente gli aspiranti, e tenuta ferma l' ultima maggiore offerta. 

+ La sorveglianza e la direzione del taglio è delegata al R. 
Ispettore forestale del Riparto. 

Nel caso che il deliberatario, o non si presentasse alla sti- 
pulazione del contratto, entro il periodo di- giorni otto dalla co- 
municazione della delibera, ovvero mancasse in tutto od in parte 
agi obblighi che si seno, si deverrà alla confisca del deposito, 
e sal 
a totti di lui danni e spese, anche fissando per dato regolatore 
il prezzo che riputasse conveniente, a termini della Sovrana Ri- 
soluzione 3 giugno 1832. 

— Sonò e s'intendono a carico del deliberatario le spese tutte 
inerenti e conseguenti all'asta, avviso, bolli, ed al contratto. 

Dall'L. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Treviso, 4° settembre 1851. 
LI. R. Intendente, CATTANEI. 


L’ Ufficiale capo Sezione, G. Dallacqua. 


_— 


Eapitolato normale dell'asta, ed un riassunto di stima 








L'asta verrà aperta sul dato regolatore di aust. L 2448.92, | 


prechè si qualifichi idoneo per l'arte o mestiere ch’ esercita, e! 
ito di austr. L. 500 ( cinquecento ) in danaro effettivo. : 
da tagliarsi, sono ostensibili presso la Sezione I. | 


igliassero chi vi presiede di pro- , 


0 alla Stazione appaltante di esperire nuova asta , 










































































































AVVISI PRIVATI, 
N 1229 


L' Amministrazione della Pia Casa di 
Rende noto 

che nei giorno 30 settembre corr., alle ore 

in un locale seperato di esso P. Istituto, a Ss. 

Paolo, calle dell’ Ospedaletto avrà luogo, per | 

ma volontà del pio testatore abate Bern: 


(2° pubb, 
Ricoven 


12 mei 
= 
di 
ardi, detto tag 


manico, un pubblico incanto di varii quadri dipinti ag, pr 

di cui alcuni di celebri artisti, pezzi di seit) pre: 
fana, libri ed altro, i quali oggetti tutti saranno regi e 

sibili ad ogni richiesta anche prima di quel giorno, Led 1 

a comodo degli aspirauti. . sl naro 

L' Amministratore int. G. Cortesi. che 1 

dalle 


L' Esecutore tes. G. Ott, Big 


NELL’ ALBERGO 


L'AQUILA D’ORO 


‘ AL PONTE DELLA FAVA 
TROVASI 


UN GRANDE DEPOSITO 


DI VINI ESTERI 
DELLA CASA SONIER-DUPRÉ DI TOURNOY 








D APPIGIONARSI 


pirani 
Luogo di villeggiatura, con adiacenze, due migli; | do 
stante da Treviso, sulla strada di Montebelluna, amng, 
gliato, con forte-piano. f 
Per ogni opportuna istruzione, rivolgersi i 
cute ia Vitoria 8, Maroo No 898, en ARA Li 


GAZZETTINO MERCANTILE, 





VENEZIA 23 SETTEMBRE 4854. — Il mercato provn 
a reggersi con sostegno nelle vendite d'oli, € cos rei gran 
Nei coloniali non evvi alcun notevole cambiamento. Le vd | | 
d'oro mostransi un poco più offerte, forse per l'avvictani 
la fin del mese. Così pure da Milano. Le banconote ad 84 Py 
stilo lomb-ven. a 76 #g. Metalliche, 78. Da 6 cir. th 
297% 
SiaVa alle viste del porto, un Pifaro austr, che sii 
il Senofoonte, cap. P. Mondaini. 
INT 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 
Oubligazioni dello Stato (Metalliche ) 





tinui 
delibet 


versar 


dette detto 
delte detto... 
dette detto (del 185 





dette della Camera Aulica del presti 
forzato nella Carniola, ecc. 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per DIN ( 
»_» » 0» 1839, » 204 
Azioni della Banca; al pezzo . . . ..... 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di (. 1000 
dotte detta da Vien Gloggnitz » » 500 
dette della navigaz. a vapore sul Damibio » » 500 
CORSO DEI CAMBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco 
Amsterdam, per 100 talleri correnti » 
A per 100 fiorini correnti . . . 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 
ridionale sul p. di fior. 24 ‘/, - - - - 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . - 
Livorno, per 300 lire toscane. . . 
Londra, per una lira di sterli 
Milano, per 300 lire austriache 
Marsiglia, per 300 franchi . . - 
Parigi » » » ri 
Bucarest, per un fiorino . . . . 
Aggio dei zecchini imperia) 




















ARRIVI & PARTENZE. — NeL Giorno 22 serteNBaL IC 
ARRIVATI. Da BRESCIA i: Reynolds Alessanin' 
| cap. ingl. — Da Miano: Cav. di Bolow Carlo Erost ic 
| colonn. dello stato maggiore dan 
ingl — Da Mantova: Ryder R. G. W 
Bates Holdern T., ingi — Da Tmeste: Champin E! 
itericano. — Feldman cav. Enrico, comm. provinciale 
| — Nob. Ahlefeldt, ciambellano d' Hostein. — Nob. Mambor] 
IL Assessore collegiale russo. 
Partiti. Per Mirano: 1 signori: Durazzo marc. È 
poss. di Genova. — Per Borogna: Sezille di Essirts, #*' 
di Parigi. — Jayet Augusto, ecclesiastico di Sedan. — l'r IL 
mana: Walson W:, gent. ingl. 4 
lia nine seni 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERNATA. 
Arrivi . .- 
Partenze . . 





I Nel giorno 22 settembre. { 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


falte nel Sesninario patriarcale all'altezza di metri 90% $ 
sopra il livello medio della laguna. 


Ì 


Luxepì 22 sETTENBRE. 





«lc del Sole [O. & merid [0m®" 







28 3 0/8 3 I]! 

97] 130 È 

Igrometro , Lpi6, 95 88 9 
! Anemometto, direzione . . .| E. N. E. | SE | È 


Stato dell'atmosfera . » . .| Nuvoloso. | Nuvoloso | Ni®* 


e vento. 
x Età della luna: giorni 28. 
Punti lunari: Quartale. 


Pluviometro linee: 3 *w 





ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 
N 29, 23, 24, 25, 26 e 27 S. Mania Fonost 





sPETTACOLI — MARTEDÌ 23 SETTENMRE 





’ 
GRAN TEATRO LA FENICE. — Qualrizme ri 4%; 
représentation de Mademoiselle RACHEL. — MapENOSEL 
BeuLe-ISLe. Comédie-Drame en cinq actes par M' 
| Dumas. — Alle ore 8 ‘/g- 
i TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagni 
dall'artista Giuseppe Astolî. — Luisa DI LicNE ROLLE 
| farsa. — Alle ore 8 e 4/s. 
Ì si 


| 





Ì Prof. 





Mea, Compilatore 








MERCORDI 24 SETTEMBRE. ANNO 1851. -- N. 1953. 
pubb, ) pr 


Over) 


__VGLIO D'AMMENZI DELLA GAZZETTA UPPizIALE DI venezia 


; pesi anco ignoti è carico degli ) da 
3 ‘ immobili venduti viene assupi 
L'I R Pretora di Lendi : sezione. rio di Cavazzans della quantità 
@ pubblica notizia | XI La” delibera di tutti e 


soltanto 









il fatto deposita | Ospitale di Bidie, indicati nel 


























useppe Selle, sti 
utt. .....,.w 1928: 





dalle Commissione esecutante. 









































































































































































































































































































































































i «i pert. cen 68: 74, @ della VI. Dovrà il deliberat 
© 27 ottobre p. v. ; singoli gl' immobi dita di L 67:66, sotto i n. Î fino alla conco 
Biazca dalle ore9 ent alle 2 pom vwrà © guirò seuza alcuna 701, 702, 703, 704, 705 e 834, È di delibera i d 
‘cute. E ivogo nelle sun residenza e din- | dell’ esecutsute Angelo f’appa- | è congnali presentemente a le- fl scritti, in q 
mami spposita Commissione iIV | rella. ; vante, mezzogiorno, monta- fl volessero accetti 
esperimento per le vendita giu- È libero poi a chiunque vo- | ua da Giuseppe è mo Mar- f prime della scadenza. in mappa al n. 21, 
R0 fi: Aprite ue glia trici si {| chiori, ponente da Angelo WII. N prezzo dovrà esser | tra i confini all’est, e 
sei sulle istanze di An- i zione del protocollo Bernardinello. psgato in moneta sonanie esclusa |] nord strada consortiva, . — 
gelo Pappatelle; del fu Dome presso questa Cancelleria. | Valore della stima giui- f qualunque sorta di carte. a sud Caterina Boschet- 
y co, furono esecuta giudi- Descrizione degl’ immobili ziale I. 1005 : 135. do il delie ti, ad ovest. Teodoro 
; fu > 
sio di Angelo e Gaspere Albori, da subastarsi. il Dell'I. R. Pretura io Len- ualutique degl'obblighi fl Custebeber stimati a. n 2342:17 anza delle 
quelurg DI 
del fu Bartolommeo. Lotto I dinara, procederà al n- hr 
[TO Stanno descritti gli immo.- A Propristà utile di 3 ot- | Li 4 settembre 1851. to a tutti suoi pericoli, danni, e ite cultu- 
tave indeterminate parti di casa n ki x ole irentasette di i 
cd IUGRO LO. spese. e tav rentasette di 
domenicale a tre piani con suo —_ —— Segue la deseri: terreno a suolo di case, 
NON, cortile ed stt'nenze situata in || N. 6551. 1* pubbl. degl immol corte, ed orto posto in 
acuto Lendinara nella contrade Nuovi Ep:rro. cadesti in subasta Zanè nella casetta, cen- 
sl civ. n, 6 ellibrata nel libro Dall'I R- Pretura di Th C. 0:0:1:2608- sito in mappe ai num. 
partite del Comune censustio di {| ne sopra Requisi 17 giugno f tavi uno di campo, e 252, 253, 254, coeren- 
Miglia di Lendinara alla ditta Angelo Al | 1851 n. 5122, dell'I R. Trib Î tavole ventisei suolo di ziata a mezzodì da casa 
ammobi. bori, Gaspare, Giustina, e Do- || di Vicenza, si rende noto n | casa con corte ud uso Autonio Dal Moro, e 
» del fa Barto'ommeo li- || chiun-ue, che nei giorni 3 @17 f di molino da grani, e pel resto g an 
Calle del che saranno rispetti a co. Teresa De-Lozza novembre, e 1.° dicembre 1851, È follo ora ridotto que- golo dei due rami del 
mente delberoti ® Lust Ì ata e succ occorrendo delle ore fl st ultimo ad uso di torrente Rostone, A que: 
= esso a favore ‘del maggior of- ; colà col 9 ant. alle 3 pom, sarà tenuto Î stallone posto in Zanè mobile non fu a bisogno di 
# feteni 4 me pert. nell’ atrio di questa R. Pretura È nella contrà di S. Giu- valore, perchè pesta 
DI I. Chiunque vorrà fersi ; 25, per la rendita di |. 85 : 80, la subasta e degl’ immobili uto necessario sl- 
oblatore ve) la qual casa con suo cortile vd sottodescrii d della to agronomo 
proprie offerta fot previ P attinenze ù iron e, fo a n generi Wi pub da noia gra ponte: leggi nor- 
O. prosegie sito presso lu Commissione giu- mente a Levaute da la De- lica meficenza in Vicenza, orto di questa ragione, ( 11:10 :102 noncurau- 
PEmon BI disiale delegata, di un decimo j Angeli in ’uogo dell’ obersto || rappresentata da quell’avv. Dr ff di cui in appresso , al campi qualtro, querti mpi, conti- 
Lea DÌ sir'euioie "di ‘aanratiquei | Prancstco Dorigo, n'ponimie de N LU o re pe Pi pure di que uno Tordi: 
‘rh i, slli quali intenderà di | Pompro Confatoni h Pedrazza fu Angelo si Zanè, e È sta ragione, all’ovest di sesta arabo och vtr, lit) 
chi iorno da Chiara Minchio, ed a | contro‘ i seguenti credit in- con meri situato in Za- 
i. riediiesti giorni con- fadelità dal suddetta con- | scritti di Thiene, CIS one di nè nella contrà Pergola x agevales: 
Lai Ù dati uello della # trada Nuova. Vicenza, Luigi Piccoli di Vicen- n n petalo: 
ws pet “dortà il delibera nio Valore della stima giudli- || za, eredità giacente del fu Ste- Y 79 porzione 82 © Lanegi iti 
versero nell’ Ufficio depositi di | ziale | 1624: 575. fano Ferretto, e per aporia: nenti a matt Lol 
t in monete ratore. Angelo Corradin di T È ù strada cousorziale  p 
Fia n arse ® tariffa | tave indeterminate ne, Antonio Ferretto di Thiene, | apparisce che il domi- demont ® mezzodì Hof 
i sEttRN. B l'intiero prezzo pel quale sarà | pezzetto di terreno ad uso di |l Teresa Nalin, vedova Ferretto È nio diretto che solo da strada comunale, a o ala 
/ 987 ita, imputando in esso il { terreno ad uso di orto esistente || di Schio, Girolamo Salviati di alla esecuteta sera dal torrente Ro- ‘ : ghe 
ii ti Îl Gposito previamente verificato. | pure ia contrada Nuova di Len- || Vicenza tanto per sè, quanto pei sione, © Giuteppe aa ne. Que: 
— Î dinma, di figli procreati colle fu Luigia ron, ed s tramonta è 
1901 Lear iech! | sggustia, "viso Ziggicti, Francesco” Ziggioti. | 1, 1514:28 Giuseppe Peron, sottseri- 
nh nicamente il deliberata 9 iggiotti , 
bsnnziio pronti il deposito, della quantità di t Maffei di Vicenza, E'isabetta Cc. 0:0:0:41 1837 150 per sori 
» so l'incanto , fatto || allibrato nel sudd. libro part Ziggiotti-Manin di Vicenza, e || tavole ( 1 vi 
HI) si } del comune censuario di Lendi- || per esse Benedetto Manin co suolo di casa du boerie, sumpi tr, quarti tre Cori 
h di à f lo Gaspare, lla rubrica, massa concorsu corte, ed orto posto in ottavi uno, e tavole : e de 
& di lu, naro alla ditta Ange pare, | nel , È A b k 
sii LAI (he VAntano ste) Giustina, e Domenica Albori, || Francesco Ferretto rappresentata || Zanè nella contrà di S. cinquantequattro di ter- i di DI 
Ti piane del fu Bartolommeo, livellarii a instatore Angelo Cor- { Giuseppe , o Grizile son gel de 
n fel ita Î in - D.r Carlo B.l- | censita io mappa sl nu- e di = 
" Lot liboga Sraadt È sot4 pra Spintnr: n rafiori di Piceni. Pietro Leon } mero 250 Il confinante tuati in Zane nella con- onsabile 
dl: pavesi o a quilungu NI ndicato esso orto dell'este | fu Giuseppe di Zarè, Giuseppe all' est IO) al sud col trada Pergola in mise: Li 
tun BD" "VI, Alenrico del'deliberata- pert. cens. 0:25, della reo- ! Piccoli di Vicenza , D.r Nicola | brollo di questa ragio- ps sotto porsione. del ts pel 
uo 5 ) piragtà a di | 1:28, confinato il Îl Cibele fu Francesco di Vicenza, all’ ovest la casa n. 79, conf sg n 
Peire srglit ao I suo muro di cinta, a | Rosa Cibele fu Francesco di | descritta al num 1, sl tina con Costebeber , may 
MEI allori aa v i I da di S. Giu- Giovanni e Giuse il popolo 
levante, e ponente, e tramontena Vicenza, Caterina Novello fu i nord st ppe 
SRI OI) SOIN RAZR SIL P'Driuecice Visciei cole. | Guotcaio di Vicina, Bir Gio: È isgde. Brallo Visae Coste, a mezzodi, e abra, dal 
; Sottelte Case domen mezzodi dalla ridetta contrada vanni e elrail e Leti Gio. "o Li a pica prati, Lp ter Si su 
Î A Cont Nuove. Smittarello Maddale i Gio. psn; sol FEAR a 
i tima giudi- Batt. di Vicenza, Ila Smit quarti 3 di campo, e ta- guente, stimai s , r 
Teresa De Lazzaro, vedova Mi Valore della si r i } ; C. 10:1 ento esa- 
i led ii : I , Batt. di Segl:s di vole ottantaquattro suo 
1tmei— D] Migontis ed oltre 3 ollare Perii ta Sotto IL Van ian Atsolini di Bose- È lo di casa domenicale, campi dieci, quarti uno, i, è dee 
Riniaib. fi del. canone ne SER pragioe C. Tre ottave iudeterminste | redo, e per essa ii loro comune | colombaia, forno, e ru- i e scritti di 
“i similm OPee a i Bressan di fi sticale con corte, ed or- cinquantasei di ter noi non 
deil' Orto descritto alla { parti di campi 114, co procuratore Giuseppe Li icale cor n A b aa 
levigata ‘co Nicolo Vendramin- | casa e feniletto situati in Campo i Vicenz:, co Angelo Merito to | ti in tot contrà aratorio» pu SUINI 
là g' I . Gaetano Valmarana di ceosita in map- lato. col i 
pel [miti timeline lori i I n. 248 sub I IL nelle! pertinenze cud- ione po: 
calli | Mbro partito di quei, Comune | cente, Giovmuui G Angelo Bo- {Il "Ivy tra confii al ima lover no- 
gra conse i Jti del Jomtita: i Vi igi I i 101, 84, ac zini con- 
'ommaso, | i dell intità est Luigi Capitanio, al n 1,84 ni 
pia Sito Cee” 261 99, dele qb! È AZioia za , Parroco, e | ud brolo di questa ra- | confinano ull'est Costa- so sotto 
lin E A, | cedri in sabesta la ‘propretà | Pabbricieria di Centrale, Anto: È gioie, all'ovest è nord beber y al sud Costebe- pturata- 
ale di Kit | piena di pert. cens. 25: 47, colle o Boschetti di Vicenza. Gio. {i strada, il tutto stimato bero UL compi au 
LI esistentivi, Il Batt. Poli di Vicenza, e ciò sotto faust... ... edetti, i oe 
prat Sa Vine” qa oi chesta delle | te seguenti Li C. 8:3 ste "ie E 4696 :87 Gee 
sori qc Va. 1 105142; cadrà | Condizioni campi otto, qui 6 s7:2:0; foco. 
“et Mia. lario pure in subasta la sola proprietà | I L'asta avià luogo al È fe tavole trentatre campi rentasette, q Led i 
” portar Utile delle residue pert. cens. 21: | e 11 esperimento solmente sì Î terreno brolivo, pra ti due, e tavole "sei d h como: 
tutti li prodotti, tr le della rendita di || prezzo almeno eguale alla stima, | vo, circonda'o si | A edo: a La 
È della legno, che si cu ehe i 6, e di regione direttatia | al ITL a qualunque prezzo, di matt 5 e mezzodi i parato s so Î pa i n 
tempore r stai bivià, i cie- lì cinta, a sera e ’ J 
RE pro pi e, ja bastan RETTE ici da mura, druniie; 109, 114, 115, tra i ciano a 
VII. Bapporto al 3.° lotto 101146 no sarà ammesso coubii all'est Chilesot- ze, sin 
pu strenuo a carico del deliberato= | po di terrelto di cempi È il ad offerite all’ asta senza il pre- ti, tono_ne 
È e n 
bce Merialla arndvati patti del sese ei ich Spice o vio "dagiaito d'un decimo del ai pula ed stre) need in 
eee” BÎ canone di 1. 84:70, c cor | da Da Giu- | di sti nord torrente Bos a davi 
n È ; prezzo di stima » 15,190125 Aa 
risponde nel 29 settenibre al Ci- ; v | (A iman nte somma oe ) i mali 
1 Mr CIO itule di Badia per ui Anò a metà fosso, a po | HI. Lo da arto di C. 1:2:1:40 ano tanto 
ri 20: ico Ospitale fà abi | de Angela losello vedova | sarà pagata dal del Peppo iran viali ngi, qelii dia; 
Prin Bi e Î tà fosso, a mezzodì || tro la graduazione dei cre N , n 
Dr Bertolommeo Gello TISNRE Mieli Boselli; Iivelltii ele” || coll’ obbligo pattuito nel delle: 6058 :20 Pro serole asa 
ia, cui è dovuta in caus i | io medesimo di pagare l' in- | qu dl 
Ter igli veufruti ì | 5 0 dal dì delle f ottavo di tera a suolo torio con poc SÌ indif- 
fila e ga deliberaterio sot- i | prot rita di sei ia sel fi de casa, e corte promi- teglia Zoab,, coni sraiai 
CAR I ' ped i in C dell'I R Tribu f scua sto in Zanè | Branzo, o Porta cen: ento non 
120!" rà to ai i parte a metà fosso, € | mesi he; a Ja del ar Lager Capo Lola miei tal 66 Pi 
) guenti alla deli a. nale di Vicer n ] 
$ Ri ont'esere immesso iv po Meli pasto Feputbt apra ins: ci IV. Il possesso civile sarà 7 sopra, censito in n 112. porzione , tra li di) 
E ; iferiesi Valore della stima giudi- | i finon: | confini al sud strade, 
i Nepseosttenien: fi — conseguito dal deliberatario per | pa al n. 133, copi 
ko9 la medesima IT i pri del Decreto di delibera, || te i est strada «onsor: 
X. Nel coso ‘Hi mmancenza sura || la proprietà gli sarà aggiudicata || promiscuo neagniene, Ga 
RI per perte di qualunque porre? na | solo allora che soddisfatto ne, pio “ Rrltosielio, alias siva 
e Yj inrio all'esecuzione dell’ obbligo || l'iutero prezco. ) Autonio talunga, CdA Ù 
D. prescritto; mel copitolo 13° di Mezzo con fabbriche, de' quali | V. Nessuna garanzia in) an- || sera Cau spo ri l'as PAZ eco: 
“ pese int tit scuo ed a lramoni È 
rien ta Mioaa! iatmobili || spetta il diritto domiuio sl Civico | che in lines di quantità, uè per mediata 
anvi al reinceni avrà ad 
dal con- 
sa. L 
finiste- 
apan al 
Grecia, 
alte le 
w arpa ama SIBSINBERI” | qu sg n ir I Pireo 
ace, n rr - 4 RIPIENO, È af 
me item, ami compagno @ armi rc ri Cisa de) Signore 7 ne dello Siato, operano in modo colpevole e stolto, | sd in Nauplia, dipendenti dal Consolato dirigente di Sira 


lo co. Radetz 
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sit 
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tonio e Gio, Ball 
Molin, stimati». +‘ 
C.1:1:0:30 
campi uno, quarti uno, 
e tavole trenta di ter 
reno simile situato in 
sderenza all’ antedetio, 
censito in mappa al n. 
227, confinante s mat- 
tina Cassa d’ammortiz- 
a meziodi Ste- 


1897 :27 








Li 11 agosto 1851. 





ll R. Cane. Dirig. 
Toani. 
Sale, D. 
N. 4288. 13 pubbl.* 
Enro. 


L'I. R. Pretura în Contel- 
ve rende pubblicamente noto, 
di sua residenza, 









avranno luogo nei giorni 5 e 
26 novembre, e 17 dicembre, 
sempre dalle ore 9 aut alle 2 
pom., i tre esperimenti d' asta. 
sottodescritti 







i 
sere, ed a pregiudizio di Rosa 
Talpo, vedova Carli, di Bagnoli, 
sotto le seguenti condizioni : 
I. Li beni saranno post 
vendita in quattro lotti separati, 
C) due primi esperimenti la 
delibera non potrà seguire che 









a prezzo non minore della stima | 


24 marzo 1851, e nel terzo 
anche a prezzo inferiore di essa, 
sempreché basti » soddisfare i 
ino sì valore, @ presso 











gerantire l'offerto mediante de- 
de! d.cimo del valore di 
slima in monete sonav 
esclosa la cai monetate, ed i 
pezzi da sei e tre k 

HI. Dovrà il delibe 
sottostare alle spese tutte 
cuzione, che verranno liquidate, 
e tossate dal Giudice, da pagarsi 
subito dopo le delibera nelle mo- 
nete come sup aggiunta al 
prezzo di delibe 
dell’ esecutante, e 



























propor- 


zione del prezzo relativo di de- 


libera di cadaun lotto, e nel caso 


che rimanesse invenduto uno, a 
più lotti, dovrà il deliberatario 


del lotto, 0 lotti suba: 
nere nella proporzi 
libera, 0 delibere, 
porto delle spese suddette. 


IV. Facendosi deliberatarii 
l'esecutante, o taluno dei credi 


tori inscritti, non saranno tenuti 
il residuo prezzo degli 
venduti, se non per quan- 







to 


capitale, ed interessi; ogni altro 
I 





l'eseguito deposito, @ ciò q 
dici giorni dopo la seguita deli- 
bera 5 

V. Mancando il deliberata- 
lunque delle con- 
la, avrà luogo a suo 
rischio, pericolo, e spese nuova 
asta, senza verun'altra stima, 
con assegnazione di un solo ter- 
mine, ed a qu 

VI. Re 
deliberatario , 














compresi nel 
lotto n. II, e l'obbligo di far 
celebrere ogni giorno festivo 
nell'Oratorio dell’ Olmo col titolo 
di S. Stefano una Messa colla 
manutenzione dei mobi 







ì 


iati dal lotto n. III, 
dovrà eziandio sottostare alle È vo ge 
servità dei beni si naturali, ch Molon. 
Co ee e ee n e e pens n, pera er 
sard ammesso alcino all'asta, se prima non depositi | sta R. Fabbrica nell’ anno camerale 1852, 
una somma corri: al 5 p. 100 dell’importare di quegli | notizia che nel giorno 29 settembre 
articoli, ai quali egli aspira; ale somma sarà restituita subito si accetteranno presso la cancelleria della Ispezione annessa a 










pererà il loro credito per 


EEE: TERE MI tei Ii nnt n—_—_—_ 





liberatorio; 7 

IX. Li beni s' iptenderanno 
nello stato ed essere in 
troveranno nel giorno della 
delibera a comodo, ed incomodo 
del deliberatario, e senza nicuna 
garanzia per parte del creditore 
esecutante, sotto ogui rapporto, 









I. R. Pretura, af- 
re la cauzione 


presso questa 
fine di poter val 














zo dei beni vendut 
chi 


Distretto di Cou 
Lotto n. LL 

Compi 15 22 con fab- 

così d nel censo 
, 159 di ca 
ducati 1891: 
724 nella mappa con pert. ces. 
68:03; e colla reudila di aust. 






brichi 


I. 432: 29, ai n. 465, 466, 467, 
co, 610, 617, 074, 


468, 600, 
992, 998, 1098 
1130, 1246, per 
plessiro di a. /. 1034 
cimille trecento qua 
centesimi cinque. 
Lotto n. Il. 
Ragioni utili campi 17 c. 


1099, 1129, 
prezzo com- 











adue, e 


so pro 
sto, coll’estimo di ducati, 1530, 


e nelle mappe com pert. cens. 
83:29, ai num. 222, 233, 259, 
260, 381, 382, 385, 386, 387, 
ragione delli nobili 
Pietro, Girolamo, e Giuseppe 
fratelli Venier fu G. Bat. stimati 
duecento 
dieciotto, e centesimi ventinove, 








a. |. 3218 :29, iremi 








I. 160, pari ad a, |. 91:43. 
Lotto n. III 
In Comune di Bagnoli 


Distretto di Conselve. 





parte 
037, descritti in censo prov 





mo di ducati 130: 


330 e 542, colla rendi 
il 





ta, gra 


blico, fnonchè dell 
tenzione dei mobili, arredi 
sagrestia, campanile, e campi 
il suddetto Oratorio e Pi 
esclusi dall'ei 
nelle mappe ci 
di:ta dell’ esecutante 
Lotto n. IV. 












formanti parte 
comi 





sopi 


catasto, coll'estimo di 


campi 3 c. con peri. 12 : 52, ai 


541, 273, 274, 299, e colla ren- 

ita di a. |. 165: 58, stimati a. 
46, no lle, trecento 
trentauna, e centesimi quarau- 
tasei, 








ed affisso all’ Albo 





e 
Bagnoli, nonchè inserito per tre 
volte consecutive nella Gozsetta 
Ufficiale di Vene 
Dal Pr 


selve, 











Li 1.° settembre 1851. 
L’I. R. Cons. Pret. 


105, die- 


Campi 6:1 c. con fabbriche 
sso Oratorio e Piazzale, 
campi 9:1: 





rio al n. 17 di catasto coll'esti. 
117, e nelle 
mappe detti campi 6:1: c. con 
peri. 23:78, ai num. 148, 329, 
di a. 





|. 3690, tremille seicento novan- 
dall’ onere della cele- 
brazione in ogni giorco festivo 
di una Messa nell’ Oratorio sud- 
detto dell’ Olmo sotto il titolo di 
S. Stefano, aperto sl Culto pub- 









pert. 0:87, a 


Campi 3 c. con fabbriche 
dei campi 9; 1° 
descritti in 
censo provvisorio al num. 17 di 
ducati 
1301:17, e nelle mappe delti 


n. 309, 310, 311, 322, 323 324, 


Il presente sarà pubblicato* 















Zinu, ora di- 
morapie in , si notifica 
col presente Editto a chiunque 
aspirasse all scquisto uito= 
descritti immobili, stati oppigno- 
rati a carico di iosa Torre- 
sini, vedova ‘fa- Antonio Tabogs, 

tutrice dei proprii figli mi- 
mori, e quali eredi beneficiari 

‘sudd. fu Antonio Teboga 
loro padre, domiciliati a Roncade. 
E tdi) avrà luogo all'Aula 
ale presso questo Tribunale 
dinanzi apposita Commissione 
nei giorni 12 novembre, 3 e 17 
dicembre alle orè 12 mer., 
serà al primo e- 
uscendo 
questo frustraneo , si procederà 
al secondo indi sl terzo s presso 
di stima pei primi 
due. esperimenti , ed a presso 
anche minore della stessa al 
soddisi 






























gierchè in caso div 
ra avrà effetto allora soltanto 
creditori inscritti da sen- 
prevalgano della «l- 
ativa facoltà, concessa dal 
. 140 del R. G., e sotto le 
venti condizioni, che saranno 
ostensibili presso 
izione del detto 
inte all'atto di 










stima, e certi 
Capi! 





duti in scpe: è 
Il L'asta sarà aperta al 
Ti pa, e nel De Il 


potrà seguire 











ggiore, o simeno eg 
stima, nel terzo poi seguirà an 
che a prezzo inferiore , sempre» 

e i creditori 
alore, 0 prezzo 





III Nessuno, potrà rendersi 


offerente, se non avrà prima de- | 


mano del delegato 
, a cauzione del- 








lore 
, esclusa la carta mone- 
0 qualunque altro surrogato 


al denaro sonante, il d'ecimo del È 


preszo di stima, del lotto cui 
aspira. 

IV. Entro cotto giorni da 
quello della seguita delibera, il 
deliberatario, dovrà depositare in 
Cassa depositi del Tribunale il 
tante monete d'oro, 
to al giusto peso, a 
, come al capitolo 
terso, e dovrà soddisfure al pro- 
curatore della 
pezzi da 20 k. 
procedura eseci 
dell'atto di pig 
delibera, dietri 
le liquidazione. 




















, le spese di 











VI. Mavcando 
rio a depositere nel tempo st 
bilito il prezzo, e di pagare tutte 
le spese giudizi 
stato | immobile a tutto suo 
cari.o, perderà il decimo depo- 





sitato, e potrà essere astretio al | 


pazamento, di tutto quel di più 
che occorresse per il d ri 
sentito. 

VII. Gli stabili 
venduti nello stato, ed essere 
nel quale si attrovano come della 
stima 5 marzo 1851, e senza 
geranzia di sorte per parte del 
l' esecutante. 








VIIL Tutti i creditori în- 


scritti potranno rendersi delibe- 
ratarii senza previo deposito, od 
esborso, sino però alla concor- 
renza delle somme 





Li 

all’ esborso , 
ogni 
comminatoria del 
lora spese. 


e deposito, come 
altro oflerente, sotto la 





reincanto a 





ione degli immobili. 
Lotio I. Una casetta terrena 
Geremia calle delle Due 
Corti cir. num. 602 , catastale 
Frasi con la cifra di L 28:— 








x Lotto II. Una bottega a S. 
Gio. Grisostomo al civ. n- 6123, 
catastale 32346. 


valuta d'oro, e d’ar- | 


ditta istante in |, 


cominciando | 





4 fi 
no inultre a ca- 





il deliberata: " * 
i della Gazzetta  Ufbzia! 





ie, verià suba- |, 





vengono |; 





Lotio Iii. Cesa coò bottega 


“nel comune censuario di Sen È 


Marco, calle delle Bissa_ civico 
4747. di catasto 23341. — Altra 
bottega civ. n. 4748 di catasto | 
32335. 

Lotto IV. Bottega » Santa 
Maria del Giglio in calle Lunga 
Sì; Moisè cir. n. 2033, catasto 
n. 32339. 

11 preseute Editto, serà pub- 











blicato ed affisso nei modi e 
luoghi soliti; nonchè inserito 
come di metodo nella Gazzetta 
Provinciale. 
Il Cons. Aul, Presidente 
Foscamni. 
Maleoza, Cons. 
Benatelli, Cons. 
Dall'I. R Tribu Civile 





di I Istanza in Venezia, 
Li 10 settrmbre 1851. 
Domenegbini. 

N. 9199. 12 pubbl® 

Si notifica a tutti queli 
che vi possono avere inleresse 
che da questa Pretura è stato 
aperto il coneorso generale dei 
creditori sopra tutt 
mobili ed immobili 
le Provincie Venete, di ragio- 
ne dell'eredità del fu Giacomo 
Busellato q. Pietro, morto a 
Valli li 21 febbri ce. 

Viene impertanio 
chiunque credesse poter  dimo- 
stirare qualche azione 0 i 
contro detta eredita ad ii 
la al giorno 20 novembre 
p. clusito in forma di re- 
golare petizione presentandola 
questa Pretura , in confronto 
dell'avvocato Giacomo Nicoletti , 
deputato curatore della massa 
concorsuale , dimostrando non 
solo la sussiste: sua 
pretesa , ma anci 
di cui egli intende di essere 
graduato nell’una o. nell’ altra 
clesse, e ciò tanto sicuramente 
quantochè in difetto, spirato che 
sia detto termine, nessuno ver- 
rà pi oltato , e li non in: 
nusti verzanuo senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza s0g- 
getta al concorso in quanto la 
medesima venisse esaurita dal 
insinuati creditori ciò 
corchè loro competesse un di- 
ritto di proprietà o di pegno 
sopra un bene della massa. 

Si eccitano inoltre tu 








































comparire il giorno 24 
P. v., alle cre 10 
auti questa Pretura 


ratore o confer- 





per la scelta 
dei creditori , 
che i non compersi si avranno 


della delegi 
coll 





rienza 


per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non compareu- 
do alcuno , l amministratore e 





j la delegazione dei creditori sa- 


ranno , nominali da questa Pre- 
tura a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 

Il presente sarà affisso all’ 
Albo Pretorio, nei soliti luoghi 


" di questa Città, ed in Valli dei 





serà inserito per tre 
el Foglio d' Annupzii 
di Ve 





ail'I. R. Pretura di Schio, 
Li 15 settembre 1851. 
L' 1. R. Dirigente 

Piccimana. 

G. Maccà, Caucell. 
N. 10591. 1.3 pubbl® 
Epitto. 

L’I. R. Tribunale di Udine, 
rende pubblicamente noto che 
sopra istanza del Gio, Butt. 
Piccottini rappresentato dall'avv. 
D.: Politi ba prefisso il giorno 
13 ottobre pv. pel primo espe- 








_ rimento d'asta, il 12 novembre 
successivo pel sccondo, ed il 10 | 


dicembre susseguente pel terzo, 
sempie dalle ore 10 ent. alle 2 

pom. da eseguirsi a mezzo di | 
apposta Commissione nelia Sala 





Naggivie del Tribunal medesimo | 


per la vendita della casa solto». | 





tata 


Nussionico stimata a. |. 6120, 


come dal relativo protocollo di 
stima, 


di cui polrenvo gli 
vere ispezione, presentan 
Spedi 





dosi a quest Ufficio di 
zione. 

La vendita seguirà sotto le 
condizioni seguenti: 





canti nom possà se 
bere che al prezzo 
nè anche al terso a 
inferiore all'importo dei 


i debba depositare entio 
successivi il prerzo di 
ritenuto che al 





* il pag:mento dl 
preszo di delibera. debba lary; 
valuta souante d'oro e d'arco” 
to al corso di piazza, 
Descrizione della casa 


Cass sta in Borgo A 
di questa Città n.28, cd iu ll 
porzione del n. 24 della super 
ficie di p, 0:13, coll' estimo gi 





Dall. R. Tribunale Pro 


Li 26 agosto 1851, 









presevtata dall’ avv. Fossati, nou. 
chè di Giorgio P. Criticò e LL 
CC. componente |° equipaggio 
Ellenico S. Gio 
gio rappresentanti dal 
pergeorgopulo e di un cunw 
ad ogni altro eventuale 










e giustificazione 


crediti sul prezzo di |. 3919; 
I 





ed esistente in ques 






E litto avvertiti gli eventuali ue 
ditori non noti per loro norm, 







e all'elezione di uno | 


la in concorso de 
soli insiuuatisi, 

E questo Etditto si sfiga 
nei luoghi soliti e s° inserisca pi 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 





Lenenzo D.r Panon Fapn 
Barbaro, Cons. 


Li 12 settembre 1841. 


noto ad istanza 4 





Formeaso in Car 
avere la stessa revocato il ma 
lo 30 ottobre 1829, rilasciato 
a Giovanni fu 
di Barazzetto Comune di Core 
no, all’ effetto che debba cessa 
de qualunque. ulteriore uso dl 
mandato medesii 

Il B. Dirigente 








Dall'I. R. Pretura di Sw 


Li 11 settembre 1851 








Teresa Loro vedova 
tino Lendero di 
zione di Lusevera, e le si 
in curatore il. di lei Giglio, ® 





Dal LB. Pretora in 1° | 


Li 20 agosto 1851. 
L'I. R. Canc. Dirigente 


| farsa. — Alle ore 8 e 











pqucelazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 
le Provincie lire 54 all'anno, 4 


Per 

Frori della Monarchia, rivolgersi 

{e associazioni si ricevono all’ Uffizio in 
per lettera, affrancando il gruppo. 
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INTE UFFIZIALE 


az Que n 
petti Venelia*24 settembre. 
39195, 


L'È R. Luogotenenda veneta dispensò e spedì il 20 
torrente la Puntata XXIV del Bollettino provinciale 
delle leggi, la quale contiene : 

Solto il N. 232, un’ Ordinanza del Ministero della 
guerra, relativamente al congedo della milizia nazionale, che 
serve da 42 o più anni. Sotto il N. 233, altra Ordinan- 
n, con cui si dichiarano esenti dal bollo le quitanze per 
sussidii conc soldati invalidi. Sotto il N. 234, un De- 
creto del Ministero del commercio sul modo di procedere 
riguardo al fermo di lettere trasportate in contravvenzio- 
ne. Sotto il N. 235, un Decreto del Ministero della 































e e di- 


stero delle finanze sul trattamento delle Obbligazioni dell’ 
imprestito, assunto dalla ditta Goll al 5 e 4 per °/), e- 
stratte a sorte il 4.° agosto a. c. Sotto il N. 237, un 
Decreto del Ministero della guerra portante }’ organizza- 
zione delle Autorità amministrative nei Confini militari. Sot- 
to il N. 238, ur Ordinanza del Ministero dell’ interno 
portante la convenzione, conchiusa fra'i Governi austria 
co e bavarese, riguardo alle spese di sepoltura dei sudditi 
dell'uno e dell’ altro Stato. Sotto il N. 239, un Decreto 
del Ministero delle finanze relativo all’ istituzione in Vien- 






























18! Miu d'un Ufficio. centrale delle tasse, ed al modo di de- 
ba terminare e di esigere le tasse in-generale. Sotto il N. 
bi 240, un Decreto del Ministero della giustizia, con cui si 
pu99” BI deduce a pubblica notizia essere stato accordato al princi 
ea di M} Pe sovrano di Lichtenstein, per sé e per la sua famigi 


time pare ai membri -della Casa di Borbone della linea 
primogenita, il foro dell' Ufficio de) gran maresciallo di Corte. 








PARTE NON UFFIZIALE 





laggio di S. M. Imperatore. 
Milano 22 settembre. 


Sorgendo dal più limpido orizzonte, il sole d' ieri tro- 
vava le principali vie_di-Milano ferventi d' insolito movimen- 
to. 1 silenzii del giorîìò nasceate erano già rotti dall'affaccen- 
darsi di cittadini e di militari, intenti gli uni e gli altri per 
diverse vie alla grande festività. E già, prima che la nona 
tra del giorno sona8s@, stavano le truppe splendidamente 
shierate sopra la linea di oltre cinque miglia, che per la 
larriera di Porta Orientale conduce lunghesso i bastioni alla 
gran Piazza d'armi, mentre la più eletta parte della popo- 
lazione, volgendo a riunirsi sugli spalti e sul pulvinare dell’ 
attiguo anfiteatro, las&ìava dietro ai suoi passi festevolmente 
addobbate tutte le contnade, che speravano di venire illu- 
































lese 
Vr Mrate dal Sovrano pàltagi e Pacialiiod 
ominò Reiterati colpi di’ canpome annunciarono l'arrivo di 
o, Mi. Sua Maestà 1° Imperatoy tto; e quindi il principio 


le scliterate armi onorate. Nuovi 


della rivista, onde 
Maestà entrava in Milano fra gli 


*peri indicarono che-Ba 


Nat" B'unaggi della civica Rappresentanza- c le acclamazioni dell 
immensì popolo accorsovi. 
te La.qgmmozione, che all' avvicinarsi del gran momento 


& pa'esave, nelle mi di spettatori in Piazza d' armi rac- 
trovò, in mèn che nol diciamo, recata al colmo per 
l'apparire rapidissimo del cavalleresco Monarca, seguito da 


lo giammai 
Passata în rivista un'immensa schiera di artiglierie, 
the stava disposta sulla maggior lunghezza della Piazza, il 








ilitari estere, fra 


TA ‘hie notabi 
(") Ne facevan parte parecchie compagno d'armi 


ti, il generale prussiano di Wrangel, ant 
del Feld-maresciallo co. Radetzky. 





GIOVEDI 25 SETTEMBRE 


24 al semestre, 10:50 al trimestre 
27 al semestre, 43:50 al trimestre 

agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 

S. M. Formosa, 


Uno stato-maggiore (°) quale più splendido forse non fu ve- | 
Periipriadicta. 


calle Pinelli, N. 6258, è di fuori 





ANNO 1851.-N.219. 


Sucerzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanin 


tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; ì pagamenti si fanno in lire effettive. 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uftiziale. 


lando tutte le trnppe, di cui Ella avea prima percorso la 
lunghissima fronte. Erano le truppe del 5.° e del 7.° cor- 
po d'armata. Impossibile a descriversi, incredibile a dirsi 
la bellezza dell'aspetto, l'elegante nitidezza delle assise, 
col favore del tempo serbate incolumi nel lungo cammino, 
e la precisione de movimenti, che, nel rigoglioso loro pro- 
darsi dinanzi al gran Monarca, presentavano codesti figli 
della vittoria. Ma ciò che più vi si ammirava, era la riu- 
nione di tutti gli elementi, che a completa oste richiedon- 
si, perocchè, sotto le pacifiche sembianze di un ludo mar- 
ziale, vedevi un esercito di circa 40,000 uomini, cui nul- 
la, nulla affatto mancava per entrare in campo quando 
che sia. 9 

Compiuta questa grande solennità militare in mezzo 
all’ammirazione d'innumerevole popolo, e di tanti stranie- 
ri, accorsi da vicini e lontani paesi, usciva S. M., sempre 
cavalcando alla testa dell’ imponente suo seguito, per le con- 
trade dell'Orso Olmetto, del Monte di Pietà, della Croce 
Rossa, del Monte Lombardo-Veneto e del Corso France- 
sco, tutte riccamente vestite a festa, tutte animate da un 
popolo innumerevole, che dalle vie e da' balconi non pote- 
va saziarsi di contemplare l' augusto volto del suo Impe- 
ratore, del suo Re. Non un valico per le strade attraver- 
so la calca, che si confondeva co’ battaglioni schierati, non 
una finestra, che di eleganti spettatrici stipata non fosse. 
Così perveniva il novello Sire alla soglia della cattedra- 
le, dove, ossequiato dall'I. R. Luogotenente della Lombar- 
dia, dal gran maestro delle cerimonie, da’ consiglieri in- 
timi, da' ciambellani, dal Municipio, ed accolto al limitare, 
sotto ricchissimo baldacchino, dal rev.®° Arcivescovo, col suo 
Capitolo, incedeva, fra gli omaggi di tutte le Autorità po- 
litiche e giudiziarie ad ambi i ati disposte, ad adorare nel 
presbitero il Re de’ Re, in mezzo a’ concenti dell' Inno Am- 
brosiano, onde quelle auguste volte echeggiavano, fra la gen- 
te in istraordinario modo affollatavisi. 

Recatasi, quindi, l'altefata M. S. al vicino palazzo di 
Corte, e data ivi graziosissima udienza al Municipio, a' con- 
siglieri intimi e ciambellani , risali a cavallo, e pel lungo 
Corso, festivamente addobbato, passando sotto l'arco trionfa- 
le, che a cura del Municipio era stato inalzato, si recò, ac- 
compagnata da” reiterati applausi della stipata moltitudine, al- 
la barriera di Portà Orientale, d'onde in carrozza resti- 
tuivasi a Monza. 

Ivi, le primarie Autorità civili, militari ed ecclesiasti- 
che, le quali nel giorno precedente erano state ammesse 
all’ udienza, ebbero l'altissimo onore di assidersi alla men- 
sa smperial 

Scendeva intanto la notte, ma invano per noi; ché, 
a continuare gli sp'endori del giorno, miriadi e miriadi di 
faci, in un breve subito, per tutta quanta è vasta la ca 
tale, a cura dell’ universa cittadinanza, si ro. Ricordi 
altri quanto di più splendido produsse in simili incontri Mi- 
lano, in questo genere di artifici abilissima : nulla ritro- 
verà che possa vincere la grandiosità dello spettacolo, che 
l' illum nazione d' ieri sera, benchè in tutta pressa apparec- 
chiata, porgeva. Dopo di aver ammirato quegli edificii di 
luce, che per cura e a spese del Municipio vennero con 
mirabile felicità improvvisati, perfin coll’ apertura di nuovi 
sotterranei canali al corso del gas illuminante, reso anch’ 
esso interprete della pubblica esultanza, la meraviglia dell’ 
osservatore sì accresceva coi passi suoi in presenza delle 
private opere cittadine, le quali, senza alcuna interruzione, 
generosamente continuavansi fin per le più recesse contrade. | 

Pari a'lo spettacolo di questa universale illuminazione 
era quello che presentava, movente per ogni via, tutta, per 
poco, la milanese popolazione, in mezzo alla quale invano 
avresti cercato di notare men che dicevoli abbigliamenti, | 
quantunque ogni sorta di ceti vi si trovassero rappresen- 
tati. Diremo anzi, che questi due spettacoli si completarono | 
a vicenda, perchè ogni famiglia, dopo di avere manifestata 
sulle sue finestre, sui suoi poggiuoli, l'espressione dell’os- 
sequioso suo gaudio, usciva a compiacersi nel vagheggiarne 
l'effetto, e a consolarsi nella speranza che quella sì vasta, | 
sì lucida espressione del milanese omaggio, possa tornare 
accetta all’ altissimo Sire. Se non che, fuori di quella ma- 
teriale espressione, aveva il movimento della cittadinanza 
un'altra non meno rilevante, nè meno palese significazione | 
Era quell'ilare soatità di contegno, che ben attestava ‘in 
tutti e nei singoli la situazione dell’ animo, la dolcezza dei 
sentimenti; ilarità e dolcezza, che vedevasi diffusa egualmen- 
te sui militari, come sui cittadini, solidati tutti nel comune 
omaggio e nella comune esultanza. 


























Fin dalle prime ore di questa mattina, Milano va nuo- 
vamente ambiziosa della presenza di Sua Maestà |’ Impera- | 
tore. I ragguagli di questa giornata troveranno luogo nel 
foglio di domani. (6. Uf: di Ma.) | 


Intorno al viaggio di S.M. I° per la! 
Lombardia, il Foglio di Y'erona ha ricevuto da Peschiera 


le seguenti notizie: 





* Peschiera, 19 settembre. 

« S. M. I. R. A. Francesco Giuseppe I, fermatosi ieri 
alcun poco în questa fortezza, recossi alla chiesa, dove ri- 
cevette devotamente la benedizione del Venerabile, ed ac- 
colse con benignità una breve supplica di quel rev. Par- 
roco, 





brillante Sovrano stette ; e dinanzi alla M. S. vennero sfi- | 
LI 


quale iggplorava dal pio Monarca un qualche 
| sovvenil or ire.alla spesa delle opere neces- 
sarie, onde ni bey "SON al tempio dal bom- 
bardamento durante |” “gtierra. S. M. l' Imperatore 
si degnò di osservare l’ accaduto, riconobbe quant-gra duo- 
po al ristauro, e vi provvide sul fatto, destinando del prò-; 
| prio la somma di lire aust. 6,000 per le riparazioni ne- | 
! cessarie alla Casa del Signore. 


| aggravanti. Dacchè la guai 


| quella popolazione si è formato un partito, che da 


| austriaco non opporrà mai ostacoli ai loro propo- 


«I popolani, presenti a quest’ atto di Sovrana murifi- 
cenza, proruppero nelle più clamorose manifestazioni di gioia, | 
e cogli altissimi evviva, che coprivano i suoni della mu- | 


sica banda, esprimevano all'augu to Imperante i sensi del- | ra 


la loro più viva riconoscenza. | 

« Supplicata la M. S. d' un’ altra Sovrana grazia, con- 
cesse clementemente anche questa, ordinando l' immediata | 
liberazione dala carcere di Casiwiro Leoni, che nel 6 lu- 
glio decorso venne condannato a 6 mesi li detenzione con 
ferri pel possesso di sei acciarini a capsula ; il qual trat- 
to generoso aitirò al benigno Monarca le benedizioni del- 
la famiglia, e degli amici del graziato, con quelle di tutto 
il popolo. 

« Così, nel proseguire il suo viaggio, continua l' Impe- 
ratore a largheggiare de' suoi favori sopra i paesi, che go- 
dono l'alta ventura d'essere da Lui visitati. » 


Il Giornale del Tirolo Italiano ha le seguenti no- 
tizie intorno all'arrivo di S. M. a Riva: 

« Trento, 19 settembre. 

« Salutato dal fragore delle artiglierie della Rocca, e 
dell'I. R. flottiglia in Riva, entrasa ieridi, dopo le cinque 
pom, S. M. l'Imperatore nel porto di quella città, sopra 
un I. R. piroscafo, proveniente da Peschiera. 

« Tostochè S. M. pose piede a terra, ove fu atteso ed 
omaggiato dalle principali Autorità civili e militari, venne 
con ripetuti evsiva accolto dal popolo, che, ad onta del tem- 
‘po sfavorevole, accorse da tull’i vicini paesi 

« Dopo pranzo, al quale fra gli altri ebbero l' onore 
di venire invitati S. A. il principe Vescovo di Trento, l' 
I. R. comandante militare nel Tirolo, il tenente-maresciallo 
barone di Rossbach, il primo consigliere di Luogotenenza, 
Lotario conte Terlago, ed il primo consigliere faciente fun- 
zione di presidente in questa Reggenza, Carlo di Kempter, 
degnossi S. M. di percorrere in cocchio le principali con- 
trade, e parte della nuova strada di Ponale, onde di là 
meglio dominare la generale illuminazione della città, del 
porto e delle vicine castella, che veramente si presentava 
meravigliosa, e sulla quale S. M. si compiacque esternarsi 
nel modo più lusinghiero. 

« Questa mattina assistette, dalle 6 alle 8 ore, ad una 
manovra, eseguita dall'I. R. flottiglia, e subito dopo ripre- 
se il viaggio alla volta di Desenzano e Monza. » 

Venezia 24 settembre. 

La Gazzetta Uffiziale di Praga contiene, nel 
suo Numero del 48 corrente, una Notificazione im- 
portante sotto più aspetti, e che porge la piena cer- 
tezza che quelle pericolose mene rivoluzionarie, le 
quali cagionarono il prolungamento dello stato d'as- 
sedio nella capitale della Boemia, non sono ancora 
cessate, e continuano ad operare nelle tenebre per 
mezzo di sciagurati seduttori e di miserandi sedot- 
ti. Fu scoperto che un cittadino di Praga 
indurre le truppe imperiali alla slealtà; tentati 
sommo grado colpevole e degno di severa pu 
ne, e che dimostra in pari tempo la perfida inten- 
zione di ferire lo Stato nella sua parte più sensibile, 
facendo. dipari al proprio sacro dovere l' eser- 
cito, rimasto fedele e puro in mezzo a tutte le bur- 























rasche del tempo, e che fu sempre il più sicuro so- 
stegno dell'ordine politico e civile. 

Ad un altro cittadino fu trovato, come 
quella No 
ni e d'armi, con 





ra 
le, un deposito di muni- 
ircostanze molto sospette 
zionale di Prag: 
sciolta per Sovrano Rescritto, riessuno colà può 
scusarsi , adducendo un’ ignoranza delle leg 
a tutti i cit era stato fatto obbligo 




























zione si aggiungono circost: 
intenzione di far uso di quelle all’ opportunità con 
pregiudizio dell'ordine pubblico, non è certamente a 
passar oltre con leggierezza su codesto fatto ; e noi 
lodiamo la sevérità dell’ Autorità legittima, che inflis- 
se ai colpevoli la meritata pena. Ben sappiamo che 
la- parte, infinitamente maggiore, della popolazione è 
estran siffatte mene, e che l'indole pacifica dei 
i, ed il loro sentimento di rispetto per le sante 
e per gli ereditati costumi li rendono inacces- 
sibili alle seduzioni dei demagoghi. Ma tuttavia non 
possiamo nasconderci la dolorosa verità, che fra 


















principio sotto il colore della nazionalità, poi col ves- 
sillo spiegato della rivoluzione sociale de’ rossi, cer- 
ca combattere l’ ordine attuale delle cose. Noi ne 
escludiamo quegli uomini, che, fedeli al trono e av- 
versi all'idea della violenta sovversione, favoriscono 
lo sviluppo della loro-fifizionalità cogli scritti, colle 
parole e coi fatti, per la via permessa. Il Governo 


nimenti, anzi tutto ciò, che può valere a educare e 
innalzare lo spirito delle nazioni, che vivono unite 
sotto lo scettro austriaco, troverà sempre in lui un 
appoggio. Condizione indispensabile, però, esser dee 
sempre quella, che tali proponimenti nazionali non 
degenerino, ma si tengano subordinati al pensiero 
dell'unità e integrità dell'Impero, che dee stare 
in cima di tutti. Siffatto concorso dello sviluppo na- 
zionale e dell’ idea politica generale ad un mede- 








simo scopo, non è impossibile. Quelli, che si prefig- | 


ono una contraria tendenza, e che esagerano |’ idea 
nazionale, per .valersene d' istrumento alla dissoluzio- 





ne dello Stato, operano in modo colpevole e stolto, 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


“ GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





mostrando sconoscere affatto la vera essenza delle 

nazionalità appartenenti allo scettro austriaco, e che 

la forza della storia e della progrediente cultu- 
I legami. 








dalla medesima fonte, che sparge lo spirito di disor- 
dine in Francia ed in Germania. Ei sono gli ultimi 







disegni chimeri 
gnato che qualche m 
portare grandi disordini, le buone € sane fi 
ze, preponderanti nello Stato, poterono raccoglie 
ed aver tempo a domarla. Se adunque fa bisogno di 
cautela, se le condi i ho 

non possono di 
Goveri 
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mali, quegli agitatori, 
ti dei severi insegnamenti di rece 
nuano a porre in compromesso la quiete e l' ordine 
della civil soc (Corr. austr. lit.) 


La sconvenienza ed il pericolo delle agevolez» 
ze, che l' Inghilterra concede alle mace i 
profughi politici, cui dà asilo, sono dallo s 
mes, giornale inglese, messi in mostra e vituperati 
nel seguente suo articolo: 

« Agli occhi dell'universale, & un fatto dei più 
strani che un Comitato rivoluzionario risieda a Londra, 
nello scopo dichiarato di rivoluzionare |' Europa. Que- 
sto Comitato pubblica decreti, invia da per tutto suoi 
agenti, raccoglie fondi, formola ordinanze, che sottoscri- 
ve coi nomi de' suoi membri; e tutto ciò si fa per ro- 
vesciare l' ordine sociale in Europa, e per sostituirvi l'a- 
narchia. Si domanda con ragione come avvenga, che un 
paese ed un Governo illuminati , amici della pace e dell’ 
ordine legale, prendano a proteggere i promotori di un 
tale stato di cose. Chiunque protegge un assassino e gli 
offre un sicuro asilo, donde può impunemente progettare 
piani di saccheggio e di assassinio, si rende responsabile 
dei delitti, che ne sono il risultato. 

« Or bene ! l' Inghilterra si trova in questo caso, pel 
quale non havvi scusa, quando non sia quella che signora 
il vero carattere ed i motivi reali degli uomini, che quel 
paese protegge. Il grave errore in cui cadde il popolo 
inglese a questo riguardo, proviene, a quanto sembra, dal 
confonder esso que' nemici dell’ ordine pubblico coi cam- 
pioni della libertà legale. Havvi un'altra circostanza, alla 
quale deesi attribuire la protezione ingiustilicabile, accor- 
data ai rivoluzionarii di tutt'i paesi: è il sentimento esa- 
gerato che l' Inghilterra è stata in tutti i tempi, e dee 
continuare ad essere, il luogo di rifugio dei proscritti di 
tutti gli altri paesi. Quanto a quest'ultimo punto,, noi non 
ci opponiamo: noi non condanneremo. nessuno per la sua 
condotta politica prima del suo arrivo in questa contrada; 
ma, una volta che gl' ind.vidui, proseritti per opinione po- 
litica vi sono ammessi, non è nostro diritto, ma dover no- 
stro, di proteggere i nostri amici ed i nostri vicini con- 
tro i colpevoli maneggi di coloro, che abbiam preso sotto 
la nostra protezione. Quando la mia casa è sventurata- 
mente divenuta l'asilo di un ladro o di un incendiario , 
non è forse già abbastanza offrirgli sicurezza e protezione” 
sarà uopo eziandio ch' essa divenga una fucina di 
coli pe' miei vicini? Ed ecco appunto ciò che noi facciamo, 

« Nondimeno, sonvi giornali, ciechi abbastanza ed in- 
sensati, da biasimare il Governo perchè cerchi di cono- 
scere i perniciosi progetti e la colpevole condotta di questi 
uomini pericolo i. In ciò, è uopo confessarlo , il Governo 
non ha fatto di più del suo dovere, e gli resta ora ad 
agire nello stesso spirito. Se questi uomini rinurciano 
loro progetti, ed alle colpevoli loro corrispondenze, 
pure lasciati in pace. Se, per lo contrario, persistono ne' 
loro sinistri disegni, vadano altrove a mettere il mondo in 
fiamme. Per mala sorte, tutto quanto non ci tocca da vi- 
cino è trattato con indiff-renza; e poco ci cale dei mali 
de' nostri vicini, che, dal canto loro, non si mostrano tanto 
indifferenti a nostro riguardo. 

«Forsechè l' Europa potrà restare in preda a convul- 
sioai, senza che ciò, in un modo o nell'altro, reagisca so- 
pra noi medesimi? E debb' essere per noi cosa sì indf- 
ferente che nessuno Stato europeo ci consideri come suoi 
amici? E non è forse un pericolo cd un asvilimento non 
aver aîtri alleati, tranne quelli che non mirano se non 
ad un universale sovvertimento? » (/G.U/. di Mil.) 







































Vienna 20 settembre. 

S. M. ha approvato il riordinamento del servigio con- 
solare nella Grecia. Saranno quindi in questo Regno : 4. Il 
Consolato imperiale a Patrasso, nella dipendenza immediata 
del Ministero di commercio, e la cui giurisdizione avrà ad 
estendersi in tutta la costa occidentale della Grecia, dal con- 
fine albanese al Capo Matapan, colle isole dipendenti; 2. L' 
LR. Consolato di Sira, subordinato parimente al Ministe- 
ro del commercio, la cui giurisdizione, dal Capo Matapan al 
confine tessalo, abbraccia tutta la costa orientale della Grecia, 
compresa l'isola d’Eubea e le Cicladi, non che tutte le 
altre isole poste nel mar Egeo; 3.1 Viceconsolati nel Pireo 
ed in Nauglia, dipendenti dal Consolato dirigente di Sira 





taggi dell' oggetto, ehi è offerto alla loro considerazione {, 
































































tolsero le armi il denaro, che aveva indosso, pretenden- 






























































































































s i, cà 
" Î REGN DUE SICILIE £ È ini scatto. corpo dell' edilizio medesimo, una stanza è le È 
Inoltre, furono stabiliti al servigi, consolare. alte Agra isa dosi la somma di 40 ecini pel o Fetiiogo solo pel _stinata come Ulizio d'informazioni pe vistato de el È ff sennò 
nell’ immediata dipendenza dagli Uffizi consolari di Patrasso hei veggile ROD] PP i adrtigà de di ricapiti di poli- casa ribocea di continuo. E' si può dire, per riassume ei ® fi gati fur 
e Sira. Furono quindi nominati l dottor Giorgi pin piscia ipesgrfapedin iz di i > Spie fiera pecessarii perché _i vantaggi d'una siffatta costruzione, che la amigo © [ff pollo, 
Gora viceconsol, ad LR. cone a SE ii a ri | goti tela costerezzone gi ami oo ancora rasicoati | #2. Le At siii abosi da parte delle Auorii otoma- non ba che una rendita moli, e noo può qa Bi Stoos 
te dell'ora soppresso Consolati pae Î abi Rionero. Essa però fu leggiera, né ca- | V°9EABO no di Austriaci gare che il più lieve fitto, vi trova, in agi e comodi ..° 
ceconsole nel Pireo; e Boniazio Bonain, finora agento com | degli abitanti di Rionero Pisa Bio; Di A araliiazionesa ! che non fu sinora atluato se non ne' quartieri rece. ®*% Dj la Cos 
E Eee: E i 5 nol cagionò in Taranto, ove iti e non ‘gli, Quartieri recon 
solare austriaco in Naupla, a viceconsle. nella Cispleprcapaned csì 06 i d'’ costrutti delle grandi capitali, e colà nelle vB Mezzano 
cs le sette di quella notte. Non Osservatore Dalmato ha da Scutari così grand » sole al 
fo e v Dec i Sena i Bari, ove pur s'intese alle ore el in data (0 crd quanto segue: pur anco delle più ricche famiglie. = dii seri i 
Non è possibile aver ancor un prospetto generale di quatro e tre quarti della notte stessa : poichè i fabbri- « Uno de’ membri della primaria famiglia cattolica del- i 1 quattro progr sono disposti SOpra uno g toni n 
tutte le sottoscrizioni al nuovo prestito dello Stato; però cati ne risentirono gli effetti, tanto per l allargamento delle V' Albania dei Doda, detta qui comunemente de' principi. ; due per ci lun piano. L'entrata prio er 
comunichiamo intanto l'importo di quelle somme, che ÎW= | preesistenti lesioni, quanto per alte, che si produssero. Al | de' Mirdii, è stato ueciso dai gendarmi Pola 
rono a quest'ora notificate a Vienna: ni cuni edifizii, che la veemenza del tremuoto del 14 7 Alessio, dielro una rissa avuta con quelli. LE poso n 
Pit pet fr ie 1 li e qu e E vi | Det pre I re i torte gs 
la Banca . . . . fior. 36,584, sto impeto non 4 a dell'invasion8 ottomana, i proprii Statuti; i 
Nella Bassa Austria «145400 fa chiesa della Congrega di S. Biagio, quella di S. Fran- icipio ; mantiene nella propria bandiera ancora la cro- | rp 
Nell' Alta Austria AM ia cesco, e la casa comunale. Pur tuttavolta non ebbe, la Dio |... j1 culto non è minimamente turbato; e in quel Distret- , 
Sim® :: 1 olii |mmbcommee Set, ana) [Peire e eni eee 
Siria 3 È L $ ide ‘« Un individuo di questa famiglia, del ramo de' Lecca, a : Ure so, Le 
Carintia . ‘ 34,000 —_— =» di d'oggi maresciallo nel Regno di Napoli. Quando, | collocate immediatamente sotto una cisterna, a cui 5 ig | È jp dat 
Cn ! 203290 Siamo assicurati che il Governo napoletano abbia in-] è 31, A FOEE meresrieanza Turchia e Napoli contro le | l'acqua, che si richiede per qualunque uso domen © |@ ® ‘7 
Brieste . SICA Visto a tuti suoi agenti diplomatici una risposta semi | Calie, si permetteva ehe 40,000 Albanesi venissero re- I tubi, che servono allo scolo delle sex: play; 
Tirolo ‘ HOooi ficiale alle lettere del sig. Giadstone. Questa risposta, clutati in queste parti per conto del Re di Napoli. «ll 
Bocnia ; Sb AT OO dicesi di molle. pagine di sempe, pren Le duo * Fra eooro, i nobil giurano Demetrio Lea mme ; b 
Pavia » 200: ma si attribuisce al sig. Fortunato. ’ostitus. zava in i la sua capacità, fino ad arrivare al gra- Ss U si . 
oe Carine GRANDUCATO DI TOSCANA do pere iana nel 15 maggio del 1848, le | struzione è di 44,500 franchi all'incirca; © pui 
rec 4,4325500 Firenze 21 settembre. fazioni radeali in Napoli stancavano la pazienza di quel | dagli 14 ai 42,000 nelle varie parti d'Ioghilterra, | 
Ungheria a "23,000 S. M. la Regina Maria Teresa di Sardegna, trasfe- | Sovrano, ed infine dovessi annullarnele colla forza, fra'ge- | alloggi di cotal genere, affittati a 4 franchi e 50 ce d 
Greta» 5 sat ritasi ‘in Toscana per passare qualche tempo in seno della | nerali, che la storia di quel giorno memorando, per la Co- | franchi la settimana, darebbero un interesse anno di 
fior, 47,640,700 sua augusta famiglia, è felicemente arrivata alla R. Villa | rona di Napoli, ci mostrava fra' più valorosi, l'albanese | per cento pel capitale impiegatovi. (Morning-Chronick, 
Secondo periodo cominciato col 17 settembre. di Marlia, la mattina del 49, a ore 8, sotto il titolo di | maresciallo Lecca A; me di sai a si distinsero nel PORTOGALLO 
\ di Polenza. sostenere i diritti scettro di Napoli. Lisbona 9 settembre, 
DER g a laraliale a |» Scotari ci diede, in questi giorni, uno spaventerola i viene anvunzito da Vile-Real che i 
In Ungheria piede 2,000 È da noi b pareti ga 7 Ci viene annunziato ‘al che il ducadi 1 
i agua glio, — In occasionè della sua sere plterfoa esempio dell'arditezza de’ malviventi. L' energico Kokcka ceira dee metter all tesa di più regginent. < 3: 
fior. 47,678,600 già annunziata, S. A. R. il Granduca Basci Cioban bei (ehe piendahi ped Das rarsi apertamente contro Saldanha. Si diceva pure yy 





(Reichaseitung.) decreto : direttore di poli il progetto di uccidere Saldanha era stato formato a % 


designato alla vendetta di coloro, che vedevano in eSS0 | »,. se non che, un aiutante di cam 
» ; . ; ù po del maresri 
un obice alla loro perversità. che avea scoperto quella trama, ha potuto ili, 












































Noi Leopono II, ec. 
Essendo venuti nella determinazione di assentarci per 


—__ 
S. M. l'Imperatore ha graziato Francesco Krobot, 


condannato alla pena capitale dal giuri di Olmitz, per rea- n dalla T , e volendo che anghe in questo « La sera del 27 agosto scorso, nello stesso suo all te Ho eater. ù 
{o d' omicidio. In seguito di c, la Corte di cassazione con- | breve boo pessa dl regolare disbrigo auge edo | loggo ripieno di guardi la mano d'uno scellerato da un | 99° PAD ( Ritorg} 
dannò il medesimo a 20 anvi di carcere duro. Stato soffrire alcun danno o ritardo; vicino giardino gli scaricara un colpo di fucile, che li nella SONO 

Le trattazioni sulla riforma della legge comunale Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: |sua stanza lo freddava; e Scutari rimase compresa di ter- . . ; Madrid 42 settembre. 
proseguono senza interruzione. Îl bisogno di questa rifor- Art: 4. Ferme stanti le facoltà, attribuite a ciascun | rore nello scorgere che si deve temere la mano dell’ assas- Dicesi che il sig. di Valdegamas (Dono Com 
Ma è stato riconosciute, in generale, come sommamente UT- | ministro, e respettivamente al Consiglio dei ministri, dal | sino fin nel proprio alloggio. debba lasciare quanto prima Parigi, per tornare a Magi 


« Osman, visire di Scutari, cercò di temperare colla | e che la sua intenzione sarebbe di non ritornare a p, 
generosità verso la famiglia, e con vitalizii, quell’atroce falio, | rigi. In tal caso, v'è ogni apparenza per credere ch 
e mise al comando un parente dell’ estinto, onde spieghi | Ambasciata di Francia sarchbe definita al marchese di Y. 
maggior sorveglianza per seguire le tracce dell’ uccisore, | raflores. Del resto, credesi che un tale mutamento ne 
che seppe fuggire. avrebbe luogo, se non verso l' epoca dell'apertura dk 


gente ; ed è perciò che vennero avanzate già parecchie 
proposte da varie parti, le quali tutte concordano su que- 
sto punto : convenire estremamente che la parte della sfe- 
ra d'attività, dallo stato trasferita ai Comuni, venga af- 
fidata a mani sicure, e sinceramente devote. al Governo. 


Regolamento pubblicato con il Decreto de’ 16 marzo 1848, 
lo stesso Consiglio dei ministri, durante il tempo della No- 
stra assenza dal Granducato, potrà in caso di urgenza, € 
con tutti i poteri conferiligli dall’ altro Decreto dei 24 
maggio 1849, spedire anco li Atti per i quali si richie- 





ito ad un decreto del Ministero di guerra, | desse la Nostra personale sanzione; ed in tal caso saranno « Della venuta di Omer pascià a queste parti, non v' | Cortes. 
in li 23 marso VE È sato abolito l'uso pee in | rivestiti della firma del presidente, ed altro fra i compo- | ha sentore. 9 ale ar . BELGIO 
vigore, secondo il quale i soldati di nazione israelitica erano | nenti il Consiglio medesimo. « Il governatore della Bosnia, Haireddin pascià, dimesso A tenore d'una comunicazione del R. Minister pa 


Art. 2. In caso di assenza, o legittimo impedimento, 


da quel posto, viene sostituito da Sami pascià, commissario | siano di commertio, industria e pubbliche costruzioni. 
di alcuno fra i ministri, il numero di cinque, fra essi, sarà 


n i la li Il 
tenuti a pagare una tassa di fior. 25 per la licenza loro gransignorile nella media Albania, ch' è antico Turco mo- | nuovi Uffizi telegralici. belgi a Mons e Bruges sono su 


accordata d' incontrare matrimonio ; giusta una nuova dis- 





A i sera rasa P È i I; riali iotto. (Y. le precedenti Gazzette.) i 0) i f vigir 
sizione poi, verranno restituiti ai rispettivi contribuenti | sufficiente per la legalità delle adunanze collegiali del Con- | riotto. (7. /e precedenti J E aperti col 4.° di settembre al’ pubblico ser vigio. 
ki impor di questa tassa, che vennero pagati dopo la | siglio suddetto. 72 PRO PRINT , * Le città albanesi d'Ipeko e Giacova, le quali. erano ( Corr. quat, li.) 
pubblicazione della Patente imperiale. colla quale venne abo- Il presidente del nostro Consiglio dei ministri & in | minacciate dal pascià di Priserend, Tosum pascià, d' essere FRANÈIA 


occupate da truppe, promisero sommissione ed obbedienza Na 
agli cdiai' del Grantgnore: premesse lo milo vole fil Veni LI aero 
te, e le mille volte tornate menzognere. _ Il Moniteur de l' Armée dichiara che il movos 
« Quel sig. Sckine, addetto al Consolato inglese di Bu- | t0 ripetuto delle truppe in varie guarnigioni frantei w 
Karest, e che da sir Stratford Canning, ambasciatore inglese | è cagionato da nessun motivo politico, ma è solo l'abi: 
a Costantinopoli, come rilevasi da varii fogli, era stato | traslocazione, che si verifica ogni anno, dopo le rasuge 
destinato a percorrere la Servia e la Bosnia, ed indi ve- AA: = n 
nire a Scutari per fargli rapporto sulle migliori vie di |. !l sig. di Lamartine critica nel Pays l' artici 
comunicazione tra il Danubio e l'Adriatico, ritornò in Co- | Scriveva nel giornale stesso il sig. di La Guerronire s 
stantinopoli, ove giunse sin dall'8 luglio p. p., presen- | Luigi Napoleone, e che noi pure abbiamo riportato fe 
tando a quell'Ambasciata britannica il relativo rapporto su | 8t© contraddizioni fra giornalisti voglionsi spiegare, é 
questo argomento, senza proseguire per ora il suo viag- |!a /alrie, coll'amor proprio dell'illustre poeta, il que 
gio fino a Scutari. a quanto sembra, non può darsi pace della più gru 
« Del resto, sul preteso portofranco di Scutari, abbia- | rinomanza del secolo, cl' esso chiama sdegnosamene 
mo già. espresso la nostra opinione, e fra non molto sare- | Polarità di caserma, 
mo in grado di dire anche qualcosa di più positivo ,. ri- LORA 
guardo alle pretese strade ferrate, che con tanta facilità Sebbene la decisione della Commissione di pen 
si vanno progettando dal Danubio all’ Adriatico. fienza, relativa allo stato d'assedio, fosse prevista, pirà 


caricato dell' esecuzione del presente Decreto 
Dato in Lucca, li diciotto settembre milleottocento- 
cinquantuno. 


lita qualunque sorta d'imposizione sugli Ebrei. 

Giusta notizie giunte ormai pressoché da tutte le 
parti, il raccolto di quest’ anno non è riuscito se non che 
mediocre ; tuttavolta si trovano da pertutto sufficienti prov- 
vigioni di cereali onde non avere motivo di abbandonar- 
si al timore che i prezzi di questi generi abbiano da su- 
bire un aumento. În tale eccasione, noteremo che, per 
parte del Ministero di agricoltura, verrà pubblicato un pro- 
spetto tabellare sopra il risultato del raccolto in ogni parte 
della Monarchia, eseguito sopra dati genuini e raccolti in 
via d' uffizio. 

Il 16 ebbero luogo corse di premio da Payer- 
bach ad Eichberg colla locomotiva la Z'indobona. Nella 
prima corsa, il peso sporco fu di 2574 centinaia, la cele- 
rità media di 206 miglia, il consumo di legna di 33 fa- 
sci; nella seconda, il peso sporco 2574 centinaia, la cele- 
rità media 108 miglia, il consumo di legna 35 fasci; 


Leoroipo. 
Il presid. del Consig. dei ministri G. BALDASSEROM. 
IMPERO OTTOMANO. 

Il Journal de Constantinople, del 9 -corrente, con- 
{iene la seguente relazione intorno alla liberazione degl’ 
internati di Kiutahia: 

« Si sa che dopo le pratiche, condotte riguardo agli 
emigrati, era stato decisò di liberare i loro capi, interna- 
ti a Kiutahio, dopo il termine d'un anno. Ciò avrebbe do- 
vuto seguire fin dal maggio a. c.; però, il Governo im- 
periale prese in considerazione la buona intelligenza con 
un Governo amico, e i motivi da esso addotti, e protras- 
se l'atto della liberazione fino al 4.° (13) settembre. Ora 
che l'ordine è consolidato durevolmente in Ungheria, in 





nella terza, il peso sporco 2578 centinaia, la celerità me- | seguito ai provvedimenti amministrativi presi dall’ imperial It i A pn dan 

dia 156 miglia, il consumo di legna 38 fasci ; nella quarta, | Gabinetto austriaco, e segnatamente mercè la riorganizza- È Gorerso ‘inrea predoni di sali le [Sepe Rien ori dear di petto 3 

lo stato del vapore diminui sino a 78 funti e il treno si | zione de' Confini militari sul piede anteriore, mentre per- legraî elotiomaggelti. L Prabbici eros ela ‘A | mosse in tutti Dipartimenti repubblicani ” for deo ih i 
fermò ; nella quinta, il peso sporco era di centinaia 2574, { fino i giornali più devoti al Governo austriaco debbono falto relativa domanda alle fabbriche di Berlino, Ù rare in istato d'assedio. Corre voce, fra' repubblica, è Meno. 1. 


la celerità media di 107 miglia, e il consumo di legna fu 
di 38 fasci. Oltre di ciò, fu intrapresa una corsa sul sud- 
detto tratto di strada colla locomotiva il Guarnero ap- 
partenente alla terza categoria, e che fu adoperata sulla 
strada del Sud. Nella medesima, il peso sparco era di cen- 
tinaia 12441, la celerità media di 226 miglia, il consumo 
di legna di 17 fasci. 

Le corse di prova sul Semmering delle locomotive, 
concorse al premio s' avvicinano al loro fine; esse ebbero 
luogo giornalmente pel corso già di quattro settimane. È 
probabile che si avrà iu risultato che ognuna delle loco- 
motive ha vinto la difficoltà della salita, ma che però la 
prerogativa si merita dalla locomotiva la Bavaria, costruita 
dalla fabbrica del sig Maffei in Monaco, come quella che 
congiunge nel'o stesso tempo maggiori altri vantaggi; si- 
chè il premio senza dubbio verrà aggiudicato alla mede- 
sima. 


convenire che l’eseguimento di queste disposizioni ebbe 
luogo con facilità; la Porta, nella sua alta saviezza, ha 
deciso che, pei motivi testè esposti, sia effettnata la sua de- 
liberazione circa gl'internati a Kiutahia. Per conseguen- 
za, i medesimi andranno a Ghemlek, ove già si recò do- 
menica scorsa la fregata a vela ottomana la Muhbiri-Su- 
rur per accoglierli e trasportarli ai Dardanelli. Ivi trove- 
ranno il piroscafo americano il Mississipî, partito pure il 
7 corrente da Costantinopoli, il quale è destinato a -con- 
durli fuori del territorio turco. Dicesi che una parte di 
questi profughi si recherà nell'Inghilterra, e una parte 
agli Stati Uni:i dell'America settentrionale. » 

L' Oesterreichische-Correspondenz, dopo aver ri- 
prodotto questa data, aggiunge: Ci asteniamo per ora 
da qualunque commento intorno a questa risoluzione del Go- 
verno ottomano, notificata ora quasi ufficialmente dal men- 
zionato giornale. » (Y. le Recentissime d' ieri). 

(Oss. Triest. ) 

Ricaviamo (dice l' Osservatore Dalmato) dal no- 
siro corrispondente di Cattaro, in data 12 settembre, le se- 
guenti notizie : 

«Da qualche tempo, regnava nel Montenegro un’ acre 
inimicizia fra un villaggio della Nahia di Catani ed un’al- 
tro confinante della Nahia di Bielopavlovic. 

« Siccome il Viadika temeva, da ciò nascesse un 
qualche sanguinoso conflitto ; così, nel di 5 corr. spediva 
il senatore Puran Mitrov di Piperi, con alquanti Perjanizi, 
per tentare un amichevole componimento delle differenze, 
insorte fra que’ due villaggi. 

« All'atto, però, delle trattative d’accomodamento, insor- 
se una fiera lotta, che costò la vita al senatore ed a pa- 
recchi alri individui dall'una e dall'altra parte, essendo 
Fimasti feriti molti altri. 

« Si racconta, che questo fatto abbia immensamente 
raltristato il Viadika, il quale teme di qualche nuova col- 
lisione fra’ Piperi e gli abitanti delle suddette due Nahie. 

« Il Viadika, dopo il suo ritorno, ebbe un qualche de- 
terioramento nella salute, ma ora si sente alquanto sol- 
levato.- Egli ha dato gli ordini opportuni perchè sia mes- 
sa in assetto per lui una casa nella Riecka, Nahia, ove, 
stante il clima più mite, è intenzionato di passare l'in- 


i rappresentanti tutti della sinistra debbano trovarsi uî 
FAR a Parigi entro il mese di ottobre. 


Parlasi molto a Londra di sinistri e di considerevoli Si dice che il Ministero degli affari esterni al 


imbarazzi commerciali. Talune Csse importanti: di Londra, spedito un altro corriere al Governo cantonale di Gaen 


li Liverpool e Manchester hanno rr È sr et Siccome la più parte degli emigrati tedeschi, esuli è He 


Parigi, si recano in quella città per un i proser 

SERIA I francesi , il nostro presi dichiara, in una PA Nel 

Esposizione di Londra ch' egli non sarà per tollergre. nessuna mena di propagaò| 

Il 45, 118.2 giornata dell’ Esposizione, il numero dei | © di agitazione per parte dei medesimi, e consiglia le 

visitatori fu di 60,497, e gl’introiti ammontarono a L. 2935, | torità di Ginevra ad evitare qualsiasi conflitto, sia e 
Francia, sia con ogni altra Potenza. 











Negli ultimi giorni, i signori Locke, Bonnel, Cubitt, TENERE 
e alcuni altri ingegneri eminenti, hanno esaminato i diver- In quanto alla quistione degli stranieri, le mure?| 
si sistemi di freni per le strade di ferro, che si trovano | dottate seguono il loro corso, senza che nessuno se ® 
all’ Esposizione. La loro attenzione si è rivolta specialmente | prenda il minimo affanno. Il decreto di Carlier sari + 
a quelli del sig. Lee. Questi freni presentano grandi van- I plicato anche nei Dipartimenti, ed oltre di ciò sino 
taggi sugli altri, che finora furono impiegati. Tuttavia in | sicurati ch'egli ha intenzione di adottare misure an 
otto auni, data della loro invenzione, non furono app'icati | ghe relativamente all’immensa quantità d' individui, vet 
se non sulla strada da Londra a Croydon. dalla Provincia a Parigi, ove non hanno nessun mezv * 
.. Nel mese di dicembre 4846, molti conduttori di ser- | Sussistenza. È già lungo tempo che il prefetto di pi 
vigio su questa linea avevano avuto occasione di attestare | fa soggetto di serie riflessioni questa giunione d'indii | 
gli eccellenti effetti degli ordigni, inventati dal sig. Lee, |'a cui miseria gl'induce a farsi ausiliarii degli agitator- 
ch' lie stati pali 10615 volte per fermare i Sn 
convogli in piena corsa; il che, col loro mezzo, si ottenne Leggesi nella Correspondance générale, ministetà 
con considerevole risparmio di tempo. Fu necessario che | le: « Alcuni giorni sono, pene tuti i giornali pango 
accadessero i sinistri sulle strade di ferro di Caledonia e | Fegistrarono un arresto, operatosi a Skrasburgo con un e 
del Nord, per risvegliare gli uomini dalla loro apatia per | to mistero. Quei giornali dicevano bensi, che quell' art 
l'applicazione di si utile invenzione. Il sig. Lee ebbe, dopo ' sto dovera condurre a scope jmpegianti ; ma, quante» 
qu Visite, molte commissioni dalle Amministrazioni delle risultati reali, tutti tacevano. oggi non v' ha più dè 
iverse strade di ferro inglesi. i Rane cose, sequestrate’ ini ' individuo arri 
"NO == .. Strasburgo, sono pervenute a AI primo esame ® | 
& Il Principe Alberto, volendo giovarsi dell' Esposizione ‘ quelle, si poté già “sci, la gravità ma Sie an 1] 
Lera per migliorare le condizioni dei produttori, ha che si traducono, oltre all' intiero piano degli spaventest 
scelto le case-modelli per le famiglie degli operai, siccome progetti dei capi della demagogia europea, scopresi în 6 
2053, intorno alla-quale facea mestieri attirare gli sguardi la più luminosa prova del complotto, si aulucemgnie 
feno l'attenzione e fornire informazioni e ragguagli. E gato dalle lettere, scritte all’ Evenement da Ledru Rol È 
ra queste case-modelli, il Principe ha preferito il genere, che € suoi collaboratori della Voir du Proscrit, come pi" | 
più si accorda con le abitudini private, e che più si allontana ‘ dai segretarii del Comitato europeo e di quello deli 4 
dal convento e dalla caserma. Appressandosi all’edifizio di zione tedesca. » i 
Hyde-Park, e quasi dirimpetto all'entrata, si vede una co- 





guerri 
Hi 





Nella notte dal 17 al 18 agosto, ad un'ora e mez- 
20, si rese visibile, ad oriente del villaggio di Napagedl 
(Moravia) una grandiosa stella, con una chioma simile a 
quella delle comete. Questo strano fenomeno durò circa 
tre quarti d'ora; e, come al solito, non mancò d'orgi- 
nare, accanto alla momentanea sorpresa, le più strane con- 
getture e profezie nel popolo di campagna. 

La Società cattolica di Brion ha convocato tutte le 
Società filiali cattoliche della Moravia ad una generale 
adunanza, che si terrà nei giorni 22, 23 e 24 del mese 
corrente. 








Il divieto, emanato contro la Presse del sig. 
& stato levato pure in Ungheria. predta Tyne 


Alcuni giorni sono, furono arrestati a Ried due in- 
dividui, mentre spendevano alcune cedole di Banco falsifi- 
cate. Fatta una perquisizione nelle lorò case, si trovaro- 
no cinque cedole da 2 fiorini, è tutto il materiale per la 
falsificazione, con altre cedole da fior. 10, 5 e 2, pel 
valore totale di fior. 126. (Reichazeitung.) 

STATO PONTIFICIO 

In Terni, nella sera del 9, due individui, le cui an- 
teriori azioni dimostrano lo scopo del preparato delitto , 
hanno aggredito e percosso di dodici ferite, non però grati, 





no pari 
Varii | 





cy n verno. ie Î i pa Rn È; 
wo pae ed neo ian, i noe Bh {sicari s- | _ Se. prò che quel cia no sr contente. ala forma trazione di uva agio "pu Si,e Parigi i Picena dcr 
ravo | sua salute, È Ri li 4 ‘a-democratico, quanto segue : 
Pecravich casa Sarraderio Sbirro SIP orata z arnie ie r È una casa, che può c re quatiro famiglie d' « Martedì, sul fer della o i sigg. Vittore Hug®‘ | 





si marina. operai. Essa fu edificata per ordine ed a spese del Principe di Girardin, e Napol ) famo, 
Le Nel di Pro ie cr Risano, Hier Lera € situata in modo che coloro, che si recano a vite no stati proniasli che. e emapicto Isle A GUI s“ 

vesto) i pitti commercio, fu ine tare l' Esposizione ( proprietarii, capi d' opifici, operai e ca- arrestati, e che un colpo di Stato, che dovera scpP*” 
arrestare dal Buliubasa Bagnani, Kiukovic; pitalisti) siano in grado di valutare e d''appropriarsi i van- nel mattino seguente, avrebbe lenuto dietro al loro 47° 


relli, legionario di Garibaldi ed ora ministro del macinato, 
Telesforo Caragozzi, soldato del masnadiere Forbes. 
( Oss. Rom. e Fog. di V.) 



































PIERA sei se 
Higziti 











la sola paura. " Ud 
« La giornata di mercoledì è trascorsa senza colpo 
di Stato; né il colpo & pure per oggi. Lo stesso sarà 


al essere poco 













i non aver 
altri lieti di 


domani, finché si dirà che 

d immoginazioni malate. » 

(4. des Faits e G. Uf. di Mil.) 
—_ 


iamo nella corri: 

in data di Parigi, 17 settembre, 

« Le notizie che giungono delle Provincie, continuano 

rassicuranti. Si tratta di porre in istato 
d'assedio due altri Dipartimenti del mezzogiorno. 

« 1 nostri giornali pubblicano questa mattina un do- 

cumento, emanato dal Comitato di Londra, 


il colpo di Stato 


















dei sobborghi e della via Sant'Antonio. 











iù 









n ì, e sequestrato, 
per quanto assicura la Patrie, fra' documenti, che do- 
wranno accertare l’ esistenza del complotto tedesco. È una 
di documento, diretto a governare il movimento dei 
proletarii innanzi, durante e dopo la rivoluzione sociale. Le 
minacce terribili, che sono contenute in questo documento con- 
tro la borghesia, ritornano di rimbalzo contro la democra- 
tia; e di questo nuovo elemento l' Eliseo saprà cogliere 
tuuî i frutti col mezzo della sua politica. 

+ Come già ve lo aveva 
mercato sono state ieri accolte 
deate loro ha offerto una colezione. Il Presidente, essen- 
dosi presentato ad esse, fu festeggiato sino all’ entusiasmo. 
Il sig. Carlier assisteva a quest’ alleanza del Presidente col 
popolo, ed è sembrato molio sodisfatto. Egli stesso è l'au- 
tore di questo ritrovato, il quale ha per iscopo di cattivare 
le classi laboriose al Presidente. Il sig. Carlier domanda pel 
popolo la vita a buon mercato, e divertimenti accessibili ai 
bro mezzi pecuuiarii. Egli ha favorito la creazione di un 
muovo Ippodromo sulla piazza della Bastiglia, nel confluente 


inziato , 
Eliseo, dove il Presi- 


. Questa vocé sparsa nel laboratorio della Presse. vj 
pati una grandissima agitazione. Gli egli svi 
ii furono arringati ; si fecero le gii eg 
lia, sap ciascuno al Lprcolleco Alcune donne pian- 

, gli uomini erano apparecchiati a dife 
FSSI debligg Gaara ndere, nella | 


corse in cerca del suo letto, 
potuto dar prove del pro- 
essere sfuggiti dal pericolo col- 


era un sogno 


ispondenza del Risorgimento, 



















le dame del 


























« Alle comunicazioni del Governo francese, lord Pal- 
nerston ha risposto di aver trovato, tra le antiche leggi 
dell Inghilterra, un testo, il quale lo autorizzava ad espel- 
kre dal suolo britannico i forestieri, che ivi cospirassero 
antro di un Governo amico ; ma che, negli atti rimpro- 
verati agli esiliati di Londra, nulla vedeva che legittimas- 
se l'applicazione di essa legge. x 
« Il Governo francese risponde a lord Palmerston, 
mandando a Londra tutti gli stranieri, espulsi da Parigi, e 
non voluti ricevere dai loro Governi rispettivi. Si cerca 
così di provocare, per parte della stampa inglese, un grido 
di allarme, pel numero di cospiratori, che vi si concentra- 
no, e far cadere il Ministero Palmerston. 
PS. Al momento di chiudere la lettera, vengo a sa 
pere da fonte sicura che Lopez e t 
d'avventura sono morti colle armi 
difesa disperata. Nell’ isola, non 
re d'insurrezione. » (Y. le Recenti 


suoi compagni 
mano, dopo una 


nessun. focola- 


pi 
ime dell altr’ ieri.) 


Leggesi nel carteggio della Reichazeitung : « Una No- 


tiicazione della polizia di Parigi, testé pubblicata, ci dà un 


























mossa! 


ne: della 









Il ballo del Mercato ha avuto luogo con quella calma 
e indifferenza solita negli altri giorni ordinarii e tranquilli. 
Nella sola bettola del Mercato si fecero molti brindisi 


all'abolizione dei dazi! 






di guerra. 


Mitutionnel, 


Presidenza, che 





Il ministro dell ini 


he, sessione nel palazzo legisl 


Si dice che varii arresti di persone , compromesse 
nei tumulti di Laurac e del’ Argentière, siano stati fotti neb 
l'Ariohe. Gl' incolpati saranno consegnati al Consiglio 








Altra del 18. 


Il sig. Pizarro Cansxa, capo del servigio 
Avana, uno degli uomini più distinti 
tone, è pur ora giunto in Pai 
d'una comunicazione e d'una missione, per parte della 
Spagna, presso i Governi di Francia e d' Inghilterra. 














e 


« Circa le recenti adunanze degli operai, mi convinco 
sempre più, ‘esserne a cercare i promotori tra 
bonapartisti. Certo che tale tentativo non è per ora se 
noa ridicolo, ma prova che il Presidente ha i suoi mal- 
accorti adulatori , non meno che se portasse una corona. 

« Il Presidente farebbe bene a tere i or più ia 
freno. 1 sogni d' imperialismo son fuori di luogo. La mano 
dei Regine Argo Sua forza, ove cerca riedificare 
il passato. Il paese non vuol sapere d' una Casa impe- 
file napoleonica, e se avesse a risorgere un trono, non 
pirebbe esser ‘etie quello; che seppe si gloriosamente far 
fronte a tanti secoli. I tentativi bonapartisti non potreb- 
hero condurre se non alla sovver: 


ardenti 





società. » 









































no ha affidata allo scultore sig. 
Duret, membro dell’ Istituto, l'esecuzione della statua in 
mirmo di Chateaubriand. 


( Patrie. ) 





i di quell’ Amministra- 
Lo si dice incaricato 


comunicazione, che il Governo france- 
izzare al Governo degli Stati Uni- 
i di Cuba. Il Governo inglese, 


le risposto che lar sua intenzione era di fare una comu- 
basata sio al Gabinetto di Washiagion. Così il Con- 


mi 

La Commissigne di permanenza ha tenuto, questa ma- 
cn l . Presedeva il vicepresi- 
dente Benoist-d' Azy; 16 o 18 membri soltanto prende- 
Vino parte alla discussione, che s'aggirò priodialamio 
eventi politici, compiutisi da circa 45. giorni. 

Bessione durò ai tre quarti d'ora; e la Commissione 
4 aggiornava al giovedì 2 ottobre. 


“Se non riescono bene le pratiche, fatte per ristabili- 
le l'accordo fra' proscritti di 
gi, il sig. Ledru-Rollin ha in pronto un opuscolo sulla 
. pubblicherà immediatamente. 


ndra e i demagoghi di 
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| Il National pretende, che si tratti del ‘prossi 
; = prossimo 
Autorità, d'esser infetta da cattivo spirito. 


Acendemia di medicina di Parigi. 


i 
tare 
L' Accademia di medicina presentava, martedì scorso, 9, 


tum aspetto insolito. L' Accademia accoglieva nel suo seno, 
distinti, immediatamente dopo la pre- | 
esterni, incaricati di rappresentare i loro 


| e onorava di seggi 
Genti al Can 
| Governi al gresso sanitario internazionale a Parigi. 
Egli è naturale, che, per una missione di sì Gu 
Ì Lita siano stati 
i dell'ingegno, per lavori scientifici, e la ialità 
| degli studiì, necessari a trarre a sta) r eci dif 
| ficile, ad essi commessa. Ciò appunto avvenne, e ci è gra 
| to di poterlo, senza tema di essere contraddetti, annunziare. 
Raramente, e forse in veruna epoca, la nostra capitale fu 
ouorata della visita di medici stranieri in tanto numero, 
Si cospicui, e in una condizione tanto elevata. Il presidente 
dell'accademia, sig. Orfila, pronunziò parole nobil e in- 
sieme cortesi, alle quali il dottore commendatore Betti, di 
Firenze, come decano di età, a nome de' suoi colleghi ri- 
spondeva, con un discorso ricevuto con unanimi applausi 
dai membri del Congresso. Stimiamo. far cosa grata ai 
nostri lettori, porgendo ad essi alcuni cenni assai incom- 
Pleti, e i soli venuti a nostra cognizione, sopr’ alcune tra 
queste celebrità mediche straniere. 

Il D. Meny, delegato dell’ Austria, è consigliere di 
Governo, protomedico della Dalmazia, direttore dello Spe 
dale ostetrico di Zara, membro di molte Accademie d'Eu- 
ropa. Ha pubblicata la statistica medica della Provincia 
di Brescia, ed un'altra sulla topografia, l'istoria, l etao- 
grafia, e la storia naturale deli’ Adriatico : la completa il- 
lustrazione, in somma, di questo mare. Queste opere sono 
per ogni riguardo pregevoli. Il D. Meny è latinista for- 
bito, e in questa lingua di Cicerone e di Virgilio ha da- 
ta alle stampe la prima parte d'un poema di argomento 
igienico, che ha per titolo De arie bene diuque viven- 
di. Segue così l'antico esempio di Fracastoro e di altri 
grandi medici italiaui, che coltivavano con amore gli ame- 
ni studi e la bella liogua del Lazio, e non isdegnavano 
di sacrificare talvolta alle muse. 

Il D: Betti, delega:o della Toscana, fino dall’ anno 
1824. insegnava le istituzioni di chirurgia nell’ Arcispe- 
dale di Santa Maria Nuova di Firenze. Fu eletto nel 
1829 a professore di anatomia’ nmana e comparata in 
detto Spedale. Nel 1830, succedette al celebre Palloni, co- 
me medico della Sanità a Livorno, e quando il cholera- 
morbus imperversò in quella città, il Betti mostrò siffatto 
zelo e così: intelligente operosità, che il suo Governo in ri- 
compensa lo elesse a soprintendente dello Spedale di Fi- 
renze e a professore di filosofia. Fu desso che, nel 1840, 
ha redatto il piano generale della Scuola di perfezionamen- 
to di medicina e chirurgia, stabilita a Firenze Attualmente 





è soprintendente generale della Sanità in Toscana, e_con- 
sultore del Governo in ogni argomento di polizia medica 
e di pnbblica igiene. Il Betti è autore di mote pregiate 
memorie mediche e chirurgiche. i 

IL D. Bo, delegato della Sardegna, è da lunghi anoi 
professore di patologia generale neil' Università di Geno- 
va, e medico in capo presso i) Consiglio generale di sa- 
nità marittima di quella citi. Il D. Bo ha pubblicate in- 
teressanti osservazioni sul cholera-morbus, che nel 1835 
desolò la capitale della Liguria: i fatti, da esso raccolti, 
snoo precisi e improntati di severa crilica. Ma il D. Bo 
acquistò grande rinom.nza in Italia e fuori per le sue 
interessanti Memorie, pubblicate in diverse epoche intorno 
all'igiene quarantenaria, nelle quali le più importanti que- 
stioni sulle quarantene sono mirabilmente svolte con luci- 
dità di stile e perfetta cognizione della materia. Esso ha 
fatto questo argomento l'occupazione quasi costante della 
sua Vita scientitica, ed in questi studii può dirsi una vera 
specialità. La coufutazione delle dottrine di Gosse, ope- 
retta di molto pregio del D. Bo, potrebbe ritenersi come 
l'esposizione più nitida delle dottrine patologiche, seguite 
in Italia sulle malattie contagiose. La recente sua rela- 
zione sulla febbre gialla per riguardo alle quarantene del- 
l'America, gli valse la decorazione dell’ Ordine nazionale 
della Legion d'onore, accordatagli dalla Francia. Non dob- 
biamo tacere che il D. Bo fu in Italia ardeate promo- 
tore del Congresso sanitario europeo, e che ai suoi sfor- 
zi è dovuto, se mohe difficoltà furono appiavate. 

ll D. Sutherland, delegato della Gran Brettagna è in- 
spettore generale del Comitato di salute pubblica dell’ Io- 
ghilterra, membro del Consiglio d'associazione sanitaria 
di Londra, redattore del Journal of public health, che 
si pubblica in Londra, e che è salito in gran fama in 
Inghilterra. Sono dovuti al D. Sutherland interessanti rap- 
porti su molti argomenti d'igiene pubblica, fatti al Con- 
siglio generale di sanità di Londra. Il D. Sutherland, per 
siffatti lavori scientifici, si è acquistata grande e meritata 
celebrità. 

Il D. Costi, delegato della Grecia, è medico di Re 
Ottone, professore di medicina nell’ Università di Atene, 
capo-divisione della sezione di Sanità al Ministero dell’ in- 


terno della Grecia, membro di molte Accademie scientifiche | 
d'Europa. Il D. Costi è benemerito del suo paese per | 


l’organizzazione del servigio sanitario, da lui tracciata e 
promossa, e che ha messa la Grecia nel grado delle na- 
Zioni più incivilite. Il Congresso potrà ritrarre molto pro- 
fitto dalle cognizioni, che sullo stato attuale sanitario del 
Levante saprà somministrare il D. Costi. 

ll D. Carbonaro, delegato del Governo delle Due Si- 


cilie, è membro e segretario della Facoltà di medicina di i 


Napoli presso il Consiglio di salute pubblica di quella cit- 
tà: medico della Casa reale, membro di molte Accademie, 
direttore degli Spedali della Pace e di Santa Maria della 
Fede, in Napoli. Ha pubblicata un'opera sul cholera di 
Livorno del 1835; una monografia dell’idrocefalo; una Me- 
moria sulla e le quarantene; istrozioni profilattiche 
sull’ idrofobia; e una critica del celebre rapporto del D. 


de altro Numero daremo i cenni biografici sul D. 


delegato di Roma, e sul D. Rosenberg delegato 
Pa prdragend già hanno presa parte ai lavori del pra 


, e sul delegato medico della Spagna e quello 
Fire, i stra sono per anco giunti in Parigi, seb- 
beno se ne conosca ufficialmente la nomina. 

Gli uomini adunque non mancano pari alla gran 
za dell’ assunto.» - i 

Di tal guisa, è sperabile un risultato, che segnerà 
un' epoca gloriosa nei fasti del moderno incivilimento. 

Parigi 18 agosto 1851. 
Amapeo LatouR 





dell'Acc. naz. di medicina di Parigi. 
raggi io (6. Ufr di Mil) 


scio- 
r, alla quale rimprovera I° 


Ricevimento dei mediti esterni, delegati a rappreseu- 
i loro Governi al Congresso pine ps 000 


scelti uomini insigai e cospicui per le 


SVIZZERA 

Secondo il Bund, il sig. Brénier, antico ministro di 
Francia, è giunto a Berna, è vero, ma non è incaricato 
d'aleuna missione diplomatica. Dopo di avere passati al- 
cuni giorni in quella città, andò a fare un viaggio di pia 
cere nell'’Oberland. Lo stesso giornale aggiunge di sapere 
da buona fonte che il sig. Brenier non ebbe alcuna con- 
ferenza col Consiglio federale. 


ARGOVIA 





bre, ha risolto che si proceda alla nomina di un terzo 


| Consiglio cos'ituente. Il sig. Jiger propose, che i deputati | 


a questo fsssero eletti allo scrutinio segreto; ma visi op- 
pose la maggioranza, notando come già sia libero alle sin- 
gole assemblee di adottare questo sistema di votazione. 

Î La liquidazione dei conventi di Argovia, di che si 
| trattò fino dal 1841, ricompare ancora nelle discussioni 
della stampa. Un giornale di Zurigo pretende che ì beni 
dei conventi ammontino a sette od otto milioni di franchi 
| d' antica moneta svizzera. Il Schweizerbote (d'Arau) pub 
blica un lista, e non ne confessa che 4,016,000 fr. 


Il Consiglio di Stato dichiarò d'essere pronto a ri- 

| tirarsi, se il Gran Consiglio credevalo necessario. 
LUCERNA 

Il Governo fa citare a comparire personalmente, 
{ pel 48 ‘settembre, innanzi al giudice di pace di Lucerna, 
{1 56 membri del Gran Consiglio, condannati a perdere i 
i diritti civili ed a pagare le spese della guerra del Som- 
| derbund. Lo scopo di questa azione si è d'indurli a pa 
| gare di buona voglia. 


TURGOVIA 

Le misure, prese dalla Germania relativamente a; 

pedaggi, cominciano ad inquietare gli abitanti del Cantone 
TICINO 
Ì Gl' ingegneri Koller, svizzero, e Negrelli, sardo, più 
il sig. colonnello Lanicca, de' Grigioni, dopo aver compiuto 
le visite, per la progeuata strada ferrata per il Briwig, il 
Grimsel ed il Sempione, stanno ora eseguendo nuovi studii 
| circa a quella del Luckmanier, e sentesi che estenderanno 
le loro indagini anche al S. Gottardo. 
Airolo 418 settembre. 


Il vedere ogni anno, nel mese di settembre od an- 
| che d'agosto, le velte di queste montagne coperte dalla 
! neve, in seguito ad una lunga pioggia, è cosa talmente 
ordinaria, che da noi si passa inosservata. Trovandosi, però, 
al momento coperta l'intiera Leventina superiore da uno 
strato dî neve, caduta durante la scorsa notte e nell’o- 
dierna giornata, sembra un fatto abbastanza straordinario, 
per essere ricordato, e degno di esser posto nel novero 
dei fenomeni, che sì spesso verificansi in quest’ anno. 

La neve alla montagna del S. Gottardo giace ad un' 
altezza variantesi dalle 6 alle 9 oncie milanesi, Nessun 
ostacolo però ne viene al passaggio de’ ruotani 

Secondo notizie ufficiali, oggi dee aprirsi alla pub- 
blica comunicazione l'importante tronco di strada, nuova- 
mente costrutto tra Faido e Polmengo. (G.T.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 

Veniamo a sapere da fonte sicura, dice la Gaz- 
setta di Voss, che il Governo prussiano è risoluto di 
| rivolgere tra breve un'attenzione maggiore e più decisa 
alle fluttuanti condizioni del Principato di Neuchitel. Si 
crede che, forse ancora nel corso di questo mese, compa- 
rirà una dichiarazione, colla quale il Governo stabilirà de- 
finitivamente i rapporti della Corona di Prussia con quel 
Principato. L (Corr. Ital.) 








BAVIERA 
Il ministero del commercio, avvicinandosi il termine 
del tempo, prescritto dai trattati del Zo/lverein, ha doman- 
| dato i pareri delle varie Camere di commercio, se sia da 
, farne la disdetta, o su quali basi sarebbero ad rinnovare le 
! convenzioni. A quanto sappiamo, la disposizione genera'e 
‘ sarebbe di continuare il Zolfoerein, scorgendosi nell’ acce- 
| dimento dell’ Annover, e degli Stati con esso uniti, alla 
| lega daziaria, non già un pregiudizio, ma anzi un nuovo 
vantaggio. (Austria.) 
ee — 


| Nelfoglio del Governo vien resa nota, colla Sovra- 
| na approvazione, l'ultima disposizione testamentaria de! de- 
; funto borgomastro della città di Anspach, Giovanni Ber- 
* nardo Endres. Egli lasciò la città stessa erede del suo 
! patrimonio, coll’ obbligo che, detratti i particolari legati, il 
resto, nela somma di fiorini 84,000, venga impiegato a 
formare un fondo separato, da aumentarsi annualmente, nei 
! primi cinquant'anni colla terza parte degl'interessi, nei 
' secondi cinquant’ anni colla quarta, ed in seguito sempre 
! colla quinta parte di essi, volgendone il resto a vantaggio 
' e incremento di quelle industrie della città, che produco- 
no oggetti.di commercio , affinchè, per l' attività” dei me- 
‘ stieri, cresca la prosperità di Anspach. (G. U.) 
SASSONIA-COBURGO-GOTHA 
Gotha 13 settembre. 
Î La Dieta, appena riunitasi, venne ieri di bel nuovo 
prorogata a tempo indeterminato. ( Corr. Ital. ) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 47 settembre. 
Da unà settimana, si trovano qui di nuovo raecolti 
i alla Dieta. Nella scorsa settimana, le varie 
Commissioni tennero, quasi ogni giorno, sessione; ma, non 
essendo seguita nessuna convocazione della Dieta, è ad 
arguirsi son esservi stato nulla di nuovo o d'importante 
! da definire. I periti, da consultarsi sulle questioni 
commerciali, arriveranno qui il 1.° di ottobre, e , 
| fattone da qui, trovò l'adesione di tutt'i Governi. Nei 
circoli bene istruiti, si parla di nuove Note da presentarsi, 
per parte delle grandi Potenze settentrionali, al Gabinetto 
| di St-James, affinch' esso voglia provvedere coatr 
neggi dei profughi in Londra. (6. 
| AMERICA 
Ì STATI UNITI 
| I giornali americani, parlando d'una nuova spedizione 
| che preparasi contro Cuba, e che sarebbe più formidabile 
ti, nominano un generale americano, il sig. | 




















| rale fece affiggere da per tutto proclami, i quali invitano | 

| gli Americani ad arrolarsi sotto le sue bandiere per ven- | 

| dicare i loro concittadini fucilati all’ Avana. i 

CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA | 

Il brick la Clara /#'îndsor, di Porto Principe, reca ! 
notizie di Haiti sino al 46 agosto. Il paese era tranquillo; 

'ed un corriere, inviato a bella posta a Porto Principe, * 


ll Gran Consiglio, nella sua tornata del 12 settem- | 


annunziava il ritorno dell'Imperatore al Capo Haiti. Si 
dice che le difficoltà, insorte tra il Governo d'Haiti e 
quello di S. Domiogo, si sono appi nate all'amichevole, e 
che non vi sarà d'ora innanzi a temersi alcun tentativo 
per parte deli Imperatore Faustino. ( /#eekly Herald.) 
y 
NOTIZIE RECENTISSIME 
Venezia 24 settembre. 

Nell” ultime notizie dell'Aligemeine Zeitung del 20 
corr. in data di Parigi sotto il di 16, leggiamo quanto 
segue: * 


« Arrivarono dispacci da Vienna e Berlino, che par- 
lano (secondo ne intesi dire) di rimostranze comuni, fat- 
te ripetutamente al Guverno inglese per mettere un ter- 


| mine alle macchinazioni de' profughi ia Londra. Notizie di 


Londra ci fanno supporre assai prossimo un cambiamento 
ministeriale colà. Tra lord Palmerston e la Corte di St.-Ja- 
mes sarebbero insorti, da più settimane, molto gravi dissi- 
di, stantechè la politica, tenuta dal nobile lord, non è in 
generale conciliabile punto co'principii governativi, posti dalle 
grandi Potenze di fronte alle condizioni d' Europa. 

Lo stesso Times (soggiunge in calce il foglio surriferito) 
contiene da qualche giorno una Nota incalzante il Go- 
verao a vegliare sui profughi politici in Inghilterra. Il gior- 
nale medesimo par che divida la stessa opinone. » ( 7. 
sopra.) 

Vienna 21 settemb 

A tenore di notizie, degne di fede, S. A. incipe 
Metternich giunse ieri a Linz, e viene atteso qui domani. 
Il principe certamente non maacò di preadere il più vivo 
interesse alle condizioni nostre, durante la sua dimora al 
l'estero; e la sua venuta fra noi ci serve quale una gua- 
rentigia della fiducia, che l’ esperto politico pone ora nel 
mantenimento della tranquillità, che l'Impero d'Austria si 
è formalmente racquistata dopo tante scosse. 

( Reichsseitung. ) 

A quanto si dice, prossimamente verrebbe emanata una 
disposizione sopra l'uso delle campane da chiesa al ser- 
vigio divino e a dare il segnale in caso d'incendio; ogni 
abuso nel servirsi delle medesime, come per cagione 4 
esempio nell'anno 1848, in cui si adoperarono spessissimo nel 
sonare a stormo, sarà considerato, secondo la circostanza, 
come un' azione criminosa, più o meno grave, e corrispon- 
dentemente punita. (Corr. Ital.) 


Le corse di prova sul Semmering ebbero fine ieri. 
Il premio di 20,000 zecchini, fu ottenuto, come abbiamo 
annunziato in anticipazione (7°. sopra, dalla locomotiva la 
Bavaria, della fabbrica del sig. Maffei di Monaco. 
(Corr. Ital.) 
Altra del 23. 
Alcuni fogli pretendono, secondo una comunicazione 
giunta da Verona, che S. ' Imperatore partirà da Mi- 
lano il giorno primo ottobre, e ritornerà alla residenza pel 
Tirolo e Monaco, onde fare una visita a S. M. il Re 
di Baviera. Da Monaco, l' Imperatore si dirigerà ad Isch!, 
all'oggetto di passare in seno all'imperiale famiglia il 4 
ottobre, giorno onomastico di S. M., e del suo augusto 
genitore. S. A. I. l' Arciduchessa Sofia si recherà pure al- 
la fine della corrente settimana ad Ischi, dove si trova S.A. I. 
l'Arciduca Francesco Carlo. Lunedì, 6 ottobre, S. M. l' 
Imperatore sarà già di ritorno in Vienna. 
( Corr. Hal, ) 


Il signor ministro delle finanze tiene presentemente 
quasi ogni gioruo Conferenze, che, come si vuol sapere, 
risguardano le misure per la riforma della Banca, che se- 
guirà immediatamente al nuovo imprestito dello Stato, e 
Verrà posta, dicesi, in consonanza col medesimo. (Ydem.) 

Roma 20 settembre. 

Il supremo Tribunale della sacra Consulta, giudicando 
nella causa di danni e guasti nelle carrozze di proprietà 
degli eminentissimi signori Cardinali , commessi in tempo 
della cessata anarchia, con sentenza del 18 agosto decor- 
so condannava i colpevoli alla pena stabilita dalla legge. 
Il sacro Collegio si fece sollecito di raccomandare i con- 
dannati alla Sovrana clemenza; ed il Santo Padre, nell’ 
udienza del giorno 9 corrente, condiscese a condonar loro 
la pena inflitta. Questa Sovrana grazia è stata prontamente 
mandata ad esecuzione. (G. di R.) 

Regno di Sardegna. 

Il nostro corrispondente di Torino ci scrive, che fu- 
rono eletti il Duca Vivaldi-Pasqua, prefetto di palazzo, e 
un aiutante del Re a complire con S. M. l' Imperatore nel 
suo soggiorno a Monza. 

Correva voce che a Torino la Motta inglese dovesse 
comparire fra breve nelle acque di Genova. Un articolo 
dell'Italia e Popo o vorrebbe spargere l'allarme. nelle 
popolazioni wanquille de' nostri Stati, fucento correre la 
voce che il Governo austriaco voglia occupare la cittadella 
di Alessandria. Nulla di tutto ciò. 

È stato sequestrato dal fisco il Numero d'oggi del 
Progresso. 























Sira 47 settembre 

Alle ore 8 antim. d'ieri, s' arrestò dmanzi a questo 
porto, senza dare fondo all'ìncora, la fregata a vapore 
americana il Mississipi, proveniente da Costantinopoli, Dar- 
danelli e Smirne, coa 250 persone d'equipaggio e 55 
passeggieri, fra' quali si dice esservi Kossuth, il generale 
degl'insorgenu ungheresi, Perczel, ed il conte Bauhiany , 
imbarcati ai Dardanelli. La sosta del Mississipi innanzi 
a questo porto fu cagionata dallo sbarco, qui effettuato, di 
tre piloti, che trovavausi a bordo; e, prima d' un'ora, quel 
naviglio era già in cammino per la sua destinazione. Di- 
cesì che il Masissipi sia dicetto per la Sardegna, ove 
dovrebbe incontrare un altro piroscafo del Governo ame- 
ricano, avente a bordo alcuni rifuggiti italiani, che tro- 
vansi in Piemoute; sul qual legno si effettuerà il trasbor- 
do dei passeggieri, e di là proseguiranno questi per gli 
Stati Uniti, loro nuova dimora. Posso garant're il numero 
dei passeggieri, non però l' identità dei tre si zionali, 
mentre i nomi non furono dichiarati né con 
parvero sul costituto sani teso presso quest’ Ufficio. 
(Come abbiam già riferito ieri, l Impartial di Smirne 
nomina precisamente Kossuth fra' profughi ungheresi, 
imbarcati sul Mississipi. ) ( Cart. dell'O. 7.) 

Possedimenti spagnuoli. 

Leggiamo nel nostro carieggio di Parigi, in data 

del 19 settembre: « Le notizie, giunte oggi dagli Stati 
























dix: | Houston, qual capo di codesta nuova invasione. Il gene- { Uniti, noo confermano le voci, ch'erano state sparse ieri, 


della piena scoulitta delle truppe del generale Lopez nel- 
l'isola di Cuba. » 
Dispaeri tetegratici 
Parigi 20 settembre 
Il Afoniteur contiene cimque trasferimenti e tre pro 
mozioni di sottoprefetti 
Cinque per 9/ 90. 70; Tre per0/ 55. 35. 





ARTICOLI COMUNICATI. 
CUCINE MECCANICHE ECONOMICHE. 


Avendo avuto occasione di farne esperimento io me- 
desimo, da oltre un anno che me ne servo, e desideran- 
do che altri goda del medesimo vantaggio da me provato, 
ora che il combustibile si va facendo sempre più caro, | 
credo conveniente di fare parola delle cucine meccaniche 
economiche, delle quali tiene un deposito per tutto il Lom- 
bardo-Veneto il sig. Pietro i, fa Antonio, a $. Vito 
del Tagliamento. Molte comode invenzioni non si adottano 
perché non si conoscono; ed è per questo che io credo 
utile fare un cenno di questa a tutti. 

Queste macchine di nuova costruzione sono ancora 
assai poco conosciale, attesochè vengono scambiate per quel 
le, che furono introdotte con assai poco risultato, tulle di 
ghisa, oppure per quelle di lamierino di ferro ad una sem- 
ice parete, che, costrutte ed usato nell Hirio, vengono 
vendute sotto il nome del Belgio, le quali, consumando una 
doppia quantità di combustibile , hanno l' inconveniente dil 
sviluppare un'immensa quantità di calorico, avendo ana 
semplice parete, per cui assai ono adattarsi d' 
adoperarle. Queste invece, di nuova invenzione, sono tutte 
costrutte con lamierino di ferro, con doppia parete, per cuì 
il calorieo, che si sviluppa nella camera del fuoco, circola 
nello spazio intracchiuso dalle due pareti, tornando a van 
taggio della stessa cucina, con risparmio di ; e 
nel tempo stesso il calorico, così raccolto, non va a span 
dersi, come nelle altre, per l' ambiente, a molestia delle 

ersone. di 
Queste hanno una forma elegante, presentando l' a- 
d' un tavolino, essendo costrutte sopra quattro gam- 
be di ferro. Nella parte laterale di queste vi stanno due 
forni per le vivande ed uno pel recipiente dell’ acqua; nel- 
la parte di fronte c' è il piccolo fornetto pel fuoco: in una 
parola, figura in una stanza come un mobile d' abbellimento. 

Ve ne sono di queste di tutte le grandezze, adatta- 
bili per ogni famiglia, a qualunque uso. Adoperando di que- 
ste macchine, non sono più necessari i consueti focolai e 
fornelli, ma qualunque stanza può tornare all'uopo. 

Il principale vantaggio, che offrono, si è il risparmio 
di combustibile. In una di queste cucine delle più piccole, 
per famiglie signorili, si può allestire un sontuoso pranzo 
per otto persone, col risparmio di un terzo del combusti- 
bile, perché non si consuma più fuoco per allestire un 
pranzo di quello che occorre a cuocere la sola carne sui 
focolari ordinarii; e di più c' è l' avvantaggio che, unito alla 
cucina, c' è un recipiente, della capacità di circa libb. 50 
d'acqua, che la conserva sempre alla bollitura, durante il 
tempo che si fa fuoco. Una famiglia d' oltre 12 individui 
risparmia una metà del cocubustibile, una di 20 due terzi, 
e così di seguito: più grandi sono le famiglie, ed il van- 
taggio è maggiore. 

E cosa di fatto, riconosciuta da tutte le famiglie, che 
adottaroro fino ad ora queste cucine, che, col risparmio 
di combustibile d' un anno, si guadagna il valore della cu- 
cina, non facendosi uso in queste di carbone, ch' è com- 
bustibile più costoso, ma qualunque sorta di legname, an- 
che il più leggiero, è sufficiente. 

Per le Comunità poi e per gli Stabilimenti, gli avvan- 
taggi sono ben maggiori, perché, oltre il risparmio di com- 
bustibile, ch' è di grande rilievo, c' è anche risparmio di 
condimento nei cibi, oltre l' essere più saporiti, e soprat- 
tutto gli arrosti, ove il sovrabbondante condimento viene 
raccolto in appositi piatti di ferro, e poscia adoperato ad 
altri usi. Questa cosa viene asserita dalle stesse Comunità 
che sono alla prova, fra le quali il Seminario di Udine, 

quello di Portogruaro, il Convento delle Salesiane di S. 
ito, e molti altri. 

Oltre poi alla pulitezza, che si ottiene nelle vivande, 
e' è anche la pulizia delle persone addette al condimento, 
soffrendo nel tempo stesso assai minor incomodo, che nei 
metodi ordinari, non essendo mai esposte alla fiamma del 
fuoco. 

Nella stagione d' inverno, tenendo ben chiusi tutti i 
serramenti della stanza, ove si trova, può servire come 
stufa, e di più, se si fa passare il tubo di questa macchi- 
na per una contigua stanza, serve questo a riscaldarla. 

L'uso poi e la maniera di adoperarle riesce sem- 
plicissimo; ed ognuna di queste viene accompagnata di un 
foglio per l' istruzione. (Il Friuli.) 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1250. AVVISO D'ASTA. 
Nel giorno 6 (sei) ottobre p. v 
ficio centrale del Bollo-Carta, reside 














(1.* pubb. ) 
presso quest’ I. R. UE- | 
nel locale a Rialto del | 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 24 sETTEMBRE 1851. — Continua ricerca nel 
granoni che si son venduti in part. a 1. 9, alcune migl. di st. 
di Braila. ‘Anche nei fi venduti a I 44, qualità nostrali. 
Sostegno maggiore Bari e Corfù venduti a d. 158, 
di Monopoli, a d. Zante, da d. 147 a 149, di Albania, 
a d. 152. Il pepe, vend. a f. 20 senza sc. in pretesa di £ 21. 
Valute d'oro più fiacche. Banconote offerte ad 84. Prestito a 
76 4/, offerto. 









TREVISO. 23 sertemanE. — L' odierno mercato non ha 
resentato molte varietà. Sostegno nei frumentoni da | 10 di 
raila, a | 10.50 nelle qualità colorite. Nei frumenti si mani- 








alcuna, la fornitura. x 

4. Gli aspiranti dovranno cautare l'asta con 
di austr. L. 1000 (mille) in effettivo denaro, e 
loro domicilio, nonchè il luogo della fabbrica = — 

La coralocca ressa © verda dovri amare a 
io, cui viene destinata, vale a dire, non dovrà staccarsi 
teli tavole, stuoie, cartoni, ec. senza lacerare i medesimi, 
simile, tanto in qualità, 
i ai cm) 
questo medesimo 


un 
dichiarare 


ECEERtI 
ALA 


Venezia, dovranno stare a di Î 
dotta al hi li deposito presso 

1. Venendo fatta la fornitura di cer 
brio di iero o la partita da 
I Amministrazione dovrà giungere, con 
nazionale della Dogana del luogo ove esiste la fabbrica, alla 
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E 
RE 
E 


ii 
Z 
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d uscita. È 
Venendo invece assunta la fornitura da un fabbricatore 
Venezia, questi dovrà essere uno dei catalogati ammessi altra 
tamento privilegiato, e dovrà legittimare la consegna del genere 
col certificato, prescritto dal $ 47 del Regolamento sul porto- 
franco, dell'apposita Commissione di sopravveglianza alle fab- 
briche privilegiate. ; 
ala consegna della ceralacca all R. Uflicio del Bollo, 
jirà senz” vio di dazio. 
‘0°9.1 prezzo fiscale della detta ceralacca rossa e verde, sul 
quale verrà aperta l'asta, sarà di austr. L. 1.17 (Lire una e 
centesimi diecisette ) per ogni libbra metrica, russa, e L. —93 
( Centesimi novantatre ) per ogni libbra metrica di quella verde. 
10. La fornitura della ceralaoca rossa monterà in ciascun 
anno a circa metriche libbre 2400, e quella della verde a lib- 
bre metriche 7000; salvo la maggiore o minor quantità, che 
occorrer potesse effettivamente, a termini del Capitolato normale. 
11. La delibera seguirà a favore del miglior offerente, salva 
sempre l' approvazione dell’I. R. Prefettura delle finanze per le 
Provincie venete; ritenuto che, dopo la delibera, non saranno am- 
messe ulteriori offerte o migliorie, a senso dell'art. 1.° della 


governativa Notificazione 26 marzo 1816 N. 2658-32. 
12 seguita l'approvazione della delibera, sarà te- 
nuto il deliberatario a cominciare la somministrazione, a seconda 


dell’ ordine dell'Ufficio del Bollo. , 1: 

43. Entro otto giorni da quello della comunicata Superiore 
approvazione, dovrà il deliberatario produrre immancabilmente 
una fideiussione per L. 4500 ( (quatre cinquetento ) in denare 
a valor di tariffa, od in Cartelle del Monte lombardo-veneto, od 
anche in Obbligazioni di Stato metalliche, ma sì queste, che le 
Cartelle, al corso di Borsa. Tanto il denaro, che le Cartelle o le 
Obbligazioni di.Stato, andranno versate nella R. Cassa di finanza 
in Venezia, per rimanervi finchè sia regolarmente terminata 
l'impresa, come dall'art. 16 dei Capitoli normali. 

Venendo però prodotte delle Cartelle del Monte, dovranno le 
medesime essere intestate al nome del deliberatario, e dovrà da 
questo prodursi un certificato dell’ I. R. Prefettura del Monte 
stesso, mediante il quale sia provato che al possessore ne spetta 
Ja proprietà e la libera disponibilità, e che sia stata fatta anno- 
tazione nell’ apposito Registro del Monte che il documento di 
credito prodotto, non possa in effetto essere ceduto 0 dato a 
pegno ad un terzo, se non in quanto il documento stesso sia 
stato svincolato da ogni obbligo, contratto in causa della delibera 
per la cui guarentigia venne presentato. 

La fideiussione potrà essere data anche in fondi, avver- 
lito bensi che le ipoteche e i documenti di sicurtà assicurati 
sopra immobili, verranno accolti soltantò nel caso in cui gli ef- 
fetlti ipotecati siano stati dichiarati idonei, secondo il disposto 
dal $ 1374 del Codice civile, dall'I. R. Ufticio fiscale. 

14. Mancando il deliberatario agli obblighi assimti, potrà 
la R. Amministrazione procedere a nuova asta a di lui carico, 
nonchè alla confisca del deposito, ed in tutto secondo lo stabilito 
dai Capitoli normali, ai quali s' intende vincolato ‘il deliberatario, 
e che si trovano ostensibili presso questo R. Ufficio centrale. 

15. A carico del deliberatario, staranno le spese per im- 
posta del contratto, e quelle pure notarili, ove il detto delibe- 
ratario domandasse la stipulazione del contratto per rogito notarile. 

Dall'L R. Ufficio del Bollo-Carta, Bollettarii, 

Venezia, li 17 settembre 1851. 
N Dirigente, A. Venprams. 

—— son 

AVVISO. 

Nelle misure tracciate nel Prospetto, riportato nell’ Avviso 
delegatizio 14 giugno 1851 N. 13352, si 
corso la IV Rata prediale. 

















N. 20832. 


comunali la sovrimposta prov. di un ventesimo per Lira di ren- 
dita censuaria. — Îl prodotto di questa sovrimposta 





CORSO DEI CAMBI. 


Rs.177 — a2 mesi — 
«+ _» 167—a2mesi G. 
«Fior.120 — uso — 





Augusta, per 100 fiorini correnti . 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell Unione della Germania me- 
ridiomale su) p. di fior. 28 4/y . . ... 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi 
Livorno, per :300 lire toscane. . . . 
Londra, per una lira di sterlini 





» 119/,23mesi G. 
» 461 4/20 2 mesi B. 
» 1164/32 2 mesi G. 
Fior.11-52— a 3 mesi — 


















festa opinione ancor più favorevole, vendutisi fino a |. 14. 


ROVIGO 23 sETTEMBRE. — Nel mercato d'oggi, i gra- 
noni erano forse più offerti. Varie vendite in frumenti da |. 12 
fino a LL 14.50, così nelle avene dalle 1 6.75 alle 1 7. 





CORFU' 18 sertemsne. — (Qui gli olii ii regolano 
tall. 8 #/, a tall'83,, et, piaga 
segia. Questo ano prote pot feta 

DI 


PISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 23 SETTENB. 
Ù 













dette detto . 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, 
detto » 1839, 


dette detta da Vienna a Glogguitz » » 500 .. 
dette della navigaz. a vapore sul Danubio » » 500. . 545 


Milano, per 300 lire austriache » 419/72 2 mesi — 
Marsiglia, per 300 franchi . . tubi eta — | 
DAI: » 184 3/) a 2 mesi — 
Bacarest, per un forino . . -Parà 234 ‘/5 31 g. vista. 
i, per un forino . - . . . Parà 381 — 34 g vista 
Afgio dei recchini imperiali . . ... bra 
se di gg ili 









27:25)/Obbligaz. 
1435] Pres LeVogod 1 gigio 10 Di 





| N 19134. 


Cav. De Piomnazzi. 
nel pubblicato Avviso a stampa, la Tabella della 
sovrimposta da attivarsi nella 
della Provincia) = 


assieme, quintali 1490. 
Il deliberatario resta, però, obbligato di trasportare una mag- 
giore quantità della surriferita al prezzo deliberato. x 
3. 11 deliberatario rimarrà vincolato all’ esatto adempimento 
delle condizioni, espresse in apposito Capitolato d'appalto, ed alle 
discipline del servigio, di che potrà prendere nolizia presso 
l’ Ispezione dell' I. R. Fabbrica tabacchi in tutte le ore d' Ufficio. 
4. Dopo la delibera, non saranno accettate migliorie, a senso 
delle ‘massime vigenti. TA 
5. Tutte le spese, inerenti alla stipulazione del contratto, 
saranno sostenute dal deliberatario. 
Dall'I R. Ispezione della Fabbrica tabacchi, 
Venezia, il 18 settembre 1851. 
LI. R. Ispettore, F. BaanpeL. 
LI. R. Aggiunto, A. Hermann. 





AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 

È vacante il posto di Aggiunto presso l' I R. Gabinetto 
numismatico in Milano, cui va annesso lo stipendio di annue 
L 2000, e viene quindi aperto il regolare concorso pel rim- 
piazzo del medesimo. 

Chiunque intende di aspirare al conseguimento del posto 
suddetto, dovrà, entro il corrente mese di settembre, e non più 
tardi, presentare al Protocollo dell’ Imp. Regia _Luogotenenza 
di Lombardia la relativa istanza, munita degli opportuni docu- 
menti provanti l'età, la patria, la religione, la condizione, gli 
studii percorsi, ed i titoli che possono avvalorare la domanda. 

Soprattutto, dovendo l° Aggiunto, in mancanza del Direttore, 
supplire ancora alle lezioni di ia e mumismatica isti- 
tuite presso Jo Stabilimento medesimo, è necessario che l' aspi- 
rante comprovi le cognizioni speciali, acquistate in tali scienze, 
e le circostanze, che lo qualificano idoneo a tale ufficio. 

Se poi l'aspirante fosse già impiegato, dovrà indicare neb 
l'istanza il posto che copre, non meno che gli emolumenti, che 
vi sono annessi, e dovrà inoltre presentare la sua istanza al 
Protocollo dell’ Ufficio, da cui liatamente dipende. 

© Dall'I. R. Gabinetto numismatico, 
Milano, il 4 settembre 1851. 
LI. R. Direttore, B. Bioxpeu. 














AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 

Nel locale di questa Intendenza, situato a S. Andrea al ci- 
vico N. 388, il giorno di giovedì, sarà il 30 settembre cor- 
rente, dalle ore 40 antimeridiane alle 3 pomeridiane, si terrà 
un esperimento d'asta per deliberare al miglior offerente, se così 
parerà © piacerà, salva la Superiore approvazione, l'appalto del 


taglio e della vendita del Cespuglio inerente al R. Bosco S. Marco 


in Campagna, compreso nel Riparto forestale di Conegliano. 





Se, al momento dell'asta, la gara dei concorrenti, od altri 


esigerà nel mese in! motivi di pubblico servigio, consigliassero chi vi presiede di pro- 


trarre ad altra giornata la delibera, potrà farlo, diffidando ana= 


Contemporaneamente, è stata data in iscossa agli esaltori | logamente gli aspiranti, e tenuta ferma l' ultima maggiore offerta. 


La sorveglianza e la direzione del taglio è delegata al R. 


inciale | Ispettore forestale del Riparto. 
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CAMBI. — VENEZIA 23 SETTEMBRE 1851. 





Mencaro pi LONIGO DEL 12 SETTEMBRE 1851. 
CORSO ABUSIVO. 





INF MEDIO 
14:50 | 16:50 
12:13 | 43- 
42 | Ml 
30 | 32 
|] 8° 





Arrivati. Da TMESTE: I signori: Co. Leonetti nob. Carlo, 
co. Leonetti nob. e co. Leonetti nob. Gio. Baltista, pos- 
sidenti di Firenze. — Palm bar. Federico, poss. sassone. - De 
Weber Antonio. R. cons. d'A, sassone. — Da Mirano: 
Ferguson Roberto, Kill Carlo, e Guglielmo H., inglesi. — 
Deum, R. cons. intimo del Governo prussiano. — Gollheiner 
Edoardo, R. cons. del Tribunale camerale prussiano. — Parter 
gent. ingi. — Da Fennana: Wate Gugli iastico ingl 
Cesare, R Prg n 0. De cor Pai 
L ma: — ENTO: i 

ambase. francese. pai di sl 

Partiti. Per Mirano: | signori: Adams Attivell France 
Beniamino, gent. inglesi. — 

Per Firenze: Burder 


quarta Rata 1851 nelle Comuni | 








qu: 
























inerenti e conseguenti L 
Dall’ I. R. Intendenza provinciale delle 
Treviso, 1.° settembre 1851. 
L'I. R. Intendente, CartANE: 
L' Uificiale capo Sezione, G. Dallega 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
È imminente la” pubblicazione 


DELLA | 


MIOVA GUIDI | 


ARTISTICA B_ STORICA 


DI VENEZIA 

E DELLE ISOLE CIRCONVICINE 
Venezia, 1854. in 8°, fig. 
Il sottoscritto editore, nell’ annunciare QUESI' ope 
osa ripromettersi di aver sodisfatto ad un antico desder, 
non solo di forestieri, che visitano questa cità; ma $ 
medesimi cittadini eziandio, col pubblicarne una Guié, } 
quale alla indicazione degli oggetti più rimarchewi, 
conservati, ammeltesse una succinia sposizione di fati y, 
rici, che hanno più o meno stretto rapporto co' monunrai 
Il molto amore, che in questo lavoro misero gli aut 
marchese Pietro Selvatico, segretario e professore di ey 
tica all'I. R. Accademia di belle arti, e dott. Vincenzo], 
zari, direttore del civico Museo Correr, e le cure del, 
ditore acciò l'edizione riuscisse il più possibile elegu, 
correlta e riccamente adorna d' intagli ; sperasi, render. 
no quest opera non indegna di presentarsi ad un pui 

co intelligente, al quale la si raccomanda. 
P. Rieamonti Capano, 


















































N. 1575. 
La Deputazione comunale di Cavarzere 
Rende noto, che, a tutto il 15 ottobre p. 
to il concorso alla Condotta ostetrica a destra 
questo Comune, per un iriennio, che cominci 
po l'approvazione della nomina relativa. L' emolumente è | 
nuo è di austr. L. 200; la popolazione, compresa nei z. 
condario della Congotta, è di anime 5400, calcolandos hi 
queste N. 350 famiglie povere, con diritto a cura grie| 
ta; e come più diffusamente nell'avviso odierno p. a 
Dall'Ufficio del Comune, Cavarzere 40 selunin 





1851. 
Buserro 
1 Deputati comunali 3 SaccHETTO 
Funtam 
Romano, Segretario 





DIFFIDAMENTO. 
AI SIGNORI NEGOZIANTI CARTOLA! 


Essendo venuto a conoscere che nelle varie Gti 
d' Italia, nelle quali mi sono acquistato collo smerce è 
miei Lapis una fama molto diffusa, si vendono da qè 


Direzio 
ord ; ind 
Jappeiner 

da fer 


che tempo, a mio danno ed a quello de' consumatori se sore i 

si, de' Lapis contraffatti (colle marche A. 7” Farbe, n 

Fabre ed anche Faber) che tendono solo a sereiur| c 
Dan 


la mia Fabbrica , e ad ingannare il pubblico, e spep| | 
mente gli artisti, i quali adoperano quasi esclusivanett 
miei 


Fur 
del ge 
i nell’ A 
ndo que 
Nel 
bilo Gug 
ento, il 
lonnello, 
elle a | 
Is 
less n. 
I. mede: 
ggiore 
no Gi 
maggio 
Ils 
ore geni 





Lapis; 

Così sono obbligato di dichiarare solennemente ce 
solo ed esclusivo mio agente in tutta l'Italia è il sg 
Lurci Maze, ed in sua vece chi da lui verrà incarioà 
nelle rispettive città, a ricevere le commissioni de' sg 
Negozianti, cui avrà onore di prevenire, mediante ki: 


| d'avviso. 
A. W. Faser 
fabbricante di Lapis a Norimberga 





di Stuttgart — De Weber Antonio, R. cons. di 
— Per Bencawo: Mattheu Arnoldo, gent. ingl. -— Per Tu 
sTE: Guibrie Giovanni, ceclesiastico ingl. — Byerley Gin» 
gent. ingl. 


—______________________ 



























MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Hiro 23 stente {AO 


_——_——_—_—__——_—_———_—_—€——— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di melri 202 
sopra il livello medio della laguna 


MARTEDÌ 23 SETTEMBRE 








ns — vi vel 
«Lc del Sole. |. è merid (0re9 
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_ _ — Ti 
SPETTACOLI — Menconpi 24 SETTENSRE | 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compognia 
dall'artista Giuseppe Astolfi. — CLaupia. Con farsa. — 
ore 8 e %/,. 


oo ud r T _ o 
Pro(. Compilatore. 
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ola VENERDI 26 SETTEMBRE 
Pater 
a isseetazione: Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 31 semestre, 1050 al trimectre 
DYrana Ri Per le Provineie lire 54 all'anno, 21 al semestre, £3:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Utfizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Ta folte La associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affraneando il groppo. 


SOMMARIO. Impero d'Austria; Sovrane Risolu- 

Cambiamenti ‘nell'I. R. esercito. Viaggio di 
N. l'Imperatore. Parere ml Rescritto imperiale 
dl 20 agosto. Politica sovversiva di L. Palmerston. 
Sentenza. Notizie dell’ rm st Paghe degl’ impiegati. 
firo imperiale nel Tirolo. Fuga di carcerati. Intem- 
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Germania s Ospiti d'alto grado attesi a Potsdam. 
Rappresentanti alla Confederazione. Dieta germa- 
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ITA 


IMPERO D'AUSTRIA 


i. Orrendo fatto. — 












































PARTE UFFIZIALE 


plate Vienna 22. settembre, 
settembre 

S: M., con Sovrana Risoluzione del 12 corr. , si è 
degnata nominare il primo custode della Biblioteca nell’ 
versità di Vienna, Giuseppe Diemer, a direttore della me- 
desimna. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 12 settembre a. e., si è 
deguata di nominare l' ispettore superiore della Direzione 
generale delle comunicazioni, ed attualmente direttore d' e- 
sercizio provvisorio a Pest, Gaetano Kb, a direttore presso 
N Direzione d'esercizio della Strada ferrata di Stato del 
Nord; indi l' amministratore provvisorio, Giuseppe Domenico 
Tappeiner, a direttore presso la Direzione d' esercizio della 
Sirada ferrata di Stato meridionale; e finalmeote l'’ammini- 
stratore provvisorio, Giovanni Tisch'er, ad amministratore 
presso la Direzione della Strada ferrata -di Stato del Nord. 








Cambiamenti avvenuti nell’ I. R. Esercito. 
Furono promossi : Il colonnello nello stato-maggio- 
re del genio Gustavo Adolfo Greisinger, ispettore degli stu- 
dii nell’ Accademia del Genio, a general-maggiore, conser- 
il signor 


incaricata, conte Civalart n. 4, il colon- 
de' signori Bnello Guglielmo barone di Koller a comandante di reggi- 
Mo lettera MB mento, il primo maggiore Antonio d' Ivichich a tenente- 


tolonnello, ed il capo squadrone Gustavo conte Messey di 
Bielle a maggiore. 

Il secondo colonnello nel reggimento fanti barone di 
Hess n. 49, Gristiano cavaliere di Hubel, a comandante 
ll medesimo, ed in questo stesso reggimento il primo 
naggiore Giorgio Maguer a tenente-colonnello, ed il ca- 
piano Giuseppe cavaliere Kolbenschlag di Rbeinhardtstein 
A maggior 


berga. 


lo 

Per Thit- 
Y GW E sore generale, Augusto von der Heydie, a secondo colon- 
nello nel reggimento dragoni Principe Eagenio di Savoia 
ih 5, ed il maggiore in disponibilità, Antonio Seudier, a 
tenente-colonnello soprannumerario nello stato-maggiore ge- 
nerale, 





— 


Il soprannumerario tenente-colonnello nello stato-mag- | 











(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte ulliziale.; 


Il tenente-colonnello Giovanni Pock, del reggimento 
fanti gran maestro dell’ Ordine teutonico n. 4, a colon- 
nello e comandante del primo reggimento funti di confine 
Liecani ; il tenente-colonnello Gabriele cavalere di Rodic, 
aiutante generale presso il Bano generale d'artiglieria ba- 
rone Jellacich, a secondo colonnello nei fanti gran maestro 
dell' Ordine tentonico , nel quale entra in servigio. 

{i tenente-colonnello in disponibilità Giuseppe nobile 
di Fehlmayer, del reggimento fanti di contine Petervara- 
dinesi, a secondo colonnello in quello Ogulini, ed il mag- 
giore Giuseppe Philigpovic, dei fanti di confine Varasdino- 
Kreuzeriani n. 5, a tenente-colonuello ed aiutante gene 
rale presso il Bo generale d'artiglieria barone Jellacich. 

ll maggiore Rolomano barone di Wimpifen, del reg- 
gimento fanti Arciduca Francesco Ferdinando d' Este n. 
32, comandante del battaglione di granatieri composto delle 
divisioni di questo reggimento, e dei due reggimenti Im- 
peratore Alessandro n. 2 e Don Miguel n. 39, a tenente- 
colonnello, conservando temporariamente questo comando. 

Il primo maggiore nel reggimento fanti cavaliere di 
Airoldi n, 23, Federico barone di Sternegg, a tenente-co- 
lonnello, ed a maggiore nello stesso reggimento il capita- 
no nel reggimento fanti Kinsky n.47, Giuseppe Chermak. 

Il capitano nel reggimento fanti barone Firstenwar- 
ther n. 56, Eruesto Wiedemann, ed il capitano nel primo 
reggimento cacciatori Imperatore Francesco Giuseppe, To- 
maso Burian, in servigio come professore nell’ Accademia 
di Wiener-Neustadt, a maggiore, entrambi nei rispettivi 
reggimenti, e l' ultimo conservando l' attuale sua destina- 
zione. 

Aggregazioni e trasferimenti, ec : Il maggiore nel 
reggimento fanti barone Piret n. 27, Luigi Hoffer, fu desti- 
nato qual professore nell’ Accademia del Genjo in Kloster 
Bruck, entrando in attività il maggiore Giuseppe Bukowsky 
nel reggimento fanti principe Hohenlohe n.17; il maggiore 
questo stesso reggimento, Francesco Bischinsky,venne tras- 
rito nella stessa qualità al reggmento fanti barone Piret ; 
finalmente, il maggiore Alessandro Wo fel, del reggimento 
fanti Granduca d' Assia n. 14, fu trasferito formalmente 
all'44.° reggimento di gendarmeria. 

Conferimenti : AI maggiore in pensione, Francesco 
barone Markant di Blankenschwerdì, fu conferito il carat- 
tere e la pensione di tenente-colonnello , ed al capitano, 
Carlo Wolfî, del reggimento fanti barone di Sivkovic n. 44, 
passando allo stato di riposo, il carattere e la pensione di 
maggiore. 

Furono pensionati ; Il tenente-coloanello nel quinto 
reggimento dragoni Principe Eugenio di Savoia, Girolamo 
conte Bentivoglio, con carattere e pensione di colonnello ; 
il tenente-colonnello Filippo Bogdanovic, del terzo reggi- 
mento fanti di confine Ugulini; ed i maggiori Giovanni 
Multrus, del reggimento fanti barone Fùrstenvarther n. 56, 
Guglielmo Probst, del reggimento fanti Principe di Varsa- 
via n. 37, e Giovanai Gareis, comandante del distretto d' 
artiglieria di guarnigione a Temeswar. 


















PARTE NON UFFIZIALE 


Viaggio di S. M. \’ Imperatore. 
Milano 23 settembre 
La-giornata d'ieri si apri pure con un militare spet- 
tacolo. Due brigate di fanteria, e dopo di queste sei bat- 
terie d'artiglieria, si produssero di buon mattino sulla gran 
Piazza d'armi, manovrando a fuoco sotto gl' immediati or- 
dini di S. M., che, giunta appena da Monza, saliva a ca- 
vallo per comandarle. 1 
Il pubblico, accorrendo di mano in mano che gli si 
rendeva nota questa nuova occasione di contemplare l' au- 


| gusta persona del Sovrano, ammirava nel tempo stesso il 


































1306 = 
Lit A P P E N D I c E a incaraarlo, 
sori gate — 


Notizie teatrali. 
La Rachel alla Penice. 


E Venezia ancor essa vide e ammirò la gran tra- 
i Senna distese a lungo pel 






Messi cominciano e finiscono in essi ; e' non È 
ola mano accomandare il disegno dell’ intelleito : a colorirlo, 







‘hè veramente, in ciò più fortunati, l' incarnano, 
hann' uopo di tuito il lor sè; della parola, dello sguardo , 
del gesto : le opere loro son essi. E indarno l' arte sorella, 
l'arte dello scrivere, che pur va di tanto debitrice a quella 
del recitare, s' argomenta di pagar loro il tributo della ri- 
conoscenza, notando le particolari doti del loro ingegno; i 
mezzi, a cià scarsi e difettivi, mal raggiungono il fine : e' vi 
daranno forse i contorni del ritratto, non ve ne danno le 
vere sembianze. Il che dico perchè non si creda ch'io dis- 
conosca la difficoltà del cimento, qui pur debbo accingermi, 
nel discorrere di questa donna, Si se ha difetti, certo li 
ricompera con maggior souma di pregi. 

"ta Rachel sì produsse nell' Horace, di Corneille, 
nella Phédre, di Racine, nell' Adrienne Lecouvreur e nella: 
Mademoiselle de Belle-Isle ; e quelle varie, ma tutte vee- 
menti passioni, vennero dalla somina attrice figurate. con 
terribile verità e co' più efficaci artifizii. I quali, oltre che 
dall’ energia dell’ accento, sono in lei grandemente giovati 
da' naturali suoi doni: vivezza singolare dell'occhio, stu- 
penda mobilità di fisonomia, giusta conformazione della per- 
sona, in guisa che le bellezze del concelto poetico son fatte 
per eccellenza spiccare, e giungono perfette al cuore per 
doppia via: la vista e l'udito. Chi la vide la prima sera, 
avvolta ne’ bianchi lini della Camilla, entrare con maestoso 
incesso la scena, poté, dalla straordinarietà del soggelto e 
del luogo, esser tratto ad immaginare che la statua di Met 
pomene, scesa dal piedistallo e animatasi, colà venisse a mo- 
strare come ne’ tempi, in cui ell'aveva culto ed altari, si 
calzasse il coturno. 1 3 

Marchio principale dell’ ingegno della Rachel è la 





brillante saggio, che davano quelle truppe della perfezione, 
a cui trovansi oggidi portate le arti di guerra; e ammi- 
rava principalmente l'artiglieria, quest'arma scientifica, che 
celebrata sempre neli' esercito austriaco, prese, dopo l'av- 
venimento al trono dell'augusto Regnante, tale unico slan- 
cio, che difficile sarebbe ad arma simile de' più riputati eser- 
citi sostenerne il confronto. 

S. M. diede, anche in tale incontro, manifesti segni 
della Sua soddisfazione. 

Una produzione d'altro genere succedeva in altro sito 
| allo spettacolo della Piazza d'armi. 

Eca il corpo civico de’ pompieri, cui il grai 
Sovrano degnavasi onorare di Sua attenzione. 
vra, eseguita a saggio di quell’arte si soccorrevole contro 
il più terribile degl. elementi, e che il nostro AMini ha sa- 
puto, da'primi rudimenti dell’ invenzione, portare al più com- 
pleto sviluppo, esbe l'altissimo onore della continua pre- 
senza ed approvazione Sovrana. 

La M. S., accompagnata da S, E. il sig. generale 
d'artiglieria e comandante del V. corpo d'armata, conte 
Gyulai, nonchè dall immediato Suo seguito, degnavasi po- 
scia di recarsi a visitare la grandiosa caserma e l' attiguo 
militar Ospitale di S. Francesco. Di li, fedele.alle pie tra- 
dizioni dell’ augusta Sua Casa, passava al Santuario della 
Madonna. di $. Celso, al qual atto di religioso affetto l'a- 
nimo clemeptissimo di Augusto faceva seguito col visitare 
gli Orfanotrofii maschile e femminile, e poscia il grandioso 
nostro Spedale maggiore, il cui vasto cortile era affol- 
lato di popolo aspettante l'arrivo del giovane Sire, che de- 
guavasi consolare della Sua presenza i duemila poveri in- 
fermi, ora ricoverati in questa antichissima Casa della cari- 
tà milanese. AI giungere del Sosrano, replicati ed unani- 
mi applausi scoppiarono dalia folla. Sul limitare delle in- 
fermerie, accolse S. M. gli omaggi del Collegio de' con- 
servatori dello Spedale, e di chi ne sovrintende alla di- 
rezione ed all amministrazione. Degnossi quindi di 
le più grandi infermerie, ed alcuna fra le molte officine, an- 
nesse al pio Ricovero. Innanzi, congedarsi dall'Ospizio, espres- 
se a chi vi presiede e vi presta la caritatevole sua ope- 
ra i sensi della Sua più viva sodisfazone per la benefi- 
ca sollecitadine, con cui sono i poveri infermi trattati e con- 
fortati. 

Verso le ore 2 pom, il rimbombo de’ cannoni da! va- 
sto forte Tosa, novellamente eretto poco fuori dalla Porta 
d'onde prese il nome, salutando l' Imperatore, annunciava 
alla città l'augusta visita, di cui era fatto oggetto quel 
marziale recinto. 

Instancabile nella Sua attività, e pronto a compren- 
dere nella vivace ed erudita Sua intelligenza i più svaria- 
ti oggetti della pubblica coltura, passava l' Imperatore da 
quel severo edificio di guerra al pacifico tempio delle ar- 
ti belle, all'Accademia di Brera. Ivi, ossequiato dal presi. 
dente, e dal corpo de' consiglieri accademici, si degnò vi- 
sitare le sale dell'Esposizione, onorando della Sovrana Sua 
parola anche i principali artisti, cui era dato di assistere a 
quei grandi momenti. 

In tutti gli Stabilimenti civili, l' Imperatore era accom- 
pagnato anche dall'. R. Luogotenente della Lombardia, con- 
te di Strasoldo. 

Così compivansi gli onori, da S. M. concessi a Mila- 
no in questa seconda giornata, ripartendo Ella, verso le ore 
4 e 4/3, per Monza. 

La successione de' Sovrani passaggi da uno ad altro 
sito della ciità fu felicissima occasione alla popolazione dei 
diversi quartieri di ossequiare, plaudendo, l'augusto Monar- 
ca. E quanto di tale occasione fossero lieti i Milanesi, si 
fè manifesto dalla sollecitudine, con cui, alle voci recanti la 
fausta notizia, tenea dietro l' allestimento d'ogni possibile 
dimostrazione d' omaggio. Inutile a dirsi che in bresi istan- 
ti riuscivano parate a festa le contrade, alle quali recata 
era speranza del Sovrano arrivo: inutile a dirsi che, sul- 
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Anserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto 
we pubblicazioni costano come due 
Ie linee sì contano per decine; i pagamenti sì fanno in lire effettive 
Lie lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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le tracce dell' imperiale corteggio, era sempre affollata la 
calea. Altrettanto dolorosa riusciva l'incompiuta speranza 
agli altri quartieri, che si invidiato onore non ebbero: do 
lorosa, a Milano tutta, la fugacità di questi giorni solenni 
(G.Uf di Mil.) 
Venezia 25 settembre. 

Fu pubblicato in Lipsia, per cura d'Ignazio Ja- 
ckowitz, in opuscoletto col titolo: Parere sul Re- 
scritto imperiale del 20 agosto 4851, nel rispetto le- 
gale e politico. i 

Son queste consi 
torno all'importanza del 
tato nel sistema dello Stato da quella Sovrana Ri- 
soluzione. 

In mezzo all'osti 




















atica ed al voloni 
foresti i 








. e sì prefigga di 
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libero d'amor di parte. 







sia rimasto sempre inconcu: 
e tale dovesse rimanere, ad onta delle procelle 
voluzionarie, se non avevano ad andare i 
mente perdute la salvezza e l'esistenza di tutto lo 
Stato, 





rie 





one quindi egli pure l' origine della Costitu- 
del marzo, come un tentativo dettato dalla ne- 
cessità, nel momento più agitato e pericoloso, allo 
scopo di portare qualche ritegno all 
soluzione, che ovunque 
che ha suo 
lente dei 
elemei 
lativo a 
la tranquillità sopra tutto, 
tica, che don le condizioni sociali e non si | 
da queste strascina 

I autore opina che 
potrebbe muover 
e generosa intenzione di ci 
ebbero parte a compi del marzo. 
come non aderire di tutto cuore a tal convinzi 

Ma l'esperienza, maestra infallibile, poco tar: 
a mostrare che la Costituzione del marzo era sta- 
ta salutata solo da una parte della popolazione del- 
la Monarchia con sincero e lieto animo. Altrove, fu 
respinta con manifesti indizii d'avversione; e alcuni 
partiti, che l'adottavano in apparenza, la considera» 
Vano poi come una semplice transizione, e miravano 
a Valersene soltanto come un m a favorire i lo- 
isti © di dissoluzione. In virtù a- 
sovranità, ben poteva l'Imperatore 
rivocare un atto, da lui stesso emanato, per ri 
durre lo Stato sulla vera strada, da c 
tito. Era questo il suo supremo, saci 
insieme il suo dov 
ina Provviden 
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diritto, ed 
vantaggio dell’ Impero, dal- 




















P_dei ministr 
primo dal Journal des 
‘von di base al fat- 





punto di vedu 
e non può stac 
to, non sap conseguenze. Tanto 
più è degno di commendazione il proponimento del- 





|r—————€———1—11=_=.Ar__—_____ —r.r———+_——____=—_—_———_"1"!1n"1n!r———_+—__7_77_7_+_7__77___2212111112==_—z<È___= 








gagliardi 
finge; ed a significarlo si vale d'ogni maniera d' aiuti: scop- 
pi, repentini trapassi e sbalzi, a così dire, di voce; fre- 
quente agitare e sfolgorar delle braccia; impeto delle mos- 
se; fremito delle membra: tutto ciò, in somma, che con- 
ferisce a far colpo negli animi ed a sforzar le mani agli 
applausi; ma temperato così, che non ne perdono punto la 
compostezza e il decoro, onde i suoi atteggiamenti son sem- 
pre tali, che lo scarpello greco non avrebbe sdegnato d' 
efligiarli nel marmo. Altra speciale qualità sua è la dili- 
genza, con cui, mentr' ella tace, seconda con l'atto e lo 





ella forte sente, e forte significa l'affetto che grande, avrei ricca messe a raccogliere, e tanta, che non 


troverei qui spazio capace di contenerla. E d'altra parte, 
potrei forse dar al giusto conoscere qual ella sia. nella 
Camilla, quando dicessi con che strazio e concitazione del- 
l'animo ella, riepilogando le cagioni del suo immenso do- 
lore per la perdita del suo sposo promesso, si ribella alla 
crudeltà de' parenti, che ne la vorrebbero lieta perché quella 


| perdita è trionfo alla patria; e con che tremenda frenesia 


insulta a Romi e al fratello, nell'imprecazione famosa * 


| O qual nella’ Fedra, perché tentassi di rappresentarla lot- 
| tante con | incestuosa passione, e notassi i finissimi accor- 


sguardo.” personaggi, che seco favellano, e l’aeconcezza, | gimenti ond'ella, collo star, coll'andare , col portare del 
con cui prepara il pendero, che poi debbe esprimere: vedi | capo ed ‘il girar delle ciglia, rende quella passione men 


quel pensiero, in certo modo, spuntare, germogliare, sboc- 
ciare, e, prima gliel leggi nel volto, che le sue labbra il 
rivelino: non è a dire con qual rapimento ed incanto de- 
gli uditori! lo una parola, l'ingegno della Rachel s'in- 
forma cagli esempi antichi, alle classiche tradizioni, per le 
quali noi pure Italiani vantiamo, ne' fasti del teatro, co- 
spicui e celebri nomi, fra cui, a cagion d'onore e per so- 
disfazione di giusto orgoglio, mi piace ricordar la Pellan- 
di, la quale, udendo lei, tornò spontaneamente in memo- 
ria di chi l'ha veduta; e ch'era educata a scuola diversa 
da quella, che pur si vuole oggidi porre in seggio, benchè 
in questa da molti si scambi per verità la freddezza e per 
naturalezza la negligenza: la negligenza, ch'è spesso la 
peggior delle affettazioni e comodo pretesto a fuggire stu- 
dio e fatica. 

Ora, se volessi disceadere a' particolari, e specilicar 
i ponti, nei quali la grande attrice s'è fatta scorger più 





orrida al riguardante, e il muove a compassion del suo 
stato: sia che, creduto morto il marito, ;s' attenti di pale: 
sar l'amore al figlio di lui; sia che, udita poi falsa la nuova, 
venga presa da terrore e vergogna; 0 dibattasi nel furor ilel- 
la gelosia; 0 seagli l’invettiva dell’ estrema disperazione con- 
tro colei, che troppo al suo fatale amore compiacque? Né mo- 
gli otterrei l'intento se accennassi come, posta, nell'A/#riana, 
a fronte della rivale, ella, mal celando l’ interno trambusto e 
sé scoprendo nel voler l'altra scoprire, le renda colpo per col- 
po, e contro le avventi lo strale dell'ironia, finché, vinta nell’ 
ineguale conflitto, è presso a mancare; e come deliri e ri- 
seatasi; e con qual ambasciato grido, in mezzo alle convl- 
sioni, nobilmente simulate, dell'agonia, la povera Adriana, 
ormai certa dell'amore del suo Maurizio, invochi la viia, 
nel mentre appunto la risale medesima col velen gliela to- 
glie ; e come intine ella muoia : o se dicessi per quali mezzi, 
nella Belle - Isle, trasfonda negli ascoltatori e l' angoscia 





| |‘“=“ “lì 


l'autore, che, con linguaggio vigoroso ed efficace, sr 
ca diffondere la sua convi e ricondurre s 
retto sentiero il gran numero Aia gio 
dizi libero, ondeggia incer' î L 
i rr (oeili colle segueuti parole, de- 
le di essere ben considerate: _ s 

{1° € Nei veri segui del principio monarchico, non 
è mai entrata la menoma apprensione che il totale 
ristabilimento dell’ ordine monarchico nell” Austria 
possa avere di conseguenza il dominio arbitrario. 
Solo pei cal@inniatori del Rescritto di Gabinetto del 
20 agosto, e quindi dello stesso Imperatore, sia det- 
to, che il Monarca introdurrà soltanto una forma di 
Governo consentanea pietàmente ‘al principio monar- 
chico, e quindi strettamente legale: Seguano pure i 
malintenzionati e/gli nomini di partito a sostenere 
il contrario ge Mi storia attesterà ‘un di che i prov- 
vedimenti, presi dall'Imperatore, erano gli unici, per 
i potessero effettuare veramente e conservare 
l'unità dello Stato ed una ragionevole e perciò du- 
ratura libertà. » (Corr. austr. lit.) 





Circa il contegno di lord Palmerston riguardo 
al Regno delle due Sicilie, la Reichaseitung fa le 
osservazioni seguenti : 

« Siamo ben lungi dal credere, che per quanto ci 
possiam dare la briga di seguire il secretario ministro di 
Stato deli’ Inghilterra nei tenebrosi andirivieni della sua 
politica estera, e di mostrarli apertamente agli occhi del 
mondo, ci potrà mai riuscire di convincere tutti quelli, che, 
entusiasti per le istituzioni inglesi, ne considerano lord 
Palmerston come il vero rappresentante. Ma comunque sia, 
nello scrivere che facciamo la storia del giorno, noi sti- 
miamo nostro dovere di non tacere, ove apparisce, fino a 
qual grado di slealtà possa lasciarsi andare un uomo, chia- 
mato non pertanto ad esercitare una tanta influenza nei 
destini del mondo. 

« Ogni anno dell'amministrazione di lord Palmerston 
reca la sua parte di fatti ed avvenimenti, che, raccolti, daran- 
no un di un quadro, sorprendente invero, dell’ atuvità in- 
glese negli anni 1848, 1849, 1850 e 1851. Oggi non 
è né un blocco, nè una pretensione di compensi, che chiami 
la ‘nostra attenzione ; non è il procedere di quel ministro 
verso la Grecia e il Portogallo, che ci occupi; ma bensi 
il'suo contegno verso il Regno indipendente delle Due 
Sicilie. a 

« Non ci sentiamo disposti per verità a farci patroci- 
natori' del sistema di Governo di quello Stato, e può dar- 
si che l' Amministrazione mostri colì, nei differenti rami 
della vita pubblica, maggiori difetti che altrove. Sappiamo 
altresì, avvenire non di rado che, fra Governi amici, passi, 
e di frequente con buon successo, un reciproco scambio di 
buoni consigli. 

« E finalmente, non avrebbe ad essere difficile di com- 
prendere quali interessi la Gran Brettagna miri a col- 
tivare a suo pro" nel Mediterraneo. 

« Ma l'osservatore imparziale potrà in pari tempo spie- 
garsi senza fatica il nascosto livore, che il ministro ingle- 
se lascia apparire in tutti i suoi rapporti col Governo di 
Napoli; livore, che sempre più si manifesta, quanto più quel 
Governo, colla sua perseveranza nel comprimere gli ele- 
menti rivoluzionarii di Napoli, riesce ad assottigliare le 
speranze, poste da lord Palmerston sopra quel punto della 
penisola. 

« Niuno avrà dimenticato le violenti scosse, a cui quel 
bel paese fu sottoposto negli ultimi anni, ed era ben da 
attendersi che l' Autorità, dopo la sua ristorazione, avrebbe 
certàto ‘e punito i colpevoli. Ciò è appunto ‘avvenuto in 
Napoli, €, se deploriamo ogni caso, in cui la giustizia è 
costretta a punire on solo colpevole, quanto più colì, ove 
quelli, ‘st chi ella lia ad esercitarsi, sono in sì gran nu- 
mero. Tal fatto, quando si presenta, ha -)' aspetto d'una 
peripezia, e famosi maestri del diritto politico e delle genti, 
fino dai tempi più antichi, non lasciarono di raccomandare 
al Governi l’indulgenza e la clemenza. È un ‘atto, ripe- 
tiamo, di dolorosissima natura, quello che vien presentato 
dalla fine dei' processi politici di Napoli. Ma a quale scopo 
se' ne vale lord Palmerston ® Mentre i due Governi di 
Napoli e d'Inghilterra stanno in quei rapporti, che ' uso 
di lingua, nel diritto delle genti, chiama amichevoli, lord 
Patmerstoni da la massima” pubblicità wffiziale alle cafun= 
nie, che un Inglese gli trasmise da Napoli. Chi non co- 
nosee oggi le letter del già ministro inglese Gladstone a 
lord Aberdeen? Esse dovevano levare naturalmente grande 
rumore, ed ebbero già le loro confutazioni. Ma. non basta 
limitarsi alle rettificazioni ufficiali, ed è bene seguire anche 
le rivelazioni, futte da uomini imparziali, dopo accurato esa- 
me sul luogo stesso. Anche il Times, fra gli altri, ha _man- 
dito persona sicura, i cui rapporti furono favorevoli , e 
sarà facile alla critica, se non di misurare appieno il pro- 
cedere del Governo napoletano , ché a ciò richiedesi un 
occhio abituato a ben comprendere e giudicare le condi- 
zioni meridionali, però al certo di convincere della falsità 
delle cose pubblicate da lord Palmerston. Si vedrà allora 
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à io, alto van- 
la stessa tattica della rivoluzione, e che, pra questa Les: Ger. ng è siate cme o estera 
tra il popolo i suoi Lbelli per traviare le menti, dalico è 4 x ei ; i 
dispscci del Governo inglese diventano altrettanti lbelli, Via pe” ‘ipa sarei tempi si tre 
siae - | quenti, che mostrano al meno veggente cone ni fra 
Luigi, d'anni 28, nubile, facchino, Venezia | dell' incredulità religiosa, professata e propagal nostri 
no, rt “ed opposizione alle guardie d' Ordine pub {sedicenti liberatori. Preghiamo Iddio che tenga lungi da 
blico, veniva condannato dall'I R. Giudizio militare, nel | noi ulteriori castighi e converta i disgraziati colpevoli. 











giorno 20 corrente, con |’ spada di SE. se ( Oss. Rom. ) 
tore militare, cav. di Gorzkowski, a cinque mesi 4 3 f 
era terr, cachi con due giorni per settimana Scrivono da Roma : « È stata letta al colonnello Ca 


f i dell landrelli la sentenza della Consulta, che lo condanna a mor- 

LI i in Pole sà te come deputato alla dee 15 anti di guri 
î ii în ese reo di furto di alcani a 5 anni i 

i Tagga condigra frigo: intento regia sob come detentore di armi. Graziato della vita, ven- 








zione. | ss È 
i settembre 185 ne trasferito nella galera d'Ancona, insieme ad un tale Ri- 
fp 3 IP pari, condannato a 20 per corrispondenza illecita. » 
o 1 (N Costit.) 
NOTIZIE DELL’ IMPERO Anagni 44. settembre. 
Jeri vene eseguita la sentenza contro Romolo Sal 
Vienna 22 settembre. vatori di Cisterna, domiciliato a Giulianello, come colpevole 


a fat 3 Aorerposa 

Onde sollevare le finanze dello Stato, è stata ripub- | di omicidi con animo deliberato e per ispirito di part 
blicata la vigente Ordinanza, che nessun impiegato possa | nelle persone del sacerdote D. Dentecio dimen arti 
ritirare la paga per due varii impieghi, prestati allo Sta- | prete di Giulianello, e di Giuseppe De Angelis, fa ti, per 
to, oppure godere d'una doppia pensione, salro che per | false e calunniose imputazioni, fucilare dalle orde garibal- 
meriti straordinarii e per la partecipazione d'un maggiore | diane. lu qualità poi di complici con minor dolo, lo stesso 


i in vi rionale dal Goterno. S. Tribunale condannava a 20 anni di galera Vincenzo 
ME ee ate PN (Corr. Ital.) Fenili e Luigi Grassi, dimettendo provsisoriamente Angelo 
TIROLO Gabrieli, di cui non constò abbastanza la colpabilità, e trat- 

pata 23 settembre. tenendo in carcere per sei mesi, ad assumere ulteriori in- 


A raf agini processuali sul loro conto, gli altri accusati Fran- 
Domenica, 28 te, alle ore 42 meridiane, avrà | dagini rina o 1 cdl 
qui pressa scia Vivi: rar tiro imperiale di ber- | cesco Fonell, Domenico Federici e Teresa Fenili, non rin: 


saglio di 100 zecchini d'oro, accordati da S. M. a questo | venuti abbastanza colpevoli. È (66; Uf. di Mil.) 
I. R. capo-bersaglio. Îl tiro sarà proseguito in tutt i sue- REGNO D! SARDEGNA 

cessivi giorni sino al 7 ottobre prossimo, dalle 8 di mat- Torino 22 settembre. | ì 

tina alle 12, e dall'una pomeridiana sino a sera, senza Si legge nell’ Zndicatore Sardo: « Gli oggetti, che il 


uso dei lumi. La deputazione si riserva di prolungare all | generale Lamarmora donava con singolare tratto di ge- 
uopo il tiro, e domani pubblicherà le relative condizioni e | nerosità, non è guari, al regio Museo di Cagliari, acciò ne 
l'elenco dei premii. (Mez. Tir.) | venisse aumentato il suo lustro e splendore, come dicemmo 
Trento 48 settembre. in altro Numero, sono i seguenti: des! 

In questa notte, aprendosi un forame nel carcere « 4. Una collezione di 104 idoli sardo-fenicii di bronzo. 
della Torvanga, fuggirono Andrea Alessandrini, già condan- e 2. Sette utensili antichi dello mele 
nato a morte dall’I. R. Corte delle assise, Giovanni Covi «3. Due mobili di e vi pi sci ra 
da Segno, im,utato d’appiccato incendio, che nell'ottobre | colta pens arenat: phi medesimo generale gi 
prossimo doveva esser tradotto avanti alle Assise, e certo | teMpo parimenti donava al Museo. di W 
Bussarello, imputato di furto presso |’ I. R. Corte correzio- + 4. L' Atlante degli uccelli d ire) bite 
nale. Fatta l’ apertura nella torre, fu agevole la fuggita, * Questo dono parla abbastanza cl spl - Lar op 
non essendo “il carcere che a 20 piedi circa sopra il li | S0 per essere d' uopo de’ nostri inutili elogi al generale 


la dl sembra seguiti Lamarmora. 
Meer pirata 6 Mel tal LE ; h; « Faremo solo notare ch'esso dono, e specialmente 


uello dei 104 idoli, rende inestimabile il valore dell’ in- 

SALLIFIA free nostro Gabinetto, singolare per la ricchezza del- 

03, Eemberg 16 settembre. le antichità fenici. Di quest, la Gran Brettagna non ne pos- 

Abbiamo da Roboradyany, Circolo di Stanislawow, no- | siede che soli tre, ela Francia cinque, mentre il nostro Mu- 

tizie. d'una tal caduta di neve, di cui si ricorda appena l' | seo ne novera più di 300; oltre la celebre Jamina d 

eguale in questa stagione. Dopo tre giorni d'incessante piog- oro, 0 papiro d' oro elastico, coperta di geroglifici egiziani 

gia, che fece smettere alfatto ogni lavoro dei campi, cadde, | % rinchiusa in un astuccio d'oro, recentemente trovata 

nella notte del 40 corr., ianta neve, da coprire, non solo | nel antica Taros, e che, illustrata, può considerarsi qual 
gli alti monti dei Circoli di Stanislawow, Stry e Kolomea, monumento della più alta importanza. » 

ma perfino le bassure di Nadevorna, Sturunia, Solatrina, 


Niebslow e dei luoghi adiacenti. ar 
È poi singolare che, a un ventimiglia distante, a (Nostro carteggio privato. ) 
Morzezanica, nel circolo. di Zolkiew, imperversava contem- Torino 23 settembre. 


poraneamente un temporale, accompagnato da grandine, 
grossa, come ci viene scritto, come uova di gallina, fra cui 
due pezzi del peso di qualche cento libbre. Abbianio a rir 
ferire anche un altro fenomeno, che pare potersi spiegare 
colla straordinaria abbondanza d'acqua di quest’ anno. Gli 


L'aria fresca, che ci viene giù dalle cime nevose delle 
Alpi, richiama a Torino una porzione degl’ infiniti villeg- 
gianti, i quali nella stagione estiva fuggono dalla capitale, 
come da una bolgia infernale. Eppure da qualche anno l' 
ridire ) È eccessivo caldo, che regnava nei mesi di luglio e di ago- 
stagni e i laghi ne traboccano. Nel piccolo stagno di Droho- | suo particolarmente, Hi assai sminuito ; voi pure l'i 
wy2e, Circolo di Stry, a quattr' ore da Lemberg, l'acqua si | cessivo freddo non si fa più seslire come prima. Ora la 
elevò all' altezza di quasi on klafter, e sembra aver operato, | moderazione è liltrata perfino nella temperatura, a marcio 
per la propria gravità e per la straordinaria pressione, dispetto degli serittori della Campana e del Progresso. 
una perforazione sotterranea, per modo che in due gior- Ho incominciata la mia corrispondenza, come s'inco- 
ni, il 22 e 23 corr, scomparve affatto, approfondandosi | minciavano le conversazioni d'una volta, colle notizie del 
di ben due klaRer, poi, a 200 passi circa di distanza, | caldo e del bel tempo, quando le voci di reazione, solu- 
sgorgò di nuovo nelle paludi di Damiany, formandovi al- zione, prorogazione, revisione, dimostrazione, Costituzione ed 
tro stagno. Dal 23 in qua non si scorge altro sbocco, { altre s mil parolone, non andavano, come adesso, per le 
giacché non apparisce più alterazione nel livello dell'acqua. | bocche di tutti; in guisa che anche il pizzieagnolo ti parla 
9.) | di colpi di Stato, di ptestii volontari, del Comitato di 

I fiumi Biala e Dunajec sono tanto gonfi ; in con- De eliaioni leria. politica, deggio inventa: 
seguenza delle continue piogge, che in più luoghi è in- ì meri sporasi, Cagno avea 





otini 3 forse qualche grande avvenimento, che si matura? deggio 
terrotta la comunicazione. (Corr. austr.lit.) | | shalzare ministri immaginar parsa Congressi ica: 
STATO PONTIFICIO schi, 0 complotti rivoluzionari neri, rossi, gialli e d'ogni 

Roma 20 settembre. colore? 
La vicende meteorologiche della giornata d' ieri non Qui le cose procedono tranquillamente; i ministri sono 


poterono essere più straordinarie. Dalla mattina alla sera | tutti al loro posto, e il Fischielto contò già il loro ri- 
non si ebbe che una serie continia di temporali, uno de' | torno: e ciascuno di ess' sta preparando materia‘ a iosa 
quali succedeva all'altro senza interruzione. Presso al mez- | per la prossima riapertura del Parlamento. La legge sui 
zodi, l'oscurità era tale, che per poco eguagliava la notte, | Comuni (di cui vi ho gil scritto), quella di sicurezza pub» 
e fu mestieri accendere i lumi in molti siti. La quantità | blica, e la famosa sul matrimorio , saranno tra le prime, 
di elettricità era prodigiosa e le scariche quasi continue : | che le ingorde fauci dei deputati saranno obbligate a tran- 
la pioggia, raccolta nell’ Osservatorio del Collegio romano, | BUgiare. Il ministro Gioja non uscirà per ora dal Mini 








che il ministro inglese dell'esterno adotta nel suo ufficio 












ond'è tormentata, quando il gìurameato astri 
parir rea dinanzi l'amante, e la gioia onde sfavilla, quando, 
sciolta slfine da esso, può far chiara la sua innocenza ! La 
petnia, ripeto, non è all'uopo bastevole; e gli attori biso- 
gna vederli. 

E però taccio, come pur taccio, a che dirne ? delle 
feste, onde la Rachel fu ogni sera, quasi ad oghi suo detto 
© passo, onorata; e, pago d'aver porto a chi non la vide 
argomento d’immaginare com'ella intenda e pratichi l'arte, 
finirò col manifestar la speranza che il suo passaggio fra 
noi raccenda l' emulazione delle nostre attrici, e degli attori 
eziandio, affinch' e" faccian vedere ch' essa, l’arte, non mai 
ca ‘neppure in Italia d’interpreti degni x 

—reSio 
I. e R. Accademia della Crusca. 
| (Dal Montirone Toscano del 19.) 

L'E e R. Accademia della Crusca, mantenendo il lo- 
devole costume, voluto dalle sue leggi, di congregarsi an- 
nualmente dinanzi a colto pubblico, si raccoglieva il dì 16 
del cortenté, a Firenze nel palazzo Riccardi , preseduta 
dall’ Arciconsolo cav. commendatore Antonio Montalvi, nella 
sala, che prende riome dai maravigliosi affreschi di Luca 
Giordano. 

Tre furono le prose lette in questa ‘solenne adu- 
nanta. Colla ‘prima, il segretario Domenico Valeriani prese 
a svolgere, come tema principale di suo ufficio, i lavori 
accademici intorno al Vocabolario. Annunziò che i suoi 
colleghi continuavano a far messe di voci e di maniere 
di dire, irascelte per entro le scritture, e raccogliendone 





è stata di 4 pollici 0,82 linee. (G. di R.) | stero. Ogni pericolo di peripezia, anche parziale, è cessato, 
Due Commissioni d'inchiesta furono nominate di que- 








ancora molte dalla viva voce del popolo, onde acereicere cesco Bonaini toccò delle antichissime origini della nost 
Autorità e ricchezza al Codice di nostra lingua. Sapemmo lingua; traendole con isquisita rr cd pi: 
i R È U fo, dalle profonde indagini della storia ; e richi; do 
sei, tao apposite prose recitate nelle private sedute di | questa lo studio osservatore dei filologi. Poiché egli, fa Î 
pi gio ; che altri si adoperava con assai di dottrina | traendo aleuni fatti, è posindovi sopra ben accorte ra- 
ci pazienza ad una Teorica generale o Dizionario critico | gioni, ed accennando a testimonianze gravissime di scrit- 
4 le varie inflessioni dei verbi italiani ; e come altri pren- | ture e di documenti, che ognuno mai sa essere suo | 
hf; fini, radi rd per dan vero bri diceva che dall: potente influerza dei Go- 
» colla scorta cataloghi ti e dei Longobardi vennero nel volgar nostro molte 
Parnad, Né per questo. venir meno i lavori della com- | voci; perpetuate, più che dalla forza Sele; ata 
i DI sai attendono con sapiente animo le Fespettive | le istituzioni legali « che i soggeltati recarono sponta- 
eputazioni ; e anzi tutte quella, che, per ragione della vpredia) loro usi: » Ma, non concedendoci que 
it quotidianamente, Ste colonne di esporre in ben distesa analisi le cagioni 
Si Cecio alle stampo fn presso all alime prove di or le ragioni discorse in tal pente tp n. pih 
chio, avvedutamente aggiungeva il segretario. medesi- Viamento a più ampia tela, ci riduciamo a far voti, ed in 
edizione no 2 don time canon i desideri co quanti l'udirono, che 
rebbe il continui con a dare questa novella fo, 
versale, è a darsene carico alla iogratissima natura del | agli studi di lingua. Hai pri peri sella dell 
chi, | stile e della bella parola, che risposero mai sempre alla 
cn frei del soggetto. 
n vi n ‘er ultimo, il segretario, salito nuovamente i 
ultimo saggello in un Codice di lingua di tanto grande aspet- dra, tolse materia di più pi trita È Ali 
2a colla lettura dell'elogio del prof. Filippo Nesti, nome 
carissimo ai cu'tori delle scienze naturali, e di grata e 
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cd 
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onesti cultori delle umane lettere. Fu tuttavolta caro 
colta udienza l'intendere che l' edizione procederà in 


4 ba 







sti.ultimi giorni: l'una per. rilevare il vero 


scontro sanguinoso, avvenuto nella contea di ye° diffatione 


contravvenzione tra' contrabbandieri e i ‘228, ne 
regia; l'altra per trovare il marcio, Agna Dora 
cessivi sgraziati avvenimenti, lungo la strada ferr 


addormentano per via. 4 ces 
L'altro giorno è partita alla volta di Fin 

Regina vedova Maria Teresa: era giù un be prece | 
sì aspettava da’ suoi parent, e che le stanze erano | 

recchiate per essa alla Corte d: Toscana. Lun," 
ora ai sognatori, di avvenimenti, di complott, dj pe 
1e, a dare a questa innocentissima visita ua colore 
tico e fabbricarvi sopra un dramma, una CONBIUTA co, 
la Lbertà !? del Piemonte. ii 
un poco gridare la nostra dj 
















d’un indirizzo degli operai piemontesi alla Società degli 4 
ci d'Italia in Londra. Le frasi invero sono violente i 
tinta un po'rossa: si assicura però che non furono 
i soscrittori; e che l’idea e lo scritto partirono dalla 
lita fucina de! Comitato mazziniano. ll Ministero pa] 
to focosamente per vedere come avvenne la cosa, 

Vi ho promesso di parlarvi del libro, intitola, 
steri repubblicani ; eccovene qualche cosa. È seta 
prima puntata; e se n'è spacciata già la prima edzia 
composta di parecche migliaia di esemplari, | . 
di questa audace e stravagante pubblicazione sono due 
vinotti di primo pelo, che democratizzarono nel 4g e 
cemente a Torino, e dopo Novara rientrarono a Mi, 
scrittori dell'Era novella, e di altri giornali, Ora del, 
Scopo del loro libro è quello di passare in rivista n 
mini del partito repubblicano. Infatti, quelli che tela, 
stereotipizzati in questa prima puutata, sono i Pepubbin] 
del Piemonte. Brofferio, Correnti, D. Brizio, Maewi,], 
chio, Revere ec., con poche parole sono analomizzai, 
tolati, senza misericordia ; meno i due ultimi, pei Quali 
bra che gli autori simpatizzino poco: In generale 
sta pubblicazione favorisce il principio monarchico, si 
si voglia far credere che i loro autori sieno iN 
dell idolo Mazzini; il quale affetto potrebbe essere anche 
manto per coprire qualche altra tendenza. lufati si con 
che in Piemonte la Repubblica non può attecchire; chei pol 
nali democratici muoiono d'inedia; che i pochi rep 
cani sono divisi tra loro, e si amano e s' accordano 
cani e galti.... insomma, se si va avanti di 
verremo a conchiudere che l' unitario Mazzini, PET ate] 
di unità, va restando solo sul campo , poiché tra Ga] 
dissideuti di Capolago, i socialisti di Parigi, ed ave hl 
zioni non va a restare più alcun inscritto sotto ala hel 
diera di Dio e Popolo ; je i sigg. Perego ek. 
velli, misteriosi autori di questi Misteri. 
E pubblicato un ordine del giorno del Comandi p| 
nerale della guardia nazionale, alla quale è affidata i 
ramente la sorveglianza militare dl paese, durante d cal 
po di Marengo, che, a quanto sembra, non sari div 
breve durata. 

Ecco la distinta dei corpi, che per ora vi pred 
ranno parte, 














































































Anrivo Fonza Stazwe 
Se. sr in uomini desta 
24 14248 34 batteria . . 348 Alessandro 


23 2.° battaglione bersagli. . 440 Bowo 


23 3° reggimento fanteria . 900 id 
24 40 “id. - . 900. id 
24 150 id +.900. i 


24 Cavalleggieri Saluzzo . . 700 Alessandia 
24 12 2arligi. a cavallo 240 Castollza 
24 Due battaglioni bersaglieri 880 Alesndu 
Cavalleggieri Monferrato —700 T* Gaudi 
Savoia cavalleria . . . 700 Casteli 
Genova cavalleria . . . 700 id 
Cavalleggieri Aosta. . . 700 Alessandra 
id. Novara . . 700 il 
16.° reggimento fanteria —900 Bosco. 
18° id. +++ 900 T Ganki 
È + 1800. Alessandia 
- 1800 id 
340 il 


Totale . . 44518 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Si legge nella Gazzetta de' Tribunali: Aus} 
malattia dell’ av. Vincenzo Salvagnoli , il giudizio pre 
famazione, intentato al giornale l'Eco, che dovea ini 
luogo la mattina del 45 corr., è stato aggiornato in We 
za pubblca al 17 novembre prossimo. 











Scrivono da Siena al Costituzionale : Testà wl } 
lazzo municipale, vi fu adunanza dei 50 deputati per !? 
rezione d'un monumento a Pianigiani ; era presedu è 


numento dovesse consistere in una statua, da porsi sò | 
piazza dei Rozzi, sopra un grandioso imbassi Ji 








Opere pubbliche. 

Porto gigantesco in Inghilterra. 
. Un ingegnere inglese ha concepito uno di. quei + 
gni giganteschi, che fanno attonita l' immaginazione, e 
è in questo momento sottoposto all' approvazione del Go 
no. Trattasi di gettare sul fiume Severn un ponte d'un ® 


la contea di Sommerset, e la contea di Montmotth ale 
go detto dello Scoglio Nero, o Nuovo Passaggio. Lal 


| ghezza di questo. ponte sarà di 440 piedi. In ttt as || 


lunghezza, che sarà di circa tre miglia, saranno costole 


| botteghe: e bazzarri per ogni sorta di mercanzie. Di ‘i 


lato vi saranno magnifici portici a colonne per porre 
coperto i viaggiatori. 

Gli archi avranno trecento ventiquattro piedi), ® 
ree, onde permettere ai vascelli di maggiori dimensoti* 


passare solto questo ponte. Le fondamenta, stabilite sl 
scoglio in pressoché tutta la lunghezza, permetterano È 


doppia via ferrata (quattro rotaie) sarà applicata all b 





e campa via i zioni d pietosa ricordanza all’ Accademia medesima (*). 


Li 





randosi, per le autorevoli parole del segretario, pronta in- agi 
È be pila de i Se SII E () Oltre a non iscarso numero di accademici residenti, as 





Colla seconda lettura, l' accademico prof, cav. Fran- denti, Muzzi Pisi Manuzzi Cin Cempin e Palena. e 


Un'altra servirà alle carrozze ed al passo degli avi 
Una soserizione per. costruire questo bel capi!” 
ro, che ‘costerà una somma considerevole, è già iP" 
coperta. Non si aspetta, per incominciare. questi imme 
lavori, che l'approvazione del Governo. (C. di Sar} 


ee 


Circa 
dre jo fi per alla 


iplomazia il te, 












cofi 
questo pra 


gonfaloniere, e, dopo viva discussione, fu deciso che iu | 


Mensa, estensione, destinato a collegare Bristol, captale # | 


sorgeranno ad un'altezza di 420 piedi sopra le più ale n° | 


render solida e durevole questa bella costruzione. Le b® | 
delle pile saranno a seeco quattro ore per marea. l! 


nea, che traverserà questo ponte in tutta la sua lungbt2® | 


due surf metrò la 
a Torino. Vedremo i risultamenti, se pure Fissa, Nafiù pai 
anche queste come tutte le Commissioni d' inchiezy ate] anni € 
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joae di tre bassorilievi, per l' esecuzione 
gelto il sig» Dupré, il lavoro fu affidato al sig. 
il quale aveva fatto il disegno. Questa cosa 
grò la sodistazione generale, giacchè così sarà a 
ad un altro giovane artista, il quale da 
rattenuto dalla mancanza di circostanze. » 
DUCATO DI PARMA 
Parma 24 settembre. 


de’ quali fano stati raccomandati, gli ha ottimamente accolti ; essi 
Be- | visitarono i principali Stabilimenti, manifatturieri della città, 
in- (e sono ripartiti, dopo aver ringraziato in un caldissimo 
perto | indirizzo il podestà dell’ accoglienza, che loro avea fatta. 
molti | 16. di 6.) 

I SPAGNA 


Madrid 13 settembre. 


[] 
ppi 193 


c L a Si legge nell' Epoca : « Abbiamo saputo che, in oc- 
Stop eri sera, poco dopo le ore 7, giunse felicemente in | casione degli avvenimenti di Cuba, il Governo fe' chiam:- 
st h capitale, provegnente, da' suoi Stati, S. A. I. e R. | re, a fine di consultarli, i generali che han comandato in 
suo me duca di Toscana, col Principe ereditario e seguito. | quell’ isola, fra' quali il generale conte di Alcoy, e il ge- 











prende- 


LIONE. 
Linata 
andria. 





tesa da 
per dl 
Pa aver 
n tidiett 
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luta dal 
ilmo- 
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fica le ore 8 di questa mane, le LL. AA. ripartirono | Nerale Armero, attual ministro della marina. Corre voce, | 
oi” vota di Mino. (6.idi Parma.) | che nuovi riforzi ranno mandati alle Astile # che si 
Î IMPERO OTTOMANO. è riconosciuta la necessità di aumentare il numero de' 
Costantinopoli 45 settembre. forio a ta guerra, come più idonei a protegg re le 
Per decisione, ultimamente emanata dal ministro delle pipi gt FRANCIA ) 
fune, tutti gl’ impiegati. del Governo ottomano dovranno Parigi 18 ttembi | 
ara innanzi lasciare nella Cassa erariale un quarto del È ATE E 
Dik, che percepivano finora ; misura che viene accolta Una decisione del prefetto di poizia dichiara chiusa | 
ipplanso dai benpensanti, stantechè i salarii dei pub- la lotteria delle verghe d'oro, e proibisce qualunque pub- 
Li) Sipegali rano sivamente cali. blica vendita di biglietti. La stessa decisione incarica il sig: 
|a Fra breve comparirà alla luce un. nuovo giornale Oudine, scr.tturale, di procedere immediatamente alla li- | 
nica, compilato dai membri della nuova Accademia, in- | 9idazione della lotteria. ( Presse.) 
i qui ultimamente. 
Ii Governo ottomano, adottò gli spallini nell' esercito, 
|’ da qualche giorno si’ veggono parecchi. ufficiali di terra 
|’ é mare adorni di essi 
Nel corso di questa settimana, ebbero luogo qui pa- 
Iuchi duelli fra rifuggiti polacchi ; due di questi morirono, 
rimasero feriti. 
| riluggiti uogheresi, che s' imbarearono sulla fregata 
Ja il Mississipî, eran stati condotti qui da Ghemlek 
ga di Brussa) sul piroscafo a elice Muhbir-y-Surur, 
| partirono immediatamente alla volta dei Dardanelli per 
hse ricevuti a bordo del Mississipî. 
Nekmet pascià, governatore generale d'Aleppo, è 
malo qi si è imbarcato in Aleppo sul pi- 
uiri Bahri, )a cui venuta s' attende qui domani. 
(Carteggio dell'O. 7.) 
REGNO DI GRECIA 
Atene 46 settembre. 
Questa Banca ha notilicato non essere in circolazione 
giù di 220 pezzi di banconote falsificate, da dramme 50, 
di che costituisce un danno ben inferiore a quello che 
qperalmente: si aveva supposto e temuto. Quello Stabili- 
malo promise la ricompensa di 5000 dramme a chi di- 
ritamente © indirettamente gli offrirà dati per iscoprire i 
fibliatori. 
Regna-ancora 












































La Commissione di permanenza il 18 si è adunata, a 
mezzogiorno (/. il. Numero d’ieri.), sotto la presidenza del 
sig. Benoist-d'Azy, vicepresidente. Egli ha dato lettura a° 
suoi colleghi d' un' esposizione dello stato delle cose interne. 
Questa esposizione riconosce che la calma e la tranquilli 
tà regnato in Parigi e nei Dipartimenti. Non si fece pa- 
rola affatto delle nuove determinazioni, che, secondo la voce 
sparsa nel pubblico, il Governo dee prendere riguardo a 
due Dipartimenti per la maggioranza, che l'opinione re- 
pubblicana vi possiede. La Commissione si è separata a 
tre quarti dopo il meriggio senza aver presa alcuna ri- 
soluzione. Essa si adunerà di nuovo il 2 ottobre. 


Il partito orleanista s' occupa più che mai della ele- 
zione del Principe di Joinville. Parlavasi specialmente il 16 
all’ Assemblea dei nuovi fatti, che si produrranno in breve 
relativamente a questa candidatura. In un Consiglio, tenuto 
dalle sommità del partito, fu risoluto, dicesi, di lasciar 
gravitare, più a lungo che sia possibile, un dubbio salutare 
sul rifiuto o l'accettazione del Principe. Soggiungevasi che 
questa determinazione è destinata a ritardare lo scoppio 
degli attacchi preveduti, di cui essa candidatura sari falta 
segno, tostochè divenga ufficiale. Per essere lasciata in di- 
sparie per ora, la candidatura Joinville non è meno una 
cosa certa; ed un uomo importante, che sostiene |’ incarico 
di cooperare alle intenzioni del sig. Thiers, affermava ieri 
che il rifiuto del Principe di Joinville era tauto più im- 
possibile, in quanto che la sua formale adesione era giun- 
ta da poche ore in Parigi. 

Si vuole, d'altra parte, che la candidatura del Prin- 
cipe non continui nella buona piega, che prese sul princi- 
pio. Tornano vani gli sforzi dei sigg. Thiers e Duvergier. 
Ad eccezione dell’ Grdre, e di due o tre giornali de' 
partimenti, personalmente ligii, quali il Courrier de la 
Somme e il Courrier de la Gironde, il Principe di Join- 
ville non può più fare asseguamento, malgrado le promes- 
se dei suoi amici, sul concorso attivo è risoluto di alcun 
altro organo serio dell’ opinione pubblica. 


ale 
asalo 





gran mistero riguardo i contraffattori 
di questi l'istruzone non valse a fare scoprire 
val, € ciò che riesce soprattutto straordinario, si è che 
lwestigazione fu diretta verso le persoge più innocenti 
kl mondo. Ciò accresce i sospetti contro gl'impiegati della 
Rua, ai quali si rimprovera di: aver usaio la massima 
Vascuralezza. d 

Il Governo greco procede nella sua via senza incon- 
tt pù dificoltà serie. L'opposizione ha abbandonato il 
‘opo di battaglia. ler l'altro doveva seguire alla Camera 
i deputati una discussione intorno la validità dell'ele- 
ine dei deputati della Ftiotide. Tre quarti dei deputati 
i preparavano a combattere queste nomine per favorire i 
lavati dell'opposizione, tutti antichi insorti, e primo fra 
\pesi il troppo celebre Veleniza. Tuttavia bastò una notte 
Der operare un totale cangiamento, e l'indomani tutta la 
Kanera votò a favore dei candidati ministeriali. Gli oppo- 
lati non giunsero al numero di 40. Bisogna confessare 
|erò che da ambe le parti vi erano gi irregolarità 
li queste elezioni. La Camera votò altresi la legge sulla 
liffa consolare, quella sul nuovo ordinamento dell Ufficio 
lea contabilità generale, ed ora si occupa della legge sui 
ibretti. 

Il Ministero attende alacremente a compilare il pre 
Imilito del 1852, che dev' essere presentato quanto pri- 
Ma alle Camere. Sala cata 
Il signor Christides vuol prevenire i nuovi richiami 
ble tre Potenze mallevadrici del prestito, che gli rivol- 
Invano serie minacce. Sembra sia relgge putacone Sen 
luo una sta definitiva riguardo al , con cui la 
inci se licrelio il prestito di GO milioni, garantito dalle | 
'uenze. E vero che questa Rs Li tt 
LI imento ; pure è mi e nulla. mie RESSE: dear È 
i o ct, e gr ee fi | |P ir Pai tr di 
Vale proporre di per nt spenti rievidara | forzarlo con ammettersi alcuni repubblicani conservatori. 
n di 400,000 de, © siccome l'importo Hel ieremo e | Par coro infatti che il sig. di Lamartine avrebbe ripe- | 
Wesinzione del presto ammonta annualmente a (e | tamente detto al Presidente della Repubblica : e Nel 
Me o00 (OOO o s'era impegnato | FOTNO che voi mi darete l'abrogazione dlla legge del 3 
gprs vp 2 itsans? i rimanente, cioè il 90 per cento, | Maggio, io vi darò il rivedimento della Costituzione. » Non 
bebe Gino dalle tre grandi Potenze. E dovendo a- | sarebbe dunque A ietavgre che So lrn a separarsi 
wr og lstinzione totale del presito greco nel 4870, | dal sig atei criar 
iministro di finanze si obbliga a continuare il pagamento sa, la revoc: ‘88 . 


| drtame 400,000 sane sino l ie Sen 1 condannati litci di Lione avevan ricorso simul- 
re, nel termine di 100 anni, la somma di 40 milioni. Les 


f ; | taneamente al Consiglio di revisione militare ed alla Cas- 
edo computo del prestito greco è abbastanza interes" ' zione, contro il giudizio del Cossiglio di guerra. Epperò 
Rule partineritare quae, senno, io di 60 in Cassazione si discusse se la Corte dovesse statuire im- | 
li Pizia arobraiirecatii pelieasà to nell mantinente sul ricorso, o se, all’ incontro, bisognasse atten- 

li, sì a pa ù 


‘ À è : dere che prima il Consiglio di revisione proferisse la sua 
be s tal anni, fa Haim Aenisco by icunina La Corte si è attenuta alla seconda opinione, e | 
asi lande 80 Du pia fino ad oggi che | però ha dhiarato non esservi luogo al momento di de- | 
Aramme. La ’ecia non 9 n 
24000,000 drammo. Dal canto lore, le tre Potenze sborsa- | dere sul ricorso. — _ 
nen somma di 45,000,000 di dramme per supplire &l | Lord Palmerston, ministro degli affiri esterni dell | 
tt demi da FETO A prete presi ga; Gr Bretagna, voga a qesia onesto nel mezsegir: | 
Stia mo conseguenza, ‘le medesime dovrebbero esbor- lapsqa ebano & "Feto, q 
Mai aria biro lore Dec i Altra del 49 | 
corso ilioni, Resta a vedersi-come Di = 
lito CATTOO gli iogle Si è tenuto stamane all’ Eliseo Consiglio dei mini- 

I masnadieri continuano a lasciarci in pace. stri, sotto la presidenza di Luigi Napoleone. Parecchi mem- | 
(Cart. dell'O. 7.) ‘bri del corpo diplomatico vi erano Res Ul] soggetto 
‘TERI incipale delle deliberazioni è stato il rivedimento della 
SG RA piega del 31 maggio; ma nulla si è deciso. Il 
Ù pres da capogiro eda Ges dee tornare su questo argomento neila sua pros 
Je _nel (i News: La sima adunanza. 
le i e Manuel Pereira ad esercitare a Hong-Kong , 
È fanzioni di console generale di S. M. la Regina di Por 
gallo è degli Algarvi. 
i ; 
Il luogotenente generale sir J. Bourgogne sta, dice 
| Morning Advertiser, facendo la più scrupolosa ispezione 
(lo stato delle fortificazioni nelle isole del Canale e sulla 
‘Sera occidentale d' Inghilterra. 

























































Il sig. Lamartine, che aveva fortemente disapprovato 
lo studio biografico sopra Luigi Napoleone Bonaparte, in- 
serito dal suo collaboratore il sig. di La Gueronnière nel 
Pays, dice oggi nel giornale stesso: « Noi proviamo il bi- 
soguo di iracciar di nuovo in poche parole la nostra li- | 
nea politica, che è questa : Accettazione, nell interesse del- | 
la Repubblica, del rivedimento parziale della Costituzione: 
rieleggibilità del Presidente, se il paese lo desidera e qua- 
lora la Costituzione riveduta lo dichiari; candidatura di ; 
Luigi Napoleone, come quelia d'ogni altro cittadino, libe- ; 
ramente lasciata allo squittino del suffragio universale ; | 
previo ristabilimento del suffagio universale: per mezzo 
dell’abrogazione della legge del 341 maggio: niuna oppo- 
sizione personale a Luigi Napoleone Bonaparte; niuna 
provocazione, diretta 0 indiretta, alla sua elezione coi pre- 
giudizii napoleon:i propagati nel popolo. Bonaparte citta- 
dino, né più né meno. » 
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Leggiamo in una delle corrispondenze parigine del- | 

























































Parlasi di nuovo di un cambiamento di Gabinetto. 
Si considera anzi la dignità, conferita al sig. Leone Fau- | 
cher, nell'occasione del collocamento della prima pietra | 
delle logge da mercato, come il segno certo d'una pro 
sima esclusione, che prenderebbe motivo dall'ardore, che 
questo ministro pone a difendere la legge del 31 maggio. I 
Si dice inoltre che il generale Randon non rimarrebbe , ; 
in ogni caso, al Ministero della guerra, e si parla del ge- | 
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rigi 17 settembre: « Oggi parecchi giornali pubblicano il 
primo documento, velativo alla cospirazione franco-aleman- 
n2. Esso consiste in una lettera circolare della Lega, in da- 
ta 4° agesto, che pare derivare dalla medesima fonte degli 
aliri documenti, già qualche tempo pubblicati da' fogli tede- 
schi, e che concernevano altresì la Lega. Il documento in 
discorso contiene disposizioni terroristiche, da effettuarsi pri- 
ma, durante e dupo la rivoluzione per parte de’ membri 
della Lega. L' eloquenza rivoluzionaria di esso, così si e- 
prime una corrispondenza litografata di Parigi, è quale po- 
irebbe uscire da uno spedale di pazzi. » 


_-_ 
3 AI giornale | Eoznement, che ha cessato di compa- 
rire, succes: un giornale nuovo intitolato : Avénement du 
Peuple. lì primo numero covtiene una lettera del sig. 
Vittore Hugo al suo estensore in capo, sig. Augusto Vac- 


querie. 
Lione 47 settembre. 

Un avvenimento spaventevole, un delitto orribile, it 
terruppe ieri la rappresentazione nel teatro dei Celesti 
Si era nell'atto 2.° del dramma Adrienne Lecouvreur ; 
eratio în iscena madama Rey e il sig. Rondois, allorchè 
una giovane signora, seduta al primo baoco delle prime 
gallerie, cadde improvvisamente senza dare un lamento, 
o gettare un grido. Dato mano a rialzarla, si vide che 
il suo sangue sgorgava da ferite, fattele da due colpi di 
pugnale. A questa vista, l' attrice Anaide Rey svenne. Si 
trasportò la ferita nel Caffé del teatro e lo spettacolo ri- 
mase interrotto. 

Tutt' i possibili soccorsi vennero prodigati all' infelice 
giovane signora, ch'era vestita con molta eleganza e splen- 
deva di molta bellezza; ella mori in capo a due minuti, 
senza che sia stato possibile di farle ricuperare i sensi. 

Siccome questo delitto si compit senza rumore, sen- 





| za lotta, la maggior parte degli spettatori non dubitò sul 


bel principio di tutta la sua gravità ; si è creduto un at- 
tacco di nervi per una disputa. Non si seppe la verità 
che dopo alcuni momenti. Tosto surse nella sala un tu- 
multo impossibile a descrivere; la folla si spingeta verso 
il Caffè per conoscere i particolari sopra l'assassino , so- 
pra la vittima, e per conoscere le circostanze di questo 
luttuoso avvenimento; e allorché, dopo mezz’ ora, il corpo 
della giovane signora fu portato via e arrestato l'omicida, 
si alzò nuovamente il sipario; ma quasi tutti se n° erano 
andati, compresi dall’ atrocità di questo delitto. 

Ecco i particolari, che ci venne fatto avere. La gio 
vane signora assassinata non è di questa città; essa è di 
Limoges, di fresco maritata ; ell’ andava in Avignone nella 
famiglia del suo sposo, presso del quale era seduta iersera 
al teatro. Dall’ altro lato, cioè alla sinistra, sì trovava l'omi- 
cida, ‘il quale, senz” aleuna provocazione, senz’ averle diretta 
una sola parola, la colpiva di pugnale, sfiorandole appena 
il seno, quindi la colpiva di nuovo d'un colpo, che pene- 
trò profondamente nel petto. Si vide un po' di sangue sulla 
veste; l'assassino non ha fatto alcuna resistenza ; egli si 
è lasciato prendere senza cercar di fuggire. 

Varie sono le voci sopra i motivi di quest'omicid:o. 
Si pretendeva che l'assassino fosse un antico pretendente 
deluso, che avesse voluto vendicarsi della preferenza ac- 
cordata al suo rivale; ma questa versione romanzesca non 
è esatta. Giusta informazioni, che noi crediamo fondate, l' 
omicida pare non conoscesse la sua vittima, e che la ve- 
desse la prima volta iersera al teatro. É un insensato, che 
voleva finirla colla vita, e che, non avendo il coraggio di 
uccidersi, cercò di farsi condannare alla morte dai tribu- 
nali. Almeno ciò è quanto egli dichiarava nel suo primo 
interrogatorio. Gli tu domandato perch’ egli avesse assas- 
sinata questa signora, a preferenza di un'altra giovane 
persona, che pure gli sedeva a canto. Rispose, che la gio- 
vane persona non era così ben posta a tiro della sua mano 
« ed io, egli siggiunse, non voleva fallire il colpo. » 

Questo delitto produsse nella nostra città una dolo- 
rosa impressione. Gli animi sono commossi a pietà per questa 
sventurata, che, vicina ad esser madre (era incinta di 5 
mesi ), perì così miseramente sotto il colpo d'un pazzo. 
L'assassino è stato confrontato questa mattina col cada- 
vere della sua vittima 


Altra del 48. 


L' uccisore si chiama Jobard Antonio Emmanuele. Egli 
era impiegato presso il sig. Triebaud, negoziante a Di- 
gione. Annoiato di sua vita sregolata, e senza il coraggio 
di metter fine alla sua esistenza, si recò a Ione, colla 
ferma intenzione di commettere un delitto, che gli fruttasse 
la condanna alla pena di morte. 

Giunto a Lione lunedì mattina, si comprò un pugnale 
e si condusse inuna casa di tolleranza del quartiere Ter- 
reaux. Ivi fu fortemente tentato di compiere il suo crimi- 
noso disegno sopr' una delle abitanti del luogo ; ma la sua 
mano esitò sul punto di colpire. Quando la sera entrò al 
teatro dei Celestini, non aveva più altro che sette fr. ; 
ma egli era deciso a commettere l' uccisione , meditata da 
tanto, tempo. 

Jobard è un bell’uomo, d'alta statura, il cui vivo 
colorito annuncia un temperamento sanguigno. La sua in- 
telligenza , debole per natura , era per di più snervata 
da eccessi precoci. Preso da un' aberrazione fatale, avrebbe 
voluto , diss' egli, imporsi un' espiazione con una solenne 
condanna. L'istruzione del processo farà conuscere se ciò 
sia vero: essa dirà se Jobard è un pazzo pericoloso o un 

















| infame scellerato. Madama Anna Chambert , maritata in 


Ricard, vittima di questa catastrofe, aveva appena 20 anni. 
Era bianca, di una dolce fisonomia, e distinta d' ingegno 
e di bellezza. Era impossibile che il pugnale dell'assassino 
colpisse una donna, che inspirasse più rammarico. Lo sven- 
turato marito stette tutto il giorno d'ieri a Lione, per 
compiere i penosi doveri, che g.' imponeva la sua posi- 
zione, e parti questa mattina sul battello, che reca ad A- 
vignone gli avanzi della sua giovane sposa. (G. di G.) 
BELGIO 

Si legge nell' /ndépendance belge del 17 settembre 
corrente : 

« Un numero considerevole di artisti stranieri sono 
attesi a Brusselles_per l'epoca delle feste di settembre. 
Le Autorità, varie Società, come pure ì particolari, si di- 
spongono a far loro il più cordiale ricevimento. La mag- 
gior parte di questi signori è invitata algran banchetto 
che dà il borgomastro il giorno 2' 

« Il giorno 417 avrà logo lugurazione della stra- 
da ferrata da Nemours a Liegi. » 

SVIZZERA 

Il Foglio federale del 13 settembre pubblica la 
legge elettorale dei deputati al Consiglio nazionale. In con- 
seguenza del risultato dell’ ultima anagrafi, questo risulterà 








nerale Schramm, come quello che debbe succedergii. 
iron 


Leggesi nella Gassetta Universale, in data di Pa- I 


Il Morning Chronicle del 47 annunzia che gli | 
Metai piemontesi, inviati a Londra per vedervi l' Esposi- | 
“one, sono andati altresi a Manchester; il podestì, cui e- 









composto di 120 deputati, che saranno eletti in 49 cir- 
colì, dalla zione, che somma a 2,390,000 anime. Nek 
l'art. 50 di questa legge si ordina che le nomine di 


















rinnovazione dell Assemblea federale abbiano luogo l' ulti 
ma domenica d'ottobre. Queste adunque avverranno que- 
stanno il 26. Che se in quel giorno non si avesse un 
risultato definitivo, la legge attribuisce all' Autorità canto- 
nale il determinare il giorno, in cui abbiansi a riprendere 
le operazioni. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 18 settembre. 

Tanto qui nel palazzo reale, quanto nel Palazzo reale 
presso Potsdam, si stanno approntando molte stanze per ospiti 
di alto grado, senza che però si sappia donde verranno. 


Il Correspondenz-Bureau, e con esso parecchi al- 
tri fogli, assicurano che, oltre agli Stati d' Italia, si faranno 
rappresentare, per mezzo di proprii inviati o ministri resi- 
denti, presso la serenissima Confederazione germanica, anche 
i Governi di Spagna, di Turchia, di Svezia e degli Stati 
Uniti d' America. ( Corr. Ital. ) 
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È noto che. tempo fa, ebbe luogo non lungi da Erfurt 
un duello fra il referendario dott. Becherer e l' assessore 
Liechtenstein , il quale ebbe per conseguenza la morte di 
quest’ ultimo. Il dott. Becherer è stato or ora condannato a 
soli due anni d' arresto, avendo i periti provato che la morte 
non fu conseguenza assoluta della ferita. (Corr. Ital.) 


-——.—- 


Da Jena s' annuncia la morte del re Wolf, 
giusta l'opnione generale, il migliore improvvisatore della 
Germania. 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 49 settembre. 

leri, questo Foglio ufficiale ha pubblicato , perchè 
si abbia a conformarsisi, la risoluzione, presa dalla Dieta 
germanica, nella sua sessione del 23 agosto scorso, in for 
za della quale i diritti fondamentali del popolo alemanno 
sono abrogati e cessano d' essere in vigore, n quanto che 
le disposizioni di que'diritt non sieno stute adottate ne- 
gli Stati particolari con le leggi speciali. 





Il Senato di questa città venne avvertito dalla presi- 
denza della Dieta federale, in termini decisi, essere suo do- 
vere di proteggere gl'inviati della Dieta germanica e il loro 
personale nella loro dignità e sicurezza, siccome fu stabilito 
negli anni 1836 e 1842. Egli è quindi probabile, dice la Gaz- 
ta Prussiana , che il Senato prenderà riguardo alla 
stampa democratica, quanto prima quelle misure, che crederà 
opportune per corrispondere al voto della Confederazione. 

( Corr. Ital.) 


Lubecca 15 settembre. 








Lo scorso sabato fu fatto un importante cambiamen- 
to nella nostra vita politica e giuridica, avendo il Senato ri- 
munziato all'ammivistrazione, ch'ei teneva da secoli, della 
giustizia, la quale venne quindi affidata a' tre giudici recen- 
temente eletti, recando finalmente ad effetto la separazio- 
ne, tanto desiderata, della giustizia dal Governo. 

L'atto solenne ebbe luogo al Municipio, in presenza 
de’ procuratori de' diversi Tribunali e di tutti gl'impiegati 
giudiziarii. Con ciò fa fatto il passo più importante all'in- 
troduzione del nuovo ordinamento. 

A quanto deesi, anche la riforma delle Autorità am- 
ministrative seguirà il 1.° di gennaio venturo. ( G. #/) 


DANIMARCA 


1 rappresentanti d' Islanda domandano che il Re innalri 
la loro isola al grado di Regno, e che, in segno di ciò, il no 
me Islanda figuri fra' titoli ufficiali del Re di Danimarca. 
Chieggono inoltre che venga istituito un Governo nell' 
da stessa, e simili. Finora non si parla ancora di Viceré, 
la fantasia accesa di quegl' isolani troverà anche questo, 

L'isola d'Islanda, infelice per la sua situazione, è 
vasta pressoché il doppio della Danimarca, compresivi i Du- 
cati, ma non conta che 56,000 abitanti, ch'è quanto dire 
neppure la metà della popolazione di Copenaghen, che è di 
130,000. L'isola manca di tutto, se ne togli le pecore, 
ma offre per il settentrione un grande interesse storico ed 
archeologico, e gli abitanti sono tenuti in istima pei lero 
sealimenti patriottici, per l'ammirazione che portano alle 
storie antiche, e per la loro operosità, ma per altra parte 
risentono i tristi effetti del loro isolamento, situati , come 
sono, in sì grande lont:nanza dal mondo ine vilito, in merzo 
alle balene e agli orsi del mare Glaciale. (Corr. d' Amb. ) 
rr 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 25 settembre. 




















La somma, colla quale il Comune di Vienna venne a 
partecipare al nuovo imprestito di Stato, ascende ad un mi- 
lione di fiorini, moneta convenzionale. Pupo fatta la cl 
sura delle liste di soscrizione del Consiglio comunale, s' eb- 
be a conoscere che, oltre a ciò, venne soscrilto, fino a mez- 
zodi del giorno 16 settembre, per la somma di altri cin- 
que milioni. li gremio commerciale vi partecipò con fior. 
10,000. Il secondo periodo per la soscrizione va prenden- 
do un corso non meno favorevole. 

Sopra proposta del Maresciallo Conte Radetzky, il Mi- 
nistero dell'interno ha stabilito che sieno aperte rac- 
colte d'offerte, per tutto il territorio della Monarchia, a fa- 
vore degli abitanti di alcuni luoghi della Delegazione di Vi- 
cenza, pe' danni che soffersero, in conseguenza deg’ ultimi 








Luragani e dell'innondazione. 


Da Milano ci viene annunziato l' arrivo del Cardinale 
Vannicelli, proveniente da Ferrara, onde prestare i suoi 
omaggi a S. M. l'Imperatore. ( Corr. Ital.) 


————__ 


UDiopacei telegrafici 
Parigi 22 settembre. 
Corre nuovamente la voce d'un colpo di Stato, e del- 
le d'ssensioni intorno la legge elettorale. Il Mistero me- 
desimo ha uffizialmente smentito tali notizie. 
Cinque per 9/, 91.90 — Tre per °/o 56.45. 
Berlino 22 settembre. 
Metalliche al 5. p. 0/9 103; — Viglietti del debito 
di Staio 88 e 3/4; Azioni della Banca 98; — Cracovia 
82 4; Slesia inferiore 82 #/4; superiore 135 4/4; 
Vienna. 
Francoforte 22 settembre. 
po 78 4/4: 4 4/2 p. o 68 
3/3; lombardo 75 4/g 


Metalliche al 5 
!/y; Vienna 104 ; imp. 








di questo Spedale civile 
si a dieci poveri il giorno della loro 


La Direzione, a nome dej:sovvenuti , ringrazia pub 
blicamente l' autore dell’ opera 


ATTI UFFIZIALI 


Per ottenere l' appalto della fornitura delle vettovaglie, be- 
oggetti, della lavatura della biancheria da corpo 
degli ammalati, e dei varii lavori da latfoniere e bottaio, e fnal- 
mente della fornitura dei generi di terraglie e veiri occorribili 
all'I R. Ospitale, ed annessavi Fi guarnigione 

tare in Milano, dal 1.° dicembre 1851 a tutto novembre 1852, 
Asta pubblica if giorno 30 settembre 1854, ‘alle 
nell’ Utticio del suddetto Ospitale, in cui si delibe- 
rerà al miglior offerente. è À 
se articoli da somministrarsi in vettovaglie 
farmacia, sarà approssimativamente pei 


Semoletta dî frumento © 
Batirro gittato o cotto 





Cavoli solto aceto ( Krauti ) 





Trementina comune. . . 
Grasso di porco. non collo 


Sanguisughe mezzane 10 ‘a 45 grani 


La precedente vccorrenza è in via approssimativa, l' ob- 
bligo della fornitura sarà per l' effettivo bisogno. 

Gli offerenti dovranno munirsi ili campioni di quegli arti 
coli, che non vadano soggetti ad allerarsi, e ciò onde esibirli 
l'ispezione ; e que’ campioni, a norma dei quali si dovranno som- 
ministrare i relativi articoli, saranno depositati presso l Ospitale 
muniti del sigillo del deliberatario. 

Tutti gli articoli saranno da somministrarsi. secondo la lor 
natura a numero, od a peso e misura austriaca. 

quanto agli articoli soggetti a prezzo mercuriale, si trat 
ribasso sopra cento, ed in quanto agli altri non sog- 
gettivi si tratterà, o sopra un prezzo fisso per l’intera dnrala 
del contratto, 0 di un ribasso sopra 
che di volta în volta saranno in vigore per 





Non sarà ammesso alcuno all'asta, se prima non depositi, 
ispondente al 5 p. 100 dell'importare di quegli 
articoli, ai quali egli aspira; tale soruma sarà restituita subito 
dopo l'asta a chi non si sarà reso deliberatario, e quella del 
deliberatario dovrà essere ampliata fino al 410 per 100 dell'im- 
portare della supposta occorrenza annua del relativo articolo, per 
costituirla in cauzione all'atto della firma del contratto. 
i è essere prestata in moneta sonante od 
tato, x norma del valore ‘bancario, oppure 
, od anche in una garantia fondiaria. 
iscritto saranno accolte e contemplate sotto le 
segnenti presi 
A) Le medesime dovranno presenta 
chiusa dell'asta verbale sigillate e munit Frigetaa deposito, 
un confesso d'un L R. Cassa; 
ritto, dovrà l' offerente espressa 
mon voler dipartirsi in niente affatto dalle 
l’ asta 0 del contratto, e che 
tto, nello stesso modo come se gli fossero 
state prelette le condizioni dell’ asta nelle pratiche verbali, e 











oppure in luogo di 
n) Nelle oltre fatte in 


possa essere obbligato în via legale al compimento della cauzione ; 
D) Nell’offerta in iscritto, la relativa cifra dell’ esibizione 
dovrà seriversi con lettere, ed è sempre da emunciarsi pretisa- 
mente, dovendo la stessa essere fissata invariabilmente, quindi 
).Non possono comparire in quest’ offerta, quale ecrezi 
© digressione dalle condizioni dell'asta, dei ribassi condizionali al 
risultato ancora incognito dell'asta. verbale o ad altre offerte: 
#) Le offerte in iscritto verranno disuggellate dopo il ter- 
un'offerta in iscritto è migliore di quella d'un of- 
ferente verbale, sarà ripresa e continuata l'asta 
della prima, sè vi fosse presente, e con tutti gli 
bali, ed accettata’ l' offerta in 
ziazione continuata, e st l' olferente non vi 
presente, sarà preferita quest” 
i, e terrà conchiuso il 


È ti 


d'asta 
irrevocabile pel deliberatario 
dal giorno della sua firma sul protocollo d'asta, 
rario non è obbligatorio fe non che dal giorno della segnita 
provazione Superiore. 


Le uieriori condizioni d asta sono ostensiili d'ora in avanti 
“vela Cancelleria del caldi i 
| litare, Milano il 31 agosto 1851. 
Nl Capo medico, D. Konpa. 
N Maggiore, Levenise. 
" foniere, È 
Il Cormissario di guerra, Maven nobile HerpensrELD. 


N. 2BII. 


AVVISO D'ASTA. 
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inune 1 che, i 
celso 1. R. Comando ' 
3130 del 4 settembre a c., nel giorno 21 
ore 11 antimeridiane, ll. R. Commis si 
solita Sala, sovrapposta all’ ingresso di 

scopo di deliberare la fornitura di funti t 
occorrenti ai bisogni 
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sarà. esito bito dopo ia. dellara M pi ch 
Nite ne PRA iarazie [Ar Pani a tuti 
condizioni comprese nel presente Avviso d' asta. va 

Totti gi oflerenti dovranno provare validamente I° idoneità 
dei loro mezzi al pronto ed esatto disimpegno della fornitura di 





tici fasci © halle, solite a confezionarsi nei paesi, da cui deriva, 
così ogn' intermedia manipolazione. Un certificato dell’ Au- 
locale ne garantirà la provenienza. (a 

4. La canapa dovrà essere introdoita dal fornitore in que- 


sto, R. Sabilimento, franca di qualunque spesa, e surà pure 
a di lui carico la mano d'opera occorribile per riconoscerla, pe- 
sarla e trasportarla nei depositi della terza Sezione dei magaz- 
zini dell'Arsenale.‘ i; 

5. La canapa introdotta sarà esaminata commissionalmente, 
nda alle condizioni stabilite dagli arti- 


estraendo da cadauna delle balle aperte, visitale e riconosciute di 
| buona qualità, una porzione adequata, la quale verrà pettinata, 
filata, ed esperto tanto il genere, quanto la forza dei fili, ec., 
dovranno avere luogo, entro otto giorni al più dopo la conse- 
gna del genere, e ciò sempre coll'intervento del fornitore, op- 
‘pure di un suo rappresentante. 

6. Rimarrà a carico del fornitore la quantità di canapa 
trovata inetta al servigio marittimo, la quale sarà obbligato di 
ritirare dall’ Arsenale a ie spese, come all'art. IV., sosti- 
tuendone altreitanta quantità entro quindici giorni, di sodisfa- 
in premessi gli esami di massima e, discipline sopra 
stabilite. 

7. La quantità, definitivamente ricevuta, sarà pagata al for- 
nitore, al prezzo della seguita delibera © contratto, mediante or- 
dini di pagamento dell'L. R. Intendenza marittima, sopra l'L R. 
Cassa del Comando divisionale in loco, che saranno estinti in 
Lire austriache effeltive, al qual nopo il fornitore dovrà insi- 
nuare all’Intendenza stessa i documenti necessari a costituire il 
proprio credito. 

8. ll solo prezzo di delibera è il corrispettivo, a qui ha 
diritto il fornitore, il quale non potrà accampare ulteriori pre- 
tese d'indennizzi per qualsiasi titolo, ogni eccezione rimossa. 

9° Lo ipso di Molle proporci, dalle vigenti 
leggi per la stipulazione del contratto e per l'intera sua esecu= 
zione, sono ad esclusivo carico del fornitore. 

40. A garantia del contratto, dovrà |’ assuntore della for- 
nitura, entro otto giorni dalla comunicatagli approvazione del 
contralto, versare nell I. R. Gassa del Comando divisionale in 
foco, la pieggeria di fior. 3600 (tremila seicento ) in effettivo 














mumerario a tariffa, od in Obbligazioni dello Stato o Cartelle del | 
Monte del Regno Lombardo-Veneto, osservando le norme stabi- | 


lite pel loro vincolo e valutazione; prestata che avrà tale cau- 
zione, gli verrà restituito l' avallo dell’ asta. 

11. Il deliberatario mon potrà, per qualsivoglia motivo, ce- 
dere ad altri l’ assunta fornitura; fo pei rimanesse taria 
una Ditta, avente più socii, tutti gl’ individui, che la compongono, 
sono ritenuti garanti solidarii dell’ esecuzione della fornitura, do- 
vendo, pel regolare disimpegno di essa, istijuire un legale pro- 


curatore che li 
Mancando le eci i patti convenuti, sarà in facoltà del- 








v modo ed a qualsiasi prezi 
nitore moroso, la di cui cauzione dovrà rispondere di ogni 


ogni 
re e sarà confiscata a favore dell’ Erario, in 
il abbandono del contratto. Lai 


Oltre la cauzione, l'assuntore sarà obbligato di guarentire 
con ogni altra ‘di lui proprietà mobile e stabile, 
fatura, ed in caso d' incapacità. d’ amministrare 





€ rappresentanti, sem- 
| 1 R. Marina 


Î contratto 

| | 44. 11 presente Capitolato, formante la base del relativo con- 
ivi per l'assuntore, di lui eredi e rap- 

i, dal momento della segnatura del Protocollo d'asta, 

e per l' Amministrazione marittima, soltanto dall’ epoca dell’ ap- 








N 1350. AVVISO D'ASTA. (2° pabd. ) 
5 Nel giorno 6 (sei) ottobre p. v., presso quest’ I. R. Ut 


(1° pubb), 
I R. Marina di guerra. — Porto di Venezia. | 


| della 





la fornitura. A n 
Gli aspiranti dovranno cautare l'asta con un deposito 
. L. 1000 (mille) in effettivo denaro, e dichiarare il 





d’ uscita. 

Venendo invece assunta la fornitura da un fabbricatore di 
Venezia, questi. dovrà essere uno dei catalogati ammessi al trat 
tamento privilegiato, e dovrà legittimare la consegna del genere 
col certificato, prescritto dal $ 47 del Regolamento sul porto- 
franco, dell'apposita Commissione di sopravveglianza alle fab- 
briche privilegiate. i 

8. La consegna della ceralacca all'I. R. Ufficio del Bollo, 

irà senz” ravio di dazio. 
ne: I 280” iscale della delta coralacca rossa e. verde, sul 
quale verrà aperta l'asta, sarà di austr. L. 1.47 (Lire una e 
centesimi dierisette ) per ogni libbra metrica, rossa, e L. —.93 
(Centesimi novantatre ) per ogni libbra metrica di quella verde. 

10. La fornitura della ceralacca rossa monterà in ciascun 
auno a circa metriche libbre 2400, e quella della verde a lib- 
bre metriche 7000; salvo la maggiore o minor quantità, che 
occorrer polesse effettivamente, a termini del Capitolato normale. 

11. La delibera seguirà a favore del miglior offerente, salva 
sempre l'approvazione dell’. R. Prefettura delle finanze per le 
Provincie venete; ritenuto che, dopo la delibera, non saranno am- 
messe ulteriori offerte o migliorie, a senso dell'art. 1.° della 
governativa Notificazione 26 marzo 18416 N. 2658-321. 

12. Aj seguita l'approvazione della delibera, sarà te- 








muto il deliberatario a cominciare la somministrazione, a seconda” 


dell’ ordine dell'Ufficio del Bollo. n L, 
43. Entro otto giorni da quello della comunicata Su 
approvazione, dovrà il deliberatario produrre immancabilmente 
una fideiussione per L. 4500 ( quattromila cinquecento ) in denaro 
a valor di tariffa, od in Cartelle del Monte lombardo-veneto, od 
anche in Obbligazioni di Stato metalliche, ma sì queste, che Je 
Cartelle, al corso di Borsa Tanto il denaro, che le Cartelle 0 le 
Obbligazioni di Stato, andranno versate nella R. Cassa di finanza 
in Venezia, per rimanervi finchè sia regolarmente terminata 

l'impresa, come dall'art. 16 dei Capitoli normali. 

Venendo però prodotte delle Cartelle del Monte, dovranno le 
medesime essere intestate al nome del deliberatario, e dovrà da 
questo prodursi un certificato dell’ I R. Prefettura del Monte 
stesso, mediante il quale sia provato che al possessore ne spetta 
Ja proprietà e la libera disponibilità, e che sia stata fatta anno- 
tazione nell'apposito Registro del Monte che il documento di 
credito prodotto, non possa in effetto essere ceduto o dato a 
pegno ad un terzo, se non in quanto il documento stesso sia 
Stato svincolato da ogni obbligo, contratto in causa della delibera 
per la cui guarentigia venne presentato. A 

La fideiussione potrà essere data anche in fon 
tito bensì che le ipoteche e i documenti di sicurtà assicurati 
sopra immobili, verranno accolti soltanto nel caso in cui gli ef- 
felti ipotecati siano ichiarati idonei, secondo il disposto 
dal $ 1374 del Codice civile, dall'I. R. Ufficio fiscale. 

14. Mancando il deliberatario agli obblighi assunti, potrà 
la R. Amministrazione procedere a nuova asta a di lui carico, 
nonchè alla confisca del deposito, ed in tutto secondo lo stabilito 
dai Capitoli normali, ai quali s' intende vincolato il deliberatario, 
e che si trovano ostensibili presso questo R. Uflicio centrale. 

15. A carico del deliberatario, staranno le spese per im- 
posta del contratto, e quelle pure* notarili, ove il detto delibe- 
ralario domandasse la stipulazione del contratto per rogito notarile. 

Dall' 1 R. Ufficio del Bollo-Carta,' Bollettarii, 

Venezia, li 17 settembre 1851. 
Il Dirigente, A. Vesprams. 


cn 


N. 20892. AVVISO. (23 pubb. ) 

Nelle misure tracciate nel Prospetto, riportato nell’ Avviso 
delegatizio 44 giugno 4851 N. 13352, si esigerà nel mese in 
corso la IV Rata prediale. 

Contemporaneamente, è stata data in iscossa agli esallori 
comunali la sovrinposta prov. di un sentesimo per Lira di ren- 
dita censuaria. — ‘Il prodotto di questa sovrimposta provinciale 
è destinata, metà a pagare una parte delle spese deri il 
prestito 1850 del Regno Lombardo-Veneto, come veniva indi- 
cato coll’ Avviso 24 febbraio anno corr. N. 4313, e l'altra metà 
serve ad estinguere una parte delle spese caricanti la Provincia, 
fra le quali gl'interessi dei Boni del prestilo coattivo provinciale 
1848, per le classi III e IV, maturatisi nelle epoche 10 luglio, 
e 40 ottobre p. p. 

Nella Tabella qui sottoposta, vengono indicati i carati di 
sovrimposta comunale, che si allivano anch'essi colla scadenza 
V Rata prediale, a compimento delle somme ritenute nei 
preventivi delle Comuni dell’anno 1851. 

Si ricorda in pari tempo che la esazione delle sovrindicate 
imposte viene attivata coi metodi e privilegii della Sovrana Pa- 



































p- | tente 18 aprile 1816. 


Dall’. R. Delegazione provinciale, 
AI li 19 settembre 1851. 
I. R. cons. ministeriale, Delegato proo., 
Cav. De Pronsazzi. 
(Segue, nel pubblicato Avviso a stampa, la Tabella della 
sovrimposta da attivarsi nella quarta Rata 1854 nelle Comuni 
della Provincia. ) 


N. 2384. AVVISO D'ASTA. (2° pubb. ) 

._ Si dedie a comune notizia che 1’ L R. Ispezione della Fab- 
brica tabacchi in Venezia, terrà, nel giorno 6 ottobre 4851, pub» 
Hlica asta per la delibera del irasporto dei tabacchi da Venezia 
agl'IL RR. Magazzini di Trieste, Zara, Spalato, Ragusa, e vi- 
ceversa, sotto Je seguenti condizioni : 

1. Non saranno ammessi all'asta se non quegli spediti 
patentati, che avranno dato un previo deposito di L. 400 a 
rentigia della propria offerta; © questo deposito verrà restituito 
subito dopo la chiusa del relativo protocollo, meno quello del 


rio. 
2 Il materiale di tabacco od altro da trasportarsi nel 
dell'anno camerale 1852, consisierà, — ara 
per. Trieste, in circa quintali metrici. 900 
L) 350 





1368, » » 
PRA IRE 
«assieme, 1490. 





. Il deliberatario resta, però, obbligato di trasportare una 
giore quinti della seria‘ prezzo deliberato. — ud 






















, inerenti alla stipulazione del ì 
lia e A 

I. R. Ispezione della Fabbrica tabacchi, 
18 settembre 1851. 


AVVISI PRIVATI, | 
RISTORATORE PEDROCCH | 
IN PADOVA 





vi applicasse, offrendo analoga cauzione, tanto pel 
capitale di consegna, come pel fitto, potrà rivolger.|| 
si in Padova, allo Studio del Notaio Agostino dor || 
Meneghini, in contrada S. Bartolomeo, N. 2768 n.. || 


ro, ove gli saranno fatte note le condizioni del cu; |! 
tratto. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 












































































VENEZIA 25 sETTENBRE 1851. — Il piroscabo l'Au 
proveniente di Levante, ci di le muove di Costantinopoli del} 
nazione "sul mercato, in forza delle apprensi 
Inghilterra. Tutti gli articoli si jo 
Suinne 15. Ottima stagione pei tb; Pl 
ne fece ascender finora gli arri 5000; li prezzi 
p. 50 a pi 70, e da p. 100 a 106 107 per gli Elemè Up 
da p. 106 a p. 107. Alizzari, da p. 210 a p 212. 0 
200 a p. 240. Vallonea, da p. 60 a 


Si mantengono qui in vigore i prezzi de' granoni a I. 9 cx|| 
vendite, anzi pretese, maggiori. Uli sostenuti senza varietà. \»| 
lute d'oro fiacche. Da 6 car. richiesti a 97 #/y. Bancove si 
Prestito, 76 %/ 

Entrato, è in Miamocco, un legno inglese da. riconoscersi 


ti Lire 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CMATE PUDBLICHE IN VIENNA DEL 26 sEttEM 


dette 

delte 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 50U!. . . 
detto » » ®o 0» 1839, è 2606 
Azioni della Banca; al pezzo vi 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di (1000 . 
dette detta da Viema a Gloggnite » » 500 . 
dette della navigaz.a vapore sulDanubio » » 500 .. 

CORSO DEI CANbI. 

Amburgo, per 100 talleri Banco 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . . . 











TG — 





5 | 


Rs. 177 — a î mesi - 


® 167 — a 2 esi - || 


Augusta, per 100 fiorini correnti | . . . . Fior.419 3/) 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 


de 


» 1194/,2 Ze 
La — a 2 tesi 
su — a? mesi 
+ Fior.14-50— a 3 mesi 
Milano, per 300 lire austriache . . . . .. » 1194/12 21esi- 
Marsiglia, per 300 franchi . |... 
Parig, » 00». 
Bucarest, per un fiorino . . 
Costantinopoli, per un fiorino . . 
Aggio dei zeochini imperiali 
> 
Tuiesre 23'sertenvaE 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani 19 14/2.194,9 


———_____—_T e 
ARRIVI £ PARTENZE. — NEL GIORNO 24 settEMBRE IN 
+ Ampivati. Da Venona: I signori: De Moller, Imp. contre! 
miraglio russo. Da Trieste : Harrison Gio. Arturo, ingl. 
Thayer Carlo, americano. — Da Mirano: Mott_Minton, ingl 
Cav. Icheri, mag} 























— Da Borocna: Menard Ippolito, prof. di scienze è 
Manthetan. 
Pant. Per Miano: L signori: Rates Holdel Tomas 





ingl — Per Tmeste: De Haugwitz co. Curti, LR. cianle 
lano, di Vienna. — De Cnobloch bar. Federico, particolare è 
Gratz. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERLATA. 
i Arrivi 
Nel giorno 24 settembre i “e 


—_—————————__—_—__+_+—_€«€«+«€«- — 
OSSERVAZIONI METEOROLAM: ILHE 

fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri #0?! 
sopra il livello medio della laguna. 


Mencorì 24 SETTEMBRE. 
L del Sole.|O. 2 nierid. 
28 2 dla 2 dl? 














110) 120 
. 95 sd 
Anemosetro, direzione . NE |ENETE i 
Stato dell'atmosfera . . . .| Pioggia | Nuvolo. { Piove” | 


Età della hina: giorni 30. 
Punti lunari: —- Pluviometro linee: 6 5/1 
POSIZIONE DEL SS.» SACRAMENTO. 


N 22, 29, 24, 25, 26 6 27 S Mania Fonwost- 





SPETTACOLI — GiovEnì 25 SETTENERE. 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia cond 
dall’ artista Cipeenre — Paese 0 IL Macwrrisyo l 
farsa. — Serata a io della prima attrice Fanny SADesN 
— Ale ore 8 6‘/, 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagni, ditta 
Carlo Hurard. — La sconeirta DELLO sceLLERATO Wilbt® 
ven. — Ore Be 4, 

Prof. RIENENE, Compilatore. 


pit 





bel > da È 


i 



































slizimenti dorranso: attribuire è 


sè, medesimi le conseguenza della 1480. del.Maestro, 





Etitto avvertiti gli eventuali cre. 

ditori non. noti per: loro norme, 

cem asvertenza. che' iu difetto si 

provrederà olla:graduazione © di: 

stribuzione del. presto suddetto 

provocata dat nominato Capitano 
di H 


geni: 
nei. luoghi soliti, per. tre; vol 
i nella Qazcetta, Uficige di, Ve. 
nezia, 








II, Commissario, Presidenziale 
A Scerani. 
R...Tribunale. Prov. 





le Arcangelo; e Giovanni Zona , 
la petizione 30 agosto p, l 
9519 ,, per, precetto 











i 45, sellembee 1861, 
Munari: D..dti Sped; 





E questo Editto si affigga 
néi luoghi soliti e è' inserisca per 






















































giudiziali depositi sotto il-hum: - 


Se se: renilona.icol: presente. | 


| di Veroua,; Veit ; 



















2° pubbie 
"Si: not.6ca 8 Giuseppe Tios: 
zo detto Bi 


Chioggiz) ora ess 
ditbora sche le! 











orsi e Comp 
I° avvocato =*Alpron ©: prodisste 
sue canfronio 1° istanza’ vdierì 
ne» per! giudimi.le ‘sequestro ‘di 
tanta: merce e mobili ed altro di 





, ragione di esso Tiozzo per 


























s negoziante di' 











cui domatidé! di ‘essere graduato 
| nell’una 0 nell'altra’ classe 
ciò tanto sicuramente , q 









1 ché fn difetto , sco 
î sopraffissto  nessunò 
asevitato ed i non iusi 


o il 









tutta li sostanza soggettà +| con- 
chrso iù quanto la medesima 
fosse” esdurita “dagli 

i, e ciò quan 
i competesse un 











































Na 





2966. 98 a suo eredito in''bave proprietà 0 di pegno. 
‘2 &ebpaio, a. c., ) tm + tre volte nella Gazzetta:Ufficiale) a tonto'torrente iuteressi e spe- i eccitano inoltre tutti i 
che il, Tribu. || N:.9199. 24. pubbl. Il Cavaliere si e che essendosi fttò loogo! | creditori ‘che’ nel presccennaio tedio 
‘ no, decretò», la, l:-R. Comm idenziale | ‘ com odierno decreto venne vinti | termine si sarando. insivuati 
cendoyvi Juogo Solto commingro Si notifica. (n lutti. quelli Lonsazo Dir. Panon Papini; mata all ‘avvoceto ui questo comparire ‘nel giorno 22 dicem- 
ria della esecuzione can) ® +, ] che ,vipossono. avere interesse: Nob.' Barbaro, Cons Foro Dir 'Billiani he sé è'desti- | bre 1851 4 alle ‘ore 10 delle 0 nella 
ne ordinò, l'intimazione agli av- È che da questa, Pretura: è stat Bennoti, Giud:'Suss. mato in suo’ curatore al actum mattinà, nella Camera del ‘con- tto au- 
rocati, di guesto Foro _doltori DallL R. Trib. M. C. do || Incomberà ' quindi ‘nd esso? * sigliere' D.t Brunelli per confer: domani 
Callegari è ;Valvesori che venne. ib Venetia, | Giuseppe Tiotio rigere 1 mare l'amministratore della mese rincipe 
ro destinati in curatori ed sctum! Li 112 settembre’ 1841::1% || at deputatogli curatore in'temipo* * sa’ iuterinalmente nominato. de Fiucipe 
il primo pel, Bosso il secondo ie Venete, di ragio: bocstelti; | utile ogui creduta eccezione; op ‘ questo Tribunale nella. persona fel me- 
pel Bianchi , ed ai quali potran:. || ne;dell' eredità del: fu Giacomo dlilati | pare ‘scegliere è partebipare al’ { del sig. Luigi Loschi di qui, o 
no. far giungere btilmente Buse i ad'N. 30264 2*pubbl* || Tribunale { per eleggerne un altro, nonchè ha or- 
olo l'Agiy creduta lo:0,, eccezione 0 Eprrro. mentre in diletto dovrà a: la delegazione dei austria 
poli del ti gliere altro procuratore Viene. impertanio, a Da porte dell I. B. Tribu: || a sè medesimo le. conseguenite : vverlimento che li punti 
31 Y'r dolo al, Tribunale, mei chiunque | credesse. poter nale. Civile dii Istanza în | della ‘proprie inazi ‘i non comparsi si avranno per avendo 
pei [ea difetto dovranno ascrivere. ad || strare qualche azione .n. ragione ' nezia i Ed il presente si pubblichi” ; assenzienti alla pluralità dei com- tell'ar- 
prezzi. da conseguenze |\contro, detta eredita, ad-insinuse Si riotifica col presenie E- {| ed affigga’ nel ‘luogbi soliti, e ' persi, e che non, comparendo 
cn. Oppio la.sino. al girano. 120. novembre ditto a tutti quelli. che avervi ' || 3° inserisca’ per tre volte vin que. alcuno |° amministratore e la ell 
. Olio, da P...t. inclusivo. iu forma di re possono interesse, sta Guzzetta” Ufficiale “a cura ‘| delegazione saranno nomin: pecio di 
io Trieste, Golara. petizione presentandola è Che ‘de questo Tribonale' è || della Spedizione. li questo TR. Tribunale a tulto 
grani com in, confronto. f stato decretato 1° aprimento > del || Dell'I ‘R' Tribunale Mer “ pericolo ‘dei creditori. 
di Costa Hell'arvocato. Giacomo. Nicoletti, 7 concorso sopra ‘iutte fe sustanze | rantile Combisrio Marittimo ‘itr ll'presenite viene pubblicato profes 
pi Ar he, deputato; curatore , della, massa. || mobili ed imm || Vene " nei luoghi soliti, è pe. fre; al) 
all 8 5) ooDell'L.R Tribunale , Mer:, || concorsuale ,. dimostrando © nou ste) ed esiste: Li 12 settembre 1851. * volte nella Gazzetta Ufficiale di 
al Yen cante ,, Cambiazio , Marittimo in | solo: la sussistenra;; della | sua del: Governo di Venezia di ra- I Cavaliere o Venez a. Sorge 4 7 
arietà, Va. Venezia , pretesa , ma auche gione di ‘Edoardo Valsecchi fu |l I. R. Commissario Presidenziale f I Commissario Presidenziale \ressdoli 
iconote 84, iLi 2 settembre 1851. Y di cui, egli Giovanni, giornaliero. " Lonenz» Panow Fapim. A Sco ere 
d 1), Cava duato.nell’una; 0. nell'ottea Perciò ne col presente Barbaro, Consig. |. Morosini, Con intesero 
onoscersì 














LR, Commissario, Presidenziale ve, ciò Manto sicuramente. avvertito chiunque” credeste ‘ po- 





































































































































































Bennati , Giud. Sus. 






















































Anselmi, Consig 


































































Lonznzo Panon, Fapwsi quaniochè in difetto; spirato che .! ter dimostrare qualche ragione Locatelli. H } i "I ‘i Tribunale Pro. 
Bsibaro,; Consig. sia detto termine; nessuno .ver-..ll od ‘azione contro il'd B:loar- "rt pone 3 vinciale in Treviso , 
Gradenigo, Giud.. Suas. tà, più ascoltato ,, eli non..in do. Valsecchi ad insinuatle ‘sino || N. 6663. 28 pubbl' i Li 15 settembre 1851. 
Locatelli, Nuati verranno , senza,, eccezione || «l giorno: 20 pi v. dicembre Pte iDreTo. cada ì Munari, D. di Sp. 5 pom, 
t __ esclusi. da tutta la sostanza; sog- .{ inclusivo ‘in forme ‘di ‘vue’ re i fa sapere agli assen _—— - 
N. 5565, 1 pubbl® || getta al concorso, inquanto, la ;.| golare. petizione presentata # ‘| iguots dimora Beniamino e Rosa‘! N. 15791. 2.3 pubbl.* seme 
MOMENTO Atto. desima svenisse, esaurita. dagli .{ questo, Tribunale in ‘confronto ©| Polacco negozianti: girovaghi che ' ,, Ebrrro. ida 
Ù L'1,R. Pretura in,Occhio- | insinuati creditori, ,e (ciò am ..j dell'avvocato Pietro D.r con istanza 5° corrente ‘n: 6663, HA Dall'I. KR. Tribunele Prov Pinta 
ba 5 Vl a Re ao tcorchè loro .competesse un .di- georgopulo con sostituzione Andrea & Stoureaghi negoziante HAL Padova si difidano nei aqui Ae 
1229 dierno, Decreto (fu interdetto per lf ritto, di, odi pegno fi l' cato: Giorgio D.r Tornielli di Brescia coll’ avv. Dr Bampo Wo pegli effetti del par. 813 del a 
1477 ‘fl imbecillità Antonio Granziotto fu deputato curatore ‘della. masso | chiese in loto confronto l'esecu- Codice. Civile tutti i creditori nt 
L Gio edova., di. Giuseppe ecgitano ; inoltre tutti concorsuale , dimostrando nom || zione della stime’ mobiliare: già verso l'eredità del Giuseppe 
Me =] aseo,;di'S.,,M. Maddalena, e. f ereditari ,ehe..si ‘saranno. ins): .Î solo le. sussistente. delle noli sordato lo quest L'B Tribu- | Pe gegoere , morto in sigg 
chela fil'egagio nia puratare giorno ui pietensione | ma esiondio &di- | bunslo col. precedente Decreto |. Padova hi 4 loglo 1851, + com pat 
i che) | O Pegli colipa , è che è ne) giorn novembre 
Imc] i! di lei Catello, Antonio, Gran- sa RESA BR “pitone nd Ogt Lhel- tenne loro de» 1851, “dinanzi questo Tribunsle a 
0 a Papi ia] va ne. di, p00 | I° una: 0 nell'altra classe ye ciò prinsto DI curatore questo avv. > e precisamente Lo Cainera spad 
, al o . pi) i n. 4, personelmente, od a m 
Ùi ce ministratore 0. confei tinto. sicuramente ; quantochè al 'erde. È È n pi dal fre- 
af J. BR. Preturo in Oc interinale ,, eicosì pure | in difetto) «pitato che ‘sia’ il Ciò si Lepre ad essi as a pisawelerza, ande pio 
pics Li 15 sellembre 1851. per la scelta delle delegozione | sudiletto termine; nesturto ver- | gesti Polacco affinchè possano, ni BY l'ira vi ce le be re 
E nas lR Fis Pretore bed il Alen ra «più \mscoltat , “e N'rion''io> pa Lia feta alle Ore! Ve ces 
13 mesi RaBtine now’ ec î ar 
pieni __—— Resi vpprsanzionio Ja ie Idro ragioni dinavsi quest" il'’presente Edito sarà af. he, me- 
| 8 mesi ® || dei comparsi, e.non..comparen-. prie luro ragioni dinausi gi SOR x sd î 50, ne 
2uesi— Bh N 6883, Quo -pasbblo. [| da AraaniE aRENRotOIomi.di quinte Lo risaie siii 8. Tribunale 0 fyso all'Albo del Tribunale, mei ge 
tg vista î ibunale Prot. i la delegazione dei creditori. su- fl saurita dagl’ insinuatisi creditori Locché sarà pubblicato sl-' | a 
A gi vista L'1e,Bi:, Tribunale, Prot... inati, da questa. Pre-, || e cid ancorchè oro competesse | I° Albo Pretorio di ‘que R 
- Tretioniosi «Petidaa col aresenini:] Lenno Boi eccessi A coi proprietà o di pes' { Tribunsle e pubblicato vo ' lo 
Editto agli ignoti,, possessori « sopra un bene compresò {| ghi sul questa Città, in O- ù 
I una \di;a., 1, 800, [te i de pe* tte © volte! tatserito’ L'I. BR. Presidente 
; à: afisso cell. | nella massa. tro, e per 
30 attobre 1844, ace- : vii i loris ian nella Veneta Gazzetta. Cav. De Mencmn. è 
9% giugno 1852, l'altra di {{ Albo; Pretorio.,: nei soliti luoghi ai reg nol li Contento PvnMiA lv Tenbie Cons tm.) 
Abc 51, colle atessa dala dì questa Città y,ed.iu Valli dei. Y creditori che r Se Zadia. G Rui 
Ret: N ae Ruano SER e] Sicneti recsid inganni tre. | termine si sar i i TA dt a tc eRT 
np. cont Btrembi Matia de, Nicolò, R 1cca ghia rd) Apri di compicite i Lone TE Neri ! di Padova,” 
spin cettote da Gio. Balt. Ulbziale: di. Ve Para questo.Te Li 9 settembre 1851. 0 * Li 2 settembre 1851. ri 
+ pudore, & 61a8 a Da" R. Pretura di Schio, | le nello Gamera di Commi Munari, D di Sped. Partizan Perla Ù senerale 
traente (al. sig. Paolo 3 ‘Koper passare all'eletio. | | = liu i Lt di Sped. latente 
15 settembre 1851. ne n per pa: a latera 
go: Via, Mel L'1. R° Dirigente ne di “n amministratore ste’ | N. 6883 ei”. sagbi? Tn Micra 
È bile , o conferme. dell’ int i Epitro. IO 2 priori ( 0 
nalmente nominato , L'I. R. Tribunale Pr x d N. 60 
fare, i stellan ; e ciale di Treviso ‘notifica col pi b LI n. Pre Gra Urbana Ve: 
licolare, i 4 15, seltem. Pri Ù Editt tutti ‘quelli che Usline notufica col presente è 
ile da 8, cui do- || N. 9974. 24 pubbl* fl legazione dei creditori; coll’ av. di paliowo "VW otdiogle "*Ghe nato all'apsente è “l' ignote 
re corr., n., 6893, com cui o- vertenza che i non compatsi. si | vi possono aver ? ono da 
Coni manila contro la cessione, di tutti È Pol Capitano Y avranuo per consenzienti alla |} da questo Tribunale è stuto © mora Maddalena de Fre ona) fu 
i suoi. beni, d'essere di biarato co vee « Huuda, pro- .fl pluralità dei comp decretato | urti ossliili Li io pri Lal toti alla 
libero; gall' srtesto -pessonale,;, ed | merca selle ditta f comparendo alcuno. l' ammini | corso generale dei ereditori so; ue "40 iatan 
188 ato a tretener tap-, fl stratore e la delega: LB ognacade; pete lsl'Prelizà sedaziioza. di nen 
Wi Miti, © che par. nur: essere bi li resentata dell uou- f no nominati da questo Tribu-- | immobili oe Asd VA S ipello sud di pal Arval oscaa: 
i i n iali A i y i joverno Di È ione num. 
i E pi tr la Se di Giorio P. o L lutto pericolo «ei cre. ba s'afiore di Nicolò ‘Huc- 7206, contro di essa «e Pr Had che 
x > Ti * equi po i ec Pi 3, d pi i l'an- 
al I o i n dci 
i di qui, on ver: " Li, \dall'avs. Pe- ff nei luoghi soliti ed inserito hei i questo Comune. © Lr n utia 
ivaì, secondo | gio rovpresentani i Si eccita’ quindi ‘ebiunque ' ie fu deputato in cu 7 
Li, Begy e protuu; | pergeorgopuio, e di un Finiti priora Aulico Presid: credesse poter: dimostrare: qual- © sto avp. Pedeiico Dr Pordenon, perl 
dro gen. anto, di regione. VERI AZIO RIA i î Fo che' ragione od ‘azione contro a tutte spese di essa R. C. onde e sfra- 
Dili fi i itati essi deputò l'avv. D.e Caluc gr il suddetto’ Nicolò Raccanelli, sd’ la causa possa proseguirsi secon- ventori 
SL] NanagvO impe Ia asgl fissata l'A. V. del gioruo B. Piccoli, Consig: insinerte ‘simo’al'giorno 15 di- | do il vigente Reg. Giud. rannide 
su FRE se Gjollobenop r'aselle: ora Wanto:gi  Costaguan Celmigo ivile! {| cembre 1851 ‘inclusito a questo le 31 marzo 1850 e pro- questo 
9 sopraindicat dinanzi; l' I. R. Giudice Sussidra Ria Tot Favike Fat Tribunele in confronto quanto di ragione, es- troppo 
NE po personalmente; ov iusinuez que | di Prima Istabra in Venezia; L dora Ù | prefisso rimpro- 
tri tore i ne-; | ati (per da i b A itemb:e 11851 cato Francesco DY sendo stato pel contradd. pre! pri 
LT N ren ae a CRE ARRE | LI giusiibrazione. dei Li 13: settembre tassi | il giorno 16 ottobre p. v. ore ndo in 
mr pampini i a sul prezzo, di |. 39195, più scs concorsuale’, dimestrandovi non ! 9 aut. sotio le avsertenze della ostramo 
le i” tendere quello, ricavato, dalla, veudito giudiziole circle solo la'tassistenza della sua pre- |. succitato Ordinanza, Ministeriale. agliamo 
sem DO geretore, eda, poprerra Ai | del sudd, Brigantino Ellenico San A | tesa, ma eziondio il diritto per‘! Viene quindi eccitata le ire sul 
ia e RIE i hpro ll Giorgio, ed ‘esistente in questi essere 
MNÙ conformi al f, 'apa. . 
INA. è 
ailsig 
musi d 
R R da, 
Aruppe 
a candela ed era 
ino, (a le cd- 
I PA N = nam | mama MUpero quasria= | 10 SCUpu priNcipaie Gel SHO Viaggio, u mpresa: c A 
RE , Nell'ammirare la maguilicenza del Mera ML S. di | Toscana 2 muom, u- wirtemberg AR reggiani = n tender arte per | serine di tutta le troppe, edi lavori eanguio' sl forte $ 
divetta do SE dell'esimio fegirg asi ci coorte Le) Sovrano |\4,143000, Brunswick 4 sonia pura ssonla Weimar | positivo che anche il Nassan e il Grandacato d'Oldem- | Angelo. Nei sappiamo ch'egli è timaso sodio dell 
Wupno- | manifestare, nei modi più lusinghieri, do | 600,000, Sassonia-Meiningen i | fanno quanto prima alla Lega postale ; ! siuazione e soprattutto delle considerevoli riparazioni, 
sal «i À veg) È Pei tazfi Eliseo tie Mar 600,000, Anhali-Bernburg 500,000, Nassau 300,000, ' burgo accederanno quanto pri gran 
particolar acceaì piacen 
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Carote 
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coli, 4 






munit 
maturi 


terà 4 
getti 
del cc 
che d 
grossi 
una è 
artico 
dopo 
delibe 
portar 
costin 


in Ca 
in un 


segne 


chiuse 
oppui 


tal 
dell’ apertura dell’. 














































suo in- 
i dovrà attribui- 





re a sò 


E morta in Udine e senta 
testamento il primo aprile s.,,c. 
a Micbellini del fu: Bor- 
dela 







Businelli, senza ascenlenti 
scendenti, lesciando, un. fratello, 
ione d'igneta. di- 











di nome Sp: " 
mora "8 cui fu deputato in curs- 
tore l'avv. di questo. Foro D.r 





Pietro Brodman I) 
Nel menire si rene ciò 
voio sl pubblico. i 
Vieue col presente Editto 
diftidato esso Siridione, Michel. 
d insivuare entro il termine 
d'un snno le sue dichisrazioni 
di erede alir'menti si, procederà 
alla liquidazione dell’ eredità. in 
concorso del curstote 
togli, e degli eredi chi 
ranno insinuati. 





















Negri, Cons. 
Vorsjo, Cons 








. fu iuterdetta per 
vaga con caratteri di furore, Au 
gela Trivellato di Domenico di 
Lusia, e le fu costituito in, cu- 
lore il proprio mari igi 
sndo dello stesso luogo. 
Dall’ 1. R. Pretura in Len- 
dioma, 
Li,26 agosto 1851. 
ll R. Pretore 
Baruenoto. 


2° pubbl* 
Epirro. 

col presente al. 
mo. fu Domenico, 
0. di Ragogna, che 
omo e Domenico fu, Giu- 
seppe Towmevino pur di Rago- 
gui, produssero la. petizione 29 
giugno ). p. n. 3906, 
esso Domenico Tommasino el 
aliri Corisorti discendenti del fu 
Giuseppe Tommi punti 
di divisione, assegno e rilasci 
lanza  sbba:.donata , da 
nni q. Domenico Tomma- 
































ino. ’ 
Ignoto il luogo della sua 
dimora, gli venne deputato in 
curalore questo avv. Dr Ciconj 
vnde poter proseguire la cousa, 
e lo si eccita qui 










le, prendendo 


Quelle determinazioni che repu- 


ontro di | 











canto per la vendita delle sotto- 


gran 
bili nella 
n. 1585, 





Il e rispettivamente 





descritte realità sotto l' osservan- 


È 1a delle s 


deponiterte nel caso che: DoS rié 









(11 





deliberetario , e da im 


liberatario depositate presso.que- 
sia Pretura il. presso di delibera 
in effettivi contanti a corso .le- 
gale, c psn: 
canza di reincenio a iutte, di dui 
spe 


ranno. tenuti. .al  pagemento, del 
presso fino, alle concorrenza del 
loro credito, ma so'o. dell? ecea- 
denza entro giorni Lotto succes- 
sivi sila lignidazione da forsi da: 
questa Pretura, del..loro avere in 
causs capitale, interessi, e spese. 


sotto. comminstoris in man, 


se 4 
IÎL Gli esecutanti Don. .s8- 


IV... Al be, Il. esperimento, 
avrà. luogo. la, delibera - soltento 
pel prezzo di stima 0 superiore, 
e; nel III. a, qualunque. prezzo 
anche inferi 

V. La delibera ) 
senza alcuna 1esponsabilità degli. 
esecutanti, ed a rischio e peri- 
cola del deliberotario. 

VL.Le spese (di delibera, » 
simarssuuo ad. esclu 
de) deliberatario. 






coperta a pisnelle con 
due corticelle.a, Jevante 
e ponente della case 
stessa, in. parte. ridotte 
uso, di orto, e; trat.r 
promiscui, sila. in 
al villico n. 64, 
cui confina. a levante 
strada comunale, mez- 
zodì sig. - Gicomo Ca 
ponente stella con 






tiva ed: eredi fu Osval. 
do, Rupil, Giacomo Ru- 
pile Giscomo e Lo- 
renzo. Gonano ; compo- 
sta a pisano terra da 
portico, promiscuo,  <u- 
cina, ,tinelo , csutiva, 
cu. annesso: alanzino ; 
al primo pingo da se- 
letta promiscua, scala da 
tuffo, due, piccole .ca- 

sovrapposte alla 
cucina; al LL piano slu 
saletta promiscua, e sa- 
la di ragioue. di Loren. 
20 Gonano, con solfitta 
coperta 3 pi gti... 
i siasali, L 2124; 












feuile sovrapposto er 
to a, muri e coperto a 


soli, pon 


terà più conformi al suo inte- î e Lorenza Gouano, je 








resse. 
Il R. Dirigente. 
Virtonett:. 

Dall'I. BR. Pretura in San 

Daniele, 
Li 6 settembre 1851. 
Frisacco, Scritt. 
N. 6222. 2,3 pubbl.* 
Epirro. 
Si fa noto che, interdetta 





per mentecattaggi 
Piante vedova Tono 
gelo, la ulteriore gestione dei 
i interessi, viene deputato a 
lei curatore Michele Bacco 
detto Gaito del medesimo luogo, 
N B, Dirigente 
° Luccnm. 
Dall' I. R. Pretura in Piove, 
Li 4, settembr o 

F, A 
















ica ‘(che sopra isiavza 
Gio Bit. Rupil e Cous 
Prato, fo, Giscomo, 
slo, Antonio, Paolo, 
Angel: fu Liberale 













d'asta. | Il 


‘esperimento 
Il contratto è irrevocabile pel deliberatario immediatamente 
dal ‘giorno ‘della sua firma sul protocollo d'asta, ma per l'E- 
rario non è obbligatorio se non che dal giorno della seguita ap 


provazione Superiore. 


i 
! 





sorlira, stimato a. 


Totale A. L. 2744:— 

H presente verrà pubblicato 

ed affisso nei, modi e luoghi 

iù per ire volie 

in tre consecutive settimane uella 
Gazzetta, Ulficiale di Venezia. 

Dall'1, Pretura di Tol- 


mezzo,, , 
Li..6 settembre 1851. 
Toprow, P. 
Au mancanza di Cancell. 
Giuseppe Milesi, $, 
—_— —— 











2. pubbi® 


Ep tro. 

L' |. R. Pretura, di Lendi. 
nara deduce a pubblica uotizia 
che nel giornp 27 ottobre p. sv. 
dalle,ore9 aut alle 2 pom. syià 


ii Ivogo nel'a, sus: residenza e dn. 





scritti (che. sulle istanze di An- 
gelo Papparella, del fu Domeni 
co, furono esecutati in pregiudi- 
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H 
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arr en 






































































diziale delegato, di: un. - deci 
del valose di stima. di 'quezti 
immobili, «alli quali ‘intenderà! di 








V. La delibera di qualunque 
degl’immobili «he verranno sub 
asteti, sarà fotta (al maggior 
offesente, nello stato; -in cui si 
troveranno a. (qualunque mo 
mento. 

VL..A, carico del del:berata- 
ria.rispetto , ali dlotio,. staranno 
3 ottave parti dell’ennuo canone 
1,,16:61,.che si.corrispon 
nel giorno..29 settembre alla 
direttaria della Caso donvwnicale 
descritta alla lettera A. Contessa 
Tereso. De Lazzaro, vedova. Mo!- 
mignati, ed alive 3 oltave. porti 
del canone, di a. .l. 4:90, che 
mente si cotrispowile sì di 
deil' Orto . descritto îalla 
lettera B,. Co. Nicolò Veudramio- 
Calergi. 

VM. Rigusrdo .«l secondo 
lotto .statà parimenti a carico del 
deliberatatio 3 ottave patti del- 
l’annuo, canone .di a. |. 164 108, 
che si corrisponde come sopri 
al sig: Girolamo  Bellerit quale 
diseltsrio. di une ‘perte del ter- 
reuo cortituente Jo stesso lotto; 
ed a carico pure, «del. deliberota» 
r'ino di 














‘rime Dinar dici ap dA 












della, legna, che 
Parroco pro. iempore 


i cortisponde al 
di Se 


guedo. 

VIU. Repporto. sl 3.* lotto 
staranno 8 carico. «el deliberata= 
le a: ottave parti dell'annuo 
canone di I, 84:70, cl cor. 
risponde nel. 29 settembre sl Ci- 
vico Ospitrle di Badia per una 
meté,..@ per. d'alira. metà al sig. 
D.r. Bariolommeo Gallo. pure di 
Badia, cui. è dovuta in causi di 
coi gli woulrutti, 

‘IX: Ogni deliberatesio sot- 
fos mò a, utte le spese susse- 
guenti alla, delibera eil occorrenti 
ond' essere. immesso ..in possesso 
degl'immobili, cui avrà a siferirsi 





sure è tao loan ron Ltda 





dei 








caso di mancanze 
per perte di qualunque delibere» 
torio all''esecuzisne dell’ obbligo 
prescritto. nel capitolo 3° sarà." 
proceduto | a' tutte sue spese e * 
danni al 0 degl’ immobili * 
deliberati, ed al fatto. deposito 
sarà erogato conto della du- 
{ 











Vuta indenvizzazione. 
Lo. delibera .di tutti è 








I) esecutante Angelo l'appa- 
rella, 

È libero poi.a 
glia forsi obi atore 
zione . del protocollo 
presso questa C-ncelleri 

Descrizione degl’ imme 
da subastarsi. 
Lotto 4. 
utile ali 3 ot- 
di cosa / 









iaia cado ti 1 









cortile ed attinemze situata i; 
Lendinara uella contrada Nuov 
al civ. n. 6 allibrate nel 
Partite, del Comube: ceasua: 
Lendiuara alla ditta. Angelo Al 

bori, Guipare, ‘Giustina, e!Do- ‘ 
menica , del: fu Berto'ommeo li- 
vell a co. Teresa De-Lazzara, 

















Nel giorno 6 (sei) ottobre p. v., presso quest'I. R. Uf- giore quantità della surriferita 


Francesco Dorigo, s 


Vi = 
afole 11624: 575. 
rave! inderermimote’! pitti di "un 


terreno 'ad usa di orto esislente 
prire'in tontrada Nuova di Leni 





Il deliberatario resta, però, 1 pa di trasportare una mag- 





TA preci 
al secondo indi al terzo » presse 








e i giima nei primi 
= SRO | TOA I Teo 
mente s Levsute da Isole De- | suche stessa al 
Angeli in luogo dell’ oberato 





ponente da || 
® 













ni, che svrahno 
d'ora innanzi èstebsibili presso 
n di spedizione’ del detto 
Tribuusle'tiitumente all'atto di 
| stima; “®© cettificuti ipotecari. 

be Capito, 

PU Gli i stobili saranno ven. 
duti in’ se parati Voti. 

10° L'asta ‘'satà’ spetta al 
piùzzo di st 
esperimento nòN porrà seguire 
la' delib'ra) se noù' ‘a pieizo 
miggiore, 0 «imeò egual 
stima, nel \ètao poi segui 
che ‘è ‘preszo inferiote , semp 
cliè basti a sodilislare i creditori 
prenotati siho al'valore, 0 piezio 
di ‘stima. 

HR Nessubò fiouià rend: 
offerente, se non «trà prima de- 
posîtito in mano del delegato 
giu," all'iisra, “a cauzivi 
l'offerta, valuta d'oro, e d' 





15, iori seta)" tife ‘di 9 ot- 





di terreno ‘dd ‘uso. 





etto vili cass 








allibrato nel ‘stidd. © partite 
del comune censustio ‘di Lendi- 
‘0 alla ditta Angelo Gispére, 
iustina, e' Domenica ‘Albo: 
det’ fia Barti.lommeoj live 
co. Nicolò Vendramin - Calergi 
sòtto il: ri. di mappa 373, € colà 
indicato esso ortò Wéll'estensione 
di pert. cens. 0:25, della ren- | 
dite dii. 1:28, confinato ‘il 
med. col'soo muro di 
levante, @ ponente) e tramonti ni 
dul'Dr Froncesco Vaceari, ed 
mezzodì dalla ridette contrada 
Nuova. 









































Valore! del'a ‘stima: giudi: "| gento'è' giusto peso, el al 
ziale 1. 63 : 15. di ''turifla, ‘esclusa la carta ni0 ie. 
Lotto N tata) o ue stro surrogato 


C. Tre ottave ‘indeterminate 
parti ‘di Temimipi 8: 01114; com 
casù € feniletto situati in Campo | 
Mario di 'Saguedo:, seguenti ‘nel 
libro partite ‘di quel! Comune 
sotto li n:'474, 475; 1307, 476, 
ed ivi ipparenti della quantità || 
di'pert. cens. 46: 49) delle quti 
cadrà in” subesta la proprietà || 
piena ‘di pert cens. 25 
suda fabbriche sopra 
ritenute quelle ‘e queste | della 
rendita di », LL‘ 106 7-42; e cadià 
pure'in subaste’ la sola proprietà 
utile delle' residue perti censì 217 


nl'ifenarò donante, il decimo del 
pressò ili stima, del' ‘lutto cui 
aspira. 

IV: Elitio ‘otto giorài di 
quello della ‘seguita Jelibéra, il 
itate in 
posità del Tribunale il 
n tante monete d'oro, 
gento al giusto peso, a 
valor di taria, come al cajitolo 
tersò, e “durit’ bOditisfere al pro. 
curatore ‘ della ‘ «fitta ' ‘istante i 
piasi da 20 i, le spese di 
procedufa esecutiva, cominciundo 
dell’ etto di ‘pignoramento sino 


















































02; vealcolate della ‘rendite di ‘è. amichevole, 
1. 73:66, e di ragi iv | 
Girolamo Ballarin, contié | 
nato présebtemente intero cor- || rico del deliberititio de spese 
po ‘di terteno ‘di cempi 8:0:114 || tutte relative‘ ‘dll’ aggiu:licazione, 
con f-bbriche, o quale | appare così pure le succ 
È d latiohe ,| e tradizione della 
46: prietà. 
seppe Am ‘a metà fosso, ® po- || VI Mibeando il delibe 
nente da Angela Posello vedova | rio a depositare nel''tetmpo sta- 
Pavonin a metà fosso, a mezzodì || bilito il prezzo, e ii'pagere tutte 
dalli fratelli Poselli, livellorii sila’) le ‘spese’ giudiziarie, ‘verrà suba- 
nob. stato ‘1’ immobile ‘a tutto suo 
e tremontane ‘della strada comu- n- 
nale detta: del Coppo, ‘@ Cempo || sitàto, e potrà ‘essere dstretto al 
Marzo in parte a ‘meta fosso, © | patamento, di tutto quel di' più 
nel resto con s'mplice linea, che otcortesse pier il ilahio Yi- 
Valore” della stima © giuili: fl sentito. 
l: 72310 7 275. VIÙ Gli stabili 
Lotto 408. 


nel quite si uttroveno come della 
stima 5 mx: 1851, 6 senza 











goranzia di sorte per ‘parté del- 
di Mezzo con f«bbriche, de‘ queli || l' esecutaute. 
spetta ‘il diritto dominio al'Crvico 
Ospitale. di Bodio, indicati: nel 
libro partite del Comune èeniue- senta ‘previo deposito, od 
rio di' Cuvezzana della quentità esborso, ‘simo ‘però ‘alla concor: 
di pert. cens.. 68: 74) e della || renza delle sorme ‘inscritte, per 
tendita di | 67:66, sotto i », | le eccedenti sa 
10î, 702; 203, 704; 705 e 834, sborso , è def 
e confi presentem le ogni altro offerenté, sotto la 
vante, mezzogiorno, e Iramunta comminatoria del’reincanto a 
us da Guseppe e Giacomo Mer: || lora ‘spese. 


chi 





i, e ponente da Angelo Descrizione degli immobili. 











Bernerdinell, | Lotto 1 Una casetta terrena 
Valore della stime giu 'i- || a S. Geremia calle delle ‘Due 
sisle |. 1005 : 135. Uorti num. 602, catastale 
D.W1. R. Pretura Len- || 18089, con la cifra di I 28:— 
diuara, 55 
Li 4 seitembre 1851. Lotto Il° Una bottega a S. 
Bausnoto. Gio. Grisostomo al' civ. ‘n. 6123, 
_—-—- catastale 32346. 
N 29482 23 pubbl. Lotto HIT Casa (con bottega 
bel comune  censu di Sn 
D' ord Marco, calle della Bissa civico 
nale Civile 4747 di catesto ‘23341. — Alua 
nezia, sopra domanda della bottega ‘civ. n° 3748 di catasto 





Guglielmo Kuzier Zium, ura 
morante in Trieste, 101 
col presente Editto a chiunque 
aspirasse all'acquisto dei sotte- 

i imimobili, steti oppigno- 
di Graziosa Torre 


32335. 

Lotto IV. Bott-ga è Senta 
Matia del Giglio' in ‘calle Luug® 
S. Moisè cià h. 2033, catasto 
v. 32339. | 

N presente Egitto, sarà pub- 
blicato ‘ed afiisso i modi è 
luogbi soliti, nonche inserito 
come di metodo  tiella Gazzetta 
















mori) e quali eredi heveficiarii 














del ‘sudd. fu Antonio Taboge | Proviriciate. 

loro padre, domiciliati Il Cons Aut. Presidente 
Tlew arrà loogo Poscan m. 
Verbale presso questo TT. Melenza) Coss. 
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SABATO 27 SETTEMBRE 


asscelazione. Per Venezia lire effettive 42 
Per le Provincie lire 54..all’anno, 27 al 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio 

per lettera, affrancando il Gruppo. 


all anno, 
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Ufizii Postali, Uo foglio vale cent. 40. 
in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e dì fuor 
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taserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


centesimi alla linea di 33 caratteri ed in questo soltanto 
0 come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive 
e lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono, uffiziali soltanto gli. Atti e: le Notigfé.tompresi nella Parte uffiziale.) 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Fienna 23 settembre. 

S. M, con Sovrano Diploma segnato di propria mano, 
si è graziosamente degnata d’ innalzare il tenente mare- 
sciallo e comandante della fortezza di Buda, Antonio Die- 
trich,, qual commendatore dell’ Ordine imperiale austriaco 
di Leopoldo, al grado di barone dell'Impero austriaco. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 12 
sellembre a. c. N. 6475, si è degnato di approvare che 
sia messo in istato di pensione normale il medico diri 
gente di stato maggiore nel Lombardo-Veneto, dott. An- 
tonio Schubert, e di conferire al medesimo, in riconosci- 
mento della sua lunga e meritevole opera nel servigio mi- 
litare di sanità, la croce di cavaliere dell’ Ordine imperiale 
austriaco di Francesco Giuseppe. 

S. N. l'Imperatore, con Sovrano Rescritto, dato da 
Verona 18 settembre a.c., si compiacque di graziosamente 
accordare agli abitanti del Granprincipato di Transilvania, 
ridotti allo stato di bisogno dall’ u'tima inondazione, una 
sraordinaria sovsenzione di trentamila fiorini ; e nello 
stesso tempo si è degnato di spedire a quella volta l' I. 
R. aiutante di eampo, tenente colonnello Vever, onde 
intraprendere la pronta spartizione di questa somma sul 
Nogo, d' intelligenza col Governatore del paese. 

Nell' egual modo, in seguito ad Ordine Sovrano ven- 
ne posta a disposizione del nominato aiutante di campo 
un ulteriore importo di fiorini quindicimila per sovvenire 
agi abitanti dell’ Ungheria inferiore, danneggiati dall'ultima 
inondazione. 




















Il Ministero del culto e dell'istruzione ha nominato 
il docente privato presso l’ I. R. Istituto politecnico di 
Vienna, dott. Giuseppe Zampieri, a maestro ordinario e 
direttore provsisorio della Scuola reale inferiore di Linz, 
è l'attuale sotto-maestro, Gustavo Stockhammer, a maestro 
ordinario presso la medesima. 





Viaggio di $. M. |’ Imperatore. 
no 24 settembre. 

La nostra città non fu ieri allietata dalla Sovrana 
presenza. L' onora dell’ Imperial visita era serbato alla cit- 
tì di Como, d'onde S. M. restituivasi a Monza per l'ora 
della mensa, alla quale godettero l' allissima distinzione di 
Venire ammessi alcuni fra' superiori magistra , oltre gl 
IL RR. consiglieri intimi e i ciambellani e varii personag- 
Sì forestieri, È 

Questa mattina, alle ore 8 circa, rientrava l'altefata 
M.S. per la Porta Orientale in Milano, piaciuto essendo- 
le di destinare le prime ore del mattino alla visita del 
Duomo e del nuovo tempio di S. Carlo. Nell esame dei 
tesori d'arte niti nell'edificio della nostra Cattedrale, eb- 
de il presidente di quest Accademia d'arti belle, conte 
Ambrogio Nava, l'onore d' interpretarne i dettagli alla men- 
te di S. M. I, che, con isquisito tatto e dottrina d'ama- 
lore, sapeva apprezzarne e gustarne i rarissimi pregi. 

L archiito cav. Aaa lo scultore di Corte cav. 
Marchesi, ebbero poi il segnalato favore di accogliere, in- 
Seme al proposto-vicario, l'augusto Visitatore sulla soglia 
del tempio grandioso di, S. Carlo, che. deve al primo dei 
Mentovati due‘artisti il disegno della costruzione, all altro 
ll lavoro del monumento, dalla munificenza di Francesco I 
donato a questa città, la quale ad onore del nuovo tempio 
volle assegnarlo. 

. Nell’ammirare la maguilicenza del 
tuzione dell'esimio monumento, si compiacque 












del tempio, e l'ese- 
que la DI S. di 


manifestare, nei modi più losinghieri, i sensi del Sovrano 
Sto aggradimento all'uno e all'altro autore, onorando 
con particolar accento di compiacenza lo scultore cav. Mar- 


, chesi, la cui opera tanto degnamente corrisponde alle in 
| tenzioni del pio ed augusto Committente. 
| Erano le ore 40, quando S. M. I. lasciava: Milano 
| per restituirsi alla. real Sua villa di Monza, ove furono 
ammesse a particolare udienza, oltre ai privati che ne fe- 
cero istanza varie deputazioni delle Provincie, e l'intera 
Congregazione provinciale di Milano, che fu ricevuta dal 
| Sovrano con espressioni speciali di sodisfazione ‘e con ma- 
| nifesto interessamento per le pubbliche cose, alle di lei at- 
tribuzioni demandate. (G. Uff. di Mil) 
Venezia 26 ‘settembre. 

Il Corriere Mercantile & sull’impresa di Lo- 
pez le seguenti considerazioni: 

L'andacissima aggressione di Lopez e dei suoi par 
tigiani non ebbe le nostre simpatie. Non ha nermmeno quelle 
degli uomini più liberali e popolari in tutta l' Unione, dei 
generali, degli uomini di Stato, che più onorano quel paese; 
né la sanguinosa catastrofe, né il coraggio d:gno di causa 
migliore, basteranno a fargliela acquistare. 

Perchè ? 

È pur noto da lungo tempo qual difettoso regime 
d'amministrazione giustifichi il malcontento dei Cubani: si 
sa che 15 milioni circa vengono annualmente estratti dal- 
l'isola, ‘esorbitante guadagno netto della madre patria sulla 
colonia; © infine l'aums. proprio del Cubant € uomo, ul 
pari dell’ interesse, dalla scelta degl' impiegati, che son tutti 
Spagnuoli, venuti colì per impinguarsi e lasciare il paese, 
tostoché sono ricchi. 

Ma, d'altra parte, si domanda quali fossero le inten- 
zioni dei sedicenti liberatori; e, ricercando la verità: nel 
giornalismo americano, e nelle note condizioni del paese, 
giungesi ad un risultato tutt'aliro che bello, che poetico, 
che generoso: ad un risultato di rapacità insieme e d'e- 
goismo! 

Ognuno sa che il pomo della discordia fra gli Stati 
del Nord e quelli de! Sud consiste nella questione della 








schiavitù. 

Gli Stati settentrionali non hanno schiavi. 1 meri- 
dionali ne hanno, ene vogliono sempre avere. I primi so- 
stengono con energia, fanno sempre riproporre nel Con- 
gres:0 l'abolizione della schiaviti. 1 secondi la combattono 
come novitì. perniciosa. 

S'ebbe un saggio ela profonda separazione d' in- 
teressi, e del dissidio pericoloso che ne conseguita, quando 
venne discussa la legge sulla consegna degli schiavi fuggi- 
tivi, i quali si ricoveravano net territorio settentrionale. 
Poco mancò che una tale causa non producesse il dis'ac- 
co degli Stati del Sud e la-formazione di essi in una Re- 
pubblica ind'pendente. 

La tattica dei due partiti è la seguente. Ciascuno 
cerca ingrossare i suoi voti ad ogni aggregazione di Stati 
nuovi. 

Quelli del Sud cercano aggregare Stati nuovi con 
ischiavi. Quelli del Nord Stati senza schiavi. 

È pertanto l'aggregazione dell'isola di Cuba, dove 
la schiavità esiste in tutto il suo vigore, è desiderio degli 
Stati da schiavi, i quali adesso hanno quasi sempre la 
minorità nel Congresso, e sperano prendere il sopravven- 
to, coll’ aggiunta di qualche deputato nel senso loro. 

Lopez ed i suoi partigiani, reclutati fra le classi più 
armigere, più rapaci, più fiere della Nuova Orléans, fra” 
cacciatori dei boschi occidentali, fra'coutrabbandieri o fli- 
bustieri del golfo del ico, furono strumenti ciechi di 
un calcolo politico, di un'ambizione di conquista, che volle 
almeno sacrificarli in olocausto all'avvenire, gittando i lo- 
ro cadaveri quale indicazione dela via da percorrere. 

L'avversione degli schiavi negri, che da ogni banda 
diedero caccia agli aggressori, viene spiegata dui principi 
di quest’ ultimi, notissimi campioni della schiavitù. 

Prevedendo dall'attento esame delle notizie questo 
risultato, noi fummo solleciti nel separare le certe dalle | 
dubbicse, non seguitando l'esempio di que’ giornali, che 
tutte le diedero a fascio. 

E, per ora, la questione cubana ottiene un tempo di 
pausa più o meno lungo. Ma già tre volte ciò accadde. 
La debolezza del Governo federale fu d'mostrata all’ evi- 
denza dal ripetersi di tre tentativi, che non poterono pre- | 














venirsi. Se le circostanze favoriranno un quarto tentativo, 
esso avrà luogo con successo; e Cuba diverrà parte della 
Confederazione, vogliano o non vogliano gli Stati del Nord; 
e sarà forse quello il segnale di una divisione delia Re- 
pubblica anglo-americana. 








Carta monetata in Europa. 
La somma di tulta la carta monetata, in corso ne- 
gli Stati d' Europa, ascende a talleri 1,261,428,520, di 
cui la maggior parte l'hanno le cinque grandi Potenze. 
La Russia possiede in carta monetata la somma di 359 


Reuss 300,000, Annover 200,000, Sehwarzbuggo-Ru- 
dolstadt 200,000, Waldeck 520. Gli Stati della Germa- 
nia, che non banno carta monetata, sono : Brema, Ambar- 
go, Lichtanstein, Lippa-Detmold, Lippa-Schaumburgo, Meck- 
lemburgeStrelitz , Oldemburgo , Schwarzburgo-Sonders- 
hausen  Assia-Omburgo, Altri Stati, che non hanno carta 
monetata, sono la Svizzera, la Norvegia, San Marino, Par- 
ma, Modena, la Serbia e i Priocipati danubiani. 
(Corr. Hal 
— > — 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 23 settembre 

Leggiamo nel Zloyd: « Pochi giorni sono, abbiamo 
riferito che, in breve, aveva a promunciarsi una sentenza in | 
contumacia contro Kossuth ed isuoi compagni; 6 ciò sul- 
la base dell'editto di citazione, rilasciato il 1.° gennaio 
4850, dall'I. R. Comando del terzo corpo d' esercito, nel- 
la sua qualità di Giudizio di guerra. Per quell editto, i 
sunnominati rei del delitto di alto tradimento, venivano 
chiamati a comparire avanti al detto Giudizio di guerra | 
per giusliticarsi , mentre, in caso diverso, sarebbesi. proce- 
duto contro i medesimi a tenor di legge, in contumacia, | 


e pronunciata la relativa condanna. Ciò avvenne io fatti 
la mattina dol 925 e le contenza fu lotta dietro la /Nenye- 


biude, colle formule di uso, e la esecuzione ebbe luogo 
in effigie per mavo del carnefice. Pubblichiamo i nomi dei 
condannati, che si leggevno sopra tavole nere: Paolo Al 
masy, Giulio conte Aodrasy, Giovanni Balogh di Galantha, 
conte Casimiro Batthyany, Eugenio Begthy, Lodovico 
Cseh (Csernatoni),, Stefano Gorove, cav. Riccardo Guyon, 
Paolo Hajuik, Frane-sco Hazmano, Michiele Horvath, Da- 
niele Jranyi, bar. Nicolò Josika, Giorgio Kmethy, Carlo 
Kornis, Lodovico Kossuth, Giovanni Ludwig, Ladislao Ma- 
darass, bar. Giuseppe Majthenyi, Maurizio Merei, Lazzaro 
Messaros, Giuseppe Ocosshegy. (Szabo), Maurizio Perczel,Ni- 
colò Perezel, Nicoli Puky, Giovanni Rakoczy, Giulio Sarosy, 
Antonio Somoggi, bar. Lodovico Splenyi, bar. Eugenio Mas- 
similiano Stein, Bartolommeo Szemere, Samuele Sonntagh, Mi- 
chiele Tancsies (Stanesisc), conte Ladislao Teleki, Antonio 
Vetter di Doggenfeld, Sabbas: Vucovich. » 





Vuolsi sapere che il consigliere luogotenenziale un- 
gherese, conte la Motta, verrà addetto a S. A. | l'Ar- 
ciduca Alberto per gli affari civili, e si ripete più che mai 
come ceria la voce che il barone di Geriagher sia desi- 
guato per un alto posto diplomatico. 

Vuolsi che prossimamente verrà emanata un' ordinan- 
za, giusta la quale ogni maestro superiore sarà obbligato 
di presentare di anno in anno alle Autorità scolastiche un 
rapporto intorno ai maestri ad esso subordinati, dal quale 
sia resa nota la condotta dei medesimi, 

Quanto prima comparirà un' Ordinanza sopra la ce- 
lebrazione delle domeniche, ed altre feste, e sull' esercizio 
dei lavori in siffatti. giorni. Veramente esistono in questa 
direzione giù parecchie ordnanze, ma in parte andaroao 
i dimenticanza, e fuori d' uso, in parte subirono parec- 
chie modificazioni. Le nuove destinazioni acquisteranno va- 
lore come unica norma per tutto il territorio della Mo- 
narchia. 

Tra irami d' istruzione, che sono imminenti ad una 
radicale riforma, si trova anche \'istituzione delle scuole 
domenicali. Come si dice, è staio proposto di 
compartimento dell'istruzione gli scolari dom 
do la loro capacità, in varie class, e di stabilire che, 
alla religione, vengano trattate anche altre muterie, 
cui esatta conoscenza è specialmente necessaria alle per- 
sone, che professano un mestiere: 

Si attende tra alcuni giorni Ja pubblicazione delle 
sentenze sopra l'ultimo resto delle persone, che si trovano 
ancora ‘sotto inquisizione per avere partecipato alla rivo- 
luzione ungherese. Vuolsi che, tra queste, vi sarà pure 
compreso un dato numero di condanne in contumacia, con- 
tro persone note, che si sono sottratte alla giustizia colla 
fuga. Troviamo poi opportuno di riferire a questo propo- 
sito da una corrispondenza da Vienna alla Gazzetta posta- 
le di Francoforte, quanto segue : « Si attende prossima- 
mente un nuovo atto di amnistia a favore di parecchie per- 
sone, ch'ebbero una parte priecipale nel dramma della ri- 
voluzione magiara ; si dice, cioè, che ai parenti di parec- 
chi diquesti compromessi sia riuscito di conseguire a van- 
taggio dei medesimi la grazia dell'Imperatore, in seguito 
alla quale verrebbero rilasciati dalla fortezza di Josefstadt, 
dove ora si trovano,e posti in istato di libertà. Inoltre, 
si sostiene che parecchi di coloro, complicati nella rivolu- 
zione, che ripararono all'estero, ed i quali supplicarono 
per la licenza di poter ripatriare, l' abbiano ottenuta 
incondizionatamente. 











milioni di talleri; l' Austria 300 milioni; la Gran Bretta- 
gna e Irlanda (senza le colonie ) 2410 milioni; la Fran- 
cia 140 milioni, e la Prussia 54 inni De anne | 
tificio, che ne possiede per 25 milioni di - sì 
Portogallo 25 milioni, il Belgio 20 milioni, la Sassonia 
45 milioni, la Svezia 14 milioni, la Turchia 10 milioni, 
la Spagna 8 milioui, Anhalt Dessau e Ciihen 4,500,000 
tall., la Baviera 4,500,000 taileri, le Isole lonie 3 milioni, | 
Assia-Cassel 2,500,000. talleri, Francoforte 2,285,000 
talleri,, Assia Darmstadt 2 milioni, Lubecca 2 milioni, la | 


I giornali ebdomadarii di Londra recano una lettera 
della moglie di Kossuth alla sig. Pulsks, giusta la quale 
il medesimo sarebbe intenzionato di fermarsi quattro set- 
timane a Londra, per indi intraprendere il viaggio alla 
volta degli Stati Uniti d' America. Pensa di effidare i suoi 
figli ad un Istituto di educazione in Londra, e, quaoto a | 
sé, tenersi lontano dal partecipare a qualunque affare 
politico. 

Il progetto dell'Austria e della Prussia di unire le 


| e si spera che il Brunswick non tarderà molto a prender 
| la stessa risoluzione. 

Secondo un dispaecio telegrafico, qui arrivato nella 
| notte antecedente, l' arrivo del già cancelliere di Stato uu- 
striaco, principe di Metternich, doveva aver luogo domani 
| (23) alla sua villa sul Reonweg. Vuolsi che il principe 
Riccardo si trovi in compagaia di suo. padre. Il priucipa 
Ù Paolo & qui arrivato ieri per aspettare l'arrivo del me- 


Wl Ministero di guerra degli Stat pontifici ha or- 
dinato nna traduzione del Regolamento d' esercizio austria» 
00, e richieste varie dilucidazioni sopra aleani singoli punti 
del medesimo presso le Autorità militari di qui, avendo 
egli l'intenzione d' introdurre quel Regolamento nell’ ar- 
mata pontificia. 

Secondo la L. Z. C.,si è sviluppata anco nell' Un- 
gheria meridionale, nella Croazia e Slavonia, una specie di 
malattia dell'uve. 

Giunse qui ieri il celebre chimico di Parigi, profes- 
sore Orfila. (Corr. Hal.) 





DALMAZIA 
Zara 18 settembre 
ce scipao e le nin lc arto, Ala creto 
um. 45, alle 14 m. 23, e alle 12 pomeridiane, vi s'intesero 
tre scosse di temuoto con detonazioni prolungate. 

Nel giorno 7 corrente, da 4 ora ant. fino alle 7 m 
30 pur ant., fuvsi una scossa sussultoria piuttosto forte, 
nonché innumerevoli detonazioni, susseguitesi l'una all’ altra a 
brevissimi intervalli, ed alle ore 40, ed alle 11 m. 5 pom, 
si ebbero due altre scosse con muggito. 

Nel di 8 corr. ad un'ora e m. 30, e ad un' ora e mn 
55 ant., s'intesero due forti scosse ondulatorie con deto- 
nazioni, ed alle ore 2 pur ant. se n°ebbe una fortissima 
sussultoria con muggito. Da questo momento fino alle ore 
una e m. 10 pom. in cui s' intesero due altre scosse, fu- 
ronvi per 40 e più detonazioni forti e prolungate, sussegui- 
tesi a brevi intervalli, e finalmente : 

Nel di 9 corrente alle ore 3, e alle 4 m. 45 antim., 
e alle ore una e m. 45 ed alle 5 pomerid., si ebbero quat- 
tro altre scosse con muggito. 

Tutte queste erano in direzione da tramontana a mezcodi 

Nella notte del 7 all'8 corr., tutti gli abitanti di Sta- 
gno e villaggi circonvicini, furono destati e sbigotiiti dal fre- 
quente succedersi di scossa a scossa, e, ad onta che minac- 
ciasse pioggia, abbandonarono il letto e l'abitazione, e ri- 
masero a cielo aperto fino alla mattina, in cui parve ces- 
sassero le scosse e le detonazioni. 

Terribile è la condizione di quegli abitanti, che, me- 
mori dela spaventevole catastrofe del 14 aprile 1850, ne 
attendono di momento in momento una consimile, se non più 
fatale. Non passa giorno, non notte, che non tremi la terra. 

Durante le suesposte scuse, parecchi muri a secco in 
campagna crollarono, e maggiori e più rilevanti divennero 
pur anche le fenditure negli stabili. 

Però non accadde alcun sinistro alle persone. 

(Omero. Dalm.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 20 settembre. 

Questa mattina, sabato delie Quattro Tempora, Sua 
Eminenza rev.ma il ‘sig. Cardinale Patrizi, Vescovo di Al- 
bano e vicario generale di S. S., ha tenuto generale 
Ordinazione nella sacrosanta patriarcale Basilica latera- 
nense. Sono stati promossi in questa circostanza : Alla tn 
sura N. 8; Agli Ordwi mnori 12; Al suddisconato 14; 
AI diaconato 14; Al presbiterato 12; in tutto N. 60. 

(G. di R.) 














Leggesi nell' Armonia di Torino : « Ci scrivono da 
Roma: « La sera del 9 settembre, in piazza Navona, fu 
postato un cannone di legno, cerchiato di ferro, avanti alla 
bottega d' un fondachiere, dove si raccolgono persone non 
repubblicane. Era ravvolto di paglia e coperto di un ce- 
sto. Per caso, si vide il fumo e il lume della miccia accesa. 
Fu spenta la miccia, senza che gli accorsi sapessero che 
cosa fosse, ed a quale pericolo si esponessero. Fatta l'au- 
topsia del cannone, vi si trovarono cinque libbre di polve- 
re, venticinque palle d' un’ oncia, settantadue chiodi da. ma- 
niscalco, e una cartuccia piena di pezzi di vetro, per la 
maggior parte fondi di bottiglia. Scoppiando, avrebbe «fra- 
cellato le persone ‘della bottega, la' bottega, gli avventori 
ei passeggieri. » » Vorremmo che chi accusa, di tirannide 
il Governo pontificio, di ‘costa alle accuse mettesse questo 





| ed una infinità d'altri fatti di simile natura, che troppo 


spesso avvengono a Roma. In tal modo forse chi rimpro- 
vera di soverchia crudehà muterebbe registro, accusando in- 
vece di troppa dolcezza. Certo che questi fatti dimostrano 
una grande indulgenza per parte della polizia. Non vogliamo 
mica con ciò consigliare rigori e patiboli : ma avvertire suol- 
tanto i buoni con un argomento di fatto, non poter essere 
vere le accuse di tirannia, mosse al Governo del Pupa. » 
— 

Scrivesi da Roma all'Univers: « È noto che il sig 

generale del Genio Vaillant, che si fece tanto onore, di- 


| rigendo, or souo due anni, i lavori dell' assedio di Roma, 


è stato incaricato quest' anno dell’ ispezione delle truppe 
della sua arma, Egli aveva, inoltre, la missione, ed era 


Toscana 2 milioni, il: Wirtemberg 4,700,000, Baden | poste di tutta la Germania con quelle dell'Impero austria- | Jo scopo principale del sno viaggio, d'ispezionare le ci- 


4,143,000, Brunswick 4 milione, Sassonia- Coburgo-Gotha | 
600,000, Sassonia-Meiniagen 600,000, Sassonia- Weimar | 
600,000, Anhalt-Bernburg 300,000, Nassau 300,000, 


co, s'avvicia sempre più alla sua effettuazione. Si dà per 


serme di tutte le truppe ed i lavori eseguiti al forte S 





positivo che anche il Nassan e il Granducato d' Oldem- 
burgo accederanno quanto prima alla gran Lega postale ; 


Angelò. Nui sappiamo ch'egli è rimasto sodisfatto della 
situazione e soprattutto delle considerevoli riparazioni, ch» 
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5 oi i fanciolli i costruzione delle navi attestano che le riforme, operate 

- get interi indi l Edsa, di 15 piastre a testa, pei fanciulli fino ai 7 islazione commerciale nell’anno scorso, non 
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de' Papi. Questa celebre fortezza bl pesa REL nostre | imposta sulle fattorie, a quanto assicurò Rifuat pasci, sarà | fallirono S°° Mie CRe o erogii. di molti rami d'industria 

to, mercè i lavori intelligenti ed feeest cri” eli Stati | moderata al più possibile; e intanto i Cattolici saranno po- che i io si trova, in generale, in pro- 

truppe ; e quando l'armata francese 60 della sua | sti in pari coi Rajé più favorì. Promise la Por- rr “Signa 

lieti SR lire la sua contro le violenze dei Greci, Sl continuo incremento. delle: comunicazioni, tanto 

rara abilità nei lavori della guerra. P, Cona Cola) 2. heceza di fabbricare altre chiese cattoliche. Con que- ne ET fi ni smi in 

lgadi ©" | su umani provvedimenti, la Porta ha appianai co lea e acne i rapport dll'erno, ma 

Ferraro È me Cardinale Luigi Vanoi- | Omer pascò e scqustatogii molti partigiani L sarti | Coche su quelli degli altri paesi. lo attendo con sollecitu- 

Redoce da Verona, l' E° Cardi sede | poi ha reso alla Chiesa cattolica un servigio Sen più lm dine allo sviluppo di tali rapporti: una convenzione con- 

celli Casoni Arcivescovo, si # restituito a questa sua portante, che non la Francia colle sue Note sui luoghi | din ai rasa she silesi cata, B rt 
fino da venerdì a sera. Egli fu Sin gal santi ; i quali, second’ ogni apparenza, continueranno a re- chiusa fior Pa asia 

se GSS eeaile piagpe pigri fp — Del pipe pref 7 "e Ni abbiamo, di concerto col Belgio, adottato dis: 

presso di sé alla mensa imperiale», assodogl più fagnanze pri ladronetci. è ( Corr. ang. lit.) s_| De Mdlibrire live vie (lf comodi 
rifiche distinzioni. da n & he INGHILTERRA posizioni tir k, 

1 . cazione 
L'E.®° Cardinale Altieri, ritornato da Comeehio e Londra 19 settembre. | de Non farono deluse le' speranze che ci aveva‘ inspi- 
Mesola la sera (pore di vendi income .idona avere Si legge nel Morning Chronicle : « Lord Pamer- | rato lo stato delle nostre finanze, le quali si migliorano 


rato di sua visita varii Stabilimenti della città, è parti- 
to ieri mattina alla volta di Cento. 





Un avviso del Consolato di S. M. sarda in” Ferrara, 
qui pubblicato, avverte che, per antiche disposizioni go- 
vernalive, recentemente confermate, non si ammettono De- 
gli Stati di S. M. il Re di Sardegna individui nor mu- 
niti di passaporto col visto delle R. Legazioni, o di un 
R. Ufficio consolare. (@. di Perr.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 23 settembre. 

Ci‘ strivono dalla Spezia, in data del SI 
che giuageva in quel , per approvigionartisi, la na 
peli 204 il pAregada alla volta di Nuova-Yorck : 
a bordo trovansi Luigi Kossoth ed altri rifugiati ungheresi. 

(G. P.) 

La, Gazzetta Piemontese pubblica un decreto, con 
cui le, gabelle di sale e tabacco, il evi reddito brutto ol- 
irepassi i 500 fr., saran date d' ora in avaoti ad appalto 
con pubblici incanti. Quelle, il cui reddito è inferiore alle 
500 lire, saran date agli agenti doganali ed ai carabinieri, 
che ne sieno meritevoli per servigio o per insufficienza di 
pensione di riposo, nor ‘che alle luro, vedove. Quelle, il cui 
reddito non eccederà le lite 250, continueranno a conce- 
dersi sulla proposta del Consiglio comunale del luogo in 
cui sono stabilite. , 

__— 


Con nostro: dispiacere dobbiam dire che le pretese 
trattative con Roma sono, vane, lusinghe, pii desiderii dei 
buoni, e gherminelle dei ministeriali. « Non vi lasciate ab- 
bindolare, così ci scrivono, dalle pretese Lirio Ro 

Î i i Inghilterra. non 
ini Re ila 4 
SAVOIA 

Serivono da Aiguebelle alla Gazzetta ufficiale del 
Ducato di Savoia del 19 « L' esportazione del nostro be- 
stiame in Piemonte continua ad essere considerevolissima. 
Ogni settimana vediamo passare mandre di 50 0 60 capi, 
condotte da famigli di mercanti piemontesi: questi ultimi li 
seguono nei, loro piccoli calessioi. Più di mille capi di  be- 
stiame, furono per (al modo condotti in questi ultimi tempi, 
in Piemonte. » 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 23 settembre. 

D' ordine del Governo, il quadro del sig. Carlo Brini 
di Poggibonsi, rappresentante una scena dell’ Inquisizione, 
è stato tolto dalla Esposizione di belle arti. 

( Costituzionale, ) 

















Scrivono alla Bilancia da Firenze, 419 settembre : 
« Qui sono state stampate clandestinamente, a molte mi- 
gliaia d' esemplari, le lettere di lord Gladstone. Il Comi- 
fato anglo-prolestante e i suoi aderenti raddoppiano d' 
attività. 

* Distruggere è cosa facile ; ma, quando il rispetto alla 
legge, all'Autorità, alla religione, si sarà perduto, tra i 
popoli ,, coloro, che banno sudato a distruggere, potranno 
riedilicare qualche cosa? » 

IMPERO RUSSO 

Ml Governo russo ha chiesto avere schiarimenti in- 
torno al giuoco del loto in Austria, sicché pare che s' 
abbia intenzione d' introdurre il medesimo anche in quel- 
l'Impero, dove, come si sa, non esiste fin ora nessuna 
lotteria di qualunque siasi sorte. (Corr. Ital.) 

IMPERO OTTOMANO. 

Lettere, pienamente garantite, da Costantinopoli re- 
cano che’ i dissapori tra il Governo ottomano e il Gever- 
no egiziano hanno preso ultimamente una piega molta se- 
ria. L'Egitto non vuol cedere in nulla circa la 
delle imposte e dell’ jus gladii ; il Sultano, all’ incontro, 
insiste ad ogui costo nella loro attuazione. (Corr. tal) 


Scrivono da Costantinopoli, in data dell'11 settembre : 
delle questioni più importanti è presentemente, senza 
dubbio, quella dell'Egitto. La Porta è alquanto sorpresa 
dell’ ardore, con cui Abbas pascià dà mano all' esecuzione 
della strada ferrata, ed ha apparecchiato perciò un decre- 
to, concepito nelle espressioni più vigorose, con cui intima 
ad esso Abbas pascià di sospendere immediatamente tutti 
i preparativi favi, attendere l'approvazione del Sultano, 


# dare le necessarie guareatigie, che i sussidii del suo 









mediante un accordo colla Porta, e alleggerirne i pesi. Egli 
dice francamente dovere la maggior parte di quanto potè H 
conseguire alle premure dell'Internunziatura, che lo sosten- | 
ne caldamente presso .il Consiglio supremo di Stato, e | 
pr fi ache per l'avvenire il suo appoggio, per quan- 










ston ha ( dicesi) intenzione di fare, tra 8 0 40 giorni, ona 
visita a' suoi elettori. Questi già fanno i preparativi d' un 
banchetto pubblico, al quale inviteranno S. S. Il nobile 
lord, in tal circostanza , parlerà a lungo delle condizioni 
attuali, degli atti recenti e delle intenzioni. dei consiglieri di 
SM 





La Gossettu di Londra pubblica i dispacci ufficia- 
li, concernenti le vicende della guerra di Caffreria, indiriz- 
zati dal governatore generale di quella colonia inglese, sir 
Harry Smitb, al ministro delle colonie, lord Grev. Il più 
recente di detti dispacci porta la data del 19 luglio p. p. 
La parte essenziale dei fatti, in essi riferiti, è gii cono- 
sciuta: abbondano i minuti particolari gini obi 
la lunga guerra, ed i ra li esatti dei diversi s 
islengi dalle truppe sini niro i Caffri însorii. 

La gran corda metallica, destinata ad essere gettata 
in mare per istabilire la comunicazione elettro-telegrafica 
fra' due lati dello stretto della Manica, è compita : gli è 
perai vi hanno lavorato tre settimane consecutive, tanto 
di gioroo quanto di notte. Quella corda è lunga 24 mi- 
glia inglesi: Il Governo di S. M. ha ordinato che un bat- 
tello a vapore della marineria reale debba trasportare 
quella corda da Londra a Douvres. A 


—_ ; 

Il Daily-News annuazia che il Blazer, piroscafo de 
signato dall'Ammiragliato per cooperare al collocamento de' 
fili del telegrafo elettrico, che debbono traversare lo stret- 
to di Calais, parti martedì (16) da Porismouth alla volta 
di Douvres, rimorchiato dal piroscafo lo SprigAtty. 

SPAGNA 
Madrid 44 vettembro. 

Serivono alla Correspondance: « La Duchessa e îl 
Duca di Montpensier hanno fatto dono al Cardinale di Si 
viglia di una Sacra Famiglia di argento massiccio, ed 
al Vescovo di Cordova di un quadro di Murillo. 

—_ 

Il Postillon, di Girona, loda la condotta del coman- 
dante generale di quella Provincia, il quale si reca di con- 
linuo nelle varie città e villaggi di essa, e in particolar 
modo alla frontiera; vi tutti i distaccamenti colì posti, 
per isventare gl'intrighi dei carlisti e dei demagoghi; 
dà ordini, quali le circostanze richieggono; ed invigila per- 
chè sieno eseguiti. Ognuno è convinto (dice il succitato 
periodico ) che si riconosce dalla sua attività la pace pro- 
fonda, di che gode la sopraddetta Provincia, ed esser suo 
merito se il cabecilla Baillori non potè mai penetrare sul 
territorio spagnuolo, malgrado i varii tentativi, da lui fatti 
a tal fine. 


Il conte di Peracamps (generale Van Halen) è arri- 
vato oggi a Madrid. 
Altra del 45. 


Scrivono alla Correspondance : « Il 4.° novembre 
è definitivamente il giorno, designato dal Governo per | 
apertura delle Cortes. » 


Secondo la Revista militar, si trovano attualmente 
nell'isola di Cuba 16 reggimenti di fanteria, due compa- 
guie di merito (?) e 1233 uomini di cavalleria (G.P.) 

PAESI BASSI 
L'Aia 45 settembre. 

Ecco il discorso, col quale S. M. il Re ha aperto 

la sessione parlamentarie degli anni 4851-1852: 
« Signori! 

« Nell'aprire Ja nuova sessione degli Stati generali 
mi è dolce il potere comunicarsi notizie favorevoli riguar- 
do alla nostra patria. 

« La nascita d'un Principe venne a fare più lieta 
la nostra Casa. 

# I nostri rapporti con tutte le Potenze fanno te- 
stimonianza di buon' armonia. 

« Noi abbiamo conchiuso con varii Stati convenzioni, 
intese a tutelare gl'interessi del commercio, a migliorare 
ed assicurare la comunicazione internazionale. 

* Allo stesso fine, si sono avviate altre trattative, che, 
spero, riusciranno a buon termine. 

« L'esercito e la marina manifestano sempre un 
lodevole zelo e ci offrono sempre motiso di contento. 

« Lo stato di tranquillità, in cui trovansi ora le 
nostre possessioni di oltre mare, non lasciano alcuna cesa 
a desiderare. 

« Le turbolenze, suscitate recentemente nell'isola 
Borneo, furono represse dalle nostre armi. 

« Più rassicuranti sono le notizie intorno alla cos- 
dizione sanitaria delle nostre colonie. 

® Gli effetti dello scorso raccolto vanno dissipandosi 
sempre pi, e le notizie sul raccolto di quest’ anno sane 
favorevolissime, soprattutto per quanto riguarda le derrate 
alimentari. 

‘ 

Le 

















di 


ne poterono finora apprezzare gli effetti. 

* Per cagione d'un inverno mite, senza straordina- 
rie maree e senza inondazioni, le nostre dighe non sof- 
fersero guasti. 

« È grandi lavori pel miglioramento- de' nostri fiumi, 
secondo il sistema che vi venne comunicato, furono intra- 
presi e sono proseguiti con attività. 


‘e Si attende generalmente con ardore a promuo- 





to permetterlo la sua condizione come rappresentan- 
te Fi Pina Sigolira: che ns iagerirsi ufficial- 
mente in una faccenda interna dello Stato. I Caitolici in H 
Albania paglieranno, in avvenire, solo una specie di tassa 
personale, regolata a norma della lor capacità di lavoro; | 


vere l'agricoltura ed a farla prosperare, sì col migliorare 
i mezzi di coltura, che mediante nuovi dissodamenti e col- 
la separazione di terre non divise. 

# Il continuo incremento della’ navigazione e della 





ca È, 
ne noi vi chiederemo il vostro concorso per provvedimen- 


i nostri comuni lavori siano utili al benessere della nostra 
diletta patria. ” 

Sio dichiaro che la muova sessione degli Stati ge- 
nerali è aperta. » ù 

BELGIO 
Brusselles 44 settembre. 

La pubblica attenzione è esclusivamente rivolta alle 
prossime elezioni de’ senatori. I giornali del così detto par- 
tito cattolico fanno viva guerra a’ candidati miuisteriali, e 
sono appoggiati dai pochi giornali radicali, che si stampa- 
no nel Belgio. L /ndépendace belge discorre, in un gra- 
ve articolo, di siffatta alleanza fra due partiti estremi, e 
conchiude, manifestando la fiducia che il buon senso, la 
moderazione ed il patriottismo degli elettori provvederanno 
alla necessità della patria, ed i nuovi senatori saranno uc- 
saviamente liberali, conservatori intelligenti, nemici de- 
gli eccessi demagogici, parimenti che dei principii retrogra- 
di. «Ecco la nostra speranza, dice il citato giornale, e 
noi al la ferma convinzione ch’essa non sarà de- 
lusa. o, uri Verviers, cd in moli al 
tri luoghi del Belgio, si sono già tenute parecchie adunan- 
ze elettorali per deliberare intorno alli scelta dei candi- 
dati. (G.P.) 











FRANCIA 
Parigi 49 settembre 

La seconda tornata dei Consigli di circondario? 
aperta da aleuni giorni. Parecchi di questi Consigli, che 
non si erano pronunciati sulla questione del rivedimento, 
durante la loro prima tornata, hanno emesso un voto fa- 
votevole al rivedimento stesso. 

La Patrie pubblica un nuovo articolo del sig. De- 
lamarre, il quale pone a disamina il presente stato delle 
cose ed i voti dei Consigli generali sul rivedimento della 
Costituzione ; discorre delle eventualità del 1852, e con- 
fida che tutto si volgeri in bene; domanda finalmente che 
si affretti, quanto più è possibile, la convocazione dei col- 
legii elettorali, a fine di nominare la nuova Assemblea le- 
gislativa. 

_— 

Leggesi nell'Estafette : « Ciò che oggi formava ar- 
gomento delle conversazioni nella sala delle Conferenze del- 
l'Assemblea, sono gl'imbarazzi del partito legittimista e 
dei capi incaricati di dirigerlo. La Provincia legittimista 
insorge, dicesi, contro la linea politica, che le si fa se- 
guire ; si lamenta dell’ ambiguità di certi programmi e con- 
cessioni, fatte a certe individualità. Tutte le lettere, gionte 
questi giorni a Parigi, e provenienti dai Comitati legitti- 
mist dei Dipartimenti, suno altrettante proteste contro la 
condotta, che gli uomini troppo prudenti della destra fan 
tenere al partito tulto quanto, sotto la loro propria iniziati- 
va. Essi sono unanimi nel domandare la designazione d' 
un candidato costituzionale, e si dichiarano nel tempo stesso 
contro ogni rivedimento, che tendesse a prolungare i po- 
teri dell’attuale Presidente della Repubblica o a preparare 
la sua rielezione. 

«A queste voci, generalmente accreditate, si aggiunge- 
vano le seguenti : Profferte categoriche sarebbero state fatte 
ad un generale, ben noto per la fermezza, colla quale si 
oppose in gennaio scorso ad agui dimostrazione anticosti- 
tuzionale. La proposta di portarlo candidato alle elezioni 
presidenziali non sarebbe stata nè respinta nè accettata 
pienamente. » 














L'Assemblée Nationale risponde questa mattina ai 
veementi articoli dell' Ordre. L' articolo sottoscritto dal sig. 
! H. di St-Andrée è pacato, quanto forse non si poteva al- 
tendere dalla violenza dell’ attacco. Nel principio, stabilisce 
che il sig. Guizot non può essere accusato di aver abban- 
! donato la Monarchia nel 24 febbraio, giacchè, a quell' e- 

poca non era più ministro, e quindi l' imputazione della 
} vile diserzione dee dirigersi agli uomini, che, dopo del sig. 
Guizot , furono chiamati alle Tuilerie; ma, venendo po- 
| scia al punto, che adesso divide gli orleanist, la fusione, 
; 08, e la candidatura del Principe di Juiuville, si esprime 
nel seguente modo : 


fi 
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* soli degli 
| e di transazione, ne attestano il carattere serio e coscien- 


nostra L 


sciare al paese îl (tempo 
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ficati crimini o delitti dalla legge penale, 


fdizhiaraasi : bisogna che quei 


& 
‘graîî Tse veramente esistono) per 3. 


verli determinati a prendere una risoluzione, che rompere). 
be in un modo irrimediabile l'unità delle forze consertatre 
unità, alla quale si collega da quattro anni ta' salute det 
Società. Per noi, sempre deplorando Y'operare Secondo tag 
vista, che non sarebbe più quella d' una faniiglia, a cui sa. 
mo attaccati per tanti legami di rispetto e di riconoscenza, 
noi persisteremo piucchè mai nell’ opera patriottica e nece:. 
saria, che abbiamo cominciata. 





« Qui l'articolista, dopo avere ribattuta la tacca di 


difendere la Monarchia assoluta, ed aver rimproverato jr 
Ordre di non: poter nemm ; 

del Priotipe di Joinvilie sia dal medesimo accettata, fa per 
un momento la supposizione che lo sia, e che effettivamente 
il Principe venga \eletio Presidente; ed esclama che qui le 
impossibilt'à comineiano: — 


nemmeno asserire se la candidatura 


« La prima, ed è la minore, è di formare un Gabine. 


to. Senza dubbio, si presenteranno molti individui, a cui con- 
verrebbe il Ministero; ma quelli, che al Ministero sarebbero 
convenienti, ci sembrano assai pochi. A parte il sig. Thiers, 
a parte due altri nomi, che potrebbero figurare, ove saranno 
adunque i ministri, non dirò possibili, ma presentabiî* Nea 
bisognerelbe pertanto ingannarsi; bisognerebbe rendersi ua 
po' conto di ciò che si è e di ciò che si può, e non rispon. | 
dere troppo superbamente: Noi siamo là! Voi ci sarete, | 
sappiamo bene : ma la rivoluzione vi sarà anch'essa, arma 
contro voi di tutte le concessioni, che le avrete fatte, dele 


armi che le avrete date, di quell'incertezza di spirito e gi 


carattere, di quella prodigiosa confidenza in voi medesimi, 
che vi fa ricercare le carezze della popolarità, e che ti per. 


suade di governare, quando le più miserabili influenze si 


conducono. Contro questa pressione onnipotente, sulla quale 


i vostri oechi stessi saranno alfine, e ben tosto, costretti di 
aprirsi, quali saranno i vostri appoggi ® 

* Prima e dopo il 1848, i ministri del Principe Luigi 
Bonaparte, e quelli stessi del sig. Cavaignac, poterono 3j- 
poggiarsi su tutte le frazioni del partito conservatore. Ex 
ebbero, per difendere la società, il concorso de' legittitisi, 
come quello degli antichi conservatori; ma, in quanto a vw 
il partito conservatore, se havvene uno ancora, sarì ro- 
stretto a combattervi, qualunque sia la gradazione del suo 
colore. Voi l’ avrete disorganizzato, tradito, umiliato ; esso 
non vedrà ig voi che i nuovi Girondini di una nuova rise 
luzione, i precursori dela Montagna; e siccome non saprete 
in allora, come non sapete in adesso, conoscerti, voi farete 
cò che hanno fatto i Girondini: voi cercherete le vostre 
alleanze sino -nel campo dei rivoluzionarii, voi comprerete a 
qualnoque costo il loro concorso, per finire di scioglere e 
schiacciare il partito conservatore, che vi farà resistenza 
vvi el arriverete, e sarà questo, nello stesso tempo, il vostro 
trionfo ed il vostro castigo. 

« Questo pendio, credetelo bene ( e ve lo diciamo tran- 

quillamente ) sarà fatale ed irresistibile. Di gil voi accarer- 
zate la rivoluzione; voi dividete Je sue idee più pericolose 
voi adulate le sue più colpevoli passioni; voi propuguate le 
sue più mostruose calunnie; voi sposate le sue più detesta. 
bili querele. Le vostre parole, .il vostro contegno, è 
stesso che affettavate al tempo dei banchetti : voi andrete 
sino al fondo di questa carriera, che avete giù percorsa, per 
riuscire ad una catastrofe, mille volte più terribile che 
quella del 24 febbraio. 
E non crediate che il pericolo sia per procurarsi 
appoggi : voi non lo conoscerete, se non quando sarà trop 
po tardi, e dopo aver viato e disarmato quelli, che potevano 
aiutarvi a dissiparlo. 

« Ah! lasciateci dirvelo, voi non siete l' orleanism 
del 1830 ; voi siete quell' orleanismo, il cui fantasma, di 
voi evocato, vi apparve per pochi istanti sulle barricate trior- 
fanti, e che svani come nebbia nelle vostre mani incapaei. 
Di questo orleanismo noi non saremo. Esso conduce al 
abisso. » 











La condizione del Banco di Francia non migliora, 
sotto il punto di vista delle transazioni commerciali. ll por- 
tafoglio resta presso a poco stazionario ; la circolazione dei 
biglietti diminuisce sempre più; ed i capitali inattivi, seppel- 
liui nele Casse dello Stabilimento, aumentano în una enor- 
me progressione. Îì bilancio settimanale manifesta un aumen: 
to di 8,679,706 -f-. nell’incasso a Parigi; quello delle 
succarsali una diminuzione di un milione. La c'rcolazione 
dei biglietti presenta una diminuzione di 4,072,900 fr. a 
Parigi, ed un aumento di 167,950 nei Dipartimenti. L'im- 
portare dei biglietti in circolazione trovasi inferior 
riserva metallica di 141,500. 








Parlavasi molto oggi al palazzo di giustizia della lot- 
teria delie verghe d'oro. I magstrati e gii uv.ocati d- 
scorrevano fra loro di quest' affare, che sarebbe, dicesi, 
destinato ad esser dibattuto dinanzi ai tribunali. Gravissime 
rivelazioni si udivano da tutte le parti. 

___ 

La Presse è stata sequestrata oggi, per aver rile- 
rita, accompagnandola d’aleune linee , la lettera del sig. 
Vittor Hugo al sig. Augusto Varquerie, estensore in cap 
del nuovo giornale l'Avnement di Peuple. 


—— 
Le sedute del Congresso scientitico francese in 0r- 
Héans vanno continuandosi con sempre crescente ardore 
Più di 500 sono i membri, venuti dulle diverse parti di 
Francia e dal resto dell’ Europa. ( Armonia.) 
Altra del 20. 


Il President» della Repubblica, con suo decreto, n° 
nalzò alla dignità di grand' ufficiale dell'Ordine della Le- 
gion d'Onore il sig. Îlis di Butenval, inviato straordiuario 
e ministro plenipotenziario a Torino, e commendatore de! 
l'Ordine stesso fin dal dicembre 1845. 





Il procuratore della Repul 





ha fatto ieri seque- 


strare, alla posta e ne’ suoi Uflicii, il nuovo giornale l 4 


venement du Peuple a cagione della lettera, in esso in- 


serita, del sig. Vittor Hugo, e d'un articolo firmato dal 


sig. Vacquerie, sotto la triplice incolpazione di attacco con 
tro il rispetto dovuto alle leggi, d' apologia di fatti, quali 


alla guerra civile. 





Scrivono da Parigi all Indépendance Belge : + U 


ufficiale di marina, già commilitone del Principe di Jois- 
ville, ha ricevuto dà lui una lettera, scritta, dicesi, imme 
diatamente dop» l'arrivo del Duca d'Aumale in seno della 
sua famiglia. Se io sono ben informato, soggiugne il cor- 
rispondente del giornale belgio, akune linee del Priocp* 
rammenterebbero la conformità di sentimenti, che sempre 
l'unì al fratello, ora da lui riveduto, e l' abitudine presa 
di non risolversi mai a nalla, senza prima sentirne i cor 


ed annunzierebbe finalmente che, fermo più che ma 
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ala sa risoluzione, egli non rifiuterà la candidatura 
gi è offerta.» 
Si pubblicherà in breve, dice: il Alessager de P°.4r 
, un nuovo giornale, intitolato il Conservatenr, la 
arezone e la compilazione del quale sarebbero affidate ad 
sonini conosciuti per la loro devozione. all’ Eliseo. 


IO n. 


che 


Parigi 20 settembre. 

Il Governo ha ricevuto cogli ultimi piroscafi, giunti 
4Oriente, la notizia che la questione de' luoghi santi ; en- 
n uno ‘stadio lutto “nuoto e che il sig. Botta, cin- 
le di Francia a Gerusalemme, era stato chiamato a Co- 
qantinopoli dal sig. di liavalette, nostro ambasciatore, per 
pre al Divano "spiegazioni speciali. 

Si annunzia essere insorta una grave difficohà tra la 

Francia ed il Bei di Tunisi, riguardo alla deterniinazione, 

di confini dell’ Algeria, dal’lato. della Calle. Tuoisi, spinta, 

dicono, dall’ Inghilterra, fa adesso al Governo rimostranze 
gle d'ogni fondamento. Una Nota. assai. partie 


di Theis, console generale di Francia. 

Non si trattò punto l'altr'ieri, nella sessione della Com- 
pissione di permanenza , del mettere ip istato d'assedio 
alri due Diparsimenti., È probabile che, se pure il Go- 
verno n° ebbe un momento l'intenzione, vi abbia poi ri- 
nnziato affatto. Si sa, d' altra parte, che it sig. Leone 
Faucher si era già opposto, per più che quindici giorui, al 
mettere in istato d'assedio l'Ardéche; ei non crede che 
gi debba aver ricorso, a provvedimenti sì gravi senza la 
più imperiosa necessità. Ma sembra tuttavia certo che una 












sedio sia dichiarato ne’ Dipartimenti di Saòne-et-Loire e 
di Lot-et-Garonne 






via d'aver nessuna intenzione di sostituire alla Repubbli- 





cond' essi, tutti gli or. 








pibblica. Ecco, 














«| suoi avversari, clie occupano tatti i posti, da cui |' 
«hanno snidata, esercito, Magistratura, Amministrazione, 
« Assemblea, Consigli ‘geuerali, non deliberano più se non 
«intorno al \modo ed'al momento di colpirla. Vinta da 
« prima, spogliata’ di»poi, ell’é adesso” alla mercè di que’ 















gunger a raccomandare la Monarchia tradizionale. Il sig. 
Nizéres teme specialmente che la Repubblic: 
lama la disfatta, risorga per colpa de’ monarchisi P 
se Monarchia, egli dice, con la Presidenza continua di 
L. Napoleone, con Ja Reggenza dimenticata del Duca 
di Nemours, con la Reggenza contrastata, e contrasta- 
bile, della Duchessa d' Orléans, col Protettorato anfibole- 
gico del Priucipe di Joinvile, è fabbricar sull’ arena, ‘è 
vlere da un ripiego, da una legalità equivoca e da 
un abuso di fiducia, lar uscire un’ istituzione, che debb' 







































i nemici della Repubblica a rinunziare alle loro personali 
convinzioni, e ad unirsi pel ritorno del Conte di Chambord. 


sua di soggiorno non sarà rifiutata se non agli stranieri 
grovvisti di carte regolari, a' vagabondi, alla geute mac- 
cliata, ed a coloro, la cui presenza potesse essere cagion 
d'apprensione per la sicurezza e per l'ordine. 

Le lettere di Londra recano che il Duca d' Aumale 
giuise a Claremont, e che un gran numero di partigiani 
della famiglia‘ d'Orléans sono presentemente  adunati in 
Iighlterra. 


II secolo XIX ha scoperto niente meno che 15 pianeti 
tusicchè ora ne annoveriamo 22: Cerere, Pallade, Giu- 
none e Festa vennero trovati in brevi intervalli da Olber, 
Ilirdiag e Piazzi, negli anni 1801, 1802, 1804 e 1807. 
L'astronomo tedesco Honke scoperse sulla fine del 1845 
112° pianeta Astrea, e il #.° luglio 4847 | Ebe; l'in- 
gse Hind seoperse nell'agosto dello stesso anno l' Zride, 
* nell'ottobre la Flores; -Nel-4848: scoperse- Graham it 
nell'aprile del 1849 l' astronomo napoletano 
de Gasparis scoperse | Zgiea, e l'41 maggio Partenope; 
Ind scoperse in settembre il pianeta Clio. ( Vittoria), e 

paris in novembre l' Egeria. Nel maggio di quest’ an- 
to scoprirono contemporaucamente Hind e Gasparis l' Zrene, 
t finalmente il 29 luglio scoperse l'italiano de Gasparis, 
Il 22, aucora innominato. I 45 pieti scoperti in questo 
tolo si trovano tutti tra Ja Terra e Giove, e distano dal 
Sole nel seguente ordine : Flora, Clio, Vesta, Iride, Teti, 
Ele, Partenope, Egeria, Irene, Giunone, Cerere, Pal- 



























lule, Igiea, e l ultimo pianetà innominato: eccetto il Net- 
tuo, scoperto da Leversier, ch'è tra' pianeti il più lon- 
tano dal Sole. (6. Uff: di Mil.) 









e 
RITRATTI DE’ CONTEMPORANEI 
Luigi Bonaparte. 

( Vedi le Gazzette NN. 213, 214 e 216.) 

Luigi Napoleone parte da Aremberga il 25 ottebre 
836. Egli lascia sua madre senza turbamento, senza 
otimozione, è la icuità materna, che indovina tutto 
Perchè viene dal cuore, non ha alcun sospetto. Egli arriva 
‘possibile, indifferente, a Strasburgo.in un cui 
00 attaccati quattro cavalli come per una festa. Passa 
ta notte quieta e tranquilla senza timori! e Senta timor- 
%. Esce alle sei del mattino per raggiengere il colonnello 
dudrey alla caserma usterlitz, preci te crme se 


















la 


rbicolareg= 
gala fu trasmessa ‘su questo soggetto al Bei di Tunisi dal 











arte degli amici dell’ Eliseo chieggano che lo stato d'as- 


I giornali eliseani, mentre danno addosso a tutto ciò 
che sembra avere un color di Repubblica, niegano tutta» 


ca l'Impero. I giornali legittimisti sono più franchi, e, se- 
della società aspirano alla Mo- 
sarchia, ed hanno la ferma volontà di disfarsi della Re- 
Ecco, per ‘esempio, la confessione, che contiene 


\epubblicà ( è apeòtamenfe iméssa in forse. 





« medesimi regii, alle orecchie de’ quali facevasi risonar, 
«non ha guari, con sì stridente ed implacabile voce : 7 
« Re se ne vanno!» Dopo una simile confessione de' le- 
gitimisti, non si dee più maravigliare dello stato di lotta 
è di confusione, in cui è la società : noi abbiamo la Re- 
pibblicà di nome ed una Monarchia di fatto. Se nou che, 
li confessione, per noi riferita, del foglio del sig. Berryer, 
nn è se non una parte della sua argomentazione , per 


cui pro- 
«Fa 





usere forte per essere ulile, e maestosa per essere ri- 
gellata. » In conseguenza, il sig. di Maizigres invita tutti 


Parecchi prefetti dei Dipartimenti incominciarono” a 
prendere dsposizioni contro gli stranieri. Il prefetto. di 
Nantes pubblicò un decreto , pel quale ogui straniero , il 
qual dimori o voglia dimorare nel Dipartimento della Loira 
uferiore, dovrà, entro quindici giorni, presentarsi al po- 
desti del suo Comune per. mettersi in regola. La permis- 















Servigio; è respinto al quartiere di Finckmatt e sì sot- | 
Melle senza lotta, senza resistenza, senza protesta. Su 


lui non pesa la risponsabilità dell'atto commesso. Ea pro- 
spettiva dell’’espiazione non lo sgomenta un istante. « Sono 
frigo esclama egli; tanto meglio ! cosi non mor: ò nell 
esilio. » 
Messo nelle segrete, condotto a 
America, resta inflessibile cd impassibil nella sua super- 
| stizione. La sua st:lla ‘lo ricondore a Boulogne. Ivi la 
| Stessa imprevidenza, o, per dir meglio, la stessa mancanza 
| di mezzi di azione. Alcuni amici devod, conie a Strasbur- 
80, quasi gli sica è inoltre alcuni altri ardenti, esaltati 
€ coraggiosi come gli altri, quali i sigg. Bataille, Conneau, 
Aladenise, Ornano, Forestier, Voisioe M n di La- 
borde, Montauban, Bicciocchi, Lombard, aventi alla testa 
il generale di Montholon, formano tutta la sui scorta. N 
successo è impossibile : l'impresa ins-usata. Che ‘impor- 
| ta? Luigi, Nipoleone sbarca all'alba, ed è accol:o dai si- 
| guori .Bataille e Aladenise. Si preparano, si mettono in 
marcia ; falliscono, si disperdono , si mettono a nuoto. L' 
Impero cade nel: mare, ed è arrivato, non per essere con- 
sacrato, ma degradato. Ji pretendente non è'più che un 
prigioniero. Il prigioniero diventa un accusato e un con- 
daunato;: La porta di .Ham si chiude sopra lui, e tuttavia 
egli non dubita; ed appena entrato nella sua trista dimora, 
non manda un grido di rammarico, di rimorso, di dolore, 
i ma esclama: « Qui sono al mio posto. » Ecco l'uomo, 
ecco il dramma. 

Bonaparte credeva la Francia bonapartista, e que 
sta illusione Jo strascinò e fuorviò. No, la Francia non era 
bonapartista, Quando sarò all' elezione dei dieci dicembre, 
spiegherò le circostanze, che poterono rannodarla intorno 
ad un nome senza la corrente dell’ opinione. L' Impera- 
tore Napoleone fece grandi geste. Chi lo nega? Egli ma- 
ravigliò e scosse il suo secolo, ed abbaglierà ancora lungo 
tempo i posteri. Uscio da una convulsione della società. e 
del mondo, si alzò, vero Gigante, sulle rovine di una ci- 
viltà, come per attestare la potenza, la forza e la vita 
della cisilià novella, di cui era messaggiero, sovente terri 
bile come. il fulmine, talvolta sublime come l' eroismo ed 
il geuio. Brevemente, egli è uno di quegli uomini mara- 
vigliosi, che possono tutto, e non legano mulla : uno di que- 
gli uomini, che lasciano rimembranze e non eredi. 

Se la Francia fosse stata bonapartista, come credeva 
il Bonaparte, sarebbe stata commossa da queste due im- 
prese, colpita dall’impassibilità di questo giovane al co- 
spetto del pericolo, dalla sia tranquillità e calma innanzi i 
suoi giudici. Ricordatevi del processo di Boulogne! Un 
nipote dell’ Imperatore stava seduto sullo scanno della più 
alta Corte di giustizia del Regno. Fra' suoi giudici, ve- 
desansi,, per la maggior. parte, i favoriti dalla fortuna del 
suo' zio, coloro, di cui egli aveva elevata la vita e illu- 
strato -il-nome, coloro, che avrebbero per avsentura accla- 
mata la sua vittoria, e dovevano umiliarne e degradarne 
la disfatta. Spettacolo pieno di ammaestramenti e di emo- 
zioni! Invano l' ammirabile eloquenza del sig. Berryer pog- 
giò al più alto grado, a tutto il patetico di una simile 
causa. In quel tempo, si giudicava a Talle la signora La- 
farge. Questa assorbì la passione pubblica, e il dramma di 
Boulogne si sciolse quasi nell' indifferenza. . . 

(Qui l’autore cita il pronostico di Armand Carrel 
indi prosegue ) : 

Nè questo pronostico era il solo che mostrasse nell’ 
avvenire lo scoglio. delle ambizioni insensate: Eccone un 
altro, forse meno serio, ma certo più curioso. Nel 1834, 
se non m' inganno, la Regina Ortensia trovavasi in Ro- 
ta. Fu chiamato un giorno da lei un famoso magnetiz- 
zatore, in presenza di una negra sonnambula, già nota per 
singolari fenomeni. Ben tosto la sonnambula fu addormen- 
tata. La Regina Ortensia non aveva che un pensiero fisso; 
e questo veniva dal cuore. Credeva essa il suo figlio Na- 
poleune Luigi destinato a raccogliere lo scettro e la spada, 
caduti dalle mani dell'eroe nella sua gloriosa disfatta. Per- 
ciò moltiplicava le questioni, onde tentare di penetrare nel- 
l'avvenire. Finalmente, la sonnambula, quasi inspirata, scla- 
ma ad un tralto: « Ah! lo veggo felice e trionfante ; una 
gran nazione lo prende per capo. — Come Imperatore ? 
sclamò la madre, ansante di gioia. — Imperatore ? replicò 
la sonnambula, non mai! » 

SVIZZERA 

Dal più recente censimento, risulta che la popolazio- 
ne svizzera ammonta attualmente a 2,390,116 avime. 
Tutta la Svizzera è divisa in quarantanove circondari elot- 
torali, i quali dehbono eleggere 420 rappresentanti. 

(G.P.) 


Parigi, deportato in 





















GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 20 settembre. 
Notizie giunte da Coblenza assicarano che il Principe 
di Prussia sta bene, e che non si ha più motivo di temere 
alcun pericolo. ( Corr. Ital.) 





Il ministro prussiano del culto continia a ricevere 
petizioni, colle quali viene supplicato di allontanare alcuni 
Ebrei da post, che occupano in Gionasti reali. Dal 1848 
a questa parte, alcuni filologi di confessione ebraica rice- 
vettero, in fatti, posti di maestri sussidiarii in un paio di 
I numero di tali impieghi è insignificante : ma 















ginn I 
non co-ì l'agitazione, colla quale il clero cerca di far ces- 
sare anche queste poche eccezioni. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 
Da Monaco sì scrive che le Camere bavaresi si ra- 
duneranno nel giorno primo del p. v. ottobre per di- 
scutere, oltre ad altri progetti importantissimi , anche il 
nuovo trattato doganale, conchiuso fra la Prussia e l'An- 
nover il 7 andante settembre. ( Corr. Ital.) 


Il clero della Baviera continua a far opposizione con- 
tro il Ministero. Una lettera, giunta da Monaco al Cor- 
respondens-Birean di Berlino, dice che il ministro pre- 
sidente, von der Pfordten, abbenchè la sua condizione presso 
la Corte sia forte, suà in fine costretto ad accomodarsi 
ad alcune esigenze del clero, per rn ratgasgio. 


REGNO DI SASSONIA 
La franca Gazzelta sassone comuuica, con molto 
suo dispiacere, che in alli circoli va acquistando sempre 
maggiore consistenza la voce, essere riuscito di guadagnare 
tutt'è ministri, ad eccezione di santi guerra, per 
li sità d'una riduzione della nostra armata. 
l' idea della necessità d'una riduzioni rag hy 
ASSIA ELETTORALE A 
Vuolsi che'gli agnati del Principe Elettore abbiano 
assentito definitivamente al totale cangiamento della Costi- 
tuzione. La rajfpresentanza popolare sarà divisa in due Ca- 
mere. ( Corr. Ital. ) 








CITTA” LIBERE + 

Scrivono al Lfoyd dalla Germania centrale, in data 18 | 
settembre : « I corris»ondenti de' fogli di Gotha sì mostrano 
da qualche tempo di quovo assai fecondi nel designare le 
intenzioni della Dieta circa al rivedimento delle legislazio- 
Sì particolari ; secondo essi, tutto quanto ebbe origine ne- ? 
gli ultimi tre anni avrebbe a soccombere sotto il peso del- 
fa reazione, e a torne una condzione di cose, a petto alla | 
quale quella innanzi del 1848 sarebbe a stimarsi beata. ‘ 
Ma, a tenore di quanto posso annunziarvi da buona fonte, ! 
la cosa è ben diversa La Dieta pon si prefigge di con- 
seguire se non quanto deriva naturalmente dal fermo sco- 
po della esistenza della Confederazione, come unioie poli. 
tica de Prisripi Sovrani e delle Ciuà libere di Germania, | 
non che «i provvedere a quanto prò giovare al mante- ! 
nimento deila sicurezza interna deila. Germania. Tu con- ! 
seguenza, essa avià a conservare, anche. per l' avvenire, il | 
principio monarchico, come causa primaria dell’ ordine pub- 
blico, e cou quella stessa coerenza e con quella stes 
ga scrupolosità; come per lo passato; non potrà essa pe 
mettere che quel principio venga assalito direttamente da 
Costiuzioni "e leggi. elettorali. democratiche, 0. indiretta» 
mente dalle adunanze e riunioni non invigilate, o da una 
stampa sfrenata, volta ad una tendenza tulto opposta e a 
far traviare le moltitudini, od infine da una educazione ri- 
voluzionaria della gioventù e del popolo. Ma la Dieta sarà, 
in pari tempo, ben lungi dal voler riprendere al popolo te- 
desco ciò che forma la parte buona e generosa delle agita- 
zioni degli ulimi anvi, com'è a dire: lo svincolamento del 
suolo, giusta i principi dell'equità e della giustizia; l'am- 
ministrazione della giustizia colla sua suprema guarentigia, 
cioè il dibattimento orale e pubblico, e il concorso de' giu- 
rati ; finalmente, l' azione icdipendente de’ Comuni nelle co- 
se ad essì portinenti, e l'eguaglianza legale di tutti i cit- 
K senza. differenza di culto. 

«La fedeltà, con cui gli Stati preponderanti si atten- 
nero a queste istituzioni, e il fatto di averle vedute intro- 
dursi anche ultimamente in altri, in virtù di leggi orga- 
niche, dovrebbero bastare a convincere quei corrispondenti 
della insussistenza delle loro funeste profezie, se non ap- 
partenessero alla classe di coloro, di cui dice la Scrittur: 
hanno occhi e non vedono, hanno orecchi e non odono, — 
© piuttosto non vogliono udire. » 

DANIMARCA 

Le trattative sul definitivo appianamento della qui- 
stione dano-schleswig-holsteinese continuano tuttavii. Si 
spera che le conferenze del ministro di Manteuffel col conte 
di Bille-Brahe condurranno ad un qualche risultamento , 
entro un paio di settimane, e che la presenza del barone 
di Pechlin a Francoforte contribuirà ad accelerare la tanto 
desiderata soluzione. (Corr. Ital.) 


y n 9 
\OTIZIE RECENTISSIME 
PARTE UFFIZIALE 

Vienna 23 sette mbre. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione in data di 
Verona 17 settembre 4. c, si degnò di concedere, nel Capitolo 
collegiato di Schio, il canonicato di S. Mattia al sacerdo- 
te Francesco Rosetti ; il canonicato di S. Cirlo al sace - 
dote Leonzio Sartori ; il canonicato del Carmine al sacer- 
dote Luigi Rubini; il canonicato di S. Giovanni al sacer- 
doie Alessandro Gerbin ; il canonicat» di S. Giuseppe al 
sacerdote Gaetano Rossi; e quello del santissimo Corpo 
di Cristo al sacerdote Luigi Gramola. 

liege 
PARTE NON UFFIZZALE 
Vienna 24° settembre. 

Il priucipe di Metternich è effettivamente arrivato a 
Vienna ieri do, 0 pranzo, accompagnato dalla propria moglie 
e da’ figli, i principi Pao'o e Lotario, e la principessa Me- 
lania. Si recarono ad incontrarlo fino al luogo di approdo 
de' vapori la principessa Ieouina, moglie del coate Sandor, 
e la principessa Erminia, entranbe figlie del medesimo. Nel 
seguito del principe si trova pure l' archiatro del Re bel- 
gio, il quale ricevette dal ‘suo Monarca l'incumbenza di 
accompagnarlo fino alla capitale deli’ Austria. 

Oltre i membri della famiglia, si mossero incontro al 
medesimo fino a Nussdorf (luogo, come s' è detto, dove ap- 
prodino i vapori ) parecchi de’ suoi vecchi amici ed ade- 
renti. Fra gli altri, si osservarono il principe Paolo Ester- 
hazy, ed il conte Minch-Bellioghausen. H principe percorse 
con piede fermo e quasi rapido le file, salutando e riagra- 
ziando gl’ intervenuti; iudi montò in carrozza con una del- 
le sue figliuole, e gli tennero dietro molti altri equipaggi. 
ll contegno del pubblico numerosissimo fu, quale lo esige- 
va la circostanza, affatto tranquillo. —(Corr. Ital.) 

Mediante una circolare delle Luogotenenze, vengono 
avverbte le Autorità subalterne di ristringersi quanto è 
possibile nelle concessioni di permesso per gl'impiegati, es- 
sendo ‘ora più che mai urgente il bisogno che i mede- 
simi non si allontanino dai loro posti, atteso la sovrab- 
bondanza d'affari in tutti i Dieasteri. ( Corr. Ital.) 






































Il Daily News, giornale altre volte ostile all’ Au- 
stria, si esprime nel seguente modo in uno de' suoi ulti- 
mi Numeri: « Uomini ed opinioni di ogni sorte possono 
ora volare attraverso l' Austria sui vanni del vapore. \\el- 
l'anno scorso, la posta, che partiva -da'l' est dell' Europa, 
o colà diretta, doveva fare una lunga via indiretta per 
Berlino e Breslavia; ora invece ella va direttamente per 
Dresda a Praga. Si fanno poi tutt i possibili sforzi per 
estendere la linea di strade ferrate da Vienna nelle di- 
rezioni del sud ed est, sforzi che non possono venir. pra- 
lic:ti sermon che da un Governo libero e intelligente. La 
via ferrata sul Semmering, una volta compiuta, sarà una del 
le più ammirabili opere meccaniche della nostra ‘epoca. » 
Il Daily News opina che sarebbe facile di continuare la 
linea telegrafica sino ad Odessa per l'Ungheria e Co- 
stantinopoli. (G. Uff. di Mil.) 

Milano 24 seltembre. 

L'I. R. Intendenza delle finanze di Milano , ammi- 
nistralrice dei beni sequestrati di pertinenza dei Padri Ge- 
suiti, si sottoscrisse all’ imprestito per la somma di fiorini 
17,000. (6. Uff. di ) 


La Camera di commercio di Milano ha eletto a pro- 
prio vicepresidente il sig. Francesco Decio, I. R. consigliere. 
(Idem. ) 
Triede 25 settembre. 
Questa mane, poco prima del'e ore 41, giunse qui di 
ritorno dalle Indie occidentali, dopo un’ assenza di 4 mesi 
e 20 giorni, l'I. R. la Venere, comandata dal 
capitano di fregata Lodovico Fautz, con 44 cannoni e 260 
persone d'equipaggio , in giorni 68 dall'Avana e in 30 
giorni da Gibilterra. (0.T.) 








“zionale : « Quant i nous, nous savons parfait 


Torino 25 settembre. 
Stamane, alle 46 #/g, pari di Torino in calesse (i po- 
sta un corriere di Gabinetto ‘alla volta ‘di Pargi. Teri par- 
fi pare tm corriere ‘di’ Gabinetto ‘alla volta di Milano. 
(C. dî Sîiv) 
Genova, settembre. 

Il Corriere Mercantile, riportando il viaggio di S. 
M. la Regina vedova, Maria Tecesa, , dice. dover: aggiun-. 
gere can dispiacere che i). Tripoli, nell'uscire dal porto, 
scentrava, nella poppa una nave mercaglile ; levissimo: il 
danno, ma, spiacevole, a, lutti l' accidente, mentre si parla 
tanto, di riorganizzare .la. marina da. guerra. 
(6. Uf. di Mil) 

7 Regno delle due Sicilie. 
fl giorno ‘24 dell'on tuto agost, dn'tremendò av> 
venimento ‘fanestava’ buoni ‘abitanti’ del’ Comune di Tasà. 

Un Nico!ò Dolce, accompagnato dal fratello e dalla mo- 
glie; si recava ‘alla ‘ehiesa di "S. [Nicolò a rendere gli estremi 
ufficii: della‘’sepoltarà ‘ad an suo ‘caro figlioletto. Apertisi 
la tomba, il padre, portando il piccolo cadavere tra fe brac- 
ciag i vivscendeva ;-ma; colpito dal gas mi- 
cidiale che, vi si racchiudeva, cadde «giù nella tomba in 
istato di asfissia. A tal'vista, enon sapendosi rendere ra- 
gione di quanto vedeva, il fratello accorreva al soccorso, 
€ sventuratamente incontrava la stessa sorte. È la mo- 
glie, sperando salvare il marito, si slanciava essa pure nel 
luogo funesto, e cadeva vittima del suo  alfetto coniugale. 
Avvertite frettolosamente le Autorità del. mise:ando accadu- 
to, accorsero sul luogo: estràtti con le convenienti cau- 
tele quegli sventurati, si adoperarono tutti i rimedi, che 
l'arte suggerisce; ma ogni opera tornò vana : quei miseri 
eran freddi cadaveri, la cui vista foce raccapricciare d' or- 
rore tutti gli astanti. 

HI real Governo, cui tanto è a cuore il benessere 
di tutte le sue popolazioni, commiosso dal caso funesto, e 
affinchè non mai si rinnovelli, ha di già, con apposita cir- 
colare, ingiunto la più operosa sorveglianza allo schiudersi 
delle sepolure, e che si prendano le necessarie cautele, 
suggerendo la necissità di operar. gl’ interramenti, pec 
inumazione nei camposanti. ( L'Avaldo. ) 

Inghilterra. 
Scrivesi da Malta il 6 settembre : « Oggi salperà di qui 
per recarsi a Tunisi la flotta sarda. Essa si metterà pri- 
ma in crociera, esercitandosi fra la Pentellaria e Capo Bo, 
(Africa), e visitando la Lampedusa e la Linosa. 

«A Tuoisi deve trovarsi anche la squadra francese, 
che veleggiava nel Mediterraneo. Per quauto spetta all’ 
inglese, d:po aver toccato la Maddalena ( Sardegna), do- 
vea avviarsi a Maiorca e Barcellona, per poi qui ritornare 
alla fine di ottobre. Lo scopo delle evaluzioni di queste 
flotte è l'istruzione degli equipaggi. » 

Si ha pure in data dell'41 settembre: « Oggi è ar- 
rivata la fregata a vela inglese, il Fetonte, proveniente da 
Lisbona. Qui corre voce che fra breve giungeranvo in 
questo porto altri quattro legni da guerra di S. M. Bri- 
taonica, i quali, insieme al sopraccennato, saranno uniti alla 
squadra destinata pel Mediterraneo. » ( G. &. di Mil.) 

















I gioruali inglesi tributano grandi elogii ai vetri, di- 
pinti a fuoco, dei Milanesi Bertini e Bagatti-Valscechi ; ai 
mobili di Pietro Rosani, bresciano ; alle sete del Querini, 
di Venezia, ed ai cotoni tiati in rosso di Pordenone, espo- 
sti nel palazzo di cristallo. 
Possedimenti spagm 
A proposito di Cuba, un giornale osserva Spa 
gna si ritiene probabilissima una guerra cogli Stati Uniti, 
se non ora, almeno in un prossimo avvenire; e ciò incute poco 
spavento, senza dubbio perché si ha il convincimento che, 
nel caso di una lotta per questo motivo, la Spagna po- 
trebbe fare assegnamento sulla Francia e sull' Inghilterra. 
L'Heraldo stesso munifesta la previsione di una guerra 
possibile fra le due Potenze, e raccomanda at Governo d' 
armarsi in difesa di Cuba. Tuttasio, i più giudicano che, 
quand’ anche il conflitto dovesse aver luogo, ciò non se- 
guirebbe che fra lungo tempo, e ritengono come proba- 
bile che il Governo attuale degli Stati Uniti accorderà alla 
Spagna la riparazione, ch'essa chiede, per le dimostrazioni 
ostili, fatte dal volgo di Nuova-Orléans contro il console 
ed alcuni sudditi spagnuoli, quando fu nota la fucilazione 
degl' infelici seguaci di Lopez. (0. T.) 
Parigi 2A settembre. 
Il duca di Levis, che, com' è noto, gode di multo 
credito presso il Conte di Chambord, lascierà Parigi fra 
pochi giorni per recarsi a Frohsdof. 








Hi vor spondente di Parigi del giornale il Llog.! po» 
ne in dubbio la cand datura del Principe di Joinville, e ca, 
onde motivare i suoi dubbi , il seguente passo d' 
tera del Principe, scritta ad na membro dell’ Asseni 













le moment nous ne pouvons offrir rien de sul: 
ce. Notre devuir est donc de nous abstenir de tout c 
pourrait causer. des diflicultés politiques iatéricures : tel se 
notre role, quelque humiliant qu'il soit. » (C' 
Confederazione 3 

Il Corriere del Vallese afferma che gl' ing. Koller 
e Negretti devono aver trovato la strada ferrata del Grim- 
sel di più di ecuzione, che non sia stata giudic sta 
dagl' Inglesi Silleman e M. Clean. Si dice ch' essi siansi 
couvinti che si avrebbero a superare soverchie dillicoità, 
ed inco.trare troppo vistosi sacrifici. Gli esperti hanno 
visitato anche la valle di Berisol, ed avrebbero trovato che 
ivi occorrerebbe un tunnel, relativameate non tauto lungo. 
Dal Vallese gl ingegneri si recano, com: già abbiamo an- 
nunciato, al Luckmanier. Negretti poi, ritornando iu Pu 
monte, visiterà il Col de Monousre, ove si è progettato un 
tunnel, che metta nella valle d'Aosta ; probabilmente, vi sarà 
accompagnato anche dal sig. Koiler. 

Lugano 22 settembre. 

AI Foglio ufficiale N. 38 va unita, in un suppli- 
mento straordinario, una Memoria sulle strade ferrate, di 
ben 64 pagine, 'alentino Pasini, dottore iu legge. 

(G. T) 
Berlino 20) settembre 

L' illustre scienziato, bar. Alessandro di Humboldt, ha 
celebrato il 14 settembre l'ottantesimo secondo anniversario 
della sua nascita. Nonostante l'inoltrata età egli continua 
ad occuparsi indefessamente d' indagini scientifiche. La sua 
attività desta ad un tempo stupore ed ammirazione. 

















La Gazzetta di Colonia dice, che, nei primi del 
prossimo ettobre si aprirà ia Berlino il Congresso di tuu'i 
delegati dello Zollvereiu, compresi gli Stati settentrionali, 
nuovamente aggregati. Fra le altre cose, si tratterà della 
costruzione di grandi docks in Stettino, Stralmnda e Col 
berg. CE. della B.) 





















affinché, egline non abbiano a soffrire ritardi 


di | x. 10842. AVVISO. step) 
nella trapmisaione del fopt!, e, a toglimento di | N 100 LR Mistero pei commercio, ins e e 
equivoci, preghiamo di secompagnari opere pubbliche, con dispaccio 31 agosto p p_N- 46%0-H 1 
di danaro, i quali devono ceste pb re ha trovato di ridurre la tassa di Corti geni 
e ei PE E 
M presso dell’ Assocì [eat ice, nom ertedente il peso 
pubblica nouzia. 
ione superiore delle Poste del Regno Lom- 
settembre 1851 A 
T R. Direttore superiore, 
r. gen., Ci AVIERE 
K (12 pubb.) 





_——mm cinte di Noaio, vacsate per la rinuncia 
i) del dott. Pietro Nosta!” nel Comune "di Distretto di 

ARTICOLI COMUNICATI. Valdagno, decimo della Proviueia di Vicenza. 
Ù Gli aspiranti dovranno, nel termine di quattro settimane, 
Cariusimo! amico. A preseotare le! loro istanze al Protocollo di questa È R. Camera 
Adria, 24 setteinbre 1851. giace proritcialo erralato i tuti i decmesidi vero va 
Eccomi i relazione del nostro spettacolo, come, | comprovare i requisiti indicati dall'appellatoria Circolare 3) mar- 
mo I IRA RE Doll goto. Toso che’ gas 10 1837, N. 5183, noochè dalle altre disposizioni. relative al 


notarialo, tuttora vigenti... 
DallL R. Camera di disciplina 
Vicenza, 16 settembre 1851 

N Presidente, G. Lonenzom. : 
N Cancelliere, F. Tovaglia. 


nostro teatro, rimodernato elegantemente nel 1846 dietro 
il piano del celebre architetto veneto, sig. Gio. Battista 
Meduna, taceva, per alcune circostanze, alla musica, fu aper- 
to' ella ricorrenza della Fiera annuale di settembre cor- 
renté, inediante l'accreditata corrispondenza teatrale del 
sig. G. B. Bonola di Milano, con uno spettacolo di opera 
riuscito, ti sccerto, di completa sodisfazione. Gli 
spartiti scelti furono il Giuramento, del maestro Merca- 
dante, è lo Scaramuccia, del maestro Ricci. Agere 
la signera Luigia Vaschetti la di prima a as 
soluta, la presa ina i ld contralto, il 
sig. Emilio Corwi Rossi l altra di primo baritono, e del 
tenore primo il'sig. Smigi Perossi. > 

In ambidue' gli spartiti, benché di genere si differen- 
te, piacquetò: mirabilmente essi artisti, i quali riscuotevano 
copiati ‘applausi spontanei ogni sera, tanto nei singoli pezzi 
a soli, quanto negli altri concerti, chè fa qualità delle vo- 
ci, ed il perfetto accordo, produssero sempre le. più grate 
sensazioni nel pubblico, che vi assistette con piacere fino 
alle ultime note in ogni rappresentazione. Lo stesso può 
dirsi del basso comico, sig. Francesco Finetti che agì nella 
sola opera Scaramuccia. Furono alternati gli nuti dell 
opera con graziosi terzetti ballabili, composti dal sig. Elia 
Bertucci, che maestrevolmente venivano eseguiti dalla bra- 
va giovane Vincenza Bertucci, assistita dall’ altra ballerina 
signora Teresa Bellini-Maruugoni, e dal sig. Angelo 
Canforin. 

L' orchestra, che si componeva (eccetluati tre fore- 
stieri ) di giovani del paese, allievi, in parità de' coristi, del 
locale Istituto filarmonico, che tu conosci, fu diretta dal 
proprio maestro, sig. Giulio Salsilli, e corrispose pienamen- 
te all effetto. 

Furono eleganti, e sfarzosi i vestiarii; e posso assi- 
curarli che lo spettacolo, nel dettaglio e nel camplesso, 
riuseì di vero pieno aggradimento, tanto de’ miei concitta- 
dini, quanto dei molti forestieri, che quasi ogni sera v'in- 
tervennero. 

Con tali i cenni ti ho informato, mio caro ami- 
co; della qualità del trattenimento, che la buona ventura 
ha fatto godere nella mia piccola città, e che fa augurarci 
ogni anno un esito eguale in occasioni. P.ti 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 7870 AVVISO D'ASTA. 

Dovendosi, esecutivamente a Superiore determinazi 
cedere alla vendita di una quantità di libri bollettarii consunti e 
carte inservibili. dell’ Amministrazione del Lotto, dell’ approssi= 
libbre grosse venete 30,000 (trentamila ), esi- 
siti di questa LL R. Direzione, si avvisa il pab- 
15 ottobre p. v., dalle ore 14 ant. alle 
uel locale di residenza della stessa Dire- 
estro, Riva del Vino, ta pubblica asta 


notarile provinciale, 


sequiato suo Decreto 12 sctlembre corrente, N. 13868, viene 
aperto il concorso ad un posto di Notaio, resosi vacante nella R. 
città di Vicenza, per la morte del dott. Carlo Soccardo. 
aspiranti dovranno, nel termine di qualtro settimane, 
presentare le loro istanze al Protocollo di questa |. R. Camera 
wolarile provinciale, corredate di tutti i documenti necessari a 
comprovare i requisiti indicati dall’ appellatoria Circolare 30 mar- 
20 1837, N. 5183, nonchè dalle. altre disposizioni relative al 
notarialo, luttora 5 Ù 
Dall'I R. Camera di disciplina notarile provinciale, 
Vicenza, 16 settembre 1851. 
N Presidente, G. Lonenzom 
I Cancelliere, F. Tovaglia. 
N. 20908, EDITTALE. (4 pubb. ) 
Devesi procedere alla nomina del Rettore del beneficio sem- 
plice di S. Donato di Varana, nella parrocchia di Nogarole, di 
iS lo di quel rev. parroco « pro tempore. » 
T Mi orti cl governativa Circolare 16 febbraio 1832, 
N. 4418, vengono diffidati quelli, che vantassero diritto di no- 
mina sì attivo che passivo astal beneficio, a produrre i relativi 
titoli a questa R. Delegazione, dentro il termine di %) giorni 
dalla data della presente; con avvertenza, che per questa volta 
ad insindazioni posteriori non si avrebbe riguardo almno. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Verona, 14 seitembre 1851. 
1/1. R. Delegato provinciale, Nob. Dr Jonpis. 

















AVVISO. (40 pubb. ) 
Dal luglio a tutto agosto 1851, ignoti passeggieri abban- 
donarono nei vaggonii, 0 presso la Stazione di quest' I. R. Strada 
ferrata, gli effetti qui in calce descritti. 

redesse polemo provare la proprietà, coll’ offrire esatta 
descrizione degli oggetti, precisandone l’ epoca dello smarrimento, 
od altre circostanze, farà walere i suoi diritti, producendosi dalle 
ore 9 alle 4 pom., in qualunque giorno, presso la Sezione I. 
di questa L R. Direzione centrale. 

2 ventagli; 1 paio guanti; 1 sciallo; 1 berrettone ; 2 fazzo- 
letti ; 2 libri; 4 calotta; 1 orologio; 3 ombrelliui; 1 berretto; 
{ carta contenente la pianta d'una città; 1 bonnetto; 1 cappello; 
4 tabarro; 1 soprabito; 4 sacco; 1 sporta; 1 porta-lapis; 
4 temperino ed una beretta. 

Dall' I R. Direzione centrale d' Ordine pubblico, 

Venezia, 18 settembre 1851. 

LI. R. Direttore centrale, Mateo. 





















Dico, che 


oro 2/pom., si 
zione, situato a 





salvo, sem 


| hande siagnate, senza ricapiti di legittimazione, si avverte chiun- 
Lotto in 


gue crd di per far quiero delle pretese ni detti generi, di 
over comparire entro forni, a contare della 
Blazon della presente cine, il lorle dico dell’ R 
Intendenza provinciale di finanza in Rovigo, mentre si procederà, 

la cosa fermata, a tenore di legge. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Rovigo, il 3 settembre 1851. 
(Seguono le sottoscrizioni. ) 








venete, è previo il deposito, per parte degli aspiranti, di austr. 
L. 800 in denaro od in Cartelle metalliche del prestito lomb.- 
veneto, al prezzo di Borsa della giornata, tutte coîe relativi 
COUPONS. 

Qualora, nel suindicato giorno, ta Stazione venditrice. non 
trovasse del suo interesse di devenire alla delibera, potrà por- 
tar l'asta alla successiva, o ad altra giornata, salvo di dichiarare 
a voce agli aspiranti il giorno e l' ora, in cui sarà la stessa con- 
tinuata, rendendolo anche noto al pubblico, mediante Avviso che 
sarà affisso alla porta dell’ Ufticio. 








AVVISO. 
maggio 1852, l'attuale contratto 
i Posta cavalli in Treviso e Spre 












GAZZETTINO MERCANTILE. 


























VENEZIA 26 sErrENBRE 1851. — Il nostro ipercato 
sempre sostenuto nei granoni, che furono pagati fino a 
L b) +25 in dettaglio di Braite Sì è falto ancora carità 
viaggiaote, sul prezzo di I 9. Anche, le vendite d'un carico di 
frumenti viaggiante a prezzo ignoto. Olii sostenti a d: 150 
di Antivari di tina; Mola imbottato a d. 156. Olii fini, da 
d. 165 a d 178. Calma nelle valute d'oro. Da 6 car. 97 VA 
2 ‘/uw Banconote 83 ?/,. Prestito a 76, ‘/ con pochissime 
transazioni. , 








» 1494/23 mesi — 

£ mesi — 

e 22 mesì — 

+ Pior.11-53— a 3 mesi D. 

2. è 4194/22 beni — 

è 1414/12 mesi D 

» 141/122 masi — 

-Parà — — 34 govista. 

Parà — — 34 g.vista. 

TTD 
DISPACCIO TELEGRAFICO.. 
CONSO DELLE: CARTE PUBBLICHE iN VIENNA DPL 25 SETTENB. 
+15 4, 

ito lo siiie | 








dette 
dette ‘dello 
Prestito 





cogli È 
‘estrazione a sorte del 1834, per 500. 
# ». » 1839, » 250 
forr: 
Vienna a Glogguita 
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»-. 306 ‘/, 
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; ione dell deli pi 
" pf sarà fragola Stazione appaltante di esperire Muovi ni 
mastro di quanto all'L | a tutti di lanni e spese, fissando per dato 
ra pics peptica il prezzo ché riputasse conveniente, a termini della Sovrani" 
Amministrazione: postale | soluzione 3 giugno 1832. hi 
illo, che in caso d'ir- Sono e s'intendono a carico det-deliberatario le spe 1, 
s'in- | inerenti e conseguenti (all'asta, ‘avviso, bolli, &d al comralu 
conciliabili col contratto Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, n 
Treviso, 1.° settembre 1851. si 
ostensibili presso 1" 1. R. LI. R. Iutendenti CI 
‘e presso le Direzioni i ente Criliei r 
Belluno, Treviso ed Udine, non L’ Ufficiale capo Sezione, G. Dallarqua, È 
afro i rea " 
crtiicati. dele competenti MI | n2344, AVVISO D'ASTA. (3° Gi 
Prg fort Si deduce a comune notizia chel R. lapezion dell a [E e 
in carta con pr adire de brica tabacchi in Venezia, terrà, mel giorno G Oltobre 1851, pù vie 
ottobre p. v. — Inoltre, ret la peo Preda de faber da Veneza |. 
e SRZEA li Magazzini, di Trieste, Zara, Spalato, 
za © precisione pi goti Ae ipa I = 
i 1. Non saranno ammessi all'asta se non quegli 
concorrere per una sola Siazione, © POF. | rouentati, che avranno dsto un previo depesito aiar » 
w all'IR: | rentigia della propria offerta; e questo deposito verrà restitug, | 
Larvirdd salse dopo la chiusa dal. qlafva; psical, mano. quo i , 
zione, della quale abbasso. gi 
PSA it 2. N materiale di tabacco od altro da traspori: 
obiaioia Lot a deine | dell'inno camerale 1853, consiserà, dali 
NA de inca Lante per Trieste, in circa quintali metrici 900 in 
pet cadauna Stazione. rape -verCiplgi te pig 
di Cassa dei quali saranno alle» ASD AA i 000 
esser fatti, od in contanti, PRE Pistoia 190 
» “Ta N 
i tre Îl deposi 8. 11 deliberatario rimarrà vincolato all'esatio adempi sl 
ine d' dalla data della delibera, il deposito, 0 sro È v pieni. n 
nel ted pi bali e, cadrà a favore dell Amministra- | delle condizioni, espresse in apposito Capitolato d'appalto, ni de ner 





zione postale, se così i è piacerà, ferma la immediata re- 
Iponsablità per ogni danno © spes, che fisse pr drivame. a 
UL. R. Erario. 
Prospetto degli oneri e degl introiti erariali delle 
Stazioni d appaltarsi, riferibilmente all'ultimo 
triennio camerale. 
Stazione di Treviso. Oneri: Cavalli da tiro, 24; pirgia 
i coperti, 3; scoperti, 4. Barelle, 2. Cauzione , ine 
pn Nell anno int 32; nel 1849, 38148:25; nel 
1850, 28820 :1 70. 
Stazione di Spresiano. Oneri: Cavalli da tiro, 20; da se 
la, 4. Legni coperti, 3; scoperti, 1. Barelle 2. Cauzione : L. 4000. 
Introiti: Nell anno 1848, 1 797; nel 1849, 27514:79; 
nel 1850, 18985:77. Totale: 63260 :53. 
AVVERTENZE. L' Amministrazione postale non assume 
veruna lità pei prodotti suaccenmati. -- Le Stazioni 
d'appaltarsi conseguiscono pure aliri introiti per servigii, che 
fano ad i ivale. 
Pe tr ele Pe bi, 





©. Tatte le £ 
saranno sostenute dal deliberatario. 
Dall'L R. Ispezione della Fabbrica tabacchi, 
Venezia, il 18 settembre 1851. 
L'I. R. Ispettore, F. Baanpet. 
LI. R. Aggiuuto, A. Hermann, 


, inerenti alla stipulazione del contrate 







AVVISI PRIVATI. 
N. 4168. 


Provincia di Treviso — Distretto d' Asolo 
I. R. Commissariato Distrettuale 
Avviso DI CONCORSO 
(Per la seconda volta) 














































Verona, li 12 settembre 1851. Approvata dal Governativo decreto 28 gennaio 1848 lib 

L'I. R. Direttore superiore, ZANONI,. N.3177-256, l'istituzione d' una Condotta veterinaria deb sor 
SOA le Comuni del Distretto, coll'obbligo, nel professionista, | il 

AVVISO DI CONCORSO. (8° fin ) | domicilio in Asolo, ed aumentato |’ annuo stipendio dalle pea 

È vacante il posto di Aggiunto presso l"1L I Gabinetto | austr, I. 300 : 00 alle 500:00 dal Decreto delegato | "en 

mumismatico in Milano, cu va annesso lo stipendio di annue | 4.0 corrente N. 9940-3268, si dichiar pla 

[E 90OA, vie qui spe 0 vente Se pt Che, da oggi a tutto il di 45 ottobre p.v, #apero || str 

Chiunque intende di aspirare al conseguimento del posto | il concorso al posto di veterinario distrettuale, e gli asp- ala, 


suddetto, dovrà, entro il corrente mese di settembre, e non più 
tardi, presentare al Protocollo dell Imp. Regia Luogotenenza 
di Lombardia la relativa istanza, munita degli opportuni docu- 
menti provanti l'età, la patria, la religione, la condizione, gli 
studi 


ranti devono produrre a questo protocollo le loro istanze, 
corredate dei seguenti document: 

@) Fede di battesimo, e certificato di suddiaon 
austriaca. 

8) Diploma accademico, e permesso di lib 





esercizio. 

€) Dichiarazione di non essere vincoluto ad alin 
Condotta. 

Il Capitolato degli obblighi, ed emolumenti normi, 
è ostensibile a chiunque nell’ Ufiicio del R. Commissari 
e del Municipio locale. 


tuite presso lo Stabilimento medesimo, è necessario che l' aspi- 
rante comprovi le cognizioni speciali, acquistate in tali scienze, 
e le circostanze, che lo qualificano idoneo a tale ufficio, 

Se poi l'aspirante fosse già impiegato, dovrà indicare nel- 
l'istanza il posto che copre, non meno che gli emolumenti, che 
vi sono annessi, e dovrà inoltre presentare la sua istanza al 











Protocollo dell’ Ufficio, da cui immediatamente dipende. La nomina è fatta dalle Deputazioni Comunali, sb que 
Dall' 1. R. Gabinetto numismatico, va la gi rovazione. per 
il 4 settembre 1851 Dall I. R. Commissariuto distrettual:, Asolo 13 st di 





tembre 1851. 
N R. Commissario, Ripi. 








N. 13434. AVVISO D'ASTA. (3 pubb. ) 
Nel locale di questa Intendenza, situato a S. Andrea al ci- 
vico N. 388, il giorno di giovedì, sarà il 30 settembre cor- 





N. 1575. 










tento, dalle ore 40 antimeridiane alle 3 pomeridiane, si terrà line espe di pe 
un esperimento d'asta per deliberare al miglior offerente, se così La Deputizione comunale di Cuoarsere 
parerà e piacerà, salva la Superiore approvazione, l' appalto del . Rende noto, che, a tutto il 45 ottobre p. v., è aper ine 
taglio e della vendita del Cespuglio inerente al R. Roo 8° Marco | to il concorso alla Condotta ostetrica a destra d' Adigrin pe 
in Campagna, compreso nel Riparto forestale di Conegliano. —|questo Comune, per un triennio, che comincierà subito d Pu 
L'asta verrà aperta sul dato regolatore di aust. L 2448.32, ‘ po l'approvazione della nomina relativa. L' emolumento #» so 
nuo è di austr. L. 200 ; la popolazione, compresa nel cr ten 
condario della Condotta, è di anime 5400, calcolandosi fia 
queste N.. 350 famiglie povere, con diritto a cura gra 
del Cespuglio da tagliarsi, sono ostensibili presso la Sezione I. ta; e come diffusamente nell'avviso odierno p. n. 
di quest’ Intendenza. 1 Doll'Uficio del Comune, Cavarzere 40 settembre | hot 


,, al momento dell'asta, ia gara dei concorren 


od altri 
motivi di pubblico servigio, consigliassero chi vi presiede di pro- 
trarre ad altra giornata la delibera, potrà farlo, diffidando ana- 
logamente gli aspiranti, e tenuta ferma l'ultima maggiore offerta. 

La sorveglianza e la direzione del taglio è delegata al R, 
forestale del Riparto. I 





1854. Î 

Buserto | 

I Deputati comunali ; SACCHETTO 
Funtasi 

Romano, Segretari 








Mercato DI ESTE peL 20 SETTENBRE 1851. OSSERVAZIONI METEONOLO 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 2021 
sopra il livello medio. della laguna 


Giovenì 25 sETTENBRE 











DA LIRE | A Line | 
AUST. | AUST. 


GENERI 











Lon inevra. 
= Da Finenze: De Parente nob. Salomone, console generale di 





ll 22, 23, 24, 25, 26 e 27 S. Mania Fonmosi. 
Ul 28, 29 0 30 sell, 41 e 2 ott., Ss, SALVATONE. 





Garford G., e Grans Giovanni, gent. 
mo, console Granducale 


SPETTACOLI — VENERDÌ 26 SETTENGRE. 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia combi 
dall'artista Giuseppe Astolî. — Mamion Beronme. Cor far® 
— Mile ore 8 e ‘/ 


Sui Red Sardegna. î | 
————__—_—_—_—_—_—_—————_—» 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Prof. MK + Compilatore 









ANNO 1892:-- N. 498. 






































































































to 
Li parte 
DOVA au . S"% i 
vrana Ri Ti y F ae de ho È 4 
batretirnyei Pili raiaze 2 1 e VILLA 1 sonia comsetutive nel Foglio d' e sl È Tribunale, în confron- |; nella Camera. di Coton 
Cond altnetiziine ; PR pg $ Demi ili questa Guizioltà Ul- fe dell ato Dir Marsollo, { n. IX per passare all'elezione 
i Mennea to Per Smbecillila | colle cif #>di 1 1183966; è nel | “PI Cons Aal' Prosidilite” putato curatore della. messe di on. nemministentore | siebilo , 
> Ped, Giacomo: Tolksco -fw Emanue'e | heovo censimento così deicrittà Ù "E mangi TI -00 ge: po } patio lie A, dp 
Fab ergli si -depu'ò: in: iensratore: Da: È casa che estende ariche s6più } Castagna, Fiori neo, fo qursiicota Turi i si 
551% Sh Bisochi, p im) sT'e-d0re sped [alle ci gi E, pa pre ig 1: rziantio, Lil È alla scelta della legazione dei 
Vea Ciò si rende noto ad ognie: | n°277 col uso ara rete te | Daria Tiiedhate Cisa fl ditito in forse di cui egli in. | creditori ,, coll rienza | che 
mia no pei conseguenti. effetti di superficie di po 192, colla |) i Veriezia, etna” ’ o Nr eprinio nei Prg: Misco! Pratt pui 
3 n altra classe ;. e ii consenzienti alla uralità dei 
pedi legge. " rendita: 41 514, fred i ‘cohbni è Li 15 sette 851) Sal Vento isernia radon fi coneneToti ela Piaralta Adi 
00 2 per Meri el Presidente letanie gli’aiagr) num. 6754, | Domeneghini. | f tochè in difetto , spirato. che || sicuno. "1 smmmistiatoro. cla 
Testa È peo 1 + 
quello del A; Coralli, Cona. plc rari rriediio hd 009 10 sile . | 12 il suildetto termine, nessuno } delegszione sarauno nominati, da 
Ccitugnia, ba Latenna rent; ala num. | N. 29653. P 1. pubbl. ascoltato, e li non in- È questo Tribunale a tutto pe 
timo | ' a x 
ne coro Ja R. Tribunale Civile dei Mendicanti,  stimutà’sust deren Beer n Te | seit psn: verrà ‘affisso h 
in Ven |. 1122:40. . i i i i di 
Li ‘19:settembre (1851. Il présente Editto tari pub. Cha Civile di 1 Istanza io Procro a, fa guaio Bi Ù mei luoghi politi, ed inserito nei li 
Domenegh ni. mia; 14 im questa Città Si notifica col preseiite E- i ereglioni, 0° cid on: dCI: 
_— Nei looghi il inverito ‘per f ditto a Carlotta Zoppi, assente Y corchè | spetess : " 
Me ANA en PRBBL® fi trandelte Gi define ci Gti] dignita "Uimora use dista fto, di proprietà ro di pegeo se È Gitto coca 
DITTO: mena nella Guzzettà Uff 'iaté. ti uil Ù 
vit'ng DEL ca ie Can. AOpI presentata a questo Tribu la ih bene compreso nella Muivelli, Consig. 






Luigi 
za nel giorno ‘10 settembre cor- 


+ di qui, una isten Dali' I, R. Tribunale Civile 


di Prims Istanza iu Venezia , 





mpimenio nale Civile ditb:Istanza in Ve- 


ecciteno inoltre. tutti li 
0, ed alle negio. 





























» e ciò an- I Il Cons. Aul. Presidente È 

r 

ei 

È 

i r 

o rente, al n.2 , contro di f creditori che nel preaccennato Li 22 settembre 1851 fe 
la prato Si tende noto : essa Carlotta Zoppi in punto di È termine si sari ot Domeneghini, f- 
fa fica Che vici giorni 29 ottobre e preferenza scossione deposito e- f comparire il ki Lula LI 
alia 12 novembre |. «9. ‘alle! ore 10 del Consorzio f p «lle ore 12 meridiane, [i al N. 8968. 1° pubbl. n 
contratto, della .mostina ; uell''Aula 11 -di di Verona, Y dinauzi questo I. R. Tribunale ‘ Epirro. si 
questo Tribunale si procederà proposta con petizione 24 sgo- fl nella. Camera di Commissione | Di parte di questo 1: R n 

due. esperimenti la sto 1850, al n 28444, in con- $ n. VII per passare all'elezione | T.ibunsle M. G. M stan [Si 

vendita | degli al. 23454: 1* pubbl* B fronto di Annè Dal Bianco, f di 8, di 1 

che saranno deliberati a maggior Epitro. ù Maria Zoppi, Teresa Zoppi, confrento del (n 

nn, offerente al y.rezzo superiore telta *D' ordihe  dell’I. R. Tribu- a Zoppi , Alessandro li Giuseppe Fracarolli , France. CA 
a stima e ‘colle! seguenti condi- | nale Civile di ‘1 Istanza in Ve- Zoppi e del Consorzio delle | sco Parpinelli, Giuseppe Bram- (n) 
É nezia. Valli di Ronca e Tomba di Ve- È ditori, coll che i | billa, Spirifione. Gc ’ ” 

IL Chiutique svorsà farsi ‘of- noto: rona. non comparsi no, per | delle ditte  Michiele ò 

ferente: dere previemente depo- Che soll istanza di Abram Essendo ‘ignoto sl Tribuna- È consenzieuti sila pluralità dei { Giacomo q M Morpurgo, MI 


olo itare melle: mani! del Consigliere | Vivante di Aronne qual cessio- 


le ‘il luogo dell attusle dimofa 
dirigente. l'asta vil: decimo del’ } nario dei fratelli Zona, ed in 
Li 


della suddetto Carlotta Zoppi, è 





a el detentore della camb ale 
19 febbraio ac. per #, |. 3,000 

































































































































































































valore .di stime in peszi da 20 | contumacia degl’ impe la {| stato nominato ad essa l’'avro- in pezzi da 20 kui d° argento - 
Ani ‘effettivi. Per! duva di Giova - || cato Dir Pa in cora tratta in Trieste di Giusepye 
Il. Eito giorni! 8 dalle de. nni Spadon Grasselli, || tore in’ Giudi nella | sud- i ri Fracarolli , wccettata da Frane- a 
libera dovrà il v Nardi amministratore || detta vertenza, all'effetto che sco Parpivelli e quindi passata Ù 
sere.in que,ti giudiziali depositi fu Giova Spadon l'intentata céusa possa, in coù- f nei luoghi soliti, ed inserito gi ssivi nelli su . . 
il prezzo. del suo scquisto in | quali eredi benefici di quest* | fronto del medesimo , pro- { nei pubb'ii fog I Morpu:go, o 
ari da 20 kuieffettivi, sutto | ultimo, nell'Aula seguirsi e decidersi le Il Consig. ico Presid Gopcevich e Patt a «i presen- 
a di reincanto ‘a Tribun x Poscan'm. tar I termine di giorni 45 
pena di luca a tu JSCAR NI. rla ‘nel termine smi 45) È 
e danni, alla cui rif le dei sottonotati crediti, Giaro!la, Con: sotto comminstoria «he verra in î 
è intanto (in quanto ba il primo espetimento nel giorno Mutinelli, Consig. cavo contrario, dichisra'a x 
Masse:) il (atto deposito, 29 ottobre pi v. dalle ore 10 parte' d' ignoto domicilio col ) Dal” 1. R. Tribunale Civile missib e nulla e che n 
e Facendusi offerente 0. | ant. alle ore‘?2 pom, che non | presente -pubblico Editto , il fl di Prima Istarzo venuti nel'a I 
rio .l' esecutante sarà | riuscendo in détto giorno ta ven- || quale avrà forza di legale ci- Li 22 sett A 
idditanra dispensato | del: deposito ;'@ dul proce.letà' +] secondo espe- 1 perchè lo sap a risp d. 
versamento: di ‘cui agli articoli | rimento nel di 5 nove: v. || possa , volendo , comparire -a L di elfigy ; 
di libero secondo e terzo, ma tratterrà dalle ore 10 ant. alle ore 2 po debito tempo, oppure, fare s- f N. 31095. 1% pubbl. | luoghi e s' inserisca per tre vol ; 
prezzo. presso di sè, per distri- che riuscendo tanei i det'i || vere o conoscere, al detto pa- Epirro. viella Guzzetta Ufficisle di questa È 
ad altr buirlo ;. upitamente al’ interesse. | due esperimenti procederà al || trocinatore } i pioprii mezzi Da parte dell'I. R. Tribu- | Cità Ti n 
del 5 per: 070 dal giorno della lento nel giorno 12 di difesa , od anche scegliere le di Prima Istanza in cad I] Giove si { ta 
I, termini della succes v. alle ore suindi ed ommwissatio  Presidenzi le 
lago siva gradestoria. ! desimo luogo sotto || nale , altro pstrocinatore , e in Si notifica , col presente E- L' nenzo Panon Fap n: ; 
s Resta. liberò e. quelun- | somma, fare, 0 fer fare, tutto {| dilto, a tulti quelli che avervi Nob. Barbrro, Cons, ' le 
ali, sab i; ) Condizioni, ciò che riputerà opportuno per. È possono interesse, i Pucci Gradenigo, Giu, Sus d 
+ I. Che tanto ‘nel primo che' || la propria difesa pelle vie rego- fe da gue R sFtibunale È AA LR Tenge Mero È 
sele nel secondo iticanto le azioni diffidata che, su la detta | è stato decretato l' apriment + del Samb. Marin, enezia, i 
M creditorie da esperirsi coll’ asta in petizione, fu, con decreto d’ og- fl concorso sopra tutte le sot e Li 12 settembre 1851 x 
un solo lotto, non saranno deli. || gi, prefisso il termine di giorni | mobili ed immobili, ovunque, po- Locatelli n 
berati che al valor nomi {| 45 per la risposta, e che, mau ste, soggette alla Luogotenenza | , _—_——— t i È 
V. L'esecutente non gerane | nel terzo a qualunque cando essa tea convenuta , i Ni di ragione DA spina i, | N. 12799. rs 13 pobbl pa 
cuna manutenzione. Che  nessua aspirante | vrà imputare a sè mede.ima le evi Giorgio Gressi di Vincenzo Epto. da n 
di Vene; Sopra istanza del Tutme 
conseguenze. 4 i 3 
diga ta i san un pr {uu Consigliere Aulico Presilente fer viene , ‘col presente, degl cre) he Arierita; si du la 
Adige i i Fosc avvertito chiunque credesse po-. {| dino tutti i creditori semo la 2 
duna Lit ser ca [pren ates- | È Lit che il prezzo della de Castagna, Consi ter dimostrase qualche ragione. | eredità del Cons. Proc. Gincoma 
si Mbrgarooneti ritiro, È |libera'sempre ini persi da 20 Giarole, Consig. od azione contro il detto Gior- | Dr Malfatti. del fu Piancesco. ‘ 
ti n abarai Î duvià' Gilera! “éomvegnioti al mol | DaW'1. R. Tribunale Civile) f gio Grassi di Vineenzo, ad in: || mancato n° vivi im Veiowa nel 21 È 
do i pro tabili merito nelle mani del Commi ll di Prima Istanza in Ve sinuarla sino a: 31 di- || egovto 1850, ad insm 
Idosi fra sug ici | ibi delegato che re farà il depo Li 11 settembre cembre 1851 ‘inclusito in for- È vare le:Joro 1 Ù 
“gralui- S'Eellze Cale erge: Privig!' sito "di riguardi dell'esecutente. Domeveghini. ma di una regolare pelizione | sto Tribunale srpern cb de \ 
sla «gretiiegi 198 midi fai ‘ff o presentata a questo I. BO Tri: li leg to alla vevtilecione al" A È 
pa farsi seeste, Ì curàlote tima do 'attiberatatio N 31091. 12 pubbl* f bunale, in confronto dell avo- | 6 novenbre pr. dalle ore 4 È 
brenta? pedata obbligo del Epirro. cato Dir Battistella | deputato || ant. alle 2 pom, « termini. i 
109 rà esonerato dall’ obbligo : 
ernia sode Ù ner imentò delle ‘dette |. 100, e R. Tribo- f curatore della massa concorsuale, | pegli ell tti del por. 813, 84, È 
7 233 versi Vi - o, Lie le ù 
Grato prio tì. 2653 di del prezzo date he sd nale Gi 1 Ve: pos rroitecone rell'avsocato Dr j del € tre, ppt ; 
i ri n suo avere su nezia $ oti, i ha 4 
ario Mappa per bott ga e er paglanti i abbi peri decadelie: importo Si net Gea col presente F- fl la sussisten d Îi n) phon 
— colla! superficie ! di 90 124,0 fai" |di'iu piretene dito» tutti quelli che avervi Î sione, ma eziandio dg | Gnrania di Vengen, vito; \ 
Risrliizt n! Ssang 3 interesse in forza di cui egli intende di I Cous' Aul. Presulegio x 
i confini s llevante: Casa di Ri] T éaigibilit PO#t°0he da questò li BL Trbunsle È essere. gra luato nell' una 0 nell Tipazion. : 
0.21 torero, ponente calle'larga Priuli, | tisce pe dee è bito’ dee mento del fi‘altra classe , e ciò tato sicure: | Da Mosto, tons, A 
messodiiiDari.i ali n. 9800, itre- (red io fossero pure gravate da || concorso sopra tutte le sostanze a quantochè difetto , | Pradeili, Cons pap L 
montetia + Garlato col ‘n. 3498: bro he diritto di pegno. Cosie: || mobili ed immobili ovunque po- ato che sia il suddetto termi- dvi II OR. Tub. Por. in ; 
1120. f (OTTO è tutto» vantaggio 0 | ste, ed esistenti nel territorio fY ne, nessuno verrà più ascoltato, e | Vicenza, E 
PI, i Ceuteggio: del deliberstorio. del’Giveino di Venezia, di ra- fl li mou. iusinuati verranno senta, | Li 9 settembre 1861. ; 
9 sera Mimo. della colle: dei Mendicanti | svanta; tsastortà i della cessata ditta Bachele fl eccezione esclusi da tutta la so-., ;; osenteld, Sped 
arr Cosa edlsciv, in) ‘8340, magri: il Ationi da su il Ln Sa met bat! dorvietli.ta f stanza soggetta al concorso , .in | CIRO LATE 
420 sis) di ratesto 31108, pd | Ai in questa Città, in pm Le quanto la medi ie {al n 18880: pubis 
ih 1938, nel ‘nuo ° » 5 del Selvati- ’ 
n fmi dear obiciedo ii Vicernto Fergallua: | di & MUlco cite del SS Ta n Loome li; L'LR, Trecate Pron in 
Sem cessi, celeifti Reg * Perciò viene! cdl’ prestite Pun diritto di proprietà o di pe- | Vicenza rende noto, ‘he vel 
del, n. 23; ‘col “ba g° ta Oatra Cosione di 1705 l avfentito chiunque credesse po | Guo sopra up, bene. comprano {lore due rendenne dine 
di je dip m — BO: cà Ù i Ichi ione. ‘ nella mas: apposita Cosmi 
cola SISI: vi 150, fa n aptlifliegIeiglarnte Seacig he; slide doti i dea des i Si eccitano inoltre tutti li | nel giorno 30 ottobre p. Fodalie 
cufini arlerniite mu, 6755) di | dal Medico: li 1 370119, ® | sata ditta Biche'0 Coen Bam: l creditori che nel presccenuato | cre 10 ant. «tle_ore_2 
3*Smile di 12370 115: insi Î È i n 2 liquario esperimento i 
i a Y d' insinuasta sino s " termine si saranno insi q f 
pasiritoonie dito Ferdinando Molin. perglet, * jnc ip 3 e la vendita del svttodescrtto 
cella interna: pohente mingerzino Ì Seen presente Bitto'ssrà pub: || giorno 31 ottobre p. +. inclu-, | comp ai pietro, ge ! allo pignoreto in pregiuizio 
rà lì, in «e da È e b, mer i credito pi; ‘al 
A Piva di A blicsto ed ‘ufisso nei modi © tro sa to LS agri 8 Tribunale | Pai atta Eri 
pel auerl iendi- | luoghi soliti, ed inserito per tre | È 
Mi movteua ramò primo dei Mendi- li luoghi 7 
—— 
condotta 
ra sf ve ugocavano oe suo genio e dei fori sui stadi. "| tura aresica® quando mai ho rifiutata un” ate rispondente 
a È poi una sentenza, ch' io non saprei come intera- | a' bisogni dell’ epoca attuale ? Se, gina 27, scrissi che, 





dissimo lodatore del Correggio, serise che nel colore egli | mente sccomodar logica, quella che proferi il critico | fitto sicuro l' allievo dei moti 


poco delicato e fino, e che le figure paiono d'una 




































































Òs 
n 
Cl 
» 
Li 
è 
è sia Piovene in 
siromento 14 marzo 1815, alli 
4 Cersto, e 27 maggio 1820 atti 
. Tecchio, debitamente 
esrico di Pederico Remondini, 
bi Virginio lu Pietro di Bassano. 
7. u le sarò pubblicato 
pi ed sffisso all' Albo del Trivunale, 
e nei luoghi soliti 
” Città, ed inserito per tre volie 
" nella Gesselto Ufficiale di Ve- 
nezia. 50 
di Pel Cons. A. Presid. in perm. 
Bonco. 
Li Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 28 agosto 1851. 
Bosenfeld. 
pe —__——_ 
né N. 7080, 1 pubbl® 
M Si rende noto che nella re- 
wd i Pretura, 
rà i 27 ottobre, 
sig e 3 e 17 novembre p. v. ore 10 
ri ant. le vendita all’ asta degl im- 
eseculati in 
dal Gbirarto Dal 
la! Maddbles Scalco sulle 
sol amo Cristofuri, 
sig sotto I° ossei delle seguenti 
tel Condizioni. 
I. 1 beni vengono venduti 
tel in lotti e come stanno desctit:i 
j nelle perisia a cui si atrà rela- 
al zione. Le delibere avrà luogo e 
di livore del mi ggior offerente, nei 
pia doe primi esperimenti, » prezzo 
all non inferiore alla sti e nel 
di terzo 
so in quanto basti sl pa 
creditori prenotati 
i stimo. 
vi II. Nessuno potrà 
sì rente all'asta senza 
x posito del decimo della stima del 
i lotto, cui si tarda ad ol 
si attenuto sì maggior of 
I conto di prezzo. 
A offerente 
né 
cu 
pi l'importo delle spese di 
“ 1006 Nlatà. ‘ogeliflà “lg 
i dal Giudice, dielro # che co 
guirà le delibera ed il godimento 
fe con obbligo di corrispondere si - 
ii 
“ U 
| le pubbliche imposte successive 
il alle delibera. 
N IV. Dovrà pagare il resto 
vedi 
ca to Jalla intimazione del ri- 
mal porto 
pete V. Tutti i pagamenti do- 
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decimo di stima del fondu per 
cui si farà offecenta, da tratte- 
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DOMENICA 28 SETTEMBRE’ 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all anno, 
Per le Provincie lire 54 all’anrio, 27 al semestre, 4 


per lettera, allrancando .il gruppo. 


24 al semestre, 40:50 (al trimestre 
L e 54 rio, 2 3:50 al trimestre. 

Fuori «della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all''Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, è di fuori 








taserzioni. Nella Gazzetta 


ANNO 1851. - N. 222. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto 
tre pubblicazioni costano come due 
* Le linee sì contano per decine; è pagamenti si fanno in lire effettive 
Le lettere di reclamo aperia non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{ Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi: nella Parte ufiziale.; 
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PARTE UFFIZIALE 
Venezia 27 settembre. 


‘I. R. Luogotenenza ha nominato il Parroco di 
Gallio, D. Nicola Dal Degan, ispettore delle Scuole ele- 
mentari nel Distretto di Asiago. 


L'I. R. Luogotenenza delle Provincie Venete, di con- 
certo coll'I R. Tribunale d'Appello, ha nominato il nob. 
dott. Gio: Battista Locatelli a R. medico delle carceri cri» 
minali, pretoriali e politiche della città di Rovigo. 











L'I. R. Governo centrale marittimo in Trieste, die- 
tro approvazione dell’ cecelso I. R. Ministero del commer- 
cio, con decreto N. 7960 12 settembre a. c., lia ricone- 
sciuto il sig. Angelo Cipriotto a viceconsole pontificio in 
Chioggia, e lo ha ammesso all' esercizio delle sue funzioni. 

Milano 25 settembre. 

S. M. l'Imperatore si è degnata di elargire un gra- 
tiosissimo dono di L. A. 6000 effettive per la ricostru- 
zione della chiesa di Peschiera, stata danneggiata durante 
le operazioni militari del 1848; il quale importo viene 
immediatamente passato alla benefica destinazione dell’ a- 
gusto Sovrano. (G. Uf. di Mil.) 





PARTE NON UFFIZIALE 





Viaggio di S. RM. 1° Imperatore. 





Milano 25 settembre. 


Ieri S. M., dopo aver visitato nel nuovo tempio di 
S. Carlo l' insigne monumento, donato dalla munificenza di 
Francesco 1, opera dell'I. R. statuario di Corte, cav. Mar- 
chesi, visitò del pari nello stesso tempio un altro gruppo, 
rappresentante S. Carlo che amministra la prima Comu- 
nione a S. Luigi; al qual lavoro, del medesimo scultore, 
augusto Sovrano si degnò manifestare l'alta Sua approva 
zione, lodando poi la beneficenza della Fabbriceria del tem- 
pio, che ne acquistò il marmo, e la filantropia dell'egre- 














gio cav. Marchesi, che prestò gratuitamente l' sua, a 
lustro e decoro della nuova dies di $. spbceg 

Poscia, a Monza, la Maestà Sua, oltre alle deputazio- 
ni accennate nella Gazzetta d'ieri, ricevette in udienza par- 
ticolare il duca. Pasqua, inviato di S. M. sarda, al quale, co- 
me pure a varii ufficiali maggiori dell'armata sarda, pre- 
sentatisi a S. M., fece invito di recarsi alle manovre di 
Somma; l' Imperatore diede poi udienza a quanti ragguar- 
devoli personaggi e cittadini vi si erano prenotati. 

Lunedì arrivò a Monza S. A. L e R_il Granduca 
di Toscana, con S. A. R. il Principe ereditario e seguito, 
e presero alloggio nel palazzo reale. 

Martedì, alle ore 6 di mattina, S. M., con treno 
straordinario della strada ferrata, si recò a Como, e, quan- 
tunque la pioggia cadesse a torrenti, visitò i principali Sta- 
bilimenti di quella città, fucendo ivi una breve gita su 
quel Lago, meraviglioso per incantevoli vedute. 

Alle 3 pom., con treno egualmente straordinario della 
strada ferrata, S. M. rientrava in Monza. 

Oggi l'augusto Sovrano si è recato sul Lago Mag- 
giore, e domani comincieranno le manovre a Somma. 

(G. Uff di Mit.j 
e 

Ecco in qual modo ta Bilancia, di Milano, s' in- 
troduce a descrivere l'arrivo di S. M. I° Imperato- 
re ed il solenne ricevimento ivi fattogli: 

Finalwente è sparita ogui ansietà, ogui incertezza. | 
fagli radicali aveano presagito che Milano avrebbe accolta 
senza simpatia la Maestà dell'Imperatore; i nemici dell’ ordine 
Spargevano : non visarebbero plausi, né concorso di popolo, 
né esternazione di giubilo, A udirli, i cittadini non avreb- 
bero ornato di giorno, né illuminato di notte balconi e 
finestre, it sole si sarebbe velato di nuvole, e la pioggia 
sarebbe continuata a dirotto, Milano sarebbe stata un de- 
serto! Né mancarono le paro'e d' ordine, e gli avvisi pa- 
triotticamente minacciosi de' vicini Comitati! Tali erano le 
speranze e le disposizioni de' malevoli. 

Ma Ja natura e gli uomini smentirono le fallaci spe- 
ranze, e fecero andare a vuoto le avserse disposizioni. 

Descritte le splendide feste dei memorabili gior- 
ni 24 e 22, in cui l' Ospite eccels h 
augusta presenza la capitale lombarda, conchiude: 

In questa seconda venuta (del 22) a Milano, l' Impera- 
tere non ebbe intorno a sé guardie militari, altro che pochi 
gendarmi a cavallo, e potè meglio conoscere l' affettuosa 
reverenza della popolazione. Essa si accalcava nelle contrade 
che dovea percorrere S. M, e ch' erano state di nuovo 
decorate a festa senza ordine dell'Autorità. I balconi pieni 
di spettatori e di spettatrici. Da per tutto battimani e pro- 
lungati evviva all'Imperatore, ed era bello e commovente 
ludire il minuto popolo parlarne con ammirazione e spe- 
ranza. Qui noi avremo voluto gli uomini della rivoluzione. 
Confusi nella folla, avrebbero udito gli uomini del popolo ese- 
crare coloro, che hanno rovinato il ben essere del paese 
per la vanità delle loro ambizioni. 

Noi non abbiam» mai disperato det buon senso popo- 
lare, e, se mai avessimo dubitato che il popolo è buono, 
religioso, amico della pace e deli’ ordine, ce ne saremmo 
convinti ieri per nostra propria esperienza. Molti del po- 
polo si sono accostati a S. M.,, sporgendo memoriali e sup- 
pliche, e S. M. le ricevette fra’ generali applausi degli 
spettatori. È 

Abbiamo luogo a credere che S. M. sarà stata so- 
disfatta dello spirito di questa eccellente popolazione, la 
quale alla mente Sovrana, che tutto osserva, era da temere 
che fosse men buona ed amorevole, perchè esposta all' a- 
zione di due frontiere vicine, dove la propaganda rivolu- 















zionaria tiene sempre aperti ed attivi i suoi Comitati. 

la una parola, il giovane Imperatore, ne siamo certi 
avrà conosciuto che nel popolo milanese il buon cuore ed 
il buon senso vanno del pari, e che le malattie morali, 






artificialmente innestatevi dai promotori della rivolazione, 
0 sono del tutto sparite o si vanno affatto dileguando. 

Ta questo convincimento del magnanimo Sovrano è 

posta la nostra fiducia di en migliore avvenire. 
Venezia 27 settembre. 

L'arrivo avvenuto di S. A. il principe di Met- | 
ternich, nella capitale dell'Impero, non potrà non 
rallegrare altamente tutt' i numerosi estimatori del- 
le virtà personali di questo distinto nomo di Stato. 










ito in conto del pri 
0. Codesto ritorno di- 
mostra la fine della rivoluzione nell’ Austria. 

Le i del principe 
dubbio, 
sbagli del suo sistema, ma non mai rifiutarsi di ri- 
conoscere degnamente i suoi pregi, la sua buona 
volontà e ' alta indole del suo animo. 

La Provvidenza volle far godere al canuto po- 
litico d'una singolar compiacenza. Essa lo ha con- 
servato in vita, oltre alle procelle della rivoluzione, 
€ gli diede il contento di veder pmmutolire quella 
turba di voci ostili e violenti, che contro di lui si 
vano, e subentrare anche nei suoi antichi av- 
Versarii una considerazione più giusta e 
nata di quanto egli aveva operato. 

Y periodi di profondi sconvolgimenti sociali por- 
tano seco di conseguenza, ch'essi aflinano e depura- 
no gli uomini e la loro indole. Mentre quanto v' ha 
di sconsigliato e di nullo immancabilmente perisce, il 
vero merito resiste alla pruova e trionfa. Così il no- 
me del principe di Metternich to in comples- 
0 chiaro e luminoso dalle agitazioni degli ultimi 


vha 









































anni. Il corso degli avvenimenti ha comprovato quan- 
ta profondità fosse nelle sue vedute; e noi lo ci 
miamo felice 






che un benigno destino gli conceda 
avanzo della sua benemerita vita al 











(Corr. autr. lit.) 


U sig. Philarete Chasles pubbli nel Journal 
des Débals, il seguente articolo intorno alle cose di 
Cuba : 

« * L'aggressione dei filibustieri amoricani contro 
« Cuba ci sembra essere, dice un giornale inglese, ad on- 
« ta della piccolezza delle proporzioni, uno degli avveni- 
« meati più gravi degli ultimi tempi. » » In effetto, la 
politica europea stessa se ne trova scossa. Se, da un lato, 
la Spagna è risoluta a non lasciarsi strappare la sua più 
bella gemma, è però verissimo che il partito del movimento, 
agli Stati Uniti, ed una parte notevole delle classi, che 
vi si attengono, massime nel Mezzodi, chiuderebbero vo- 
leatieri gli occhi, come avseone già rispetto al Messico, 
sopr'una ingiustizia, che lor sembrerebbe gloriosa e lucrosa. 

« Si trovano in varie descrizioni di recenti viaggi agli 
Stati Uniti, e specialmente nel Mando occidentale ( IWe- 
stern World), del do: Mackay, ragguagli curiosi su 
codesta condizion de’ parti « I whig e gli abolizionisti, 














«che s'intendono su questo punto, fanno risaltare la s0- 
« leune ingiustizia di quelle conquiste ed usurpazioni, che 


« alcuni tra' discendenti di Franklin, e tra” purita: 
« derano. Ma i democratici, e principalmente negli 
« da schiavi, stimolano violentemente l'eatus asmo di guerra 
« e di gloria, che s'apprese a molti artigiani, coltivatori, 
« imprenditori, speculatori, affittaiuoli, anche nelle regioni 
« settentrionali, nell’ Illinese, nell'Ohio e nel Kentucky. 
Gli antifederalisti ( dice altresi il dottore Mackay, di cui 
« non possiamo riprodurre testualmente le parole, ma che 
« compendiamo con molta esattezza ) son quelli, che mau- 








| «ì principiì e le mire loro, spesso manifestate 





« tengono vivo nella popolazione americana l'amor della 


| « guerra e delle imprese rischiose. Non solamente e'vo- 





secondo 
agli ora- 
tori delle lor conventicole e dagli scrittori de' lor gior 
nali, l'America tutta quanta, settentrionale e meridio- 
nale, loro appartiene. Questo go-a-headisme , com' ei 
dicono, questo movimento di conquista, ch' ei sostengo- 
no e propagano con tutta la loro forza, va, d'altra par- 
te, d'accordo con l' ingrandimento progressivo della na- 
Zionalità americana, che si sente stretta in angusti li- 
miti, e credesi capace di tutto, Di qua, un' effervescenza 
abbastanza generale, e poco rispetto per la giustizia in- 
ternazionale. Codesto spirito di guerra ed invasione si 
rferisce ad un altro motivo : ta guerra o l' ostilità con- 
tro il capitale. È certo che le classi laboriose ed in- 
traprendenti sono grandemente propense alle aggrega 
zioni di territorio , che | Union fosse per poter effet- 
tuare. L' annessione del Texas, la guerra contro il Mes- 
sico, ch' erano fuor di dubbio manifeste ingiustizie, fu- 
rono sommamente applaudite dalle masse. Il gran cre- 
dito del generale Jackson deriva da tal causa; e si può 
asserire che adesso l'abito militare è assai slimato da- 
gii abitanti degli Stati Uniti. | capitalisti, gl’ imprendi- 
tori, gli uomini notevoli per l'ingegno o l' autorità, so- 
no per la maggior parte opposti a tal bellicoso e vio- 
lento umore, — ahig, vale a dire partigiani d'una 
forza centrale, destinata a mantenere la pace ; nel par- 
Uto contrario, ha, non solo gente risoluta a speztar |' 
Unione e scuotere il giogo del Governo federale, ma 
molti ancora prontissimi a dichiararsi i padroni naturali, 
« legittimi e necessari delle due Americhe. » » 

«In un altro di que’ numerosi Viaggi in America e 
nell'isola di Cuba, che furono ultimamente pubblicati in 
laghilerra ed in Germania (a Trip through the Atlan- 
tic, ec.) troviamo il seguente passo, che si riferisce al- 
l'idee manifestate più sopra dal dottore Mackay: « « Il 
« grande scopo diffinitivo degli Americani degli Stati Uniti, 
« e specialmente degli uomini politici, che più si accor- 
« dano col sentimento popolare del Mezzodi, di coloro che 
« assumono il nome di democratici, in contrasto col par 
«tito de' whig, è d'assorbirè i due Continenti, E' non 
« ci riusciranno, poichè la legge natùrale vuol che una 
« resistenza s' organizzi sempre contro una forza, cl'esa- 
« gera sé medesima. Ma e'vi tenderanno; e sarà questa 
« una fonte di formidabili commozioni. Ove si organizzerà 
« il punto centrale, il nocciolo della resistenza, contro le 
« usurpazioni americane ? Evidentemente nell'isola di Cu- 
« ba, tutta spagnuola, tutta cattolica, e ricch ssima. Non so- 
« lamente la è un'isola magnifica, la chiave del golfo del 
* Messico, che domina a un tempo per la sua giacitura 
« le due rive opposte e difende il fondo del golfo; ma 
«la natura l'ha di per sè protetta nel modo più cffi- 
« cace, circondaudola d'una fortificazione d' isolotti e di 
« rupi, di sabbie mobili e di scogli, ove i rompenti van- 
« no a gettarsi furiosi, e dove sofliano, in certi tempi del- 
« l'anno, venti terribili. Non si può accostarsi senza te- 
« ma e pericoio allo scanno di Bahama. 1 costumi. spe- 
« ciali dell'isola e le sue tradizioni costituiscono un ba- 
« luardo morale, più ansor difficile a superarsi. Gli schiavi 
« vi sono bene trattati, e fra gli abitanti, così schiavi e 
« creol, che Spagauoli di sangue non misto, neppure uno 
< in cento accetterebbe voleutieri un' annessione analoga a 
« quella del Texas. » » 

« L'isola è in emnente grado cattolica, e quest' è 
una ragione gravissima perchè la rimanga spagnuola ; gli 
Stati Uniti, propriamente detti, sono per essenza prote- 
stanti. Già di più che settant'anni, Burke diceva : @ « 0- 
« gni protestantisato è dissidenza, opposizione ; anche il 
« più dolce ed il più passivo de' protestantismi, ha per 
« principio la resistenza Or l' America settentrionale fu 


« gliono il Messico e domandano il Canadà; 
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APPENDICE 


—sare— 
Polemica. 


Osiervazioni sull’ articolo inserito nel N. 32 del gior. 
nale il Crepuscolo intorno alla lezione del Purismo 
di P. Selvatico. = 

into m° astenni, e m' asterrò sempre, dal rispon- 
dere Nuakdrn trivialmente -stizzese, scagliate piuttosto 
contro la persona mia, che non contro i principi d' arte 
the io professo, giacchè son d' avviso s imbrati la penna 
dr soi a tocca eoci sui, alrettanto mi È di viva 

tompiacenza difendere questi miei principi, quan a 

RO avversati con La urbana severi, che attesta nel 

trilico senno serutatore e la nobile mira di portar luce al vero. 

Tengo dunque a grandissimo pregio rispondere al 
lungo ed ingegnoso articolo sulla mia lezione del Puriamo, 
the venne inserito nel decorso agosto nel N. 32 del re- 

Qulato giornale il Crepuacolo ; e prima di farmi ad per: 

minare parecchie fra le censure e sentenze, che in quel 

articolo si contengono, sento debito ringraziare l' anonimo 
che lo serisse, sì per aver considerato degno di si accu- 
fata analisi il mio breve libriceiattolo, sì pei modi cortesi 
da lui usati nel confutarmi, sì finalmente per pur ni 
i mi prodigò, tanto più lusioghiere a me, 
pela, di pere pren ad abbattere che a so 
Menere le dottrine, da me tenute per giuste. % 
Mi farò ad incontrare le accuse maggiori che mi lan- 


‘ | dissimo lodatore del Correggio, 


cia il critico, e quelle che intendono a scassinare da’ fon- 
damenti il principio mio, anziché le altre di minor conto, | 
gicché su queste ultime il critico si mostra benexolo così | 
nella stessa censura, da finire il più delle volte a venir! 





meco d' accordo. Ì 

Comincio dal punto, in cui egli afferma che, per iscol- 
pire i puristi dul' accasa, che molti lor fecero, di sprez- | 
zare Michelangelo e il Correggio, finii a giustificar tale | 
accusa, quando mostrai che i puristi consideravano infette | 
di corruzione le opere dell'uno e deli' altro. Il critico, o les- | 
se troppo all’ affrettata le pagine del mio opuscolo che ver- 
savano su ciò, 0 non volle intenderle. lo non pretesi al- 
trimenti di scolpare i puristi dall’ accusa di biasimare Cor- 
reggio e Michelangelo; volli invece' chiarire che aveano 
ragione di non tener per giuste le massime di quei due 
grandi; tanto è vero che dissi come, se in tale accusa 
©’ era esagerazione, non mancava nn certo fondo di 
verità ; ma aggiunsi del pari, che non erano stati si stolti 
da buttar dispresso sui meriti sommi dell’ Allegri e 
del Bonarrotti. Se non isbaglio, dal non considerar sane 
le massime d' un autore, al disprezzarne il merito, ci corre 
gran tratto. rs} 

Innanzi di proseguire, m' è duopo notare un errore 
di qualche rilevanza, in cuì cadde il critico, per appuotar 
me. Egli dice, lasciamo stare il Correggio, ammirubile 
solo nel colorire. No, il colorito non è altrimenti la parte 
in cui fosse ammirabile il sommo Parmigiano, si bene il 
chiaroscuro. Tanto è ciò vero che lo stesso Mengs, gran 
o,‘ serive che nel colore egli 
è poco delicato e fino, e che le figure paiono d'una 


| ediz. di Bassano.) 


pelle troppo grossa come intonacata di grasso, e cue 
le sue ombre sono troppo uniformi e monotone, né 
uquagliò la vivacità di Tiziano, il pastoso di Gior- 
gione, la delicatezza di /Wandick. (T. A. pag. 182, 


Ma, ficendomi più da presso ad esaminare |' accusa 
che mi vien data, d' irreverente spregiatore del Bonarrotti, 
osserverò che anche su tal punto non toccò giusto il mio 
censore, giacchè così poco m' avvisai di disprezzare la som- 
ma potenza di quel grande, che scrissi a pag. 14 aver egli, 
in ogni muscolo del corpo umano, sopra ogni linea 
improntato il fuoco, l' impeto e l' energia di una mano 
che misura dalla scienza preacquistata la sicurezza, 
ed aggiunsi ch' egli poteva, d' un segno convenzionale; 
rammentare gli effetti della verità che avea tante e 
tante volte consultata ; ma gli altri, non soccorsi 
da tanti studi, non sostenuti da un intelletto gigante, 
erano forzati ad imitare non altro che le sue con- 
venzioni. Eccoli quindi esagerare ec. Tutto ciò è ben 
altro che sprezzo ; è invece un concordare compiutamente 
con quello, che Michelangelo stesso profetava del proprio 
stile alle generazioni future, vale a dire che /a sua ma- 
niera atrebbe prodotti de' gofi. Tanto iì grand’ uomo 





comprendeva d'essere su via non pura. Né altrimenti ri- 
versai su lui la colpa de’ seguaci, come afferma il mio cen- 
sore, dal momento che dissi, aver essi errato, appunto per- 
chè mancavano del suo genio e dei fortì suoi studi. 

E pei una sentenza, ch' io non saprei come intera- 
mente accomodar colla logica, quella che proferi il critico 
su Michelangelo, essere ln lui, cioè: oggetto di maravi- 


glia persino i soi difetti, quel modellato più risen- 
tito del vero, quelle pose violente e come subitaner, 
quell insofferenza, e, quasi diremmo, quello spresso 
della esecuzie Eh! per baco, l' errore è errore in 
tutti e per tutto: né vale un gran nome a giustificarlo ; 
anzi, quando è sorretto da un gran nome, dev' essere più 
fortemente combattuto, affinché, all'ombra di lui, non erri- 
no, imitando, gl' ingegni minori. Non saprei poi come, do- 
vendo esser l' arle una giusta rappresentazione del vero 
(né in questo disconviene il crilico ) possa dirsi oggetto 
di maraviglia quell artista, che modellò il vero più ri- 
sentito di quanto dev' essere, f.ce pose violente e sprezzò 
l'esecuzione. Quesie son colpe si gravi, che, ben lungi dal 
desiar maraviglia, tolgono, o scemano almeno, i pregi me- 
desimi del concetto. 

Proseguendo nel suo esame, il critico dice: noi ci 
confessiamo amatori del purismo, noi vogliamo ben 
anco, insieme col Selvatico, riconoscer falsa l' aceu- 
sa che il purismo non comprenda tutti gli elementi 
del bello pittorico, ma a condizione che il Selvatico 
non ne ristringa il principio alla sola imitazione dei 
treventisti e quallrocentisti .,... non domandi una 
pittura arcaica, ma una pittura che risponda ai 
bisogui dell'epoca attuale. E quando mai, di grazia, 
nella mia lezione lo ristretto il principio all’ imitazione dei 
soli trecentisti e quattrocentisti * quando mai volli una pit- 
tura arcaica? quando mai ho rifiutata un’ arte rispondente 
a’ bisogni dell’ epoca attuale ? Se, a pagina 27, scrissi che, 
fatto sienro l' allievo dei modi più agevoli di ritrar- 
re il naturale, in questo comincia allora a trovare 

















Le Dl 
« popolata e colonizzata da uomini, ch' erano i più “Ss 
« denti fra' dissidenti, che protestavano nel, seno stesso Gi 
« protestantismo. L'essenza loro ed il loro principio vi 
« é la resistenza. Voi non vincerete mai questo. » » 1.0" 
me i puritani per eccellenza sì accorderanno essi co' Cat- 
tolici dell' Avana ? nio di 
« La questione, come Sì vede, è fatta grave da com- 
plicazioni d'ogni specie. L' obbedienza all’ autorità, l'amore 
delle tradizioni nazionali, financo lo spirito cavalleresco, si 
solo fra’ discendenti dell’aristo- 
I wistatrice, ma perfino nelle campagne. Si può 
fee, a ques proposito, nelle ottime e vivaci Lettere 
sull Acana della signora contessa Merlin, la_ descrizione 
di que' fittaiuoli-trovatori dell Avana, che vanno a cavallo, 
con una chitarra spagnuola al collo e due pistole all'ar- 
cione, pensando alle loro belle, e cantando anliche romanze, 
durante le splendide novi dei tropici. Tutte le memorie 
del XV -secolo spagnuolo sono vive all’ Avana, ose la mi- 
tezza de' costumi, la soavità del clima, lo spirito gentile e 
sociale degli abitanti, le ha mitigate è addolcite. Il genio 
cattolico vi domina in supremo grado: non appena suona 
l' Are Maria, concerti e danze $' interrompono per la pre- 
ghiera. D'altra parte, l' Avana è in piena prosperità; e, 
dopo il severo Governo di Tacon, il reggimento colonario 
è divenuto molto paterno. « « Da mezzo secolo, dice 
« autore del Cuadro estadistico de la siempre fiel isla 
« de Cuba, il commercio dell'Avana prese un grande in- 
« cremento. Nel 1828, si contavano circa 1000 pianta- 
« gionì di zucchero ; dopo quel tempo, se ne stabilirono 
il prodotto di que 
« le piantagioni era stato d'8 milioni, 91,000 arrobe, 0 


conservarono a Cuba, non 





ricano estremo potrebbe, come diceva uno degli scrittori 
poc' anzi citati, organizzarsi a Cuba. » 





L'esimio nostro incisore Antonio Viviani ebbe una 
nuova, altissima pruova della stima, in cui le eccellenti 
sue opere sono tenute. S. M. IL R. l' Imperatore di tutte le 
Russie, che s'era degnata, d'accettare la dedica della Ma- 
donna del'Tiziano, dal Viviani intagliata, e ne aveva acquista- 
ti sedici esemplari, rimunerandolo, olire ch: con_ egregia 
somma di danaro, con un bellissimo anello di brillanti ; ora 
si compiaeque di gradire la sua copia a penna della famosa 
Maddalena, del medesimo autore : e, in contrassegno del 
la sua graziosa sodisfazione , di mandargli un altro non 
men riero e prezioso anello di brillaati. 

— -, — 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
o 
Vienna 24 sellembre 

Alla narrazione del supplizio in effigie, eseguito il 22 
corr. in Pest contro i trentasei individui, rei di alto tradi- 
mento, come principali fautori della rivoluzione ungherese, 
di cui ieri parlammo, la Corrispondenza austriaca lito- 
grafata aggiunge quanto’ segue: 

«LL R rando del’ 3.° corpo d' esercito ha inol- 
ire ordinato l'inchiesta giudiziaria contro altri 39 individui, 
incolpati del delitto d'alto tradimento , ed intimato a' me- 
desimi di comparire, fra 90 giorni dalla pubblicazione dell’ 
Editto, 22 settembre, innanzi al Giudizio militare di Pest, a 
giustificarsi deli’ imputazione, mentre, in caso contrario, pro- 
cederebbesi contro d' essi in contumacia, pronunziando quin- 
di la relativa sentenza. A tenore poi d' altra notificazione 
del Consiglio di guerra, essendo risultato dalle imprese in- 
formazioni che Giovanni Bangya ed Enrico Hamrasy, il pri- 
mo già compilatore d' un foglio e ufficiale di stato maggiore 
degl’ insorgenti, l'altro capitano civico di Albareale, abbia- 
no appartenuto alla guarnigione della fortezza di Komorn, 
e fossero quindi compresi ne' patti di capitolazione di quel- 
le fortezze, per cui la guarnigione avea ad essere esente 
da ogni persecuzione giudiziaria, fu dichiarato sospeso con- 
tro essi l'editto relativo, e del pari contro il barone Mi- 
chele Spleny, giudice superiore e maggiore della guardia na- 
zionale, già citato a comparire, e morto il 25 giugno 1849.» 












Abbiamo da notizie sicure, pervenuteci dalla Svizzera, 
che la parte rivoluzionaria di quei profughi comincia colà 
più che mai ad agitarsi. Essi si .trovano numerosi, special 


mente nel Cantone di Ginevra, ove tuttavia predomina il | 


famoso James Fazy; danno da colà formalmente le mosse, 
disegnano una così detta Lotteria dei popoli, diffondono 
inviti. litografati, formano conventicole, e si danno a tutt’ 
uomo a smentire le assicurazioni del Consiglio federale, 
che gli Stati vicini null abbiano a temere dalla parte della 









































Svizzera e dalle mene rivoluzionirie, che potessero essere 
da colà condotte. ignorerebbero forse le sole Autorità sviz- 


na? L'Austria non ha a temerne nulla di serio; ma non 


ivo di starsene tranquilla e 
lamine De ( Corr. austr. lit.) 





Una corrispondenza dello Gazsetta d' Augusta smen- 
tisce le chiacchiere sparse dal Journal des Débats, intor- 
no alle tendenze cestituzionali del principe Metternich : e 
gli è rimasto fedele all'antica religione delle sue opinioni: 
gli piaceva la stampa in gioventù, ma adesso non se ne 
fida più. ll Principe, al suo arrivo in Vienna, è certo di 
trovare il più cordiale accoglimento. ( E. della B.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 25 settembre. 

La pubblica opinione fece plauso all’ introduzione delle 
Suore della Carità nello Spedale maggiore di Milano, per- 
chè per esse l'assistenza delle ammalate divenne più in- 
tell gente, più amorevole, più esatta, anche per l'effetto 
salutare dell’ esempio e del a buona direzione sulle serventi. 

Siamo ora lieti di annunziare, all’ fie* d' infor- 
mazioni ufficiali, che l'opera delle Suore è stata eziandio 
feconda di considerevoli risparmii, da superare d' assai quella 
spesa maggiore, che si supponeva dovessero cagionare, © 
che già dal 4848 venne sensibilmente diminuita, per aver 
esse rinunziato spontaneamente all'assegno annuo del ve- 
stiario in L. 100 per ciascuna. 

Col giorno 4.° di giugno 4850, le RR. Suore, per 

izione del Collegio dei conservatori, assunsero la di- 
rezione della cucina dello Spedale, ed in un anno l'eser- 
cizio, oltre un servigio sensil le migliore, presentaro- 
no rilevanti vantaggi anche nella parte economica. Per 
tacere degli altri, venne constatato che, mentre nel trien- 
nio precedente si sono consumati moggia 344 di carbo- 
ne all'anno per adeguato, dopo introdotto il regime delle 
Suore, se ne sono consumati soli moggia 422. Nell' anno 
prima delle Suore, si consumarono libbre 222 di olie da 
ardere, e sotto di esse sole libbre 157. Così, pure nello 
stesso anno precedente alla gestione delle Suore, si dovet- 
tero assegnare alla cucina libbre 2440 di pane di pù 
della quantità portata dai movimenti dietetici, ed invece le 
Suore, tenendo conto dei malati aggravati o partiti, ed 
impedendo ogni dispersione, dal 1.° giugno 1850 all'14 
del corrente settembre, ne risparmiarono libbre 2591. 

Up’ altra vistosa economia procurarono le Suore nello 
spurgo delle sanguisughe, che, consigliato da medici ripu- 
tatissimi, non sì credette di tentare prima che |’ intelligen- 
7a e religione delleSuore vi si accingesse , lasciando” la 
Direzione tranquilla sulla precisione del processo, e toglien- 
do ogni dubbio che, dipeudentemente dal primo uso fatto- 
ne potessero servire di veicolo ad altri mali. Quest’ opera- 
zione, incominciata col 1.° maggio 1847, fruttò a tutt'a- 
gosto del corrente arno la spedizione per parte delle Suo- 
re di 178,841 sanguisughe, perfettamente espurgate, la 
qual cifra, sul dato dei prezzi d'appalto (che per adequa- 
to nel suddetto periodo di tempo fu di cent. 15.82 per 
ogni sanguisuga), rappresenta un effettivo risparmio di L. 
28,292: 64 in 52 mesi. 

Le Suore, ora addette allo Spedale maggiore, sono 
38; e, di mano in mano che si aumenteranno, verranno 
applicate ad altri servigii. Coll’ opera loro e dietro quei 
serii studii, che si stanno ora facendo col concorso dei più 
intelligenti cultori delle scienze fisiche e naturali del pae- 
se, per migliorare l' andamento dei varii rami di un am- 
ministrazione così vasta e complicata, spera il Collegio dei 
conservatori cle in questo grandioso Stabilimento si po- 
tranno introdurre tutte quelle riforme, che sono volute dal 
progresso dei lumi. Esso però non può astenersi dal fare 
un appello alla generosa carità cittadina, senza della quale 
non sono mai bastanti i mezzi ad uno Stabilimento, che 
non ha misura nelle sue beneficenze. (/G.Uf. di Mil.) 

STATO PONTIFICIO 
Bologna 23 settembre. 

Reduce da Ferrara, Comacchio, ec., restituivasi ieri 
tra noi, prendendo nuovamente stanza nella villa legati- 
zia l'em° e rev sig. Cardinale Lodovico de’ principi 
Altieri, (F. di Ver.) 

(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 22 settembre. 

Ho detto, in separate corrispondenze, della sezione 
delle belle arti; ho detto della sezione dei pubblici monu- 
menti e delle antichità : con che ho divisato le parti e gli 





che attestano la splendidezza e il buon gusto del tempo an- 
tico. Ora dirò delle spese, che chiamano di materiale, re- 
lative ai pubblici monumenti. 

Nell'esercizio 41854, il Ministero ha consacrato la 
somma di scudi ventitrà mila trecento trentacinque ai lavori 
di ristauro, di cavamento, di precinzione, di ripulimento dei 


uffici del relativo Ministero, importante nel Governo d' ogni | 
culta nazione, molto più nell'Amministrazione dello Stato pon- | 
{ificio, il cui territorio è sparso di tante e così nobili ruine, | 





dell'Acqua Giula, con due ri li 7 
posti certi trofei, che oggi, rimossi dalla primitiva destina 
zione, adornano il Campidoglio. Nel medio evo il monumento 
anzidetto era chiamato Tempio di Mario, o cimbrico , 0 
Trofei di Mario, falsa denominazione che ritiene volgarmente 
anche oggidi. Assomigliando non poco le armature, che si 
osservano negli anzidetti Trofei, a quelle dei Daci, scolpite 
nella Colonna Traiana, pensano alcuni che somiglievole mo- 
numento sia stato innalzato da Traiano. Lo attribuiscono 
aliri ad Alessandro Severo, parendo ai medesimi che alcune 
medaglie di quest' Imperatore, che si teneano allusive alle 
sue Terme, ritraggano molto più espressamente questo nin- 
feo, che le Terme Severiane. Qualunque sia l'autore del mo- 
numento, esso la una peculiare importanza, in quanto è 
l'unico di simil genere, superstite alle ingiurie del tempo 
e della barbarie, che ne porga idea nou imperfetta del modo 
e della forma, che teneano i Romani nella struttura delle 
foutane ; conciossiachè di altri ninfei, che sappiamo essere 
stati nell'ambito di Roma antica, come quello di Claudio 
e quello di D'ocleziano, abbiamo ben-i-la memoria ne' bri, 
ma non la immagine delle ruine. 

Il fondo di scudi cinquemila per la ripristinazione della 
Via Appia essendo stato esaurito, si è gà demandato alla 
somma Autorità un fondo addizionale per la prosecuzione 
dei lavori. 

Ha pure, non è gran tempo, acquistato il Ministero 
alcuni affreschi di antico magistero, rappresentanti fatti o 
favole omeriche, quelle nominatamente che si comprendono 
nei libri X e XI dell Ovissea. In Hia Graziosa, sull E- 
squilino, fu discoperta felicemente la parte posteriore di un" 
antica casa, e in questa una cripta, nella quale si riuven- 
nero gli affreschi anzidetti. La moderna Vie Graziosa cor- 
risponde, più o meno, al Zico Putrizio della vecchia topo- 
grafia di Roma, situato in quella pendice dell’ Esquilino, che 
si nominava Colle Cispio , ov erano le case di Virgilio, di 
Properzio, e di certo Massimo, ricordato da Marziale ; ma 
non può determinarsi a quale delle case anzidette appar- 
tenessero quei dipinti. 

Vi ha pure il progetto di circoscrivere e d' isolare 
la magnifica piramide di C. Cestio, la quale, da un lato, si 
trova chiusa e per buon tratto coperta dalla fascia delle 
“mura onoriane. Non importerebbe poi che dovessero le 
dette mura distruggersi da quella parte, trattandosi di no- 
bilitare un monumento così ragguardevole, qual' è la pira- 
mide di Cestio, e di renderne più libero e arioso il pro- 
spetto; molto più, che la cerchia onoriana rimane tutt’ al- 
trove a far fede dello stile e della forma di quelle tum 
tuarie fortificazioni. Il progetto, come più altri onorevoli 
Roma, si deve all'egregio commissario delle antichità , 
Visconti. 











REGNO DI SARDEGNA 
Torino 24 settembre. 
Annunziammo ieri il sequestro del Progresso: dob- 
quasi oggi il medesimo ufficio, annunzian- 
anche la Gazzelta del Popolo ebbe sequestrato 
(€. di Sav.) 


biamo 
do che 
dal Fisco il suo Numero d' ieri. 





Ci scrivono da Torino : « I Misteri repubblicani, che 
gusta Perego, fanno rumore, comechè siano finora un 
voro piuttosto leggiero. Perego non ha molte simpatie, 
ma illibro ne trova più dell'autore. V'ha tra i Catta; 


disprezzo ece., ma nulla, ch'io sappia, hanno ancora con- 
chiuso : conchiudere, nè scrivendo, né operando, non è il 
loro forte. Certamente, codesti amatori del campanile, co- 
desti sardofobi, ricevono un colpo crudele e inaspettato da 
un uomo, che li ha studiati e che li conosce intus et in 
| eute. A Cattaneo e Ferrari dorrà molto di vedere sco- 
| perte le loro vulgari gelosie. Non parlo di De Boni, Dall 
Ongaro e compagni, perchè ormai più nessuno si ricorda 
di loro. L'Archivio storico, che pubblica Cattaneo, ed 





{ il cuì secondo volume seguiti a mentire alla storia più an- 
cora del primo, avrà molto nocumento pecuniario dalla pub- 








blicazione di questi Misteri. Se ne aspetta la continuario. 
ne con molta curiosità. Fa di leggerli con attenzione, er, 
( Corr. Mere.j 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 48 settembre. 
ll Giornale del Regno delle Due Sicilie poke, 
l'elenco di 34 grazia, fatte da S. M. a rei di delitti comuni 
GRANDUCATO DI TUSCANA 
Firenze 24 settembre. 


Leggiamo nel Conservatore costituzionale : + $, 
non siamo male informati, il ministro della pubblica istry. 
zione ha scritto ufficialmente all'arcicon:olo dell'I. e R 
Accademia della Crusca, invitandolo a nomiaare una De 
potazione di accademici, che debba ragguagliario di più 
cose che riguardano la nuova ristampa del Vocabolario, 
massimamente la incomprensibile lentezza, con la quale pro 
cede. Noi dobbiamo rendere giusta lode a quel degno ni 


gelto, che tocca in gran maniera l'onore toscano ed 
pubblico erario; e dall'altra parte, abbiamo tanta fiducia 


che il Governo saprà da loro la verità nuda, e non sari 
ingannato : e ch' essi faran tacere ogni privato rispetto, è 
non dissimuleranno le molte ed irrepugnabili ragioni, per 
le quali questa ristampa, col metodo ond' è cominciata 
non può aver mai compimento, od averlo fra tanto temp, 
da rendere inutili affatto sì grandi spese e sì graudi fatiche.» 
INGHILTERRA 
Londra 20 settembre. 


Il Post-Office fece pubblicare un avviso, in cui è della 
che, in conseguenza dell’ apparizione della febbre gialla aj 
Oporto, il piroscafo della Compagnia peninsulare non tw- 
cherà Oporto, e farà direttamente il servigio fra Sovthaap 
ton e Lisbona. 

—- 

li 47, la Società reale d'agricoltura della contea di 
Buckingham offerse un banchetto al sig. d'Israeli. l'on 
revole membro protezionista del Parlamento chiuse in que 
sti termini una calorosa allocuzione in risposta ad un bri 
dsî, statogli fatto : 

« Ho fiducia nell’ intelligenza , nel coraggio e nela 
forza de' grandi pessidenti, purchè rimangano uniti. Sì, nel 
momento in cui siam minacciati di nuovi bill di riforma, 
il genio e la ricchezza della contea di Buckinghan ci sab 
veranno Le differenti parti del Regno si fanno noure 
per predotti diversi; ma il Buckinghamshire fu sempre ri- 
nomato pe' suoi uomini politici. La Costituzione inglese non 
uscì ella forse dalle montagne di Chiltera? La giovane anb- 
zione di Chatham non meditava ella forse sul contegno 
politico, che fe' di quest'isola un vasto Impero, in mez 
a’ magnifici templi ed a' portici di Stores, dedicati all clo- 
quenza ed al coraggio pubblici? ( Applausi. ) 

« Il sig. Burke non espandeva egli sotto le profe 
tiche quercie di Beaconsfield, quelle divine effusioni, che, 
iu tempi di perplessità e di turbolenza, furono il consiglio 
degli uomini di Stato e la consolazion della nazione ? (4 
plausi ) Lasciatemi ricordarvi il contegno di questa conte, 
nel momento in cui si è trattato dell'ultimo bill di rifor- 
ma. Ha ella dato addietro? No! Per lo contrario, invò 
al Parlamento un membro , il quale, non che protestare 
contro i nuovi elettori, ha chi-sto che tutti i livellari d 
Inghilterra venissero ammessi a dare il lor voto. (4 
plausi. ) 

« Oggidi, le congiunture son le medesime ; ci mina 
ciano di nuove riforme: voi opercrete, come operaste i 
tempo che ho memorato. No; non avrete per due sec 
e mezzo esercitato un sì alto influsso politico sui desti 
di quest Impero, per divenire a un tratto traditori e i 
fedeli alla' vostra grande missione. Manderete dunque il 
Parlamento, ne ho l’intima fiducia, uomini, che sosterrar 
no fermamente l' antica fama del Buckinghamshire, » 

(4. des Déb.) 





culto pei protestanti in tutti gli Stati del Continente, si 
rebbe stato risposto dal medesimo, ch'egli avrebbe fato 
in questo riguardo tutto il possibile, senza scostarsi dii 
riguardi internazionali. 

.. IRLANDA 





sti un affaccendarsi, un parlar di duelli, di risposte, di | 


Nell'anno 1846, la popolazione irlandese era di 9 
milioni. Ma, ‘al 30 marzo 1854, la medesima popolazione 
era ridotta a 6,915,794 anime, assottigliate così dile 
emigrazioni successive. L'ultimo censo degli Stat-Unt! 
| presenta una massa di 23 milioni d' individui : nei quali 
| all'aprirsi del 1854, la popolazione irlandese di nascita è 
d'origine ascendeva a 14 milioni, ed er.ne la parte pi 
industriosa ed attiva. 











Si annuncia la morte del conte di Denoughmore, p+ | 


ri d'Irlanda, già lord luogotenente della contea di 
rary. Nel 1815, sotto il neme di colounello Hu 
ebbe una parte importante nella famosa fuga di I 


Tippe 








il suo maestro perenne, da cui non deve dipartirsi 
mai più? Se dimostrai che la scuola puristica è via ot- 
tima per ogni sorta argomenti? Se ho chiarito po- 
tersi fare, col sistema detto puristico, gradevole e toccante 
un soggetto de' nostri giorni, come uno del principio 
del mondo? Se ho scolpato i maestri puristici dal voler 
l' imitazione de’ pittori arcaici, e dimostrai invece voler essi 
cavar le invenzioni loro dal sentimento posto a raf- 
fronto col vero? (Pag. 28, 29.) 

Afferma in seguito il critico, che il mio piano di stu- 
dii elementari, esposto nella citata lezione, comprende un 
campo assai limitato e non presenta nessun vantag- 
gio di qualche importanza. Potrei esimermi da ogni ri- 
Sposta, giacchè questa è una gratuita asserzione, di cui egli 
non dà prova di sorta. Ma invece gli farò osservare che, 
nel breve spazio d'un’ ora, quale appunto è la durata ob- 
bligatoria della lezione, io non poteva, se non per sommi 
capi, accennare ad un sistema intero di studi; né dove- 
va per nessuna ragone estendermi di più, giacchè io tale 
sistema svolsi tutto, parte per parte, in due corsi d' este 
tica piglianti due Se io dunque avessi fatto più che 
un sommario de’ miei insegnamenti, avrei ridette cose, già 
esposte distesamente agli alunni. Ora, è egli sopra una 
tale succinta epitome, che si debba giudicare una completa 
maniera d'istruzione, e dirla limitata, e affermarla di po- 
co vantaggio? 
Ma, rispetto al poco vantaggio, avrei poi una ben più 
i da opporre al mio avversario, o piuttosto 
desiderio, che, se potessi veder avverato, ne sen- 





avrei un 





tasse qui in Venezia, e vedesse come, in pochissimo tempo, 
aleuni giovani, che intendono a mettere in pratica le dot- 
trine ch' egli condanna, sappiano e disegnare, e comporre, 
e dipingere Nè questo è già merito mio, ma del sistema, 
il quale io non inventai, ma solo tentai propagare colla 
parola, per quanto lo concedeva la pochezza dell’ ingegno. 
Son pochi, è vero, quelli che riescano a punto elevato per- 
! chè la forza del genio è sempre privilegio dei pochi; ma 
questi però basterebbero a riconciliare il molto senno e 
sapere del critico con quelle dottrine, che, senz' addur pro- 
ve, egli proclamò di misero vantaggio. Di più, vedrebbe 
| che anche molt' altri, sebbene non destinati a gran volo 
| nell'arte, conducono i loro lavori tutt'altro che sulla via 
| da lui pure abborrita, la via cioè dei pregiudizii schi- 
| fosi e ridicoli, e sieno, come appunto egli vuole, ricon- 
| dotti fuori dalle funi accademiche verso una fonte 
| più viva e spontanea dell'arte, quella del vero, e 
| chiedano alle forme verità, proprietà, espressione. 

| Mi fa poi maraviglia come il critico, tanto erudito 
| delle moderne formule della scienza; il critico, lombardo 
| probabilmente di nascita, e quindi in obbligo di conoscere 
{i precetti di Ieonardo da Vinci, venga dicendo che certe 
| raffinatezze, certi raziocinii prospettici, proposti dal 
| Selvatico, dovrebbero essere riserbati ad insegnamento 
| più inoltrato. Come mai il critico ignora che Leonardo, 
| îl più gran precettore che avesse l'arte, piantò come ca- 
none fondamentale che il giovane, prima d'ogni altra cosa, 
deve imparar prospettiva, e com’ essa sia 


| guida e porta di tutta l'arte, cui nulla può 








della carriera artistica codeste, ch'egli chiama raffinatezze, 
verrebbe ad invertire l' ordine lugico dell’ insegnamento, il 
quale domanda che si ponga per prima base ciò che deve 
servir di guida ad ogni passo. Sarebbe lo stesso come in- 
segnare la geometria dopo il calcolo sublime, la gramma- 
fica dopo la rettorica. 

Ma la maraviglia mi crebbe andando innanzi, quando 
il critico dice che, neppur vorrebbe accettato, senza la 
debita riserva, l'ostracitmo da me .scagliato contro 
tutti gli esemplari tolti dall’ antica statuaria e da 
quella recente del Canova. — Qui egli dimenticò che, 
a pag. 26, io serissi essere /o studio de' grandi esem- 
plari veramente greci, eccellente anch' esso sì, ma 
quando l'allievo è già fatto artista. E. rispetto alla 
recente statuaria del Canova, se, com' egli saviamente os- 
serva, di questo mezzo d' esercizio abusarono sovente 
le Accademie, se altra volta ‘egli stesso dovette condan- 
narlo con forti parole, perchè adesso non lo vuole del 
tutto sbandito dalle scuole? Quello che si ritiene dannoso, 
si deve proclamar tale senza raggiri, senza tentennamenti ; 
si deve additare come pernicioso ai giovani. Una mezza 
misura, in fatto di educazione, è il peggior dei partiti. — 
A questo punto sento per altro il debito di fare una cor- 
rezione a me stesso. lo esclusi nella mia lezione lo stu- 
dio di tutti i marmi antichi pei comincianti : ebbi torto; 
imperocché dovevo invece escludere le sole statue dell'e- 
poca d' Alessandro, o posteriori, ma consigliare in pari 
tempo un’ accurata meditazione su quelle veramente del- 
l'età fidiaca, quali sono i bassorilievi e le mutilate figure 


iirei compiacenza somma. Bramerei che il critico si por- ' farai di bene ? Escludendo quindi il critico in sul principio‘ del Parienone. In esse v'ha'tale un'arte d' interpretare 





rcisa e severa semplicità i pi |el vero, cl 
possono se non tornare utilissime all’ alunno, il quale + 
ponga a lungamente considerarle. Quanto serissi sui grr: 


esemplari alla citata pag. 26, non basta a riparo di U! |, 


ommissione. 

Proseguendo il critico, chiama modo strano e cor 
trario alle necessità dell'arte, che vuol aver l'oc- 
chio alle infinite combinazioni possibili, quel mio or 
siglio di disegnar dal vero entro alla grandezza che © 
determina sul taglio del cono visuale. Né strano, né cor- 
trario alle necessità dell'arte, con buona licenza del mi‘ 
censore. Non istrano, perchè fu quasi costantemente segui? 
da tutti i buoni quattrocentisti nei loro disegni originali. © 
più tardi da Raffaello medesimo, il quale sempre segna"! 
in piccolo i proprii studii, poi li traduceva in grande © 
mezzo della graticola. Non contrario alle necessità dell'î1- 
te, perchè, quando una figura qualsiasi è delineata second» 
la ragion prospettica, puossi ridurre dopo a qual gra!” 
dezza meglio talenta, senza correre il pericolo d' errart: 
l'insieme, pericolo che s' incontra sempre quando sì ® 
gna dal vero in una dimensione maggiore della prosp*!" 
tica, giacchè allora ne viene che si debba cambiare il pur! 
di vista due o tre volte per afferrare il complesso Li 

[ propri 10 disegi 10. È 

Toecando dei metodi, da me consigliati per ben f!" 
lorire, m' avversa dicendo, che non dovrei ignorare rom° 
il melodo delle velature vuol essere riservato soltanto 
alle grandi opere ; negli studi dal vero non è %P- 
portuno a praticarsi, molto meno poi nelle oper* 
pittura prospettica e di paesaggio. — Ch'io sia iP" 


nistro dell’aver finalmente posto l'occhio su questo sog. | 


nell''onestà e lealtà degli accademici, da non dubitare | 
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peo dopo a itaarzioe dl Barboni. Lord Dencughmore D'altra e all'opposto di quanto diceva il cor- 1 


nell’ età di 64 anni. 





, Li O di quanto dicevi REGNO DI WINTEMBERG — Firenze 25 settembre. 
SPAGNA prora Faedo pr nerd È pasta ter dtd ga una rv foga cena catene. > 
Girona 44 settembre, tile che uno degîi iutanti di campo del Principe di Jo | , Ritz] sa Gli DIST | rad e ee Giadatone, 
Si legge nel Postillon: « Giorni fa annunziammo che tile gionse a Parigi da qualche. giorno con un Manifesto, P 
ilcabecilla Batlori avea tenta 


A a ki Cons. Cost, 
gal {l Principe accetta allamente ed ffiiabnonte ha | puro,“ dirito di unione e dell libertà della stampa. La Hi it 


Ù A Pa È i uesta avrebbe per base vistose cauzioni, e le- Modrid A tante: 

ab ridi, F 7 candidatura alla Presidenza. Si sta deliberando sui mezzi | 85% 5 questa avr "r Di Si Epoca: « Il 45 fu tenuto Consiglio dei 

moi in pur rieti che, none CIA da DI | più convenienti di dire pobblcit a urti sento» | "iMtioni politiche sarebbero affitto proibite ; ue pui Jogo nell'Epoca: « Il Di fa siepe lrn 

dano questa parte della frontiera, 5° era vedsto costretto pe SASSONIA-COBURGO-GOTHA © © Il sig. Martin, direttore della Cronaca di Nuota-Forck, 

i rientrare in Franca, lio. K Jl Re delle Due Sicilie ha nominato il sig. Lafont prob aut BET partio dagli Stati-Uniti il 27 agosto, con dispacci impor- 

di rien $ - Oggi siamo in grado di aonun- | j,; Laveroide, > A Gotha è presentemente riunita la Società de’ na- v 

are che, grazie al concorso delle Autorità francesi, B. Mavernéde, addetto al Dicastero degli affari esterni, | Vmralisti deschi È tanti del rappresenante spagnuolo. all’ Unione, fu ammes- 

dii ri a ia eta me ont | cavaliere dell'Ordine di Francesco |, forno 19 dite ao, Prita seduta ebbe luogo, ne | ui dal Pppreszzianie op Testimonio de'fatti succemsi, il 
immediatamente. }i n «e4, Altra del 21. Lie rdiale settembre. 51. Martin informò il Governo dello stato preciso della qui= 

nare a A comandante generale continua i:- CITTA’ LIBERE 

tanto a fare inseguire aluni uomini isolati, che si celano | -leggiamo nella Patrie: « Si è parlato ieri d'una pos F, sar) ppi suene di Cuba. 

nei boschi, e, mercà Quest’ attività incessante, si Spera che | Sims ricomposizione del Ministero, per un preteso disaccordo rancofo 9 sv re. 


« Quiomnla uomini saranuo, dicesi, inviati nelle Antille 
la tranquillità pubblca non sarà puato turbata. » 


che si sarebbe manifestato fra alcuni membri del G ibinetto Ml Congresso dei periti, da consultrs sulle questioni 


h spagnuole, a bordo di vapori da guerra. Istruzioni impor- 
do SOMENO | materiali della Germania, avrà F n n 
17} PAESI BASSI i tacerge dl 31 maggio in seguito deliberazioni, di n | it Pironi sii ae rancore von | an furono mandate agli Ambenziaiori a Pacigi ta Londra.» 
Il ministro delle finanze ha presentato agli Stai ge tairy Cini a rg > pope x ergo in ( Reichaseitung.) cai Parigi 22 settembre. 
serali il preventivo per l'anno 4852, accompagnandolo poni 3 280.) pren tan] hi <p li Consiglio de' ministri si è adunato oggi, sul mer- 
di spiegazioni molto importanti. (Austria. ) piane Mrarare, che 


se: 6 iii er mega i Cote | NOTIZIE: RECENTISSIME — | 2% atte sto 1 pese di Lg Topo 


. Si trattò de’ dispacci tanti, giunti dal 
glio de” ministri, il quale, non fu mai chiamato a “dimbrenoia ne. Si trattò de' importanti, giunti dal: 


laghilterra, 
E Venezia 37 sellembre. € relativi alle viste della Confederezione germanica sulle Cit- 
lusione di un trattato di com- ” raga N° 39. P.R. tà anseatiche, Dopo la sessione del Consiglio, l’ambasciatore 
Olanda, sono felicemente compiti, L'ordinanza di polizia, dell'8 corrente, relativa agli 





ì d'laghilterra si è recato presso il ministro degli affari esteri. 
» Sig. Lieds, parte il giorno 20 set- Stranieri, che risiedono in Parigi, accordiva loro un ter- | ‘**Srezazione puantzipala della n. Città gh a deg 

recare a Brusselles, | mine di otto giorni per munisi d'una carta di perma- dI Venezia. 

di quel trattato, che | nenza. Questo. termine, che spirava og; stato proro- AVVISO. 
iù i vincoli di amicizia e | gato d'una settimana, peracché era insufficiente, a mal 






Leggesi nella Patrie : « Sentiamo che in parecchi rap- 














porti, indirizzati da' prefetti al ministro dell’ interno, si pa 
È It Nella speranza che S. M.I, e R., reduce dalia Lom- | la, della formazione, in varii luoghi, di bande di malviv 
d'interesse fra il Belgio @ l' Olanda. (G.P.) |rado del numero considererole delle carte di permesso, | bardia, sia per onorare Venezia della di Lui Augusta pre- | ti,il cui scopo sarebbe di gettar la desolazione nelle cam= 
FRANCIA rilasciate quotidianamente. Varii giornali per isbaglio an- senza, il Municipio, inter, 


‘prete del comune desiderio, si fece , Pague, incendiaudo le fattorie e i ricolti ne' granai. Que- 


Parigi.20 settembre. Nunziarono che più di diecimila stranieri, il maggior nu- |a predisporre ciò che può essere dato a festeggiare con- | sli rapporti sono confermati dalle notizie, che ci giungono 


3 à mero dei quali sono operai ebanisti e falegnami nel sob- veaientemente la fausta creustanza. da vari punti della Francia. Da per tutto l'Autorità si pre- 
ee La Patrie osserva che le condizioni attuali del paese | borgo Sant" Antonio, erano costretti di lasciar Parigi, anzi Hu predisposta, cioè, la illuminazione a disegno del | para ad una repressione energica, e i coltivatori stessi han- 
giustificano : quella Vaga inquietudine, che turba gli animi, | la Francia. Nulla è ancora risoluto in ‘uesto proposito. Le | Ponte di Rialto, dei fuochi del Bengala luogo il Canal Gran- no giù dato più d'un esempio. Ma le forze, di cui i Dipar- 
all'aspetto delle grandi incertezze 


dell'avvenire; ma di- | carte di permanenza richieste furono tulte accordate, con Fi verrà i î jo 01 
È , i i cera del Teatro la Fenice, che verrà apposi- | Umenti possono disporre, non sono sempre sufficienti ; onde 
ce esservi un timore, che manca affatto di fondamento; ed è si ritiene come indispensabile la pronta creazione di nuovi 


‘un timor varie eccezioni; ben è vero che non sono valide se non 
quello dei colpi di Stato, che però sembra agire sul mondo | per tre o sei mesi al più. | Se la lusinga, che coltiviamo con gioia, si realizzerà, battaglioni di gendarmeria mobile. » 
Ananziario, il quale si sgomenta oltremodo , seoziché sia Tap gra x il Municipio si farà premura di annuaziarlo, e d''indicare nel 
zie arigi di s 


[rotto dira Pre veni i provvedi | remo stesso il giorno e l'ora dell'arriso della MAESTA: Tolone. 20, setembre, 



























Gi giungono n 





















n à c meati contro gli agita'ori d'ogni specie, tanto per via della SUA, accò ognuno possa trovarsi, con la propria barca, al Ordini del ministro della marina prescrivono di far 
ivano, soggiunge, noi cerchiamo all'orizzonte ove sia il | stampa, che per altri mezzi. Pare che non saranno rispar- ‘ sito che verrà desgnato, e muovere da di la incontro al OtFare in armamento, più presto che sia possibile, la fregata 
pualo minaccevale, che annunzii qua'ehe cosa di simile ad | miati neppure i cospiratori privilegiati. Il Gabinetto co- | Moarea per tributargli il dovato omaggio. A vapore il Descartes, e le corvette a vapore la Yefoce 
ui colpo di Stato; nulla vediamo, assolutamente nul'a, che | mincia a farsi po' più docile, relativamente alla logge La illuminazione del Grar Canale paleserà però mag: © Îl Prony. 

possa, non diremo giustificare, ma solamente spiegare ti- | elettorale ( Reichszeitung.} giormente la esultanza del Custo avvenimento 59 gli abi- N Descartes è destinato a far parte della squadra del 
nori tanto rideoi. Il potere è senza dubbio in mani ferme, St tanti le case e palazzi luoghesso quella maguilica strada, Mediterraneo : delle due corvette, a quanto si dice. una se- 
mergiche e risolte, e gli uomini, che lo esercitano, non ( Nostro carteggio privato. ) addobberanno le rispettive finestre coa tappeti , ed illumi. ) "ebbe mandata ne' mari del Gisppoue, e l'altra andrebbe 
tansigerebbero col loro dovere, a fronte del disordine Parigi 24 settembre. neranno nell'interno le loro stanze, > a recare alla Plata un inviato straordinario della Repub- 
armato, quand’ anche dovesse la lotta divenire sanguinosa ; Î 


ssi saranno pronti seupre a reprimere. rigor asian Teri sera andava prendendo consistenza una voce di | 


























Ove la nostra aspettativa si averi, cog'iamo con | blico. Olmi co seta Ù i ata cel 

ti i n "alta gravità. Dicevasi che il Ministero e l'Eliseo fosse- | giubilo anche quest'occasione per. manifestare a °S, AL Lu ome pr geni. si hanno già in armamento ne 
tatativi delle fazioni: ma non già violando la Costituzione, È Hi prati pata fan pZi peciiona R. sempre del pari la nostra desozione, e la nostra a. | porto di Tolone i grossi vascelli il Napoleone, il Carlo- 
bensi colla legge alla mano, essi, combatterebbero la dema- blea, lo stato d'assedio di Parigi fino al termine della crt. Venezia, 27 settembre 1854. magno, e la fregata a vapore la Sané. 
pra e RI Saona Del Lea Den Mel | si del 4852, cioé fia dopo le elezioni Hl Podestà, Giovasi Conte Connen Prussia, 
based vigono. ii no pina Le probabilità d'un canginmento di Ministero van- | Vienna 24 settembre E molto probabile che la legge elettorale della Prus- 
INR RESOR RO, Cameri, cho contorleco da sb: | n di, nedei si farà più attendere lungo | —I viso, 9 ' Arciduchessa Sofia pe Sia subirà un importante cangiamento. Secondo il £ 70 

i il mercato dei fondi pubblici, Pare troppo certo LS p Ig: Viaggio di S. A. I. l'Arciduchessa Sofia per Ischl è 5 

0 Are dI Borsa iui formata, | ‘Po. La legge elettorale del 341 maggio è sempre terre | g'ato fissato per domani o posdomani. Una parte del seguito | dello Statuto, è eletore indiretto ogni Prussiano, delî eà 
che sk mwsrpia A _iocai dir gran o tori no della lotta, e la rivalità tra Baroche e Faucher più | partito a quella volta già quest'oggi. di oltre 25 auni, che possiede il diritto di eleggere nel 
z depr TO bias ppt legati ia di | Via che mai. Questi persiste a farve la sua bandiera, nei 2A 






Comune, in cui è domicliato. E questo diritto spetta ud 
tutt riproveranno unanimemente la colpevole in- sa lay VE NT A poeta; ARR, La Gazzetta postale di Francoforte, reca una cor- Sairgna cea SP IUARAROS di Loana “apatia 
fossero contentati di parlare d'un cambiamento | P®* RUeTTa al vo ersale ; Baroche invece, pi Spondenza da Vienna, che tratta sopra la questione del nuo- | #"P®5t N ing ( prosa 

d “ssi voto al Presidente, e ‘a cui si accostarono gli altri mem- È ;, | Comunale, cui il Muistero sottopose all'esame delle Diete 

MUNE saga arene elipazale deri, che Feb: | LoL rEitineho è 0 rione di polizia, è disposto a ri- | 0 ©Uificio costituzionale, da introdursi in Austria, in cu, provinciali, stabilisce che tale diritto dipenda da un domie 

bero potuto essere riguardate come calcolo di fertile; me pira 0 modificarla Noa lett ino pe che pra | 50) altra core, si dice quanto pepvoo a: D pelle che cilio di tre anni, e dal pagamento d'un’ imposta diretta 

quando vediamo con qual perseveranza si difondano voci di to opportuno per dire vi Frei Faucher , che |! uova istituzione, da accordarsi al parso, sarà composta | di quattro talleri, Venendo quindi approvata questa pro- 

ci di Stato, acco dal mondo finanziario con una facilità | ‘0 pietre li nè Larino | ma qualche | di 'nti Statti special, quanti si renderaono necessari per posti del Governo anche dal Parlamento, ciò ch' è molo 

ch'è spiegata daile condizioni complicate, in cui trovasi il È io dell EI foina: Lp ona QUACIE | la riorganizzazione dell'intera Monarchia, e che alla costru- probabile, il numero degli eleitori verrà ridotto de 

ssiamo sorbare il silenzio. Se siamo bene in- | Pottigiano ligio dell Eliseo. In questa occasione, si sur- | sone È quest edifzio si porrà mano dal basso all'alto. Cs, | PFobabile, il numero degli eleitori verrà ridotto conside» 
sapa (rape suniini BA SMALTO. nche il ministro della guerra, che domanda di 4 












































































spielrone x che si ha motivo di sperare che verrà attivato innanzi tutto, | "8'°lente. CIR 
azione dell’ Autorità, che si oceupa di rintracciare le | si (icaro perire Lote fu soquo- | SÎ è una riforma della legge comunale, le cui norme fonda: Socondo una corrispondenza della Nuova Gascelia 
srgenti, e di scoprire gli autori di tutti quei falsi. rumori; pria enilia i sizione è stata | Mentali sarebbero state già abbozzate. Îl Governo certamente prussiana, l'unione matrimoniale di Don Miguel di Bra. 
È AGES IRR) ae afezi me erano; impeto e che: | LLP, una | Semerie nea perquizione dt | risco di ametrtni eroi Inienza multe sera] Fassa coll Prisciessi di Lawenstein-Wertheim-Rochefort, 
! colpevoli riceveranno il castigo, che si son meritati = | ‘2! ne suoi Uficii. di attività dei Comuni, col riserbarsi il diritto dell'elezione iu aver) lnoge È 24 cadente Pepaeapraiste 

| | GERMANIA immediata dei capi comuni. E probabile ancora che verrà | Portoghesi e rio 
BAVIERA tolta ai medesimi, e ritornata allo Stato, una parte della | ©l l'ortoghesi di distinzione. (Cercbiely) 
Monaco 19 settembre. sfera d' attività, loro accordata, come sarebbe, per cagion d' —me— 
L'Ordinariato dell'Arcivescovato di Monaco e Freising | ®9*"MPio, l'amministrazione della polizia Sera I Dispacei telegrafici. 
ha reso noto, riguardo alla nuova formola di giuramento, (Corr. MIA Parigi 24 settembre, 

finato necessario di lasciare l'opinione pubblica in sospeso | che, per togliere qualunque dubbio di coscienza, vennero Altra del 25. I 
bopra l'accettazione od il 


rca cli onile | ramesse 3 ML, per mearico dell sto Arcvsero, | Legge nl Nouigiite Bureau © « A quat dice ep ente sterili 
(lvesta tattica non pare essere riuscita gradevole a tutti, | le osservazioni in proposito occorrenti, e aggiuntavi nello seguirà tra alcuni giorni l'arrivo a Vieana del Cardinale Abita rd 3 
tun buon numero di persone, ligie al ramo secondogenito | stesso tempo la dichiarazione, che l'Ordinariato noi può | tieri. Le comunic: ioni, da farsi dal medesimo per parte Cinque p. 0/n 92.20; Tre p. 0 56.45 
[ki Borboni, vog'i’no sapere definitivamente quali sieno le | permettere al clero della diocesi di prestare il giuramento | del Governo pontificio al nostro Ministero, si pretende es- Berlino 24. sellenibre 
liposzioni personali dell Principe stesso. secordo la nuova formola, se non sotto la riserva dell'invio. | sere della più alta importanza ed esigere Rae Magi) 1 Oggi lidia la Didi REA 

« Si aanunzia quindi la partenza, per l' Inghilterra, | labilità dei diritti e delle franchigie, che alla Chiesa furco | vasione. (Corr. Nal.) | LL “pla LI 
| ana deputazi composta di negozianti e'di manifatt- | no guarentite solennemente col Concordato e col Sovrano Roma 23 settembre. Cl Por Sao coli trad i 
eri, che dovranno recarsi direttamente presso il Principe ! rescritto 45 settembre 1824. In seguito a che, il clero | Sono giunti a Roma, il giorno 20, il sig. Ippolito |, Gazzetta diri. pra "o PZ lia 
| ferirgli formalmente di accettare la candidatura alle | di tutta la diocesi ricevette ordine di prestare il giura- | Spinola, incaricato di S. M. Sarda presso la santa Sede, has. Ù ie IRE cor Ri 
l'ezioni generali del 1852. S' indica il 24 settembre per | mento scltanto solto quista riserva. ( Corr. Hal.) e monsignor Nurra Marongiù 1) 
Forno della partenza di questa deputazione. » 5 da Livorno. (Cons. Così 


































l: sono pur troppo di tante , 






















cusa di contraddizione, che innega quelle stesse dottrine, 
e obbligo di avere delle vela- censore mi lancia verso il fine dell' articolo, ove, volendo | prima? |’ 

zia, dopo sì lunghi esami e studi por- mostrarmi in lotta con quanto dissi nel mio discorso per Ma în qual modo pretende egli di ricondurre sul | chinò Sempre più, perdette il filo delle sue tradizion 
"i sui metodi antichi e moderni del dipingere. Ma egli, | la distribuzione de’ premii dell anno passato, dice che per | retto sentiero i giovani, che, a sentenza sua, io vado for- | avsoltolò ( salvo pochi eletti) or nel baro 

critico, si mostra assai men di me dotto in tsle mate- ! tal modo conduco nell'incertezza i giovani. Qui il critico, | viando con Opposti e quindi lottanti principi? Vediamolo. | co, ora nel {: 

,° Sé non sa che numerosissimi sono i pittori odierni di bisogna pure ch'io il dica, m'apparisce un ò di mala | 


Egli, con animosi quanto seseri modi, esclama eA' è tempo | nella. persu 
p! merito, i quali adoperano le velature nei piccioli qui- fede. lo, nel ricordato di.corso, consigliai soggetti tolti dalla | d abbandonare queste soltigliezze (e sono le mie ) | il vero, 


i negli studi dal vero, e sopra tutto nei paesi e nelle ‘ vita dell’ oggi, ma ron raccomandai, com'egli afferma, il | che immiseriscono il campo dell'arte © tendono a Gli artisti si sarebbero però avveduti ben presto dell 
spettive. Visiti Francia, il Belgio, la Germania, l' Olan- | naturalismo per eccellenza, sì invece domandai, anche perpetuare m essa pregiudizi e vincoli repugnanti errore, in eni stavano, se qualeuno fosse uscito a dir loro 
© alcune parti d'Italia, vegga i dipi rinomati di | in tali soggetti, la manifestazione del vero. nella nobile alle conquiste odierne del pensiero. Queste sono ma- | in qual modo studiavano tecni‘amente i maestri antichi, è 
mps, di Gallait, di Delaroche, di Thiersch, di Ver- | semplicità sua, scevero, cioè da convenzioni rubate alla gniliche parole, Ma, non tracciando niun sistema determi- con quali discipline imparassero a conoscere del vero la (. 
rr di Springer, di Brunner | mimica, rubate agli atteggiamenti de' marmi antichi, | nato i (lacazione, non sersono di conseguenza ad abbat- e l'idea. È temo danque di finirla coi precetti che 
È tanti altri valenti € strani li | rimpastate di falso riso, di fittizio pianto (pag. 34) { tere il mio. E di magnifiche parole, che, tutto volendo ri- cano sulle nebbie dell'indeterminato : è tempo di abban- 
moli abili giovani nostri: e vedrà le velature frattuo- | non altro domandai che l'arte degna da senno di que: | formare, nulla insegnano, a nulla guidano, sono pur troppo donare le eleganti frasi che nulla additano di preciso, per 
‘lente adoperate per ogni genere d'arte e per ogni di- | sto nome, la quale altro non è se non la potenza di | piene, arcipiene le fosse, senza che ne venga il più mi- venir ad offerire metodi sicur: nello educare all'arte. 
'isione. Anzi si raccerterà che, senza velature, è impos- | fur meglio sentire e comprendere il bello morale. | sero ceatellino di utilità all'istruzione. j _ _ Se il critico trova quindi meschino, magro, pitorro 
le ollener. trasparenza nel éhiaroseure, freschezza e lu- | Tutto questo, se nov m'inganno, è precisamente il rove- Dirò io al critico un vero, che forse, ingegnoso com il mio sistema, ne proponga uno tale, da potersi mettere 
i nel colore, sa | scio del naturalismo per eccellenza. a è, egli avrà già detto da un pezzo a sé stesso. Gl'in- in pratica domani con probabilità di buon esito, lo esperi- 
Este poi il critico a dichiarare, che, sebbene egli Nella lezione poi del Purismo + altro non intesi se | dicherò io cosa sia veramente da abbandonarsi nella istru- menti sui giovani come. faccio io, e confrontati i risulta- 
Sia nemico al Purismo, sebbene accetti quanto v' ha ! non di mostrare come si debba imparare a rappresentar | zione artistica: ell è quella critica nebbiosa e scettica, la menti, diremo, di uomini leali, quale meriti preferenza. Si 
RIVE Gee ta ala mie fer »onon è per- | Questo vero nella nobile semplicità sua, mantenendolo | quale, svaporando in idealismi eclettici, non sa tracciare tratta del più nobile ufficio, che forse sia sulla terra, istrui- 
0 dei modi pratici, da me suggeriti per l'insegnamento | indenne da quelle imitazion' del 400, che il censore af- | una via da seguirsi; or vola sulle nuvole, or, come I° An- hi ha la potenza d'intelletto del mio censore non 
l'arte. E Lats rchè il sistema mio è altrettan- | ferma raccomandate in detta mia lezione. Questi dunque, | fitrite della favola, vuol abbracciar tutta la terra, ma non può ritirarsi dall’ onorato cimento, qnand' abbia determinate 
esclusivo vii pRteleoi i quel che lo vollero fi- | anzichè due principi contraddittorii, devono considerarsi quali | sa desermminar mai il si fa così e così, per giungere ad 


ch’ egli avea sostenute dap- | ca. E qual frutto ne avemmo da 





questo vago fraseggia- 
{ Fe? Ok! nessuno d'utile: l'arte da Raffrelo in qua di- 





si 
o, or nell eroi 
O ideale , lasciando oga’ imbratta-pennelli 
edi riprodurre con assennita Veggenza 




























































con nettezza nella mente le norme più opportune, a suo 
Pagani api le icismo. In- | sono: anelli, cioé, d'una stessa catena, che insieme stanno | un punto fissato. 4 5 avviso, da se Comprovato che sia, tornare il suo 
i Hi rrcdegi i nn salta li rea ! strettamente congiunti. Ove dunque” è qui la contraddi- È da secoli (nè îl mio critco, acutissimo d'ingegno, Î frutto che non quello da me proposto, 
Pato der frei nei para quello doversi togliere | sione ? lo ignora di certo), è da secoli che i libri d'arte ci can- 


rinunciare alle formole d' insegnamento, 
Purismo, solo per seguitare una voce 
in sostanza, sono quelle sulle quali si 

il Pintucicchio, ardo, Raffaello 






i raga = di ione ? Chi invece mostra di contrad ‘insi # il mio censore |tano in tutti i tuoni, come l'artista abbia da trovare il 
î )'imepaaeene da quale Finizio a (pes: medesimo, il quale, dopo essersela l'anno scorso presa Nn {suo tipo nello studio vastissimo del vero. È di secoli che 
‘a sempre sulla via di questo vero, considerato nella | pocolino con me, perché, nel citato discorso per la distri È si raccomanda ai pittori ed agli statuarii di osservare e i 1 P i | o 
tone dell' affetto è nell’ apparenza prospettica | buzione de' premii, non predilegivo i soggetti storici e re- comprendere questo vero, senza meschine classificazioni medesimo, e tint' 3° ri de' nostri sommi come mi pare di 
Tips ifestozione dell'idea coi ' ligiosi, adesso Îl viso dell'armi perché non cerco, | che ne turbino 0 ne ristringano l Gupetto. È da se- aver bastantemente dimostrato nella mia lezione: cioé. le 
esi della, veni » fotto bor convenienti? Se que- | al dir suo, di trasfondere nell'animo dei giovani il senti» ' coli che si dice ad essi di cercare gli esemplari de’ formole fondate sui non eccezionabili canoni della scienza, 
der sea prive di scuola, metodi ! mento infinito del bello, qual si rivela nell'uomo, nella | grandi maestri collo spirito di reverenza e di stu- 











{ono catene che Saprirane Lora ped as e enne dallo stadio continuo de. vero. 
i, com' i chi H ° i natura e nella società. A qual partito danque appigliarsi | dio che innal mente osservatore, non collo } enezia 24 settembre 1851. 
pt co gi È chiama, no e iegate an dll pampiditto glie Aeg gg tpirito d'imitasione, che lo anneghiltiace © lo dissec. | 











P. SeLvanco. 
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i, ania: la medesima possano (Segue, nel pubblicato Avviso a stampa, la T: 
RENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI oggetti rinvenati nei locali terreni i mallattri xi allota iii Ple i e Lr pe cre ne I ne quarti Mata TSI ee tatto 
ina nostri CATA sua ax È caron, scaricando però due colpi d arma da eo dpi id Cop È et 0 mA della Provincia. ) 
e Eito cono per iscado- Per questi iaiti vennero, nel giorno di oggi, assog- Protocollo della R Delegazione provinciale, ogni giore, SF SP | x 10gg1s AVVISO. (ie 
n | a E pe ELI di eci e rec] i ENT TI 
LTuMAI eglino sen abbiano a sefivire ritardi ì "ricsto, d'anni 55, ammogliato e padre di 4 figli tamento 1° maggio 1807, in quae da REESE da ps i rlidazia: li Vasa. I" I, 
Rella trasmissione del fogli, e, = teglimente pescatore di professione, individoo di catia fama, gà pre sino sile deruat; avere. che it iPod a tuto pet le lettere che dall'Austria sono direte per la Francia ed; à 
oquivosi,preghiemo di necemerezze nitriti italo, e varie volte dato a sospeto di rapine e furti; Mario sa east, o per contratto di coltimo, od anche Mifzi siti al di li della medesima © viorersa, da carina è 
Ò aciime ueme di chi !l spedisce. 3. Luigi Ghell, pato e domiciliato a Sanguinelia » | in via economica, come più le piacesse, prg i 6 Pain ignaro di pes 
" anni ibe, carrettere, i, medesima di en si 9 zi 
"i a dr asseciazione in Venesia è d' aoni 44, celibe, ci ce ne rg! mirri pia a " n che ci deduce a pubblica notizia. 
fo paia 91 per sei cdot sempre oquivora, pi ole ace Pt | Dall R. Direzione superiore delle Poste del Regno Lom 
effettive naso, mente diffidato, relazione i bardo-Venelo, 
mesi, 10.50 por tre mes. Nelle Ercinale LL 3. Petro Gobbat, detto Buoto, pala è doni» Verona, il 21 settembre 1851. 
per un anno, por sel mesi, 2 Macaccheri, d' anni 34, ammogliato e padre i, Pr 1 I. R. Direttore superiore, 
'attoso: pol le muove disposizioni postali. ! di condizioni e pstatre, quat per indivi che mo Il Segr. gen., Ciavizne 
sirò sempre lendenza lito. +1 ———6 
signori Acseciati fuori della Menarchia sono “rmiresvanni Panzario, detio Pellado, sto e domii- cher Ml (2° pubb.) AVVISI PRIVAT _ 
pregati di rinnovare Il loro abbonamento pio" fiato a Mi heri, d'anvi 37, ammogliato e padre di Tisceido varante il Benelicio semplice di Sant” Auonio di I 
so | rispeltivi. Utfali postali. a fig ci condirone lavoratore nelle rise, decriuo per o S. Piro, di sete P |  riucia del Polesine — Distretto di Le 
avrà ripresa Mesvciazione bai È rovincia — Distre 
Chilometro 1951 e area volge | divido di condotta non le ed amante di relazioni pra patente 
primo . con persone diffamale ; . ca Vacante il posto di' Agente comunale in Fi 
ci rinmelare 5. Ginalite Soler, detto Pater, nen A (e cui è annesso l'annuo soldo di L 720, i dira 
to a Macaccheri, d'anni 46, vilico, 5 Ò , u - 
ANTICOLI COMUNICATI. | 3 3g i cctmae re Miao d'arma, dins ppi 
R Li N recettato e qualificato Quelli, che trovassero d' aspirarvi, dovranno produrre 
per difelto di prove per rapina, p' ione ‘le.lore i pi 
r individuo di pessi e carattere. Ù i dj cor 
PER LAUREA NELLE LEGGI pei pessima fama a questa Deputazione o istanze in bollo legale s 
6. Alessio Trevisan, nato e domiciliato a Macaccheri, redate della fede di nascita, di moralità, e di tuti que Neo 
conferita nel di 4 settembre 1848 d'anni 4 ato © padre di una figlia, villico, documenti, che troveranno necessari per dimostrare gi dich 
AFFI Done dato a sospetto di rapina, qualificato studii percorsi. ‘é 
h c i e a rin ORSI 
AD EUSTORGIO irediafai i capace di ogni deo, ed L'impiego è duraturo per. tutto il triennio 1854, Rifor 
veneziano pra ora in istato di espiazione della pena di 42 anni n Tir pria; vile pene 
nell I. R. Università di cere duro, inflittagli nell'anno decorso, per possesso luo” > 5 IAS duche 
arma da fuoco e per furto pericoloso. Dalla Deputazione comunale, Fratta 417. settembre pece 
Sonetlo. | Tutti e sei li suddetti inquisiti vennero 4851. % 7 E 
MORE LIL 4 v ; convinti di aver preso parte alla rapina Bazzani ; Ger- BE Fanno Bonsanda degli 
Cinto il erin de l'alloro, arduo cammino ,. | vasio Benedetti anche 2 ‘quella a danni Bazzucco; © Luigi sputali 3 Lopovico VALENTE gran 
Tu imprendi, Eustorgio, e dirupato, e SIreto; | Ghelfo tanto a questa quanto all’ altra a danni Cagalli e Astomio Monetti. pi co 
Arduo per chi l'uman dritto e il divino Peroni, avverteadosi che tutti gli altri correi vennero di | salvo sempre ione generale. del sioni 
Sculto non ha profondamente ia petto. i ti e condannati. ì Loito in Vienna, ed esclusa vgui posteriore Da ciò sul N. 1575. ì " 6. Il 
La pensosa vendetta a capo chino, Ciò stante, il Consiglio di guerra dichiarò colpevoli | dato regolatore dist: UL 19:39 per ci js È ir La Deputazione comunale di Cavarzere Nata: 
La frode avara, il signoril dispetto, tuti e sei gl'inqusti del delitto di rapina, e li condamaò, | Fe". linaro degna, pe pre def Pio pnt | Rende meta cha tolo 48 eiabre pi vi tr Socie 
I: ira che agogna il sangue del tapino, | a termini del vigente Codice criminale civile, Loigi Ghelfo | l- ho al prezdo di Borsa della giornata, tutte coi relativi | 10 il concorso alla Condotta ostetrica a destra d'Alieu Di} perte 
T' insidieran con menzognero aspetto. ad anni 48 di duro carcere, Gervasio Benedetti a 45 anni, | coupons. questo Comune, per on triennio, "che comincierà subil de fi #4 e 
Ma tu non vacillar. Ti splende accanto Giosafatte Sfiller, Pietro Gobbetti, e Giovanni Panzarin ad (Qualora, nel suindicato giorno, la Stazione venditrice non l'approvazione della nomina relativa. L' emolumento a di Pr 
Wiastro paterno, che la via 1° addita | anni 10; ed Alessio Trevisan anni 3, oltre alli 12, ai trovo del sia interesse Cirio Cip | nuo è di austr. L. 200; la popolazione, compresa nel cir- N Dorm 
di cpr ” i n P i + totti ii i î siva, altra giornata, salvo i ee: È si 
tia pt, ie Bi dla Lt li ente put; Ge pi ce | e 50 fg pr di i tima 
Pensa che il lauro al bell'oprar t'invita; al risarcimento del danno verso lì rispetti tinvata, "ide noto al pubblico, mediante Avviso che | queste N. 350 famiglie povere, con diritto a cura grau- Bi} contissi 
nad Chi chiedono i tuoi, che t'aman tanto; | ed egli accessori di legge. 2... | sarà aitisso alla porta dell Uticio. ta; e come più diffsamente nell'avviso odierno p. n. ij rante 
Che dei del padre rinnovar la vita. La sentenza fu pienamente confermata, tosto intimata { Capitoli relativi sono ostensibili presso la Segreteria della Dall'Ufficio del Comune, Cavarzere 40 settembre BA caperen 
D. Giovava can. Rava x Dall 1 R Comando di città e fortezza, Verona il pieni R a Lote 1654. v 
Arciprete di Mestre. | 9g 8 " Venezia, lì 47 settembre 1851. ; . ( Buserto 
agosto 41854. Coat n x 1 Deputati comunali È Saccuerto 
In assenza di S. E. il sig. tenente maresciallo LI. R. Direttore, Trevisan. folla 
NOTIFICAZIONE. comandante di città e fortezza, zn Romano, Segretari 
; 1) YEI6L colona: CITAZIONE. 2 ,, Segretario 
foto see de 20 al 24 maggio 1848, si beso Vas si Essen ferma, vela matina de 1 io st nos 
tori, aleuni dei quali armati, si presentarono 2 naro, Distretto di Polesine, Provincia di Rovigo, nella località 
Gdl" Cagli di Aslogn, ed ottnuone ingresso sotto ATTI UFF naro, Diet di Polsoe, Provoca di feel, cn IBbre L 8: ESTRAZIONE 
il pretesto di essere poveri disertori, gli chiesero da man- 349-345 zucchero, libbre 138-136 pepe nero, e libbre 186 I DELL' 
giare, e quindi i danari; ma, non contenti di quanto ebbe bande Lo pa ricpii Fri si Lava ce IMPRESTITO 
foro a dare; lo gettarono sul letto, lo costrinsero con mi pit pai all aiio si cir Less fa ella pub: DEL CONTE WALDSTEIN ( 
noce di morte a consegnar loro quanto possedeva, e gli dere più salubri Miezzione Valla prosmaie dizione, nol locale d' Ufficio dell’ R. segue mala: 
inflissero varie lesioni, allontanandosi poi con un bottino in | < Sendere De ooamane polizia quanto segue: Iniendenza provinciale di finanza in Rovigo, mentre si procederi, ni abbaud 
danari ed effetti per prep Hera 303 Gata ì i L'asta si: Savini gione di sand ey di lrn) a 01 rn, DE tenore di Segno Mercordì 15 Ottobre a. (. vmbare 
avere liata la casa i, i malandrini | p. v., alle ore 4 antim., 1 locale di residenza di questa R. I R. Intendenza provincia inanze, 3; TE 
dae ql del di hi nipote Luigi Peroni, il Miglia: avvera “che l'asta resterà aperta sino alle ore Rovigo, il 3 settembre 1851. E Le seguenti Estrazioni saranno Lav 
quale pure ‘aprì loro spontaneamente la porta, e venne, | 2 pom, e non più, e che, cadendo senza effetto l' esperimento, ( Seguono le sottoscrizioni.) | la 92 il 45 gennaio 1852 fi 
ito la tortura di minacce e Violenze, spogliato di tanari | se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di sabato 11 e n it 
Luca A di L Sie Mese stesso, e se pur questo rimanesse senza elfelto, se ne aprirà N. 20832. AVVISO (32 pubb.) 45 luglio mune, 
ed effetti per la somma di austr. I: 20:43. Muse SI ee e i rione di hunedi 43 detto, se | “° “ele misure tracite nel Prospetto, riporto nell'Avsiso . glio >» varono 
Nella notte del 24 al 22 giugno 4848, otto mal- | cui parerà è pinerà, 0 si passerà anche a felborae i ico Fade cia iruciza nè Prepara Pi AGNA | _ i Bl'pomonò fire dell Vedi di fior. 30,4% |M} Lago, 
fatori, in parte armati, si recarono alla casa di Luigi Baz- | per privata iciazine, o per cono, salva l'approvazione St ato 21,000, 20,000, 13,000, 10,000, sino al minimo pr- |} onore 
20000 di vip e, chiamatolo Pri pera piera, Pas rteglio si crederà opportune. i si 1. 1042.80 | Conuporananente, è stata data in iscossa agli esatori | mio di fior. 50, Moneta di Convenzione. a0cers 
a : ra avrà per hase il prezzo i 2. etesmporaneemente, È #0) à | 
“i loop gi ia denari, 6, es cone | (diconsi Cet ire nile qeraniadue, clsfesii ottanta). Pra Logli reni ibi fritta i La 9 ESTRAZIONE giare | 
ali di quell, che loro diede, gliene chiesero degli altri, ! 1 pagamento del prezzo di deilera avrà. go per le ale | sint meri a pagare una parte delle etti dl d La } 
ati di quelli, che loro diede, a egli altri, È uuie, meno fa finale di laudo, tosto esibiti i relativi. regolari è destinata, metà a pagare una parte delle spero Coriii DELL' IMPRESTITO Calend 
minacciando d' incendiare la casa, ed accendendo infatti al- | certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 settembre Lea Gion Lentate VIN e se pela: A Hi ciano. 
l'ingresso del portico ua cumulo di paglia per dare mag- | 1834 N. 33807-4688. o coll’ Avviso 24 febbraio anno corr. N. 4218, e Sossi DEL CONTE KEGLEVI: I dal 
LETO dia Mica. Dietro li vlt, Bozzo | — Opi spire dor, caae la propria oa cn eos serv d cine a pre dle qu cri i rei il pps 
gettà degli altri danari, ma, non contenti ancora, i ‘malan- | in denaro (che sarà poi restituito, meno al deliberatari ) di tre E e Ile IV screen serre tela segue È ; 
tirini replicarono le. minacce di prima, ma si diedero però L. 400 (diconsi fire cento ), più lire 24 ( ventiquattro ), per le sota PL l ali Lunedì 3 Novembre a. c. ieri 
alla foga, dietro ll i î Grafton dell'asta e del contratto, di cui sarà reso conto. CRI [one RESA , | bogio, 
fuga, dietro le disperate grida degli aggressi, esone- | 1 deposito fato all'asta servirà anche a dll cees Nella Tabella qui sottoposta, vengono indicati i carati di î 
rando varie ‘archibugiate, dopo aver fatto un bottino di | cuzione del lavoro, e verrà restituito alla evoluzione ‘del col: | s0vrimposta comunale, che si attivano anch'essi colla scadenza | con Vincite di fior. 10,000, 1,500, 500, sino al m-fi 
austr. L. 305 :52. ! laudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni 0 riserve. la TV Tata perdi, a pinto le somme ritenute nei ! nimo premio dî fior. 10, Moneta di Confenzione. È 
Ù ni = Le Cartelle di questi 2 Imprestiti, che tanto s[if do Ba 


Nella notte del 29 al 30 luglio 1848, dodici mal- | 'La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
fattori, alcuni dei quali armati, s° introdussero, mediante rot- | ultimo obblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Superiore 
tura del muro, nella casa di Gaetano Bazzani di Aselogna, approvazione, dopo la quale, soltanto, il R. Erario può riguar 


| darsi soggetto agli effetti dell' asta, quando, per lo contrario, il 
e già stavano per abbattere la porta della scala, che con- dalberatizio e miglior offerente è obbligato til ma ollta, solito 
duce al piano superiore, 


- quando l''aggresso li supglicò 2‘ che avrà firmato il verbale d'asta. 
desistere da tali violenze, e gettò loro dal ne austr. deliberatario, nel rivere il verbale d'asta, dovrà 
L. 23. Raccolti questi danari, ed impadroni 
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gnatamente nelle sete buone correnti, niente essendosi fatto nelle 
reti) 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
cORSO DELLE CARTE PUBBLICHE 1N VIENNA DEL 26 SETTENB. | Sovrane 


ioni dello Stato (Metalliche): . - al 5 — “94 ‘/ i imperiali 
Qubigationi <a ( ) O 1033 * RA 


MONETE. — Venezia 26 sertENBRE 1854. 









Si ricorda in pari tempo che la esazione delle sovrindicate 
imposte viene attivata coi metodi e privilegi della Sovrana Pa- 
tente 18 aprile 1816. 


Dall’L R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, li 19 settembre 1851. 
L'I. R. cons. ministeriale, Delegato prov., 
Cav. De Piomazzi. 














, 
distinguono per la loro solidità e gli avvantaggi che 
offrono, trovansi vendibili presso GIACOMO KARREI fi 
negoziante, ai Miracoli, e prsseo GIACOMO TON 
Cambiavalute, sotto le Procuratie Vecchie a 8. Mare: fl 








CAMBI. — Venezia 26 setTENPnE 1851. 









OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20?! î 
* sopra il livello medio della laguna. 
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Età della luna: giorni 2. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE NON UFFIZIALE 








Viaggio di S. M. |’ Imperatore. 
— 


Milano 26 settembre. 


Giusta quanto era stato precedentemente stabilito, la 

matina del 25 corr. S. M. l'augusto nostro Imperatore 
abbaudonava Monza, diretto alla volta di Laveno, ove s° 
imbarcò sul battello a vapore per visitare il Lago Mag- 
fore. 
Ù fa tutta la strada percorsa, S. M. fu salutata dall’ 
accorrenie popolazione nel modo più giul.vo. In ogni Co- 
mune furono eretti arclii trionfali, e tutte le case si tro- 
varono ornate a festa. Parimenti gli abitanti delle rive del 
Lago dimos.rarono. all altetata M. S. la loro gioia per l' 
onore della visita Sovrana, mentre con numerosi battelli 
accorsero continuamente intorno al piroscafo, per festeg- 
giare S. M. durante il suo tto. 

Nel ritorno dell’ augusto Monarca alla volta di Sesto 
Calende, fu incontrato presso Marcussio dal generale prus- 
sano Wraugel, attualmente ospite della Corte imperiale e 
dul suo seguito, che S. M. si compiacque di accogliere 
sul battello a vapore, continuando poi l'ulteriore cammino. 

Alle ore 5 e 4/3 pom., l' Imperatore giunse nell’al- 
loggio, preparatogli in Somma. (G. UX: di Mil) 


_———— 


È arrivato in questa capitale anche il generale sar- 
do Bava. Egli pure viene a complimentare S. M. l' Im- 
peratore, da parte della Corte di ‘fPorino. (La Sfersa.) 

Ienezia 29 settembre. 

Il commerciò girovago è divenuto da qualche 
lempo soggetto di ‘una viva polemica in diversi fo- 
gli periodici, e molte ragioni furono addotte pro' e 
contro di esso dalle parti interessate. La classe com- 
merciante gli si dichiarò avversa, non piacendole 
la sua concorrenza; la classe industriale gli 
mostrò favorevole, perchè agevola e moltiplica lo 
smercio de'suoi prodotti in generale, e si mostra spe- 
tialmente opportuno allo spaccio degli scarti, men- 
ire gli onesti e stabili negozi 
cauti nell'accettare articoli di qu ferior 
le due opinioni, l'una, cioè, che patrocina il 
mercio girovago, e l' altra, che assolutamente lo c 
diana, l'Amministrazione dello Stato si pone di mez- 
10, assumendo un earattere affatto indipendente ed 
oggettivo. Essa dee ‘aver a cuore di proteggere 
gl'interessi dei negozianti stabili, che, dal canto loro, 
tanto contribuiscono a vantaggio degl’ interessi del- 
lo Stato ; ma d' altra parte, ella dee altresì sostene- 
fe gl'interessi dei consumatori e del piccolo com- 

Una essenziale considerazione, a cui l' Ammini- 
Mirazione dee pur avere «riguardo in quest'argomen- 
to, si è quella che concerne le viste di polizia, poi- 






















Monarchia, in conse; del movimento com- 
nerciale, nccelerato per fe strade di ferro e pei pi 
come pure della maggiore facilità venuta al 

,$ da alcuni anni 






















zioni, il bisogno del commercio Girovago è rimasto 
qual era. Esso mantiene un gran numero d’indi- 
Vidui, e dove è passato nelle abitudini e nei costumi 
della popolazione, non può togliersi d'un colpo, e 





senza considerazione a numerose esistenze. Certi ar- | 


ticoli, p. e. vesti logore, cenci ed altre cose di si- 
mil genere, non possono, com'è naturale , essere 
raccolte e spacciate, se non per via del commercio 
girovago. Il bisogno di questo si presenta dunque qua- 
si da per tutto, ma nop in eguale misura. 

L' Amministrazione dello Stato non può quindi 
decidere la questione in astratto, nè dichiararsi pro” 












i ed i bisogni di ciascun 
re quanto è giusto. È però la legis! 
rispetto del commercio gi 
dattata alle partie 
rona. 











go, avrà ad essere a- 
tà di ciascun paese della Co- 
( Corr. aust, tit. } 
e o — 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 








Vienna 25 settombre, 

S. A. L l'Arciduchessa Sofia è partita ieri per Ischi, 
dove sì trova tuttora l'Arciduca Francesco Carlo, e dove 
pure si attende S. M. i’ Imperatore, verso i primi del pros- 
sim) mese. 

Il consigliere di sezione nel Ministero del commercio, 
sig. Herz, è partito per Berlino. Vuolsi che il medesimo 
sia stato eletto ad assistere al Congresso postale austro- 
alemanno. 

S. M. l'Imperatore ha approvato che a tutti quegli 
ufliciali, che presero parte agli esercizii sul Marchfeld, sia 
accordato un soprassoldo di 3 fior. al giorno, per tutto il 
tempo che durò |' accampamento. 

Ci troviamo obbligati di smentire la notizia, recata 
dul Neuigheits-Burcau, intorno alla prossima venuta a 
Vienna del Cardinale Altieri, poichè il medesimo , giusta 
le notizie che ci giungono dalla Lombardia, è già ripartito 
il 20 da Ferrara a Comacchio. 

Il Congresso sanitario, riunito a Parigi ,al quale spedi 
i suoi rappresentanti anche l'Austria, ha condotto a ter- 
mine le sue trattazioni. Le definitive decisioni, alle quali 
si pervenne finora nel medesimo, si estendono alla com- 
pilazione d'un Codice generale di sanità ed all’ istituzione 
di un Giudizio sanitario per tutti gli Stati delle coste del 
Mediterraneo. 

La Società generale di soccorso in Vienna seguiterà, 
anche durante quest'inverno la distribuzione giornaliera 
di minestra ai poveri. Il numero totale delle razioni di 
minestra, che vengono distribuite annualmente dalla me- 
desima, ascendono a circa 400,000. A ciò bisogna ag- 
giungere da circa 1,500 lbbre di carne, altreitante di 
burro, quasi 7,000 libbre d' orzo, 2,200 di ciliegie, 5,000 
di piselli, 4,000 di fave, 4,500 di farina, da olire 40,000 
libbre di patate ecc. 

Il principe di Metternich seguitò a ricevere ieri ed 
oggi gran numero di visite per parte d'una frazione di 
questo corpo diplomatico , quella, cioè, che stava in rela- 
zione amichevole con lui, già prima che abbandonasse Vienna. 

Quest oggi è comparso alla luce il primo numero 
del giornale Die Presse redatto dal sig. Zang, nello stes- 
so formato di prima. (Corr. lal.) 








S. S. ha mandato in dono all’ Accademia di belle 
arti di Vienna un gesso della statua antica, rappresentan- 
te un atleta romano, trovata nel 4849 in Transtevere. 

Nel mese di luglio l'I. R. Società austriaca privile- 
giata della navigaZione a vapore sul Danubio ha traspor- 
tato 211,202 passeggieri, con un introito di 178,846 
fior. 7 car. m. di c. L'introito pei trasporti di merci 
sommò 320,29t diorini. 20 car. La somma totale degl’ 
introiti fino a tutto luglio fu di 2,014,247 fior. 34 car. 
m. di c. 

Il temporale scoppiato ieri sera (24 corr.) nelle 
adiacenze di Vienna, accompagnato da d.rottissima poggia 
ha p.odotto tale gonfiamento di tutte le acque, che ne de- 
rivarono molti guasti. Così, la Vienna, nelle vicinanze di 
Sehònbrunn, ha distrutto di nuovo tutte le costruzioni, fatte 
finora a riparo delle spiagge; a Kotiingbrunn, la stazione 
della strada ferrata da Vieuna a Gloggniz fu, per alcune 
ore della notte, totalmente sott' acqua. Il Mihibach, vie no 
a Berehioldsdorf è straripato, molti campi sono inondati, 
alcune strade affatto guaste. Speriamo poter dare domani 
notizie più particolareggiate iutorno a questo avvenimento. 

Scrivono da Trevtschin, che il ricolto diede colà pui 
eccellente paglia, ma ‘ano. Le frutta patirono 
to dalle continue pi sngli malattia delle patate sempre 
più si distende; onde si teme a ragione una carestia. 

( Corr. aust. lit.) 
Altra del 26. 
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decidere "da 





luogo, per dispor- 
ione, in questo | 





avanzate dal presidente del Consiglio dell Impero e dal pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, riguardo alla questione 
sull’ulteriore esistenza dello Statuto : la volontà poi di $. 
M. non può essere indovina'a, non avendola egli manife- 
stata a nessuno. » 


Prestando fede a quanto si scrive alla Triester Zei- 
tung, ir luogo dei giura i assisterebbero a’ pubblici di- 
battimenti uomini di fidi la cui nomina verrebbe fatta 
per parte del Governo. Inoltre, le cause, inteatate per le- 
sione d'onore, verrebbero tolte alla sfera d'attività delle 
Corti di giustizia distrettuali, e s° istituirebbero invece, per 
l evasione delle medesime, giudizii particolari, i quali verreb- 
bero assoggettati all'autorità dei Comuni, Magistrati e Ca- 
pitanati di città. (Corr. Hal. j 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Vicenza 2) settembre. 

Il giornale pedagogico l' Zstitutore riferisce la se- 
Quente nolizia scolastica : 

« Ci giunse or ora da buona fonte quinto segue : 
Fra qualche giorno giugnerà alle eccelse Luogotenenze di 
Milano e Venezia il Piano provvisorio d' ordinamento de' 
ginnasii e Licei, da attuarsi nel prossimo anno scolastico ; 


ed eccone l'essenziale. Le 6 classi ginnasiali e le £ di 
licoe- riutift SUtTO ba ctoson dirosivne. fl JUNO comincia 


per tutte le 
inclusivamente. 
ua lingua materna per tutte le 8 classi; il che è pure 
della religione. La matematica sino alla VII inclusi 
Le scienze naturali in tutte le 8 classi, tranne la VII 
la filosofia nelle classi Vila ed VIII®, siccom' era finora. 
Il tedesco libero, obbligatorio se i genitori ne fanno do- 
manda. Ai libri di testo per le varie classi e materie, in 
parte s'è pensato, in parte si penserà. Quanto al metodo 
d'insegnamento, prescrivonsi 0 si raccomandano le istru- 
zioni del Progetto, ec. » 
BOEMIA 

Scrivono al Giornale del Trentino, in data di Pra- 
ga 18 settembre: 

« Il Comando militare non fa qui che comperar case 
nel cerchio delle mura di circonvallazione, per costruirvi 
opere di fortificazione. Ultimamente, si fece acquisto d' un 
grande fabbricato, che serviva ad uso d' albergo, detto 
al Blindenthor, dove si tenevano balli troppo famosi. Que- 
sla casa verrà convertita in un forte, che »i prestereb- 
be assai bene per un eventuale bombardamento, dal che 
Dio ci presersi, essendo situato sopra un' altura, che do- 
mina la città. Qui si vanno pure costruendo caserme, e 
si ristaurano le vecchie, e si erigono spedali militari. 

« Qui piove continuamente, ed alle vicine montagne ne- 
vica; cosicché, oltre all' avere noi una temperatura inver- 
nale, abbiamo anche un incarimento di tutti i generi di 
prima necessità. In quei pochi contorni della Boemia, dove 
ereseono viti,“è ‘giù fuor di dubbio che l'uva non matu- 
rerì, nemmeno al grado da poterne fare aceto. » 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 25 settembre. 

La gsardia nazionale di Torino ha rilevato il ser- 

vizio della guarnigione in lutta la capitale. (FF. P.) 

























N 24 il Duca di Genova è partito alla volta d' A- | 


lessandria, col convoglio della strada ferrata. 
Il Fisco l’altro giorno si recò presso cinque dei prin- 
cipali librai ‘di Torino, e sequestrà duemila volumi, venuti 
dal Belgio ; il motivo è che il trattato per la proprietà 
letteraria colla Francia toglie al Piemonte il diritto di aver 
libero il commercio librario col Belgio. ( L' Armonia. } 








I nostri vicini di Francia non vogliono perdere al- 
cuno dei vantaggi, che si ripromettono, a danno del nostro 
commercio librario, dal trattato conchiuso colla Sardegna 
per la guarentigia della proprietà letteraria. Un inviato 
Alessandro Dumas è in Torino, per vendere ai nostri librai 
editori il diritto di tradurre in italiano gli scritti del ro- 


manziere francese. (C. di Sav) 
a 


Il Povero scrive che undici e più assassini, in com- 
pagnia d'un gresso cane del S. Bernardo, infestano la 
Provincia di Genova. (L’ Armonia) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 25 settembre. 

Nella mattina d'ieri, si restituirono felicemente to FF 
renze le LL. AA. Il e RR. la Granduchessa regnante 
coi suoi RR. figli, e la Granduchessa Maria Ferdinanda. 

Contemporaneamente, giungevano pure da Lucca 
M. la Regina Maria Teresa di Sardegua, e S. A. I. è 
R. l'Arciduchessa Maria Luisa, le quali continuavano fino 
alla R. Villa di Castello, ove la M. S. è di presente stan- 
ziata. (Moni. Tosc. ) 

IMPERO RUSSO 

I fogli russi recano la notizia che il 24 luglio gior-. 
no pico it al’ ecclissi solare, fu osservata in Signach, 
nella Trapscaucasia, una singolare meteora ignea. Essa a- 
vea un piede e mezzo di diametro, e diffondeva una luce 
chiara come_il giorno; nel suo passare, cadder: scintille 
di fuoco, come tante stelle cadenti. (Corr. crwat. lit. ) 

IMPERO OTTOMANO. 

Scrivono da Alessandria, l'8 settembre, alla Gazzetta 
Universale : 

« Interessantissime notizie sono oggi pervenute da 








Chartom, dall'I R. agente ed amministratore consolare 
dott. Reitz. Il contegno fermo e dignitoso, da lui assunto 
di fronte a Latif pascià, governatore generale del Sudan, 
gli ha procacciato stima e risp.tto da quell'ambizioso e 
fanatico Turco, tanto che questi gli mandò lo scudo di 
Ras-Ai, il più ragguardevole tra’ Pribcipî: dell’ Abisainia, 
e maggiordomo del Negus (imperatore ), per farne un pre- 
sente a S. M. l'Imperator d'Austria. Questo scudo, dd 
lavoro meraviglioso fu già spedito da Chartum ed eocove 
la storia. ; 

<AI confine abissino, al N. E. di Roserres, è posta 
la Provincia di Kalabat, pomo di discordia fra Ras AU ed 
ogni nuovo governatore del Sudan ; ora invasa dall'uno, 
ora dall’ altro, con ruina de'poveri abitanti, aggravati sempre 
| da’ esorbitauti imposte. Di solito, quando gli Abissini, doyo 
aver devastato i villaggi, predato persone e cavalli, estorio 
coniribuzioni , si ritiravano verso l’ oriente, pgiunge- 
vano da ponente i Turchi, colla loro cavalleria disordinata, 
composta di Aruauti, Turchi e ogni sorta di più vil eiur- 
maglia, che compiva la desolazione; e Kalabat era esposta, 
per ordinario due solie l'anno, alle più orribili violenze. 

* Al principio dell’ anno corrente, Kafe, va'ente gene- 

i Ppiaietcà Joanne reuppaia lag 
pile di p li Ridi crepi schievi cavalli cu a n 
all'avvicinarsi di Efas Effendi, mandato dal governatore 
Latf pascà per le stesse operazioni, non pensò questa volta 
a ritirarsi, 

« Fece anzi annunziare all’ Effendi, che Ras Alì de- 
siderava, cessassero alline le ostilità, fino allora esistenti 
contro il governato. e turco, e mandava, in testimonian- 
za del suo buon volere, a Latif pascià, alcuni doni , che 
dovevano esser reoati immediatamente a Chartum. 

* Elias Effedi, ben avvedendosi che, se rifiutava la 
proposta amicizia, i suoi pochi cavalieri correvano rischio 
d'essere tagliati a pezzi dagli Abissini , si ritirò a Taka, 
dond’ era venuto, non senza prima ricevere in consegna 
i doni, da Ras At destinati a Latif pascià. Tra quelli e- 
rano schiavi, cavalli abissini, e lo scudo in discorso, in- 
sieme con due lancie. Latif pascià accettò i donativi, e 
mandò in cambio a Ras Alì una maguifica sciabola turca, 
ilcuni cavalli arabi, ed altri piccoli oggetti, a dimostrare 
anch' egli, dal. canto suo, di non essere punto avverso all' 
alleanza proposta, 

« li dott. Reitz dà la seguente descrizione di quello 
scudo : Lo scudo è di forma perfettamente rotonda e di 
buon cuoio di giraffa; presenta, dal principio fino al cen- 
tro, 66 circoli concentrici ed ha 23 pollici di diameiro; 
la sua inarcatura cresce regolarmente dalla eirconferenza 
al ceutro fino a 4 pollici. La parte interna n° è fodera- 
ta di un panno rosso, e non dà invero un'idea mol- 
to vantaggiosa dell' abilità dei sarti di Corte dell' Abissi- 
nia, ma tanto più sono degni d'ammirazione i lavori in 
argeuto, alla parte esterna, che offre un aspetto invero 
imponente. Lungo l'orlo esterno, sono 42 lamine d'ar- 
gento dorato, fermate ciuscuna con quattro chiodi, pure d' 
argeuto, de' quali 6 con più, gli altri con mano fregi, e 
lunghi per adequato 5 pollici, larghi 2 4/g. Fra gli 
| gol: superiori, che si toccano, di ciascuna copia di lamine, 
{ vedesi un fregio d’argento, ili forma romboidale, lungo 8 
| linee ed altrettanto largo; e nello spazio vuoto fra ogni 
coppia delle dodici suddette lamine, & collocata una figura 
dorata : undici di questi fregi d'argento, di forma irregolare, 
hanno per adequato la lunghezza di pollici 3 4/3 6 la lar- 
| ghezza massima di 1 #/3a 2; alle loro estremità superiori 
sembrano rappreseutati tanti soli, e ai loro lati tnte lune. 
| Il 12.° interstizio è occupato da una figura minore e un 
| po' danneggiata. Sulle lamine d'argento verso il mezzo dello 

scudo, si trovano altre sei minori, parimeuti dorate e con 
| fregi più ricchi, tre per ognuno dei due Jati; quella di 
| mezzo distinguendosi pei suvi fregi dalle altre, a cui si 
unisce per una stretta fettuccia d'argeuto: ognuna è lun- 
ga circa pollici 2 #3, e larga 2, fermata al cuoio di gi- 
raffa con 4 chiodi d' argento. M ceutro, segnato da un bot- 
tone rotonilo, alto quasi un pollice e largo 2 4/g, è cir- 
condato da una pelle di leone, che pende dalla metà d' 
| una delle lamine grandi d'argento dell'orlo dello scudo, 
a forma d'una striscia, lunga 34 pollici e larga 44/3, 
fino giù ali’ orlo inferiore, fermata com’ è al disopra e 
al disotto dii bottone: ciascuno dei quattro emisferi ha 
| per adequato la lunghezza di polici 2 3/3, coll’ altezza d' 
\4 e 4/3, e all'orlo, come al centro, è ornato di fregi 
| dorati. Uno scudo somigliante fu donato da Sabla Salass, 
| + di 3a) nel dea fe de' Francesi. 
«Fra i tz manderà altresì in , 
pel parco & Scbdobrano, due Nella ai (Rn 
i femmina), un bellissimo leopardo, ‘ungo sei piedi, alto 2 '/s 
| ed'un bel zibetto, i due ultimi molio addomestica.i. Munderà 
pure una libbra di fiori d'un albero, chiamato dagli Abissini 
Kussu, e dai mercanti di schiavi, che ne portano i fiori nel 
Sudan, denominato Sehar. Codesti fiori, destinati pel dott. 
Siegmund di Vienna, servono agli Abissini di rimedio con:ro 
il verme solitario, tauto frequente tra essi, pel grande 
uso che fanno di carne erufa. Questo rimede, conosciuto 
per la prima volta in Earopa 12 0 f5 anni sono, aven- 
done venduto un mercante di schiavi di Costantinopoli al 
Winedico Brayer, che se ne servi con buon successo. La pian- 
ta fu denominata Brayera anthelminthica. Questo ri- 
medio, portato a Parigi da Rochet d' Héricouri, fece gran- 
de rumore ;e tre dramme ne furono pagate 20 franchi. » 


INGHILTERRA 


Londra 22 settembre. 
S. M. la Regina ha benignamente accettato l' invito 


























i 
rigi: « o 
Working Classes Com- 
‘mite, composto per la maggior parte di operai, si sa: 


I, i " 
fici inglese, sotto il nome di 


sunto di provvedere al , ed al mantenimento 

profughi. È fondi necessarii si ritraggono da meetings, con- 
certì, rappresentazioni drammatiche, e si sono formate an- 
che società filiali di soccorso. Il Comitato pubblica settima» 
nalmente un foglio» The rifiegee Circular, in cui si con- 
tengono tutte le notizie più particolareggiate intorno. alle 
condizioni ili ciascun profugo, raccoman pi per impieghi 
presso gli artigiani, ecc. , del pari che il rendiconto dell am- 
[atea duty pd James Spurr, fabbricatore di quadranti 
d'orologio, e segretario di questo Comitato, ha il merito prin- 
pista ordine, mantenuto tra gli emigrati, testè gion- 
ti in Liverpool. A tenore dell’ ultima circolare del Comitato, 
148 ne furono già impiegati, quali in Liverpool, quali nelle 
vicinaze. Fra essi, si contano 4 confettiere, 20 sarti, 1 
orefice, 2 litografi, 2 orologiai, 4 cuoco, 40 pittori, 2 a- 
gricoltori, 2 giardinieri, 4 fabbricatore di tabacco, 4 car- 
pentiere, 1 pellicciaio, 4 falegnami, 5 disegoatori, 4 chi- 
mico, 4 maestro, 24 agenti di commercio, 4 berrettaio, 13 
macchinisti, 18 tiatori, 8 colellnai, 2 scultori, 2 bottegai, 
4 birraio, 2 magnani, 4 fabbro, 4 ombrellaio, e 3 fornai. 
Parecchi tra essi guadagnano già il loro vito, 24 ricevono 
sussidii, e 1 dedicano i loro servigi al Comitato : 38 man- 
cano ancora d'appoggio. » (Corr. aus. lit.) 








La gran corda, lunga 24 miglia, destinata, dopo che 
sarà stata tesa tra Douvres e Calais, ad essere la chiave 
delle comunicazioni e delle corrispondenze elettriche tra l' 
loghilterra ed il Continente europeo, è Did condotta a fine 

‘ut À 7 , 

dle tp atorsta anzi fitto ili lontane 
un preparato di catrame e di sevo, è ravvolta per la for- 
za del vapore intorno alla guita perca, che contiene i 
fili di ferro, conduttori dell’ elettricità. Quest’ involto intor- 
no alla guita perca può avere un pollice di diametro. La 
corda è completamente ricoperta dai fili di ferro galvaniz- 
zati, aventi per iscopo di proteggere i conduttori interiori 
contro l'azione del mare. Il peso è sufficiente a far calare 
in fondo la corda colla forza stessa della gravità. La corda, 
completamente circondata da un involuero brillante di ferro 
galvanizzato, sembra essere d'argento puro. Il peso della 
corda aggomitolata, mentre offre un circolo di 5 piedi di al- 
tezra e di 20 di circonferenza, è di 200 tonnellate. Per 
imentare se il lavoro fosse compiuto ed esatto, il sig. 
‘ollaston, ingegaere, il quale ha diretto gli esperimenti dell’ 
anno scorso, ha fatto partire un razzo a traverso le venti- 
cinque miglia di estensione della corda elettrica. Le 100 
‘miglia di comunicazione progettata, rappresentate dai 4 fili 
di 25 miglia ciasenno, sono state sperimentate con successo 

dal sig. Wollaston nel canale del Reggente. 

Poche persone, dice il Daily [News del 18, sono in 
grado di sospettare i vantaggi commerciali, che si ritrar- 
ranno dal compimento di questa corda. La mancanza di 
questa comunicazione separa con grande danno |' Inghil- 
terra dalla più parte de' suoi alleati europei e dalle sue 
possessioni e dipendenze importanti. Quando il telegra- 
fo soltomarino opererà, vi sarà una comunicazione telegra- 
fica non. interrotta tra l' Inghilterra e le principali città 
del Continente, come a dire : Calais, Parigi, Lilla, Brusselles, 
Anversa, Ostenda, Liegi, Colonia, Annover, Brunswick, 
Berlino, Francoforte, Lipsia, Dresdo, Praga, Cracovia, Vien- 
na, Trieste, (lontano 1450 miglia, porto di partenza per 
le Indie ), Venezia e Milano, © pel finire del mese Torino 
e Genova. (4. des Déb.) 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Corre voce che quattro reggimenti debbano partir 
quanto prima pel Capo di Buona-Speranza : il reggimento 
reale, il 40.° è il 43° d'Irlanda, e l'85.° reggimento 
di fanteria leggiera d' Inghilterra, oltre l'artiglieria. Si cre- 
de che il 42.° dell'isola Maurizio, e il 48° delle Indie, 
debbano esser già arrivati al Capo. 





Si hanno lettere della Nuova Galles meridionale, in 
data di Sidoey 6 giugno, che danno gli schiarimenti più 
sodisfacenti intorno alle miniere d’oro del Distretto di 
Bathurst. Si legge in una di queste lettere : 

« Si sono già ottenuti immensi profitti. Non si può farsi 
un'idea delle numerose richieste di mercanzie nei paesi 
delle miniere, e dei vantaggi, che si ottengono in ogni 
affare. Gli oggetti hanno aumentato del 23 per cento del 
loro valore, e alcuni del 50 per 9/o, in una settimana. 

« Il Governo ha pubblicato un avviso per far conoscere 
che, secondo la legge, ‘tutte le miniere d’oro, entro il ter- 
ritorio, sono di proprietà della Corona, e che quelli che 
vorranno intraprendere gli scavi debbano riportare antici- 
patamente la licenza o concessione del Governo. Per altro, 
non si fece alcun passo per- dar forza a questo avviso; e 
il Laser ed Ge Fitzroy, si. contenterà di ave 
re in questo tto una riserva lega'e pei diritti della 
Corona, sino che avrà ulteriori pil della 
e firra. suffisioato por 

Totte le notizie di 
scoperte. Più di 20, 
vi, € cid' con 


sostenerli. a, ., 
guei luoghi non parlano che di quelle 


La Regina 

e il 16 fe'una 

D. Francesco 

—_——_— 

RL 
sciatore N ‘esso la Corte di Madrid, è 

decorato dll Reginî ebella Il della graneroe di Ciano 


Scrivesi da Madrid al Morning Chronicle : « Il tema 
principale delle gazzelte provinciali è la continua siccità 








eh 
metropoli | i 


LI PEISSIT1 5 
sitbgegiilo 


rle una pioggia dirotta : esse sono un ammesso di pi 
cei e di sassi, ridotti allo scoperto, fra' quali l' infelice 
viaggiatore è obbligato d' inciampare ad ogni passo. Ad on- 
ta della vigilanza delle guardie civili, vengouo di continuo 
commesse rapine contro le carrozze di posta, non di rado 
ate da omicidi. Così, la diligenza di Barcellona 
è stata assalita il 24 agosto da 7 armati ; il postiglio- 
ne fu ucciso, ed il conduttore, con un passeggiero, furono 
feriti. Tutt'i passeggieri vennero svaligiati, e 6 dame, tra 
cui 4 suore della Misericordia, s na ge in camicia. 
i a ri portarono via per 7000 reali. 
Gli aggressori pori pei (6. Uf. di Mi.) 
POSSEDIMENTI SPAGNUOLI i 

Il vapore, il Cherokee, proveniente direttamente dal- 
l'Avana, Teco notizia della fine della spediz one di Lo- 
pez. Battuto in parecchi scontri dagli Spagnuoli, inseguito 
senza posa, rimasto con soli 30 compagni, che arch' essi 
da ultim) l'abbandonarono, ferito e cascante di fame, andò 
errante parecchi. giorni per l'isola, senza saper dove. En- 
trato in una cascina, chiese gli fosse dato qualche cosa per 
rifocillarsi, e che gli concedessero di riposare qualche ora. 
Mentre giaceva nel sonno, un drappello di soldati spagnuoli, 
che lo inseguivano, lo sorpresero, e, legatolo, lo condusse- 
ro ad Avana. Condannato a morte, subi l' infame e tor- 
mentoso supplizio della garota, che consiste nel legare il 
paziente ad un palo, cui è raccomandato un colla e di fer- 
ro, che gli si adatta al collo, e si stringe mediante una 
vile finchè lo strozzi. 

Il patibolo fu innalzato ad Avana il 4.° settembre, 
velle Punto, in faccia al Castello del Moro: tutte le trup- 
Per Spagonuole, sutimesarti od un 2000 UOMINI, SÌ Cisposero 
attorno in quadrato. Il popolo, ingordo di sangue, assiste- 
va numeroso a questo spettacolo. Lopez, tratto di prigione, 
sali con passo fermo il palco ferale, baciò il Crocefisso, che 
gli porgeva un sacerdote, diresse alcune parole al popolo, 
ed esclamando alla fine: + lo muoio per la mia diletta Cu- 
ba! » assisosi sulla scranna fatale, subi il suo destino. Si 
udirono alcuni fischi ed alcune imprecazioni; ma la massa 
degli apilori, assistette silenziosa al supplizio. 

i fini la procellosa sua vita l’ardilo e sventurato 
iero. I suoi compagni, dopo aver durato patimenti 
i, vivendo per alcuni giorni di foglie, caddero anch’ 
essi nelle mani degli Spagnuoli, in numero di 155 
sendo stali presi senz’ armi, furono condannati a di 
di galera, e saranno condotti a scontarli in Europa. 

Cotesti prigionieri attribuiscono la loro disfatta all’ 
impossibilità, in cui si trovarono Lopez ed il colonnello Crit- 
tenden, di poter unire le loro forze. Dei seguaci di que- 
sti ultimi, 556 furono uccisi, 436 trovansi prigioni. Il co- 
lonnello ungherese Pragay, amico di Kossuth, venne fuci- 
lato a Pazas. 

Le truppe spagnuole ne' varii scontri, in cui si af- 
frontarono coi seguaci di Lopez, perdettero 1500 uomini, 
oltre ad altri 500 feriti. 

Una delle più lamentevoli perdite fa quella del ge- 
nerale Enna, che comandava in secondo sotto Concha 
Venne ucciso, mentre guidava alla carica un piccolo drap- 
pello di cavalleria, che fu interamente disfatto. 

A bordo del Cherokee, che portava queste notizie, i 
passeggieri tennero un meeting preseduto dal gen. Land, 
e adottarono le proposte seguenti: È 3 

Il signor Owen, conso!e americano all Avana, ha per- 
duto ogni diritto ad essere considerato come cittadino ame- 
ricano ; egli oltraggiò ogni sentimento di umanità, e merita 
di essere esecrato da tutti gli amici della libertà 
si decise di rivolgersi al Governo degli Stati U 
lo destituisca dal suo posto. 

Della spedizione di Cuba, non rimangono se non se 
poche reliquie, erranti per le mofitagne o disperse pe' boschi: 
dicesi tuttavia che un pugno di essi si difenda ancor dispe- 
ratamente nelle gole de'monti presso Principe. 

Un disp.ccio telegrafico dell' Avana, portante la data 
del 4.° settembre, dice che tutti gli uomini, sbarcati dal Pam- 
pero, vennero uccisi 0 fatti prigionieri. 

L'esito di cotesta spedizione libera da un grande im- 
paccio il Governo degli Stati Uniti, che non sapeva a qual 
partito appigliarsi, per infrenare l'agitazione, che dovunque 
si sollevava. (FF. P.) 


Si legge nel Morning-Advertiser del 20 settembre: 
eCò che v' ha di poss fare, 
stione di Cuba, non è d' intimare 
Stati Uniti, perchè piacque ad alcuni 
cani di tentare un'invasione in 
mente di mandare una squadra 
gliare in quelle acque, e 
tentativo di gue:ra. La 
due Potenze 
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francia el 








di mal occhio che la Francia e l' Inghi 
prevenire un male, che. noa 


| 
H 


L'Associazione liberale si è radunata ieri sera (49 
settembre) per procedere definitivamente alla scelta dei 
suoi candidati per le elezioni dei senatori di Brasselles e 
della Provincia. Sopra i cinque senatori, che, a norma del- 
la Costituzione dello State, ra la Provincia, 

di essi, i sigg. Van Schoor, Van Muysson, Wyns 
di Raucourt e di Marnix, votarono per la legge di suc- | 
cessione, quale veniva proposta dal Ministero ; uno, il sig. 
Dindal, contro. L' Associazione ha deliberato che i quattro 
soprannominati senatori saranno di bel nuovo proposti alla 
scelta degli elettori, e che, invece del sig. Dindal, il quin- 


© Sconcertanò questi tutte le congetture, che 
essere state falle' sin qui sul carattere, gli anteceden "| 
moralità dell individuo, e quindi sugl'impellenti al gs, 
Risulta infatti da quanto ha detto il sig. Thig, 
tapo |della casa di commercio, nella quale era imtiegy; 
Jobard, che questi era ben educato, costumato, AVEtA lo, 


di salario, e, se fosse stato nella penuria, avrebbe 
ricorrere con buon esito alla propria famiglia, ch' è pan 
da e non lo avrebbe lasciato mancare di nulla ; Fog 
vero aver egli commesso alli d' infedeltà in quella cai; 
ne. il medesimo tig. Thiéba 
Soggiungeva pure mo 8g. Thiébauk, 
soggetto da un certo tempo il Jobard a furti >» 
se che salutare flusso di sangue si sarà fem 
subitamente, e ne sarà sesseguito um trasporto a) c, 
bro; e quindi avrà egli agito in uno stato prossimo al 
nazione mentale. (C. di Sar.) 


Parigi, come Liore, come le altre città. popoiose 
commereianti di Francia, è in gran disagio, in gran 
nuria di lavoro e d'affari, e strettezza di circolazione, 





to candidato sarebbe il siz. Lauwers, il quale, in una let- 
tera tndirizzata all'Associazione, ha fatto una professione 





e con lo stesso , sono state tenute a Bruges, a Lie 
gi ed in altre città del Belgio. 
FRANCIA 
Parigi 22 settembre 

Il ministro dell'interno è partito sabato (20) pel Di- 
partimento della Marna, di cui è rappresentante, a fin di con- 
discendere al desiderio, espresso da’ suoi elettori, che non 
aveva più visitati da due anvi. 

Il partito democratico non si è potuto sino adesso 
accordare intorno alla scelta d'un candidato alla Presden- 
za. Il sig. Carnot, di cui si parla ancora, sarebbe quello 
che offenderebbe meno le suscettibilità di tutti, e lasciereb- 
be, per la sua poca importanza, un pù vasto orizzonte alle 
ambizioni degli uomini, che agogoano al potere ; ma, fino a- 
desso, non si è potuto stabilire quell’ accordo, che tutti pro- 
clamano necessario, ma al conseguimento del quale nessuno 
vuol fare il benchè minimo sacrificio. Una prova potrebbe- 
sene dedurre da questo: la Presse aveva già da quasi un 
anno esposto il suo programma in queste due idee : « Abro- 
gazione preventiva della legge del 31 maggio; revisione 
totale o parziale della Costituzione. » A questo programma, 
il sig. di Girardin aveva pro. cato aderenti, e fra gli altri 
il sig. di Lamartine, che negli ultimi tempi avealo quasi ac- 
cotteto. 

Ora il National, sempre protestando la necessità di 
andar d'accordo, espone anch' esso il suo programma, ed è 
questo : « Promuovere l' abrogazione della legge del 31 
maggio, unicamente in nome del diritto ; respingere nell’ 
interesse della Repubblica, e contro Luigi Bonaparte, la re- 
visione totale o parziale della Costituzione. » Ecco pertanto 
una scissura in una parte così importante fra la democrazia. 
Tutti vogliono l'accordo, ma in questo senso : che gli altri 
la pensino come vuole ciascuno di essi, non gi che questi 
siano menomamente disposti a transigere in qualche cosa 
per accordarsi cogli altri. 

Oltre di ciò, sonovi nel partito quelli che si chiamano 
i gnastamestieri : fra cui primeggia la /'oiz du Proscrit. 
Questo giornale, colle sue colonne. avvelenate contro tutto 
quanto costituisce l'ordine sociale, colle sue minacce sel- 
vagge e sanguinarie, allontana dagli animi la fiducia, e 
spinze i cittadini a raggrupparsi al partito della così detta 
reazione per salvarsi dalla più terribile e mostruosa anarchia. 

(FF. P.) 





esi nel Journal des Débats: « L'arrivo de 
primo battello delle Messaggerie, sottentrate a’ battelli po- 
stali, die' motivo ad un deplorabile conflitto. In forza d'un 
disaccordo fra le Autorità sanitarie di Civitavecchia ed il 
capitano di quel naviglio, il quale chiedeva per esso il pri 
vilegio delle navi da guerra, il colonrello di La Mare, co- 
mandante della guarnigione di Civitavecchia, fece impri- 
gionare due o tre degl'impiegati della Commissione sani- 
taria. Si sperava, per altro, che tal contesa, la quale non 
può derivare se non da un malinleso, avesse ad essere in 
breve aggiustata. » 


Dicesi che il sig. di La Gueronniére, collaboratore del 
sig. di Lamartine nel giornale il Pays, sarà l' estensore in 
capo del nuovo giornale il Conservatenr. 




















Parlasi d'un’ inchiesta, aperta dinanzi al giudice in- 
quirente a proposito delle voci di colpi di Stato, che si sono 
fatte correre questi ultimi giorni alla Borsa. 

Il Congresso scientifico, che siede attualmente in Or- 
Jéans, ha risoluto di tenere la sua 19.8 tornata nel 1852 
in Tolosa e la 20* in Arras. 

Altra del 23. 

La Patrie indica numerose mutazioni di guarnigio- 
ne ne' varii reggimenti dell'esercito di Parigi. 

Si assicura essersi trattato, in una delle ultime riu- 
nioni del Consiglio, tenuta all' Eliseo, di nuovi viaggi, che 
sarebbero divisati da Luigi Napoleone Bonaparte nei Di- 
partimenti del Mezzogiorno. Nulla sarebbesi ancora deciso 
a tal riguardo. Varii membri sarebbersi Apposti a cotesto 
disegno. 


3 Si parla mo'to nel mondo politico d' una conversa- 
zione, che uno de' nostri uomini di Stato, un po' scorag- 
giato, mesto e tetro, avrebbe avuta, a quanto dicesi, con 
un alto personaggio, cui il rispetto non ci permelte di 
nominare. 
Quest uomo di Stato e-primeva tristi presentimenti, 
Li riga tare l'incertezza degli animi e l'an-, 
pre Non mi parlate d'incertezza, avrebbe risposto il suo 
eminente interlocutore ; io non la comprendo. Che i con- | 
servatori sieno indecisi sulla scelta d'un principio dinasti- 


Ì 


numerario, per diffidenza dell'avvenire e timore degli en 


sione | del 1852. In Parigi, suppliscono in parte a quest in. | 
di fede politica nel senso ministeriale. Adunanze consimili, | venienti lo Stato ed i! Comune, con lavori straordinari, , ( 


danno alquanto lavoro agli operai, e un po' di vila aller». 
strie. Ma non è così a Lione, ed altrove. Laovi 
io di Lio.e, giustamente inquietato sul ritip, 
degli affari, per la mancanza e la tenuità di ordinazg: 
nelle fabbriche, e prevelendo che nell'inveron pros 












Governo una richiesta perchè'la somma, da spenderu per 
strada ferrata da Parigi a Lione, venga nella sua nagge 
parte spesa in lavori da farsi, o in quella stessa cità y 


almeno nelle vicinanze. 
—- 


È stata scoperta una bella tela del Poucsiù inf, 
yes, da un giuvine pittore fr.ncese , il sig. Avial. Que 
dipinto, i cui orli soli sono un poco danneggiati, è li; 
un metro, ed alto 70 centimetri. Rappresenta ua pa 


saggio. 
Sn __—k 
RITRATTI DE’ CONTEMPORANEI 
Luigi B. arte, (*) 

( Vedi le Gazzette NN, , 214, 2iG 221) 

Mi permetteranno senza dubbio i miei leuari 
citar loro un apologo, che ho letto in Beaumarchais, 
colo: tre giocatori facevano la stessa partita di sca 
contro un formidab.le avversario, il enza dubbi ,u 
leva egli solo quauto gli altri tre. erano però i pi 
fortunati, forse per essere pi numerosi, ed avevano pi 
tolto all'altro giocatore i principali pezzi. 

Erano sul punto di d.rgli seaccomatto, allorquani 
prima di ques'o colpo decisivo, si guardavano, chiedende 
a chi toccherebbe l'onore ed il profitto della vittoria 
me, dice un d'essi — Oh! no, a me, replicò il sera 
do. — E a me dunque? risponde il terzo. — Alb 
spetierà a nessuno, pensano tuili e tre ad un temp.. 
Ed ecco che s' ingannano e si truffano, tendendosi ins 
ad-ogni pezzo che si tratta di muovere, e consigliando 
non per la vittoria, ma per la disfatta. Insomma, il gi 
catore, la cui partita era compromessa, la racconcò e de 
de lo scacco ai suoi avversarii invece serlo egli stesi 

Questo apologo di Beaumarchais è la storia del 
politica da tre anni in qua. | legittimisti, gli orleanisi, 
bonapartisti, un momento collegati contro la Repubbbe: 
non hanno fato lo stesso giuoco che in apparenza. } 
realtà non erano uniti che per perdersi. M'accingo a pre 
varlo. 

Primieramente, quale era il carattere dell’ elenie 
del 10 dicembre? Eravi, senza dubbio, quache cosa i 
grande e di significativo in quello slancio delle popoli» 
ni verso un nome. La Francia ama la gloria, soprattatt 
quando la vede da luogi. Si era già dimenticato qua 
lagrime e quanto sangue avevano costato quelle vittorie 
che non sono più altro che ricordanze immortali, pasti 
nel bronzo e nel rame. La maledizione delle madri, er 
piangevano i loro figli sepolti sotto le nevi di Mosea, li 
tristezza delle campagne, prive delle braccia che fecont- 















Napoleone, tutto ciò erasi cancelleto nella memoria 4 
popolo. 

Altro non rimaneva più che il grande Imperatore, | 
eroe di cen'o battaglie, cantato da Béranger, e la cui in 
magine colorita, appesa alle più umili muraglie, forma i 
Musco di ogni capanna. Luigi Napeleone Bonaparte é sti 
questa leggenda vivente, e la sua elezione unanime 
è fatta piuttesto per attr: che per riflessione. 

Bisogna però tutto dire: eravi altro in quell’ elezione 


braio aveva prodotto di sterile, di negativo e di violen 
ed un' aspirazione vaga, ma potente, verso quanto pote 
produrre di affermativo e di fecondo, nel senso della r- 
parazione e dell organizzazione. 

Ma, se un parlito socconbeva nell’ urna del 10 é- 
cembre colla candidatura del generale Cavaignac, non trio 
fava un partito col nome di Luigi Napoleone Bonapîre 
Questo nome non portava scco un domma, una tradaio» 
ed una pretensione. Egli portava uni ranza dig 
ria ed una speranza di progresso. Egli risiveva col diri 
di suffragio universale per la Presidenza della Repubbiri: 
non risiveva coll’ eredità per un Impero. 

Hassi in ciò una causa: se Na 
nel decimo secolo , all'epoca in cui i troni 
su fasci d'armi, e le mani dei conquista 
stituzioni a colpi di spada, egli avrebbe senza dubbio fo 
dato una dinastia come Carlo Martello e Pipino. Ma, nel # 
colo decimonono , in seguito ad una rivoluzione che l: 
portato un sì gran colpo al privi'egio di autorità, era in 
possibile di far prendere radice ad una novella erediti 








9 innalzavane 









| questo suolo vulcanizzato e mal fermo, dond' era stata straP- 


pata l'eredità stessa tradizionale, a malgrado delle pr 
fonde radici, che ha nella storia, e che si confondono 
certa guisa coi costumi e colla civiltà, nel loro svilup 





0; che fra competitori al trono, eglino siano irresoluti, 
io lo capisco. Ma si tratta egli dunque di ? Sitrat | 
ta prima di tuto di difendere la società. Su questo ter- | 

li i è perm soldato, ma- | 
semplice cittadino, ognuno dee mo- 
Strarsi deciso a combattere l' anarchia. = | 
Questa nobile risposta ha fatto una profonda impres- 
2 quanto veniamo assieurati, in coloro che l'hanno 

(Corresp. de Paris. ) 


attraverso del tempo. A 
Napoleone nom fu ue enon poteva essere, 

brillante individualità. rina crollava NL I edifizio in 
nalzato dal suo genio. Vinto dall'Europa, che avera un 
liala © sollomessa, traeva seco nel suo naufragio le sf 
ranze d'eredità, ch'egli faceva riposare con tanto amor? 
sopr” una faire 'rancia che Pine 

gi aparte ha melto studiato la |” 
litica italiana. «Havvi in lui dei. Medici, più la bontà d' 








si-| 


nuovi parlico- * 


cuore e la probità dello spirito. Benché la sua natura 5 
—-——_—___________—_—_—__ 

(") Non possiamo dar a’ nostri lettori Ja parte IV. n ® 
portando il Pays, per essersi l'autore riservato di pubblicarià 
in apposito lo. 





ne, relazioni, assiduo al suo ufficio, non cercava ame, | 


‘emoftagie. F, 














































miseria potrebbe invadere affatto quella cità, ha dire | 


vano il suolo, il peso, sempre tanto difficile è portare, dell RI 
dittatura militare, anche quando questa dittatura si chian: | 


Eravi una protesta contro ciò che la rivoluzione di #+ | 


poleone fosse vissul | 


rmavano ir | 
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BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. X 47448. EDITTO. (3° pubb.) 
tori A ii 
Iicordiamo a’ nostri gentili Vin 1 Lo, Davsa diCame  P d 
rinnotate le associazioni, che sono POP Uronalo famiglia o ping 
che devono pegnrsi in donare son4NTi. diritti di patronato sul detto Benelcio, ad ins v 
Di CSlino non SIMUN. e, a teglimento di | vicini. io dara rateali rt Tia procione fi 
tracmzissione dal ide! di | rici ell Garzia di Venezia, avvertendo che, scorso il, 
equivoci, preghiamo di accompagnare ! Gruppi î suo, si dalla ossi: i 
px ” 
coll indicazione 
109 AVVISO. des Lao 
eccelso in , l'industria e 
oi fi Fia jo 31 agosto p. p. N. (G11-H. M, | COUPOS. 
ll trovato di ridurre la tassa di transito « svizzero e . 
per le ltiere che dall'Austria sono dirette per la Francia ci È E 
Mifai siuati al di l della medesima e viceverso, da caraniani È x Luo; 
Ferarnolani 4 per la leitera semplice, non eccedente il: peso | Li 
di ‘/, lotto. tel ER Lsergn Ling 
che si deduce a pubblica notizia. È rad 
Vi ghe i dle a pb e ao e Regne Lom | I 
hardo=Veneto, " H ad 
Verona, il 21 settembre 1851 i, | pista 
1g Pigro | L'I. R. Direttore, Tarvisan. 








lente quadro comparativo fra la Carta mo- 
circolava alla fine dell'anteriore mese di 





pubblica, prora parte uffiziale , il 

netata in ‘circolazione alla fine del prossimo passato agosto, è quella 

poni A. Carta monelata con corso forzato. 
Dalla Cassa .centrale di Stato, e dalle Casse provinciali vennero emessi : 


La Gazselta di Vienna 





a tutto agosto. a lulto giugno. 
Assegni, di 8 gi ih fior. 3,436,670 fior. 10,549,925 
in Boni joe fr dior con interessi » 95,332,800 » 91,28800 
! Delli seven iotoremi; |. e > + 40,959415 » 23729480 
| la Assegni sopra le. entrate dell’ Ungheria ara 48,997,029 
Totale » 184; » 174,564134 
Di questi trovavansi nelle Casse della Banca nazionale . . + 52,072,496 è 51,082,884 
iv in circolazi si ca dcr » 133,294,158 » 119481,250 
Pe cente era in ciebioe per > © © 1 232215028 > 240715204 
uontità Li tata, che si Irovava in circolazione con corso 
E la q della Carta monetata, si i, va 264,509,186 SN 


forzato, risulta di» ) 5 7 vili aa 4 0 
ripari mn sono però compresi i 40 a 45 milioni di fiorini, che costituiscono il fondo esistente nelle 


Casse doganali © steurali, in quelle militari ed altre Casse di pagamento di tutti i Domini dell Impero. 
B. Carta monetata senza corso forzato. 
a) Nel Regno Lombardo-Veneto, dedotta la quantità dei Viglietti del Te- 














| soro, esistente nelle Casse : a tutto agosto. a lulto giugno. 
I Forono emessi Viglietti del Tesoro lombardo-veneto per lire 65,717,485 lire 53,879,845 
Della qual somma vennero già ammortizzate : » 55,126,200 » 38,626,200 
Verano quindi in circolazione », 10,594,285  » 45,253645 
a tutto agosto. a Iutto giugno. 
b) Dei Viglietii monetati in circolazione, ammontavano | tedeschi a fior. .8,022,608 fior. 7,356,177 
Gli ui ‘ È 7 è . î ? ‘ . » 8,7163153 »  8,774,929 
| Totale » 16,785,761 a 16,134,106 
| Dei quali però trovavansi da un milione ad un milione e mezzo nelle Casse doganali e steurali, ed in tutte le 
altre Casse di pagamento. 
CITAZIONE. (32 pubb ) N. 1250. AVVISO D'ASTA. (35 pubb.) ( 
Essendosi ferimati, nella mattina del 7 luglio a. c., in Ca- SER È 
| si ie: Pretoria i Rev, nola enti È ,_, "Yi Hero 6 (nei) oobre ps, peste mer RUE 


delta Poazzo, due birocci, tirati da quattro cavalli, con libbre 
349-345 zucchero, libre 138-136 pepe nero, e libbre 


detti generi, di 
quello della 
Ufficio dell’ I. R. 


preesistito I R. Magistrato camerale, sarà tenuta asta pubblica, 
dalle ore 10 mattina alle 3 pom., per deliberare al più discreto 
offerente, se così piacerà, 
| verde, serviente agli usi delle IL BR. Dogane ed altri Uttiii 
esecutivi delle Provincie venele, verso le seguenti condizioni : 

1. L'impresa sarà duratura sei annì, dal primo novembre 

1851 a tutto 34 ottobre 1857. À 
' 2 Hoecaerk: mmnonre l cecininine le vai Sie 
ceralacca ‘procedente fabbriche territorio doganale e 
! dalle fabbriche privilegiate di Venezia, esclusa quella di estera 

derivazione. 

3. Non saranno ammessi al concorso che i soli fabbricatori 





legge. 
vinciale delle finanze, 
485). 


{ Seguono 





le nicibberizioni. ) 





la fornitura della ceralacca rossa e | 














. F N386 i i di (8° pd 
SEIN Patenti della Camera di Tribunale superiore d'Appello generale in Venezie, medie © 
attesti l'i a hen sostenere, senza. ecrezione sequiato suo Decreto 12 settembre corrente, N. 13870, vi 
2icuna, la forninra. Li ci aperto il concorso al posto di Notaio, varante per la rime, 
4. Gli aspiranti cantare l'asta con un deposito del doit. Pietro Soster, nel Comune di Recoaro, Distro , 
di anstr. “fiativo denaro, e dichiarare il | Valdagno, decimo della Provincia di Vicenza. i 
de iich della fabbrica. ha Gli aspiranti dovranno, nel termine di quattro 
5, La ceralarca rossa e verde dovrà essere idonea al der- presentare le Joro istanze al Protorolla di questa L Ik. Cane 
vagio, cui i rale a dire, non dovrà staccarsi nolarile provinciale, corredate di tulti i documenti necessari 
tela, tav senza lacerare i medesimi, e do- i requisiti indicati dall’ toria Cirtolare 3) ny, 
| urà essere tanto in qualità, quanio nei co- {;20 1837, N. 5183, monchè ‘dalle altre disposizioni relative ; 
lori, forma, volume e peso, per ogui pezzo, ai campioni, i qual ppt 22 grab ai è ; È 
/ ili medesimo . Camera di disciplina notarile provinciale 
a qpeto giorno sono sins premo (EE EA fuori di Vicenza, TO estimbre BEST: et 
Venezia, dovranno stare lui carico Tutte le spese di con- Il Presidente, G. Lorenzon. 
1 " n n fici Bollo. % n 5 
| dota a ugo presso PIL R. Ufico centrale del seni N Cancelliere, F. Tovigìa, 
fabbriche del territori le, la partita da consegnarsi ab 
T' Amministrazione dovrà giungere, con bolletta di asseguamento AVVI (2° pù 
Nizionale della Dogana del luogo ove esiste la fabbrica, alla Do- Dal tuglio a tutto agosto 1851, ignoti passeggieri ala. 
gina fondaco Tedeschi, la conseguerà la cera- | donarono nei vagoni, 0 presso la Stazione di quest' I. R_ Sira 
facca all’ Ufficio centrale del Bollo, senza pagamento del dazio | ferrata, gli effettì qui in calce descritti. 
d usci 3 credesse poterne provare la. proprietà, coll oft 
cit? sd învore assunta la fomitura da un fabbrictore di | descrizione degli oggetti, dici pierre] 
Venezia, questi dovrà essere uno dei catalogati ammessi al Wal | od altre circostanze, farà valere i suoi dit, producenduni dal 


ore 9 alle 4 pom., in qualunque giorno, presso la Sezione | 
questa LR. Direzione centrale. 1 io 
2 v 


vi Regolament: il porto» 
Pd opirregiaa sil fb 








quale verrà aperta rà | 
centesimi dieciselte ) per ogni lib 
( Ceniesimi novantatre ) per ogni 








10. La della ceralacca rossa moulerà in ciascun 
anno a circa metriche libbre 2400, e quella della verde a lib- PRECeHiE. Usa 
bre metriche 7000; salvo la maggiore o minor quantità, che | x, 20908, ar TERI 
oecorrer effettivamente, a termini del Capitolato frgionei Devesi pi n iii del Filiere del lccate sai 


11. La delibera seguirà a favore del miglior offerente, 
sempre l'approvazione dell’I. R. Pi 
Provincie venete; ritenuto che, dopo la delibera,-non saranno am 
messe ulteriori offerte © migliorie, a senso 1° della 
governaliva Notificazione 26 marzo 1816 N. 2658321. — 
seguita l'approvazione della delibera, sarà te- 
nuto il deliberatario a cominciare la somministrazione, ameconda 
dell’ ordine dell’Uflicio del Bollo. ; TRE: 

12. Entro otto giorni da quello delia comunicata Superiore 
approvazione, dovrà il deliberatario produrre immancabilmente 
una fideiussione per L. 4500 ( quattromila cinquecento ) in denaro 
a valor di tariffa, od in Cartelle del Monte lombardo-veneto, od 
anche in Obbligazioni di Stato metalliche, ma sì queste, che le 
Cartelle, al corso di Borsa Tanto il denaro, che le Cartelle 0 le 
Obbligazioni di Stato, andranno versate nella R. Cassa di finanza 


plice di S. Donato di Varana, nella parrocch 
jus patronato appunto di quel rev. parroco « pro tempore. » 

In ordine alla governativa Circolare 16 febbraio 1t% 
ngono dillidati quelli, che vantassero diritto di 
sì attivo che passivo a tal beneficio, a produrre i relaiy 
titoli a questa R. Delegazione, dentro il termine di 3U gin 
dalla data della presente; con avvertenza, che per questa va, 
ad insinuazioni posteriori non si avrebbe riguardo alum. 

Dall’ LR. Delegazione provinciale, 

Verona, 14 settembre 1851. 
L'I. R. Delegato provinciale, Nob. De Jonpis. 





di Nogarde € 














AVVISI PRIVATI. — 


Venezia, per rimanervi finchè sia regolarmente terminata n È 
impresa, come dall'art. 16 dei Capitoli normali. Provincia del Polesine — Distretto di Lendinani 
Venendo però prodotte delle Cartelle del Monte, dovranno le Comune di Fratta, 











medesime essere intestate al nome del deliberatario, e dovrà da 
questo prodursi un certificato dell’ L R. Prefettura del Monte 
stesso, medianie il quale sia provalo che al possessore ne spelta 
la proprietà e la libera disponibilità, e che sia stala fatta anno- 
tazione nell’ apposito Registro del Monte che il documento di 
credito prodotto, non possa în elfetto essere ceduto o dato a 
pegno ad un terzo, S quanto il documento stesso sia 
stato svincolato da ogni obbligo, contratto in causa della delibera 


Vacante il posto di Agente comunale in Fratta; 
cui è anuesso l'annuo soldo di L. 720, si dichiara aj. 
to il corcorso a tutto ottobre p. v. 

Quelli, che trovassero d' aspirarvi, dovranno produrre 








redate della fede di nascita, di moralità, e di tutti qe 
documenti, che troveranno necessari per. dimostrare gi 
studii percorsi. 

L'impiego è duraturo per tulto il triennio 1851 
1852-53, ed il salario viene pagato di mese in ne 
dalla Cassa comunale. posticipatamente. 

Dalla Deputazione comuuale, Fratta 47 settenbe 





secondo il disposto 
4 del Codice civile, dall’I. R. Licio fiscale. 
| Mancando il deliberatario agli obblighi assunti, potrà 





| la R. Amministrazione procedere a nuova asta a di hi cart, 4854. 

! nonchè alla confisca del deposito, ed in tutto secondo lo stabilito Francesco Bomsano, 
dai Capitoli normali, ai quali s' intende vineolato il deliberatario, I deputati Y Lopovico Varente È 
è che si Irovano ostensibili presso questo R. Uflicio centrale. n Mostri 


15. A carico del deliberatario, staranno le spese per im- 
posta del contratto, e quelle pure notarili, ove il detto delibe- 
ratario domandasse la stipulazione del contratto per rogito notarile. 

Dall'L R. Ufficio del Bollo-Carta, Bollettarii 

Venezia, li 47 settembre 1851. 
ll Dirigente, A. Veni 





RISTORATORE PEDROCCHI 
IN PADOVA 


D'AFFITTARSI ANCHE SUBITO 
Andando a cessare la presente Conduzione, i 
avverte trovarsi disponibile il detto Locale, giù y 
prontato all'esercizio di TRATTORIA, con fornitri 











ISO. h..) 

In ordine ad autorizzazione, impartita dall’ eccelso L R. 

Tribunale superiore d'Appello generale in Venezia, mediante 0s- 

ato suo Decreto 12 settembre corrente, N. 13868, viene 

concorso ad un posto di Notaio, resosi vacante nella R. 
licenza, per la morte del dott. Carlo Saccardo. 











Si dovranno, nel termine di quattro settimane, ie, Argenteria ed Utensili di cucina. (i 
presentare le. llo di questa 1. R. Camera | vi applicasse , offrendo analaga cauzione, tanto pi 
| notarile provi rredate di tutti i documenti necessarii a | capitale di consegna, come pel fitto, potrà rivolger 








comprovare i requisiti indic: ' 
| zo 1837, N. 5183, nonchè dal 


mutoviata: initori vigoiti: in contrada S. Bartolommeo, N. 2768 w 






Dall'L R. Camera di disciplina notarile provinciale, 
Vicenza, 16 settembre 1851. 
Il Presidente, G. Lonenzom 
Nl Cancelliere, F. Tovaglia. 


———r —-—..————-t-_..==——— 1 — 711} ]£* =" - =- =" 


Trieste 26 SETTEMBRE 1851. 


\ GAZZETTINO MERCANTILE. Aggio dei pezzi da 20 carantani. - . . - 19% 2.19 /1/,% 


Tmeste 27 DETTO. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. -49%/219%% 








Mencato pi LEGNAGO bEL 27 SETTENBRE 1851 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 


GENERI INFIMO 








MEDIO xassio| 


20; 
I] 

bi: 
42. 


x0RS0 DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 27 SETTEMD. 
Olbligazioni dello Stato (Metalliche). 5-9 
dette delto ..... % + 82 

















| ARRIVI e PARTENZE. — NEL ciorNo 27 SETTEMBRE 1851. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 202! 


sopra il livello medio della laguna. 





: I signori: Ruffini dott. Basi- 
. A. R. il Duca di Modena. — | 






Sanato 27 SETTENDRE. 








Ore . . .[L. del Sole. |O. 2 merid. [Ore 9 
Barometro, pollici... .. .|28 3 è|28 3 9j8 1° 
Termometro, gradi... 11 5] 13 5) 13 
Igrometro, gradi . . qu ss (1) 
Anemometro, direzione . . .| E. N E ESE 





Stato dell'atmosfera . . . .[ Nuvoloso | Nuvolo e | Burrasi 
e vento. _ vento foîte.| 
Età della luna: giorni 3. 
Pluviometro linee: 8 “i 
DowENICA 28 SETTENBRE. 


+|L. del Sole. [O. 2 merid.|Ore 92 
mm 
«[27 40 5|27 10 5/27! 


12 


{di Parma. — 
| Gavock W. M 
| glielmo C., 
Partiti. Per Fermana: | signori: Malyay Adriano, 

di Marsiglia. — Per FineNzE: Vance Giacomo. ed Hi Cart, 

i. inglesi. — Per InvsBauck: Smytiter Tommaso, gent ingl. 
ESA degna Hangusitz Curto, R. ciambellano di Appeln. 
— Lowell Gio. Antonio, americano. — (ampi co. Valdomii 
poss. di Modena pad mM 








Punti lunari: 






95 
NEL GIORNO 28 SETTENBRE. Pi LA 

ove 

Annivari. Da Miano: | signori: Kingston dott. Pater N., ginoso 


Furneaux Enrico, Richards dott. Giuseppe L., © Pongestre C 
[RE ng e cei ere it 
Relbinder co, Carlo, post. i Pitobargo. — Ca, Reti 





Età + giorni 
Punti lunari: Quariale. date; È: 











ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 


N 28, 20 e 20 sett, 1 e 2 ott., Se. SALVATORE. 


Partiti. Per FinENZE: | signori: Bermis Giorgi i 
TI e i e rin 
Wras Giovanni, gent. ing — Rar. di Seydlita e Kur- 





SPETTACOLI — Luneì 29 sertenta. 


poss. di Berlino. — Tommasini cav. Muzio, podestà di 





farsa. — Alle ore 8 e ‘/g. 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia, dit È 
Carlo: Hurard. — hi. irowe DeL monte Catcaso — 
ore Be‘, 
ne ii ati 
Prof. BRNINE, Conpiatore 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


si in Padova, allo Studio del Notaio Agostino dot. fi 


Piuviometro, linee: 9 "| 


_—————————————+—+ ect& 


a queta Deputazione le loro istanze in bollo legale cu- Pd 


f 


| 





posi 
geni 
(eu 
ann 
core 
per n 
ecce 
Lante 


entre 
delib 
ferto 
mene 
situati 





rispo 
suli 
non 

si 
posit 





esper 
lotto 
egual 


rio it 
game 
cato 
proce 
lui vi 


delie 
ste d 
sorzia 





e venia DI 




















questo Distretto morati 
e stimati a. ‘82861 : 30, e che 
per Giò! nell'AA “V. di questa 
inuebzi spposita'Com- 
tenuto un pitittiò 
esperimento “d' asta tel'giorno 22 
ottobre ‘pv. dalle ore 12 merid. 
alle 2 pom. ed occorrri do ui 97, 
nel giorno ‘19 nurembre 
pure © dalle ore ‘12 
merid. ulle 2° pous.' setto 'l'osser 
vanno: del'evseguenti '* 
Condizioni. 

messo ‘alcuno 
ad ofliite all'asta che ‘av 
in'due lotti senzà' il previo de 
monetà d'oro o d° 
sento l'ecrso abusivo di pi 
le ‘carta monetata; 
tosa, ed i pezzi ‘ida dei 
) ‘del decimo dell'imi 
perto' di stima di'caduun'Istto; 
eccepitò “da 'tal Obbligo 1 dsecu- 
tinte Cristina. 

deliberatario ‘ovià 
entro otto ‘gioriri dalla seguita 
delibera ‘esborsare ‘il prezzo cf. 
Mm menete' come so)ra 
meno il ‘decimo che' avrà depo 


LI 





di sè il prezzo ‘medesimo fino 





+ delibera. A chi 
non resterà *deliber 
no sul momento” restituiti i 











lotto nou seguità che a prezzo 
eguale 0 maggiore della stima. 
IV. Moncando il deliberata. 
rio in tutto od in parte al pa 
simento iel'prezzo nel suindi- 
i giorni otto, si 
‘anto a tutte di 





Li) 
tranne l'esecutarie Cri y in mappa ai n. 873; 668, 
stine che potrà trattenere presso 670, 671, colla rendita 





la le'pubbliche impo=' || niezzoli 
ste di quelviusi specie ele con nente Genti 
tanto ariétrafe che cor- 

i 






VI. Li beni “di cui si tratta 
lenderanno venduti a corpo 


que batura e senzà alcuria re- 
spongubilità | della parte esecu qL Treviso, Recsoll 


VIL''Le spese di'«secuzi 
saranno piigute ‘alla patte ese 





specifica. tusiuta ' dal Giudice 
prezzo: della ‘delibela da est 
della “gra 





B. ii da sobastarsi 





li Convue di S 


n. dn 
sei ‘corrispondenti 





393) 1394 j 1345} 396, 
397, 398,,,499, 400, 
dor, 402403, 404, 
405, 406, 407°; 408, ji urt 
409, 410, 411,1406; i 





al num. ti 
103, per campi 391. © 
129, con casa e con la 
die di | 1621:13, 1 
qual casa viene di 
tO estimo sotto il 
" 403, per. casa colo- 
Nice, e sotto il n. 404 























turale, tra li confini 








ppi te Ù i 
Ui cittadina ‘salutava toll' inno dell lm- pensai 
: pero [rain Bgii salita su proprio legno: 


Ta'ponada. 
Stimati questi im 
inobili ausi. 









pis 







432, 433, 847, 848, 
849, 851°, 852, 1409, 
T410, 1411, 1412, 1688, 
colla dita di | 689, 
in estimo 
provvisorio s'tto il n 
104, per campi 33 ‘2. 
237, cun cosa colonica 
e cifra di 1. 1673, fra 
li confini a levante Da- 
20 e Di Mula, ibez: 
luogo f zodi Dav.nzo e Muletti, 


























he 6.63, di 
pi'v. con gelsi 





30) .con' casolari 





nell’ estimo. prov 
uv. 72, pere. —.3. 
281, e cason colonico 
con cilea di 1. 112:8, 








di 1. 33 . 29, frà icon 
fini a levante Vendra- 
mini, mezzodi’ Gritti, 


ponente Gritti, iramon 











rio verrao- 
In Parrocchia 





Pertiche 22:93, 
con fabbrica colonica in 
moppa si n. 85, 86, 
127, 128, s. pv. con 
mori colla renda di 
IL 120 : 39, lacienti par- 
te nell'estivo provriso 
rio del num. 13, e di 
e. 19.2.207 , colla 
cifra di |, 1098 : 15, tra 











cuufini a levante è 






strade. 

Pertiche 41.16, 
i-a. p. v. con moti in 
| meppa al n 124. colla 
di a.1 204 . 98, 
le parte nell'esti- 








mo pr; 
detto D. 13, tra li con 
fini a levante Ospitale 





beneficio di Puote di 





e, mezzodi strada, 
ponenfe Geutilini e Da- 
mi Pietro 






"etti. 
Pert. 8 85, pra 
tivo in mappa N 
| 1458, colla rendita di 
I 
i 









a. l. 33/19, favieuti 
‘e uell'estino prov 
del sud n. 13; 
confina a levante e mez 
2ollì Gusparinetti, po 
nénle e mobti  hene 

cio di Ponte di Piave. 
i In totele peri. 72 
(9% corrispondenti # 
| compi 14. — 12.,1 





visi 








i quali  vnitomerte alla 
Ja vengono stimati 





che 39.58, 
| di fondo a. p. v. con 
| casa in. mappa .ai D- 
1530, 1537, 1539, colla 
È rendi'a di |. 143 . 15, 
i corrispondenti mpi 
a 7.7.2. 130, nell'estimo 
| prorvisorio al o. 14, 

" per campi 7.2.61, 

| colla cifra di I. 310, 
jj tra li confini a levante 
messodì Wiel, 

f pitale di Treviso e 
' Guaparinetti , ponente 












F. Betri. 


Bricieri*Ut Salgareda ‘e | 
fa. River, ‘inezzòdii di 









e 
miobitani* ‘sirada | della 













a di Negrisii. 


tana strada, stimati a_» 1074 .50 


di Ponte di Piave. 


+ » 6458: 80 






mooti, Mora e 0 
di Tieviso, sti 

Pertiche 18.27, 
i = campi è 2/12, 













”. 13, sopra. ricordato, 
fra confini a levante 





Ospitale, di Treviso , 
ponente strada Comun», 
Frigimenola sti 
moli aust. . .. 














solito luogo, di ques'a 
quello di Salgareda è 
Pia 





















pezia, 
Dall I. R. Pietur 
derzo, 







Li 14 srtiembre 










N. 8754 







Epirto. 













in Udine se 
giorni 8 novembre, e 2 










della Sila di 













di ragione dell 
concorsuale dell oberato 
Dalla Porta 














solato, ritenute ie segu 
dizioni: 


1. Chie 


















previamente deposto in 
la Commissione 
subasta, la cauzio» 
2500, in tante effi 















giusto peso, al prezzo 
legale, esclusi i pezzi da 
ed ogni carta movetata, 








II. Che lo stsbile 


D, 





ricami 


». 1. 24182. 7 

III. Che il delibera 
vrà en'io 8 giorni dell 
delibera versare in giud 








vee in U. Vi 
della somma per cui 
stata fatta la delibera 
tante monete scusi 
d nto giusto peso, 














da sei kui, ed ogui c 
nete'a, od altro suri 
denaro sai 
dall'intero prezzo della 
da deposi'arsi, la già 
ione di a. |. 2500. 


= 











deliberatario 
mine di ‘8 gi 





pi l'intie 


re 


0, e spese, eri 
tutto in queste ultime 
sitata cauzione. 


Liberale  Gasparipetti,, 





n aspirante 


sd 





beri O:tobovi, mezzodi - 4 


« L 2464 — 
Il presente Edito sarà pub- 
blicato all’ Albo Pretorio, 


Ponte 


e per.tre volte pubblica'o 
nella Gozzeita Uftziole di Ve. 


a in 0 


1851. 


Ul, Pretore Pisani 
Cavazzocca, Cancelliere, 


13 pubbl.e 


Si deduce a notizia che so 





‘gui 
10 


bre p. v. delle. ore 10 ant. alle 
esta Pre- 
tura, l'esperi sento d'asta per la 
dei, sottoindicati beni 
massa 


la 
nob. si 
, sulle i 


ministratore |. della 
massa. medesima Giuseppe i Piz- 


enti con 





amivesso ad offrire se non' avrà 
seno ilel 






è Mmovete 
scnanti d'oio, e d'argento di 


e corsa 
sei k ni, 
od altro 





surrogaio «l denaro sonante. 
da suba’ | 
s'arsi non sarà deliberato al 

e secondo incanto se no 
un prezzo eguale, o maggiore 
di quello della stima che è iti 


pr 





tarid do 





posito in seno all'I. R Tribu- 





gli' serà 
stessa iu 
doro, € 
, alprez- 
0 e corso legale, esclusi i, pezzi 





ata me- 
‘gato al 


te, «liffalcata però 


delibera 
prestata 


IV Che nun effettuando il 
’escritto ter- 


ro depo- 


sito, come sopra del prezzo delia 





la dep.- 


V. Che il deliberatario du- 





vrà ritenere sl proprio 
iù, el eliti pesi 
minobile delibera: 








a carico del delib. rata 


dovrà soddisfa:lo nel termi 


s 
el 
s 
a 
8 
5 
E 
î 
e 
e 
= 


carico le 
inereu'i 


trasporto 
starà 
, il quale 
di 








legge, come a di lui cerico starà 





vel 
ittà, in 








tà 













coriile; 0, 
mappa-censbaiia col n.358. Jolla 








2. Orio atrizuo cinto, di 
+ muro cun, alerente stanza seoper 
fa per agrumi, ib mappa. seguato 
col n. 358, .pors. «lì, cens,. peri. 
0:85 
3. Atelorio vilato d. Dietro 
im wap sta il n 356, 
enficie, censumtia, com- 
f presovi il cortile di levante addetto 
alla di. Villeggioturo ; di 
4, estimo. d,. 118 ; 80. 

4 Vigna e ronco,con part 
celle, prative frammiste, in mappa 
setto il n. 358, porz. dì pert 
35: 10. 

5. Possessione araloria, yita- 
tu con gebi denominata Braida 
di Cosa tappa solta num 
351 i.e 2.e 352, della sa 
perficie di pert. 70:51, estimo 
I. 1287: 26. 

6. Vigna #4 ronco con gel: 
detta . Roncuzzo, e Pornas 
mappa sotto il num. 349, della 
superficie di per. 17 80, esti- 
mo | 143: 65, 

7 Vigua « 1cnco. parte pr 
4 coliva.do ta 



























quantità unita di pert. 71 : 46, 
estimo I, 314; 98. 
8. Pascolo ditto  Pustot, e 


|| della Fornace in mappa al n. 79, 
7 





por di peri 





9. parte a 
Ronco, e della Furnar», 
pa solto il m, 85 112 della super- 
ficie. di pertiche 6,: 90, estimo 
1 10:21 
10. .Casa eolonica con, a; 
rente cortile ed orto in mappa 
sotto i n. 359, 360, 352, delle 
superficie unita di pert. 1:72, 
estimo I. 32.; 40 
n Territ di S. Giov 
11. Aratorio s:borato 














con gelsi detto Comunale in 
mappa sot 


m, 808 e 809, 
a di pertiche 








12 Avatorio arborato vitato 
con gelsi denominato Poiana iu 
mappa si u 745 e 746, della 
i 153. 








e 
parte sratorio con gelsi «d. l'oiana 
în mappa ai u 741, 742, 743 e 
744, della quantita unitu di cens. 
pet 40: 29. 
Territori» di Noax 
Comune di Corno. 
14. Bosco ceduo di rovere 











detto della Sacca in. mappa al 
n. 764, «ella superficie, di pert. 
15:84. , 

ll presente Editto sarà af- 
fisso nei luoghi soliti, e per tre 





Dnacui. 
Deil' I R, Pretura in Givi 
dale, 





Li 28 agosto 1851. 
Bassi 





28 pubbl.e 
Avriso. 

L'I R Pretura in Occhio 
e che con v 
dlierno Decreto lerdetto. per 
imbecillità Antonio Grauziotto fu 











Giovanni vedova di Giuseppe 
Aseo, di S., M. Moddalen:, e 
che le fu deputato in curatore 
jl di lei fratella, Amicnio  Gran- 
ziotto, sbitente in Vevezio, a S. 
Felice, al n. 5354 

Dal'3. R. Pretura in Oc- 
chiubello, 

Li 15 settembre 1851. 
Di R. Cons. Pretore 














ogo’alira spesa degli siti suc- | N. 6883 24 pubbl* 
Î cessiti alla delibera, e quello in Ep rro. 

in fine della censusiia voltura, L'I. R. Tribunale Prov. in 
Segue la descrizione. Treviso notifica col pre: 

dei beni. ignoti possessori di 

lu Pertinenze di Rosazzo due cambiali 1° una di a. |. 860, 

Comuue di Manzano. colla dsta 30 ottobre 1844, sci- 

1. Casa di Villeggiatura con || deute in giugno 1852, l'eltra di 


OPEL DI reni 


N ie, di per. 4 :,24; censito * 
i 1 24:80, e : 











7 mappa sotto il num, è 
345, sub 1,2 3,4, 5, della È 












nelli accettate. dla-Gio. Batt. Ha 
conelli di Ceneia ‘e girsie sal 
tenente al sig. Panlo Giunio D.r 






Zi di Vito dl 
che Nicolò nelli di Selvano 
di questo Co presen- 


| toto. dinanzi LR. Tribunale 
medesimo). l'isteusa 15 settem 
' bre. core, 6893, con.cui o 
f menda'con'ro la egssione di tutti 
i beni «essere vlichisrato 


gi 
i 
" 
5 libero dell'arresto personale ; ei 















esere noti 
essi possessori «li, dette cambiali 
fu depatato. a_ loro. peritolo in 
È spese, in curatore d' sive. Jacopo 

Dr Poletti di qui, onde la n 
È tenza pissa  proseguirsi secondo 





f 















ignoi 
soprain tem- 
po person vero a (ur 
avere sl leputato ‘atore 






fin altro pro- 
prendere. quelle 
che repuleranno 
riù conformi. al loro interesse, 
altrimenti dovranno . si re a 
* sè medesimi le conseguenze della 
loro inazione. 
H Il presente sarà: pubblicato 
nei luo € per tre volte 
nella Gozzetta Ufficiale. di Ve- 
nezia, 
i 1 Commissari 


i $ 























Lagi 
î Dall'L,R  Tribunele Prov. 
| di Treviso, 

Li 15 settembre 18514, 


is D. di Sped, 





N. 6551 5 
LI Ep:rro. 
Hi Dall'1 R- Pretura di Thie- 

ne sopra Bequisitorir 17 giugno 

1850 n. 5122, dell'I. R, Trib. 

di Vicenza, ssi: re noto a 

chiun ue, che, nei.giorni 3 e 17 

tovembre, e 1° dicembre 1851, 

e successivi occorrendo delle ore 

9 ant. alle 3 poni, sarà tenuto 

nell’ alrio di questa B_Pretua 

la subasta. civi e degl’ immobili 


22 pubbis 

























so!tolesctitti sd za della 
Commissione ‘generale di’ pub 
Vicenzn, 





rappresentata da quell'avvi Dr 
Sbardela contro Teresa Ferretto- 
Pedrozza fu Angelo di Za 
conto i seguenti’ creditori 
nob. Ercole di 
i Vicen 








fano Ferretto, @ per esso il cu 
ratore Angelo Co di Thie. 
ne, Antonio Fereito di Thiene, 
Teresa Nalin, vettova. Ferretto 
hio, Giro! Salviati 
nza tania per sè quanto pei 
figli procieati colle fu Luigia 
Ziggioni, Francesco Z ggiott 
Malte di Vicenza, E isabetto 
Zgiotti-Manin di Vi 
prio ess: Benedetto Ma 
nelia rubrica, massa concorsurle 
Francesco Ferretto rappresentata 
dall'anvninistratore Angelo Cor- 
radi T'hien:y Dr Carlo BA 
zaliori di Vicei 
fu Giuseppe di Z-nè, Giuseppe 
Pioccli Vicenza , Dr Nicola 
Cbele fu Francesco di Vic 
Hosa  Uibele fu. A 
Vicenza, Caiesina, Nuve!lo fu 
Girolamo di Vice.:za, Dr Gio 
venni Suvttarello 
Smittarello.. Ma 
B.tt. di Vicenza, isabella Smil 
* tarello fu Gio Batt. di S-ghe di 
Velo, Erm, Actolini Bore. 
redo, e loro comune 
procuratore Giuseppe an di 
i Vicenz:, co. Angelo Valmersna, 















































Vicenza, Domenico Cam- 
Vicenza, Parroco, e 
Centrale, Anto 





i pagnolo 
























ja bastante a cautare i cre- 
ii bogeritti 








sua del 5 per 0j0 del di delle 
da versatsi di sei in sei 
R Tribu 








mesi 
nole di Vicenze. 

IV. El possesso civile serà 
conseguito dal deliber: per 
effetto del Decreto di dennri 
la proprietà serà aggi ta 
selo allora sr avrà soddisfatto 
1 intero prezzo. 








i li 
dalla Commissione eseculante. 
Dovrà il deliberatario 
fino alla concorrenza del presso 
di delibere asiumere i pesi in- 
scritti, in quanto i creditori non 
volessero accettare il. rimborso 
ima della scadenza. 
VII I pi dowà esser 
pagato in moneta scnanie esclusa 
qualunque sorta di carte. 
VIN. Mancando il delibei 
tario a qualunque degl’ obbi 
suddetti si procederà el reincan- 
toa tutti suoi pericoli, daoni, @ 
si 




















Segue la descrizione 
degl immobili 
cadenti in subasta 
Cc. 0: 126 06 
tavi uno di campo, e 
tavole ventisei suolo di 
casa con corle sd uso 
di molino da grani, e 
follo ora. ridotto que- 
st vitimo ad uso di 
stallone ‘posto în Zanè 
nella contrà di S. Giu- 












seppe, ce ppa 
al 250 sub 1 3 trai 









a) 
Furom sta ragione , ‘ell’ ovest 
Della la Roggia comunale, ed 
n al nord strada di S. Giu- 
Vera seppe, in tutto stimato 
‘ Must +. Lo 3780:— 
b) si 









| spparisce che il domi- 
nio diretto che solo 
» i 
Ù suddette 
fondo rilevasi in must. 
| I, 1514128 
Cc 0:0:0:41 
tavole quarantsuna di 
suolo di casa da bosria, 
corte, ed' orlo posto in 
Li Zanè nella contrà di S. 






e sl sud col 
brollo di questa ragio- 
ovest la casa 


1755: 


s 


C0:3: 





le con corte, ed or- 
ti im Zane contrà 
Griziole censita in map- 
pa al n. 248 sub LIL 
n° HI IV, è 
est Luigi Capitanio, 
ud brolo di questa ra- 
gione, all'ovest e nord 
rada, il tutto 



















campi otto, querti tre, 
A e tavole trentatre di 
terreno brolivo;  proti- 
vo, circon si loti 
di matt e merzodì 
va mura di cinta, a sera 
dalla Roggia comunale, 
ed è tramontana dalle 
descritte casa. All'ingiro 
dlel lato di mattine, e 
di porzione di quello di 















be fili APII ZIO n 


mi 








2415:— | 





1128: 





ratorio, arborsto, v 

to con gelsi in cont 

Conc» di Zavè, censiti 

io mappa sl n 21, 

tra i confini sil’ est, e 

nord de consortiva, 

® sud Caterina Boschet- 

ti, ad ovest Teodoro 

C:stabeber stimoti a. » 2342 :17 
C. 0:2:1.: 37 

quarti due, ottavi uno, 

e tavole Ireutasette di 

terreno a suolo di case, 

corte, ed orlo posto in 

Zanè nella casetta, c 

sito in mappa ai 

252, 253, 254, coei 

n mezzodi da casa 

Autonio Dal Moro, e 

pel ‘resto giace nell’ an- 

golo dei due rami del 

torrente Rostone, A que- 

st’ immobile non fu-st- 

tribuito valore, perchè 

to necessario al- 

Ù nio agronomo 

della vicina possessione. 
C 4:1:0:102 

campi quattro, quarti 

uno e tavole centodue 

di 

con mori situato in Za- 

nè nella contrà Pergola 

censiti in moppa si ». 

79 porzione 82 conf 

nanti a mattina colla 



































da strada comunale, a 
sera dal torrente Ro- 
stone, e Giuseppe Pe- 
ron, ed a tramontsna 


da 






Peron, 
" 1837 :50 









tuati in Zanè nella con- 
Pergola in map- 
pr sotto porzione del 
79, confinanti a mat- 
con Costsbeber , 
e Giuseppe 
a mezzodì, 
sera strade, ed a tra- 
montano col nu 
goena stimati. . 

















17741175 





araturio, arborato vi- 
tato con gelsi situato 


nelle pertinenze  sud- 
dette, censiti in mappa 
ai n 101, 84, # 





confinano all'est Coste. 
beber, al sud Costabe- 
ber, ed i campi au- 
tedetti, agli altri lati 
strade, stimati. . 
C. 37::2:0:6 











campi trentaselte, qua- 
ti due, e tavole sei di 
terreno aratorio, er 
L ato com gelsi, 
in mappa ai n. 107, 
109, 1î4, 115, trai 











al sud, ed ovest strada, 

nord torrente Rostone 

stim n 15,190 :25 
40 





| ceapi uno, quarti due, 





ottavi uno, e tasole 
quaranta di terreno ara- 
torio con poche 
Mimati in Zanè, con 






si hzo, 0 Porta censi- 
to in mappa al num. 
112 porzione, tra li 





” 4696 :87 | 


















1197:27 





227, confinante a mat- 
tina Cassa «d’ ammortiz- 
az0dì 





Prò, a tramontena An- 
tonio Riszato, stimati 
Aust. .....--.- » 672:62 
Dall'I. R. Pretura di Thiene, 
Li 11 agosto 1851. 
Il R. Cene. Dirig. 


Marianna moglie 
Paolini di Formesso in C: 
re la stessa revocsio il mau- 
lato 30 ottobre 1829, rilasciato 
ni fu Antonio Piccoli 
sretto Comune di Cores- 
li” effetto che debba cessare 




















no, 
da qualunque ulteriore uso del 
mandato medesimo. 
N BR Dirigente 
Var: 
Dall'I. R. Pretora di San 
Daniele, 


Li 11 settembre 1851 
ceco, Scritt. 







ve’ rende pubblic 
che nel locale di sua residenza, 
e dinanzi apposita Commissi 
avranno luogo tei gi 
26 novembre, e 17 dicembie , | 
sempre dalle ore 9 ant alle 2 

pom., i tre e-perimenti d' esta 
per la vendita dei soltodesci 
i i di 









i zere, ed a pregiudizio i 
Talpo, vedova Caili, i Bagnoli, 
condizioni : 





e nei due primi «speriment 
delibera non polià seguire che 
a-preszo non minoie della stima 
24 marso 1851, e nel terzo 
anche a prezzo inferiore di essa, ; 
semprechè . basi soddi i 
creditori fino al valore, @ presto ; 
della medesime; 

II. Ogni dovrà 
ire l'offerta mediante di 
posito del decimo del valore 
stima in monete sonarti 
esclusa la carta monetat», ed i 
pezzi da sei e tre koi 

HI. D.vrà il delibera 
e alle spese tutte di ese- 

h 10 liquidate, 

e do pa 
subito dopo la ilelibera nel'e 


i 
pra 
O 
| 





offerente 








e Pa 
ar 
îs 
E: 
58 
33 
ife 
s SÈ 



























prezzo di delibera al procuratore 
dell’esecutante, e ciò in propor 








libera di cadau 
che rimanesse 
più lotti, dovrà 
del lotto, 0 loi 





deliberatario | 
soste- | 


ne de- ; 





nela proporzione 
libera, o delibere, l'intiero im- 
porto delle spese sudd 






IV. Facendusi di 


s tante somme, 
quante si richiederanno a com- 
pietare il preszo di delibera co!- 
l'eseguito deposito, e ciò qui | 
dici giorni dopo la seguita deli- 
® bero 


- N. Mancondo îl deliberate. 
rio ad una qualunque delle con- 





cpm privati’ infissi agl'immo + 


i 037, desc 


dizioni d'aste, esrà luogo-e suo 
rischio, pericolo, e spese nuova 
asta, scuse verun’ altra stima, 
con goa: tdi un ‘iolo:ter- 
mine, ed a qualunque prezzo; 
VI. Resteranno a carico del 
deliberatario , oltre al preszo, e 
dal di della delibera, tutti gli 





ie così il canone! lipellaviò si 





4 160; peri ala. 
sono obnoxii quelli compresi 

lotto m. Il, e l'obbligo di fer 
celebrare , ogni. giorno festivo 
nell'Oratorio dell’ Olmo col mele 


rredi 
sacri, sagrestia, companile, ci 
pane insito ed inscritto sopra è 
beni abbracciati dal lotto n. un, 

















dovrà. eziandio soltostare alle || 
servitò dei beni si naturali, che 
legali, e so) rà 1 pagamento 





delle pubbliche imposte dal gi- 
come sopra della delibera in poi; 

VII. Il deliberatatio avà il 
godimento beni 
contare dal giorno 
Ma, ma nou 
serà aggiudicata la proprietà se 
non quando avrà esibita la 
prova. dell integrale pagamento 
del prezzo a termini del super 
riore art. IV; 

















VIII. Le spese tuite relutive | 


alla delibera, aggiudicazione, e 
saranno a cerico del de- 








per parte del cre 
esecutanie, sollo 0g! 
essendo libero ad ogni aspir: 
alti esecui 










Distretto 


Lotto e 
Campi 15: 3: 022 con fsb- 
briche così descritti nel censo 





provvisorio ai n. 73, 159 di ca 
tasto, coll'estimo di ducati 1891: 
724 nella mappa con pert. cens. 





68:03; e colla rendita di aust. || 


I 432: 29, ai n. 465, 466, 467, 
468, 600, 609, 610, 617, 674, 
992, 998, 1098, 1099, 1129 
1130, 1246, per il prezzo con 
plessivo di a. !. 10342 : 05, die- 
cimille trecento quarantadue, e 
centesimi cinque. 
Lotto n. IL 
Ragioni utili di ca 
con caso'are così descritti cei 
so provvisorio sl n. 160 di cala- 
sto, coll'estimo di ducati 1630, 
e nelle mappe con pert. cens. 
83:29, si num. 222, 233, 259, 
260, 381, 382, 385, 386, 387, 
di direttatia ragione delli nobili 
Pietro, Girolamo, e Giuseppe 
fratelli Venier fu G. Batt. stimati 
|. 3218 :29, tremille duecento 

















suddetti sig. Venier di venete 
LL 160, pari ad a. |. 91:43 
Lotto ». HI. 
In Comune di B 





Campi 6:1 c. con fabbiiche 
ed anvesso Oratorio e Piazzale, 
formanti parte di campi 9:1: 









pert. 23:78, ai num, 148, 329, 
330 e 542, co'la resdita di a. 
L 164: 07; per il prezzo com- 





I. 3690, tremille seicento novan- 
ta, gravati dall’ onere della cele- || 





ne in ogni giorno festivo 
di una Messa ne'l' Oratorio sud- 


detto dell' Olmo sctto il titolo di || 


S. Stefano, aperto sl Culto pub- 
blico, fnonchè delle sua menu» 
zione dei mobili, erredì sacti, 
grestia, companile, e campane; 
uddetto Oratorio e Piazzale 
esclusi dall'estimo, sono descritti 











nelle mappe con pert. 0:87, a | 


ditta dell’ esecutente ; 
Lotto n. IV. 

Campi 3 c. cen fobbriche 
formanti parte dei compi 
037, come so; descritti in 
censo provvisorio sl num. 17 di 























_Campi. 3 c. con pert. 12:52, 4j 


CPretara, è ei fuoghi soliti di 


gliene || 








17 c, |l 

























































































catasto ;-coll' estimo di duey; 
1301:17, e nelle TAPPE der 
n.309, 300, 311, 322, 323 3; 


541, 273, 274, 299, e colla ray 
dita di a. .1. 165: 58, stimati x 
le, 










pubblicato 
di ques 


questa Comune, e di 
Baguuli, ;non. bè i spa i 
volte consecutive. nella Gazze (i 
Ufficiole di Venezia, “| 
Dal 1, R. Pretura ia Con. 
selve, 
+ Li 1° settembre 1851 
L'LR. Cons. Pret. 
G Casoum. 
U B. Cancelliere 
Molon. 
al N. 23454. 23 pubble 
Epirro. Gina 
D'ordine dell’L R. Ti 
male Civile di 1 Istanza iu n 




















uoto; 

nze di Abram 
Vivente di Aroune qual N 
mario dei fratel vario) 
contumacia degl’ impetiti, Luigia 
G 

don, 
Alessandro Na 
dell’ eredità fu 
quali eredi bene 
ult nell’ Aula 18 


pt 
Te Hip 


credi, 
Lo 


miini. 
[ a Gla 
il pro esperimento nel giorno fi i 
29 ottobre p. v. dalle ore i) zioni 
apt. alle ose 2 pom, che nou PA Fiaskli 
iluicende. iu, daito. giorno la ves j Spagna 

al secondo eye. 
rimento nel di 5 novembre p. v, |l 
dalle ore 10 ant, alle ore 2 pom, 
che riuscendo (rustranei i devi 
due esperimenti si procederà al 
terzo esperimento nel giorno 12 
mosembrpiip.. v. alle vie suindi. 
cate, e nel medesimo luogo sotto 
le seguenti 

Condizioni, 

1. Che tanto nel primo ch 
lo le azioni 
si coll’ asta in 
un sulo lotto, non saranno deli. 


| 
berati che al valor nominale, | 
nel terzo a qualunque prezzo, 
IL. Che 
potrà essere am 
sensa un previo deposito di a, 
I, 100 iu pessi da 20 ku S. 
Hi Che il prezzo della de ‘ 
libera sempre in pezzi da 20 kui, 
dovià essere consegnato el no 3 
mento nelle mani del Commisa Ù 
rio delegato che ne farà il dep 
sito uordi dell’ esecutante i 
IV. Il Vivante e di 
curatore lo. deliberstara Ss. 
sarà esonerato dall obbligo di è gr 
versamento delle dette 1. 100,1 $ 
det: prezzo della delibera, che ii: | Ulfi Vie 
terrà a sconto del suo svere sil 
che non eccedesse | i 
ue pretese, I 
V. L'esecutonte non g men: 
lisce | esigibilità e nemmeno h 
realita delle azioni proposte iu 
vendita, fossero pure gravate di 












giorna 
Hi col) 
ni mili 
Paich 

ne 
nai "i 
i di d 
-- Re 


an 











creditorie da espe 


























qualche diritto di Cone 
chè resterà tutto » vantaggio 0 
svantaggio del deliberaterio 

Azioni da subestani 

in un so'o lotto 

1. Agione creditoria verso il 
concorso di Vic 
dil. 2526; 
dal fu Gi 

2. AU 
verso i frat 
dal Medico. 

3 Smile di I 370:19,0 
credito Ferdinando Molin. 

Il pres Eduto sarà pub 
blicato ed affisso nei 
luoghi soliti, 
volte 





» Tergoliv 
1, per spese sostenvit 
Spadon. 

azione di |. 170, 
Matteo Giusepit 








hi acc 











modi è 
serito per! 
Mive nel Foglio i 
di questa Garzeito Ul: [i 








Puscanini, 
Castagna, Cons. 
Grubissich, Cous. 
Dall'L R. Tribunale Cir 
in Venezia, 
Li 15 settembre 1851. 
Domeneghivi. 





